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Avvertiamo il publico, 


che questa è l’edizione originale, corretta, ed aumentata dall’ autore; quella 
del Pirotta, con correzioni ed aggiunte dei signori F. Treves eG.Lanzinger, 
venne riconosciuta per una di quelle sconce ristampe, in cui i plagiarj 
aumentatori cercano d’abbagliare il Publico. La Esposizione, posta nel quarto 
Volume del gran Dizionario del Prof. Valentini, chiaramente dimostra 
la capacità di quelli correttori, e aggiugnitori de’ suoi Dizionarii. 


Prefazione 
alla prima Edizione.*) 


L'intenzione principale, e solita, di chi consulta un Dizionario 
qualunque, si è, ed esser deve, di trovare il Vocabolo corrispon- 
dente all’ uopo; di conoscer la valuta propria, e delle sue varie 
gradazioni, ed in fine il giusto e determinato impiego di esso, onde 
avvalorarsi nell’ uso. — Non parmi però, che riuscir possana a 
tale intento i Dizionarii portatili fin ad ora dati in luce; non con- 
sistendo il loro maggiore o minor merito, che in una nomenclatura 
più o meno completa di Voci; e sono stati pell’ ordinario stimati 
più, quelli, che più Vocaboli contenessero. — Ma chi non sa, che 
ogni Idioma ha una infinità di Parole, che possono uscire dal loro 
proprio significato, e formare locuzioni particolari, a cui si conviene 
diversa dichiarazione? E posto ciò, come verità incontrastabile, 
potrà riuscirvi un Dizionario, che non fa altro, che darvi una o 
più Parole asciutte, senza dichiararvi, spiegarvi, o diffinirvi i 
var) e differenti significati, od impieghi di esse? Laonde, a che 
gioverà allo studioso che cerca p. e. la significazione di Deuten, 


) Credei inutile un’ altra Prefazione a questa seconda Edizione; quel 
che avrei potuto dire sarebbo stato ciò che il, non vano, titolo già esprime: 
è stata ,,rivista, corretta ed aumentata di cirea 3000 Vocaboli.‘ F. V. 
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il trovare le aride Parole: v. a. mostrare, significare, spiegare, 
interpretare, esporre; v. n. alludere, se vi mancano le respettive 
spiegazioni ? Quale di queste sei Voci sceglierà egli, non trovando 
dichiarate le tante gradazioni e i varj impieghi di cui questo Verbo 
è suscettibile? — Tutto altro vantaggio e lume ritrarrà egli, a mio 
credere, trovando quest’ articolo, e ogni ‘altro simile, espresso nel 
modo, che troverassi in quest’ Opera, il cui seguente esempio di 
paralello, potrà servir di saggio ad ogni altra Voce. Deuten, v. a. 
mostrare, indicare, disegnare, far cenno: gl’ impieghi proprj sono: 
mit dem Finger auf etwas deuten, additare; mit Winken deuten, 
accennare; e dicesi pure: per anzeigen, zu erkennen geben, signi- 
ficare » far intendere; anche: per auslegen, erklären, spiegare, 
interpretare, esporre; Träume deuten, spiegare, espor sogni; 
locuzioni proprie: zum Beſten deuten, prendere in buona parte; 
zum Böſen, übel denten, interpretare sinistramente; etwas worauf 
deuten, applicare, Fare un applicazione; in fine questo Verbo 
impiegasi anche come neutro: per anſpielen, ſich beziehen, alludere 
riferirsi, figurare. 

„La Voce esposta in tal modo, fa sì, che lo studioso impari 3 
non volendo, insieme colla Parola, Ia sua estesa, il proprio e vario 
impiego, e via discorrendo ; e quindi potrà scegliere l’espressione, 
o la Voce più adeguata al suo soggetto. — Mi si potrà addurre, 
che volendo dichiarazioni. circonstanziate si cercano ne’ grandi 
Lessici, e che i Dizionari! portatili hanno i loro limiti. Risponderò 
in primo luogo, che la ridondanza di parole, frasi, espressioni, 
modi di dire, proverbj etc. che ne’ grandi si trovà, può esser 
piuttosto dannosa, che utile allo studioso non ancora iniziato 
nella Lingua, in consequenza non in grado di farne l’opportuna 
scelta, Se s'imbatte poi in un di quei lunghissimi articoli, che 
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non di rado ne' grandi si trovano (come è anche di ragione), 
an vece di cercare in essi quel che gli occorre, spaventato dalla 
‘lor lunghezza, lo richiude incontanente, e spesse frate gli passa 
da voglia di leggere, tradurre etc., e se intraprende a paziente- 
mente percorrerli, gli conviene deviare dall’ oggetto principate, 
prima di trovare quel che fa ‘al. suo uopo. Se consulta poi un 
portatile, che vi trova? L'esempio di Deuten, da me poc anzi 
addotto, tratto da un de’ più completi portatili delle due Lingue, 
risponderà eloquentemente a questo quiesito. 

-Diseorrendo io così, non vorrei che alcuno si desse a ere 
dere ch io voglia qui criticare, o biasimare le Opere non mie, 
o di far valere:questo travaglio in discapito dell’ altrui, imperocchè 
lio voluto solo opinare a vantaggio degli studiosi di questi due 
«emergici e doviziosi Linguaggi; e passo incontanente a dar contò 
di cotesto mio travaglio. | 
| Nel: compilare. io quest Opera ho: cercato milan di 
dar le più chiare e precise nozioni del significato: positivo: d' ogni 
Parola, avendami servito di scorta, a simil travaglio, il Vocabolario 
dell’ Adelung, e quello della Grus ca, i Dizionari dell’ Jage- 
mann, ed in: ispecie l’encomiatissimo dell’ Abate: Alberti, ed 
altri; del miglior'grida. Ho posto, presso la Voce al:capo, sempre 
il Vocabolo. che ha: la significazione equivalente; quindi i. varj 
sensi: ed. impieghi al: proprio e al figurato; quando la Voce è in 
senso d'un altra, o per un! altra; dopo (se la Parola l'ha. com- 
portato) lio fatto seguire lè differenti locuzioni, indi l'applicazione; 
ed:al'lisogno gli esempj. — Ho aggiunto: ai: Verbi anomali delle 
due: Lingue, i Participj passati; agl’italiani v' ho ‘inserito anche 
ia prima persona del Passato indeterminato; a quei della terza 
Conjugazione, ch’ hanno:luseite in:isoo al Presente dell’ Indicativo 


e Congiuntivo, ed all’ Imperativo, ho posto questa terminazione 
immediatamente dopo tali Infinitivi. Ho accentuato, a vantaggio 
de' Tedeschi, tutte le Voci Italiane, coll’ aver contrassegnato: le 
-Vocali, ove l'accento posa, col grave (), e. col oirconflesso () 
de é e gli 6, che debbonsi pronunziare aperti, come chiédere, 
Spera etc. L’accento grave poi, sugli ò, e sulle # significa non 
solo ia posa della Voce, ma anche la lora stretta pronunzia, come 
in bevere, ordine etc. E quì avverto, in ispecie i principianti, ehe 
il solo accento grave sulla Vocale finale d’una Voce come in 
bontà, virtü etc. appartiene all’ Ortografica della Lingua, quindi 
esso solo devesi ritenere, — Ad utilità de’ miei Compatrioti ho 
accentuato le e delle Voci Tedesche, che vogliono esser pronunziate 
‘aperte, collo stesso accento, come in Begeben, Erbnehmer, Erb⸗ 
recht ꝛc. le e non accentuate sono di stretta pronunzia. He 
creduto con ciò, non solo facilitare questo punto di prosodia 
già molto difficile, ma di fissare anche l’esatta pronunzia delle 
due Vocali italiane, e delle e tedesche, il cui vario suono fa tante 
difficoltà alle due Nazioni. Non ho mancato di porre la massima 
diligenza, onde non solo questa malagevole accentuazione, ma 
anche la correzione sia sempre scrupolosa ed uniforme, potendo 
francamente accertare, che non è giammai venuta meno in me 
quell’ assidua sopravveglianza, che mirasse a renderlo possi- 
bilmente perfetto. — Osservo, che nella Parte Tedesca-Italiana 
mì sono, a bello studio, esteso di più, avendovi voluto inserire 
quelle locuzioni da non potersi rendere letteralmente, e una 
quantità di quelle tante e tante parole composte di cui l’Idioma 
Tedesco è sì ricco. Avverto. inoltre che in questa parte non ho 
messo (credendolo superfluo), come nella prima, il genere delle 
Voci nei due Idiomi, ma solo alle tedesche. 
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Ognuno poi veder potrà di leggieri, in quest’ Opera, che se 
vogliasi fare attenta riflessione, o al nuovo carattere, a bella posta 
fuso, o alla. nitidezza della carta, al sesto, o alla simmetria 
dell’ esecuzione del tutto, essa fa non solo onore all’ editore 
€. F. Amelang, ma che eziandio regger può al paragone di 
qualunque altro Dizionerio portatile fin ad ora comparso. — In 
fine so, che altri avrebbe saputo meglio di me perfezionare il 
tutto, e darlo in luce privo di quei difetti, che alla mia avvertenza 
saran forse sfuggiti; contuttociò a me basta, per non ‘avermi a 
pentire del travaglio, e del tempo impiegatovi, poter con quest’ 
Operetta agevolare il cammino agli Studiosi del mio natal Lin- 
guaggio, e servir loro d’incitamento al buon uso de’ Vocaboli; 
sicchè al presente Compendio possano decentemente ‘adattarsi 
quelle parole di Tullio: ad docendum perum, ad impellendum 
satis. Vivi feliſge . 
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TAVOLA 


di alcuni segni ed abbreviature 
che si trovano in questa opera. 


— L Segno di ripetizione della voce al capo 
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adjectivum . . . 
adjectivum numerale 
adverbium . . +. . è 
iii e 
congunelibi i en. 
definitum (perf, simplex) 
feminini (generis) . . 
. . . * . 5 . . . 
indeclinabile . . . + 
interjectio . . 5 
Renn 

latine . 


(masculinil 


\meutrius J INES + + 


partlicipium . . 
pluralis . + + + , è 
poetice . , . * . . 
praepositio . +. . + 
pronomen 

(proverbium +. . . + 
proverbiale . . . + 


Terminus, term. dida- 
scalicus & c. 

Litulus pome 

vide 


verbum activum . » 
verbum impersonale 
verbum neulrum È 
verbum reciprocum 
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Verzeichniß 
der in dieſem Wörterbuche vorkom⸗ 
menden Zeichen u. Abkürzungen. 


Wiederholungszeichen des erſten Wortes 
eines Artikels. i 
veraltetes Wort . voce anitca, o vieta. 
Beiwort . . . aggettivo. 
ahlwort. . . . aggettivo numerale, 
ebenwort . . . avverbio. 
Geſchlechtswort „articolo. 
Bindewort . . . particella congiuntiva. 
zweite halbvergan⸗ definito (perf. sem- 
gene Beit * * . plice.) FE 
weibl. (Geſchlechts) (sostantivo) feminino. 


emein . +. famigliare. 
ſigürlich, bildlich . figurato,fisuratamente. 
unveränderlich. . indeclinabile, 
Ausrufungswort . interjezione. 
ingleichen, ferner . inoltre, anche. 


maͤnnlichen! Ge⸗ . mascoli- 
fachlichen } rase aan dla 


Mittelmort . „ Participio. 


Mehrheit Plurale. 
dichteriſch . . poetico. 
Î x popolare, 


gemein . . : 
Verhaͤltnißwort . preposizione. 
Firmort . . . . pronome. 
[Sprichwort bel 
ſprichwoͤrtlich .. iproverbiale, 
regelmäßig . . . regolare. 
Kunftwort, :c.. . Termine, term, dida 

scalico &e. 
Titel titolo. 


ehh ; 
thätiges Zeitwort verbo attivo. j 
unperfoni. Zeitwort verbo impersonale. 
Mittelzeitwort . verbo neutro, 
gegenfeitig thätiges 

BZeitwort . . . verbo reciproco. 
Fer meg. 
ir era i 
üblihber . +. . . più usitato. | | 
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A, m. cin Selbſtlaut, und der 
Lerſte Buchſtab im Alphabet. 
A, prep. gu, an: lo dissi a lui. 
E id fagte 40 ihm; scrivere a 

valcheduùno, an jemanden 


reiben ee. 
A, mit dem Artikel als Zeichen 


es Dat. al, dent. 

A, bildet ferner im Italieniſchen 

Line Menge adverbialiſcher Re⸗ 
densarten, als: avèr a male, 

übel aufnehmen; a caso, gus 
ligt Weiſe 1c. 

Ab, (Iäteiniſchepraep.) wird nur 
in folgenden Redensarten ge⸗ 
braucht: ab antico, von Al⸗ 
ters bat; ab etérno, von 
ar) eit; ab espérto, aus 

Erfahrung; ab intestäto, oh⸗ 
ne Teffantent. 

Abäca, F indianiſcher Hanf. 

Abaco, m. die Plätte auf der 

Säule; — pittagorico, das 

„Einmaleins 

Abadia, v. Abazla. 

Abastanza, aur, genug, hin⸗ 

länglich, hinreichend. 

Abao, m. Anführer des Volks, m. 

Abäte, m. Abt, m. it. ein Welt: 

| geiftficher, aa 

Abazla, #51. badia, f die Abtei. 

Abbacàre, v. a. albernes Zeug 
ſchwatzen oder thun, ſchwär⸗ 


men. . 
Abbacchiàre, v. a. mit einer 
Stange herunter ſchlagen z ſich 


Ddemülhigen. m 
Abbachiére, Rechnungs⸗ 
Abbachlsta, n. f verſtändl⸗ 

ger, m. e 

I. Parte. 


Abbacinamènto, m. Verblen: | Abbandonäto, 


dung, f 

Abbacinäre, v. a. blenden, vere 
blenden. 

Abbaco, m. Rechen kunſt, £ 

Abbadessa, f ub. badessa, 
die Aebtiſſin. di: 

Abbadla, £ eine Abtei. 

Abbagliàggine, f 

Abbagliamento, ' 

Abba lio, Mm, 

We m. 

Abbagliànte, part. blendend, 
verblendend. 

Abbagliàre, v. a. blenden, fig. 
täuſchen, v. n. ſich täuſchen, 
ſich verſehen. Ta: 

Abbàglio, v. Abbagliäggine. 

Abbajamento, m. das Bellen. 

Abbajänte, part, bellend. 

bajare, v. n. bellen, fig. 
ausplaudern. : 

Abbajatöre, m. Kleffer; fe. 
Verfeumbder, m. 

Abbalno, m. Kappfenſter, n. 

Abballäre, v. a. einballiren. 


Abbambagiàre, v. a. mi 
Baumwolle ausſtopfen. 
Abbandonamènto, | Verlaf⸗ 


Abbandöno, m. fung; Ag. 
Niedergeſchlagenhelt, f 


Abbandonäre, v. a. verlaſſen; fi 


für darsi in preda, preiöge- 
ben, für rinunziare, entfa⸗ 
en; —— un partito, Eines 
artei verlaſſen, von ihm ab⸗ 
fallen; — — Vimpresa, ein 
e Unternehmen auf⸗ 
geben. NE 
Abbandonàrsi, v. 


r. verzagen 
ich dahingeben. sagen; 


| Abbandonatamente, avv. ohne] 


Maß, grenzenlos. 
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(dung, Fi 


& a » fi Q 
beraubt, entblößt. 88. PE 
Abbanddno, m. Verlaſſung, 

Ueberlaſſung, f 
Abbarbagliamento, m. abl. 

bagliore, Blendung durch. zu 

ſtarkes Licht. i 
Abbarbagliàre, v. a, blenden, 
Ag., täufden. Abbarbagli- 
arsi, ſich täuſchen, verwirrt 
werden. 


Abbarbicärsi, v.r. einwurzeln. 
Abbarcäre, v. a. aufhäufen, 
z. B. Holz ıc. ö 
Abbarräre, v. a, v. barricare, 
mit einem Schlagbaume ver⸗ 

ſperren. N 
Abbaruffamento, m. Verwir⸗ 
rung, Zerrüttung, £ Witte 
. Mart, m, | 
Abbaruffàre, v. a. 26). scom- 
: pigliare, verwirren; i capè- 
gli, die Haare in Unordnung 
bringen, zerzaufen;v.r.abba- 
ruffàrsi, ſich raufen, ſchlagen. 


t Abbassagiòne, £ J Erniedri⸗ 


Abbassamento, m. f gung, 7 
Abbassàre, v. a. erniedr Babe 
beugen, elle; abbas; 
sar la voce, die Stimme nıä« 
ßigen. 5 16 
Abbàsso, avv, unten; herunter, 
Abbastànza, avv. genug. 
Abbastardìre; — isco, v. a. ah. 
arten, aus der Art ſchlagen. 
Abbättere, v. a. zu Boden mere 
fen, niederſ lagen s fürtaglia- 
re, fällen, umhauen; für de- 
trarre, von der Summe abzie⸗ 
hen Ag. demüthigen. Abbat- 
tersi, von ungefähr antreffen. 
Abbattimènto, 1 Nlederſchla⸗ 


2 


ABB 


en; Treffen; Begegnen, n.; 
i Fr. Muthlonigfeit  Entträf, 


tung, £ i 
Abbatuffolàre, v. a. ingarbu- 
gliäre, verwirrt zuſammen⸗ 
wickeln. * 
Abbaziäle, agg. äbtlich; dem 
Abte oder zur Abtei gehörig. 
Abbeccedàrio, m. alphabeti⸗ 
ſches Verzeichniß n. 
Abbéllàre, v. a #52. abbellire; 
isco, zieren, verſchönern; — 
abbellärsi, ſich verſchönern, 
ſchön werden. [rung, 4 
Abbellimento, m. Verſchöne⸗ 
Abbenche, v. Benche. 
Abbéndàre, v. a. verbinden, 
Abbeveràggio, m. Getränke 
für das Vieh. “ 
Abbeveràre, v. a. tränken, dem 
Viehe zu ſaufen geben, t. 4. m. 
— — una nave, ein Schiff 
wäjlern, ; 
Abbeveratlocio, m. #51. cent- 
ello, die Neige, Vartneige, 7 
Abbeveratòjo, m. Viehtrog, m. 
Saufnäpfchen, n. i . 
Abbiadäre, v. a. das Vieh mit 
Getreide füttern. 
Abbicäre, v. a. häufen, ans 
häufen. 
Abbiccì, m. AVE, Alphabet, u. 
*Abbiénte, ggg. habend, wohl: 
habend, fabio. g 
Abbiettainente, avv. niedrig, 
auf eine niedrige Art, 
Abbiettàre, v. a, verächtlich 
machen. BE 
Abbiettezza, v. Abbieziöne. 
Abbietto, agg. niedrig, ſchlecht, 
verächtlich. o 
Abbieziöne, f Verächtlichkeit, 
Kleinmüthigkeit, £ 
Abbigliamento, m. Putz, m. 
Verzierung F; T. Gewand 
in der Malerei), u. f 
bbigliàre, v. a. zieren; T. die 
Figuren kleiden. 
Abbindolare, v. a hintergehen. 
Abbindolatura, f N feiner 
Abbindolamento, n.] Be⸗ 


> trug, m. 

#*Abbiösciare, v. u. fallen, Ab- 

= biosciarsi, niedergeſchlagen, 
kleinmüthig werden. 

Abbisognäre, v. n. bedürfen, 
nöthig ſeyn. 

n u. a. in den Abgrund 

ir zen. 

A 19085 m. Abgrund, m. 

Abbitumäre, v. a. leimen. 

Ape v. a, abſchwören. 

Abbiurazione, 7 Abſchwö⸗ 

rung, £ 


ABB 


Abboccamento, m. Unterre⸗ 
dung, Fit. Anſatz, m. d 
Abboccàrsi, v. r. parlàrsi, fid) 
beſprechen, ſich unterreden, — 
v.a.abboccàre, mit den Zäh⸗ 
nen faſſen; — abboccäre un 
vaso, riempìrlo sino alla 
bocca, ein Gefäß bis an die 
Mündung anfüllen; abboc- 
care uno strumento da fiato, 
ein Blas⸗Inſtrument an den 

Mund .ſetzen. 

Abhoccato, part, uomo — —, 
(ſcherzweiſe) cin Vielfraß; vi- 
no — —, lieblicher Wein. 

Abbocconäre, v. a. zerbröckeln. 

Abbolire, -isco, v. a. abſchaf⸗ 
fen, aufheben. 

Abbominäbile, agg. abſcheu⸗ 


1 h. . a 
Abbominamènto, v. Abbo- 
inìnio. 
Abbominaziöne, Verab⸗ 
ſcheuung, Fit. Abſcheu, m. 
Abbominàxe, v. a. verabſcheuen. 
e agg. abſcheu⸗ 
lch. 

Abbominio, m. Abſcheu, m. 

Abbonacciamento, m. Ruhe; 
Meeresſtille, f 

Abbonacciäre, v. a. ſtillen, be= 
fänftigen; v. n. und v. r. ru⸗ 
hig werden (vom Wie 

Abbonamento, m. Beſſerung, 
Vergütung, f 

Abbònàre, v. a, verbeſſern, ver⸗ 
guten, 

*Abbondamento, v. Abbon- 
danza. i 

Abbondànte, Abbondèvole, 
agg. reichlich, häufig. 

ü AZ f Ueberfiuf, mn. 

ülfe, 


Een m. Proviant⸗ 


verwalter, 772, 
Abbondàre, v. n. Ueberfluß ha⸗ 


ben. 
Abbondantemente, im 
Abbondosamente, Ue⸗ 
Abbondevolınente, avv.) bere 


fluß, häufig. 

Abbonimento, m. Verbeſſe- 
rung, f _ 

Abbonire, -isco, v. a, gut, voll⸗ 
kommen machen; miglioràre, 
verbeſſern; — - un terreno, 
einen Strich Landes urbar 
machen. : x 

Abbordaggio, m. das Zuſam⸗ 
menſtoßen (zweier Schiffe); 
für arrembaggio, das Entern. 

Abbordäre, v. a. T. invéstir 
una nave, an Bord legen, ein 
feindliches Schiff angreifen; 


ABB 


- uno, fo wie accostarse- 
gli, ſich einem nähern, mit 
556 zu ſprechen. 

Abbördo, m, Angriff, m.; An⸗ 
reden, u. 

Abborracciàre, v. a. obenhin, 
liederlich verrichten. a 
*Abbörräre, v. n. irren, ſich 
verirren. e. 
Abborrèvole, #52. abomine- 

vole, agg. abfmeulid). 
Abborrimento, m. Abſcheu, m. 
Abbörrire, -is00, v. a. verab= 
ſcheuen. (m. 
Abborritöre, m. Verabſcheuͤer, 
Abbottinamento, m. Plünde⸗ 
rung, Beute; Empörung, f 
*Abbottinäre, v. g. die Beute 
theilen. Abbottinàrsi, ſich 
empören. i 
*Abbottinatöre, m. Aufrührer, 


m, 
Abbottonàre,.v. a. zuknöpfen. 
Abbottonatùra, f Reihe Knöp⸗ 
fe, Knopflöcherſeite an einen 


eide, f 
Abbozzameènto, mr erite Ent= 
Abbozzatùra, f wurf, m. 

Skizze, F 


Abbozzäre, v. a. aus dem Grö b⸗ 
ſten arbeiten; entwerfen. 
Abbozzaticcio, agg. obenhin 
entworfen; verbuttet. 

Abbòzzo, m. erſter Entwurf, 
Riß, m. 

Abbracciamento, m. Umar⸗ 
mung, F 

Abbracciàre, v. a. umarnıen, 
unhalien; Ag. appigliàrsi,. 
ergreifen; wählen ; — . un 
Aan un ınestiere, einen 

utſchluß faſſen, ein Hand⸗ 

werk ergreifen; — — la difesa 
di uno, jemandes Vertheidi= | 
gung übernehmen. 

Abbräccio, m. Umarmung, fi 

Abbragiare, v. a. ans, ente 
zünden. 

Abbrancare, v. a. mit Gewalt 
ergreifen. 

Abbrevıamento, pri Abkür⸗ 

Abbreviaziöne, £ |z3ung, Ab⸗ 
breviatur, F. 

Abbreviàre, v. a. abkürzen. 

Abbriväre, v. u. abfegeln. 

Abbrividàre, _ ſchau⸗ 

Abbriyidire, -isco, v. n. ern; 
vor Kälte ſtarren. 

Abbronzaınento, m. Verſen⸗ 
gen; Verbrennen (von der 
Sonne), r. 

Abbronzäre, v. a. verſengen, 
abſengen; verbrennen (von 
der Sonne). 
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brostire, © — 
ADbrostolìre, -igco, ,a. 
Abbrostitùra, F. das Röſten. di pene, endloſe Leiden. 
Abbruciaochiäre, v. a, bräun.| Abitäbile, agg. bewohnbar. 

lich ſengen. [nung, * Abitänte, m. Bewohner, Ein. Ungewohntheit, £ 
Abbruciamènto, m. Verbren“ wohner, m. Abütilo, m. Sammetpappel, £ 
Abbruciànte ; part, brennend, Abitäre, v. a. bewohnen. —|Abuzzàgo, m. übl, bözzago, 

verbrennend. v: nm. wohnen; beiwohnen. ein Rüktelgeier, Vußhard. 
Abbruciäre, v. a, verbrennen. Abitàto, part. bewohnt. „ |Acacia, f. Schotendorn, m. 

— v.n. soffrire soverchio|Abitàto, n. für luogo--, tinf*Acanìno, «gg. graufam. 

caldo, -- di calòre, große bewohnter Ort. | Acànto, m. } (t. d. bot.) die ech» 

Acanzio, ] te italieniſche Vas 


renklau. 

Acùrna, F. die ſpaniſche Diſtel. 

Acaro, m. Milde, £ 

Acàzia, v. Acàcia. 

Acca, V das H (im italieniſchen 
Alphabet); non valere, non 
sapere un’ acca, nichts tau⸗ 

gen ene wiſſen. 


175. die Hölle, — Unermeßlichkeit, Abusivamènte, avv. aus Miß⸗ 
ften.! Unergründlichkeit, 7; un brauch. 

i i Abuslvo, agg. mißbräuchlich. 

Abüso, m. ATTI m. it. 


ige empfinden, einem fehr|Abitatöre, m. v. Abitànte. 
heiß ſeyn. Abitazioncélia, 4 Häuschen, n. 
Abbruciaticcio, agg. auf der|Abitaziòone, 7 Behauſung, 
Oberfläche angebrannt. Wohnung, L 
Abbrunaméènto, m. Schwär. Abitevole, ‘E „bewohnbar. 
ng, Bräunung, £ Abitino, m. Kleidchen; ein Or: 
Abbrunàre, ſchwar. denstleid, womit man die klei⸗ 
Abbrunìre,-isco, v.a.] zen, |, nen Kinder aus Andacht kleidet. 
bräunen. Abbrunärsi, bie Abito, m. Kleid, n. Kleidung; 


Trauer anlegen. für consuetüdine, Fertigkeit 3 ie, £ 
Abbrunire, no. v. n. ſchwärz. Angewohnhelt, f i 5 a pi ques Akademie, 2 
eden. Abituäle, agg. angewöhnt. |Accademicamente, avv. akade- 


Abbrustiäre, v. a. abfengen. |Abituàrsi,v.r. ſich angewöhnen, demie gehörig. 
Abbrustoläre, v. a. braun sten. Abituatezza, £ Angewohnheit, A e AA 
Abbucinäre, VJ. N. die Ohren a Er nung, 7 Akademiker, m. 

ALDI ‚jürgen. bitddine F ar a Accadère, v, n. def. accadde, 
3 „ re Heine ſchlechte Woh⸗ ſchehen! accadérti, für con- 
fleben ; fig. mißhandeln. "|Ablativo, m. Z. Ablativ, m. |Accadévole, age. zufällig. 
Ahburatiatöre,zuchnee deeficht, ae T. Abwaſchung, Accadiménto, m. Zufall, Vor⸗ 

caziöne, 4 Niederlegu DEA ; 
ne mi) n | bol iso, ebe, action. sten, e. 
Er. run heben. nappen. 
cher Geffen ), ir. die Weu|Aboliziöne, f. Abſchaffung, 7 Accagionamento, m. übl. in- 
» A origini, m. pl. Ureinwohner, putaziöne, aaa, Anſchul⸗ 
Ab espérto,avv. aus Erfahrung. Abo rev ole, v. Abb. Age ch igung, An⸗ 
3 Tanne, £ Aber gfk ge a vor e „ v. a. beſchuldi⸗ 
Abeto, m. Let . n; anklagen. 
Abetino, g. tännen, von Abortìre, -isco, v. n. eine ungei e m. Ankläger n. 
nenholz i 208 Brut DEINDER: co er Aocagliàre, va. äbl. rappiglià- 
Ae m. Bid, m. zeitig, vor der Zeit geboren. Pr Ne ee en 
bi 
fi 


ADRIA, F Sapia eſchick Abrenùnzio, (ein Scherzwort) Accaldäto, agg. ſehr erhitzt. 
T. für fähig etläeen 


ein Lager beziehen. 3 
Accanalàre, v. a. T. Aushöh⸗ 
lungen machen. N 
Accanàre,, ) mil Hunden 
Accaneggiare, hetzen. Ac- 
Accanlre, v.a. T.)] canìrsi, er · 

bittert, grimmig werden. 


1 * 


A bisdösso, av. ohne Sattel. |tAbsénza, v. Assenza. 


en, verſenken. Abusäre, v. n. miß brauchen 
A is 0 . Ab rund 0 ür Abusärsı, N. T. Ì È 
infé Lo. = i Lead e, le Abusaziòne, v. Abüso. 


4 ACC i ACC Acc 


Accannéllàre, v. a. fpulen, 
aufſpulen. 

Accànto, pr. neben, dei, an, 
nahe bei. l 
Accantonàre, v. a, in die Dör⸗ 

fer verlegen (Soldaten). 
Accantonäto, agg. eckig. 
Accapacciäto, agg. mit ſchwe⸗ 
rem Kopfe. i 
Accapezzäre, v. a. beendigen. 
Accapigliamènto, m. Rauferei, 
F heftiger Streit, m. 
985 igliärei, v. r. ſich raufen, 
reiten. 
Accapitoläre, v. a. T. das Ka⸗ 
itel bezeichnen, Merkzeichen den Glanz geben. 
n ein Buch machen. Accscamènto, m. Blendung, 9 
Accappacciäre, v. a. in einen Accécàre, v. a. blind machen, 
Mantel hüllen. [tel, m.] blenden; fg. verblenden, vere 
Accappatòjo, m. leinener Man . wiſchen. 
i v. a. vermittelſt ei. Accéffàre, v. a. mit der Schnau⸗ 
ner Schlinge binden. ze, mit dem Rüſſel faſſen, er⸗ 
Accappiatüra, £ Schlinge, £ | greifen. N 
8 Accèggia, f. Schnepfe, F 


44 le Pahne⸗ „ v. a. kappen, 

(die Hähne). f È 2 

Accapricciàre, v. u. {Haus ee 75 . ne Accètta, f. Beil, u. Axt, £ 

AccapricciarsI, v. 7. lieb Acceleratamente, avv. eilig. |Accettàbile, agg. ] annehmlich; 

A v. a. liebkoſen, Accéleràre, v. a. beiäjleunigen. Accettevole, } ſtatt accon- 

me 2955 liebtofend,|Acoeleratòre, m; Befbleuniger;| | cio, chicklich. 

Bee ole, agg. lie pi: $ ul Credem ubi m î aan v. a. ec An 
5 „ ccéndere, v. 4. def. accesi,| ceptiren, genehmigen; die Pers 

Accarnìre, -is00, v. n, J Fleiſch part. acceso, len ans fon 1 SE : : 

brennen; fg. infervorare, an · Accettatòre, m. Annehmer, zn. 


dringen ; fig. durchdringen. 
ritare, stizzire, zum Zorn 


rollen; wie eine Düte zuſam⸗ 
nn 
Accendevole, ende 


menwickeln; — in eine Düte 
Accendibile, agg. brennbar. 


wickeln; accartocciärsi , ſich 
zuſammenrollen, ſich zuſam⸗ 
Accendiınento, m. Anzünden, a. 
Accendit & jo, m. Zündſtock, m. 


verſichern : -- N colpo, ge- 
nau worauf zielen. 
Accertatamènte, avv. zuver⸗ 
läſſig. 
Accertéllo, m. Wannenweiher 
(eine Art Raubvogel), m. 


Accèso, part. von accéndere, 
angezündet, entzündet; fig. 


Accattamdri,f.Bublfchweiter, Sf 

Accattapàne, m. dc J. Bettler, 
m. 1 in, . 

Accattàre, v. u. bettelm borgen. 

Accattatòre, m. Bettler; Bor 


ger, N. 
Accattatùra, . Betteln, Bor⸗ 
Accatto, m. gen, n. 
Accattöne, m. verächtlicher Bett · 
ler, m. f zen. 
Accavalciàre, v. n. rittlings fix» 
Accavalciöne, avv. rittlingé. 
Accavigliäre, v. a. auf eine 
Spule Seide winden; (bei den 
Färbern) der trockenen Seide 


scaldato, entbrannt, erhitzt, 
angefeuert; hitzig; colori ac- 
cesi, hohe Farben; -- di vo- 
glia, d’amore, di sdegno, 
vor Begierde, vor Liebe Drena 
nend, vor Zorn entflammt; 
-- in volto, roth im Geſicht, 
(durch Bewegung einer Leiden⸗ 
ſchaft); T. debito acceso, 
ungetilgte Verſchreibung zc. 
Accessìbile, agg. zugänglich. 
Accessiòne, È; Beitritt; Zus 
wachs; Anfall, m. 
Accésso, m. Zutritt; Anfall, m. 
Access rio, ugg. beiläufig, als 
Nebenſache. 


Aufnahme, % 5 
Accettevole, agg. grato, an- 

nehmlich, Bar . 
Accétto, m. übl. accettaziòne, 


menkrümmen. Annahme, £ 


Accasamènto, m. Verheira⸗ 


thung, £ - _ |Accennamènto, m. Wink, m. genehm, gefällig, lieb; — ſtatt 

Accasàre, v. a. anbauen; ders Accennäre, v. a. winken, einen accettato, angenommen, auf; 

1 Entkräftung, Wink geben! ſich ſtellen. genommen. x 
ccasciamento,m.Entlräftung, | Accénsàre, v. a. auf Zins leihen. Acchétàre,v.a.ftitten,berubigen. 


x 


Accasciäre, v. n. ermatten, 
v 


Accasciarsı,v.r. $ von Kräften Accénsiòne, f. Entzündung, f| Acchetärsi, v. 7. ſich beruhigen, 


Fenin . m. Accent, Ton, m. x ne en. Pe 
‘ ® J Ton ei en, n. cche azi ne, f. tile, Ru e 
Accatarramento, m. Schnupfen Accenti, a Pl. (poet.) Worte. 00 
und Huſten m. Accentuäre, v. a. den Accent Acchiappàre, v. a. erhaſchen, 
Accatarrärsi,v.r. Schnupfen] fegen , accentuiren. Acchiöcciolärsi, v. r. ſich gus 
und Huſten bekommen. Accerchiamènto, m. Umſchlie. ſammenkrümmen. 
Accatastàre, v. a. Holz ſchichten, bung; Einfaſſung, £ Acchiocciolatàra, f. ſchnecken⸗ 
über einander ſeßen; Ag. für Accerchiàre, v. «. umſchließen, foͤrmige Krümmung, £ 
ammucchiäre, aufhäufen :] umringen, einfaſſen. Acchittärsi, v. r. ſich aussetzen, 
(von catasto) auf die Land⸗ Accerchielläre, v. a. Reife um (im Willard). 
güter eine Abgabe legen. etwas legen. Acchìtto, m. Ausſatz (im Bil 
Accattabrighe, m. & I Stän«|Accerlamento, m.] gerſiche . lardſpiele), m. 
kerer, Zänker, m. «in, £  |Accertanza, J. Acchiùdere, v. a. def. acchiùsi, 
Accattamento , m. kan liche Beh acchiùso, beilegen, cinte 


Accertaziòne, tung, £ 
Aufnahme! Bettelei, £ Accerläre , v. a, vergemiffeen,! ſchließen. | 


infiammato, infervorato, ri- | 


Accettaziöne, f. Annehmung, . 


Accétto, agg. grato, caro, an- 
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Acchiudimènto, m. das Beile 

gen; it. Veklemmung, F 
Accia,f. geſponnener Hanf, m. 
Acciabattàre, v. a. pfuſchen, ſchloſſen. 

liederlich arbeiten. Accöccäre , v. a. den Pfeil an 
Acciaccàre, v. u. fo wie ammac- die Sehne ſetzen. Accoccärla 

care, zerquetſchen, zerknacken, ad uno, Einem einen Poſſen 
Acciaccatura, Y Quetſchung, 1 ſpielen. 

Schmach Soma Accoccolärsi, v. r. kauern, dute 


€ i etzt. hängen. 
Acciajàto, agg. mit Stahl vere 


en. 

Accodärsi, v. 7. ſich hinten an» 
4 = Stahl, m. Accogliénza, F. freundliche Auf⸗ 
Acciajudlo, } Feuerſtahl; 


nahme, £ . 

Accégliere, v. a. def. accolsi, 
Acciarìno, m. 
Linnen, m. 


Schleier von part. accolto, einen wohl aufs 

r 3 nehmen; — accogliersi, fid) 

Acciappinàre, v. n. etwas oben - verſammeln; für contenere, 
hin machen. 

Acciäre, v. u. klein hacken. 


Acclamaziöne, 7. Freuden⸗ 
geſchrei, u. 
Acchiso, agg. & part. beiges 


ee a rare Beglei« 

tung, A Gefolge; Accompa» 

gniten N. 

Accompagnäre, v. a. begleiten; 
paaren; 7. accompagniren, — 
v. n. paſſen; M. accoınpa- 
gnarsi, ſich geſellen; für ma- 
rıtarsi, fid) verheirathen. 

Accoınpagnatöre,m. Begleiter, 
Gefährte, m. 

Accomunamènto, m. Gemein. 
ſchaft; Mittheilung, £ 

Accomunäre, v. a. gemein ma · 
chen, mittheilen, 

Acconcézza, F. Pub, m. Nets 
tigkeit, A 

Acconciamènte, avv. bequem, 

in ſich faſſen. zur rechten Zelt 

Accoglımento, m. Sammlung, 


e e 


Acciarino, v. Acciajuòlo. für accoglienza, v. Fr Putz, K utz, m.; Aus. 
* Acciàro, m. Stahl; (poet.) ein Accogliticcio, agg. zufanımen« diri 2 se 
Schwert, Dolch. gerafft. Acconciäre, v. a. zurichten, puz · 


Acciarpàre, v.a. obenhin ſudeln. 
Accidentäle, agg. zufällig. 
Accidénte,m. caso, Zufall, m.; 
für avvenimento occorso, 
Vorfall; für disgràzia, cat- 
tiva sorte, Unfall it. für 
svenimento, Ohnmacht. 
Accidia, F. Trägheit, £ i 
Accidiòs0, agg. träge, verdroſſen. 
Accigliamento, m. ſaueres Ges 
fit, . i 
Accigliàre, v.a. T. einem Raub⸗ 
vogel die Augenlider zuſam⸗ 
mennähen. Accigliarsi, ein 
ſaueres Geficht machen. 
Accigliàto, part. ſauer, niürriſch. 
Accìgnere, v. a. def. accinsi, 
part. accinto, umgürten; ac- 
cìgnersi, fit) umgürten; fe. 
apprestärsi, ſich anſchicken. 
Accignimèntò, m. Anſchickung, 
Accinto, agg. fertig, bereit. 
Acciò, Acciocchè, cony. daß, da: 
mit, auf daß. 
Acciottoläre, v. 4. mit Kieſel⸗ 
ſteinen pflaſtern. [ten. 
Accismàre, v. a, trennen, ſpal⸗ 
Accivettàto, agg. gewitzigt, klug. 
Acciuffäre, v. a. bei dem Scho⸗ 
pfe nehmen. 
Acciùga, F. Sardelle, £ 
*Accivimento, m. Anſchaffung, 
5 [ſehen. 
Accivire, v. a. anſchaffen, ver: 
‘Acclamàre, v. a. ausrufen. 
Acclamäto, part. durch Ausruf, 
durch Volksſtimme erwählt. 
Acclamatòre,m. Beifallrufer, m. 


Accoglitöre, n. Sammler, m. 

Accéhto, m. Geiſtlicher, der dem 
Prieſter in der Meſſe das Licht 
vorträgt, m. 

Acco llare, v. a. auf den Hals 
laden. 

Accollärsi, v. r. über ſich neh» 
men, ſich auf den Hals laden.“ 

Accollatàrio, m. Uebernehmer 
einer Schuld, Verpflichtung, m. 

Accöllo, m. T. inuro d’accollo, 


zen; für maritare, verheira» 
then, verforgen. Acconciarsi 
per servitore, bei Jemand in 
Dienft gehen; acconciare i 
fatti suoi, feine Sachen, Gea 
ſchäfte einrichten, beſorgen ac- 
gonciare i conti, Rechnungen 
in Richtigkeit bringen; accon- 
ciar uno pel di delle feste, 
einen übel zurichten. 
75 =. o Acconciatùra,f, Kopfputz, m. 
e hervorragende Mauer; it. 1 i 

das Uebertragen einer Schuld. nes re ze. Stat: 
1 pe ibl. incolpa- ten kommen È 

to, beſchuldigt. Accöncio, agg. ſtatt acconcia- 
Accölta, Y Verſammlung, £ to, 38810 zurecht gebracht. 
Accoltellare , v. u. Meſſerſtiche — Frutte accönce, eingemach⸗ 


geben. tes Obſt; in modo -, geles 
Accoltellàta, 5. Coltelläta, S| Ù , 
Meſſerſtich, m. ; gen, ſchicklich. 


*Accomandagiòne,fSbuk,m.. ns, m. Einwil⸗ 
Accomandäre, v. u. empfehlen in A cconse näre, v. a. einwidigen, 


Verwahrung geben; anbinden. bewilligen; für cédere, nach⸗ 
Accomandita, f. Verwahrung, geben. 
7. Kommandite, £ Accoppäre, v. a. erſchlagen. 
Accommiatäàre, v. a. beurlauben; Accoppiamento, m. ] Sufam» 
verabſchieden. Accommiatàr-| Accoppialüra, f. menpaa⸗ 
si, Abſchied nehmen. bar. ren, n. Bereinigung, I i 
Accomodàbile, agg. vergleich Accoppiäre, v. a. paaren, verein 
Accomodamentp , m. Einrich- nigen. Accoppiarsi, ſich bee 
tung, J; Vergleich, m. gatten (von Thieren). 
Acchmodàre, v. a. einrichten, Accopulàre, v. Accoppiäre. 
ordnen, bequemen; für presta- Accoramento, m. Herzenslei. 
re, leihen; — v. u. anſtehen, den, n. Kummer, m. 
ſich ſchicken. Accomodärsi,|Accoräre, v. a. betrüben, das 
v. r. ſich vergleichen; it. fih| Herz angreifen. PE 
niederlaſſen. ch. Accoraté jo, m. Trübſal, Pa 
Accömodäto,agg.bequem fhid-!*Accorazidöne,v. Accoramento. 


6 ACC ACC ACI 
auge 

F. Beſchuldi⸗ 

lagen F 


Ù zung, £ | Seite. Accusaziòne 


Accorciatura, F. | 
Accorciàre, v. a. verkürzen, ab. Accostolatüra, f. ein falſcher Accusamento,m. 
‘Accusàre, v. a. an 


kürzen. LAuszuge. Bruch (im Tuche). | 
Aecorciatamènte, avv. kurz, im Accostumäre, v. a. geſittet ma - ſchuldigen; bekennen; anzei⸗ 
Accorciativo, agg. verkürzend. chen, bilden. — v. n. gewohnt gens accusàrsi , die ſchuldig 
Accorcievole, agg. verkürzbar. ſeyn, pflegen. Accostumarsi, bekennen; (im Kartenſpiele) 
Accordaın nto, m. Vergleich, ſich gewöhnen. anſagen; accusare una lette- 
Accordanza, m. Uebers| Accostumatamènte, avv. ge-] ra, den Empfang eines Briefes 
Accordatura, . einftimo | wohnter Maßen. anzeigen. 

BUNG: F . [Accostnmàto, part. avv&zzo,|Accusativo, m. T. Accuſativ, 
Accordäre, v. a. ſtimmen; Ag. gewohnt; für costumato, m. der vierte Fall. 

ſtatt metter d' accordo, die] wohlgezogen, gefittet. IAccusatòre, m. Ankläger, m 

Gemüther vergleichen. Accor-|Accotonàre, v. a. Tuch, ZeuglAccusaziòne, F. übl. accùsa, 

darsi, andar d’accordo, einig] aufkratzen. Beſchuldigung, £ 

ſeyn, fi en für ag - Accotonatòre, m. Arbeiter, der Acéfalo, £ ohne Kopf. 


Accorciamènto, m. | au, Accösto, avv. & prep. bei, zur] Accùsa, 


conséniire, bewilligen. . Züder aufkratzt, m. Aceràja, f. Ahornwald, m. 
Accordatamente, avv. einſtim- Accovacciàrsi,v. r. zuſammen - Acèrbaménte, avv. unreif, vor 
mig. kriechen. [binden. der Zeit; ſtreng, bitter. 
Accordäto, m. T. richtiges Ver⸗ Accovonäre, v. a. in Garben Acerbäre, v. n. ſauer, herbe 
hältniß in der Malerei, n. Accozzamènto, m.] Verbin- werden. — v. a, erbittern. 
Accordatòre, m. einer der gleich» e ; dung, Ver. Acerbètto, agg. ſäuerlich, herb⸗ 
ſtimmig macht, Vermittler, m. einigung, £ lich. f 
Accordatrice, F. eine, die In- Accözzäre, v. a. verbinden, zu Acerbèzza, e 
ſtrumente ſtimmt; it. Vermitt. ſammenfügen; ae Ac-|Acerbità, . trenge, £ 
lerin, 2 [to.  cozzàrsi, ſich vereinigen, fim Acérbo, “E: fauer, herbe; une 
Accordatùra, v. Accordamen- e en sah acerba etäde, unreifes 
PT tinto e, die Karten zu ſeinem Bore er (poet. ). 
Ai vole ana beat theeile miſchen. : Acérbo, m. Rauhheit, Strenge, 
Accördo, m, Vergleich, Vertrag, |Accréditàre, v. a. beglaudigens| Härte, £ 
m.; Uebereinſtimmung, £ T. Kredit verſchaffen. Acro, m. Ahornbaum, m. 
Accord, m. Accrèscere, v. a; def, accrèbbi, | Acèrrimo, agg. sup. von agro, 
Accorelàto, agg. geſchnürt. Part. accresciuto, vermehren. v.; it. Ag. ſehr heftig, harte 
Accörgersi,v. 7. a gra 2998 90 3 Ei Vermeh⸗ PRO N feig. Eſſtgtrug, m 
si; part. accörto, merken, rung, £ Wachsthum, m. bose, * 
gewahr werden. Accrescitivo, agg. vermebrend, | Acetàbulo, m.] Eſſigftaſche, £ 
Accorgevole, «gg. wahrnehs| Particälle-e, Vergrößerungs - Acetàro, m. Effiglrimer, m. 
mend, ſchlau. wörtchen, n, pl. Acetire, -i800, v. n. ſauer wer 
Aucorgimento , m. Wahrneh- Accudire, -isco, v. . darauf] den. 
mung; Schlauheit, £ bedacht feyn ; -- a’ fatti suoi, Acèto, m. Eſſig, m. 
Accörrere, v. n. zu Hülfe eilen, feinen Geſchäften obliegen. Acetòsa, F. Sauerampfer, m. 
Accorr' uomo! Hülfe Hülfe Acculärsi, v. r. müßig ſitzen. Acetosella, F Sauerklee, m. 
Accortamènte, avv. bebutfam,|Acculattàre, v. a. auf den Hin Acetosità, Säure, £ 


vorſichtig. tern ſetzen 3 -- le panche, auf Acetöso, agg. eſſigſauer. 
Pre v. Accorciare, — der Bärenhaut Heeg Accu- Achillea, ge Feldgarbe, F 
Accortèzza, f. Schlauheit;| lattarsi, auf den Steiß fallen. 


ACNE, } Säure, Schärfe, £ 

. v.a. T. Säure bil« 
en. È 

Acidificaziòne, F. T. Säurebil. 


dung, £ 
Acidire, -isco, v. n. fauer wer» 


Vorſichtigkeit, £ Accumulamènto, m, Anhäu⸗ 

Accörto, agg. klug, ſchlau, vor. fung, £ 8 

; Accumuläre, v. a. aufhäufen, 

Accostamento, m, Näherung y zuſammenſcharren; -ricchez- 

Accostànte, agg. geſchmeidig;] Ze, Reichthümer zuſammen⸗ 
vino --, Magenwein, m. ſchaͤrren. 

Accöstäre, v. a. nähern; ac-|Accumulatamente, avv. aufge: 
costàrsi, ſich nähern: -- all häuft, im Ueberfiuffe. 
parere deg i altri, einem bei- Accumulaziòne, v. Accumu- 

flichten: -- al vero, der] lamento. [pünktlich. 


en. 
Àcido, agg. ſauer, ſcharf. 
Aciduibre, v. a. einen fäuerlis 
E 5 Geſchmack geben (einem 
ahrheit nahe kommen. Accuratamente, aw. genau, etrànfe). 

Accostatùra, £ Verbindung, Ju- Accuratèzza, F. Pünktlichkeit, T Acidulo, agg. fäuerlid). 

ge, V [ſchmeidig. | Accuràto, age. orgfältig, fiele] Acidùme, m. das faure Weſen. 
Accostèvole, agg. gefügig, ge.] fig, pünktlich. Acia, £ Spitze, Schneide, £ 


agen, be. 


benino, Br LU, 


ACQ ACU | ADD 7 


Acino, m. Weinbeere, Y Wein Acquètta, f. kleiner Regens ges} fender Schmerz; accento --, 
kern, m. wäſſerter Wein, m. . der ſcharfe Accent. 
Aco, v. Ago. Acquicella, F. Wäſſerchen, Flüß⸗ Ad, für A, prep. j 
Acönito, m. Wolfswurz, I (ein chen, n. 1 Adacquamènto, m. Bewäſſe⸗ 
Kraut). m. Acquidòso, agg. wäſſerig, naß. rung, Rd . 
Acòri, m. pl; Anfprung (Grind), Acquidòtto, m. Waflerleitung, / Adacquäre, v. a. wäſſern. 
Acöma, J. Diſtelkraut, n. Acquiescénza, f. Befriedigung, Adagiäre, v. a. bequem machen. 
Aooro, m. wilde Schwertlilie, 7] Beruhigung, £ Adagiàrsi, v. r. ſich irgendwo 
Acosti, avv. daſelbſt (bei den Acquiéscere, v. n. ſich beruhl⸗ bequem machen. ; 
Kaufleuten). gen, befänftigen. Adagiäto, part, von adagiàre, 
Acqua, £ Waller, u. Urin, m.; Acquietamènto, m. Beruhi- v. menàre una vita--a, ein 
essere tutto in --, in vollem gung, Befriedigung, £ gemächliches Leben führen; uo- 
Schweiße, wie aus dem Wafler| Acquietàre, v. a. beruhigen, be ıno --, wohlhabender Mann. 
gezogen fennz -- cedräta,| ftiedigen. 3 Adägio,avv. gemächlich, bequem; 
Zitronenwaſſer: -— - goncia, Acquisito, agg, erworben. — m. für piano, ſachte, langſam; 
Zuckerwaſſer; -—— della Re-] erworbenes Gut, n. -- ai mali passi, zu böſen 
ina, Ungariſches Waffer} --| Acquisiziöne, 1 Ermets Schritten ſey langſam. 
i latte, Molfen, m. ; -- di Acquistamento , bung, £ | Adamànte. v. Diamänte, 
mare, o marina, Himmelblau, Acquisto , m. Erworbe⸗ Adastàrsi, v. r. verweilen. 
n.3 -- forte, Scheidewaſſer;] nes, n. *Adastiaınento, m. Groll; Neid, 
-- morta, ſtehendes Waſſer, Acquistäre, v. a, erwerben, er⸗ m, [Groll haben. 
n. Sumpf, m.; rosa, o ro-] langen. . Adastiàre, v. a. beneiden. v. n. 
sata, Roſenwaſſer, u.; fare uni Acquistàto, v. Acquisizione. |Adattäbile, agg. ſchicklich, ans 
buco nell’ --, nichts Gus»! Acquisto, m. Erwerbung, J Er. wendbar. 
richten. 8 worbene, n.3 ft. Eroberung, Y Adattabilità, £ Schicklichkeit, £ 
Acquacchiäre, v. n. von Kräf. fare --, den Werth erhöhen. Adattamènto n. Fügung, Ans 
ten kommen. n. Acquitrino, m. Sumpf, Mo- Adattänza, £ paſſung, # 
Acquàecia, I schlechtes Waſſer, taft, m. Adattàre, v. a. fügen, bequemen, 
Acquagliàre, v. n. gerinnen wie Acquitrinòso, 284 fumpfig. anpaffen. Adattarsi, ſich des 
ilch. | Acquosità, J Wäſſerigkeit, £ quemen. Tiglio. 
Acquàja, & große Fluth, £ Acquòso, agg. maferig. Adàtto, agg. bequem, p en 
Acquàjo, m. Gufftein, m. Acre, agg. ſcharf, fauer, beitzend. Addärsi, v. T. def. addiedi, ſich 
Acquajnölo, aeg. im Waſſerbe⸗ Acrimbnia, £ Schärfe, Säure, beſteißigen, ſich ergeben: merken. 


udlich, wäſſerig. — m. Wäſ⸗ Beitze, £ | *Addebotire, v. Indebolire, 
erer, m. a Acrimönico,agg. ſcharf, beitzend. Addecimäre, v. a. zehenten. 
Acquäre, 2. Innaffizre. [Acrlsia, £ critério, buona ori- Addentäre, v. a. mit den Zäh⸗ 
Acquartierärsi, v. r. ſich ein tica, geſundes Urtheil in lite nen anfaſſen. : | 
quartieren. ar 0 8 Sachen. Addentéllàre, v. a. Kerben ein⸗ 
aſſer, n. Acroimätico, agg. farblo8, ohne de Steine an einer Mauer zum 


Acquàtico, in Waſſer le⸗ Farbenrand, achromatiſch. Verbinden, zum Andau laſſen. 
Acquätile, a) bend. . m. T. Schulterhöhe Addenträre ge, hineindringen, 
Acquäto, agg. mit Waſſer ver. 7... durchdringen. 

miſcht. = Basen. 95 Noa Aae Indèntro, Dentro. 
Acquavìte, f. Branntwein, m. Abrot Fol S d. 1185 gebs de Addestäre, v. Destäre. 
Acquaviva, F. Quellwaſſer, u. de auf d ee er Gebäude Addestramènto, m. Unterricht, 
Acquazzöme, m. Platztegen, m. pepe Wu der i m.; Abrichtung, F 
Acquazzòso, agg. regneriſch. Aculeo, m. Stachel der Bienen n. Addesträre „ va, unterrichten, 


Acquedötto, v. Acquidotto. |Acume, m. Spitze, £3 Ng. abrichten; einem Herrn den 


Acqueo, äqueo, 5 . wäſſerig. Scharffinn, Witz, m. Steigbügel halten; —= un ca- 
Aeauerella, V ießkanne, Z |Acuminäto, agg. zugeſpitzt. vallo, ein Pferd abrichten, bes 
Acquerélla, J. ſanfter Regen, Acutàngolo, agg. T. ſpitwin - reiten. 


m. ; far venir l’acquerälla,| felig. i i Addestratòre, m. der abrichtet. 
od. l’acquolina in bocca, ei- Acnièzza, £ Spitzfindigkeit, I; Adiacente, v. Adjacénte, 


nen lüftern. . Scharfſinn, Witz, m. dicàre, v. a. verſtoßen; it. 
Acquerelläre, v. a. T. mit Waf-|Acuto, agg. pig cel voce] abdanfen. ah 
ferfarben malen. F| acùta, eine durchdringende Addicaziòne, v. Abdivaziöne. 


Acquerello, m. T.Wafferfarbe,| Stimme; vista acuta, ſchar⸗Addietro, avv. zurück, hinten. 
Acquétàre, v. a. beruhigen; ac- fes Geſicht; udito --, felnes Addiettivo, m. T. Adjectiv, 
quétarsi, v. r. ſich beruhigen. ehör; dolöre , angrel-l Beiwort, n. | 


8 ADD ADE ADO 


Addimandàre, v. a. fragen, bes; Addormentàre, einihlä» | Aderénza, £ Anhang, m.; Zur 
gehren. Addimandàrsi, ſich Addormire, v. a, fern. neigung, £ ; 
nennen, heißen, Addormentärsi, v. r. einſchla- Aderunènto = Weipflichtung, 
Addimandatòre, m. Frager, fen; fe. für annighittirsi, Adesiòne, £ Anhänglich⸗ 
Ausfrager, m. ; nachläſſig, unachtſam werden. keit, £ Ri 
Addimésticàre,v.Dimesticàre,|Addormentaticcio, agg. ſchlaf⸗ Aderire, -isco, v. r. anhängen, 
Addìo, lebe wohl! Gott befohlen!] trunken. . g I einer Partei, es halten mit... 
Addire, v. n, fi ſchicken, ge. Addormentaziòne, £ Einſchla Adescamènto, m. Ködern, n.; 


Addìrsi, v. v. ziemen. en, n. EI, : 
Addirimpétto, avv. & prep. Addossamènto, m. Beladung, it. fig. Lockung, Reizung, Vers 


ü N ührung, V 
egenüber. Addossäre, v. a. aufladen, aufs xe si ködern, anlocken: 
Addirizzamènto, m. Richtung, bürden; addössärsi, v. r. ſich SCALE, een, en; 
Zurechtweiſung, £ 9 "| aufbürden. di verführen; T. das Pulver auf 


0 da 45 die Pfanne ſchütten. 
Addirizzàre, v. a. richten; zu» | Addösso, avv. auf dem Rücken; n = 
recht weiſen; aufhelfen (einer auf, bel ſich; Päbito che ho Adescalöre, m. Berführer, m. 


DE ae e 


er : Adésso, avv. jetzt. [m. 
Sache); addirizzarsi, ad-| --, das Kleid, das ich anhabe; 3 
drizzarsi, ſich aufrichten. ha gettàto la colpa ame, ee au e 
| Additamènto, m. Zulag, m. [ mir hat er die Schuld gegeben Adiacenze, £ Grenzort . 
Fingerzeig, m. uscire - ad uno, einem 0 Aal ante Frauenhaar, n. (eie. 
Additäre, v. a. weiſen, zeigen. | Leibe gehen; avere il diavolo i , 


Addittatöre, m. Zeiger, Füh. --, den Teufel im Leibe haben, |, Mt. Pflanze). | 

At meo ee state sempre e cod A dbinàre, na, nente. 
Addìtto , 57. addètto, agg. uno, einem immer auf dem Adipe, m. Fett, n. Schmeer, m 
ergeben, zugethan. Halſe liegen; metter le mani Adibszo “a € fett ſchmeerig. 

Addiziöne, J Zuſatz, m. Ver- -- ad uno, Hand an einen Adi ment n; Zorn, Aerger, m. 
mehrung, 7 Zuſammenzäh⸗ Ko; N Adiräre, v. a. gum Zorne reisen. 
len, Addiren, n. Addottoràre, v. Dottoràre. Adirärsi ee sorni döſe 

Addöbbamento, m. Zierath, Addottrinàre, v. a. N, be: erden. zornig, 

ufputz, m. ehren. [delehren. Adiratamènte, avv. im or 

Addobbäre, v. a. zieren, beklel⸗ Addottrinàrsi, v. 7. lernen, ſich 4 dirüta mente, avv. un Zorn, 

den; e Addozzinàre, v. a. dutzendweiſe Adiràto, p. & agg. zornig, auf. 


: f bracht. 

Addöhbo, m. Meublirung, £ | ordnen. (wandt, flink. 9 

Addolcimènto, m. Verſüßung; Addrìtto, übl. déstro, agg. ges A Erbschaft). T. antreten (eine 
Ha Sinderung, F Add N 
olc 


I ucere, VU. . { latein, ) 1461. 2 
re, -isco, v. a. Verfiis| addùrre, v. de . ee 
7 > 0 0 


Ben; Ag. lindern. Addolcirsi, Adducitöre, m. Zubringer, m. : i 
v. n. gelinder werden (auch Adduràre, v. Induràre. Adito, m. Zugang, Eingang, m. 
vom Wetter). Addürre, v. a. def. addussi, Adjunzione, Zuſat, m. Ber. 
Addolcitivo, agg. lindernd. part. adddtto anführen, er miehrung, 17 
Ara, Vo Go betrüben, wähnen. i î ame Mm. ok „ PS . 
ränken. N ichheit, | Adiutörio, m. Hülfe, £ Veis 
Addolorärsi, v. r. fich betrüben. | A Cbenmaß, u. * Gleichheit. E, fond, m 


Addoloràto, agg. von Schmerz Adéguàre, v. a. abgleichen, aus» Adjuyäre, v. Ajutare, Ciovare. 


dıziöne, T. Antretung der 
durchdrungen. leichen (poet. ). Aerbſchaf 
. ie N t, V 
in mu. at] ERS. aa. sizztoe, 


Addomesticàre, v. Dimesti-|Adeinpibile, agg. vollziehbar. die Hunde auf einen hetzen fig. 
Addo mine., m. Unterleib, m. Ad&mpiere, i erfüllen, volt» Auto Ben auf oringen, Intrigen, 
| *Addonärsi, v. r. ſich ergeben, Adempìre, v. a. ſtrecken. nee 9 eee 
widmen. Adempimento, m. Erfüllung, V Adoschiamento, m. Blick, Ans 
*Addopärsi, v. r. fi) hinter et»| Adempitòre, m. Vollſtrecker, n. blick, m. 
was verbergen. Adenografia, £ (Anat.) Be Adocchiàre, v.a. anbliden. auf. 
Addoppiamento, m.] Verdop⸗ ſchreibung der Drüſen, „ merkſam anfeben ; (zuweilen 
Addoppiatüra, £ pelung, Adèntro, v. Indentro, Dentro.| ſtatt raffigurare) wieder ere 
Zuſammenfaltung, 77 Adequaziöne, £ Ausgleichung, kennen. 1 _ 
Addoppiùre, v. a. verdoppeln; ; Ebenmaß, n. Verednung,j*Adolescénte, m. übl. giova- 
Aulanımen legen. ; füttern.“ netto, Süngling, m.; it. agg. 
Addöppio, avv. doppelt. *Adérbàre, v. a. mit Graſe ganz jugendlich. 
Addormentamènto, n. Einſchlä. Adernte, n. & f Anhänger, Adolescenza, A erwachſene 
fern; Einſchlafen, n. m. «in, L Jugend, J 
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Adombräbile, agg. was fibjAdottivo,age. an Kindes Statt Aer ciéco, bruno, fösco, für 


eichnen, entwerfen läßt. angenommen. Nacht (poet.). 
È” ombraménto , m, Beſchat. a ea „ m. Gummi Dra» a alchg 6 ( Poet.) fig. 
ung, f ant, n. eitel, nichtig. 
Adombräre, v, a. beſchatten; Adrento, v. Dentro. Aerimànte, m. Wahrfager aus 
(poet.) entwerfen; — für raf- Adv... v. Avv... der Luft, m. 


[À 
hgurare, fid) die Sache vorſtel⸗ Aduggiamento, m. denGemid=| Aerimanzla, V Luftwahrſagerei 
len, einbilden ; ſtatt ae en fd ädlicher Schatten, m. |Aeröfobo, agg. luftſcheu.“ 
tire, spaventarsi, Argwohn Aduggiäre, v. a. den Gewächſen Aerofobia, Fa Luftſcheu, £ 
ſchöpfen; it. ſcheu werden (wie einen 1 Schatten Aerografia, V Luftbeſchreibung, 
die Pferde). geben s fig. ichte ſtehen ] L (m. 

Adombraziöne, # Beſchatten, läſtig ſeyn. Aerò metro, m. T. Luftmeſſer, 
n. : it. Entwurf, m. Adüggere, v. a. brennen, versi Aeromäuta, m. Luftſchiffer, m. 
Adönide, £ Adonisblume, £ brennen (poet. ). Aerostätico, agg. Globo --, 

Adontamènto, m. Beſchim- Aduläre, v. a. ſchmeicheln. m. Luftballon, m. 
fung, Schmähung, 7. Adulària di S. Gottardo, m.|Aescäre, v, Adescùre. 

Adontàre, v. a, beſchimpfen, des] ein dem Opal ähnlicher Stein. Afa, £ erſtickende Hitze, £3 fare 

leidigen. Adontarsi, ſich für Adulatöre, m. Schmeichler, m. una grand“, ſehr ſchwülig 

beleidigt halten. Adulaté rio, 728 ſchmeichleriſch, ſenn; fare -, Ueberdruß vere 
Adontòso, agg. beſchimpft. Adulatrice, £ Schmeichlerin, A| urſachen. 5 
*Adoperamènto , m. Anwen- Adulaziöne, £ Schmeichelei, £|Afàccia, £ ſehr ſchwüle Luft, £ 

dung, Benutzung, £ Ge- Adulteràre, v. n. ehebrechen. Aſato, agg. verbuttet, verwelkt. 

brauch, m. — v. n. fig. verfälſchen. Afatüocio, agg. mager, kränklich. 
Adöperäre, v. a. brauchen, ans|Adulteratòre, übl. Aduültero,|Affäbile , agg. freundlich, ges 

wenden. Adoperarsi, Ado-| m. Ehebrecher, m. ae. 

prarsi, fi) bemühen. Adulteratrìce, 451, Adùltera abilità, £ Leutſeligkeit, Ge. 
Adoperatòre, m. der etwas ansi .£ Ehebrecherin, £ [4 tädyigfeit, £ 

wendet. e Adulteraziöne,f Verfälſchung, Affabilmente, avv, leutſelig, 
*“Adoperaziöne, v. Adopera-|Adulterìno, agg. ehebrecheriſch; aden. ae 
Adöppiamento, m. Ginfblafe:| aus dem Ehebruch geboren 1 Affaccendàrsi, v. r. ſich Bee 

rung mit Mohnſaft, A. fg. verfälſcht. N ſchäftigen. 
Ado ppiàre, v. a. mit Opium Adult£rio, Ehebruch, m Affaccendäto, part. geſchäftig. 

ein läfernz damit vermiſchen. Adultéro, m. + |Alfaccettäre, v, u. edig ſchlel. 
Adöppiäto, m. Opiat, n. etwas, Adulteròso, agg. ehebrecheriſch. fen oder ſchneiden. 

wo Mohnſaft daran ift; Schlaf-| Adùlto, agg. erwachſen. Affacchinäre, v. n. blutfaure 

trunk, m. Adunamento, m. Vereinigung, Arbeit thun. [chen. 
Ado ppiàto, m. ein mit Mohnfaft| Verſammlung, £ Affacciàre,v. a. glatt, eben mas 
Eingeſchläferter, m. Adunànza, 4 Verſammlung, Affacctärsı, v. r. ſich ſehen laf. 
Adöpräre, v. Adbperàre. Geſellſchaft, £ fen, ans Fenſter treten. 
Adoräàbilé, agg. anbetenswürdig | Adunàre, v. . verfamneln. Aſfaldäre, v. a. falten, ſchichten. 
*Adoranménto, v. Adoraziòne. | Adunärsi, v. r. ſich verſammeln, | Affaldellàre, v. a. übl. sfardél- 
Adoränte, v. Adoratöre. | zulanınenlommen. lùre, Seide, Wolle od. Flachs 
Adoràre, v. a. anbeten, demü⸗ Adunàta, v. Adunanza. in Kanten theilen. 


Adoratòre, m. Verehrer, Anbe⸗ Adunco, agg. krumm, gebogen, Affamàre, v.a. hungrig machen; 
ter, m. (wie der Schnabel eines Raub⸗ aushungern. 

Adoratàrio, m, Bethaus, n. vogels). [en faſſen. Affamàto, part. verhungert. 
Adoraziòne, f Anbetung, £ |Adunghiäre, v.a. mit den Klau Affamìre, v. n. hungrig fenn. 
Adorbäre, v. a. blind machen. Adunque, cony. alfo, daher. Affangäre, v. a. beſchmutzen. 
Adorezzàre, v. imp. ſchattigAdusàre, v. a. gewöhnen. — v. n. kothig werden. 

ſeyn. Adustäre, v. a. fengen 3 verfen» | Affannamento, übl. affànno,m. 
Adornäre, v. Ornàre. _ gen, vertrodinen. Velingfiigung, SF 
Adorno, agg. geziert, geſchmückt. A 


ustèzza, J Verſengen, Ver Affannante, ängſtlich, 
A dottamènto, m. ) Anneh» Adustiòne, £ trocknen, n. Affannèvole, bekümmert, 
Adottaziòne , mung an Adustlvo, agg. ſengend, aus⸗ Affannòso, agg. bange. 
Adoziöne, 2 Kindes trocknend. Affannàre, v. a. beängſtigen. 
Statt, f 2 Adusto, agg. verſengt, vertrock Affannärsi, ſich Sorge ma» 
Adottàre, v. a. an Kindes Statt net; (poet.) gebrannt. Adù-| chen; ſich beeilen ( poet.) 


annehmen; Ag, ſich eigen ma-| sto Fabro, Vulkan. Aflannatòre, m. der ſich ängfligt. 
Da . fido Aere, m. Luft, £ (poet.). Affahnèvole, v. ‘Affannante, 


10 AFF AFF AFF 


Affànno, m. Angſt, Sorge, Zr] Affe, Affede, avv. wahrlich: Affezionàre, v. a. einnehmen, 


difficoltà di respiro, Eng) (im Scherze). an ſich ziehen. Affezionàrsi 
brüſtigkeit, £ A edelst } (ein ſcherzhaf⸗ di, ene 5 
annòne, m. der ſich allzu ſehr, Affedemla, ter Schwur) Affe zione, 7 Gewogenheit, Liebe, 
oder um alles bekümmert. bei meiner Treu. *Affiatàre, v. a. den Lehnzins 
Affannonerla, £ allzu große Afferesi, £ Wegwerfung eines Aer it. athmen, einathmen. 
Geſchäftigkeit, 7 Buchſtaben oder einer Sylbe zu àto, m. Lehnsträger, Lehns ⸗ 
Affannòso, agg. angſtvoll, kum Anfang eines Wortes. mann, m.; it. agg. lehn 
mervoll; respiro --, ſchwe⸗ Affermamènto, m. Verſiche⸗Afnbbiaglio, m. J Schnalle, £ 
res Athmen. | rung, Bekräftigung, £ Affibbiatùra, £ } eftel, m. 
ardelläre, u, a. zuſammen⸗ Affermàre, v. a, bejahen, be. Affibbiàre, v. a. ſchnallen, gue 
packen, einpacken. kräftigen, Affermarsi, fi] ſchnallen; affibbiàrla a uno, 
Affäre, m. Geſchäft, n. Angele⸗ beſtärken. .. |, Einem einen Streich ſpielen. 
genheit: Beſchaffenheit, J. Afferınativamente, avv. bekräf. Affibbiatdjo, m. der Theil der 
duch fürcondiziöne, qualità, tigend, verſichernd. Kleidung, wo ſich die Knopf⸗ 
Stand, m.; uomo d'alto --,|Afferinatìvo, agg. bejahend; it. löcher befinden. 


ein Mann von hohem Vers] l’affermativa, die bejahende Afficcàre, v. Ficcàre. 

dienft; uomo dimal--, ein] Meinung; stare sull’ affer-|Affidàre, v. a, ſicher machen, 
‘ bofer Menſch. : | mativa, auf feiner Beyaups| verſichern. 
Affarsi, v. r. anſtehen, ſich file] tung beſtehen, etwas bejahen. Affidàrsi, v. 7. ſich verlaſſen; 

ken. Iden. Affermatòre, m. trice, V Ber fo getrauen. Dre. 
Affasciàre, v. a. zuſammenbin⸗ jaher, Villiger, Verſicherer, m.|Afhebolìre, -isco, v. Indebo- 
Aftascinamènto, m. Vezaubes| Affermaziòne, Bejahen, 2.|Affievolire, v. a. ſchwächen. 


rung, £ 8 Behauptung, 1 ere, def. aſfissi, part, af- 
Affascinire, v. a. in Bündel Afferramènto, m. Bejahen, n. fisso, 5. en 1 alllg er 

binden; ik. bezaubern. Behauptung, 7 gli occhi sopra alcuno, die 
Affastellàre, v. a. in kleine Büns|*Afferränte, m. Pferd, n. Augen auf Jemand heften 

del binden; durch einander Afferràre, v. a. fallen, ergreifen; ( poet.) 

werfen. Ag. begreifen; ſtatt approda- Affiguràre, v. Raffigurare. 


Affatamènto, m. Feſtmachen, u. re, anlanden. Afferràrsi, fih| Affilamènto, m. Schärfung, 
Affatàre, v. a. feft, unverwund⸗ feſt anhalten. Schleifung, 
bar machen; it. bezaubern. Affettäre, v. a. in Stücken ſchnei⸗ Affilàre, v. a. ſchärfen, wegen i 
*Affatappiàre, v. Affascinare. den; zerſchneiden; zuſammen ⸗ fe: reizen. | 
Aftaticamènto,m. Anſtrengung,] legen! it, — v. u. übertrieben Affilàrsi, v. r. fi) in Reihen 
Bemühung; it. Ermüdung, nach etwas fehnen ; affektiren, ſtellen. . 
Affaticànte,part. arbeitfam, uns| ſich ſtellen als wenn man etwag|Affilàto, agg. ſcharf, geſpitzt; 


erintidet. „matten. könnte;: --il Sanese, Giene| naso --, eine gerade Nafes 
Affatickre, v. a. ermüden, ab · flo reden wollen. volto --, ein hageres Geſicht. 
Aflaticàrsi, v. r. ſich ſehr be. Alfettatamente, agg. ſehnlichſt. Affilatùra, £ Schärfe, Schneide, 
mühen. : Affettàto, agg. affektirt. — m. £ en. 
Affatioatöre, m. -trice, A em- Zieraffe, m.; stile --, eine Afhlettäre, v. a. im Netze fane 
ſiger Arbeiter, m. gezwungene Schreibart. Affinamènto, m. Verfeinerung, 


Affatichevole 3 8 f E [chen. 
Affaticbso, agg. mühſam. e e ea ee Affinàre, v. e, fein, dünne nia» 


Affatto, avv. gänzlich, ganz und Tücher zuſammenlegt ; it. der, Affinatòjo, m. T. Axt Schmelz. 
a 


r. die ſich diert. tiegel, m. 
Affattucchiäre, N bezaus | Aflettaziöne, £ affektirtes We⸗ Affinatòre, m. Gold» und Sil. 
Affatturàre, v. a. bern, be. fen, n. Künſtelei, x berſcheider, m. 

Affettivo, agg. rührend, be. Affinchè, conj. daß, damit, um. 


eren. 
Affatturamento,m, übl.ınalla,} weglich. , Affine, m. & Y Verwandte, m. 
Beherung, # Affeito, 1257 geneigt, gefinnt.| u. VA Schwager, m. Schwäs 
Affatturatöre, m. Zauberer, — m. Affekt, m. Leidenſchaft; gerin, £ È 
exenmeiſter, m. Zuneigung, 7; gli porta un Affinlre, v. u. zu Ende führen; 
Affatturatrice, £ Here, £ grand’ --, er liebt ihn ſehr; ze. affinirsi, zu Ende gehen. 
Affatturaziöne, v. Affattura-| esserebene,male--aduno,|Affinità, ＋ Verwandtſchaft 
mento. _ jemanden gewogen, abgeneigt Schwägerſchaft, Aehnlichkeit, / 
Affazzonamento,m. Zieren, n. ſeyn; T. complessione affetta, | Affiocamènto, m. Heiſerkeit, £ 
Zierde, # reizbare Leibesbeſchaffenheit. Affocàre, v. u. beifer werden. 


Affazzonàre, v. a, zieren, auf · Affettuòso + cinnebmend,| Afhocato, agg. heiſer. 
putzen. ee j liebreich. CR 6 Affiocatùza, . Heiſerkeit, £ 
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Affioràto, . geblümt. oltern ; 175 5 auff -- il pericolo, der Gefahr 
Affisamento m. Anſtarrung, £ einen Bibi hitzig los gehen. eu tree en N 585 im emelnen Leben, 
unperwandter Blick, n. \Affondaménto, m. Unterſin. -- ſtatt offendere 15 en. 
Affisàre, v. a. anſtarren; die fung, Verſinkung, £ ontärsi, auf el nander los. 
zu (darf auf etwas beften; e v. a. verſenken, tief gehen. — v. n. gegenüber 
eben. hinein f ſchlagen. Affi ondarsi, ehen. 

fai hg (bei den Spra leh⸗] verſinken. Affrontàta, v. Affrontamènto. 
ren) Anhängewort, als dim- Affondatära, I Vertiefung, Affrontatòre, m. dui reifender 
mi, ſtatt dì ini, fage mir; dam Aushöhlung, # i digung, $ 


mi, für dà mi, gieb mit. 3 dere ef. affüsi, Affronto, m. Angeiſ, m. Welei⸗ 
Afhıttajuölo, Pachter Ab» rt. affiso, 5 hin ee Affumàre, v. a. J räuchern, bes 
Affittatère, miether, Ss « Alongo, agg» tief. umicäre, räuchern. 
affina m. * |Afforcàre, . a, an den Galgen Affumàto , agg. geräuchert, 
Affttàre, ve a. vermiethen, ver-| hängen, #87. impiccare (f. d. xauchig. 
. ür prendere in af-| m.) - una nave, ein Schiff Affumicamènto, m, Räuchern, 
tto, abmiethen, abpachten. in einen Hahnport vertauen. |*Affumicäta, I leichte Verdue 
Affittè ole, agg. mat 3 en Arche tiéràre, v. a. fremd erung, Î 
miethen it. machen ocàre, v. Affocàre, 
Affitto, m. Pacht, È. S pacht. «Affortifichre, Afforzàre, v. Affuòri, v. Fuorchè. 


e, v. a. anhauden. Fortificàre. Affusoläre, v, a. heraus ſchmük⸗ 
Afflàto, m. Andaumen, n. Affossamènto, m. Aufwerfung ken; fpindelformig machen. 
ggere, v. d. def. afflissi, eines Grabens, usolàto, agg. gambe affuso- 
part. affitto, dekeuben it.|Affossäre, v. a. Graben ziehen,, late, ſpindelförmige, dürre 
10 Bertie quälen. Affliggersi, mit Gräden 5 f „(aus capi ci 
betrüben. Affràngere, v. a. def. affràn ustàre, v. a, ſchäften; au 
Affliggilöre, m. Peiniger, m. pie Lavekte bringen. Im. 
re v. a. betrüden, krän⸗ e zerbrechen |, fonia, £ Verluſt der Sprache, 


a Aloremd, m. kurzer Lehrſatz, m. 
Auro, agg. kränkend. „ * (08. e Lee ein wenig herbe, 
ANTO, 288. betrübt, abe machen Imattet. Leno % 2 bigteit, Schä 

Afrèzza, erbigkei dito 

Alfleiencglns, £ Heine 5 . ne age, Bru, m. € 155 fe, Sue xa 
Affliziöne, f Vetrübniß, kräftun Pd ch, Afro, agg. iu fauer. 
une, 459 f pus 105 die. * Affentelfaménto, m.] Verbril⸗ 3 m. Mauer 55 g 
5, m. Affratellanza, £ derung, 4 04 ss Zum ein Be Spabee 


uénza, $ ne er 
Afflùsso, m. Zufluß, m. den Türken. 
Alan on Ark, v. 7. ſich erkäl · r r. ſehr ver -A ie F Liebesmahl in der er⸗ 
ten, Schnupfen zuziehen. traut rer n Kirche, n. 
Aflöchre, v. a. entzünden, in Affreddäre, v.u. kalt machen. Agäricö,m. Blätterfhmwannı,m, 
euer feßen. v. n. kalt werden. Affred-|A8 Ata, F Achatſtein, m. 
ogàggine, ; fer idung, Gre därsi, ſich erkälten 1 fig. kalt. 455 ta, eingefäbete Nadel, £ 
u ung, £ Crfliden, n. nnig werden. [s|fAgàzza, I Zorn, m. lden. 


Affogam no, m. Erſtickung, A renaınento, m. Bezäumun “Auazzäre, v.a. zum Zorne rei⸗ 
a 1. a. erſticken, erläus Affrenäre, v. a. zäumen, bezaß⸗ 4 „ m. Stegdorn, ua 
fen; -- inunbicchier d’ac-| men (p oet.). 
ua, durch eine Klelnigkeit ins Affrettemönto, m. Beſchleu⸗ agente, m m. Agent, Sachwa er, 
Berberben gerathen ! -- ne’| Affrettänza, £ nigung, Agenzia, Agentſchaft, £ 


debiti, bis über die Ohren in Cile, / Ageometria, V Unkenntniß der 
© ulden fteden: affogar nel- Affrettàre, v. a. beſchleunigen. Geometrie, F 

onaccia, im Ueberfiuffe] Affrettärsi, eilen. Agevolamènto, m, Erleichte⸗ 
8 — - una fanciul- | Affrettamente, avv, in Eile. rung, £ 
a, ein Mädchen ſchlecht ver |*Affretidso, agg. eilfertig. Agevolare; v. a. erleichtern; den 


peiratben. Affogarsi, erflile| Affrettatòre, m. -trice, £ Be. Weg wozu bahnen. 
erfäufen. ſchleuniger, m, Agèvole, agg. leicht, flink; für 
Affollamò ènto, m, Gedränge, n. Affittelläre v. 4. ausgeſchlage⸗ docile, umgänglih, ahm! 
Aöllire, , a. drängen, drücken. ne Eier zuberei iten. sentiero --, leichter, beque · 
„ avv. Haufen» Affrontamènto, m. Angriff, m. me er Pfad. 
meife. Affeontäre, v. a. beben angreis| Agevolezza, & Leichtigkeit, Be. 
Affoltamènto;m, Cilfertigleit, 4 fen; für accostaruno, anre- quemlichkeit; Nachſicht in For⸗ 
Affoltàrsi, v. r. haſtig reden,! den; gegen einander Bolten; derung einer Schuld; usare 
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--, Nachſicht haben; usare] Aggiratdre, m. Lundſtreicher, m. Aggradimènto, m. Genehmi⸗ 
delle age volezze, Gefällig . Aggiratrice, V Landſtreicherin, | gung, Beifall, m. 
keit erweiſen. Aggiudicàre, v. a. gerichtlich. Aggradire, -isco, v. a. geneh⸗ 
Agevolmente, avv, leichtlich. zuerfennen. migen. — v. u. gefallen. Ag- 
Aggavignàre, v. a. feſt faffen. | Aggiudicaziòne, gerichtliche gradirsi, ſich beliebt machen. 
*Aggecchimènto, m. Erniedri.“ Zuerkennung, £ Aggraffàre, } ergreifen, 
gung, Demüthigung, £  |Aggiugnere, def. aggiàùn-|Aggraffire, v. a. faſſen. 
*Aggecchìrsi, v. r. ſich demü⸗ Aggiùngere, v.a. | si, part. ag-|Aggranàre, v, Granäre. 


th gen. giunto, beifügen, hinzufügen. | Aggranchiärsi, v. r. vor Kälte 
Aggelàre, v. a. gefrieren machen. — v. 7. ſtatt raggiùngere, ere] krumm werden (eigentlich von 
Ag elarst,gefeieren,einfeieren, reichen. Aggiugnersi, ſich] den Fingern); it. frieren. 
Aggelaziöne, £ Gefrieren, n. | widmen. . Aggrancìre,-isco,v.a. anhaken. 
AGRA, -isco, v. a. Vers|tAggiugnimènto, #5), aggiun-| Aggrandimento, m. Vergröße⸗ 
edeln, verſch 


e önern. to, m. Beifügung, # rung, # . 
Aggetläre,v.a.T. hervor bauen. Aggitinta, £ * m. Ver- Aggrandìre, -isco, v. a. ver- 
Aggetlivo, v. Addiettivo. Aggiunziòne, mehrung, £ | grofern. 
Aggétto, m. T. Vorſprung an|Aggiuntatöre, m. Betrüger, Aggrappamènto, m. Anhaken, 
einem Gebäude, m. churke, m. 3: n. Fang, m. 
A egiuacasre, v. a. zu Eis ma-|Aggiùnto,part.beigefligt. — m.|Aggrappäre, v. a. anhaken, ans 
hen. — v. n. gefrieren. Ag-| Amtsgehülfe, m.; vorgeſetztes, häkeln. Aggrapparsi, ſich ans 
Bhiacciàrsi, Eis werden i2.| angehängtes Wörtchen, n. krallen. Iſchlingen. 
agghiacciàr bi freddo, eiskalt Agpiuniocha; avv. um fo mehr. Aggraticciàrsi, v. r. ſich unta 
werden 3 =- Ad uno il sangue {*Aggiuràre, v. Giurare, Con-}Aggratigliàre, v. a. feſſeln. 
nelle vene, ſich fürchten, daß giurare. Aggravaménto, m. Beſchwe⸗ 
einem das Blut in den Adern Aggiustäbile, ausgleich] rung, Laſt, £ 
erftarit. Aggiustevole, agg. bar. |Aggravàre, v.a. befhweren fig. 
Agghiacciaménto , m. Ver. Aggiustamènto, m. Ausglel. ein Uebel vergrößern. — v. u. 
wandlung in Eis, £ Gefror- chung, Vergleich, m. ſchwer werden. Aggravärsi, 
nes, n. * Aggiustàre, v. g. zurecht machen;] ſich ärgern, unmilig werden, 
Agghiadamènto,m.Crftarren,n, ausgleichen; -- il capo das ildelittosiaggràva, das ue · 
Agghiadare, vor Kälte] Haar feinen, -- un colpo,| bel nimmt zu, wird größer. 
Agghiadire, v. a, J erſtarren; | einen Stoß im Fechten wohl Aggràvio, m. Beſchwerde, Aufe 
erſtechen. anbringen; una lite, einen Lage; it. Beleidigung, £ 
Aggia, daß ich habe, daß du ha⸗] Streit beilegen ; -- i conti, Aggraziatamènte, av, con bel 
Aggiacénza, I Angehör, Zube| giustarsi, ſich putzen; 77. con ABgraziàre, v. a. begnadigen. 
hör, n. uno, ſich mit einem ausſöhnen. Aggraziàto, p. & agg. degna» 


Aggiacère, v. n, angrenzen 2 8 . 
1580 na 'lAggiustatamènte, avv. ordente| digt artig 


I lich, ſchicklich. Aggregameènto, m. | Aufnah⸗ 
Agginocchiamento, m. Knie een. K Richtigkeit, Aggregazione, £ ai Bere 
beugung, # Schicklichkeit, 7 Anftand, m. | e 


287 8 o nigung, Geſellſchaft, £ 

e v. Inginoc- Aggiustato, part. berichtigt. Aggr gàre. v. a. 15 eine Gefelto 
SMAESE: N Aggiustatòre. m. Unordner, T. ſchaft aufnehmen. 

Aggio, m. Agio, Aufgeld, n. der den Münzen das richtige Aggrégàto, m. T. Aggregat, n. 


Aggiogàre, u. a. ins Joch fpans! Gewicht giebt. — agg, aufgenommen. 
nen, unterjochen. Aggobbire, v. n, buckelig wer- Aggréggiàre, v. a. in eine Heerde 


Aggiornàre, v. a. den Tag, Ter. den; -- su’ libri, ſtets bei verſammeln. . 
min anſetzen. — v. a. & r.] den Büchern ſitzen, hocken. Aggressione, , für Assali- 


tagen. Aggomitolàre, v. a. in einen meènto, n. Anfall, Ueberfall, m. 
Aggiotàggio, m. Handel mit naul winden. Aggressöre, m. der Angreifende. 
Staats papieren. Aggottàre, v.a. T. auspumpen. Aggricciàre, v. n. erſtarren (vor 
Aggiraınento, m.] Herumge⸗ |Aggradäre, v. n. gefallen, an-] Schreck). 
Aggiràta, £ hen, n. genehm fenn (wird meiſtens Aggrinciàre, . 
Aggiràre, v. a. umgehen; her. nur in der dritten Perſon der Aggrinzäre, v. a. ten. — v. n. 


umdrehen; fig. -- alcuno,i gegenwärtigen Zeit gebraucht), ſich runzeln. 
einen hinters Licht führen, bei 3. B.: se le aggrada &c.,|tAggrondàre, v. n. böfe werden. 
der Naſe herum führen. Aggi- de nf beſſer aggradire. *Aggrondatüra , mürriſches 
ràrsi, herum irren (poet.) Assradövole, agg. angenehm, Anſehen, n. 

Aggiràta, v. Aggiramènto. eblich. a le Aggroppäre, v. a. zuſammen · 


AGI 


wickeln; fammeln ; — la co-IAgiäto, agg. wohlhabend; ber 


da ad uncavallo, ein Pferd 
aufſchwänzen. 

Aggrottàre, v. a. Erde aufwer⸗ 
en; - le ciglia, die Stirn A 
runzeln. A 

Aggrottescàre, v. a. mit Grot. A 


Asgrottescàto, m. Grottesken, A 

Aggrovigliàrsi, v. r. ſich zufam⸗ 4 
menkrümmen. 

Aggrumàrsi, v. n. gerinnen. 

Aggrumäto, part. geronnen. 

Aggrumolàre, v. a, ſammeln. 

e s m. Sufams A 
menknüpfen, Knotenſchlingen, 


n. * 

Aggruppäre, v. Aggroppare. 
Agguagliamento, m. Ausglei⸗ 
chung, £ : 
*Agenagliinza, F Gleichheit, A 

Aehnlichkeit, £ 

Agguagliàre, v. a. gleich, eben 
machen; ſtatt paragonare, 4 
vergleichen. 

Agguagliatamènte, avv. gleich. 

Agguäglio, m. Ausgleichung, £ 
Vergleich, m. 


halten. 


Agguatäre, v. Aguardäre, Agliàta, £ Knoblauchbrühe, £ 
Agliètto, m. junger, grüner 


Guardare. 

*Agguardàre,\v. a. anſchauen, 
genau beſehen. 
Agguàto, m, Aa ande Fi 

porsi in--, fi 

terhalt legen, aufpaſſen. 
*Agguéffàre, v. a. beifügen. 
Agguerrire, -isco, v. a. ubrich⸗ 


ten (zum Kriege). 4 


Agguindolamènto, m. Abwei⸗ 
fen, u. 1 fig. Betrug, m. 

Agguindolàre, v. «. abweifen, 
abfpulensfg.bintergehen. Ag- 


her drehen. hagen. 
Aggustäre, v. m. gefatten,, bes 
Aghètta, £ Bleiglätte, £ 
Ashstto, m. Schnürſenkel, m. 
Aghiàccio,m. . Ruderpinne,f 


sile, agg. gewandt, hurtig. 
cià. 6 
tesken verzieren. [r. pt. Agilmènte, avv. leicht, gewandt. 


Agire, is co, v. a, wirken, Kan, 
e 


: Agitatöre,m. der etwas betreibt. 
Agguantàre, v. a. ergreifen, fefte Agliäja, 251. ghiäja, £ Kies, 


n einen Hin⸗ 4 
Agna (poet.), v. Agnella. 
Agnàto, agg. von väterlicher 


Agnélla, v. Agnéllo. 

Agnziletto, 1 Lämmchen, n. 
Agnello, m. Lamm, n. 

guindolarst, Ag. fi) pin und Aenellötto, m. Art Fleiſchpa⸗ 


Agnino, agg. vom Lamme. 
Agniziöne, ＋Wiedererkennen, u. 
Agno, m. (poet.) Lamm, n. 


AGO AGR 13 


Agognäre, v. a. ſehnlich verlane 
gen ( poet. ). 

Agognatöre, m. der etwas feline 
lich begehrt. 

Agöne, m. große Nadel, £3 
(poet.) Kampfplatz; Kampf, m. 

Agonia, £ Todesangſt, £; für 
grave angòscia, große Beäng⸗ 
ſtigung, 

Agonizzänte, part. der mit dem 
Tode ringt. „ ringen. 

Agonizzàre, v. n. mit dem Tode 

Agoràjo, m. Radler, m. Na- 
delbüchſe, # 

Agostiniàno, m. Auguſtiner⸗ 
mönch, m. [boren. 

Agostino, agg. im Auguſt ges 

‚| Agösto,m. Huf, Erntemonat, 

m.3 ferra--, das Feſt des era 
ſten Auguſt; ferràre - -, das 
Erntefeſt feyern. 


quem; esser male --, küm - 
merlich leben; it. bequem ans 
liegend (von Kleidern). 
gìbile, agg. thunlich. 


ewandtheit, £ 


gina, £ Cilfertigkeit; Stärke, 


gio, m, Bequemlichkeit, Ges 
mächlichkeit; Muße, ; für 
agıamento, das Gemad) ; fa- 
re i suoi agi, feine Nothdurft 
verrichten. 

giögrafo, m. Lebensdeſchreiber 
der Heiligen, m. 


handeln; -- in forza 
autorità , kraft feines Amtes 
handeln, verfügen. 


i ent 5 \ 
Abitazione 7” N Bewegung, Agramente, avv. auf eine firen. 


Beunruhls 


ge Art. 

Agrestäta, I Ugreft, m. (Trank 
von Saft aus unreifen Wein⸗ 
beeren mit Zucker). 

Agréste, agg. wild; it. grob, 
bäueriſch. > 

Agrestezza, £ bäueriſches Wes 

gli na Säure, Schärfe, £ 
grestino, 45 

Agrestöso, agg. ſäuerlich. 


N 8 «| Agrésto, m. unreife Weinbee⸗ 
Knoblauch, .: confortarsi ren, pl. daraus gepreßter 


cogli aglietti, ſich mit ſchwa⸗ TER 
cher Hoffnung tröſten. Agrestume, m. Säuerliches, 
Scharfes, n. 
Agretto, m. Sauerampfer, m. 
— agg. etwas fbarf. 
Agrezza, £ Säure, £ 
Agricola, m. Ackermann, Bau⸗ 
Agricoltòre, er, m. 
Agricoltàra, £ Ackerbau, m. 
Agrılöglio, m. Stechpalme, £ 
Agrìgno, agg. ſäuerlich, ein mes 
nig herbe. Ì 
Agrunensòre, m. Feldmeſſer, m. 
Agrimensüra, V Feldmeßkunſt, f 
Agrimònia, 4 Odermennig, m. 
(Pflanze). 


Bitàre, v. a. hin und her bewe⸗ 

en, ſchütteln; für agire, Ges 
ſchäfte betreiben; für inquie- 
tare, beunruhigen. 


grober Sand, m. 


glio, m. Knoblauch, m. 


Seite verwandt. 
naziöne, f Blutsverwandt. 
haft von väterlicher Seite. 


x 


ſtete, £ 


Aghiròne, m. Reiher, Reiger, m. | Agnusdei,m. wächſernes Lamm Bond; Fo Art Pflanze 
9 


Agiamènto, übl, Agio, 1. Bes 


i Gemächlichkeit y; Ago, m. Nadel, £ 3 für pungi- 


t, m. ER 
Agiamina, £ damascirte Arbeit, 
Agiare, v. a. bequem machen. 
Agiatamente, avv, gemächlich, 

bequem. 
Agiatèzza, / Wohlſtand, m. 
bequemes Leben, n. 


mit rofenartigen Blüthen. 
Agriòtta, £ faure Kirſche, £ 
glione, Stachel; Sdnallens| Agro, m. fauerer Saft, m. 
dornz Thürhaspen: Zeiger an Agro, agg. ſauer, herb; fir, un. 
der Uhr, m.; da testa, ſonſt reundlichz grob, unhöflich, uns 
auch lan; die Haarnadel; erträglich. Mi 
aghi da ricamàre, Stidna»| Agrodölce, agg. fauerfüß. 
deln; aghi da cucire, Rähna»| Agronomla, £ Wiffenſchaft des 
deln ꝛc. £ pl. Ackerbaues, . 


ottes, n. 


14 Au ALB è ALC 
Agrüme, w. fiuerlidigamò f@arfj Ajutarsi, ſich forthelfens --|Alberobooa, I Aprifofe, £ 
ſcmecknde Gewächſe; i di alcuna 05 le ee: 

agrumi, die Orangerie, Po- Ajutativo, ch, nützlich. baum, m. Cp 
Îla, F Espe, Bitter 


Helferin, £ Alber&llo,m.Släfhyhen; Büdys« 


Aguadàre, v. a. genau betrach. Ajutrice, £ > en, n. | 
ten, beobachten. Ajutèvole agg. behülflich. Alberèse, m. Axt Kalkſtein, m. 

*Aguastàre, v. Guastàre. Ajùto, m. Hülfe, £ Beiſtand, m. Alberèta, £ Cè D 

*Aguatàre, v. Agguatàre, di costa, Zuſchuß, m. Bei- Albereto, m, en RE 

Agucchiäre, übl. cucire, v. a. vun Fi ajuti, Hülfstruppenz Albergamento, v. Albergo. 
nähen. .. Der, m. „Stützen an einem Hauſe, Albergämo, m. Liebesapfel, 

Aguochiatöre,m.Näher,Schneie einer Mauer. i Goldapfel, m. 

Agîglia, F. ſchmale n Ajutrice, v. Ajutatrice, . |Albergare, v. a. herbergen, bes 
it. für Nadel; T. Angel am Alzzamènto, m. Anreizung, herbergen. — v. n. wohnen. 
Steuerruder, F Verhetzung, £ Albergagiòne, £ Beherbergung, 

Agugliöne, m. Stachel, m, |Alzzäre,v. a. reizen, aufhetzen / 

Agunäre, v. Adunare. fare stizzire,bös, toll machen. | Albergäto,agg. bevölkert, häufig 

Agüra, v. Augurio, Alzzatöre, m. Aufwiegler, An.] beſucht. 

Agutello, m. Zwecke, # ſtifter, m. Albergatòre, n. Gaſtwirth, m. 


*Agutezza, v. Acutezza. Aizzatrioe, f Anftifterin, 7 Albergatrice, £ Gaftwirthin , 
Agùto, agg. fpisig, - agg. v. Ala, £ Flügel, Je m. Star o Ì 2 
Acùt ff Herberge, / Gaſthof, 


o. m 
A amento, m. ureiſen. [(Edelftein).| m, it. Wohnung andare a 
Aguszate, Wegen a. Afabandina, £ Albandin, m.| albergo epruno per Oste- 
Aguzzatàra, f Reizung, | Alabàrd i 287 N 
Aguzzàre, v. a. ſchärfen, it. ſich Alabardisre, - Hellebarditer, . Alberino, £ Dendrit, m. 


aſt. 
Aguzzatöre, m. Siete, m, haft! gkeit, £ Albero ditrinchetto, der Fock; 
eifen,n. {Alamànna, 7 Art Muskateller maſt. 


Me 
Ah, Abi,int. ach! o! ei! Ahibò, Alamäro, m. Putz auf Kleidern, Albiccio, weißlich. 
$ Albino s 8 · 
9 are, m. Feuerbock, m. Albioöcca, J. Aprifofe, 7 
Ahimè, ach! o weh! leider! |Aläre, v. a. beflügeln; T. eln Albicécco, m. Aprikoſenbaum, m. 
Aja, F Tenne; Hofmeiſterin Tau ſtraff anziehen; it. ein Albino, agg. albiocio, weißlich. 


4 Gartenbeef, n.1 menare Schiff ziehen. Albo, agg. weiß; ein wenig trü+ 

Si er Pala, eine Sache infj*Alatéria, £ Kneipzange, £ be he 8. betrunken, dei m. 
die Lange ziehen. Alatérno, m. Alatern, m. (ein ſiſch, . 

Ajare, v. n. dreſchen. immer grüner Strauch.) Alböra, £ Krätze, f 

Ajàta, I eine volle Lage Getreide Aläto, p. & agg. gefügelt, be. Alböre, m. Morgendämmerung, 
auf der Tenne zum Dreſchen. flügelk, il vecchio —, Sal £: Schimmer, m. 

Ajàto, agg. müßig.— m. Baga-| turnus (poet.) —_ Alboreto, m. Eſpenwald, m. 
bunde, Alba, & Morgendämmerung, Alborötfo, m. Bewegung, Une 


m. 

Ajo, m. Hofmeiſter eines jungen| Morgenröthe, . (m. ruhe, £ 

„ r dii Albagla, £ Eigendünkel, Stolz, Albùgine, £ weißer Fleck im 
Airöne, v. Aghirone. Albägio, m. Art groe Tuch, u. Auge: Staar, m.; für cornea, 
Aita, F Hülfe,  (poet.) Albagidso,agg. eingebildet ſtolz. Weiße im Auge, u. 
Aitànte, part. rüſtig, ftart. |Albùna, m. Axt weißer Wein. Albùme, m. Eiweiß, n. fg. nato 
*Aitàre, v. a. helfen. eeren, 1 di cento albimi, ein Huren» 
Ajusla, £ kleine Tenne, 4; it. |Albédine, Weiße, £ find, Baſtard. ; 

Gartenbeet, n. Albeggiamènto, m. Weiße, £| Albürno, m. Splint, m. 
Ajuéſo, m. ein Vogelnetz auf N m. Alcaldo, m. Alkado, ſpaniſcher 
: dem Vogelbeerd ; — tirar l’a- beggiànte, agg. weißlich. Beamter, m. 

juòlo, das Netz einziehen. |Albeggiäre, v. n. dimmern des Alcali, . Laugenſalz, n. 
Ajutänte, m. Adjutant, . —- Morgens; in das Weiße fallen. Alcàlico, alkaliſch 

agg. fiat. . Alberäre, v. a. aufrichten, aufe mo, agg. 5 
Ajtläre, v. a, helfen, beiſtehen. !] fiellen. : Alcalizzàre, v. a. alkaliſiren. 


J 


ALC. 


Aloalizzaziöne, fAltalifirung, 


fo; Anzo, m. Art Courier, m. 
m. d: n. 
himia, £ Geldmacherkunſt, 
u Hi Weißkupfer, u. 
Alchimico, agg. alchemiſch. 
Alchimìsta, me Goldmgchet, v. 
Alchimizzäre, v. a. T. labo⸗ 
riren. 
Alciöne, m. Eisvogel, m. 
Alciönio, m. Seekork, See 
i O en 
Alcool, m. T. J Alkohol, hoch 
Alcoole, © | rectificirter 1 
Weingeiſt; — — nitrico, ver⸗ 
ſüßter Salpetergeiſt. 
Alcorano, m. Alkoran (der 
SIA m. 
a i; Alkoven, m. 
*Alcunamènte, avv. keineswe⸗ 


ges. 
Alcuno, agg. ein, irgend ein, 
jemand; alcùni, pi. einige, 
etliche; alcuna volta, manch⸗ 
mal, zuweilen, mit gat. kein, 
niemänd. 
Aleggiäre, v. u. flattern, die 
Flügel ſchwingen. 
Alena, f Athen, Hauch, m. 
Alenamento, m. Athen, Athem⸗ 
holen, n. 
„Alenäre, v. n. athmen. i 
Alessifàrmaco, | Gegengift, 
Alessitèrio, m. f n. 2 
Alette, f Flügelchen, kleine Flü⸗ 
el; pl. Floßfedern, F pl. 
Alfabeticamente, avv. nach al⸗ 
phabetiſcher Ordnung. 


Alfabetico, agg. alphabetiſch. 
Alfabeto, m. Ae, Alphabet, n. 
ana, der Name einer 
Stute. 
Alfido, Fähndrich, Fah⸗ 
Ihere, Fnenträger;z it. Läu⸗ 
Alfiero, m. fer (im Schach), m. 


1. m. 


Froſt, m. 
6 m. Seite eines 
n DI 
*Aliàre, v. n. fliegen, flattern. 
Alice. f Cadet, ,, ! 
*Alidire, -isco, v. a, trocknen. 
Alido, agg. trocken. i 


ALL l 


* Aliddre, m. Trockenheit, . 

Alienàbile, agg. veräußerlich. 

Alienamento, m, v. Aliena- 
zione, 

Alienàre, v. a. veräußern; 
alienarsi, ſich abſondern, ab» 
wenden; abgeneigt werden; 
alienare la mente da una 
cosa, ſein Gemüth von et⸗ 
was abwenden. 

Alienatamente, avv. unbeſon⸗ 
nen, ohne Nachdenken. 

Alienäto, part. veräußert; ab⸗ 
geneigt; — da sensi, von Sin⸗ 
nen; — di mente, verrückt. 

Alienaziòne, f Abwendung, 
Abneigung; Veräußerung, £ 
— dimente, Wahnwitz, m. 

Aliéno, agg. fremd, abgeneigt. 

Alìgero, 8 55 beflügelt, 1 

Alimentamento, m. Ernäh⸗ 
rung, fr 

Alimentare, v. a. ernähren, be⸗ 
köſtigen, den nöthigen Unter⸗ 
halt geben. d 

Alimentärio, agg. zum Unter- 


halte gehörig; pensione ali- | A] 


mentaria, Koſtgeld. 
Alimentizio, v. Alimentoso. 
Alimento, m. Nahrung, Koft, 


Alimentòso, agg. 
nahrhaft. 

Aliösso, m. Beinchen, u. (Spiel: 
werk). 

*Aliötto, m. Aufſchlag am 
Kleide, m. . 
Alisino, m. Waſſerwegerich, it. 

Froſchlöffel, m. 
Alıtare,v.a, ſchnauben, keuchen. 
Alito, m. Hauch, Athem, en.; 
Lüftchen, n. rubär coll’ Alito, 
geſchickt, gewandt ſtehlen. 
Alitòso, agg. riechend, düftend. 
Alivelòce, agg. geſchwind flie⸗ 


PALE au 

Alla, der Dat, des weiblichen 
Artikels in der Einzahl. 

Alla, 4 öffentlicher Platz, m.; 
Engkiſche Elle, f 

*Alaccèvole, agg. reizend, ver: 
führexiſch. 3 

Allacciamento, m, Zuſchnüren, 
Zubinden, n. 

Allacciäre, v. a. zubinden, gus 
ſchnüren; Ag. einnehmen; 
allacciare uno con inganni, 
einen umgarnen, mit Lüg und 
Trug umſtricken; allaccıar- 
Sela, die Naſe hoch tragen. 

Allacciatrìce, x Berführerin, f 

Allacciatùra, f Verbindung, 


nährend, 


ALL 


15 


auch ftatt brachiere; = 

hand. n 
Allagagiöne, f Ueber⸗ 
Allagamento, a ſchwem⸗ 


mung, f sa 
Allagàre, u. a. überſchwemmen, 
unter Waſſer ſetzen. 
*Allampanàre, ubl. avvam- 
pare, v. n. brennen; heiße 
n ſeyn. 
*Allampanàto, agg. mage 
e 5 pr. 
appare, v. a. kitzeln, reizen 
(den Gaumen ꝛc.) > 
Allardàre, v. a. mit Speck ſpik⸗ 


en. 

Allargamènto, m. Erweite⸗ 
rung, f 

Allargäre, v. a. erweitern, Dreis 
ter machen; allargärlamano, 
freigebig ſeyn; allargäre il 
freno, den Zügel ſchießen laf⸗ 
fen; allargare la bocca, den 
Mund aufreißen; allargarsi, 


ſich entfernen. ̃ 
Furcht ſez⸗ 


Allarınäre, v. a. in 
zen, erſchrecken. 
larme m. Lärm, Aufſtand, u. 
*Allasciàre, v. a. ſchlaff machen. 
*Allassamento, m. Ermüdung, 
*Allassare, v. a. ermiiden; al- 
lassarsı, kraftlos werden. 
Allàto (a lato), avv. & prep. 
puote NER nebenan; gegen. 
Allattamento, m. Säugen, n. 
Allattàre, v. a. fäugen, mit 
Milch nähren; it. poppäre, 
Milch) ſaugen. 
Alleanza, f Bündniß, u. Bund, 


TM. 

Alleccàre, v. a. belecken, 

Alleficàre, v. n. Alleficàrsi, 
v.r. Wurzel faffen. 

Allegagiöne, Anführung 

Allegazione, f Feiner Stelle, 

Allegamènto,m.} , — de’ 
denti, Stumpfwerden der 
Zähne, u. 

Alleg are, v. a, anführen, Stel⸗ 
len cititenz — 1 denti, die 
Zähne ſtumpf machen; alle- 
garsı con uno, ſich mit einem 
allliren. i 3 

Alleggerimento, m. Erleich⸗ 
terung, — 

Alleggerire, iso, v. a. erleich= 
tern, alleggerir la gomena, 
das Unfertau aufbonen; — 

alleggiàre, erleichtern, (yoet.) 

alleggerirsi, ſich der Kleider 
ent igen, ſich's bequem ma⸗ 
en. 


ALL 
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Allegoria, I Allegorie, ver⸗ 
blümte Rede, 7 amt 
Allegörico, agg, verblümt. 
Alles orlsta, IO ber immer ver⸗ 
blümt redet. n 
Allegorizzàre, v. n. verblümt 


reden 
Allegramènte, avv. munter, 


lebhaft. 
Allegränte, agg. erfreuend, er⸗ 
freuülich. 
Allegräre, u. a. erfreuen, belu⸗ 
ſtigen; allegrarsı, fi ver: 
gnügen. i 
Allegrativo, agg. erfreulich, 
beluſtigend. 
Allegretto, agg. etwas lebhaft. 
Allesrèzza, Fröhlichkeit, 
Allegrla, . Freude, 2 
Allegro, agg. fröhlich, luſtig, 
munter. 5 
Alleeröccio, agg. zur Fröh⸗ 
lichkeit geneigt, aufgergumt. 
Allenamento, m. Nachlaſſung, 
Paufe, fi 
Allenàre, v. a. nachlaſſen, ab: 
nehmen. — v. n. Kraft geben, 
in Athem erhalten. 
Allentamento, m. Erſchlaf⸗ 
fung; ein Bruch am Leibe. 
Allentàre, v.a. nachlaſſen, ſchlaff 
machen. — v. u. erſchlaffen; 
allentàrsi für lasciàrsi an- 
däre a fare alcuna cosa, ſich 
hinreißen laſſen, etwas zu 
thun; it einen Bruch am Leibe 
bekommen. 
Allentatura, F Bruch (am Lei⸗ 


be), m. : 
* Allenzäre, v. a, verbinden; 
umwickeln. 
Allessamènto, m. das Kochen, 
Sieden. : 
Allessäre, v. Lessäre. 
Allesso, part. gefotten; — m. 
. Gefottene, u. x 
Allestäre, fertig, zurecht 
Allestire, u. a. machen. 
Allettajuölo, m. Lockdroſſel, 7 
Allettamènto, m.] Lockung, 
Allettativa f Lockſpeiſe, 
Allettänte, agg. anziehend. 
Allettäre, v. a. locken, reizen; 
aufnehmen; zu Boden drücken; 
it. bettlägerig ſeyn; für dar 
letto, behauſen, beherbergen. 
Allettatöre, m. einer der reizt. 
Allettatrice, f eine die reizt. 
*Alletteràre, v. a. in Wiſſen⸗ 
ſchaften unterrichten. 
i lockend, reiz⸗ 
oll. 


Allöccäre, 


ALL 


Allevatura, f 

Allevare, v. a. 
ziehen, ernähren, bilden; it. 
erleichtern; allevarsilaserpe 
in seno, eine Schlange im 
Buſen nähren. 

Allevaturàccia, f ſchlechte Er⸗ 

iehung, F 

Alleviamento, m.] Erleichte⸗ 

A rung, 
Milderung, £ 

Alleviäre, v. a. erleichtern. 

Allezzàre, v. u. ftinfen. 

Alliànza, F Verbindung; Ver⸗ 
wandtſchaft, Verſchwägerung, 


*Allibbimento, m. Erſtaunung, 
Beſtürzung, Verwirrung, Ent⸗ 
ſetzung, f 

*Allibbìre, -isco, v. n. erblaf= 
ſen, beſtürzt werden. 

Allibramento, m. die Ein⸗ 
ſchreibung, Eintragung in's 


uch. 

Allibràre, v. a. in's Buch ein⸗ 
tragen; it. eine Volkszählung 
anſtellen. 

*Allietäre, v. a. erfreuen, be⸗ 
friedigen. 

Allievarsi, v. r. aufwachſen. 

Allièvo, m. Zögling, Schüler; 
it, das Junge (bei Thieren). 

Alligàta, f Einſchluß, Vel 
ſchluß, m. 

Allignàre, v. n. Wurzel faſſen, 

ortkommen. 

Allindàre, v. a. niedlich puz⸗ 

Lan ſchmük⸗ 

en. I 

Allineamento, m. geradlinige 
Stellung der Soldaten; alli- 
neäre, v. a. in eine gerade 
Linie ſtellen. 

Alliquidìre, -isco, v. a. übl. 
liquidire, ſchmelzen; — — di 
compassione, von Mitleid 
durchdrungen ſeyn. 

Allividimento, m. das Braun⸗ 
und Blauwerden (der Haut). 


f Alta -isco, v. n. und al- 


ividirsi, v. r. braun und blau 
werden; mit Blut unterlau⸗ 
fen, ſchwarzgelb werden. 
Alle brogo, m. Flegel, Tölpel, m. 
v. n. auflauern, 
nachſtellen. 
Alloccherla, f Herumſchwär⸗ 
men der Nachteulen, n. 
Allòcco, m. Ubu, m. Nacht⸗ 


eule, 4 
Allodiäle, agg. lehnfrei. 


erziehen, groß Allödola, 7 Lerche, F 


ALL 


N zu Erziehung, RO £ Lehnfreiheit. K 


A — 


dio, m. freies Erblehn, u. 
3 o. 
dar l —, einem ſüße Worte 
geben; it. mangiar carne 
d' —, gern gelobt ſeyn. 
Allodoletta, kleine Lerche, 
Allodoluzza, F 
Allogagiòne, f Verpach⸗ 
Allogamento, m. tung, Ver⸗ 
miethung, f 5 


i Allogàre, v. a. wohin bringen, 


ſtellen; anbringen; verſorgen; 
it, vermiethen, verpachten; 
allogare danarı, Geld anle⸗ 
gen, unterbringen. 

Alloggiamento, Wohnung, 

Alloggio, m. Herberge, 

f Quartier, u. 

Alloggiànte, m. Wirth, Hausa 
wirth, m. 

Alloggiäre, v. a. beherbergen, 
— v. n. wohnen; chi tardi 
arriva, male alloggia, mer 
u fpät kommt, verfäumt die 
Mahlzeit. 

Alloggiatöre, m. Wirth, der 
Herberge giebt, m. 4 
Allöggio, m. Wohnung, £ Ges 
mach, n. 
Allögliäre, v. n. dumm machen. 
Allogliàto, part. dumm, blöd⸗ 

innig. 

Allontanamento, m.] Entfer⸗ 

Allontanànza, f nung, £ 

Allontanäre, v, a. entfernen. 


Allontanàrsi, v. v. ſich ent⸗ 


fd 
Allöppiare, 
Allòra, avv, 
dann. A 
Allöro, m. Lorbeer, m. coccole 
d’allöro, Lorbeeren. 
Allucciäre, v. u. angucken, an⸗ 
ſtarren. N 
AIR OE v. a. zuſammen⸗ 
rehen. * 
Allucinàrsi, v. r. ſich berücken 


laſſen. 

Allucinaziöne, 7 Verblen⸗ 
dung, f; it. Täuſchung, F 
Irrthum, m. A 

Allùda, 7 dünnes Schafle⸗ 


der, n. 8 
Allüdere, v. a. def. allùsi, 
part, alluso, auf etwas an⸗ 
ſpielen. Zn 
Allumäre, v. a. beleuchten; an⸗ 
fänden, (poet.) 
Allume, m. Alaun, m. en 
Alluminamento, m. Erleudjs 
tung, Beleuchtung, a a art 
Alluminare,, 


v. a. einfcjläfern. : 
damals, alsdann, 
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Alluminàre, 2357. illuminàre,|Altàna, Altan, m. Alto, m. hohe Meer, n. offene 
v. a, „ muminiren; dare. oa er p La er 3 . ; f 
anzünden. ea, / Eibiſch, weiße Pappel. Alto, agg. hoch, erhöhet. Alto 

Alluinindsò s agg. alaunartig, Alteräbile, agg. einer Verände⸗ dì, ode dì alto, ae fiche 

Allungamènto, m.] Verlänge- | rung fähig. . ter Tag; il sole era alto, 

Allungatùra, £ rung, Ent- Alteramènto, v. Alterazione.] es war ſchon lange Tag; al- 
fernung f u attenua-|Alteràre, v. d, verändern; ver-“ to mare, hohe, offene See; — 
ziöne de’ liquidi, Verdün⸗ fälſchen; alterarsi, ſich är⸗] dal vino, betrunken; por- 

g. K È gern, aufgebracht werden; tare, avere la testa alta, 

a 2 v. a. verlängern alterato dalla sete, vor Durſt die Naſe hoch tragen. 

die ich e ziehen: allun- halb verſchmachtet; viso al- Alto, avv, in der Höhe; fare — 


‘ gàrsi, ſich entfernen; — far] terato, zornentbranntes, von e basso, nach feinen Willen 
allungàre il collo, auf das, Zorn entftellteà Geſicht. handeln. a 
was einer 1 wünfdt,|Alteraziöne, £ Veränderung :| Altramente, anders, 
lange warten laflen 3 i giorni] Verfälſchung, £; it. adira-|Altrimènti, avv, | fonft; non 
8 


ungano, die Tage neh- ménto, Verdruß, Aerger, m. lo farò altrimenti, ich thue 
men zu; . i liquòri,jAltercàre, v. u. zanken, ſtreiten. es durchaus nicht. 
flüſſiger machen, verdünnen. Altercaziône, & Zänkerei, J Altres!, ‘avv. auch, eben fo, 
Allupàre, v. u. wie ein Wolf Zwiſt, m. geeihfons, | 
pungere o [Ater] ec Tub . affe nag e 0 
> 1 lere z za n 
Allus tone, Anſpielung, f Alterigia, ? Stolz, Troß, m. 4 tretiänto, agg. & avv, eben 


Ius! . anſpielend. Alternamènte, avv. wechſels⸗ fo viel. j 
Allursöne, J Anſchtdemmung, weife, *  Tabwerhfeln.|Altri, pron. jemand anders, 


Alternäre, v. a. umwechſeln, mancher, man. 
ee J. p lade Alternativa Wahl unter zwei Alten, avv, vorgeſtern. 
machen, Luftſchlöſſer bauen. Dingen, 71 aver l'alterna-|Altro, agg. anders, ein Undes 
Almanàcco, m. Almanach, Ka-] tiva in qualche funzione, rer. — m. etwas Anderes: 
lender, m. 1 far almanäcchi,| ein Amt wechſelsweiſe verwal⸗ per , übrigens, ſonſt; senz’ 
Grillen fangen. ten. ohne Weiteres; unfehlbar, 


Alternativo abwech⸗ ewiß; altr’ altro, ganz ans» 
ned, sui wenigſtens. Alternäto ‘agg. } felnd. ers. en 
Almirànie, m. Admiral, .; Alternaziöne, & Abwechſelung, | Altrochè, - außer, nur, 

È ; | Altri che, avv, $ als nur. 


Oo a das Ges Aſterno, agg. was unter Zweien Altronde, avv. anders woher; 


abwechſelt; (in der Geom.) aus einer andern Urſache. 
Almo, agg. was Seele und Le. Angoli alterni, Winkel, die Altrottäle, agg. völlig gleich, 
ben hat; daher wird es zuwei. einander gegenüber ſtehen! pena ähnlich. 
len ſtatt eccellente gebraucht, ( in der Poefie ) abwechfelnd, A iröve, auv, anderswo, ans 
it, (poet.) divino, göttlich. wechſelsweiſe. Lo ders wohin. 

F Ele, S Altero, agg Pöbel. Hohe, Alla pron. eines, einem 
Alöe,m. Aloe, £ Paradiesholz,n.| Altezza, + Höhe it. Hoheit,, Andern. . 1 
Alone, m. 90 um dn Durch, e jAlttıra, 4 Höhe, Anhöhe, £ 

Mond rc. m. Alticeio, agg. halb betrunken. |*Alùma, v. Alume, 
Alopecìa, IJ Ausgehen der |Altiéro, agg. hochmüthig, ſtolz, Alunno, ine, Schü« 
Alopezla, Y Haare, n. Alteròso, trotzig if. prid»|Alùnna, £ ] ler, m.; sin f 
Al pari, av. auf gleiche Art. tia, glänzend. ſpfel Alvedre, m. Bienenftod, Bie. 
Alpestre, agg. bergig wie die Altifronddso, agg. am Gipfel] nenkorb, m. 

Apen! wild, i gelaubt 


Al più, avv. höchſtens. alimentate, GEE gi Alveo, 75 Blenenkorb, m. 
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nig; — agg. einige, etliche, Altire, -isco, v. u. indie Höde Alvéolo, m. Zahnlade, F. it. 

etwas. [ Menſch. Altissimo, agg. sup. felt hoch, ein Vienenſtöckchen. 

N pron. ein gewiſſer überaus hoch; it. als uber. Alvino, agg. zum Bauche ge. 
talena, 5 


m.; Schaukelbrett, u. nernd, Alzaja, £ Tau, n. 5 
Altamente, avr. hoch, erhaben. Altitüdine, £ Höhe, 7 „ * Erhöhung, 
laut. Altivolänte, agg. hochfliegend. LAlzatura, £ Erhebung, £ 


I. Parte. 2 
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Alzàre, v. a. erheben, aufhe ⸗ Liebe gehörig; cure amatörie,|Ambustiöne, 7. Verſengen, 
ben, aufrichten; erhöhen ] Liebeögefhäftespozione ana- Verbrennen, x. 
la voce, die Stimme erhe⸗ toria, Liebestrank, mn. *Ambüsto, part. verſengt, vers 
benz — la fronte, kühner Amatrice, £ Liebhaberin, 7 brannt. 
werden; — le corna, hoch. Amazzone, £ Amazone, £ Améllo,m.das italieniſche Stern · 
müthig, ſtolz werden; — un Ambage, Unis weite im | kraut; Virgil Sternblume. 
fortino, eine Schanze auf. Ambagla, £ Reden. |Aménità, . Anmuth, J. 
werfen alzärsi in piedi, ſich Ambagiòso, gg. weitſchweifig. Améno, agg. anmuthig, ange⸗ 
erheben; — da letto, aus Ambasoerla, f Gefandtfchaft, | nehm. . 
dem Vette nigi ELA j Ambàscia, f Beflemmung,|Amfibio, #52. Anfibio, 2. 
Amäbile, agg. liebenswürdig ;| Angſt, Amiänto, m. Steinflachs, m. 


1 Aınbasciadöre, m. - drice, f|Amìce, J. Freundin, f. 
Amabilità, A Liebenswürdigkeit, v. Ambasciatore, Amicabile, v. Amichevole. 

2 Ifeeunblig Ambasciäre, v. n. feifen,|Amicàre, v. a. zum Freunde 
Amabilmènte, avv. Iiebreid,| athemlos ſeyn. machen; verſöhnen. 


Amadùri, m. Baumwolle, (aus Ambasciàta, £ Geſandtſchaft, Amichèvole, one. freundſchaft. 
Egnpten). Botfchaft, As Buftrag, m. lich; freundlich 
A ii Ver- Ambasciatore,m, Geſan ter, m. 4 glitig. V, Freundſchaft, £ 
mante, m. I liebter, m. Ambasciatrìce.f Ge in, ciAmicizia, J. Freundſchaft, 7. 
Amàlgama, F T. AUnmalgama; Ambasciòso, . Aeli Amico, Me Freund, m. 
Kalceinirtes, n. Aınbe, agg. giinftigi amicìssimo, 
Amalgamàre, v. È T. amal«| Aınbedüe, “eg. beide. Nu Je grofier Freud, fi. 
amiren, verquicken. i 4 Amido, m. weiße Stärke, F. 
AlnAnte, part. liebend ; zußst. Er Beltergang, Bafe|"’Araftmebi, n. | 
Llebhaber, in, Geliebter, Ambiànte, agg. cavallo — ,|Amiére, m. eine Art Kleidun 
» fe. a Paßgänger, m. i der alten Krieger. 2 . 
Amantemènte, avv. zärtlich. Ambläre, v. n. den Paß gehen. Amigdale,f.pl. Halsmandeln F. 
Amanuénse, m. Schkeiber m. Aınbidästro,, agg. der rechts Aunissibile, agg. verlierbar. 


Amaràocio, agg. widrig, ſehr und links ift. Amissibilità, F. Verlierbarkeit, SF 


bitter. { (eine Blume). 18 a s|Amistà, amistàde, f. Freund. 
Amarànto, m, Tauſendſchön, n, i ufheie, m ſchaft, £ (poet.) 
Amaràsca, £ Weichſelkirſche, Ambignamente,avu.ameideutig.|Ammaccamento, m. } reg 

Amarelle, 97 Ambiguità, £ Smeldeutigkei ; Ammaccattıra, V. chung; 
Amaräsco, m. Amarellenbaum, Doppelſinnigkeit, f. Kontufion, % ; 

m. [was thun. Ambiguo agg. zweideutig Ammaccäre, v. a. zerquetſchen, 
Amàre, v. u. Heben; it. gern et- doppelſinnig. "| zerſtoßen; Beulen machen. 


Amareggiamènto, m. Verbit. . Paß des Pferdes, Ammacohiarsi, v. r. ſich in ein 


terung, £ 8 Geſträuch, im Walde verſtecken. 
Amareggiüre, v. a. verbittern, Sie en v. a. begieri 3 =] Ber 
vergälen. — v. n. bitter trachten, nach etwas ſtreben, Ammaestrànza, f. Ich» 
ſchmecken. verlangen. rungzunterweiſung, I it. un. 
Aınarella, . Mutterkraut, n Ambito, m. unrechtmäßiges Bes terricht, m. Abrichtung, Fe 
Amaretto, etwas bitter. werb en, u. Kabale, £ Aınmaesträre, v. u. untere 
Amariccio, agg. Ambiziöne,f. Ehrbegierde, ehr richten, lebten. 
Amarezza, pri fucht, f. Ehrgeiz, m. Ammaestratöre, m. Lehrer 
men, A een Ambiziosamente, avv, ebrgel» ande X F. Leh Kein, 
Me U . 11 nmaestra ce. 
Amarezzäre, } v. Amareg- Ae. Cehrſüchtig. 
Amaricùre, mars. Ambo, pron. beide, alle beide Ammaestrevolmente, avv. ge. 
Amäro, agg. bitter, fig. umane] --, elne Ambe (im Ldtto). ſchickt. meiſterlich. e 
enehm; frutto —, eine herbe Ambra, F. Ambra, m. eee v. a. netzförmig 
rucht. Ambracanàto, agg. nach Am- umwinden! binden. 
. agg. bitterlich, et. bra riechend. *Aınınagräre, v. n.] mager 
was bitter; Ng. erbittert. Ambracne, m. Ambrageruch, Ammagrlre, -isco, werden. 
Amaruleénto, agg. bitter. m. räuchern. — v. a. mager machen. 
Amatista, £ Amethyſt, m. Ambràre,v.a. mit Ambra durch Ammajäàre, v. u. mit grünen 
Amatlta, Röthel, m. Ambretta, f. Biſamblume, f. Zweigen zieren. 
Amatìvo, agg. liebenswürdig. Ambrosia, F. Götterſpeiſe, F. | Ammainàre, v. a. T. die Se 
Amatòre, m. Liebhaber, m. |Ambulatörıo, agg. wandelbar,| gel ſtreichen. 
Aınat6rio , agg. verliebt, zur! unſtät. Aınmaläre, v. a. krank machen. 


Ce 


s cortese, 


iziöso, agg. ads d Ammaestrevole, agg. gelehrig. 
e 


AMM © AMM AMM 19 


Ammattonäto, m. gepflafterter| Amministratöre, m. Verwalter, 
Ort, m.; it. Pflaſter, ss. Verweſer, m. 
Acchlachker. . m. Ochſen⸗Amministratrice, F. Verwalte. 
ächter, m. N rin, f. 
Arsia amento es 5 En Ammazzaminto, sar — für ie ee F. Verwal⸗ 
jattra BVezauberun un rſchlagung, Ar für] tun est, F 
Hexerei, fi i a 5 Gemegel, x Amuniaut: o! v. a. zerreiben, 
Ammalläre , v. a. bezaubern, Ammazzäre, v. a. tödten, er-] zerbröckeln. 
un ns für zn; morden; Ihladıten, che possa| Ammiräbile, wunder⸗ 
verblenden. ö 


Ammalatlccio, agg. unpäßlid; 

ſiech. [mwerden, 
*Ammalatire » Ve N. krank 
Ammalàto, part. krank. 


m.] esser ammazzato! et gehe Ammiràndo, age ER ‚ bes 
Ammallatöre, m. Herenmeiſter, an den Galgen! ammaz-| wundernswürdig. 
Amınallatrice, J. Hexe, zàrsi, ſich umbringen; in Ammirabilità, F. Bewunderns⸗ 
Ammaliziàto, agg. boshaft. una cosa, ſich mit etwas quel würdigkeit, £ x 
Ammanettàre, b. a, feffeln. ßerordentllch lagen: - am- Ammniragliäto, m. Admiralität, 
*Ammanieramènto , m. Ver-] mazzàre, für ridurre in) Admiralsamt. 


zierung, f. ‘ mazzetti, in einen Strauß Ammiràglio, m. Admiral, m. 
Ammanierzre, v. a. zieten: bilden. vereinen. Ammiràre, v. a. bewundern; 
Ammannajàre, v. a. (mit einem Ammazzasétte, m. Großſpre - hochſchätzen; ammiràrsi, v. 7. 

Beile) hinrichten, guillotiniren. cher, Eiſenfreſſer, m. ſich verwundern. 

annajato, part. geköpft. Ammazzatòjo, übl, macello, Ammiratlvo, agg. bewundernd; 
Ammannimento, m. Vorbe. m. Schlachthaus, n. Bewunderung erregend; it. voll 


Ammazzatòre, m. Mörder, m. Bewunderung; punto --, 
Ammazzatrice, f. Mörderin, F. m. Verwunderuͤngszeichen (1) 
Ammazzeràre, v. Mazzeràre.| n. m. 
Ammazzoläre, v. a, einen]Aınmiratöre, m. Bewunderer, 


Strauß machen. 
Amınantäre, | 
Aminantelläre, v.a.] Mantel Ammeminäre, v.a. 
bedecken, umb 
1 “i et.) ſchlimme Sache einlaſſen. x Poeti 10 Steg 
munanto, m. 2 e.) Aınmända, F. Entſchädigung, A MIMISSATIO, m. Bes 
m. 1 fig. Bemäntelung 9 ; 5 Ammiüsslbile, ggg. zuläfſig. 
agu, m. Säulung, Öelvbuße, S. it. Beflerung, Ammnissiòne, S.Zulafung,Uufe 
äuln £ en, nahme, £ 
1 -isco, v. n. verfau⸗ flärun thun Amimmisuràto, part. mäßig. 
Ammarginärsi ; v. n, Vernate *a. übl, emen-|Arnmitto ; m. dat Linnentuch, 
e 


reitung, Zurüſtung, V 
andre, u.a. zuklchten, vor⸗ 
bereiten. 


ben, ſich ſchließen, (von Wun⸗ dare, beſſern, verbeffern. (welches der Prieſter um den 
en tellär n Amméttere, v. a, zulaffen, ans] Hals und die a an t, 
Ammar 1 e, v. 155 Adee nehmen. a: ih zum Meſſeleſen 
FR: et (beſonders mit Ammezzamento, m. Halbl. ankle d 115 1 
Liferſucht), z, rung, Theilung, f. Ammo sal Ae iui 
Amuinassamento , m. Anhäu- mézzàre, v.a, Dalbiren +-|"Amınogliamento, üßl. l’ame 


mogliarsi,m.Berehelihung,f. 
3 v.a. ln 
T nmogharsı,v, 7. ſich verhei⸗ 
Anmassicciàrsi, v. r. dicht, derb nn an rathen, fi verehellchen. 
sam: Saufen den. 9 telle. Ammog Sere a 

mınasso, 7. m. nmo:manento, m, i 
Ammassälo, part. aufgebäuft. 5 m a fung, Schmeichelei, £ 
Ammassatòre, n. Aufkäufer, wink Bram v. u. blinten,|Ammoinäre, v. a, liebkoſen, cis 

n. 


Sammler, m. se blinze | gentfich von Weibern und 
Amumatassàre, v.a. in Strähne, Ammiccatòre,m.der blinzelt,mit| Kindern. 
Gebinde winden. den Augen winkt. Amunollàre, v. a, erweichen, 


Ammattire, - isco, v. a. zum Ammiccatrice. F. die mit den Au-] naß machen; -- la corda, 
Narren machen. v. n. zum gen winkt, blinzelt. das Tau nachlaſſen; it. v. 7, 
Narren werden. N Ain:ninicoläre, v. a. mit Hülfs⸗ erweichen, aufweichen, weich 

Ammattonamento, m. Pflas| mitteln verſehen. erden. La 
ſtern, Belegen mit Steinen, u. Amminìcolo, m, Hülfe, F. Ammollallvo, il 

Aınmattonäre, v. a. mit Back Amministräre, v. a, derwal⸗ Ammolliente, agg, j tend, tre 
ſteinen pflaſtern. ten; darreichen. } weichend. 
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lare; auch geſchmeidig machen. Ammusärsi, v. 7. ſich mit den ann, avy, Baus: 
o L 


die Hunde beriechen. npio, m. Größe, £ 
Aminpnimènto, v. Ammo- Ammutinamènto, m. Auf⸗ Ampio, 6 g. weitläufig, geräus 
nizione. , ſtand, m. Empörung, £_ mig. Aınpia facoltà, volle 
Ammonìre, -isco, v: a. ermah⸗ Ammutinàrsi,v.r. fi) mpören. Gewalt. e t. 
nen, warnen; it. für correg-|Ammutinäto, part. empört; Ampiogiovänte, agg. zu Vielem 
gere, avvisare, einen Ver. aufrühriſch. mn. Ampioregnànte, agg. weitge⸗ 
weis geben, eines Beſſern be. Aminutinatòre, m. Aufrührer, bietend. [(poet.) 


Amplificatore, m. Erweiterer, 


ö x 2 12 — 
„ Ammontonamènto, m. An. Am mo, m. die Kardamome. alle oa out ball 


baufung, £ Amoräccio, m. unkeuſche, geile Amplificaziöne, f. Crweite 


f. rung 

Krankheit anſtecken, verpeſten. Amoràzzo, YLiebſchaft, Liebe, y rn i 
— v. n. krank werden. so Amòre,m. die Liebe; it. Cupido, Abtelket, tele aeg: {hr ausge 
Ammorbidaménto, m. Weich der Llebesgott; andàr in --| Amplitàdine, $ Umfang, m. 
Ulti, A weich quer tar bat 9 fie ihre Ampölla, F. Fläſchchen a 
morbidare, v. a. e u e 3 vıver 5 
Aınmorbidire,-isco, ges d —— durch Liebesdienſte ſich er 7. Bläschen im 

ſchmeidig machen 4, fg. ver- ernähren; fare all’ oder ! Ampollos 

arsı ü 


aärteln; ammorbi weich⸗ Liebſchaft treiben ! porre --| Schm gel. n m. 
ich werden. ad una persona, einer Pero Ampollòso, a Kg. ſchwülſtig 
Ammorselläto, m. gehacktes] fon ſeine Liebe ſchenken per - Amputàre, u. a. abnehmen 
Fleiſch mit Eiern, n, di Dio, um Gottes wien J (Glieder eines Menſchen) 
Aınınortamento, m. Austil -/ amor proprio: - del tarlo, An utaziöne, £ Abnehm 
gung, Vertilgung, # die Eigenliebe, der Eigennutz] x lifung (eines Gliedes) 


ung, 
Amnmortäre, v. a. auslöſchen, amor mio! mein Theurer, Amuléto, m. Amulett, u. L 
tilgen, unterdrücken; v. am- liebes Kind! esser cortese Anabattista, m. Wiedertäufer 
mortare. del suo amor ad uno, ei- m, (eine Sekte). i 
Ammortire, -isco, v. n. kraft.“ nem zu Willen ſeyn. Anacefaleösi, V. kurze Wieder. 
los, ohnmächtig werden. „„Amoreggiamènto, m. Liebes- olung der Hauptpunkte einer 
Ammorvidlre, -1sc0, v. a, übl, handel, m. ede. | I 
ammorbidàre, v. Amoreggiäre, v. a. & n. lie- Anacoräta, m. Einſiedler, m. 
Ammorzàre, v. Smorzäre. beln, buhlen. .|Anacorétizzàre, v. n. wie ein 
Ammosclre, - isco, v. n. welk, Amorevole „agg. liebreich, Einſiedler leben. 
matt werden. freundlich. Anacreöntica, 7. anakreonti- 
Ammoslàre, v. a. Moſt machen. Amorevoleggiäre,v.a, & n. ſich ſches Gedicht, n. 
Ammnostatòjo, m. Moſtpreſſe, £ liebreich betragen. Anacreöntico, . anafreone 
Amunottàre, v. a. hinabrollen. Amorevolèzza, & liebreiche tifo. ee nung, m. 
Aminövere,def.ammossi,part.| Gefinnung, V fare delle Anacronìsmo, m. Fehler in der 
ammosso, v.a. entfernen, weg» amore volezze ad alcuno, *Ana öste, Me. Vorleſer bei 
{biden für deporre, abſez. einem viel Gefälliges und Tiſche, m. , 
zen vom Amte. Gutes bezeigen. Anagogia, J. geiſtlicher, erhabe. 
Ammoyibile,agg. was entfernt, Amorevolezzlna, J. kleiner ner Sinn, m. 
abgeſetzt werden kann. Liebesdienſt, m. Liebkoſung, f| Anagogicamente, avv. auf my» 
Ammovinènto, m. Entfernung, Amorino, m, kleiner Liebes. fifa e, geheimniß volle Weife, 
Fi Ubfenen, n. gott, m. Anagögico, agg. gcheimniß, 
Ammozzichre, v. a, in Stüß| Amorosamente, avv, verliebter, voll, myſtiſch. _ [verfeßung,f. 
fen hauen. liebreicher Weife. Anagràmma,m.T. Buchſta sui 


ANG 


Ana 

ſtaben verſetzen. 

el: . Zergliede 

rung, J.; if. Algebra, . 

Analista, m. Analtifer, m. 

Analìtico, agg. zergliedernd. 

er RA zergliedern, auf⸗ 
öfen. 

Analogamènte, avv. paſſend, 
angemeſſen, entſprechend. 
Analogla, 

Uebereinſtimmung, f. 
Analogìco, Ygleih, über 
Anàlogo, agg. $ einſtimmend. 
Anamorfési, J. Darſtellung eis 

ner ungeftalteten Figur. 
Ananàs, m. Ananas, f. 
Anarchla, f. Staat ohne Ober⸗ 

haupt, regentenloſer Zuſtand m. 
Anärchico, “gg. regentenlos. 
Anateına, J. Kirchenbann, m. 
Anatemizzàre, v.a. in den Kits 

chenbann thun. 
Anatomla, J. Sergliederung ; 

3er llebetungskunt, Fi 
Anatömico, agg. anatomiſch. 
Anatémico, Anatomiker, 
Anatomista, . m. 
Anatomizzàre, v. a. zergliedern. 
Anatra, J. ö. änitra, nte, f. 
Anca, f. Hüfte, f. 
Ancajone, deg. hüftlahm. 
Ancella,f. Dienfimagd F. (poet.) 
Anche, m. (plur.) die Billen ei 

nes Schiffes. 

che, avv. auch. 

Ancheggiäre, v. a, hüftenlahm 


ehen. 
Ancidere, (poet.) v. Uceldere. 
*Ancìpite, agg. ungewiß, zwei ⸗ 
deutig. 


e v. a. Buch · Andamènto, m. Gang, die Art[Andàzzo, m, 
0 


Aehnlichkeit und Andante, agg. 


Andäre, v. a. gehen; -- a ca- 


c eee * nee a * ee e ef 
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1 5 Mode; Seuch . 
ehen; Spazierort, m.. fig. es Seuche, F. 
ekragen, n.3 i motivo de: Andirivieni, m. pi. Sergänge ; 
suoi mali andaınenti, wegen| Umſchweife, pi, 
feiner Saletto Aufführung | Andito, m. ſchmaler Gang, Zu · 
spiare gli andamentidiuno,| gang, Flurgang, m. 
emandes Schritte bewachen; Andivenire, v. n. 
gli andamenti della guerra, hergehen. 
le Vorfälle, der Fortgang, Andracefalöide, m. verfteiner- 
ter Menſchenkopf, m. 
Andragdne, £ Männin, 4; 
mannhaftes Weib, x. 
Andrienne, £ Andrienne, J. 
(Frauenzimmerkleidung ). 
ndrögino, Mr Zwitter, Me, 


AND ANF 


bin und 


Verlauf des Krieges. 
gehend. — m. 
T. langſamer Taktgang, m. 


muro: 1 10 e 
za, fahren; t. ſtatt succ eo 
geni quigeben ; so ben io|, I ſaal, m. 
come il fatto andò, ich weiß Andröne,m. langer Gang; Vor. 
wohl, wie es zuging; — ajAndrönico, agg. 46d. prode, 
genio, nach e gehen, 1 

nach Eines Geſchmack ſeyn; oto, m. e 


sa end. 
ie Mi me et 1 ch Anelänza, £ Sehnſucht; it. 


sotto, anfangen zu Grunde Athemloſigkeit, 
u gehen; — alla lunga oder Aneläre, v. n. keuchen, ſchnau⸗ 
in ade verzögert werden; nz. ſich nach etwas ſehnen. 


— a donne, Freudenmäd⸗ Anglazione, 4 das ſchwere 
chen deſuchen ! 5 a secònda, lito, m. Lalbmen das 
nach Wunſch gehen; —- in], Keuchen; it. Sehnſucht, £ 
seme, in Samen [hießen 3 Anelläre, V. A. kräuſeln. 
andar pazzo, cotto, perdu- ARTO; m. Ring, m.; 
to di d. o, „ ſterblich in et. l'anéllo, ſich verloben. 
was verliebt ſeyn, vernarrt Anellone, m. großer Ring, m. 
in etwas ſeyn; ne va la e agg. ringförmig. 
vita, il capo, la galen,| Anelöso, er amanti . 
es ſteht der Tod, die Ga Anémone, 7 Windröschen, n. 
leere darauf! T. vada, egjAnembmetro, m. Inſtrument, 
gilt. Andärsene in malora, die verſchiedenen Grade der 
ſich zu Grunde richten, in's; Stärke des Windes zu meſſen. 
Verderben gerathen. Anese, m, (ànioe) Anis, m, 


dar 


Ancìso, part. (poet.) getödtet. |Andäre, m. für andamènto, Anfanamènto, m. albernes Ge. 


Ancöne, m. oberſter 
Hüftbeins, m. 
cora, F. Anker, m. 

Ancòra, avv. auch, ebenfalls, 


noch. 
. | obwohl, 


heil des 


Ancorchè N 
Ancoraquàndo, con). 


| all, m. 
Ancoramènto, m. T. das An» Andäta, F Gang, m. Gehen, 


‚, Ancor 
Ancorärsi, v. v. ankern. 
Ancoretta, f. kleiner Anker, m. 
Ancùdine, f. Amboß , m.; 


e, 9. Ne 


Andàto, part. gegangen; tem- 


lai Andatore, m. Wanderer, m. 


der Gang, das Gehen; di ſchwätz, n. = 
15 di lage, Anfanàre, v. n. herumſchländern 
ungefäße” fo ‘gol lane 189 85 handeln; albern ſchwaz⸗ 
del tempo, degli anni, mit a 
Anfanatòre, m. Plauderer, m. 
en = Den Jahren Anfanìa, I v. Anfanamènto, 


währt Anfesibena, f. Ringelſchlange F. 


obgleich ihrt. i ; 
obſchon. Andatàccia, f. ſtarker Durchs | Auflbio, agg. int Waſſer und auf 


der Erde lebend. — m. Am⸗ 
phibie, f. 
n.; Durchfall, m. Anfibologia, f. doppelſinnige 
di An Doiegico, egg. doppalfnnie, 
i, giòrni andàti, vergangene Anfibolögico, agg. doppelſinnig, 
Beiten, Tage. n Anfisci, m. rai Bewohner des 
heißen Eröſtrichs, 2 


| buon’ ancùdine non teme|Andatura, J Gang, m. Art zu Anfiteàtro, m. Amphitheater, n. 


0 il martello, ein quis Ges 


I wiſſen fürchtet nich 


Andazzäccio, m, fürchterliche! Anfràtto, m. enger, 


Ort, n. 


Seuche, F. Anfora, f. Eimer, m. 
unkler 


gehen, F. 


re de en war a a ene EN eee ee eee Ale ara ee 


22 ANG ANI ANN 
Angaria, v. Angherìa, Angùsto, agg. ſchmal, eng, Anitrina, J. Meerlinfe, F. 
Angariàre, v. a. preffen, plagen; (poet.) . Entchen, n. 
bedrücken Anıce, m. Anis, m. nes m. Wiehern, n. 
Anger m. Quälgeiſt, Leu⸗ W E Anitrìre, -isco, v. n. wiehern. 
„ teichinder, m. e,-1300,v.a.} ten. Anitröcco junge ; Es 
Änge „En el, N. (vortreffli⸗ Anlle ARE: alt, Sas, (poet.) Anitröccolo, mM, Ent e, V. . 
ches g Frauenzimmer, n.) Anima, f. die Seele; —— ra- Annabattlsta, v. Ana... 


Angélica, £ Angelika, Engels] gionèvole, die vernünftige Annacquàre, v. a. wäſſern; fig. 


Angelichézza, Ken liches doe. sr thi cite Körper empfin- Sla prodi agg. cin mes 

Angélico, agg. engl tto. 

Angelo, m. Engel, m. ford, -- del cannone, See. Ann 

Angere, v. a. ängſtigen, quae! le, innerer Lauf der Kanone; Annafhatdio, m. 9 
len, (poet.) -- del nocciolo, Nuß kern; Annäle, agg, jährig 

. 75 5 75 -- della corazza, Cada Ann lun = pi Jahrbücher, Ano 


baftet. Anima) „ m. groß ßes und Annas am v.Innaspare, -v. n. 
Ra VA 7. Lehre von . Thier, Cthieriſch. ale; ch verwirren. 
tgefäßen, 1 Anünäle, m. 2 Ehter, n, — agg.|Annàta, i Jahreszeit, F.; jähr. 
Angipörto, m. Sab m. (Gaſſe Animalétto , Thierchen, n liches Einkommen, n, In. 
sone Ausgang). Animallno, m. „ Annebbiamènto, m. Umnebein, 
Angli icàna, fia ch Chiesa ) agg.| Animalità, . Eblerbelt, Annebbiàre, v. a, umnebeln, 
englifehe Kirche, £ Animalòne, m. großes 2 ier, n. umwölken; annebbiàrsi, fig. 
Anglicisıno, m. ei ne Redens · „ m. was eine Seele irrig werden. 
art der engliſchen Sprache, £ hat. Annegamento,m. Erſäufung, 2 
Anglio, m. Froſtbeule, L. Animàre, v. a. on befeelen;| Annegàre, v.a. erfäufen 3 unter. 
Anglo, m. (poet.) ) Engländer, m. für dar animo, anreizen. tauchen; ſtatt negare, läug · 
Angolre, agg. winklig, eckig. Animästico, agg. thieriſch. nen ; annegärsi, erfaufen, 
Angolarmènte, avv. w wintelförs a part. & agg. elebt, N F. Selbftverläug» 
ingoio, a m. Winkel, m. nun A Ahndung, Anne Ache, -isco, v. n. ver- 
Angolòso, agg. pero: Winkel, Veftrafung, rieti, faul werden. 
Ecken. poet.) Animaziöne, V. Belebung, £ 2 ne agg. verdroffen, 
* Angöre, m. Angſt, Kummer, Animé lla, f. 5 0 e Ven. überdrüßig. 

*Angoscevole, agg. Gngfili:;, Pe Klappe, £ 55 om} Shwärs- 
bange, a Anim ene, (anotem. Klapp - Anneritü ra, f. zung; 
Angòscia, F: Kummer, m. Ves un n. pl. Valvula in den Schwärze, F. 
trübniß, (poet.) it. Angſt, £ au und en ur Kör⸗ Anneräre, v. a. ſchwärzen Ag. 
Angoscläre, v. a. ängſtigen, bes Fuck azur = = la fama d' uno, einen ans ’ 
trüben. Lat F. kleiner Ven har⸗ ſchwärzen. | 
Angosciòso, v. Angoscevole, a m. Gemüth, u. fürjAnnertre, -isco, v. Annerare, 


Anguſfie . ln Schlange, 7 volontà, intenziöne, erde Annésso, m, Anhang, m. Zus 


Angul l,m.; essere oder ben, Abſicht; it. Muth ehör, n. — purt. angehängt 
n la serpe na anguille, haftigkeit „ Se gehörig. 5 sehängt, | 
ein Schlauer mit, oder unter fare qc. iim Sinn b, et. Annestamento, m. Pfropfen, n. 
Einfältigen fenn. 1 was pi thun; uomo di poco | Annestàre, u. Innestàre, 

Anguillàja, £ Aalhälter, m. and’ --, ein verzag. Annéttere, def. annéssì, part. 

Anguria, F. (im Römiſchen) co-| Animosamente, avv. her haft. fügen. [bededen, 
8 aſſermelone, 7 [Animosilà, £ »Herzhaftigkeit, Annevire, v.a. mit Schnee 

Angus lla, g Pomo, 5. Fi unwi ne, Haß, m. Annichiläre, vernid)« 

Anglia, Angſt, R. a . Fate, muthig; gehäffig. Annientire, v. a. ten. 

Kummer, m.; it, Küche d er Anitra, f. nichilazione,f. Beniibiung, 
Zeit; - di danari, Gelönoth,| Aniträccio, m, po Ente, jun⸗ va [chilàre, 


[quälen. ge Ente, £ Anni chilire, - 1800, v. Anni- 
Angustiàre, v. a. beängſtigen, Aut, F. 4. entchen, n. Annidäre, v. u. im Reſte ſiz · 


gen 3 annidärsi , niften ; 


Anguinäghi, A Schamſeite, £ ter, a: herzhafter Menſch. annösso, v. a. zuſammen⸗ 
Angustiòso, agg. bedrängt. I Anitrin j 
| 
| 
{ 
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Annunziàre, v. d. verfündigen,| Fühlhorn, u.; antenne, gu» 
vorher ſagen; significare, an - weilen für pennoni, die Se. 
melden. 5 für lancia, (Bei den Dichtern) 

Annunziàta, 7 Mariä Verkün⸗ r lancia, eine Lanze. 
niß, n. — agg. Jährlich. digung, L „[m. Antepenùltimo, agg. letzt ohne 

Anno, m. Jahr, u.; capo d' an- Annunziatöre, m. Verkündiger, zwei, vorvorletzt. 

no, das neue Jahr; mi par Annunziaziöne, v. Annunzia-| Antepòrre,def. antepösi, part. 

mille anni di vederlo, ich] ento. antepòsto, v. a, vorſetzen, 

kann die Zeit nicht erwarten, Annùnzio, m. Ankündigung] vorſtellen, kr. vorziehen. 

ibn zu febens quanti anni Vorbedeutung, Anzeige, X, |Anteposiziòne, £ Vorzug, m. 

avete? wie alt ſeid ihr : Annuo, agg. jährlich, alljährig. Antèra, F. Staubbeutel in den 

ho venti sette anni, ich bin 


Annuvoläre, v. a. bewölken, lumen, m. 


fi) wo niederlaſſen, einni⸗ 
ſten, (poet.) 
Anninnäre, b. a. einwiegen. 
Anniversärio, m. Jahrgedächt⸗ 


eben und zwanzig Jahre alt; ur; 11 Anteriòrę, agg. vorder. 
È pià un 80 95 ar „ es 1 : 90 em: Anteriorità, 7 Vorzug, m. 
iſt ſchon ein Jahr her. Anédìno , agg. ſchmerzſtillend, Anteriormènte, avv. vorher, 
tindernd. eher, zuvor. 


Annobilìre, } v.Nobilitàre, 


Annobilitàre Antescritto, agg. oben geſchrie. 
Annodaınento,m, Knüpfung, „ Abweichung ben. ee 


von der l, £ Quale m. 
Annodatüra Verbin⸗ È Anteserräglio, m. Schlagbaum 
‘ Andmalo, agg. von der Regel Antesignano, n. Panfer., Stan- 


verbin cla ey m.] hechel, Stalkraut, n. nt, 9 ) vor, zu⸗ 
18 nto, m. Ue n tub; Anénimo, agg. ungenannt. |, 2 SEE , gegen. i 

Annojàre, v. de veri Hi: ch Anoressìa, vi Ekel vor Spei. 0 Di cg a, id er gehen. 

MAO annojàrsi, uberdri:| fen, m. 1 o a, F. Ue ee nen 15 

N n Nojòso 1 vi 5 it, alter plunder Gerumpel. 

9 0 . 2 e, 80 4 0 

Annolaàre, v. a. inieihen, dingen. e een eee ticamente , av. ſonſt, vor 


An 
*Annomàre, v. a. nennen, ber aa e Stoff zus“ Alters. 
nennen. È 


i Anticàmera, f. Vorzimmer, n. 
Annona, F. Proviant, m. AO e 8 Anticàto, 5 gewohnt, ‘ano 
Amndepı ae. brabri, all. [Ansäre, v, m. teuchen, chnau.  SEDEBNE. e v. n. bei den al 

a o do . 9 di ” 5 9. N. 
Annotatòre, m. der Anmerkun⸗ ben; it. für agognare, ſehn 


3 ten Gebräuchen bleiben. 
gen, Noten macht. lich wünſchen. Antichezza, J Alterthum; als 


o | Anseàtico, agg. Lega anseàti- ER 
Annotaziöne, F. Anmerkung, f. ca, hanſealfſcher Bund, m. Ä a en: 
ß Anticipàre, . a. boraus thun! 
Annottàre v. u. Annottàrsi,|Ansio, ©” PONT Antieipatamente, avv. voraus, 
5 Ansids ängſtlich. vor der Zeit. 
v. 7. Nacht werden. Ansiòso, agg. } der: 


Annottàto, part. von der Nacht Antagonista, m. Gegner, m. Anticipazione, F. Voraus⸗ 
überfallen! vom Schlafe be. Antàno, m. Erle, £ thun, Zuvorkommen, u.; Vor⸗ 
ſchwert. Antàrie, f, pl. T. Seile, Laſten a fut 3 

* Annovelläto, agg. betrogen. aufzuziehen, pl. n pietre EC j cit ’ 55 "è ie 

Annoveramento, m, Zählung, Antärtico, agg. gegen den Süd» ah nr anti 3 dei ara 

0 (nen, hinzu zählen. pol gelegen. riſch, a Manto: 1 

Annoveràre, v. a, zählen, rech Ante, avv. vor; zuvor, lieber, jahrt. — m. Stammvater, m. 

‚Annoverevole, agg. zählbar. |Antecédénte, agg. vörherges| Anticogniziòne, Vor⸗ 

Annòvero,v.Annoveramento.i hend. (zug, mn. Anticognoscénza, £ } auöfes 

Annuäle, jährlich Antecédénza,f. Vorgang; Vor hung, S . 

Annuàrio, agg. | ? lich. Antecessòre, m. Vorgänger, Anticondscere , def. antico- 

Annuen2a,f Einwilligung, 7. Vorfahr, m. nòbbi, v. a. voraus ſehen. 

Anuuìre, isco, v. a. zugeſte⸗ Antécj, m. pl, Gegenſchattige Anticonsigliére, m. Erhalter 
hen, bewilligen. Völker. der Gerechtſame, m. 

Annulläre, v. a. aufheben, un- Antelucàno, agg. vor Anbruch ⸗Anticòrrere, v. u. vorlaufen, 
gültig machen. des Tages. voraus gehen. 

Annullaziöne, f. Aufhebung, f.|Antemuräle, m. Vormauer, Anticorriere, m. Vorbote, Vor⸗ 

Annunziaménto, m. Ankündi- Schutzwehr, / Im. läufer, m. 
gung, Anmeldung; Vorherſa⸗ Antenàto, m. Ahn, Vorfähr, Anticòrte, A Vorhof, m. tuo, 
gung, F7. Anténna, £ Segelſtange, * \Anticristiàno, agg. widerchri 
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Antiquàto, agg. veraltet, außer Aoncinàre, v. a. krümmen, ums 
Gebrauch ge ommenz voce an- biegen. i 
tiquàta, ein veraltetes Wort. |tAonéstàre, v. a. den Schein der 

Anüquo, agg. (bei den Dich Ehrbarkeit geben. Aonestàr- 
tern) alt, veraltet. si, ſich erkühnen. 

Antisapere, def. antiseppi, v.|*Aorcäre, v. u. erdroſſeln. 

detto, a. vorher, voraus wiſſen. |*Aormäre, v. a. T. der Spur 
*Antidiciméènto, m. Vorherſa⸗ Antisapevole, ggg. was ſich nachgehen. 
gung, £ a vorher wiſſen läßt. Aödrta, J große Pulsader, . 
Antidire, def, antidissi, part. Antisaputa, F Vorkenntniß, £ |Apatia, £ Gefühlloſigkeit, £ 

antidetto, v. a. vorher ſagen. Antiscorbutico, agg. wider den Apatista, m. Gefühllofer, m. 
Antìdoto, m. Gegengift, n. Scharbock. Ape, £ Viene, £ . 
Antifona, F. T. Antiphon, £| Antispasmödico, agg. wider Apeliöta, m. Oſtwind, m. 

(Kirchengeſang). die Krämpfe. _ |Apérta, 4] Oeffnung, £ Gino 
Antifonàrio, m. Kantor, wele|*Antista, Vorſteher, Prä- Apertura, gang, m. 

cher die Antiphons anſtimmt, Aniiste, m. lat, m. Aperitivo, agg. öffnend. 

m.; it. Chorbuch (der Untis|Antìstrofe, £ Die Antiſtrophe Aperto, agg. offen, geöffnet; of. 

ons), n. in den Chören der griechiſchen fenbar: chiaro, deutlich: sin- 

Antìfrasi, £ Gegenſinn, m. Trauerſpiele. cero, aufrichtig; all’ --, im 
Antigiudicàre, v. a. voraus ur. Antitesi, K Gegenſatz, ‚m, Freien. 

theilen. Antivedere, def, antividi, v.a. Apérto, QUI, } offen; aufrich⸗ 
Antiguardàre, v. a. voraus ſehen. voraus fehen. Apertaménte, tig. 
tier v. Avanti... |Antivedimento, m. Vorausfes| Apertùra, £ Oeffnung, V it. 

‘ Antilogla, f. Widerſpruch, m. Gelegenheit, Mittheilung, Er⸗ 
öffnung, # 

Apiästro, m. der Vienenfreſſer. 


Antioristo, m. Antichriſt, m. 
Anticuöre, m. Herzweh, Herz⸗ 
drücken, n. Far 
Anticursòre, v. Anticorriére, 
e F. zurückgeſetztes Da⸗ 
um, 71 . va 
Antidetto, agg. oben erwähnt, 


hung. lach. 
Antimettere, def. antimlsi, part. Antivedutamente, avv, vorfid). 
antimesso, v. a. vorziehen. Antiveduto, agg. vörausgeſehen. 
Antimoniàle, agg. von Gpiefis| Antivenéreo; 4gg. wider die ve. Apice, m. Gipfel, m. Spitze, £ 
glas. neriſche Seuche dienlich. . |Aplcolo, . nicht hoher Gipfel. 
Antimönio, m. Spießglas, n. Antivenlre, def. antivènni, Apiro, agg. feuerfeſt. 
Antimuräle, m. Vormauer, £| v. n. zuvor kommen. Apoca F ſchriftlic er Vertrag, m. 
Antimuräre, v. a, eine Vor- Antivigilia, £ Tag vor dem Apocalisse, 1 enbarung St. 
mauer machen. heiligen Abend, zweiter Tag Apocallssi, T Johannis, £ 
Antimüro, m. Vormauer, Vrufte! vorher, m. DV Apòcopa, £ T. Weglaſſung ei 
wehr, £ Antollto, m. verſteinerte Blume, nes Vuchſtabens od. einer Syl. 
„ m. & f Ururenkel, Antologia, £ Blumenleſe, be am Ende eines Wortes, £ | 
m, 2 n, * È; ur 1 î 
Antinòme, m. Vorngme, m. ae Pili m.; 55 Apöcrifo, agg. nicht authentiſch, 
ee Gelee e Antro, A Höhle; 7. Ohrhöhle, 
LÀ . o 
Antipàpa, m. Gegenpapſt, m. an Dro asia, Idas Menfdene 
Antipàrte, f vorausgenomines 
ner Theil, m. N 
Antıpasto, m. Vorgericht, Bor Anuläre, dito anulare, 


eſſen, n. Anulàrio Goldfinger, m 
Antipatla, £ Antipathie, Abnei⸗- Anni nee! OD iel. 
quia „A natürlicher Wider: Anzi, Po — avv, vie 

wille, m. lwider. 
Antipàtico, agg. von Natur zus 
Antipatizzäre, v. n. eine Anti- 

pathie haben. ken. 
Antipensàre, v. n. vorher beden⸗ € 
Antipode, m. Gegenfüßler, m. Anziàno, m. Aelteſter, m. — Aponogéto, m. Pflanze, die im 
Antipörta, & vorderes Thor, n. agg. alt, uralt. Waſſer wächſt und gleichſam 
Antipörto, m. vorderer Gang ;| Anziche, avv, bevor, eher, als. ſchwimmt. 

Vorhof, m. : . | Anzichenò, avv, vielmehr; bei- Apoplessia, £ Schlag, Schlag. 
Antipréndere, def. antiprèsi, nahe. [tefte.|. fluß, m. 

part. antiprèso, v. a. vöraus, Anzinàto, agg. erſtgeboren, Al«| Apoplético, agg. vom Schlage 

vorher nehmen. Aoliàto, agg. ölicht, geölt. gerührt. 
Antiquärio, m. Liebhaber oder Aombräre, v. n. fi entſetzen, Apostasla, £ Abtrünnigkeit, 2 

Kenner der Alterthümer, m. erſchrecken. Abfall vom Glauben, m. 


Apogéo, m. T. Erdferne 
Abografo, m, die Abſchrift, das 


fo 
A ologético agg. apologetiſch. 
A i chütrede, Schutz. 


a 
Anzianità, £ Vorrecht des Als 
ters wegen, n. 
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Apöstata, } Abtrünniger, Appannamènto m. J Verdun ⸗Appartamènto, m, „ 
Apostàtico,m. m. Annen ane keln, An. nier, n. Reihe Zimmer, £ 
Apostatare, v. n. vom wahren] laufen eines Spiegels, n. [Appartäre, v. a, abſondernz abe 
Glauben abfallen. Appannäre, v. a. verdunkeln, hellen; auf die Seite bringen. 
Apostöna, Geſchwür, n. Tide machen; it. blenden; it. Appartarsi, bei Seite gehen. 
Apostemäto, eiternd das Netz zuziehen. Appan-|Appartatamente, avv. bei Sei- 
Apostemòso, agg. 5 nàrsi, ſich trüben; in das Netz; te, befonders, 
*Aposticciäre, v. a. nachma⸗ gerathen. f Appartenénte, agg. zugehörig 3 
en, verfälſchen. *Appannàte, £ pl. Papierfensi verwandt. 
Aposticcio, agg. falſch, nahe! fier, pi . e FA. Zubehör, 
gemacht. Appannäto, part. trübe, ange erwandtſchaft, £ 
“Aposiiglio, m. } Poſtille; Une! laufen. Appartenère, def. appartenni, 
Apostìlla, £ merkung amiAppannatòjo, m. was hell zul v. a. Appartenèrsi, v. n. Ans 
ande, £ eben verhindert. ehören, angehen; it. Bezug 
Apöstolo, m. Apoſtel, m. :Apparasnento, m. Zubereitung, haben auf etwas, betreffen. 
Apostölico, agg. apoſtoliſch. Ausſchmückung, £ Appassäre, v. a. welk, dürre 
Apöstrofa, Fame £ Apparàre, v. a. lernen j it. que] machen. 
Apöstrofe, # nen richten, ausſchmücken. Appassàrsi, v. n. verwelken, 


Apostrofàre, v. a. T. apoſtro- Apparäto, m. Kirchenſchmuck, welk werden. 
pbiren; it. den Apoflroph oder u. militare, Kriegsbe⸗ Appassionamento, .] Leiden 
das Auslaſſungszeichen ſetzen. dürfniß, Arier, n. Appassionatezza, f. ] ſchaft, 
Apostrofatamente, avv, mit ei- Apparecchiaménto, m.] Zube ; ＋ heftiges Verlangen, n. 
nem Apoſtroph, apoſtrophirt. Apparecthiatùra, £ rei⸗ A Sa > v. r. leiden⸗ 
Apöstrofo, m. Apoſtroph, m.] tung, Anſtalt, £ î 1 78 verlangen i auch ſtatt 


Abkürzungszeichen (’), n. Apparecchiàre, v. a. bereiten, affliggersi, ſich betrilben; it. für 
Apöstumo, agg. nach des Va: zurüſten, veranftalten ; -— lai etwas leidenſchaftlich einge. 

ters Tode geboren; hinterlaf»} tàvola, den Tiſch decken. Ap-| nommen werden. 

ſen (von Schriften). arecchiärsi, ſich bereiten, ru. Appassionàto, part. leidenſchaft. 
Apotegma, m. Denkſpruch, m. en (reitung, £ lach eingenommen; betrübt. 


Apoteösi, f Vergötterung, £ Appar&cchio, . Anſtalt, Zube: Appassìre, v. Appassarsi, 
*Appaciamènto, m. Befriedi⸗ Apparentàrsi, v. r. ſich be. Appastäre, v. a. Ineten. Ap- 
gung, £ reunden, ſich in ein Geſchlecht AE enbn v. 1. ankleben. 
e 


*Appaciàre, v. a. befriedigen, verheirathen. pp e: ugg. wogegen man 
verſöhnen. Appaciàrsi, rus] Apparénte, agg. ſcheinbar, appelliren kann. 
hig werden. wahrſcheinlich; ragione -, Appellagiòne, } nit 
A paia Bonito, v. a. Gezelte, Scheingrund, m. Appellaziòne, f. ; Uppellie 
ager aufſchlagen. Apparentemente, agg. wahr ⸗ ten, n. N 
Appagàbile, agg. begnügbar. ſcheinlich ‚ſcheinbar. Appellänte, part. appellirend, 


Appagamento, J Begnügung,| Apparenza, F Schein, Anſchein, Appelläre, v. a. nennen, heißenz 
Appagäre, v. a. genügen, Genü-| chen, n.; bella --, ſchönes . i T 
e leiften. Appagàrsi, zufrie. Xeufere; in —-, dem Scheine Appelle vo, agg. T. appelativ. 
en ſeyn. nach; für indizio, Seichen, APP 6 17 ppelliren, n.3 
Appajäre, v. a. paaren. Ap-] Anzeichen, n.3 7t. Lufterſchel« Herausforderung, L 
pai rsi, fi) paaren, gatten: nung, £ Appena (a pena), avv, kaum, 
io fa gli uomini ed essi 8’-|Appar£re, def. appàrvi, part. werlich. alen, È 
a aan „ gleich und gleich appàrso, un. krſcheinen; ere „ = im Roth gehn. 
eſellt ſi ern. ellen. 3 . è 
ASpalesire 3 v. a. offenbaren, Apparimènto, n. Erſcheinung, / Appéndere, def. appesi, part. 


entdeden. Apparire, -isco, v. n, def. ap- APPESO, u. n. un etwas hän⸗ 
Anpelldttolns, v. a. zu kleinen Dari, part. apparso, a gen, QUORE n I 
ugeln machen. nen; Auffehen machen; er. APPeR NR anhang, 3u aß, 
Appaltare, v. a. verpachten. hellen. Appennece : e, v. a. einen 
Appaltàzti, abboniren. Appariscénte, agg. hervorſte⸗ Nocken auflegen. 
Appaltatöre, m. Pachter, m. end, anſehnlich. Appensäre, uv. a. zuvor überles 
Appälto, m. Pacht, 7 .. lAppariscenza,f. Anſehnlichkeit,, gen, überdenken. Appensärsi, 
Appaltöne, m. Betrüger, Rän« * 451. figurarsi, ſich vorſtellen, 


A x Me 
enacher,, m. Apparitöre, m. Gerichtsdiener, einbilden; essere appènsato, 
Appannäggio, m. Leibgedinge Appariziöne, } Erſcheinung, für star sopra ER in 
großer Herren, n, Apparsiòone; f. 1 £ tiefen Gedanken, fleffinnigſenn. 
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Appensàto, part. in tiefen Ge-] chen: -- baci, Mäulchen an⸗Applicatòre, m. der Gebrauch 
anken. bringen. Appiccùrsi, fi von etwas macht. 
Appensatamènte, av. mit Fleiß. anhängen; appiccarla ad Applicaziòne, 7 Anwendung, 
Appeso, part. & agg. aufge- uno, einem Eins anhängen. .3 Fleiß, m. Aufmerkſamkeit, £ 
hängt, angehängt. Appiccaticcio, agg. klebrig: Ag. Appo, prep. bei; nahe bei, ge⸗ 
Appestäre, v. a. verpeſten; it. ſich aufdringend. gen (poet.). 
riempìr di fetore, di puzza,|Appiccativo, agg. anſteckend. Appéco, appéco, avv. nach und 
ammorbäre, mit Geſtank er- Appiccàto, part. angeheftetz ge. nach, aumälig. 
füllen. 15 henkt. [ménto.| Appôdiare, v. a. zu Lehn geben. 
Appetente, agg. begierig, lüſtern. Appiccatura, v.  Appicca-|Appodiatòre, m. Lehnsherr, 
Appétere, elüſten Appicciare, v. Appiccàre. Zinsherr, n. 
Appetire, v. n. 9 „ Appicinlre, -isco, v. a.] klein Appoggiamènto, übl. appög- 
Appetbile, appetitlich, Appicciolàre, mas | gio, m, Lehne; Stütze, 7 
Appetitivo, Luſt erwels | Appiccolàre, chen, Appoggiàré, v. a. ſtützen, untere 
Appetilöso, agg. kend. verringern. — v. u. ſich vero] ſtützen, anlehnen, auflehnen; 
Appeilto, m. Appetit, m. Eßluſt; ringern. un commissione ad uno, 
für concupiscenza, Luſt, Lüs| Appleco, m. Ankleben, n.; in-“ Jemandem einen Auftrag ges 
ſternheit, £ ventàre un --, einen Vor⸗ benz un colpo ad uno, Ei- 
Appetiziòne, I Begierde, Luſt. , wand erdichten. nem einen Schlag verſetzen. 
Appéttàre, v. n. wi erſtehen, die Appiccolamento, m. Verklei. Appoggiärsi, fi) fügen, fi) 
Spitze bieten; am Herzen lie nerung, 7 gründen. 
gen; ſtatt attribuire, auf⸗Appié | am Fuße, un⸗Appoggiàta, . 
bürden. Appiéde, prep. . ten. Appoggiatùra, £ } Stütze, Les 
Appétto (a petto), avv. gegens|Appiéno, avv. völlig. gänzlich. Appòggio, ne, f 
über! im Vergleich. . |Appigionamènto, m. Vermle⸗ Appogeiatöjo,m. 
Appiacère, (a piacere), «vv.| thung (eines Haufe), £ Appollajàre, v. n. auffliegen, 
zum Vergnügen. Appigionäre, v. a. ein Haus] fio) ſetzen (bon Hühnern). 
Appiacevolire, -isco, v. a. bes| verniethen. Appomiciäre, v. a. mit Bims⸗ 
Tanftigen ; gelinde machen. |Appigiönasi, m. Miethzettel, m.] ſtein reiben. f 
Appialſäto, agg. gehobelt; Ag. Appisliamènto, m. Anhängen, n. Apponimeènto, m. Zuſatz, m 
. ‘spianato, erleichtert. Appigliàre, v. n. Appighàrsi,|Apponiziòne, £ } “ Ala 
Appianàre, v. a. eben, glatt ma - v.r. ſich an etwas halten, fil Appòrre, def.appòsi, part, ap- 
u bahnen; --ledıfhcoltä,| anhängen; ſtatt barbicarsi, östo, v. 4. daranfeken, bei⸗ 
die Beſchwerlichkeiten überwin⸗ bekleiben ; it. v. appiccare. fügen! aufbürden. Appòrsi, 
den; = la via, den Weg er Appigrire, -isco, v. a. träge es errathen, treffen; apporsi a 


leichtern, bahnen. machen. — v. u. Appigrirsi, fallo, ſich irren. 


Appiasträre, v. a. ) ankle. träge werden. . 2 2 
Appiastricciäre, ben, aufs| Appillötiärsi, v. r. irgendwo Ankffachen. v. a. bringen; ver 
Appiastriccicare, 


leben. müßig ſtehen bleiben. x 
Appiattamènto, m. Verſtecken, Appio,m. Eppich, m. (ein Kraut). App Oxlalore, na e 
n. Kol: Appiuòla, 7 Franzapfel, m. Apportatrice I Ueberbringerin 
Appiattare, v. a. verſtecken, ver-| Appiuölo, m. Franzapfelbaum, Appositiccio, agg. falſch, nach⸗ 
te ri v. 1 ſich N en 5 x Sei. gema cht. 7 , 
iattataménte,avv. heimlich. Appläudere, v. a. & n. ei⸗ O : 
At biccacappé, m. Mantelftod,| Applaudìre, -isco, all APPOSITO, agg. geeignet, ange 
m. geben, zuklatſch en. App au- Apposiùvo agg. zuſetzbar. 
Appiccägnolo, m. Pflock, Na- dirsi, ſich ſelbſt loben. Apposiziöne, 7 Zuſatz, m. 
gel: Haken, Wandriegel, m. Appläuso, m. Applaudiren, n. Appostamèuto, m. Nachſtel⸗ 
Appiccamento, m. Anhängen, fauter Beifall, m. .| lung, £ 
Aufhängen, n. Applausòre, der lauten Appöstäre, v. a. beſtimmen, feft« 
Appiccànte, agg. klebrig. Applaudente,m. $ Beifall giebt. fielen , lauern, nachſtellen. 
Appiccàre, u. a. anheften, an⸗Applicamènto. m. Anwendung; Appostatamente, avv. mit als 
kitten ankleben; ſtatt impio- Auflegung, £ „„ lem Fleiße. | 
care, anhängen, aufhängen 3|Applicàre, v. a. anwenden; für Appostatöre, m. Aufpaſſer, m. 
. =-la zuffa, la battàglia, fij| imporre, auflegen? für ap- Appostolàto, m. Apoſtelamt, n. 
in ein Treffen einlaſſen; - -| propriare, queignen. Appli-|Appostolicamente, avv auf 
amicizia, Freundſchaft anknü⸗ càrsi, fich befteißigen, ſich legen apoſtoliſche Weiſe. 
pin) -- il fuoco, in Brand auf etwas; für applicar lalAppostélico, agg. apoſtoliſch. 
ecken; s’era appiccato ill mente, Acht haben, geben. * m. Papſt, m. 
fuoco, es war Feuer ausgebro»! Applicatamènte, avv. fleißig. !App6stolo, m. Upoftel, m. 
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Apprendénte, m. Lehrling An-!Approfondäre, tief mas| Appüinto, avv. richtig, pünktlich; 
în tt, m. EINEN Approfondire, e, a. chen; ınettersi in 7 A fi 8 
Appréndere, v. a. lernen; zu- Ag. ergründen. machen; perl’--, eben recht, 


weilen für insegnäre, lehren; Appropiàre, v. a. zueignenz an. eben, juſt. i 
pa De efaſſen, anhal⸗ maßen; treffen. Appuràre, v. aq. reinigen; ins 
dersi il fuoco, | Appropiaziöne, £Zuelgnung,f. eine bringen; berichtigen. 


en; appren * 

Feuer fal en; -- d'amore, fid)| Appropinquärsi, v. r, ſich nähern. Appuzzamento, m, Geftant, m. 
verlieben ; -- al consiglio di Appropösıto,avv, eben recht, zu Appuzzàre, mit Ge⸗ 
uno, ſich an Eines Rath halten rechter Zeit; bei Gelegenheit; A puzzoläre, v. a.] ſtank er. 
it. v. n. fürchten. da fällt mir eben ein. en 


uden, 
Apprendèvole lernbar, Approssimànte, agg. fi) nä⸗ Apränte, agg. öffnend. 
Apprensibile, agg. } faßlich. bernd ; fg. gleichkommend. Aprico, agg. offen, unter freiem 
È \ is. pprossunàrsi, fi) nähern; fonnig ; luogo - -, ein dem 
Apprenditöre, v, Apprendén-| fg. gleichtommen. n Winde und der Sonne ausge⸗ 
Ange ine Furcht, Beforg | Approssimaziòne, £ Nähe⸗ ſetzter Ort. f 
niß, £3 stare in —, beſorgt rung, F. [löblich. A rile, m, April, m. fig. (poet.) 
‚fen. | Approvabile, agg. zu Pingen. J. dell'età, die Blüthe 
Apprensiva,f Faſſungs kraft, E Approvagione, ] Beifall, m.] der Jahre. 
A le Umide, f leicht lernend; | Approvaziöne, £ Genehmi- Aprimento, m. Oeffnung, £ 
ur 


ut timido, furdtfam. © | gung, Beftättgung, Zuftinte| Apripörta, m. Thorwätter, m, 
ARpreseniare, v. a. vorſtellen, mung, £ pride iii an 
arftellen ; vorzeigen. Approväre, v, a. billigen, geneh- 1 52 sehn au f chiieden 
Appresentärsi, v. r. ſich dare] migen, beftätigen. Be di dle Auf Kale fam 
ſtellen. | |Approvatambènte,avv. mit Bei- Felt ſpannen ame ER 
Appreso, agg. unterrichtet; ge. fall. ligt. pannen ; r Einsicht bel 
ronnen. [rung, #| Approvatòre, m. der etwas bil.“ uno, einen zur Einſicht brin⸗ 


Appressamènto, m. Annähe -. Approväcciärsi, v. r. ſich Vor gen; l’aprirsi de fidri, 
ee v.a. nähern. —| theil ſchaffen. . das Au 1 1775 i 
2. 1. Appressärsi, ſich nö. Appuntamente, avv. pünktlich, Frechen a 1 1 d r “i ers 
bern ; (gewöhnlich poet. ). genau. | rechen; -- ada ad un 
;[Appuntamènto, m. Vertrag, negozio ecc., ein Geſchäft re. 
Apprésso, prep. nahe bei; nach; A lei Abrede, £: kk. einleiten, -— la mente, den 
ungefahr. — avv. nahe bere] Der eich, m. ia en nen. BVerftant erwecken le base 
nach, hierauf! a poco, bei.“ dare un, einen beſtellen. T. Bau abdecken; -- la via, 
nahe, faſt. lungefähr. Appuntzre. v. a. leicht zuſam. den eg bahnen; Aprirsi col 
Ae ee auv. 5 niennähen , auſchlegen tvibio medico, col confessore, ſich 
restamènto Subderels| rendere appunta Ì i 
Appresto, = tung, £| machen, zuſpibe ns alt biasi- dem Arzte, dem Beichtvater ent 


° ; ’ape 

Appréstàre , v. u. zubereten,| mare, tadeln, durchziehen 4 it. a 1 Dot Ra An 

veranftalten, einrichten. anſchreiben (das Geborgte) it. ſchöne Gelegenheit dar. 
Appreziaziòne,f Schätzung, anmerken; appuntär gli or&c- Apritöre, m. der öffnet. 
Apprezzäbile, _ ſchätzbar chi, die Ohren ſpitzen. Ap- pritüra, i 
Apprezzativo, agg. „ | puntärsi, mit einem etwas vers Apriziöne, £ } Oeffnung, £ 
Apprezzaménto, Schaz⸗ abreden, beſchließen. „ Aquàrio, m. T. Waſſermann 
A m. sung, |Appuntàto, part. . Appuntà- Um Thierkreiſe), m. 

Htung, 1 1 re 1 i. parlàre, scrivere, o/ A quartieràre,v.a.tinquartieren. 
Apprezzäre, ſchätzen,, löggere --, nach der Inter⸗ Aquàtico &c. v. Acq... 
Appreziàre, v. a. taxiren, unftion ſprechen, ſchreiben od. Aquiföglio, m. Stechpalme, £ 

hochachten. eſen ; paròle appuntàte oder Aquila = Adler, m. So 
Apre zzatòre „ m. Zarator,| ricercate, allzuſehr gefünftelte A quilino, } junger ina 

aber s Me . re orte. s 2 Me 

Apprezzatrice, J eine die ſchätzt. Appuntatòre, m. Cenſor, Ber Aquilötto, m 1 
Approbäre, v. Approvàre. | urtbeiler, m. . | Aquilino, agg. a 1 gi na- 
Approcciäre , übl. accostarsi, Appuntatura, £ leichtes Zuſam⸗ so --, eine gebogene Adler. 

v. n, hinzu nahen. mennähen, u.; Anſchreibung, oder Habichtsnaſe. . 
Appröccio, m. Laufgraben, m. Anmerkung, V für censura, Aperngchtlich agg. nördlich, mite 
Approdäre, v. a. anlandenz it. Verweis, m. kernächtlich, nord... 

nutzen. Appuntelläre, v. a. ftügen, Alone m. Nordwind; Nor-. 
Approfittäre, v. n. Approfittar- Av. pünktlich Witzling, m. —| Den, m. i 


81, v. r. ſich zu Nutze machen.] av, pün Aquòso, v. Acque. 
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Ara, f Altar, (poet.)s Pels, Arcadòre, m. Bogenſchütz; Ag. als: Arcivescovo, arcibrio- 
m. Klippe, $ Preller, m. cone, Erzbiſchof, Erzſchelm. 

Arabèsco, v. Rabesco, Arcalsıno, m, veraltete Redens⸗ Arcibéllo, agg. ſehr, überaus 

Aràbico, agg. fig. ſeltſam, wild. art, £ ſchön. * i 

Arabile, agg. urbar, pflügbar, |Arcäle, n. T. Bogen, m.; Uns|Arcıbenissimo, avv. aufierore 

Aràgna, £ a f; telal terlage, £ dentlich ſchön. 

Arägno, m.] d’--, Spinnenge⸗ Arcäme, m. Gerippe, Skelett, a. Arcibriccòne, m. Erzſchelm, m. 


webe, n. 0 
Aràlda, Feine Heroldin; it. für Arcanna, Rothſt D 3 agg 
ala Fingerkraut, n. Arcàno, m. Geheimniß, n. —| lieb, werth; hersgeliedt. 
ra 


er, n. von weitem aushorchen. Arcidüca, m. Erzherzog, m. 
Aranciäto, agg. orangegelb, it. Arcato, agg. gebogen, krumm. Arciducto, n. Erzherzogthum, n. 
m. Orangerie, F rcàvola, f Ururgrofmutter, 7| Arciduchessa, V Erzherzogin, A 


. en. . |Arciére, Bogenſchütz, m. 
Aràre, v. a. pflügen, ackern; Archetipo, m. Urbild, Muſter, n. Arciéro, m. J arcıero (il dio), 
arar dritto, ehrlich verfahren. Archetto, m. Heiner Bogenz Fie⸗ (poet. )] Cupido. 
Arcifanfanäre, v. n. prahlen, 
aufſchneiden. 
Fürſten. Arcifanfano, m. Groß ſprecher, m. 
Arazzeria, f ie ae Pt. [ Archibugiäre, v. a. erſchießen. Arcifondatòre, m. erſter Stifter, 
3 Archibugiàta,. Büchſen⸗ m. kalt. 
ressa de Tapetenweber, m. Archibusäta, £ (ul 


Arbitra, J. Schiedsrichterin, £ | Archibusiére, m. Büchfenfhüß;| fligmacher, m. 

Arbiträggio, | ſchiedsrichterli.[ Büchſenmacher, m. _ [Arci Al Herbigkeit; fig. 

Arbitràto, m. cher Ausſpruch, Archibügio, } Feuerrohr, x, Unfreundl chkeit, 2 
m. 1 T. ache, verſchie⸗ Archibùso, m. $ Flinte; Büch⸗ Arcìgno, agg. herb, ſauer; fig» 
dener Wechſelcurſe, £ ef... unfreundlich. 

Arbitràre, v. =. dafür halten, Archiflämine, m. der Oberprie ⸗ Arcimaestro, m. volltommener 
nach Gutdünken entſcheiden, ſter des Jupiter. „Meiſter, m. ©. 
überhaupt ſchätzen. Archipenzolare, v. a. mit der Arcimästro, m. Obermeiſter, m. 

Arbitrario, agg. widkürlich, ele Resti nur, Dleiwage abmeſſen. Arcimentire, v. u. felt, unvere 


‚m. |Arcifreddissimo, avv. überaus 


enmächtig. Mm. Archipènzolo, m. Bleiſchnur, ſchämt lügen. 
Ar ade m. Gchiedörichter,) Bleiwage, 2 Arcionàto, agg. gejattelt. 
Arbitrio, m. Willkür, £ Bes Architeitäre, v. a. bauen; einen Areiòne, m. Sattelbogen; (poet.) 
lieben, n. (poet.). i Riß zu einem Gebäude machen. Sattel, m. 
Ärbitro, m, Schledkrichter ! un. Architeito, m, Baumeifier, m.|Arcipànca, £ gauptöant, ** 
Jumſchränkter Herr, m. — agg. qu Baukunſt gehörig. an ta, m. Erzdichter, m. 
ATDOre; m. un: m. i AI nico, 85. Bau un . Ba m. nn 
reo, agg. baumartig. maßig. — m. erhaupt, . : = eo 
Arboreto 8 aumreicher Ort, m. iii tara, £ Baukunſt, £ [Areipresbiteräto, m. Erzprie· 
Arboscéllo, Architräve, m. T. Unterbalken, Arcipretàto, m. Erzprieſter⸗ 
Arbuoéllo, Szumchen, v. J Bindebalken, a. . ſchaft, £ 
Arbuscéllo, m. 1 * Archivärio, m. v. Archivlsta. Arcipréte, m. Erzprieſter, m. 
Arbuscélia, £ 7 x Archiviäre, v. a. in das Archiv Arciservitòre, m. ganz ergeben« 
Arbüsto, m, Strauch, m. Stau- eintragen. ſter Diener, m. 
de, S Archiviato, agg. im Archive Arcivescovado, m. Erzbis⸗ 
Arca, I Kaſten, m. Lade, Fi} aufbehalten. thum, u.; erzbiſchöflicher Pa⸗ 
m. di Noe, Arche Noah, F Archìvio, Me Archiv, N,. a] 4 Me ° * 
Arcàccia, £ alter Raften, m. Archivlsta, Archivarius, Arcivescoväle, agg. erzbiſchöf⸗ 


Arcadia, f Arkadien, n.; it. Archivàrio, m. m. Arcivèscovo, m. Erzbiſchof, m. 
eine Dichter⸗Akademie zu Rom. Arci, lin Zufammenf.) Erz. . „Arco, m. Bogen; Schwlodagen, 


N 
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m.; stare coll’ -- teso, fib|Arenàre,v. a. mit Sand bedel-] Argiräspidi, pl. Soldaten der 


anfirengen 3 -— celeste, Re- ken. [A Griechen, welche filberne Schil⸗ 
genbogen, m.; - delle ciglia, | Arenosità, V ſandige Materie, de trugen. f 
e pl. 1 coll’ --| Arenöso, agg. ſandig. Argìvo, agg. griechiſch. - m. 
deli’ osso, aus allen Kräften. Ar&ola, ein kleines ebenes Grieche, Archiver, m. 
Arcobaleno, m. Regenbogen, m. Plätzchen. Argo, m. Argus, der hunderkäu⸗ 
Arcolàjo, m. Winde, Weife, £ | Areopàgo, m. Areopag, m. (ho- gige Wächter. | 
‘Arconcéllo, m. kleiner Bogen, m. hes Gericht in Athen). Argomentàre, v. a. ſchließen; 
Arcönte, m. Archont, m. erostàtico, agg. neues Wort:] Dbemeifenz T. opponiren. Ar- 
Arcoreggiàre, v. n. rülpfen ; it. was ſich in der Luft hält. omentärsi, ſich entſchließen; 
Winde laſſen. Da eröstato, m. Luftballon; Luft:] ſich gefaßt machen. 
Arcuàto, agg. gebogem gewölbt.] fahrer, m. Argomentatòre, Oppos 


Arcùccio , m. Bügel (über der Arezzàre, v. a. beſchatten. Argumentànte, m. I nent, m. 
rezzo, m. Schatten; beſchat. Argomentaziòne, J Beweise 


) A 
Ardente, age. feuri ibi 
x aeg. pento, drün⸗ Arfasätto 


erd. 
Ardönza, ti Hitze, Inbrunſt, LI ife, As argani, alle Arten) für serviziale, Kinftier, n; it. 


--d’amöre, fehr verliebt feyn;| m. (derfarbig.| Argumentàre, v. omen; 
modo basso, ardere, abge» Argentàle, agg. ſilberartig, fir| tare. 2 Arg 


ch 5 Argénteo, agg. ſilbern (ꝓoet.). m. L 
Ardimento, m. Dreiſtigkeit, £| Argenterla, I Silberwerk, Sil. Argùto, “6g witzig, ſinnreich, 
Frevel, m. ergeſchirt, n. a, > Spitzfindigkeit, £ 
Ardìre, -isco, v. n. wagen, ſich i F Silbergrube, £ uno Einfall, m. 


Dreiſtigkeit, £; prender , Argentiére, v. Argentajo. hei d’--, ein wenig in die 


Ardit ; imènto. räthe, u. 1 -- filato, Silber- Schloſſer in die Luft bauen! 
Ardito, agg. kühn z frech, ver⸗ draht, m.; -- vivo, Quedfils| daiter ’--, etwas vergeblich 


wegen. 
7 mirtes Queckſilber, n.; -- in] Blaue hinein reden; ze. ſtatt 
ALI SEL ‚„Srörunfl, verghe, Silber in Barren; --| vento 028 d. da 
Arduasnente, avv. mühevoll. battüto in föglio o librätti,| Aria, f. das 
Arduità ’ Schwierigkeit Plattfilber ; -- in lama, Sil] si dà dell', er giebt ſich ein 
Arduitäde, $ } Fi it eiler berlahn; liquidi argentı,| Anſehen; it. Geſang, m. Arie, 
Ärduo > ſchwer; hoch, ge Pi Fr ni Aridità, f. Trockenheit, Dürre, 
9 . 0 sd m. sis. ’ e 4 
fäbrlich i Ardua imprésa, A argilla, erde, ＋ i Afeucztöäk 80 Hive desi une 
iau. 0 2. Ard mii. 48 bio, sig thonartig. Arie giàre „ v. ai aim 
Ardùra, £ Dite, £ Brand, m. Arginamènto, m. Dämmen, n, ahnlich ſehen; die Weiſe treffen. 
it, v. Arsùra. ginäre, v. a. dämmen. *Ariento, v. Argènto. 
Area, Ring um die Bruſtwar. Ar ine, m. Damm; fig. Widere Aa a. mit dem Mauer- 
e mo ; i an N. Or -- ad una co- re er 0 en. ì = 
alefitto, «eg. trocken, dürre. sa, einer Sai e Einhalt thun. Ariete, m. Widder (im Thier⸗ 
Arena, £ Sand it. Kampf- Arginstto, m. kleiner Damm, m.] kreiſe); für montone, Mauer. 
platz, m. Arginòso, agg. gedämmt. brecher, m. 


30 ARM ARM ARR 


kleine Arie, £ 


Alete 
Ariettina, V. } Liedchen, n. 


chio--, ein Auge, das durdj|Armonizzàre, harmo⸗ 
ein Vergrößerungsglas fiebt. |Armoneggiàre, v. v. $ niren, 


Aringa, F. Häring, m. af- e m. Käper, m. Kas| Armoràccio, m, Meerrettig, m. 


fumàta, Pickling, m. perſchiff, n. Arnèse, m. ea Werkzeug, 
Arìnga, 7 1 9 öffentliche Armatùra, v. Armadüra. n. Meubeln, pl.; Baga 2 
Aringainènto, m. Rede, £ Arne u. Arma, F., pl. armi u.] malein--, ſchlecht gel en 
Aringàre, v. a. eine Rede halten. arme, Gewehr, Waffen, Ges| (poet.) fürarınadara,oorazza. 
Angeles m. öffentlicher Red. ſchütz; für milizia, soldates-|Arnio,f. Blenenſtock; korb, m. 
ca, Truppen, Wend a es- Arniòne, Niere, £ 
Aliashidra, f. Rednerbühne, 7 der in arma, sotto l’arıni, in Argnòne, m 
Arlngo, m. ennbahn Redner⸗ Gewehr, in Waffen flehen; far Aromatàrio , m. Gewürzhänd⸗ 
bühne, öffentliche Rede, £ d'arme, tirar di spada, Te» 

Arlolo, n. Wabeſegen Zeichen ten; arma bianca, das unter. 33 e 
deuter, m gewehr, der Säbel, Pallaſch ꝛc.; Aromaticità, £ tigkeit, £ 
Ariòso, agg. luftig, wo die Luftf da fuoco, Sch efgewehr; Aromätico, agg. gewürzhaft. 

zu kann; offen; #2, hell, wo -- da punta, Stoßwaffen!] — m. Miſchüng von Gewür⸗ 
viel Licht bineinfänt (von Woh --dataglio, Hiebwaffen! -- gen, 7 23 85 eine kitzliche, bes 
nungen); di--, ſtatt di chia- da lanciare, Wurfgeſchoſſe: ] denkliche Sade; un uomo ——, 
ro e sereno, ein heiterer Tag] levarsi ad arme, zu den Waf ein wunderli er Kauz. 
für vistoso, fgön, aı anſehnlich. fen greifen; un viso d’anni, Aromatizzàre, v. a. Würzen. 
Arismetica, v. Aritmetica, ein inmiges Geſicht, ein Gi aramalo, Bering, n ye 
Ania, f. e h DE fenfe fer: Spine a piedi! Ges an mo, m. zerei, £ 
ristàrco, m. ein ſcharfer Tade] wehr beim Fuß! -— a terra, a, 
fer, Krititer, J. Harfe, 


Gewehr ü ab! -- a volontä!|Arpe, 
eg m. Ariſtokrat, Ade Gewehr über) -- in ispalla! Arpeggiàre, v. a. auf der Harfe 
er 


Gewehr auf die Schulter! —| ſpielen. 
A0 Ha arme, Wappen, n.; re d' ar- a — 2 I, . Nerd gun der 
Aristocrazia, dA kratie, me, Herold, Luft e Dee Arpeggiàla, f etord auf der 
Armeggerla, f. Luſtgefecht, Bee 
nier, n LA pal. Harpye, AChBfe8Welb). 
V Anneggiäre, v. a. ein Turnier, Arche, v. a, klettern ; fg. -- 
Ringelrennen ꝛc. halten; Ig. col cervello, nachſinnen. 
tolle Zeu machen. Arpicördo, Me Klavier, N. 
Armeggiatòre, m. Fechter, Rit[ Ar ignòne, m. Art Mauerbres 
ter 3 it. Turner, m. 
Armelllno, m. v. Ermellino, 4e m. Thürangel, Fs; 


Aristolochia fine e 2 
Aristula, f. Hi eine u 
Aritinética, . Rechen tunfi 
1 m. 9 ſter, 
m. — agg. arithmetiſch. 
Are ns m. Hatlekin, Hans» 


urſt, m [m. 
Arlötto, m, Freffer; Dummkopf, 


Arma, v. Arme. Hermelin, m. andhaken, m. 
Armacöllo, m. was quer iiber|Arméno, m. ein Armenier. Arra, f. Handgeld, n. Pfand⸗ 
die Schulter als Bandelier ges | Arınentärio, m. Hirt, m. — agg. chung m. Üinterpfand, n. 

tragen wird. a Heerde gehörig. *Arrabbattärsi, v. r. fi) be⸗ 
Armädio, m. Schrank, m. Armènto, m. perte großes mühen. 
Armadüra,f. volle Riiftung, £ Vieh, Vi (poet.). In. Arrabbiamènto, m. Raſerei, 


raf, m Im. Armeria, f, Zeughaus, Arſenal, Wuth, 
Armadurätia,J. lei nie Armetremändo, agg. furchtbar Arrabbiäre, v. u, toll, wüthend 
a lo, 85 enſchmi im Gefe (a.] werden; -- di sete, einen 
Arme jo, m. Geimehehändten, Armice la, f. (gledtes Gewehr, grimmigen Durſt haben; (von 
ee F Armie ro, m. Krieger, m. Erde) von Hitze verderben, 
— m; Surüftung,. ft net. Arrabbibto, agg. toll, wüthendz 


Armàre, v. a. waffnen, zurüften; Arn la, F. Armband, u. verdorben. 


fhäften; mit Eiſen De hlagen; Armillàre, agg. aus Ringeln 1 otte ero _ 
a 


-- una fabbrica, ein Öebäus sufammengefebt. Arrafhäre,v.a, } greifen, weg · 
de unterſtützen ; fg. armarsi] Armipoténte, Big: raffen. 

di coraggio, ſich mit Muth 5 m. Waffenſt aftand, tage v. a. auf einer 
vorbereiten. Schleife ziehen; Ag. ſchlecht 


Armärio, v. Arınadio. Armonle,f. A arbeiten. 


Arınäta, F. Armee, Ri Harmonie Pag A R Arrampichre, v.. E une 
Er . 470 netz beivafi Annan fe Harmonika, £ . ATOMICA: ed v. Anse pene 
; it. fig. -- disdegno, in Arménico ampign v. are. 
Dini gebracht, zornig; 00- Arınonidso, agg. harmoniſch. Ar anche; v. n. geſchwind forte 
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infens andare a véga ar-|Arrestamènto, J Verbafts für 
aiar mit aller Gewalt forte Arrésto, m. Fi ade Wer: 
en k zug; it. gericht Ne 
andelläre, v. a. zufammen:| . > 
Inebeln ; ie. mit einem Knittel Arreticàre, v. a. ins Netz zie» 
werfen, ſchleudern. | [Arrétrarsi, v. r. weichen, gue 

Arrangoläre, v. n. & r. ſich ent rückgehen. 1 
rüſten; ungeduldig werden. | Arretràto, part. gewichen, zus 
rückgewit en; it. zurückge⸗ 


non l’arriva di gran lunga, 
er erreicht ihn bei weitem nicht, 
reicht ihm das Waſſer nicht. 

ata, v. Arrivamento. 

Arrìvo, m. Ankunft, £ 

Arröcäre, v. n. heiſer werden. 

Arroccàre, v. a. T. rodiren, 
(im Schach). 

Arrocchiäre, v. a, in Stückchen 


olàto, part. & agg. aufs 2. 
gebracht; mühfelig a! blieben: le paghe arreträte,| ſchneiden, zerſtückeln. 
Arrantolàto, agg. helſer rauh. zurückbehaltene Befoldungen, |Arrogantäccıo, m. ſehr unvers 
Arrapinäto, agg. zorni , vers|Arrettizio, agg. überraſcht, über. ſchaͤmter Menſch, m. 
drießlich. allen Arrogànte, agg. anmaßend, 


Arrappäre, v. Arrafläre. 

Arrappatöre, m. Räuber, m. 

Arrappatrice, F. Räuberin, £ 

Arràta, v. Arra. 

Arrécare, v. a, bringen, herbei» 
ſchaffen; verurſachen; verlel⸗ 
ten. Arrecàrsi, ſich bequemen. 

Arrecatòre, m. üeberbringer, m. 

Arrecatrice, f agio 

à teren. 

Arrédàre, v. a, ausküſten, 

Arrèdo. m. Gerãthe, n, Schmuck, 
m. 3 arredi di chiesa, Kir. 
chenſchmuck, m. 

Arrembäggio, m. T. Entern, n. 

Arrembäre, v. n. T. zum. En⸗ 
tern kommen. 

Arrenamento,m. Stranden Ig. 
Stocken, n. 

Arrenàre, v. n. ſtranden; fe. 
ſtocken, ſtecken bleiben. — v. a. 
mit Sand poliren. 

Arrendaménto, m. Pacht, £ 


Arrezzäre, v. a. beſchatten. 

Arricchiménto, m. Bereiche. 
rung. f  _ 

Arricchire, -isco, v. a. & r. 
bereichern, reich werden. 


ſtolz, unverſchämt, hochmi⸗ 
thig. . (tbig, grob. 
Arrogantemènte, avv. Ubermũ. 
Arrogantòne, agg. ſehr 505 ꝛc. 
1 Arrogantüzzo, m. Naſeweis, m. 
Arricciamento, m. Kräufeln ;|Arrogänza, £ Stolz, Dünkel, 5 
Emporſtehen der Haare vor Trotz, m. Anmaßung, F . 
Furcht, n. . - |Arrögäre, v.n. Arrogärsi, v.r. 
Arricciàre, v. a. kräuſeln, frifie| ſich anmafen, herausnehmen. 
renz --il naso, die Nafe rüm⸗ —v.a, für adottäre, an Kins 
pfens --ilmuro, die Mauer] des Statt annehmen. 
mit Mörtel bewerfen. — v. n. Arrogaziòne, F. T. Anneh. 
fi) borſten, empor ſtehen; mil mung an Kindes Statt, £ 
sento arricciàr i capélli, das Arrögere, v. a. zulegen, zuge⸗ 
Haar ſteht mir zu Berge; la] den, hinzuſetzen. 
75 As die Kate bor⸗ 8 fn no, m. Zuſatz, m. 
et ſich. Zulage, f. È 
Arricciatùra, F. Kräuſeln, n. Arrolamento, m. Anwerbung, 
Arrìdere, def. arrisi, part. ar-|Atròlàre, v. a. auf die Role 
riso, v. n. anlächeln, fi) gün⸗ 


ſchreiben, anwerben. 
fig beseigen ; la fortuna ar-|ATrOncäre, v. a. jäten. 
rıde 


le nostreimprese, das | Arroncigliäre, v. a. krümmen, 
lück begünſtigt unfere Unter»|, drehen. feuchten. 
Arrendatöre, m. Pachter, m. © günftig 


*Arroräre, v. a. benetzen, ano 
1 2 nehmungen. E > 8 
ndersi, def. arrèsi, part. pe v.n. würfeln. 


arrèso, v.7. ſich ergeben, uns| Arring ... v. PR 
terwerfen; geſchmeidig ſeyn; Arrischiamènto, m. Wagen, u. 
arrénder l’anino alla virtù, 
al piacère, alvizio, das Ges 
müth zur Tugend, zum Veri 
nügen, zum Laſtek geneigt Arrischiäre, v. n. wagen, auf] Arrossire, -isco, v. a. erröthen, 


n. 
Artosin v. n. ſich vöthen, 
roth werden. 


aben, [nachgeben das Spiel ſetzen; arrischlarsi, ſchamroth werden. 
Arrendèvole, agg. geſchmeidigi fi an ? ’|*Arrostäre, v. a, bin und ber 
pic Ara nk Arrischièvole, agg. verwegen. bewegen. Arrostärsi, fid) 
Arrendibilitä, f. digkeit: |Arrischìo, v. Arrischiamènto.] ſträuben. 


Arrosticciäna, 7 Stück auf 
dem Roſte gebratenes Schwei⸗ 
nefleiſch, n. 


olgſamkeit, 2 
le N v. Arrendevole, 


Arrisicäre, } v. Arrischiare. 
Arrendimènto, m. Ergebung, 


e ® 9 
Arrissàrsi, v. r. ſich zanken, 


Unterwerfung, £ i ſtreiten. Arrostimènto, m.] Braten, Ria 
rréstàre, 2 a aufhalten, ans] Arrivamento, m. Ankunft, An⸗ Arrostitura, F. ſten, n. 
halten; in Verhaft nehmen; fandung, £ Arrostire, v. a. braten, röſten. 


Arrivàre, v. n. ankommen, ans} Arrösto, m. Gebratenes, n. 
landen, eintreffen; widerfah⸗ Braten, m. prov. molto fu- 
ren; elangen ı -- fino al cie- mo e poco arrösto, viel We. 
lo, bis an die Wolken reichen!] ſens und nichts dahinter; viel 
it. vorfallen, geſchehen, ſich zu» eſchrei und wenig Wolle. 
tragen. — v. a, erreichen z eglil Arrotamènto, m. Schärfen, v. 


la lancia in résta, die Lanze 
einlegen. 

Arrestatöre,m. Gerichts diener, 
mo ; 


x 
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Arrötäre, v. a. ſchleifen, ſchär⸗ 
fen; rädern. Arrotàrsi, fig. 
ch viel Unruhe machen. 
Arrotàto, part. & agg. geſchlif 
fen; gerädert; leardo --, 
Apfelſchimmel, Me 5 
Arrotatöre, Schleifer; Ag. Cio 
Arrotino, m.] gennüßiger, m. 
Arrötoläre, v. a. gufammentole 
len, wickeln. 
Arrovéliàre, v. a. zornig machen. 
— v. n. Artovellärsi, v. r. 
ſich entrüſten. A 
Arroventamènto, m. Glühend⸗ 
machen, n. „ (chen. 
Arroventäre, v. a. glühend ma⸗ 
Arroventimènto, m. Glühend⸗ 
werden, n. 
*Arroverciàre, } umkehren, 
Arrovescihre, v.a.] umſtürzen. 
Arrovesciamènton.] Uniſturz, 
Arrovęsciatüra, J. 


m. 
Arrovèscio, avv. umgekehrt; im 


werker, m. 
Artigliäre, v. a. mit den Klaus 
en faſſen, kratzen. 


r=-, con --, ad --, mit] en fa 
Artigliére, m. Stückgießer; Ars 


Pe 
Fleiß, vorſätzlich. 
Artefàtto, agg. durch Kunſt ges] tilleriſt, m. 
Artiglierla, F. Artillerie, J. gro- 


macht. 
Artèfice, m, Künſtler, Handwer⸗ be Geſchütz, n. 
ker, n.; il sommo --,. der Artiglio, m. Klaue, Kralle, £ 
höchſte Werkmeiſter: Gokt. Artigliöso, agg. nit Klauen, 
. | ungeſchickter 5 derit tf { 
rtehcmölo, de rtunone, m. T. Hauptſegel, n. 
Arteficiuzzo, m.] Künftler, m. Artista, m. Künftier al, i 
Artemisìa, f. Beifuß, m. Artistamènte, avv. künſtlich. 
Arteria, F. Pulsader F Arto, agg. enge, ſchmal. 
Gegentheil. Arteriäle, u den Puls. |Artritico, agg. podagrifà. 
Arrozziìre, -isco, v. a. & n.|Arteriöso, agg. ] adern gehörig. Artspice,m.Wahrfager aus dem 
grob, ungeſittet machen oder Arteriologla, f. Lehre von den Eingeweide der Opferthiere, m. 
werden. Pulsadern, 7 . |Aruspicio, m, Wahrſagerei aus 
Arrubinàre, v. a, rubinroth mas Arteriotomla, F. Oeffnung cisl dem Eingeweide der Opferthie⸗ 
chen; it. il flasco, die Zlas| ner Pulsader, Fa 5 re, F [le, £ 
ſche mit rothem Wein füllen. Arterlüz za, F. kleine Pulsader, | Arzigògolo, m. Einfall, m. Gril⸗ 
Arruffàre, v. a. die Haare vers Artética, J. Gliederweh, Poda» Arzìlo, agg. friſch, munter; 
wirren. gra, n. [Podagrift, m. trotzig. 
Arruffinìre, v. a. verkuppeln. | Artético, agg. podagrifà. — m. Asaro, m. Haſelwurz, Y Stein⸗ 
Arruffinàto, part. kuppleriſch; Articell, È elende Kunſt, £ flachs, m. 
f Asbésto, m. Asbeſt, m. 


verführeriſch. Articina, J. Induſtrie, Est 
Arrugàre, v. a. runzeln. Artico, agg. nördlich; polo - -,| Ascàride, m. Spulwurm, m. 
Arruginìre, -isco, v. n. roften,| Nordpol, m. 


einroſten. 


As ce 
Articolàre, v. a. mit Gelenken Ascia, 77 Axt, £ Beil, n. 
Arruötalörbiei, m. Scheren⸗ 


Ascélia, 7. Armhöhle, Achfel« 


ſchleifer, m. e parole, un ausſpre⸗] grube, £ È 
Arruotàre, } 1 15 en. — agg. die Glieder und Ascendentàle, agg. linea --, 
Arruotolàre, i e auffteigende Linie. 


Arruvidàre, v. n. ] rauh, hol⸗ 
Arruvidìre, -isco, ) perig were 


Arsella, F. Muſchelfiſch, m. 

Arsenäle, m. Zeughaus, Arſe⸗ 
nal, u. 

Arsé nico, m. Arſenik, m. Rat. 
tenpulver, n. 

Arsibile, agg. brennbar. 

Arsicciäre, v. a. ſengen, verſen⸗ Mois t | 
gen. [dig.|Artificiato, agg. künſtlich, et» 

Arsìccio, agg. angebrannt, bran. künſtelt, verfälfcht. Im. 

«Arsiöne, f. Brand, m. Hitze, £|Artificiazione,y Kunſt, Vf, 

Arso, agg. verbrannt; Ag. fehr Artificio, m. Kunſtwerk; Kunſt. 


arm. ' ftüd,n.;fuoco d'-—, Feuerwerk, 
Arsùra,f. größte Dürftigfeit, £;| n.; für astuzia, Kunſtgriff, 
n estiva, (poet.) ſommerliche m. gift, Betrügerel, As it. Geſtirne, n. ; it. Himmelfahrt 


Triebwerk, n. Maſchine, 7 Chriſti, £ 
i | Ascéta, 


Ascendénte, agg. aufſteigend, 
aufgehend. — m. Aufgang; 
Geburtsſtern, m. Gewalt über 

emundes Gemüth; aver 
’ -- sopra alcuno, etwas 
vor Jemandem voraus haben. 


Ascendénza, f. die Reihe der 
gene in aufſteigender 
nie. 
Ascéndere, def. ascèsi, part. 
ascèso, (gew. poet.) v. a. Dee 
fteigen. — v. n. hinan ſtei⸗ 
gen; aufgehen, ſich ſo und ſo 
hoch belaufen. Cu. 
Ascendimento, m. Aufſteigen, 
Ascensiöne, F. Aufſteigen der 
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Ascéta, m. einer, der dem geifle] Aséllo, m. Aſſel, Kellerlaus, £ Aspettàbile, agg. anſehnli 
lichen, frommen Leben erge⸗ Asfalto, m. Judenharz, n. Juden⸗ vornehm. chi e 
ben if. leim, m. b ld. Aspettäre, v. a. warten, erwar⸗ 

Asostico, agg. T, aſtetiſch. Asfodillo, m. Asphodille, Gold. ten; -- a gloria, mit unge. 

Ascialöne, n. Leiſte, £ Riegel, Asiätico, agg. aſtatiſch; stile] duld warten; — il tem o, die 
m. j (hauen. --, eine weitläufige Schreib. Zeit, die Gelegenheit wahrneh⸗ 

Asciàre, v. a, mit der Axt be. art; lusso --, übermäßige men, abwarten; aspetta, a- 

Ascio, agg. ſchattenlos. Pracht. spetta! warte, warte! prov. 

Asciögliere, def. asciölsi, part. Asilo, m. Freiſtätte, £ Zufluchts. chi la fa, l’aspetti, mit dem 


asciölto, v. a. losſprechen. ort, m. Maaße, wo du miſſeſt, wird 
Asciölvere , v. x. frühſtücken. Asina, f. Eſelin, £ dir wieder gemeſſen werden. 
— m. Frühſtück, n. Asinäccio, m. ſchlechter Efel 3 it.| Aspettärsi, vermuthen; auch 
Ascìssa, 7 Abſchnitt auf dem dummer, ungeſchickter Menſch, gebühren; angehen. 
Durchmeſſer oder der Achſe ei Tölpel, m. |Aspettativa, } Erwartung, 
nes Kreiſes, einer Parabel rc. m. Asinàggine, F. Eſelei, £ Aspettànza, F.] Hoffnung; Une 


Ascìte, F. Bauchwaſſerſucht, £ wartſchaft, £ 
DIST it, ebe ene Mae, 
„ me} Trocknen, A non 7. v. Asinaggine. As DMAZIONE, FA Erwartung, 
SE sia Abwischen. N eſelmäßig, eſel⸗ Aspetto, 15 ehen i Geücht, 
Asciugàre, v. a. trocknen, ab» Asin ind, agg. aft. n.; Anblick; Anſchein; T. 
Aueh r ch, m. Lene m. Se ., --selvan-| Peli my gli affari prender 
Asciuttäre, #82, asciugàre, v.a,| . 09 Waldeſel m. ı raglio d’-- enheiten nehmen eine beifere 
es re gare, v. 4. non arrivò mai in ciélo,Nars Wendun Geſtalt 
kee dite g, aden, fer fa meben du Gil Aspide, „ gatta, Oe, % 
ae Salt mager | topti di | 00 
father Pferd. m. Trok⸗ gli asını volano, einem etwas bend, agen, tromba , 
en 


Ungereimtes weismachen, aufs 

eit, ; all’ --, auf dem m; en: 7 eine Art Waſſerpumpe. 
Lande. F ne e spiràre, v.n. ſteeben,krachten; 
*Asciuttòre, m. Dürre, £ S des Eſels S. atteri ftreiten. . afpiriren. 

Ascölta, f. Anhören, n.3 für , UM des Sie ch Aspiratamènte, av. T. mit 


„zentinella, Made, £ i Man m. großer Eſel; it. a fpiratton. > BERN 
scoltamento, m. Anhören, Zus 785 Aspirativo . was aſpirir 
hören ! Horchen, 3 Asma f. pia wird. agg E 
Ascoltänte, m. Zuhörer, m. |” $mäl1co, agg. eng 9 Aspiraziöne, f. T. Afpiration, 
Ascoltäre, v. 4. zuhören, auf- Asola, F. der Rand des Knopf⸗ Aspo (Naspo), m. Haſpel, £ 


merken; ascoltate signori, hö. loches. Asportäbile, agg. was ſich forte 
ren Sie, meine Herren; -- all’ Asolàre, v. n. hauchen; um et. tragen läßt. i : 

uscio, stare ad -, an der was herumgehen. Asportàre, v. a. trasportäre al- 
Thür horchen. IAsolière, v. Usoliére. trò ve, aus dem Lande führen. 


Ascoltatrice, F. Zuhörerin, £ Asolo, m. Hauch, Athen, m.; ramènte, avv, 
Ascòlto, m. Hören, Zuhören; it. Knopfloch, n. Apart; * e qui: 
it. Behorchen, n.; star in -, Aspàlato, m. Rhodiſerholz, n. art mit Worten ſtrafen. 
orchen; dare -, Gehör ge⸗ Aspàrago, m. Spargel, m. Aspreggiamènto, m. Erbitte. 
en. Aspe, m. Natter, Otter, V (poet.) rung, 
Ascöndere, v. Nascondere. *Asperäre, v. a. a machen. Aspreggiäre, v. a. hart behan⸗ 
Ascosiglia,f. Sam inetilibc Asperariéria, f. Luftröhre, £ | deln, erbittern. È 
Ascosamente,avv. heimlich, ins Aspereélla, F. Kannenkraut, n. Aspretto, etwas herb, 
geheim. Aspérgere, def. aspérsi, part. Asprigno,agg. | fäuerlich. 
Ascòso, part. verborgen (poet.).] AspErso, v. a. beſprengen, be⸗ As rèzza, J. Schärfe, Herbigs 
Ascritto, agg. aufgeſchrieben, | fptigen ; beſtreuen. eit it. Rauhheit, Härte, Holp⸗ 
notirt, zugeſtent. Aspérgine, } Befprengung, rigkeit, Unebenheit, £ 
Ascrìvere, def. ascrìssi, part. Aspersiòne, F. Beſtreuung, | Aspro, agg. firenge, herb; ite. 
ascrìtto, v. a, zuſchreiben, bei» Aspergitöre, m. Beſprenger, m. rauh, wild (poet. ); ſcharf, 
meſſen; anrechnen ; - uno in Asperità, 2 e hartnäckig. 
alche ordine, Jemanden in As peritüdine, {© A PrezZ a. Assa, F. Laſerkraut, n.3 assa- 
Anen Orden aufnehmen. Aspersörio, m. Weihwedel, m. } fetida, Teufelsdreck, m. 


I. Parte. 3 2 
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Assaggiamènto, ) Koſten, Ver⸗Assediäre, v. a. belagern. sare, entheben; it. nie⸗ 
Aa: m. lee Pro- Asse dio, m, Belagerung, #3 derſetzen. 1% 


biren, n. stringere una città d’--,|Assentärsi, v. r. ſich entfernen. 
Assaggiàre, v. a. koſten, verſu - eine Stadt einſchließen, hark Assènte, agg. abweſend, entfernt. 
chen assaggiar Jö ro, daschold] belagern. Assenüre, v. a. bewilligen. — 
probiren. Assegnäbile, agg. anweisbar. v. n. einwilligen. 
Assaggiatöre, m. (delle mone-|Assegnamènto, m. Anweiſung, Assentito, part. Hug, vorſichtigz 
te) Münzwärdein, m. F angerviefene Einkünfte, pl.;| stare -—, auf ſeiner Hut ſeyn. 
Assaggiatàra, v. Assaggia- fare un -- sopra &c., Rech⸗ Assenza, F. Abweſenheit, £ 


mento. nung machen auf x. Assenzio, m. Wermuth, m. 
Assài, avv. ſehr; in Menge ; - -| Assegnäre, v. a. anweiſen ; an- Asserärsi, v. n. fpät werden. 

per tempo, ſehr früh; it.] führen, angeben; assegnar Asserenäre, v. a, erheitern. 

ziemlich. ragione, Rechenſchaft ablegen. Asserénte, m. der etwas bes 
Assalssimo, agg. sup, fehr viel, Assegnatamente, avv. ſpärlich!] hauptet. (behaupten. 

und avv. ſehr ſtark, ungemein. insbeſondere. .|Asserire, -isco, v. a. bejahen, 
Assalimènto, m. ) Anfall, An. Assegnatèzza, f. Sparſamkeit, Asserragliàre, v.a. den Paß vere 
Assallta, f. griff, m. |Assegnàto, part. angewieſen, ſperren, verrammeln. 
Assalìre, anfallen, an- fparfam. — m. Kaflenanwels| Asserräre, v. a. zufammenprefs 
Assaltàre, v, a. I greifen; über- fung, J Papiergeld, n. en. lijahend. 

fallen; beſtürmen. Assegnaziöne,f. Anwelfung, /| Assertlvo, agg. behauptend, be. 
Assalitöre, m. Angreifende, m. |Assegno, m. Anweiſung, V; it.|Asserto, m. Satz, den man bee 
Assaltànte, agg. angreifend. Einkommen, n. auptet, m. 
Assaltatöre, m. Beflürmer, m. Asseguimènfo, m. Erreichung. | Assertöre, m. Vertheidiger, m. 
Assälto, m. Anfall, m. Sturm - Assegulre, -isco, v. a. erlungen, Assertörio, agg. behauptend, 

laufen, n.; Ausfall (im Seh»! erreichen. bejahend. 

ten), m. „. |Asseınbiäre, verfam» |Asserziöne, F. Behauptung, £ 
Assannäre, mit den Zäh. ssemblàre,v. a. J meln, ord- Assessöre, m. Beiſitzer, m. 
Azzannàre,v.a. } nen fallen, | nen vergleichen. — v. n. glei. Asséstàre, v. a. berichtigen, in 

hauen; fig. läſtern. chen. Assembrarsi, ſich in Ordnung bringen. Assestär- 
nos m. Zahnhieb, ein mid Bene be ae so chicken, paſſen. 

nn. N un. e vermiſchen; ft eis] Assetare 

Assapère (far), v. r. zu wiſſen chen. 3 Assetìre, v. sc) durſtig machen. 
Assaporamento, n.] Koſten, | Assembléa, . Verſammlung, Assetäto, agg. durſtig. 
Assaporaziöne, £ Schmel⸗ Zuſammenkunft, £ Assettamènto, m. Einrichtung, 

ken, n. *Assembräglia, f. Sufams | Anordnung, £ 
Assaporàre, v. a. koſten, verſu · Assembramento,m. | menzie | Asséttàre, v. a. einrichten, ges 

chen: Ag. mit Vergnügen, hung (der Truppen); Zuſam- hörig ordnen; ieren; - la 

mit Aufmerkſamkeit anhören. | menkunft, 7 stanza, die Stube aufräumen; 
Assaporazioncella, F. kleiner Assembiänza Aehnlichkeit, it. kaſtrlren. Assettärsi, ſich 
A, 8 1 FA £ | kleiden, ſich zurecht machen. 

8 amento, uchel⸗ ssembrare, v. a. verſammeln 8 a 
Assassinio,m. I mord, Stra.“ 3ufammentaufen; i. gleichen, Assettatamente, avv, mit Ord 


Assassinatùra, ßenraub, ähneln. una, Met: 
Assassinerìa, f. i *Assempiàre, v. a. dem Oriai.|ASsettatore, m. Anordner; Una 
Assassinàre, da Meuchelmord. [edle ac Origle| hänger, Nachfolger, m. 


nale gleich machen. 
Straßenraub begehen ; einen *Assinivio, v. tt: nio, re e er 
durch Betrug zu Grunde richten. Assennäre, v. a. warnen, beleh»| Assettatàzzo, m. Stußer, Pubs 
A Meuchelmörder, se HO Eberle ung. are, m. 5 
er, m. ssennatamente, avv. mit We.| Assetto, m. Putz, m. ordentlich 

Asse, F. Bret: Aß, n.; T. Axe, 7 Assennatezza, £ Klugheit, £ Emeichtung. 5 ; mettere cd 
Asseccäre, v. a. trocknen ; zulAssenvàto, agg. verſtändig, —,inOrdnung bringen, legen. 

Grunde richten: auchSecoàre v.] vorſichtig. Asse vàre, v. n. gerinnen, dick 
Assecondàre, v. Secondare, |Assenso, } werden, wie Talg; fe. vor Bes 

ehr, v. a. flilen, beru- Assentimento, j-Einwiligung,| gierde nach etwas ſtakren. 


bigen. Assénto, m. Beifall, m. A to, m. 
Agen a ti en. = da Assensiöne, F. * 8 | m W F. er ne 
n. Assedersi etzen. Assentamento, m. Entfer . Asseveranteménte, avv. 
Assediamento, v. Assedio, nung, £ : f ne detheuernde Ark. rn 


1 97 I 
3 zZ } Belagerer, m. Asséntàre, v. e. entfernen; im Asseveränza, J. v. Assevera- 


gemeinen Leben für dispen-| mento. 
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Assoluziöne, £ Losſprechung, 


den; für imposizione, Zoll 
e Ù Erlaſſung, Abſolution, £ 


m, ; it. Farbe, Livree, £ 1 
Assìso, part. ſitzend. , |Assömäre, v. a. beladen. 
Assisténte, m. Gehülfe, Bei. Assomigliagiöne, Aehn⸗ 

ſtand, m.; gli assıstenti, die Assomigliänza, f. lichkeit, 

Umſtehenden. Assomigliamento, m.] Ueber: 
Assisténza, F. Beiſtand, m. einkunft, 77 . 

Hülfe, Y; it. Veiwohnung, £|Assomigliànte, agg. ähnlich. 

Veiſeyn, n. . |Assomigliäre, v. e. gleich mas 
Asslstere, v. n. def. assistei, Do — v. n. gleichen, ähn⸗ 
lich ſeyn. 


Asseveräre, v. a. betheuern, 
verſichern. ì 
Asseverativo, agg. behaup⸗ 
tend, verſichernd. 
Asseveraziöne, v. Assevera- 
mento, a8 
Assibilàre, v. n. pfeifen, rau» 


ſchen. (ne, V 
Assice lla, F. Bretchen, u. Schie⸗ 
Assìculo, m. Zäpfchen, n. 


„ Verſiche⸗ art. assistito, dabei ſtehen, 
Assicurànza, F. rung: Aſſe⸗ beimohnen. — v. a. helfen; Assommäre, v. a. beendigen. 
curation, ＋ i -- i bisognosi, den Dürfti⸗ Assonànte, agg. einſtimmig. 


Assonànza, f. Sufammenftints 
mung, Uebereinſtimmung, £ 
Assonnaménto, m. Einſchlä⸗ 
fern, n. x 
Assonnäre, v. a. ſchläfrig ma» 
chen. — v. n. ſchläfrig werden, 
einſchlafen. È 
Assopire, -isco, v. a. einſchlä. 


Assicuräre, v. a. verſichern, fin} gen helfen, 
cher ‚Keen: en 3, Li Assistitöre, m. Helfer, m. 
220 Ca de 0.5 Einen für vas Asslto, m. eine mit Brettern 
ſicher fielen; -- un credito „ ; 
un a paga, für en S 1 8 5 af Wand, Wand, eine bretterne 
n - de Vele, tieDegel ene |, sso, m. NE, Daus, n. 3 lascia- 
hen a bandiera, die 91170 re in , im Stiche laffen. 


ge ſtreichen; - - un cav “sn 
sulla briglia, ein pferd an das |Assocciamento,m. Bieh wunde kern: fig. füllen; - - il dolo- 


Gebiß gewöhnen. Assicu- re, den Schmerz ſtillen. 
rarsi, ſich verſichern! -- di] halbe Nut ung verpachten; fg. ssopìto, part. eingeſchlafen, 
alcuno, ſich der Perſon Je⸗ e e ee von Schlaf befallen. 
mandes verſichern. i beigeſellen auf. |Assorbénte, part. verſchlingend, 
Assicuratòre, m. Verſicherer, m. nehmen. Associarsi. ſich wasSäure u. Schärfe verzehrt. 
Assicurazione, , See bene e gli asso» user ee 00, isch be 
* 3 sati 3 1 A 28 UO. * 
Assiden za, F. Beiſitz, m. ee Assorbimènto, m. Einziehung 
Assideräre, v. a. fiore machen. tung J unassociato, Handels aber Shärfe, Lu 
erſtarren, F EN . eig efelung Assordamanto, m.) Betäts 
1 1 1 4 7 o “x 8 
Aer Kalte 2. “ erſtarrung Zufnapme, r; Abonnement, |Assordneiöne, £ | bung, £ 
„ def; ze, Par as- a Se u ; 7 ee he a) dona A Ano 
8180, v. a. belagern. 881 - Ass Odamento, m. Befeſtigu -| colle grida ta 
dersi, ſich en a pre » a ae hart ae betäuben. — v. n. taub 
Assiduamente, avv, unabläſſig, machen. Assodiarsi, feft wer werden. N 
fleißig, emſig. a den; ſich ficher fielen. Assortimènto, m. Sortiren;Sor« 
e È Beharrlichkeit, e e nen 1800 Durance e 
Emſigkeit, £ ssoggettunènto, m. lnters| Assortire, -isco, v. a. ausſon- 
Assidio, agg. fleißig, emfig. 1 BER F oa le „ferien ; durchs Loos 
47 a n . o. [2 È 
mes aus gelo pumeni santi Assolcàre, v. a. mit Zurchen | Assörto, part. verfchludt ; -in 
5 durchziehen. pensiéri, in Gedanken vertieft. 


Assiepàre, v. a. umzäunen. | Sa i 
Assìlfo, m. Bremſe, 925 Brem,|Assolcäto, Part. gefurcht. Assottigliamènto, m, Verfeine. 
i rung, Y; - nelle scienze, 


ſenſtich, m. n a. oldaten wer⸗ 
Assilläre, v. n. (wegen Brem⸗ ben, in nehmen.. Vervollkommnung in den Wiſ⸗ 

ſenſtichen) wüthen.s Assölvere, def. as, part. ieninaften. > 
Assillito, agg. von einer Bremſe dss ölto und assolüto, v. a.|Assottigliàre, v. a. verdünnen, 
geſtochen; Ag. wüthend. losſprechen befreien; für f- verfeinern; ſchärfen; non bi- 
similäre, v. a. gleich machen; nire, endigen. sogna assottigliar troppo le 
nachmachen. Assolutamente,aw. iiberhaupt, cose, man muß die Sache nicht 
fo genau nehmen; assottigliar 


Assintöto, age. was nie zufam.| ſchlechterdings, durchaus. 
In 


mentrifft; ea assintota, | Assolüto, a1 ungebunden, un⸗ iingegno, alle Geiſtes kräfte 
T. Aſſymptote. umſchränkt, frei, unabhängig; anſpannen. nend. 
Assiöma, T. Axio „ha un potere --, er hat uns| Assdttigliativo, agg. verdün⸗ 
Assiömate, m, | Aflom, n. umſchränkte Gewalt. ‚Assottigliatöre, m. Verſchwen · 


der; Grübler, m. 


Assìsa, F. Grund zum Vergol⸗ Assolutörio, agg. losſprechend. 
3 * 
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Assozzäre,v.n. ſchmutzig wer- Asterismo, m. Sternbild, n. 
3 9 ò Asterdite, Fo Sternblume, 

Steinkoralle. £ 

Astersiòne, F. Reinigung, Abs 
waſchung, # 

Astersìvo, agg. reinigend, ab» 
führend (von Arzneien). 

Astetta, F. Stielchen, Stöckchen, 
n. [mißgönnen. 

Astiàre, v. a. & n. beneiden, 

Asticciuöla , 12 kleiner Spieß, 
Stiel; unterſter Dachſparren, m. 


filenen wahrſagen, die Nati⸗ 
vität ſtellen. 
Astrologàstro, m. ſchlechter 
Aftrolog, m. 
trologia, £ Aſtrologie, Stern« 
„saten V rologiſch 
strolögico, „ aſtrolo o 
‘Astronomia, „ Sterntunde, L 
Astronòmico, agg. aſtronomiſch. 
Aströnomo, m. Sternkundiger, 
Aſtronom, m. 
Astròùso, agg. verworren, dunkel. 
Astùccio,m, Geſteck, Futteral, n. 
nn ‚m. alter Sclau« 
opf, m. 
Astutamènte, avv. fan liſtig. 
Astuto, agg. liſtig, ſchlau, vere 


n. 
Assozzàrsi,v.r. ſich beſchmutzen. 
Assuefàre, def. assuefèci, part. 
assuefätto , v. a. gewöhnen. 
Assuefàrsi, ſich gewöhnen, ges 
11 
ssue: 0 
Assuéto, sa. gewohnt. 
Assuefaziöne, F. Angewohn⸗ 


heit, # 

Assuetüdine, f. Gewohnheit, £ 

Assuggetüre, -isco, v. Ass0g-| Asticulo, m. Spindel, £ 
gelle, Astifero, m. Spießträger, m. 

Assuménte, part. ũbernehmend, | Astinénte , agg. enthaltfam , 
der etwas über ſich nimmt. mäßig. 

‘Assùmere, def. assùnsi, part. Astinénza, Enthaltung , 
assùnto, v. a. annehmen, auf: Astinénzia, £ $ Mafiglett, £ 
nehmen; über ſich nehmen si] Astio, m. Groll, Neid, m. Miß⸗ 
è assunto l’incàrico di farlo, gunſt, £ 3 (fig. 
er hat übernommen, es zu thunz Astiòso, agg. neidiſch, mißgün. 
für innalzàre, erheben; ven-|Astöre, m. Habicht, m. : 
ne assunto al papàto, er wur . Asträere, } def. asträssi, 
de zum Papſte erhoben. Asträàrre, v. n. part. astràtto, 

Assùnto, m. Uebernehmung; abziehen, abſtrahiren. Atarasla, Ruhe, Seelenruhe, 

stragalo, m. Reif am Säulen» 


Behauptung, für welche ein A 2 [Î 
Beweis zu führen ifl, A; torre] werk, m. (tig. | Atelsmo, m. Gottes verläugnung, 
l’assunto di fare checchesia, | Astràle, agg. zu Geſtirnen gehö⸗ Atelsta, Gottesläugner, m 
etwas über ſich nehmen. Astrattàggine, F. Zerſtreuung, / Ateo, m. Bm: 

„ Aufnebmung 3 |Astrattamente, avv. abſtraktz in Atelläno,m. Gaukler, Tänzer, m. 

Assünta, F. $ Mariä Himmels] Gedanken vertieft, tiefſinnig. Atleta, m. Kämpfer, Fechter, m. 
fahrt, | Astrattèzza, v. Astraziòne. Atletico, agg. athletiſch. 


ahrt, £ 
Assurdità, di ‚Ungereimtheit, | Astràtto, part. & agg. abgezo.| Atmosfera, I Luftkreis, Dunſt⸗ 
vi 


Atànte, agg. ſtark, munter. 


Abgeſchma t, Albernheit, ] gen; zerſtreut. — m. T. Ab. kreis, m. A 
Assùrdo, agg. abgeſchmackt, uns actum, n. Atomo, m. Atom, Sonnenftäub« 
gereimt. Astraziöne , J. Abſtrahiren; 


chen, n. [ven, . 
Atonìa, £ Erſchlaffung der Nero 
Atrabìle, £ N Galle, 

Schr ee, 

gen. Atra iliàrio, Agg. gallſüchtig, 
Astrìgnere, def. astrinsi, nn . 
Astringere, v. a. | part, astrèt- . v. Inchiöstro. 

hen; zwingen; — per via di Atrépice, f Melde, 2 (Kraut). 

ginstizia, di corte, gerichtlich, Atrio, m. Vorhof, m. Vorhalle, 

auf dem Wege Rechtens er. L 

zwingen. 
Astringente, part. zuſammen⸗ 
ziehend, ſtopfend überzeugend. A: 
Astringénza, £ Zuſammenzie⸗ 
hung, V; für violenza, Ge: 
waltſamkeit, £ Zwang, m. | 
Astro, m. Stern, m. Geſtirn, n. Attaccabile, agg. anheftbar. 

— del giorno, Sonne, 3 Attaccagnolo, m. Häkchen, n. 
(poet.) In. Attaccamento, m. Anheftung, 
Astroläbio, m. T. Aſtrolabium, Verbindung Anhänglichkeit, £ 
Aströlago, Sterndeuter, | Attaccäre, 2, a. anbinden, an. 
Aströlogo, m. Kativitätsſtei. heften, anhängen, zuſammen⸗ 

ler, m. fügen; anfallen, angreifen: 
Astrologäre, v. n. aus den Ges! --ı cavalli, Pferde anfpane 


Assürgere, v. Assörgere. 
Asta, Stiel, Schaft, Spieß, 
Aste, F. m. it. Lanze, F 
Astaco, m,. Seekrebs, Hummer, m. 
stallamento, m. Wohnung, £ 
Astallärsi, v. r. ſich wohnhaft 
niederlafien. 
Astànte, part. dabei ſtehend, ans 
mefend, — m. & & Kranfens 
wärter, m. «in, 2 
Astäta, F. Lanzenſtoß, m. 


Astàto, part. mit der Lanze be 
maffnet. — m. Lanzenträger, 
m. [trinkt. 

Asté mio, ac der keinen Wein 

Astenèrsi, def, astènni, v. r. 

ſich enthalten, 

| Affihrend. part, reinigend, ab» 
rend. 

Astérgere, def. astérsi, part. 
astérso, v. a. reinigen, ad» 


waſchen. 
Asterlsco, m. Sternchen (in 
Büchern), [*] n. 


Nachdenken, . 
Astretüvo, v. Astringente, 


Astretto, part. & agg. gezwun⸗ 


Atrofia, Auszehrung, 
Schwindfücht, E erung, 
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nen 3-- inorooe, and. Kreuz] ten. — v. n. ſich geberden, AttEnto, } aufmerkſam, 
beiten ı attaccarla con uno, geſtikuliren. | Attentivo,agg. ] ſorgfältig, dar» 
mit Jemanden anbinden; --|Attegnènza, £Berwandtihaft,i auf bedacht; state attenti, 


il fuoco a q. c., Feuer anles|*Atteläre, v. a. T. cin wildes gebt Acht 


en; lite, Zank anfangen; Schwein einſchließen ; Ag. in Aſtenudre, v. a. verdünnen, vera 
= unınale a paia Schlachtordnung feen e tingern ; attenuarsi con vi- 


Einem Eins verſetzen ; Einen Attempärsi, v. r. alt werden. gilie, digiuni, ſich durch Wa⸗ 
anſtecken; attaccarla ad uno, Attempatètto, agg. ältlich. chen und Faſten abmergeln. 
Einem einen Streich ſpielen. Artempatissimo, ugg. sup. ſehr Attenuaziöne, Verdünnung 
Attaccàrsi, ſich woran haltenz alt, ſteinalt, hochbetagt. Verminderung; Abgehrung, 7 
feine Keigung auf etwas rich⸗Attempàto, agg. alt, Detagt. |Attenziöne, 4 Aufmerkſamkeit, 
ten; it. Wurzel faffen prov. Altempatötto, agg. alt, aber] Achtſamkeit, 7; T. attenzio- 
attaccarsi a’rasoj, alle funi noch munter und friſch. ne! Achtung! 

del cielo, die Guferfien Mittel Attemperaménto, m. Mäßi«| Attörgäre, v. a. hinterwärts fiele. 

wagen. . gung, £ a len; den Rücken zukehren. 
Attaccaticcio, agg. anhängiſch, Attemperàre, v. a. mäßigen, Atterramènto, m. Riederrei. 

klebrig; it. anſteckend. lindern: zuweilen für osser-| fung, Zerſtörung, £ 
Attaocatüra, 7. Verbindung, väre, beobachten. Atterràre, 2. a. zu Boden mere 


Edel pane, Auflauf am Attendamènto, m. Lagern, Aufs Dai umreißen; zerflören i nie⸗ 
Vrode, Kle erauft, m. ngen der Zelte, n, erſchlagen; -- un’ albero, 
Attàcoo, m. Angriff, m.; An»| Attendäre, v. a. & n. lagern; einen Baum umbauen, --le 
bängfihteit ; Hoffnung, £ ſich lagern. mura, i bastioni, die Mauern, 
Attagliàre, v. n. gefallen, anſte- Attendènte, part. wartend, er- Feſtungswerke ſchleifen; — - 
hen, der Natur gemäß ſeyn. wartend; ein Geſchäft abwar⸗ Una casa, ein Haus niederrete 


Attagliarsi, v. r. ſchicklich ſeyn. 

Attalentäre, v. n. gefallen, be 
lieben. a 

Attanagliäre, v. a. mit gliibens 
Den Zangen zwiden; fig. qua» 
en. 

Attapinamònto, m. Muthloſig · 
keif, Y Wehklagen, n. 

Attapinàrsi, v. 7. wehklagen, 
jammern. 

Attarantäto, agg. von der Ta⸗ 
rantel gebiſſen. 


tend. .| fien. Atterrarsi, niederfallenz 
Attèndere, v. n. def. attèsi, it. ſich bücken. 

part. atteso, warten; die Auf . Attérratòre, m. der zu Boden 

ſicht haben, Acht geben; fih| wirft; für distruttore, Vers 

befleißigen: — ad uno, es miti nichter, Zerſtörer, m. 

Einem halten; - allo studio, Atterraziòne, v. Atterramento. 

fi) der Studien befleißigen; it. Atterrimento, m. Schrecken, n. 

ür fermarsi, ſtill ſtehen, an- Beſtürzung, SF 

alten. i Atterrìre, -isco, u. a. & n. ere 

Attendimènto, v. Attenziöne.| ſchrecken. Iden. 
Attenditòre, m. der aufmerkſam Atterrirsi, v. erſchreckt wer⸗ 
8 ‚[wandt.|Atterzäre, v. a. aufs Drittel 
*Attardàrsi, v. r. fpät werden; Attenénte, part. angehörig, ver- bringen. 

ſich verweilen. Attenénza, f. se sii n. 1 Attèsa, Aufmerkſamkeit, £ 
Attäre, v. a. anpaſſen, zurichten. Verwandiſchaft, / , ,|Attèso, part. von atténdere; 
Attärsi, v. r. ſich ſchicken, fiy|Attenere, v. a. def. attenni,) — avv. in Rückſicht, in Anſe⸗ 

fügen. i halten (fein Wort). — v. n. hung z. B. la vostra rac- 
Attargäre, v. a. mit einem Schil⸗ verwandt fenn, angehören: Le-] commandaziöne,inänfehung 

de bewaffnen. redità si atteneva a ine, die Eurer Empfehlung; -- ch'io 
Attastàre, v. Tastàre, Erbſchaft kam mir zu. Atte-| gli dissi, da ich ihm fagte. 
Attecchimènto, m. Gedeihen, n. 


nèrsi, ſich an etwas halten; Aitesochòè, avv. angefehen, weil. 
Attecchìre, -isco, v. n. wach⸗ 
fen, forttommen. 


ſich anſchließen; für astenersi, Attestäre, v. 4. Kopf an Kopf 
ic ii ſetzen far testimonianza, bes 

ttediàre, v. a. verdrieflià,|Attentamente,av.aufmertfam.| zeugen. Attestarsi, ſich enge 

lange Weile machen; it, v. n. |Attentàre, u. a. wagen, verſu⸗] verſammeln; ins Handge⸗ 

überdrüffig werden. Attediar- 

si, lange Weile haben. 


en; -- alla vita di alcuno,| menge kommen. 
einen Anſchlag auf eines Mens] Attestäto, m. Atteſtat, Zeug · 
Atteggèvole, } der viel geſti. 
Atteggiàntę, agg. kulirf. 


ſchen Leben machen. Attentàr-| niß, u. . 
| sì, wagen, ſich erfühnen 3 non Attestatöre, m. Zeuge, m. 

Atteggiamènto, m. Geberdung, miattento di dire, ich getraue Attestaziòne, d. Attestàto. 

Geftitulation, Stellung, £ mir nicht zu fagen. Atti, m. pl. am: n.3 Ale 
Atteggiäre,v.a. Stellung, Aus- Attentäto, m. Frevelthat, 7 ten, Gerichtsverhandlungen, 

deuck einer Bildſäule, einem Anſchlag auf Eines Leben ꝛc.; pt. ; (in der Volksſprache) für 

Gemälde geben ; questa figu- Eingeir in Rechte, m. eberden, pl. 

ra & molto bene atteggiata,|AttentatÖrio, agg. widerrecht⸗ Atticciäto, agg. ſtark, dick und 
dieſes Bild iſt ſehr gut gehal⸗ lich. I fett (von Gliedern). 
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Ättico, agg. attiſch; fein, artig, che attison questi? was 105 Attrappàto, part. gelähmt, ſteifz 


dies für Geberden : — Aufzug] hintergangen. 


arf. 
Attignere, v. a. ſchöpfen, zie“ im Schauſpiel, m.; da Attrapperia, A Lähmung; Be 
ben; er ILA briccone, Schurtenſtreich, m. trügerel, È 0 > 8 
qua, Waſſer aus dem Bruns) di contrizione, Zerknir - Attrürre, v, a. def. attràssi, 
nen fhöpfen ; #52. toocar da- en 5 Buße, A; porre in —, part. attràtto, an ſich ziehen, 


nari, Geld erhalten; fig. erfor- 
ſchen, heraus bringen 
.al suo concétto, ich 
recht wohl verſtanden. 
Attignimento, m, Sch 


fig. Erreichen, n. 


Attignitöjo, m. Schöpfgefäß, u.] ſtelgeſchichte. nd 
‘Attiguo, sal: an 50 ans Alto, ar daugiich fähig, ſchick⸗ Attr 


z attinsi Dokument, authenti 
habe ihn in-- di partire, im Begriff Attratiiva,f Anziehungskraft, E 


ns Werk ſetzen; ubhlicon anziehen; Ag. locken, reizen. 


che Schrift, Attrattàbile, v. Trattäbile, 


ER fortzugehen ; gli atti, Akten Attrattrvo, agg. anziehend, reis 
öpfen;] von einem Rechtshandel; gli zend, an ode d. 

atti degli apostoli, die Apo- Attrattrice, / Anlockerin, 43 
virtù --, anziehende Kraft, £ 


aversàre, v.a, quer über 


oßend. . . 
Attillàrsi, v. r. ſich mit Geſchmack tAttoccàre, v. a. leicht berüh⸗ fahre quer durchgehen, durch⸗ 


kleiden, ſich putzen. 
Attillatamente, auv. 


lere, v. a. erheben. ahren, verfperren; — i di- 


t 
N „| segni d’alcuno, ſich Eines 
ſtattlich ATTORNO: agg. zu etwas ge Vorhaben entgegenſetzen; - 


gepußt- ni il discorso di alcuno, Einem 
Attillatezza ausgefuchter |Attondäre, v. a. runden. 2 
Attillatura, £ us, a Attönito,agg. erſtaunt, beſtürzt. in die Rede fallen. Attraver- 


Attillatüz zo, m. Putznärrchen, n. Attopäto, agg. (im Scherze) vol» r ſich durchkreuzen. 


5 ttraversatòre, m. der Einem 

Attimo, m. Augenblick, m. in] ler Mäuſe. 9 
un’ 5% ſo wie in un instante, Attörcere, v. a, def. attörsi, a ie PR 
in einem Augenblick. part. attòrto, (gew. poet.) dre · e qu trüber: au erdurch, 
Attinènte, v. Attenènte. hen, winden, flechten. . 39 ’ 


Attingere, v. a. def. attinsi, | Attorcigliàre, v. a. umwinden, A 
part. attinto, erreichen; v. umſchlingen. 


auch Attignere. 


1 m. ssa V der, £: Zuſammendrehen, n. 


di öpft, 
den Balle hebt. 


m. 
Attiràglio, m. Geräthe,n. Va.) Attorìa, F. Verwaltu 


durch und durch. 
ttrazione, £ Anziehen, Zus 


Attorcimènto, m. Umwindung, Kraft, K n, id 8 

Attrazzàre, v. a. T. takeln, 
ausrüſten. 

ng. £ Attrazzatöre, m. der die Schiffe 

Attorniamento, m. Einſchue⸗ takelt, der Schiffe ausrüftet. 


ein aus A m. Kläger; Schauſpie⸗ 
er, 


gage, £ 2 nn 
Attiramento, m. Reiz, m.; Zu- fung, V Umkreis, m. Attrezzo, m, Nerkzeug n. 3 


ziehung, . 


% 


Attiràre, v.a, anziehen, quzie»| Attornàre, 
ben. Attirarsi, ſich zuziehen. Attorneggiàre, v.a. 


dicucina, Küchengeräth, n.; 
attrezzi militari, Kriegesge⸗ 


räthe ı Re 


Attornläre, umgeben, 
einfaffen, 


umrins 


Attitäre, v. 4. einen Prozeß ais gen; überhäufen , se. für il-|Attribuimènto, m. Beimeffung, 


Advokat führen. udere con parole, hinterge - Attribuìre, -isco, v. a. beimefe 
Attitàdine, f. Geſchicklichkeit, benz mit Worten berücken, at- fen, zueignen. 
Anlage; T. Stellung, % torniar con parole, Attribulrsi, v. 7. ſich zueignen, 


Attivainènte, avv. thätig. Attòrno, avv, herum, umher: lel fila anmaßen. . 
Attività, F. Thätigkeit, Cmfig.| Statutto il giorno --, er ift Attributivo, agg. beimeſſend, 


keit 


den ganzen Tag um ſie. zuſchreibend. 


ei 1) — 2 2 321.5 2 
Attivo; agg. thätig, wirkend „| Attortigliare, v. Attorcigliare. Attribüto, m. Eigenſchaft, £ 
emfig, fe fi or attiva e Attòrto, part. & agg. gedreht; 1 Prädikat, n. 


passiva, die Wahlſtimme, Ag. verwickelt. 


ttrice, £ Schaufpielerin, £ 


von Andern bekommt; debito|Attossicàre,v.a. $ verbittern; — 


Traurigkeit, £ 


attivo, fo viel als crèdito, el- la vita, das Leben verbittern. . agg. betrübend. 
ne Schuld, die man zu fordern Attöso, agg. kindiſch, läppiſch. Aitristäre, v. a. \ betrüben, 


(des Feuers); Ar. A 
Atti fe 


anreizen. 


b . 
Attizzamènto, m. Anſchüren £ i DEE 
; 99 575 n.|Attossicatore, m. Giftmiſcher, auch ſtatt intristire, ſchlecht, 
tizzàre, v. d. ſchüren; Fg. Attraénte, part. anziehend. —] boshaft werden. t 


Attristire, -isco kränken. 
o tung, Attristärsi, u. r. ſich bekümmern 3 


m. Stempel einer Pumpe, m, Attristazione, v. Attristaınen- 


Attizzatgjo, m. Feuerzange, A| Attraimento, m. Anziehen, n. |Altritäre, v. a. zerreiben, zer⸗ 


Atto, m. Handlung, 


hat; ı2.|Attrappäre, v. a. lähmen; be.] malmen, zertreten; Rg. scon- 


für Geberde, Gewohnheit, £3! trügen, hintergehen. figgere,tagliare a pezzi, (den 
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Feind) in Stücken hauen, Tuns iletto - Aang 

niedermachen. Augellètto, ] Vögelchen, n. 
Attrito, agg. chr ate reue⸗ Augellino, m.] (poet.) 

voll, zerknir 9 kraftlos. Augöllo, pl. augélli und augèi, 
Attriziöne, A Reibung; A. m. Vögel, pl. (poet.) 

Serknirſchung, . Augnäre, v. a. ſchräg durch⸗ 
Attruppärsi, v. 7. fi in Hau⸗ ſchneiden. 

fen verſammeln. Augnatüra, £ ſchräger Durch ⸗ 
e part. in Haufen ſchnitt, m. 

verſammelt. Auguinentäre, v. Amnentàre.] gewöhnt ſeyn. 
ae agg. wirklich; gegene 9 agg. aureo Drleguno Ausiliare, ppelfendn o vere 

ig. dem Vogelfluge) gehörig. | Ausiliàrio, agg. bo ausiliare 

Attualità, F. Wirklichkeit,? |Auguräre, v. a. (aus dem Vo. Hülfszeiwökt; truppe au- 
Attualimente,avv. wirklich jetzt. gelfluge) voraus ſagen; ansi siliarie, Hülfsvölker. 
Attuàre, v. a. ins Werk ſetzen, wünſchen. .  }*Ausiliatöre, m. Helfer, m. 

verwirklichen. 
Attuärio, Ms Aktuarius, m. 


*Ausìlio, N. Hülfe, F 

Attùccio, m. Kinderei, £ 

Altuffamento, m. Eintauchen, 
Untertauchen, n. 

Attuffàre, v. a. eintauchen, un» 
tertauchen. Attuffarsi, ſich 
untertauchen fig. ne vi- 
zi, in Laſter verſinken; -- 
nel sonno 5 in tiefen Schlaf 
verfallen ; —— nel vino, fi 
in Wein betrinken. 


Auricome, agg. goldgelbe Han» 
re habend. 

Aurlga, m, (poet.) v. Cocchiére, 
Auruspicio, m. Wahrſag erei, £ 
Aurizzàre, v. n. zu Gold werden. 
Auro, . ( poet.) Gold, n. 
Aurbra, F. Morgenröthe, £ 
*Ausàre, v. a. gewöhnen, an⸗ 
gewöhnen. — v. n. pflegen, 


*Auso, agg. kühn, unterneh⸗ 


niſch. 
ee m. Vogeldeuter; Gön⸗ 
Augur ner, Patron, m. (poet.) 
neun ate Auspico, 7 Schug 
ugusto, agg. groß, erhaben; Auspizio, m. 2 uß; 
*Attuffatùra, v. Attuffa- (Titel des Ka ſers) 3 dé. fe. unfd, m. f Dh t. 
Attuffaziöne, £ ménto. ehrwürdig, groß, heilig. Austeramente, avv. auf firenge 
Aitujäre, v. «a. verfinftern, ver Aula, / (poet.) niglichee Hof, Austerità,f Strenge, Schärfe, E 
wirren. Per 5 , Padaft, m. È Austéro, agg. fizenig, (@arfi vi- 
Attuòso, agg. thätig, fich dig. Aulico, agg. nach Hofe gehörig. 80 -, ein ſaures Geſicht. 
Attutàre, v. a. J mäßigen, dam | Ausnentäre, v. a. vermehren. |Austräle, wi r 


ich ſtatte Ihnen meine 
chile $i 


Altutire,-isco pfen. Aumentärsi, v. 7. zunehmen, Austrino i ſüdlich. 
A ttutatòre, ; Friedensſtifter, ſich vermehren, . ‘ Àustro, m. Giidrvind, m. (poet.) 


Autentica, £ Bewährthelt, £ 

Autenticàre, v. a, bewähren, 
beglaubigen. 

Autenticaziöne, 7 Beglaubis 


ung, £ 
Autentich, FL Glaubwürdig 
keit, Rechtsgültigkeit, 7 
Auténtico, ugg. rechtsſtändig, 
glaubwürdig, bewährt. 
Autögrafo, agg. urſchriftlich, eis 
genhändiggef trieben. 
Autömato, m. Automat, m. 
Autonomla, V Freiheit, nach ei⸗ 
genen Geſetzen zu leben, 4 
Autönomo, Aeg. nad) eigenen 
Geſetzen lebend. 
Autöre, m, Urheber, Erfinder, 
Stifter, Verfaſſer, m. 
Autorèvole, agg. anſehnlich; 
e 9. 


Attutitöre, mn. m. Aumentatlvo, agg. verniehrend. 

Audäce, agg. verwegen, kühn. Aumentatòre, m. Vermehrer, m. 

Audacemente, avv, verwegen, Aumentatrice, F. Vermehrerin, 
dreiſt. Cheit, £| Vergrößerin, L 

Audäcia, ABerwegenheit, Kühn⸗ Aumentaziöne, £ Vermeh⸗ 

Audienza, Gehör, n. Au,|Aumento, m. rung, Ver⸗ 


zr größerung, 7 
Ao Fi dienz, As Hör dieta Uncicàre. 


*Audire, v. a. hören, Aura, Luft, £ ( poet.) fanfter 
*Audìto,m. Gehör, n. Wind, m.; goder l’- - della 
Auditoràto,m. Richteramt, a. Corte, del popolo, Hofgunft, 
Auditòre, m. Zuhörer; Richter, Gunſt des Volkes beſitzen; it. 
Beiſitzer; Auditeur, m. | 7 ag Leben, n. -- po- 
Auditörio, m. Hörſdal, u.; Au- polare, Gunſt des Volkes, £ 
sienazimmer , n.; fig. Bubb» ANO, agg. vergoldet, gold» 
ter, pl. arben. a 
Aöffo, avo. umſonſt, auf Ande⸗ Aurelia, / Puppe einer Raupe, 
rer Unkoſten. Aureo, golden, goldfar⸗ 
Auge, Linie, welche von dem Aurino, agg. big (poet.). 
größten 1 unkte eis] Aur&ola, 7 lorie, % 
nes Planeten durch das Cen⸗ Auretta, L Lüftchen, n. Autorevolmènte, avv. gebletes 
tum Der Erde geht, £: fg.|Aurìcola, F. Herzkammer, £ riſch. 
höchſte Gipfel, m.; esser in|Auricoläre, agg. zum Ohre ge- Autorità, £ Anſehen, n. Gewalt, 
--, im Schwunge, im Glücke orig; confessione --, Oh] Macht, £ Kredit, m.: Zeug 
feyn. - I rendeidbte, £ nig aus Schriften, n. 
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A‘utorizzàre, v. a. berechtigen, 
autoriſiren. — v. u. ein Au⸗ 
tor ſeyn wollen. 

An F Urheberin, Erfinde⸗ 
rin, ORE 
Autunnäle, agg. herbſtlich. 
Autùnno, m, Herbſt, m. 
Ava, 7 Großmutter, £ 
*“Avaccevole, ] hurtig, ſchleu⸗ 
Avàccio, agg. nig. 
Avacciamènto, "i Beschleu- 
Avaccèzza, £ nigung, £ 
Avacciàre, v. a. befdjleunigen. 
*Avàccio, avv. inEile, ſchleunig. 
*Avàle,avv. jetzt, den Augenblick. 
Avanguärdia, v. Vanguàrdia, 
Avania, . Erxpreſſung, Ve: 

drückung, ? 

Avannòtto, m. jähriges Fiſch⸗ 


LS 3 o. 

Menſch, m. 5 
Avanti (Avànte), prep. & avv, 
vor, vorher, zuvor; ehe, lieber; 


AVA 


di me, vor mir; mi si pa- 


kühnen. 
Avanzaticcio, ] ueberbleibſel, 
Avanzüglio, m. $ n. Reſt, m. 
Avanzäto, part. erübrigt, ge» 


en. 
Avänzo, m. Ueberreſt, Ueber» 


Avàra, £ © 
einfältiger| Avaraccio, m. Erzgeizhals, m. 


Avaramente, avv. geizig, 


AVE 


etä, in saviezza, an Alter, 
an Weisheit zunehmen. Avan- 
zarsi, vorwärts kommen, 
Fortſchritte machen; ſich ere 


wonnen, übertroffen; -- in 
età, bejahrt È a notte bena- 
e 


ſchuß, Gewinn, m.; d', 
auy mehr als nöthig; mette- 


re tra gli avanzi, auf das Ge⸗ 
winnconto bringen. 


eizige, £ 
— agg. filzig, knickerig. 


füchtig. [etwas geizig. 


Avaretto,m. (dim. von Avaro), 


rò--, er erſchien vor mir; milAvarla, £ T. Haverei, £ 
venne -- un sogno, es Avarlzia, Geiz, m. 


träumte mir; andare , forte 


Avarizzàre, v. a. geizen, kargen. 


fahren ; tornare —, wieder Aväro, agg. geizig, karg. — m. 


ins Gedächtniß kommen; la co- 
sa è molto -, man tft 
Sache ſehr weit gekommen; 


Geizhals, m. 


Geizhals, m. 


farsi --, vortreten, ſich ſehen Ave, (poet.) er hat. 


laſſen 1 Ia sera, den Abend Avelenäre, v. A 


VV. 


vorher; sentirla molto --,|Avélia, f vélia und cazzav&- 


eine tiefe Einſicht haben. 
Avanticàmera, v. Anticàmera, 
Avantiche, avv. bevor, eher als. 
Avantiguàrdia, v. Vanguärdia. 
Avanireno, m. T. Protzwagen; 

it. Vorderwagen, m. 
Avanzamento, m. Fortgang, 

m. Beförderung, £ 
Avanzànte, part. 


Avanzätile, Dt 
Avanzevole, agg. 8: 


Avellan felnufb 
ve e nm., Haſelnußbaum, m. 
Avéllo, m. ® : 


Ente, £ 


la, f 
el ma, I Haselnuss, F 


LI 
làna, 


Todtengruft, ÎL 
Grab, n.; Sarg, m. 


das Ave Maria; it. die Vet⸗ 
glocke bei Tagesandruch und 


Erd verso I’ --, gegen Ayoltöjo, 
end. I 
Avèna, V Hafer, m. Strohpfeife, 


Avanzàre,v.a. übertreffen, über- *Aventäre, v. n. fortkommen, 


legen ſeynz erübrigen; für ac- 


crescere, vermehren; verbeſ. Avere, v. a. haben, beſitzen; Avvallamento,m. Hinablaſſen, 


fern; für promuovere, befor. 
dern; für gewiß ausgeben, 
vorbringen tempo, Zeit 
"gewinnen 3 -- danari, Geld 
zurücklegen; non potere -- 
niente, nichts vor ſich bringen 
können : -- il pagamento 
voraus bezahlen; - uno nel 
correre, Einen im Laufe über. 
holen. — v. n. übrig ſeyn, 
übrig haben; hervor ragen; ir. 
für zunehmen; avanzare in 


gedeihen, 


bekommen; für etwas halten; 
— ase, rufen laſſen; averla 
con uno, mit Einem zürnen; 
für müſſen, ho dascrivere, ich 
muß ſchreiben; — in odio, 
haſſen; aver oder por mente 
ad una cosa, einer Sache nad» 
denken; — in prégio, De 
ſchätzen ; -- a schifo, verabs 
ſcheuen; -- a nòja, einer Sas 
che überdrüfi 

scorno, verachten; — a oder 


Av re, m. 


Avérno, m. Hölle, 
Aversiöne, fi 
el, 


. _|Avogàro, m. 
Avemarìa od. Aveınmarla, f} Avola, F. Großmutter, . 
Avolo, m. Großvater, m. Avo- 


Avoltòre, m. 
Avörio, m, Elfenbein, u. 
Avuncolo, m. Oheim, Onkel von N 


Avvaloraınento, m. 


AVV 


da , zu fordern haben: 


che fare con uno, mit Einem 


zu thun haben; non che 
are con cosa, nichts gemein, 
u ſchaffen haben; — al sole, 
10 Gründe befiten; -- 
del teatro, etwas Prächtiges, 
Prunkhaftes haben -- in 
pronto, bei der Hand haben; 
- - in vezzo sur Gemobnbeit 
haben; del soldato, del 
alantuomo, etwas Soldati» 
ſches, Anſtändiges an ſich ha⸗ 
ben 3 prov. chi non ha, non 
dà, wo nichts ift, hat der Kate 
fer fein Recht verloren. 
2 Hab und Gut, Vere 
mögen, n.3 gli averi, Güter, pè. 


e, S 
Abneigung, # 


Abſcheu, Ekel, m. 


Avörtere, v. a. def. avérsì, 


part, avérso, abwenden, wege 


wenden. 


Avidamènte, avv. gierig. 
Avidità, 

Avidèzza, 
Avido, agg. begierig, gierig. 
2 Avito, 

in der Avaronäccio , m. ſchmutziger Avo, v. 
Avocàre 
Avogardàre, v.a. 


Begierde, Gie⸗ 
F. rigkeit, £ 


E: (poet.) angeerbt. 
v 


olo. 
T. einen 
Prozeß von 
unteren an obere Gerichte vers 
weiſen; aus fremden Dienſten 


zurückrufen. 
*Avàcelo, agg. blind. 
*Avocolàre, v. a. blenden, blind 


machen. lug“ m. 
Syndikus, An⸗ 


li, pl. Ahnen, Vorfahren, pl. 


Geyer, Raubvo⸗ 
gel, m. 


mütterlicher Seite, m. 


n.3 Höhlung, F 
Avvallàre, v. a. hinab laſſen, 
erniedrigen. — v. n. & Av- 


vallärsı, hinab gehen, hinab 
laufen, fallen: ſich herablaſſen. 

e Erman⸗ 
nung, Stärkung, £ 


Avvaloräre, v. a. ſtärken, Muth 


machen. Avvalorarsi 
Muth faſſen, 


.. . 7. 
ſtärker werden. 


ſeyn; —— alAvvampamento, m. Anzün⸗ 


dung, £ Entbrennen, n. ; 


SE re a Ent re) 


Avvampàre, v. a, entzünden. 


Axvantag iàre, v. a. Vortheil 
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Avverbialmènte, avv. advers 
bialiſch, als ein Nebenwort. 

Avvèrbio, m. T. Adverb, Nes 
benwort, n. a f 

Avverdire, - isco, v. a. grün 
machen, belauben. 

*Avverificàre, u. a. übl, ar- 
véràre, bewähren, beweiſen. 


Avversamènte, avv, unglüdlie 
cher Weite, i 


Avvampänte, part, brennend, 


fen; für abbättersi, begeg · 
entflammt. e io d. 


nen; avvenlrsi in uno, € 
nem begegnen, auf einen ſto⸗ 
fen; che avverrà di noi, 
was wird aus uns werden; 
| dt. (von Pflanzen) gedeihen. 
vvenlre, m. Zukunft, ; 
Avveniticcio , agg. friſch an» 
gekommen. 
Avventamento, m. Wurf, m. 
Schleudern, n, N *Avversàre, v. a, anfeinden, 
Avventäre, v. a. werfen, fchleu=| ſich widerſetzen. Lfelig. 
dern; anfleden; avventarsi] Avversärio,agg.zumider, feind 
ad uno, auf Einen losſchie⸗ Avversàrio, m. Widerſacher, 
ßen, ſpringen; — v. n. ein Gegner, Feind, m. 
wurzeln. Avversativo, agg. was zuwi⸗ 
*Avventatäggine, F. Unbeſon⸗ der, entgegen if: particola 
nenbeit, Uebereilung, F. avversativa, ein Züſatzwört- 
Avventatamènte, avv. unbe- chen, welches einen Gegenſatz 
dachtſamer Weiſe. ausdrückt, zwiſchen dem et⸗ 
Avventatélio, m. leichtſinniger was vorgehet oder nachfolgt, 
en. Menſch, m. als: ciò non ostänte, pure, 
Avvedevole, agg. vorſichtig, Avventàto , 12811 & agg. ge) dennoch, jedoch. 
klug. worfen; leichtſinnig, unbe⸗ Avversatöre, 401. avversàrio, 
Avvedimènto, m. Wahrneh- ſonnen. 1 m. Gegner, Widerſacher, m. 
mung : Klugheit, Einſicht, A| Avventizio, agg. was zufällig Avversatrice, v. Avversario. 
Avvedutaınente, avv, klüglich, hinzu kommt. Avversaziòne, £ Entgegen. 
bedächtig. Avvénto, m. Ankunft; Advent⸗ ſetzung, 7 
Avvedutezza,f. Vorſicht, Best zeit, . : Avversiöne, v. Aversione. 
hutſamkeit, £ Avventöre, m. Kunde, Kund»| Avversità, / Widerwärtigkeit, 


— v. n, brennen, glühen; -- 
d'amore, d' ira, vor Liebe, 
Zorn brennen. a 

Avvangäre, v. n. gut von Stats 
ten gehen. 


haben; benutzen ; v. Vantag- 


giäre. 

Avvantaggiàto, part. der Vors 
theil hat; beſſer, beiden 9 
Avvantàggio, m. Vortheil, Nuz⸗ 

zen, Vorzug, m. d’avvan- 
taggio, avv. mehr. 
Avvantaggiòso, agg. vortheil⸗ 


‘ U 
Avvantärsi, übl, vantärsi, v. 7. 
ſich rühmen. sx 
Avvedersi, v. 7. def. avvidi, 
gewahr werden, wahrnehmen. 


Avveduùto, agg. klüglich, vorſich mann, m. a A Unfall, m. 
tig; rendere--, warnen. |Avventüra, F. Zufall, m. Glück; Avverso, (poet.) agg. widrig, 


Avvegnachè, Avvengachè, Abenteuer, n. Begebenheit 


& con. obgleich, obschon Gefahr, 7. all 2 bean enlberfehend; 
rep. & con. obgleich, obſchon efahr, F. : al’ --, auf egengeſe egenüber ſtehend; 
well. en ktung, $ Gerathewohl. i er a kortüna avv rea, 


Avvelenamènto, m. Vergif⸗ 


Avventuräre, v. a. in Gefahr 
Avvelenàre, v. a. vergiften; 


Unglück haben. 
ſetzen, wagen; beglücken; av- 


Ap 0, prep. gegenüber, wis 
er 


Geſtank machen. Avvelenar- venturärsi, jid in Gefahr i [dachtſam. 
si, fi) vergiften. | begeben. Avvertente, 72 . vorfichtig, be» 
Avvelenàto, part. vergiftet. Ayventuratamente, avv. glück. Avvertenza, I Achtſamkeit, Vor- 


Avvelenatòre, m. Vergifter, m. licher Weiſe. ſichtigkeit, £ 


*Avvenénte, agg. hübſch, ansi Avventuräto (poet.) Axvertimènto, m. Nachricht; 
genehm. EN Avventuröso, sii glücklich, Vorerinnerung, £ Bericht, m.; 


Warnung, £ 
Avvertìre, v. a. benachrichtigen, 
erinnern, warnen; für badare, 
Acht haben; für avvedersi, 
gewahr werden, merken. 
Avvertitamente, avv, gefliſſent⸗ 
lich, mit Bedacht. 
Avvertito, part. berichtet 20, s 
it. stare auf feiner Hut 
feyn, ih in Acht nehmen. 


Avvezzamènto, m. Gewohn⸗ 


Avvenentem£nte, avv. zierlich, 
geſchmackvoll. ; 

*Avvenentezza, Anmuth, 

Avvenenza,f. Grazie, £ 


Avvenèvole, agg. wohlanſtän⸗ 


beglückt. 
Avventuriere, m. Abenteurer, 
Glücksritter, m. 
Avventuriére, agg. verwegen, 
freiwillig; . vascello - -, 
Schleichhändlerſchiff, Schmug⸗ 
geler. Berichtigung, £ 
Avveramènto, m. Beflätigung, 
Avveràre, v. a. beweiſen, bes 
ſtätigen: avveràrsi, fi) der 


dig. 
*Avvenevolàggine, I artiges 
en, n.; it. v. Avvenen- 
tèzza. 
Avvenimento, m. Begebenheit, 
f Zufall, m. ; für arrivo, Ge. Wahrheit verfihern; ſich Des 
langung, £; it. für scorri-| ſtätigen. heit, £ 
mento, scaturimento, Zufluß| Avveratöre, m. der die Wahrs| Avvezzäre,v. a. angewöhnen. 
des Waſſers, m. .] heit einer Sache ergründet, Avvezzo, agg. gewohnt. 
Avvenire, v.n. def. avvenni,| fie darſtellt. Avviamento,m Beförderung, 
part. avvenüto, fid) ereignen, Avverbiàle , agg. T. als Nes Seten in guten Gang, =. 
geſchehen, widerfahren; vorfals! benwort, 'Avviäre, v. a, anfangen, in 
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Gang bringen; -- un ne-|Avvisäre, v. a. benachrichtigen, tAvvolpacchiàre, v. a. vers 
gòzio, ein Geſchäft anfan-| melden; überlegen, deobach⸗ wirren, liſtig hintergehen. 
gen, in den ang bringen si tens für ad e, zielen; Avvolpinäre , v. a. beirügen, 
Avviàrsi, fi auf den Weg] füravvertire, erinnern; war ⸗ hintergehen. 
machen; guten Fortgang ha⸗] nen, belehren. — v. n. mei- Avvöltäre, v. Avrölgere. 
den; auf dem Wege, im Be- nen, denken; avvisarsi, fi] Avvölto, part. & agg. geſloch⸗ 
riff ſenn; Ag. Allo speda- einbilden, meinen für affron- ten; herumgedrehet. 
e, verarmen, x tàrsi, (welches üblicher ift) fili Avvoltolatamente, av. vere 
Avviàto, part. von avviäre,| einander feindfelig angreifen! wirrt; über Hals und Kopf. 
in Gang gebracht: bottega] ſich vereinigen. . Avxoltüra, £ Verwickelung, F 
avvıata, eine Handlung in Avvisatamènte, avv. klüglich, Azienda, ＋ Verwaltung, V zus 
gutem Gange. vorſichtig. weilen aziende, für Geſchäfte. 
Avvicendamento, m. Abwech⸗ Avvisàto, part. vorſichtig; vor · Azionàrio, m. Actieninhaber, 
ſelung, £ itzlich. Actionär, m. . 
Avvicendàre,v.a, einander ab- Avvisatore, m. Berichterflat-| Aziöne, £ Handlung; Wir⸗ 
wechſeln, ablöfen; avvioen-| ter, m. kung! Thätigkeit, £3 esser 


dàrsi, abwechſeln. Avvisatùra, £ Anblick, m. An⸗] in ; in Thätigkeit ſeyn; 
Avvicendevole, agg. abwech⸗ geſicht, n. Anſtand eines Redners, eines 
ſelnd. Avviso, m, Meinung, £ Gut. Schauſpielers; ha una bella 


1 er ſpielt, er geberdet ſich 
{Bin ; avere - su qualche 
cosa, een auf etwas 
. Actie, ½ 


Avvicinamènto m.] Annähe- | achten, n.3 für conslglio, 
Avvicinanza, . rung, | Rath; Ueberſchlag, m.; für 
Avvicinänte, agg. annähernd. | notlzia, Vorbericht, m. * 
Avvicinäre, 2. a. nähern. — v. richt, 2 


n.; avvicinàrsi, v. r. ſich! Warnung, £; essere avvi- Az òto ; 

nähern, hinzu treten. - 80, ſcheinen! star sull’ av-[Azötto, m. | T. Stidfioff, m. 
Avvignàre, v. a. mit Weinflöden| viso, auf feiner Hut fenn. |Azza, £ Streitart, £ A 

bepflanzen. Avvistäre, v. a. genau beſehen. Azzallno, m. auch fucil di 


Avvilimento, m. Erniedrigung; | Avvisto, agg. verſchlagen, ver. mare, kleinere Krebsart, m. 
Muthloſigkeit, £ 8 ſchmitzt. Azzampäto, agg. mit Klauen 
Avvillre, -isco, v. a. REN Avviticchiamènto, m. Um- verfehen. 
Azzannàre, v. a, erſchnappen, 
einbeißen. ; 
|Azzardàre, v. a. wagen, in Geo 


vilìrsi für sbigotürsi, den] gen 
fahr fegen ; azzardàrsi, ſich 


Muth verlieren, verzagen; #.|Avvitolàto, agg. höckerig, uns 

ribassàr, calar di prezzo, gleich. erlühnen, getrauen. 

den Werth verlieren, wohl-Avviväre, v. a. beleben, er ⸗Azzärdo m. Wagen, n. Gefahr, 

feil werden. i muntern. A Glücks fall, m. 
Avviliivo,agg. erniedrigend ꝛc. Avvizzàre,-ire, v. n. verwelken. Azzardòso, agg. kühn; maglio), 
Avviluppamento, m. Verwir⸗ Avvocàre, v. n. advociren. gefährlich. 


rung, £ *Avvocana, *Azzeccàre, v. a, treffen; az- 
Avviluppäre, v. a, verwirren, Avvocherìa, Advokatur, FI zeccàrla, eins verſetzen. 
verwickeln: einwickeln. Avvocatùra, £ Azzeruòla, £ Azerole, Lazerole. 
— sui Uufbeger si Avvocàto, m. Advokat, m. |*Azzicàre, E a regen A dui 
etrüger ; Viel fraß, m. i s en; azzie: v. 7. von 
‚ Avvocatrìce,f Fürſptecherin, F er Stelle bew g en 


Avvinacciäto, agg. berauſcht. |Avvölgere,v.a. def. avvölsi ra ci 
Avvinàre, v. a. mit Wein da part, avvélto, x umwickeln, *Azzimàrsi, v. r. ſich forgfältig 


mifchen. herumdrehen; it. ringeln, deraus putzen. _, Ho 
Avvinàto, part. mit Welve kräuſeln; Ag. verwirren, in: Azzimélla, Fungeſäuertes Brod, 
aperti Er 80 term bre dazio» Uf. wifi 
vvinacciärsi, i vvòlgersi, v.r. erum dre · mos Agg» . 
Avvinazzàrsi, v. r. in Wein hen, herumlaufen; für av-|AZzitàrsi, b. , auf einmal 
berauſchen. viluppàrsi, herumſchweifen, ſchweigen, aufhören zu fpres 
mcere, umwin ſich verwirren. ö en. pen 
Avvinchiàre, den, ums| Avvolgimènto, m. Umwinden, 4220 are, VR. ann: inken 
Ayvincigliäre, v. a. ſchlingen. Herumdrehen, n.3 für aggi-Azzulfunènto, v. a. 


Azzuffàrsi, v. r. fid) in die Haare 
erathen - col vino, ſich 
ezechen. „fer, m. 

Azruflatöre,m. Schläger, Naus 

Azzuölo, Agg» dunkel lau. 


“Avvisäglia, 7. Treffen, Ge. ramento, geſchäftiges Hin» 
fecht, n. und Herlaufen, u. . 

Avvısamento, m. Nachricht; Avvolgitöre, m. der umwickelt; 
Einſicht, Ueberlegung, Ver] fe. Betrüger, m. , 
trachtung, £ *Avvolontàto,agg. eigenwillig. 
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Azzurreggiàre, v.n. in's Him- Baocelleria, 4 Baccalaureat, u.; Baclle 
melblaue fallen. ? „ 2 “i Bacìno, i Becken, n, 
Azzurriccio, in's Himmel»|Baccellètto , m. kleine Hülfe|Bacinella, 


PSR et 


Azzurrìgno, blaue fallend, it. T. Eierleiſte, £ Bacinetta, s} kleines Becken, n. 


Azzurrino,agg.) hellblau. Baccelliere, J Bactalau» Bacinètto, m. flacher Helm, m. 
Azzurro, 60 en Baccellièro, m. reus, m. Baclno, m. Becken, Baffın ; it. 
Azzurrögnolo, hochblau, ultra - Bacoèllo, m. Hülſe, Schote, Y; Küßchen, n. 
marin; azzùrro di Berlino, (im Scher männliches Glied, Bäcio, m. Kuß, m. 
Berlinerblau ; azzùrro mon- n.3 baccél da vèdove, dunt|Bacio, m. gegen Norden geleges 
tano, bergblau. mer Kerl, m. Xi ner Ort, m. ja --,nordiwärts, 
Baccellöne, m. große Hülſe; Baciocco, v. Babbuässo. 
fig. erzdummer Tropf. Baciòzzo,m. herzlicher Kuß, m. 
Bacchéa, 4 Ort, mo es luſtig Bagiucchiàre, v. «. oft und viel 
B zugeht, m. küſſen. [Schmatz chen, n. 
hi Bacchetta, I Gerte, Ruthe, Bacincchio, m. üßchen, 
B tipe Healer bach, u Bloo, = om, = W 
B. n. „ melklöppel; Malerſtecken, m.; co da seta, Seidenwurm, 
1 Waſas Im depòr la -, das Amt nieder · m. ; far i bachi, Seidenwür⸗ 
Babbäccio, Tölpel legen. mer ausbrüten laſſen, oder 
Babbacciòne, m. Einfalts⸗ Bacchettàta, £ Streich mit der füttern; avere i bachi, mes 
pinſel, mn. ; Gerte, m. lancholiſch, launiſch seyn; 
Babbajuöla, £ Geifertuch, n. Bacchettona, Y Scheinheilige, E avere il baco con uno, Je- 
Babbàno, m. v. Babbaccio. |Bacchettöne, m. Scheinheiliger, manden nicht leiden können. 
Babbiöne, m. v. Babbaccio. | Heuchler, m. Bacolino, m. Würmchen, n. 
Babbo, m. Papa, Vater, m. Bacchettonerla, £ ) Gleißpne- Baoucoo, m. Kappe für das Ges 
Babbòccio, avv. a babbòccio, |Bacchettonismo, m. J tei, licht, J i 
unbedachtſamer Weiſe. . > Bacuccola, £ wilde Hafelnuf,f 
Bàbbole, F pl. Kinderpoſſen, pl. |Bacchiàre, v. u. Baumfrühte)|Bada, av. stare a--, zau⸗ 
Babbuassäggine, ＋ Toölpelei, abſchlagen. dern; das Maul auffperren 3 
Dummheit, £ Bàochico, agg. bacchiſch, von tenere a --, einen vergeblich 
Babbuässo, agg, dumm, al-, Baſchus. aufpalten. 
bern. — m. Tölpel, m. Bacchifero, agg. Beeren tra- Badaàggio, m. Liebesblick, m. 
Babbulno m. Pavian Affe Vz gend, 8 DI Badaloccàre, V. Baloccàrsi. 
ciera da babbnino, %ffenge»|Bacchillone, m. Tölpel, dums|Badalöna, SdideMeibsperfon, £ 
fi te » i 3 me Kerl, Si Lev Badalone, = DINE Schlin⸗ 
. 7 a cchio, m. ock, ab, m. ge Nn. A * ge. 
ne SE. 8 Bacco, m. Bacchus, m.;  cos-!Badaluccàre, v. a. die Zeit vers 
Bacalàre,m, (im Scherze) ehren. petto diBacco! verwünſcht, tändeln; ſcharmutziren. 
feſter Mann, m. it. v. Bac- , Pottaufend! *Badalucco, m. Scharmützel, u.; 
celliere. Bacheca, f. Glasſchränkchen miti Zeitvertreib, m. Kinderei, £ 
Bacaticcio, | Bacherözzo Würm | dern; far attenzione, Acht 
Bacàto, agg, | wurmſtichig. Bacheròzzolo, m.] chen, n. geben; badate a’ fatti vo- 
＋ Ber Baciabàsso, m. (im Scherze) ties] stri, bekümmert euch um eure 


Bacca, £ e, A 

ccalì fes Kompliment, n. Ilm. Sachen. 
Baccalze, “i Stodfifd, m.|Baciamano,m. Handtuf, Gruß, Baderla, £ Maulaffe, m. 
Baccalàjo, m. Schiff zum Stock. Paciamènto, m. Küſſen, n. |Badessa, £ Aebtiffin, £ 


N Baciànte, agg. küſſend. Badia, f Abtei, £ 
Badchna J, Aeinſchenle, £ ge- Baciaplle,  ) Gieifner, |Badiäle, agg. grob, breit, it. für 
meine Kneipe. Ln. Baciapòlvere, m. Andächt⸗ | delizioso, köſtlich. 
Baccalàureo, m. Baccalaureus, ler, m. Badigliäre, v. Sbadigliàre, 


Baccanäle, m. Baecchusfeft, n. Baciäre 9 U. d. küſſen; — il Badl e, mn. Schaufel, Schippe, 


chiavistello, ohne Hoffnung Baff, m. pi. Knebelbart, m. 
autos ee der Rückkehr Kuß den — = Bagäglia, F.] Vagage, £ Ges 
Baccino, m. Lärm Vieler, Zus) Küſſen, u. Kuß, m, Bagäglio, n.] käthe, n. 

mult, m. Baciärsi, v. r. ſich küſſen. Bagagliöne, m. Packknecht; fig. 
Baccànte, 4 Bacchantin, „ Baciatòre, m. Küſſer, der gern ſchlechter Kerl, w. 8 N 
Baccàto, agg. wüthend, rafend.| küßt, m Bagagkùme, m. allerlei hepäck, u. 


Baccelläccıo fig. Erztöls Baciatrice F Küſſerin, die gern|Bagascia, £ Sure, £ 
Baccellòne, m. pà = füßt, £ Ù x Bagasciòne, 15 Bardassa. 
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Ne. F Sautelei 3 n 
Bagattellifre,m. Taſchenſpieler, 


0 45 . für ajo,|Baléstra, * sg rane 3 
fmeifter, E: caricar la 
ge agg. (von n erden) | braun, danse i erben id 1 


Hagntiellüodia, undedeus Baj6cco m. an Sous (römifche pan colla -- Mühſe⸗ 
Bagattellùzza, £ $ tende Klei. Münze), m igkeit verdienen lasen; prov. 

nigkeit, = Bajonäocio, | Spottvogel, m aria di finestra, colpo di 
Daga elle Bajone, m. gel, m. balestra, die Zugluft iſt 
Bächero, m, | Pitt, m. Bajonétta, & Bajonett tödtlich. 


alre, -isco, v. n. erftaunen, Beeren. Armbruſtſchütz m. 


[m.| beſtürzt werden. mbruſtmacher, m 
Baggéo, m. 11 Menid),|Bajüca } Poſſe; Klei⸗ Belesträre, v. u. mit der Arm⸗ 
** Bajugola, FA nigtelt, £ bruſt {hießen 


Baggiàna, £ friſche Bohne, 
partito m Erztoͤlpel, m. |Bajuläre, v. a. auf dem Kücken Balesträta, È Armbruſtſchuß⸗ 
Baggianàta, £ dummer Streich, tragen. weite, 
Bàj 0, m. Laſtträger, m. Balestriéra, £ Schießſcharte, £ 
Baggilno, m. Einfaltspinſel; Baladèra, £ Bajadere, £ Ba ee Tiere m NEMDEDRIDUN m. 
Fuchs (unter Studenten) m. Balàndra, £ Kutter, m. Baléstro, v, Balèstra; andare 
Baggiolàre, v. a. flüßen 10, agg. olio , Oel] su’ halöstri, ſehr dünne Beine 
Basgiolo, m. Unterlage, Stütze, aus einer Art Sermufael aben. 
Bägto, m, v. Bacio. Balaùsta, 2 Blüthe Balestrùccio, m. Steinſchwalbe, 


Bolgia, F F albernes, saggi B 


Bagliètto, J Querbalken am Balaùstra, Fi des Granat. Ball, m. e Unita 
Balaùsto, aums, £ mann 

Balaustràta, Deckengeländer, Balla, * Gewalt; Vogtei, £ 
n. zierliche Einfaſſung, £ Bäha, 4 Säugamme, Iz; essere 

Balbéttàre, a , von einer Amme ge» 

Balbeggiäre, ftammeln, | fäugt werden. 

Balbuttire, — ftottern, |Baliàggio, E 

Balbuzzare, lallen. W n. J Würde der Mal⸗ 

Balbuzzire, v. n. 


Bäglio, m. Schi ffe, N. 
Baglidre, m. plötzlicher Schein, 
[meifter, m. 
Bagnajuölo, m. Bader, Bades 
Bagnamènto, m. Befeuchtung, 
Benetzung, 
. m. Vadender, Bade⸗ 


Balbettatòre, m. Stammler, m. 9 m. Ammenlohn 
Bagnäre, wa. Baden 1 Balbo, a 925 : } fanta |Bälio, m. ‚Pfiegevater 3 Kinders 
ra della città, derZfuß beſpült dender Sa part. 1 melnd, 1 e an 
ottern dso, agg. ſtark, rüſtig. 
die Mauer der Stadt. Balbuzie, £ Stammeln, Stot»|Balìre, 80 v. d. verwalten, 
Bagnàrsi, u. r. ſich baden. tern, n. geſchickt behandeln; erziehen. 


Bagnatöre, m. Badegaft, m. 

Bagnatüra, f Badezeit, As it. 
Baden, n. 

Bagno, m. Bad, n.; Bades 
wanne, AT. K 


Balbuzzäre, } 

v. Balbettàre, Ballsta, A Art Schleuder, Kriegs. 
Balbuzzlre 5 Raten N Alten, je 
Baleòne, m. Fenſter, n.; für Ballstica F Kunfl, ſchwere Kor. 

E poggiuölo, Balkon, m. per zu ſchleud ern, f 
üpe bei den Baldacchino,m. Baldachin, m. Balivo, v. Ball. 

Färbern, £ agro --, viel gebeten Balla, 7 Ballen, m.; far le 
aa: Marienbad, u.; fn o balle, einpacken. 3 

omarte, Deſtilliren im Bal ii * Dreifigleit, SF Ballàre, v. n. tanzen; ballàr 
en Waſſer, n. Uebermuth, m 


Bagnolo m. kleines Bad, u.; Baldanzeggiàre, v. n. übermüs Feen far balle Den da 


g. „paar ausgelaſſen, dreiſt ſeyn. eſſen, kauen 
Bügel, "9 Giobeere, £ danzòso a 
e v. . turnieren, Kits} Baldo, agg. ‘ } keck, ſtolz, trotzig. B a La von Gh en 1 * 
terſpiele halten. Baldöria,f ſchnelle Anne Fi ballata, tal sonata, 
Bàja,t Spaß, Scherz, m.; dare] Freudenfeuer, . Wurſt wieder Wurſt. 


cùno la baja, einen zum fein bischen Gut mig durch⸗ i 
beſten haben; it. nichtewür⸗ bring en m. Gallerie, £ 


en. 
dige Sachen; z. B. queste Baldräooa, £ Nickel, m. Hure, £ . . 
son bajo) far le baje, Kin- Balena, £ Wallfiſch, mi Dallab, F; Zänlerin, £ F 
But treiben; 7. Bai, Balenamènto, m. Wetterleuih. *Balleria, F Zona unft, * 
Bajiccia, grober Spaß, m. ten, n.; für sointillamento, Ballerina, I Tänzerin; ; für 


Sole Funkeln, u. coditrèmola, Bacjlehe, F 
Baita; F RUN, „ Zeug). Balenäàre, v. n. wetterleucdhten ;|Ballerino, m. Tan Sa iſter, m.; 
Bàilo, m. Amtmann; Venetla- taumeln. {--, im Nu. --da corda, S uns m., 
nifcher ( Geſandter in Conftans'Balèno, m. Blitz, m.3 in un! it. Hagebutte, £ 
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Ballètta, £ Heiner Ballen, m.|Balzacchino, m. H if ee m. Banco, m. Bank; Wechſelbank, 


Ballètto, m. Ballet, n. Balzàno, w ezeichnet el; S reibeflube, £; fare 
Ballo, m. Tang, Bali, m. ; dare] (von 510 ci s do 10 a 5 n 2 = 
una festa di =, oder un] wunderlicher ento), m. Sant halten, 5 —— = fallito; 
festino, einen Ball 1 en- ee part. hüpfend, fprine| Häufeln (im Kartenſpiele), . 


tràre o meèttersi in gen intaccàre il , in der Bank 
in ein Gefchäft einlaffen ;  bal-|Ba zàre, v. a, D n, 1 mehr auf ſich ſchreiben laſſen, 
lo figurato, pantomimiſcher prallen; ti b a palla in als man zu fordern hat; 

Tanz; menare il --, den] mano, du hatteſt eine gan i banchi mr auch secche, 


Tanz führen; it. Ng. Anſtif⸗ oe, Gelegenheit; i. balzàr di] Sandbank, 7; Untiefen im 
ter Rädelsführer fenn. sélla, aus dem Sattel heben; Meere, . 4 vine di--, 
Bal liénohio, m. runder Vauerns - dal} letto, aus dem Bette Handlungsdiener, m.; ban- 
anz, m foringen ; it, balzare, in die chi de’ rematori, Ruder- 
Ballone, m. großer Ballen, m. 55 she ſchnellen. bänke. gun sbank, F. 
Heine untegel» |Balzelläre, v. n. hüpfen , Bancogiro, m Hand. 


Wa v. u. J mäßig v. a. mit Auflagen belegen. Banda. Seiter Binde Streifs 
anzen *Balzéllo,m, Auflage, Steuer, | Trupp, m.; Muſikchor, n.3 
Ballotta, F gefottene Kaſtani⸗ Balzo, m. Uufprallen, n.; an- ca co delfelta, auf die Seite 
en; für voto, Wahlftimme, / dare a balzi, o balzellòni, bio da - - a , einen 
Ballottàre, v.a. durch Stimmen fpringen, ‚ porthupfen ; 3 aspet- 8 und durch ftehen + dall’ 


wählen, entſcheiden. al balzo, rechte tra , anderer Seits. 
allottaziöne, £ Erwählung sit, elegenheit A Bandes järe, v. a, verbannen, 
durch's Roos, £ ambagéllo, m. Schmintläpp- vermellen. 
Ballötto, m. Ballen, Pad von en. 1 Bandélla, f. eiſernes Band, n. 
Kaufmannswaaren, m. Baınbagia, F } Baumwolle, £|Banderàjo,m. Sola nenträger, m.; 
Baloàrdo, m. Baſtei, Boll. Bambàgio, m.] stare nel Ila it. einer, der den Kirchenſchmu 
werk, n. bambagia, zärtlich, weichlich san 
Baloccàggine, £ Tändelei, leben Banderuödla, f. + Sähnden, n. 3 
Baloccamènto, m. Zeitvertän⸗ Ban ud, m. baumwollenes 1 
delung, unnütze Verwei⸗ Zeug, n. Bandi sr Fahne Standarte, 
lung, £ Bambagiòso, agg. ideen Blagge 3 =- ad ogni ven- 
Baloccäre, v. a. die Zeit vere Bamberöttolo, m. Wickelkind, v. to, eichtſinniger Mento, m.; 


tändeln. Bambinäggine unbeſonnenes Weib, n.; vol- 
Balöcco, m. Dummkopf, m. . — „ Kinderei, | tir --, andere Saiten auf. 
Baloccòne, avv. unbeſonnen. Bambinétto, m. kleines Kind, n.|. gehen, eine andere Meinung 
Balordàggine 2 Tölpelei, Bambinèsco, agg. kindiſch. jußern; zu einer andern Pars 
Balorderla, Vi Dummheit, ＋ Bambino, m. | Kind, tei übergehen; pazzo a --, 
Balordamènte, avv. albern, Bamblna, £ An Erznarr ; . onor 
tölpiſch. *Bambo, agg. dumm, kindiſch. di capitano, e 
Balorderle, I v. Balordäggine.|Bambocciäta , grotesk Gea Werkzeug ehrt den Meiſter. 
Balördo, agg. albern, tölpiſch. mälde mit wunderlichen Sr Bandinella, 7. Handtuch, u. 
Balsamico, agg. balſamiſch.] guren. Vorhang, m. £ 
Balsamino, m. Balſambaum, Bae 2 8 44 Bun £ Bandìre, -isco, v. a, öffent. 
Valfamapfel, m.; Balſam⸗ Baunbo Spiegel ode, Puppe, Li ui austufen 3 des Landes vera 
kraut, n. = Saite, Me Kinderei Wellen, ze. für notificare, 
Bàlsamo, Valfam Bamb oleggiare, v. n. Kinderei einen Befehl erlaſſen. 
ee m, Pos Ben auch fico d'Adìmo Banda, „J. Verwief, n. u 
alsimäre 9 andito, m. Vermiefener; für as - 
Balsamàre, v, a.} balſamiren.] Frucht vem Ananasbaume, È sassino, Straßenräuber, m. 
Bàlteo, m. Wehrgehänge, n. _ |Banca, £ Bank für die Aus⸗ ee, m. öffentlicher Aus⸗ 
1 gg. mare baltico, Oft 1 der Löhnungen, 21] rufer, 
pi Fs baltiſches Meer, n. eut Tage mei né für Bando, n öffentlicher Ausruf, 
8 m. Bollwerk, a. Bas „Dance, Wechſelbank, £ m. Aufgebot n.; Candesvera 
o, m. Banknote, £ weiſung, F. Kirchenbann; 


paladino, nel blödſich chi; Banohettlte, v. n. ein Gaſtmahl h J mettere, Jorre 
Balza, £ er Fels, Abſturz, Mi gi ſchmauſen. in - - in die Acht erklären, 
m. la ci este balza ( (poet.)|B 1 m. eine kleine Bank; in den wen thun ni mandar 
Belzina egend, £ Himmel, m. it. Gaſtmahl, n. sopra di uno, einen Preis 
. Franſe, Cinfafs 8 N Wechsler, auf jemanbed Kopf ſetzen. 
fung, Banchiéro,m. $ VWanquier, m. 'Bandoliéra, F. Bandeller, 1. 
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Bändolo, m. Ende von vermirrei Barbärico, 5 „un- Barcòne, m. Barke zum Trans. 
tem Garne c., n. Bàrbaro, agg. menſchlich. port, A 
Bara, F. Bahre, F.; Tragſeſſel, Barbarie,f Barbarel,Unmenſch. Barda, F. Pferdeharniſch, m. 
qm. [Lärm, m.] lichkeit, F. Bardamentàre, v. a. Pferde 
Barabùffa, F. Getümmel, n. Barbarismo, m. Fehler wider rüften. 
Baracàne, m. Berkan, m, die Reinigkeit einer Sprache, m. Bardäre, v. a. panzern (ein pferd). 
Baràcca, F. Barake, F. Gezelt, n. Bärbaro, v. Barbärico. Bardatüra, £ Pferderüſtun iR 
Baraccäre, v. a, Gezelte auf Barbassòro, m. Nafeweifer,|Bardäscia, Schandbube, 
ſchlagen. ſchaler Kopf, der viel wiſſen Bardassa, m. der ſich zur Uno 
Baracchiére, m. Marketender, n. will, m. zucht gebrauchen läßt, m. 
Baracùzza, F. kleine Barake, Barbäta, £ Gewurzel, n. Bardella, £ Reitkiſſen, n. 
Hütte, f. _ Barbatèlla,fGenter,Ableger,m. Bardi, m. (pl.) Barden, m. (pt.) 
Baràre, v. n. betrügen. Barbàto, agg. eingewürzelt; Bardösso, (aBardösso) avv. 
Bararla, F. Schelmerei, F. bärtig. ohne Sattel. i 
Bàratro, m. Abgrund, m. Barbazzäle, m. Kinnkette, £ |Bardötto, m. junges Maulthier, 
*Baràtta, F. Zank, Wortwech⸗ Barbarèsco, m. Wärter der n.3 Schiffzieher, m.; passar 
ſel, m. Pferde zum Wettrennen, m. | per --, 150 ſenn. 
Barattamento, m. Tauſch, m. |Barbazzàle, m. Kinnkette, £ ;|Barélla, £ Trage, Bahre, £ 
Barattäàre, v. e. tauſchen, wech. parlar senza --, frei her- Barellare, v. a. auf der Trage 
feln; für ingannare, betrügen. aus reden, kein Blatt vor den tragen. 
Barattatöre, m. Tauſchhänd. Mund nehmen. Bargägno,m. Unterhandlung, £ 
ler; Betrüger, m. Barberla, v. Barbierla. [m. Bargèello, m. Häſcherhauͤpt⸗ 
Baratterla, f. Tauſchhandel, m. Barbero, m. Wettrenner, (Pferd), mann, m. Hähne, m. 
Betrügerei, J. Barbètta, f. kleiner Bart, m.;|Barsigli, m. pl. Bart der 
Barattiére, v. Barattatòre, Faſern, pi. [zelung, F Hang ıöne, m. ſtarkes Faß, n. 
Barätto, m. Tauſch; Betrug, m. Barbicamento, m. Einwur⸗Barlle, m. Wein oderDeltonne,£ 
Barättolo „m. Gefäß zu einge» |Barbicäre, v. n. einwurzeln. |Bariletta, £ ] Flaſche, £; klei- 
machten Früchten, n. Barbicella, Würzelchen, Barilètto, m. I ner Koffer, m. 
Barba, m. übl, zio, Onkel, m. Barbiclna, F.] Värtchen, n.|Barilötto, m. Fäßchen, n. 
Barba, F. Bart, m. kleine Wur⸗ Barbiere, Barbier, m. Barltono, agg. und m. v. Con- 
zel an den Gewächſen, F. Barbiero, m. ir trabasso; verbi baritoni, 
metter, far, spuntar la --|Barbieria, f. Barbierſtube, F. Zeitwörter, die im Griechiſchen 
ad uno, einen Bart bekom⸗ Barblno, agg. geista. einen Accentum grauem auf 
men; farsi far la —, ſich Barblno, m. Heiner Pudel, m. der letzten Sylbe haben. 
328 Joffen; dir q.c. ner Bärbio, m. Barbe, F. (Fiſch). Dariettalo, m. gal, u. 20 1 
& — a cuno, einem eis 1 8 A arionco, mn. a . onne, n 
was gerade in's Geücht fas| Barbanerm.handfefferKerfs dig, |Barktune, m. Ich wacher Schirme 
ama È DIA Mage 85 955 delhund, m. BR mi . 8 un 
um Trotze; füruomo barbuto, 3 N i qualche cosa, Spur von 
tin bärtiger Mann; non te- Barbugliamento, m, Stot etwas haben. x 


se. tern, n. 
mo - d'uomo, ich fürchte oli i “nd. Baro, falſcher Spieler 
Niemand; per metaf. für i cano Barro, m. | yurke, m. i 
principio, Urſprung, Grund. |Barbuglio, m. allen, n. Baröccio, m. zweirädriger Kara 
Barbacäne, mo Stützmauer, fi Barbùta, 2 kleiner Helm, m. ren, m. 
Unterwall, m. Barbùto, agg. dickbärtig. 5 Wucher, m 
Barbäccia, m. häßlicher Bart, m. Barca, È Barke, „; Haufen Ges Baröccolo, m. W 


Barbagianni, m. Kauz, Uhu; 18e“ ol, m. j an- Bars metro, m. T. Barometer, m. 
fig. dummer Kerl, m. dare hi-, Ju Wafer fahren. Baröng, £ ©pisbiibin, 5. 
Barbàglio, m. Blendung des Barcajnôlo, Bootsmann, |Baronaccio, m. Spitzbube, m. 
Geſichts, F. Wunder, n. Barcaruôlo, m. ] Schiffer, m. |Baronäggio, Baronie, £ 
Barbaläcchio, } Dumm |Barcàta,fCadung einer Barke, Baronla, f. ER 
Barbandröcco, m. I kopf, m. Barchètia, Kahn, m. {Baronàta, £ Spitzbüberei, 7 
*Barbàno, m. Oheim, Onkel, m. Barchettlna, 7 Boot, n. Baroncéllo, m. kleiner Baron; 
Barbaramènte, «vv. barbariſch, Barco, v. Parco. ſchelmiſcher Bube, m. 
grauſam. Barcollamènto, m. Schwan ⸗ Baròncio, m. Gaſſenjunge, m. 
Barbäre, v. n. einwurzeln. ken, Wackeln, n. Baröne, m. Baron, Freiherr; 
Barbareggiäre, v. n. Varba=|Barcollàre, v. n. wanken, tau⸗ it. Schurke, m. 
rismen machen. meln. Baronerla, . Schurkenſtreich. 
Barbarescamente, v. Barbn-|Barcollöne, avv. hin - und her- Baronèssa, J Baroneffe, Frei⸗ 
ramente. i wankend. frau, F 
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lem; serrar il - - addosso 
a uno, in einen dringen, cio 
aßgeige, f. nem zuſetzen, daß er cin Ges 
Basso, agg. niedrig; ſchlecht, ſchäft' bef leunige; --, m. 
emein ; prezzo --, wohl- Baſte im artenfpiel, f 
deter Preis; Gro, argénto Bastonäccio, m. Knüttel m. 
--, e Gold, Silber! Bastonäre, v. a. prügeln; Ag. 
ente bassa, gemeine Leute; ſticheln. 
ume -., ſeichter Fluß; con|Bastonäta, f. Stockſchlag, m. 
li occhi bassi, mit niederge⸗ Bastonatùra, f. Prügelei, f. 
ſchlagenen Augen; il dì è|Bastoncéllo, Stöckchen 
basso, es iſt ſpät am Tage; i ra 
di bassa lega, nicht vollwich⸗ 
tig; modo --, eine gemeine 
Redeweiſe; voce bassa, leiſe 
Stimme; basso continuo, 
Grundbaf 3 basso di viola, 
Contreviolon. 
Bassorili&vo, m. T. halberha⸗ 
bene Arbeit f. 
Bassötto, agg. dick und kurz. 
Basta, F. Naht mit weiten Sti. 
chen. — aw. genug. 
*Bastäbile, agg. zureichend. 
Bastàjo, m. Sattler, m. 


Baronètto,m. Baronet, (in eng. ju Grunde geben 3 ti 
{ m i 


Baffi mme, F. Baſſiſt, m.; it. 


*Baronevole, agg. edel, tapfer. 
Baronia, I, Sreiberefgjaft iR 


en, n. [fchreien. 
Barrire, v. n. wie ein Elephant 
Barrlto, m. Elephantengeſchrei, a. 
Bardffo, 4 Kauferei, f. 
Barulläre, v. n. höken. 
Barüllo, m. Höker, m. 
Barzelletta, f. ſpaßhafter Ein- 
preti Me : . 

ASA, i 2. & 
Base, . } Grund, m. Stütze, x 
Basamènto, m. Poſtament, m. 
Bascià, m. Baſſa, m. 
*Basciäre „ v. Baciàre. 
Basélla, £ Bafelfraut, n. Beer⸗ 

blume, 7 
Basette, £ pl. Knebelbart, 

Schnurrbart, m. 
Basettöne,m.der einen Schnurr⸗ 

bart trägt. 

n Hauptkirche, £ 
Basılischio, 
Basillsco, m. | Vaſilisk, m. 
Basimento , m. Ohnmacht, £ 


Bastoncìno, m 
Bastöne, m. Stock, Stab; Ng. 
Commandoftab , m. ; Stige, 
T. eine der vier Farben in 
der italieniſchen Karte, f.3 
gluocar di --, Prügel aus⸗ 
theilen, 
Batacchiàre, v. a. prũgeln. 
Batacchio, m. Prügel, Knüt⸗ 
‚m. 
sanare, v. a. . 
tis 4 ela — + 5 . at 3 Mo 
Batöcchio, m. Stock eines Bline 
c i den, m.: für battaglio, 
Bastalena, avv. aus allen Kräf⸗ Schwengel in der Glocke, m. 
ten. ö - „, lich. Bätolo, m, Art Kapuze, f. 
Bastänte, agg. hinlänglich, taug· patosta, F. e 
Bastànza, f. Hinlänglichkeit, Batöstäre, v. a. zanken, ſtreiten. 
Tauglichkeit, 5 glichkeit, Bone; m. Dreſcher, m. 
Bastànza, avv, esser --, ge|Battäglia,f. Treffen, n. lachte 


nug ſeyn. F. metter in - - in S acht⸗ 
Bastarda, F. Mädchen unechter 
Geburt, n. 


ordnung ſtellen; campo di , 
5 „SHlagittei, n. 
Basimentùccio, m. kleine Ohn. 4397 Battaghàre, v. n. eine Schlacht 
macht, . \ B. Geburt F. uneheliche liefern, > lad) 
Basıre, - isco, v. n. ſterben; in Bastardella, F. Kaſtrol, =, Pattagliata, . Gefecht, n. 
Ohnmacht fallen. |Bastardéllo,m, Meines Hurkind, Battagliatöre, J Krieger, m 
Basòso, agg. dumm, gedan⸗ n.3 it. eine Art Taube. Battagliére, m. ESTE 
kenlos. Sonate, F. Bastardigia, v. Bastardàggine, Battaslierèsco, agg. zur Schlacht 
Bassa, di . eine Art, Tanz, m.; Bastàrdo, m. Hurkind, n. Baſtart, . gehörig. 
Bassanelli, m. pl. Schnarr⸗ „, — agg. unecht, wild. Battaglieròso, treib at 
werk in Orgeln, n. Bastardtune, m. unechtes Ge- Battaglièvole, agg. ee 
Bassàre, v, a, erniedrigen, ſchlecht, u. Battàglio, m. Glockenſchwen⸗ 
Bassetta, f. Bailetipiel, 2 Bastäre, v. n. hinreichen, ge, I, m 
a v v. a. um's Leben nug ſeyn; bastàr l’aniıno, il 
Bestie, m. Dale drig e ven le 
assètto, agg. € edrig 11 pasto agg. hinlänali 
piccolétto, Hein von Statur. Bastia, ge “Sh II La 
Bassezza,f. Niedrigkeit; ſchlechte Bastione, m. Baftei, f. 
Abkunft; it. Seichtigkeit „.; Bastière, v. Bastàjo. 
-- dello stile, Plattheit, Ses Bastiménto, m. großes Schiff, n. 
meinheit der Schrelbart; bas- Bastionäre, v. a. mit Bolwer⸗ 
sezze, pl. Lumpereien, Klei. ken befeſtigen. 


gel, m. 
Battagliöne, m. Bataillon, n, 
Battaglinöla, Scharmüz. 
Battagliùzza, 7 zel, n. 
Battelletio, m. kleiner Nachen, 


Kahn, m. N 
Battéllo, m. Kahn, Rachen, m. 
Bättere, v. a. ſchlagen, prü⸗ 

geln; — il Das Eisen fenen: 


-= il férro, das Eiſen ſchmie⸗ 
den; ınoneta, münzen; in 


nigkeiten. Bastita, J. Bollwerk, n. gel un atter d'occhio, in einem 
Bassilico, m. Baſilikum, n. ſtung, F. Augenblick; -- l’ali, die Flü. 
(Pflanze.) Basto, m. Padfattel, Saumſat. gel ſchwingen 3--identi, mit 


Basso, m, niedriger Ort, u. 


m,; è uomo da -- e 
Untertheil, n.; andàre al 


te en Zähnen Mappen; -- una 
da sÉlla, er ſchickt ſich zu ale i Di be 


città, eine Stadt berennen; 
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-- la sud: den Weg dah⸗] abbattuto, ſchwach, ermüdets) bel hacken, picken; beccàrsi 
nen; la buona via, einen sa battuta, cin gangbarer| i géti, fi umſonſt Tube 
ordentlichenLebenswantel füh⸗ u. (fe, m. geben; "beccarsi il cervello 

ren; la luna, melandyo« | Battuffolo, m. verwirrter Daus] ſich secfinnen ſich den Kopf 
liſch ſeyn; battersela, ſich Baule, m, Koffer w. Felleiſen, n. zerbrechen; beccar su 9. c. 
drücken, in aller Eil fortgehen: viaggiär come un —, ohne] etwas bekommen. 

battersi, ſich duelliren; für Nutzen mule. Beccaréllo, m. junge Ziege, ＋ 
Picchinre, anticpira, anſchla⸗ Bava, f. Geifer; Abgang von der Ziegenböckchen, n. 


den! il polso batte forte Seide, Beccàro, v. Beccàjo. 


m. 
er Puls geht ſtark; i conti Bavàglio, m. Geiferlätzchen, n.|Beccastrino,m. Ha Aue 
battono, die Rechnungen ſtim⸗ 5 m. Kragen am Man⸗ es 
men überein. tel, Bèccàta f Biß mit dem Schna⸗ 
Batterla, Batterie, £ Baviäraf. Vifier am pose n. |Beccatél a, f. Kleinigkeit, £ 
Battesimàle, agg. zur Taufe 3 agg. geifernd r Futterkäſtchen der 
(im a m. Becc dl Silo, v. Beccaréllo, 
Battèshno,. m. Taufe, Y; Taufs|Bazzàrra, m. Vortrag, guaine Schlachtbank, £ $ 
ſtein, m. 1 tenère a --, ein Bazzécola, £ Kleini eit, . Blutbad, 
Kind aus der Taufe heben. |*Bazzesco, agg. nie rig, Li . en m, Heiner Schnabel; 
Battezzamènto, m. Taufen, n.|Bàzzica, 2 Art Kartenſpiel, Ti] Streif, m. 
Battezzäre, v. a. taufen. it. vertraute Perſon ; S3 baz- Becchino, v. Beccamörli, 
Battezzatòre, Täufer, m. ziche, Kleinigkeiten, pd. Spiel- Béëcco, m. Schnabel, m. ; enge 
Battezziere, m. ! werk, n. Mündung eines Getafe, 15 


Batticuòre, m. Be n. Bez è einen Ort oft be. mettere il -- in molle, 1 
Peo, =: euerſtahl, m. fuchen ; mit Auen umgeben. oft die Gurgel begießen, A A 
euerzeu Bazzıcatüra, £ Kleinigkeit, £ überall einkehren. 
Banden, fat fadende Sucht, x Bazzöôtto, agg. halbgeſotten (don Beco, m. Bock, m. cormu- 
Battiſano, m. Wollkämmer, m. Eiern). to, Hahntei, m. 
Battilöro, m. Goldſchläger, m. Be, F. Blöken der Schafe, ii Beccöne, m. großer Bock; Ng. 
Battimènto, m. Schlagen, n. be, bei oe ), ſtatt begli, Dummkopf, m. 
Battinzecca, m. Münzer, m. von bello; 7, (poet.) e Beccùccio, m. Schnäbelchen, n. 
Battipille mi. Seslolben, Setzer, Bat bevi, trink. 3 (an der Gießkanne 
Stampfer zu den Kanonen⸗ Beznte, agg. bee end. , 
kugeln, m. Beäre, v. u. beglücken, deo, pedino, m. dummer Menſch, m. 
B Schiffe . m. Eingang am Bontamente, sw. glücklicher, ſe⸗ Bede ar, m. wilder Roſen⸗ 
ger ſto 
500 ola, £ Kornblume, V BILE va ſelig preifen, 
e e, esso ven 
attisöfhola,f auer, m. |Beatificaziòne, eligſpre⸗ a 
Battistee, È Mei È dun m i “n ae ſceußliches Fraz 
attistério, aufſtein, m. Beat co, Ko eig machend. n 1175 oſſenſtreich, m.; farsi 
Battistéro, m. Bea titüdine, f. Sellgkeit, / beffe Offenftreic, : “einen 
Battitòjo, m. Senfterftügel, Thür Bento, ask. “fato ‚ 1 8, S 1 mit etwas treiben. 


el, 10 
AL lee N. Schläger, Kund⸗ Glücklicher; ich, o Bee Spötter, Me 


ſchafter auf den Straßen, m.|Beccn, f. CID n.  |Beffàre, ausſpottenz 


„[Beccäccia, J. Schnepfe, F. n - 
DEI, F Schlagen, Dre Becoaocino 5 m ef 91555 Dese dare ve + Spin 515 dan, 
“Batto, m. Ruderſchiff, n. J. [Beffe, f pi. oflenftreiche Fate. 
Battöcchio , m. endet in|Beccafico , m. Feigeneſſer, n. nigke ten, i) freie, 
der Glocke, e m. Fleiſcher, 680 Beffeggiamento m Verfpote 
Battolo. la, Vi Meitfhwelfiga] m.; für uomo èàvido tung, Spötterd, # 
keit, sangue, Bluthund, der Di Beghina, J. Betſchweſter, F 


Battüta, £ Takt, m.;--dipol-| dem Morden fein Vergnügen Beghino, m. Andächtler, m. 

so, Pulsſchlag, m.; accoıno-| hat. *Bégole, F. pl. Kleinigkeiten, 

rsi alle attute, blind⸗ Becoalite,m.&f. anfratti: m. offen, pi. 

lings folgen; a hattute, nad W mph me aden, Piden DS lemènto, m. Wlofen, n. 

dem Tafte, abel, n. v. n. blöten, meckern. 
Battùto, m. Erich, u. n, Boden m. Recettes. Tebtengrüber, . Bel kus, avv. ſachte, unver⸗ 
Battùto, part. von bättere ; fürlBeocäre, v. a. mit dem Schna⸗ merkt. na 

ella- 


r RO du Err az ee, 
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Bellamènte, avv. ſchön, fein, Benacconciamènte, avv. ſehr macht; che siate benedètto, 
artig. i gelegen. Gott vergelte es euch. 
Bellèfta, £ Schlamm, m. Benaffetto, agg. wohlgeneigt. Benedicente, part. ſegnend, 
Bellettäre, v. a. ſchminken. Benauguratamente, avv. Glück preiſend. 
Belletto, 7 Schminke, £ —| bringend, Glück bedeutend. *Benedicere, } fegnen, preis 
84008. 2 05 önheit, 4 U Benalleväto, agg. gut erzogen. N v. a. Als 0 
ellezza, F. Schönheit, . Ver⸗ ; enedicite, m. Tiſchgebet, n. 
nügen, n.3 far del ben 55 Trinkgeld n. Beneditòre, m. welcher Gutes 
‚bellezza , gute Handlungen Wohlfahrt von Andern ſpricht. 
gern ausüben. Penn n J alii, |Bemediziöne, £ Segen, m. 
Bellicàto, part. im Mittelpunkte a 9 Benefatüvo, “eg: wohlthätig. 
befindlich Benefattòre, m. ohlthäter, m. 
Benefattrice, V Wohlthäterin, £ 


955 
n bene , avv. ſehr wohl, Beneficante, part. wohlthuend. 


Fi chüigkelt haben. Kraft, recht wohl. sui ci Beneficàre, v. a. Gutes erzeigen 
piloni u 10990 conj, obgleich, obſchon, |peneficatöre,m. Wohlth ker m. 
Bellicòso, kriegeriſch. Bencondizionìto, agg. in gus Beneficénte, agg. wöhlthuend. 


Bellìgero, 3 Beneticiàle, agg. zur Pfründe 


ero, 88. tem Stande = 
‚m. Nabel 2 x cè hörig. 
Beliodne, me en ae. Bencreàto, agg. wohlgejogen, Beneficiita, £ Gander m 
Bellicosamente, avv. tapfer. Benda % Binde, Kopfbinde, 2 Bene cià o, m. Pfründner, m. 
Rees si REINA Béndàre, v. n. verbinden, zu⸗ W e ani Gnade, 
DE 2 inden. üre, : 855 
e ET end, nin n | Si a: Snmg 
oder sul più - - del discörso, | Bendélla Streiſchen, a. . del corpo, offener Lab. 
eben, wo die Rede am meiſten Benderälla, f *. Benéfico, agg. wohlkhätig. 
Intereſſe hatte; nel - - dell' Benduccio, m. Kinderſchnupf⸗ Beneficénza, £ Wohlthätig. 
età, in der Blüthe des Alters. zu , u Wehl, Habe und n elt PR: 
; en . | enetiziàre, v. n. hei s 
Bla diamo dent] Gut mi lan, lar def l ha fem, un 
hü bei A FAN Gi Ù gnor, Denage KURS far dellBenemerénza, £} Verdien i 
un del mo NT BE 90 sin einem d 1 erzei⸗ i nto no. n belo 5 
i fulelenel gen Aver dei beni, Vermö- nungswürdige Dienſte, pi. 
Witzigen, den Luſtigen ſpielen; gen haben. We wohlverdient. 


fare il —, ſich brüſten; ve Bene, avv wohl, recht guts|*Beneplacimento, } Wohl 

* A : e 
nir colle --e, ſich ſchmle en, ben venuto, ben trovato, Benepläcito, m. fallen, Be. 
mit dem Strom fortgehen; willkommen! ben, che dirai?| lieben, n, ö [mals. 


questa sarebbe heila, dae nun was wirſt du ſagen 1 Benespèsso, av. ſehr oft, oft⸗ 
wäre prächtig, on, winnie, si --, ja wohl! (als ein bio» ie = i A 0 . 
un pazzo bello K 8 ßes Füllwort, um der Sache findend Wohl abend * 
ein ausgemachter Narr; einen größern Nachdruc zu Benevlvere, v. n. wohl, glück 
bel giorno, bei Velen Tage:] geben); ci vuol ben altro, ga l, glüd« 
avrei avuto un bell 8 che chiäcchiere, dazu ge. Benevogliénte 

tare, ich hätte lange warten hört wahrhaftig mehr als Bene ante ] wohlwolend, 
können; bel bello, nur ge» Worte; mi costa ben cen-|nensYo (nie, 


i geneigt. 

mach, ſachte. . to piastre, es koſtet mie hun- benevolo, age. 
Bellöccio,agg. ſchön, anſehnlich derk Piaſter; en ben Benson Moblwol. 
Bellöne, agg. ſehr ſchön. fo iſt's recht; ben gli sta, Benevel „ V. n. 


Bellumöre, m. drolliger Menf E 
luſtiger Vogel, oo | . En an on a Benerolentemänte,am. wohls 
Bélo, m. Blöken, Weinen, n. Kleid ſitzt (ſteht) euch gut. , ! y ca 
Belöne, mn. Schreier, Blöker, m,|Benedètta, I gemeine Nelken» Doe „ 199255 
Beltà, £ (poet.) Schönheit, £ ur? f. Benfätto, agg. wohl gemacht 
Belva, £ wildes Thler, n. Benedettino, m. Benediktiner, m. Benifi cinte agg. w ohrthätig. 
Belvedère,m. Ort, wo man eine Benedetto, part. gefegnet. — m.|Benificènza , b. Beneficènza. 
ſchöne Ausſicht hat, m. das böſe Weſen bel Kindern; Benignamente,avv, gütig, leut. 
Belzebù, m. Beelzebub, Teufel. m. questo -- uomo mi è pur ſelig, freundlich. | 
Bembè, avv. (ironiſch) ei wohl!] la gran noja, was mir der|Benignità, £ Gütigkeit, Sanft⸗ 
ei frellich! verwünſchte Mann Langeweile! muth, 7 


J. Parte. 4 ö 


50 - BER | BES BEV 


Benigno, agg. gütig, fanft, mild,|Berlingäccio , m. letzter Don Bésso, agg. dumm, einfältig. 


liebreich, gnädig; it. gutartig. nerstag vor Faſtnacht, m. Bestemmia, 7. Gottesläſte⸗ 
Benino, av. wohl, ziemlich Berlingamento, m. Geſchwätz, rung, . = 

wohl. 5 [men, n. n. [plaudern. Bestemmiamento, m. Fluchen, 
Berfinsiöme, m. Ganze zuſam⸗Berlingäre, v. a. viel ſchwatzen, Gottesläſtern, n. 
Beninteso, agg. vernünftig an . Berlingatôre, großer |Bestemmiäre, v. a. & n. Gott 

elegt; für a condiziòne,|Berlinghiére, m.] Plauderer; läſtern, fluchen. 

mit dem Beding. Schlemmer, m. Bestemmiatöre, m. Gottes- 


Benissimo, avv. ſehr wohl. Berlinghiera, £ Schwägerin, „ läſterer, m. 

Benivogliénte, v. Benevo-|Bernöcchio, ] Beule, Kno»|Bestia,f. Thier, u.; fig. Dumm⸗ 
gliénte. Bernöccolo,m. $ ten (auf der | kopf, m. roher, viehiſcher 

. Benlavoràto,avv.gut gearbeitet. Haut), m. ſchen. Menſch; entrare, saltare in 

Benmontäto,agg. wohl beritten.|Bernoccoluto, agg. voll Knöts| --, in heftigen Zorn gera» 

Bennaàto, agg. von guter Geburt. Berrètta, £ Mütze, £3 far di] then; ésser in --, ſehr zornig 

Benplàcito, v. Benepläcito. =, die Mütze abziehen ;forına| ſeyn; oh che -- (sono io)! 

Bensäi, avv. freilich, es ver) di -; Kopf eim Scherze), m. o wie dumm bin ich! is 

eht ſich. Berrettàjo, m. Mützenmacher, m. Sinnlichkeit, £ 
W m. ſchriftlicher Ab. Berrettino, m. Mützchen, Käpp⸗Bestiäle, agg. viehifch, thieriſch; 


chied, m. en, n. — agg. boshaft, Ag. grob und dumm. 
Bensi, avv. wohl, aber. durchtrieben. . Bestialità, F. viehiſches Weſen, 
Bentenùto, agg. wohl gehalten. Berrettone, m. große Mütze; . 1 Ag. Dummheit und Grob⸗ 
Bentornàto, illkommen, -- di pel d’orso, Bären: eit; Sodomiterei, ; dire 
Benvenuto, m. j m. ſeid will: | mütze, L È delle --, febr dummes Zeug 
kommen. [gefeben.|Berroviére, m. Straßenräuber; ſchwatzen. 


Benvedùto, agg. beliebt, gern Häſcher, m. Bestiàme, m. Vieh, 2.3 Vieh⸗ 

Benvolentiéri, avv. recht gern, Bersagliare, v. a. Geſchütz richten. zucht, x 
berlin, gern. Bersagliere, m. Plänfler,m. |Bestiàrio, m. Thierwärter, m. 

Benevolere, v. Benvolénza. |Bersäglio, m. Scheibe, J Siel,|Besticciuöla , Thierchen 

Beòne, m. Säufer, Trunkenbold, n. ; dar nel -- } die Scheibe Bestiöla, f. den, u. 

a 


m. a [m.] treffen; nave fatta -- ailBestionàccio, I großes Thier, n.; 
*Bercilöcchio, m. Kurzfichtiger,| (de') venti, ein den Winden|Bestiöne, m. Ag. viehiſcher 
Bere, Itrinken, (vonThies preiepegetenee Schiff. 1 m. . 

Bèvere, v.a.] ren) ſaufen; - Beèrta, £ Spaß, m. Fopperei, Bestiuöla, J.] Thierchen, n.; 


uöya, fo viel als sorbire, 1 non è più il tempo Bestin6lo, m.] g. Dumm⸗ 

weiche Eier eſſen; bisogna| che -- fila va, die guten Zei. kopf, m. 

-- oaflogare, Vogel friß oder ten find vorüber; für batti-|Betiola, A Schenke, 4 

ſtirb: Ag. trovärsi deluso, palo, Ramme, £ Bettoliére, m. Schenkwirth, m. 

ſich in feiner Erwartung betrüs | Berteggiamento , m. Verſpot. Bettönica, A Betontenkraut, n. 

gen; -- un affronto, eine tung, 7 Spaßen, Scherzen, z.|Betula, Birke, £ 

Beleidigung einſtecken; ber- Berteggiàre, v.a. foppen, ſpotten. Betülla, F. BET n 

sela, einen Aerger verbeißen; Berteggiatöre, v. Beffàrdo. Beva, / Trank, m. Getränke, 

dare da bere, etwas aufbin:sjBertèsca, £ Fallthurm, m. n.3 esser nella sua --, 
den, etwas weis machen. Bertolötto, agg. & m. zechfrei. in feinem Lieblingsgeſchäfte 
Berga, £ erhöhtes ufer eines Bertone, m. der ſich eine Hure begriffen ſeyn. 

Fluſſes, u. n hält; Pferd mit abgeftugten]Bevacchiàre, v. a, oft und in 
Bergamötto, m. Vergamotte, £ Ohren m. Heinen 30956 trinken. 
Berghinélla, aer Bertovéllo, m. Sifhreufe e- B On ne fe 
Berghinellùz À . ne zum Vogelfange, X BBeveraàgglo, m. Getrant; jele 
An Er zus eee Bertüoch » ) Affe, m. ; dir ten für Trinkgeld, n. 
Bergolinàre, v. a. foppen, veri. Bertüccio, m. Voraziöne _ Bèvere, v. a. trinken, ö. bere, v. 

ren. [gläubig. to ars ALL Pl-|Beveria, £ Sauferei, £ 
Bérgolo, agg. wandelbar, leicht Shear la ——, ſich betrinken. Bèvero, m. Fiſchotter, £ 
Bericuocolàjo, m. Zuckerwerk⸗ Bertuccidne, m. großer Affe, m.|Beveröne, m. Viehtrank, m. 

händler, m. Berùzzo, m. Morgenbrod der Bevlbhile, agg. trinkbar. 
Bericuòcolo m. Zuckerwerk, n. Feldarbeiter, n. . *Bevigiòne, £ Getränk, u. 
Berillo, m. Berill. m. Berzàglio, m. ö. bersàglio, met-|Beviläcqua,m. Waſſertrinker, m. 
Berlina, Pranger, m.; Art ter a--, in Gefahr ſetzen. Beyimènto, "i Trinken, 

Kutſche, £ Béssa, Bevitùra, £ Getränke, n. 
Berlingaccìno,m.vorlegterDon:|Bessàggine, } Dummheit, £ |Bevitöre, m, Trinker, m. 

nerstag vor Faſtnacht, m. Besserla, * Bevitrice, £ Säuferln, F 
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Beyöne, m. Säufer, m. Bibbia, f. Bibel, £ Bifronte, agg. mit zwei Geſich⸗ 
Beuta, } Trunt Bibbio, A wilde Ente, £ tern. 3 ii 
Bevùta, £ Rio Bibita, £ Trank, Trunf, m. Biga, I zweirädriger Wagen, m. 
Bezzicàre, v. a. hacken, picken; Blblieo, agg. bibliſch. Dip: Ehe mit zwei Weis 

is ein, | Biblidfilo, m. Bücherliebhaber, bern, L 
Bezzicatüra, £ Hieb mit dem m. 5 Blgamo, m. der zwei Weiber hat. 
Schnabel, m. Bibliografia, £Bücherfenntniß, | Bigatto, Kornwurm, 

Bez zo, m, Geld, n. Bibliògrafo,m. Bücherkenner m. | Bigättolo, m. | Seidenwurm n. 
Biàcca, f Bleiweiß, n. Bibliomàne, m. Büchernarr, m.|Bigello, m. Art grobes, roͤthlich 


Biàda, Getreide, / Futter, u. Bibliomanla, F. Bücherſucht, F.] graues Tuch, n. 
Biadajuòlo, m. Getreidehänd⸗ Bibliotéca, PAS 75 A nig n gräulich fie. 


ler, m. Bibliotecano, m. Vibliothe. boshaft. 
Biancàstro, agg. weißlich. kar, m. Bighellöne, m. Dummkopf, m. 
Biancastronàccio, m. häßlis Bibulo, agg. was in ſich ſauget. Bigheràjo, m. Spitenmader; 
Des Weiß, n. Bica, F. Haufen (Garden), m. Poſſenreißer, m. 
Biancaströne , m. unangeneh« Bicchier. jo, m. Glasmann, Bigheràto, agg. mit Zwirnſpiz⸗ 
mes Weiß, n. lasmacher, m. zen beſetzt. 
Biancheggiamento,m Weiße, 2 Bicchiére,m. Glas, Trinkglas, n. Bigherlno, Zwirnkanten, 
Biancheggiänte, agg. was in's Bicchierino, m. Gläschen, n. Bigheruzzo, m. I 
Weiße fant. Bicchierötto, m. Bauchglas, n.|Bighero, m. Smirnblonden, pl. 


Biancheggiàre, v. n. in's Weife|Bicciùghera, F. widerfpänftiges|Biglccio, m. gräulich. 
fallen. M Thier, n. Bigio, agg. aſchgrau; tückiſch. 
Biancherla, 7 Wäſche, Y voels|*Biciäncole, F. pl. Schaukel, f. |Biglia, 15 Villardball, m.; far 

zes Zeug, n. Bicipite, agg. zwelköpfig. ==, einen Ball machen. 
Bianchetto, agg. etwas weiß; Bicöcca, f. kleines Schioß, n. Bigliärdo, m. Billard, Billard⸗ 
— m. weiße Schminke, x Warte, J Thurm, n. Spiel, n. 
Bianchezza, I Weiße, £ Ricdme 1 |Biglietto,m. Briefchen, u. Billet 
Bianchiménto, m. Bleſchen, n. Bicörno, u } zweihörnig. zu einem Schauſpiele. 


e Weiz l8egarb boß, m. 5 u MOL nee “mik 
iànco, m. Weiße, n. weiße Farbe, n; 41 igördo, m. Pike, Lanze, £ 
Fi lasciäre in --, eine Sach! Ride nde, m Bm [X |Bigotteria, 1 Seömmelel, / 


unberührt laſſen; por nero|Bidétto. m. Klepper, m. Bigötto, m. Scheinheiliger, m. 

in sul ; seprifelio aufſetzen Biecamònte, a ſchief. Bilance, m. T. 1 Thier⸗ 
-- dell’ uovo, Eiweiß, n. Biéoo, age. ſchielend, ſchief ſe. kreiſe. £ 

Biànco, agg. weiß ; carta a, hend; atto --, eine unehr⸗ Bilanceita ＋ kleine Wage, £ 
ein unbeſchriebenes Papier; ar-] bare That; viso --, ſchee⸗ Biläncia, $ Wage, Y Gleichge⸗ 
ma a ſchneidendes oder ler Blick. wicht, n. 3 esser in --, une 


ſtechendes Gewehr; capelli Biedòne, m. Satz im Honig, m. entſchloſſen fennz stare in 
bianchi, graue Haare ; di Biénnio, m. Zeit von 2 Jah- --, vollwichtig ſeyn (von Mün⸗ 
punto in —, wagerecht; it. ren, f. zen); Ng. pesare colla - 
unvermuthet; carte bianche, | Bièta Man old, m dell’ orafo, mit der Gold⸗ 
ſchlechte Karten. Bietola, F. 9 oi wage abwägen; porre in 
*Biancòso, agg. ſehr weiß. Bietolòne, m. einfältiger Tropf -- alcuna cosa, etmas ge- 
Biancospino, m. Weiß dorn, m. weichherziger Menſch, m. nau unterfuchen; it. bilancia, 


Biancùccio, agg. weißlich. Biétta, F. Keil, m. fig. Uneinig - Art Fiſchnetz, n. 
Pitch m, das ſchwere keit, F.; T. e m. Bilancio „ m. Wagemacher, 
Kauen. Biffera, F. Weib zweier Män. Wagehändler, m. 

Biasciàre , ſchwer kau⸗ ner, n. | |Bilanciaınento, m, Wiegen, 
Biascicàre, v. a. $ en, muffeln. |Bifölca, F. Acker, Morgen Lan Abwägen, n.3 fig. Erwä⸗ 
Biasimäre, v. a. tadeln. es, m. gung. . | x 
Biasimàrsi, v. r. ſich beklagen. Bifolcherla, F. Verwaltung ei⸗ Bilanciàre, v. u. wiegen, mas 
Biasiınatöre, m. Tadler, m. nes Landgutes, Veſtellung des gen; Ag. erwägen; abglei⸗ 


Biasimatrice, F. Tadlerin, £ elde, . chen; le spese, die Kos 
Biasimèvole , agg. tadelhaft ;| Bifölco, m. Ochſenbauer, m. ften überſchlagen. 
ſchändlich. Biforcàto, I mie eine Ga«|Bilanciere, m. T. Unruhe in der 


Biasimevolménte, avv. tadels|Biforcuto, agg. $ bel geſpalten. Uhr, 77 
Halter Weiſe, ſchimpfiich. Bifòrco,m. gabelfirmiger Stab, |Bilancina, £ } kleine Wage, £ 
Biäsimo, m. Tadel; Schimpf, m. Bilancìno, m. ’ 
m. ; biasıno, (poet.) Biförme, agg. qweifirmig. 1Biläncio, m. Vergleichung, Vis 


4” 
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lang, fs il - - batte, diejBiondella, £ Tauſendgülden · 
5 di 2 Gene. 5 5 7 N 

re e, ” a €, o $ IE orn, m. x 1on € O, etwas blond i |» ti, Me 
Bilénco krumm, ſchief. Biondetto A *(Biscàzza,f. gefährliches Spiele 

Hénoo, age. Crue, N Riondezza, # blonde Farbe, £ "A Bat 
Bilfario, agg. Galle enthaltend, 


Biòndo, agg. blond; (poet.) ii Biscazzäre, v. n. das Seinige 
— Dio ‚Delo, Apollo. 
Bios cio, (a biöscio), avv. ſchief. 
*Biötto, agg. armſelig, elend. grober 


Bipartìre, v. a. in zwei Theile Bischénza, 7. Streich, m. 


kheilen. Izischero, m. Wirbel an der 
Bilico, m. Nabel, m Bipartìto, part. in zwei Theile| Geige ꝛc., n.; denti a bische- 
getheilt. ri, duseinanderſtehende Zähne. 


Bipede, vi zweifüßig. 


Spaß, m. - 
Billi, giuocàr a- - oder a bi- 

rilh, Kegel ſpielen. 
Billiöne, m. Billion, £ 
*Bilibra, , Verſpottung, 


Schmach * ., 
Bilustre, agg. zehnjährig. 
Bimba, I kleines Mädchen, n. 
Bimbo, m. Knäbchen, 2. 
Bimèstre, agg. zwel Monate 

alt; it. die Zeit von zwei 

Monaten. 

Bimmölle, m. B- Moll, eine 

weiche Tonart. . 
Binàre, v. n. Zwillinge gebären. 
Binärio, agg. aus zwei beſtehend. 
Binascénza, 4 Zwillingsge⸗ 
Bina, | 

malo, Ms 
Bindälla, S Band, n. 
Bindéllo, m.) Schnur,Borte,f 
Bindolàre, v. a. betrügen, bin» 

tergehen. 
Bindolerìa, 4 Betrug, m. 
Bindolo, Haſpel, Winde, .; 

Ränkemacher, ſchlauer Fuchs. 
Bindolöne, m. ſcheinheiliger 

Betrüger, m. 


ſtreicher, m. 
Birbonàta, 7 Schelmſtreich, m. 
Birbòne, v. Birbänte, 


R.|Biscötto, m. Zwieback, m. fa- 
ine da biscotto, Heißhun« 


ger, m. 
Biscröma, J. T. Sechzehn⸗ 
theil, n. 5 
Bisdösso, avv, cavalcare a-, 
ohne Sattel reiten. 
Bisestlle, eingeſchaltet; 
Bisésto, agg. fig. unrichtig. 
Bisésto, m. Schalttag, m. 
Bisetta, J. ſchlechte Zwirn ⸗ 
ſpitzen, pl 


Birro, äſcher, |Bisgänero , m. Kindestochter⸗ 


er, m.$ Scherge, m. 


Bino, agg. zweifach. Bisàvo m. sin, J. 

Bindcolo, m, Fernglas für beide|Bisövolo, m. } Urgroßvater,m. Piston, m. Urgeoßyater, u. 
Augen, n. Bisbético, agg. eigenſinnig, |Bisögna, f. 3 

Biöcoolo, m. Flocke, £ wunderlich. Bisognamento, m.] n. Angeles 


Bisbigliamènto, v. Bisbiglio. 


enheit, . 
Bisbigliàre, v. n. fliiſtern, ziſcheln. . 


Bisognantemente, avv, erfor · 
derlich, hinlänglich. 

Bisognàre, v. n. nöthig ſeyn, 
brauchen, müſſen. 

Bogen vole, agg. nõthig, ere 
forderlich. 

Bisògno, m. Noth. F.; Bedürfniß, 


Biografia, 4 Lebensbeſchrei⸗ 


bung, £ isbigli 
Bidgrafo,m Aebensbeichteiber,m. | Bisbigliatòre, m. Flüſterer, m. 
Biondeggiäre, v. n. blond fenn, |Bisbigliatörio , m. Spradigit. 
blond ausſehen; (poet.) von] fer, n. BR 
reifen Aehren; ja m&sse bi-|Bisbiglio , m. Ziſcheln, Geftü · 
ondeggiante, die reifen Ue] Her, 7 . 
ren auf dem Felde. Bisca, öffentliches Spielhaus, u. 


Pe ab 
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Benöthigte, n.3 Mangel, w. Bizzéca, f. Andächtlerin, f. Boccadéro, agg. von vorzüg⸗ 
aver --, nöthig haben fare Bizzöco, m. Andächtler, . licher Beredſämtelt. sa 
i suoi bisogni, feine Noth. Blandimènto, m, Schmeiche⸗ Boccalàre, m. der Krüge macht. 
durft verrichten; avv. al--,|Blandìzia, f. lei, Liebko. Boccàle, m. Krug, Becher, Pos 
zur Noth, im Nothfall; a un jung F. al 4 
--, vielleicht; bisogno fajBlandìre, -isco, v. a. ſchmei · Boccita „ J. Maul voll, .; 
buon fante od. prod’ uomo, deln, liebkoſen. 
Noth lehrt beten. Uicgmeſchlerſſc: weich ft 
; iR hmeichleriſch; weichlich. 
Bieſbend, rn dürftig, noh. Blasfemia, v. Bestémmia, 
Bisquàdro, m. & agg. das Blasfémo, agg. Gott läſternd. 
Wiederherſtellungs⸗geſchen in Blàsia F. kleines blaſiſches After⸗ B 
der Muſik; a --, in Geflalt| moos, n. 
Blasonäre, v. a. 7. 1 
erklären; Wappen ausmalen. 
Blasöne, m. T. Wappenkunſt, 
e J. d it d 8 
eso ag, . er m er un e int CO 2 
„ma m, Poem Gion. ur g N m. hartmäuliges 
issonte, m. wilder „ m. |Bloccàre, . n. eine Sta 8 = 
‘Bistànte, m. Zwiſchenzeit, . | blodiren, B O 
Bisténtàre, v. n. kümmerlich Bloccàta, } Blockade, /. 2 Deſtilirglas, en Blaſe 
leben. 2 Im. Bloccatùra, f. auf der Haut; Kugel zum 
ui mio, 8 ran Spielen, J.; giuocàre alle 
isticcläre, B66, m. Ochs, m. b it Kugeln fpielen. 
Boarina, F. Bachſtelze, f. e ae 


1 3 h *Bocciärdo, m. männliches Ges 
Bistìccio , Eee 7 5) Boaro, m, Odbfenbitt, m. burtsglied, n ur 
Wortwechſel m. Boäto, m. Brüllen, n. Bocciàta, fo viel als 
*Boattiere,m. Ochſenhändler, m. Boccichta, f. Nichts. 
Boca, f. Seeſiſch, (der wie ein Bocciolina 
Kalb Hlöft), m. 


chen, n. 
Boccheggiamento, m, Schnape 
pen nachLuft, n. letzter Athem⸗ 
zug eines Sterbenden, m. 
occheggiäre, v. n. nach Luft 
ſtonappen, in letzten Zügen 
iegen. 

Bocchétta, F. kleiner Mund, 

m. 3 Mündung, Oeffnung; 

Lame, F. 


eines langen Vierecks. 
Bisseziöne, m. Halbirung, J. 
Theilung einer Länge in zwei 
gleiche Theile, . i 
Bisso, m. Byſſus (köſtliche Lein⸗ 
wand der Alten), m. 


Blu, agg. dunkelblau. 


e F. T. krumme Lan» 


zette, V. È 
Bistörto, agg. gekrümmt; fe. 
ſchalkhaft. , 
Bisùlco, agg. mit gefpaltenen 
po ſehr beſchmußt 
isunto, agg. ſehr beſchmutzt. 
Bitörzo Beule, f. 
Bitörzoſo sm.) Knoten, m. 
Bitorzolàto, agg. höckerig, ino» 
tig. — m. Scheinheiliger, m. 
Bitorzolùto, agg. v. Bitorzo- 


lato. 
Bitàme, m. Erxdpech, Erdharz, u. 
Bituminòso, agg. harzig. 
Bivàlve, agg. zweiſchalig (von 
Mulde) ; ° 
Blvaro, m. übl. Castéro, Bis 
der, m. ha 
Biventre, agg. zweibäuchig. 
Blvio, m. Scheideweg, m. 
Bizza,f. Zorn, m.; Bosheit, F. 
Bizzarria, . Eigenſinn „ m. 
Grille, F.; witziger Einfall, m. 
Bizzàrro,. agg. wunderlich; 
witzig, it. hitzig, zornig. 


ö Bocciudla, 7. Knöspchen, n. 
Bòcca, f. Bund, m ai nl Bocciolòso, «gg. knos pig. 
fürapertura, Mündung, Oeff⸗ 8 
i + Abfak am Rohre m.; 
nung, 50 Eingang, m. ; aver rund Luo 5 
viele Leute zu ernähren ha,|Baccola, J. Schildchen zur 
ben; -- da fuoco, Feuers i len. 
rohr, Geſchütz, n.; it. di buo- 88 a. in n 
> 2 
oder ſchwer im Eſſen zu be⸗ Bocconcino, n. Biflen, m. 
friedigen iſt ; cavar di- una Boccòne, m. Biſſen, Mund voll, 
cosa ad alcuno, von einem --, in der Mediein fo 
tenaglie, mit vieler Mühe; è -- per i vostri dénti 
bocca larga, fig. Großmaul :] das iſt für euren Schnabel 
esser largo di --, ein L 
lich; far la - piccina, den) vorwärts über, mit dem Ges 
Mund ſpitzen; partirsi a --| ſtcht und Bauch auf die Erde 
baciata, als Freunde ſchei⸗ (llegend, fallend). 
i 2 gia sordina! 8905 m. 
iz un mme geben; ja Boccuccia 
— ne pos le 8 ‚Er Boccùzza, F. kleiner Mund, m. 
Leib; für stretto, Engpaß, me, F. Ifen. 
Hohlweg. en Bociäre, v. u. ausplaudernz klef⸗ 
Boccàccia, f. großer, garſtiger Bòffice hr lr bauſchig; pan 
al 


Bocciuölo , m. Knospe; Tille, 

moltebocche da mantenère, 

Zierde, n. 
na, o di mala , wer leicht Bocconcel 

m. 3 
etwas herausbringen, colle! viel als pillola; questo non 

A & zu gut. 

ſtermaul ſeyn ; a --, münds|Boccöne, und boccòni, avv, 
den; aprır la -- ad un Bocconghiòtto, m. Leckerbiſ⸗ 
fen und Trinken erhält den Bociàccia, f. grobe, ſtarke Stim 
Mund, m. — r tindige8 Brot. 
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Bögia o Krätzbläs en, u. 
Bogli oe ? ſedend, heiß. 
Böja,m. Henker, Scharfrichter, 
m. 3 it. graufamer ende 
Bojärdo, m. Bojar, (ruſſiſcher 


1 auf die Hauptfa@e{ nem lan en de etwas krum⸗ 
ommen. men Halſe, f. 
Bombababà, 7 Sauf» und Bara M 
Tanzlied, u. (deſſen Strofen Borbottöne, m. f Murrer, m. 
fo immer mit dieſem Worte Börchia, F. Buckel (am Pferdes 
Edelmann), m. endigen) : . geſchirre); Schildchen, golde⸗ 
Bojessa, 7. Senferinz fe. E mentre ch' ei berà, nes Herzchen; Halsgehenk, n. 
rauſame, % Noi direım bombababà. Borchiàjo, m. Schildmacher, m. 
Bolcionàre, v. a, mit Volzen{Bombagino, m. Bombaſin, Bordàre, v. a. T. verkleiden 
ſchießen. baumwollener Zeug, m. (mit Planken); —- a rambo, 
Bolciöne, m. Mauerbrecher, m. Bombànza, / Jauchzen, n.] entern; bordare, prügeln, 
Boldröne,n. Fell mit der Wolle, Fröhlichkeit, /. ſchlagen; it. mit Borten be⸗ 
n.3 wollene Bettdecke, F. Boınbäre, v. a, trinken. feben, [Salve, . 
Bölgia, J. Taſche, £ Fellelfen, |Bombärda , „ Bombarde (al- Bordäàta f. Luge, Schiffskanonen⸗ 
die Piſtolen halfter, pi. Bombardàre, v.n. hombardiren. Bord idr ge ai Deus, Mi 
Bolìna, £ T. Boyleine, £ Bombardiéra, F. Schießloch n.| dem Meere). (auf 
Bella, £ Blaſe; Peſtbeule; bol- Bombardiére, Bombardis Bordell ere). di be 
le di vajuolo, Kinderpoden,|Bombardiero, m.] rer, m. r u ſuche v. n. die Hurenhäu⸗ 
pi. it. päpſtliche Bulle. Bombettäre, v. a. nippen. Bord lier da ureniä 
Bolläre, v. a. flegeln, ftempeln.|Bömbice, m. Seidenwurm, m. Bordell res m, PI er are 
Bolläto , part. beſiegelt, be|Bömbo, m. das Trinken. del 0, 4a 9 nhaus, Bors 
zeichnet ı carta bollata, Stem. Bömp ola, f. Fläschchen v. ELIA mache 
pelpapier, u. . Bombllio, m. Schwebeſtiege, F. 5 he 4 Bort Einfa machen. 
Bollénte, part. ſiedend, glühend. Blumenbremſe, 7. R n G e Bo affung, J. 
Bollero, m. Rührfheit,n. Rühr Bompresso,m. T. Bogfpriet,n. Bordöne, m. Milgeimeflab .: 
Bonäccia,f. Meeresſtille, F.; Ng. Sn, a en m. 
Wohlergehen, n.; ogàre Stütze eines Gebäudes, fs 
nella , im Glude unter- für lantggine, Mithhaar, 
n.3 ds mm. 
Br F. Nordwind, m. 
oreàle, “ 
Borgäta, 7 Marktflecken, m. 


97 0 0 il sangue, Wal⸗ 
en im Blute haben. 


Leute, N. M. 
Borgomàstro,m. Bürgermeiſter, 
càrsi, v. r. fid) beſſern, ver Böria, F. Prahlſucht, F. Hochs 
vollkommnen; ſich verſoͤhnen. si quali, m. & Böriärsi 
. |Bontä, f. Güte; Gefälligkeit, forare, v. . nıarsı, v. 7. 
il en 95 I e; ; 1 hochmüthtg fenn. 
Bontadiöso, agg. gütig. Boriòso, 1. 0 ſtolz. 
＋ Bora, m. Art Schlange, F.; auch Borino, m. Grabftichel, m. 
Bolsàggine, £ Engbrüſtigkeit; ſtatt börea, heftiger Nord«|Börni,m. pl. T. Grenzſteine, pi. 

erzſchlächtigkeit, FS nd 
Bòlso, agg. engbrüſtig; herz · 
m ig; cavallo --, ein Brummen, n. 
erzſchlächtiges Pferd. Borbottäre, ne 
Bolzöne, m. Kronbolzen, m. |Borbogliäre, v. n. brummen, 
Bömba, £ Bombe, £ 1 Ziel im murren. 
Ballſpiele, u.; tornàre a -, Borbottino, m. Flaſche mit eis 


* 


Bon 


wind, m. 
Borbottamènto, m. Murmeln, auf einem Auge. 

Borniöla, f. unbillige Entſchei⸗ 
puro Fo Shot ; f 
Börra, F. eerwolle, F.; Ag. 
Unnützes in Büchern, u.; si 

di lana, Krätzwolle, f. 


a EI RT ST pa 


BOT 


Borräccia , F. ſchlechte Scheer: 
wolle; lederne Reiſeſtaſche, J. 

Borracciére, m, Borapbüchſe, F. 

Borräce, m. ®Boray, m. 


Borràggine, J. Borretſch, m. 
(ein Kraut). 
Borro, 


Borröne, m. 
Bòrsa, J. Beutel, m.; Börfe s 
fg. Geſchwülſt, F.: 


Börſe (der Kaufleute). 
Borsäjo, m. Beutler, m. 
Borsajuölo, m. Beutelſchnei⸗ 


der, m. 
Borselllna, F. 1 Beutelchen, n. 
Borselllno, m. ] Seitentaſche 
(an Weſten 26.), £ il — dell’ 
orologgio, die Uhrtaſche. 
Borzacchino, m. Halbſtiefel, 
m. Stiefeletten, pl. 
Boscàglia, F. Waldung, F. 
Boscajuölo, m. Holzfäller; 
Waldbewohner, m. 
Be m: waldiger Ort, m. 
oscherèccio i 
Boschigno, = wasch, bu⸗ 
Boscòso, agg. ſch 9. 
Boschettino, n. Luſtwäldchen, n. 
Boschetto, n. 
büſch 


. 


n 
Bosco, m. Wald, m. Gehölz, u. ſekammer, £ 


Graben, Regen⸗Bottàccio, 
bach, Weg, m. Bottaccino, m. 


N. 
esser|Bottàglie, f. Stiefel, pi. 
buona - -, reidyfenn ; tener Bottàjo, m. Böttcher, m. 
la - - stretta, nicht gern Geld Bottàrga, . 
ausgeben; it. die öffentliche Bottàrica, f. 


Wäldchen, Ge⸗ Bottiglière, m. 


B Oz B RA 


Stoß, Hieb, m.] un uomo] fg. Bozzacchioni, pl, ban» 
di tutta --, cin Menſch, der gende welke Brüſte, pl. 
fi) in alles zu finden, der zu Bz zacchlre, v. n. verbutten. 
allem Rath weiß; -- ri-|Bozzacchiüto, agg. verbuttet. 
sposta, fertige und treffende Bözze, F. pl. T. Eckſteine, pl. 
Antwort; fig. Stichelrede, F. it. erſte Correftur, . 
Flaſche, F.; Bozzéllo, m. Kloben einer Rolle, 
für Wirbel | m. [Entwurf, m. 
Bozzetto,m. Knoſpe, F.; kleiner 
Bòzzima, F. Weberſchlichte, F. 
Bözzo, m. Werkſtück, n. 
} Art gefalzener Bozzolào, m. Bretzel, J. 
f Fiſchrogen, dem Bozzoläàre, v. a. koſten. 
Caviar ähnlich - [Bòzzolo,m. kleine Beule; Mahl⸗ 


kraut, 


3 


Böite, F. Fuß, n.3 - - sotter-| metze, F.; Cocon, (Puppe der 
rànea, unterirdiſche Grube, Seidenraupe), m.; fare il 
zum Abzug des Waſſers, f. — 2 ſich einſpinnen. 

Bottega, ? Werkſtätte, J.; Bozzoloso, agg. voll Beulen. 
Kramladen; Ladenburſche, m.;|Bräca, F. (meiſtens im pl. bra- 
stare a --, einen Laden] che) Hofe, Beinkleider, heut 
haben. . zu Tage bl, calzoni; it. 

Bottegäja, F. Krämerin, f. Schiff eile, pl. 


Bottegajo, m. Krämer; Kun- Bracalône, m. einer, dem die 
e, m. Hofe bis an die Knie herabfällt. 
Botteghino, m. Kaſten des Ta-|Braccäre, fleißig 
bulektkrämers, m. „ |Braccheggiàre, v. a. J nad) 
Bottice lla, f. i Tönn⸗ ſpüren. 
Botticéllo, m.] chen, n.; it. Braccètto, m. kleiner Arm; 
kleine Kröte, f. Drehling, m. n 
Bottìglia, F. Flaſche, F.; vino|Bracchéggio, m. Nachſpüren, x. 
da --, vortrefflicher Wein, m. Braccherla, f. Menge Jagd- 
i ellermeiſter, n. hunde, f. Do 
Bottiglieria F. Kellerei; Spei⸗ Bracchètto, m. kleiner Spirs 
hund, m | 


Holzwerk, n. 1 venir dal --,|Bottìno, m. Beute, F. Raub, m.; Bracchiàle,agg, mas gum Urme 


grob, plump fenn. 


Boscòso, agg. waldig, buſchig. B 


Bösforo, m. Meerenge, f. 


Bösso, m. Buxbaum, m. 
Bossolajo, m. Schachtelma⸗ 
cher, m. 


Bössolo , m. Buxbaum; Wür⸗ 
felbecher, m.; Büchſe, Suso: 
an 


te 7 . ») * 
Botànica, F. Pflanzenkunde, Bo» 
Botànico, agg. botaniſch. — 

m. Botaniker, m. 
Botanöfhilo, m. Liebhaber der 

Kräuterkunde, m. 


men } v. Votare, Voto. 
*Botio , agg. 
ethan. 


der ein Gelübde Bovile, m. Kuhſtall, m. 


gehört; nervi 1, Armner⸗ 

ven. [Arme, m, 
di , ſo- Bracchiàta, F. Schlag mit den 
Bracchiére, m. Jäger, Jagd- 


Kloake, £3 mettere a --, 
plündern. 

otto, m, Stoß, 72.3 
gleich, auf einmal. 
Bottonàjo, m. Knopfmacher, m. knecht, m. 
Bottonatùra, A Reihe Knöpfe, Bracciàle, m. Armrüftung, f. 
Knospe; Braccialétto, m. Armband, n. 
F. ì --|Bracciàta, F. Arm voll, m. 


‘ 


Bottöne,m. Knopf, m.; 
it. fig. beißende Rede, 
di fuoco, 
Wundärzte),n. 

Bottoniéra, . Reihe Knöpfe 
(auf einem Kleide) f. _ 

*Bottùme, m. allerlei Gefäß, u. 

Böve, m. v. Bues — F. pl. Feſ· 


ſeln, pl. Li 
Bovicìda,m. Ochſenſchlächter, m. 


Vrenneifen (der Braccière, m. Damenbegleiter, m. 


Bräccio, m. Arm, m.; für po- 
destà, potere, Macht, Ge⸗ 
walt, J.; aver le braccıa 
lunghe, mächtig ſeyn; aver 
nelle --a, beſitzen; essere ı 

destro d' alcuno, Eines 

Liebling feyn; viola da -a, 
Bratſche; vivere delle --a, 
von feiner Hände Arbeit leben; 
stare colle --a in croce, 
mit verſchränkten Armen ſte⸗ 
ben; mi cascan le -a, der 
Muth ſinkt mir; it. braccio, 


LL, zugedeckt ift. Probe 

otolino, 5 gen robebogen, m. e 8 

Bötolo, m. } Baflardmops, m.|Bozzäcchio, gen, 'perduttete Bracciuölo, m. Armlehne, F. 
Bötta, F. Kröte, F. für colpo, Bozzacchiòne, m.} Pfiaume;! sedia a --, Armſtuhl, m. 
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Bràcco, m. Spürhund, Jagd- Branchta, £ Hieb mit der Klaue, Brénta, F. Rufe, £ _. i 
hund, . 1 daferna, Wach. m. 1 Klaue voll, £ Brentad re, m. Küfer, Böttcher, 
telhund; — da seguito, Leit. Branchéètto, m. Heine Heerde, £ m. (dürftig. 
hund, Stiber3 -- da leva,{Brancicamènto, m. Betaſten, n. | Bretto, agg. unfruchtbar; karg; 

indhund; -- da sangue, Brancichre, v. a, betaſten. Bréve, päpſtliches Breve; 
Schweißhund! fg. --, heißt Brancicatòre, m. Betafter, n. Brie ve, m. e mit 
auch ein Häfcher. Branco; ea Weile Reliquien, n. kurz 1 de 15 
LI . 1 og 7 me 3 — Per- Me 2 EZ. 3 o — 

e e nich Bolt Rebhühner, u.; an- awv. kürzlich, kurz. 

Kohlen. VVG 

Bràche, F. pi. Hoſen, Beinklei⸗ Aa i A x 
der idee >" foppan- prancolone,,, } tapperd, ee, m era, Bed 
then . pls it. Tau- Brànda, £ Hangebett, n. Hang» Breviàre, „] Brevier, a. 

Brachösse, in ss > 5 

Hoſen, pl. |Brandällo, m. Stückchen, Biß. Breviloquénza, 7. bündige 

Brachötia, . % | Out ani en, n. T kraftvolle Beredſamkelt, 
Höschen, zi . Band mente, m. Schwing, Brevilöquio, m. kurze Rede, I; 

Brachieräjo, m. Bruchbandma⸗ FL {to enken foi a f Totila B zul 2 Kürze, £ 

ere m. enn. Un. Brezza, £ friſchts Füfschen, n 

Brio F. v. race, Statt È Brando: m. er n ar Brezzeggiàre, v. n. kalt un 

1822 * Le randöne, ] abgeriſſene i windig ſeyn. 

cadenza a To ee, Bràno,m. Fleiſch, Zeug, Tuch, W ee kalter Wind, m. 

Bracianuölo ., Ko denden n.3 lacerare a brano a bra-|Brezzöne, m. Nordoſtwind, m. 
ne Li Bend in eu ar a I 81 

a N rasca, £ Kohlpflanze, Kraut. Briàco, agg. trunken, berauſcht. 

praciere, m_ Giutopfanne perten eee, Late m. 
it. Coteletts, pl. 1|Brassàre, v. a. T. die Segelftan, | Brìcca, F. wilder, rauher Ort, m. 

Bra ein in m. amin gen richten. Bricco, m. Eſel; Siegelſtein, m. 

Bracöne = Pumphofen 57 Brassàta, f. Klafter, £ Lachter, Briccola, F. T. Wurfmaſchine, 
f fauler Sch Insel m Pil m theer, m.|Briccolàre, v. a. Steine ſchleu⸗ 

siii hunde Stier, m. |Bràtto-spalmatàra, J. Schiffs dern, werfen. 

i i „ |Bravàccio, 5 Schlä⸗ Bricconàta, F. Schelmſtreich, m. 

Bradùme, m. eine Heerde jun⸗ Brävazzo, m. ger, m. Bricconcéllo, m. lofer Bube, m. 
ger Stiere. Bravàre, v. a. trotzen, drohen; Briecòne, m. Schelm, Schurke, m. 

Braghesse, F. u. Brache. ausſchelten. Bricconeggiàre, v. n. liederlich 

Braghiere, m, Gürtel, Hoſenträ. Bravaàta, f. Hohn, Trotz, m.; leben; Bubenſtreiche machen. 
ger, m.; auch für usoliere. Drohung; Großſprecherei, Fi Bricconerla, J. Schelmerei, 7 

Da la, f. 05 1 8 Ra Dod ar ASCA OA, n. 
rago, m. Koth hlamm, m. | Bravatörio,agg.troßig,drohend. Bricia, im 

Bràma, 4. beftige Be 1 F Bravazzöne,, 25 Eiſenfreſſer, m. Briciola, F. J 

m.; Lauf- Braveggiàre, v. n. ſich muthig, Briciolo, m. 
zelt, SL, munter zeigen; trotzig, groß Brie ve, v. Breve. 
Bramangiére, m. Vorgericht, n. Dun, 9 dope 5 B ee 
x ss „Bravo, agg. wacker, tapfer, Dee |Briga, f. Verdruß, m. Ungeles 
nt ie herz: = geſchickt; it. wild; 2 Sorge, £1 it. Zank, 

Bramäre, v. g. heftig verlangen, fare il --, den Eiſenfreſſer ſpie⸗ Streit, m.: Angelegenheit, 7 
ſehnlt 0 wünſchen z it. ſich ges len, fit) muthig, beherzt ſtelen. dar--, einem viel zu ſchaffen 
Lüften laſſen. — m. Schläger, Leibſchütz, ge. machen: pigliarsi delle bri- 

*Brämito, m. Winſeln, Geheut, |  Dungener Meuchelmörder, m. | ghe, unnütze Mühe auf fid) 
“i; 3 [febntio. Bravùra, pi, Herz. laden. a 

Bramosamènte, avv. begierig, Braverla, F.] haftigkeit, £ |Brigadiöre, m. Brigadier, m. 


Braınosia, v. Brama. Bréccia, 7 Wallbruch, m. Bre. Brigànte, agg. enifig, geſchäftig. 

Bramöso, agg. beglerig, lüſtern: ſche, £ far , Eindruck ma. — m. Unrubflifter, m.; it. für 
it. brünſtig. chen; überreden; le sue pa- furfante, Schurke, m.; it. v. 

Branca, F. Klaue, Kralle; Vor⸗ role han fatto --, feine Worte Bandito. | (n. 
derpfote, £; it. für ramo, haben Eindruck gemacht. Brigantma, f. Art Panzerhemd, 
Zwel 0 m.; - di schiavi,|Brecciäto, m. Lehmpatzen, Apl. Brigantino, m. Brigantino, 2 
gewille Anzahl Sklaven, £ IBrènna, F. Dähre, £ Brigàre, v. a. & n. eifrig ſuchen, 
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nach etwas ſtreben. Brigarsi, it. Rohr zum Pflücken der[Broncòne, m. abgehauener Uft, 
ſich beſtreben. rüchte, n, Weinpfahl, m. 

*Brigaria, f. Zank, Hader, m. |Broccäta, F. Anfall, Stoß, m. |Bronfiäre, v. n. heimlich brum⸗ 

Brigàta, Fà Haufen, m. Menge,|Broccàto, m. Brokat, n.; it. men. . [ren. 
por E LA, T. Brigade, £31 Pfahlwerk, n. Palifaden, pl. |Brontolàre, v. a. brummen,murs 
esser della --, auch von der Brocchetto, m. Sprößling, m. Brontollo, m. Gemurre, n. 
Geſellſchaft ſeyn; andare dijBröche, F. pl. Krüge; Gewürj|Brontolöne, m. Muütrkopf, 
—, truppweiſe gehen. nelken, pl.; - da tapezziere, Brummbär, m. 

Brigatàccia, f. ſchlechte Geſell. Tapetennägel, Tapezierſtift |Bronzino, agg. von der Sonne 


ſchaft, böſe Rotte, £ chen, pi. verbrannt. 
Brigatöre, m. einer, der ſich um Brocchiere, } kleines Bronzista, m. Weulgege m. 
alles bekümmert. Brocchiéro, m. J Schild, n. |Brönzo, m. Erz, n. Bronze, £ 


Briglia, m. Zaum, Zügel, m. ;|Bröcco, m. Sprößchen, u. Brucre, v. a. abblattenz fig. 
a tutta -, ſpornſtreichs; dar Keim; Knoten; Pflock in der wegnehmen. — v. n. ſich da⸗ 
la --, den Zügel nachlaſſen;] Mitte der Scheibe; Splitter, von machen. 
fig. tirar la -, für usar rigo- m.: dar nel --, den Nagel Bruciàre, v. a. & n. brennen, 


re, Strenge gebrauchen; raz- treffen. verbrennen. 

zare in --, bei allem Wohl. Bröccolo, m. zarter Sprößling,|Bruciäte, £ pl. gebratene Ka» 

ſtande doch lagen. (von Kohl 26.) m. ſtanien, pl. 
Brigliàjo, n. Riemer, m. Broccolöso, knotig, ſproſ⸗ Bruciatìccio, agg. auf der Ober. 
Bri deo; agg. zänkiſch. Broccolüto, 9 fläche abgebrannt. l 
Brillaınento, m. Schimmern, n. Broccòso, agg. f Bruciàto, part. verbrannt; it. 


Glanz, m. ; Bröda, f. Brühe, Tunke, J; trü- kaſtanienbraun (von Pferden). 
Brillante, part. glänzend. — m.| bes od. ſchlammiges Waſſer, u. Brücio, m. Raupe, £ Wurm, m. 
Brillant, m. Brodàjo, m. Liebhaber von Vriis | Brucioläto, agg. wurmiſtichig; 
Brilläre, v. n. glänzen, ſchim.] hen, m. Ag. verliebt. 
mern (von Steinen); perlen, Brodajuòlo, agg. brodajuola|Brüciolo, m. Hobelſpan: Strei- 
Perlen werfen. — v. a. bril-| ipocrisia, Scheinheiligkeit der fen Papier, u.; Raupe, £ 
lar con ] ali, fo viel als librar- faffen. Bruciòre, m. Brennen, Schmer⸗ 
si sull’ ali, in der Luft ſchwe⸗ Bröde, F. pl. eingefaßte Beete an zen einer Wunde, n. 1 nel- 
ben; -- il miglio, Gerſten“ den Mauern, pl. a gola, das Sodbrennen. 
graupen machen: - - con mot-|Brodettäto, part. in Fleifhbrii=| Bruco, m. Raupe, V; Zeichen in 
ti arguti, von Witz fprudeln. | he gekocht. Büchern, n. 
Brillatöjo, m. irfemiible,|Brodétto, m. dünne Fleiſchbrü⸗ Brügna, Y Pflaume, Zwetſche, 
Graupenmühle, £ he; Sauce, £ 3 andare in --, Brulicàre, v. a. & n. regen, De» 
Brno: agg. halb berauſcht (von] großes Vergnügen an etwas wegen, wimmeln. 


ein). empfinden. 6 Brulichio, m. Gewimmel; it. 
Brina, } Reif, m Brödo, m. Fleiſchbrühe, T; Knurren im Leibe; Kribbeln 
Brinàta, F. ET lungo, magere Brühe. in der Haut, u. 
Brinàto, agg. halb grau. Brodolòso, agg. ſchmutzig, Brüllo, agg. zerlumpt; armſelig. 


1 „ 70 ene si S Brullötto, m. Brander, m. 
rindisi, m. Sutrinfen, n. Ge- Brodòne, m. Verzierung der a. F bi intere È 
fundbelt, £3 far - -, etz Einem Aermel, E ea a e 

Pa ale auf Eines Geſund⸗ Wa agg. was viel Brühe moos, n. 

elt trinken. hat. : R 
Brindso, agg. bereift, Brogiötto, m, Art dickſchalger erhellt W 
Brio, n. Munterkeit, Lebhaftig⸗ Baden. (gen. Brumàsto,m.wilderMeinftod,m, 

keit, Fa 3 fe. Feuer, n.; Relj,|Brogliäre, v. n. Aufſtand erre: (Brunàzzo, bräunlich 

m. Anmuth, £ iù A 8 AED: 
Briòso, agg. voll Geift und Feus u „„ Küchen⸗ e ſchwärzlich. 

er, lebhaft, aufgeräumt. garten, m. Brunèzza, # ſchwarzbraune 
*Brisciamento, m. kalter Brömo, m. Treſpe, £ Farbe, Î : 

Schauer, m. Er Bronchi, m. pl. T. £uftröhren»|Brunire , -isco , v. a. poliren 3 
Brivido, m. ſcharfe Kälte, 7 äſte, pl. N Ag. verbeſſern. 

— pl. Schauer, m. Bröncio, m. Zorn, m. üble Lau · Brunitòjo, m. Polirſtahl, Polire 
Briza, f Zittergras, n. ne, V pigliare il --, ſich er zahn, m. Glätteiſen, u. 
Brizzolàto, agg. ſchwarz⸗ und zürnen. Brunitore, m. Polirer, Glätter. m. 

weiß fleckig. l. Brônco, m. Klotz, Stamm, Stock, Brunitüra, 7. Poliren, n.3 
Brizzolatüra, f. bunte Flecken, m. [m. Glanz, m. 

Bröcca, F. Krug, m.; it. Laſe, Bronconàccio, m. ſtarker Klotz, Bruno, agg. dunkelbraun, 
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wärzlich; Ag. dunkel; traus|Bùbalo, v. Bùfolo. „ |Bucinamènto, m. Gemurmel ; 

(on I Sortare u --,jBübbola, £ Wiedehopf! Pilz, Ohrenklingen, n. 

Trauer, Trauerkleid tragen. m.; Mährchen, n. Bucinäre, v. a. heimlich ins 
Bruölo, agg. v. Orto. Bubboläre, v. a. liſtig entwen⸗ Ohr ſagen. E 
Brusca, £ Mäufedorn, m.; Pferden; Ag. über und über zittern. Bucinatöre, m. Ohrenbläſer, m. 

debürſte, £ Bubbolöne, m. Fabelhans, Auf⸗ Bucentöro, rio, m. Bucen-⸗ 

| Bruscamènte, avv. auf eine uns| ſchneider, m. taur, m. f 
freundliche, rauhe Art. Bubböne, m. Schambeule, Peſt. Buco, m. Loth, n. Schlupfwin⸗ 
Bruscàndolo, m. Hopfen, m. beule, £ el, n. dell' uscio, Katzen⸗ 


Bruscùre, v. a. beſchneiden (Bäu⸗ Bubbonocéle, m. T. Leiſten⸗ loch, u. del ſocone, Zünd- 
me); it. verbrennen. bruch, m. och, n. . 
Bruschètto, agg. etwas herbe. |Bubülca, Morgen Lan» |Bucoläre,m. Vlasbalgröhre, £ 
Bruschèzza, Rauhigkeit, Babulohte, £ des, m. |Bucolìno, m. kleines Loch, n. 
Strenge; fg. Unfreundlich⸗ an me Grube, Zudelläme, m. Eingeweide, n. 
eit, I s 5 ì . du . 
Bruschino, m, Art brauner at Bucàre, b. a. ein Loch ſtechen, VV 2a 
be, f3 it. Bürfihen, n. | durchlöchern. Budriére, m. Wehrgehenk, Dea 
Brusco, agg. herbe, ſcharf; vino Bucario, m. Herzmuſchel. £ |’ gengehenk, m. 
, ein fidrfer, nicht füßer| Bucatino, m. kleine Wäſche, £ ue, m. Ochs; fig. Dummkopf 
Wein ife bart, unfreundlich, en durchlöchert, ni -- selvatico, oder bis 2 
mürriſch! uomo -- e he- i da ö ‚m. 
ro, hochfahrender, mürriſcher Bucato, m: Wäſche, £ Waſchen, Rie, 1 Kuh F g. Er 
Menfd ; far viso — , ein faus|' n. 1 camicia di--, ein neuge» mes Weib, Be 


eſicht machen. waſchenes Hemd; risciacqua- 5 È 
ins, E n.3) re un 2 uno, Einem den „ „ mit 
. m. fig. Heiner Feh⸗ IR ei Büffa f. Poſſe, / luſtiger Streich, 

Mm. 7 * , è 711 9 > 
Brustoläre, v. Abbrustoläre. Bücchero, m. Zuber, Waſſer⸗ a a pi 41. 
Brutale, agg. thieriſch, wild, behälter, Me 3 le Schambaftigkeit, alle Scheu 

grob. N „| Büocia, J. Schale, Rinde : verlieren. — agg. Opera- 
Brutalità, £ Be wildes Bùccio, m.] Hülfe; Thierhaut, luſtiges Singſpiel. > 
Weſen, Ro Gro beit, NA .; T. Farbenabſud, ste ‚Me Buffäre , vn. Poſſen reißen, 


Brutalmente, avv. auf wilde, buccia buccia, nur obenhin, an en? "i 
grobe Art. i oberflächlich; esser tutti d’u- Wind geh en lassen s einen | 
Bruteggiàre, v. n. viehiſch, grob na --, d'un sapore, Alle von Buffetto, m. Schnippchen, n.; 


andeln, verfahren. einem Schlage, von einer Art; 4 È 
Brito, m. vernunftloſes Thier, a. riveder le bucce, genau uns 0 e 
Bruttacchiblo, agg. ziemlich terſuchen, prüfen. luſtig, ſcherzhaft. 8 

häßlich *Bucciére, m. Fleiſcher, m. Bu onäre, Poſſen 


kamènte, avv. ſchändlicher Büccina XPoſaune, Trompete, pei 
DB eifeparlar- =, 9 15 algen. Buccinàre, b. a. Pofaune, Trom⸗ B une A das 
Bruttäre, v. a. beſchmutzen. pete blafen; Ag. auspofaunen. 8 Si 
Bruttàzza, F. Häßlichteit, £ Buccinatòre, m. Trompeter; Buffoncello, m. poſſierlicher 
Schm a keit, J RN alano m. a 110 e, m. Poſenrelzer, Luft 
x 53 : inéllo uffòne, m. . 
Brutto, aeg. hößtich, ungeftalt; Buccinetto, m. } Neschen, v. macher, m. ; Kühlflaſche, 7 
chändlich; unbearbeitet, roh; Büccino,m. Trompetenſchnecke, Buffonerla, £ Poſſenreißerei, £ 
. Ballen und Fäſſern ges Buccintòro, v. Bucentoro. e pl. 
wogen. — m. Die Häß⸗ Baccioso, agg. dickſchalig, did. aa ch, lustig, ſchnokiſch. poſſier 
a häutig. x De a 
re, si Schmutz k Une Buccindlo, m. Abſatz am Roh⸗ Bun onen 9: agg. luſtig, IGdera 
Brutteria, flath, m. 1 far--,| tere, m. tia; Bifola f. Bülfelkuh, £ 
ttùra_ £ È fein Waſſer lafe|Buccälica, F. Hirtenlied, Hir⸗Bufolo , Büffel, Büffel, 
185 leite Möthdurft verrichten. tengedicht, n. 1 Bùfoto, m, Büffel, Büffelochs, m. 


| Bruzzàglia, £ Geſindel, n. Pio Buccödlico, agg. hirtenmäßig. Bufonchiàre, v.a. heimlich mur⸗ 


2. Bucefalo, m. Ochſenkopf, m. meln. 
18 5 Bue. Bucello . | Junger Ochs ‚|Bufonchiello, m. Miene des ins 
Buäggine, p Dummheit, Buciàcchio, m, nern Zorns, 7. — agg. der, 


NE: na 
Buassàggine Tölpelei, 7 |Bucheräre, v. a. durchlöchern, die vor Zorn platzen möchte, 
Bupallino, m. kleiner Büffel, m. | durchbohren. IBufonile, m. Krötenſtein, m, 
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‘ Buftàlmo, m. Rindsauge, n.|Buonarietä, v. Bonarietà. . Burlatöre,m.Spaßvogel,Spott« 
(Pflan ez. Buonavöglia,m. Freiwilliger, m. vogel, m. i 

Bugla, Vi Lüge, Y; la--corre| — avv. di--, gerne. Burlescamente, «uv. auf eine 


su pel naso, die Lüge ſteht Buondäto, agg. viel. — m.] fpaßhafte Art. 

ihm vor der Stirn geſchrieben. 1 0 F i Burlésco, ſcherzhaft, drol⸗ 
Bugiardamente, avv. lügen - Buonfatto, m. Gutthat, Wohl⸗ Burliéro, agg. lig, luſtig. 

haft, fälſchlich. that, £ Burleita, £ kleines luſtiges 
Bugiärdo, m. Lügner, Betrüger, Buöno, agg. gut; trattare uno Schau viel, n. 

m. — agg. lügenhaft. colle buone, mit Einem Burlèvole, agg. auslachens⸗ 
Bugiàre, v. a, durchbohren; für 8 umgehen; star di] werth, 8 . 

ınentire, lügen. non cuore, getroſt feyn ;|Burlöne, m. Schäkerer, Spafis 
Bugietta, f. Lüge im Scherz, £ | trattare alla --a, ohne viele vogel, m. 


Bugigàtto kleines Loch, Umflände; con buona gra-|Burlötto, m. Brander ‚m. 
Bugigättolo, m.) n. Schlupf: | zia, mit gütiger Erlaubniß; al Vrandſchiff, n. 
winkel, m. buon’ ora, früh; sia in buon’|Burràsca, f. Sturmwetter, u.; 
Bugio, m. Loch, n. — agg. ora, es ſey in ottes Namen: Ag. Gefahr, £ _, 
durchbohrt. " Iddio cela mandi buona!|Burrascòso, agg. ſtürmiſch. 
Bugiòne, m. grobe Lüge, . Gott ſteh uns bei! 


Bugliòne, m. verwirrter Haufen, Buéno, m. Gute, u.; venir col- i e eine Streitſache 
m. [Kraut). le buone, gute Worte geben; ES medi Marionetten 

Buglössa, F. Ochſenzunge, V (ein non gliela meno buona, ich Apen 57.7 . 

DUENO; E 9997 15 195 halte es ibm nicht au Burn i ida ppen, 9 
ùgnola, y. orb von Stroh, Buonprèsso, m. T. Bu e A 5 

Bugnolo, m. 1 entrar nel (im Schiffsbauz, n. g1p Banane, m. tiefer, ſteiler Ab» 
bugnolone, zornig werden. Buonviso, m. freundliches Ges Bade = butterig 

Wai SWL me SU ED, m 3 Busbacchfe, v. a. betrügen. 
Dany. è È Buprésto, m. Pradttàfer, m. *Busbaccherìa E Betrü erei, 

Bujäccio, m. große Finſterniß, 7 Buratteéllo, m. Mehlbeutel, m. Busbacco. fein er 8 etrü⸗ 

Bujetto, agg. etwas dunkel, dii Buratterìa, F. Mehlkammer, £ Bua m 3 
Ser: Burattino, m, Puppe, Mario» Büsca,f. Suchen Nachſpüren 

Büjo, m. Dunkelheit, Finſterniß, nette, £ el, m. Buscgechiare ! Lin ſllich ny 

:3 al - —, im Finſtern, auflBurätto,m. Etaminz Meblbeus|puscace ai i knappen 

Gerathewohl. — agg. dunkel, Burbänza, Stolz, m. Groß: ſchlau 2 A base A 
finſter; trübe; esser al-- di ſprecherei, £ erbeuten foura iren Futter 
checchessia, gar feine Kennt⸗ Burbanzäre, v. n. groß thun, holen; a we 9 
niß von etwas haben. prablen. 3 ’ + UO, 


À 1 ch hi 
Bujòse, F. pl. Kerker, m. Burbanzesco, ſtolz ſu x alici Li 
Bùlbo SF p Zwiebel (an Ges| Burbanzòso, agg. prahleriſch, Buscalfana, £ Schindmähre, £ 
wächſen), SL trotzig. = Buscatòre, m. Erhaſcher, Er. 
Bulbòso, agg. zwiebelartig. |Burbanzosaınente, avv, rum» beuter, m. 
Buldriäna, f. Hure, £ redig, gebieteriſch. . Buschette, F. pl. giuocare alle 
Bulésia, F.] Köthen (am Pfer-|Bürbera, F. T. Hafpel, Winde, - -, Strohhälmchen ziehen 
Bulésio, n.] defuße), £ F lriſch. (ein Spiel). 


+3 .|Bùrbero, agg. grämlich, mür⸗ Busco, m. Splitterdì en, no 
RIM em Es mi ApFUDeL De U ET nf | bed Barte, 2; Busch, F. m. 


1 3 A 1 1 ö se 
Balina, V. Gedränge, n. Hau- |Bùrchio, m. | andare alla --,|Busècchio, m. j Gedärme, n. 


=. iſe. Verſe ſtehlen. *Bùsna,f. Trompete, Poſaune, £ 
B Burchiello, m. kleines Boot, n. Bùso, agg. leer, durchlöchert. 
Bulìno, m, Grabſtichel, m. Bure, m. Pflugſterze, £ *Bussa, , Strapatzen, pt.; 


Buliètta, F. Zettel! Paß, m.; Buréllo, m. Art grobes, ſchlech.. Stoß, Schlag, m. 
Letterlelsos, n.3 Zwecke, tes Tuch, u. N Bussamento, m. Stoß, Schlag, m. 

Bullettino, m. Zettelchen, 2. |Burgràvio, m. Burggraf, mw. Bussàre, v. a. klopfen; it. ſchla⸗ 

Bulslno, v. Bolsäggine. Buriàna, F. Seeſturm, m. gen. 

Buonàccio, agg. einfältig; gut- Buriässo, m. Herold, m. Busse, F. pl. Schläge, pi. 
müthig. . Bürla, m. Streich, Spaß, Bussétto, m. oo n. 

Buonaccördo, m. Klavier, For. Schwank, m. Busso, m. Buxbaum; Lärm, m. 
tepiano, u. Burläre, v. a. & n. zum Beſten Getöſe, u. 

*Buonaguräto, agg. glücklich. haben, auslachen; ſpaßen, Bussola, f. Kompaß; Verſchlag, 

Buonamente, avv, wirlich, ges Norte dre uno, Einem eine m.; für brusca, Vürſtez Port⸗ 

. Nafe drehen. Haife, £ 


U 


. 
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Bussolìnte, Portantìno , m.|Cacajudla, f. Durchfall, m. 1 a- 


Sänftenträger, m. verla-- nella lingua, nella 
Bussolötto, m. Büchſe, £ penna, die Redeſucht, die 
Busta, f. Futteral, n. Schreibeſucht haben. 


Bustäccio, m. garſtiges Bruſt⸗ Cacàlia, F. Peſtwurzel, # 
i g sario ſt ö Cacaldeche, inter) el taufend! 


; bild, n. E 
Bustino, m. Schnürleibchen, n. _ POR taufend 1 


CAD 
Cacciarsi dappertutto, ſich 
überall eindrängen; —— in- 
nanzi, vordringen; in ca- 
po qualche cosa, ſich etwas 
in den Kopf ſetzen; a cor- 


rere, zu laufen anfangen; - 
fuori, hervorziehen. 


Büsto, m. Bruſt, £ Rumpf, m.; a m. ein Umſtands⸗ ie LS Uedergedot (im Rate 


Bruſtbild, =. Büſte; Schnür⸗ rat 
al F : : Cac 

utlro 
Butìrro, m. Butter, L cacarsi sotto, unter ſich mas 
Buttafuöri, m. Schnabel einer chen (von Kranken). 

Barke, m. Cacasàngue, m. rothe Ruhr, £ 


Buttägra, F. geräucherter oder Cacastècchi, m. Knicker, Filz m. 


getrodneter Fiſchrogen, m. |Cacata, f. das Verrichten der 


Buttäre, v. a. werfen, ausmersi Nothdurft; zz. ein ſchlecht ad» 
fen; abwerfen; via, weg · gelaufenes Unternehmen. 
werfen: la roba, die Maas| Cacatamente , avv. fe. lang: 
re verſchleudern; quanto ci ſam, beſchwerlich, mühjelig. 
butterà questa cosa ? wieviel Cacatessa, J. ſchlechtes Weib, u. 
wird uns dieſe Sache abwer⸗ Cacatòja, m. Abtritt, m. Pri- 
fen 7 st, ausſchlagen, treiben. vet, n. 

Buttasella, F. Zeichen mit der Cacatuo, m. Kakadu, m, 
Trompete, zum Satteln und Cacatära, F. Rothdurft, £; Ille. 
Aufſitzen. b enkoth, m. n N, 

Butteràto, agg. blatternarbig. Cacazibetto, m. ſüßes Herrchen, 

Büttero, m. Grube, Narbe, Fs ùcca, ; Kacke, F Schmutz, m. 
it. Pferdehüter. m. Caccabàldole, F. pl. Liebkoſun⸗ 

*Butüro, m. harzige Materie, A gen, pl. 

Buzzi, m. pi. Nadeltiflen, n. Cacchg, m. Kakao, m. _ 

Buzzichre, v. u. ſich fanft be. Cacchiatella, I kleine Schicht 

ſemmel, £ 


wegen. emi i da 
Buzzichéllo, brauſch Ge⸗Cäcchio, m. Sprößchen an 6 


Buzzicchio, n.] räuſch, n. Weinreben, n. , 
*Buzzo, m. Bauch, m. 19, Nas] Cacchiöne, m. Made, V Eier 
delfiffen, n. von Fliegen, pl 
*Buzzöne, m. dicker Wanſt, m.| CAccia, f. Jagd: Jägerei, 1 
Wildpret, n.3 Flucht, Y; an- 
dare, fare a - -, auf die Jagd 
C gehen; it. Gefahr laufen. 
0 Cacciadiàvoli, m. Teufelsban⸗ 
ner, m. 


C. m. der dritte Vuchſtab des Gacciaffamni, agg. die Grillen 
Alphabets. Vor a, o und u vertreiben. 
wird es wie im Deutſchen aus⸗ e „ J. geſchoſſenes 
geſprochen; vor e und i wie EIER : 


= 2 Ms 
co rip, A (ein Caccianòsche, m. Fliegenwedel, 


tenſpie 


e), A. 


Im. 
Are, v. n. & a. feine Noth Cacciat ja, I eiſerner Schlägel, 
durft verrichten, miſten, ſtallen; |Cacciatöre, m. Jäger: — mag- 


giore, Oberjägermeiſter, m. 
Cacciatrice, £ Jägerin, # 
Cäccole, £ Augenbutter, 7; 

Klunkern, pl. _ 
Caccolòso, agg. triefend. 
Cacherélla, Fi Durchfall, m. 
Cacherello, m. Koth der Mäufe, 

Kaninchen; Schafe ꝛc., m. — 

agg. was den Durchfall ver⸗ 

uf cht 


acht. 

Cacherta, £ Ziererei, 2 
Cacheròso, agg. allzu 9 
Cachèssia, £ T. ſchlechter Se» 

ſundheitszuſtand, m. 
Cachético, agg. mit der Cachexie 

behaftet. 
Cachinno, m. lautes Gelache, n. 
Caciajublo,m, Käſehändler, m. 
Caciàto, agg. mit Käſe beſtreut. 
Càcio, m. Käſe, m.; esser pane 
e-, dicke Freunde, ein Herz 
und eine Seele ſeyn; confes- 
sare il - -, ſogleich bekennen. 
aciofiöre, m. Sahnen», Rahm⸗ 


käſe, Me 2 
Cacidso, agg. käſeartig. 
Cacità, , das Gerinnen der 
Milch (in der Brufl). E 
Caciuöla, F. Heiner, runder Käſe, 
m. [Sylbe, m. 
Cacofonla, Uebelklang einer 
Cacofònico, agg. übelklingend. 
Cacograſla, Fa Fehler wider die 
Rechtſchreibung, m. . 
Cacograhzzàre, v. a. unrichtig 
ſchreiben. 52 25 
Cacùme, m. bl, Apice, Gipfel, 
m. Spike, £ £ 
Cadauno, pron. ein jeder. 


iſch). Cacciàre, v. a. jagen, verfolgen; Cadavere, Leichnam, todter 
cher F. T.Rabala; Kabale, r cacciar mano alla spada, den Crdävero, m. Körper, m. 
Cabalista, m. Kabaliſt, m. Degen ziehen; it. für hineins|Cadav£rico, Leichen 
Caballstico, agg. kabaliſtiſch. ſchlagen, mit Gewalt hinein» Cadaveròso, agg. ] ähnlich. 
Cabarè, m. Theebrett, n. treiben ; -- le mani addosso|Cadénte, part. fallend; giorno, 


Cabottäggio, F. Schifffahrt an ad alcuno, einen ergreifen; 
den Küſten hin, 7 -- gliasini, i buoi, die Eſel, 
*Cacacciàno, F. Memme, £ die Ochſen antreiben ; uno, 


mese --, der Tag, der Monat, 
der zu Ende gehet; (poet.) la 
— etz, das hinfällige Alter. 


Cacafidri, m. wohlriechender (im Kartenfpiel)), einen über |Cadenza, J. Fall, m.; T. Ka⸗ 
Stutzer, m. s bieten, daß er nicht mithält. denz, 2 SEE 


CAG 


CAL 


Cadöre, v. n. def. caddi, part. Càgna, £ Hündin, £ 


cadùto, fallen, nieder- und|Cagnäccio, 
herabfallen; it. gehören zu et. Cagnàzzo, 
di speranza, die Cagnèsco, agg. 


was: 


Hoffnung verlieren; cader 


cagnesco, grämiſch ausfehen. 


ken laß di suore, den Sun Cagneggiàre, v. . grimmig thun. 


finfen laflen; -- malato, krank Cagnètto, 

werden 1 morto, plötzlich Cagnoletio, Hündchen, n. 

ſterben; — - in contradizione, Cagnollno, m. 

fi) widerfprechen; — in al- Se m. Schooßhünd⸗ 

cuno, Einem zu Theil werden, chen, n. 

ufallen; - al basso, in Ver- Cagnòtto, m. gedungener Shen. 

dol gerathen; prov, -—- della] chelmörder; Renomiſt, Günſt⸗ 
aus dem] ling, m. 


za nella brace 


egen in die Traufe kommen. Ca 


Cadetto , agg. & m. jüngerer 
Bruder, Kadett, m. 

Cadevole, agg. hinfällig, ver. 
gänglich. 


Cadimento, m. Fall, Verfall, Caimacàn, -an 


m. 3 fg. Vergehung; Muth⸗ 
loſig keit. „ F 5 i 


Caduceatòre , m. Herold (bei C 


den Römern), m. 
Caducéo, m. Merkuriusſtab, m. 
Caducità, % Hinfälligkeit, Ges 
brechlichkeit; Ungültigfeit, £ 
Caduùco, agg. hinfällig, ſchwäch⸗ 
lid); mal, fallende Sucht, £ 
Cadata, Fall, Sturz; für fallo, 
trascorso, Fehler, n. Sünde, 
Vergehung, # 
Caffàre, v. n. ungerade werfen 
(ini Würfeln). 


nola, f. Hündin, 1 T. 
yrius, Hundsſtern, m. 
Cagnuoletto, m. Hündchen; 

Junges einer Betze, n. 0 
Calcco, m. Veiſchiff, Boot, n. 
e, F. Würde des 
Generalquartiermeiſters 
den Türken. 
kodilh. 

Cala, f. Meerbuſen, m.; T. Kiel 
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Calàndro, v. Calandrella. 


CAL 


. Schandhure, £ Calàppio, m. Schlinge, £ Falle 

7 ch ündiſch; In m. Gino 6 

guardare in |Caläre, v. 
fien ; 


fir 

« herunterlaffen, her» 
abla le vele, die See 
en s --Ia fronte, die 

ugen niederfchlagen. — v. n. 

fante herunter ſteigen, herab 
ſinken; auch für abnehmen, 
ſich vermindern; di prezzo, 
abſchlagen, fallen (vom Preife); 
-- un fendente, einen Sä« 
belhieb verfegen 3 -— il cane, 
den Hahn in Ruh febenzi gior- 
ni calano, die Tage nehmen 
ab; vi cala un braccio a que- 
sta pezza, es fehlt eine Elle an 
dieſem Stücke. 

Calasciòne, m. Art VBaßgeige (in 
Italien ſehr üblich), Vi 


dei Galla, £ Abhang, m.; Hinabe 
eigen, 7. 
aiınane, m. Kaiman, m. (Kro. |Caläto . part. niedergelaſſen ; 


colla fronte -a, mit gebück⸗ 
tem Kopfe. 


De en, n. i Im. Calbàdio, m. Blaßgrün, n. 
Calabrino, m. Häſcher, Scherge,|Cälca, F. Gedränge, n. Menge, 


a m. Hummel, Hora 
n A 
calato Kalfaterer, m. 


Calafatàre, v. a. T. kalfatern. 
Calamàjo, m. Sarto, Tin» 
tenfaß, n.3 Tintenſiſch, m. 


Caffè, m. Kaffee, m.; auch Kaf⸗ Calamandrèa, V Vergißmein⸗ 


feehaus, n. 
Caffettiéra, £ Kaffeekanne, £ 
Caflettiere, m. Kaffeeſchenker, m. 
Caffettàno, m. Kaftan, m. 
Càffo, agg. ungerade, ungleich; 
esseril--, nicht feines Glei⸗ 
chen haben. 


nicht, n. 

Calameggiäre, v. a. auf dem 
Rohre blafen, pfeifen, 

Calamènto, m. Hinabfahrt, 
Ricdertaffung, # s wilder Pos 
è L m. 

Calamistro, m. Brenneiſen, n. 


*Càggere, v. n. fallen; iſt nur Calamita, £ Magnet, m. Mag» 


in einigen Zeiten noch bei den 
Dichtern gebräuchlich, als: 
caggio, caggiono, caggia, 


caggiano. N 
*Caggatòrio, agg. hinfällig. 


netnadel (in der Schiffkunſt), 
Fr; für Reiz, m. Anreizung, 
Anlockung, £ 
Calamità, Trübſal, £ Un 
„ . 


lũ 
Cagionamènto, m. Berſuchung, Calamitire, V. A. magnetifiren. 


Urſache, £ 
Cagionàre, v. a, verurſachen, 
e su are: 
Cagionatòre, m. 


— ‘avv, a--, wegen. 


9 
Cagionèvole, agg. tränklich. 


Cagliàre, v. u. gerinnen ; den Calandrino, m. 


Muth verlieren. 


alamitosamente, avv. trübfes 
lig, unglücklicher Weife. 


Cala mitòso, agg. trübſelig, elend. 
rheber, An⸗ Càlamo, m. Schilfrohr, u.; Fe⸗ 


fter, m. erkiel, m. 
Cagiòne, £ Urfade, £ Unlaf,|Calancà, m. 


Leinwand aus Oflindien, S 
an: 
Calandrella, £ } 


gel, m. 


Art Sitz gedruckte Calcatréppo 


Fi romper la, ſich durchs 
Volk drängen. 
Calcagnàre, übl, dar delle gal- 
gna, oder batter le calca- 
gna, v.a, fliehen, Ferſengeld 
eben. 

Calcagnino, m. Abſatz an Schu⸗ 
hen 26. N. 

Calchgno, m. Ferſe, £ 3 sedere 
sulle --a, niederkauern; pa- 
gar di - a, ſich heimlich davon 
machen, ohne zu bezahlen 3 t. 
—, Feder an den Scheeren, £ 

Calcamento, m. Zertreten ꝛc., n. 


Calcàre, v. a. treten, eintreten, 
Ne # Ng. unters 
rücken; -le nova, die Eier 
ausbrüten. u 
Galcatamente , avv, gedrängt, 
epreßt. 4 
Calcàto, part. getreten; gallina 
— -a dal gallo, eine vom Hah⸗ 
ne getretene Henne; ir. ſtark 
befucht, gangbar; strada - -a, 
luogo --, eine gangbare Stra⸗ 
ße, Hort beſuchker Ort. 
Calcatréppo Sterndis 
Jo, m.] fiel, £ 


(ein Kraut). 


Kalenderlerche, £ |Calcatöre, m, Treter, m. 
Wieſenlerche, Calcatüra, £ Treten, n. : 
SF Vradggvos |Càlce, m. unterer Theil der Lane 


ze; Flintenkolben, m. 


CAL 


62 


ter Kalt; -- apatıca, Leber 
ftein, m. 
Calcedönio, m. Kalcedon, m. 
Calcèse , m. Maſtkorb, m. 
Calcestruzzo, m. Mörtel, Spare 
. kalk, m. [ſchuh, m. 
Calcetto, m. Fußſocke, Aı Tanz⸗ 
Caldina, £ Kalk, m.; — viva, 
ungelöſchter, - spenta, ge 
loſchter Kalk. 
Calcinàecio, m. abgefallener 
Mörtel, Schutt, m. 
Calcinàjo, m. Lohgrube, £ 
Calcinàre, v. a. l'alciniren, 
Calcinatùra, Ralcinirung, 
Calcinaziòne, £ £ 
Calcio, m. Stoß mit dem Fuße, 
m.3 questo cavallo tira cal- 
ci, dieſes Pferd ſchlägt aus; zu» 
weilen Fuß n. Ferſe, y; S aft, 
m. Unterſte der Pike ꝛc,, n.3 
d'archibuso, Flintenkolben, m. 
Calciträre, v. a. ausſchlagen (von 
ferden) ; Ag. widerſtreben. 
Calcitraziöne, J Ausſchlagen 
der Pferde, n.; fig. Wider 
ſtand, N. 
Calcitròso, agg. ausſchlagend 
g de 
Càlco, m. Abdruck einer Zeich⸗ 
nung, m. 
Calcografla, F. Kupferſtecher⸗ 
tunf, F 
8 0 m. Kupferſtecher, m. 
Calcolajudio, m. Weber, m. 
Calcolàre, ausrechnen, 
Calculàre, v. a.] berechnen. 
Calcolatöre, m. Berechner, Kal. 


ulator, m. 
Càlcole, F. pl. Tritte am Weber» 
ſtuhle, pl. In. 
„ Calcoleria, F. Rechnungsweſen, 
Cälcolo, Steinchen, n. Vla» 
Cälculo, m. } fenftein, m.; Be 
rechnung, V Ueberfchlag, m. 
Calcolòso, agg. ſteinig, Fießig. 
Calculazione, F. Berechnung, £ 
e 


i saldo, zweimal baden. 
a As E 
Calder, | Keſſel, m. 


ſtanien, pl. E 
Caldamènte, avv, fig. inſtändig. 
Caldàna, f. Mittagshitze, As 

Seitenſtechen, n. i 
Caldanino, m. 
Caldäno, m. große Wärmpfan⸗ 

ne, 8 | 


Wärmetopf, m. |Calésse, 


CAL 


‚befügen. 


Caldeggiàre, v. a. wärmen; fig. Cali, m. Kali, n. 


Fange m. Kupferſchmid, m. 
‚alder&llo > 
Calderùgio, m. } Stieglis, m. 
Calderòne, m. großer Keſſel, m. 
ed m. kleiner Keſſel, m. 
Calditd, Wärme, Hitze, f 
Caldicciuölo, m. geringe Wär: 
m 


me, f . 
Caldiéra, £ großer Schiffkeſſel, 
Caldina, F. J ein ſonniges Plätz⸗ 
Caldino, m.] chen, n. 
Càldo, m. Wärme, Hitze, #3 2. 
Gunſt, V Unfeben, n.! Hülfe, 
f Eifer, m.; darsi un 
--, ſich flüchtig beim Feuer 
wärmen; esser o venire n 
--, läuſiſch werden (von Thie⸗ 
ren); sotto il -- della mo- 
schetteria, dem Gemehrfeuer 
ausgeſetzt. i 
Càldo, agg. warm, hitzig, heiß, 
erhitzt; feurig, theilnehmend ; 
esser, 0 far , warm ſeyn; 
- - di vino, faſt betrunken: 
-- d’ira, von Zorn entflammt: 
--e lacrime, bittere, heiße 
Thränen; con calde preci, 
mit inbrünſtigen Bitten. 
Càldo caldo, avv. ſogleich; brüh ; 
warm; kaum geſchehen, warm, 
wie etwas aus dem Ofen 
caldioci agi 
alduccio, agg. mafbig warm. 
Caldùra, groge Hitze, F 
Calefaciénte, agg. erwärmend. 
*Calefaziòne, f. Exrwärmung, / 
*Caleffäre, v. Beffäre. 
ea les m. Spötter, m. 
alendaro . 
Calendàro, m. Kalender, n. 
Calénde, J. pl. erſter Tag eines 
Monats, m. ; monatliche Rei⸗ 
nigung, 7 n 
Calénte, agg. bekümmernd. 
Calepino, m. Wörterbuch, n. 
Calère, v. imp. ſich um etwas 
bekümmern; non te ne caglia, 
bekümmere dich nicht darum; 
se vi cal di me, wenn ihr mich 
lieb hat; metter, o porre 
in non cale, 
nicht befümmern, 
Calessäbile, agg. fahrbar. 
Kaleſche, £ 


Calesso, m. 


CAL 


Kalk, m.; viva, ungelöfd)» Caldarròsta, F. gerõſteteMarone, Calètta, F. e Scheib⸗ 
t, J. 


chen, n. T. Bucht, 
Càlibe, m. Stahl, m. 
Calibràre, v. a. I. kalibriren. 
Calìbro, m. T. Kaliber, n. 
Càlice, m. Kelch, Becher, m. 
Calicioncino, m. Trinkſchälchen 
Gewürzkügelchen, u. i 
Cali do, v. Caldo. 
Califfàto, m. Kalifat, n. 
Callffo, m. Kalif, m. 
Caligäre, v. n. dunkel, finfter 
werden. 


Callgine, F. Sinfterniß, V; dicker 


Nebel, m.; - di vista, Vida 

digkeit der Augen, / 
Caliginòso, agg. düſter, finſter. 
Càlla, Durchgang (in den 
Callaja, F.] Feldzäunen), m. 
Callajuéla, £ Sackgarn, Netz, n. 
Calle, m. Pfad, Weg, m. (poet.) 
Calliditä, f. Verſchlagenheit, £ 


Càllido, agg. Abl. astuto, liſtig, 
ſchlau. 

Calligrafia, £ Kunſt, ſchön zu 
ſchreiben, £ 

Calligràfo, m. Schönſchreiber, m. 

Collo, m. harte Haut, Schwiele, / 

Callöne, m. Oeffnung am Weh; 
re, enge Durchfahrt, £ 

Callorla, J Dünger, m. 

Callosità, 7 Verhärtung der 


aut, f . 
Callòso, agg. dickhäutig, voll 
Schwielen. ö 
Càlma, f. Stille, Windſtille; 
Ag. Ru ge, A 
Calmànte, part. beruhigend; it. 
m. T. ftilendes Mittel, n. 


Calinàre, v. a. ſtillen, beruhigen. 
e Pfropfreis, u. 
Càlo, m. Herabgang, m. Ab. 
fahrt, ; Abhang; Verfall; 
Abſchlag; T. Mangel am Ges 
wichte (einer ru m. 
*Caloriniàre, v. Calunniàre. 
Calore, m. Wärme, Hitze; 
Brunft, £ n 
Calorifico, agg. ermarmend. 
Caloròso, agg. hitzig. (A 
Calorla, £ Düngung der Ueder, 


fi) um etwas Calòscio, agg. zart, ſchwach, 
kraftlos. 


ftlo 
Calpestamento;n Zertreten, n, 
Calpestàre, v. a. treten, gere 

treten 


Caléstro, m. fteiniges Erdreich,n.ICalpestäta, £ Landſtraße, £ 


er 


CAL CAM 
calpestlo, m. Trampeln, Ge|Calzarètto | 
trampel, n. peln, Ca ano. 5 Halbſtiefel, m. 


Calterìre, -isco, ahl. scalfire, |Calzatöja, f. Schuhanzieher, m. 
v. a. die Haut aufritzen. Calzètta, F. fee S izioni m. 

Calterìto, part. & agg. geritzt Calzettàja, f. Strumpfflickerin, . 
ftatt iscaltrito, fein, liſtig. Calzettàjo, m. Strumpfwirker, 

Calteritùra, £ Ritz in der Haut, Strumpffider, m. 

Calzìno, m. kurzer Strumpf, m. 


Me 
*Calüco, agg. elend, armfelig. |Càlzo, v. Calzamento. 


Calùgine, Flaumfedern, |Calzolajo, Schuſter, Schul 
Cahiggine,f } pl. Milchbart, m. Calzolaro,m. macher, m. 
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taufchen ; cogliere in--, fi 

verſehen; lettera di -, 409 
ſelbrief, m.] pagare il - -, das 
Intereſſe für den Wechſel be⸗ 
fa gebe dare a--, auf Sin» 
en geben; -- secco, trockner 
(nicht in Cours geſetzter) Wech⸗ 
el; --, T. mil, Stellvertres 
ter. — auv. in--, ſtatt, an. 
fiatt. Lmäkler, m. 


CAM 


Cambista, m. Wechsler, Geld⸗ 


Calùnnia, £ Verläumdung, I Calzolerla, £ e m. Cambràja, £ Kammertuch, n. 


Calunniäre, v. a. verläumden. |Calzöni, m. pl. Be 


nkleider, pr. Camẽdrio m. Vergißmeinnicht, n. 


Calunniatòre, m. Verläumder, POTE 1, Herr im Hauſe Càmera, J. Kammer; Stube, £ 
eyn 


m. Î a 
Calunniatrice, £ Verläumderin, Calzuölo, m. Zwinge, J Be 
Calunni so, agg. verläumderiſch.] Camàglio, m. der Hals eines 
Calùria, f. Düngen, n. Dün⸗ Panzerhemds, n.; — dell' el- 

ger, m. metto ee Die ‚m. 
Calvàre, v. a. kahl machen. — Camaleònte, m. ameleon, n. 

2. u. Calvàrsi, kahl werden. |Camamiila, £ Kamille, £ 
Calvàrio, m. Schädelſtätte, £ Camangiàre, m. Sugemiife, n. 
Calvéllo, m. Dinkel, m, Kern» oft, # a 

1 n. Camarlingàto, m. Kämmerei, £ 
Calvezza, f. Kahlheit; Platte Camarlingo, Kämmerer, 

Camerlèngo, m. Rentmeiſter, 

m. 5 Stock, m. 

Gamäto, m. dünner Stecken, 


auf dem Kopfe, 7 
Calvilla, 4 Klapperapfel, m. 
Calviniàno, agg. kalviniſch. 


[ſchläge, n. 


Zimmer, n.; --locanda, ein 
Miethzimmer mit Möbeln); — — 
del comune, Kämmerei, Y; 
—— e eee 
kammer, 1 -- di giustizia, 
Kammergericht, n. 


Cameräle, agg. zur Rentkam⸗ 


mer gebo 


rig. 
Cameräta, Pa Geſellſchaft guter 


Freunde, J. 1 Kamerad, m. 


Camerélla, f. kleine Kammer, I 


Camerètta, £ Kämmerchen, u.; 


Abtritt, m. 


Calvinlsmo, m. Kalviniſche geh. „ m. Mütze des Pap ⸗ Cameriéra, F. Kammerfrau, 
ee 


te, . . 
Calvinìsta, m. Reformirter, m. 


Calvizie, } Rablbeit, £ 


Cambiàbile, agg. veränderlich. 
Calvizio, m. 


Cambiadòre, m. Wechsler, m. 


Kammerjungfer, £ 


Cambe letto, m. Kamelot, m. |Cameriere, m. Kammerdiener, 


m. 1 it. Bedienter, Kellner in 
den Gaſthöfen, m. 


Calvo, seg: 840 — m. Platte, Cambiàle, m. Wechſelbrief, m. |Camerìno, m. Kabinet, u.; Ka⸗ 


Glatze, kopf, m Cambjialettera, £ 7. Buchſt 


Càlza, / Strumpf; Stachel am] benwechſel, m. 


as) jüte, £ In. 
LV Camerlsta, F. Kammerfräulein, 


Stocke; Durchſchlag, den Wein Cambiamènto, m. Veränderung, Camerlengo, m. Kämmerer, 


zu läutern, m. ; Klyſtirſpritze, Cambianòme, m. T. Buchſta⸗ 


Fs calze a telajo, gewebte benverſetzung, A 


Rentmeiſter, m. 


Gameròne, m. große Kammer, £ 


Strümpfe: -- a ago, a uc-|Cambiàre, v. a. wechſeln, ver⸗ Caämice, m. Chorhemd, Meß. 


chia, geftridte Strümpfe; 
a staffa, Zwickelſtrümpfe: - - 
a bracche, Pluderhoſen; ti- 
rarle--e, ſterben. 
Calzajuslo, m. Strumpfwir⸗ Schil \ 
ker, m. fen. Cambiàrsi, fi) verfär⸗ 
Calzamènto, m. Bekleidung der ben; in se stesso, o di pen- 
üße, £ N siste; auf andere Gedanken 
ommen. - 


mechfeln; tauſchen verändern; 


die Vögel wechſeln die Federn; 


Calzànte, part. & agg. Schuhe 
und Strümpfe 1 8 ion 


— la guardia, la sentinélla, | Camicia, 
die Wache, Schildwache ablö⸗ Camlscia, f. 


men Camiciötto, m. 
Cambiàrio, m. Bancozettel, m. |Camiciuöla, F. 


hemd, n. 


gliuccélli cainbian le gu: Camicetta, V Hemdchen, Vor. 


hemdchen, n. . 

} Hemd, n.; in--, 
in bloßem Hem⸗ 

de; spogliarsi in - -, für fare 

ogni sforzo,' alles Mögliche 

thun, anwenden. 


Kamiſol, n. 


ſend; it, fig. für ſchicklich, der Cambiatdre, 32 banchiére,|Cammélla, . Weibchen des Ka⸗ 


Sache angemeſſen; argomen- m. Werhöl 
to - -, ein gründlicher, treffen ⸗Cambiatüra, 
der Beweis. Poll, £ 


er, m. 
Î Veränderung: 


meels, 


N. 
Camméllo, m. Kameel, n. 
Cammello-Pardolo, v. Giraffa. 


Calzàre, v. a. Schuhe u. Striim» Cäinbio, m. Wechſel, Taufch,|Cammellötto, m. Kamelot, n. 


pfe anziehen ; 8 — 
v. n. Schuhe und Strümpfe 
tragen; paſſen, wohl anſtehen; 
it, fig. ciò non mi cal za, das 
iſt nicht nach meinem Sinne. 


Wechſel in der 10 das 
Intereſſe für den Wechſel ren- 


chem vergelten; far —, vers 


m.; Wiedervergeltung; der Camméo, m. eine in Edelſteine, 


in erhabener Arbeit, einge⸗ 
ſchnittene Figur. 


der il -, Gleiches mit Gleis] Camminänte, 457, viandante, 


m. Reifender, Wanderer, m. 
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auszeichnen; paffen (von Klei⸗ 


Camminàre, v. n. gehen, reifen 3 
it. verfahren, handeln; -- per dern). — v. a. belagern. 
Ia pesta altrui, in Eines Fuß Caınpeggio, m. Kampeſchen⸗ 
ſtapfen treten; pe traget- holz, 7. . RD, 
ti, Ausflüchte ſuchen; -— per Camperéccio, lei uns 
perduto, nicht willen, was Campéstre, agg» gebaut. 
man thut. — m. Weg, m. Caınperello , m. kleines Feld, 
Reife, £ Grundſtück, n. \: 
Camminäta, f. Gang, m. Ge: Campéstro, agg. ländlich, wild, 
hen, n.; Spazlergang, m. ungebaut. 
Camiinatöre, m. Wanderer, Canpidöglio, m. Kapitolium, u. 
Reiſender, m. Campignuölo , m. Art Erd⸗ 
Cammino, m. Weg, Gang, m. ſchwämme, pl. e 
Straße, V; il gran , Lando eCamplo, agg. zum Felde gehörig. 
ſtraße, £; mettersi in —, ſich Campione, m. Held, Schläger, 
auf die Reiſe begeben; Ka- m.3 Tagebuch für Einnahme 
min, n. x und Ausgabe; it. Muſter, 
«Camo, v. Capèstro. Pröbchen, u. f 
Camomilla, v. Camamilla. |Campionessa, F. Heldin, £ 
Camosciäre, v. a. das Leder ſä. Càmpo, m. Feld, Grundſtückz it. 
miſch gerben. : Kader, n. 1 Raum, Platz, m. 
Camosciatüra, F. Sämiſchger · Gelegenheit, £ Spielraum, m. 
ben, n. aver di fare, Gelegenheit 


Canavàjo, m. Kellermeiſter, m. 

Canavaròla, F. Grasmüde, £ 

Cancelläbile, agg. was ſich Aus» 
ftreichen läßt. 

Cancéllàre, v. 4. ausſtreichen, 
auslöſchen; fr abſchaffen; 
mit Gitterwerk verwahren. 
— v. n, wanken. 

Canceliatùra, Ausſtrei⸗ 

Cancellaziòne, £ chung, £ 

Gancelleresco , agg. kanzellei⸗ 


8 - 
Cancelleria, £ Kanzellei, . 
Cancelliére, m. Kanzler, Sekre⸗ 
tar; Stadtſchreiber, m. 
Cancellieräto,m.Ranzlerftelle,# 
Cancéllo, m. Gitter, Gatter, u. 
Cànchero, Krebs, m. (Ge⸗ 
Cancro, m. | ſchwür, auch Zei⸗ 
chen im Thierkreiſe). 
Cancheròso, agg. krebsartig. 
Cancrèna, J. kalter Brand, m. 
Cancrenàre, v. u. krebsartig 


camòscio, m. Gemsbock, m. haben zu thun; metter in -— werden, 
agg. ſtumpfnaſig. qualche cosa, etwas aufs Ta: Cancrenäto, part. vom Brande 
Camòzza, F. Gemſe, L pet bringen; metter --, das Cancrenòso, agg. angeſteckt. 
Campagna, F. Feld, n. Feld⸗ Lager aufſchlagem porsi a 2 Candela, £ Kerze, SL, 

zug, m. x . ſich lagern; -- santo, Gottes - Candeläbro, m. großer Leuch · 
campagnuòlo, agg. ländlich. acker, Friedhof, Kirchhof, m. ter, m. 

— m. Landmann, m. Campöide, m. Raupenſtein, m. Candelàjo, m. Lichtzieher, m. 
Campajuölo, agg. zum Lande Camporé cio, agg. ländlich, Candellàja, Lichtmeß, 

gehörig. n ungebaut. 5 Candellära, ] Maria Reini⸗ 
Campäle, agg. ländlich; bat- Camuffàre, v. a. verkleiden, hin gung, J. 

taglia -, in Schlachtordnung tergehen. Camuffarsi, ſich ver» Candelliére, m. Leuchter, m. 

geſtellte Armee. kappen. Candelötto, n. kurze, dicke Ker⸗ 
Campamènto, m. Rettung, £ ; Camüso, m. Stumpfnafe, £ ze, 7 

Lager einer Armee, n. Canàglia, Sf Lumpengeſindel, u. Candelottàjo , m. Lichtzieher, 
Campàna, F. Glocke, Fi 7. De Canaàle, m. Kanal, m. Rinne, £ e m. 
ſtillirhelm; it. Korb (an Kapi⸗ Waſſergraben, m. . |Gandénte, agg. glühend. 

tälen), m. ; averle campane canalètto, m. Röhrchen, Rinn⸗ Candl, m. Zuckerkand, n. 

grosse, ſchwer hören. Um: Candidamènte, avv. redlich, 
campanàccio, m. Schelle für a m aufrichtig. 

Vieh, Va Canapàccia, m. Beifuß, m. Candidäto, m. Kandidat, m. 
Cainpanaàjo, Glöckner, Canapaja, F. Hanffeld, u. Candidèzza, V Weiße, Rein⸗ 
Campanàro, m. Thürmer, m. |Canape, } Hanfgarn, n. 4 Candöre, m. heit; Ag. Rede 


Campandlla, F. ] Glöckchen, n. Cànapo, m.] hanfener Stri lichkeit, T ; — - di linguaggio 
cano ang lo . | Schele,Klin| m. Tau, n. fo viel alé purità distile, Chts 
he er 


el, T; Thürring, m. a 
cenpaniſörme agg. glocken⸗ 
förmig (von Blumen). 
campanlle, m. Glodenthurm,m. 
Campanulàto, agg. glockenfor · 

mig. : 
Cainpäre, v. a, retten, befreien; 

campar della morte, dem 

Tode entgehen. — v. n. Dar 


Canapé, m. Kanapee, ne 


rache, J 
m. Sttickchen, n. . t iS 


Candido, agg. fehr weiß; reine 
lich; Ae. kedlich, unſchuldig. 
Candificàre, v. a. glühend mas 

chen. 
Candire, -isco, v. a. in Zucker 
4 fieden, kandiren. 
Canarìno,m. Kanarienvogel, m.|Candìto, part. kandirt. — m. 
Canäta, J. Verweis, m. Konfekt / n. 

von kommen; leben. Canatterìa, f. Menge Hunde, J Cane, m. Hund; T. Pelikan der 
Campätico, m. Ackerſteuer, £ Lanattière m. Hundewärter, . Zahnärzte; Hahn an der Flin⸗ 
Campeggiäre, v. n. mit den Cana vàccio, m. Kannevas (grobe ke ꝛc., m.; Reifzange, fi -- 


Truppen herum ſtreifen; ſich Leinwand), m.; Handtuch, n.! barbone, Pudel, m.; ul: 
sotto, 


CAN CAN 


sötto, Dachshund, n. 1 --;Cannellina, f. } T. 

lupo, Spitz, Pommer, m.; --|Cannellino,m.)_ re, . 
mufolo, 4750 m. le- Cannèllo, m. Röhrchen, n.3 
vriere, Windhund, m. 3 --| Spule, £ 

da a, Wachthund, m.; Cannèto, m. Ort voller Rohr, m. 
-- da macello, Fleiſcher⸗ 3 

hund, m. ınastino, Schäs 


ferhund, m. 1 ſchenfreſſer, m. 


da presa, Canniccio, m. Rohrflechte, £ 
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CAN 


kleine Röh ⸗ Cantacchiäre, v. a. leiſe ſingen. 


Cantafàvola, f. Mährchen, n. 
Sage, V 
antajuölo, agg. (uccello - -), 
Singvogel, m. 


Cannìbale, m. Kannibale, Men- Cantainbànca, v. Ciurmatrice. 


Cantambànco, m. Bänkelſänger, 
Marktſchreier, m. 


Da eld m. -- daferma,|Cannocchiàle, n. Fernglas, n. Cantamènto, m. Singen, n. 


achtelhund, m. ; für incre-|Cannonäta, . Stückſchuß, m. 
dulo, Ungläubiger, m.; pesce| Kanonade, & 
1 Seehüͤnd, m.; durare una Cannoncino, m. Strohhalm, m. 
fatica da cani, ſichs fee ſauer Cannòne, m. Kanone! Spule; 
werden laſſen ; menare 11 Waflerröhre, £; hohles Mund · 
er l'aja, eine Sache auf die ſtück am Pferdegebiß, n.; Hin» 


Geſang, m. 
Cantare, v. a. & n. fingen; bes 
fingen 3 dichten! krähen (vom 
abn) 3 -- ilvespro ad al- 
cuno, Einem die Leviten lefen ; 
a orecchio, nach dem Ges 
hör ſingen; für spiegare, klar 
lauten. — m. das 
Singen, der Geſang. 


222 


Cannoneggiàre, v. a. kanoniren. |Cantarello, m. kleines Nacht⸗ 


Cannoniere, m. Kanonier, Kon. Càntaro, m. Kammerbecken, n. 


Cantäro, m. Zentner, 150 Pfund 
an Gewicht, m.; Fg. eine Una 
zahl von 160 Fußgängern. 

Cantäta, f. Kantate, £ 


5 ange‘ See Pole "2 della penna; 
anéstra, f. ederfpule, £ Federkiel, m. 3 
Canéstro, m, } Korb, m. --d N collo, Naden, m. 
Canestréllo, } Körbchen, n 

Canestrìno, m. „ |Cannoniéra,f. Schieß ſcharte, A| becken, m. 
Cane vàzza, £ Segeltuò, n. 

n ampher, m. ſtabler, m. 

Cangiàbile, agg. veränderlich. Cannòso, ggg. voll Rohr. 
Cangiànte, part. ſchillernd Cannucciàle, agg. ſich in Süm⸗ 
Càngio, agg. (von FFarben).] pfen aufhaltend. 

Cangiàre; v. 4. verändern, vers|Canda, 7. Nachen, m. 


elten. 

canibéllo, m. Thurmfalk, m. non; Grundzins, m. | 
Canicìda, m. Hundenmörder, m. |Canönica, f. domherrliche Woh⸗ 
Canicldio, m. Hundemord, m. | nung; Stiftsfrau; Pfarr⸗ 
Canìcola, F. Hundsſtern, m. wohnung, % 

giorni canicolari, Hundsta⸗ Canonicàle, agg. domherrlich. 

ge, pl. Ideſtall, m. Canonicameènte, avv. nach den 
Canìle, m, Hundelager, n. Hun⸗ Kirchengeſetzen. 
Caninamènte, avv. wie ein bei⸗ Canonicàto, m. Kanonikat, n. 

Bender Hund. Pfründe, £ 
Canìno, agg. Hündchen, n, Canonichèssa, F. Kanoniſſin, 

agg. hündiſch, hundemäßig, Stiftsdame, £ . 

appetito--, Seißhunger, m.3|Canonicità, F. kanoniſche Gül⸗ 

dente --, Augenzahn bei den tigkeit, a 

Menſchen, m.; rosa --a, wils|Canönico, m. Domherr, Kano⸗ 


de Roſe, . nikus, m. — agg. kanoniſch. 
Cànna, J. Rohr, Schilf, u.; Canonlsta, m. Lehrer des Kir⸗ 
Schlund, m.; it. Zuckerrohr, chenrechts, m. 


fe, Y; it. Maß Canonizzäàre, v. a. heilig fpre» 


3 . Hung, £ 
lutarm; —— rigata, ge- Canonizzazione, f. Seiligſbre. 
gogene® Rohr, n. 3 -- disam-|Canopè 


a canne, ſtei 
Cannàjo, m. T. Spulkaſten; 
Rohrkorb; Röhrenmacher, m.; 


Cànova, f. Weinſchenke, /£ 
8 Weinkeller, mo nermeiſt 
? en È 
Sirene e , Seele, d, Sco mi 
Cannameèle, m. Zuckerrohr, n. fernen; cansar dal pericolo, 
ann, F. Schlag mit einem] dalle insidie, ſich vor Gefahr, 
0 1117 m. 
Cannélla, F. dünnes Rohr, n.; Cansarsi il latte, ſich die Milch 
Hahn am Faſſe; Zimmt; 7. wegtreiben. Im. 
Steinbohrer, m. *Cansatòjo, m. Schlupfwinkel, 
Cannellàto, agg. zimmtfarbig. |Cantähile, agg. ſingbar. 


I. Parte. . 


vor Nachſtellungen ſichern! 


Cantatòre, m. Sänger, m. 


ànone, m. Vorſchrift, £ 3 Kari Cantatrice, f. Sängerin, £ 


Cant&o, m. Querholz am Säge⸗ 


bocke, n. 

Canterélla, 7. Lockvogel, m. 
fbaniihe Fliege, £ . 

Canteréllare, v. a. ſachte fingen, 
trällern. . 

Canterìna, F. Sängerin, Ton« 
künſtlerin,, 

Canterino, m. Sänger, Ton» 
künſtler, m. 

Canterùto, agg. kantig, eckig. 

Cäntica, V. Lied, hohe Lied Sa⸗ 
lomoniè, n, 

Càntico, m. geiftliherGefang,m. 

Cantiere, m. Werft, Stapel, m. 

Cantiléna, f. Gaſſenlied, n. 3 
sempre la stessa —, immer 
eine Leier, immer das Nämliche 

Cantilenäre, v. u, Liedchen fina 


en. 
cantimplora, F. Eisfaß, n.3 
Kühlflaſche, 7 ' 
Cantina, f. Keller, m. 
Cantinòtta, F. kleiner Keller; 
Flaſchenkeller, m.; it. Kühl⸗ 


wanne, £ 
Cantiniére, } Kellermeiſter, 
Cantiniéro, m. m.; Wein. 


ſchenke, wr. 
Cantino, m. Quinte (Saite), £ 
Canto, m. Geſang, m. Sing 
kunſt, V; it. Quinte, £ Dis. 
kant, m.; it. Hahngeſchrei, 
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Krähen, n.3 -- fermo, Cho-|Capànno, m. 
ralgeſang, m. Capanndla, J. aufen Leute, m. 


Cànto, m. Seite, Gegend, #3 a Se F. Hüttchen; 
auch ſtatt ängolo, Winkel, m. Krippchen, zu Weihnachten 
Ecke, £; di strada, Gaf⸗ (dei den Katholiken), u. 
ſenecke, Y; dal -- mio &c.,|Capannùccio, m. Bündel Stroh 
meiner Seits, was mich anbe ⸗ oder Holz zum Freudenfeuer, n. 
langtz metter da -, bei Seite Capannuòdla, f. Strohhüttchen, n. 
legen. Caparbierìa, Halsſtar⸗ 

Cantonàre, v. a. kantoniren. |Caparbiäggine,f. $ kigkeit, £ 

Cantonàta, F. Ecke, Y; Stoß Capàrbio 
daran, m. genfinnig. 

Cantòne, m. Ede, V Eckſtein; Caparòne, v. Capassòne. 
Kanton, m.; Gegend, 2 Capàrra, f. Handgeld, 

Cantoniera, f. Gaſſenhure, 7 |Caparramento, m. 


Cantucciàjo, m. Swiebackbäk. worauf geben. 


apiluögo, 
apoluögo, m. 
Capimènto, m. Weite, Y In 


agg. halsſtarrig, eis o 


CAP 


ütte, Laube, L|Capifudco, m. Feuerbock, m. 
8 . Capigl, m, Sapididi (Ehürbüs 


ter des Serail), m. 


*Capìglia, f. Schlägerei, £ 
Capiliàre: agg. zu den Haaren 


ehörig, einem Haar gleich; 
Sai capiliàri, die kleinſten⸗ 
zarteſten Adern. 


en m. Haupthaar, n.3 


cin um die Planeten ꝛc., m. 
Hauptort, m. 


halt, Umfang, m. 


: n. Capinascente, m. feineperücke, 
Cantòre,m. Sänger, Kantor, m. Caparräre, v. a. Handgeld, Pfand È 


apinera, J. 
aplnero, Me 


Grasmücke, £ 


apassòne, m. Starrkopf, m. |Capiòne, m. T. -- di prua, 


fer, m. 0 
Cantùccio, m. Eckchen, Winkel» Capàta, F. Kopfſtoß, m. Kopf 
chen, UTI Zwieback, N. nicken, . 
Canutaménte, avv. klũglich, vor- Capècchio, m. Werg, n. 
nhtig. Capellamento, m.] Haupts 
Canutèzza, F. graue Haare, pl. | Capellatùra, V. haar, n.; 
Canutiglia, f. Lahn, m. Flitter. urzelfaſern, pl. 
den n, Capellièra, F. Haupthaar, u.; 
Canuto, agg. grau, ſehr alt. Hagartour, J 
Canzòna, Lied, n. Geſang, Capellino, agg. faftantentraun. 
Canzöne, f. Im. mettere in Capèllo, n. Haar, n. ; capelli 
--, fo wie metter in baja, ü. capegli distesi, fade gle 
lächerlich machen! canzone i] geſtrichene Haare, pl. ı capelli 
das find Mährchen! das find) posticci, falſches Haar. — 
Poſſen! Tren halten. uw. a --, ſehr genau, auf ein 
Canzonàre, v. a, für einen Nars aar — - di finocchio, eine 
Canzonatùra, F. Spötterei, £ pige, ein Halm! venire a 


Canzonètta capelli, in die Haare gerathen; 
| Canzoncìna, . } eiedchen, me eG b eneik, bis über 
Canzoniére, m. Sammlung ly. die Ohren. 

riſcher Gedichte, £ Capellùto, agg. haarig. 


Cào, m. Meerkalb, n. Capelvénere, Frauen⸗ 
ns m. Chaos, u. 1 fig. Miſch⸗ Capelvënero, m. haar, Venus 
N. aar, n. 

Capäccio, m. Starrkopf, m. oz v. he eg genug ha» 

Capàce, agg. fähig, geſchickt: weit. ben, hineingehen. 

6 ge ATI Gelid. Caperòzzola,f. ] Eichel an der 
lichkeit; Weite, £ Caperòzzolo, m. männlichen 

Capacitäre, v. a. fähig, tüchtig Ruthe, # 
machen: begreiflich machen. Capèstro, m. Strang, Strick, 
Capacitärsi, ſich belehren laſ.( 7-5 Halfter, £ 1 Ag. Galgen · 
ſen, ſich überzeugen. ſtrick, m. 

Capagüto, 455 zugeſpitzt. Capestrùzzo, m. kleine Halfter, 


Capänna, 7 ütte, Strohhüt JV; Ag. leichtfertiger Bube, m. 
te, Li Mantel (am Schorn⸗ Capetto, m. Köpfchen, u. 
eine), m. Capevole, agg. fähig. 


Capannélla, f. Hüttchen, n. 
be, 
4; Haufen Leute, m. 


Capezzäle, m. Kopfpfühl, m.; 


bette liegen. 


Capi 


Capisòl 


Vorderſteven; -- di poppa 
ir (auf Schi en). 


Capipärte, m. Haupt einer Pars 


tei, N. ci 
e m. Pöbelanführer, 
e 


Rädelsführer, m. 


Capipösto, m. Hauptpoften, m. 
Capire, -isco, v. a, einſehen, 


verſtehen, in ſich faſſen. 
isöldo, m. eine Zulage zur 
öhnung eines verdienten Sol» 
aten. 


Capitäle, m. Kapital, n. Anlage, 


È Fond zu einer Handlung, m. 
it. Hauptſtadt, £3 Ag. stare 
in -, weder gewinnen, noch 
verlieren; far poco-- di uno, 
wenig auf Einen bauen, rech⸗ 


nen. 
Capitäle, agg. das Vornehmſte, 


was zur Hauptſache gehört; 
eittä Lon od. la , die HYaupt« 

adt; pena - = die Todesſtra⸗ 
ef nemico, odio —, cin Tod⸗ 
feind, tödtlicher Haß; peccati 
capitali, Todſünden; lettere 
capitali, die Verfala, großen 
Atifangsbuchſtaben in einem 


u k. 
Capitallsta, m. Kapitaliſt, m. 
Capitalinènte, avv. mit dem Les 


en; pumre - , am Leben 
ſtrafen. chiff, a. 


Capitàna, F. (nave --), Haupt. 
Capitanänza, Js Anführüng Hi 


nes Heeres, £ 


essere al , auf dem Todten⸗ Capitanäre, v. a. mit einem Ans 


ührer verſehen. 


Capannétto, m. Hütte der Vo. Capèezzolo, m. Bruſtwarze, Y Capitanàto, m. Stelle, £ und 


gelſteller, m. 


Pr Capicérioym.oberfterDombetr,m. 


niscöndere, m. Berfiel-|Capidöglia, f. 


ens ſpielen, n. Capidöglio, m, (ein Fiſch). 


Bezirk eines Hauptmanns, m. 


Nordkaper, m. |Capitaneggiäre, v. a. Truppen 


kommandiren. 


CAP 


Capitanerìa, u. Capitanànza. 

Capitanèssa, F. Heerführerin, £ 

Capitàno, m. Hauptmann; 
Heerführer, m. 

Capitàre, v. n. & a. eintreffen, 
ankommen: beendigen; - - 
male, ſchlecht ankommen; it. 
die Unſchuld verlieren. 

Capitäto, einen Kopf has 

Capitüto, agg. bend (von Ges 
wächfen). 

Capitaziòne, f. Kopfgeld, n. 

Capitéllo; m. Köpfchen, T. Ka» 

itäldhen,n.; Knauf; it. Ach» 
ein, m. ) 3 

Capitolänte, m. der in einem 

apitel Stimme hat. 

Capitolàre, v. n. kapituliren; in 

apitel theilen. — agg. zum 
Stifte gehörig. ’ [FL 

Capitolaziöne, f. Kapitulation, 

Capltolo, mn. Kapitel; Stift, u.; 
Inhalt, m. 1 aver voce in — -, 
etwas bei der Sache zu ſprechen 
haben. 

Capitombolàre, v. a. burzeln. 

Capitöınbolo, m. Burzelbaum, 

[raupe, £ 


Capitöne, m. grobe Seide; Aal. Capocénso, m. Kopfſt 


Capitòso, ugg. hartnäckig. 
Capitàzza, F geſtutzte eiche, F 


Capi 
fung 
Capivérso, 
Capovérso,m. 
phe eines Gedichts. 
Càpo, m. Haupt, n. Kopf, m.; it. 
Bor tolto, Cap; it. Kapital, u.; 
-- di famiglia, Hausherr, m.; 
— di latte, Sahne, #5 -- 
d’anno, neue Jahr, n. in- 
al mondo, am Ende der Welt; 
far di suo - -, nach feinem 
Gutdunken handeln; non sa- 
ere dove dare il - -, ſich 
nicht zu rathen wiſſen: venire 
a - d'una cosa, eine Sache 
vollziehen, endigen, vonbrin⸗ 
gen, vollenden: esser da--, 
wieder von vorn anfangen 
müſſen; scoprirsi il --, den 
Hut, die Mütze abnehmen 3 -- 
per --, von Punkt zu pure 

2 


einer Zunft, £ 
der erfte Vers 


2 


tudini, m. pl. Verſamm -. Capocròce, m. Kreuzgaſſe, Quer- 


in jeder Stro⸗ Capofila, m. Sun ment, m. 
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derbarer Menfch ; rompere il Capòne, m. Dickkopf, Starr. 


CAP © CAP 


-- altrui, einem den Kopf] kopf, m. 
warm machen, af e ma⸗ Caponerla, F. Halsſtarrigkeit, £ 
chen; andar col - cotto, Capopiè de, m. dummer Strelch, 


Schaden, Verluſt erleiden; lar m. — (C 
-- con uno, mit Einem be- kehrt. 
kannt werden; a all' ingin, Capopùrgio, m. Hauptreini⸗ 
Kopf unter; in suo , unter gungsmittel, u. 
feiner Firma, feinem Namen ;|Caporäle, m. Anführer; Korpo⸗ 
Bu a Ja en en ral, m. er, m, 
gli duole il - -, des Menfchen]Caporano, m. Oberer, Vornehm⸗ 
Wille ift ſein Himmelreich! far *Caporiccio, m. Graufen, am 
--inchecchessia,feinenKopf| poͤrſtehen der Haare, u. 
auf etwas fehen ; - scemo0,|Caporiòne, m. Anführer, Ober⸗ 
Dummkopf; capi di borsa, et, m. 
die Ueltefien der Kaufmann-|Caporov&scio, avv. verkehrt. 
daft; ınetter--, ſich ergießen. Caportolàno, m. Obergärtner, m. 
Gapobandito, m. Haupt der bar Fe m. Meiſter einer 
Banditen, n. Rädels führer, m. chule (der Malerei ꝛc.), m. 


apopié), avv. ver. 


S|Capobombardiére, m, Ober-|Cäposöldo, m. Zulage (zur Löh⸗ 


È bomhardirer, a „ 112 8 nung), N ’ 
apocaccia,m.Oberjägermeifter, | Caposquàdra, m. Befehlshaber 
C. Pack , dickes Ende eines Aer Escadre; Häſcherhaupt⸗ 


tocks, n. on eines Nas] mann, m. 
gels, einer Nadel, m. cee m. Griffbrett einer 
eige ꝛc., n. 


e ee agg. dumm, einfäl⸗ 
t ovérso, m. der erfte Vers in 


9. 5 ) N. Y 

Capöccia, F. großer, dicker Kopf, N jeden Strophe eines Ge⸗ 
euer, $ ichts. 

Capocöllo, m. Schwartenmurft,|Capovölgere, das Unterſte 

F 3 [gaſſe, $|Capovoltàre, v.a.] zu 95 
ellen, umkehren. 
Capoouöco,m. Mundkoch, Ober- Coppa, F. Mantel mit einer Ra» 

koch, m puze, m. — : der Buchſtabe 

K; sotto la -- del sole, in 
Capogàtto, m. Koller (bei den dieſer Welt. 

Pferden); Weinſenker, m. 'Cappäre, v. a. wählen, ausleſen. 
Capogırlo, Schwindel, m. Cappeggiàre, v. n. T. das Taus 
Capogiro, m.$ fig. Narrheit, werk ummenden; ſich dem Win. 

rile, £ uns de überlaſſen. 
Capolavöro, m. Meiſterſtück, n. Cappélla, J. Kapelle, £ 
Capolétto, m. Tapete; obere Cappellàjo, m. Hutmacher, Hüs 

Bettdecke, F i ter, Me mi 
Capolevàre, v. n. mit dem Kopfe Cappellanla, F. Kapellandienſt, 

vorausfallen. | : Cappellàno, zn. Kapellan, m. 
Capolino, m. Köpfchen, n.; far|Cappellàta J. Gruß; Schlag 

--, heimlich belauſchen, be⸗ mit dem Hüte; Hut voll, m. 


gucken. 
Càpolo, m. Heft, n. Stiel, m. 
Capomaèstro, m. Baudirektor, 
Oberaufſeher, m. 
Capomändria, m. Oberhirt, m. 
Capomòrto, m. T. Rückſtand, m. Cappellièra, F. Hutfutteral, n. 


Ca 
e 
d 


elm (auf der Deſtillirblaſe) 
1 T. ee (am Pfer⸗ 


ausführlich; aver - -|Capòna, f. ſtarrköpfiges Weib, n. Cappellinàjo, m. Hakenleiſte, £ 
5 etwas Anderes Caponàggine,f. enge Cappello m. Hut, m.; fig. Kap. 
denken; da- -a pie, vom Un: È P [Weiſe. pe, Dedes Kuppe, 1 Helm, 
fan bis zum Ende; far -in Caponamènte, av, hartnäckiger Kranz, Kopf (eines Nagels), 
un luogo, wo zuſammen kom- Caponàrę, v.a. den Anker lichten. m.; Kardinalswürde, £; da- 
men, ſich verſammeln; - - d' o- Gaponcällo, m. kleiner Trotz re un- ad uno, Einen aus · 
pera, cin Meiſterſtück; ein ſon kopf, m. N ſchelten. ö 


pt 
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Cappellügola,f.Haubenlerche,£|Capriföglio, m. Geisblatt, Je weichen, n. 3 Buchſtab, m. 
25 Ufo Unger je lieber, n. andſchrift, £; aver un bel 

pe (von Vögeln). Caprimälgo, m. Ziegenmelker --, eine ſchoͤne 5778 haben; 
Càpperi, int. potztauſend 1 ho hol] (ein Vogel), m. it. DI, L Titel; Charak- 
Cà pero, . m. Kaperſtrauch, m.;|Caprino, 2950 zie 1 lez-| ter, 

Rip er, F 20 -- eſtank, m. Caratteristico, agg. harafteri- 
ep m. Kappe am Fuhr⸗ 825 m, eh, n. Rehbock, m. ſtiſch. Lfiren. 

männsmantel, riöla, SF Kapriole, £ Luft⸗ Caratterizzàre, v. a. charakteri- 


he “fprung, m. ſchen. Carbonàja, f. Kohlengrube, Koh⸗ 
Cappio, m. Schleife, £ noten, Capriolàre, v. u. Kapriolen mas lenkammer; Kohlenbrennerin, 
m. -- corsojo & scorsojo, |C Caprioletto, m. Rehböckchen, ; Stadtgraben; Kerker, m. 
Rerliche Schleife, 4 ehkalb, n. Carbonàjo,m. Kohlenbrenner, m. 
Capponàja,f. Kapaunenſtall, m. capriòlo } Reh, u. RKebs|Carbonàta, f. Roſtbraten, m. 
Capponäre, v. a. kappen, kaſtri - Ca riuölo, m. bock, m.; Reh⸗ Carbonesiie, „feine Kohle, 


Capperùccio, m. Kapuze 


ren; T. den Anker mit dem hoß, 7 Carboncino, m. ; Karfun ; 

Haken gewinnen. Im. Capriudla, F Ride, Hindin, £ kel A Blutſchwären, m. 
Capponäta,f. Kindtaufſchmaus, Caprizzänte, aeg: 1 ch hü. Carb nchio, n. Kar e 
Cappöne, m. Kapaun, Kapp- pfend (vom Pulfe). ſchwären, m. Peſtbeule, £ 


hahn; T. Ankerhaken, m. ato, m. Kaper ; it. Bock, m. Carbonchiòso, agg. verbrannt, 
Cappònico, 0 vom Kapaun.|Capròne, m. großer Bock Fg. verdorrt. 


Capponiéra, F. T. bedeckter ‚geiler Menſch, m. Carbòne, m. Kohle, 1 Kar. 
Gang in den Laufgräben, m. Cäàpsela, F. Samenkapſel, 4 funkel ! Brand am Getreide, 
Cappölto, m. Kaputeod, m. |Capüccio, m. Köpfchen, n. m.; - - fossile, Steinkohle, £ 
Cappùcci! interj. poßtaufend ! | Capziòso, ug, „ verfänglich. Carbönico, g. acido--, Koh: 
Cappuccino, m. Kapuziner⸗ Carabättole-, En . Lappalien,p?.| lenſäure, F 
Biel m. Caräbe 55 m. Vernſt n, Ugate Carbonigia, £ Kohlenſtaub, m. 
fono: m. Ka Be Sa use, fein, 55 „ Peſtbeule, £ 
Pi cavolo - opfkoh | carabina, F. Karabiner, m. Carbüncolo, m. Karfunkel, m. ; 
altuga--a, „ Kopfſalat, m. m. [ cdrabo, m. Rennkäfer, m. Garen Erdreich, n. 
Càpra, f. Ziege, Geis, £; T.] dorato Golbtiter, m. tune, m. Gerippe, Skelett 
üſtbock, Schabebock, m.; it. Carabotiino, = T. Gitter auf n todten Thieres, Aas, n. 
der feuzige Drache! it. der dem Verdede, Carcàre, (poet. ) v. Caricàre. 
Steinbock. ns Karate, £ (Schiff). Carcassa, F. Karkaſſe (Art VBonte 
Capräjo, Siegenhirt, m Caràcia milch, £ be), £ 3 v. Carcame, 
Capràro, m 9 7 Fe De ri i 1 UT. ſchnelle CarcAsso, m. Köcher, m. 
Capresta, i Rabenaas, n. Wendungen mit dem efeede 5 me} Einkerke⸗ 
Caprestäccio, m. Strang; Ag. machen, es herum tummeln. Carceraziòne, F. $ rung, £ 
algenſtrick, 2 Caracòlio, m. T. Herumtums|Carceräre, v. a. einkerkern. 

Ca aber Muthwille, Kreiſe 155 Pferdes im halben „ m. Fe m. 
chabernack, m. Krei àrcere erker, m. 
— ta 1 £ a f dickbäuch aich ira Garoeridre e K. in mir ze n 
apretta, junge Ziege, araffina, . chchen, 2. ran à, J. cin mit Artiſchok⸗ 

Gaprötto, m.] Zickchen, n. Caraffino, m. Gato ne Ten beſe tztes Beet. » 


Caprettina eine kleine jun. Caraftòne, m. große 115 i Carciòfano 
Gapretino; m. ge Ziege, £ |Carame ènte a zärtlid), lied Carciöfo, m. } Artiſchocke, £ 


Capribarhicorn!pede, agg. das te ich, auch für a caro prezzo, | Càrco, ( poet.) v. Càrico. 


egenfüßige Geſchlecht (von theuer. Cardamindo, m. Wieſenkreſſe 
den Saunen) ). N Caramindo, m. Gauchblume, £ Cioe ee 
*Capricciàre, v. n. vor Furcht ee m. Knirps, Zwerg, . v. 4. Wolle kämmen, 
ſchauern. kardätſchen; fig. durchhecheln. 
räder m. Schauer, m.; Carantäno m. Kreuzer, e Cardatöre, m. Wollkämmer; 
rille, . Carànza, 72 Balfamine, £ Ng. . m. 
Capricciosamènte, avv, eigen»|*Caranzia, J Bürgſchaft, £ Cardatùra,f Wollkammen; Kar⸗ 
ſinniger Weiſe. e e v. 7. ſich anhei⸗ em: n. (Hechel ziehen. 
Capriccidso , agg. eigenſinnig, ſchig machen. ardeggiàr e, v. a. fig. durch die 
une lich. Caratäre, v. a. genau abwägen, Garde üb St eglitz 1 RE: 
apricòrno, m. T. Steinbock unterſuchen a Ino, m. Glatterbafter, 


(im m Tbierttelfo), m. Caratéllo, m. Fäßchen, n. cm. [gehört 9, herz 
Copri co, m. wilder Seigen-|Carato, m. Karat, m. Cardiäco, ag zum Herzen 
aum, m, Caràttere, m. Merkmaal, Kenn⸗ Gandialgla, F. Ha Herzweh, n, 
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lo, un girarrosto &c., eine Carnàccio, agg. fleiſchlich, mole 


Cardinalätico, } RKardinal8» 
Uhr, einen Bratenwender ꝛc. lůſtig 


Cardinaläto,m. f- würde, £ 


Cardinäle, m. Kardinal, m. — aufziehen; - la balestra, fi Carnacciòso, 
AE» vornehmſte. ' den Want vollſchlagen N 7 Carnacciùto, agg. fieifhig. 
Cardinalèsco, vom Kar. -- basso, die Segel niederhos Carnàggio, m. alles eßbare 


Cardinalizio, agg. dinal. 
Cärdine, m. Thürangel, £ 
Cardiolito, m. Her muſchel, £ 
Cardiosperino, m. Herzſame, m. 
Herzerbſe, £ 
Cardo, Kardendiſtel, 
Cardòne, m. J Kardätſche, £ 
Wollkamm, m. 
Cardosànto, m. Kardobenedik. 
ten, n. (ein Kraut). 
Careggiàre, v. a, lieblofen; zärt 
lich thun. 
Carélio, m. Kiffen, Polſter, n. 
Deckel des Nachtſtuhls, m. 
Carè na, F. T. Schiffskiel, m.; 
dar --, ein Schiff auf die 
Seite legen, um es unten auss 
È zubeſſern. Schiffswerft 
arenaggıo,m,' wer N. 
T. Kalfatern, n. 
Carenäre, v. a. T. kalfatern. 
*Carenzla, v. Mancìnza. 
Carestia, JF. Theurung, Suns 
gersnoth, £ 
Carestòso, agg. nothleidend. 
Carezza, Liebkoſung, Schmei⸗ 
helei, £ 
Carre zzamènto, m. Kareſſiren, 
Liebkoſen, x. ; 
Carezzàre, v. a, liebkoſen, 


len; -- fa mano, die Doſis Fleiſch, m. 
verſtärken; - -,& collegio; Carnagione, J. Fleiſchfarbe, £ 
(ein Schiff) in Geſellſchaft mit Carnàjo, m. Goktesacker, Kirch. 
Mehreren befrachten. hof, m. 
Garicatdjo, m. Ladeſchaufel, £ Carnäle, agg. fleiſchlich, ſinnlich, 
Caricatòre, m. Auflader, m. geil; innigſt, lieblich; fratello 
Caricatura, f. Karrikatur, f. --, leiblicher Bruder; parenti 
Carico, m. Laſt, Ladung, ; Auf. carnali, Blutsverwandte, Pi 
trag; Vorwurf, m. — agg. Carnalità, F. Fleiſchlichkeit, Sinn 
beladen, beſchwert. lichkeit; Liebe, Freundſchaft, Y 
Carie, F. Veinfraf, Knochen⸗ Carnahnente, cu. fleiſchlich, 
fraß A wollüſtig; usar con donna 
Cariéllo, m. Floretband, Zwirn --, ein Weib beſchlafen. 
band, u.; Privetdedel, m. 


Carnàme, m. Haufen Aas, m. 
Carigliòne, m. Glockenspiel, n. Carnascialàre, v. a. Karneval 
Carina, f. ] meine Liebe; mein 


halten, ſchwelgen. 
Carìno, m. Lieber. 


Carnasciàle, 
3 Faſtnacht, £ 
Cariòso, agg. angefault (von CArnassäle, Karneval, n. 
Knochen). 


Carnevale, m. 
Carisma, f. Gunſt, £3 Ge⸗ Carne, F. Fleiſch, n.1 -- salata, 
ſchenk, n. 


Pökelfleiſch, n. fumata, 
Carissimamènte, avv. aufs Fauchfleiſch, geräuchertes 
uerſte, herzlichſte. 


the Fleiſch, n.; riuscir - grassa, 
f PR rend agg. fehr werth ; zum Ekel werden 3 esser ın 
ſehr theuer. 


, wehl bei Leibe ſeyn; gli 
Carità, chriſtliche Liebe, £ stimoli della -, die Regune 
Caritàde,f. | Mitleid, n. Barm⸗ 


gen der Wolluſt. 
geben; -- pelosa, eigennützi⸗ 


richter; Ag. grauſamer Menſch, 
: m, 
ger Liebeödienft. Carnesalàta, Poökelſteiſch . 


ſchmeichelſ. Caritatevole menſch 
\ hen⸗ 
e e agg. liebkoſend, Caritativo, i | freundlich, Carnasckale seo, faſtnachts⸗ 
Carezzevolmènte, av. auf] Caritoso, agg. liebreich, } mafi 


mildthäti a m. Pf 


i — Carniccio, m. 
Caritatevolminié; tv. men» Leimleder, n. 


ſchenfreundlicher Weiſe. Carnicino, agg. fleiſchern. 
Caritativamènte, avv. aus Carniére, m. Jagdtaſche, £ 


N 8- 
liebkoſende Art. . i. chſeite, Li it. 
Carezzìna, Fartigegiebkoſung, £ 
Carezzöccia, £ Bauerkareſſe, £ 
Cariätide, £ T. Kariatide, Stre. 


bepfeiler, m. chriſtlicher Liebe. ; „Me ; Mar⸗ 
Cariàto, agg. angefreſſen, von Carhnga, f. Schwimmklel eines „ e 
ochen Schiffes, m. ‚„.[Carnile, agg. von Fleiſch. 


Camivoro, agg. fleiſchfreſſend. 
Carnosità, 4 Fueiſchigkeit Fi. 
Aus wuchs, m. wildes Fleiſch, n. 
Carnòso, agg. fleiſchig. 
Carnovàle, v. Carna- 
Carnovalèseo, sciäle, 
Carnùme, m. Auswuchs von 
Fleiſch, m.; wildes Fleiſch, u. 
„ agg. fleiſchig, wohl bei 
elbe. 
Càro,m. Theurung Mangel, m. 
Caro, agg. theuer, lieb, ange. 
nehm; ella è la sua — a, fie 
iſt feine Liebſte; zuweilen für 


nodyen. 
Càrica, £ Laft, e Carlino, m. Karolin, m. (nea 
Bedienung, A Amt, n.; feind»| politaniſche Silbermünze). . 
licher Anfall, m.; Patrone, £ aziona, an alla--, nachläſ⸗ 
1 è . * ſig 0 eni) n. È 
enge m. Aufladen, Be chrne, 5 Ge; 0 t EN (poet) 
| ic} „ . 3 7 718A8T1, Loblieder, pi. 
a en 105 85 Carmelitäno, m. SKarmeliter 


übertreiben; für prega-| Mind), m. 
er re f dringend Carınesino, m. Ratmefinroth,n. 
bitten: -- uno di bastonate, Carminàre, v. a, Wolle käm⸗ 
Einem eine tüchtige Trachtprü⸗ men; fig. genau unterſuchen; 
gel geben; — un racconto, ei. it. zertheilen (Blähungen). 
ne Sache im Erzählen, im Re. Carminio, m. Karmin, m. 
den übertreiben; ra na oriuo-|Carnàccia, F. ſchlechtes Fleiſch, n. 
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ii 


Carrettäta,f. eine Fuhre oder ein 
Karren voll. . 

Carrettière, m. Fuhrmann; fig. 
Führer, m. i 

Carrètto, m. Schublarren; klei. 
ner. Wagen, m. 

Carrettöne, m. großer Wagen, m. 

Carriàggio, m. Bagageı für cav 
rino, Wagenburg, £ 

Carriera, Ff. Lauſ, m.; Laufbahn, 
V; atutta--, im vollen Lau- 
fe; dar -- ad un cavallo, ein 
Pferd zum vollen Laufe ane 
ſpornen; fare una —, einen 
Bock ſchießen; comprare per 
- -, unter der Hand kaufen. 

Carrino, m. Wagenburg, # 

Carriubla, F. Karriol; Bett mit 
Rädern, n. 

Càrro, m. pl. carri und le carra, 
Karren, Himmelswagen, große 
Bär, (Sternbild) m.; - mat- 
to, Leiterwagen, m.; -- da 
artiglieria, Protzkarren, m. 

Carrözza, F. Kutſche, 77 

Carrozzäbile, agg. fahrbar. 

Carrozzàjo, m. Kutſchenma⸗ 
cher, m. 

Carrozzare, v. a. kutſchiren. 

Carrozzàta, f. Kutſche voll Leu» 
te; Spazierfahrt, 7 

Carrozziere, m. Kutſcher, m. 

Carrübba, £ Johannisbrod, u. 

Carrùbbio, m. Johannisbrod⸗ 
baum, m. _ 

Carrüccio, m. kleiner Karren; 
Gängelwagen, m. 

Carrùcola, £ Rolle an der Win» 
de, V Kloben, m. 

Carrucoläre, v. a. aufmwinden ; 
Ng. zum Betruge verleiten. 


Càrta f. Papier, n.3 Blattfeite, V 
Schriften, pl. ; metter in, 
aufſchreiben; dar - - bianca, 
Einem die Vollmacht überge⸗ 
ben; un mazzo di --e, ein 
Spiel Karten; farle--e, die 
Karten mifhen; aver giuo- 
cato una buona --, ein vot» 
theilhaftes Geſchäft ausgeführt 
haben; -- amporetica (su- 
gara), Löſchpapier! ——strao- 
cia, Makulatur, Schrenz, n.3 
--nonnata, Velin, Jungfern⸗ 
pergament, n.; - pecora, 
Pergament, n. —- pesta, Pas 
piermafbé; - bollata, Stem» 
pelpapier, u.; - a metallo, 
Gold⸗, Silberpapier, n. ave- 
re uno a--e quarantotto, Ei- 


nen nicht leiden können; Ja -- 
è di cuori, Herzen iſt Trumpf. 
Carta e rfürkicches Pa er 
zata, f. tür es Papier, n. 
Cartabéllo, v. Scartabello. 
Cartàccia, F. Makulatur, n. 
Cartàjo, } Papiermüder; Pan 
Cartàro, m.] pierhändler, m. 
Cartàta, F. Blattſeite, £ 
Càrtamo, m. Saflor, m. 


Carteggiàre, v. a. einen Brief- 
wechſel unterhalten; durchblät⸗ 
tern; Karten ſpielen. 

Carteggio, m. Briefwechſel, m. 

Cartélla, . Brieftaſche, 77; 
Streifen Papier mit einer Auf⸗ 


rift, m. 

Carielläre, v. a. durch angeſchla⸗ 

gene Zettel kund thun. 
Cartéll::, m. angeſchlagener Zeta 

tel, Anſchlag, m.; Herausfor⸗ 

derung, A % 
Cartiera, £ Papiermühle, SL 
Cartilàgine, J Knorpel, m. 
Cartilagineo, knorpe⸗ 
Cartilaginòso, agg. lig. 


vornehm, fpräde; - voi, Lei, 
mein ieber, lieber Freund; la 
vos tra cara (lettera), Ihr Ges 
ehrtes (Schreiben). 

Càro, avv. theuer; costar —, 
theuer fenn. — m. Liebling, m. 

Garögna, f. Luder, Aas, u.; 
Schindmähre, 7 

Carognàccia, V. häßliches Lu: 


der, n. 
Carosello, m. Carouſſel, u. 
Caröla, f. Rinpeltany, m_(poet.) 
Caròta, f. gelbe Rübe, Möhre, 
Mohrrüde; it. Lüge, A; pian- 
tare oder ficcar carote, Lügen 
aufbinden. 


Carotäccia, F. abſcheuliche Lũ⸗ 
ge, 8 

Carotàjo, Möhrenhändler ; 

Carotiére,m. | Windbeutel, m. 

Carotàre, v. a. Lügen machen, 
aufſchneiden. 

Carötide, m. Puls- od. Haupt- 
ader am Halſe, £ 

Carovàna,f. Karavane, I; aver 
fatto la sua--, worauf aus» 
gelernt, ſeine Schule gemacht 
haben. 

Carpàre, v. a. nehmen, ergrei⸗ 
fen; kriechen. 

Carpentiére, m. Wagner, Zim- 
mermann, m. 

Carpla, S Scharpie, £ 

Carpiccio, m. Tracht Faufifice 

85 Ohrfeigen, £ 
àrpine 

Carpino, . Hagebuche, £ 

Carpiöne, m. Karpfen, m. 


Carpìre, -isco, v. a. wegreißen 
chafden ı zerreißen. 2 3 
Carpita 1 Fries, m. (Gewebe). 
Carpitella, f. leichte Frlesdecke f 
Carpo, m. Vorderhand, L 
Carpòne, avv. andare--, auf 
allen Vieren gehen. 
Carräta, F. Fuder, Fuhre, . 
Carratöre, m. Wagner; Fuhr⸗ 
mann, m. 
Carreggiäre, v. a, fahren. 
Carreggiàta, F. Fahrweg, m. 
uscir della --, aus dem Ge 
leiſe kommen, ausſchweifen. 
Carreggiatöre, m. Fuhrmann, 
5 ono cp Sub 4 
arrèggio, m. Menge Fuhrwerk, 
Carretta, F. Karren, m.; - da 
cannone, Stocklaffette, A1 
di nave, Rapart, n. 
Carrettàjo, m. Kärrner, m. 


patrone, £ 
Cartocciere,m. Patrontaſche, £ 
Cartolàjo, m. Papierhändler, m. 
ano v. a. paginiren. 
Cartolàre 
Cartolàro, m. } Tagebuch, n. 
Cartolino, m. Knauel Seide, 
Silber 26., m. 
Cartöne, m. Pappe, Y Pappen« 
deckel; T. Glanz der Tücher; 
it. Riß, m. Modell, n. 
Cartüccia, f. Papierchen, n. 
Càrvi, m. Feldkümmel, m. 


Carùncula, 7. kleiner fleiſchiger 

Ora, f. Hunz. Ash > 
Asa, F. Haus, n. Wohnung, S; 
it. für casàto, Geſchlecht, . 
- - estinta, eine ausgeſtorbene 
Familie avere 1 suoi pen- 
sieri a --, feine Gedanken bei⸗ 
fammen haben ; star di --, 
wohnen; uscir di -, ausge⸗ 
hen 3 -- del diavolo, Hölle, 
; persone di--, Hausge⸗ 
noflen, pi. ar- B, bel B; le 
dodici --e del sole, die 12 
Zeichen des Thierkreiſes. 

Casàcca, £ gefütterte Jacke, Y; 
voltar --, ſich zur andern 
Partei ſchlagen. 

Casàccia, F. großes ſchlechtes 
Haus, N. 


Gartöccio, m. Diitez Flintens | 
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Casàccio, m. fi salame: Zufall, 
m. 3 a--, ins Gelag, hinein. 
Casäle, m. or n». Weiler, 
m. kleines Dorf, n. 
Casalingo, agg. hausmäßigz im- 
mer u Haufe ſteckend; pane 
ausbacken Brod, n. 
Casamätta, F. T. Kaſematte, 
K Soldatengefängniß, n. 
5 m m. gres Gebfiude, 
È n.3 Meierei, 
Casàre, v. a. " derbeiratben ; T. 
W e ein and machen. 
Casàta, F. ] Geſchlechtsname, 
Casàto, m. m.; Geſchlecht, n. 
Get e gine, £ grofie ©oplafra. 
e 


Cascamènto, m. Fallen, n. Fal, 
Cascamörto, m. far il -, bis 
zum Sterben verliebt thun. 
Cascäre, v. n. fallen; — il ca- 
cio sui maccheroni, wie gen: 
Si nn 3 --difame, am 

ertuche nagen ia le 
So ie, ins alteNegifter tom: 
men; 


c RENI, È n 


- di vezzi, eine Fülle 
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von Wichtigkeit; Geſchick, Ver» Cassoncello, m. Käſtchen, n. 
25 Schickſal, n.3 non fa 5 m. großer Kaſten; 
as hat nichts zu . Sarg, 
ciò non mi fa--, dies thut Castàgna, # Raflanic fg. weib 
mir nichts; 7. Kaſus, m.; a che 1Î 
--, zufälliger Weife: far Ces n 0 m. eee 
di una cosa, aus etwas viel brod, n. 
W es fhägen ; -- che,|Castagneto, m. Roftanlenwahd, 
geſetzt; venir --, vorfallen, Castagnetta, } Klapper zum 
ee, -- aspro , (poet.)|Castagnd la, £ Tanze, . 
Castagnlno, 4. kaſtanien⸗ 
Casdecia, F. ziemlich großes aber|Castagnölo, a, braun. 
ſchlechtes Haus, n Castàgno, m. aſtanienbaum, m. 
nn m. halb eingefallenes . Kaſtanienholz, 
au 
Casöne, m. großes Haus, n. Castälda, F Eyalinerin, £ e 
no agg. furchtſam, bedenk⸗ ne eierel, £ Mei. 
y n. ero 
Gasplta, £ ziemlich großes Haus, |Castaldiòne, ] Verwalter der 
Casötto, m. 8 Haus, n. Castäldo, m. J Güter eines Ans» 
Càssa, f. 3. Sarg; für] dern; it. Haushofmeiſter, m. 
calcio dell Ae 0 Flin⸗ Castellanerla, Burgvogtei, £ 
tenſchaft; Bienenſtock, m. Ein: Castellanla, £ gvog 
foffung ;, Kaſſe, er da nei Castellàno, m m. Kaſtellan, Burg» 
Trommel, £; batter Ja --, ia — agg. zum Schloſſe 
die Trommel . —— örig 


CAS CAS 


von Reizen m letto, Bettſtelle, £ caselläre, m. altes verfallenes 
Cascäta, F. Fall, m A ie a Fa = yaukfeuniger Sole 
Cascaticcio, agg. " binfalig, Kaſten, téllo, =: Dieb, Kaſtell, n. 
ſchwach. *Cassàle, ui tödtlich. uns tp urg, £3 BI lecken, 
Cascatòjo, agg. der ſich leicht Cassäàre, v. a. vernichten, aufhesi Marktſtecken,; ; T. Rata bioi, 
verliebt. ben, ausftreichen ; Aol m. 122 dell oriuolo, Näder⸗ 
Caschetto, m. Helm, m Cassäto, m. Senn gehäus, Sp a -, eingerammt. 
Casclna, f. Kaſe., Milch. Vut⸗ Cassaziòne, Verni duna „ m. anſehnlicher 
terkammer, di + AR) hof, m. Aufhebung; Abdankung, 7 Flecken, 
Càscio, m. Käſe, m Cass erëtto, m. feſter Thurm, m ‚ICastelveträre, v. a. kritiſiren, 
Casciòso, rit Càssero, m. Bruft,f. heblerfeib, tadeln. 
Case òso, agg. 18. m. i kleines Int, Schloß, n. |Castelvetro, } krltiſch, 
5 È "490 : ei Casseröla, / Kaſtrol, n. Gantely 172300; ‘65: en 
Casella au en arten» astigaménto, ui ung, 
„ Di de ’ Cassötta, £ 170 Kiſtchen, castigo, 8 Strafe, 


| 


hau 
ine 
Caselh . } Zenchen, u 
Caserèccio, agg. häuslich; pan 
--, ausbrod, un.; utensili 
— 1, Hausgeräth, n. 
Casérma, F. Raferne, £ 


der Vienen, 


Casètta, F. DRUSO Zellchen Cassettina, £ } tre 
Casiera,f. Hausverwatterin, A 


8 m. 


Casino, mn 


Bi e m. Cassetiòne, m 
Casìna, f. 1 äuschen; Art Kaf⸗Cässia, £ Raf ia, 
fees od. Spielhaus, pene m. 


n.3 Schriftkaſten; Kutſcher⸗ 
fit: Nachtſtuhl, m.; - da 
spazzatura, Spudnapf, m 
Cassette, pr Rabatten ci Castigam 


Cassetto, m. Kaftens, se une ＋ Keuschheit, hebr. 


Cassettino, m. chen, n. Schub. ns m. T. Kaſten des Rin. 
lade, Y Schubkäſtchen, u. ges 
Kommode, £ Castörio, m. Bibergeil, n. 
SF Mutters|Castòre, } Biber, Kaſtor, m. 
o viel als cassare, abdanken, Castracàni, m. Hundeſchnei⸗ 


astigàre, v. a. züchtigen ſtrafen. 
| Gastigattre, m. ge, m. 
njCastigo , ma sug Gastigo, v. 


are l'erba --,|Castöro, m. 


Can ala, V armielige8 Haus, u bſetz er, m 
ola, £ armſeliges Hau abſetzen. m. 

Casiràto, agg. mit Kaſe bestreut. Cassière, m. Kaſſirer, m. Castramentaziòne, V Ubfiete 
nr m. tafuift, Gewiſſens. Càsso, m. das Hohle der Vruftzj kung des La f air ran Pr A 
rath, m Thron, m. — agg. entblößt, Castraporcälli chwein⸗ 
Càso, m. "San, 8 Zufall, m. Be. beraubt. Im. Castrapöôrci, m. ſchneider, m. 


gebenbeit; Sache, F od. Punkt Cassonàccio, m. KRumpeltaften,ICasträre, v. a. entmannen, vere 
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CAT 


ſchneiden; - i polli, diejCatàrzo, m. Flockſeide, £3 Une errato mo Schwindel m. 


Hähne kappen. 


rath, m. a 
Casträto, m. Schöps, Hammel; Catàsta, V Klafter, 4 Schei.] theer, 


Verſchnittener, m. terhaufen, m. 


dune, m. Theer, Schiffs» 
Me 
Catriösso, m. Gerippe vom Ges 


Castratùra, £ Entmannung, A Catàsto, m. Vermögensſteuer, A| flügel, n. 


kaſtrirter Theil, m. 

àstrica, A Neuntödter, m. gerbuch, n. 

(Vogel). . (n. Catästrofe Fo Entwickelung des 
Castronàccio,m. Erzdummkopf, Trauerſpiels, Fi fig. trauri- 
Castroncéllo, m. junger Schöps, ges Ende, n. 

Hammel; Fg. einfältiger Catechlsmo, m. Katechismus, m. 
Tropf, m. , |Catechista, m. Katechet, m. 
Gaströne, m. großer Schöps, m. Catechistico, agg. zum Unter 
eig Dummheit, Ein» richte im Chriſtenthum Die» 

alt, £ nend. 
Casuäle, agg. zufällig, ungewiß. Catechizzäre, v. a. katechiſtren, 
Casuäli, m. 2. Uccidenzien, pl. | im Chriſtenthume unterrichten. 
are zufällige 
heit, 


egeben⸗ Catectimeno, m. Katechismus Caitivàccio 2 


Catàstro, m. Zinsregiſter, La- Cattabriga, m. Streitkopf, m. 


Cattàno, v. Castellano. 
Cattàre, v. a. erſchmeicheln, bet. 


eln. 

Cättedra, F. Katheder, Lehrſtuhl, 
m.; Kanzel, Y legger in —, 
öffentlich leſen, lehren aver 
ottenuto una --, ein Lehr. 
amt erhalten haben. 

Cattedräle, F. Domkirche, £ 

Cattedràtico, m. öffentlicher 
Lehrer, m. 

m. verſchlagener 


Menſch, Taugenichts, m. 


7 i jJuier, m. 8 
Casualmente, avv. zufälliger Categoria, FT. fuftematifdyel*Cattivaggio, m. Gefangen» 


Weiſe, von ungefähr. Eintheilung, £ 

Casùccia, £ Häuschen, n. Hüts i avv, katego· 
, Î riſch, beſtimmt. 

Casuͤro, agg. was einfallen will. Categ rico, agg. 
Cataclismo, m. Ueberſchwem. ſtimmt. 5 

mung, £ o Catéllo, m. junges Hündchen; 
Catacdömba,  unterirdifhe] Junge, n. 

Gruft, £ Catellon catellone, avv. ſchlei 
Catadiöttrica, £ Lehre von der 


chend, ſachte ſachte. 
. * € 
Catadùpa, £ aſßerfau, m. 


Catena, 4 Kette; it. Galeeren 
I firafe, Y; it. Genick, u.; le 
Catafàloo, m. Trauergerũſt; Pas 
radebett, n. 


amorose — e, Liebesbande, 

i n pl.; esser condannato alla 

Catàfora, £ Art Betäubung, --, zu den Galeeren, zur Scla⸗ 
Schlafſucht, £ 

*Catafràtta, £ Panzerhemd, n. 


verei verurtheilt ſeyn; pazzo 
da--, ein raſender Narr; für 
Catalessla, F. Lähmung, £ 


catena, Halsband, n.; Schlag. 


Schlagftuß, m. aum, m. 
Catalèttico, agg. vom Schlage Catenäccio, m. Riegel, m.; 
gerührt. Schmarre, £ 


Cataléito, m. Todtenbahre Catenàre, v. a. an Ketten legen. 
für lettiga, Sänfte, £ Catenélla, Ff. Kettchen, n.; Kinn⸗ 
Catàlogo, m. Katalog, m. Ver. kette, £ ; Thürring, m. 


eichniß, u. » 
Catapdcchia, # unfeugibore a ee . 

0 L m, 

Cataplàsma,f erweichenderum⸗ 


Staar (an Augen), m.; le - e 
. 2 del cielo, die Schleuſen des 
Catapulta, £ 7. ehemalige 
Wuͤrfmaſchine, £ 


Himmels. 
n Caterya, £ Haufen, Trupp, m. 

Catapùzza, £ Purgirkörner, pl, |Catetére, m. T. Urinröhrchen, . 

Springkraut, n. Catinàjo, m. Töpfer, m. 
Catarràle, agg. katarrhaliſch; Catinélla, £ Napf zum Hände 

febbre --, Schnupfen», Fluß⸗ waſchen, m. 

fieber, n. Catino, m. Spülnapf, m. 
Catàrro, m. Schleim; für raf-| Catöllo, m. u F 

freddore, Schnupfen, m. Catörcio, m. Riegel, m.; trockene 
Catarròso, agg. ſchnupfig, tas] Weinranke, £ 

tarrhaliſch. Catöttrica, £ T. Katoptrik, £ 


Catarronäccio, m. i Stockſchnu⸗ et, m. ſchrecklicher ab» ar 
gru | 


pfen, m, uin. 


ſchaft, x 
8 s avv. boshafter 


. eiſe. (m. 
kategoriſch, bes | Cattivanzuöla, F. Schelmſtreich, 


Cattivàre, v. a. gefangen nota 
men 3 cattivar l’orecchio, die 
Aufmerkſamkeit auf ſich ziehen; 
oattivarsi l’amore, o la be- 
nevolenza d’alcuno, ſich bes 
liebt machen, Jemandes Gunſt 
gewinnen, 

*Cattiveggiàre, v. n. liederlich 
leben; fi) abhärmen. 

Cattivéllo, agg. unglücklich. — 
m. armer Tropf; kleiner loſer 
Vogel, m. 

Cattivellùccio, agg. von etwas 
elendem Ausſehen. 

*Cattiverìa, Bosheit, Schel⸗ 

Cattivèz za, F. merei, £ 

Gattivire, v. a. verſchlechtern. 


Cattività, F. Gefangenſchaft, 5 
Schelmſtreich, m.; Niedrigkeit, 
Unbedeutenheit, L£ 

Cattivo, agg. gefangen; 088, 
ſchelmiſchs schlecht unglücklich 
rt. ungezogen aver - nome, 
in böfen Rufe ſtehen: — -a cie- 
ra, eine ungeſunde Geſichts⸗ 
farbe; elend (poet.) 

Càtto, avv. aver di catti, ſich 
glücklich fühlen. 

Cattolicamènte, cv. nach fas 
tholiſcher Lehre. 

ne sf. echte katholiſche 

ehre, £ 

Cattolicismo, m. kutholiſches 
2 n. 

ico, agg. katholiſch, — m. 

atholik, m. 


CAV CAV CAV 73 


Cattùra, fe Verhaftung Sr Kaps 9 7 Aufzug zu Pferde; |Cavallivèndolo, m. Roßkamm, 
ö me ‚m 


turbefehl, m. [men. Spazierr i ferdehändler, m. 
Catturàre, v. a. in Berhaft neh⸗ Cavalcatòjo, m. Auftritt aufs Cavallo, m. Pferd, n.; it. Ras 
Caucàli, m. Klettenkörbel, m. Pferd zu fleigen, m. valleriſt; Springer im a 
Caudatàrio, m. der den Biſchö⸗ Cavalcatòre, m. Reiter; Vereisj Stockſchining, m.; Sandbank; 

fen die Schleppe nachträgt. ter; Kavalleriſt, m. Waſſerwoge, 1 barbero, 


Caudäto, agg. geſchwänzt. Cavalcatùra, F. Thier zum Rel⸗] Rennpferd, u.; -- da nolo, 

Càusa, F. Ursache, 2 Grund, m.] ten, n.3 Lohn für das Rei-] Miethpferd, u.] — biscattato, 
-- efficiente, wirkende Urſa⸗ ten, m. Schulpferd, 1.3 -- intero, 
che; -- formale, der Grund, Cavalciàre, v. n. rittlings wor-] Hengſt, m. castrato, Male 
warum etwas ſo und nicht an⸗ auf ſitzen. i lach, m.; esser a --, in Sis 
ders ift3 - materiale, der Cavalcione, a--, ritt. cherheit ſeyn, alle Schwierigkei⸗ 
Stoff, woraus etwas beſteht; Cavalciòni, avv. lings. | ten überwunden haben; sul 
per -- vostra mi trovo cosl, Cavaleggière, ea Rei. -- di San Francesco, auf 
um euretwillen befinde ich mid) |Cavaleggiéro, m. ter, m. Schuſters Rappen; da - , 
in dieſer Lage; — Sache, $|Cavalieràto, m. Ritterſchaft, T pferdemäßig. 
Rechtshandel, m.; a -- che, Ritterſtand, m. , Cavallöne, m. großer Gaul, m. 
weswegen, weil; - -— commu-|Cavaliére, m. Reiter; Ritter:] große Welle, £ [niffe, $ 
ne, Gemeinweſen, u. -- del-] Kavalier, m. cavalier ser-|CGavalöcchio, m. Face Dore 


lasuccessione, das Erbfolge. vente, Liebhaber, der eine Da»|Cavamäcchie, m. Gledausmas 
recht. , me bedient, führt; -- d’in-| cher, m. (Grube, £ 
Causäle, agg. was bewirkt. dustria, der fid) durch Lift und Cavamènto, m. Graben, m.; 
Causalità, EN Wirkungsart einer Ränke nährt: 7. Springer (im|Caväre, v. a. herausziehen, aus⸗ 


Urſache, f Schach); bagnato, Ordens ziehen, herausnehmen, weg» 
Causalmènte, avv. als Urſache. ritter; cavaliere, Notar, nehmen, ausgraben; -- i 
Causäre, v. a. verurſachen, bes Schreiber ; Scharfrichter, m. denti, die Zähne ausreißen; 


wirken. Cayalierötto, m. vornebmeri -le macchie, die Flecke aus. 
Causativo, agg. T. eine Urſache Edelmann, m. machen; für zappare attor- 
anzeigend. Cavälla, £ Stute, £ no, graben, ausgraben, aud« 


Causatòre, m. Urheber, m. Cavalläro, m. der beladene Pfers| höhlen : -- di bocca il segre- 
Causìdico, m. Sachwalter, m. de oder Maulthiere führt. to ad uno, Einem ſein Geheim- 
Càustico, m. beizendes Mittel u. Cavallerèccio, agg. was von] niß herauslocken; -- sangue, 
Cautéla, f. Vorſichtigkeit, Lift] Pferden fortgefhafft werden] zur Ader laſſen; cavarsi la 

für cauzione, Bürgſchaft, | muß. 1 ame, la sete, il sonno, la 
Cautelàre, v. a. ſicher ſtellen. Cavallerescamènte, avv. tava.] veglia &., feinen unger, 


Cantelärsi, ſich vorfehen., + liermäßig, ritterlich: edel, groß Durſt ſtillen, ausſchlafen de.; 
Cautelòso, agg. vorſichtig, be müthig. . --la maschera dal viso, ſich 
hutſam. Cavallerèsco,agg. xitterlich, la- entlarven, -- uno fuor di sè, 
Cautério, m. T. Neben: Fontasj valiermäßig; edel. Einen außer ſich bringen. 
nell, u, (zen. Cavallerla, J. Ritterſtand; Rit. Ca vastràcci, m. Krätzer, Kugel. 
Cauterizzàre, v. a. T. wegbei⸗ 5 109, m. PDA La a 5 Neher, mo di ed n. 
t . behutfam ; fhlau:|UAvallerizza,y. Keltvayn,nab|Cavala, J. (di sangue) dere 
ano 5 fio] ſchule; Reitkunſt, 4 Cavato, m. Zahnhöhle, £ 


Ilerizzo, m. Bereiter; her . 

cher geſtellt. Cava ) Cavatòre, m. Gräber; -- di 

Cauzidne, F. Bürgſchaft, Verf), Stallmeifter, m. denti, Sahndrecher, m. 
“Gerano OO 72 Bürge, |Cavalletta , J. Heuſchrecke, £|cavatüra, Di as: 


m.; dare o prestar --, Ges Graspferd, n.; fare la - a Cavaturäccioli, m. pl. Korkzie. 
währ, Mürgſchaft leiſten. uno, Jemanden hintergehen. her, Dfeopfenzleher, m, 5 
Càva, f. Grube; Mine, £ Kel⸗ Cavallètto, m. kleines Pferd; n Schmerle, £ 
ler; Steinbruch, m. hölzernes Pferd zum Voltigi⸗ Cavérna, J. Höhle, Gruft, 7 
Cavadénti, m. Jahnbrecher; 7. ren; Geſtelle, n. Bock, m. Cavernòso, agg. voll Löcher und 
Pelikan, m. Staffelei, 7; Dachſparren ] Höhlen. 
Cavàgno, m. Gartenbeet, n. kleiner Haufen Garben, m.;|Cavétto, m. T. i £ 
Cavalcäbile, agg. reitbar. - - rotto, Luftſprung, m. Cavezza, f. Halfter, £ 
Cavalcänte, part. reitend. —|Cavallina, f. Stutenfüllen; Ng. Cavezzine, F. pl. Zügel, m. 
m. Vorreiter, m. zügelloſes Leben, n. Cavezzòne, m. Kappzaum, m. 
Cavalcàre, v. a. & n. reiten: Cavalllno, agg. von der Pferdes) Caviäle, m. Kaviar, m. 
il mare, herumkreuzen; --| art. — m. Pferdchen, n. Cavicchia, f. hölzerner Na⸗ 
la capra, ſich etwas weis ma- mosca --a, Roßbremſe, 1 Caylechio, m.] gel, m. Pfilöck⸗ 


chen laſſen. unghia - -a, Huflattich, m. chen, n. 


De ide na e,, ole da nie ne 


74 CED | CEL CEM 


Sauna. F. Pflock, m. 3 Schien⸗ talee, v. a. weichen, nachge Hochzeit halten, — fee 
ben ; entfa qui abtreten ; ;--| lefeste, die Kirchenfeſte felern. 
23555 n. mit 3 il passo, il luogo a qualche. Celebratöre, m. Lobſprecher, m. 


Den die Wahrheit beſtreiten. duno, einem den Vorgang Celebraziòne, f. felerliche Be. 
key ta } an rund, m.] laſſen. gehung ; submilige Belannte 
villi L 


Rabul ltere, £ Cedevole, } nachgebend, machun ng, 
ea, agg. ſpitzſindig, verr|Cedänte, agg. biegſam. 8 & agg. berühmt. 
fängli Gedevolèzza, BViegfamtelt, £ co lebrevole, agg. preiswürdig, 
Cavità, f. "Höhlung, Höhle, £ |Cedénza, 9 , würdig, 
ie agg. hohl; (poe.) tief, re „ Verfchreibung , F cele erre eierlichkeit; Bes 
üſter. rülhntheit, 
Cavo, m. 50 „Rertiefung ; Gedolöne, mi Anſchlag ettel, m.|Celere, agg. (poet.) geſchwind, 
Gießform re 3 T. di dfte Seil, Cedràngola, F. Biden lee, m. ſchnell, Dar Ki en 
n. 1 dell lla vite, Schrau⸗ Cedraràncio, m. auch bizzarrla, Celeritä, A „Geschwindigkeit, £ 
benmutter, n. eine Frucht, welche halb Zitro⸗ Celéste, bimmliſ 
Càvolo, m. Kohl, m. Kraut, u.] ne und halb Pomeranze ift. _|Celestiäle, agg. j dimm ch. 
- fiore, Blumenkohl; --ca-|Cedräre, v. a, mit Zitronenſaſt Celestislmènte „ avv. himmli⸗ 
puccio, Kopfkohl, aut vermiſchen, anmachen. ſcher 
-- e 1 ohl —— 5 m. wohlriechende 3i-| Celia, pi Sbaß, Scherz, m.; reg- 
rapa, Kohlrübe, £ 5 salato, trone, As deren Baum, m. gere alla -, Spaß 8 
Sauerkraut, n. -- bianco, Cedrida, F. Zedernfrucht, 7 vertragen ; mi fate —, Sie 
Weißkohl: — nero, Braunkohl; Cedriusse. übl. Cetriuölo, v. ſpaßen. 
-- broccoluto oder broccoli,|Cedro, m. Zitronenbaum, m.; Cellaco, agg. einer der aus 
Spargeitohl, m. Kohlſproſſen Zitrone; Ceder, V legno ce- Sc noche des Magens an 


pi. rino, Cedernholz, n. der Kolik leidet; morbo --, 
cavolino, m. junger Kohl, m. Cedronélia, F. Meliffe, f die Magenkolik. 
Cavrétto, . an Cèduo, agg. ſchlagbar, fällbar. Celiàre, v. a. ſpaßen, A e 
Cavriudla, prese Cefalalgìa, f. F. Kopfweh, n. voi celiate, es iſt euch nicht 
Caziòso, agg. verfänglich. Cefàlico, agg. gum Haupte ges Ernft. 
5 F. Schmelzti aan m. hörig. Celiatòre, m. Spaßvogel, m. 
Cazzäre, v.a. T. anziehen. Celale, m. Harder, m. (ein Sa eheloſer Stand, m. 
Cazzatéllo, m. Knirps, m. CARO). Célibe, agg. ehelos, ledig. 
Cazzavela, F. Möve, £ Ceffàta, F. Schlag auf die Celìcolo, agg. am Himmel ber 
Càzzica! int. pos taufend ! Schnauze, m. SAMI Fi findlich, Himmels... 
Cazzo, m. männliches Glied, n.;|Ceffaùt,m. C, fa, ut, T. Schlüfs|Celidönia , F. Scelltraut, n. 
--matto, (inScheltwort) wie fel in der Muſik. Schwalben wurz, F 
E du dummer a 5 Fratzengeſicht, n. 00 F. Zelle, Kammer, £; 
Cazzötto, A: Puff, Fauſiſchlag, © die Naſe ehmpfen Fear: Cellàj 0, } Weingewölbe pa 
N. 3% fare a = 1, ſich einander ad 2 fle ae die Nafe in et. Celli re, m. 2 
mit Fäuſten ſchlagen. ſtecken. 7 Celleràjo, Kellner (in Klö« 
. F. o fi ig ‚[ecSlabro, Gehirn, n. gel ia ftern), m. 
ar , ſich an einer fe A s 
ten Stelle des nr ſſes baden. re „ m. Berheimli 1 f. Kellerei (in Klo 
Ce, pron, pers. v. Ci. Celàre, v. a. verbergen, verheim« |Cellètta, 
Cecliggine, . Cecità. beg der - il vero, dle Mabre|Géllula, f , } Heine sete, £ 
Cechezza, x e Celärsi, ſich Celliere⸗ m. ein angles 
ur v. a. blenden, verblen«| verfieden. im untern Haufe, u 


Celäta, 4 Sturmhaube, 7 Cellòôria, f. Ag. großer Verſtand, 
eg F. Erbſe, Kichererbſe, £ | au für imboscata, Hinters| m. 815 5 
*Cècero, m. Schwan, m. ba alt, gelluläxe, 120 zellicht. 
Cecìno, m. ee Erbſe; Ng. Ce atamente, avv, in Geheim. Cel oma, f. eſchrei zum An⸗ 
ſchlimmer Celebérrimo, superl. von cele-| tern 
coca, fe indie -- di] bre, weit und breit berühmt. celöng, m geftreifter Zeug zu 
cuore, di mente, Berblens Glenn 


dung, Täufhung, £ Celebrevole, agg. j rühmlich. Celsitàdine f. Höhe; Ho⸗ 
C&co, v. Cie co. Celebramento, m. Ruhm, m.; heit, 
Cedènte, agg. nachgebend, bieg⸗ eierung, £ Rühnıen, n. Cèlti tico, agg. Franzöſiſch; lue 
ſam, geſchmeidig. Gelebräre, v. a. preifen, rühmen, celtica, beneriſche Krankheit, £ 
Cedénza, v. Ce evolèzza. Mefle lefen - - le nozze, Cemballsta, m. Symbelipieler,m. 


CEN CEN CER 75 
Cèmbalo, Enmbel, Hands] Cenöbio, 29 Kloſter, n. ö 9 n. j a centinaja, zu 
underten, hundertweiſe. 


Cèmbolo, m. trommel, I; zu Cenoblta, m. . m. : È 
weilen für clavicembalo. _ |Cenobitico, agg. 1 ich Centinatüra, f. T. Unterflüg 
Cembanélla, f. Schaumei, £ |Cenotàtio, m. leered Grab, Eh. zung mit einem Rüſtbogen; 
Ceinbolisino, ee Ja, n.] rengrabmal (bei den Alten), n. 88 5 N REA 
— agg. eingeſchaltet. nto, agg. hundert. 
Gememäre, va, cementi, an agg. hundert und Centogin e, m. un 
ementaziòne, / Sementiren,n. 5 22887 m. el, So end. 
Cemènto, m. Cement, n. Mör⸗ eee ee der Centomlle, agg. hundert taus 
Cena, Abendeſſen, u. Abend« » &. Gewand re. von verſchiedenen 


mahlzeit, ; far la- di und lechzig. Stücken, n.3 Ag. zuſammen⸗ 
| Salvino, mit leerem Magen as agg. hundert und 1 geftoppelted 840 n. ci 
u Bette gehen. N 4 entopèlo, m. für ano m 
Genäcalo, Speifefaal, m. Crimini, # Zählung der Scherz), der Hintere. 
n 


an v. n. & a, zu Abend censo „ m. Grundzins, m. 3 Centrale, agg. zum Mittelpunkte 
N € 


N Steuer; Rente, A Vermö⸗ gehörig. 
ee pae 5 en gen; == vacato, Erbzins, m.|Centràto, 11 (in Wappen) mit 
kopf pa a TELE Censoràto,m. Würde eines Cen. einem Zirkel oder Halbzirkel 
Cencerìa, F allerlei Lumpen, pi. umgeben. 


ſors, £ 

77. h Censòre, m. Cenſor; Tadler, m.|Centrifùgo, agg. was ſich vom 
e e eee Plun⸗ Genzorla , A Cenſoramt; Gens facht. zu entfernen be⸗ 

è tà i iren, u. rebt. 
i m. Lumpenſammi⸗ cens brio „agg. ſittenrichterlich. Centrina, F. Meerſchwein, n. 
Gencinquänta, agg hundert eee agg. zum Grundzinſe eee mo dem Mit. 

fai =” gehörig. elpun rebend. - 

e nen) Lappen, Censualista, m. Zinsherr, m. |Céntro, m. Mittelpunkt, m. 


Censuàrio, m. Zinsmann, m. ER 
ader; Zunder, m.; uscir 3 . 7 Centùmviri, m. pl. der Magie 
ER cenci, qui der, Armuth na agg. zins bar, fleuer- ben der hundert Männer (bei 
in beſſere Umſtände kommen: x en Römern), 
ee suoi cenci, mit Ceneri * 0 ES Cöntuplo, m. Hundertfache, . 
ſeinem Stande zufrieden fenn 3 Kirchenſträfen, F pl. rn: Snap, v. a. hundertfach 
di =} dee tal alto Censuräàbile, agg. tadelnswerth. Centäria, F Genturie, £ 
5 3 15 Sf fdimpft|Censuräre, v. a. e 00 um: Hauptmann 
den andern Langohr. ren. er, m. über 100 m. 
Cenciòso, agg. zerlumpt, zer Censuratòre, m. Tadler, Kriti⸗ Geppäja, Stamm mit den 
88. 3 h 2 5 
2 riffen. _ N 92 900 tà Centhurea, E Tauſendgülden⸗ „ „ m. 
Deneràccio, m. ausgelaugte] kraut, n. téllo . Stämm 
Ceneràcciolo,m. Laugentuch, n. centàuro, m. Centaur; Name ben Del FUGEN, 
See e e e , eee, re e Giamm, Gio ed 
a: ma fino alle ceneri, bis Centellino » m. Schluck, m.| Gn einander gebaueter Häufer ; 
n den Tod; oo var la -=, trig ickchen, n. = Weihnachten; i. cènpi 
immer beim Kaminfeuer figens|Centenäria, 2 hundertjährige Feſſeln, ande Fi ame- 


-- di soda, Pottaſche, £ Verjährung, £ 4 i, Liebesbande, Y; für ori- 
Ceneréila, S \ kleines Centenärio,ugg. hundertjährig. De, di PAR A di 
Cenétta, £. J Abendbrod, n, Centèsima, ½ hundertſter pater m.; = della campa- 
Cenerino, agg. afchenfardig. Theil, m. na, Glockenſtuhl, m.; battere 


Cenerògnolo was in's Centèsimo, agg. der hundertſte; ata necht Ruprecht 
ee 4 I aa un pfe % ‚fit un quattrino, hielen’ an 
ige fällt, afchenfarbig. ein Pfennig. „ leè Wachs, u.; Miene, f 
Cennamélia, £ Schalmel; Ho. Centiföglio, agg. hundertblät. en 1125 n. 10 in di Ba, 
boe, I; Hoboiſt, m. teri 


« 1 ad n.3 == vergin 0 

Cennàmo, v. Cinnàmo, Céntina, £ T. Rüſtbogen, m. Gi 155 gelbes Wachs, gi Di 

Genno, m. Zeichen, Signal, n.|Centina, für centinajo, v. a indorare, Glühwachs, n. 

Wink; Befehl, m. Centinàre, v. «a. bogenrund|Cerajuölo , m. Wachsarbeiter; 
Cennovànta, agg. hundert und machen, ſchweifen. Wachshändler, m. 


neunzig. Centinkjo, m. (pl. le centinàja,)| Ceralàoca, £ Siegellad, n. 


arr De ernst. aa De a Zr beat Fl N Dun, e een ene I pr 7 er ee. N 
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* 


Ceràsa, £ übl. ciriĩègia, Kir-] Cernecchiàre, v. a. oft und ge Cervellino, m. Kopftuch, u.; 
ſche, # nau ausſuchen. i wunderlicher Menſch, m. 
Gerästa, £ Hornſchlange, £ |Cérnere, ausſuchen, aus agg. leichtſinnig, unflug. 


Cerbero, m. Höllenhund, Cere Cernlre, v. a.] leſen, lefen; fies|Cerv&llo, m. Gehirn, n. Ng. 
erus, m. ben; beutein; fig. genau un-] Kopf, m.; Urtheilskraft, F. 
Cerbiàtto, m. Hirſchkalb, n. terſcheiden. Verſtand, m. Genie, n.; in 

Cérbio, m. Hirſch, m. Cerniera, £ Charnier, n. eigentlicher Bedeutung hat es 
*Cerbon&a, J ſehr ſchlechter Cernlta, Auswahl, I Beſte, n. im plur. le cervélla; fig. 

ein, m. rohr, u. Cèro, m. ee i cervélli. Uomo di --, 
Cerbottàna, Alas rohr, Sprach. Cerograsla, £ Wachs malerei, 7 ein guter Kopf; -- di gatto, 
Cerca, Suchen, n.;|Cerdna,fdides volles Geſicht, n. Dummkopf, m. aver il -- 
Cercàta, £ andare alla|Ceròso, agg. wächſern. nella lingua, Herr über feine 


ern ent: — betteln a mo große Wachskerze, Zunge fenn ; vg 3 Kopf 
gehen. Zugpflaſter, n. | carsı il --, fi) den Kop 
Cercànte, m. Bettler, m. Cerretanerìa, £ Marktſchreierel. zerbrechen; fare, stare eto. 
Cercabrìghe, m. Zänter ; Stän - Cerretäno,m. Marktſchreier, m. | altruiin--, einen im Schtan: 
Cardito, 0 a. ſuchen, auffu rg N en: a uber ſich ſeyn di 
. e , * 8 À 2 + 
chen, durch ſuchen; nachſuchen; 8 ; A Kam f Cervellöne, m. großes Genie, u. 


befühlen; durchwandern; cer-| Streit, m. Zweifel. Cervetta, v. Cérva. 
car coll’ occhio bin und her Certamènte, avv. ewiß, ohne Cervétto, Hirſch kalb n 
ſehen, um etwas zu ſuchen. |*Certamento, m. Verſicherung, 55 e 


*Cercatùra, £ Nachſuchen, n. i ; ervice,f Nacken, m. Genick, n. 
Cerchidio,m. Reifmacher, Bött⸗ e ciel und nur poet.) ſtarriger Men b. ein hals. 
Cerchiamento , m. umgeben; pres (Rete, semi Cerviére, m. Luchs, m. 
0 7 Certezza, } Gewißheit, 8 

Gebinde, n. Certitüdine, I Zuverläſſig⸗ Cervìgia, } Bier, n. 
Cerchtäre, v. a. umgeben; mit keit, £ Eßeftätigung, 4 | Cervögia,f.) | 

Reifen binden. ; Certifi amento,m Verſicherüng, Cervio, ] Hirſch, m. ni M — 
en smo kleiner Kreis, See v. a. verſichern, be⸗ nn lante, Pap erdra⸗ 
Cèrchio, m. girkel, Kreis: Ring, crit „ m. ſchriftliches +Cerrogiàro, m BURN 775 

U. A. . ld 


Kranz; Reif; T. Hufzwang, n. $ 

m. 1 del tempo, Siffen G A wirkliche Ver enten unterrichten; cerzio- 

blatt, n. i ſicherung, F. ràrsi, ſich der Wahrheit ver» 
Cercinàta, £ Schlag mit dem Cerüitudine, v. Certèzza, ſichern. 

Wulſt, m. Cérto, agg. gewiß, zuverläffig;| Cerziorazione, m. Vergewiſſe · 
Cèrcine; N. runder Wulſt, verfichert. — dvv, gewi f un s Je 

Fauhut ss wahrhaftig. — pron, Einer,Cesäle, m. Zaun, n. 
Cerconcélla, m. Sauerampfer, Jemand. — m. Gewißheit, F. et m. Kaiſer, m. 

es 


m. m. 2 ; areo, agg. kaiſerlich; 7. 
Cercöne, m. verdorbener Wein, l ee: operazione cesàrea, Kai- 


Cereäle, agg. piante --i,| mind, m. ſerſchnitt, m. 


Getreidepflanzen, pl. \ bi i Cesellàre, v. a. ausgraben, aus. 
Cerebéllo, m. Hintertheil des Ceres, E n. | ftechen, cifeliven. 
Gehirns, m. Cerüsico, m. Wundarzt, m. Cesello, m. Grabmeißel, Grab» 
Cérebro, Pl Gehien, Ro Cerùssa, £ (lat.) Bleiweiß, N. ſtichel N. 8 
Ceremönia, } Geremonie £ |Cerva, Césio, agg. blauäugig. 
Cerimönia, £ 7 ICervétta, Hirſchkuh, J. Cesöje, f. pl. Schere, F. 
Ceremoniùle, m. Ceremoniel, n. Cérvia, £ Cèspite, Stück Raſen, m 
Gereinoniere, m. Ceremoniens Cervàrio, m. Hirſchpark, m. |Cespo, m. ee 
meiſter, m. Cexvellaccio, n. wunderlicher Ces po, N Buch, m. Geo 
Ceremoniòso, agg. zu viel Ce. Kopf, m. [Denkart, f.|Cespüghio, m. ſträuch, n. 
remonien machend. Cervelläggine, f wunderliche Cespugliàto, agg. buſchig. 
Cerfòglio, m. Kerbel, m. Cervelläta, £ Cervelatwurſt, J. Cespugliètto, m. kleines Ges 


Cerìgno, agg. gelb wie Wachs. |Cervelletto,, m. kleiner Eigen- büſch, n. . 

Cerino, m. Wachsſtock, m. ſinn, m. Cessagiòne, Aufhören, 

Cérna, I Ausſchuß, Wegmurf ;|Cervelliera, £ Sturmhaube, £|Cessaziòne, £ Nachlaſſen, 
Unerfahrener, m.; Ausſu⸗ Cervellinàggine f. Leichtſinnig. Cessamènto, m.] n.; Entwel. 
chung, £ keit, J. chung, J. 


CHE CHI 


Gessäme, m. Unflatl, m. Chelonite 
Cessäre, v.n. aufhören, ablaſſen, Chenopö 
einhalten; entweichen, aussi (ein Kraut). 
treten; cessar di vivere, dag|Chénte, agg. was für, was 
Leben beſchlleßen; il vento] auch, welcher. 
cessa, der Wind legt ſich. —|Cherca, V. Foniur 
v. a. abwehren, abwenden, Cherco, m. Ge Mida, m. 
Cessino, m. Miſt, Schund, m. ae u a. (poet.) fordern, 
Cessiòne, f Abtretung, £ verlan 
Césso, m. Aufho ren, n Unter. Cherion- I. Platte, Tonfur, f. 
laſſung; Ubtrilt, m. das ges Chericàle, agg. geiſtlich, prie⸗ 
beime Gemach; für allonta- reich 
namento Entfernung, £3|0 bericalmènte, agg. geiſtlich, 
andare --, zu Stuhle prieſterm 
ae T. Seas, a. Lappere Chericito, m geifttiche Stand, 
dulden, pi. 
Cèsta, £ Korb, m. Fiſchreuſe, £ Chericheni, È Kleriſei, 
e 


Krötenſtein, m. 
af: m G 5 ſefuß, m. 


5 m. Kord macher, m urico, m, Geiſtlicher, Gelehr« 
Cestéllo, m örbchen, n. chelicizzo, m. piece, n. 
Cestino, m. Körbchen, Tauben em bernd charlach. 
neſt, u.; Laufkorb, m. Chermislno, n. ] beere,f. Rare 
Cestire, -isco, v. n. fi) be 1 n. 
zweigen, ie beſtocken. Chermisino , agg. farmefinfare 
Cesto, m. Büfchel, m. Staude, ben. (bin, m. 


* 3. Strauch, m. -- d’al-|Cherubino, m. Cherub, here. 
beri, eine Gruppe Bäume M avv. ſtille, leiſe, 
dicht bei einander. 
Cèsto, m. (vom lat. caestus) die *Cheihnza, F. Quittung, f. 
Streitkolbe (der alten römiſchen Schein, m. 
Klopffechter); cesto di Ve-|Chet re, v. a. e ee 
nere, Brautgürtel, m. Chetèzza, 75 
N mo großer Korb, m. ſchweigen 


cli, buſchig gewachſen. ſchweigend. 

Cesüra, Va 4 2 Cäſur für. 9. 0 chetön chetone ‘€ DI 
Cetàceo, agg. wallfiſchartig. Chetöne „ m. 

Cetera, Zither, Leler, I. maulfauler Menſch, m. 
Cètra, f. 4 7 rCheùnque, pron, was nur, 


*Ceterätdjo, m. Buster e, n. alles was. 


Ceteratòre, Zitherſpieler, 

Ceterista, m. } Harfeniſt, m. che derjenige, diejenige Feo 
Getereggiäre, auf der Leier, mand; ua, DE andere: es 
Ceterizzàre, Zither, Harfe dice di sì, 
Ceteràre, v. a. fpielen. der eine senkt, det andere 
Céto, ad Balena, Maufi{d;] läugnet es. 

Rang, laſſe, £ Chiacchiera, F. Geſchwätz, n. 
Cetriu 10, m. Gurke, f.; ce-| Klatſcherei, f. 

3 aborto, Pfeffergur. Chiacchieramento, m. unnũz⸗ 

es Gewäſch, u. 


tille, F.; Still⸗ chien , F. Eu Sumpf 
Su 


Cheto, a 0 till, ruhig; ſtiu. an F v.a.Rorallen fi leifen. 
ia iaia, 100 Chianatöre ‚m. Koralenſchlel⸗ 


fer 
Kopfhänger, cliàpne, f Hinterbacken, m. 
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Chincoli e v. n. plappern, 


plaudern 


biaggia 
grube 


Kloake, Schund⸗ 


Ch hiacchieräta, v. Chiäcchiera. 
Chiaimnäre, v. a. rufen, anrufen; 


it. flehen, beten; für nomi- 
nare, eleggere, ernennen, er. 
wählen; -- qualcheduno, 
einen rufen, holen, kommen 
laſſen; - - in gindizio, vor 
Gericht citiren, vorladen 3 --a’ 
conti, pur Rechenſchaft e 
dern, ziehen; una cosa chia- 
ma Pitta s eine Pad geht 
die andere nach fi 
märsi für RE hei- 
ßen, nennen; -- pago, vin- 
to» obbligato etc. , geſtehen, 
ie daß man womit wohl 
rieden iſt; ſich überwunden 
geben, ſich für verbunden er⸗ 
ennen; —— la carta, Die 
ac zu Kathe a consi- 
glio, zu Rathe ziehen; -- a 
ee Generalmarſch fchlae 


chlamzta, F. Ruf; Beruf, m 


Wahl, Ernennung, F. T. 
Appell, m.; das Zeichen zum 
Treffen; it. die Aufforderung 


pf, m. 


riap Ve Ge faſſen, ex⸗ 
1 n; treffen, wornach man 


Chi, pron, wer; welcher, rele cine, Knopfformen, pi 
er ar sf. Lappalie, F.; 


La 


05 Chiappolàre, v. a. ausmerzen, 


verwerfen. 


Chiàppolo, m. Ausſchuß, m. 


Mira en iz 


Chiara, f. Eiweiß, n 
5 deutlich, klar, 


re, v. Chiarìre. 


Cettina, m. cine Art wohltie fegen e v. n. plaudern, chirale J. ſchlechter Wein, m. 


klatſchen; uomo che chi 
Cetronàta, f. Zitronat, m. chiera, heißt auch ein Menſch, 
Che, "ei meldher, welche, mela der nichts verſchweigen kann. 
ches ; der, die, das fo; was Chiacchieratòôre, ] Schwätzer, 
für ein; wie viel. — con). e m. n 
daß; damit; denn. — av. (plauder, u. 
Doe 3 che; pron. 1008 Chincchierlo,m. Geſchwätz, Ges 
Chiacchieròne, m. gemaltiger 
heile m m. Merſchmleste, F. Schwätzer; Auffcpneider, m. 


chendes Kraut. 


chiaréllo, m. Gänſewein, m. 


(Waſſer 
Chiarèzza, f. Helle, F. Glanz, 
m. it , ne Heiterkeit ; Deuts 


aver - - d’una cosa, über 
eine Sache Aufklärung has 
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ben; di sangue, vornehs| ftechen ; verſchließen Ag. el. Chiesettina, & kleine Kirche 
me Geburt, F. 1 con -, klar, nes Weibes genießen. n Kapelle, Î che, 
deutlich. Chia vàta, 4 Vermiſchung mit ei⸗ Chiésola, £ T. Kompaß⸗ 
Chiarificare, uv. a. klar, hell ma nem Weibe /; dare una -. häuschen, n. 
chen 3 Ag. erläutern. Chiavatüra, # Vernageln; Be. |Chiesolästro, een 


Chiarificaziòne, ) Abklärung, ſchläge, n. Chiesolàstico , m. m. 
Chiarigiöne, f. Läuterung Chiàve, Y Schlüſſel, m. —falsa, |Chiésta, £ Bitte, £ Geſuch, u. 
Chiarimènto, m. ) Aufklärung; Dietrich: ınaestra, Haupt- Chlglia, £ T. Schiffskiel, n. 


Erklärung, f. chlüſſel! - - maschia, fran- Chilifieamènto, m. Zubereitung 
Chiarlna,f Goboe, Klarinette f. zöſiſcher Schlüffel, ms -- fem-| des Milchſaftes, 7 
Cbiarıre , -isco , v. a. klären, mina, deutſcher Schlüſſel, m. Chilifichre, v. a. den Milch. 

abklären, aufklären: erklären. tornare in —-—, zur Haupt- ſaft machen, in Chylus ver⸗ 

— v. n. hell werden, ſich auf ſache zurückkehren; - - dal wandeln. (FL 

hellen chiarirsi, ſich beleh⸗] denti, T. Pelikan; chiavetta|Chilificaziöne, £ Chylification, 

ren, ſich üßergeugem. d’oriuolo , Uhrſchlüſſel, m.; Chllo, m. Nahrungsſaft, Milch. 
*Chiarità, f. Klarheit, Helle, F. it. --, das Tonzeichen in der faft, m. 
Charito , agg. hell, leuchtend;! Mufifs die Klappe an Blas. Chilòso, agg. milchſaftig, oder 
aufgeklärt. Inſtrumenten; der Stimm. was mit Milchſaft vermiſcht iſt. 
Chiàro, m. Klarheit, 7. Licht, hammer. . Chiiné ra, Chimäre, Täuſchung 

n. T. Lichter; al - di lu- |Chiavällo, m. breitföpfiger Na- Chimnèrico, agg. eingebildet. 

na, beim Mondſchein. gel, m. Chimerizzäre, v. n. Luftſchlöſ⸗ 
Chiäro, agg. klar, hell, leuch⸗ Chiavelläre, v. a. nageln, ans} fer bauen. [kunſt, 

tend, erleuchtet; heiter, ſau. nageln. Chimica, # Chemie, Scheide 
ber, glatt; für celebre, rag-|*Chiavelläta, 7 Nagelwunde, Chimicamènte, avv. auf he 
guardevole, berühmt, aussi J Nägelmgal u. miſche Art. 

ezeichnet; vornehm, anſehn ⸗Chiàvica, 4 Kloake, Schund⸗ Chunico, m. Chemiker, m. — 

ti edel! it. für distinto;| grube, £ agg. chemiſch. 

3 deutlich, offenbar, ſicht Chiavistéllo , m, Riegel, N. China, z } Sieb tri d L 

lich, handgreiflich; vi pario|Chiàzza,7Maa! auf der Haut, n Chinachina, £ erkinde, I 

, ich fage es euch frei; porre|Chiazzäre, v. «a. ſprenkeln. China, Y Abhang, m. 

oder méttere in --, zweifel. Chlechera, # Taſſe (eigentlich Chinamento, m. Neigen, Vere 

hafte, ſtreitige Sachen in's nur zur Chokolate), 72 met-| beugen, u. 

Helle jegen a voce e suono| tersi in --, ſich in Staat|Chinäre, v. a. neigen, bücken, 


--, cine klare, hellklingende, werfen. verbeugen ; nicken 3 chinar la 
deutliche Stimme; farsi -, Chicchessia, pron. wer es] testa, ſich ergeben; chinärsi, 
heller Tag werden. auch fen. ſich bücken, ſich niederbücken. 


Chiäro, avv. klärlich, deutlich, Chicchirilläre, v. n. fi} mit Chinäte, £ e m. 


È 1 mictéroiirdigen Dingen aufs|Chinatèzza, ugung , 
weſtläusg den emma 7 Halten, Chinatùra, £ | Krümmung, £ 
Chiaròre, m. Glanz, m. Helle, Chi che, pron. wer nur, wer|Chincàglia, } kurze 
. 1 die Klarheit. auch. Chi che sia, wer es Chincaglierla, 7 } Waare, £ 
Chiaroschro, m. T. Licht, . „auch fen. ep Chincagliére, m. der mit kur. 
und Schatten, m. ! Chiedere , def. chièsi, part. zen Waaren handelt. 


* g chiesto, v. a. begehren, bit. Chinéa, V Zelter, Paßgänger, m. 
aten. n ten ,, fragen erſuchen Chino, m. Abhang im Vere 
Chiassajuöla,f. gemauerter Gra. ad imprestito, zu borgen cöhüngſe V — agg. gebeugt, 


verlangen; chiéder parere, abhängig , fhiefs a capo 
CR Rao, m. lärmender ſich Raths erholen. i i mit gebücten Kopf. > 3 
Menſch, Schäkerer, m. Chiedimènto, m. Vittente., n, rege re, u. a. ſchlagen, prügeln. 
Chiassäta, J. Lärm, m. Schä- Chieditöre, m. Begehrende, m. en ccia, FÖlude,Brüthenne, f 
cli f. Gaffe, £ * ade h m 0 rta n. gluden; fir. 
iàsso, m. enge Gaffe, f. eppinàre, v. n. den Gleiß. n . 
5 ‚Norden Öetärme, Luo 5 no bieten. i Scheindelll i SEI Fa 
tassuölo,m.enged Gäßchen, n. Chieppino, m. einheiliger cciola, £ Schnecke; Schrau⸗ 
Chiätta, F. flacher Kahn, m. Gieibner, . . be V; it, Preſſenſchraube, J; 
Chiavàjo, m. Schlüſſelverwah . Chierica, v. Cher a--, avv. ſchneckenförmig; 
rer, m. Chi£ricale etc. | _' *** | gcala a --, Schnedentreppe, 
Chiavajuölo, m. Schlöffer, m. |Chiérico, v. Chérico, Wendeltreppe, £ 


Chiavàrda, I Vorſtecknagel, m.|Chiésa, I Kirche ＋ Tempel, m.|Chiodagiöne, 4 Beſchlag, m.; 
Chiavàre, uv. a. annageln; durch Chiesàstra, I Betſchweſter, £ ! Nagelwerk, n. 
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Chiodàja, £ T. Nagelſtock, m.|Chitärra, F. Zither, # Ciambellètta, eil diana 
Chiodajuölo.m.Ragelihmid, m.|Chiuechiurläja, . vermirrte8|Ciambellina, £ 2 
Chiodàre,v.a. nageln, annageln. ea Bieler, n. Ciambellötto, m, Kamelott, m. 
Chioderla, 7 Nagelſchmidͤsar⸗] Chiudénda, £ Verſchluß, m.; Ciamberlanàto, m. Kammer- 
beit, As Nagelhandel, m. Geländer, n. . herrnſtelle, £ [m. 
Chiodètto, m. Zwede, F Chiùdere, def. chiùsi, part.|Ciamberlàno, m. Kammerherr, 
Chiddo,m. Nagel, m.; it. Blut- chiùso, v. «. ſchließen, ver» |*Ciamberläto, agg. mit Schnitz⸗ 
geſchwür, u. 1 --i aguazzi,| ſperren; einſchließen; chiuder| werk geziert. 
ganze Brettnägel; -i terni,| l’uscio, die Thür zumachen: Ciaminlngola, f. Lumpending, u. 
halbe Brettnägel; aver fisso| -- con fössi Diario --|Ciampanélle,f. pl. dare in , 
îl --, etwas feſt beſchloſſen gli occhi a checc essia, die dumme Streiche machen. 
haben. Augen zudrücken; sli o- Ciampäàre, v. Inciampàre. 
Chiöma, Sf Haar, n.3 Mähne, chi, ſterben; la bocca adjCiampificàre, v. n. ſtolpern, 
A; Schweif des Kometen, m. ;| alcuno, einem das Maul ſto⸗ ſtraucheln. 
oet.) Laub der Bäume, n. pfen; chiudersi in un ritiro, |Ciancerella, } Kinderpoffen,pl. 
Cluomànte, langhaarig; in un chiostro, in's Kloſter Ciancetta, F. albernesgeug,n. 
Chiomäto, agg. ] ſtark belaubt.| gehen; il tempo si chiude, |Ciäncia, f. Narrenpoſſen, pl. als 
Chiominevòso, agg. weiß, fil| das Wetter trübt ſich, der Him⸗ bernes Geſchwätz, n. 
berhaarig. mel bezieht ſich. [n.|Cianciafrüscole, £ pi. Poſſen, 
Chiösa,f. Goſſe, Auslegung, Y Chiudimeènto, m. Schließen ic. Schnurren, pi 
Chiosàre, v. x. gloifizen, erklä⸗ Chiuggäre, v. u. die Erde fell» Cianciamèento, m. Spaß, m. 
ren, nachgrübeln. ſtampfen. Geſchwätz, n. 
Chios atòre, m. Öloffator ; Gloſ- Chiùnque, pron. jeder der, wer Cianciäre, v. n. plaudern, Poſ⸗ 
ſenmacher, m. nur, {ne Eule). fen treiben. È 
Chiöstra, Y umſchloſſener Ves]Chiurlàre, v. n. heulen (wieel-|Cianciatöre, m. Schwätzer, 
girl, m. 2.2... Chiurlo, m. Vogelfang : Tölpel; Schäkerer, m. 
Chiöstro,m.(impl. i chiostriu.| Pinſel; Brachvogel, m. Cianciatrìce.f, Schalerin, Plap. 
le chiostra), Kloſter, n. Kreuz ⸗ Chiusa, £ Verſchluß, m. Ver pertaſche, £ 
gänge deſſelben, pl.] fg. ] zäunung, F. Verhau, Damm, |Ciancicäre, v. n. ſtottern. 
verginale, Jungferſchaft, 2 aufgraben, m. Schleuſe, 1; Cianciè ro, eſchwätzig, 
Chiötto, agg. ſtill, ſchweigend. zt. Schluß, m. Cianciòso, agg. ſchä echaft. 
Chioväre, v. a. annageln ; ver- Chiusamente, avv. heimlid,|Cianciosamente,avv. mit albere 
nage n. 6 Elan, 2 s 545 e die Tage zu⸗ 
j x e it[Chiùso, m. Verzäunung, £ —| Dringend. | 
Ciconia DL: 1 EUR avv, dunkel, Unverſländlich. Cianciosello, agg. ſchwatzhaft, 
Chiövo,m. Nagel, n.; - - di Thürſchloß, n. Ciancivendolo,m.Schwäßer,m. 
garofano, Gewürznäglein, m. Ci, avv. hier, da, dabei, daran. Cianciüme, m. ullerlei Ges 
serrare il - -, zur That C; pron. uns. ION, me 
ſchreiten. [befeftigen, | Cià, 451. Tè, m. Thee, m. |Cianfrusäglia, f. Plunder, m. 
Chiovelläre, v. a. nit Nägeln Ciabatta, £ alter Schuh, m. | Cumpereì, Î 
Chiözzo, v. his Ciabattàjo, m. der mit alten Ciangolàare, u a. ſchwatzen, 


Chirà gra, 4 Gicht an Händen, si Schuhen handelt. plaudern. 
ter 


Chiragröso, aeg. Sh, dagen — Fc gie, |Gnnperdnem Kappe 
Camel a Ginga e en fg. Stümper, Giàppola, £ T. Grabmelfel, m, 


Me 2 DI 
Chirografärio , m. Gläubiger, Ciàcche, m. Knacken, Krachen, u. Ciaramella , m. & f. Plaude» 
| ih aufeine Hand» Giäcen, Li Schwein, n. ae pfeil 15 . it. Bode 
ha * m. er, m. Me 3 ; 
Chirögrafo, m. Handfärift, £ |Ciacodna, E Art fpanitcherZang, | aramellire, v. m. plappern, 
Chiromänte, m. Handwahr|Ciälda,f. Hippe, A( Gebackenes). Ciàrla,£ Geſchwätz, Gewäſch, n. 
en. F. Wahrſagerei Cialdonàjo,m. Hippenbäcker, m. aver buona --, ein gutes 
aus den Händen, f Cialdöne, m. gerolte Hippe, Vi] Mundſtück haben, (auch im gue 
Chirurgla, f. Wundarznei⸗ „, Zimmetröhre, £ ‚ten Sinne). ern. 
kunſt, % Cialtröna, „Spitzbübin, Hure,f|Ciarlàre, v. a. ſchwatzen, plaus 
Chirùr 100, agg. dirurgifà. ne m. Schelm, Spis⸗ Giarlatanerla, £ Matıigeeeel, 
Chirùrgo, m. Wundarzt, m. . uackſalberei, $ 
Chisciäre, v.a. jäten, ausjäten. Ciambélla, I Bretzel, Kringel, # |Ciarlatäno , m. Quadfalber, 
*Chitàre, v. Quietàre, Ciambellàjo,m. Bretzelbäcker m.! Marktſchreier; Windbeutel, m. 


Ciarlerla, 7 Geplapper, Ge⸗ 


. Ciasche 


Bar ice da it 
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tocoare il -- col dito, uns 
verhofft zu einem großen Glück 
kommen; a--, avv. äußerſt, 
über die Maßen; cappa di 
mes himmelblaues Tuch, n. 
a F. Miene, F. Geſicht, mo 
cifra, /, } Geheimſchrift, £ 
Ciglio, m. pl. le ciglia, Augen · 
braunen; Augen, pl.; aguz- 
zar le --, ſcharf anfehen ; 
inarcar le - , die Stirn run · 
zeln; (poet.) für Augen. 
Cigliöne, m. aufgeworfene Erde 


Ciccantöne , m. Marktſchreier, 
Quackſalber, . 
Clocia, F. v. Carne; una ma- 
la ne cin liederliches Stück 
eifch. ì 
wäſch, n. Cicciöne, m. Wlutgeſchwür, n. 
Ciarliera, A Plappertaſche, große Cicèrchia, F. Kichererbſe, Ziſer · 
Schwäßerin, f erbſe, F. 
Ciärpa, £ Plunder, m. Lumpe . Ciceröne , m. T, Citeroſchrift, 
rei; Schärpe, Feldbinde, F.; it. fig. ein großer Red» 
ciarpùmne, m. Plunder, m. al- netz it. Fremdenführer. 
tes Zeug, m. Cichìno, m. Bischen, u. 
Ciarpàre, v. n. fudeln. Cielgna, f. Hlindſchleiche, F. 
Ciarpiére, Sudler, Pfus |Cidisbéa, F. Geliebte; Kokette /. 
Ciarpöne, m. cher, m. |Cicisbeäre, v. n. liebäugeln, am Graben, 
i düno, jeder, Jeder⸗ 
Ciascùno, pron, 


artig thun. ciglidto, agg. mit dicken Aus 
mann. Cicisbeàto, m. an genbraunen. 

Cibàccio, m. ſchlechte Speiſe, 7 A 

*Cibàle, agg. nahrhaft 


i Gela F. F. Amt eines | Cigna, £ Gurt, m.; Gurtbett, n. 
Wwäle, 48 ) sù 1.2 0000, m Cignäle, v. Cinghiale, 
*Cibalità, 7 Nahrhaftigkeit, £ re Cignatära, £ Einfaflung ,f 
*Cibamènto, m. Nahrung, ＋ Cicl 7 m Be, 7 Cignere, def. cinsi, part. cinto, 
Cibàre, v. a. nähren, füktern, C. uf 5 gemiſſe⸗ 115 gelt v. a, umgürten j umfaflen, 
ſpeiſen. — m. Speſſe, J. on Jah mas, Zelt umgeben; cignerla ad uno, 
Ci aid v. r. ſich nähren. si ER Jahren dell' in- „Einem eins quswiſchen. 
Cibaziöne, F. Speiſung, Sl: | dizione; der Umlauf einer 


t 5 Cigno, m. Sd Bun a (fig. 
erung, . Römer⸗Zins ahl. un poet.) ein hier. 
Cibo, e geht?  ilciclöide, f. Kadlinie , Zirkel 


Cignòne,m. großer Gurt; Bauch; 
i gurt der Pferde; Hangriemen, 
weide, F. linie, . 
Cibörio, m. Speiſekelch, m. ee Bixtelmeflung,f- 
Monſtranz, F. 


Ciarlatòre, 
Ciarliéro, Plauderer, m. 
Ciarlöne, m.). 
Ciarlatrìce, v. Ciarliera. 


N. 
: i Cigola, £ Fiſchnetz, u. 
Cicogna, f. Storch ; T. Glocken Ci olàre, v. ne knarren, klirren, 


*Cibòso, agg. fruchtbar. uhl, m. niſtern. 
Cibréo,m. Fricaſſee, n. Ciconia” £ } Eichorien, F. cigollo, m. Geklirre, Knarren, n. 
Clea, f. & avv, ganz und gar Cicdta, J. Schierling, m. Asolo 5 klein, gering. 


na 
88 a, ee) eufchrede, xz 
Cicalamento, m. Schwätzerei, 7 Ciechèsoo, agg. nach Art der 
Cicalàre, v. u. ſchwatzen, plau⸗ Blinden. Wa: 
dern. — v. a, ausplaudern. |Ciechità, #82, cecità, F. Blind» 
Cilicio, m. 


dna t 
Cicalàta F. Geplapper, u.; lau- 5 4 ° bund; fi e 2 
er 4 g. g. verbore| Cilindrico, agg. walzenförmig. 
5 ie PA gen; verdeckt; unmerklich! dio mi DI sì 
Si berlleßt. er eine ſolche Res una porta --a, eine verdeckte Walze, / È 
Gicalatàrio, agg. ſchwatzhaft. eine hei Lory D Kerne. m Cilimònia, v. Ceremönia. 
815 Hera. Schwägerin, F. mer; per Taer --, ( poet. 
5 durch die finftere Luft; alla 
Cicallo a, J. PR 5 . tue un 
ICAO ,, eſchwätz, n. | cantar da cieco, eine lange 
Cicaleccio,m. oa Brühe von etwas machen; 
lanterna -a, Blendlaterne; 
lettera -a, anonymer Brief. 


Gilécca, Î Rederei, £ 

estrino i 

Gil éstro, i gg. } himmelblau. 

Cihccino, agg. Daten, von 
aaren. f 


Cilìccio, } härene Kutte, £ 


hfte Grad einer Sache: 
- = d'uomo, vortrefflicher 
Menſch, NN. 

Cimäre, v. a. abſtutzen; Tuch 
ſcheren; it. köpfen. 

. 4 Cimatòre, m. Tuchſcherer, m. 

Ciecolina, F. eine Art ſehr klei⸗ Cimatuͤra, 7 Tuchſcheren, n.3 
ner Aale. Scherwolle, # 

Cielo, m. Himmel, m.; fig. für rCunba, £ Kahn, m. 
peradizo, Wohnung der Se⸗ Cimbalo, m. Cymbel, F 

igen, F.; it. Luft, F. Hime *Gimberli 

melsſtrich, m.; Klima, ni! fröhlich. 


Cicalöne, m. Plauderer, m. 


Cicàto, m. blinder Bettler, m. 
Cicatrice, F. Narbe, f. 
Cicatrizzäre, v. a. Narben 
machen. 
Cicatrizzaziöne, J. Vernar⸗ 


ung 5 I° 
Ciccantòna.f. Nickel, m. Hure /. 


*Cim- 


„ avv. luſtig und 


) cm m. Siyfel, Mm. j it. der 
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I 


Ciömpo, m. Wollkämmer; 
ſchlechter Menſch, m. 

Cioncàre, v. n. ſaufen, zechen. 
— VV. a. abbrechen. 


*Cimbottolàre, v. n. Dinfallen,(Cinnàmo, . 

hinfchlagen. nn Cinnamömo, m, } Simmet, m, 
“Cimböttolo,m. Schlag, Jall, m. Cino, m. Hagedorn, m. Hage⸗ 
Cimélio, m. Seltenheit, £ bulte, £ 3 
Cimentäre, v. a. verſuchen; in Cinocéfalo, m. eine Art von Af Cioncatòre, m. Säufer, m. 

Gefahr ſetzen; oimentarsi, fen mit einem hundeähnlichen *Ciòncia, £ weibliche Scham, £ 

es wagen; es mit einem auf- Geſichte. Ciònco, (cioncato) agg. gefofs 

nehmen. Cfahr, , Cinoglòssa, £ Hundszunge (ein fen, geht; it. für rotto etc., 
Cimento, m. Verſuch, m.; Ge. Kraut), £ m. abgebrochen, verſtümmelt, vere 
Citta, Schößling, m. Cinömetra, £ Hundsſchwamm, mußt. 
Clmnice, f Wanze, Wandlaus,f| Cinquannäggine, „ Zeittaum|Cioncoläre , v. n. einhergehen 
Cimiére, } Helmſchmuck, von so Jahren, m. wie einer, der lendenlahm iſt. 
Cimièro, m. I m.; fig. Hör. |Cinquänta, agg. funfzig Ciondoläre, v. n. herabhängen, 

ner, pl „ |Cinquantesimo, agg. der funf] ſich hin und her bewegen; 
*Cimìno, 6. comino, m. Küm - zigſte. langſam ſeyn. - 

mel, m. Cinquantina, 7 Anzahl von 50.|Ciöndolo , E 
Cimitério » Y Kirchhof, Got⸗ Cinque, agg. fünf. Ciondolino, m.] des Ding, Obts 
Cimitero,m. I tesacker, m. Cinquecentésimo, agg. der fünfe 
Cimolite, 4 Walkererde, £ ‚hundertfte, 
Cimörro, Drufe, Î (Pfer- Cinquecento, agg. fünfhundert. 
Cimùrro, n.] dekrankheit); Ag.|Cinqueföglie, £ Fünffinger⸗ 

avere il --, eine böſe Laune kräut, n. 

haben. Cinquènnio, m. Zeit von 5 Jah. 
Cimdssa, £ Sahlleiſte, kante, 7 ren, £ 
Cina, & Chinarinde, £ Cinquina, £ eine at! von 5. 
Cinàbro, m. Zinnober, m. Cinta È Gürtel; Bezirk, m. ; 
Cincìglio, m. Quafte, Troddel,f -- di spada, Degengehenk, n. 
*Cincinno,m. rundeHaarlode,f|Cinto, m. Gürtel; Unikreis, m. 
Cincipötola, £ Kohlmeiſe, £ | Verziunung, 1 it. für alo- 
Cincischiäre, krumm ne, Hof um den Mond und 
e v. a. J ſchneiden! | die Sonne, m. 

) 


gehenk, n. 
Ciondolòne, m. der, die träge 
Giphdolonz, und langfam 


*Ciénno . lümmelhaft; 
nitsrotirdio, [pl 
*Ciònta, £ Schlag, m. rügel, 
Ciöppa, $ langes Oberkleid der 
Frauenzimmer, n. 
Ciötola, £ Trinknäpfchen, n. 
*Ciottàre, v. a. geißeln. 
Ciötto, agg. lahm, hinkend. 
Ciétto , Stein , Riefel« 
Ciöttolo, m. ſtein, m. 


adig ſchneiden; tändeln; Cintola, £ ] Gürtel, m.; lar-|Ciottoläre, v. a. fteinigen : auch 

‚ flottern. Cintolo, m. $ go in cintola, für selciàre, eine Straße 
Cincìschio, m. Aushacken eines Scheinbar freigebig. _ _ pflaſtern. 

ſeidenen Zeuges, n. Cintolìno, m. Heiner Gürtel, m.|Ciottoläta, Y Steinwurf, m. 
*Cinédo, m. Schandbube, m. Knieband, u. Ciöttolo, m. Kalkſtein, m. 
Cinerärio, m. Aſchen Cintùra, £ Gürtel, m. Leibbin⸗ Ciparlsso, m. Wolfsmilch, £ 
Cinerlzio, agg. aſchfarben. de, V Gurtwerk, un.; feierliche Cipiztiare sv. n. ein finſteres 
Cingallégra, £ Meife, £ Umgiirtung eines Ritters, £ eſicht machen. 
Cingere, v. Cignere. Cinturino, m. Gürtelchen; tei: 


Me 
Cipigliöso, agg. grämiſch, dr 


erlich. 

cipolla, Swiebel, Y; it. Mas 
gen der Fe Ropfa più 
doppio d’una cipolla, dop» 

pelziinala. 


Cipìglio, m. finſterer, zorniger 
Cìnghia, £ Gurt, m. nes Degengehenk, n. Bli 
Cinghiàle,m. wildes Schwein, n. Ciò, pron. das, dieſes, das jenige. 
Cinghiàre, übl, cignere, v. a.|Ciöcca, £ Büſchel (von Früch⸗ 

gärten, umgürten. ten) . it. Schopf Haare, m. 
Cinghiatùra, £ Umgürtung, I Ciocchè, pron. das was, welches. 
*Cinghio,m. Umfang, Kreis, m. |Ciöccia, Y Viez, m. Vruft, FS 
Cìngolo, m. Gürtel, Gurt, m. |Ciocciàre, v. n. an der Bruſt 


Cinguettamònto, m. Stammeln ſaugen. Cipo läro, m. Zwiebelgärtner n. 
der Kinder, n. Ciöcco, m. Klotz; fg. Dumm - Cipollàta, J Ragout von Zwie⸗ 
Cinguettäre, v. n. ſtammeln, kopf, m. eln; Ag. albernes Zeug, n. 


‚plaudern, zwitſchern. Cioccolàta, V 
Cinguettalödre, m. Schwätzer, m. Cioccolàte, Schokolate, £ 
Cinguettiéra,7 Plaudertaſche f Cioccol to, m. 


Cinico, agg. cyniſch. — m. Cy. Cioccolattièra, £ Schokolaten⸗ 5 
150 


niter, m. kanne, £ lòso, agg. ſplintig, riſſig. 
*Cinìgia, I heiße Aſche, 2 = |Cioccolattiére,m. Schotolaten« |Cipollötto,m. Art kurzer Zopf, m. 
Cinìglia, £ Chenille, £ macher, m. Cipressèto, m. Cypreſſenwald, m. 
Cinipe, & Galwespe, E |Cioè, av. nämlich, das heißt. Ciprésso, m. Enprejle, £ Nak⸗ 
*Cinìsmo, m. Lehre der Cyni⸗ Ciomperla, I ſchlechte Hands] ken, m. Lie machen. 
ker, S Eynismus, m. lung, £ *Ciprignìre, v. a, erbittern, BO» 


J. Parte. Ä 6 


CIR . 
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CIS 


Ciprigno, agg. böſe, verdrleßlich. Circonlocuziöne , £ umſchrel⸗ 


Circa, prep. um, gegen, bei; 
betreffend. — ungefähr, 


faſt. . 
Circaintelleziòne ,f volfiäne 
diger Begriff, m. * 
Circènse, agg. ginochi --1, 
‚Spiele Im Circus. — . 
Circo, m. Circus (bei den Rö⸗ 
mern), Me 
Circoläre, v. n. herum gehen, 
herum laufen; eirkuliren. — 
EE. herum gehend; cirfelfore 
mig; lettera - -, Lirkular · 
ſchreiben, n. 


(un 
Circolarmente, avv, rings her» 
*Circoläto, m. Kreis, Kranz, m. 
Circolaziòne, V Kreislauf, Un: 
auf, m. 
Circolo, m. Kreis, m. DI 
Circoncidere, def, circoncisi, 
part. circonciso, v. a. be 
ſchneiden. 
Circoncìnto, agg. umſchloſſen. 
Circoncisiòne, V Beſchneidung, 


£ m. 
Circonciso, m. Beſchnittener, 
Circondamento, m.] Umge⸗ 
Circondaziöne, A ben, n. 

Umfang, m. ; ıl -- meridio- 
ale, Mittagskreis, m. 


Circondàre,v.a, umgeben, rings: 
um einſchließen. 

Ciroondärio, m. Bezirk eines 
Orts, m. 

Circondòtto , part. herum ges 
führt oder gezogen; T. aus- 
‚geführt. ’ 

Circondùrre, v.a. herumführen. 

Circonduziöne, £ T. Ausfühs 
rung (einer Rede), £ 


Circonfer&nza , £ Umkreis, m. 
Peripherie, A; la- della 


sn die ganze Oberfläche der 


rde. ö 
Circonflessibne, J Herum« 
„beugung, # 

Circonflèsso, agg. umgebogen 3 
accento - das Cixkumflex, 
Dehnungszeichen. 

Circonfiéttere, def. circonflès- 
si, part. circonflésso, v. a. 
berumbeugen. 

Circonfluènza, £ Zufluß, m. 

Circonfà]gere,def. circonfùlsi, 

art. circonfùlso, v. n. ums 
her glänzen. ir 

Circonfüso, part. rings umher 
gegoſſen, geſchüttet. 


bung mit Worten, 
Circonscrìvere , def. circon- 
scrissi, part. circonscritto, v. 
‚a. uniſchreiben; umſchränken. 
Circonscriziöne , J Umſchrei⸗ 
bung Umſchränkung, A 
Circons petto, part. vorſichtig. 
Circonspeziöne, ＋ Vorſichtig⸗ 
keit, Behutſamkeit, S 
Circonstànte, agg. rings ume 
her ſtehend, amen 
Circonstànza, / Umſtand, m.; 
Nachbarſchaft, £ 


n. | Circonstanziàre, v. a. umſtänd⸗ 


lich erzählen. 

Circonvalläre, v a. umſchanzen. 
Circonvallazione, Perſchan⸗ 
zung eines Lagers, £ x 
Circonvenìre, def. .. venni, 

part. .. venuto, v. a. hintere 


gehen. 
Circonvenziòne, £ Hinterge⸗ 
hung, , Betrug, m. 
Circonvicìno, agg. rings um» 
‚ber, benachbart. N 
Circoscrivere, 
Circostänte,etc. 
Circuimento, m. 
Circuiziöne, 7 ] Umgebung, 
F pei reifen, n. 
Circuìre, v. a. & n. umgehen, 
umgeben; umher gehen, her⸗ 
zum ſtreifen. | 
Circuito, m. Umweg; Umfang, 
Umkreis ; Umſchweif, m. 
Circuiziòne, v. Circuimento. 
Circulàre, eto. v. Circo... 
Circuncìdere, v. Circon . 
*Circuncìgnere,def. circuncin- 
sì, part, circuncinto, v. a. 
umrngen, umgeben. 
Ciregeto, m. Kirſchgarten, m. 
Ciricì, avv. Wirbeln der Lerche. 
Ciriégia, £ Kirſche, £ 
Ciriégio, m. Kirſchbaum, m. 
Ciriegiuòlo , m. Welchſelkirſch⸗ 
baum; Kirſchwein, m. 
Cirimönia, eto. v. Cere... 
*Cirindòne, m. artiges Ges 
ſchenk, N. 


v. Circon. 
Umgehung: 


5 Het, Fi 

1SDICOSO se 

ci sp î 0, ner. triefäugig. 
15p1 

Cisposità, A Augentriefen, n. 


Cistörna, £ Gifterne, 7＋ Waſ⸗ 
ferfangkaſten, m. 
Cistio, m. Eiflenröschen, n. 
Citara, Y Zither, S n 
Citàre, v.a. eitiren, vorladen; für 
addurre, anführen; antreiben. 
Citarista, m. Sitherfpieler, m. 
Citareggiàre, v. Cete... 
Citatòre, m. der citirt, Stellen 


anführt. 
Citatöria, Citation, Vorla⸗ 
Citaziöne, £ ung, 7 


Citeriòre, agg. Na | 
Citràggine, 7 Meliſſenkraut, n. 
Citrinezza, 
Citrinità. | Bitronfarbe, £ 
Citrino, agg. zitrongelb. 
Citrinölo, m. Gurke, 4 (m. 
Citrüllo,m. blödfinniger Menſch, 
Cìtta, £ Jungfer, Mädchen, u. 
Città, 4 Stadt, 7 
Cittadélla, E Städtchen, 2. 
Citadelle, 5 
Cittadina, £ Bürgerin, L 


F 
Cittadinìnza, Bürgerſchaft, 
Fr Bürgerrecht, n.3 Höflichkeit. 


‚für dimora, Heimath, 2. 
Cittadinamente, bür⸗ 
Cittadinescamènte, avv, J ger» 


lich, ſtadtmäßig. 
*Cittadinàre, u. a, eine Stadt 
bevölkern. x 
Cittadinàtico, m. Bürgerrecht, n. 
Cittadino,m. Bürger, m.3 farsi 
--, Bürger werden. 


Cittadino, bürgerlich; 
Cittadinèsco, agg. ] ſtädtiſch, 
höſtich. 


Citto , m. Knabe, Bube, m. 
Clttola, I kleines Mädchen, n. 
Ciùco,m. Eſel, m. fg. Langohr, n. 


Circo, m. Haar, n. Vartfle ſſe, £ Ciuffàre, v. a. erſchnappen, ers 


70 CA urgla. Gi a hen, Stienh & 

“Girugiano nuto rnhaar, Tous 
Cirästeo x m. | Wundarzt, N Cinffetto,m. pee, u.; tener la 
*Ciriuöla, £ Heiner Aal, m. fortuna Glück 


Cisäle m. Rain, Feldrain, m. 


Be = dem 


im Schooße ſitzen 


Cisalpino, agg. was dieſſeit der |Ciùffole, £ pi. Lappalien, Al» 


Alpen i 


fanzereien, pi. 


ft. [der, m. 
Ciscrànna,f Seſſel; alter plun⸗Ciufolo, m. Pansflöte, £ 


Da En a 


CLA 
Ciùrma, £ alle 
ner Galeere, pi pt. 


Ciurinadöre, m, Zauberer, Ber 
triig er, mn. 
Ciurmägla, F Geſindel, n. 


Ciurmàre, v. a. bezaubern, feſt 


machen; hinters st u 

ciurinärsi, fi fio Ft machen. 

Ciurmatrice, Zauberin, 
Hexe, # 

Ciumnentà, ＋ 4 „ pl. 
Täuſch 

ales agg. halb berauſcht, 
benebelt. (int, m. 

Ciusolötto, m. . Blut⸗ 


Civàda 9 fe prietſe⸗ 

Civadiera, £ ‚geh 

Civàja, £ Yirkenfeii hte, pl. Zu : 
‚gemüfe, 2. 

Civànza, XI übl. avanzo, m. 

Civànzo,m. $ Nutzen, Gewinn. 


Civanzàre, v. a. anfchaffen, vere 
ehen;  civanzàrsi, fi) mit 
eni Köthigen verſehen; gut 

fortkommen. 


*Civéa 

ct) Schleife, £ 

Civetta, V Käutzchen, n.3 Kos 
kette, £3 far la --, koketti. 
ren; (Biuocare a --, Plump⸗ 
ſack ſpielen. 

Civettäre, v. n. mit einem Käutz⸗ 
chen auf den Vogelfang ge⸗ 
hen; die Kokette ſpielen. — v. 
a. hintergehen. 

Civetterla,, V Koketterie, £ 

Civettino, m. ſüßer Herr, Stuz⸗ 
zer, m. 

0 asa: X corona - -, Bürs 
gerkrone, guardia --, gie 
gerwache, £ 

m m. Regiſter, Protokoll, 
ER, fig. il deretano, ‚Hintere, 
Po m. — agg. bürgerlich, 
DERIO, gefittet 3 il dritto , 
das bürgerliche ae 

Linn ata, m. Juriſt, 

a > x} anna, £ 

Clàcche, Z. Ueberſchuhe, 5 

Ciäde, 5 Kiederl lage, 7% 35 
metzel, n. Du 

Clamàre, v. a. laut ſchreien; 

. F Geſchrei, n. 
Anru 

Clàmide 
der römniſchen Soldaten: - - 
regia, der königliche Mantel. 

*C1 foro, m. Geschrei, n. 

age, £ 


Sklaven auf ei⸗Clamoròso, agg. mit vielem Ge · Co für coi, mit denen. 
rei. 


un Clist 
„. (lat.) ) cin Mantel Ckiteride, f Schamzüngelchen, z. 


CLO 
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COC 


0 Coabitàre, v. n. beiſammen 
Clandestinamènte, av. auf eine wohnen und leben; ehelich 
heimliche Art. beiwohnen. 
Clandestino, agg. heimlich, ver Coabitalòre, m. Mitbewoh⸗ 
fiohlen ; matrimonio -- ‚eine ner, m. 
Coabitaziòne F. eheliche Bei. 
wohnung, £ 


Winkelehe. 

Clangòre, m. Klang, Schall, 

Irompetenfioß, m. Coaccadèmico, m. Kollege, m. 
Claretto,m.blaßrother Wein, m.|*Coacerväre, b. a, zuſammen 
Clarificàre, v. Chiarıficäre. häufen. 

Clarinetto, m. Klarinett, 2. |*Coadjutatöre, m. Mitarbeiter, 
mann agg. ſehr anſehn⸗ Anıtögebülfe, m. 

lich, berühmt, Coad jutöre, m. Koadjutor, m. 
Clantà, v. Chiarèzza. Coadjuiòria, F. Koadjutorftelle, 
Classàre, v. 77 in Klaſſen theilen. Uterſtützen. 
Classe, V Klaſſe, Re: m. Coadjuvàre, v. a. helfen, uns 

‚Ordnung ı Krie sſtotte, £ Coadunàre, v. a. verſammeln, 
cl lissico, agg. klaſſiſch, bewährt. zuſammen bringen. 

C ae v. a. enthalten, ein Coadunaziòne, F. Sufammens 

ſchließ en. bringen, n. 

Claudicàre, v. u. hinken. Congolo, m. Lab, Gerinnmittel, n. 


ld 


Claùsola Coagulamènto, m. Gerinnen, 

Clateula, F. 1 Coagulaziöne, F. n. 
laus F. 288. o. 0 er — m. A A 
Kioftergelftiicher, m e 


en; coagulärsı , gerinnen. 
Coßgulo, v. Cod àgolo. 

A Yes Coalescénza, . Zufammenoe 
wachſen, n. 

oartäre, v. a. enge zuſammen ; 
ziehen; . en. 2 
oartaziò ne erengerung, 
Po Costivo, agg. gend 2 


Clàustro, m. Kiofter, n 
Co F. K Klaufür, P 
ſchloſſener Bezirk, m. 
cera 95 Keule des Herkules, £ 0 

avıcembalo, 
Clavicördio, m Klavier, n. 
Clavicola Fa Schlüſſelbein, 
cl lavicördio, v. Clavicèm 


0: Ziòne, J. 3w 
Genna. agg. gnädig; mild, Cobbola; 2A alte e Art Li lyriſcher 


Verfe, pi, 
i avv. huld⸗ Cobäte, n ‚m, Kobalt, m. 
reich, fanft. Cöcca, ee Fs fg. (poet.) 


Cleménza, 15 ar Huld] Pfeil; Wirbel, m. 

Sanfimu Coccàre, v. a. in die Kerbe le⸗ 
Cléro,m. Klelſe, weich geni die Zähne fletſchen; Ag. 
Clericäle, eiftli 0 4 derhöhnen; coccàrla ad uno, 


erubr, £ Einem einen Streich verſetzen. 
K eten, m. Cocchetta, £ kleine Kerbe, £ 
Cocchiàta, £ Nachtmuſtik, £ 
re $ llentſchaft, V Cocchière, m. Kutſcher, m. 
Schutz Seco, m. Wagen, m.; Kut. 
Cluna, mtc Himmelsſtrich m. ſche, £ 
Climatérico, agg. m. anno --, Coechiüme 0 m, Spund, m.; 


Clessidra, V ce 
liente, m. 
in, 1 Anhänge 


Ian njebt, n. Spund 
* 8 10 m. RONFLLONG ode, iin Geſchwulſt, 2: 
n. Wirbeldoſt, n Stichbla 


Clipeo, m. (poet.) Schild m. Coccinlglia, f Cochenille, £ 
Clistere, 8 Kinftier, u Cöccio, m. ein Scherben. 
8 Coco, m. Scharlachbeere, £ 3 
Scharlachtuch, v.; okusnuß, 
Chro, m, Hügel, m. Anhöhe, £ 90 5 del -, Kokus · 
clizia, I Sonnenblume, Î 


große Cloàca, £ Kloake, Schleufe, . Coccodrillo, m. Krokodin. n. 


Coccola, £ Beere, £ 


6 * 


ro, mn. Chlor, Re 
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Coccolòne, )mettersi --, 
Coccolòni, avv, $ niederhocken, 
niederfauern. 
Coccovèggia,f. Eule, f 
ob agg. brennend, heiß. cad di ine 
ochìglia 101 ce, m. Koder, m. bürgerlis 
Cochiflar | Conchiglia. ches Geſetzbuch, „„ 
Cocimènto, } Brennen, n.3 it. Codichllo, m. 7. Kodiein, n. Coglionatore, m. Spötter, m. 
Cocidre, m.] Brand, m. |Codiglio, m. F. Codile (im Coglionatüra, J. Spötterei, 
Cocìto, m. Höllenfluß, m. Lomber) „. IJ Fopperei, f. 
Cocitòjo, agg. was bald weich Codimòz zo, agg. ſtutzſchwänzig. Coglioncéllo, m. Geck, m. 
ocht. Codìna, F. Schwänzchen, n. Cogliöne, m. Hode, f. 3 für ba- 
Conta F. Ap api codona, a Da oe lordo, einfältiger Kerl, m. 
aden, n.3 für scottatura;|Codrione, m. Urzel, m. . N 
eu olii. RIEN CSR e 
oclearıa, J. COMCraut, , oditrémola, J. Bachſtelze, 7. oglit dire za. der Früchte ab⸗ 
oe 7 Ach Herr Je! O|Codognàta, ta Quittenmuß, a. nimmt, Kräuter ſammelt, ꝛc. 
Cocòlla, £ Mönchskutte, £ 


v. Cögliere. 
Cocòllo, m. Kapuze der Min» 


Cognäta, F. Schwägerin, f. 
che, 2 Cognàto, m. Schwager, m. — 
Còcoma, £ Flaſchenkeſſel, m. Coercitivo, agg. zwingend. 
Cocömero, m. große, auswärts] Coersde, m. Miterbe, m. 


Coderino, agg. vom Schwanze. 

Codiatöre, m. heimlicher Nach. 
ſchleicher, Me, 

Codiäre, v. u. einem nad» 
ſchleichen. 


pieno, genau treffen; cogliere 
reddo, fo erkälten - sete 
Durſt bekommen; s'ei coglie 
colga, wenn's geräth, is 


gut. 
Coglionäre , v. a. zum Beſten 
haben, foppen. | 


Codùto, agg. geſchwänzt. 
Coöguäle, ge: einem Andern 
e 


gleich; agg. verwand 


t. 
en e 
rüne und inwendig rothe Coerènte, agg. zuſammenhän⸗ erwandiſchan n. 
e .1Gosmihkerie: Bieeuent,m 
sio , FIERE Eſels. Coerentemente,avv. im Sufame CormiziOne. 7 Kenntniß “Ein 
gurke, £ \ : ‚ 
Coerenza,f.Zufammenhang,m. |; I nd, gefäß, n. 
focùzzo, } Wirbel, n. Coesiòne, J. T. Sufammens Gacleg ene e Ges 
‚m. 
80 Cognominäre, v. a. einen Zu- 
namen geben. (etc. 
Cognòscere, etc. v. Conoscere, 
Cògola, F. Feuerpfanne, F. 
Cojaccio, m. ſchlechtes Leder, u. 
si Cojàjo, ] Gerber,Lederhänds 
-- tra le gambe, ganz furcht⸗ Cio De De: a e Cojàro, m. lier, m. 
fam, ſcheu wie die Hunde, Oö fano, m. Korb; Koffer, m. CORE, m. allerlei Leder, re. 
davon gehen ; guardar golla Kiſte, F. e Cojètto, m. ledernes Kollet, n. 
dell' occhio, anſchielen, Cöffa, F. Maſtkorb, m. Coincìdere , v. n. T. zuſam⸗ 
verſtohlen anſehen; oisciar Cogitabòndo agg. gedanken voll men treffen. N 
la --, Fuchs ſchwänzen: aver) flefſinnig. 2 ’|Cöito, m. Beiſchlaf, m. 
nelle --e alcuno, Jemandeöl«gogitäre, v. a. denken, nad» *Coitòso,age. tieffinnig,traurig. 
überdrüflig fenn. finnen. > Col, mit dem. 
Codacciòla, F. Vachſtelze, m. Cogitativa, F. Denkkraft, J. Cold, aun. da, dort, dahin; 
Codacciùto, agg. langge|*Cogitaziöne, 9 Gedanke, m. colaggiù, collaggiùso da une 
Cöglia, J. Hodenfad; fe ten; colassù, colassuso, da 


oben. uch n. 
Dummkopf, m Còla, f. Filtrirſack, n: Sehe: 


aarflechte, f.3 far la -- 
DIO mit Hohn und Spott 
verfolgen 3 andarsene colla 


m. Schwanzriemen, m. Cögliere, de . cölsı, part. 
Codardìa, Riederträch« |Cörre, v.a. | cölto,pflüden, ab. CO Siae, v. a, ohrfeigen. 
Codardìgia, £ tigkeit, Feig.] brechen (Kräuter, Blumen, Colamènto, m. Durchſelhen, n. 
heit, f at „ | Blätter 2c.) #2, für raccoglie-|Colàre, v. a. felben, filtriren; 
Codàrdo, 12 feig, niederträch- re, aufleſen, aufheben; für verſenken (von. Schiffen). — 
tig, furchtſam. unire, vereinigen, verknüpfen v. n. für gocciolare, triefen, 
Codàzza, f. Schwanz; An.] für sorprendere, ertappen, ablaufen; für fondere, get 
bang, m. erwiſchen; für colpire, zie. fchmelzen ; la carta cola, das 


len, treffen; coglierla, etwas apier löſcht, ſchlägt durch. 
gelingen; cogliersela o cör- Goo 3 en aria o -a, di 


( 
sela, davon laufen; corre! Luft, welche nicht von freiem 


c a 
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Himmel, fondern durch vers|Collegànza, £ SBiindnif, ».|Colligiäno, m. & agg. Berg · 


ſchloſſene Gänge kommt. Allian 


e wohner, m. 


Colàto, m. Abfluß, m. gile colleghte, v. a. aufammenbineiCollilùngo, agg. lang» und 


den, vereinigen; collegärsi, 
ſich in ein 
Collegäto, m. Bundes eno, m. 


celatsjz, m. Durdifäag, 2 

0 at jo m. ur Ag, als 

genkorb, m. Seihetuch, n. 

Colatùra, F. Durchgeſeihetes, n, |Collegatöre , m. Stifter e 

Colaziöne , v. Colezione. Bündniſſes, m 

Colcàre, v. a. legen. — v. r. Collegatàrio 
colcarsi, ſich niederlegen, zu Vermächtniſſe, m. 


Vette gehen; ze. untergehen. |Collegaziöne,v.Collegamento.|Colliquaziöne , f. 


Coléi, pron. diejenige, jene, fie. Collegiàle, agg. zu einem Kolles 
ne hochzuver⸗ gium gehörig. 
ehrender. 

Cölere, v. a. verehren, ( poet.) Collegialmènte, avv. gemein- 
Coleziöne ‚f. Frühſtück; Ves. ſchaftlich, mit Bewilligung des 

erbrod, n.3 far --, früh- ganzen Kollegiums. 

üden. Collegiäre, v. n. in einem Kolle. 
Colibri, m. Kolibri, m. gium berathſchlagen, ent⸗ 
Célica, f. Kolik, i 


. life ur. 

Célico, agg. der die Kolik hat; Collegiàta, F. Kollegiatſtift, u. 
dolori 80 18 Kolik, £ g Roiate F. e 
Colisèo, m. v. Colossèo. 9 Pi 2 Kölleglum „ n.; 

Cölla, Leim, m.; Art Tortur, £ ule 9. 
Collacrimäre, v. n. miteinen, | COleppolàze i en; veiein en 
re, $ Halsband, n. Halds col da 35 È alle 10 für ira, 
Colläre, v. a. die Tortur geben, z? Zern ron, m. 1 an“ 
u. ieee ehen dis. weder f ecken n. , 
m. Halsband, n.3 Kragen. in Zorn, aufgebracht fenn ı 


prender uno pel --, einen al 
bei der Kehle faffen. a hag „ feinen Zorn 


a eu m. Kragenma Collericamènte, avv. im Zorne. 

9 0 A_* 22 

Collaretto, m. Binde, A Hals Cent, iki gallſüchtig; zor. 
am Hemde, m. 9, g. 


ſchmalhälſig. 


ündniß einlaſſen. Collimäre, v. u. zielen (zu eis 


nem Zwecke). 


nes Collina, F. Hügel, m. Spitze, F. 
. Collınetta, 
m. Theilhaber amiColliquàre, v. a. fließend ma» 


F. Anhöhe, J. 


chen, ſchmelzen. 
Zerſchmel⸗ 
zung, Zerfließung, ? 


‘ —m. Mitbewoh⸗ Collirio, m. Augenſalbe, di 
ner eines Schulinſtituts, m. |Collisidne, J. Zufammenftoßen, 


Zuſammentreffen zweier Wor⸗ 
te, deren eins mit einem Vo⸗ 
cale endigt, und das andere 
damit anfängt, u. 


CöJlo, m. Hals; Ballen Waare, 


m. i il del piede, Rift des 
Fußes, Fußbiege: — — torto 
Gleißner, m.; far allungar il 
auf etwas allzulange 
warten laſſen; tirare il - - a’ 
polli, den Hühnern den Hals 
umdrehen, fie abſchlachten; te- 
nere in --, aufhalten, ver- 
hindern; fare il - ad uno, 
einen übertheuern; -— - di 


monte, Gebirgskamm, m. 
Collocamento, m. Stellung, 
Collocaziòne, . 


Einrich⸗ 
tung; Verſorgung, F. 


Collocàre, v. a. ſtellen, feßen ; 


unterbringen, sangen 3, col. 
locàrsi, fo wie allogärsı, fi 
ſetzen, einen bequemen Platz 


Collarìno, m. Kragen der Geift«|Colleröso, agg. gallig. 
RER Tela: attenti Tee Selen Werlnıklung, Goflocnzidne J-nteredung 
Collateräle, agg. zur, Seitenli⸗ collettivamente, avv. wenn|Collöqnio, m. Geſpräch, u. 
W — m. Seitenvere 1 ‚einem a das ganze Ges Collorsso; v. curo 
pre A È echt verſtanden wird. ollotörto, m. opfhänger 
Collatòre, m. der eine Pfründe collettivo, agg. T. was in der Heuchler, m. N 905 
u vergeben hat. einfachen aht eine Menge ue colléttola, fi Nacken (eingebe. 
î rückt. [rafft. ener Theil hinten am Kopfe 
Collattàneo, m. Milchbruder, m. Colletilcio, agg. zuſammenge⸗ 9271 aver gli occhi nelle 
Collaudäre, v. a. loben, preifen. Collètto, u. Hügel, m.; Hals. -- ſchlau, verſchlagen, pfife 
3. lei tuch der Weiber; Kollet, n. fia eyn. i 
mit dem Originale vergleichen. (collettore, m. Einſammler, Colladere, def. collusi, part. 
Collecteur, m. colluso, v. a. ein heimliches 


geneinanderhaltung; Unter- Collettorla, f. Einnehmung ei- Verſtändniß haben. 
tedung; Vergebung einer ner Steuer, F. b ler, f. Collusiòne, F. heimliches Vers 
Pfründe, Colleziöne, F. Sammlung; Steu- ſtändniß, n. 


Cölle, m. Hügel, m 


Colléza, m. Amtsge noß, Mit: Collibéto, m. Buch von allerlei Colluslvo, age. T. heimlich 


Sachen, n. verabredet. . 
*Collicàrsi, v. Colcare. Colmàre, v. a. anfüllen, über. 
Collldere, def. collisi, part. häufen. — v. n. überlaufen; 

colliso, v, n. zuſammen -- un fosso, einen Graben 

ſtoßen. ausfüllen. 


Berbins 


Collegamènto, m. 
dung, Ver⸗ 


Collegaziòne, f. 
einigung, 


Goti Fe AL 
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Colmàta, J. Ausfüllen eines [Colossi 


r . , . = 


COL 


roße Steine zu heben, J. 


ump Ro 
Colmatàra, F. Ueberhäufung, f.|Colösso, m. Koloß, m. 
Còlmo. 408 und part. gehäuft, Cölpa, F. Schuld, f. Vergehen; 


m. 

Colombina, F. Taubenmiſt, m. 

Colomblno, agg. was von der 
Taube ift; pensiere--, ein 
reiner, unſchuldiger Gedanke. 

Colombo, m. Zauber Täuber, m. 
it. Taube, F. grosso, Sri: 
pfer, m. -- terrajuolo, Feld: 
flüchter, m. 

Colonàrio, agg. anſiedleriſch. 

Colöne, m. Grimmdarm, m. 

Colénia, J. Kolonie, Pflanz⸗ 


ſtadt, ,. . 

Colönna, F. Säule ; Ag. Stütze, 
F. Schutz, m.; T. Kolumne; 
Kolonne, J. 

Colonnäto, m. Säulenwerk, n. 

Colonnéllo, m. Säulchen, n. 
Oberſter, m. 

Colonnétta, 7. Bettfäule, f. 

Colòno, m. Koloniſt. Anbauer, m. 

Coloquinta, f. Koloquinte, Pur⸗ 
giergurke, F. 

Coloràccio, m. häßliche Farbe F. 

Coloramento, m. Färben, n. 

Coloràre, v. a. färben; an: 
ſtreichen ſchminken; Ng. be 
ſchönigen, | 


ich dafür: o non , 


ſchul 
dig oder unſchuldig; 


COM 


cot&ra, F. Maſchine, fehr! Coltivàre, v. a. anbauen, bear · 


beiten, betreiben; bilden, aus» 
bilden; — la ınemoria , lo 
spirito, das Gedächtniß üben, 
den Geiſt bilden; coltivar l’a- 
micızia, Freundſchaft pflegen, 
unterhalten. 


dar] Coltivàto, m. gebautes Feld, n. 


- - a qualcheduno, gettar|Coltivatòre, m. Bauer, Lande 


la -- sopra di alcuno, die 
Schuld auf Jemand ſchieben. 
Colpàbile, ſchuldig, 
Colpevole, ae ſtrafbar. 
— m. Verbrecher, Me 
Papa ment «uv. mit Vers 
ſchulden, ſtrafbarer Weiſe. 
Colpäre, v. u. beſchuldigen. — 
v. n. ſich verſündigen. 
Colpäto,agg. ſtrafbat; tadelhaft. 
Colpeggiàre, v. a. Streiche, 
Stöße geben. 
Colpìre, -isco, v. a. ſchlagen: 
verwunden; treffen. — v. n. 
ſtarken Eindruck machen. 


Cölta, F. Kontribution; Samm⸗ 
ung, J.; far --, treffen. 

Coliélla, J. Hirſchfänger, m. 

Coltelläccio, m. Kneif, m. 


Colorataınente, «vv. unter fal- Coltelläre, v. a. Meſſerſtiche 


ſchem Vorwande. 


$ e geben. 
Coloraziòne,f. Färben, Anſtrei⸗ Coltelläta, F. Meſſerſtich, m. 


chen, n. 1 Fg. Veſchönigung. F. Coltellèsca, 


Colöre, m. Farbe, 
ſtrich, Vorwand, ti 


Meſſerſcheide, 


„; Rg. An- Coltelliéra, f. 3 
ee Coltellètto, m. Taſchenmeſſer, n. 


Colorire, - isco, v. a. färben, Coltellinàjo, m. Meſſerſchmid, m. 


ausmalen. 
Colorìto, m. Kolorit, n. 
Colorlsta, Mal 
Coloritòre, m. aler, n. 


Coltivamento „m. 
t Coltivatùra, 
Cg agg. koloſſiſch, riefen»| Coltivaziöne, . 


Coltello, m. Meſſer, n. 1 für pu- 


mann, m. ; coltivatòr delle 
scienze, der ſich den Wiſſen⸗ 
ſchaften widmet. 

Coltlvo, agg. urbar. 

Cölto, m. angebaute Länderei; 
Verehrung, J. 

Còlto, agg. angebauet, bearbeie 
tet, beftellt 3 gelehrt, gebildet; 
uomo — -, ein gebildeter 
Menſchz le nazioni --e, durch 
Künſte und Wiſſenſchaften ge⸗ 
bildete Nationen. 

Cölto, part. gepflückt, abgenome 
men; it, ertappt, erwiſcht - - 
in sul fatto, auf friſcher That 
ertappt. » 

Colträre , v, a. pflügen. 

Cöltre , J. Bettdecke, Si Les 

ende n.3 Meßruthe, £ 

Cöltrice, £ Federbett, Unter 


bett, n. 
Coltricidna , & großes Unter 
bett, u.; Matrabe, £ 
Cöltro, m. Pflugeiſen, Sch, n. 
Coltröne, m. dürchnähte Bett- 


decke, £ 
Coltùra, £ Kultur, £ 
Colubrina, I Natter, Schlange; 
Feldſchlange, £ (Geſchütz.) 
Colùbro, m. Schlange, J (poet.) 
Colùi, pron. derjenige, jener; 
| pl. coloro. 
Columbaàrio, m. ein antikes Be. 
gräbniß mehrerer Leichen. 
Cöma, £ Haar; Komma, n. 
Comandamento, m. Befehl, m. 
Verordnung, A Gebot, n. 
Comandänte, m. Vefehlsha⸗ 
ber o Mi 


Comandäre, v. a. befehlen, geo 
bieten; heißen: auch für si- 
gnoreggiare, Herr fenn, den 
Herrn fpielen: a bacchet- 
ta, herriſch befehlen. 

Comandäta, Aufgebot (der 
Unterthanen), u. 


nale, Stilett, n.; Dolch, m. |Comandatöre, m. Befehlsha⸗ 


Bildung, 
Bearbeis 


Bau, Anbau, m. 


tung, f.;|Comàndo, m. 


ber, Gebieter, m. 
*Comandìgia, Y Empfehlung. V 

Befehl, m. Ver. 

ordnung, A; Kommando, n. 
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*Commediàjo, m. (im Spotte) 
Komödienfchreiber,, m. 
Commediànte, m. Schauſpie⸗ 
ler, Komödiant, n, 
*Commediàre, v. a. Komödien 
machen, aufführen. 
Commeditaziöne , f. gemein» 
ſchaftliche Betrachtung, & 
Commemoräbile , agg. denk⸗ 
würdig. [erwähnen. 
Commemoräre. v. a. gedenken, 


Comäre, £ Gevatterin, Pathe;|Comentàre, v. a. eine Ausle⸗ 

Hebamme, ½ i gung machen: ausſinnen. 

Comäto, agg. langhaarig. Comentàrio, m. Kommentar, m. 

Combacialflento, m. Zufam»|Comentatöre, m. Ausleger, m. 
menfügung ; Fuge, V Schnä«| Comentaziòne, 7. Erläute⸗ 
bein, n. Comento, m. rungen 

Combaciàre, v. a. & n. zuſam · über ein Buch, pl.; far lunghi 
men paſſen; combaciàrsi,| comenti, lange über eine Sa⸗ 
ſich ſchnäbeln, si küſſen. che ſchwatzen. 


Combagiamènto,} Zufan« |Cométa, J Koniet, m. 
Combägio, m. menpafe |Cometärio, «gg. zum Komet ge» 


fung ; Zuge, £ hörig ; orbe cometario, Ko- Commemoraziòne, f. Anden» 
Combagiàre, v. 8. & a. zuſam⸗ metenkreis, m. „[m. ken, u. Erwähnung, £ 
men paſſen. Comtàto, m. Urlaub, Abſchied, Comménda. f. Kontnienthurei, 


Combältere, v. n. kämpfen, ſtrei. Comicamènte, avv. komiſch, auf 
ten. — v. a. beſtürmen, be⸗ eine luſtige Art. 
ſchießen; beſtreiten. Comico, m. Komödienfchreiber; 
ek part. duo ch, et m. — agg. fo» 
echtend; — n. Kämpfer, Comignolo, m. Forſt, Giebel, m. 
dr ee anner. e d . e denen, , rühm 
Combatumbinto = Treffen n. ingang, m. Anf empfehlen. > N 
; ele % | COminciànte, m. Anfänger, m. nat 
Seni rn - - navale, Gee» ae È v. a. an angen, e 8 m. Kommen» 
2. ; 35 anheben. ans 
ma om Giaciten me (cominciaiòre, m. Anfänger, Tungsipreibm, m e 
pie (2 A . A . 
Combattitrice, f. Streiterin, £ CONA Anfängerin, i 4. e 


Commendäbile, ema 
Commendevole, agg. pfebs 
lungswürdig. 
Cominendamento,m. Anpreis 
Commendaziöne, f. J fung, f. 


Combiatàre, v. a, abdanken 2 À 7 
x verabfchieden. | i OS Commendatòre, m. Komthur, 
ombiàto,m. Berabfchiedung,f kirren. Commendatorla, f. Dotation 


einer Rommentburei, F. 
Commendatrloe, J. Unpreife 

tin, F. 
Commendaziòne, v. Com- 

inendamento. 


Abſchied, m. E . j 
Combibbia, £ Trinkgeſellſchaft, e F Begleitung, 3ug, 
Combinamento,m. Sufaniniens| großen Gefolge. 9 
fegung, Vereinigung, £ Cömito, m. Galeerenvoigt, zi.; 
Combinàre, v. a. zuſammen fep| z: der Vootsmann TÈ 
zen, vereinbaren; combinarsi,|__°. ., ; Cominendevole, v. Commen- 
zuſammen treffen. Comiziale, agg. dun Landtage däbile. — 
Combinatòre, m. der mehrere) 20. gehörig! mal -, fallendelCommensäle, agg. & m. Tiſch 
Dinge mit einander verbindet. Sucht, A; verso -, ein geſellſchafter, m. i commen- 
Combinaziöne, v. Combina-| Vers, der mit der Hälfte eines sali, Tiſchgenoſſen, yl. f 
mento. ; Wortes endigt, (wie beim.Ario-| Commensurübile,agg. J. durch 
ee 12 h Ge⸗ ee = a a le oder Größen 
nr: to si faccia. . | Commensurabilità,f, T. Fähig · 
Combustibile , agg. brennbar. comizio, m. Komitia, bei den keit eines gleichen Größenma⸗ 
Combustiöne.f. Brand m. Feu: Römern, pl. comizi, pl. Land · ßes, F. (vergleichen. 
eröbrunft ; fg. Zerrüttung, 7 tag, Reichstag, m. Comunensurùre, v. a, abwägen, 
Combiisto, agg. verbrannt, ein Comma, F. Zwiſchenraum vom Commentàre, v. Comentàre, 
geäſchert. pböchſten zum niedrigſten Ton Cominércio Handlung 
Come, agg. & conz. gleichwie, in der Muſik, m. Coinmärzio. > 7 Handel 700 
wie; als, da; fo bald als Commacoläre, v. a. fig. beflecken. Gewerbe, , Uni ang ER 
- - se, als wenn, als ob Commaginaziòne, V. feſte Eins di lettere Brieſw echſel dr 
wiewohl, obgleich; -- sareb- > Sitduna, F. lm. e v. n. Handel 
be a dire, se B. 3 it. wie COMI. ee Gta. V di 
verſtehen Sie das: wie meineniCommarndìta, F. T. Societäts⸗ N . 
Sil das 1 comecchè, come- handlung, wo einer ein Kapi⸗ Commessarla, f i Kommiſſariat, 
chè, obgleich, wiewohl, wenn⸗] tal vorſchießt, und der Andere Comme ssariàto, m. Kommiſſär⸗ 
gleich. — m. il come, die Art die Geſchäfte führt, £ dienſt, m. 3 
und Weiſe! das Wie undjCommédia, F. Komödie, F. Commessario, Kommiſſär, 
Warum. 1 Luſtſpiel, u. Commissärio, m. m. 
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Commessaziòne, F. Schwelge|Comimiseräre , v. n. Mitleid! Bequemlichkeit; Gelegenheit, 
rei, F. haben, ſich erbarmen. Zeit, ; it. Abtritt, m.; dar 

Commessiòne, 2: Auftrag, m.|Commiseraziöne, J. Mitleid, — Zelt und Raum laſſen: 
Veſtellung Zuſammenfügung; Erbarmen, n. non aver il —, die Zeit, die 


Begehung, f. 5 . |Commiserèvole, 488 erbärm⸗ Muße nicht haben; a suo--, 
Commesso,m. Koſtgänger; Ges lich, mitleidenswürdig. nach Gefallen, mit Muße; 
{paftotrager, Verwalker, m.3|Comunissàrio, v. Commessärio.] tornare a --, ‚gelegen Fonte 
avoro di -, moſaiſche Ar Commissionàrio, m. Kommifs| men; far--, leihen. 
beit, . fionär ; Faktor, m. Compäge, m. Verbindung, £ 
Commèsso, part. begangen, ge. Commissiòne, f. Auftrag, m.|Compàgine, f. Verbindung, 
than; für combaciato , zu- Beſtellung, J. Berlettung, SF 
ſammengefügt, vereinigt, cins|Commiìsto, agg. vermiſcht, ver. Compàgna, J. Geſellſchafterin, £ 
gelegt. 8 mengt. Maaß. Compa nesco, agg. geſell⸗ 
Comunessùra, f. 9015 Fa Commissura , J. das paſſende ſchaftlich. 
Commestibile, n. Eßwaare, F. Commodatòre, m. Anpaſſer, m. ce agg» gefell» 
Lebensmittel, pl. — agg. eßbar. Commorante, agg. wohnhaft. | fchaft a um ange 
Commestiöne,f.Mifjung, Ber C f, fl 1, adler: Compagnia 1 Gefeniaft, 
Gen 7 def So giurie, vom Zorn aufgebracht: tener oder far--, einem Ges 
part. commèsso , v. a. aufe| füt 8 pietà, von M 1 Ca ſahebe e an se 
90855 e 0 Commotivo agg. was bewegen mit Ancuder. 8 
ausiaſſen, übergehen! zuſam⸗ Commovimènfo n, Bewegung, |Compägno , m. Geſellſchafter, 


888 J. Aufruhr, m. Gefährte, m.; it. Seitenſtück 
b bieten, u Poi ch m. Anſtifter, n.; di tavola, Tiſchgenoß; 
errore massiccio, einen gro-]. Aufrührer, m. di scuola, Mitfchüler, m. 


: 88 _[Coınmovitura Vewegungs|Compägno, agg. was von glei- 
Lu ſch an einer Perſon Commoviziòne, ( Uncegung ; ge Art ift, fo wie il quadro, 
vergreifen! für congiüngere Commoziòne, f.) Empö⸗ guanto - - &c. 


73 rung, F. Compagnòne, m. Lebemann 
e an È cum de. -isco, v. a. ber Sele after, m. . 
mettersi al giudizio altrui, feſtigen, verſtärken. Companätica, J. Zukoſt, £ 


es auf eines Andern Urtheil, Commuövere, def. commössi,| COmpanätico, m, ; 
Aaa anfommen laſſen. part. commòsso, Ha bewe⸗ e Lg eta 
Commettimàle, m. Friedens. sn na pin: Comparätico,m. Gevatterſchaft, 


flörer , m comımuöversi , gerührt, et» [gleihungsmweile. 


Commettitöre, m. Beſteller; 1 Comparativamè ute, avv, vere 
Verhetzer; — di mali, o de- ie ‘verinder. | Comparativo, agg. zur Vergleia 
litti, Verbrecher, m. lich, wechfelbar. chung, Vergrößerung dienend ; 

Commettitrìce, TÀ Beftellerin; | cCommutamènto, m. Tauſch, , rade - -, T. Comparatio, m. 
Zankſtifterin, f. Commutazione, f. m. Ver- | Comparazione, F. Bergleichung, 

Commettitàra, F. Fuge, Vero wechslung, Veränderung, F. A; Gleichniß. 2.3 a — in , 
bindung, 7. Commutäre, v. a. verwechſeln,, nach Verhältniß, in Rückſicht 

Commiàto,m. Urlaub; Abſchied, verändern. senza , fo wie oltremodo, 
m. 1 dar - -, Urlaub, Ab⸗ comodamente, av. gemäch⸗ „ unvergleichlich. 
ſchied geben; prender --, lich, füglich. Compare, n. Gevatter, Pathe m. 
ſich beurlauben. Comodäre, v. a. borgen, leihen; Comparisione, Erſchei⸗ 

Commilitöne, m. Kriegskame⸗ behülflich ſeyn. Compariziöne, £ nung, £ 
rad ; it. Schulkamerad, ein Comodatàrio, m. Entlehner, m. Comparlre, -isco, v. n. def. 

Comminäre, v. a. mit einer Comodatòre, m. Verleiher, m. | comparvi, part, comparso, 
Strafe bedrohen. Comodevolmente,avv,bequem-| erſcheinen. 

Comminatöria, F. Strafbefehl, lich, gemächlich. Compariscènte, agg. in die Aus 
N . Comodézza Bequemlichkeit; | gen fallend. 

Comminaziòne, f. n Comodità, J.] gute Gelegen. |Compariscenza, Erſchelnungz 

Commischiamento, m. Vermi⸗ heit, F. Comparità, F. An ſehnlich⸗ 
ſchung, f. Cömodo, agg. bequem, gemäch - keit, 4 

Commischiàre, v. a. vermiſchen. lich; vortheilhaft; it. moble Compariziòone, v. Compari- 

Commiserabilmènte , avv. er. habend esser --, fein gu- gione. 
bärmlich. tes Auskommen haben. — m. Compärsa, F. Erſcheinung, K; 
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das äußere Anſehen; ſtumme Compensäre, v. a. exſetzen, aus. 
Perſon im Luſtſpiel, A; far] gleichen! entſchädigen; vere 
buona, cattiva -, gute, gelten. 


Compilatàra, } Zuſammen⸗ 
Compilaziòne, F.] tragen (aus 
Schriften); zuſammengetrage⸗ 


ſchlechte Figur machen. Compénso, m. Mittel, n. Aus. nes Werk, n. 
Compartecipàre, 18917 0 meg 3 it. Erſatz m. j in, als] Compimnènto, m. Erfüllung; 
Comparticipàre, v. n.] mit Erſatz, anſtatt. Vollendung; Vollkommen⸗ 


Theil nehmen. Còmpera, &. v. Compra, &c. 
Compartimènto, m. Abtheilung, Comperàre, v. Compràre. 

a [vertheilen.|Com eténtè agg. ehörig, recht 
Compartire, v, a. abtheilen mählg, il foro, il giu ice --, 
Compàscuo, m. Gemeinweide, / der Gerichtshof, der Richter, 
Compassäre, v. a. abzirkeln; wohin eine Sache gehört. 

Sig. für ponderare, etwas ge- Competentemènte, avv. gehõ . 


heit, £ 
Compire, -isco, v. Compiere. 
Compitainènte, avv. auf eine 
vollſtändige Art; höflich. 
Compitàre, v. a. buͤchſtabiren; 
berechnen, n. 
Compitaziòne, f. Buchſtabiren, 


nau überlegen. rig, rechtmäßig: lemlich. Compitezza, F. Artigkeit, Höfe 
Compassionamènto, m.] Mite compet nza, J. Wettelfe m.] lichkeit, £ . Ba pe 
Compassiòne, . leid, | Mitwerbung! 7. Befugnis eis 


Cömpito, m. Tagewerk, n, Aufe 
ga e, . Penſum, u.; avere a 


n.3 mi fa compassione, er] nes Richters, Y; a-, um die 
pia, auffaben 3 a, buchſta ; 


dauert mich; muover a-, Wette. 


zum Mitleid bewegen. Compétere, v. u. wetteifern, rend. 
Compassionäre, v. u. bemitlei. mitwerben ; gleichen Anfprud) Compito, agg. vollendet; volle 
den, dedauern. haben; zukommen; gli com- ſtändig ; artig, höflich. 
Compassionèvole, agg. erbar Del esto titolo, es gebührt Compitöre, m. Vollender, Bolle 
mungswürdig ; mitleidig. hm dieſer Titel. bringer, m 


Compassionevolmènte, av. er- Competitöre, m. Mitwerber, m. compffüza, F. Same der Thiere, 
bärmlicher Weiſe. . Compiacénte, agg. gefällig, m. [völlig. 
Compassìvo, agg. mitleidig. wiltfabrig. Compiutamènte, avv, gänzlich, 
Compässo, m. Zirkel, m.; Ab⸗ Compiacénza, V. Wohlge⸗ Compiàto, agg. vollſtändig, voll⸗ 
theilung, As Kompaß, m. 1 Compiacimento, m.] fallen.] kommen; uomo --, ein er · 
--nautico, Seekompaß, m.;| Ge änigteit, +3 it. Au adula-| wachſener Menſch; età --a, 
-- geométrico, Proportionale ziòne, Schmeichelei, £ das reife Alter. 
zirkel, n.; - curvo, Zafter,m.|Compiacere, v. n. def. com- n m. (in der Geos 
Compatibile, agg. verzeihlich; piacqui, part. compiaciuto, nietrie) was z. B. einen Winkel 
unden willfahren, gefällig ſeyn: desi über 90 Grad hat. 
Compatibilità, F. Verträglich⸗ lieben. Compiacersi, ſein Ge. Complessionàle, agg. der Lei. 
keit, . [Nachſicht, A| fallen woran haben; sicom-| bes beſchaffenheit gemäß. 
Compatimènto, m. Mitleid, a. piaccia di ascoltarmi, geru · Complessionàio, agg. von ges 
Compaüire, -isco, v. a. bedau -] ben Sie mich anzuhören. wiſſer Leibesbeſchaffenheit ben 
ern. — v. n. Nachſicht haben, Compiacè vole, agg. gefällig ] --, von guter Natur; mal , 
zu gute halten; lo compa-| ergöͤtzlich. {cénza.| von ſchwacher Natur. 
tis co, ich nehme es nicht übel. Compiacimènto, v. Compia- 


Complessiöne, F. Leibesbeſchaf⸗ 
Compatriöta, m. & F. Lands p F chaf 


fenheit, Natur, £ Tempera» 


2 È Ni j d * er 
mann, m. Candémannin, £ ae v. a. 3 ment, n. 
Compatto, agg. dicht 2 feſt zu⸗ part. compianto , bedauern Conpl&sso, m. Inbegriff, N. 1 
fammen, [nahfihtsvol.| deweinen. Compiangersi, fig] Umarmung, £ — agg. fett, 
compazionie, agg. urg faſſen beklagen. 1 i Be 
ompendiäre, v. a. kurz fallen, ; x £\Completivo, agg. zur Ergän« 
verkürzen, a SBebanernng, £ zung dienend. Izählig. 


Compléto, agg. vollſtändig, vole 
Complicàto, «eg. zuſammenge⸗ 
legt, gefaltet; Ag. verwickelt. 
Complicaziöne, f. Verwicke⸗ 

lung; Verbindung, £ 


Compendiärio,agg-ImAuszuge. 3 > 

Compéndio, m. kurzer Bey . 64 Bkleße 14.) e e 
Au inen beſit aver in —, im Cmpiere, v. g. vollenden, bes 
Kleinen beſitzen. endigen; erfüllen. 


Compendiosamènte, avv, auf 
Ane kurzgefaßte Weiſe. Compieta, £ T. Vollendungs 


ebet, u. Cöinplice, agg. mitſchuldig. — 
Coınpendi 50, agg. kurzgefaßt Compilare; v, a. begreifen, m K. Aae nr F. 
Compensàbile, agg. erfetbar,| umfaſſen. Complicità, f. Mitſchuld, £ 


erſtattlich. „Compiläàre, v. a, zuſammen tras 
Compensagiöne, Entſchä.] gen (aus Schriften); auflegen, 
Compensaziòne,f. digung, verfaſſen. 
Compensamento,m.) Auögleis|\Compilatöre, m. Sammler, 
chung, Y Erſatz, m. Kompilator, m. 


Complimentàre, v. a, bewill. 
kommen, begrüßen. 

Complimentärio, m. Geſchäfts. 
führer, Disponent; Komplie 
mentarius, m. 
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Complimènto, m. Kompliment,] den, ehrbar. — m. Zuſam-] compromèitersi, Theil an 
n. Höflichkeitsbezeigung, L menſetzul 3, Vermiſchung, # | der Gefahr nehmen. 

Complimentòso, 4 7 der viel Compra, f. Kauf, Ein⸗Comproinissòrio, agg. ſchieds 
Komplimente mach A Compraménto, m. kauf, m. richterlich. 

Complìre, v. u. (con uno) Ei. Compräre, v. a. kaufen! -- a[Comproprietà, F. Mitbeſttz, m. 
nem zu gewiſſen Seiten feine) minuto, im Kleinen kaufen. Comproprietärio, m. Miteie 
Aufwartung machen. . {Compratòre, m. Käufer, m. genthümer, m. 

Compònere, def.compòsi, Comprendénza, F. Begriff, Comprovàre, v. 4. billigen, 


Comporre, v. a. J part. com- - C di A si gut heißen. 2 
östo, zulammenſeben; ders ſtand; beg ei, m Bere Comprovaziòne, J. Viligung, 
aſſen; verabreden, eins mete Compugnere, def. com- 


Compréndere, v. a. def. com- 
.prèsi, part. compréso, bes 
greifen; verſtehen; enthalten; 


Compùngere, v.a.] punsi, 
part. com punto, mit Reue ero 
ſetzen, eine Schrift feßen (in der en es Hesel punto, vol Die and 
Buchner, i Ostuni comprendiile, agg. kite, ld (ine Sünden ton, 

od aeg , m, Aulammen:|Comprendimönto, m. das Gap] Verte gu Ane Do 
Sittſamkeit im äußeren Betra⸗ du ia" agg. fallend, 1 Befehl 0 


en: --i poetici oetifche ; A 
Werke; BE en. a o agg. witzi Compulséria, F. T. dieſer Bes 
Comnponitore, m. Verfaſſer; geſcheldt. » 48 9, Compuntlvo, agg. 3 A 


Komponift; Schriftſetzer, n. döni Wi ‘ [Compunziòne, I. Zerknirſchung 
Coinportäbile duldbar, COmprendönio, m. Witz, m, [des Herzens, £ 
Comportèvole, si erträg« Comprensibile, 488. begreifich. e Rechnung, 
. Comprensiòne, F. Begriff, m.; Computo, m. Berech⸗ 
Comportäre, v. a. dulden, ges) Einſicht, SF „nung, 7 
ſtaften; nol comportano le Comprensivamènte, avv. nit Computäre, v. a. rechnen, Deo 
mie forze, meine Kräfte lafs| vollſtändiger Erkenntniß. rechnen; vergleichen; dazu 
ſen es nicht zu. Comprenslvo, agg. wer oder rechnen. (rer, m. 
Comportärsi, v. 7. fi) betragen; was eine Sache ganz begreie| Computlsta, m. Rechnungsfüh⸗ 
— bene o male, ſich wohl fen, faſſen kann. Computisterìa, F. Rechnungs⸗ 
oder ſchlecht verhalten. Compresa, f.] Umfang, Ber | kammer, £ ur 
Comportèvole, v. Comportà-|Comprèso, m. zirk, m. *Computréscere, ö. putrefàrsi, 
bile. Comprèso, part. umrankt, um- v. n. verfaulen. 
Comportevolinente, av. er- faßt, voll, beſeſſen. Cômto, agg. geziert, geputzt. 
träglicher Weiſe. Compressiöne, F. Zufammen-|Comunäle,agg. gemein, ſchlecht. 
Compörto, m. Nachſicht, 7 drücken, n. Comunalmènte, avv. gemeinig · 
Compösito, m. Zuſammenſez⸗ Comprésso, part. zuſammenge⸗ lich! gemeinſchaftlich. Î 
zung, #5 l'ordine --, die ver. drückt, gepreßt; ſtark von Glie. Comunànza, f. Gemeine! Ges 
miſchte Ordnung (im Säu⸗ dern; stile --, gedrängte meinſchaft, £ 
lenbau). Schreibart. Comune, agg. gemein, gemein ⸗ 
Compositdjo, m. T. Winkel. i v.a. def. com- ſchaftlich; gewöhnlich, ſchlecht; 
haken, m. . réssi, part.comprésso,drills| in--, gemeinſchaftlich! roba 
Compositòre, v. Componitòre, | . ten, zuſammenpreſſen; com-| --, Freudenmädchen, u.; luo- 
Stück (in Verfen od. Profa). | Semitbigen, _ MERE, F PRE 
Composizione, F. Sufammens| COmprita, £ Ablauf, m. Comunéila, f. Gemeinſchaft, £ 
fegung; Verfertigung, 7; Auf- Compromessàrio, ] Schieds. gemeinſchaftlicher Genuß, m. 
ſatz; Vergleich zwiſchen zwei Compromissàrio, m.] richter, Comunemente: “ag gemeinige 


den; vergleichen, beilegen; zu⸗ 
recht lege, (einen Todten) bei⸗ 
ſetzen, beerdigen; anzetteln ; it. 


Parteien, m. m. lich, gewöhnl 

Compossibile, agg. zugleich Compromesso, m. eingewilligte Comunicàbile, agg. mittheil« 
möglich, vereinbar. Ue id der Sache an ei: bar; umgänglich. 

Composta, f. Eingemachtes, u.; nen Schiedsrichter. Comunicamènto, v. Comuni- 
Vermiſchung, £ Compromettere, v. n. def. com- cazione. 

Sompostampnio, vu. artig, romisi,part.coınpromesso,|Comunicänte, m. Prieſter, der 
zierlich. eine Streitigkeiten dem Aus.] die Kommunion austheilt; 


Compostezza, f. Sittſamkeit, {| ſpruche eines Schiedsrichters Kommunikant, m. 
Coınpösto, part. geſetzt, befcheis! unterwerfen; in Gefahr fegen;IComunicäre, v. a. mittheilen 3 


Comunicazione, f. Mitthei⸗ 
lung; Verbindung, ; Um⸗ 
ang, m.; Anſtecken einer 
krankheit, n. 

Comunichlno, m. Hoſtie (im 
Abendmahle), £ 

Comuniöne, J. Gemeinſchaft, 
Theilhabung; Kommunion, £ 

Comunità, È Gemeinde, Ges 
meinheit, £ 

*Comuùno, agg. gemein. 

Comùnque, wie auch inte 

. Comunche, avv, | mer; fo bald, 
ſo bald als. 

Con: prcp. mit, nebſt; bei; wider. 

Conàta, . un 7 


Cönca, F. Waſchkeſſel, m. Bela . 


ken, u. Badewanne; Mufchel; 
Schnecke, £ 
Concameräto, agg. gewölbt. 


Concatenàre, v. a. zuſammen⸗ 
hängen, ketten. 
Concatenaziòne, F. 3Zuſammen⸗ 
hang, m. Verknüpfung, / 
Concavàto, agg. rund ausge · 
höhlt. 
Cöncavo, agg. rund hohl. 
Cöncavo, m. ) runde Höh⸗ 
Concavità, V. lung, x 
Concédere, v. a. def. ooncèssi, 
part. concésso, zulaſſen, er- 
lauben 3 zugeben, zugeftehen ; 
überlaſſen it. für menar buo- 
no, durch die Finger fehen ; it. 
mit fid) bringen, herbeiführen. 
Concedlbile, agg. zuläßlich. 
Concénto, m. Zuſammenſtim⸗ 
mung, ‚Harmonie in der Zen» 
kunſt; fg. (in der Poefie) ſtatt 
concerto, die Uebereinſtim⸗ 
mung verſchiedener Perſonen. 
Concentramento, 
8 
Mittelpunkte, £ 


Concenträre, v. a. im Mittels|Conchiglio, 


oncepibile, agg. faßlich, bes 

greiflich. . 

oncepigiöne, F.] Empfäng⸗ 
niß der 


Concernenza, £ Beziehung, 
Hinſicht, 7 

Concérnere, v. a. betreffen, ans 
gehen; ſich beziehen; per quel 
che concerne la di lui con- 
dötta, was feine Aufführung 
betrifft, 

Concernevole, v.Concernénte. 

Concertänte, m. Concertift, m. 

Concertàre, v. e. anordnen, 
verabreden; anſtellen. 

Concertäto, m. Verabredung, £ 

Concerto, m. Einklang der Stim- 
men und Inſtrumente, m.; Abs 


rede, £ Verſtändniß; Concert, 


n.3 di --, tinmüthig, einig, 
einftimmig; operare di--, 
nach einem verabredeten Plan, 
im Einverſtändniß handeln. 
Concessionärio, m. dem etwas 
verwilligt worden. 
Concessiöne, J. Verwilligung, 
Fi; Privilegium, n. 
Concésso, part. erlaubt. 
Concettäre, v. n. witzeln. 
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Conciàre, v. a. zureſht machen, 
0 


anmachen: --, o dare il con- 
cio al terreno, einL and, einen 
Boden düngen. Conciarsi, 
ſich vorbereiten, fähig machen. 
Conciatetti, m. Schieferdecker, m. 
Conciatòre, m. Gerber, m. 
Conciatüra, F.] Ausbeſſerung, 
Conciéro, m. I £ Suridten, u. 
Concìglio, v. Concilio. 
Concihàbile, agg. vereinbur. 
Conciliàbolo, eine None 
Conciliäbulo, m. $ ßiges Konci⸗ 
lium, n. i [£ 
Conciliamènto, m. Vereinigung 
Conciliäre, v. e, vereinigen, 
verfühnen ; einnehmen; erre» 
gen. Conciliarsi, ſich verſöh⸗ 
nen: ſich zuwege bringen 
Conciliatöre, m. Vermittler, m. 
Conciliatörio, agg. zur Vers 
ſöhnung ſchicklich. 
Conciliatrice, 7. Vermittlerin, 
Verſöhnerin, 7. 


Concettino, m. läppifcher Ein» Conciliaziöne, J. Vereinigung, 


fall, m 


Verföhnung, 


Concettizzare, v. n. witzeln. Concilio, m. Verfammlung, Kir. 


Concétto, m. Concept, n. Ent» 
wurf Einfall, Gedanke; Ruf, 
m. Achtung, £; esser in buon 


--, in gutem Ruf ſtehen; it. 


ein witziger Einfall. 


Concettòso, agg. reich an witzi⸗ Concilinzzo, m. 


gen Einfällen. 


Conchiglia, 15 | Mufchel, £ 


punkte vereinigen, auf einen Conchiliologla, J. Lehre von 


Punkt zuſammenziehen. Con- 


den Muſcheln, £ 


chenverſammlung, J; pro- 
vinciale, Verſammlung der 
Biſchöfe in einer Provinz, T 
= - clandestino, Winkelkon⸗ 
ciliuni, n, [$ 
iù kleine Synode, 
düngen. 


LI 


Concunare, v. u. 


Vereinis |Conceziöne, / Empfängniß; Concimàto, m. Verbeſſerung, Zi 
gung im Vorſtellung, Li nt Di 1 ” 


ünger, m. 
Concime, m. Mift, Dünger. m. 
Concinnità, F. Ordnung, Zier⸗ 
lichkeit, £ 
Còncio, m. Ausföhnung, V Vere 
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gleich 1 it. Putz, m. Schminke,] Concordànte, part. übereintom-|Concübito, m. Beiſchlaf, m. 
E — agg. zugerichtet, zubes| mend. [gione.|Cöncula, J. ein Maaß für Flüfs 
reitet; girl , bübfch. . |Concordànza, v. Concorda-| figfelten. 
Conciofossecosachè, weil,IConcordäre , v. a. einſtimmig Conculcamènto, m. ] Zertre. 
Sn ah ans rn vergleichen. — v. n. ee Fr te 
eſehen. übereinſtimmen. onculcäre , v, a. mit Füßen 
weder v. 5. duc ed e avv. ein» 5 die Süße 1 ‚een 
onciöne , J. öffentliche Rede immig. en; conculcar le le e 
Predigt „ 2 Concordito , part. einträchtig. Geſetze übertreten. > 
7 F. Kürze im Vor. — m. Vertrag, Vergleich, m. 8 v. a. 1 
rage, f 3 oncupìre egehren 
Conciso, agg. kurz ausgedrüdt; ae PARI cine Conenpisogre, v.a. fi pelli: 
parlare „ stile --, kurzer, oe ; Sone ſten Taffen. 
raftvoller Styl. Anti neee Concupiscénza, f. ſinnliche Be⸗ 
Concistoriäle, Agg. gum Konſi⸗ Concordèvole a überein gierde F 
ſtorium gehörig. omni Fu *|Concupiscevole, E ſinn⸗ 
Concistäre,] v. Cons... |Concordevolmènte, v. Con- gut aufgelegt, begezrlich ap- 
Concitamento, m. Aufhetzen, n. e hohe £ Ein. petito--, das ermögen zu 
Aufwiegelung, 7 verſtändniß, u m begehren; auch il--, die Lü⸗ 
Concitäre, v. a. erregen, auf · Concorporàto. age. einverleibt. ſternheit. È 
hetzen ; aufwiegeln. Conci- Concorräute > Mitwerber m Concupiscibilità, F. Begehr⸗ 
tarsi, ſich zuziehen. Concorrénza,f. Mitbewerbung, lichkeit, £ 
Sa to, part. ne Ù Wetteifer, E 9 5 agg. len 
oncılalivo o € . Oncussare „ a. exſchüttern 
Concitatòre, m Aufwiegler, m. Concòrrere, v. n. def. concòr- ſchütteln. e i 


Concitazione, J. Aufregung, | fan Fe en Concussionàrio, m. Gelderprefe 
ntrie | 


Me $ e fer, Placker, m. 
Concittadina, f. Mitbürgerin, E Einem in Mettfireit kommen concussione, F. Erfhütterung: 
Lenclttadiner . Mitbürger m.| >> in un opiniöne, einer timo de er 


ì 5 ipni NE an Erpreſſung, Plackerei, £ 
Conclamaziòne, m. öffentlicher otti nen Goncuss\vo,agg.1008 erſchüttert. 


A 
Zuruf des Beifalls, m. > ondànna, J. Ver⸗ 
Conclavaziöne, f. Einfügung * mifwerben; mitwirken. dato; m.] urtheis 


der Beine, Knochen, SL Concorrimento, m. Zuſammen- lung, Verdammung, £1 für 
Conclàve, m. Konklave, n. lauf, m. biasimo, Tadel, m. Mißbilli⸗ 
Conclävio, m. Kabinet, n. Concörso, m. Zulauf, m. Ge] gung, . 
Conclavìsta, m. Höfling eines] dränge, n. 3 andare a--, mit Condannäbile, agg. verdamm - 

Kardinals im Konklave, m. in ein Examen gehen. lich, verwerflich, tadelhaft. 
Concludénte, part. ſchließend, Concöito, part. & agg. durch Condannagidne, J v. Con- 

entfheldend. gekocht; Yerdant. Condannamènto, ] dänna, 
Concludentemente, avv. auf|Concoziòne, f. Verdauung; Condannàre,v. a. verurtheilen, 

eine entfcheidende Art. Reifung, £ verdammen; mißbiligen ; vers 
Conclüdere, v, Conchiudere, Concreàre, v. a, miterſchaffen. werfen; bei Strafe andefeblens 
Conclusiöne, F. Schluß; Be|Concreärsi, fi) erzeugen. — una porta, eine Thür zu» 

f luß, m. in --, kurz, Concrèdere, v. a. glauben; an- Mauern; -- se stesso , fein 

hließlich. vertrauen. Concrèdersi, ſich . Unxecht erkennen. . 

Conclusivo, agg. bündig. verabreden. Condannatöre, m. Verurthei⸗ 
Conclùso, agg. beſchloſſen, aud» Coneréto, agg. T. konkret, be ler, m. 

gemacht. nannt: verdickt. Condannèvole, agg. verdamm - 


t 
Concöide, F. Schnedenlinie, £ |concreziöne, f. T. Vereini⸗ , lich. Mm. 
Concomitänte, agg. T. mitwir« gun, vieler Thelle in eine Condebitöre, m. Mitſchuldner, 
kend. Naſſe, F. n Condecénte, gebühs 
Concomitànza, Ff. T. Beglei- Concubina, F. Beiſchläferin, Condecèvole, agg. rend; 
tung, £ . Rebémeld, n. . wohlanftändig. 
Concordagiöne Uebereine |Concubinärio, ) Beiſchläfer, Condecentemènte, avv, gebüh« 
Concordànza, /. | ftimmung, |Concubinatöre, > Kebemann, | rendermaßen. 
Gleichförmigkeit, £; die Ueber | Concubino, m. m. Condegnamente, avv, verdien⸗ 
einſtimmung der Wörter unter Concubinälo,m. Konkubinat, n.] ter Weiſe. . 
einander; Harmonie der Theile Concubinèsco, agg. burenmi.|Condegnità, F. Würdigkeit, £ 
eines Gemäldes. ßig. Verdienſt, ne 


eren ß . y ⁊ . . ⁊ᷣ e . c he OR n 


CON 


Condègno, agg. würdig, werth. 
*Condennigione,v.Condànna. 


a Be RE SL. 


CON 


Ber condoluto, klagen ; fein|Confacénza, 


eileid bezeigen. 


*Condennàre, &c. v. Con-|Condominio, m. Mitherrſchaft, 


dannäre. , 
Condensamento, m. 
Condensaziòne, f. 
Condensàre, v. «. verdiden, 

dicht machen. 

Condénso, agg. dick, dicht. 
Condescendente , perte nach · 
ſichtsvoll, willfährig. ö 
Condescendénza, F. 
Condesoendimènto, m.] ſicht, 

Willfährigkeit, 7 
Condescéndere, v, n. def. con- 

descèsi, part. condesceso, 

Nachſicht haben, willfahren; 

fish gefallen laſſen; gli conde- 
scese nella sua richiesta, er 

erhörte feine Bitte. 
Condescenslvo, agg. willfährig. 
Condìcere, v. n. zuſammenſtim⸗ 

men, zufügen, paſſen. 
Condilöma, . ein fleiſchiger 

Auswuchs, oft von veneris 

ſchem Uebel erzeugt. 
Condimento mi Würze, 7; 
Conditùra, . Würzen, Ans 

machen, u. ci 
Condìre, -isco, v. a. würzen; 
mit Eſſig einmachen; ſchmel⸗ 
zen; —- di sali un discorso, 
eine Rede mit witzigen Einfäl⸗ 
len aus ſchmücken. 
Condiscèpolo, m. Schulkame⸗ 


rad, m. 
*Còndito, agg. erbaut; erſchaf⸗ 
n 


Verdik⸗ condonäbile, agg. 
kung, £|Condonàre, v. a. 


su ; 
verzeihen, 
nachlaſſen. 


Condonatòre, m. einer der vero 


iebt. 
Cöndonaziöne, F. Verzeihung, 
Nachlaſſung, £ 


Nach⸗ Conddre, m. ein Vogel von un» 


geheurer Größe in Peru. 
Condötta, F. Leitung, Führung 


Aufführung s Annahme eines Confe 


Gelehrten 1c. / Transport, m. 
Condottiere, m. Führer, m. 


Condötto, m. Führung! Waſ⸗ Conferènza, 


ferleitung, 7 Kanal, m. Rin» 
ne, 1 a dell’ urina, Harne 
rihie, * 
Condücere, 5. Gondürre, v. a. 
def. condd 
to, führen, leiten; wohin brin⸗ 
en; - al pascolo, auf die 
Weide treiben, hüten; für ın- 
durre, dazu bringen, überre⸗ 
den; condursi a buon porto, 
in Sicherheit gelangen; it. wo⸗ 
hin geratben, ankommen; do 
entſchließen; beſtellen, anſtel 
len, ausarbeiten: —- a memo- 
ria, ins Gedächtniß prägen; 
— a fine, zu Stande bringen, 


ausführen. ö 
Conducèvole, behülflich 
Conducibile, agg. ] zuträglich. 


Condìto, part. von condire; e m. Leitung 


auch ſtatt condimento, 

Conditöre, m. 
ter, m. 

Condizionàle, agg. bedingt. 


vd 


Au 7 
Schöpfer, Stif-|Comduoitdre, m. Führer, Un» 
| fe (Con 


rer, m. 


Condürre, v. Condücere. 


Condizionalmènte, avv. bedin»|Condütto, m. Anführung, 7 


gungsweiſe. 
Condizionäre, v. a. tauglich, 
geſchickt machen. Condizio- 


narsi für abilitarsi, ſich wozu Conduttüra, 7. Fuhre, 


tüchtig, geſchickt machen. 

Condizionäto, agg. bedingt, 
beſchaffen. Ai i 

Condizione, F. Stand, m. Une 
fehen, n. 3 Zuſtand, Umſtand, 
m.; Bedingung; Eigenſchaft, 
Natur der Dinge, V; Gemüth, 
n.5 A=- che, mit der Be 
dingung daß. 


Condogliénza a 
Condo énza, J. Beileid, n. 


/ * Confacénte, } 
Condolersi,v, r. def. condolsi, Confacèvole, agg. | 


Conduttöre, m. Führer, Weg»|Confessionàrio, m. 
weiſer; Pachter; -- elettri- Confessiòne, f 


co, Blitzableiter, m. 


ren, n. 


F 


Lerläßlich. Con 


Beichte, V 
F Fah⸗ Confessizo, 


95 


; } Schick⸗ 
Confacevolèzza, f.] lichkeit, 
f 


CON 


Angemeſſenheit, £ î 
si, v. r. def. confèci, 
part. confatto, entſprechen, 
angemeffen fenn. 
Confastidiarsi, v. 7. überdrüſ 
fig werden. 
Confederamnento , m. Bünde 
nif, n. Bund, m. 
5 v. r. ſich verbüns 
en. 
Cönfederativo, agg. zum Bünd⸗ 
niß gehörig. 
eràto, m. Bundesgenoß, 
m. . [ramènto, 
Confederaziòne, v. Confede- 


. Berathichlas 
Handi Veiglichung; Untere 
andlung, £ . 
Conferiménto, m. Verleihung; 
Vergleichung, 7 


ssi, part. condòt-|Conferìre, -isco, v. n. ſich be. 


ratbfblagen, beſprechen, unter⸗ 
handeln; zuträglich ſeyn. — 
0 v. 8 verleihen; vergleichen. 
onferma, _ Beftätie 
*Gonferinagiöne | 
“Confernamento, m. gung, J. 
Confermàre, v. a. beſtätigen, 
beſtärlen. Sca 
Conferinati vo, agg. beftätigend. 
Confermatöre, m. Behaupter, 
Währmann, m. . 
Confermaziöne, f.Beftätigung; 
Firmelung, Konfirmation, £ 
Confessamènto, f. Geftinda 
n L N. 
Confessäre, v. a. bekennen, ge⸗ 
ſtehen beichten; beſcheinigen 
erklären. Confessàrsi, beich⸗ 


ten. 
Confessionäle, Beichte 
ſtuhl, m. 
Bekenntniß, n. 


Beichtvater, 
Confessòro, n. 


m. 
Conèsso, prep. mit, fammt. —|Confettàre, b. a. mit Zucker ein. 
avv. zu 


eich. 
Conestabile, m. Kronfeldherr, 
m. (ehedem). 
Confabuläre, v. n. zuſammen 


machen, einlegen; miſchen, ur. 
bar machen; —— 1 ragiona- 
menti, feine Reden verſüßen; 
- - uno, einen durch ſüße Wor⸗ 
te zu gewinnen ſuchen. 


chwatzen. 
Confabulatörio,agg.plaudernd. Confettatòre, übl. Confettiére, 
Confabulaziòne,f. freundliches m. Zuckerbäcker, Conditor, m. 


Geſpräch, n. 


Confettiéra, f. Konfektſchale, S: 


ſchicklich, Confétto, m. Konfekt, Zucker. 
angemeſſen.] werk, n. 
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Confettùra Einmachen, al⸗ Conflagraziöne, f. T.Verbrens|Confortinàjo, m. Pfefferkuchen 

Confeziöne, F. lerlei Konfekt, nung, £ Berpuffen, n. bäder, au Pf Bus 
n.; Ratwerge, £ Conflàtile, m. _ Gußmaare,|Confortino, m. Gewürzkuchen, 

Conficcamènto m.] Annageln,| Schmelzarbeit, £ Pfefferkuchen, m. 

Conficcatura, f n. Conilàto, agg. zuſammengeſetzt, Conförto, m. Stärkung, f Troſt, 

Conficcàre, v. u. nageln, anna»| gefügt. m. 1 Ermahnung; Ermunte⸗ 


Conflitto, m. Streit, Kampf, m. rung! Hülfe, £ Beiſtand, m. 
Coniluénte, agg. zuſammenflie. Confrate Mitbruder; 
end. Im. Confratello, m.] Ordensbru⸗ 
Coniluénza, F. Sufammenfiuf,| der, m. [V 
Conföndere, v. a. def. confusi,|Confraternitä, J. Brüderſchaft, 
part. confuso, vermengen, Confrediglia, f. ſchlechte Ges 
verwirren; irre, beſtürzt ma«| ſellſchaft, 
chen; verkennen: le per-|Confricàre, v. a. zerreiben. 
sune, Ie parole, die Perfonen,|Confricaziöne, F. Reiben, n. 
die Worte vermengen; versiConfrontàre, v. a. gegen ein» 
wechſeln. Confondersi, irre ander halten, vergleichen; - - 
werden; Dio vi confonda,| le scritture, Schriften verglei⸗ 
Gott beſchäme euch. i chen, vidimiren. 
Confondimento, m. Verwir. Confrontaziöne, . Gegenein« 
rung, £ Verderben, n. Confrönto, m. anderbale 
Confonditòre, mn. der alles in tung, Vergleichung, / a con- 
Unordnung bringt. i ronto, in Vergleich, gegen. 
Conformäre, v. a. gleichförmig Conſusamènte, avv, verworren, 
machen, wörnach richten. Con- verwirrt. 
formarsi, ſich worein ſchicken |Confusiöne , J. Verwirrung; 
-- alla volontà del Signore, Beſchämung, Scham, £ 
ſich in den Willen Gottes er» | Confüso, agg. verwirrt; vermore 
geben. ren, undeutlich. 
Conformaziöne, J. Bildung, Conſutàbile, agg. widerlegbar. 
Zuſammenpaſſüngder Theile, Confutamento, m. J Widerle. 


geln, vernageln (Geſchütz) ver 
ſichern, ſicher ſtellen; einprä⸗ 
gen; -- incroce, ans Kreuz 
ſchlagen. 

*Confìcere, v. a. T. konſektiren. 

Contidaınento, m.] Zutrauen, 

Confidànza, F. Vertrau- 


en, n. 
Confidäre , v, a. anvertrauen. 
v. n. in uno, confidar- 
si di uno, frauen, vertrauen; 
Io mi confido di lui, ich baue 
gänytich aufihn. i 
Confideénte, m. Vertraute, m. 
Contidentemente, «vv. im Vers 
frauen, 
Confidénza, F. Vertrauen, n. 
Zuverfihts Vertraulichkeit, £ 
„ agg. vertraulich, 
eheim. 
Confidenziärio, m. unrechtmä⸗ 
ßiger Pfründenbeſitzer, m. 
Conſidejussòre, m. Mitbürge, m. 
Configgere, u, a. def. confissi, 


part. confitto, fig. Guferft des \ 

ſchämen; v. übrigens Confic-|Conförıne, ; gleichför. Confutaziöne, F. } gung, £ 

càre. Cınento.|Conforınevole,ugg. mig. Confutàre, v. a, widerlegen. 
Configimènto , v. Conficca-|Conförme, _ gemäß 3| Confutatòre, m. Widerleger, m. 
Configurärsi, v. r. die Figur Conformeinènte, au.] nad), |Congedäre, v. a. verabſchieden. 


von etwas annehmen. wie. Cong edo, m. Ahſchied, Urlaub, 
en 1 Ugg» au as Conformìsta, m. Conformiſt, m. Da 3 sli albini ce das nn 

Seftalt. .. lan Geftalt, Alcon ità, F. G z ebewohl; prender --, Ab» 
Eonägureziöne, £ N 8 J. volerb f Wiens: È ſchied a 
Confinante, agg. angrenzend. gleichheit, T; in , gemäß, "Ongegnam nto, m. Sufame 
Confinàre, v. a. verbannen, ver- nach. anenfügung, 2 

weifen; Grenzen ſetzen. = confortamènto, nÎò Congegnàre, v. a. zufammen« 

v, n. angtenzen ; gonflnarsi Confortagiòne, |, COndorto.| fügen. 

in casa, nicht aus dem Hauſe Confortänte, part, ſtärkend, er» a ee Fe „08, Bus. 
È PORRE: Grenze; Verwei⸗ n OUifend, troftend. . c ammenfügung, 3 Gefri 

onfine, N enze; Verwei⸗ Confortäre, v. a. ſtärken, ers 2 o, mn. efrie⸗ 
Confino, m. fung, Fs N quiden, tröſten; ii. Muth . aziòne, F. j rung; Ge. 

dare a --, sh n pene fen, machen, ermahnen. Confor- È r anung, 3 ci [einnen. 

relegiren ; pigliar il --, fidi tarsi, ſich troften, Hoffnung Congeläre, b. a. gefrieren ges 

vor die Grenzbehörde fielen. | faſſen', genefen. EN Congénere, agg. vom nämli⸗ 
Confingere, v. u. erdichten, er Confortativo, ſtärkend, chen Geſchlechke. 


ſinnen, nachmachen. Confortèvole, agg.] tröſtlich. Congénito, agg. angeboren. 
ene verfallen, kon · Confortatòre, m, Aufmunterer, Congérie, F. Haufen, m. Menge, 
fiscirlich. (ziehen, konſisciren. Tröſter, m. 2 f j (Blutes), £ 
Confiscàre,v, a. gerichtlich ein Confortatörio, agg. tröſtlich. Congestiòne, F. Anhäufung(des 
Confiscaziöne, J. Einziehung Confortatrice, £ Tröſterin, Congettüra, Muthma⸗ 
der Güter; Wegnehmung versi Erguickerin, 4 Conghiettùra, f. | fung, Vera 
botener Waare, S Confortaziòne, I Trẽſtung, Er- muthung, 2 


munterung, 5 Congetturalinènte, avu. Verte 


Confitèmini, m. essere al--, 
Confortevole,ags. herzſtärkend. muthlid. 


beichten miiffen. 
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Congetturàre, v. Conghiettu-j si, v. a. & v. r. Glück wüns!Cönjuge, #82, oonsörte, m. &.. 
rare, 8 Clio. | ſchen, gratuliren. 8 Gatte, m. Gattin, £ 
Conghietturàle, agg. muthmaß. Congratulatôrio, agg. Glück Conjugio, m. Ehe, I Che 

Conghietturäre, v. a. muthma- wünſchendz lettera -a, Glück ſtand, m. BR 

ßen, vermuthen. wünſchungsſchreiben, a. Conjuntivo, v. Congiuntivo. 
Conghietturatòre, m. Muth:Congratulaziòone, f. Gltid.|Conìzza, J. Flöhkraut, u. 

maßer, m. . wunſch, m. Conlocutöre, m. Mitſprecher, m. 
Cöngio, m. cine Art römiſches Congréga, . Verfammlung 3|Connaturàle, agg. natürlich, an« 

Maß zu flüffigen Dingen. geiſtliche Brüderſchaft, 7 geboren. (lim. 
'Congiugàle, v. Conjugàle. Congregàbile, agg. verſammel. Connaturalizzàto, agg. natüre 
Congiugàre, v. a. zufammen| bar. : Connaturàre, v. a. an Natur 

verbinden ehelich verbinden; Congregamènto, m.] Ver⸗ gleich machen. Connaturärsi, 

T. konjugiren, abwandeln, | Congregaziöne,f, famm: | von gleicher Art werden. 

(die, Zeitwörter). lung, .£ Connazionale, agg. von einer» 
Gongingazione, F. T. Ubwand»|Congregäre, v. a, verſammeln, lei Nation. 


lung der Zeitwörter, £3 --| zufammen berufen. Conne, m. Zeichen des etc. 

de’ nervi, die Paarung der Congrésso, m. Verſammlung, Connellino, m. weibliche Scham, 

Nerven. Kongreß, m. . (hang, m. 
Congiùgnere, } def, con- Cngrua; J. Einkommen des Connessiène, J. Zuſammen⸗ 
Congiùngere, v.a.] giunsz, Pfarrers, n. *Connessità, J Verbindung, £ 


fuger congiunto, zuſammen⸗ Congruamente, avv. gehörig. Bezug, m. 8 
Ar ci ne a agg. gehörig, Fons k 40%. pe LLP 
conemamiicnio, a } en Congruénza, Schicklichkeit; Anden petalo en e 
ſielſch liche Vermiſchung, F a were Uebereinſtim⸗ einen Sufanımenhang haben. 
L . 
Lera ta, I. ma Conerno, 05 ſchicklich, gehö⸗ a Nachſicht, Nach ⸗ 
— u en. rig, glich, ue „ 
Göngiuntemönte, cu» AU, oed eg e a, agteen, Eonnt;m. Weite Sam, 2 
chen über dem Auge. gleich machen. Connumeràre, v. a. beizählen, 


Congiuntivo, agg. verbindend. te m. Abgleihung, 7 mitzählen. 
— m T. Ronjunctio, m. Co ENORME... ſchl Co no, m. T. Kegel, Konus, m. 
‘Congiùnto, m. Blutsverwand⸗ a 2 teilen chlagen, Conöcchia, F. Spinnroden, m. 
ter, m. 0 p 2 dre ve Mün : Conoscénte, part. erkennend; 
Congiuntùra, f. Fuge, £ Ge. dre, m. Münzer, m. it, kennbar; dankbar. — m. 
lenk, n.3 Gelegenheit, Beſchaf. Coniatura, 7. Prägen, n.] ein Bekannter. 
fenheit der Umſtände, £; sal Schlagſchatz, m. Conoscentemènte, avv. erfennte 


trovar le -e, er weiß einen Cönico, agg. kegelförmig, ko⸗ kich, dankbar. 2 
Ausweg, den rechten Zeitpunkt] niſch 3 sezioni coniche, Ke. Conoscënza, f. Kenntniß, Wife 


zu finden. gelſchnitte, pi ſenſchaft; Bekanntſchaft; it. 
Congiunziòne, f. Verbindung, |Conifero , agg. zapfentragend, Erkenntlichkeit, Dankbarkeit, £ 
Fr, T. Bindewort, n. wie die Tanne ꝛc. 5 Conöscere, v. a. def. conòbbi, 


Congiüra, , Vere |Conjetturàre &., v. Con- part. conosciuto, kennen, ere 
Congiuraziòne, £ fhwös | ghietturäre &c. |. fennenz da lui conosco il mio 
Congiuramènto,m. } rung, £ |Conigliéra, Kaninchenge⸗ ben essere, ihm habe ich mein 
Sa e v. n. & a. ſich ver» |Coniglierla, f. | hege, Kanin- Glück zu verdanken; far --, 


ſchwörenz beſchwören. zwingen. chenhaus, n. zu erkennen geben conoscer- 
Congiuräto, Verſchwor⸗ |Conìglio , m. Kaninchen, u. Si d' una cosa, ſich worauf ver⸗ 
Cöngiuratöre, m. ner, m. aver ı conigli in corpo, ein ſtehen; — (d'amore), be- 
Conglobaziöne, F. T. Häufung], furchtſamer Hafefenn. ſchlafen. Ukenntlich. 

der Beweiſe, À Cönio, m. Keil; Stämpel, mM. 3 Conoscìbile 5 Agg. kennbar, 
Conglomeräto, agg. rund gus Gepräge, n.3 fg. sono tutti] Conoscimènto, m. Kenntniß, 

fammen gehäuft. ello stesso z fie find alle Einſicht, 2; Vewuftfenn, m. 


Conglutinamènto, m. Aus von gleichem Gelichter; cose Conosciflvo, agg. erkennend 
Conglutinaziöne, f. fame | dibuon--, echte, in ihrer Art einfehend. u 


menklebung, £ vollkommene Sachen. Conoscitöre, m. Kenner, m. 
Conglutinäre, v. a. gufammen»|Conjugàle, agg. ehelich. Conoscitrice, F. Kennerin, £ 


leimen, kleben. , |Conjugàre &., v. Congiugà-|Conosciutamente, avv. mit 
Congratulàre, u, Congratulàr-! re Acc. . 1 Vorbedacht. i i 
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*Conostabolièra, . Regiment, |Consegnénza, F. Folge; Wich Consideràto, agg. bedachtſam 
n. Truppenabtbeilung, PR. tigtelt, F = avv, in 0 per] vorſichtig. si ee 
Conquassamènto, ) Erſchüt. --, folglich, demnach, alſo. |Considerativo, agg. der betrach · 
Conquasso, m, terung, Consegulbile, agg. erlangbar. | tet: der fähig iſt zu betrachten. 
Conquassaziòne, F.] Verwü⸗ |Conseguimento, m. @rlans|Consideraziöne , F. Betrach- 
ſtung, £ n gung, 7 tung, Ueberlegung; Rückſicht; 
Conquassàre, v. a. erſchüttern, Conseguire, v. a. erlangen, er. Anſehen, Wichtigkeit, £3 in 


errütten 3 Ag. verwüſten. reichen. — v. n. nachfolgen, --, in Hinſicht, in Betracht 
Con uesto, avv. zugleich, dabei, ſich ereignen. 5 i aus Achtüng. a 

außerdem, darum. .. |Conseguitàre, #87, conseguire, |Consigliàre , v. a. rathen. — 
Conquìdere, v, a. def. conquisi,| v. 4. erreichen, erlangen. —| . n, ſich berathſchlagen. Con- 

part. nd uiso, überwinden, v. n. folgen, narhfolgen, sigliàrsi, ſich Raths erholen; 

überwältigen; beängftigen. |Consénso, inwilli⸗ ſich entſchließen. 
Conqulsta, f. Eroberun Consentimènto m.] gung, Ge. Consigliatamènte, avv. bedacht: 
Conquistamento, 3, nehmigung, 2 = ſamer Weiſe. 5 
Conquisto, m. i Consentàneo, agg. übereinſtim- Consigliàto, part. bedächtig, de» 
Conquistàre, v. a. erobern. mend, gemäß. hutfanı. 


Conquistatöre, m. Eroberer, m.|Consentire, v. d. einmilligen,|Consigliatöre,m. Rathgeber, m. 
Conregnäre, v. a. mitherrfchen. | beflinmen; es leiden, geftatten. |Consigliere, m. Rath eines Res 
Consacräre, emed weis|Consentitöre, m. Einwilliger, m. genten ; Unterſteuermann, m. 
Consecràre,v.a. | henswidmen;|Conserto, v. Concerto. Consiglio, m. Rath; Rath. 

consacrarsi allo studio, ſich Consequénte &o., v. Conse-| ſchlag; Entſchluß, m.; Berath. 


den Studien widmen. guente &c. 1 lagung ; RNatbéverfaninte 
Consacraziöne, F. Weihe, Fine! Consertàre, v. n. einſtimmen, tung ; Mittel u. Auskunft, A 

weihung, £ beipflichten. a di stato, Staatsrath, m.; 
Consanguineo, m. Blutsver⸗ Conseèrva, f. Speiſegewoͤlbe, n. -- di guerra, Kriegsrath, m.; 

wandter, m. Vorrathskammer: Mitmagd,| dibuon--, wohlbedächtl, a 
Consanguinità, F. Blutsver. V Eingemachtes, n. d’|Consignòre, m. Mitherr, Mit. 


wandticaft, £ acqua, Waſſerbehälter, m. ;| beſitzer, m. i 
Consapèvole, agg. mitbewußt;| -- della neve, Ron zZ siConsimigliàre, v. a. ähnlich, 

bewußt; far --, zu wiſſen andar di --, in Geſellſchaft gleich machen. 

thun; Io resi , ich that ihm mit einander gehen; t. mit|Consimile, 465. ähnlich, gleich. 

zu wiſſen. einander ſegeln; occhiali dilConsiro, m. Herzeleid, n. 
Consapevolèzza, f. Mitbe --, Conſerbationsbrillen, pi. Consisténte, part. did(vongliife 

muftfenn, Bewußtfenn, n. |Conservabile, agg. haltbar. ſigkeiten). 
Cönscio, agg. bewußt. Conservagiòne, Crbale Consistenza,f. Konſiſtenz, £ ; 
Conscritto, agg. Padri con- Conservaziòne, f. tung, £ Befland, m. ; questo muro 

scritti, Die römifchen Raths⸗ Conservamento, m. 9, 7 di poca --, diefe Mauer hat 

herren. . |Conservàre,v. a. erhalten, auſ : keine Feſtigkeit; età della -, 
Conserlvere, v.a. def. oonseris- bewahren, verwahren; --| das ſtehende Alter. 

sì, part, conscritto, einſchrei- uno in vita, Einen am, beim Consistere, v. n. part. consisti- 


ben. Leben erhalten. Conservàrsi,| to, worin, woraus beſtehen. 
Consecutivaınente, avv. nach] ſich halten, dauern. Consistörio, Kirchenrath, 
einander in der Folge, hernach. Conservativo, agg. rn Consistöro,m. J m, Konſiſto⸗ 
rhalten rium, n. 


Conse cutlvo, agg. auf einander bewahrend; zum I 
folgend. dienlich. - Cònsito, agg. bebaut, angebaut. 
Consecuziòne, F. @rlangung,f|Conservatòjo, m. Behältniß, n. Consociazıöne, f. Verbindung, 
Consègna, f. Shorzettel, Dai Conservatòre, m. Erhalter, m. 8 rita, 7 Verein, m. 
a o dare il suo nome 1 A enoſſenſchaft, £ 
--, feinen Namen angeben. an ns 8 e v. Consola- 


gsort, m. 
Lu ziòne, 
Consegnäre, v. a. einhändigen, Consèrvo, m. Mitknecht, Mite Consolänte, part. tröſtend. 


übergeben; aufzeichnen. fllave, m. 
Consegnaziöne, f. Einhändi. Consésso, m. die Verſammlung |Consoläre, v. a. tröſten, ſtär · 
gung, Ueberbringung! Auf- gewalthabender Perſonen. ken; erfreuen. — agg. kon : 


zeichnung, £ Consettajudlo, m. Anhänger ſulariſch. 
Conseguénte, part. konſequent. einer Sekte, m. Consolarınente, avv. konſula. 
— m. T. $olgefaß, m.; per|Consideräbile, agg. beträchte] tiſcher Weiſe. 
--, folglich, daher. Tio, anſehnlich. Consolativo, tröſilie 
Conseguentemente, avv. folg-|Consideräre, d. a, betrachten, Consolatörie, agg. Ric. 
ch. I überlegen. Consoläto, part. ruhig, autre 
| en. 
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den. — avv. langſam. =—[Consùma,f. Aufzeh⸗Contamènto, m. Rechnung, Zäh⸗ 

m. Konfulat, n. Consumainènto, m. $ rung, lung; Erzählung, F 
Consolatöre, m. Sale m. Verbrauchung; Abzehrung ;|Contaminamento, m. } Beflels 
Consolatrìce, f. Tri erin, £ Vollziehung, 22 Contaminaziòne, F. kung, 


Consolaziöne, F. Troſt, m. s|Consumäbile, agg. verzehrbar. Verunreinigung, £ 
Vergnügen, n.3 far -- con] Consumaàre, v. a. verzehren Contaminàre, v. a. beflecken, 
uno, ‚mit einem eſſen. ... | aufzehren, verdrauchen; ab-] verunteinigen.. __ 

Conso idamento, m. ] Beſtäti. nutzen; durchbringen; vollen«| Contaminatòre, m. Schänder, m. 

Cons olidaziòne, V 1 den 3 dabinraffen, aufreiben; Contànte, part. von contare; 
Zuheilung einer Wunde, F (Pferde) abrichten, (Mühe) ver- contante & contanti, m. & 

Consolidàre, v. a. befeſtigen zu wenden; — il tempo, die] agg. baares Geld; l’ha. com- 
fummenpalten ı Ag. beſtärken. Zeit auf etwas verwenden, wo. peratoin --i, er hat es für 

Cönsolo, Konſul, Bürger: mit verlieren, — il matruno-| baures Geld gekauft. 


Cônsole, m. I meifter, m. -i] nio, die Ehe vollziehen. Con- Contäàre, v. a. rechnen, zählen: 
dell’ arte, die Obermeiſter bei sumärsi, ſich abzehren. zahlen; achten; erzählen. — 
Gewerken 8 Consuinàto, part. vollkommen ] v. u. Anſehen haben; ciò non 

e s v. a. ähnlich, eo a lettere, mella conta, das hat nichts zu jagen. 

eich machen. olitica, ein in den Wiſſen⸗ Di 

e m. Mitlauter, m. ſchaften 5 in der Politik ſehr Contatöre, m. Berechner; Er 


Consonànza, f. * bewanderter Mann. — m. ia F. Erzählerin, £ 


. Uebereinſtimmung, . Kraftbrühe, . Im. Da 
ca v. n. gleich lauten; Consumatòre,m. Verſchwender, Ce ne Zip 
it. übereinſtimmen, übereins| Consumaziòne,f. e lung 1 Aus ahlung, £ 
0 


kommen. Verſchwendung, it. Abze 
Cönsono, agg. gleichlautend. rung, £ i Conte, VI Grafschaft ri 
Consopito, part. eingefchläfert 31 Consùmo, m. Verbrauch der Conteggiäre, b. a, rechnen, des 


A u 0 & F Mitgenos c ee m. i redinen In 
onsörte, m. 2 genoB ;iConsuntibile, agg. was Vers gi 5 
Gatte, m. Gattin, # nn LA Drug ve v. ee ee 


Consorterla, f. Genoſſenſchaft, Consùnto, part. verzehrt; abge fung eſchaffenhelt; Stel⸗ 


Cons õrto, m. Mitgenoß, m. ehrt. 0 
Consörzio, m. enoflenichaft, e F. Verbrauch, m. ee Fi een geſestes een 
Geſellſchaft, £ Aufzehrung! Perzehrung, £ +1 haben; star in -, ernſthaft 
Cons nr Const... v. Cosp... 5 in —; die Auszehrung vornehm thun. 2 Be 
ost... ekommen. z 
Consuetamènte, avv. gewöhn-|Consuonäre, v. Consonäre. Contegnòso, agg. ſtolz, tprode. 
lichermaßen. Consustanziàle, agg. T. eines Contemnènte, m. Braten, m. 


Consuéto, agg. gewohnt, gel Weſens; von gleicher Natur, {Contemperànza, e 
wöhnlich. en Da Consustanzialità, f. T. Einheit Conteınperaziöne, f. Gleich; 


Consuetudinärio, agg. ange ,] in der Natur, £ heit der Säfte im Körper der 


wöhnt. Consustanzialmènte, avv. T. Thiere. 
Cons uetùdine, £ Gewohnheit, conſubſtanzialiſch. Contemperàre, v. a. gleich nta» 
EE Gebrauch, m. Consustanziaziòne, F. T. Con- chen; mäßigen. 
Consulénte, m. Konſulent, m. ſubſtantiation, £ Contempläbile , agg. betrach⸗ 


Consülta, F. Berathſchlagung, 77 Contadlna, f. Bäuerin, £ e 
Consultäre, v. a. um Rath fra - Contadinàceio, m. grober Baus» r nto, v. Contem- 
eno v. u. zu Ratde gepen, er m. contemplare, v. 4. betrachten 
überlegen; consultar libri,|Contadinàme, m. Bauernvolk, anſch een 6 ontemplärsi, 
Bücher nachſchlagen. Landvolk, n. Im. ſich mit Gefauen betrachten. , 
Consultaziöne, J Berathfchla.|Contadin&llo, m. Bauerjunge, 


x Contemplatìvo,agg.befhaulidz 
gung, ueberlegung, £ Contadinèsco, } bäuerifd), LI cn erasben 
Consultivo, agg. zur Berath»|Contadino, agg. ] ländlich. ee Re eda. 
ſchlagung geſchſckt⸗ en e Bauer, m. Contemplaziòne, F. Betrach 


i ; tung, Anſchauung, FL 
. 7 m. di. 

Conti feier a ſchlagung N otto, m. junger Bau . b el 
Cönsultöre, m. Rathgeber, m. |Contädo, m. Dorfſchaften, . tig. — m. Zeitgenoß, m. 
Consultörio, agg. des Rathes Stadtgebiet, u.; Grafſchaft, 7 Contempràre, v. Contempe- 

fähig; lettera - -a, ein Brief, Contàgio, m. anſteckende rare. . 
ern man um Kath fragt,|Contagiòne,f. J Seuche, £ Conténdere,v. a, def. contèsi, 
oder ſolchen giebt. Contagiòso, ugg. anſteckend. ie ſtreitig machen: 


I. Parte. 
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ſtreiten, 1 ſich beftreben. |Contestäbile , v. Conestäbile, 

Contendersi, fid) widerſetzen. Contestàre, v. a. T. klagen, 
Contendèvole, agg. ſtreitig.1 | ftreitens -- una lite, einen 
Contendimènto, v. Conten-| Prozeß Rechtens befeftigen 3 li- 

ziöne.. te contestata, anhängiger 
Contenditöre,m. Streitkopf, m. Prozeß. 
Contenénte, agg. enthaltſam. |Contestaziöne, F. Zank, Streit, 

— avv, ſogleich; v. Inconte-| Zwiſt, m. 

nénte. Contesto, m. Kontext, m. 
Contenénza, F. Enthaltſamkeit, Contésti, m. pl, übereinſtim⸗ 

A innerer Gehalt; Anftand,| mende Zeugen, pl. 

m. Haltung, f . |Contezza, F. Kenntniß; Vers 
Contenere, v a. def. contenni,| traulichkeſt, £ 

art. contenuto, enthalten ; Contìgia, F. Putz, Schmuck, m. 
faff en zurück, im Zügel halten Contigiàto, agg. geputzt, geziert. 
i Contiguitä, F. Angrenzen, n. 


CON 


rechnen, ſich vorſtellen; fare i 
--1 con alcuno, ſich mit Yes 
mand aus einander ſetzenzdare 
o ricevere danari a --, Geld 
auf Abſchlag geben oder ein⸗ 
nehmen; render --, 8 
910 ablegen; dar - - 

qualche cosa, Bericht über 


the halten 3 far --, worauf 


etwas abftatten; dar. buon - 


di se, ſich rechtſchaffen, anſtän⸗ 
dig betragen; tener i --1, 
die Rechnung führen ; in ve- 
run - -, keineswegs; —-i chia- 
ri, amici cari, ridjtige Rech⸗ 
nung erhält gute Freundſchaft. 


ontenersi, inne halten, ſich Contiguo, agg. angrenzend, an⸗ Conto, agg. kund, klar: geſchickt. 


mäßigen; it. eine würdevolle ſtoßend. 


Contörcere, v.a. def. contòrsi, 


Haltung annehmen. Gontinente , part. enthaltend. part. contörto, zuſammen⸗ 
Contenimento, m. Weite; Faſ.[ — agg. mäßig, enthaltſam. rümmen, drehen; verdrehen. 

fung, £ Continenti, m. & F. pl. Fran · Contorcimènto, m. Verdre⸗ 
*Conténnere, v. a. verachten. ziskanermönche und Nonnen Contorsiòne, f. hung, 


Contentamènto,m. ] Befriedi.] (des dritten Grades), pl. 


Verzerrung, Y; Krümmen, u. 


Contentatüra, F. gung; |Continénza, 7. Inhalt, m. Contornàre, v. a. den Umriß 


Zufriedenheit, . i Enthaltſamkeit, F. 
Contentàre, v. a. befriedigen, Contingénte, agg. zufällig. — 
begnügen. Contentàrsi, fid| m. Kontingent, m. 


machen; ringsum beſetzen. 
Contornärsi, ſich wenden. 


Contörno, m. Umkreis; Une 


begnügen; worein willigen. |Contingentemente, avv. von] fang, m. 


Contentatùra, v. Contenta- ungefähr. 
mento. Contingènza, F. Zufall, m. 
*Contentèvole, agg. vergniig»|*Contìngere, v. n. ſich ereignen. 
lich, angenehm. . Contingìbile, agg. zufällig. 
Contentèzza, f. Zufriedenheit, Continzibilità,f. 
Vergnügen, n. *Contìnova, 3. 
Conténto, agg. zufrieden, vers] Fortdauer, 7 
gnügt. — m, Zufriedenheit, Continovamènte, 5. Continua- 


Zufänigkeit, / 
Continua, f|Contrabbandàto, agg. T. mit 


Contra, prep. wider, gegen; ge 


genüber. — avv. dawider; 
umgekehrt. 


Contrabbandiere, m. Schleich. 


händler, m. 


Ballen oder Binden von entge⸗ 
gengeſetzten Farben. 


Vergnügen, n.; -- somino, mente, avv. immer, beſtändig. Contrabbando, m. Schleichhan⸗ 


Glückſeligkeit, *Continovàre, è. Continuàre, 
Contenato, m. Inhalt, Inbe⸗ v. n. fortfahren; fortdauern. 
riff, m. 
n F. Streit, Zank, 


del, Unterſchleif, m.; di- 
verſtohlen 5 heimlich. ö 


— uv. a. fortſetzen; it. verbins|Contrabbässo , m. Baß, m. 


en. n Baßgeige, # 
m.; Widerſtrebung! Veſtre⸗ Contlnua, f. das tägliche Fieber. Contrabbatterla, f. Gegen» 


batterie, £ 


Contrabbattàta, F. T. Gegen» 


Gleichgewicht bringen. — v. u. 


bung, £ | [Zant.|Continuaziòne, F.] Fortſez⸗ 
Contenzıosamente, avv. mit Continuamènto, m. zung, 
Contenziòso, agg. zänkiſch. Fortdauer, akt, m. N . 
Conterla, I kleine Glaswaare; Continuità, F. beſtändiges Uns|Coutrabbilanciàre, v. a. ins 
it. Glasperle, . halten, n. i 
Conterminäle, Continuo,agg. fortwährend,un» 


98 angrenzend.“ aufpörlich. — avv. immer 
Conterminäre, v. u. grenzen, Contitolärè, agg. gleichnamig. 


anſtoßen. Conto, m. Rechnung ; Berech. C 
U 


Conterräneo, agg. & m. von] nung; Rechenſchaft, £3 für 
derſelben Ortſchaft. [m.| siuna, Achtung, £ ; un uomo 
Contèsa, F. Streit, Widerfiand,| di --, ein ſchätzbarer Mann 


die Wage halten. 


>. 


Contraccambiäre, v. a. vertaue 
ſchen; erwiedern. 
e 
m. j Erwiederung, £ 
Contraccartella, F. T. einge 
legte Arbeit, £ Beſchlag, m. 


Contessa, f. Gräfin, 2 far - di qualche cosa, etwas Contraccàssa, F. Uhrgehäuſe, n. 


Contèso, agg. verwehrt! be- hochſchätze 


ſtritten acceso, e ungeſchloſſene 


EN it, -- aperto, Contracchiäve, F. Nachſchlüſſel, 


Contéssere, v. a. def. oontéssi, Rechnung -- spento , eine Contracchfera, Schlüſſel zur 


part. contésto, zuſammenwe - abgethane san tenere|Contraccifra, f. 
i ñ 


ben, fiechten. a il suo, das Seinige zu Ra. 


eheim. 


ſchrift, m. 
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Contraire, v. n. zuwider ſeyn. 
Contrallettera, 4 Gegenver⸗ 
ſchreibung, £ . 
Contrallùme, m. Croce n. 
Conträlto, m. Alt; Altiſt, m. 
Contramaestro,m. Bootsmann, 


Contracölpo, m. Gegenſtoß, . 
*Contraccuöre, n. Herzeleid, n. 
Contrachlglia, f. Holzwerk zur 
Befeſtigung des Schiffkiels, u. 
Contrada, F. Straße, Gaffe, V 
für contorno, Gegend, # 
Contraddìnza, F. Contretanz, m. 
Contraddetta, v. Contraddi- 
ziòne. 
Contraddlre, v. a. def. contrad- 
dissi, part. contraddètto, 


mi Ci 
Contramalla, f. Gegenzauberei, 
Contramärca, £ Gegen , Bei⸗ 

zeichen, n. 

} Contrammandàre, v. a. einen 
widerſprechen; für opporsi,|. Gegenbefehl geben, den Befehl 
ſich widerſetzen. widerrufen; abſagen. 

Contraddiritto, n. Geldbuße, £|Contrammandàto, m. Gegen» 

Contraddistinguere, v. a. aus-] befehl, m. 
zeichnen; (cer, m.|Contrammàrcia, F. Gegen⸗ 

Contraddittöre, m. Widerſpre. marſch, m. 

Contraddittörio, agg. wider- Contrammlna, £ Gegenmine ; 
ſprechend ; essere in --, in fg. Gegentift, F 
Prozeß liegen. Contramminàre, v. a. Gegen. 

Contraddiviéto, m. Verbot, n. 
verbotene Waare, £ 

Contraddiziöne, f. Wider⸗ 
ſpruch, m 


gebrauchen. 
Contrammiräglio, m. Contre⸗ 
m. admiral, m. 

*Contradiàre &c., v. Contra-|Contrainmosnento, m. Gegen» 
riàre &c. wirkung, £ Widerſtand, m. 
*Contradiòso, agg. zumider s|Contrapärte, £ T. Gegenſtim⸗ 
ſchädlich. 3 me (in der Mufi), £ [m. 
. ; F Segenmitgift, Contrapoténza, £ Widerfland, 

vrgengabe, £ 
Contraénte m. der einen Kons 
traft macht. 
Conträere, v. Conträrre. 
Contraffacimento.m. Nadgma| Strich 
chen, n.3 Verfälſchung, £ rückwärts gehen!; dare il -, 
Contraſſacitòre, m. Nachahmer, feinen Nächſten läſtern, ver 

Verfälſcher, m. kleinern. 

Contraffäre, v. a. def. & part. Contrappensàre, v. n. auf Ges 
wie fare, nachmachen; vere] gengründe ſinnen. 

fälſchen; zuwider handeln. Contrappesainènto, ] Gegen» 

Contraflärsı, fi verſtellen. e e m. gewicht; 
Contraffätto, part. von con- Gleichgewicht, n. i 

traffare, v.; für difforme,|Contrappesàre, v.a. ins Gleich 

verunſtaltet. gewicht bringen; Ag. genau 
Contraſfattòre, m. Nachmacher; unterſuchen. 

Nachdrucker, m. Contrapponiménto,m. } Ent: 
Contraffattùra, Nachma⸗ |Contrapposiziòne, F. ] gegen⸗ 
Contraffaziöne, F. } chung, V 

Nachdruck, m. b n.|Contrappòrre, v. a. def. Con- 
Contraffödera, F. Doppelfutter, trappòsi, part, contrappò- 
contrafforto, m. 7. Gegenpfeis] sto, gegenüber ſtellen, enige⸗ 

F ee m. T. Contra 

N . . 5 

So 1 m, Befeſtigungs. punkt, m.; Komponirkunſt, 7 
Contraggénio, m. natürliche Ab. Trreil--, fg. ferundiren, bela 
neigung, A; a -f, ungern. | fen. . „ 
Contragguàrdia, f. Bollwerks. | COntrariäre, v. a. zuwider ſeyn, 

wehre, £ N Contrarietà, F. Widerſtand, m. 
Contraimènto, m. Sufammens| Hinderniß, u.; Widerſetzung; 

ziehung, £ ; Vertrag, m. Widerwärtigkeit, £ 


Strafe, F it. Gegenſchritt, m. 


gua m. j a-, wider den 
trich; andare --, verkehrt, 


ſetzung, Gegenüberſtellung, / 
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Contràrio, agg. zuwider, entge · 
gen, widerwärtig. — m. Geo 
a Hinderniß, n. Wis 

erwärtigkeit, £ ; per lo --, 
im Gegentheil. 

Contrarmellinàto, agg. T. mit 
Hermelinſchwänzchen. 

Contrarre, v. a. def. contrassi, 
part. contratto, juſammenzie- 
hen, vereinigen; ſchließen (Cone 
tracte ꝛc.) 5; ſich zuziehen — 
debiti, Schulden machen. 

Contrarrispòndere, v. a. Ges 
genantwort geben. 

Contrarrispösta, . Gegenante 
wort, 7. 

Contrascambiamènto, m. Ge 
gentauſch, m. 


Contrascùrpa, F. T. Contreſcar⸗ 


| pe, . [bung, £ 
minen machen ; fig. Gegenlift| Contrascritta, „ Gegenverſchrei⸗ 
Contrascriyere, v. a. def. con- 


trascrissi, part. contrascrit- 
to, dagegen ſchreiben. 


Contraspalliera, 7. Gegenge⸗ 


länder, u. 


Conträsse, F. Hülfsachſe, £ 
Contrassegnàre, v, a. mitbezeich⸗ 


nen; mitunterſchreiben. 


Contrappässo, m. gebührende ne Ra lungo Mitunker⸗ 
hr 3 
Contrappelo, m. Gegenſtrich des Contrassègno, m. Zeichen, n. 


Beweis, m. 


Contrassigillàre, v. a. ein Ges 


genſiegel aufdrücken. In. 
Contrassigillo, m. Gegenſiegel, 
Contrastamento , m. Streit, 
Kontraſt, m. Im. 
Contrastàinpa, F. Probedruck, 
e v. a. einen 
Probedruck machen. 
Contrastäbile, agg. ſtreitig. 
Contrastàre, v. a, beſtreiten; 
verwebhren; ſich widerfeßen; ab» 
ſtechend machen. Im. 
Contrastatòre, m. Widerſtreiter, 


Conträsto, m. Streit, Zank; 
Widerſtand; Kontraſt, Als 
ſtand, m. 1 di mare, Kabbel⸗ 
fee (vom Sturm bewegte See). 

Contrastöinaco, agg. wider Wil. 
len, mit Ekel. 4 

Contrita, v. Contrada. 

Contrattagliàre, v. a. T. ſchraf⸗ 
firen ; blumicht ausſchneiden, 
preſſen 

Contrattàglio, m. T. Blumen» 
arbeit, £ x 

Contrattaménto , v. Contrat- 
taziòne. 


7 
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Contrattàre, v. a. handeln, be⸗ derſprechen ; farsi , entge 
rühren. [trag, m. gen gehen. : 
Contrattazione, £ Handel, Ver⸗ Contr'ordine,m.Gegenbefebl,m. 
Contrattàmpo, m. Unzeit, £ :|Contropròva, . erſter Abdruck 
fig. Zufall, m.; di -, zur eines Kupfer 8, m. 
Unzeit. Controstòmaco (a-), avv, uns 
Contràtto, m. Kontrakt, Vere 
trag, m. — agg. zuſammen⸗ 
gezogen, gelähmt. 
Contrattùra, f. Lähmung, £ 
Contraurtàre, v. a. dawider 


ſtoßen. 
Contraviäle, m. Nebenallee, £ 
Contravvaläre, v. n. gleichen 


wöhnlichen Höflichkeiten beob⸗ 
eg a [keit, * 


Convenevolèzza, f.Anftändig« 
Convenevolmente, auv. gehð · 
rig, ſchicklich, anftandig. . 
Conveniente, agg. gebührend, 
anfländig. — m. Anſtändige, u. 
Convenientemente , avv, ge- 
bührendermaßen. 
Conveniénza, 7. Wohlſtand, 
m. : Verwandtſchaft, Ueber⸗ 
einſtimmung, # 
*Convenimènto, m. Vertrag, 
Vergleich, m. 
Convenire, v. n. & imp. def. 
convenni, part. convenuto, 
RE OI _ dibereino 
ommen, worüber einig were 
den, fio DIO gediihe 
ren, ſich ſchicken; dienlich, zu⸗ 
träglich ſeyn 3 it. taugen; ghi 
convenne partirsi, er hat 
fortgemußt ; questa cosa non 
mi conviene, dieſe Sache 
taugt für mich nicht. 
Conventäre, v. a. zum Doktor 
machen. 
Conventaziöne, übl. Aurea, £ 
Ertheilung der Doktorwürde; 
Krönung der Poeten, £ 
Conventicola, F. heimliche 
Conventicolo,m. | Verſamm - 
lung, £ 
Convento, m. Zuſammenkunft, 
SF; Kloſter, n. RN 
Conventuäle, agg. klöſterlich. 
Convenzionäle, agg. zum Bere 
trage gehörig. 


ern. 

Controvérsia, F. Streit, m. 
Streitfrage, #5; punto di - -, 
dasjenige, worauf der Streit 
beruht. i 

Controvèrso, agg. ſtreitig. 

Controvértere , v. a, ſtreiten, 

diſputiren. (baft. 
Werth haben. Controvertìbile, agg. zweifel 

Contravvallazıöne, F. Gegen - Contubernàle, m. Zelt enoß, m. 
ſchanze, 7. Contumàce, agg. halsſtarrig, 

Contravvedère, v. a. ungern i 
ſehen. A n. 

Contravvelèno, m. Gegengift, 

Contravvenìre, v. u. def. con- 
travvenni, part. contravve- 
nùto, zuwider handeln, über 
treten. m. 

Contravventòre,m, Uebertreter, 

Contravvenziöne, f. Verge⸗ 
hung, Webertretung, £ 

Contravversitä, F. Widrigkeit, 
Abneigung, 


Contraziöne, F. Zuſammenzie⸗ 


ſchimpfung, 7 
Contumeliòso, agg. ſchimpflich. 
Contundénte, agg. quetſchend. 
Conturbamento, m. tö« 
Conturbaziòne, f. rung, 
Unruhe, F 
Conturbàre, v. a. in Unord⸗ 
nung bringen; beunruhigen. 
Conturbàrsi, v. r. ſich betrüs 
ben, erfchreden. . 
Conturbativo, agg. was fibren, 
beſtürzt, unruhig machen kann. 
Contusiöne, F. Quetf ung, £ 
Contùso, agg. zerquetſcht. 
Contutöre, n. Mitvormund, m. 
Contutto, | } obgleich, ob⸗ n 
impannî Contuttoché,cony. don. |Convenzionärsi, v. r. worüber 
Contr'inventriàta, £ $ ſter, Contuttociò, avv. deſſen unge einig werden. 
Vorſetzfenſter, n. , achtet, dennoch. bebe. Convenziöne, J. Vergleich, 
*Contrirsi, v. 7. zerknirſchten Convalescente, age. wieder gen] Vertrag, m. 
Herzens fenn. ... |Convalescenza, Fà Genefung,f|Convergéènte, agg. zuſammen⸗ 
Contristamento, m. Betrüb» |Conyalidäre, v. a. bewähren, ufend. 
Contristaziòne, F. I nif, £ beſtätigen. Convalidärsi, wie- Convérsa, F. Laienſchweſter, £ 
Contristàre, V. &. betrüben. der ftarf merden. Conversàbile geſellig 
Contristativo, agg. betrübend,|Convälle, F. Thal, n. Conrersevole agg. umgäng⸗ 
kränkend. ö es Convègno, Me (dar il -,. Zu⸗ lich, geſprächig. 
Contristatöre, m. der betrübt ſammenbeſtellung, 7 conversamènte, avv. umges 
kehrt, im Gegentheil. 


macht. [mento. 
Contristaziöne, v. Contrista- Conversamènto, Converse: 
zione. 


Contritamènte, avv. mit wah⸗ 
Conversàre, v. n. Umgang ha- 


rer Reue und wahrem Leid. 
Contritäàre, v. a. zerreiben, zer⸗ den; ſich unterreden ; if. ſich 
wo aufhalten; -- coi morti, 


malmen. 

Contrito, agg. zerknirſcht, reuig. mit Büchern umgehen, fleißi 

Contriziöne, tà Reue, Zerknit⸗ leſen, ſtudieren. 0 ‚ Reißig 
ſchung des Herzens, SL Conversativo,v.Conversäbile. 

Contro, prep. wider, gegen, vor Conversatòre, m. der Umgang 
gegenüber; darsi--, ſich wi⸗ hat, Geſellſchafter, m. 


hung, £ | 
Contribuénte, part. beitragend. 
Contribulre, - isco, v. a. beitra» 
gen, beiſteuern. 
Contribuziòne, F. Beitrag, m.; 
Steuer, Auflage, . 
Contr'imboscàta, F. Gegenhin⸗ 
terhalt, m. 
Contr'impannàta, (ego 


Convenénza, F. Vergleich, m. 


'Convittöre, m. Koſtgänger, m. 
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N Bel Umgang,m.|Convocamento,m.) Zufan» | heit; mettersi al --, ſich in 
Geſellſchaft, Lebensart, Y Convocaziòne, F. I menberu- Sicherheit ſetzen. m. 
Geſpräch, u. ung, / Copertò]o, m. Decke, £ Deckel, 
Conversevole,v.Gonversäbile.|Convocäre, v. a. zuſammenru - Copertone, m. Vockdecke, £ 
Conversiöne , J. Belehrung ;| fen, eine Verſammlung aus ⸗Copertura, Y Bedeckung, Decke, 
Wendung, Verkehrung; Vers] ſchreiben. Copia, £ Vorrath, m. Menge; 
änderung, £3 -- del sole, Convogliàre, ur Sichere | Abſchrift, Kopie, ½ Exemplar, 
Wendezirkel, m. Con vojàre, v. a. heit begleia | n.3 Macht, Gewalt; Gelegen⸗ 
Convérso, m. Laienbruder, m. ten, decken. heit, 7; ls — di danari, 
— agg. umgekehrt, bekehrt; Convôglio, Begleitung, Bes| recht viel eld: far di q. o., 
er, im Gegentheil, umge} Convé]o, m. deckung, £ etwas mittheilen. i 
ehrt. 3 Convolàre, v. n. zuſammen flie | Copiàre, v. a, abſchreiben, kopi⸗ 
Convértere, è. Convertire, v. gen. en. er, m. 
Convertìbile, a . ummendbar, |Convölgere, v. a. def. convöl-}Copiatöre, m. Kopiſt, Abſchrei⸗ 
verkehrbar; effetti--i, Effek . si, part. convölto, zuſam - Coplglia, F. Vorſteckpflock, m. 
ten, welche umgeſetzt werden menkollen; convélgersi nelle|Copiosità, f, Menge, Ueber⸗ 


können (im Handel). brutture de’ vizj, den häß ] fluß, m. x 
Convertimènto, m. Umändes| lichſten Laſtern ergeben ſeyn. Copiòso, agg. häufig, reichlich. 
rung, £ Convölvolo, n. Winde, £ (ein Coplsta, m. Kopiſt, Schreiber, m. 


] 8 „ |Copolùto, agg. oben rund, ge 
den; verwandeln, verändern Convulsionàrio, m. religiöfer, wölbt. I 
verwenden; bekehren; -- le] Schwärmer, m. Coppa F. Becher, m. 1 servir di 
merci in danaro, die Waaren Convulsièbne, J. Verzuckung. — , Mundſchenk fenn egli è 
u Gelde machen; conver- Zuckung (der Glieder), I; aver] una -- d’oro, er iſt fo viel 
Ursi, ſich bekehren; --inma-| le convulsioni, Krämpfe has] Gold werth als er ſchwer iſt; 
le, aus der Art ſchlagen; - ben. --, eine Farbe im Italieniſchen 
in se gli occhi di tutti, Aller Convulslro; agg. Zuckungen Kartenſpiel; --e della bi- 
Augen auf ſich ziehen 3 it. ans] verurſachend; moto — -, ein] lancia, die Wageſchalen. 


weifen, Zucken (in den Gliedern); it. Coppàja, J. Oelkeller, m. 
Convertìto, m. Bekehrter, m. krampfartig. Coppè a, F. T. Probetiegel, m. 
Convertitòre, m. Bekehrer, m. |Conzàre, v. a. mißhandeln. apelle, Y; argento di --, 


Convessità, F. erhabene Runs|Coonestàre, v. a. befhönigen. | feines Silber, n. 
dung, F Cooperàre, v. a. mitwirken, Coppollare 2 v. a. T. auf die 
Convésso, agg. rund erhaben. mithelfen. i apelle bringen. 
*Conviàre, v. Convogliàre. Coopeèraziòne, F. Mitwirkung, v Coppstta, f. Schröpfkopf, m 
Convicìno, v. Circonvicìno. |Coordinäre,v. a. (zu dem näm- Coppia, J. Paar, n. | 
Convincente, part. überzeugend.] lichen Zwecke) ordnen. Coppiére, Mundſchenk, m 
Convincere, v. a. def. convinsi, . F. Einrichtung Coppicro, ti pa i m. 
0 le, 1. . _ |Coppiétta, J. Pärchen, n. 
Convinziòne, F. Ueberzeugung, |Coòrte, F. eine Cohorte, eine Rö Coppo, m. Krug, m.; Augen⸗ 
8 a ren. miſche Kriegsſchar (die den Höhle, £ 
Convitäre, v. a. einladen; gaftis! zoten Theil einer Legion aus⸗ Coppòne, m. Spahn, m. 
Convitàto, m. Gaſt, m. macht). 
Convitatöre, m. Gaſtirer, m. {Copàle, J. Kopal, m. 
Convito, m. Gaſtmahl, u. Coperchiàre, v. a. mit einer Coprlre, v. a. decken, bedecken; 
Schmaus, m. | 2 9 ; 
1 a Coperchiella, F. Deckmantel, m. Thieren) -- di maglia, bee 
m. C] = ld 88 4 
a E one Fig Copérchio, m. Deckel, n. Stür«| firiden; - - l’arme, das Ges 
t dazu, m 


1 
: e, | ir È 7 
dal cdperla, F. Decke, £; Deckman⸗ Stimme überſchreien; --, die 
55 m. Gaſt, m. tel, m.; 9 0 1 1 8 Nate ſtark auftragen en 
ei ıbro, Umſchlag um ein Buch, alerei); coprirsi, den Hu 
gehörig. en Gafmante m. Us (Weise, heimlich. aufſetzen; - bene, fid) warm 
Convìvere, v. n. def. convissi, Copertamente, avv, verdeckter anziehen. „ 
part. convissüto , zuſammen Coperto, agg. bedeckt; fig. dun ⸗ Co de it. Bes 
leben und eſſen. to 3 verblümt; heimlich; un Gale, Zu Date e 
Convivio, m. Gaſtmahl, u. parlar --, ein zweideutiges, “OPT! ura, J Dede, F . 
Conviziàre, v. a. ſchimpfen. heimliches Reden; vino --,|Cöpula, F. Verbindung, V; Beis 
Convizio, m. Schimpfwort, n. dunkler Wein. — m. beded.| ſchlaf, m.; für congiunziöne, 
*Conviziòso, agg. ſchimpflich. | ter Ort, m.; al , in Sicher-] Vindewort, n. 
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Copulàre, v. a. verbinden, vere 

knüpfen. Copulàrsi, ſich be. 
: [dungsweiſe. 
Copulativamènte, avv, verbin- 


gatten. 


Copulativo, agg. verbindend. 


Coràccio, m. böſes, hartes Cordellina, F. Schnürfenfel, m. Corintio, 


Herz, n 


x 


COR 


ven,pl.; -- cotta, Lunte, 4; Coriléto, m. 


fare alla - -, Ball ſpielen. 


CO R 


aſelgebüſch, n. 


Còrilo, m. Haſelſtaude, £ 


Cordùne, m. Strickwerk; Tau- Corina, F. auch coro, Nord⸗ 


werk, n. 


[fenn. 


weſtwind, m. 


Cordegsiäre, v. n. ſchnurgerade Corindo, m. Blafenerbfe, £ 


Corderia, f. Seilerbahn, £ 


Corùggio, m. Muth, m. Herz⸗ Cordiaca, F. Herzweh, n. 


haftigkeit, £ 


Coràggine, F. Ochfenzunge, S 


(ein Kraut), 
Coraggiosainènte, uvv. beherzt, 
herzhaft. [toi 
, Coraggiòso, agg. herzhaft, mu» 
Corallina, F. Korallenmoos, n. 
Corallino, agg. korallenfarbig. 
Corällo, m. Koralle, £ 
*Coralmente , avv. herzhaft, 

auch chormäßig. 
Coràme, m. Lederwerk, u. 
Corampòpolo, avv, öffentlich. 
Coramvöbis, m. Menſch von 
6 Anſehen, m. 
Coratelta, 7. Oeſchünge, n. 
Coratellìna. F. Eingeweide, u. 
Coràzza, 4 Küraß, Panzer; 


Küraſſier, m.; allegoriſch für 


difesa, Schirm, m. Vertheidi⸗ 
gung, # a 
Corazzàjo,m. Küraßſchmid, m. 
Corazziére, m. Küraſſier, m. 
Cörba, F. Korb; Korb voll, m. 
T. Flußgalle (Geſchwulſt an 
Pferden), £ LRave. 
Corbacchiòne, m. ein großer 
Corbàre , v. u. wie ein Rabe 
ſchreien ; Ag. ſich brüſten. 
Corbelläre, v. a. veriren, vere 
lachen: hintergehen. 
Corbellatöre, m. Naſendreher, 
Spötter, m. 
Corbellatura, f. Spötterei, , 
Corbellerla F. Narrerei, Klei⸗ 
Corbeile: si 
orbelietto, dea 
Corbelllno, mn. Körbchen, a. 
. Corbéllo, m. tiefer, runder 


orb ‚m. 
Corbèzzola,f. Sandbeere, Meer: 
kirſche, £ 
Corbèzzolo,m.Erdbcerbauni,m. 


. or- 
Corìnto, agg. } dine , Korin⸗ 
thiſche Säulenordnung, £ 


Cordlaco, agg. zum Herzen ge |*Cöria, m. Leder, n. Haut, £ 


hörig. 

Cordiäle, agg. herzlich; innigſt; 
für ristorativo, herzſtärkend! 
inimico --, ein 


Corista, m. Chorfanger, m. 
Corìsta, agg. tuono -, Kante 
merton, m. 


eſchworner Corlzza, F. Verſtopfung in der 
geſch Raf ſtopfung 


Feind. ’ DESDE 
Cordialità, 7. Herzlichkeit, |Cornäcchia, J. Krähe, V1 fig. 


Cordicella, f. Schnürchen, fehr 


ſchmales Bändchen, n. 
Cordièra, F. Steg, m. 
Cordigliéro, m. Franziskaner⸗ 

mind, m. 


Plauderer, m. 


Cornacchiàja, J. Plau⸗ 
Cornacchiamènto, m. de. 
rei, f 


Cornacchiàre, v. a. plaudern. 


Im. 
Cordiglio, m. Franziskanerſtrick, Cornacchlno, m. junge Krähe, £ 


Cordogliàre, v. a. b 
Cordogliàrsi, ſich grämen. 


bedauern. |Cornacchiöne, m. alte Krhe, £3 


fig. großer Plauderer, m. 


Cordoglienza, 5. uo Cornamènto, m. Ohrenklingen, 


Cordöglio, m. etrübniß, 


[Dudelſack, m. 


As 


[triibt.|Cornamùsa, J. Sackpfeife, £ 


Cordogliöso, agg. herzlich bes| Cornamusàre, u. n. den Dudel⸗ 


Cordonàta, J eine Treppe mit 


fa blaſen. 


abgerundeten Stufen; it. ein|*Cornäre, v. n. auf dem Horne 


ſtrickfͤ'rmiger Zierath (an ei 
nem Gebäude). b 
Cordoncino, m. kleine runde 
Schnur, J. 
Cordöne, m. Strick, m.; Hut. 


blaſen; klingen (in den Oh⸗ 
ren). — v. a. mit den Hör» 
nern ſtoßen. 

ornäta, F. Stoß mit den Hire 
nern, m. 


ſchnur, £3 Kordon (von Sol. Corneggiäàre, v. n. Hörner bes 


daten), m. 1 i di pietra, ab. 
gerundete Stufen, pl. 
Cordovaniére, m. Korduanma⸗ 
cher; Schuhmacher, m. 
Cordovàno, m. Korduan; Safe 
fian, m. ; Ag. Haut, £ 
Corèggia, F. Riemen; Furz, m. 
are una--, einen Furz lafs 
en. 


Coreggiàjo, m, Riemer, Gürtler, Cornicélio, m. 


Coreggiäle, m. lederne Peitſche, 

Coreggiänte, m. Mönch mit ei» 
nem ledernen Gürtel, m. 

Coreggiäto, m. Dreſchflegel, m. 

Coregrafla, F. Abzeichnung der 
Tänze 


Corblno, m. dunkelbraune Fei⸗ Core piscopo, m, Chorbiſchof, m, 


ge, . 
Cörbo, m. Rabe, m. 


Coriàmbo, m. ein Coriambe (ein 
Fuß im Versbau). 


Corbòna, f. Kirchenkaſſe, A; goriàndro, m. Koriander, m. 


Gelddeutel, m. 
Cörda, f. Seil, a. Strick, m. 
Leine: Senne; Saite, £3 7. 


Fachbogen, m. ; --e, pl. Ner⸗ Coriſèò, m. Anführer, m. Haupt, 


oricäre, v. a. in die Erde ſen⸗ 
ken. Coricàrsi, ſich legen, nic» 
derlegen; untergehen. In. 


kommen; damit ſtoßen. 
„ oſthorn, . Stans 
darte, 73 Kornet, m. 
Cornetto, m. Hörnchen; Hiefa 
horn, n.3 Gurke, Prauſche, £ 
Cornìce, 7 Karnies, Geſims, 
n.; Bilderrahmen, m.; it. 
(poct.) Krähe, 7. 
Cornicella, . ue n. 3 
icé Zinke, £ 
Corniciöne, m. Hauptgeſims (in 
der Baukunſt), u. 8 
Corniöla, F. Karniol, m. Rote 


nelkirſche, £ m. 
Cörniolo, m. Kornelkirſchbaum, 


Corno,m.pl.icorniu.lecorna, 
Horn, n.3 fig. Stolz; it. Arm 
eines Fluſſes; Stige, m. Seis 
te! Veule, Brauſche, Y Ende 
einer Stadt, 2.3 -- d'unghia, 

uf, m.; della strada, 
trafenede, Y; alzar le -a, 
Roca e thun; rompere o 
accar le - -a, den Stolz bän- 
digen; aver le -a in seno e 
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piren laſſen; -- le poste, mit 
Ertrapoft relſen 3 == una pro- 
vincia, eine Previa plün» 
dern ; -- al largo, in die hohe 
See ſtechen; corre voce, fa- 
ma, das Gerücht gehet, man 
fagt; -- per i suoi piedi, oder 
--, feinen natürlichen Weg ge: 
hen; vi corre molto tra ſui 
eme, es ift ein großer Unter: 
ſchied zwiſchen ihm und mir; 
la ciltà corre, die Stadt iſt 
volkreich; -- una buona pa- 


CO R C O R 


mettersele in capo, ſeine] Corporatòra, f. Leibesgeſtalt, / 

heimliche Scham offenbaren | Corpöreo, v. Corporäle. 

far o porre le --a, Hörner Corpulänte, agg. wohlbeleibt. 

auflegen ; corni, Haarloden, Corpulcaza, + Wohlbeleibt⸗ 
cpl. Li heit; Dicke, Stärke (des Lei» 
Cornucöpia, £ Füllhorn, n. 


.. 7 pe se 
Cornùto, agg. gehörnt ; becco|Corpüscolo, m. Körperchen, u. 
--, ein Hahnre „Hörnerträ⸗ Corpuscolàre, agg. aus kleinen 
ger; ein ſchlechter Kerl; argo- Körpern beſtebend, ſich darauf 
mento - -, ein Dilemma. beziehend. 
Cöro, m. Chor, m. & n. 3 Nord. |Corpusdömini, m. Frohnleich. 
weſtwind, m. namöfeft; it. Sacrament des 
Corografla, 7 Länderbeſchrei. Altars, n. . 
bung, £ | . Corpùto, agg. dickleibig. ga, ein gutes Gehalt beziehen. 
Corogràfico, agg. chorographiſch. Corpùzzo, m. kleinſter Beftands |Correria, J Streiferei, £ 
Cordgrafo, m. Länderbeſchrei⸗ theil eines Körpers, kleiner Correspettivamènte, avv, Des 
ber m. [gefat, m. Körper, m. ziehungsweiſe. 
Corollàrio, m. T. Zufag, Fol- Corredàre, v. a. ausſtaffiren, Correspettività, F. gleiche Ve 
Coròna, I Krone, ; für gloria, ausrüſten, möbliren; ausſtat-] ziehung, # 
onore, Ruhm, Preis, m. 3 it. ten; ſchmücken. Correspettivo , agg. ſich auf 
königliche Würde, £3 König,|Corredo, m. Aus rüſtung; Aus- gleiche Art beziehend. 
m. 1 Königreich, u.; Kranz; ſtattung, J; Geräthe, n. Correttamènte, avo, richtig, obs 
Roſenkranz, m. ; Tonſur, , Corréggere, v. u. def. corréssi, ne Fehler. 7 
Coronäle, agg. Kronen ähnlich. part. corretto, verbeſſern; gu» | Correttivo, agg: T. mildernd. 
Coronamento, m Krönung, recht meifenz T. mildern.|Corr&tio, age. richtig, ohne Feb. 
Coronaziòne, E Corréggersiì, ſich beffern. ler, von dem Schädlichen ges 
Correggénte, m. Mitregent, m. reinigt. 
Corregsèvole, agg. verbeſſerlich. Correttöre, m. Verbeſſerer, m, 
Correggimento , m. Verbeſſe⸗ Correttorla, f. Cerrectorwürde, £ 
rung ; Regierung, S Correttrice, F. Tadlerin, £ 
Correggitöre , m. Verbeſſerer: Corretiùra,f. Correctur, £ 
Beherrſcher, m. Correziòne, F. Verbeſſerung; 
Correlativo, a 5g: ſich beziehend. fiirriprensione,Beflrafung,f 


Coronäre, v. a. krönen. 

Corönide, £ oberſte Schmuck, 
m. Ende, n. 

Corpacciàta, V Bauch voll, m. 

Corpacciùto, agg. dickleibig: ge» 
räumig; una cesta --a, ein 
großer Korb. 

Corpètto, m. Bruſtlatz, m. 
Leibchen, n. 

Carpo, m. Körper, Leib, m.; 


Corselazione.) Veriehung, £ |*Corrìbo, agg. leichtſinnig; 
Corrénte, m. & Strom, m.; leichtgläubig. 
fig. allgemeine Denkart, Mode: Corridôjo, m. Gang, m. 
Dachlatte, A; Art Tanz, m. ;|Corridöre, m. Gang (zwiſchen 


Gemeinde, Zunft, A; ınuo- 
vere il--, andar del -, zu 
Stuhle gehen; aver il -- a 
gola, hochſchwanger ſeyn; 
à male in —, mit Widerwil⸗ 
len, Ekel; guadagnar del suo 
— - ſich preisgeben, das Huren» 
handwerk treiben ; combatte- 
re - a-, Mann gegen Mann 
fechten! --, d'arte, Zunft; 
di guaxdia, die Hauptwa ; 
che; — di compagnia, die 
geſammte Geſelſchaft; far , 
ſich werfen, bauchig werden 


Correntìa, 
Correnzla, V i 
Corréo, m. Mitſchuldiger, m. 


lasciarsi trasportar dalla —, 
ſich von der allgemeinen Ges 
wohnheit hinreißen laſſen. — 
agg. ſchnell, geſchwind; geläu⸗ 
fig; gewöhnlich, üblich, jetzig; 
conto - -, die fortlaufende 
Rechnung; moneta --, gang: 
bare Münze; strada - -, voll. 
reiche, belebte Straße. — avv. 
ohne Anſtoß, fertig. 


Strom, m. 


in , avv. alle insgeſammt ; Cörrere, v. a. & n. def. corsi, 


aver buon --, einen dichten 
Gehalt haben; - - di sata- 
nasso! -- del diavolo! -- 
di Bacco! -- di me stesso ! 
Ausrufungen der Verwunde⸗ 
tung, auch des Zornes. . 

Corporüle, agg. körperlich, leib · 


I o 
Corporalità, F. Körperlichkeit, / 


part. corso, laufen, rennen; 
fließen; verfließen, gangbar 
fenn ; dauern: correva l' an- 
no, es war im Jahre: - dietro 
agli onori, ai piaceri, nach 
Ehre, nach Vergnügen ftreben; 
— - lance, aste, im Turnier 
mit Lanzen ꝛc. kämpfen; 
un cavallo, ein Pferd galop⸗ 


Zimmern); Gouragirer; (Ren⸗ 
ner (Pferd), m. 


Corriera, F. Padetboot, n. 
Corriere, 

Corriéro, m. 
Corrimento, m. Laufen, Nene 


} Kurier, m. reiten. 
de Poſt, £ 


nen, n. 


Corrispondente, agg. entipre 


chend. — m. Korreſpondent, m. 


Corrispondentemente,avv. auf 


eine übereinſtimmende Weiſe. 


Corrispondénza, 7. Entipres 


chung, Uebereinſtimmung, 7; 
Einverſtändniß, n.3 Vrief⸗ 
wechſel, m. 


Corrispöndere, v. n. def. cor- 


rispòsi, part. corrispòsto, 
entfprechen, überein kommen; 
einen Briefwechſel unterhalten. 
— v. a. erwiedern; — con 
ingralitudine, mit undank 
belohnen. 


Corritòjo, v. Corridòjo. 
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Corritöre „m. Laufer, Gaffens] Schändung, F 4 Hemmastur- *Corteseggiamènto, m. 


treter, m. 


cor 


bazione, Selbſtbefleckung, £ 


COS 


Aufwand, m.; Freigebigkeit, £ 


Corritrice, F. Herumläuferin, A| Corsa, F. Lauf, Gang, m.; far|Corteseggiäre, v. n. großen Auf. 


Corrivo, v. Corrlbo. 

Corröbia, F. Spülicht, 2. 

ee te, agg. was ſtärken 
ann. 


una —, o una scorsa alla 


wand machen. 


campagna, eine Spazierfahrt Cortesemènte, avv. auf eine 


auf das Land thun. 


lbekraftigen. |Corsäle, m. Seeräuber, m. 


Corroboräre, v. a. ſtärken; Ig · Corsalètto, m. Bruſtharniſch, m. 


Corroboratìvo, agg. ſtärkend. 
Corroboraziòne, 7 7 
Corrödere, v. a. def. corrösi, 


part. corròso, zernagen; beis 


zen. £ 
Corrodimènto, m. Zernagung, 
Corröinpere,v.a, def. oorruppi, 
art. corrotto, verderben; vere 
führen, beſtechen; verfälſchen. 
Corrompèvole, agg. verderblich, 
verweslich. 
Corrompimento, m. Verderb⸗ 
niß, A K n. Verweſung, £ 
Corrompitòre, ] Verderber; 
Corroti dre, m, I Verführer, m. 
Corrosiöne, £ Sernagung, Aez⸗ 
zung, £ (zend. 
orrosivo, agg. zerfreſſend, dei 
orròso, agg. zernagt, verzehrt. 
Corrottamente, avv. auf eine 


Weiſe ende, ausſchweifende 
eife. 

Corrottibile, vergäng⸗ 

Corrultlbile, egg. lich, vers 


derblich; beſtechbar. 
Corrottibilità, f. Verderblich⸗ 

keit; VefteMbarfeit, . 
Corròtto, part. & agg. verdore 


ben: beſtochen. — m. Leida 
weſen, n. 

Corrucciatamente, avv. auf ei» 
ne zornige Weiſe. 


Corrucciàrsi, v. r. ſich erzürnen. 
Corrucciäto, agg. zornig, grim» 
mig, aufgebracht. 
Corrüccio, m. Zorn, Unwille, n. 
Corrucciöso, agg. zornig, auf⸗ 
gebracht. 
Corrugàre, v. a. runzeln ; le 
labbra, ö € 
ziehen (durch Säure, ꝛc.). 


*Corruschre, v. n. glänzen 
ſchimmern. 

*Corruscaziöne, f. Glanz, m. 

*Corrùsco, agg. ſchimmernd. 


Corteggiàre, v. a. fe 


Corsarèsco, agg. ſeeräuberiſch. 


Stärkung, f Corsàro, m. Seeräuber, Pirat, 


Korſar, m. 8 

Corseggiàre, v. n. Seeräuberei 
treiben. 

Corsétto, m. Schnürbruſt, £ 
Korſet, n, 

Corsla, f. Strom; Gang auf 
dem Schiffe, m. ; it. der leere 
Platz zum Gehen, in den Stäl⸗ 
len, Schaubühnen und ande⸗ 

È i Oertern. 

goneo  }ne8 Ref, n. 

Corsìvo, agg. laufend, fließend; 
carattere --, Kurrentſchrift; 
T. Kurſiv, £} versi- i, sti 
le--, leichte, fließende Verſe, 
ein fließender Styl. 


Corso, m. Lauf, m. 1 Laufbahn, c 


F Curſus; Verkauf; T. Kurs; 
m.; aver , gangbar fenn ; 
nave di corso sottile 
Schnellſegler, m. 
Corsòjo, agg. glitſchenb; cap- 
pio, Schleife, £ 
ge Stutzſchwanz, m. 
(Pferd). 
Cortamènte, avv. kürzlich, kurz. 


Còrte, F. Hof, m.; Hofſtatt, I. 
e e e 
ling : it. Hofnarr, m. 


bandita, feierlicher Ritter. 


ſchmaus, m.; — eterna, Him⸗ 
an in 9 mali coorte, 
arwache, Häſcherſchar, £ 
Corteàre, v.a. die Braut de» 
gleiten. 


ie Lippen zuſammen⸗ Corlèccia, F Rinde, Hilfe, £ 


Corteggiaınento, m. Beglei- 
tung, dene F 

ne Aufwar⸗ 

begleiten. 


tung machen 
machen. 


v. u. Aufwan 


Corruttäla F. Berderbniß, A Kn. Cortèssio, v. Corteggiamènto, 
Corruttlbile, agg. was verder⸗ Corteggianèsco, agg. hofmän- Cörvo, v. 


ben kann; vergän 
Corruttibilitä, f. 
keit, Vergänglichkeit, £ 


glich. 


Corruziöne, f. Verderbniß, Y Cortèse 
&x. Verweſungz Verführung: freigebig. 


ch niſch. 
Verderblich⸗ Cortèéo, m. Brautgefolge; Tauf⸗ 


gefolge, n. Ritterſchmaus, m. 
agg. höflich, artig; 


Corti zzo, m. 


—|Corvettàre, v. n. 


verbindliche Art. 

Cortesla, F. 5 
Freigebigkeit, 43 usare ad 
uno -- di qualche cosa, Ei. 
nem aus Gefälligkeit ewas 
verftatten, vergönnen; far 
della propria persona, einer 
Mannsperfon den Genuß der 
Liebe geftattenz in —, per--, 
avv. gefälligſt. 

Cortèzza, f. Kürze; Y 

Cörtice, m. Baumrinde, £ 

Corticella, f. Heiner Hof, m. 

Cortigiàna, f.Hofdame; Hure, £ 

Cortigianameénte, avv. auf Hof. 

È Manico, hofmäfig. 
Ortigianeria 2 

Cortigi anla, 7. Hofränke, pl. 

Corligianesco, agg. höfiſch, hof⸗ 
männiſch. 

Cortigiàno, m. Hofmann; Höfe 

ling; Beiſitzer, m. — agg. 

zum Hofe gehörig. 

ortile, m. innerer Hof eines 


Hauſes, m. 
Cortiletto, } Höſchen, n. 
Cortilöne, m. großer Hof, m. 
Cortina, Vorhang! Bettvor⸗ 
hang, m.; T. Courtine, £ 
Cortinàggio, m. ganzer Bettbe⸗ 
hang, m. [verfehen. 
Cortinàto, «gg. mit Vorhängen 
Corto, agg. kurz! fargli 3 -- 
Vista, memoria, 
ſichtig, von ſchwachem Ges 
htniß ; tenere altrui --, 
legarlo --, Jemanden ſehr 
einſchränken; alle -e; kurz, 
or ßlich. = au. kürzlich, 
urz. 
Corusciàre, v. a. krünken, argern. 
Corvätta, F. abi. Cravàtta, f. 
Halsbinde, £ 
Corvètta, £ T. Kurbette, 7 
(mittlerer Sprung des Pferdes). 
T. Kurbets 
ten machen. Pferden), m. 
Corvettatòre, m. Springer (von 


di 
kur, 
dä 


Cösa, J. Sache. LE Etwas 
sa, F. Sache, £ Din was, 
n. M was: == da nulla; Lap» 
palien, pi. 3 da mangiare, 
Efimaaten, pl. 3 esserla stes- 
sa , das Nämliche ſeyn; 


großer f 
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e nuove, etwas Neues: 12] ſicht, n.3 -- di Bacco! int.|Costituénte, age. le parti -i, 
--e di Francia, die Angele-] potztauſend! | die Beſtandthe le, die Theile, 
genheiten Frankreichs; esser Cospettòne, m. Eiſenfreſſer, m. woraus etwas beſteht. 

- - d’alcuno, Eines vertrauter Cosplicuo, agg. hervorleuchtend; | Costituìre, -isco, v. a. beſtellen, 


Freund ſeyn. — prov. cosa] anſehnlich. 8 einſetzen, ernennen; ausma⸗ 
ragionata per via va, wenn Cospiegäre, v. Impiegäre. chen (ein Ganze 


8). 
man vom Wolf ſpricht, ſieht Cospiräre, v. n. ſich berſchwören. Costitutivo, agg. das Weſen ei⸗ 
er ſchon über die Hecke. Cospiratöre, . Spi de e ner Sache ausmachend. 
Coscendere, v, Condescendere. m. [$|Costitàto, m. gerichtliches Vero 
Cöscia, f. Schenkel, m.; Keule|Cospiraziöne e hör eines Verklagten, n. 
(am Vieh), As =- oder co-|CÖösso, m. kleine Beu e, Finne, |Costituziöne 11 Verordnung, 
sciotto di vitello, di castra-- Warze, £ . | YBorfbrift; Einrichtung; Bere 
to, di cervo &c., das BierteliCösta, 2 Rippe; für fianco,| faſſung (eines Staates); Leis 
vom Kalbe; eine Schöps, Seite; für spiaggia, Seeku⸗ besbeſchaffenheit, A 


Hirſchkeule. ſte ; Anhöhe, £ ; ajuto di - Còsto, m. Aufwand, m. Koften, 
Cosciàle, m. Schenkelharniſch n. eine Nebenhülfe; -— --, längs pi: Preis, m. ; a ogni --, 
Coscienza, f. Gewiſſen, Bewußt⸗ der Küfte hin. um jeden Preis; a —— della 

fenn, n.; rimorso di - -, Ge. Costa, «uv. da, dort, hier. vita, wenn es das Leben gel⸗ 

wiſſensbiß; farsi -- d'unalCostaggiù, avv. da unten, da] ten ſollte; torre danari a--, 

cosa, ſich ein Gewiſſen woraus hinunter. [gehoͤrig. Geld auf Zinſen geben. 

machen; in , auf mein Ge. Costàle, agg. zu den Rippen Côstola, £ Rippe, / Meſſer⸗ 
wiſſen. Costànte, agg. ftandhaft; beſtän⸗“ rücken, m.; del cavolo, 
fattuga &cc., die Adern, 


Coscienziàto, gewiſſen. dig; feſt „gewiß; dauernd. della ì 
Coscienziòso, agg. haft. [Costantemènte, avv. beſtändig,, Nerven der Kohlblätter, des 
Coscinetto, v. Cuscinètto, immer. Salats; riveder le - e ad 
Cosciötto, m. Kalbskeule, £ |Costänza , f. Standhaftigkeit, alcuno, einem das Fell gerben; 
Coselllna, eringe Sache, £ Beſtändigkeit, £ ; essere alle -e, in der Nähe 
Coserélla, f. gering ‘4 |Costàre, v. n. foften, gelten; für] fenn; — del coltello, Mefe 
Così, avv. alſo, dergeſtalt; ſo; constàre, klar ſeyn, erhellen. ferrüden, m. 

fo wohl i -- --, ſo fo, fo hin Costassù, avv. da oben, da hins|Costolàme, m. J Rippenbau, 

— come, fd wie; - fatta- auf. (pen find, f.|Costolatùra, F. m. 

mente, dergeſtalt, dermaßen ;|Costäto, m. Seite, wo die Nip. |Costoliére, m. Hirſchfänger, m. 

-- fatto, ein ſolcher. Costeggiäre, v. a. an der Küſte Costollna, F. Rippchen (in Bläte 
Cdsimo, m. Art Birne, £ hinſegeln. x m.| tern), n. 
Cosmético, m. Scönheitsmit- |Costeggiatöre,m. Küftenfahrer, |Costöro,pron.pl. diefe, diefe hier. 

tel, n. Costéi, pron. I diefe hier. Costrettivo, agg. zufanımens 
Cosınogonla, F. Lehre von der Costellaziöne, F. T. Sternbild, ziehend. 

Entſtehung der Welt, #£ n.; Aſpekt der Planeten, m. Costrignere, def. costrin- 
Cosınografia, 7. Weltbeſchrei. Costerèccio, m. Rippenſtück Costringere, v.a. J si, part. co- 

bung, £ ſphiſch. vom Schweine, u. strètto, zuſammienziehen; 
Cosınogräfico, agg. kosmogra- |Costerella, F. Rippchen, u. zwingen. 
Cosmögrafo, m. Weltbeſchrei⸗ kleine Anhöhe, £ Costrignimènto, m. Zwang, m. 

ber, m. Costernärst, v. r. niedergeſchla⸗ Costringènte, agg. zwingenb, 
Cosınoläbio, m. T. Inſtrument gen, beſtürzt werden. bezwingend. 

Himmel und Erde zu meflen, n. |Costernàto, agg. beſtürzt. Costriziòne, F. Zuſammenzie⸗ 
Cosmologla, f. Lehre von der Costernaziòne, F. Veſtürzung, hung, £ _ N 

Welt, 7. i i S Entfeßen, u. metterin--,|Costruìre, -isco, v. a. bauen; 
Cosinolögico,agg. kosmologiſch. in Schrecken ſetzen. T. konſtruiren. 
Cosmopollta, Weltbür⸗ Cost}, avv. dort, an jenem Orte. Costrütto, purt. v. Costrulre, 
Cos mopolitàno, m.] ger, m. |Costiera, f. Seeküſte, £ e . e 
Caso, m. fauſtgroßer Menſch, Costière, agg. m. der der See⸗ au, m. 1 Ordnung, 

dummer Kerl 9 m. 1 männli⸗ küſte kundig if, . e m. Erbauer, Vers 

ches Glied, n. Costièro, agg. tiri --i, Seiten. „ fer o ira, fi Ba we 
Cospàrto, agg. ausgeſtreut, gerel ſchuͤſſe, yl. Costruttüra, f. Bauen, n.; au, 

ſtreut. *Costìnci, «vv. von daher, dort Costruziöne, F. T. Wortfü⸗ 
Cospérgere,v. a. def. cospér-| her. [verdiden.| sung, 4 i 

si, part. cospérso, beftreuen,|Costipàre , v. a. verſtopfen, Costdi, pron. dieſer hier, dieſer. 


beſprengen. malt. Costipazione, £ Verftos |Costuma 
Cospérso, agg. Se: bededt, des Costipamènto, m. } pfung Vers Costumänza, v. Costùme. 
Cos pètio, m. Anblick, m. Ange! dickung, £ Costumare, v. n. gewohnt ſeyn, 
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pflegen. — v. a. gefittet nıa«|Cotürno, m. Kothurn, m. ; Ag.|Craticola, f. Roſt, Bratroſt, m. 
chen. x (heit, A| Trauerſpiel, n. ai Cravàtta, F. Halsbinde, Hals. 
Costumatezza, f. Wohlgezogen⸗ Cova, f. Höhle, , Lager tuch, n. . . 
Costumàto, agg. gewöhnt ;|Covaccio der wilden |Cràzia, & cine Glorentin. Mün⸗ 
wohlgezogen. Covàcciolo,m. Thiere, n. ze gi en s Pfennige werth. 
Costumaziòne, I ſittliche Bil. Covaàre, v. a. brüten, wärmen; Creäbi e, agg. a den 
ung, J hervor ragen; -- il fuoco Creànza Fa Sitte, uffiibrung s 
Costtime,m. Gewohnheit, Sitte, oder la cenere, immer beim Ehrerbletung , „; uomo di 
E Gebrauch, m. 1 formare i] Feuer ſitzen, ſich zu wärmen. buona, di cattiva --, ein 
— 1, die Sitten verfeinern ] Covärsi, ſich im Bette pflegen] wohl, ein ſchlecht gefitteter 
come è il --, wie es gebräuch⸗ fid) verſtecken ; acqua vi cov a, Menſch. 
lich ift3 fuor di -, wider die] hier ſtockt das Waſſer; gatta Creanz to, agg. geſittet. 
1 „ oi go va, hierunter ſteckt etwas. |Creäre, v. a. exſchaffen; erwähe 
aht, 


Costüra, J. Naht, F Covàta, F. Brut, Hecke, £ len; bilden, erziehen ; creato 
Cöta, F. Antrieb; Rauſch, m. Covaticcio, agg. brütend. cavaliere, zum Ritter geſchla⸗ 
Cotäle, agg. ſolcher, gewiſſer. Covatùra, Brüten, n. en; . un fondo, einen 
— avv. Te ‚ dergeftalt. — m.|Covaziòne, F. J. Brützeit, £ ond wozu errichten. 
männliche Glied, n. Covàzzo, m. 5 Creativo, agg. ſchöpferiſch. 
Cotànto, deg. fo prot fo viel. —|Coverchiäre &c., v. Coper-|Creàto, m. Zégling, m. Kteas 
avv. fo viel, ſo ſehr; ſo lange. chiäre &c. tur, £ Diener, m. — agg. 
Cote, F. Wetzſtein; fig. Antrieb, |Covertina, V Schabracke, £ ben --, mal --, wohl, übel 
m. ett,n.|*Covidäre, v. a. begehren. geſittet. n 
Coténna, F. Haut, Schwarte, £|*Covidìgia, v. Cupidigia, Creatöre, m. Schöpfer, m. 
Colesta, pron. dieſe hier, die da. Coviello, m. Prabler, m. Creatüra, £ Kreatur, F Ges 
Cotèsti, pron. dieſer Menſch Covigliàrsi, v. r. ſich verſtecken. ſchöpf, u.; in vielen Provin⸗ 
hier (wird nur von Menſchen Coviglio, m. Vienenſtock, m. zen Italiens; für bambino, 


und im num. sing. im Vom. Covlle, £ Höhle, £ Lager, n.; ein Säugling; it. der von Fes 
wie questi und quegli ge- uscir dal - , aus dem Mette manden fein Daſeyn, Glück, 


braucht). kommen (im Scherze). Würde erhalten hat. 
Cotesto, dieſer hier, der Co vo v. Cova Creaziöne, f. Schoͤpfung; Er⸗ 
Cotestui, pron, da. Còvolo, 2 ù wählung, Ernennung, X 
Còtica, J. Schwarte, Haut, Xx |Covöne, m. Garbe, £ Crébro, agg. (poet.) oftmalig. 
Cotidiana, J; tägliches Fieber, a. Covrìre &c. v. Coprire &c. |Credénte, m. Gläubiger, m. 
Cotidianamènte, avv. täglid,|Coziöne, £ Kochen, n. Credénza, F. Glaube; Kredit 

alle Tage. i Cozzäre, v. a. & Cozzàrsi,U.r.|" „ Meinung, £ Anfeben; Kre⸗ 
Cotidiàno, agg. täglich. mit den Hörnern floßen ; freie denzen, u.; Kredenztiſch, m.; a 
Cotògna, F. Quitte, . ten, zanken. 5 --, auf Kredit; u Treue und 
Cotognàto, m, Quittenſaft, m. Corso, m. harter Stoß, . dari Glauben; dare o ayere --, 

Quittenbrod, n. i-- (inunacosa), auf etwas] Glauben beimeſſen; farsi far 


ſtoßen. a 
Cotògno, m. Quittenbaum, m. Cozzòne,m. Unterhändler, Mäk- 3 iS: a ns 


Cotöne 2 
5 Baumwolle, £ Ln neee tere di -, Beglaubigunge« 

Cotornìce, F. Wachtel, 73 Reb. ich m. Krabbe, £ (ein ſchreiben, n.; mangiar sen- 

Cotta, F. Rock! Chorrock, m. Crabòne, . Ealabröne: Schä fof en. RER USE BSD 
Chorhemd; Gebäck, u. Brand; rum Hieufihe Do chã · ee ee 

ud, m. Ne IR: ‚m.| lettera -- eglaubigungss 

Cotticcio, agg. halb berauſcht, te 5 len 4 fhreiben, n. 7 
ner Lohn, m. 3 poetare a --, 5 F ſchwel erifck Credenziere , m. Kredenzmei⸗ 
Verſe um Geld machen. rap „488. ſchwelgeriſch. ſter; Vertrauter, m. 

Cötto, part, & ugg. gekocht, ge · Crassèzza, Nie Fettigkeit, Crèdere, v. a. glauben, meinen ; 
backen; Hg. berauſcht; ſterb. Crasslzie, £ } SF auf Kredit geben; den chriftlie 
lich verliebt. — m. gelocdtelCrässo,agg. dick, fettiignoranza| chen Glauben bekennen; cre- 
Sveile, 77 | --a, eine grobe Unwiſſenheit. ersi, ſich halten für etwas. 

Cotiòjo, agg. was ſich leicht ko. *Crästino, 488. morgend. Credevole, glaublich, 
chen läßt; fig. fi) leicht ver. Cratera, £ |} Trinkſchale,. T; Credibile, agg. } glaubwürdig. 

liebend. Cratére, m. | Krater eines Bul»|Credibilitä, £ Glaubwürdig. 

Còtlula, Nacken, m. kans, m. i keit, f 
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Credito, m. Treue, £ u. Glaus|Crèscere, v. n. def, crebbi,,|Criminàle, agg. peinlich. — m. 
ben; Kredit, Ruf, m. Unfee| part. cresciuto, wachſen, zue Halsgericht, n. 
hen, n.3 Schuldforderung, 7] nehmen; für aumentarsi, fil) Criminalista, m. Kriminaliſt, m. 
ınettere in --, in's Schuld vermehren; fleigen;_- - dijCriminäre, v, a, pelnlich vere 
buch ſchreiben ; far -- ad al- prezzo, im Preiſe fleigen. fahren; beſchuldigen. i 
cuno, Waaren ohne Vezah»]*Crescèvole , agg. was wadjs|Criminaziòne, 7 Beſchuldi⸗ 
lung Jemandem anverteauenz) fen kann it. einträglich. gung, RA 
Anſehen verſchaffen. Crescimènto,m. Wachs ithum, a. |Crimine, m. Verbrechen, n. 
Creditòre, m. Gläubiger, Schuld. Wuchs, m.; Vermehrung, £ |Crimindso, «gg. laſterhaft. 
ner, m. Cresciöne, m. Kreſſe, A Crinäle, m. Searihmud, m. 
Credo, m. das Credo, Glauben, Cresciuto, part. & agg. er - Crinatüùra, fMauerriß, m.. ſpal⸗ 
m. wachſen; vermehrt. te, £L 
Credulità, F. Leichtgläubigkeit, Cresciatöccio,agg. fleiſchig, feiſt. Crine, m. Pferdehaar ; Haar, u. 
; Cr&dulo, agg. leichtgläubig. |Cresima, ] T. Chryſam, m. ] essere ai --i d’alcuno, bins 
Crelia, F. hübſches, in die Augen Crèsma, £ Firmelung , £ ter einem her ſeyn! (poet. ) il 


fallendes Mädchen. Cresunàre, v. a. T. firmeln. sole dai - -i d’oro etc., die 
Creina, f. Milchrahm, m. Sah»|Crèspa, £ Runzel, Falte, £ Sonnenſtrahlen. 
ne, F. Crespasnento, =) Runzeln, Crinièra, J Mähne des Pferdes, 
Crémisi, m. Karmeſin, u. Crespézza, £ Falten; Fi Schweif des Kometen, m. 
Cremisino, agg. farnıefintoth. | Kräuſeln der Haare, n. Crinito, | haarig; stella 
Cremòre, m. Feinſte einer Sa-|Crespäre, v. Increspàre. Crinùto, agg. $ crinita, ein 
e, n. Crespéllo, m. Krausgebacknes, Schwanzſtern. 
Cremòr di tärtaro, m. gerei - n. fare crespelli delle ci-| Crinòne, m. Miteſſer, m. (Murm). 
nigter Weinſtein, m. glia, die Stirn runzeln, ſauer Criöcca, A luſtige Geſellſchaft, £ 
Crenologla, £ Quellenlehre, A| ausiehen. Criptografia, £ auch Stenogra- 
Creölo, m. Creole, von europàis|Crespèzza, v. Crespamento, | fia, Kunſt der Geheimſchrift, 
ſchen Eltern geborner Ameri»|Crespo, kraus, runze.] Zifferſchrift, Y 
kaner, m. Crespöso,agg. lig, gefaltet; Crisàlide, £ Puppe einer Rau. 
Crepàccia, £ } Riß, Sprung, Ag. fauer (im Geſichte). pe, f 
Crepàccio, m. I m.,; T. $lußs|Crespöne, v. Crepòne. Crise, Kent eidungspunkt 
alle (Geſchwulſt am Pferde. Créesta, 4 Hahnenkamm, m. Crisi, £ (beſonders einer 


è uße), 170 der RIF Kuppe, „ Federbuſch, Krankheit), m. 2 
repacciato, agg. voller e. m. 1 Kopfzeug, 2.3 rızzar, : A e 
Crepacuòre, m. Dede, n. | alzare la --, hochmüthig ur F Berggrün, u.; 
Crepàre, v. n. berſten, auffprin«| werden, die Nafe doch tragen. Cris lito, m. Ehryſolith, m. 

gens krepiren. — v. a. - - un|Crestäja,f 402. scuffiaja, Kopf-|Crisömela, Blakkäfer, m. 

cavallo, ein Pferd zu Tode] putzmacherin, A — Crisopàzio, m. Chrnfopras, m. 

fhinden 3 mangiare a orepa|Crestöso, mit einem |Cristalläro, m. Glas händler, m. 

panza, bis zum Zerplagen|Crestuto, agg. Kamme, Cristallino, agg. kryſtauiſch. 
eflen. kuppig. Cristallizzàre, v. a. kryſtaui. 
Crepatüra , F. Riß, Schreck; Crestüto, agg. behuppt, ber) ſiren. 

für rottura, Hodenbruch, m. kanimt (von Vögeln): elmo Cristailizzaziône £ Kryſtal⸗ 
ner 7 ne e fnis| --, bebuſchter Belm. lifirung, £ 2 

zern i rauſchen! Car dern. ICreta, £ Kreide, L; Thon, m. |Criställo, m. Kryſtal, m.; 
Crepito,, m. das Knacken (der Cretäno, m. Mieerfenchel, m. | di rocca, Bergkryſtaul, a.; 

Singergelente). 6 Cretone, m. Kreideflöß, n. -- di venere, frnflalifirter 
Crepolare , "ni erſten. Cretòso, agg. kreidig; thonig.| Grünſpan, m. 
Crepöne, m. Krepp, m. (Axt Criàre, etc. v. Creäre, eto. |Cristeo, Kipſtir, n 
1 Zeug.) Groll *Cribràre, v. a. ſichten, fieben;| Cristere, m. DIST, ni 
Crep ro, m, per, na 5 fig. prüfen ; reinigen. Cristerizzäre, v. a, klyſtiren. 
Crepiinde.S. pl. Spielfaden, V | cribrazione, £ Hurchſiebung, 1 | Cristianàccio,m, böfer Chrift,m. 
Crepuscolo, m. Dämmerung, Y Cribro, m. Sieb, n. Cristianélla,f lüderliches Weib, 
Crescendo, m. 7. Crescendo, Cribròso, agg. ſiebförmig. x. 

n, (Anſchweuen des Tones). Crloca, £ T. drei gleiche Kar. |Cristianélio, m. dummer, ges 
Crescente, agg. zunehmend. —| ten, p., -- di bastonate, meiner Menſch, m. 

m. Wachsthum, n. Zunahme, cds Schläge. Cristianèsimo, m. Chriſten. 

Vi la- - del mare, die gluth|Cricchio, v. Capriccio. thum, n. 

des Meeres nach der Ebbe. |Cricèto, m. Hamſterfelle, pl, Cristianlssimo, m. der aller» 
Cresoenza, £ Wachsthum; An» Crimenlèse, m. Verbrechen der] chriſtlichſte König (von Frank⸗ 

ſchwellen des Waſſers, u. beleidigten Majeſtät, n. reich). 


De Se 
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Cristianità, I Chriſtenheit, £ Crocesignäto , agg. mit dem Cronoloslsta, 


. N Chronolog, m. 


Cristiano , m. ehr ‚m.; dal Kreuze bezeichnet. Cronölogo, m 
—.— fo wahr ich ein Chriſt Crocevia, 7 Kreuzweg, m. Cron metro, T. Zeitmeſ⸗ 
bin! — agg. chriſtlich. Crociamènto, v. Cruciamento.|Cronöscopo, m. ſer, m. 


Cristiandne, m. großer Töl⸗ Crociàre, v. a. einen mit dem Crosciàre, v. n. ſtark regnen: 


pel, m. Kreuze bezeichnen; v. auch ſtark kochen, wallen; it. für 
Cristiere, J 5. Cristéo Cruciare, percuotere con violenza, 
© Cristiéro, 7 i Crociäta, £ Kreuzzug; AÀreuze] gewaltig fchlagen. 
Cristo, m. Chriftus, weg, m. Cröscio, Räuſchen (im Sieden), 
Critàrio,. m. Urtheilskraft, £|Crocìechio, m. Kreuzweg, m. | n.3 -- oder scroscio di ri- 
Verſtand, m. ._ |Crocidàre, v. n. wie ein Rabe] sa, der Laut eines unmäßi⸗ 
Critica, £ Kritit, Yi die Kunſt, ſchreien. gen Lachens. 


A 


Crociéra, 4 Kreuzgeſtirn, n.3|Cròsta, £ Rinde; Schale; 
ordine della ig ein (gewiſ⸗ ruſte, * T. de — 


ſer) Damenorden. Schorf. m. | 
Crocìfero, m. Kreuzträger, m. Crostàta, £ Obfitorte, £ 
Crocifiggere, v. a. def. croci- Crostatùra, £ Belegung, Beklei⸗ 
fissi, part. crocifisso , freue] dung einer Wand ꝛc. £ 
zigen; plagen. Crostino, m. geröſteter Schnitt 
Seine Kreuzigung, 5 A ae tc, m. 
rocifissione, J- i rosi òso, ; 
Crostüto, agg. rindig, kruſtig. 


Crocifisso, m. Kruzifix, n. 
Crocifissöre, m. ein Kreuziger. |Crötalo, m. Art Klapper, Fi 
Triangel, m. 


Crociuölo Schmelztiegel 
; i Crovéllo, m. Moft, m. 


Crogiuölo, m. m. 
Cröco, m. Safran, m. Gruccevole , agg. ärgerlich, 
zornig. 


Crogiäre, v. a. ſchmoren, dante 
Cruccevolmènte, «vv. auf eine 


ärgerliche, grämliche Art. 


Crùccia, 7 Grabſchrift, n. 
Karſt, m, 8 = 
(ni Crucciàre, v. a. copurnen ’ si 
1 È ern; crucciarsı, aufgebra 8 
*Cröjo, agg. bart, ungeſchmei⸗ W ſich ärgern. e 
dig; Ag. grob. Crucciatamènte, v. Crucce- 
Gröllo, m. ] ſchütterung, J 1/Crucciàto , ornig, 
Schäden „m.; dare il , Crucciòso, agg. aufgebracht. 
oder dar l’ultimo - -, ſterben Crüccio, m. Aerger, Zorn, m.; 
gänzlich verderben. dar , kränken, ärgern. 
Crolläre, v. a. fihütteln, er · Crucpiòs9, v. Crucciàto. 
ſchüttern. — v. n. Crollärsi, Cruciamento, Marter, 
wadeln, . |Cruciàto, m. Plage, # 
Cröma, A T. Zeichen für den|Cruciàre,v.a. martern, peinigen. 
halben Ton, n. 


Crucifiggere, eto. v. Croc... 
Cromätico, agg. T. canto -, Cruciſorme, agg. kaufen: 
Geſang in halben Tönen, m. ‚unge 


e avv. ro . 
Crocciare, v. n. gluden. a 5 Chronik, £ kocht, herb: unfreundlich, 


i ficena, graufant. 
Croce, £ Kreuz; it. Ordens Cronichista, m. Ehronikenichrei-|Crudeläccio , agg. barbariſch, 
kreuz, n.; fig. Noth, V; te- ber, m. unmenſchlich. 
nere ‘altrui in -, einen in|Crönico , agg. chroniſch, lang ⸗Crudéle, agg. grauſam, uns 
banger Ungewißheit  laffenz] wierig. menſchuͤch / allzu ſchmerzhaft, 
Santa, das Ae; porre Cronografla, Y Veſchreibung der 
in --, ſchimpfen, verwün⸗ verſchiedenen Zeitperioden, 7 
ſchen. Cronogràimnma, n. eine Inſchrift, 
Cröceo, agg. ſafrangelb. welche zugleich die Jahrzahl no, einem Grobheiten, Schimpf. 
Croceràgna, Kreuzſpinne, 7 ausdrückt. wörter in's Geſicht ſagen. 
Crocerìa , I Kreuzfahrergeſell. Cronologia, £ Zeitrechnung, £ Crudelmènte, avv. graufam, 
ſchaft, £ Cronolégico, agg. chronologiſch.! hartherzig, unbarmherzig. 


gelehrte Sachen zu beurtheilen, 
zu prüfen ; für censura, Des 
urtheilung (einer Schrift). 
Criticamènte, avv, kritiſch. 
Critichre, v. a. kritiſtren, (ſtrenge) 
beurtheilen; für biasimare, 
tadeln, durch die Hechel pen: 
Criticatòre, Kritiker; Kunſt 
Critico, m.] richter; für ari- 
starco, ein Tadler. 


Criticaziòne, v. Critica. 

Critichetto, m. elender Kunſt · 
richter, n. * 

Critico,agg. kritiſch; gefährlich. 

Crivellàjo, m. Siebmacher, m. 

Crivelläre, v. a. ſteben, ſichten; 
fig. prüfen; durchhecheln; für 
nettare, reinigen. 


Crivello, m. Sieb, n. 
*Croùtta, v. Cravatta. 
Cròcalo, n. Seemöve, £ 
Croccaddobbàto, übl. cröcco, 
agg. ſafrangelb gefärbt. 
Croccàre, v. n. knarren, klirren. 
Crocchiäre, v. a. ſchlagen, prii» 
eln; klappern. — v. n. krän · 
eln; unnütz ſchwatzen. 
Cröcchio,m. Plaudergeſellſchaft, 
Az it. Schnippchen, n. 3 esser 
—, kränkeln; pimpeln; sta- 
re a - con uno, mit eis 
nem plaudern; far - -j ad 
uno, einen verhöhnen. 
Crocchiòne, m. Ka a m. 
*Cröccia, I Aufter ; Krücke, £ 


en. 

Crogiolàrsi, v. r. recht durch⸗ 
kochen, geſchmort werden; fig. 
ſich pflegen. 

Crogi lo, n. Schmoren der Spei⸗ 


hart. 
Crudelità, ] Grauſamkeit, 7; 
Crudeltà, £ j dire - ad alcu- 
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Crudétto, agg. ein wenig roh,[Cuccàja, & Lager, Neil, n. Culacchno, m. Vartneige, L 
berbe. . 4 Cucchià)a, Schaufel; Puls|Culàccio, m. dicker Arſch, LE 
Crudèzza, Er Strenge, Cuochiàra, ] verſchaufel; it. |Culàja, £ aufgeſchwollener Bürs 
Crudità, ] Schärfe, £; Ag.| Kelle, 1 Platteiſen, n. zel todter Vögel; unzogener 

Graufamteit ; für inclemen-|Cucchiajäta, & Löffel voll, m. immel, m. 

za, rigore 1 - dell’inver-|Cucchiajatina, kleiner Löf⸗ Culare, agg. zum Hintern gehörig. 

no etc., die Strenge des fel voll, m. Culata, 7 Fall auf den Hin» 

Winters 26, Cucchiajera, I Löffelfutteral,n.] tern; Stoß damit, m. 
Crudìvoro, agg. roheſſend; it. Cucchiäjo, m. Löffel, m. Culàtta, I untere runde Theil an 

Ag. wild, blutgierig. Cucchiarìno, m. Theelöffel, m. allerlei Sachen, n.; Schwanz · 
Crùdo, agg. roh; unreif, herb;| Cüccia, 4 Bett, Lager, u. 1 ft.] ſchraube, £ 

bart, flrenge unfreundlich! Iltis, m. 2 Culattärio, m. Menſchenmiſt, m. 

umori -i, unverdauete Safs|Cucciàre, v. a. der Länge nad|Culattàta, £ Fall auf den Hin⸗ 

te; vino --, herber Wein; hinlegen, 2, ern, m. 

tempo =, ein unfreundliches, Cuccıo , } Schooßhünd⸗ |Culeggiàre, v. n. ſchwänzeln 

F 57 AA ne . m. da chen, n. (im Gehen). 

allo — , pro etall; cciolo, agg. n. 1 

ferro --, unbearbeitetes Ei- Cucco, m. Mufterſöhnchen, Herz ur ig en 

fen ; seta - A, rohe, unbears blatt „. . = ınostrare ıl - È sins da 

beitete Seide: (post,) il --|Cuccoyäta, 4 unnützes Ge. Hintern zeigen. 


verno, die ſtrenge Winterzeit. ſchwätz, u. 
*Cruentàre, v. a. blutig machen. 8 Gift und Galle, ee 3915 E fe. ſten 
Cruénto , agg. blutig; g. £ Zorn, m. . Kindheit an zarteſten 
RR, Nader, min fg. Suns, Cucito. Ioulläre, v. e. gen 
a, JS adelöhr, n.; .|Cucina, / Küche, 7; uo- ns a 83 x N 
8 no; Lé mit, £ 1g na, di = no È Ofteafe. si Säcken, n. (Todes. 
ruràle, agg. zum Schenkel ge- gut, ſchwer kocht. A i 
zeig“ Genta... © cucingre, v. a. lochen. eee 
Crus ca, £ Kleie, £ Kleien, pl. s|Cuciniéra, £ Köchin, J. Culminazidne,f T. Durch 
Accademia della --, $10»|Cuciniére, m. Koch, m. durch den Meridian urchgang 
rentiniſche Akademie für die „Cuclno, v. Cuscino. A a 
Reinheit der Sprache, . Cucire, v. a, nähen. *Cùlmine,m. Gipfel m. Spitze, 
Cruscànte, m. Purift, m. Cucito, m. Nätherei, £ Culo, m. Hintere, Steiß, After, 
Gruscàta, £ Quodlibet, n. Cucitrice, £ Nähterin, £_ Arſch; Boden einer Flaſche ꝛc., 


-Gruscheggiäre, v. n. richtig Cucitöra, 7 Nähen, u.; Naht, £| m.; dar del -- in terra, in 
nach der Crusca ſchreiben, Cuculiàre, v. a, bepiren, ver. ſchlechte Umflände geratbens 
ſprechen. öhnen, 8 trovar -- a suo naso, (nie- 

Cruschèllo, m. Kleienmehl, n. Cuculiatura, £ Spötterei, £ Deo) feinen Mann finden; a 

Cruscòso, agg. kleiig. ö Cucùlia, } „, Cocélla. ‚parı, gemächlich. 

Crustäceo, agg. animale , Cucùllo, 5 Cultivàre, etc. v. Coltivà- 
Schalthier, n. Cùculo, m. Kuckuk, m re, etc. 


*Cubàre,v. a. T. in einen Ku-|Cücuma, f Gefäß mit einem Culto, m. Perehrun 1 


bus verwandeln. Handgriff, Kaffee, Thee darin divino, Gottesdienſt, m. 
Cubatto, -olo, m. Vogelfalle, 7 zu kochen. Li! Cultòre, v. Coltivatòre. 
Cubsbe, m. Kubebe, I (Gewürz.)|Cuchrbita, A Kürbiß, m. T. Cultura, v. Col... 
Cubicaziòne, m. die Meſſung des] Deſtillirkolben, m. Cuinlno, v. Comino. 

Inhalts eines feſten Körpers. Cucnzza, £ Kürbiß 3 Ag. Kopf, Cumulàre, v. a. häufen, ane 
Cùbico , kubiſch, wür. m. (fpottifo.) . häufen; ausfüllen. 
Cubiförme, agg. felförmig. cuchzzolo, m. Wirbel auf dem Cuinulatamènte, avv, in Ueber. 
Cubicölo, m. Stübchen, n, Kopfe, m.; Kuppe, Spitze, x maß. 0 a 
Cübie, £ pi. T. Klüfen, pl. Cola i 17 de $! —— 5 A Pat noch 

: x notte, Nachthaube, £ 3 - dazu, zum Ueberfluß. 
ge rg Am , ie] d'acciaro, Pidkelhaube, £ Cumulativo, agg. Daufend, an. 
erſalbuchſtaben. Cuffiäre, v. Scuffiàre. une 8 
calo m. Ellenbogen, m. Cufhötto , m, Mannsmütze, £ Cumulatöre, m. Anhäufer, m, 
pido. _ Cugina, I Muhme, Baſe,  |Cunulaziöne,f Anhäufung, £ 

Abo, m. T. Kubus, Würfel, m. Cuglno, m. Better, m. .|Cùmulo, m. Haufen, m. 

ùcca, £ Naſchwerk, u. Cl, pron. von welchem, von Cuna, Wiege, £ 
Cuccàgna , V Schlaraffenland; welcher. m. Cuneifòrme, agg. keilförmig. 


Wohlleben, n, Cujusso, m. lateiniſcher Brocken, Cunòtta, £ Abzugsgraben, (der 


N 
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Curràre, v. a, wälzen, auf 
Walzen fortſchaffen. [m. 

Curro, m. Walze, Ph; Ag. Lauf, 

Cursöre, m. Läufer; Gerichts» 
bote, m. 

Curvaccigliàto, agg. die Augen» 


durch einen großen trockenen Cupo, agg. tief, hohl, dunkel; fig. 

geht), m. „ heimlich, duckmäuſeriſch. 
Cunìcolo, m. Mine, : für Càpola. £ T. Kuppel, £ 

coniglio, Kaninchen, n. Cura, F Sorge, Sorgfalt; Be 
Cunziera, £ Art Potpourri. ſorgniß, Uuffimt, Seelforge ; 
Cuöca, 1 Köchin, £ Pfarrei; Kuratorſchaft; Kur, 
Cudcere, v. a. kochen: la] V Gleichen, n.1 -e domesti- braunen, die Stirn runzelnd. 

carne, das Fleiſch ſieden : - che, häusliche od. Nahrungs · Curva, F. krumme Linie, f. 

il pane, das Brod baden,--| ſorgen; la celeste --, Vor- Curväre, v. a, krümmen, beus 
ji mattoni, die Ziegel bren⸗] ſicht, Vorſehung, A; aver] gen; curvarsi, ſich bücken; 

nen mit. verdauen; ängſtigen ; -, Sorge tragen; aversi) ſich werfen, 

cuocersi, fi berauſchen !] --, fid) pflegen ; por--, Be. Curvatùra, F. Krümmung, J. 

-- bue, Mohren weiß wa» dacht nehmen. ; Bug, m. 

ſchen. Curäbile, agg. heilbar. Curvezza, } Krünme f 
Cuociòre, m. Brennen, Veis|Curadénti, m. Zahnſtocher, m. Curvità, J. Rn 

ßen, Grübeln, n. Curagiöne, I Heilung, V Curvillneo, agg. krummlinig. 
Cuocitùra, £ Kochen, Backen, u. Curandàjo, m. Bleicher, m. Curvipedo, «gg. krummbeinig. 
Cuöco, m. Koch, m. Curànte, part. von curare; Curvo, agg. krumm, gebogen; 
Cuojàjo, m. Lederbereiter, m. uomo non --, poco, gebückt 1 fe. falſch. 
Cuöjo, m. Haut, £ Leder: Pers] ſorglos, unbekümmert. *Cusàre, v. a. fein Recht Des 

gament, =. 3 für buccia, die Curapöôrti, m. T. Bagger, m. | haupten. ; 

Schale der Früchte; --a in|Curäre,v.a.forgen; - un mala-|Cuscìno, m. Kiffen, Polfter, n. 

carne, unbereitetes Leder; ] to, heilen: — - i pannilini, bleis|Cuscùta, F. Flachsſeide, F. Filz · 
di vacca, Rindsleder, n.; --| chen; curarsi, 100 bekümmern ;] kraut, u. 8 

fossile, montano, Bergleder, non si cura di me, er beküm - Cusolière, F. Löffel, m. 

n. J tirar le --a , verrecken. mert ſich nicht um mich; für Cuspide, J. Spitze, F. 
Cuöre, m. Herz, n. fig. Muth. procurare, trachten; non --|Custöde . Hüter, Wächter, 

m. 1 con gran --, herzhaft; Iddio nè 1 Santi, nichts nach! Verwahrer, m.; angelo ——, 

a mal --, ungern; di buon] Gott und feinen Heiligen Schutzen el, m. 
— gern; bastare il --, F 


fragen. Cnstödia, F. Verwahrung, Auf⸗ 
dare il -, übers Herz brins|Curasnétta,7 T. Wirkmeſſer, n. ſicht, di Schutz, m,; Futte⸗ 
gen; essere, oder avere in|Curàta, i Carati ral, Gehäuſe, n. 3 für arre- 
, nel--, im Ginneba»|Curatélla, j f x sto, Verhaft, m.; dare in 
ben; it. der Mittelpunkt, das Curatlvo, agg. heilfam. -- , in Verwahrung geben. 
Innerſte; nel -- dell’ Italia, Curàto, m. Seelſorger; Pfarrer, Custodire, v. a. bewahren, bes 
mitten in Italien; nel -[ m. — agg. gepflegt Greci: ſchützen; verwahren. 
dell’ inverno, im ſtrengſten Curatore, m. Pfleger; Kurator: Custoditamènte, avv. ſorgfältig. 
it. Verwalter, m. Cutäneo, agg. was zur Haut 
Curatrice, £ Verflegerinz Ku- gehörig Ya mali i, Haute 
ratorin, f krankheiten, pi. 
Curaziòne, Kur, Heilung, Y Cute, F. Haut, F. 
Curba, v. Corba. Cuticàgna, f. prender nno per 


Curcuma, Gelbwurz, Kur- la _--, einen beim Schopf 


Winter; aver il - - amına- 
liato, ganz verblendet in et⸗ 
was fenn ; far -- ad alcuno, 
einen ermuntern; fare alcu- 
na cosa col --, di --, 
con tutto il --, etwas ſehr 


ern, frohen Muths verrich⸗ 0 J faſſen. 4, 
fen; ' star di buon ==, Curia Gerichtshof b Kath: Cuticola, y. Häutchen, n. 
guten Muthes ſeyn; mettersi, | Curi; um Gerichtshofe Cutichgno m. kurzerileberrock, m. 


oder porsi in --, fi) vor⸗ er A a Cuiretta, F. Bachſtelze, F. 


Sa erf toccare il "2 vos on, E PORGE *Cuvidöso, v. Cùpido. 
Perz erfreuen; avere 1 maleſscurialità, £ Höflichkeit, K Czar, m. Czar, ruſſiſcher Kai⸗ 
di due. ca ans 8 70 aa 7 fer, m. i 1 da: 
uricraàttola,/ Quadtalberel, £ Czarlna, f. ru e Kaiſerin, . 
2e engherzig. Curlna, £ Nordweſtwind, m. ONE dé 
Cupèzza,f hohle finftereTiefe,f|Curiosamènte, agg. auf eine 
Cupidigia, J Gierigkeit, Be. ſonderhare Art. 
Cupidità, ] gierde, Luft ; Lü»|Curiositä , £ Neugierde, Wife D 
eendeit, £ beglerde, As Vorwitz, m.; ® 
Cùpido, agg. gierig, begierig: für rarità, e A | 
lüſtern 3 it. für avaro, hab ⸗Curiòso, agg. neugierig; wiß⸗ D, m. der vierte Buchſtab im 
chtig. Im. ] begierig: vorwigig; fonderbar;| Alphabet; iſt auch eine römi⸗ 
Cupido, m, Gott der Liebe, für raro, felten. ſche Zahl und bedeutet soo. 
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DAM DAP 111 
Da, als prep. heißt es: von; Damigiàna, große Trinkflaſche Dappie, unten, von 
felts für; dei; zwiſchen, durch der Bootsleuke, 2 Dappiede, avv. ] unten, am 
auf; aus; zu; als avv. als, Dàmma, v. Daina. Fuße. a 
wie; gemäß, angemeſſen; werth. Dammàggio, v. Danno. Dappocäggine, Untauglich⸗ 
ungefähr; - - per me, aus Daino, m. Liebſte, Galan, m. Dappochézza,f. ) keit; Träg⸗ 
eigenem Triebe; - - uomo heit; Feigheit, £ 


Damüzza, (verächtlich) Däm⸗ 
dabbene, fo wahr ich ein chen, n. „ 

ehrlicher Mann bin te. Dandjo, m. Geld überhaupt, n.; 
Da banda, avv, von, oder auf fig. Hitzblatter, 7 

der Seite. [keit, F. Danajòso, eldreich 
Dabbenàggine, f. Drehen g*|[Danaròso, agg. | 9 ° 
Dabbéne, avv. gut, redlich, Dana 6003 agg. In Geld be⸗ 


0 ſtehen 0 
dà 2 F. Hackebrett ’ LA 
(muſikaliſches Inſtrument.) 


Dafnöide, m. Lorbeerkraut, n. knirſchen. 

Daga, A, Dolch, m. Danna ti, . pl. die Verdammten. 

Duna, £ Damhirſchkuh, PDannaziònè, £ Verdammung; 

Daino, m. Damhirſch, m. Verdammniß, L 

Da adi x a poco, auv. kurz re monto, m. Beſchã⸗ 
gt pata i digung, £ 

er eit her. qua, avv. von der Danneggiäre, beſchädi⸗ 

Dalläto, avv. feitwärts, dabei. Dannificäre, v. a. Ben. 


Dannèvole, agg. verwerflid) ; 
ſchädlich. 

Dänno, m. Schade, Nachtheil, 
Verluſt, m. 1 a-- mio, zu 
meinem Schaden; mio - -! 
deſto ſchlimmer für mich. 


Dälle dalle, avv. unaufhörlich. 

Dalmäàtica, £ Art Meßgewand, n. 

Dama, £ Dame; Liebſte, ; 
eigentlich Frauenzimmer; it. 
Damenſpiel, n. 

Damäre, v. «. T. aufdamen. 

Damascàre, v. a. auf Damafi: 
art weben. [beit, £ 

Damascatura, £ damaftene Ar- 

Damaschino, agg. damascirt; 
tela -a, gemodelte Kein» 
wand. 

Damaschinäre, v. a. damascl. 
ren, Figuren in Eiſen und 
Stahl einlegen; blau anlau⸗ 

„a e 
amàsco, 

Damästo, m. } Damaft, Pa 

Dameggiàre, v. a. buhlen, dem 
Frauenzimmer nachlaufen. 


Damerino, m. Stutzer, Jung⸗ 
fernknecht, m. 

Damiére, m. Damenbrett, n. 

Damigella, £ Fräulein, n.; 


eß, m. 

Da E Kn und dappoco, 
feit Kurzem; it. m. 
--, ein Taugenichts, feigher⸗ 
sig ſenn. 


AVV. 


Manıfell, £ . 
Damigèllo, m. lediger junger 
Mann, m. 


Dappöi, avv. hernach, hierauf. 

Dappoichè , avv. feitdem daß; 
nachdem. | 

Dapprésso,ayv. nahe, dabei, bei. 

Dar „ v. a, werfen, 
ſchießen. 


Dardiero, m. Wurfſpießwerfer; 
Bogenſchütz, m. na 
Dardo, m. Wurffpief ; Pfeil, m. 
Dare, v. a. geben; für donare, 

chenken; für concedere, ges 
atten. — v. n, 
a fallen; für 
Magen; aver a --, ſchul⸗ 
dig fenn ; - - addietro, fi 
rückwärts wenden; - nelle 
furie, raſend, zornig werden; 
-- in corbellerie, Narren⸗ 
ſtreiche beginnen; —— nell’ 
affettato, in Ziererei fallen; it. 
für cogliere , treffen; darsi 
a far qnalche cosa, ſich bee 
mühen; non mi è dato, es 
iſt mir nicht vergannt; a 
conoscere, offenbaren: a 
gambe, ſich auf die Keine 
machen; --ilbraccio, Voll. 
macht geben, ermächtigen; - 
carico, zur Laſt legen, ankla. 


hinein, dar⸗ 
percuotere, 


gen; di 00220, auf Je. 
mand ſtoßen; —— di piglio, 
ergreifen; - — grido, berühmt 
machen! - - in sorte, vers 


hängen, deftimmen ; - opera 
ai calcagni, Ferſengeld ge. 
ben; — la vinta, ſich gefan« 
gen geben ja: befiegt erklären. 
Darséna È nnerer Theil eines 
Sechafens, m. 
Dassaı, avv. ſehr geſchickt, ſehr 
tauglich. 
Dassezzo,avv. zuletzt, am Ende. 
Data, £ Datum, u.; Ballſchlag, 
m. j Abgabe! Beſchaffenheit, £ 
Dataria, päpſtliche Kamel. 
Daterla, . lei , £ > 
Datärio, m. päpſtlicher Kanzel. 
leipräfident, m. 
Dativo, m. T. Dativ, m. 
Dato, part. gegeben; -- che, 
geſetzt daß. N 


esser un|Datòre, m. Geber, Verleiher, m. 


Dättero , m. Dattel, £3 Date 
telbaum, m, 


FE PE TEE ene 1 nene 


Dättilo, Me T. Daktylus, mo 
Dattel, £ 
Dattörno, auv. umher, herum, 
bei; -- al mio paese, in 
der Nachbarſchaft meiner Ges) Debörda! interj. T. Stoß ab! 
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gend. N Deca Untergang (der Sonne), m. 
Daränte, vorher, zuvor, Décade, . anzahl vonzehn,F Decìdere si a. . decisi, 
Davànti, avv. | voraus. —prep.| Decadénza, . a m. purt. deciso, abſchneiden, weg; 

vor. Decadimento,m. | Abnahme, | ſchneiden; entſcheiden; deci- 
Davantechè TERE als,, F.; Ag. hohes Alter; egli è| dersi, ſich entſchließen. 
Davantichè, conf. } eher als. nella sua — z er ift ſchon im|Deciferare, v. Di... 


Decima, f. Zehente, Zehent, m. 
Decimäbile, agg. zehentbar. 
part. decadüto, verfallen, Decimàle,agg. quae Zehnten ge» 
| abnehmen; - - dal primo] hörig.; T. decimal. 
Davvantäggio, avv. mehr, nom] 8 lendore, feinen vorigen Decimäre, v. a. zehenten; um 
mehr; länger; ferner, weiter. lanz nach und nach verlieren. den zehnten Mann looſen. 
Davvero, avv. wahrhaftig, im Decadimènto, v. Decadenza. Decimatöre, m. Zehentherr, m. 


Davànzo, av, übrig, zum 
Ueberftuſfe ti credo --, 
ich glaube dir es ſehr gern. 
. Allzuviel, n. 


rnſte. N Decàgono, m. Zehneck, n. Decimìno, m. Zehentbuch, u. 
Daziére, m. Steuer e, Zollein Dechſogo, m. die zehn Gebote Décimo, agg. der Zehnte; al⸗ 


nehmer, m. Gottes, pl. 
Dàzio, m. Abgabe, Steuer, £|Decalvàre, v. a. den Kopf ſchee⸗ 
Dazidne, £ Geben, n. Ueber- ren. 

pre J. ö I ]Decameröne, m. Zeitraum von 
Dea, ½ Göttin, F 10 Tagen; daher Titel der oder Truppen von zehn eine 
Deambulatòre, m. Wanderer; Novellen des Boccaz. theilen. i e 

it. Peripatetiter, m. _ |Decampamento,m. Abbrechung Dechpula, F. Schlinge, F. Sa⸗ 
Debaccäre, en voiisi eines Lagers, F. . gebock, m. sa 
Debaccàrsi, v. r. then. Decampàre, b. a. das Lager Decisibne, f. Entſchädigung F. 
Debaccatöre, m. Raſender, m. i 
Débbio, m. Verbrennen der Ges 


abbrechen. Urtheil, n. ö 
b n Decanäto, m. Dechanei, f. |Decisivamente, avv. auf eine 
ſträuche ꝛc. zur Düngung, u. 
Debellàre, v. a. bezwingen, 


bern; elend, ſchwächlich. — 
m, Zehntel, u. 

Decìna, F. Zahl von zehn, . 
ordinare a - e, in Haufen 


Decàno, m. Dechant; Decas| entſcheidende Art. 


nus, m Decislvo, agg. entſcheidend. 


Decantàre, v. a. auspoſaunen, Deciso, part. & agg. entſchie⸗ 
den, ausgemacht Wentſchloſſen. 


öffentlich rühmen; T. abklären. 
F. Decantazibne, F. T. Abgießen, pecisòre, m. Entſcheider, m. 

. Abllären, u. Declamàre, v. a. derlamiren 3 
Decapitàre, v. a, enthaupten. | eine Rede halten. — v. n 
Decapitaziöne, F. Enthaup⸗] wider einen heftig losziehen. 

tung, J. Declamatòre, m. Redner, Bor» 
Decasillabo, agg. zehnſylbig. 


ens leſer, m. 
Debitamente , av. wie ſich's Decèmbre, n. December; Ehriſt⸗ Declamatôrio, agg. deklama⸗ 
monat, N. 


toriſch. A 
Decennäle, agg. zehnjährig. Declamaziòne, F. Dellamation, 
Decennàrio, agg. numero --,[Declaratörio , agg. erklärend, 
gezehnte Zahl, Fe, kundmachend. 
Decenne, agg. zehnjährig ! Ag. |Declinàbile, agg. T. zu dekli · 
übermäßig. niren. N 
b a Vi Zeit von zehn e v, > 1 für 
ahren . abbassarsi, ſich neigen, ab» 
es euch zu verdanken. Decénte : } gebührend, nehmen; il sol dec a, die 
Debitrice, f. Schuldnerin, f. Decèvole, agg. ] anſtändig, Sonne neigt ſich zum Unter⸗ 
Debole, agg. ſchwach, matt. —| ehrbar. gange. — v. a, T. dekliniren. 
m. ſchwache Seite, F.; eglilDecentemente , avv auf eine Declinaziòne, f. Abweichung; 
ha certi deboli, er hat ge. geziemende Art. *Declino, m. Abnahme, J. 
wiſſe Fehler. Decenviräto, m. Decemvirat, u. 


keit, Pflicht, F.; affogare ne’ 
23 hi 15 über die Ohren in 
Schulden ſtecken. — agg. Paul: 


Verfall, m; T. Deklination, . 


Debolèzza, . Schwachheit, Decénviro, m. Decemvir, Zeh⸗ Decllve abhängig, ab⸗ 
Schwäche, FA it. Dummheit, ner, m. i ” 3 Declivo, agg. ira. 
. geringe natürli⸗Decénza, Wohlanſtän⸗ Declivio, m. } Anhöhe, F. Ab - 
che Fehler oder Mängel; hal Decevolèz za. 


digkeit, F. [Declività, F. hang, m. 
Decol 


25 usci PF 
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Degollare „ v. a. enthaupten,|Dedicàre, v. a. widmen, wei Deformàre, v. Difformare. 
pfen. a | hen; zueignen. Deforınaziöne, Fo Berunftels 
Decollaziòne, £ Enthaup-|Dedicatörıa (lettera), Zu-] tung, £ , 
tung, £ eignungsfärift, à *|Defòrme, agg. häßlich, uns 
Decoràre, v. a. zieren, verſchö. Dedicazıöne,L Widmung: Zu-] geſtaltet. . 
nern; meiſtens für conferire| eignung; Zueignungsſchrift, Ji Deformità, £ Häßlichkeit, Uns 
dignità ed onori, beehren, - - della chiesa, Kirch geſtaltheit, £ 


mit Titeln oder Aemtern. weihe, S Defraudàre, v. a. betrügen, be- 
Decoraziöne , . Auszierung, Dédito, agg. ergeben, zugethan. vortheilen; -- ad uno qual- 
Decoration, f. Schmuck, m. |Dediziöne, 4 Uebergabe, % che cosa, oder - uno di 
Decöro, m. Wohlanſtändigkeit; Dedürre, v. a. def, dedussi, qualche cosa, einen um ete 
Ehre, £ Anfehen, u. part. dedotto, ableiten, herlei- was betrügen. 
*Decöro, } wohlanſtän⸗ temfürconchiudere, ſchliefen, Defraudatòôre, m. Reutebetrüs 
Decoròso, agg. dia. folgern; abziehen, a kr ger; Schleihhändler, m. 
Decorosainènte, avv. mit Eh:| -- le sue ragioni, feinen] Defraudaziöne, £ Betrug, m. 
ren, mit Anſtand. Beweis führen (vor Gericht): Bevortheilung, * 


Decòrso, m. Verlauf, Lauf, m. dedursi, fi) Ugg enticheiden.| Defünto, agg. berſtorben. — m. 
Deestto,perz eg: abgelocht.|Deduttöre , m. T. Abziehmuss| Verſtorbener, m. 

— m. Dekokt, n. el, m. Degägna, I eine Art Fiſchernetz. 
Decottöre, m. Bankerottirer, m. Deduziòne, £ Ableitung; Fol- Degeneràre, v. n. ausarten, ab. 
Decoziöne V Abkochen; Delokt, gerung, £; Abzug, m. arten; - dal padre, dem 

n.3 Banferott, m. Defalcàre, v. Diffalcare. Beifpiele des Vaters nicht 
Decremènto, n Defatigäre, v. a. ermüden, ab. folgen. 

Decrescimènto m. 


Vermin⸗ matten. . Degeneraziòne, A Ausartung, 
derung, £ Defàtto, avv. wirklich, in der|Degänere, agg. ausgeartet, uns 
Decrepità, hohes Alter, That. 2 n gerathen. . 
Decrepitèezza, f n. Defecàre, v. a. klären, abklären. Degezione, v. Dejeziòne. 
Decrépito, agg. abgelebt, ſehr alt. Defensòre, v. Difensore. Deglutiziòne,f Hinunterſchluk. 
Decrescénte, agg, abnehmend. Deſerente, agg. herabführend i ken, u. (meife. 
Decrescere,v.n. def. decrebbi,|- nachgebend. Degnamente, avv. würdiger⸗ 
rt, decresciuto, abnehmen, |Deferenza, £ Nachgeben, n.]*Degnänte, berablaſf d 
allen. n Ehrerbietigkeit, £ Degnevole, agg. end. 
Decretäle , £ päpſtliches Kir. Deferlre, v. n. A Degnäre, v. n. und degnarsi, 
chengeſetz, n. nachgeben, beipflichten, fidi ſich würdigen, ſich herablaſſen, 
Decretàre, v. a, gerichtlich de 1 570 laſſen, — v. a, vor] geruhen. — v. a. würdigen 
ſchließen, verordnen. erichte angeben. für werth achten; mi degm 
Decrèto, m. obrigkeitliche Vers|Defésso, agg: müde, matt. d'una risposta, beehren Sie 
ordnung, A Dekret, n.3 --|Defeziöne, # Abfall, m. Ab. mich mit einer Antwort. 
del senato, Rathsbefehl, m.; trünnigkeit, £ BAR: Degnaziòne, Y Würdigung; 
--i del cielo, der Wille deö|Deticatöre , m. Schöpfer, Ur Herablaſſung, / 


Himmels. — agg. beſchloſſen,, heber, m. Degnevolmente, avv. auf eine 
feſtgeſetzt. Deficiénte, agg. mangelnd, feh- würdige Weiſe. 
Decretörio, agg. feſtſetzend. lend; una casa -- , eine Ja- Dègno, agg. würdig, werth. 
Decùbito, m. Krankenlager, n. milie, die dem Erlöſchen na» Degradìnte, agg. unte 


Decum no, agg. ſchrecklich. e iſt. zend, entehrend. 
*Decüinbere, v. u. fallen; bett. Deficiénza, J Abgang, m. Er- Degradàre, v. Digradare. 


perl i mangelung, £ Degradaziöne, 7 Entſetzun 
Dein 2 zehnfach. Definìre, etc. v. Diffinire, etc. (von einer Würde), £ o 
Decùtia, $ Rotte von Zehn, Definitivo, agg. befiimmend. |Deh! inter. ei! ach! ei Lieber! 
Dekurie, £ „„ |Deflagraziòne, £ T. Verpuf⸗Deiclda, m. Gottesmörder, m. 
Decuriöne, m. Rottmeiſter über fung, / Deicìdio, m. Gottesmord, m. 
Zehn. {Deflogisticàre, v. a, die Ente|Deificàre, v. a, vergöttern. 
Decùsse, £ das lateiniſche X, zündbarkeit benehmen. Deificaziòne, f Vergötterung, 
als Zeichen der Zahl 10. |Defloràre, v. a. ſchwächen, Delfico, v. Divino. 
Dedaleggiäre, v. n. dem Dä. entjungfern. Deiförme, agg. an Geſtalt den 
dalus nachahmen wollen. Defloraziòne, J Beraubung] Göttern ich. 
Dedalo, agg. erfinderiſch, kunſt⸗] der Jungferſchaft, F _ |Delpara, £ Mutter Gottes, £ 
von. “Deflussiöne, £ Abfluß; für|*Deiscere, v. n. ſich aufipalten, 
Dedica, £ Widmung, Vr Ueber-|Deflusso, m. flussione, |- (nur poet.) N 
gabe, £ Andenken, n. Fluß, m. ö Deismo, m. Deismus, m. 


I. Parte. 8 
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Deliziäre, v. m. (Deliziarsi )|Densezza, IA 4 
in Freuden leben, ſich luftig Densitä Î Dichtbeit, Dicke, . 
machen. a | _— |Dénso, 38g. dicht, dick 3 verdickt. 

Deliziòso, agg. wonnevell lieb-(Dentäàle, agg. zu den Zähnen ge 

lagung BR lich; für squisito, köſtlich. örig; pronunzia - -, die 

Delébile, agg. auslöſchlich. Delucidaziöne, f. Erklärung, Ausſprache durch die Zähne. 

Delegàre, 5. a. abordnen, an⸗] J. Aufſchluß, m. IbDentàꝭme, m. Zähne insgeſammt, 

IDelüdere , v. a. def. delusi,{ pt. Gebiß, n. f 
part. deluso, täuſchen; hin»| Dentàta, 7. der Stoß, welchen 
der Jagdhund einem Wilde 

nit den Zähnen giebt. 

i Dentzto, agg. was Zähne hat: 

Dematàre, v. a. entmaſten. Er allo. dl 0 

Delettàre,eto. v. Dilettäre, eto. Dementäre, v. a, den Verftand ee colfllo hat spie 

Deletto, m. Auswahl, £ verrücken, bethören. Lu dentata ein gezacktes Rad 

Deleziò ne, f Wahl, Auswahl, A Demeènte, agg. verrückt, nare. Dentatùra, 1 Gebiß » (beide 

Deltiniera, £ Harpune, £ riſch. i Î m.] Reihen Zähne) ERE 

Demenza,f. Narrheit. F. Unſinn, Dénte, m. Bahn; Zacken, m. 

Demérgere, v. Sorninergerr. | Scharte, Zinke; Lücke, I; 


Demeritäre, u. a. verſchulden. 241. 8 
Demeritèvole, agg. unwürdig. 1 lattajuoli, Milchzähne, 


Demérito, m. Unwürdigkeif; la Spit 
cosa il suo merito e demeri-| & held ahne pi. 3 - dele: 

ante n g 2. to, jede Sache gehörig zuſ fante, Elfenbein, u.; mostra- 
Dr: 2 Seins cee Den Bien. ui aa cinera die Spitze 
ie „ ; feiner Ge⸗ Demòcrate, m. Demo m. „ ran 3 
ſchmack, m. Democraàtico, agg. demokratiſch. bieten; tener l'anima co 


Delsta, . Deiſt, me 

Deità, £ Gottheit, £ 

Delatòre, m. Angeber, m. 

Delazıöne, & heimliche Angabe, 
Verklagung, f 


Delfino, m. Delphin; Dauphin; 
Roche (im Schach), m. 
Delibàre, v. Gustare, 
Deliberàre, v.. Diliberare. 
N agg. berathſchla⸗ 
end. 
Deliberazibne, F Ucherlegung; 


--i, zum Sterben ſchwach 


Delicàto, agg. zart, fein, weich; Democrazla, . Volksregie⸗ fer Be) f 
e ß 
chwächlich; bocca --a, Lek · Demollre, -isco, v. a. abbre . ser e gengiva, ein Herz 


ermaul, u. un aſſare -, chen, einreißen, ſchleifen. 
ein figlicher, gefährlicher Han-|Demoliziöne, If. Cinreifung,| und cine Seele fenn. 


el. [Dentecchiäre, } auffeefien: 
Delimàre, . 4. fg. abnagen. |Deimöne, m. Geiſt, Dämon, m.|Denticchtäre, u. a. J benagen. 
*Delineamènto;, m. Abzeich⸗ Demonlaco, m. Beſeſſener, m.|Dentellàre, v. a, auszacken. 
nung; Ag. Beſchreibung, FJ. |Demönio, m. Teufel, m. ea ri au. abet he . 
Delineàre, v. a. abzeichnen, für Demonomanla, F. Schwärme 7 . 
descrivere, beſchrelben. A rei mit Geiſterf, J. 9 [Pentola n. nit. 
ie m C 2 Dein. Dentlo |», Danaro. ——[Dentièra,g Hinflidei Gebiß,n. 
r 7 Retuod@idii Betizione, 2. Bahnen, m. 
e 1 Ve 4. e 7 . x le ’ 8 
Dale EEE ad fi. Denseäre,v. Di. anſchwärzen wa dio Ma 
eli O, mn. J. enigrare, v. a. ö MEN TR 
Del, u, n. ae, fa⸗ 833 teinerh, Kanfhreäkyun j Bas ag im sno 
eln, ſchwärmen. i erugrazione, , Anſchwarzung, . BE 
Dellrio, m. Fankaſtren, u. i ’ ne. fuora, ja oder nein. 


Denodäre, v.a. lostnũpfen, aufs Dentro, avv. inwendig, darin; 
Denominäre, v. a. benennen, hinein. — prep. innerhalb, in. 
wahnſinnig. nennen. i x Denudare, v. a. entblößen; 
. Delìtto, m. Verbrechen, u. Uebel. Denominatlvo, agg. benennend. entdecken. 
that, F. -- capitale, ein Ver- Denominatòre,m. T. Nenner, m. Denudàto, agg. beraubt, ohne. 
brechen, worauf Todesſtrafe Denominazione, F. Benen⸗ Denunziäre,eto.v.Dinunziare. 
eht. [machen. . Denunziaziöne, £ Anklage zit. 
*Delivràre, v, a. befreien, los. Denotùre, v. a. anzeigen, bezeich. Ankündigung, £ 
Dellzia, F. Wolluſt, Wonne z] nen; anmerken. | Deortaziöne, V Warnung, F. 
Freude, J. Vergnügen, u.; ne: Bezeichnung: |Deosculaziöne, f. Kuß, m. 
nmerkung, . 


avere in --, ſein Vergnü⸗ 
Densäre, ühl. Condensare, v. 


Schleifung, . 


*Delìro, agg. übl. Delirànte, 


gen an etwas haben. Berehrung). 


(aus Andacht oder frommer 
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Deostruénte, part. was. disger- Deputäto m. Abgeordneter, m. 
ſtopfungen des Leibes auſtöſet. Deputazione, Abordnung; 
*Deostrüere, v. u. den Leib Deputation, È 


rufen f |DereNtto,age. verlaſſen, hülflos. 
"Repnscere, v. a. abweiden, ab: Dereliziöne, S Hülflefigkeit, £ 
5 ; eretàno, v. Diretano. 
e © mandare. vcf deli 
Deploràbile, bewelnens⸗ . part, deriso, v erlachen, ver 
Deploràndo, agg.) würdig. bühnen. SEN 
pini v. a. beweinen, Dr P a auslachens⸗ 
O perth, lächerlich. 

Deploraziöne, f. Veklagen, u. „ Werth, | ia 
Deponénte, m. Jeuge, „ Perisiône, F.] Verlachung, L 


Deponimento,v. Deposizione, Derlso, m. Spott, m. 


2 Derisìvo, agg. ſpöttiſch. 
Depòrre,v.a, def. depòsi, part. Derisivamb ato, um. fpöttifcher 
epösto , ablegen, niederles) Weiſe. 
gen; abſetzen von einem Amte;| Deriso,part. verlacht; verſpottet. 
ausſagen, bezeugen; für de-|Derisörio, agg. was zum Spott 
posıtäre, in Verwahrung ge⸗ geſchieht. 
ben. Hung, £|Derisöre, m. Spötter, wm. 
Deportaziöne,f, Landes verwei⸗ Derlva, F. T. Abweichen von 
We v. a. verwahrlich der rechten Fahrt auf der wünſchte, Verlangte. 
niederlegen. Se ER: .|Desideròso, agg. begierig, fehn» 
Deren 3 Be 135 Dries r so pete 5 ſuchtsvoll a 
epositeria, J. Verwahrungs.] herrühren, hergeleitet werden; |, maisuol. . a 
entſpringen, (don Bächen und D det + #51, accìdia, Träg · 


ort, Me In. 
Depösito, m. anvertrautes Gut, Flüſſen ), it. folgen; (T. diln 
Deposiziöne, 7. Ablegung, Nie mar.) abweichen. Cani ie een | 
derlegung; Abſetzung vom ‘Derivativo, agg. ableitend. Desanan ne,f, Abzeichnun N 
1 Segen [rar Fo: Denvazione . Ableitung, Desinäre, v. a zu Mittag e Ai 
epösto, m. Seu n. Herleitung, 7 ‘Incentive —. | e 
Depösto, part. v. Deporre. FIR A hc „„ die Lehre von are F. 2 } Mittagseſſen, u. 
Depravare, v. a. verderben der Haut des Menſchen. 2 Desinénte „agr. endigend. f 
Derogabile agg. was der Schmä⸗ Desinénza „ F. Endung eines 
[Wort 


für cosmögrafo, ein Reife 
beſchreiber. 
Desorlvere, v. a. beſchreiben; 
Jeinſchreiben (Namen). 
Desoriziòne, J. Beſchreibung. x 


Desertäre, v. Dis... 
Des£rto, m. auch diserto, die 
Wüſte 


Deserziöne, £ Ausreißen, n. 
Desideräbile, wün⸗ 
Desideratìvo s ſchens⸗ 
Desiderèvole, agg.) werth. 
Desideràre v, a. verlangen, be 
gehren, wünſchen; deside- 
ne erforderlich, nöthig 
em. ö 
Desidério, m. Verlangen, n. 
Wunſch, m. Begehren, n. 
licher el w. fg. fc 
liches Gelüſt, n.; it. für fa 
cosa desiderata, das Ges 


ididso, agg. träge, faul. 


_ (fittlich), verführen. 
a en IB lerung unterworfen ‘ift. 
Depravaziòone, f Verderbniß, y I x 
] ae ‚Berberbh eit‚Berdors Derogäre, v. a. abſtellen, ab 

benbeit, £ 29 1 ne 
*Deprecàbile, agg. flehend. 
*Deprecàre, v. a. abbitten; 

verbitten. ö i 
*Deprecaziöne , f. Verbitten, 

n. Abbitte, E i 
Depredamento, v. Depreda- 

ziòne. = 

Depredàre, v. a. plündern, bes 
rauben. 


4 L E i 3 = 
Deslo, (hoet. ) u. Desiderio, 
ſchaffen z, 3. Abbruch thun; Desi6s0, agg. v. Desideroso. 
— alla legge, der Verbind⸗ Desistere, v. n. abſtehen ; un. 
lichkeit, dem Anſehen eines terlaſſen. — part. desistito, 
Geſetzes Abbruch thun: - -/Desolamènto, m. Verwü⸗ 
ai diritti d'alcuno, Semans|Desolaziöne, f. ſtungzgänz⸗ 
des Rechte, Anfeben ſchmä⸗ liche Verlaffung, f. 
lern, in dieſelben einen Ein⸗ Desolare, v. a. wüſie und öde 
griff thun. RR machen; verlaflen, alles Tros 
Derogatörio, agg. nachthellig.| fies berauben. 
. Derogaziòne, . „Abbruch, Eins Desoläto, agg. verwülſtet, troſtlos. 
Depredaziöne,f. Plünderung, trag, m. Schmälerung, f. iDesolatòre, m. Verwüfſter, m. 


Depredatòre, m. Räuber, Plüns|Derrkta, f. allerlei Waare, 7; Be, part. verachtet, ver. 
derer, m. R . tr. für porzione, ein Theil. piomabi agg. deſpotiſch 
Depressiöne,f. Erniedrigung, Y Descéndere, v. paso: 155 Despoten fi Deſp bits da. 
Deprésso, agg: ee e 5 Ae un Vai sd Despöto, m. uneingeſchränkter 
*Descenso , übl. discesa , m. Regent; Defpot, m. 
„pinabfteigen, n. Hinabfahtt,f Desso , pron. er oder fie ſelbſt; 
Désco, m. Tiſch; Block, m. wirklich; non mi par più--, 
B reinigen, 0 R di a Nämdche mir nicht mehr dar 
D 2 Läuterung, £|Descrivibile, agg. 99 . che. i 
„ sg Descrittìvo, wer beſchreibend. Destamento, n. Aufwecken, u.; 


Deputàre, v. a. abordnen; des Ì 
ſtellen. = Descrittöre, m. Beſchreiber, m.; Erwachung, F. si 


Deprimere, v. &, def. depr&ssi 
er, der rèsso, niederdrük⸗ 
ken, erniedrigen. 
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Destàre, v. a. wecken, aufwel- 
fen; it. entftehen ; mi si desta 
la voglia, es entſtehet in mir tung, £ 1 
der Wunfd).: Ag. ermunterns|Detergénte, agg. abtrocknend, 
destarsi, erwachen; -— una] abwiſchend. . 
guerra, Krieg erregen. Detèrgere, v. n. def. detèrsi, 

Destatdjo, m. Wecker (an der part, detérso, abtrocknen, ab» 
Uhr); m. | wiſchen; abführen, (Feuchtig⸗ 

Destatöre , m. Erwecker; ig.] keiten aus dem Körper.) 

Antreiber, m. Deterioraménto, m. } Vers 

| Desterità, v. Destrèzza. Deterioraziöne, ] ſchlim⸗ 

W v. a, beſtimmen; merung, ; Verfall, m. 
verhängen. ‘ar verſchlim⸗ 

pestitazione fi Bestimmung. Peterioràre füt andar m de- 

Deo Pe Sn Schick. cadenza, in Verfal gerathen. 

Destituire, . . entieten VVT 
rauben. a . Determinàre, v. a. beitim- 

Den ee 5 entfchließen ; 3 rescrivere, vorſchreiben ;- 

un uomo = "3 "ein munterer, ar ſchlichten; = deinxels 8 Geſetze vorſchreiben. 
lebhafter Menfi: star --;|peterminatamènte, av. auf Dettäto, m. Styl, m. Schreib · 
N Tone Hand, F.; a nein beſtimmte Weiſe. art; Redensart, V 
. f . 5 ' 2 
oder alla--, auf der rechten D d > 8 pre Deo m. der diktirt Dile 
see | Determinàto, agg. beftimmt,|Dettatàrio, agg. diktatoriſch. 

Destramònte, avv. geschick, mit| Cntfibloffen; begrenzt. _ "| Dettatàra, £ Diftiren „Dieler 
Behen 8 Geſchicklich⸗Determinagione F. Beſtim⸗ n. Schrelbart; Diktatur, £ 

Destreggiäre, v. e, Gal in die mung, CEntfbliefungi Ber|Dettaziöme, f. Diktiren, n. 
fait icht. Sig. fé ' ben , was dis euch | Det, me Hirt. m. Rede, £ 

N 7 it. [Deters ivo, agg. wa euch⸗] Einfall, m. 1 für sentenza 

i F. Geſchicklichkeit; za des Leibes abführen] ein Spkuch : Lei al=> 

722. ann. nach Anderer Meinung ſi 

Destriéra, J. Stute von edler Detérso ; pet: & agg. abge- ti ins 1 Rate 

7° wiſcht; abgeführt. un gran tratto, zwiſchen Sa» 

Des Rof, edlen |Detestäbile „abſcheulich, gen und Thun ift ein großer 

FFW „erudt. vn i Agterſched. — er attesti 

2 t tà 0 . * n sum F 

Distro. m. Bequemlichkeit, be. sa 125 a er ſcheuen, 1 Fao. mie gefagt, 

queme Gelegenheit, J. für petestazione, F. Gräuel, Ab» i 
cesso, Abtritt, m.s aver il ſcheu, m. Deturpiue, v. a. verunſtalten, 
händen. f 
Detonaziöne, F. T. Berpufs Deturpatöre, m. Verderber, 


-- d’alcuna cosa, die Gele 
fun 3 5 
Döstro, agg. geſchickt; behend; “Deiräggere, 1775 detrassi, „ Schänder, m. 


Detenziöne, £ Zurückhaltung; 


“Detta, £ übl, debito, Schuld, 
Vorenthaliung; Gefengenhal⸗ 


Geldſchuld; it. Schuldigkeit, 
fs für credito, Schuldforde⸗ 
rung; it. Uebereinſtimmung 
der Gemüther; Ausſage, 7; 
dètta, Vorgeben; Glück im 
Spiele, n.: Gunſt, F.; Era 
eigniß, u. Begebenheit, £ 
Dettagliäre , v. a. umſtändlich 


genheit zu etwas haben. 

künſtlich ! recht gerade, klug, Deträrre, v. a. J part. detrat- Deuteronémio, m. fünfte Buch 

thätig, ſchlau; ilbraccio--,| to, abziehen; verleumden; ant, n. n 

FF 
9 . „. 

recht K Ze Hand, die 1 Handlungen verklei 577 ale e m erde er Geri 

Destruènte, agg. zerſtörend. |Detrattöre, m. Verleumder, m. nor. 

Bestrbere, . Dist. «e Detrazione, F. Abziehung; Bers| Deviamento, m. Verireung, £ 

Destruttòre, m. Zerſtörer, m. | leumdung, £ Deviàre, v. n. abweichen, ſich 

Desnetùdine, f. Abkommen, n. |Detrimènto, m. Schade, Nach⸗ verirren. 

Destunere, v. n. def. desunsi, theil, m. Devölvere, v. a. auf einen Uno 
part. desunto, ſchließen, er- Delrimentöso, agg. nachtheilig. dern bringen (ein Gut); de- 
ſehen. 3 Detronizzàre, v. a. vom Throne volversi, heimfallen. 

Detenere, v. Dit... ſtoß en. Devoluziòne, I Anheimfallen, n. 

Detento,agg.ergeiffen,befon en. Detrudere, v. a. def. detrusi,|Devöto, agg. v, Divoto :; it. 

Detentòre, m. der zurückhält. part. detruso, (Lat.) hinab] geopfert, zum Opfer geweiht; 

Detenùto, m. Verhaftete, m. ſtoßen. ö gelobt ; auserfehen. 


„ TO fa * e Bade. 1 a e 
* 


. Diabölico, «gg. teufliſch. vorher. 
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Devoziöne, eto. v. Divoziò-| fpitig zugehen; -i ingiar-] 5Ue,f.-- porta e --reca, 
ne, etc, ‘mati, unreine Diamanten. wie gewonnen ſo zerronnen. 

Di, prep. von, aus 1 mit, in, und Diamantino, agg. demanten. |Dibarbäre, — ed 
die meiſten andern deutfchen|Diamarinäta, J. eingemachte Dibarbicare, v. a, j entwurzeln. 


Präpoſitionen. faure Kirſchen, F. pl. Dibassàre, v. Ahbassare, 
Dì, m. Tag, m.; a gran --,|Diameträle, agg, zum Durch⸗ Dibastäre, v. a. abſatteln. 
bei Sommertagen; di, bei meſſer gehörig. Dibättere, v. a. ſchütteln, riito 
Tage; di- in --, von Ta- Diametralmènte, avv, gerade teln, ſchwingen; ſchlagen; un» 
ge zu Tage; il - fra --,| gegenüber. ter einander rühren ; klappern. 


der Nachmittag; al - - d'oggi, Diametro, m. Durchmeſſer, m. Dibättersi, ſich mit einander 
heut zu Tage; un — sì, e Diana f. Morgenſtern, m. 3 bat- zanken, diſputiren. 
Paltro nò, einen Tag um ter la --, die Reveille ſchla⸗Dibattinènto, Rühren, Rüt⸗ 
5 Qua gen; it. vor Kälte zittern. en na teln; Schwin⸗ 
labéte 0: eni agen, n.; Herzens⸗ 
Diabética, „ Sarnfiuf, m. Diànzi, avv. nur erſt, kurz an gh. fi für hal Sant, 
2 N re ms 
Diacciàre, v. Ghiacciare,  |Diapälına, £ Zugpflaſter n. Dibattitdjo, m. Rührlöffel, m. 


"Diacciuölo, m. Eiszapfen, m. ; Diapàsma, m. wohlriechendes Pibattitòre, m. Difputirgeift,m. 


it. agg. was leicht zergeht, 5 1 
lernt, n Sali der Mufit), TATA an. 
pn taufend a EN Diapenldio , m. Mittel wider “Diboneriotà F. Gutmüthigkeit, 

laconà O, Mm, ia onat, u. Di ente m T Qui t (i de . Me 
Diaconèssa, f. Diakoniſſin, £ | pente, m. 4. Quinte din der Diboscamento, m. Holzſchla 
Diaconìa, F Würde eines Dia» nn 1.75 3 5 0 ni 


Dibàtto, m. Streit, Zank, m. 


fonus, £ Dibrancäre, v. Sbrancäre, 
: Diapruno, m. werge, 5 > 03 75 
Dihcond, m. Diatenu, m, Pte; m es . Piper. e 
Wortes 2 Trennung eines Diana? Durchfal, m. Dibruscàre, v. a. Ba 
or & 55 È ibucciaınento , m. Glen 
Diadéma, m. & f Diadem, n. Diascane, der Henker! Abrinden, n. : : 


8 ; Diäscolo, interj. | der Geier! |: . 8 
e . 
3 0 


D. en. 
Dilfano, ugg. durdhfichtig. | Diasene,f T. Sensclatwerge, E Dicacitä F. Schwatzhaftigkeit, 7. 
€ arker Schweiß, „. Diasöstica, £ Präfervatiomite) Dion dere, chwatzhaftigkeit, f. 


dend. ras e 74 *Dicco, m. Damm, m. 


sfr} Diastemätico, agg. m. (discor- u 
Diafrägına, } Zwerchfell, n. so) abgethellte Rede, F. Dic&mbre, m. December, Chrifto 


Bibgnosi, 5. S fe, erk T. Quaste (i 5 m. ; Haan 0 
Diàgnosi, F. Diagnofe, Erfens| Diatessàron, m. T. Quarte (in Dicente, agg. ſprechend, ſagend. 
nung der Krankdelt aus den] der Muſik) , f. Dicerla, + langweiliges Ges 
Symptomen, £ Diatrìba, F. Diſſertation, . ſchwätz, n. 
Diagnòstico, agg. anzeigend. |Diàvola, Teufelin, f. |Dicervellàre, v. a. das Gehirn 
Diagonäle, agg. F. (linea), Dia. Diavoléssa, F.] verteufeltes | verrücken; dicervellärsi, ſich 
gonallinie, 7 A Weib, n. mit Denken den “or pere 
Diagonalmente , av übered,|Diavoleggiäre,v.n.Zeufelöftreis| brechen. Chienlos. 
guerdurch. che machen. Dicervelläto , part, verrückt, 
Dialéttica, F. Vernunftlehre, F. Diavolerla, F. Teufelei, f. Dicevole, agg. ſchiciſch, an. 
Dialettico, v. Logico. Diavolètto, m. Teufelchen, n. ft [feit, 


ändig. . 
Dialétto, m. Mundart, f. g ; ürꝛplätz. B Wohlanſtändig⸗ 
Dialögico, agg. dialogiſch. N „ ri pl. Gewürzplät Dichiaräre, 4 a, erklären, an. 


en, n. 2 an. 
Dialogista, m. Geſprächſchrei⸗ Diavolo, m. Teufel, m.; far kündigen ; 1. für senten- 


ber, m. il , verfeufelt lärmen; ] Ziàre, gerichtlich entſcheiden! 
Dialogizzàre su a, geſprächs⸗ scatenato, eingefleiſchter Zeus = beato, heilig ſprechen. 

weiſe einführen. fel; darsi al--, des Teus|Dichiaralivo, agg. erklärend. 
Diàlogo, m. Geſpräch, a. Dia - fels, toll werden, verzweis|Dichiaraziöne, È Erklärung, 


log, m. feln; aver il - - addosso,| Ankündigung, Vekanntma⸗ 
Diainànte, m.; Diamant, Des; raſen; un -- caccia l’altro,| chung, F. i. für dichiara- 

mant, m.; a punto di — i, ein Keil treibt den andern; zione giudiziale, gerichtlich 
facettirt, von Arbeiten, die oben! casa del - Teufelsküche,] Entſcheidung, F. 
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Difficile, agg. ſchwer, mühſam. 
‚Difheilmente s avv. ſchwerlich. 
Ditkcoltd,£ Schwierigkeit, Wei⸗ 
gerung, Er far di fare, 
credere, ſich weigern, ſich be⸗ 
anen, etwas zu thun 2c. 


Dichiarìre, v. a. erklären; vers|Difendénte, — vertheidi⸗ 
ſtändigen. a Diſendevole, agg. gend. 
Dichinamènto, m. Sinken, n.:|Diféndere , u. a. def. difesi, 
Abhang, m. fg. Abnahme, £| part. dilèso, vertheidigen, | 
Dichinàre, v. n. fid) neigen, ſin⸗ beſchützen; rt. verbieten, (ſelten.) 
fen; fig. abnehmen; dichi-|Difenditivo, v. Difendente. 


narsi , ſich demüthigen Difenditrice, £ Bertheidige-|Dilhcoltäre, v. a. erſchweren. 
Diciannòve, agg. neunzehn. rin, £ Difhicoltöso, agg. fihmer,fchroies 
Diciaséite, agg. fiebzehn. Difensìbile , agg. was ſich vers 


Dicìbile, agg. ausſprechlich. theidigen läßt. 

Diciferàre, v. a. entziffern Difensìvo, agg. zur Vertheidi⸗ 
für dilucidare, auföfen, ete| gung dienlich. Difhdäre , v. n. mißtrauen. — 
was Schweres erklären. Difensòre, m. Vertheidiger, m. v.a. das Vertrauen nehmen. 

Diciferatöre, m. Entzifferer, m. Difèsa, I Vertheidigung; Ge- Diffidente, agg. mißtrauiſch; 

Dicimàre, ö. a. kappen, die genwehr, As st. Fangzähne, für nomo da non fidarsi, 
Spitze abſchneiden. m. pl. dare, concedere le] ein Menſch, den man nicht 

pDicimento, m. Rede, Rede. - -e, die Vertheidigung vor 


tig. 
Diffdgmènto, m.) v. Difi- 
Difhdänza, Vi denza. 


traut. 
art, f Gericht zulaſſen, geftatten. |Difhdenza, £ Mißtrauen, n. 
Dicioccàre, v. a. die Büſchel Difettäre,v.n. fehlen, mangeln. Diffinlre, -18c0, v.a. entſchei · 
abſchgeiden. — v. a. tadeln. den, beendigen; beſtimmen, 
Diciotièsimo , agg. der acht- Difettäto, agg. mangelhaft. genau beſchreiben. 
ehnte. Difétto, m. Mängel, Fehler, m.|Difhnitivaınente, avv. entfcheis 
Diciötto, agg. achtzehn. Gebrechen; für fallo, Ver- dender Weiſe. 
Dicitàre, m. Erzähler, Red⸗ ſehen, n. Dithnitivo, agg. entſcheidend. 
ner, m. Difettosamente,avv. fehlerhaft; Diffinlto, pari, beſtimnit, ente 


Diclinàre, v. Decl. unvollkommen. 

Dicötomo , agg. halb ſichtbar Difetiòso, agg. fehlfrhaft, mante 
(vom Monde), i gelhate.. A 

Dicétto, part. & agg. abgekocht; Difettuosità, 4 Mangelbaftig» 
an der Sonne getrocknet. keit, £ nen. 

Dicrudàre , v. Disacerhäre, , Diffalcàre, v. a. abziehen, abrech 

Diouöcere ,„ v. a. def. dicossi, Diſſaloo, m. Abzug, m.; in ——, 


ſchieden. 

Diffinitore, m. Entſcheider, m. 

Diffinitòrio, m. Gericht der Des 
591 bei den Mönchsor⸗ 
en, n. ö 

Difhniziöne, £ Veftimmung, 

9 Veſchreibung; Ente 


part, dicötto, abkochen; an auf Abſchlag. ſcheidung, £ Schluß, m. 

der Sonne trocknen. Diffälta, 7 Vergehung: Brechung Difföndere, v. a. def. diffusi, 
Didascàlia, £ (grieck.) Beleh⸗] des Verſprechens, 7 part. diffuso „ unthergießen 3 
rung, £ Diffaltäre, v. n. in Verfall kom- verbreiten; diffondersi nel 


Didaschlioo, agg. belehrend, zum men, abnehmen. . 
Unterricht dienlich, gehörig. Diffamanènto, v. Diflama-| fpreden, 
Didslfo, m. Beutelthier, n. Ziöne. R Diifonditöre , m. Verbreiter, 
Didiacciàre, v. N. aufthauen. Diffamäre, v.a. in übeln Ruf Ausſtreuer, m. 
Die, m. (poet.) Tag, m. bringen, verleumden. Difforınäre, v. a. verunſtalten, 
Dice ! Diffamatöre,m. Berleumder,m.| entfielen. 
Dieci, agg. zehn. Difämatörio, agg. ehrenrührig. Difförme, etc. v. Deforme, eto. 
Dielsà, avv. Gott weiß es. Dilfamaziöne,f Verleumdung, |Diffraziöne , I Brechung des 
Diéresi, £ T. Theilung eines ILverſchieden. Lichts, £ 
Doppellautes in zwei Shlben. DifferEnte s ALL. unterfcyieden, Diffusiòne, £ Vergießung 1 Ver. 
Diéta, ＋ Diät; Tageslänge, fi Differenza, V Berfchiedenheit, V breitung £ 
für adunanza degli stati, Unterſchied; Streit, m. Diffusivo, agg. ausgiefiend. 
Reichstag, Landtag, m. Differenziàle, agg. differenziali er agg. verbreitet; weit⸗ 
äuſig 


dire, weitläufig worüber 


Dietäre,v.a. zur Diät anhalten. quantità —, unendlich kleine 


Dietético, agg. zur Diät gehörig. Größe, „ llſcheiden. Difilàre, v. a. gerade und ſchnell 
Dietreggiùre, di n. rüddwäris Differenziàre, v. a, unter. auf ‚einen 198 werfen Ata 
gehen. Differimento, m. Aufſchub, m. larsi, ſtracks auf einen zueilen. 


Dietro, prep. hinter, nuch. — Differlre, -isco, v. n. unter-|Difinire, 5. DIE 

ayv. hinten, hinten nach : ſchieden, verſchieden fenn. —|Diformàre, ) * > 

piedi di --, Hinterfüße, m. v. a. aufſchieben, verſchieben. Difrenàre, u. a. entzügeln. 

pi. — m. Hinterfiß, Fond, m. Differmamèento, m. Widerle⸗ Diga, f Damm, m. 
Dietroguàrdia, v. Reiroguar- gung, £ Digerimento,m. Verdauung, £ 
Jia. (rechnen. Differmàre, v. a. Einwürfe be⸗ Digerlre, -isco, v. a. verdau - 
Difalchre, v. a. abziehen, ab-] antworten. en; gehörig ordnen ; fg. über · 
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en; - - un.affronto, els[Digressìvo, agg. waz vom3wed|Dilefikre, v. a. zerplatzen, ber» 
= Schimpf verſchmerzen. abführt. we 3 „ v. n. zerplatzen, 


en. 
Digesübile, FEB: verdaulich. Digrésso, part. vom Wege ab»|Dilegäre, v. Dislegare. 
E Ber 


Digestiòne dauung, . ekemmen. Dileggiàbile, agg. verächtlich. 
Digestire, v. a, gehörig ordnen, Digrignäre „ v. a. die Zähne flet· Dileggiaménto,m.Berfpottungi 
überdenken. ſchen; Ng. grimmig ausfeben.| Neckerei, £ 


Digrossamento, m. Bearbeitung Dileggiàre, u. a. ausſpotten, 
aus dem Groben, £ veriren, necken. i 

Digrossàre, v. a. aus dem Grébe|tDileggiatozza,fUnverfbamte 
en arbeiten; fie. 0 heit, . 

agen der Dileggistòre, m. Spötter, m. 

Dileggiäto , part, dusgelaſſen. 

Dileggiatorino, m. Mädchen⸗ 
ager, m 


Digestivo, agg. zur Verdauun 
dienlich. x 


Digésto, part: verdauet. 
Digésto, m. Pandelten, pl. g 
Digestöre, m. ein Gefäß, um|Digrumäle, m. erſter 
ſchnell das Fleiſch zu ſieden. Wiederkäuer. ek 
ee be Susi he rig it 
3 È . si 4 3 E. u e è. n, 
ſchaft befreien. Digrumatòre, . der fleißig über» Dilegeino. m. ſijßes Herrchen, 
*Dìgito, m. Finger, Ww. denkt, erwägt. n:; kleiner Schüler, m. 
Digiügnere, v. a. def. digiun-|*Diguastàre, u. a. verderben; Dilègine, agg. Iapp, ſchlaff, weich. 
sì, part. digiunto, abſondern, durchbringen. Dilegiò ne, v. Dileggiamento. 
trennen, _ Diguazzàre, v. a. umrühren ;|Dileguärsi , v. r. verſchwinden, 
Diglügnersi, v. 7. fi) trennen. ſchütteln, ſchwänken. . ſich zerfireuen ; auch für scio- 
Digiunäre, v. n. faſten. Wen d ee mi: e aliersi: la roi a 
7 en des Waſſers oder anderer si dilegua, der nee, da 
Di i m. Faſter, der Aüffigen Dinge, Umrühren, u.] Lis zerſchmitzt, thaut auf. 
*Digiüne , £ pl. Quatembet 3 Den un Diléguo, n: PELA si 
a . mna, f T. I 
Digit, m. Safin n e. fin lacche, va fila perla rsengtünden, dern jd De 
3 2 i . Clare, v. a. } . € Ma 2 
e Dilaceramènto, m. Ageiſcen. De 72. 1 eine an · 
ds 175 n eiſchen.“ genehme Empfindung erregen; 
bere er a iſfend; Dilacęräre, v. 3. zerreißen, zer⸗ 2° Poreochio col canto, con 
5 È g. 0 Dilagäre, v. a. überſchwemmen.] adulazioni etc., das Ohr 
ünſchen etwas nicht geit Dilagatainènte, avv. mit Un-] durch Geſang, durch Schmei⸗ 
zu baden etwas nicht gethan nf dint. a cei age Kiter 
1 Fm; amäre, m. einſinken, ein⸗Diletico, m. el, m. 
F fallen, (von der Erde.) Dilettäbile, agg. angenehm, ere 
Digoocioläre,v.a.heraßftäpfefn. Der BU , 1029: 
0 meiden: den Dale entbföfen. |Piapidamènto, m, Rer. 
Ich N 1 95 Dilapidaàre, v. a. verſchwenden, 
Digradamento, 3) ſtufenwei⸗ durchbringen ö 3 
Digradaziöne, £ {fe Herun⸗ Dilargàre, v. a. ausbreiten, vere nie „ Vergnügen, n. 


dünnen. 
Da: übl, dilaziòne, V Friſt, 


Aufſchub, m. 
Dilatàbile, agg. ausdehnbar. 
M „ Ausdehnbar⸗ 
cit, £ 
jlataınento, m.] Ausdeh⸗ 
Dilatazi ne, £ } nung, Era 
weiterung, Erſchlaffung, £ 
Dilatäre, v. a. ausdehnen, er 
weitern; verlängern, friften. | 


terſteigung, Abſetzung, £ T. 
Vertreiben der Farben, n. 


Digradàre, v. n. ſtufenweiſe her⸗ 
unterſteigen oder gehen; nach 
und nach abnehmen; herkom⸗ 
men. — v. a. entſetzen; herun⸗ 
terſetzen; 7. die Farben vere. 
treiben. 

Digradaziöne, & Exniedrigung, 
Abſetzung, J x 

Digràmma, £ T. Verlängerung 

oi di are. Dilatazione, v. Dilatamento. 

Digrassäre, v.a. das Fett ubſchö⸗ ,, 
Pfen. e, werden. Dilavàre, v. a, wegwaſchen, weg⸗ o p 

Digredire,-isco, v. n. aus ſchwei⸗ ſpülen -—-i colori, die Fat. eine Perfon fleiſchlich genießen; 
n „ von der Materie ablom:| ben durch Zugießung von prender -- d'una cosa, fi) 
Waſſer bläſſer machen. [£ ml eos uno. 2 

Dilaziòne,£ Aufſchub, m. Friſt, Dileziòöne, Liebe, Gewogenheit, 


prendere a --, für Scherz 
aufnehmen it. fpottenz a--, 
a bel --, zum Vergnügen; 

render - d’una persona, 


men. [f 
Digressiöne , , Abſchweifung, 


Dilibrärsi, v. r. aus dem Gleich. Abends. 


err Ko ie DE ta r ia di di n ai aim i i at A I e e di Te O Da o MINI 
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con uno, vertraut mit Je. 
mand ſeyn. 


Diliberänza, f. ung; Ue| den, n. | È 
ntfchließung, £ |Dimànda, . Frage; |Diméstico, agg. vertraut, ume 
Diliberàre, v. a. befreien; be. Dimandaziòne, f.] Bitte, A| gänglich; zahm, häuslich. 
rathſchlagen; beſchließen. — Begehren, n. SE Dando, 2 g. von zweierlei 
enmaß. 


Diliberinza, "} Vefreis [Dimagraziòne, f. Magerwere 


Diliberatamènte, avv. vorfite| -- in giudizio, gerichtlich 
19. > (gung, „ ſuchen. 
Diliberaziöne, F. Beräthſchla. Dimandassèra, avv. morgen 


brauch. 

Dimezzàre, v. a. balbiren, 

Diminuimento, m. Verringe⸗ 
rung, f . 

Diminulre, -isco, v. a. vermine 
dern, verringern. 

Diminutivo, agg. verringernd. 
— m. F. Werkleinerungs⸗ 

wort, , 

Diminnziöne, Verringerung, 

Abzug, m. 

Dimiss ria, agg. F. lettera --, 
Erlaßdrief, m. 

Dimodoohé, avv. dergeſtalt daß. 
imojàre v. n. aufthauen. — 
v. a, die Wäſche einweichen. 

Dimoltissimo,avv, überaus viel. 

Dimdlto, avv. ſehr, viel. 

Dimöra, £ Verzug, m. Verwei⸗ 
lung; ah aut Fs far , 

ya 


| gewicht ommen, wanfen. |Dimäne, Hasen. — m. 
Dilicàto, etc. v. Delicato, etc. |Dimäni, avv. | & # Morgen; 
Diligénte, agg. fleißig, emſig. morgende Tag, m.; diman 
Dilisenteinènte, auv. fleißig, em: l’altro, übermorgen. 

155 i (£|Dimanierachè, avv. fo daß. 
Diligénza,f. Fleiß, m. Emſigkeit, Dimanisèra, avv. morgen 
*Dilunàrsi, v. r. in die Tiefe Abends. 5 

geben: ._ |Dimembràre, v. a. zerſtücken, 
Diliquidàre, v. u, ſchmelzen, ff: | zergliedern, zerreißen. N 

| ig un 1 diliquidarsi, ſich Dimenamènto, m. Rütteln; 


ili Rühren, n. 
Diliscàre, v. a. einen Fiſch ab. : en, n BEER 
ſchuppen. N ch Dimenäre, u. a. rütteln; rühren; 


Ju dimenärsi, v. r. ſich herum⸗ 
Diliticàre, v. Del... werfen ; ſich hin und Der berves 
man: ; Di teen; -- le uova, Eier gu 
9908 Arsi, v. r. ſich lendenlahm] Schaum ſchlagen. 
machen. N 
e » agg. lendenlahm, ri „ eu 
reuzlahm. : } 
Dilucidambnte, avv. klar, deut: Dimenticitgine ee wohnen, ſich aufhalten. 
lich. „ltern. Dimenticànza, £ Vergeſ. |Dimoragiöne, £ Aufenthalt, 
Dilucidàre, v.a. erklären, erläus | Dimenticatòjo, .] ſenheit, Dimoramènto, m. m. 
Dilucidaziöne , £ Erklärung, Dimentichre, v. a. & n. ver- Dinoräre, v. n. wohnen. — v. 
Erläuterung, £ geſſen. a. aufhalten, zurückhalten. 
Dilulre, v. a. verdünnen. Diméntico, agg. Dimorsàre, v. a, zerbeißen. 
Dilungamento, m. Entfernung, vergeßlich. Dimostràbile, agg. erweislich. 
Fai ufſchub, m. 2 Dimentire , -isco, v. a. Lis Dimostrare, v. a, beweiſen, gets 
Dilungàre , v. a. verlängern, gen ſtrafen. N gen. Dimosträrsi, fi) zei 
ausdehnen; dilungarsi, ſich Dimeritàre, v. Demeritäre. gen erſcheinen. 
entfernen. 2 .„ |Dimessiöne, F. Aufgebung, £ ae F. Fertigkeit et» 
Diluviàno, agg. vorſündfluthlich. DPimèsso part. & age. erlaſ.] . was zu ermelfen, £ 
überſchwemmen; für divora- Dimesticamènte, avv. freund. Dimostràto; m. Beweis, m. 
DIL fan. ſchaftlich, gemein. Dez | Bezei⸗ 
uviatore, — s è in» Dimostragibne, . 
Diluviöne, m. Vielfraß, m. Din a Dimostramento, m, 
Dilùvio, m. Sündfluth, J; für chung, £ 
grand’ abbondanza, Ueber. Dimesticàre, v.u. zahm machen; 


vergeſſen, 


m. [verhunzt. 
Dimozzicùto, agg. verſtümmelt, 


fuß, m. ; it. große Menge, dimestichrsi, vertraut werden. Dindgnere, v, a. ausſaugen 

Gefräßigkeit, f. Dimesticaziöne, v. Dimesti- (ein Land durch Steuern 168, 
Diluviòne, v. Diluviatore. camento, Dimünto, v. Smunto. 
Diluviòso, agg. überfhmems|Dimestichezza, J. Vertrau- Dinànzi, prep. vor, in Gegen» 

mend. | Adel, 7; für buone a-] wart. — d. zuvor, vor 


5 
vorn. — agg. il di --, der 
vorige Tag. — m. Vorderſeite, 
F Bordertheil, m.; alloggiare 
sul--, vorn wohnen ı leva- 


Dimagràre, v. a. en, zehe |: gegnunds it. Liebkoſung, Zärt⸗ 
ran. v. n. Er. 9 lichkeit, I; usar la i fid) 
den, abnehmen. 1 näfchlidy vermiſchen; pigliar 


*Dimagheràre, }mager ma» | coglienze, freundliche Be⸗ 
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ti —, gehe mir aus dem Ges|Diparténza i Ab» 
icht Dipartita Î ſchied, m. 
Di artimento, m. Abreiſez Thei⸗ 


Dinàsta hnaſt, Landpfle⸗ lung, £ 
ger, m. Wat or Diparüre, v. a. theilen, ſcheiden. 
Dinastia, 4 Dunaftie, £ — v. n. abreiſen, abgeben. 
Dindàrolo, m. Sparbüchſe, SF |Dipelläre, v. a. abhäufen, ſchin⸗ 
Dind£rlo, m. Franze, Trottel, £| den. . 
Dinegàre, v. a. verweigern, vers] Dipendänte, agg. abhängig. 
fagen. . [S| Dipendènza,f.Ubhingigleit,f; 
Dinegaziòne, f. Verweigerung, Cut, m.; uomo di grandis- 
Dinerväre, v. a. entnerven, sima--, der viele Leute unter 
Diniégo, F. Verweigerung, „ | feinem Schutz hat. 
Dinigräre, v. a. ſchwärzen; an⸗ Dipéndere, v. n. abhängen, uno 


Dinasäto „ naſenlos. 
8 


ſchwärzen. terworfen fenn 3 für derivare, 
Dinoccàre, einem den | feinen Urfprung und ſeine Ere] m, 
Dinoccoläre, v. a.] Hals bres | haltung von Einem haben. |*Diredäre, 
chen; dinoccoläre un mem-|Dipennàre, v. a. durchſtreichen. Diretzre, v. a. 


bro, ſich ein Glied verrenken. Diplgnere, 
Dinodàre, v. a. auffnüpfen. Dipingere: 14d. 


Dinominäre, Den malen, abmalen; 
Dinonziàre, Ko. dern; it. tünchen, eu 
Dintornamento, m. Verferti. chen; fürrappresentar al vi- 


ung des Umriſſes, / 

Dato nere v.a. den Umriß 
machen. 

Dintörno, prep. um, herum; 
über, darüber 3 it. ungefähr. 
— av. esser--, umgeben. Waſſerfarben malen. 

Dintörno, m. uniliegende Ge- Dipinto, part. 
gend, £ Umriß, Rand, m. ſchminkt; 

Dinudäre, v. a. entblößen. |Dipintöre, m. 


vo con parole, lebhaft Dea 


a fresco, auf naffen Tünch 


. anpaffend. 
— m. 


Dinumeräre, v. a. herſagen, zäh, Dipintùra, F. Malerei, £ Ge. 


Dinninerazibne, fi perpibtutz Diploma. 7. Diplom,n. Urfup. 
inmneraziöne, Ff. Herzählung, Diplöma, V. om, n. Urkun⸗ 
Dinunzia, i Ankünde Diplomätico, agg. diplomatiſch. 


Dinunziaziöne, £ } gung; An. Dipopoläre, v. a. entvölfern, 
gebung, J Aufgebot, u. 
Dimunziàre, v. a. ankündigen, ſich betragen. 
angeben. Diportevole, agg, beluſtigend. 
Dinunziatöre, m. Angeber, m. |Dip6rto, m. Veluftigung, 73 an- 
Din vòlo, aur. verſtohlener Weiſe. dar a —, fpazieren gehen; 


Dio, m. vd mi; Pe io: di 
--, um Gottes llen --| „, 
gliela mandi buona, Gott 515 N = 
fen ihm guaio: bontà di - -! DIDOS Fa K Schla ep. f 
gütiger Gott ! - me ne libe- | ):PS@, I At lange, 7 


cia --1 in Gottes Namen! bauen, 


Gott gebe es! per =I bei Diradicàre, v. a. aus reißen; p 


i . ausrotten. 
i Dffambre, v. 4. die Aeſte ade 


Diocesàno, agg. aus dem Kirch. ſchneiden, beſchneitelm fig. ſich 


n Aefte, Arme theilen. 
Drena Kirdjfprengel, m. Diramazıöne, fEntäftung;Ber- 
Dionéa, V Beiname der Venus. 


theilung in viele Zweige, £ 

Diòttrica, £ T. Dioptrit, Per. *Dirancàre, v. a. augreifien. 
ſpettivkuͤnſt, £ Dire, v. a. af dissi, part. det- 

Dipanäre, v. a. ſpulen, abweir| to, fagen, ſprechen, reden; hei» 
en. Ben; aver che con uno, 


Diportàrsi,.v, r. ſich beluftigen ; 


prender --, ſich ergögen 3 Alpiri 
suo--, zu feineriinterhaltung; *Diripäta , 


Dirittàccio, m. 


Dirittezza, £ } 
Dirìtto und dritto, agg. gerader 
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mit Einem in Zwiſt, in Streit 
ſeyn; dice bene il Signore 
der Herr hat Recht; non cè 
che--, es läßt ſich nichts dae 
wider ſagen; dir da burla, 
da davvero, im Scherz, im 
Ernſt reden; ha un bel , er 
hat gut reden; dir messa, die 
Def leſen; -- in uno, T. 
ein Geſchäft unter einer Firma 
führen; a chi dico io? hörſt 
du nicht 7 cid & a--, nämlich, 
das heißt; che & quanto --, 
das 5 an fe 165 -- 
pace, den Segen ſprechen. — 
Rede, £ Styl, m. 

La diséredà- 

re, enterben. 


def. dipinsi, Diredzto, part. enterbt. 
part. dipinto, |Direnäto, m. Lendenlahmheit, V. 
{il | Diretano, m. der Hintere, Letzte. 
Diretro, m. Hintertheil, n. 
Direttamente, avv. gerades We⸗ 


ges. 


ſchreiben und vorſtellen; - - a| Direttivo, agg. richtend. 
olio, mit Oelfarben malen; --|Dirétto, agg. gerade; gebtrig 3 


unmittelbar; it. recht. 


malen; -- a guazzo, mit Direitòre, m. Vorſteher, Anfüh⸗ 


rer, Direktor, m. 


gemalt; ges) Direttörio, m. Direktorium, u. 
Direziòne, I Richtung; Adreſſe; 


Leitung, Oberaufſicht. £ 


Direzziöne, . Ausplündes 


rung, £ 


Dirìgere, v.a. en bre part. 


dirétto, richten; adr 

führen, vorſtehen. 

irimönte , agg. was die Ehe 

ſcheidet, ungültig macht; un- 
edimento --, 


fiten 3 


Dirunere, v. a. ſcheiden, treno . 


nen. ù 
mpétto, avv. gegenüber. 
’ F. Abſturz, ſteiler 


abgefeimter 


Ort, m. 


Schlaukopf, m. 


as wolle Gott nicht? fac- | Diradäre, v. a. verdünnen; aus- pirittamente, avv, gerade, rich. 


tig; geradezu. 
intlänza, 


Richtigkeit, Ges 
radheit, £ 


gehörig! gerecht; rechts aufs 
recht; geſetzlich; bieder; rede 


lich; genau, richtig! für scal- 


tro, Wen fein. — avv. ge» 
rade il tempo è - - alla piog- 
ia, das Wetter läßt ſich zum 
bil an. — m. Recht, u.; 
Gebühr, Y; für tassa, Abga⸗ 
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Disagiòso, agg. ungemächlich. 
Disagràre, v. 4. entheiligen. 
Disajutäre, v. a. verhindern; 


be, Auflage!; Gewalt, £ 3 it. 

gegründeter Aus ſpruch. r ; i 
Dirittöne, agg. & m. fblau. |*Dirùto, agg. eingeriſſen, zer 
Dirittàra, Ff. Redlichkeit; gerade) ſtört. [nehmen.] verlaſſen. i 

Linie, — agg. gerades Wes] Disabbellìre, v. a. den Putz des|Disajùto, m. Verhinderung, £ 

es; pigliare una --, einen Disabilità, y Ungeſchicklichkeit, / Disalbergäre, v. u. ausziehen, 

feften Plan annehmen. Disabitàre, v. a. entvölkern. feine Wohnung verlaſſen. 
Dirivieni, v. Andirivieni. Disabitäto, part. unbewohnt, Disalloggiàre, b. a. Einen aus 
Dirizzamento, m. Richtung, F] öde; it. hungrig, durſtig. ſeiner Wohnung vertreiben; 
Dirizzäre, v. a. gerade richten ; Disaccentàto, agg. unaccentuirt.] it. ausziehen. [würdig. 

aufrichten; wohin richten; für Disaccérto, m. Ungewiß heit, £ |Disamàbile, agg. nicht liebens» 
‘correggere, zurecht weiſen Disacceso, agg. verloſchen ; un Disamàre, v. a. aufhören zu 
| fig. für ristabilire, wieder ein angezündet. . . lieben, haſſen. 

richten. i Disaccòncio, agg. v. Sconcio, Disambiziòso, agg. olne@hrbes 
Dirizzatöjo, m. $rifirnadel, £ unanftändig, übel zugerichtet. gierde. i 
Dirizzatöre, m. Anweiſerz Uufsi Disaccordàre, v. a. falſch klin · 

richter, m. . gen. [fanftigen, 
Dirizzatùra, F. Strich, welcher Disacerbäre, v. a. mildern, bes 


Biröp doi Abſturz, m. 


N. 3 n. 
Diroccamento, m. Niederreißen, 


A | 
Disamoräre, v. a. die Liebe vers 


1 tfinnia» 
Disamoräto, agg. lieblos, tal» 
Disamore, m. Kaltſinnigkeit, £ 
Disamorevole, agg. ungefällig, 

lieblos. 8 keit, 
Disamorevolezza, I Liebloſig 


Dirocciäre , v. a. herabſtürzen Disadätto, agg. 1 8 


ten wegnehmen. 


enkzweien. a Disaffaticàrsi, v. r. ausruhen. Di 

Dirompimento, m. Bruch, m.|Disaffezionäre, v. a. abgeneigt Disamoròso, agg. faltfinnig. 
Entzweiung, machen. „ Disancoràre, v. a, die Anker 

Dirötta, F. Guß, m. Waſſer⸗ Disagèvole, agg. ſchwer, mühe] lichten. abnehmen. 


Disanelläre, v. u. die Ringe 
Disanimàre, v. a. entſeelen, 
tödten, muthlos machen. 
Disapparäre, v. a. verlernen. 
ie agg. UNano 
ſehnlich. _ [gültigkeit, £ 
Disappassionatezza, . Gleich. 


Ruth, £ ſam. (keit, £ 

Dirottaınente, avv. unaufhalt-. Disagevolèz za, V Schwierig» 
ſam, gewaltig; piangere, pio- Disagevohnènie, avu ſchwerlich 
vere - -, gewaltig weinen, Disaggradäre, v. n. miß fallen. 
regnen. x ‚ Disaggradevole, agg. unange» 

Dirottissimamente, avv. piene nehm, mißfällig. 

. . gere , auf das bitterlichſte Disagguagliärsi, v. r. unterſchie - Di A 
weinen. ; „ den ſeyn. Disappassionàto, agg. unlei» 

Dirötto, part. geſchmeidig; ſteil Disagiàre, v. a. beſchwerlich fal denſchaftlich, gleichgültig. 
zerbrochen; riso, pianto --,| len, beläſtigen. Disagiàrsi, in Disapplicàre, v. n. ſich zerſtreuen. 
übermäßiges, gewaltiges La- mißliche Umflände kommen. PDisapplicatèzza, Undeftife 
chen, Weinen ; it. für abitua-!|Disagiàto, agg. & part. unbe Disapplicaziòne, +} fenbeit, 
to, gewöhnt. quem; kräntlich! dürftig. Zerſtreuung, £ 

Dirozzäre, v. a. zurichten; Ag. Disagio, m. Ungemach, n. Under Disapplicàto, part. zerſtreut, 
zuſtutzen, bilden. A quemlichkeit, Beſchwerde, F; nadläffig. 

Dirubäre, v. a. rauben, plündern. für carestia, Dürftigkeit, v.; Disappréndere, v. g. def. dis- 

Dirugginäre, vom Kofte | starea--, in einer mißlichen, appresi, part. disappròèso, 

a. 


Dirugginìre, v. a. reinigen; --| unbequemen Lage ſeyn; pa-] verlernen. n. 
i denti, mit den Zähnen inir. tir — di danari, Geldnoth Disapprensiòne, £ Verlernen, 
ſchen. haben; tenere a —, Einen in Disapprovàre, v. a. mißbilligen. 

Dirugginio, m. das Knirſchen einer unbequemen Lage laſſen; Disapprovaziòône, £ Mißbili. 
(mit den Zähnen). 


chi da spesa, non dia -- ung, f 

ein Gaſt muß nicht auf ſich Disarboràre, v. a. entmaſten. 

warten laſſen. Disarginàre, v. a. den Damm 
Disagiosaınente, avv. unge wegreißen. 2 

mächlich. i Disarginàto, agg. ungedammt. 


Dirupamento, m. Einſtürzen, 
n. j Abſturz, m. 1 
Dirupäre, v. a. & n. hinabſtür 

zen, fallen. 


DIS DIS 


Disarmamènto, m. Entwaff⸗ 
nung, £ 


nen, entwöhnen. 
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Disavvezzàre, v. a. abgewöh⸗ „ v. Dicervelläto, 


iscèsa, v. Scesa. 


Disarmàre, v. a. entwaffnen; Disavvisamènto, m. Unvorſich⸗ Discèso, part. abſtammend. 


T. abtakeln. 
Disarmärsi, v. u. die Waffen, 
die Rüſtung ablegen. 
Disarıneggiäre , v. a. 
Schiff) abtakeln. 
Disarmèggio, m. T. Abtake⸗ 
fung, £ 
Disarinonla, I Uebelklang, m. 
Disarınönico, agg. unbarmo» 
niſch, verſtimmt. 
Disaseöndere, v. a. entdecken. 
i purt. entdeckt, offen» 
ar 


tigkeit, A [bannt. 
*Disbandeggiàto, agg. ver: 
Disbaragliàto, agg. zerſtreut, in 
Unordnung gebracht. 
Disbarbäre, 
Disbarcàre, } v. Sb... 
Disbrainäre, 
Disbendäre, v. a. die Binde ad» 
nehmen. 
Disbrandàre, v. a. entwaffuen. 
Disbrigäre, v. Sb 
Deb are 
Discacciàre, 
Discadère &c., } v. Sc... 
Discànso, v. Scampo. 
Discapezzàre, 
Discàpito, 
Discaricàre &c., 
Discàrico, m. Abladen, n. 
Discarnàre, v. a. entfleiſchenz it. 
T. dünner machen, ausarbeis 
Sa Discarnarsi, mager wer» 
en. 
Dischro, agg. unangenehm. 
era v. a. abgehen, weg · 
ehen. 


Disasprire, v. n. beſänftigen. 
Disassuefätto, agg. entwöhnt. 
Disastràre, v.a. in Unglück brin⸗ 
gen. ö Lfall, N. 
Disàstro, m. Unſtern, Unglücks. 
Disaströso, agg. unglücklich. 
Disattento, agg. unaufmerlfam, 
unachtſam. 
„ F. Unachtſam⸗ 
eit, N 
Disantoràre, v. a. die Gewalt, 
das Anſehen nehmen. 
‘Disautorizzàto, agg. feiner Ge. 
walt beraubt. „ Iſetzen. 
Disavanzàre, v. n. einbüßen, gue 
Disavänzo, m. Einbuße, , Ver. 
luſt, m. Lloft ausladen. 
Disavorràre, v. a. T. den Bal⸗ 
Disavvantaggiàrsi , v. r. feinen 
Vortheil verlieren. Im. 
Disavvantàggio, m. Nachtheil, 
Disavvedimènto, m. 
dachtſamkeit, £ 
Disavvedutamente, avv. unbe- 
dachtſamer Weiſe. 
Disavvedùto, agg. unbedacht. 
fam. ſchicklich. 
Disavvenèente, agg. häßlich uns 
Disavvenentèzza, ( Unans 
Disavvenénza, £ j nehmlich⸗ 
keit, Häßlichkeit; Unſchicklich⸗ 
eit, £ 5 
Disavvenèvole, agg. häßlich, 
widrig; unſchicklich. 
Diavvenire, v. n. mißlingen ; 
ſich nicht ſchicken. 
Disavventùra, Unglück, n. 
Unfall NN. 8 
Disavventurataménie, 


Ve SC... 


enge Linie, £ 
Discendènte, agg. abſtammend. 
- m. Abkömmling, m. 


io, Abſtammung, £ Ges 
ſchlecht, n. RS 
Unbe⸗ | Discendere, v. n. def. discesi, 
abſtammen. 
laſſen. 
Discendimento, m. Herabſtei⸗ 
-gen,n.ı fürdiscesa, Abhang, m. 
Discensiöne, £ Herabfteigen,n. 


— v. a. herab: 


ler, m. dai 
Discèpola, . Schülerin, £ 
Discepolàto, m. Lehrjahre, pl. 

Lehrzeit , * POE 
Discepolo, m. Schüler, m. 


vom Guten unterfcheidet. 


avv,| erkennen. 


Discénso, m. Abhang, m. (poct.)| Discoocàto, 
*Discente, m. Lehrling, Schü. Discoläre, 


Dis cernèente, part. der das Böſe Discolpàre, v. a. 


*Discettàre, v. a. ſtreiten, zano 
ken; theilen (die Lichtſtrah⸗ 
len), blenden. 3 

*Discettaziòne, f. Streitigkeit, 

Disceveräre, v. Sceveräre. 

Disceziòne, £ Zerſchneidung A 
Einſchnitt, 2. 

Dischiaräre, v. Dichiarare. 

Dischialtäre, v. a. ausarten. 

Dischiavacciàre, v. a. aufma⸗ 
chen, auffchließen ; —— i ferri 
da’ piedi, die Füße entfeſſeln. 

Dischiaväre, v. a. aufſchließen; 
von der Knechtſchaft befreien. 

Dischiédere, v. a. verbitten. 

Dischieräre, v. a. die Glieder eis 
nes Heeres trennen. 

Dischiésta, Mangel an Nach · 
frage, m. 

Dischiomare, ) 

Dischiùdere, v. Sch... 

Dischiumàre, 

Disciögliere, &c. 

Disciorre, 

Discìpito, 


st e 


Discıpäre 


Ve Sc. 


&o., v.Dissipäre&c. 


Disoendentäle; agg. linea --,|Disciplina, . Zucht, Lehre; 


9 el; pe Saftelung, 
mi e, Kriegszucht 
Mannszucht, £ AS 


ucht, £ 
Discendénza, £ Abkunft, Her Disciplintbile, agg. zuchtfählg. 
kunft, 7; für razzo, lignag-|Disciplin 


Ale, agg. zur Kriegs. 
zucht, zur Kirchenzucht gehörig. 


Disciplinäre , v. a. ziehen, uns 
terrichten; die Geißel geben. 


part. discèso, herabſteigen, Disco, m. Diskus (bei den Als 


ten); mittelſter Theil einer 
Blume, m.; Scheibe der Pla⸗ 
neten, 5 0 ra Se 5 
nare eibe der Sonne, des 
Mondes ; 72 


v. 80. 


Discolo, agg. zänkiſch; lieder. 
lich; alla - -a, auf eine lieder. 
liche Art. 

Discoloräre &c. v. Sc. N 

Discölpa, J. Entſchuldigung, £ 


entſchuldigen 
rechtfertigen. ee 


Discernere, v. a, unterſcheiden, Discompagnäbile, agg. ſcheid. 


bar, zertrennlich. 


zum Unglück. Discernimènto, m, Unterſchei⸗ Discompagnàre &c., 
Disavventuràto, ì un» dung! Einfiht, £ Discomporre, E Se. 
Disavventuròso, agg. | glüd« |Discernitöre, n. Kenner, m. Discompostézza, F Unbeſchei. 

klkeit, #|*Discärpere, v, a. zerreißen. denhei 


lich. i 
Disavveriénza, / Unachtſam- Disceèrre, v. Scerre, 


; it. Zerſtreutheit, Uno 
aufmerkſaniteit, e ditte 


i e n eren NPT, a ze La d ae * 5 „ SES TI. Bree A 
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Disconcläso „ unbeſchloſſen. Urtheil, n.; it. Uebereilun Ausſcheidung, £ (aus einem 

Disconcördie, 5 e F Verſeben, n.3 für uni Ge 90 i), 04 ( D 

Disconfacèvole, agg. unſchick Lauf, Verlauf ' m.; -- dell*Disdicciàto, agg. unglücklich 
a 


Iich. tempo, Zeitverlauf, m. Lim Spiele). 
Disconfessäre , v. a. fein Bes|Discortesia, F. Unhöftichkeit, E Disdicè vole, agg. unſchicklich. 
fenntniß widerrufen. Discoscéndere, v. So... Disdicevolèzza, £ Unſchicklich. 
Disconfidàre, v. Diffidare. |Discoscèso, agg. fiel. — m.] keit, 7 . 
Disconfortàre, Abſturz, m. Disdicitöre, m. der bald ja, bald 
Discognoscere &., („ Sc., |Discostàre, v. Scostare. nein ſagt. AL 
Disconsentire &c., } '' , |Discösto , prep. & avv. welt,|Disdire, b. a. def. disdissi, part. 
Disconsegulre, v. a. nicht er ⸗ fern. È __| disdetto, verſagen; für ri- 
halten. Discrazia, f. Auflöfung derSäf-| nunziare, abfagen, auffagen 
Disconsigliàre, v. a. abrathen.| te, £ . aufkündigen. — v. n. 
Discontentäre, v. a. unzufrie- Discredènte, agg. ungläubig. nicht ſchicken. Disdirsi, ſeim 
den machen. Discredenza,f.Ungläubigkeit,?| Wort zurücknehmen; ſich los⸗ 
Discontenilre, v. n. nicht über-|Discredere, v. a. das Geglaubte ſagen. = £ 
einſtimmen. nicht mehr glauben; far --,|*Disdizio, m. Unanſtändigkeit, 


Disconténto,agg. miß vergnügt. Einem etwas ausreden. Di- Disdoräre, v. a. die Vergoldung 
Discontinuàre, v. a. aufhören, soredersi d' una cosa, fi) aus abmachen. 


unterbrechen, ausſetzen. dem Irrthume reißen. Disebbriàre, v. n. wieder nüchs 
Discontinuaziòne, £ Unterbre- Discreditamènto, m. üble Nach tern werden. 

chung, . rede, Verkleinerung, ? Diseccamento, m.] Austrock⸗ 
Disconvenevole, agg. unan»|Discreditäre, v. a. in ſchlechten Dise ccaziòne, 4 $ nung, Bere 

ſtändig. Ruf bringen. : trodnung, £ 2 
Disconvenevolèzza, I Unan« Discrèdito, m. Miffredit, m. Diseccàre, v. a. austrocknen, dire 

ſtändigkeit, £ Discrepànza,f. Uneinigkeit, £ | ren. — v. n. vertrocknen. 

Disconveniente, agg. unſchick⸗ Discrepàre, v. n. nicht überein Dise ccaul vo, agg. aus trocknend. 

lich, unanſtändig. kommen. Diseccaziöne, v. Disecca- 


Disconveniénza, I Unſchick⸗ Discrescénza, f. Abnahme, £ mento. . 
lichkeit, e e * |Discrescere, v. n. abnehmen. Disegnàre, v. a, zeichnen, reißen; 
Disconvenire,v.n. def. discon-|Discreto, agg. beſcheiden, ver. anzeigen, bezeichnen; für sce- 


venni, unſchicklich ſeyn. ſtändig, klug, mäßig, billig; gliere, erwählen; für pro- 
Discoprire &c. it. Dee den Gebrauch der Ber⸗ porsi x fi) vornehmen, im 
Discoraggiäre 0., „ S nunft erreicht hat. Sinn haben, im Schilde führen. 
Discoràre, die Discreziòne, f. Beſcheidenheit, Disegnatöre, m. Zeichner, m. 
Discordäre, Billigkeit, Klugheit: Winkür, pisègno, m. Riß, Abriß, Zeich. 


Discordänza, F. Mißllang, m. # Belieben, n.3 Unterſchied, 
Discörde, ORE» unecinftimmig, m. f T. Abtheilung, £ Fach. en ar — an 5 
unverträgl h, uneinig. n.3 intender per --, dDagjee Anſchlag, Jagd worauf machen. 
Discördia,f. Zwietracht, Unei⸗ nige, was an ſich ſelbſt undeute Diseguäle, &o. v. Disuguäle, 
ionic . lich ausgedrückt iſt, durch eigne Disellàre, v. a, abfatteln. 
Discordiòso, agg. zänkiſch. Einſicht begreifen; a-, nach Disembricidre, v. 4. ein Haus 
Discörrere, v. a. def. discòrsi, Belieben. abdecken. 
part. discòrso 5 reden ; fpres Discucìre, va. auftrennen. Disenfiàre, v. Gi die Grip 
chen; erörtern, beſprechen; it. Disculminàre, v. a. die Spitze vertreiben. — v. n. & r. die 


für correre intorno, herum wegnehmen; abdachen. Geſchwulſt verlieren. 

laufen; -- al tavolino, bloß Discrollare, v. Sc.. Disennäto, dumm, ſinn⸗ 

aus der Theorie reden; e Discuojàre, v. a. das Fell ab- Disensàto, agg. los. 

così via discorrendo, und ſo ziehen; Ag. entblößen. Disenterìa, | v. Dissenterìa, 

weiter. Discursìvo, v. Discorsìvo. . Disenté rico, ] Dissentérico. 
Discorrèvole, i. Discussàre, | odiana, Diserbàre, v. a. jäten, Unkraut 
Discorritnènto, $ °° °°*** |Discùtere, v. a. $ part. discus- ausrotten. 
Discorritöre, m. Sprecher, m. so, genau unterſuchen. Diseredàre, v. a. enterben. 
Discorsètto, m. kleines Geſpräch, Discussione, I genaue unter. Diseredaziöne, f. Enterbung, 

n. kurze Rede, L ua ſuchung, £ Diseréde, m. Enterbter, m. 
Discorsevole, agg. vernünftig. |Disdegnare, 1. Sd Diserràre, v. a. aufſchließen, 
Discorslvo, agg. beurtheilend. Disdegno X., Pre öffn 


en. 

Discörso, m. Geſpräch, u. öf. Disdetta, f. Verweigerung; Auf⸗Disertamènto, 451. guasto, m. 
fentliche Rede, E für ragio- kündigung, K Unglück (im Verwüſtung, . ; 
namento, Abhandlung, & ; Spiele), n.3 T. Austritt, m.|Disertàre, v. a, verwüſten, ver · 


heeren. — v. n. Kr. vor derjDisfrenàre, &. v. Sf... 
Zeit niederkommen; ausreißen Disfrèno, agg. zügellos. 


(von Soldaten). 
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Disgustèvole, E un⸗ 


Disgustòso, agg.] angenehm 
W verdrießlich⸗ 1 


DIS DIS 


Disfrodàre, v. Defraudare. 


Disertatòre, m. Verwüſter, m. |Disgambàre, v. a. lahm madhen.|Disgùsto 15 m. Verdruß, Ekel, 


Disertaziöne, v. Des... & 
Disertamento. 

Disérto, agg. verdorben; wüſte, 
öde, verlajien. — m. Wüſte, 
Dibertòre, m. Ausreißer, Ueber. 

läufer, m. Cm. 
Diservigio, m. ſchlechter Dienſt, 
Diservire, v. a. einen ſchlechten 
Dienſt erweiſen, ſchaden. 
Disfacımento, m. Vernichtung, 
Zerſtörung, F È 
Disfacitöre, m. pulita m. 
Disfamàre, v. Sfamare. 
Disfàre, v. a. def. disfeci, part. 
disfatto, vernichten, zerftören, 
verderben; zerlegen; auflöſen, 
auftrennen ; ) . 
Kriegsheer). Disfarsi, fid) 
verzehren; d' una cosa, ſich et» 
was vom 1 11 ſchaffen. 
Disfàtta, 4 Niederlage (einer 
Armee), £ . 
Disfavilläre, v, Sfavillàre, 
Disfavòre, m. Ungunſt, A; par- 
lare in g-, wider etwas reden. 


Disfavorèvole, agg. ungünftig, 


w “ 
Disfavorìre, v. a. nicht begün⸗ 
ſtigen; einen ſchlechten Gefale 
Ten thun. niedrigen. 
Disfermäre, v. a. ſchwächenz er» 
Disferınamento,, m. Entkräf. 
tung, Widerlegung, / 
Disferräre, v. a. das Eiſen aus 
einer Wunde ziehen; entfefleln. 
Disflda, f. Ausforderung, £ 
Disfidare, v. u. ein Mißtrauen 
haben. — v. a. herausfordern. 
Distiguräre, v. Stigurare. 
Drsfipurazi ne, f. Verunftal 
tung, # | | 
Disfingere, v. a, fit) verſtellen, 
nicht merten laffen. [F 
Disfingimènto, m. Verſtellung, 


. Disfinìre, v. Difhnire. 


Disfioràre, v. a. die Blüthen 
abnehmen; entjungfern. 
Disfogäre, } v. SÉ 
Disfogliàre, &c. | b. 
Disformäre, v. Difformàre, 


ne, } v. Deforine, &c. 

Disfornire, v. S£ 

Disfortunäto, Erde 

Disfrancàre, v. a, den Muth 
benehmen. 


E l*Disgittàrsi, v. r. verzagen. 


ſchlagen (ein Disgradäre, v. u. keinen Dank 


Disgannàre, v. a. enttäuſchen. me Widerwärtigkeit, SL 
Disg&nio, m. Abſcheu, m. Ab⸗Disiànza, f. Sehnfucht, £ Ver. 
neigung, A langen, u.; it. der gewünſchte 
i Gegenſtand. 0. 
Disgiùgnere,v.a. def. dısgiun-|Disiäre,, &c. v. Desideràre, 
si, part. disgiunto, trennen, Disigilläre, v.u. entſiegeln. 
abiondern ; entfernen. *Disimpacciàto, agg. aus der 
Disgingnimento, m.) Tren- Verlegenheit. 
Disgiunziöne, f. nung ; |Disimparàre, v. a. verlernen. 
Entfernung, Fo IDisimpedlre, v. a. Hinderniſſe 
Disgiuntamente, avv. abgeſon⸗ (wegſchaffen. 
dert, getrennt. Disimpeg näre, v. a. losmachen, 
Disginnulvo, agg. trennend;| aus der Verlegenheit helfen; 
‘particella - -a, ein Zrens|- -- alcuna cosa, ein Pfand 
nungswörtchen. einlöſen .; disimpegnarsi 
Disgombràre, &c. v. Sg... i dalla promessa, vom Vers 
| i ſprechen ſich losmachen; -- 
wiſſen; gering ſchätzen; ab- una nave, ein Schiff flott mas 
weichen, abgehen. chen. 
Disgradevole, agg. unange- Disimpèegno, m. Losmachung, 
nehm. Aufhebung, £ a 
isgradiınento, m. Mißfallen, Disimpressionäto, agg. von als 
n.; Verſchmähung, £ lem Eindrucke frei. 3 
Disgradìre, v. Sgradire. |Disinclinaziòne, F. Abneigung 
Disgranellùre, v. a. auskörnen. Disinenza, F. Endung, £ 


Disgrato, «gg. unangenehm, Disinfiammäre, v. a. die Ente 


i tia i aündung vertreiben. 
Disgravidäre, | v. Sg... Disinfignere, ſich ſtellen, 


Disinfingere, v.a. 
man etwas nicht. NA 

Disinfintaménte, avv, ohne Vers 
ſtellung, aufrichtig. 

Dis infinto, part. aufrichtig, un. 

verſtellt. 

isingannàre, v. a. den Irr. 


Disgràzia, f. Unglück, n. Un» als wüßte 


fall, n.; Ungnade; Häßlich⸗ 
keit, Wi Hy a EI per--, 
zum Unglück. (miffen, 
Disgraziàre, v. a. nicht Dank 
Disgraziäto, agg. unglücklich, p 


unangenehm. | thum benehmen N 
Disgregamento, m.] Abſonde⸗ PDisings X 
Mispregnzione fi eye Disinganno, m. Benehmung 


des Irrthums, S 

Disinnamoràrsi, v.r. aufhören 
zu lieben; eine Perfon nicht 
mehr lieben. 


ſtreuung; Schwächung, £ 


Disgregäre, v. a. trennen, zer» 
ſtreuen, ſchwächen. 


Disgroppäre, v. a, auffnüpfen, Disintendere, v. a. def. disin- 


entw 2 
Disgrossäre, v. Digrossäre. 
Disguagliänte, agg. unähnlich, 

verſchleden. ; 
Disguagliàre, v. n. ungleich, 

unterfchieden ſeyn. 


tesi, part. disinteso, nicht 
mehr verſtehen; unrecht vers 
ſteh en 

Disinteressärsi, v. r. keinen 
Theil woran nehmen. 


È Disinteressàto, agg. un s 
Disguardàre,v. a. wegſehen. nüßig. da (age 


Disgnizzolàre, v. Rovistare. Disinter&sse, m. Uneigennüßig⸗ 

Disgustàre, v. a. beleidigen ;|Disintimäre, v. a. den erlaſſe. 
überdrüßig machen; für ıno-| nen Befehl widerrufen. 
lestare, beläſtigen, Mißfallen Disintimaziòône, /. Widerru⸗ 
erregen. Disgustärsi, übers| fung eines Befehls, 2 
drüßig werden ; -- con alcu-|Disinvitär 


1 e, v. a. die Einla- 
no, fi) mit Einem entzweien. dung abfagen. 


126 pis DIS DIS 


Disobbligàre, v. a. der Pflicht 
entbinden, von einer Verbind. | i 
lichkeit befreien, Losfprechen: et» Disormeggiäre, vm. T. die Taue 
was Unangenehmes erweiſen. vom Anker wegnehmen. 

keit, f . Disobbligaziöne, f. Befreiung |Disorpelläre, v. a. das Flittere 

Disinvolturöna, f. natürlichſte von aller Verbindlichkeit, / N gold, den falſchen Schmuck, die 
Betragen, n. (im Scherz). Disoccupàre, v. u. von Geſchäf Maske wegnehmen. 

Dislo, &c. v. Desiderio, &c. ten befreien. Disossäre, v. a. das Fleiſch von 

Disiöso, v, Desideröso. Disoccupàto, part. geſchäftlos, den Knochen abmachen. 

Disinstancàrsi, v. r. ſich erho- müß ig. *Disottàno, agg. gering. 

len, ausruhen. È Disoccupazione, Ff. Gefhäftlo: | Disotteräre,v.a, heraus graben. 

Disistima, F. Geringſchätzung, ] ſigkeit, £ Müßiggang, m. *Disovoläto,purt. verrenkt, aus. 

Dislacciäre, Disolamento, |) Verwü : 

Disleäle, v. SÌ Disolaziòne,f j ſt 

Dislealtä, N BEER Tongteit, F . 

Dislegàre, : Disolàre,v. a. verwüſten; troſt. 

Dislocàre, v. a. wegrücken, ver» 


organifirt ; — di mente, im 


Disinvölto, agg. frei, offen, uno 
„ i Kopfe verrückt. 


ezwungen. 
Disinvoltura, F. ungezwunge⸗ 
ner Anſtand, m. Geſchicklich⸗ 


rücken. nehmen. J. den, ungleich machen. 
Dislogamento, m. J Verrens Disonestà, . jun udt;linsi Disparäre, v. a. verlernen, vers 
Dislogaziöne, £ kung, 4 |Disonestezza, F. | ehrbarkeit, | geſſen. Lunähnlich. 


aufmaden. 


Dismantàrsi, v. r. den Mantel Disonésto, agg. unehrbar: Disparénza, f. Verſchwindung, 


ablegen. 


Dismembràre, &. v. Sm. . bite it. ſchamlos für esor-|Disparere, m. Verſchiedenheit 
Dismemoràto, «gg. vergeß lich, g 


dumm. È 
Dismentichre, v. Dimenticare, 
Disıneritäre, v. Demeritäre. , 
Dismsttere, v. a. def. dismisi, 

part. dismesso, ablegen, ab» 

ſchaffen; unterlaſſen. 
Dismidolläre, v. a, entmarken, 

das Mark herausziehen. 
Dismisùra, F. Uebermaß, n. 


Dismisuräre, v. n. das Ziel 


Disonoràre, v. a. entehren, be» Disparè vole, agg. vergänglich, 


Disorbitänte, “eg. übermäßig. 
Disorbilaza, „ Uebermäßig⸗ Dispàrte (in disparte) avv, bei. 
überſchreiten. , feite, beiſeits. 
Dismisuràto, v. Sm... Disordinänza, £ Unordnung, f Dispartìre, v. a. theilen, tren« 
Dismonacàre, v. a. aus dem Disordinàre, u. a. in Unord⸗ nen. Dispartirsi, abweichen. 
Kloſter nehmen; disınona-| nung bringen, verwirren. — Dispartito, agg. uneins, ges 
carsi, die Mönchskutte able. v. n. Ziel und Maß überſchrei⸗ theilt, zwiſtig. 
gen, aus dem Kloſter gehen. ten; für far disordine, aus - Disparüto, v. Sparuto. 
Dismontàre, J „ Sm ſchwelfen. ._ |Dispassionamènto, zz. Able. 
Dismuövere, , ,°** Disordinàto, part, unordentlich gung der Leidenſchaften, £ 
Disnamorärsi, v. Disinnamo-| ausſchweifend, liederlich; ca- Dispastojäre, v. Spastojare. 
rarsi. . pelli --i, verwirrtes Haut 3] Dispèndio, m. Aufwand, m, 
Disnaturäre, v. a. die Natur um- appetito --, verkehrte Luſt, Dispendiòso, agg. koſtbar, 
ändern, (ſtreuen. Neigung. theuer. 
Disnebbläre. v. a. den Nebel zer Disòrdine, m. Unordnung, Ver- Dispénsa, Ausheilung, Vere 
Disnervàre, wirrung, Ueberſchreitung, Aus: theilung, Speiſekammer, Vore 
Disnidäre, v. Sn... ſchweifung, Verwüſtung, 7| rathskammerz für esenzione, 
Disnodäre, n Schaden, m. 3 esserin--, ini Diöpenfation, £3 für spesa, 
Disnodèvole, egg. auflösbar. ſchlechten Vermögens umſtän⸗ Aufwand, m. 
Disnöre, v. Disonore. den fennz commettere, fare Do} Uudtbeis 
Disnudàre, v. Snudare, _ un --, wider die Kegeln der Dispensaziöne, f. lung; 
Disobbediénza, v. Disubbidi-} Mäßigkeit, der Diät einen Feh Dispenſation, Erlaſſung, / 
enza. , Cungefällig. ler begehen. bellen, 
Disobbligänte, agg. unhöflich, 


1 ben. Dispensäre , v. a. aust 
Disorganizzàto, agg. ſchlecht! vertheilen; ausſpenden; dis⸗ 
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penſtren; (einer pflicht) entbin. 
den; zubringen, ausnehmen. 
. Dispensàrsi, ſich enthalten. 
Dispensäto, part. & agg. ver: 


Trotz, a mio - -, wider meinen] Dispotlsmo,m. Deſpotismus, m. 
Willen. verächtlich.“ unumſchränkte Gewalt, £ 
Dispettòso, agg. trotzig, ſtolz; Dispöto, m. Deſpot, unum⸗ 


Dispiacere &., 


theilt ꝛc.; befreit. „ |Dispianàre, Dispregevole, verächt⸗ 
Dispensatlva, F. Vermögen(Fä⸗ Dispicchre, v. S . |Dispregiäbile, agg. lich. 

higkeit), etwas auszutheilen, a. Dis picciare, i di Dispregevolmènte, avv. ver- 
Dispensatöre,m.Ausfpender,m. Dispiegàre, - ächtlicher Weiſe. 


Dispietäto, Dispragio } Verach⸗ 
Dispignere, v. Scancelläre. Dis prégio, m. tung, Ver⸗ 
Dispnéa, A. Engbrüſtigkeit, £ | | mähung, „ ee? 
$ Dispodestäre, b. a. die Macht Dispregiäre,v.a, verachten, vera 
al-. nehmen. ER ſchmähen. i 
Dispogliäre. &co. v. Sp... Dispregiatòre, m. Verächter, m. 
Dispondéo, m. doppelter Spon⸗Disprezzäbile, agg. verach⸗ 
däus, m. (----). tungswerth. i 
Disponibile, agg. verfüglih. |Disprezzäre, v. Sprezzare, 
Disponimento,m, Einrichtung, Disprezzativo, agg. Verach⸗ 

Anordnung, # È tung zuzlehend. 
Dispopolatöre,m. Entvölkerer, Disprezzevole,ugg. veraditente 
Verwüſter, m. sa . würdig. 

Dispòrre, v. 4. def. dispòsi,|Disprézzo, m. Verachtung, £ 
part. dıspösto, einrichten, in Disprigionàre, ı v. 
7 bringen; vorberei⸗ | Disproporzionàre,&c. j Sp... 
ten; dahin bringen; vermögen; Disprovvedutam£nte,avv, aus 

Sen) ee IE esper, _Verfehen. | 
re, erklären; für stabilire, be- h;: are, v. a. di nen 
fließen, feinen, AnDERDEN ; mr a eee 
isporre del suo avere, de hig: Are. ins 
fatti suoi, nach (einem Mitten ulivo, eee 
mit dem Seinigen ſchalten und pispumàto agg. geſchäumt. 
walten ; disporsi a far viag- Dispùro, v. Impuro. 
gio, a partıre, Anſtalt zur Disputa; Streit, 
Reife machen, fortzugehen; Disputazibne, £ Wortſtreit, 
l’uomo propone, Dio dis- 7 5 
pone, der Renſch denkt, Gott Disputàbile, agg. ſtreltig. | 
denkt. Disputàre, v. a. ſtreiten, difpus 
Disposamento,m.Berlobung, / tiren; beſtreiten. 


Dispositivamènte, avv. aus eis Disputatöre, m. Streiter, Wort» 
kämpfer, Diſputirgeiſt, m. 


gener Gewalt. 
terſuchung, x 


Disposiziöne, f. Verfügung, . 
Verfaſſung; Anordnung; Be- Disradicare, v. Sradicàre, 
ſchaffenheit; Lage, Stellung; Disragione, . Unvernunft, £ 
Elgenſchaft, 7; für inclina-|Disramàre, v. a. aus äſten. 
zione, Neigung; Anlage, £ Disrômpere, v. a. zerbrechen, 
essera-- di alcuno, zu Je⸗ zerſprengen. 
mandes Vefehl, in Jemandes Dlsrugginàre, v. a. den Roſt 

d Gewalt ſtehen. abputzen. 
geb ie ſich [ders. Dispossessàre, v. a. aus dem Disruvidlre, v. a. das Rauhe be. 

Disperse, 3 für ſich, beſon⸗ Beſitze treiben. nehmen; Ag. witzigen, abrich⸗ 

Dispettäbile, verädhte | Dispostamènte,avv, ordentlich. ten. Lentmeihen. 

Dispettevole,agg. | lich. Dispostezza, F. Nettigkeit, Ars Dissagràre, v. a. entheiligen, 

Dispettàre, v. a. verachten. —| tigkeit, £ Dissalàre, v. a. das Salz beneh⸗ 
v. n. ſich erzürnen. Dispösto, part. & agg. eingerich- men. kreinigen. 

Dispétto, agg. verächtlich, tet ꝛc.; fertig, bereit; aufge⸗ Dissanguàre, v. a. vom Blute 
ſchlecht. — m. Spott, Schimpf; legt! ſchicklich; ben , friſch Dissanguinäre , v. a. T. das 
Verdruß; Aerger; Trotz, n. und geſund; mal -, unpäß⸗ Blut aus den Fellen wäſſern. 

li : Dissaporito, unſchmack· 


avere in- od. 8 — verach⸗ 4 *. 1 
ten; in —, zum Poſſen, zum Dispötico, agg. deſpotiſch. Dissavoròso, agg. haft. 


Dispensatörio, m. Vorrath8», 
Sp Melamin, Fi Apotheker. 
uch, n, - j 
Dispensiéra, f. Haushälterin 
Dispensi£re, Hausverwal⸗ 
Dispensiéro, m, ter, m. 
Pi oe , agg. verzweifelt; 
0 os 
Disperàre, v. n. verzweifeln; ale 
le Geduld verlieren. 
Disperatamente, avv. auf eine 
verzweifelte Art. ; 
Disperato, part. verzweifelt; er. 
ſchrecklich; it. ungewöhnlich 
groß, ſtark; cura - -a, eine Kur 
auf Tod und Leben; alla — -a, 
wie ein Verzweifelnder; do- 
lor —, hefkiger, unerträgli⸗ 
cher Schmerz — m. Raſender, 
m. j für uomo incorreggibile, 
ein Menſch, bei dem alle Hoff⸗“ 
nung zur eſſerung verloren iſt. 
Disperaziöne, Verzweif⸗ 
Disperatezza, £ lung; Rafe 
ee, Fs darsi alla --, vers 
zwelfeln. : 
Dispérdere,v. Sperdere. Di- 
spérdersi, v. 7. zu Grunde ges 
hen; für aborlire, vor der 
Zeit niederkommen; Te. verge⸗ 
hen, verſchwinden. 
Dispérgere, v. a. def. disp£rsi, 
part.dispérso, zerſtreuen, aus- 
ſtreuen; durchbringen, vere 
ſchleudern; für sbaragliare, 
die Flucht ſchlagen. 
Dispergimento, m. Zerſtreu⸗ 
Dispersiöne, f. ung; Vers 
(wendung; Vernichtung, Y 
Dispergitöre, m. Verſchwender, 
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Disseminàre, v. u. ausſtreuen, 


Disservigio, ſchlechter 
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Dissecaziöne, F. Oeffnung eines Dissipäre, u. a. gerfireueni durch 
Körpers, Bergliederung, £ Duino n. 
Disseccàre, v. 4. austrodnen. |Dissipato, part. zerſtreut. 
Disse ccatlvo, agg · aus trocknend. Dissipatöre,m. Verſchwender, m. 
Dissipaziöne, F. Zerſtreuung; 
Verſchwendung, # 
Dissipìto, v. Scipito. 
Dissodàre, v. a. brachen, urbar 
machen. 
Dissolübile, agg. auflösbar. 


Distagliatàra, F. Durchſchnei⸗ 
dung; Kerbe, F Einschnitt m. 
Distànte, agg. entfernt, abgeles 


ausſden. 
Disseminatòre, m. der ausſtreut, 

ausſdet; - di falsi dogmi, 

di discordie, di zizzanie, 


Distemperàre, Si v. Stem 
ein falſcher Lehrer, ein Zwie⸗ 


perare 


trachtſtifter. Dissolvénte z 
Dissennäre, v. a. den Verſtand Dissolutivo, ni auflsſend. recken, ausrecken, dehnen; 
verrücken. lriſch. Dissölvere, v. a. auflöfen. li attratti, Lahme heilen 3 - 


Dissennàto, «gg. verrückt, när⸗ Dissolutèzza, f. Liederlichkeit, 
Dissensiòne, J. Uneinigkeit, £| 3; darsi alla --, liederlich 
Zwieſpalt, n.; metter in, werden. N 
uneins machen. Dissolùto, agg. liederlich, zügel · 
Dissentàneo, agg. nicht zuſam . los; für eccessivo, uͤbermä⸗ 
menſtimmend. 
Dissenterla, £ Ruhr, FA 
Dissentérico, agg. mit der Ruhr 
behaftet; zur Ruhr gehörig. 
Dissentire, v. n, anderer Mei⸗ 
nung ſeyn, nicht einſtimmen. 
Disserräre, v. a. aufſchließen, 
öffnen 3 exweitern; zum Lau⸗ 
fen antreiben. 
Diss ertaziòne, £ gelehrte Ab» 


Distesa, F. dlaußg auge Az al- 
ù 
handlung, 7 


r . 
ATA hrlich; 
Dissomiglièvole, agg. unähn- 

lich, verſchieden. 
Dissonànte, agg. mißlautend Disteso, BER" & part. ausge. 

uneinig. t 
Dissonànza, f Mißklang, m. ‘ 
Dissonnarsi, v. r. exwachen. 
Dissotterräre, v. Disotterrare. 
Dissovvenire, v. n. unerinner - 


lich ſeyn. 
Dissuadere, v. a. def. dissuäsi, 


Disservizio,m. J Dienſt, m. 
Disservire, v. a. ſchlechte Dieno 
ſte erweifen, ſchaden. 
Dissestäre, v. a. aus der Ord⸗ 
nung bringen. . : 
Dissetäre , v. a, & Dissetàrsi, 
vr. den Durſt fliten. 
Disseziöne, Ff. Zerlegung eines 


Körpers, F > h iren. — v. n. kriefen; g. 
Dissidénte, m. Diſſident, m. part. dissuàso, abratben, wis| nachſinnen. Distillarsi, gro. 
(Rame der Lutheraner, Refor- derrathen. ße Tropfen ſchwitzen. 


mirten u. Griechen in Polen). 
Dissigilläre, v. Disuggellare. 
Diss\llabo, agg- Inc: 
Dissimbolo, agg. unähnlich. 
Dissimigliäre,&c. v. Disso’ni- 
gliàre &c. lartig. 
Dissimiläre, agg. T. ungleich⸗ 
Dissimile, ugg. un leich. 
Dissimilitüdine , J. Ungleich⸗ 
heit, £ f 
Dissimulàre, v. u. fi) verſtellen, 
nicht merken laſſen; nachma⸗ 


Dissimulatamènte,avv. verſtell · 
ter Weiſe. 
Dissimulatòre, m. Heuchler, m. 
Dissimulaziòne, fa Bering 

. 2 ne, 
Dissipamento, v. Dissipazid- 


Dissuetùdine, & Ungewohn⸗ 
heit, £ E 
Dissuggelläre, v.Disuggelläre. 
Dissùria, f, Harnzwang, m. 
Distaccamento, m. Abſonde⸗ 
rung, A T. Detaſchement, u. 
Distaccäre, v. a. etwas abtren⸗ 
nen, ſcheiden ! -— 1 cani, die 
Hunde loskoppeln; — 1 caval- 
Ii, die Pferde ausfpannen ; -- 
truppe, Waun detaſchi⸗ 
ren; distaccarsi da’ piaceri, 
den Vergnügungen entfagen. | 
Distäcco, m. Trennung; Ent» 


fesa 


Distinguimènto s v Distin- 
Distintìvo, m. Unterſcheidungs⸗ 
zeichen, n.; distintivi d’ono- 
re, Ehrenzeichen, n. pl. 
Distinto, part. lic vo- 
1 I ce--a, bernehmliche Stimme. 
Distagliàre, v. a. durchſchnei⸗ Distinziöne, 0 Unkerſchled; 
den, abſchneiden. N Distintiva. % } Vorzug, m. 
9 Distirpäre, 
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Distirpäre, v. Estirpare. Distàrbo, m. Unruhe; Unord.] ge abbringen, ablenken. — v. 
Distivàre, v. a. ein Schiff nun ö ?. für smarrirsi, ſich irren. 


umladen, «Disußbidente, 


macht. horſam ſeyn. . wollen. Chut, m. 
Distonàre, v. Stonare, Disudire, v. u. thun als Ditte[Ditàle, m. Däumling: Finger. 
Distornäre, on ab-] man es verhört, nicht gehört. |Dit&llo, m. Achſelgrube, £ 
Distörre, v. a.] bringen, abzie |Disuggelläre, v. a. entfiegeln. |Ditenère, v. a. def. ditènni, 

hen. B Ì Ungleich⸗ part, ditenùto aufhalten, 
Distörto, v. Storto, Disugualità, f. eit, £ verweilen; zurückbehalten; ge⸗ 


Distraibile , agg. wa zer⸗Disumanzre, v. a. unmenfde| rückhalter, m. 
ſtreuen läßt. lich machen. Diterminäre , &c. v. Deter- 
Distraimènto, m.] Wegneh⸗ |Disunàno, agg: unmenſchlich. mindre, &o. 
Distraziöne, ] mung, Ent. Disunärsi, 45“. Disunìrsi, v. r. Ditiràinbo, m. Trinklied, Saufs 
wendung, Zerſtreuung, 7 ſich entzweien. 2 lied, n. . 
Distràno; v. Strano. Disùngere, v. a. def. disunsi, Dito, m. Finger, m.; le dita de’ 
Distràrre, def.distràs-| part. disunto, die Fettigkeit, piedi, die Fußzehen; Zoll, m,; 
Distraggère, v.a.] si, part. di- das Schmierige benehmen. mostrare alcuno a --, mit 
stràtto, abwenden, abziehen: Disunìbile, agg. trennbar. Fingern auf Einen welfen ; 
erſtreuen. Disuniòne, # Uneinigkeit, £ aver qualche cosasu per le 
Distraziöne, 7 Abwendung; Disunlre, -isco, v. a. entzweien,| punte delle -a, etwas an 
Serſtreuung, Sf trennen. en Fingern herſagen können; 
Distretta, v. St | [Disunitamente , avv, adgefon-| legarsela al --, ſich etwa 
Distretto, deo. $ . dert, allein. hinter's Ohr ſchreiben; non 
Distretto, m. Diſtrikt, Bezirk, m. Disünto, part. vom Fette rein; ardır d'alzar un —, n 
essere in —, im Gefängniß| Ag. trocken, mager. mudfen dürfen -- marino, 
itzen. Disusànza, f. Ungewohnheit;] die Finger⸗Alenonie, der See⸗ 
Distrettuàle, agg. in demfelben] Entwöhnüng, L = orkz tornarsi col - nell’ oo- 
Bezirke wohnhaft. isusäre , v. a. abgewöhnen, chio, beſchämt urückkehren. 
Distribuìre, -isco, v. n. vertheis] entwöhnen. g Ditono, m. T. Zwiſchenraum 
len, austheilen. . Disusäto, part. ungewohnt; un] von zwei Tönen, m. 
Distribuitöre, m. Austheiler, m. gebräuchlich. l „ v. a., ſtehlen, bes 
Distributivo, agg. austheilend, |Disüso, m. Ungewohnheit, ; ſtehlen. Ä 
eintheilend. andare in -, aus der Ges|Ditraziöne, v. Detrazione. 
Distribuziöne, Austheilung, wohnheit kommen. Ditrinciäre, v. a. zerſchneiden. 
Vertheilung, 1 - - gradua-|Disutiläccio,m. Taugenichts, m. Ditta, F. Geſellſchaftshandlung, 


1841855 e Ein. Disdtile, agg. unnüßı ſchädlich. si. Dipt [Aran 
theilung des Vermögens uns| pisutilità. F. ti e | Dittamo, m. am, m. 
ter die Gläubiger. i ang e ee Dittàre, &c. v. Dettare, &c. 
Distrigäre, v St *Disvalere, v. Ao & n. def. dis- Dittatòre, m. Diktator, m. 
Distrignere, „ . valsi, part. disvaluto e dis- Dittatorio, agg. diktatoriſch. 
DSB. . a, def. distrus-| valso, nichts gelten; nicht tau. Dittatüra, F. Diktatur, Difta» 
sì, part. distrutto, Pi gen; ſchaden. torwürde, £ 5 
zu Grunde richten! für con- ⸗Disvalôre, m. Unwerth, m. |Ditteri, m. pl. T. Zweiflügler, pd. 
sumare, verzehren; für Ju- Disvantäggig, J v. Svantag-|Dittöngo, m. Diphthong, Dop⸗ 
uefare, zerſchmelzen ! it. ah. pisvariàre, &c.] gio, &c, pellauter, m. 
een. Distruggersi, ſich auf Disvedère, v. n, darüber bins|Dituffàre, v. a, eintauchen. 


reiben; it. v. Struggere. ſehen, vernachläſſigen. Diturpäre, v. Deturpare. 
Distrutiìvo, agg. verwüſtend. Disvegliere, Diurético, agg. Urin treibend. 
Distnùtto, part. zerſtört. Disvéllere, v. Svellere. |Diùrno, agg. was einen Tag 
Distruttöre, m. Zerſtörer, m. Disvérre, währt, täglich; bei Tage. 
Distruziöne, £ Zerſtörung, £ |Disveläre, &o. Diuturnamènte, avv. lange geit. 
Disturäre, v. Sturare. Disvenire, v. Sveläre. |Diuturnità, F. Langwierigkeit, £ 
Disturbäre, v, a. beunrubigen, |Disvezzäre, Diutùrno, agg. langwierig, 

ſtören; verhindern. Disviäre,v. a. vom rechten Mesi lange. 


J. Parte. ° È 9 
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scompartire, gehörig theilen; 

it. für contrassegnare, durch 

äußere Merkmale unterſcheiden. 
Divisatamente, avv, mit Uns 

terſcheidung. 
Divisàto, agg. entftellt3 ausge- 

zeichnet, bunt. 
Divisibile, agg. theilbar. 
Divisibilità, J. Theilbarkeit, £ | 


A für passatempo, Bergnüs 
gen, n. Zeitvertreib, m. 3 dare 
un --, eine Unterhaltung, 
ein Feſt geben. 
Divertire, abwenden, ab 
Divértere, v.a.] leiten; belufti- 


Diva, 4 (poet.) Göttin; Ge 
liebte, A i 
Divagamento,m. Umſchweif, m. 
Divagäre, v. n. umher ſchwei⸗ 
fen, herumlaufen. Divagar- 
si, ausſchweifen. i 
Divalläre, v. a. niedergehen, gen. i 
heruntergehen. Divestlre, v. Svestire. 
Divampäre, v. n. brennen. —|Divettàre, v. n. die Wolle aus 


v. a. verbrennen. klopfen. er : 
Divàno, m. Divan, m.; aud|Divezzàre, v. a. abgewöhnen, Divisiöne, f. Theilung; Cina 


thellung; Ag. Uneinigkeit; T. 

Divikon, 4° wii 
Divisìvo, agg. theilend. 
Divlso, Part. guido 
*Diviso, m. Vorhaben, n. 
Divisöre, m. T. Theiler, m. 
Divis rio, agg. heilend $ muro 

=, Line ha ewand. 
Divizia, &o. v. Dovizia, &. | 
De, agg. reich, wohlha⸗ 

end. 


eine Art Ruhebett. entwöhnen. [wöhnt. 
Divariàre, v. Variare. Divèzzo, agg. entwohnt, ent: 
Divàrio, m. Verſchiedenheit, £ |Diviäre, v. Sviare. 
Divastamènto, m.) Bermwiis |Diviataınente, avv. ſchleunig, 
Divastaziöne, F. j ftung,Ber:| unverzüglich. a 

heerung, S „ |Divwidéndo, m. T. Dividend, m. 
Divecchiamento, m. Verjün⸗ Dividere, v. a. def. divisi, 

gung, fo Düngen.| part. diviso, theilen, abtheis 
Divecchiäre, v. a. verneuen, ver- len: abfondern; -- una que- 
Divedère, v. a. darea--, zei. stione, einen Streit ſchlichten. 

gen, deweiſen. Dividitöre, m. Theiler, m. 


Divégliere £ Divietamento Divo, agg: (poet). göttlich. 
Dive ere, v. Svellere. Divieto, m. Verbot, n. i ni die 
Divellimönto, Divietaziòne, f i 85 u ung, J 


ıvietäre, v. a. verbieten, uns ausbreiten. 


beitetes Land, u. terſagen. | Divolgate der etwas unt 
Divenire, v. n. def, divénni,|*Divimàre, v. a. losbinden, DMogatorezm. der etwas unter 
part. divenuto, werden; für los machen. „die Leute bringt, auspofaunt. 


avvenire, geſchehenzgelangen. Divinamènte, avv. göttlich, Dee e e i N 


Diventàre, v. n. werden; --| vortrefflich. e 
di mille colori, fid) ein Mal|Divinäre , v. Indevinare. pfemmen pickel itz 
übers andere verfärben. Divinatöre, m. Wahrſager, m. Hivoraggin 1.6 efräßigkeit ＋ 
Diverbio, m. Geſpräch, n. Divinatörio, agg. wahrſage⸗ "voragsıne, 7. Derrapigieit, I 
Divoragiöne, f Gefräßigkeit, i 


Wortwechſel, m. riſch. 
Divergenza, I T. Auseinander- Divinatrice, F. Wahrſagerin, A| Abgrund, Schlund, m. 
Jaufen zweler Linien, si. Divinaziòne, F. Wahrſagung, Divorameènto, n.] Verſchlin⸗ 
Divergere , v. n. auseinander. Wahrſagerei, £ Divoraziöne, £ } gung, £ 
Divincolamento,m. Winden,n.|Divoramönti, m. Eiſenfreſſer n. 


laufen ; it. abweichen. ivincola 
Divérre, v. Svegliere. Divincolàre, v. a. winden; Divoräͤre, v. a. verzehren! freſ⸗ 


Diversamente, avv. verſchie⸗] krümmen. e fen, verſchlingen - - un libro, 
dentlich; gewaltig, heftig. |Divinitä, 7 Gottheit; fürteo-| ein e begierig 
Diversàre , v. n, unterſchieden logia, Wotteögelahrtheit, £ und ſchnell durchlefen 3 —- la 


ſeyn. . [ſchied, m.|Divinizzäre, v. a. vergöttern. I 

ıversiiicamento, m. Unter- Drvinizzazione; J. Vergöͤtte⸗ urücklegen; dıvorarsı una 
D fi t Unters]Divini sf. Vergött zurücklegen; dive i 
Diversificàre, v. a. verändern; Fund, EV cosa con gli occhi, eine Sache 

unterſcheiden. Divino, agg. ihne n begierig anſehen. 

denheit, £ N 


Willkür Livre, Uniform, Mon⸗ Divoratöre, m. Freſſer, Ver⸗ 


strada, einen Weg ſchleunig | 


Diversiòne, F. Abwendung, Zr} tur, Unterſcheidungszeichen, zehrer, m. 5 
für divagamento, Zerſtreu- . fi obifprato, m. Divörzio, m, Eheigjeidung ; | 


ung, E; fare al nemico una Divisamènte, avv. beſonders. 


na Ng. Trennung, 
--, den Feind zur Theilung Divisamento, m. Abtheilung; 


Divòto, agg. andächtig, fromm; | 


feiner Truppen zwingen, Unterſcheidung; Abſicht, 7 ergeben, geneigt. | 
Diversità, F. Verſchiedenheit, A| fi 3 0 


für proposto; Vorſatz, Ent-|Divoziöne, F. Andacht; Fröm⸗ 
Diverso, agg. verſchleden. [ wurf, m. | nıigfeit, Ergebenbeit, £ ı reg- 
*Diversòrio, m. ebene F |Divisàre, v. a. ſich einbilden ; gersi a -- di uno, ganz ab» 
Diverticolo, m. Nebenweg, m. für disegnaré, pensare, inf hängig von Jemand fenn. 
Ausftucht, 7 Gedanken entwerfen! denfen 3|Divulgàre, v. Divolgare. 
Divertimènto, m. Abwendung, l ordentlich beſchreiben; für Dizionàrio, m. Wörterbuch, n. 
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Domènica, £ Sonntag, m. 

Domenichle agg. ſonntäglich, 
eſtlich. 

Doinenicàna, £ Dominikanerin, 


Diziöne, F. Wort, n.; Herr.] n.; dolci, pf. Zuckerwerk, 
ſchaft, T; Gerichtebezkrr; . Confekt, n. 2 

Do’, v. Dove. Dölce dölce, avv. fanft, uns 

Doäna, v, Dogana. 5 merklich, nach und nach; ge: 

Döbbla, £ Piſtole, Y (Münze). mach, gemach! ſacht, jacht: 0 Gn. 

Dobblöne, m. Dublone, £ (dop. |Dolcemente, avv. fanft, gelind. |Domenicàno, m. Dominikaner, 
pelte Piftole). Dolcefrizzänte, agg. ſcharf und Domesticàre, &c. v. Dimesti- 

Döccia, F. Waſſerröhre, £ füß. care, &c. 

Docciäre, v. n. fließen, rinnen. Dolcèzza, £ Süße, Süßigkeit; Domèvole, ae, bezwingbar. 


— v. 4, T. die Duſche arse: Lieblichkeit, Anmuth, 72 Domidlio, m obnplab, m.; 
Docciatùra, F. T. Duſchen, n.|Dòlcia, f. Schweinsblut, n. für_ albergo, Herberge, È 
uſche, Se Dolciamàro, agg. ſüß u. bitter. Gaſthof, m. 


Döccio, Waſſerröhre, £|*Dol]ciàto, agg. füß, annıuthig, 


c Dominäre,v.d. herrſchen, beherr⸗ 
Docciöne, m. Rohr, n. Dolcicanòro, agg. lieblich fin» 


ſchen, die Oberhand haben. 
Dominatòre, m. Beherrſcher, m. 
‚[Dominaziöne, # Herrſchaft; 
Obergewalt, £ 
Dömine, m, Herr; Pfarrer, m. 
Dominicale , agg. dem Herrn 
gehörig ; l’orazione --, Vas 
. ter Unfer, n. 
Dominio, Herrſchaft, As 
Domino; m. J Staat, m.; Ei. 
genthum, n, 


| Dogamento, m. Einſetzen der|*Dölco, agg. font, gelind (vom |Domind, m. ſeidener Mantel 


zum Maskiren, m. 
Dommaschino. agg. damaſten. 
amaſt, m. 


Don, m. ein Titel, den man in 
Italien vornehmen Perſonen u. 
den Geiſtlichen giebt, als: Don 
Pietro, Don Luigi, &c. 

Don, avv. v. Donde. 

Donadeèllo, m. Donat, m. 
(Grammalit). ö 

Donagiòne, f } Schenkung. x 

Donamento,m. $ Geſchenk, n. 

Donäre, v. a. ſchenken, beiden» 
ken. Donarsi, fid) widmen. 

Donatàrio, m. T. Schenkneh⸗ 
mer, m. „ 

Donativo sm. freiwilliges Ge⸗ 
ſchenk, n. ded 

Donatöre, m. Schenkgeber, m. 

Donaziöne, f. Schenkung, # 


Dönde, avv. woher, weswegen, 
wes halb, worüber. 
Dondechè, avv. wöher auch im⸗ 
met. [deln. 
Dondolàre, v. a. ſchaukelnz täns 
Döndolo, m. Schaukel, 7; vo- 
lere il - -, gern ſchäkern. 
Nondolöna, J. große Tändle⸗ 


Doge, Doge; Heerführer, leid thun. Dolersi, klagen; 

Dio, m. Mm. | 

Döglia, F. Schmerz, Kummer, testa, mi dolgono i denti, 
m.; -- colica, T. Bauchgrim⸗ ich habe Kopf., Jahnſchmerzen. 


men, n. 

Döglie, F. pl. Wehen, Geburts⸗[ thun. . If 
wehen, pl. ö Dolöre, m. Schmerz, m.; Reue, 

Dogliànza, „ Dolorlfero, ſchmerzhaft 

Doglienza, £ } ge; Beſchwer⸗ Dolorifico, agg. . U) zhaft. 
de, J : Doloröso,agg. ſchmerzlich; trau⸗ 

Döglio, m. Faß, n. Tonne, £ riga reuevoll; unglücklich, er» 

Dogliosamente, av. fdhmerz| bärmlich. ra 
lich, kläglich. Dolosamènte, avv. betrüglich, 

Dog liòso, agg. traurig, ſchmerz- Dinterliftig. , liſtig. 

2 f Dolöso, agg. betrüglich, hinter. 

Dogma, f. Lehrſat, m. 1 Glau · Domzbile, agg. bezwingbar. 
bensiehte, F . Domända 1 

Dogmàtico, agg. dogmatiſch. Domandàrey &c; | v Dim... 

Dogmatizzàre, v. Domatiz-|Domandasséra, avv, morgen 
zare. l Abends. 

Dogo, m. Dogge, F Domäne, v. Dimane. 

Dölce, agg. füß; lieblich, an-|Domaniäle, agg. der landes⸗ 
genehm 3 fanft ; leutfelig; --| fürſtlichen Kammer gehörig. 

Ai sale, ungefalzen ; it. fade, Domäre, v. a. bändigen, bezwin⸗ 
langweilig il -- peso, die] gen. 1 [Ichren. 

theure Bürde: tempera --,|Doinatizzäre,v.a.dogmatifiren;| rin, 7 . 

elinde Stählung; lasciar a Domatòre, m, Bezwinger, m. |Dondolöne, m. Tändler, m. 
occa -, Jemanden mit lees|Domattina, avv. morgen früh. | Dondolòni, «vv. ſchaukelnd, 

ren Tröſtungen verlaffen. —m. Domeneddìo, unfer lieber Herr bammelnd. 

etwas Süßes; Schweinsdlut,! Gott. Donna, F. Frau, £ Weib, Frau⸗ 


9 * 
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enzimmer, n.3 Gebieterin; Kö. Doppiòne, m. Dublone, £ Déta, v. Dote. 

nigin im Schach. n -- fatta, Doramènto, m. Vergoldung, £ Dotàle, avv. zur Ausſteuer ges 
erwachſenes Srauenzimmer ;|Doräre, v. d. vergolden. örig. 

-- dipartito, eine Hure; - Doràto, agg. vergoldet; goldgelb. Dotàre, v, a. ausſteuern, aus. 
di parto, Wöchne n, Kind Doratore, m. Vergolder, m. ftatten; la natura l’ha dotato 
betterin, £; -- del corpo,|Doratùra,f. Vergoldung, £ d’ingegno, di grazia, di bel- 
Gebärmutter, £3 per via di Dorè, agg. (colore) goldgelb. lezza&c., die Natur hat ihn 
--, von mütterlicher Seite. |Dorerìa, f. Goldgeſchirr, n. mit Verſtand, mitReiz, Schön. 


Donnacchèra, £ elendes Weib. Goldarbeit, £ heit ꝛc. begabt. 
lein, n. * Doriclsmo, m. doriſche Mund»|Dotaziöne 7. Ausſteuerung, £ 
Donnàccia, V liederliches Weib. art, £ Döte, Mitgift, Auöfteuer ; 
ück, n. Dörico, agg. doriſch. Döta, 7 Gabe, £ Talent, n. 
Donnàjo, Weibernarr; Dormalfudco, m. Faulenzer, m. Dotòne, m. reiche Mitgift, £ 
Donnajudlo, m.] Sungfern | Schlafmütze, £ beſtimmte Stunde; 


A, 
knecht, m. Dormentörio Schlafſaal | gute Gelegenheit; Veforgnif, £ 
Donner. n. liebkoſen, ſchoͤn e (in Klo. Döttamentesau. Federal. 


thun. ern), m. ottäre, v. n. fürchten. 
*Donneggiäre, v. n. die Gebiete. Dorinicchiäre, ſchlum⸗ Dotto, ugg. gelehrt. 
rin, den Herrn ſpielen. Dormigliäre, b. n. mern. |Dottoräle, agg. doktormäßig. 
Donnèsco, agg. weiblich. Dormigliöne,m.Langfchläfer,m.|Dottoräre , v. a. zum Doktor 
Donnètta, ＋ Weibchen, n. Hure, Dormigliòso, agg. ſchlummernd, machen. Dottorarsi, Doktor 
eib, n ſchläfrig. werden. 


Donnicciudla, £ gemelnes Dormire, v. n, ſchlafen; - un Dottoràto, m. Doktorwürde, £ 
Donnicina, kleines Weib, n. SONNO, od. far un sonno, in Dottòre, m, Doktor; Lehrer, m.; 
Donnina, X11 einem wegſchlafen; intanto Ag. ein naſeweiſer Menſch. 
*Dönno, m. Herr, Gebleter, m. la cosa dorme, während die Dottoréllo, m. ſuperkluger Mike 

aac herrlich, groß. (poet.) Sache lege non ci voler--| ling, m. 
Dönnola, 7. Wieſel, u. sopra, die Sache nicht vergeſ⸗ Dottoressa, £ gelehrte Frau, 
Donnöne, m. dickes ſtarkes] fen, ſondern mit Eifer betreiben Superkluge, Fa 

Weib, n, wollen; fortuna, e dormi,|Dottorevole, agg. der gelehrt 
Dòno, m. Gabe, £ Geſchenk, n.31 was dir iſt zugedacht, wird dir iſt oder fcheinen will. 

in--, zum Geſchenk, umſonſt. im Schlaf gebracht; il - -,|Dottörio, m. (im Scherz) Dole 
Donzella, £ Jungfer, £ Fräu⸗ der Schlaf. = tor, m. 

lein; Kammerfräulein, n. |Dormita, F. Zeit der Häutung Dottrina, J, Kenntniß, Lehre, 
Donzèllo, m. Junker; it. Bes} (der Seldenwürmer), * . Katechismus, m. 

dienter; für birro, Gerichts. Dormitòre, m. ein ſchläfriger Dottrinàle, agg. zur Wiſſen⸗ 

diener, m. Menſch. ſchaft gehörig. Le 
Donzellöne, m. Tändler, m. Dormitério, v. Dormentorio, |Dottrinàre, v. Addottrinare, 
Döpo, prep. nach, hinter. —|Dormitura, £ Schlafzeit, £ |Dottrinatöre, m. Lehrer, m. 

avv. nachher, darnach; hinten Dormiziòne, f. Schlafen, u. Dove, avv. wo; wohin; woher; 


nach. lſeltdem. Nachtruhe, £ woraus, wovon; wenn, wo⸗ 
Dopochè, avv. nachdem, ſeit, orsà e, agg. vom Rücken. ern, wenn nur; da doch, da, 
Dèppia, F Piſtole (Münze); Dörso, v. Dosso, a Hingegen. . 

Falbel, £ sa, Dos Doveche, Dove che sia, avv. 
Doppiàre, v. a. verdoppeln, ver · Dôse, £ Doſis, F irgend wo, wohin es auch fen, 

mehren. — v. a. zunehmen,|Dossäle, m. Vordertheil eines da, da doch; als i obgleidh, 


ſich vermehren. Altars, m. #\Dovere, v. n. ſollen, müffen, für 
Doppiatùra, F. Dublirung, Ber Dössi, m. pl. Grauwerk, a. gehe, „ 115 DE 
doppelung, £ Dossiére, Bettdede, £ bühren; für esser obb igato, 
Doppi£re, Fackel V, Leuch⸗Dossièro, m. SE beds fenn, zu verdanken 
Doppi£ro, m. ter, m. Dösso, m. Rücken, m. Oberflä| haben. 
Doppiòzza, A Doppelfinn, m.] che, I il -- d’Italia, die Dovère, m. Pflicht, Schuldigkeit, 
aͤſchheit, . Apenninen; dar o volger il] ; für giusto, convenevole, 
Döppio, m. Gedoppeltes; Ge) --, den Rücken wenden; le-| was pinto, folati ifts aver 
_ Taute, n. — agg. doppelt,, varsi da --, fi) vom Halfel ilsuo--, das Se nige haben. 
zwiefach; doppelzüngig, dop⸗ ſchaffen; in , auf dem Rül⸗ Doveròso, agg. ſchuldig, gebüh⸗ 
pelfinnig, falſch; ſchwanger. ken, am Leibe, bel ſich, mit ſich! ] rend. 
più - -, ch’una cipolla, falſchl aver denari in --, Geld bei] Doyizia, £ Ueberfiuß, m. Fülle, 
wie Galgenholz. — avv.dcagg.| fim haben; cacciarsia,indos-| fr a--, a gran -, reichlich, 
ü--, al , doppelt. I so, überwerfen (ein Kleid). n Fülle, vollauf. 
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Dovizidso reich äufig. |Droghiere Spezereihänd: | Duecänto . wei 2 
*Dovùnch 0, 50 a Droghié ro, m. 525 Ma eria⸗ Duellänte g RI eee 


wo es auch ſe Duel latöre Duellant, m. 
Dovàto, agg. „(ui gehörig. Dromedärio . Dromedar, n.|Duellista n | 
m. © Trampelth {tbtec, n, Duellàre, v. a. duelliren, ſich 
. 2 Dubend, n. j tenere|Dropäce, = Pechpflaſter, Oel- ſchlagen 

a-, in der Koft haben; stare] pflafter, FD puellitio, agg. den Sodano 

Aa f in der Koſt ſeyn; ; pagare Drùda, £ Liebſtez eat: n, betreffend. 

on Das Koſtgeld begab en. |Druderla, f. Spielerei der Lies] Duello Me 5 kent 
Dozzinäle, agg. gemein. benden; udita aft, £ Duennàle, agg. smeljabrig. 


Dozzinänte, m. Koſtgänger, m. Drüdo,m. Liebſter, Freier, Kebös bac m, age von zwel Vos 


Dozzinàre,v.a. in Duende theis! niann, m. — agg. wacker; nie 
len. — v. n. in die Koſt gehen. Aub, ella avv. zwei Mal fo viel. 
Dràco, v, Dragone, Drùido, m. Druide, m. (Prieſter Dustto, m. Duett, n. 
Draga, F. Drachin; Art Schau, bei den alten Gall u). Dugencinquänta, agg. zweihun⸗ 
fel se del rasojo, pi. Leder. dert und funfzig. 
Dragunte, m. Gummi Tra ant, feilen, pi. Dugénto, agg. zweihundert. 
i 8 n. einen Fluß B > GER. ezweit. Dügo, m. u ty m. Ohreule, £ 


€ 
Dualismus, m. Dui, ag, . zwei et. des Rei. 
ogg m. Lea Drache; Dante auv, zweifelhaft, mes egen . (po 
lintenhahn Abbe Dulno, m. doppelter Paſch, m. 
pi ghintiea.t gt großer Hauer, m. Dub faro, v. Dubitäre, Dulcicanéro, 


‘ Dragonàto, agg. T. draden» B $) * aftig⸗ i v. Dol... 


ſchwänzig. Dubbie zya, la Bere rung der Hei⸗ 
nr m. Drache Dragoner,|Dùbbio Agg IR en ünge⸗ pra 7 a 8 


m. -- d’acqua, eine Art] wiß ißhelt, Fs esser in —, in Dumlla, 

Sturm auf dem Meere. Zweifel fichen; mettere, ri-Dumllia, agg zweitausend. 
Dragontéa, f Schlangenkraut, u.] vocar in ui bezweifeln, in Dame, 55 Sede, £ Strauch, m. 
Drämma, f. Quentchen, n. Zweifel ziehen. Dumöso, agg. dornig. 

Drachma, £ m. Drama, n. |Dubbiòso, agg. zweifelhaft; Danse, Düne, e Sandhügel,m. 
Drammätico, agg. dramatiſch.] gefährlich. Dùnque, avv, demnach, ſoͤnach, 
Bel m. Art dee n. Dübitäbile, agg. ungewiß. alſo. 

Drappe lla, . e tze, |*Dubitamento, m. Zweifeln, n. Duodécimo, agg. der zwölfte. 
i s v. 4. die Fahne Serie, m. nàrio, ag, zwölft. 
ponte Dun it putz agg. zweifelhaft; Duodéno, m. Zwölffingerdarm, 


Elio, m. Sahne; Mann» 9 
"160 17 7 Haufen, Zeupp; Be |Dubı tinza,$. ungemigheit, £ |Dnölo, m. Sed, n. Schmerz, m. 
Are, v. n. sroeifelnibefergen. Klagen, u.; für lutto, Trauer 
Deappellöne m. Behängſel, u. Dubitativo, zweifelhaft; ! S 

. erla, f. Scene, VDubitòso, agg. ungewiß. Duomo, m. Dom, m. Domkirche, 
T Gewand (an Gemälden), n. Duhite vo lıne Ente, avv, auf eine Depzionre » v. a. doppeln, vere 

Drappieello, m. leichter ſeidener DEE Art. dopp peln. 
m. Herzog; ehedem auch: Dup 5 doppelt. 


Dan biäre, m. Seidenfabrikant; General, Heerfi ihrer; it. Füh⸗Dup 1 20 0 oppelt. — m. 
Seidenhändler, m. doppelte Abſchrift, Y LA 
Dràppo, m. ſeidener Seug, m. Duckle, agg. herzoglich. Duplicaziòne, F. Verdoppelung, 


Gewand, Kleid, u. d’oro, ti 
Goldft off, Brokat, m. DER, ta album, n.3 Duplicità beit, £ ae 
Drastioo, age: T. draflich ſcharf. Ducatöne, m. Dulkafon „ Ma pace m. Gedoppeltes, n. 
Drlada, V. aldnymphe, * Münze). Duräbile, } dauerhaft 
6. Dietro, avv. hinten, Düce, m. Heerführer, m. Durèvole, agg. È 
{tern.|Ducéa, rogthum, 7 Durabilitä, } Dauerhaf⸗ 

*Dringolàre, v. n, wackeln, gite Duchéa, £ Herzog amt Durevolèzza, £ tigleit, £ 
Dritto, &o. v. Diritto, &o. Duchèsco, agg. herzoglich, Durabilmènte, avv. dauerhaft, 
Drizza, # T, Tau zur Richtung Duchèssa, „Herzogin, 77 haltbar; beſtändig. 

dre Segelſtange uchìno, m. junger Herzog, m.|Duräcine, agg. bart und feſt 

Drò Droghs F. Speyerel, $ Gem Due, agg. zwei. ci Tanto n. (von Früchfen), z. B. ciriegia, 

ne Spaereien pi. a- -a, zwei und jin ei; te- pesca--&o, 

9 3 (3 a ne: tra --, in Zweifel erhal. Duramènte, av. graufamz 

Droghetto, m. Drogett, m.] ten. ſchwerlich. 
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Durànte, agg. dauernd, wäh⸗Ebbrèzza, nommen, außer. — m. Aus⸗ 
rend - l'inverno, den Win: Ebbriachezza, Trunkenheit, „ Eccettochè, außer 
ter über. — m. fit sorta di|Ebbrietà, F. 
panno lustrato, Kalmang, m. Ebbriàco, 

Duräre, v. n. dauern, währen; Ebhro, 1 11 ken, beſoffen. ausſchl ießen. 
für reggere, ausdauern, mis|Ebdoma Woche wöchentlich. Eecettuativo, agg. Ausnahme 
derſtehen; ausſtehen; —— fa- Wöchner, m. (bei den machend. 
tica, es ſich ſauer werden lafs Geiſtüchenh. Ku, Bon; agg. avv. & prep. 
ſen, Mühe tollen 3 - la spe- Ebene „ b. u. ſchwach, matt, usgenommen. 
sa, die Koſten tragen. ſtumpf werden. Eccet uaziöne, F. Ausnahme, 

Duràta, f. a Enete, 71 4 ſchwach, matt, Eeceziòne, F. Ausnahme; Eins 

ingegno --, ein] wendung, % 

Durativo,ag 565. . dauerhaft, gen Meno) von n ſchwachem Ber Eccìdio, m. Serflörung, £ Ume 


Duraziò ne Dauer, . 2 urz, 
Duret to, agg. härtlich. Ebollimènto, m. \ Aufwwallungı Eccitamento,m.Aufmunterung, 
Durèzza, y. ärte; Verhärtung |Ebolliziöne, F. Hing, . Eccitäre, che aufmuntern, ere 
Strenge, 2; con --, hart,|Ebräico, agg. hebräiſch. regen, reizen. 
ſtreng. Ebralsmo, m. hebräiſche Nes Sen gg. erregend. 
Dans, agg. hart; unempfindlich] densart, £- Ecclésia, v. Chiesa, 


cile , ſchwer; ftand»|Ebraizzäre, v. u, nach Art der|Ecclesiàste, m. der Prediger 
haft ernſthaft. — m. etwas] Hebräer reden oder handeln. Salomon. 
Hartes; trovar - -, einem 5 Se m. j fg. Wu - Ecclesiàstico, agg. geiſtlich. — 
ubs ſchwer ankommen; --| cherer = Geiſtlicher, m.; Jeſus 
i bocca, hartmäulig; caval- Ebriäco, &e. v. Ebbriaco, &c.|, Sirach. 
lo -- bartmäuliges Pferd; Ebrifestöso, agg. vom Weine Ecco, avv. ſiehe; da iſt, da ſind; 
==, dunkel, unverſtändlich; A Aae freudetrunken. da kommt ꝛc.; da, dort; hier. 
it. wild, grauſam. „ übl, avörio, m. Elfen Echeggiùre, v. n. wiederhallen. 
Durätto, agg. ziemlich hart. 1 n. Echinìte,f Echinit, Igelſtein, m. 
Düttile,agg. giehbar,geſchmeldig. Ebürneo, a elfenbeinern Echino, m. Meerigel, m 
Duttilità, £ Geſchmeidigkeit des LORDO * [Echio, m. Schlangenkraut, n. 
Metalls, # Kane F. Hekatombe, 7 Echlte, £ e m. 
Dütto, m. „Kanal (im Körper), m. e agg. übermäßig ‚|Eclisshre ,„ v. a. & n. verduns 
Duumviräto, m. Duumvirat, n. unmäßig. la „Verfinfleen fig. vete 
Duùmviri, m, pl. Duumviri, pl. Eccedénza, v. Eccesso. 
Eccédere, v. n. überſchreiten, rats, | Finſterniß (an der 
darüber gehen; für peccare, 9 5 m.] Sonne, dem Mons 
ſündigen, ſich vergehen. 


Eccellénte, vortrefflich. Attica, È Canapa 
E. Eccellénza GE ortreitlchläit i to: m. dA cho, n. Wiederhall, m. 
Vorzüglichkeit; Excellenz, #3 Economàto m. Verwaltung der 
per--, vorzugs weiſe. üter, 
E der fünfte Buchſtab im ar. |Eccällere, v. n. übertreffen, fi) Economia, } Oekonomie, 
phabet. Wenn dieſer Vokal . eichnen. f mica, £ Haus haltung, 
ipa offenen Laut hat, fo lau. sitàdine, F. Hoheit, £ E Wirthichaff; it. für ris par- 


tet er wie ä, als: lésto, testa; Ben, agg. hoch, erhaben; mio, Sparſamkeit, 2 


at er aber einen geſchlo Ag. herrlich. Economicamente, avv. ökono- 
Di roird er mie dal deals Eccentricità Fe T. Entfernung eg: ? 
In Reden, Segel, ausgefpror] „ = Mittelpunkte, 2 ondinico , ger: ökonomiſch, 


céntrico, agg. T. excentriſch, Leolrthſchaftich 
E, e , er is e, und, vor 125 verschiedene Mutkeipuntte has Economo, m. Detononi, Wirth. 


i after, m. 
975 A ale e obiflangeé Eccescività,f. Uebermäßigkeit, £|E convérso , avv. (lat.) umge- 


als; z. B. perdè e l'onore, elEccessìvo, übermäßig, kehrt; wiederum. [4 
la vita, 5 verlor ſowohl die. übertrieben. si Ecùleo, m. Folter, Marterbant, 
Ehre ais das Leben; e für Ecoésso , m. Uebermaf, u.; Ecunë nico, agg. allgemein. 
egli, er, es. ue berfuß m. 4 Uebertrleben⸗ Ed, conj. und. 

Ebanìsta, m, Kunſttiſchler, m. | heit, £ ; für trascorso, Vers Edkoe, as, geräfig. 
bano, m. Ebenbaum, m.; gehen, n dacità, 5 efräßlgkeit, £ 
Ebenholz, n, Eccétera, und fo weiter. Bdd da, f Edda, £ (nor iſche 


Ebbio, m. Attich, m. (ein Kraut). Eocetto, avv. & prep. ausge Mythologie). 


unten, betrun⸗ e v. 4. ausnehmen. 


Edificio, Bau, m. Gebäu⸗ 


2 
. *Edùlio, m. Zukoſt zum Brode, 
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Egide, F. Schild (Jupiters), m. 

Egllope,m. T. Thränengeſchwür 
(im Augenwinkel bei der Naſe, ) n. 

Egìpani, m. pl. Aegipanen 
(Waldgötter), pl. 

Egìra, f. Hegira, Jahresrech⸗ 
nung der Mahomedaner, £ 

Egizlaco, agg. pen 2a gior- 


Effervescénte, «gg. aufwal« 
lend, gährend. 
Effettrvamènte, avv. wirklich, 
in der That. 
Effettività, F. Wirklichkeit, £ 
Effettivo, agg. wirklich, wahr. 
haftig; bewirkend. 
Effétto, m. Wirkung, £ Werk, 
n.3 für compimento, Voll- no--, unglücklicher Tag. 
ziehung, A; Erfolg, m. in Egli, pron. et; derſelbe; es. 
, in der That; porre ad/Egli stesso, pron, et ſelbſt. 
--, ins Werk ſetzen ; a questo ESloga, f. Hirtengedicht, n. 
--, in dieſer Abficht, zu dieſem Egolsmo, m. Selbſtſucht, £ 
Zwecke; d.--; morgana, m; Egoìsta, m. Selbſtſüchtiger, 
Empfindung; Wohlthat, | Selbſtling, m. 
Effetti, pl. Effekten, Habſe Egramente, avv. ungern. 
keiten, pi. Egregiamente, avv. DOREEN, 
Effettuäle , agg. wirklich; be⸗ ausbündig, lich. 
Egrégio, «eg. vortrefflich, herr» 
Egrésso, m. Ausgang, m. 


Eddòmada, 4 Woche, £ 
Edéma, m. Waſſergeſchwulſt, f. 
Edemätico, — voll wäſſeri⸗ 
Edematòso, agg.] ger Ges 
ſchwulſt. 
Edera, £ Epheu, m. 
Ederäceo, agg. von Epheu. 
Ederòso, agg. mit Epheu be. 
1 [che, £ 
Edicola, f. Kapelle, kleine Kir. 
Edificamènto, m. Aufführung 
eines Gebäudes, £ 
Edificäre, v. a. bauen, erbauen. 
Editicatòre, m. Erbauer; Bau- 
meiſter, m. . 
Edificatörio, agg. erbaulich. 
Edificazione, J. Erbauung, £ 


ſelig · 


Edifizio, m. e, n. wirkend. 
Edile, m. Bauherr, Aedilis (bei Effeituàre, v. a. bewirken; Des 


den alten Römern), m. werkſtelligen! ausrichten. |Egritüudine, F. Krankheit, £ 
Edile, ee e Effeziöne, F. Bewirkung; Ve. Egro, trank kränklich 
Edillzio, agg. J amte gehörig. werkſteligung, .f Egröto, agg. 4 de 


Eguàle, &c, uv. Uguale, &c. 

Eguagliànza, v. Uguaglianza, 

Eh! int. ha! (wird auch bei Fra» 

gen gebraucht): tel pensavi 
eh? haft du es geglaubt, nicht 
wahr: i 


Efficàce, agg. wirkſam, thätig. 
Efficàcia, J. Wirkſamkeit, Kraft, 
leger, m. SF. [kend. 
Editto, m. Edikt, n. Befehl, m. Efficiénte, agg. wirkend, bewir⸗ 
Ediziòne, £ Auflage, Ausgabe, 7 Efficiénza, F. Witrkſamkeit, £ 
Educhuda, . Koſtgängerin (im Effigiàre, v. a. abbilden; für, 
Kloſter), £ rappresentarsi, ſich vorſtellen. Ei & e', pron. er, es È fe. 
Educàre, v.«. erziehen. Effìgie, F. Bildniß, Ebenbild, n. |Ejaculaziòne, Ausſpritzung 
Educatòre, m. Erzieher, m. Ellinero, agg. eintägig. des Samens, ; it. Stoßge⸗ 
Educaziòne, F. Erziehung, £ EfflorescenzZà, f. Ausfahten auf bet, n. i 
Edulcoraziòne, v. Dolcifica-{ der Haut, n. 
ione, [SI es m. Ausfluß, m. Er- 
eßen, u 


Edilità, F. Bauherrnamt, u. 
Editöre, m. Herausgeber, Ver⸗ 


Eimè, v. Oimè. 
Ejnlaziöne, F. weibliches Klag⸗ 
geſchrei, n. 


Edulo, agg. eßbar. Efflùvio, m, Ausdünftung, £ |Elaboräre, v. a. ausarbeiten. 
Effäbile, agg. ausſprechlich, be. Ellöndere,v.a. def. effüsi, part.|Elaboratezza, f. Ausarbeitung, 
ſchreiblich. effùso, ausgießen, ausſchütten. [arbeitet, 


Elaboràto, part. & agg, ausge- 
Elargire, v. a. freigebig ſchenken. 
Elasticità V. Elaſticität, Schnell 

ra x . 2 
Elùstico, agg. elaflifdh. L£ 
Eläta, £ Rinde des Palmbaums, 
Elatine, J wilder Flachs, m. 
Elàto, agg. erhoben hochmüthig. 
Ela ziòne, f. Erhebung fi Hoch» 
ed m. 

oe . 
Elena, A Steindde, f 
Elciàrio, m. nen ‚m. 
Elcisma, m. Silberſchaum, m. 


Effaùtte, m. das Fa, Fa suts] Effondèrsi, ſich ergießen. 

fa, die fiebente Note. Effondimento, m. Vergießung, 
Effemeride , J. Flugſchrift, 7] Ausfluß, m. 

Tageblatt, n. | Efforerla, F. Ephorat, Ober: 
Effeminäre, } weibiſch, |, auffeheramt , n. 
Effeinminäre, v.a. | weidlid |Efforo, m. Ephorus, m. 

machen, verzärteln. Effrenàto, 2. Sfrenato, 
Effeminatäggine, J Weichlich⸗Effusiòne, F, Ausguß, m, Vers. 
Effeminatèzza, £$ keit, S gießung, Yi -- di sangue, 


i N Blutvergießen, n. 
RESINA ag. weibiſch, Etiàlte, F. Alp, m. (eine Krank⸗ 


èndi j heit). 
alla , = RALE er Ef\mero, v. Effimero, 


Efferatamènte, avv. auf eine Eſodo, m. das Kleid der Hohen ⸗ 


rimmige Art. prieſter bei den Juden. Elefänte, m. Elephant, m. 
Elleratezza, Grimm,m.Graus|Èforo, v. Kfforo. Elefantesco, agg. vom Elephans 
Efferità, r ſamkeit, £ |Egagròpila, F. Haarball, m.] ten. N 

Gemſenkugel, £ Elefantèssa, F. weiblicher Ele. 


Efferàto, agg. grimmig, wild, 
rauſam. a 
Effervescènza, f. Aufwallen, 
n. Gährung, £ 


Egente, agg. dürftig. 
Egestiöne, F. Unflath, m. Cp. 
fremente, pi. 


non: m. 
Elefanzla, # Ausſatz, m. 
Elegänte, agg. zierlich, ſchön. 
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e avv. auf eine Elica, 7 Scänedenlinie, £ Emaciàre, v. a. ausmergeln, ab» 
zierliche A lice, F. T. Ohrenkxeis, m. mergeln. — v. n. mager 
1 f. Zierlichreit, Schön ⸗ Bes v. c. heraus locken, her-] werden. 
ausholen ( en A Emaciaziöne, FAubmergelung, 
v.a. def. eléssi, part. Eliosto, m. tele enwald, m. W agg. von Flecken ges 
wife wählen, erwählen, 5 m. Helilon, e u tig, 
ausleſen. berg, pia, f; das . 
rieren me 1451. eleziöne, m. Elicönio, agg. helikoniſch. t Su m Augapfel. 


Ermäh 
Elegìa e ie, £ Klaggedicht, Elidere, v. a. def. elisi, part. v. a. ergehen laſſen, publi» 
Elegì S g. eliso, außen; s weglaſſen, cirenz - un editto, einen Be- 


— m. Elegieendichter, m. e (einen Buchſtaben fehl ergehen fan 
1 g. elementariſch. Emanaziòne, F. Ausfluß, m. 
— v. a. aus den Elementen Eligibile, agg. wählbar. Emancappare v, Mancep- 
bilden. Elimösina, v. Elemosina, Emancipäre, & pare, &c. 
Elemènto, m. Element, m. Elinga, „ Ts Cc linge, £ Emantìta, v. Amatita, Matita, 
Grundſtoff, m. Elementi, pi. iEliétobo, agg. lichtſcheu. Ematòsi, F. T. Affimilation, £ 
Anfangsgründe, pi. 3 esser|Elosch pio, m. T. Sonnenper|Embl&ma, F. Sinnbild, u. 
necessario come un -, ganz] fpectiv, nen, agg. ſinnbildlich. 
unentbehrlich fenn. - Eliogelino, m. Sonnenſtein, m. Embri isınale,agg. eingeſchaltet. 
Eleınösina, F. N n.; do-|Elisio, m. Cinfiuni, n. — agg. Ein rio gen Mani ſtein lt Keren 
mandar l „ betteln. elyſäiſch. Embriciàto, agg. mli Ziegeln 
Elemosinàrio, - Almofenge» |Elisiòne, £ T. 19. fung (eis 29 5 05 
Elemosiniére,m. f ber, m. auch] nes Buchſtabens), / briöne, F. Embryon, m. 


für Kapellan bei einem Herrn. |Elisire, m. Aue, n. rigen t im Mutterleibe, £3 fe. 
. m. Verzeichniß; Regi- Elisi rvite, m. Rebenseligir, n. für abbozzo, eine nod) nicht 
Eliotr6 af. orientaliſcher Jas] ausgebildete Erfindung, ein 


Eletta, o v. Eleziòne, is, Entwurf. 
Aa LA wählbar. Eliotröpio , m. Sonnenwende, Embroccaziöne, ] Einreiben eis 
Elétto, part. & agg. 7 5 t. (Pflanze). Embrécca, £ ner Arznei, n. 
Elettorale, agg. kuürfürſtli Ella, pron. fit. — { Alant, m. Finbroccàre, v. a. eine Arznei 
Elettoràto, m. Plan um, 125 Kraut). einreiben. 
n.; Kurwürde, SF Elléboro, m. Nießwurz, m. e F. Verbeſſerung; Geld» 
Elettore, m. Erwähler; Wahl ⸗ Eller, F Epheu, m. 
herr: Kurfürſt, m. e fa Ex ungleicher Kegel. Emenditile, agg. verbeſſerlich. 
Elettovàrio, Latwerge, £ ſchnitt Emendäre, v. a. beſſern, verbefs 
Elettuàrio, m ge, Eljissi, Vs T. Auslaſſung eines terna berichtigen. 
Elettrice, £ Kurfü rſtin. £ Wortes, £ Emendatòre, m. Berbeſſerer, m. 
ae Kraft, F. Elektricltär, elefe 8 agg. oval, länglichrund. Emendaziòne, F. Verbeſſerung, 
v e pron. ek. 
Eléttrico, agg. elektriſch. x Elms tto, Emer Ente, agg. erfolgend, 
Biere a, elektriſiren. Elmo, m. Helm, m. ereignend; des der 1878 
Eléttro, m. Bernſtein, m. Elocnziöne, F. Ausdruck, Vor aus erwachſende Schade. 
Elevaménto, m. Erhebung, Er- trag, m Ide, V Emergènte, m. J Ereigniß, n. 
höhung, lerhoͤhen. Elégio, m. Lobſpruch, m. Lobre⸗ Emergenza, F morta, m. 
Flevare, v.a. heben, erheben; Elongaziòne, f. Entfernung, £ Emérgere, v. n. im Water in die 


Elevatèzza, f. Erhabenheit, £ Eloquénte, agg. beredi, beredſam. Höhe kommen, herauskommen. 
Eleväto, agg. erhaben; stile, Eloguentemante, qui. zierlich. Emèrito, agg. in Ruheſtand ger 
ingegno = erhabener Styl, Eloquénza, J. Beredfamteit, V ſeßt. 
Verſtand E löquio, Mm. Spruch, m. Rede „ Emeròbio, m. Eintagöfliege, £ 
Elevaziöne, F. Erhebung, Er⸗ Kisa, £ } Degengefäß, n Emersiöne, Ff. T. Wiederſchein 
Dötung, + Iso, gengefaß, *. (eines Planeten), m, 
Elezionärio, m. Wähler, m. A0 part. ſorgfältig Em agg. Erbrechen verur⸗ 


Eleziöne, F. Wahl, Erwählun KA ausgearbeitet. ſachend. — m. Brechmittel, n. 
A1 für soelta, Auswahl, Z;|Elucubraziöne, ſorgfältige Emiorània, heftiger Kopf⸗ 
er --, a propria --, aus] Ausarbeitung, Einigrània, £J_ ſchmerz, m. 
reler Wahl. Elùdere, v. a. “def. elusi, part. Emigräre, vn. fein Land verlaf« 
Eliàca, £ T. Auf- und Nieder-] eluso, täuſchen; geſchickf aus fen und in ein anderes gie 

gang eines Geſtirns in den weichen. hen, auswandern. 


Sonnenſtrahlen, m. Elus brio, agg. täuſchend. Emigraziòne,f, n 


(n. Elierlso, m. Sonnengoldb ume, Emanär e, v. u. heraus fließen. 


EMP ENE ‘ent 19 


ſceeler m. 

„geh, porte. avv, sotto km ito, m. Anfall, m. a eftig» kaltes Nachdruck in lem Nes 

Eminentissimo, 118 DOGE keit, r; mif sch. . en nun: . 8 emphatiſch, nach⸗ 
deü 


9 A ste, Yo & Empitüra, f Ausſtopfung % Ves Enfagione, £ 4 en 
2 O; m, a eſchwu 7 


Emi, -0, m. Emir m. Emplästico, agg. Elter ehend. i Ng. di mente, der 
Emisférico, agg. 950 elrund. Emporético, agg a -a, 90 ochmüth. 
Emisfero Halbkugel; Loſchpapier zum "glltrieen (del Enfiàre, v. a. Geſchwulſt verur⸗ 
Emisferie, m. Hälfte der Erd- den Aerzten). [m.| ſachen, aufblaſen. — v. n. & 
kugel, £ Emporio, m, Meſſe, £ Markt, r. en auflaufen ; Ag. 
Emissàrio, m. Kundſchafter, m.; Emuläre, v. n. nacheifern; wette ſich aufb 
Schleuſe in einem See, V v. eifern. n br an was aufbläſ't. 
auch Stallone Hengſt, m. n re 9 5 och 457% ge Sm 977 
nz £ bla ung; bd» Emulo, m. 


Emolliente, part. exweichend er emulso, den Saft 115 Enns, x 2 0 


(von Arzneien). usziehen 1 Erbpacht, m. Erbe 
Emìtteri, m. n T. mit vierhãu · Emulzione, F. Kühltrank, m.; lehn pacht, 

tigen Flügeln. — di mandorle, Mandela Entitéute, m. Erbpachtherr, m. 
Emollire, a a. ö. ammol- milch, £ Enfiteuticàrio, m. Erblehndes 

lire, erweichen (von Arzneien). Emùngere, v. Sınungere. ſitzer, m. 
Emolumento, m. Vortheil, m. Encàustioo, agg. pittura --a, Enfitéutico, agg. exbpachtlich. 

Einkommen, n. Wachsmalerei, F. Enigına, Räthſel 
Emorragìa, £ ee al Encefalotomìa, gf. Anatomie Enlınma, m. viel, u. 

ſturz, m. [dalifch.| des Gehirns, Enigmàtico, agg. räthfelhaft, a 
Emorroidäle, agg. bamorrbol: Encénia, f Küchweihe, F dunkel. Chaft reden. 

- Emorrdide, F. pl. Hämorrhoi⸗ Enchimösi, F Unterlaufen mit|Enimmatizzäre, v. v. räthfels 

den, pi: güldene Ader, £ Blut, Ennägono, m. Neuneck, n. 

Emost 


tico,agg, T DERE, Fnchiridio, m. Handbuch, n. Ennico, v. Pugano, Gentile. 

Emotossla, 7 di Blutſpeien, n. |Enclclico, bes was im Kreiſe ir agg. übermäßig groß; 

1 „ Gemüthsbewe⸗ e an 0, abſcheulich, gräß⸗ 

Encicl ope la, £ Encnelopädie, lich un delitto--, offesa --, 

Eiopeugine; F Schuppen au tà Inbegriff aller Wiſſenſchaf⸗ ein gräßliches Verbrechen, eine 
der Haut, pl. [Weiſe. ten, m. überaus große Beleidigung. 

Empiamente , avv. ottlofer rpg agg. encyelo⸗ de F. Uebermäßigkeit; 


Einpiasträre, v. n. Pflaſter auf- pädi Abſcheulichkeit 

legen, depflaſtern. Encore, v. a. loben. Entasi, £ die Dick, Stärke der 
Empiästro, m. Pflaſter, u. Encomiàstico, agg. lobredne⸗ Säule. 
Empiéma, m. Blutgeſchwür, riſch. Ente, m. 1 u.; was ein 


(an der Bruſt), n. Encomiatòre, m. Lobredner, m. Daſeyn 
Èmpiere, v.a. def, empli, part. Encömio, m. Lob, n. Lobrede, £ Enteléchia, 5 Kraft eines Din⸗ 
empitto, anfüllen, "E toner: Ènde, v. Quin ge 
für adempiere, erfüllen; fät: Endecagdno, agg. elfeckig. — Ènteo, agg. beſeſſen. 
tigen; belegen: Parco, den m. Elfeck, u Entimena, , T. Beweis, 
Pfeil auflegen. endende agg. elfſylbig. Schluß, m. 
Empietà, f. Goitloſigkeit, # End emio, agg. endemiſch, cine Entità, £ T. Seyn, n. We 
B m. Anf füllung, heimiſch (von Krankheiten). ſenheit, £ 
Empièzza, £ Ausfüllung: *Endica, £ Ankauf; Einkauf, m. Entitativo, agg. T. weſentlich. 
file adempimento, Erfüllung, Endice, Y Wahrzeichen, n. 3 it. Enténata, fi pl. Entoinati, m, 
[graufam.| Ei von Marmor (in einem pl. Snfelten, pl. 


Einpio, agg. gottlos, ruchlos; Hühnernefte), n Entemo, m. Inſekt, n. 
Empire, def. empli, part. ein- E Endivielein Kraut) *Enträgno, m. Eingeweide, n. 
‘pito, v. Empiere. Enco, agg. ehern, von Erz. Enträmbi, beide 


Empìreo, m. Feuerhimmel, mm. Enersla, FRaddrudm, Set, Entràmbo, agg. 
Empiréuma,  brandiger Ge⸗ Enérgico, agg. nachdrücklich. Entramènto, m. Eingehen, n. 
rud) oder Geſchmack, m. Energümeno, m. Beſeſſener, m. Eingang, m, 
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Atica, f. Leberkraut, n. Epitalàmio, n = arttaedioht, 


ch 
io? was habe ich dabei zu Epicuréo, m. Epikureer, Wok] Epizootla, £ Viehſeuche, 2 
Carat a La F Epoche, VA Zeit. 


Entràta, F. Eingang, Einzug, m.: 
Ì 7 N für rendita, Epidìdimo, m. der erhabene Ep 


[m. 
Schluſſe, m. Epulöne, m. Freſſer, S a 


Entratüra, F. Einfrittsgeld,n.;|Epigränma, m. Gpigramm,|Equànimo, agg. gleichmüthig, 
Sinngedicht, n gelafien 
0 


matiſch. m. Linie, F - . 
Epilessia, F. fallende Sucht, A|Equaziöne, £ 7°. Gleichma⸗ 
Epilètico, agg. mit der falens| chung, £ 

den Sucht behaftet. Equestre, ugg. ritterlich. 
Epilöbio, m. Weiderich, m. Equiàngolo,agg. gleichwinkelig. 


holen. wei gleichen Seiten, m. 
e A [zione. |Epilogatùra, kurze Wle⸗ Edaidistänte, agg. gleichweit 
Enumeramento, v. Enunera-Epilogazione, „I derholung / abſtehend. 
Enumeràre, v. a. überzählen, Ebllogo, m. Schluß, m. Equidisthnza, I gleicher Abs 


Eplmone, F T. Wiederholung, £| ſtand, m. . 

Epinìcio, m. Siegeslied, n. Equilàtero, agg. gleichſeitig. 

Eplploo, m. T. Netz im Lelbe, n. Equilibräre, v. a. Ins Gleichges 

Enunciäre, v. a. vorbringen; Episcopäle, agg. biſchöflich. wicht bringen, im Gleichge⸗ 
ausdrücken. Episcopäto, m. Bisthum, n. wichte halten. 

Enunciativa, f. Vermögen fi) Episödio, m. Nebenhandlung,|Equilibräto, agg. im Gleich. 
auszudrücken, n. ö Nebenſache, 7 gewichte. 

Enunciativo, agg. vorbringend; Epistilio, m. T. Unterbalfen, m. Din Gleichge⸗ 
ausdrucks voll. Epistola, £ Brief, m. Epiſtel, Y Equillbrio m. wicht, . 
Enunciaziöne, J. Ausdruck, Epistoläre, agg. zum Briefſchrei. Equinoziäle, agg. zur Tag» und 

Vortrag, w. ben gehörig. Nachtgleiche gehörig. — m. 
Fos. % morgentindifd) (poet.).|Epistolario, m. Briefbuch, n. Aequator, m. 
Èpa, J Bau 10 m. m.|Epistrofe, VA 7. Zugebung, Cine] Equinòzio, m. Tag- und Nacht⸗ 
Epaccia, I dicker Bauch, Wanft,! räumung, F. gleiche, F. 


herrechnen. . 
Enumeraziöne, , Weberzdbh» 
lung, Abzählung, 7 
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Eritaco, m. Rothkehlchen, n. 
Erinafrodito, m. Zwitter, m. 
Ermelllno, m. Hermelin, n, 
Ermötico, agg. hermetiſch, des 


Equipäggio, m. Equipage, f.|Erbàto, agg. von Kräutern 
eifegeräth 3 Schiffs vol n. kräuterha (Pa i 

Equiparàre, v. a. periti en. |Erbatrastùllo, m. v. Erba. 

Equipollénte,age gieidygeltend. |Erboläjo, m. Kräuterſammler, 


Equipoll&nza,f. gleicher Werth, Kräuterkenner, m. miſch. 
m. ldwicht, n.|Erboläto, m. Kräutertorte, F. Fro, aeg: öde, einſam. 
Equiponderänza, F. Gegenge⸗ Erboràre, v. n. Kräuter fans Ernia, V Brud), Darmbruch, m. 


Equiponderäre, v. n. gleich meln, botaniſiren. 

viel wiegen. Erbòso, agg. grafig. 
Equiséto, m. Kannenkraut, ».|Erbücce, I. p si wohlſchmek⸗ 
Equìsono, agg. gleichtönend.  |Erbucci, n. pl.] kende oder 
Equitä, Î illigkeit, Gerech⸗ wohlriechende Kräuter, pl. ‚m. 

tigkeit, F. Ercùleo, agg. herkuliſch, ſtark. Eroèssa, “52, Erolna, f. Hel 
Equitaziöne , J, Reltkunſt, F.; *Eréda, F. Erbin, . din, £ . 

it, das Reiten. lei). (Erede, m. Erbe, m. Erogàre. v. a. übl. dispensare, 
Equivalente, agg. am Werthe|Eredità, f. erbſchaft fi. austheilen, ausfpenden. 
Equivalenza, f. gleicher Werth, Ereditäggio, m. ‘/*\Erogaziòne, £ Ausſpendung, 


Ermària, Y Btuchkraut, n. 
Erniàrio, m. Brücharzt, Mm, 
Erniöso,agg.der einen Bruch hat. 
Erodente,agg. beitzend, freſſend. 
Eröe, m. Held, m 


m. Aequivalent, s. . |Eredàre, } erben Eroicamente, avv.heldenmäßig. 
Equivalère, v. n. def. equivalsı,|Ereditäre. v. u. . |Eröico, agg. heroiſch, heldene 
part. equivaluto , von glei»|Ereditärio, agg. erblich; prin-] mäßig. 
chem Werthe fenn. cipe -- , der Erbprinz; re-|Eroicòmico, agg. poema --, 
Equi vochre, v. a. zweideutig! gno --, ein Erbreich ! odio ſcherzhaftes Heldengedicht, n. 
reden, ſich verſprechen. --, ein angeerbter Haß; für Erolde, £ Heldengedicht, n. 
Be „ F. Zweideu⸗ erede, Erbe. RR Eroìna, £ Heldin, £ 
tigkeit, J. Eréggere, v. a. def, eréssi, \ 
| Equivoco, m. Sweideutigleit,| part. erétto, errichten. ErO12m0, m. O IDE m, 
Erömpere, v. a. def, eruppi, 
F., Doppelſinn, m. Eremìta, m. Einſiedler, m. art, erölto, hervor brechen 
Equivoco, 5 Eremitàggio, m. a F. Li I sen 7 ’ 
vocàle, remitico, agg. einſiedleriſch. pene: 3 
Eduivochés00; zweideutig. Ereinitörio, 8 Gi delei Erosiöne, F Zernagen, Zer⸗ 
Equivocòso, agg. Eremitöro, ee È si > erfreſſend 
Equo, agg. dil 9, gerecht. Eremo, m ‚I. 5 484. 8 . 


Erötico , agg. zur Liebe gehö« 


òreo, agg. vom Meere, Eresia, £ Ketzerel, F rig, verliebt. 


teer Eresiàrca, Stifter einer Key 
| Era, Pf. Seitrecinung, fr li zerei i m. ui are F Flechte, & (Krank⸗ 
radicare, v. a. auswurzeln, Ereticàle, agg. ketzeriſch. f Son 
ausrotten. (m. Ereticam nie, avv, ketzeriſcher Erpetico, agg. flechtenartig. 


Erpicàre, v. . egen. 
Erpicatò jo, m. Streichnetz, n. 
Erpice, m. Ege, 


Erärio , m. öffentlicher Schatz Weiſe. 

rba, F. Kraut; Gras, n. Eretichre, v. n. ketzeriſch ges 

Raſen, m.] - columbina, ſinnt ſeyn. [ketzeriſch. # Ben 

Eiſenkraut, n.3 - - lat-{Erético, m. Ketzer, m. — age. Errabòndo, agg. flüchtig, unſtät. 

te, 9 bare „ KI. -|Eréito, part. aufrecht, aufge-|Erränte, agg. irrig, irre; herum 

trastulla, leeres Geſchwätz, u. richtet; errichtet. irrend. — m. Vagabond, m. 

la mal -- , Unkraut, n. ; es- Erettòre, m. der Muskel, der die Erräre v. u. herümirren: ir⸗ 

ser ancora in —, noch nicht männliche Ruthe aufrichtet. ren, ſich irren; -- il cammi- 
reif fennz soffocare in --,|Ereziòne, Y Aufrichtung; für no, den Weg verfehlen; 
leich anfangs erftidenz dar fondazione, Errichtung, £ | una colpa, einen Fehler be ; 

5 cassia, abdanken. Ergàstolo, J Kerker, n gehen, 9 vergeben. 
Erbäccia, f. Unkraut, n. ersàstulo, m N Errata, f. A m.; Ver⸗ 
Erbäceo, agg. kräuttrartig. |Ergere, v. Ereggere. zeihniß der Druckfehler n. 
Erbàggio,m. Küchenkräuter, pl.; Ergo, con). Cat.) für dunque, 

Gras, n. alfo; venire all’ --, zu eis 
Erbagiulia, 8 Leberbalſam, m.] nem Schluß kommen. 
Erbàjo, m. Grasgarten, Gras. Erica, £ Heidekraut, n. 

lab, m.; Kräuterbuch, n. |Erinne, höniſche Furien, 
Erbajnölo, m. Kräutermann, m. Erinni, pl.] pi. 
Erbäle,agg. kräuterartig, graſig. Erlsamo, m. Hederich, wilder 
Erbàta, J. Saatfeld, n. Senf, m. 
Erbätico, m. Abgabe von der Erisipelatòso, agg. zum Roth. 
’ Viehweide, F. laufe gehöriz 


Erratamènte,avv. aus Irrthum. 
Erràtico, agg. wechſelnd (vom 
Sieber) ; v. auch Errante. 


Crràto, part. verirrt, irrig. 
rro, m. eiſerner Haken, m. 
Erroneamènte, av. irriger 
SRO irri ichti 
Erròneo, agg. irrig, unrichtig. 
Erràre, A rrthum, m. Vero 
ſehen, n. Fehler, m. -- 
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di grammatica, Schnitzer, Esaminatdre, m. Unterſucher, f Ausruf, m. ; segno d’--, 
.. rüfer, m. ag Austrufungszeichen. 
ſteile Anhöhe, Y Abe Esängue, agg. blutlos, verblu- Esclüdere, v. a. def. esclusi, 


hang, m. ; stare all' - auf] tet; halbtodt, erblaßt. part. escluso, aùsſchließen; 
feiner Hut fenn. Esanumàre, v. a. niederſchla “ ausſtoßen; für eccettuare, 

Ertèzza, F. Steilheit, £ gen, muthlos machen. ausnehmen. 

‘ Erto, 287 jäh, ſteil. Esanimàto, part. niederge⸗ Esclnsiòne, E 
Erubescenza, £ Exröthung, F. ſchlagen. Esclusìva, f. A Aubſchluß, m. 
Erùca, F. welßer Senf, n.; Esznime, agg. halbtodt, nie|Esclusivo, agg. ausſchließend; 

Raupe, S dergeſchlagen. articola --a, ein Ausſchlie⸗ 

Erudìre, v. a. unterrichten. Esasperàre, v. a. erbittern, Pur swörtchen. 

Eruditainènte, avv, auf eine ge- aufbringen. Esclùso, part. ausgeſchloſſen, 
lehrte Weiſe. Esasperaziöne,f.&bitterung, A| ausgenommen. 

Erudito, agg. an Esattamente,avv. genau,piinfte|Escogitàre, v. a. ausdenken, 
rudiziöne, f Gelehrſamkeit, ] lich. Lpänklichkeit, £ erdenken. (care. 
rvo, m. Erbe, 4 (Pflanze.) Esattèzza, . Genauigkeit, Escomunicàre, v. Scomuni- 

Eruttäre, v. a. rülpſen. Esätto , agg. genau, richtig ;|Escoriaziöne, F. Abziehung der 


Eruttaziöne , 4 Rülpſen, u. ] für puntuale, ordentlich; t. Haut, L 
Rune ‚m. part. von esigere, eintreiben|Escreäto, m. Ausſpeien, n. 
Eruziöne, Ausbruch, Aus-] (Steuern). i Auswurf i 
wurf, m. sattöre, m. Steuereinnehmer, Escrementäle, was als 
Esacerbamènto, m. J Crbitte | Zolleinnehmer, m. Escrementìzio,agg. $ Unfath 
Esacerbaziòne, F. I rung, f. |Esaudimento, me} Erhörung, abgeht. 
Esacerbàre, v. a. erbittern,|Esaudiziöne, J. F Esdremènto, m. Exkrement, n. 
aufbringen. ; Esaudìre, -isco, v. a. erhören.| Unflath, m. n 
Esageràre, v. a, übertreiben, Esauditöre, m. Erhörer, m. |Escrementòso, agg. unfläthig, 
vergrößern. Esaurìbile, agg. erſchöpflich. kothig. 
Esagerativo, agg. was der Sa-. Esaurlre, b. a, erſchöpfen; ene nn F. Auswuchs, m. 


che einen überkrlebenen Anſtrich! digen. ewächs, n.3 - - d’acqua, 

geben kann. Esàusto, agg. erſchöpft, leer. Anſchwellen des Waſſers — -— 
Esageraziòne,f Uebertreibung,|Esaziòne, # Eintreidung der carnosa, wildes Fleiſch. 

Eu. nl Gefälle, £: --ingiusta, Ers|Escretöre, ausführend, 
Esäàgio, m. Sechstel einer Unze, preſſung, Plackerei, 2 Escretöriö, agg. j abführend: 
Esagitàre‘, v. 4. beunruhigen, Esca, F Speife, Lockſpeiſe, F.] zur Abführüng, Abſonderung 


quälen. A Zunder, m.; fig. für attrat- gehörig. è. 
Esagitaziòne,f. Beängftigung,| tiva, Reiz, m. Anlodung, Nn Esereziòône, f. Abführung (aus 
f Sechseck, n. Anreiz, Antrieb, m.; lasciar-| dem Leibe), J. 
Esàgono, agg. ſechseckig. — m. si prendere all’ - -, an- eESchbia, v. Sentinella, 
Esalàbile, agg. was verdünften,| beißen; metter 1 - - in-eEsculäpio,m. fig. für medico, 
Arzt 


3 en SOR, ff ne al fuoco, Oel ins Tien. ‚m. 

salare, v. a. QUODU en, aus⸗ eßen. en. 2 1 2 

dünften ; für respirare, wie Estandescénte, agg. aufbrau⸗ ne > fi Rea, 2% 
der zu Athem kommen; — lo|Escandesc&nza, A Aufbrauſen, Escusàre E58. v. Scusare, & c. 
8 den Geiſt aufgeben. n. Jähzorn, m.; dare in --e, Eseoràbile, verfiun t, 

Esa azione,f. Ausdün ung, V auffahren 7 in den heftigſten Esecràndo, agg. abſcheul ch. 
Duft, m. Zorn gerathen. Esecräre, v. a. verwünſchen, 


Esaltamènto, m. } Erhöhung. Èscara, £ Schorf, Grind, m. verfiuchen. E 
Esaltaziòne, f. * Escarötıco, agg. Schorf verur- Esecrat rio, agg. giuramento 
Esaltàre, v. a. erhöhen; erbe] ſachend. — m. Brennmittel, n. , Schwur, der mit Verwün⸗ 

ben, rühmen. Escàto, m. fg. Lockſpeiſe, F. ſchüngen und Flüchen beglei⸗ 
Esaltatöre, m. Lobſprecher, m. v. Esca. et iſt. 85 
Esäme, m. Examen, n.3 für Eschio, m. Hageiche, Buche, ＋ Esecraziòne, f Vexwünſchung, 

sciame, Bienenſchwarm, m. Esciàme, v. Sciame. Verabſcheuuͤng, F. 
Esàmetro, m. Herameter, m. Esclre, &. v. Uscire, &c. Esecutäre, v. a. exequiren; 
Esàmina, f. } ppi n. Prü-. Esclamàre, v. a. ausrufen, hinrichten. 


Esämine,m.$ fung, Unterfus | fchreien. Esecutivo, agg. vollziehend. 
chung, £ Esclamatlvo, agg. augtufend 3|Esecutòre , m. Vollzieher, Exe. 

Esaminàre, v, a, unterſuchen, interjezione - -a, Mugtus! quirer, m.; - testamenta- 
prüfen; gerichtlich vernehmenz fung, J. rio, der Voöllzieher des Teſta⸗ 


überlegen. Esclamaziöne , J. Ausrufung, ments. 


3 a u nennen ee, r n DEE en dic al ei 
n = 
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Esecuziöne, f. Bonn ‚| für occupazione, movimen-|Esiziàle, agg. verderblich. 
Ausführung; Hinrichtung, J.] to, Beſchäftigung, Bewegungs Eslzio, m. Verderb, Untergang, m. 
Esegético, agg. erklärend, er. Verrichtung, F. -- di caval-|Esffago, m. Schlund, m. 
zählend. g li, Reitſchule, /.; usare - - Esönfalo, m. T. Nabelbruch, m. 
Esegulbile, agg. vollziehbar ſich Bewegung machen. {Esoràbile, agg. leicht erbittlich, 
Esegulre, -isco, v. a. vollziehen; Eseridàre, v. a, enterben. ild. 
vollſtrecken, ausführen, be⸗ Esergo, m. T. Raum für die Esoräre, v. a. anflehen. 
werkſtelligen. . Jahrszahl auf a Esorbitänte, agg. übermäßig. 
Tacmm pigra e Esìbire, -1800, v. a. darbleten, Esorbitänza, 75 Uebermäßig⸗ 
Esèmpio, m. Beifpiel, Exempel, erbieten; für mostrare, vor- keit, f. 
n. 1 dar —, mit dem Beifpiel| zeigen; einreichen. Esorbitäre, v. n. aus dem Gleiſe 
vorgehen; prender --, ſich Esibita, f. Gebühr für die Ein fahren s Ag. das Maaß über 
woran ſpiegeln. reichung, J. chreiten. 
‘Esemplàre, v. a. abbilden. Esibitòre, m. Ueberreicher, Vor. Esorcismo, m. Veſchwörungs⸗ 
Esempläre, m. Mufter, Vorbild] zeiger, m. formel, Teufelsbannung, 7. 
Exemplar, n. Abdruck, m. — Esibizione, , Anerbietung, Vor- Esorclsta, F. Teufelöbanner, m. 
agg. Rent ch muſterhaft. zeigung; Ueberreichung, f.1--|Esorcizzàre , v. a. Geiſter bes 
Esemplarità , F. exemplariſches in contanti, Gebot in baa⸗ ſchwören. 
Leben, a. rer Zahlung. Esorcizzaziöne , F. Beſchwo. 
Esemplarmènte, avv. beiſpiels. Esigènte, agg. begehrlich; viel zung F. 
ch verlangend.. Esördio, m. Eingang einer 
Esemplativo,agg.ausBeifpielen Wed F. Erforderniß, n. Rede, m. 
N othdurft, f. Esornaziöne, F. Auszierung, F. 


gleichen. für abbisognare, nöthlg|Esortatörio, aeg: ermahnend ; 
e 


rmahnungss» 
durch Veifpiele, £ Esìglio, &c. v. Lube: &c. brief pone 


nabme, f. Elend ſchicken ꝛc. Espantivo, GEE. ausdehnbar. 


Esequlre, v. Eseguire. Eslpo, m. Schmutz (an der Wolle art. espulso, heraustreiben 
*Esercere, Vo Esercitare. sist nza, f. Exiſtenz, f. Das È ertrel di , h U 


5 8 enn, n. Espéride, Y Veilchen, n. Nacht 
re in opera, etwas in's Werk 5 v. n. exiſtiren, wirt Role, SE chen, n chio 
fegen, betreiben; beardeiten!] lich da ‘fenn : vorhanden ſenn Es erientemente, avv. aus Ere 


für abilitare, abrichten, ge.] non esiste legge, che Io vie- fahrung. 


ſchickt machen it. quälen, pla»! ti, es iſt kein Geſes vorhanden, Esperiénza v. Spe- 
ſich 8 esercitàrsi, ſich üben ; welches dies verbietet. 5 i Esperimentire; &o. Fine 
ch Bewegung machen. .  |Esitaböndo, agg. zweifelhaft, za, &o. 
Esercitamènto, v. Esercizio. | uuſchlüſſig. Espero, m. Abendſtern, m. 
Esercitativo , agg. was üben Esitäre, v. a. verkaufen, ab- Espertamènte, avv, erfahrner⸗ 


Esercitatöre, m. Einüber, Leh-] bioso, im Antworten ſtocken, Esperto, agg. erfahren, geübt; 
rer, Exercitlenmeiſter, m. ſich bedenken. ür provato, verſucht. 

Esército, m. Kriegsheer, n.|Esitaziòne, de Bedentlichleit,Espetibile , agg. begehrbar. 
Armee, F. Unſchlüfſigkeit, J. Espettäre,&o.v. Aspettare, xc. 

Eserclzio m. Uebung, |Èsito,m. Ausgang, Erfolg: für Espettorärsi, v. r. fein Herz 


Esercitaziòne, f. Ausübung; ! spaccio, Abſatz der Waaren, m.] äusſchuͤtten. 


ESP 


de sg dei Uusroers|Espésto, part. & agg. ausge · 
€ —_ 


n des Schleimes 3 für sfogo, 
Crgiefung, £ A 
Es pianatòre, m. Erklärer, m. 
Espiàre, v. a. büßen 3 verfühe 
nen; v. auch Spiare. _ 
Espiatério, agg. sacrificio --, 
ühnopfer, u. 
Espiaziöne, £ Büßung Vers 
ſoͤhnung, £ 
*Espilàre,v.a. liftig wegmauſen. 
Espilatore, n. Spisbube, m. 
*Espilazione, £ Dieberei, £ 
Espiràre, v. u. ausathmen ; v. 
Spirare. 
Espiraziòne, Ausathmen, n. 
| *Espiscàre, v.a. aus fiſchen; fig. 
heraus locken. di 
Espieüvo, agg. zur Ausfüllung 
dienend . 
Esplicàbile, agg. erklärbar. 
Esplicäre, v. a. erklären. 
Esplicativo, agg. erklärend. 
Esplicatöre, m. Ausleger, m. 
Esplicaziöne, # Erklärung, £ 


Esplicitamente, avv. ausdrüd: 
lich. (deutlich. 
Esplleito, agg. ausdtücklich, 


Esplödere, v. x. zerplatzen, in 
die Luft ſpringen. 


Es ploràre, v. a. aus forſchen, aus; 
{paben. = 

Esploralòre, m. Ausſpäher, 
Kundſchafter, m. 


Esploraziòne, F Ausfpähung,f 
Esplosiöne, J der Knall oder 
das Platzen, welches das ente 
zündete eingeſchloſſene Pulver 
hervorbringt. 
Espoliziöne, T T. Auslegung, V 
Esponénte, agg. erklärend, ans 
zeigend. . 
Espörre, v. a. def. espösi, 
part. espòsto, erklären, aus- 
legen; für rappresentare, an 
den Tag legen, vorſtellen ; aus» 
ſetzen; bloß ſtellen 1-- la vita, 
fein eben wagen; -— alle 
fiere, den wilden Thieren preis 
eben; esporsi, fi) in Ges 
ahr ſetzen. 
Esportäre, v. a. 
führen. . 
Esportaziöne, f. Ausführung 
der Waaren, 
Espositivo, agg. erllärend. 
Espositöre, m. Ausleger, m. 


Esposiziöne, f. Erklärung 
Auslegun 7 distro Aus: 
ſtellung, £ 


tfache, 7 
außer Land Essenzialità, das Weſentliche. 


ESS EST 


in Jemandes Dienſten ſtehen; 

= — in uno, an Jemandes 
d’una sentenza, der Inhalt Stelle ſeyn; oltre, bejahrt, 
eines Urtheils. betagt ſenn. 

*Espostuläre, v. n. noch viel Essiccazione, 7 Austrock ⸗ 
heraus haben wollen. 

Fepressamente, avv. ausdrüde 


legt; ausgefeht. — m. V’- 


nung, £ A 
Essilaràto, agg. höchſt erfreut. 
2 ich ine, f. Ausdruck a pron. er; er fetbft. 

spressiöne, F. Ausdruck, m. 1 Està; 

con --, mit Kraft! Auspreſ⸗ |Estäte, F. } Sommer, 8 

fen (eines Saftes), n. stasi, J Entzückung, Begel« 
Espressìva, J. Art ſich auszue] flerung, £ i 

drücken, # Estàtico, agg. entzückt, entzük. 
Espressivo, agg. ausdrucksvoll. kend 
Espresso , part. & auv. aus- 

drücklich, beſtimmt. — m. bes 

ſonderer Bote, m. 3 
Espriménte, agg. ausdrüdend. |Estendere, v. Stendere. 
Esprìmere, v. a. def. espréssi, Estendlbile, ausdehnbar 

part. esprésso, ausdrücken; Estenslvo, agg. ° 

ausſprechen. x Estensiòne, rà Ausdehnung, F. 
Esprobàre, v. a. vorrüden,| Umfang, m. 

vorwerfen. . |Estensòre, agg. T. ausdehnend. 
Esprobaziöne, £ Vorwurf, m. — m. Verfaſſer, m. 
Espugnàbile, agg. bezwingbar, Estensörio, agg. was zum Aus- 

uͤberwindlich. ſtrecken geſchickt, dienlich iſt. 
Espugnàre, v. a. erobern, ein⸗Estenuäre, v. a. verdünnen, ab» 

nehmen, bezwingen. zehren, entkräften. 
Espugnatòre, m. Eroberer, m. Estenuaziòne, f Verdünnung; 
Espugnaziöne, F. Eroberung, Abzehrung, £ 5 

Einnehmung eines Platzes, | Esteriòre, agg. außen, dußerlich. 


aus dem 


Estemporàle, Î 3, 1 
Stegrei⸗ 


Estemporäàneo, agg. 
fe, plötzlich. 


Espulsiöne, £ Austreibung, * auswendig. — m. Aeußere, 
Espulsìvo, agg. heraustreibend. n.; un uomo d'un bell’ , 
Espuntàrio, agg. was auslö.] ein ſchöner Menſch. 


chen kann. N Estenorità, £ Außenfeite, £ 
Espurgäre, &c. v. Spurgaxe, &c. Esteriormènte, auv. äußerlich, 
Espurgatörio, agg. ausſöhnend, von außen. 

verſoͤhnend. I Esterminäre , v. a. ausrotten, 
Esquisito, & c. v. Squisito, &o.| vertilgen. 
Esquisitöre, m. Ausfpäher, m. Esterminatòre, m. Vertilger, m.; 
ee „F. Erforſchung, l’angelo--, der Würgengel. 
„Nachforſchung, £ Esterminaziòne, 2 Ausrot⸗ 
Essa, pron. fies fie ſelbſt. Esterinìnio, m. tung, 
Essedärio,agg. gladiatore--,| Vertigung, K 

der auf dem Gtreitwagen|Esternamente, avv, äußerlich. 

kämpfet. Esternäre, v. a. äußern, von 
Ess&mpio. v. Esempio. fid) geben. . 
i Weſen, n. Eſſenz, A|EstErno , agg. auswendig, äu⸗ 
Essenziàle, agg weſentlich ! ßerlich 1 #6. geftrig. — 

durchaus nothwendig. — m. Esterslvo, v. Abstersivo. | 

Hauptfach Estèso, part. & agg. ausge- 
dehnt; weitläufig. 


ſteuer, £ i 
Estinguere, v, a. def, estinsi, 
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Eteröclito, agg. von der gemei⸗ 
nen Regel abweichend; fe. 
ſeltſam. . | 

rn: J. Irrgläubigkeit, 


Part. estinto, auslöſchen; til. 
gen 3 fig. umbringen 
Eslingulbile, agg. auslöſchlich. 
Estinguimènto, m. Auslöſchung; 

Tilgung, 
Estinilvo, agg. tiigend. 
Estinto, part. & gg · ausge⸗ 
loͤſcht; todt, verloſchen. 
Estinziöne „ Verlöſchung.; 
Tilgung, £ 
Estirpamento, m.] Ausrot⸗ ſtoßen. 
Estirpaziòne, f. tung, 7 |Estrasiòne,f Herausſtoßung y 
Estirpäre, v. a. ausrotten, ver⸗ Estuärio, m. Ebbe und Fluth, £ 
tilgen. Estuànte, agg. wallend, brau⸗ 
Estirpatöre, m. Vertilger, m. ſend. | 
*Estiväle, 5 e F Brauſen (des 
Estivo, agg. lori estiva, die eers), n. . 

x Sonmethike, Estuberànza, f. Gefhwulft, £ 
Esto, für questo, dieſer, dieſes, Esturbäre, v. a, hinaus jagen. 
(meiſtens in der Poefie). Esuberänte, agg. überflüſſig. 

häufig; ſehr fruchtbar. 


Estögliere def. estölsi 5 ; 
Estöllere, v. 4. part. estélto, u großer Ueber 
L 


erheben, loben. fl ne i 
ochmuth, m. i aus È 
Betöreere, u. a. def estérsi, ae Psiliare, Schwä⸗ 
part. un, erpreſſen, ab⸗ Esulceraziöne, f. | 
zwingen. 
Estorsiöne, F Erpreffung, £ 
Estradotäle, agg. außer der 


Irrlehre, f. 
Eterodösso, agg. beterodor, irr. 
gläubig, irrlehrig. 
Eterogeneitä, f. Ungleichartigs 
keit, f. 


Eterogéneo, agg. heterogen,uns 
gleichartig. 

Etesie, F. pl. Winde, die zu eis 
ner beſtimmten Jahreszeit 

wehen, pi 

Etica, f. Sittenlehre. — agg. 
febbre --, Schwindſucht, J. 

Eticam£nte,avv, nach der Moral. 

Eticheita, f. Etiqueite, F. Ceres 

„ Moniell, n. 

Etico, agg. moraliſch. — m. der 
die Moral ſtudiert; Schwind⸗ 
ſüchtiger, m. 

Etimologia, f. T. MWortfors 
ſchung, F. u 

Etimològico, agg. etymologiſch. 

Etimologista, in. Wortfor. 

er, m. 


ſprung der Wörter erforſchen. 
tisla, f. Schwindſucht, f. a 


Mitgift Esule,agg. desLandes II tnico, fe Heide, m. 
Estragiudiciàle, agg. aufierge» ET ehüpfen, Enders la V. Volksbeſchre (lich ’ 

ines 5 Eeultatorio, agg. Freude aus- Einogräfico, agg. volts eſchicht. 
Estràneo , ee drückend. Etologìa, f. Abhandlung über 
zen, 185.) mn. dentlich. Esultaziöne, . Frohlocken, Sitten und Gebräuche, F. 


Etra, F. v. Etere. 

Etsi, con). obſchon, 7 
ttagono, m, Siebeneck, n. 
tte, m. das Geringſte, ſehr we. 
nigi non vi manca un --, 

es fehlt daran kein Pünktchen. 

e F. heilige Abend⸗ 


Estraordinärio, agg. außerors 
Estràrre, v. a. def. estrassi, 
Favia ee na Esumaziöne, £ Ausgrabung 
machen; - sughi dall’ erbe; È aner ee * übermäßi 
Kräuter auspreſſen. ksuperänte, agg. aßig. 
Estrattlvo, agg. was eine her. Eta, /; Alter; Zeitalter, n. Zeit, 
ausziehende Kraft hat. Idi mezza d in 11 be⸗ Man ii 
Estràtto, mm. Extract, Auszug, u. flen Jahren: di grand’ --, ao: agg. la heiligen 
Estravagänte, &c. v. Strava- ) 9 
gante, &c. | 
Estravasäto, agg. ausgetreten 
(vom Blute). . 
Estraziòne, J. Herausziehung; Et 
für condizione, Herkunft, £ 
Estremamente, avv. äußerlich. 
Estremàre, v. a. auf's Aeußerſte E 


Esuinäre, v. a. eine Leiche aus⸗ 
graben. . 


È Han 7 N. 

Euförbio, m. Euphorbie, F.; it. 
Euphorbium, n. 

Ewnenidi, f. pl. Cumeniden, 


bringen. Eternäle, agg. ewig. Furien, V. 

Estremità, F. Aeußerſte, n.3[Eternamènie za, ewig, im. Eunucàre, v. a, entmannen. 
Rand, m, Ende, 2. ; für mi- mer, unaufhörlich. Eunüco, m. Verſchnittener, m. N 
seria, äußerſte Noth, / Eiernäre, v. a, verewigen. Eupatörio, m. Königskraut, a. 


tré agg. letzt; dußerſt. —|Eternitä, f. &wi keit, F. Hirſchklee m. ö 
ar das Arußerfie i si li Etsrno 2. ewig; ab s von e T. Uebereinſtim⸗ 
tung, F. 


+ 
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Euro, m. Oſtwind, Morgen- Entwickelung Schwenkung els| mengt; it, für fattore, Land. 
wind, m. = ner Armee, J. ökonom, Schaffner, m. 
Européo, agg. & m. europäiſch Exabrupto, auv. ſogleich, auf|Faccendòne, m. geſchäftiger 
ein Europäer. . der Stelle. Müßiggänger, Faſelhans, m. 
Eutrapella, J. Gabe anſtändig Exprofesso, avv. mit Fleiß, ab⸗ Faccenddso, agg. geſchäftig. 
zu ſcherzen. Di ſichtlich. . Facoönte,agg. arbeitfant, emſig. 
Evacuamènto,v.Evacuazione, Expropòsito, avv. vorfügli. {Faccetta 7 geſchliffene Seite, 
Evacuàre, v. 2, ausletten; --|Extémpore, avv. aus dem 995 äche, F. 
il corpo, abführen laca-| Gtegreif. Facchinäccio , m. verächtlicher 


sa, räumen. a „ {Eziàm auch, ſogar Kerl, m. N 
Evacuativo, agg. 0 it. Eziandlo, avv. auch; ezian- Facchinerla, f Laſtträgerar⸗ 
m. Abführungsmittel, n. | dio che, wenn auch, wenn] beit, Pladerei, F. . 
Evacuaziòne, J. Abführung, J. gleich. Facchino, m. Laſtträger, m. 
Evàdere, v. n. def. evasi, part. Fàccia, F. Angeſicht, Geſicht, n. 
evaso, entgehen, entkommen. für superficie, flache Seite; 
Evagaziöne , f. Herumſchwei⸗ Wlattſeite: Ag. Anſehen, Ge - 
fen, n. Zerſtreuung, if: Si F. ftalt ; far -, Widerſtand lei» 


Evangélico , agg. evangeliſch. ſten; a - scoperta, aper- 
Evangélio, m. Evangelium, u. F ta, ohne Heuchelei; in - - mia, 
Evangelìsta, m. Evangeliſt, m. „der ſechste Buchftab im Ut] in meiner Gegenwart; le cose 
Evangelizzare, v. a. das Evan⸗ phabet; das vertritt im Ita-| mutano --, das Blatt wen⸗ 


elium lehren. lienifhen die Stelle des ph der] det ſich; a faccia a faccia, 
Evaporamènto, v. Evapore-| Griechen und Lateiner; wie unter vier Augen. 
zione. i Saffo, filosofia &o. Facciàta,f. Faſſade, Vorderſeite, 


Evaporäre, v. Svaporare. Fa, m. die vierte Note in der) F.; für pagina, die Seite cis 
Evaporatòrio, m. ähung, f. | Mufit. nes Blattes in einem Suche. 
Evaporazioné, J. Ausdün⸗ Fabäria, F. T. fette Henne, Facoiuola, F. Quartblättden ; 
ftung , J. Sedum. 8 Otftavblatt 3 if. Bäffchen, n, 
Evasione, J. Entweichung, F. |Fabbrica, F. Bau, m. Gebäude, | Face, J. Fackel, (poet.) fig. Licht, 
Eveniménto, V. buftmachung h Ant SE Sona: Werk⸗ i ana: dd, f 
Eventaziòne,f.tuftmabung.y. atte, F. 1 it. Zabriciren, n, acélla, £ kleine Fackel, F. Ng. 
Evento, m. Begebenheit, F. Zu: Fabbricàre, v. a. bauen; vers Licht, u . fe 


all; Ausgang, m.; in ogni) fertigen, fabriciren. Facetamente , avv. kurzweill 
tat , auf Jeden Fall. Fabbricatöre „m. Fabrikant; poſſierlich. 2 8 9 
Eventuàle, agg. was vom Era] Werkmeiſter, m. Facetäre, v. n. ſcherzen, ſpaßen. 


folge abhäng 


. bbricaziöne, J. Verferti⸗ Facéto, agg. kurzweilig, fpafie 
Eventualità, F. Zufälligkeit, f. 2 haft; agg., kurzweilig, paß 


a 
I ung, . 3 detti - -i, ſpaßhafte 
Eversiöne, F. Zerſtörüng, F. Ea briecksre, m. Baudirektor, n. Reden. ae 
Evidénte, ser" re au⸗ dekunſt, f. . Facialmènte, avv. von Ange» 
genſcheinl deutlich. Fàbbro, m. Schmid; Ag. Er⸗ fit zu Angeſicht. 
Evidentemènte , avv. augen! finder, m Facidànno, m. Schadenfroh, m. 


inlich. Fàbbula, &c. v. Favola, &c. pdci 7 

Eu en gde augenſcheinucheGe⸗ Fäbro, 2 v. Fabbro. lien, le Pre 
wißheit ; Dego f „ v. u. v. Favoleg- a fare „leicht pu thun. 

Eviràto, 288» È ® Facilità, f. igkei . 

Evisceratòre, m. der die Einge⸗ s . 77 Klen - keit 2 e 
weide heraus reißt. accellina,f. holz, J.  |Facilitäre, v. a. erleichtern. 


tz pile, agg. vermeidlich. Faccsnda, F. Verrichtung, f.|Facilmènte, avv. leicht, ohne 
weichen. | thun geben; uomo, persona|Faciinäle, m. Taugenichts, m. 

Evitatöre, m. Wermeider, m. da - e, ein ‚brauchbarer|Facimento, m. Machen, n. 

Evitaziòne fi. Vermeidung, J. Menfi est è un’ altra| Verfertigung, f. a 


3 LI 
gerichtliche uus „ das Aft etwas Anderes Faclmola, . Zauberei, 7 


| aus einem Befißes Ge⸗ Ser faccenda, Hans in allen Faclmolo, m. 


ſt 8 . . 
Aarleiſtung, F.. : affen, ein geſchäftigthuender Facinoròso, agg. ruchlos, gottlos. 
Lg fumo ss il medi --,| Menf . „ |Facitéjo, „ gun 3 

2 Faccenderla, F. große Geſchäf. Facitòôre, in. Verfertiger, Ars 


mrittelalter, "i erauèrufen tigkeit, f. eiter, m Emächte, a 
ar . . 2 5 À . 2 4 7 fo. 
Kroluziöne, F. Auswickelung; Faccendière, m. der ſich in alles Facitüra, F. Arbeit, J. Ge 

| Faci - 
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Facivetta, f. & m. Kokette, 7. Falciàjo, m. Senſenſchmid, m. | -- i digiuni, die Faſten Dres 


Stußer, m. Falciàre, v.a. mähen, abmähen.| chen; questa regola fall 
Facoltà, £ v. Facultä. Falciatöre, m. Mäher, Schnit.] dieſe Regel hat ihre Ausnah⸗ 
Facondamènte, av. mit Bes ter, m. N men; egli non falla mai di 

redſamkeit. Falciatrice, 7 Schnitterin, £ venire, er unterläßt nie zu 
Facöndia, £ Veredſamkeit, £ Falciförme, agg. ſichelförmig. kommen; la strada, den 
Facöndo, agg. beredſam. Falcinéllo, n. Häher, m. Weg verfehlen. 

Facultà, tn Macht, Ge>| Falciòne, v. Ronca. Fallatöre, m. Uebertreter, m. 
Facoltà ,# } walt, Y; Vermö. Falco, übl. Falcone, v. Falllbile, agg. fehlbar, trüglich. 
en; Vorrecht, n. 1 hloso- Fàlcola „„ Wachsſtock, m. Fallibilità, £ Trüglichkeit, f 


ca, teologica, die philoſo. Wachslicht, n. Fällico , agg. zotenhaft 
phische, theolegische Facultät Faloolötto,m. dicke kurze Wachs- zührig. > Haft, un. 
einer Univerſität : aver gran- kerze, £ Fallimento, m. Fehler; Verluſtz 

1--, großes Vermögen ha⸗ Falconäre, v. a. mit dem Falken Vanterott, m. 2 


ben; le dell' anima, die] jagen, beitzen. Fallìre, -isco, v. u. fehle 

Seelenkräfte. Falcone, m. Falke, m.; Falko. irren; Vanferott ne 
Facultòso, ogg. vermögend, be⸗ nett (Art Kanone), n. v. a, perfehlen; betrügen. — 

gütert. Falconerla, £ Falknerei, S m. Fehler, m.; Vergehen, n. 
Faetöne, m. Phaeton, (Art Wa- Falconètto, m. junger Falte, m.;|Fallito, m. Fehler; Banferot« 

gen), m. Falkonett, n. Feldſchlange, 7 tirer, m. 
Faggèto, m. Buchwald, m. |Falconiere, m. Falfonier, m. |Fallitöre, m. unzuverläſſiger 
Faggiàna, F (im Scherz) Beu⸗Falda, Blatt, Blöttchen, u.: Menſch; Uebertreter, m. 

8 ; 5 m.; weibliche für le $ „ag i prende Fàllo,m. Fehler, m. Verſehen, a.; 

am, 7 ür lembo d’una veste,| tirare in --, vorbei fdies 

Fagglna, # Buchweizen, m. Saum, Schoß am Rode; --| ßen; trovare uno in ſchie 
Fàggio, m. Bude, F d’una montagna, Fuß eines] einen auf der That ertappen. 
Faggiuöla, * Buchecker, £ Berges, m. - - di neve, Fallöppa, £ der unvollendete 
Fagıana, , Faſanhenne, £ Schneelage, decke, F. Kokon des Seidenwurms. 
Fagianla, J Faſanerie, £ Faldäto, agg. blätterig. Falò, m. Freudenfeuer, u.; far 
Fagiàno, m. Faſan, m. Faldella, 7 Faſen: kleiner Strehn, -- di qualche cosa „etwas 
Fagiuoläta, A Dunimheit, £ mo } zur Wolle, n.; Schelm⸗ ne merien s far --, 

nai . ; f reich, m. ufſehen machen. 
e di Faldellato, part. fafig, gezupft, Falötioo,agg.munderiih,gritig. 
Fagnòne, ag, È durchtrieben zuſammengerollt. Faloticherìa, 2 Grillenfän⸗ 

fq au. sà : Farina: v. . 5 aerei, % dale È 

è ‘i .|Faldistörio , m. Seſſel für die Falpalà. £ Falbel, £ 

hr m. Bündchen, Pak Prälaten in der Kirche, m. Falsabràca, £ T.Unkerwad, m. 
Fagottista m. Fagottbläſer, m Faldöne, m. großes Blatt, &o. F alsaınente, avv. fälſchlich. 
Fagòtto m. Bund, Bündel, n.; . v. Falda, Falsamonète, m. Falſchmün⸗ 

Fagott, a. *. Falegnàme, m. Tiſchler, Schrei- zer, m. 
Falna, J Marder, m Falsardo 


: ner, m. o, m. Verfälſcher; He⸗ 
Falalella, A ſchlechtes Volks⸗ Falöna, F. Nachtvogel, (Schmet⸗ xenmeiſter, m. ® 
ied, n. terling), m. Falsàre, v. a. verfälſchen, nach. 
Falànge, £ Macedoniſche Pla» Falerno, m. falerner Wein, m. machen. i 
ang, m. (ne, Sf Ba age: t (von Ta lsariga, £ lat a 
. iftic nel einer Versart. alsàrio, m. Falſarius, Vere 
Talbafb 2 Frlſur | Pali inbello, m. Leichtfuß, Flat.“ fälſcher, m ’ 


e 7 Pali , een ee e werten Rag 
| nac; 5 f macher, m. „ A 
Pale dre liegen, kel mme Fallabile, agg. falſch; Je |Falsetto,m. Fiſtel (im Singen) £ 
für difalcare, abziehen. allaci speranze, die täus|Falsezza, £ u. Falsitä. 
Falcàstro, m. ſichelförmiges ſchenden Hoffnungen. |Falsidico, m. Lügner, m. 
Meſſer, n. Hippe, / Fallacemènte, avv. falſcher, bes | Verfäl⸗ 
Falcàto , agg. fihelförmig, ge. trüglicher Weiſe. Falsificazione, £ j ſchung, £ 


krümmt; luna -a, der Halb⸗ Falläcia, £ Betrug, m. Falſch⸗ Falsificàre, v. Falsare, 
mond; carri -i, Gidelma=| heit, V- d’un argomento, Falsificatòre, m. Verfälſcher, m. 


en, m. pl. der Doppelſinn, das Trügliche Falsitä, / Falſchheit, Unwahr⸗ 
Falcatöre, m. Mäher, m. eines Beweiſes. eit, . 
Fälce, £ Sichel, Senſe, £ Fallàre, v. n. & a. fehlen; irren; Fälso, agg. falſch; nachgema ts 
Falcètto, m. Sichel, £ für trasgredire , übertreten] für mendace, lügen haft; ür 


I. Parte. | 10 


rr 
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simulato, verſtellt, tüdifd.|Fancıullätto, m. Knäbchen, u. Fanteria, daranno F. Fuß · 


— avv, fälſchlich; mettere un Fanciullèzza, £ Kindheit, £ 
jede in , einen Fehltritt Fanciullo,m. 


volk, n. Infanterie, 


Knabe, m. — agg. Fantèsca, f. Dienſtmädchen, n. 


n. für fanciullesco, neu, jung, Fanticlno, 


thu 
r lla, A Noth, £ Mangel, m. kindiſch 


Fantisino, Knäbchen, n. 


Fàma, V Gerücht, n. Ruf; gu⸗ ranciuliezzo m Meinst Kind, n. Fantigino n 


9 7 5 ‚m. ap a, 
Fame, Hunger, m.; Theurung, ügen, pl. 
00 di- Bettelar⸗ Fan g m. Fanden m. 

mer, Blutarmer, m. Fanfaluca, £ Loderaſche, ; 
rams lico, agg. hungrig; Ag. für für baje, Alfanzereien, pl. 
avido, ſeht begierig. 

Famigeràto, v. Famoso. | —m. Au 
Famiglia, $ Familie, #5; für Fänfera, a--, avv. auf's 
stirpe, Gefchlecht; für servità,! rathewohl. © 
Dienerſchaft, Y esser -- dilFanferina, I Gefpötte, n. 


neider, Prabler,m. 


uno, Jemandes Geſeülſchafter, Fangàcciom,garftigerSoblamm, 4 


Hausgenoß fenn. 


i Moraſt, m. 
Famighäccio, m. ſchlechter Be. Fanghiglia, A dünner Schlamm, 


> DIENTE m. brad Moraſt, m. 
Famigliàre vertraut, ge⸗ pz È it. 
E Tiäre, eis: tn Im ine Fàngo, m. Schlamm, Koth, è 
ange. — m. Bedienter; Vers arole --, fein Wort nicht 
trauter, Hauöfreund, m. halten. 
er ee ee Fangòso, agg. n A moraſtig. 
Famiglio sm Bedienter, „%% an 


i miei --i, meine Leute, mein e 85 
Geſinde; it. Häſcher, m. Fantàjo, m. der gern mit Mäd 


Familiarmente, auv. vertraulich. a 0 f Einbildung; Ein F 


Banane, &c, v. Famiglia- bildungskraft, £3 

rità, 

Famiharizzärsi, v. r. ſich vers strana, Cinfol, m. 
traut, gemein machen mit 
etwas, 


ür cosa 


für opinione, Meinung, J 
Gedanke, m.; le venne fan- 
nd EUREN tasia di viaggiare, es man» 
Famosamente, abw. öffentlich. delte ihm die Luft an gu reifen. 
Famosita, V Ruf, m. Fantäsi 6 ſt 
Famdsd , agg. berüchtigt, bes vu a] an n. 
rüh 5 allgemein bekannt; Fan Asticg m. p, m. 
für affamato, hungrig. are & Einbildungs⸗ 
ee Schiffslaterne, £3 Fantasticàggine, Eigenfinn, 
euchtthurm, m. ‘sg, |Fantasticherla , £ j m. ; Gtil- 
Fanàtico , agr. ſchwärmeriſch. lenfängerei £ 
we Schwärmer m. „ Fantasticaménte, avv, fanta» 
Ferie m.] wärmer | fisch, wunderlich. 
inci ti, % |Fantastichre, v. B. auf allerlei 
Grillen verfallen, ſich 
derliches Zeug vorſtellen. 


Fantasticatöre, m. Fantaſt, m 


Fantästico A fantaſtiſch, 
ae Schwarm Kin wunderlich ‚ge llenhaft; ein⸗ 
kr, m. È e et. 
Fanciulleggiàre, v. n. v. Bam- rihte m. & V Dienfibothe, 
boleggiare. Knecht, m. Magd, fr Infan⸗ 
Fanciullescamente, avv. kin. teriſt! Knabe; Bube in der 
h. Karte, m. i perduti, 
Fanciullèsco, agg. kindiſch. Leibtrabanten, pl. 
| Fanciullétta, £ Kind, (Mäd- Fanteggiäre, v. n. Dienfte thun, 
chen), n. aufwarten. 


N. Jungfer, 12 
Fanciulliegine, } Rinderei, £ 


Fanciulle 


Fardàta 


ville, K; 


uns]. 


9 è 
offen, Mährchen, Fantihtä, ZRindheit; Rinderel, £ 
ſſen, hrchen, Fantin ? 7 


eria, £ Schalkheit, 


Fantino, m. Bübchen, n.; Schalk, 


Ne [ al L S 
Fantoccerla, I kindiſche Cine 
Fänfano, 1157 eitel, prahleriſch. Fantöccio, m. Puppe, fr Fraz: 


zengeſicht, n. 


trüger, m. 


Faraöne, £ Faroſpiel, n. 


archetola, / Kriechente, £ 
àrda, £ Auswurf von Schleim, 
Schmutz, m. 

V Wurf mit Dreck, m.; 
fe. Stihelwert, n. 


fig. Staub, m. far delle sue Fardàggio, m. Gepäck eines 


Soldaten, n. 


Fardellàjo, m. der in Spitälern 


die Klelder der Kranken in Ver⸗ 
wahrung hat. 


m. Fantaccino, m. Infanteriſt, m.|Fard&llo, m. Pack, m. Bündel, 


n.3 far --, einpacken; ab« 
fahren, ſterben. 
Are , VU. a, def. feci part. 
fatto, machen, thun; für ope- 
rare, agire, handeln, bewir⸗ 
ken; far ——, thun, machen 
laſſen ; — a scacchi, a pic- 
chetto &., Schach, Pifet ꝛc. 
ſpielen ; -- sapere, zu wiſ⸗ 
fen thun -- conoscere, zu 
erkennen geben; -- intende- 
zu verfichen geben: 


re 
bel bello, ſachte, langſam zu 


Werke gehen; —— a correre, 
ascrivere &c., um die Wette 
laufen, ſchreiben ze. a 

ara, um die Wette ſich beei⸗ 

ern it. vd det en ſeyn (von 
der Zeit) ; poco fa, vor Kur. 
zem; or fan sei mesi, sette 
anni, es find nun ſechs Mo⸗ 
nate, fieben Jahre; farsi gior- 
no, notte, Tag, Nacht Te nz 
farla da padrone, da grande, 
den Herrn, den Großen fpie« 
‚len; farsi a dire, fagen. — 
v. n. gedeihen, fortlommen 4 
farsi innanzi, vortreten; far 
si indietro, zurſickgehen 3 far 
vela, unter Segel gehen; 
farla ad uno, einem etwas 
einbroden ; farsela con uno, 
mit einem umgehen; it 


E in 1 re FE gl nn ve ba a Ze SLA O 
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Streit mit ihm e farsi] Farraginòso, agg. unter einan⸗ 
con Dio, feiner Wege gehen:] der gemengt. 
fare abilità, mit ſich handeln Farràta, £ Kuchen von Roggen⸗ 
en; -- con le mani, mit Farre, Roggen, m . druß machen. 
den Händen um ſich ſchla. Farro, m. ggen, m. Fastiditune, m. allerlei verdrieß . 
deu -- di mestiere, nothig|Farricéllo, m. geſchrotener Rog⸗ liche Umftände, 22. 
enn ; foce, münden. gen, m. Fastigio, m. Gipfel, m. 
Farea; S Art Schlange, dielFàrsa, Nachſpiel, n. Fàsto, m, Pracht, £ Prunk, m.; 
mît ihrem Schwanze Furchen Farsäta, V Schöße am Wams, pi. für alterigia, Stolz, m. 
zieht, £ Farsettàjo, m. Wamsſchnei. | Fastosamente, avv, prächtig, 
Farétra, 4 Köcher, m. 


er, m. mit Prunk. 

Faretràto,agg.mit einem Köcher. Farsètto, m. Wanı, n. Jacke, 4 Fastöso, agg. ſtolz, ho trabend. 
Farfalla, £ Schmetterling a Fas, m. per --epernefas, mit Fàta, £ age. gin, dote 
Flattergeiſt, m.; Zwecke mit) Recht oder Unrecht, Fatagiöne, f Zauberkraft, £ 
einem meſſingenen Kopfe, / |Fascettino, } tteinee Bündel u., Fatale, agg. verhängt, unver. 
Farfalletta, kleiner Schmetter - Fascétto, m. 5 Ann unglücklich. 

ling, m. f fig. Grille, £ Fàscia, # Binde, £ Streif, m,; Fatallsmo, m, Lehre von dem 
Farfallöne, m. großer Schmet-| Fasce, pl. Windeln, pl.; fin undermeidlichen Schickſale, £ 

terung, Ag. Auswurf, m.; dalle fasce, von der erſten Fatallsta, u. Anhänger dieſer 


flig, langweilig; für fastidito, 
überdrüßig. 

Fastidlre, -Iisco, v. n. &a. Ekel vor 
etwas haben; ärgern; Ver⸗ 


dir --1, Wind machen. Kindheit an. „. Lehre, w... 
x N Fasciäre, v. «. binden, umwik⸗ Fatalita, £ Verhängniß, n.3 
i TE r ungllidlidier Zufall, m. 


keln, einwickeln; umgeben. 
Fasciatùra, 4 Verband, m.; 

Windel, 73 Bruchband, u. 
Fasolna, I Faſchine, £ Reis- Fatàppio, m. Art Vogel; Ag. 

bund, u. Leichtgläubiger, m. 
Fascinàre, v. g. Faſchinen ma- Fatäre, v. a. verhängen; feſt, 
f Sen 1 65 eflascinare, blen⸗ a Mae Bu, Fe 
en, bezaubern. atatura, £ Beherung, £ Fe 
ugen Fascinaztòne, *] Blendung, machen, u. sale 


( Pflanze.) 
reti 7 Mehl, n.3 fior di 

--, Kraftmehl, n.3 -- sfio- 
rata, Mittelmehl, n. 3 far, 
für macinare, mahlen; non 
far --, zu nichts dienen. 


Farinàccio, m. Würfel, der 
nur auf einer Seite 25 


Fatalmènte, avv, verhängter⸗ 
weiſe. 


n, n. 
bat, m. Fascìno, m. Bezaubes }Fatica, Mühe, Bemühun 
Faringcciolo, } mehlig, meh rung, ＋ N Anſtrengung, Izdurar ech : 
Farinacco, agg. licht Fàscio, m. Bund, Bündel, n. ] ſauer werden laſſen; un ca- 


Farinajuölo , m. Mehlbänd⸗ 


er mM. 
Farinàta, £ Mehlbrei, m. 
Farinello, m. Schelm, Schurke, 


vallo da--, ein Pferd zum 
Strapazieren. 5 
Faticàbile, agg. arbeitſam; er- 
müdend. * 
‚| Fäficare, v. a. ermüden, abmat⸗ 
ten; faticarsi, ſich bemühen. 
Faticatòre, m, ein fleißiger, uns 
ermüdeter Arbeiter. 
Fatichèvole, agg. arbeitſam, 
emſig. Ri 
Faticosamènte, avv. mit Mühe 
und Arbeit. n : 
aticòso, agg. ermüdend, emſig. 
Fatìdico, agg. wahrſageriſch. 


nee ; 
*Fastidiàre, v. a. überdrüßig 


machen; fastidiàrsi, über. Fatimäle, m. Hexerei, Zauben 
drüßig werden. 


rei, Î 
n | |Fàto, m. Schickſal, Verhäng⸗ 
ERRO, m. Ueberdruß, m. Uno Te Ù È o 


. IMP, m. 

luft, lange Weile, £3 firlFàtta, £ Art, Vefbaffenbelt, 

nausea, Schifo, Ekel, Ab £3 di tal --, dergleichen; 

ſcheu, m. a n it. für traocia, Spur s Fi e8- 
Fastidibzaggine,f läſtiges We. sere in sulla --, auf der 

en n. N J. Spur ſeyn. . 
Fastidiosambnte, avv. auf eine Fattamènte, avv. wirklich, in 

lache Art. der That; sì, cost --, der⸗ 
Fastidiòso, agg. verdrießlich: la- geſtalt. nn 


10* 


Fàrmaco, m. Arzneimittel, n, 
Farmacopéa, Apotheke, £ 
Farneticäre, v. n. irre reden, 
fantaſtren. | 
Farnetichezza, f } Wahnwitz, 


Farnético, agg. wahnwitzig. 
breit 


mengſel, n. 


7 712 in ua 
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Fatturàto, part. & agg. ver: 


Fattèvole, 

Fattibile, “eg. leicht thunlich.“ fälſcht; bebext. 

Fatlezza, £ Gefihtöbildung, Katuità, 7 Albernheit, Einfalt, 
Miene, Geftalt, £ 3 le - -e,|Fàtuo, agg. albern, einfältig. 
Geſichtszüge, 13 für foggia, Fauci, F 
Art und Weile, / Ag. enger Paß, m. 

Fattibéllo, m. Schminke, 7 |Fauno,m. Faun, Feldgott, m. 

Fattlccio, agg. ſtark, unterſetzt. Fausto, agg. glücklich. 

Fattispécie, I Thatbericht, m. |Fava, # Bohne; Wahlbohne, 

Fattivo, agg. wirkend, thälig. Wahlſtimme, Fit. Mähren, 

Fattlzio, agg. künſtlich. | 

Fätto, m. That, Handlung, £ 3 
für modo di procedere, Ber 
tragen, n.; -- d'arme, ein 
Treffen, eine Schlacht: sapere 
il - - suo, verſtändig fenni 
di --, ſogleich, in der That; 
gran --, viel, ſehr; il -- 
sta, es kommt beſonders dare 
auf an; fatti, Angelegenhei⸗ 
ten, pl. ; andar pe’ - -1 su0l, 
feiner Wege gehen; fare1--1 
suol, Seine N A 
bier feti qui stà il fatto, 


ran --, fid) brüſten; addio 
ave, wie find geliefert. Lu. 
Favagéllo, m. Schwalbenkraut, 
Faväta, # Kuchen von Vol» 
nenmehl, m.; fig. Sroßthues 


die Sprache verlieren. 


hier ſteckt der Knoten 1 in -1 
e in detti, in Wort und Thati ſchwätz 


andare in sul --, der Ge⸗ Fav * 
5 Faverélla, Vohnenmuf 3 
wohnheit folgen. Favètta, £ } Vohnenmehl, n. 
Fàtto, part. & agg. gethan, ge. Favllla, I Feuerfunte, m. j fig. 
macht; esser ben -, wohl] Bißchen, u.; non ha -- d in- 
gebildet ſeyn; donna — a, gegnò, er hat kein bißchen 
uomo , ein erwachſenes Verſtand. n 
Frauenzimmer, erwachſener Favilläre, v. n. funkeln, glänzen. 
Menfd : aver il cuore ben Favilläzza, / Fünkchen. n. 
--, ein gutes Herz habensiFàvo, m. Honigſeim, Honig. 
it. für maturo, reif (bonFrüch⸗ mussen) m. 5 
ten); sì fatto, dergleichen ;|Favola, Fabel, F Mährdhen ; 
uomo si fatto, ein Mann in Geſpött, n. 0 
den beften. Jahren! fino a - -,|Favoleggiameénto , m. Mähr⸗ 
bis nach. 5 È DENN. n. fabetn, g 
Fattojàno, m. Oelmüller, m. ene denten De abeln, Fa- 
Fattöjo, m. Oelkelter, Oelmüh⸗ dem Nei ; einen zum Ver 
Favoleggiatöre, m. Fabeldich · 
ter; Auffchneider, m. 
Favolòne, m. Fabelerzähler, Lü⸗ 


le, 

Fattòre, m. Verfertiger, Vermale 
ie Ladendienet ; ae 
il - - supremo, Der höchſte 
Werkmeiſter, Gott. genmacher, m. 

Fattoressa, £ Sermalterin, £ des, 488» fabelhaft, eis 
attorla, / großes Landgut, u. 5 77 

but e deſſelbenz N Fak⸗ no La lieblicher Abend» 
ore, S . i È 

„ Ladenjunge, a Hunt î en 
AHOFNZZOSME m Favoreggiäre, begünftigen ; 

i m. Hexenmei⸗ ee 1 a. W 3 

ms o gütig fenn, belieben. 

Fattucchierla, * Hexerei, F l i günſtig, ges 

Fattüra, £ Arbeit, F. Werk, u. Favoròso, agg. neigt. 
Macherlohn, n.3 T. Jaktur, / 


Fatturàre, , Go verfälſchen. günſtige Art. 


rei, f 
Favella,f Sprache; für idioma, 
Mundart, Y; perder la --, 


FE C 


Favorire, -isco, v, a. begünſti⸗ 


gen; belieben; favorisca di 
dirmi, ſagen Sie mir gefäl⸗ 
ligſt; favorisca! herein! 


pi. Schlund, Rachen; Favorito, agg, begunſtigt. —m. 


Günftting, Liebling, m.: favo- 
rita, wird zuweilen für Ge⸗ 
liebte (Maitreſſe) genommen. 


Favoritöre, J Gönner, Beför⸗ 


Fautöre, 7. derer, Me 


n.; fig. Bauerſtolz, m.; aver|Favoritrice, 


Fautrice, 7 Gönnerin, £ 
Favùle, £ geweſener Bohnen» 
ader; dürrer Bobnenftengel, m. 


Fazionàrio, m. Aufrührer, m. 
Fazionàto, agg. beſchaffen, ges 


ſtaltet. 

Faziöne, £ Geſtalt, Y Anſehen, 

n. Parthei, V; gente da-, 
zum Streiten tüchtige Menſchen. 

Faziöso , agg. aufrühriſch. 

Fazzoletto, m. Schnupftuch, a. 
— da collo, Weiberhalstuch, 
n.; da capo, Kopfſchleier, 
m.;- da sudore, feines Muſ ; 
ſelintuch. 

Fazzöne, m. Bildung, Statur 


Fe, v. Fede. 

Febbràjo, m. Februar, Hor⸗ 
nung, . 1 
Fébbre, Fieber, n. conti- 
nua, ein anhaltendes Fieber. 
Febbricità £ Fieberhaftigkeit, £ 
Febbricitànte, m. Fieberpa- 


tient, M. 
Febbricitàre, v. n. das Fieber 


haben. 
Febbricòne, m. gewaltiges Fiee 


er, n 

Febbricòso, agg. das Fieber 
verurfachend ; fieberhaft. 

Febbrifùgo,m. Fiebermittel, u. 

Febbrile, agg. fieberhaft. 

Febbröne, m. ſtarkes Fieber, n. 

Febbrüzza, I kleines Fieber, n. 

Febéo, agg. dichteriſch, poetifdy; 
estro - , dichteriſche Vegeis 
ſterung, # 

Feccia, £ Hefen, pl. Bodenſatz, 
m.; - del popolo, ſchlechteſte 
Pöbel 72. | = de’ vizj, 
der ab chaum vonLaſtern, im- 
bottar sopra la - - das Uebel 
ärger machen z it. für sterco, 
Menſchenkoth; le fecce, die 
Ercremente. 


Feccidja, Loch im Faſſe zum 


Abziehen der Hefen, n. 


Favorevolmente, avv, auf eine Fecoiòso, agg. hefig ; unrein; 


Ng. verdrießlich. 
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Fecondamente, avv, fruchtbar.] Feläca, & kleines Ruderſchiff, a ü 
A . . ür percuote 5 
ene v. d. befruchten. F mmina, £ Weib, n. 9 Fi rt it. ua ae 
En azione, Befruch⸗ --divite, T. Schraubenmut⸗ perlsto . m Querſta b 
donde F, ter, Yi - di mondo, di par- im Selte £ BEP 
Fecondèro e, 2g. fruchtbar. tito, eine Hure; chiave , perlta, £ Wunde, £ 
Eni Fruchtbarkeit, f. | ein gebohrter, hohler Sand Ferità, £ Wildh et ＋ 
Ess ndo, agg. fruchtbar, reid). |Femminacciölo, m. Weiber perito. part lordi det 
ede, Glaube, m. Treue, Red. nare, m. Feritòid. F Schi „ 
rè, ace en serbarÎa -—,| Femminél}a,£ geringeè webe. |Feritöre, m e 
de ‚Beripeehen halten; für bild, n.; Schlinge vom Heftel, perma, £ Miethzeit: Schief fi 
estimonianza 7 Urkunde, . Oehſe, F eines Vertrags 3 für Rrma⸗ 


Fedecommessärio, m. Erbe ei- Femmineo zr ; 
nes Fidekommiß ‚m, Femminlle, agg. N weiblich. e tici Schloß 
97756 RA 


Fedecominésso , m. T. Fide⸗ F i f - 
fommif, Vermächtnis as en SEE. melita. am Buches goldenes Gehang,n. 
nachher auf Andere fällt, u. Femminèzz 0 f weibl chez Ge Fermamente , avv. zuderfichte 

r ana, |Feneantto, 70, Bee 

efommif machen. "IF ini i i 15 „. Weſeſtigung s 
e 91 b remminifit a, Weſbſichkeit ür conferma, Betätigung, 1 
Fedéle, m Gläubiger, m für Femminlno 22 i tit, 7 irmament, ne 

. mM, 34088 weiblich, weib⸗ Fermäre J I 2 
vassallo, Unterthan, Vaſa, lichen Geſchlechts e,v.a. anhalten: einhal⸗ 
m. — agg. treu, redlich; Feinmindecia, £ ſtarkes en u de eee 
gläubig. teres Weib, a. küchtige Dirne gl für Stabilire, beſchlieben, feft- 

Fedelmènte, avv. getreuerweiſe. ... = 9 rne, , feßen ; für conchiudere , be. 

Fedeltà, f. Treue, f. ne m. no Düfte A2 ee = gole meino- 

Fédera, J. Zwilih, m. Kiffen. | Fendente, m. Degenpieb, m. ria, in's Gedächtniß prägen; 
lee 3 ch, ſſen Féndere, v. a. def. fendei undj - il chiodo, feſt beſchließen; 

Federòtta. J. kleine Kiſſenzieche /. fessi, part. fenduto und fes- -- una carrozza &c. einen 

Fedità, f. Unflätherei, f. 80, e Wagen rc. beſtellen; —— il 

Fegatella. F. Leberkraut, u. men, aufſpringen. - îl pass o, il piede, ſtehen 

Fegatello, m. gebadeneteber, F. *Fendimènto, vi Pesca bleiben; fermarsi, ſtille fies 

Fezato, m. Leber, f.; aver gua-|Fenditùra, i ; hen; - - con gmramento, 
sto, marcio il--, alles übel Fenditöjo, m. Inſtrument, Fe.] mit einem Eide erhärten. 

auslegen. dern darauf zu fpalten, u. Fermäta, 4 Stilleſtand, m. 


i Paufe, £ 
Fegatòso, agg. ausgefahren, i eneratore, n. Wucherer, m. Fennentàre, v. u. gähren. — v. 


rothſteckig. Fenéstra, v. Finestra. = ki 
Félce, F. grana n. Fenìce, £ & m. Phöniy, m.; P. ſäuern, inGahrung bringen, 
Felciàta, J. ungeſalzener friſcher Seltenheit, “ Fermentaziöne,f: Gährung, £ 
Käſe aufBinfenjterhten getrock⸗ Fenicöntero, m. Flamingo, m. Fermento, m. Sauetieig, m, 
net, m. (Vogel). Fermèzza, . Standhaftigkeit, 
Felìce, agg. glücklich, glückſelig. |Fenìle, m. Heuboden, m. | Si) su sodezza, Dichthelt 
Felicità, 7. Glückſellgkeit, f. Fenömeno,m, Phänomen, Luft Band Körpers, Y; it. ein Arm · 
ud, 2. eichen, n. j n 7; 
Felicitäre, v.a. beglücken; glück- Perg, v. Fiera; (poet.) Spröde, 2 Ferme, agg. fefta befeftigt , füt 
lich machen; (aber nicht im|Ferà0o, agg. jrichtbar. = costante, ſtandhaft, entfehlofe 
Sinne von congratularsi,|Feräle, agg. unglücklich; tödt« fen ; für stagnante, flilffie 
Glück wünſchen.) 910 i wid, Er 4 i creo 7 5 = 
ven a „ .|Fércoto,m. Gericht, n. Speiſe, „ 7 
Pell Ogre, 4, rates ie, (Féretro, m. Wahre, Zodfene| Per e är ausgemacht, für 
Böſewicht, m. babre £ — ne ii n 
Fellonès co, agg. gottlos, treulos. Feria, Y Ferie, £ Feiertag m. mitten in der Nacht Re 
Fellonia, F. Bosheit, Zreulofig| far nel letto, feiner Frau! pa n ı fierc 
keit 1 7. nicht beiwohnen. A, (in citi og in Pros 
Fèlpa,f. Plüſch, Felpel, m. |Feriäle, agg. alltäglich, gemein. ſtolz' auch ftatt fecero, Sai 
sati a. walken; filtriren, 1 en ganz gemein.| fare. j 
u ei en. er € 0 N. er en alt 0 * ® 
Feltraziöne, f. Durchſeihen, n. nn Verwundung, £ Lag. eee 
Feltro, m. Filz; it. Reiſeman - Ferlno, agg. wild, thieriſch. |Ferocemente, avv. auf eine wil · 
tel von Filz, m. Ferìre, -isco, v. a. verwunden ; de, grauſame Art. 
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1 7 Wildheit; (im Bern} Feuchtbarkeit, E Festivamänte „ avv. feſtlich, 


Ferocità, Guten) fürbra-|Fertilitä feierlich. 

vura,, ‘sape F Fe 5 8 „ v. a. fruchtbar Festività, F. Feierlichkeit, f. 
Ferräccia achelrogen, m. machen. 
Ferräccio, n. altes Eifen, n. |Fertilmente, av. reichlich, estivo, CEE. feſtlich, feierlich, 


Ferragosto, 800 e 55 Augu gui : bäu ufg. FEN ladend, Tune: e, giojoso, froh. 

Ferräjo, m. arſchm en>|Ferùcola eines wilde 

3 arbeit = ) ,€ g Thler, 2, dii: Fest6ccia , F. Hpöfuche Aufnah · 
errajölo, erüggine oft am Eiſen, m. 

Ferrajnölo, EN Pe = Fern Si Fee de n . 480 = En e n. 

Ferramento, m. Eiſenwerk, n. |Ferùta et. des Reimes mes 

Ferràna, £ Wickfutter, 1. gen), für erita, & Wunde, £ oe nte, avv. feſtlicher 

Ferräre, v. a. mit Eiſen don: Fervénte, agg. fiedend, heiß, Festosötto, agg. etwes luſtig. 
gen; lasciarsi ——, fi) alles hitzig. Festòso, agg. fröhlich, munter. 
SE len Per m 5 ‚inbrünftig. Festùca, f einer Splitter, m 

en erſten Auguſt luſtig hins|Fervänza, v. Fervore. e 

bringen 2 Férvere, vun wallen, fieden. 2 etönie,.. «gg. ftintend. 


è Fetidamènte, aw, mit Geſtank. 
Ferrasbinghe, e Neſt re agg. brennend, heiß petido, agg. ſtinkend; fig, une 


Ferràta, £ eiſernes 105 n. Ferne K ibegfig. Inbrunſt/ x ehrbar 
Ferratòre, m. Hufſchmid, m. aa e 3 indrüns Péto m BruStim Mutter. 
Ferratüra, V Beſchläge, sa Hufe ia. Im. m. 


Fetta,f. Schnitt, m. Scheibe, . 

ſchla sferza, I Peitſche, , 

Gen be m. der mit altem 1 1. — del 2015 Mit⸗ F 5 ce cee, 

iſen handelt tags hitze F. £ 
Férreo, agg. eifern. Ferzàre, u, Sferzare. SE Sweibchen end n 
Ferrerla 2 Eiſenwaare, Li. Féscera, £ Gichtrübe, F. Feitucciäjo, m. Bandwirker, m. 
Ferräto, m m. - eierner Stift, Ha: Spal Er F Feudäle.agg.jumtehen geberig. 
5 — Spa gna, mit W m. Ritzchen, n. ren dabità, f. Lehn barke 


Schwefel caleinirtes Kupfer; Fessùra, . Spalte, J. Ritz, Feudatàrio, m. Sehenträ è pas 


momo -- nf Nen Haar zu raste la, 50 55 1 a m. Lehenverſtändi⸗ 
Ariera anfängt sta, „. eier ag, Feſt⸗ 10 1 Ki un Leben Len ut 
Ferriéra ＋ Wes lagtaſche Fu ta 1 di precetto, ges 27% ] u. 
; 9 1 zu Bone Felertag, m. s für giu- fi, inter. pfut, fut 


Hure m. Futtera 


irurgiſchen Inſtrumenten; bilo, Fröhlichkeit, F.; für ca- Fia, Got.) fa ml ep 


. 9 è 

du al dani *. 1 Cifen e Fiàcca, È; Gets8, Gepraffel, u. 
Ferrìgno, EI leben; far -- ad uno, einen e ＋ Zerbrechung, 
E gno, agg. ] eiſenhaltig: liebkoſen; a--, feierlich. 9. 

animo , ein bartes,|Festajuölo, m. Beſorger einer Fiacchre, v. fre 1, fore 

unbarmherziges Gemüth. Luſtbarkelt, m. ſchmettern; e lo, 
Ferro,m.Eifen,n. 3 fg. Schwert, Festänte, > den Hals brechen; entträften, 

Brennelfen 3 Plätteiſen; Hufs|F esteggévole, fröhlich, luſtig. e 3. Ng. Pira, näm- 

eiſen, n. 3 esser di - 5 fen. Festevole, agg. lich comprimerla, feinen Zorn 

feft kon; venire a’ ferri, Fe estàre, v. a. ein Feſt feiern. erſticken, einhalten; -- le cor- 

zur Sache ſchreiten; metter|Festeggèvole, v. Festante na, den Stolz benehmen. 

ne’ ferri alcuno, einen in Festeggiamento, m. Festlich Fiacchetto,ag ‚ein Kater matt. 

Ketten und Banden legen; keit, £ Fiacchézza, J. Mattigk 

esser ne ferri, in Ketten lie: Festeggiäre, v. a. ein Freuden⸗ Fiàcco, agg. matt, entkräſtet, 

gen; mettere o mandare| feſt geben; ein Feſt feiern. En Fla 

a --e a fuoco, mit Feuer u le ne aa: Fiàccola, . Ja a 


Fiadöne, m. Honigfelm, m. 


und Schwert verwüſten; es- Fester&ccio 
Wat daes Gef, n. Schale 73 gläferne Flaſche, 


sere a --i, heftig an ein»|Festicciudla, 


ander gerathen. Festichìno, agg. hellgrün. 3 
Ferrolìno, m, ani Sim, n. 5 95 n, ellen Fiàmma auf Flamme; Feuerfar⸗ 
Ferruminàre, v. löthen, Festiname in@ile 97700 agogin an Kukſche en, n.; 
ſchweißen. Festinatam Ai avv. . Wimpel, V. color di -—, 


Ferrüzzo, m. Stüddyene@ifen,n.| Festinaziöne f Cilfertigleit, F. as drappo a--, 
Fértile, agg. fruchtbar. i Festino,m. Ball, m. Abendfeſt a. geſlammter 8 9 


V bee de CA N an ern en li 
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Fiammànte, agg. fiammend,|Fibbia, F. Schnalle, F. Fiéle, m. Galle; Bitterkeit, F. 
lodernd: Fibbiazlio, .. Sprünge, F. Hef. Peng ja, 7e Grabfenfe f 7 
Fiammasàlsa, f. Shwinde,| te, m. . Fienàle, agg. von Heu. 
Flechte, J. Fibbiäre, v. Affibbiare. Fiengréco, m. Geilraute, F. 
Fiammäto, agg. flammicht, ge. Flbra, F. Fiber, Zafer, Safer, F. |Fienile, m. Heuboden, m. 
flammt. Fibròso, agg. volldibernz faferig. | Fieno, m. H 


m eu, . 
Fiammeggiànte, agg. flammend; Fca, f. weibliche Scham, J. Fiera, F. wildes Thier, Wild, n. 
feuerfarben. es ALZA m. ſchlechte Feige, F. it. Meſſe, fa trar di bocca a 
Fiammeggiàre, v. n, fiammen,|Ficàja,f. Feigenbaum, m. can la --, Jemanden feinen 
flackern, funkeln, fhimmern.|Ficcabile , agg. was man hin»| verdienten Lohn entziehen. 


— v. a. ardere in fiamme, einſtecken kann. Fieràle, agg. thieriſch; wild. 
Flammen von ſich geben. Ficcamento = Biene Fierezza i Wildheit, Grau⸗ 
Fiammella, F. Flämmchen, n.|Ficcatüra, rà J. ken ꝛc., n. Fieritz, Fi ſamkeit; Geſchick⸗ 
Schimmer, m. Ficcàre, v. a. hineinſtecken, ein · lichkeit, F „ 
Fiammésco, agg. flammicht, ſchlagen, einſtoßen, feſtſtecken 3 |Fiéro, agg. wild, graufam ; für 
funkelnd. beften; - gli occhi, die Uu»| altiero, trotzig, ſtolz; für vi- 
Fiamimifero,agg. Flammen von] gen worauf heften; ficcarsi,| vace, destro d’ingegno, 
ſich gebend. v. r. hineinkriechen, hineinſchlei⸗ fehr geſchickt an Leibes . oder 
Fiancàta, F. Spornſtich, m. chen! ticcarsi dappertutto,| Scelenkräften, munter. 


Fiancheggiamento, m. Unter. ſich überall hineindrängen; fic-|Fievole, agg. ſchwach. 
ſtützung eines Gebäudes, f. carsi gotto, ſich Temand nähern. Fievolezza, f. Schwäche, f. 
Fiancheggiàre,v.a. von der Sei. Ficherèto, i rt Fievolmente, ‘avv. auf eine 

te her angreifen, beſtreichen ;| Fichèto, m. | Feigengarten, m.] ſchwächliche Art. 

in die See Regen s fliheln 3|Fico, m. Feige; Feigwarze, F. Fifa, F. Kibis, m. 8 

für ajuto, beiſtehen j an- non istimare, non valere un|Figgere, v. a, def. fissi, part. 

golo Hancheggiato, T.] --,fürgar nichts achten, nicht fitto, e fisso, befeſtigen, ans 

Streichwinkel, m. das Mindeſte werth ſeyn; aver] heften. 
Fiänco,m. Seite; für lato, han- voglia di fichi fiori, nach Figliäre, v. a. hecken, werfen; 

da, Seite, Flanke einer jeden wunderlichen Dingen lüſtern kalben. 

Sache.; für cantone, Ecke, F. ſeyn. C. Figliàstra, J. eiehante, F. 

541 eines Gebäudes, m. ; Ficosécco, m. getrocknete Feige, |Figliästro, m. Stlefſohn m. 

mal di --, Seitenſtechen, n. Flda, E is|Figliaticcio, agg. zum Gebä. 
Fiancùto, agg. der ſtarke Sei. Fidagiòne, J. cherheit; Trift, ken tüchtig. 

ten hat. „ Triftgeld, n. Figliatura, F. Heckzeit, V. 
Fiàsca, f. große flache Flaſche, F. Fidànza, f. Zutrauen; Ver- Flglio, m. Sohn; Laſtträger, m. 
Fiascàccio, m. große Flaſche, ;] fprechen, n.; für sicurtà, Ge. Figliòccia, F. Pathe, F. af 

g. 


Humpen, m. _ währleiſtung, F. i ng.) . . n 
Fiascàjo,m. Glashändler,m. |*Fidanzàre, b. a. ſicher fiellen 3|Figlidccio, m. vn m. (Täuf⸗ 
Fiascheggiàre, v. a. den Wein] verloben. Figliuöla ; J. Tochter, . 


flaſchenweiſe kaufen; Ag. im Fidäre, v. a. anvertrauen; ver- 6 Figliuolàggio, m. Kinderjah⸗ 
mer A trauen; für assicurare, fimeri re, pl. 
Fiaschetta , J. ſiaches Släfche| ftellen,, ſichern; fidärsı, ſich Figliuolänza, F. Leibeserben, pl.; 
en, n. È verlaſſen. it. die baff der geist in die Seo 
Fiaschetto, m. Schraubenſläſch | *Fidäta, F. Eid der Treue, m. meinſchaft der geiſtlichen Güter 
pai „ n. glaſche, / e avv. mit Vers] einer Vrüderſchaft. 
Fi 800, m. la e, . Li rauen. fa 1814 ; mM. : Kind 
Fiäta, f. Mal, n. j una -- ,ein«|Fidäto, agg. zuverläſſig, treu. ii Rinder (Söhne 
‚eine Weile lang. commesso, &c. Figmènto, m. übl. finziöne, 
Fiataménto, m. Athembolen, u. | Fidejussòre, abi. mallevadore, Erdichtung, J. 
Fiatàre, v.a. athmen, Athem do. m. Bürge, m. Fignolàre, v. u. ſich winden, 
len; muchſen. Fidejussorìa, F. Bürgſchaft, F. klagen. g 
Fizto, m. Athem, Hauch, m. Fido, agg. treu, getreu. — m.|Fignolo,m. Hitblatter, Finne. 
für aura, Lüftchen, a. Duft, Vertrauter, m. Figullna, f. Figur von Topfers 
F. strumenti da --, Blasin - Fidücia, F. Zuverſicht, F. Vers] arbeit, J. 
ſtrumente; pigliar --, rac- trauen, n. g Figura, J. Sigur; Geſtalt, Fu 
corre il -, ſich erholen; Fiduciàle, agg. zuverſichtlich. r ritratto, effigie, Abbil- 
ung, f, Abdruck, m.; bild» 
aus dem Munde. erſicht. [den; ſtoßen. liche Voͤrſtellung F. verblümte 


gli puzza il --, er ſtinki Fiducialmènfe, avv. mit Zu: 
v 
*Fiatòso, agg. ſtinkend. *Fièdere, v. a. (poet.) vermunsi Redensart: Sternbild; Ges 
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burtsglied, n.; -- da cem-|Filaticcio, m. floretſeidener 
balo, Sraßengefiht, n. 1 pon-| 3 

ghiam --, wir wollen anneh⸗ 
men; oggiin--, domani in 


FIL FIN 


ber der Sprachen und freien 


Zeug, m. | Künſte), m. 
dee ven Geſpinnſt, Garn, u. ;| Filomela, Nachtigall, £ 
Filone, m. T. Flötz, n. Gang, m. 


ragnateli, auch tela|Filoména, £ 


sepoltura heute roth, morgen] di ragno, Spinnwebe, f. 
todt ° < 4 Filatòjo, m. Spinnrad, n. 
was fi) ad«|Filatöre, m. Spinner, m 


odt. 
Figuräbile a 

bilden laßt. 
u agg. geheimnifvon; 


Figuramento sm. Geſtaltung, 


Fi 5 Spinnerin, . i 
Filatüra, J. Spinnerei, f. 
Filanzla, f. Selbſtliebe, Eigen 


liebe, F. 


Filatrìce, . 


Fs für rappresentazione,|Filello, m. Sungenbanò, n. 


Vorſtellung, 7 f 
Figurànte, part. abbildend 20. 
— m. Figurant, m. 
Figurànza, J. Abbildung, Vor: 
bildung, £ 
Figuräre, v. a. bilden, abbilden; 


Filettäre, v. a. mit Gold aus» 
nähen; randen. ö 
Filetto, m. Fädchen, n.3 Trenfe, 
F. tenere uno a oder in- 


einem den Brodkorb hoch hän⸗ 


en. a 
vorſtellen; Sigur machen. Fi- Fiffilo, avv. fehr genau. 
gurärsi, ſich vorſtellen, ſich Filiale, agg. kindlich. 


einbilden. 


bilduch. | Filiaziöne, f. Kindſchaft, f. 


( 
Figurativo, agg. bildlich, finn-| Filibustiére, m. Flibuſtier, Freie 


Figuràto, purt. & agg. abgebil. 
det; discorsi ei figürliche, 
verblümte Reden; 
ein Tanz, der irgend eine Hand⸗ 
lung vorſtellt; canto - -, 
künſiucher Geſang. 


beuter in den Amerikaniſchen 
Gewäſſern, m. 


ballo --,|Fihéra, £ T. Zieheiſen, u. Ag. 
Reif, Ring, m. Reihe, V; far 


passar per la --, eine Sache 
enau unterfuchen. 


Figurazione, F. Vorſtellung, ＋ Filiggine, &c. v. Fuliggine, &c. 


Abdruck, m. 
Figureggiàre, v. a. verblümt res 
Figurìna, kleine Figur, klei 
Figuretta, Y ne Statue, ; 

si da ‘fontane, Fratzenge · 

ı Re 


g. faſig, faferig. 
Filantropla, Fi be 
im Allgemeinen, f. Im. 
Filàntropo, m. Menſchenfreund, 
Filäre , v. a. fpinnenz ziehen; 
-- del Signore, den Herrn 
fpielen; far -- uno, mit einem 
machen was man will. — m. 
Reihe von Bäumen tc., J. 
Filarmönico, m. Liebhaber der 


Muſik, m. 
Filaströcca langweiliger 
Filaströccola, f. Vortrag, m. 
langes Gewäſch, n. 
Filätera, 
Filàttera, £ 


Filatèssa, f. unregelmndglge Rei⸗ 
he, F. 


Gold ꝛe., S 
Filirèa, 4 Steinlinde, £ 
Filltide, 4 Hirſchzunge (ein 


Kraut), £ 
Flo (pl. fili & fila), m. Faden, 
Zwirn, m. Garn, u.; del- 
a sinopia, Röthelſchnur (der 
Maurer ꝛc.), *; Draht, m.; 
Reihe, Folge, Fi für taglio, 
Schneide am Degen, Meffer ꝛt., 
I für ordine, Ordnung der 
Geſchäfte, £ 3 fil d’oro, d' ar- 
gento, Gold», Silberdraht rc,, 
m.; mettere tagliare a fil di 
spada, über die Klinge ſprin⸗ 
gen laſſen; tenere il--, or- 
dentlich verfahren; ripigliare 
il -- d’una storia &c., die 
Geſchichte da fortſetzen, wo man 
aufgehört hat; -- per —, or: 
denklich; per Jo fil dell’ acqua, 
ſtromabwärts; -- di mele, 
das Sichziehen des Honigs: 
essere a - , bereit fenn; di 
rs mit Gewalt. . m. 
Filodösso , m. Ruhmſüchtiger, 


lange Reihe, Fol⸗ Filologla, f. T. Philologie 
Sh (Kenntriß in den Sprachen 


‚und freien Künſten), £ 
Filölogo, m. Philolog (Liebla» 


Filöso, agg. fuferig. 
Filönio, n Latmwerge, #£ 
Filösofa, 
Filosofessa, £ 
Filosofäle, 


Philofophin,f. 
i philoſophiſch; 
Filoséfico, agg. } pietra --, der 
Stein der Weiſen. 
Filosofànte, J Philoſoph, Welt 


Filösofo, m. weiſer, m. 
Filosofàre, philoſo⸗ 
Filosofeggiäre, v. n. phiren. 


Filosofla, f. Philoſophie, Welt. 
weisheit, / 


Filosoficamente, au. auf phi 
loſophiſche Art. 

Filosomla, v. Fisonomia. 

Filtro, m. Liebestrank, m. 1 Fil. 
triren, n. 

Filugéllo, m. Seidenwurm, m. 

Filùzzo, m. Jädchen, n. 

Filza, F. Schnur angereihter Sa- 
chen Ag. Reihe, Ordnung, £ 

Flinbria, F. Saum, m. Franſe, 


[den. Filigräna, / Drahtarbeit in Fimbrihto, agg. mit einem Sau- 


me, heſäumt. 
Fime, 
DR } Roth, Dreck, Mifi,m. 
Finàle, agg. endlich, ſchließlich; 
causa -=, der Endzweck pri- 
Finalmènte, avv. endlich, zum 
Beſchluß. 
Finanze, .pl. Finanzen, Staats. 
einkünfte, pl. Im. 
Finanziére, m. Finanzbeamte, 
*Finàre, v. Finire. 
Finattantochè, bis, bis daß; 
Finchè, avv. fo lange als. 


Fine, m. & £ Ende, n.; für con- 
fine, Grenze, £ 1 für scopo, 
Endzweck, m.; alla fin --, end» 
lich, am Ende. — Hi fein, 
dünn, zart; für eccellente, 
auserleſen; vollkommen; it. 
liſtig; artig. 

Finemènte, avv, fein, herrlich. 

Finéstra, Va ami n. 1 in- 
vetriata, Glasfenfter, n, ; - - 
impannata, Leinwand» oder 
Si n.3 - ferrata, 
Gitterfenfter, m. 

Finesträto, m. ®enfterwerf, n. 

Finestrélla, } Fenſterchen, 

Finestrüzza, f n. 
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Finèzza, f. Feinheit, Vontom: 


WBüſchchen Wolle, Seide ꝛc, n.; 
menheit ; Höflichkeit, 7 


Quatte, F.; Ag. Ueberfluß, m. 
Fingere, v, a. def. finsi, part. Fioccòso, agg. flockig fr. grau. „m 
finto, erdichten; für simmulare,|Fiochetto, agg. etwas beiße s Fi Zaunkönig, m. N 
ich verſtellen. Fiochèzza, J. Heiſerkeit, S Fiorvellüto, m. Tauſendſchön, 

Fingimento, m. Erdichtung; Fiöcina, £ Harpune È n. (Amaranth). 

Verſtellung, F Fiöcine,f.Haut der Weinbeere, y Fiotola, v. Flauto. 
Fingitòre, m. Verſteller, m. Fiociniére, m. Harpunier, m. |Fiottäre, v. n. ſchwimmen; Wel⸗ 
Fingitrice, F. Verſtellerin, ? |Fidco, agg. heiſer; fig. ſchwach. len werfen; Ag. murren. 
Finimento, m. Endigung, Voll. Fiönda, F Schleuder, £ Fiòtto, m. Fluth, Welle; Ebbe 

endung, V; für fornimento, Fiondatöre, m. Schleuderer, m. und Fluth, Va 3 Schwarm; 

Schmück von Juwelen; Tünch Fioràglia, f. Loderfiamme, £ Sturm, Ungeſtüm, m. 

einer Mauer, m. j i -i dılFioräja, F. Blumenhändlerin, £|Fiottòso, agg. ſtürmiſch, unge⸗ 

carrozza, e de’ cavalli, Kut⸗ Fioraliso, m. blaue Kornblume, üm. chrift, £ 

ſchen⸗ und Pferdegeſchirr, n. Firma, f. T. Handlungsunter. 

Finimöndo, m. Ende der Welt; Firmaménto, m., Firmament, 

3 . 3 71. 1 Grund un. 

Ag. großes Unglück, n. 

Fin re, -15C0, Vo do & n. endi⸗ 
gen, vollenden; quittiren; für 
morire, verſcheiden, ein Ende 
nehmen; für cessare’, aufs 


hören. 3 

Finità, £ Endlichkeit, £ 

Finitamente, avv. eingeſchränk ; 
ter Welfe. 

Finitezza, f Vollendung, £ 

Finitimo, agg. ungtenzend, be» 

nachbart. 

Finitivo, agg. endigend. 

Finìto, agg. geendigt, vollbrachtz 
für limitato, eingeſchränkt, des 
grenzt; erſchöpft; farla --a, 
es gut fenn laſſen, abbrechen. 

Fino, agg. fein. — Prep. bis. 
— avv. ſogar. 

Finocchino, m. Keim des Fen⸗ 


Fioröne, m. Rlumenzierath ; 
Vubdruderfiod, m. 
Fiorràncio, m. Ringelblume, 


Fioràre, v. a, ein Schiff be 
theeren. i 
Fioràto, v. Fiorito. 
Fiorcapüccio , m. Ritterſporn 
(Blume), m 


cheln; a - - d’acqua, oben auf|Fisco, m. Fiskus; Schatz, m. 
ee F. Naturlehre; Arznei⸗ 

un 9 6 

*Fisicaggine, F. Fantaſterei, £ 

Fisicäle, agg. phyſiſch. 

Eisichre, v.n. grübeln. 

Fisico, agg. phyſiſch. — m. Phys 
filer, Naturforſcher; Arzt, m. 

Fisicòso, agg. krittlich, eigenſin · 

n 


ig. 

Fisima, £ Grille, üble Laune, £ 

Fisiologia, F. Phyſiologie (Bes 
Dee un des menſchlichen 
Körpers im geſunden Zuſtan⸗ 
de), 7. 

Fisiolögico, agg. phnſiologiſch. 

Fisiomänte, Phyſtognom, 


natliche 1 CN — au, 
Nichts, ein Vfschen. 
Bor er Flor, m. 
no, se 
Fiorello, m. | Slümchen, m. 
Fiorénte, agg. blühend. 
Fiorentinamènte, avv. nach Art 


mm. 
Fisionomìa, v. Fisonomla. 


Fisionomista, m. der die Phy⸗ 
I fiognomie lehrt. 
Fìso, agg. ſtarr und ſteif; aufs 
mertfani. È 
Fisoléra, f Rennſchiff, n. 


Fiöcca, I Flocke, £ 
Fioccàre, v. n. in großen Flocken nigung. x 
chneien; fig. in Ueberfiuß dalFiorista, m. Blumiſt, m. Fisolito, m. Pflanzenftein, m. 
19755 gli fioccavan regali,|Fiorlto, agg. blühend; blumig: Fisonomla . Phyſtognomie( Ge⸗ 
es kamen ihm Geſchenke von fiorita gente d'arme, auser. ſichtskunde) Geſichtsbildung / 
allen Seiten. leſene Mannſchaft; vino --,|Fison6mico , agg. pinfiogno» 
Fiocchettäto, aeg. gefprentelt.| kahmiger Wein, miſch. m. 
Fiöcco, m. Flocke, Y kleines! Fioritüra, £ Blühen, n, Fisonomlsta, m. Phyſiognomiſt, 
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Fissamènte, avv. ſtarr, fteif. Fiumätico, vom Fluſſe. |Flessibilità,f. Biegfamkeit, £ 
Fissäre,v. a, heften Lauch md Fiùme, m. Alus p, m. = d’e- ind Beugung, Krüm⸗ 
feſt ſtellen; unbeweglich mas loquenza, ein Strom von Bes mung I 
chen; --Pocchio, la mente, redſamkeit. part. & agg. gebogen. 
in qualche cosa, dus Auge, Fiumicsllo, Flüßchen, a. Fiesso 6110, muscolo --, 
den Sinn auf etwäs heften. Fiumicino, m. Bad), m. Beug emust kel m. 
Fissaziöne, J Feſtſtelung; Uns an v. a. antieden, beries FlessıDso, agg. bo ig» trumm. 
Fissèzza, i verwandthelt des chen 17 E: probiren. Flèttere, v. a. def. Nessi, put, 
lidè, £ 5 -- del mercurio,|Fiutase 125 leri, m. fleißiger Be| flésso, beugen, biegen. 
Härtung des Quedfilbers, £ ſucher der Gräber, m. Flibustiére, v. Filibustiere. 
4 agg. leicht zu ſpalten. Fiùto, m. Geruch, m. Riechen, n. Flobotomäre, &c. v. Fleboto- 
Aue ped ie, agg. mi aetpaltenen Fläcido, agg. fi kaff, ſchwach. mare, &c. 


ſtimmt. . 15 Jöceido, agg. welk, verwelkt. 
Fisso deg eft, beftändig, be. Tigi . Schlaffheit der Sie Plogfsto, mod, breundare Mas 


Fistella örbchen, . rlagellhin, v.a. geißeln, peit- 1 


ppi ee, e ee eee 
Fistierélla, £ Jagd mit e Fiageliatore, m. @ Geißler, m, |Floridè dezza,f. di 5706 eine 


Flagell i bliibende,$ umenreiche Sch reibe 
Fißtola, F 7 se Schl. gieren 5 e go, anmuthig. 


Fistoläre, g Flörido agg. blühend für va- 
Fistoläria, J Fu e m. 1277 880 xt ee 7745 Fur 0b. k lorifero, agg. blumenreid). 
Fistolaziòne, LB elſchaden / m fe. Fe quantità, Ueber» Florilégiò, m. Blumenlefe, £ 
Fistolo, m. I; muthw ni. fiuf, m. „größe Menge, fı für Floscèzza, f. Weltheit; Schwä- 


er Bube, m. che, 
ritolto, m 25 zn verſtei⸗ dene, » Plage, Flöscio, agg. et award; 


Fito ia 17. flanzenlehre, SF Flötta Sat 
Filone; m. mente, m. Plate, pari ns in nn 101 7 J. deine „ kleine 
onèssa 2 
Fitonissa, 77 rg È Iamine , m. Selen de Ju 185 agg. fleßend. 
itönico, agg. wahrfage uidéezza 3 
Fita, £ mürbes Erdresch, a.; Planslla, f Slan, m F |Finidità, ss Slüffigteit, £ 


heftiger Schmerz, m. 


F ; 
Fittajuòlo, m. Pächter, m. lato, m. Blähu 


Fitido, eg. flüſſig. — m. flũſ⸗ 
ler Fe Bläfungen,Line| 7 


körper, m. 


Fitteréccio, agg. im Firdck be⸗ re, -isco, v. n. e 
quiffen. — m. Maß trockener Hates, agg. blähend. Fludre, m. Flu 
‚Dinge , Flautìno, m. Flötchen, n. Flussìbile, agg. ‘nino, ſchlüpf · 
Fittivo, .} erdichtet, ver. Plauto, m. Fiste, £ rig. 
Eittlzio, agg. Flavo, agg. Se heugelb. Flnssibilitä, J. Flüſſigkeit, £ 


ent. 
Fittiziamènte, avv, mit Vers Flebile, a agg, kläglich, traurig. |Flussiöne, F. Fluß, n. (Krank- 


ellun el: 
ſt no; Flebotomäre, v. a. eine A er Flu 250% m. Durchfall, m.; Fluth, 


Fitto, m. Pacht, m. Miethe, F. 
= part. agg. hinein ge ita mena, F. Aderlaß g. Udo un. Zufluß, m. 


oder geſchl Oh angeheftet, Fiémma, F. & m. Li m. — agg. 

befeftigt, für trafitto, verwun⸗ F für san dae Fedde, Gelen: Finetosm. Sluthe Bene, £ 

dels für folto, dicht, eng bel. het, altotütigtelt Fs it nn: m. Wellenwer⸗ 

fam alen star - - addosso Zrägelt lang: fen 7 Scmanten, fr Une 
55 we fedi Gr dor e . Bemiüthänäg. ma . n fömantenı . 

i * üffig ſeyn. 

meriggio, bei hellem Tage. ion, agg. phlegmatiſch; elta me, Schwanken, a.; 
se m. 0 rzel, A; ſchleimig; träge. fg. U wi heit, F 

auch ‚für in indovino, Mabila: Flemmazìa,f. Entzündung, Fie⸗ de 698805 scr ſtürmiſch, unru» 


‚ger berhitze ig. 
Fittondsen, v. Fra Flemmòne, m. Blutgeſchwür, u. Fiuville, agg. zum Fluſſe gehõ. 
Fittuàrio, v. Fittajuolo. Flemmondso , agg. mit Blut] rig; lagrime --i, Ströme von 


Thränen. 
Föca, J. Meerkalb, n. 
Focàccia, F. breiter Brodkuchen, 


Fiumäle,agg. vom Fluß, Fluß.. unterlaufen. 
Fiumäna, ausgetretener |Flessibile, agg. biegſam, ge 
Fiumàra; £ Fluß, Strom, m. ſchmeidig. 


4 
* 
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m. ; render pane per , Glei- 
ches mit Gleichem vergelten. 
Ya agg. brennend, entzilno 


Fognäto, agg. ausgegraben: vo-] del peccato, Antrieb zur Sũn · 
mo - 2, ein tückiſcher Menſch. de, m. 
Fognatüra, f. Zerin tterung, 17 Fonda, F. Beutel, m. Taſche, T. 
et. „ lſtein, m.|Fögno, agg. debito --, böfe,| für flönda, Schleuder, F.; für 
Focàja, V. Feuerſtein, Flinten. & uld, V. dovizia, abbondanza, les 
Eocajuo 0, m. Art leichtes und Föja, F. Geilheit, Brunft, £;i_ berfiuß, m.; Ziefe, F. 
hitziges Erdreich, n. aver la -, läuſiſch, in der|Fondacäjo, m. Kaufmann, der 
Focaröne, m. großes Feuer, n. Brunſt ſeyn. , einen Laden hat, m. 
Föce,f. Schlund, m. Mündung 2010 agg. geil, läufiſch. Fondäccio, m. Bodenſatz, m. 
eines Fluſſes, f. 'Föla, 2 offen, pi. Fondachiére,m.Tubbandler,m, 
Focheréllo, m. kleines Feuer, u. Folaga, f. Waſſerhuhn, n. Fondaco, m. Tuchladen, Tuch⸗ 
Focìle, m. Feuerſtahl, m. Folàta, F. Schwall, Schwarm; händler, m.; Proviantmaga» 
Flinte, £ Windſtoß, m. 1 zin, n. | 
Foco, v. Fuoco. Folcìre, v. a. (lat.) flüten ‚|Fondamentäle. agg. denBrund 
Focolàre, m. Herd, m.; Feuer, ſteifen. ausmachend, weſentlich legge 
ſtätte, ; Feuerdeden, n. Folgorànte, part. bligend, ſtrah , ein Grundgeſetz. 
Focöne, m. großes Feuer; Zünd»| lend fe. sguardo - -, {reds Fondamènto, m. Grund, m. 
loch. u.; Zündpfanne; Schiffs Blick. für base, Grundlage, fa get- 
küche, £ Folgoräre, . blitzen, tarele --a, den Grund zu cis 
einſchla. nem Bau legen. 


Foderètta, V. leichtes Futter, n.] Volk durchdringen. ſehr bewandert. 
Foderatòre, m. Slößer, m. |Folläre, v. a. walken. Fondatöre, m. Stifter, m. 
ero, m. Futter, n.3 Pelz»|*Follàstro, närriſch, thöricht Fondatrice, f. Sti terfn, 

unterrock, m.; für guaina, Fölle, agg. OHM. |Fondaziöne , f. Gründung; 
Scheide; Holifiofie, 7 *Follatöre, J ggalter, m Stiftung, F. . 

Föga,f. Hitze, Gewalt, £ Follöne, m. bi Föndere, v. a, def, fusi, part. 

Fogàre,v. n, ſehr fchnell fiegen.|Folleggiamento , m. Thorheit, fuso, ſchmel en, gießen; für 

Foggètia, £ Mütze, f. Mütz⸗ Schwärmerei, F. i dissipare, das Selnige durch. 
h n, n, [Geftalt; Mode, f.|Folleggiäre, v. a. närriſches bringen. Fondersi, zerſchmiel 

Föggia, F. Art und Weiſe: Form, Zeug ſchwatzen oder thun. gen 3 in lagrime, in Thrä« 


i „la felskerl, m. Fondigliuölo, m. Bodenfat, m. 
en Pe Follla, V. Thorheit, f. Fonditòre; = Gießer; Schleu⸗ 
Fogliamento, m, kleiner faub»|Follicola,f. } gite, f. dude, fe. Gerfomender, m. 
m Höre, vun Siate: treiben. Fölta, v. Folla, F 1 Fi un En m 
Fogliöso, ee be⸗ „ avv. haufenweiſe, fuse, u. 1 ——i, beni stabili, 
liùt A | . : liegende Gründe, Capitalien 
Foglistis, ei Foltézza, F, Dichtheit, F. sie für sfondo, Sean 


Fogliètta, . Plättchen, u.; 
Schoppen (Wein), m. 1 
Fogliètto, m. Blatt Papier, n. 
einer Bogen, m.; Zeitungs 
blatt, a. 

Föglio, m. Bogen Papier, m. 
A a--, bogenweiſe. 
Fögna, F. Schundgrube mit eis 

nem Abzuge, f. 

Fognäre, v. a. Waſſer ableiten; 
— lettere, parole, im Spre⸗ 
chen Lücken machen, Vuchſta⸗ 
ben, Worte weglaſſen. 


Fölto, agg. dicht, gedrängt. dar - -, die Anker werfen; dar 
Fomentäre , v. a. bähen, ttimsj alla roba, alles durchbrin. 
a fig. befördern;| gen, verthun; non aver nè 
hegen; la discordia, die „ né--, unergründlich, une 
Zwietracht unterhalten. ermeßlich ſeyn; di dente, 
Fomentatöre, m. Anfüifter, un⸗] Zahnlade, ; - - molle, Stid« 
terhalter, m.3 - di risse, grund, m. j in quel --, am 
Urheber DE Stangen: m. nde. 3 
Fomentaziöne, f. Bähung, f. |Föndo, agg. tief; für folto, 
Fome£nto, m. warmer Umſchiag, dicht. 
m. Fondùto, part. geſchmohzen. 
Fömite, F. Zunder, m. 3 fig. --lFondàle, agg. urſpt᷑ünglich. 
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FOR i FOR 


Fonologla, F. die mathematifde|Forcàta, J. Gabel voll; auch für i agg. was fi) bilden 
ä 


Lebre von dem Tone. 
Fontana, F. Quelle, Y Spring» 

brunnen, m. 
Fontanélla, F. kleine Quelle, ; 


dello stomaco, Replgrute, 
Halsgrube, Herzgrube, Ls 
Blättchen auf dem Kopfe der 
Kinder; Fontanell, n. 
Fontaniere, m. Brunnenmei⸗ 


ſter, m. 

Fönte, m. & F. Quelle, £ fg. 
für origine, urfvrung, m. 
battesimàle, Taufſtein, m. 


Foracchiäre, v. a. durchbohren, 
durchlöchern. 

Föra, (in der Poeſie) für sareb- 
be, er würde ſeyn, wäre. 

Foraggiäre, v. a. fouragiren. 

Foraggière, m. Fouragirer, m. 

Foräggio, m. Fourage, J Fute 


Foraminòso, agg. Jöcherig. 
Foràneo, agg. Gerichsſachen 


ren, n. 
Foratérra, F. Pflanzſtock, m. 
Foräto, part. gebohrt. 
Foratöjo, m. Bohrer, m. 


Forbäno, m. Seeräuber, m. 


Förbive, 5. Förbici, pl. 
Schere, 7 
Forbicètte, f. pl. Scherchen, n. 
Förbici, F. pl. Schere, £ Krebs. 
ſcheren, pi. [m. 
Forbiciàro, m. Scherenſchmid, 
Forbiciàta, F. Scherenſchnitt, m. 
Forbiciöni, m. pl. Wollſchere, £ 
Forbire, -isco, v. a. politen, 
putzen, abwiſchen. 
Forbitezza, f. Politur, 7 
Forbito, part. polirt; abgewiſcht. 
Forbitöjo, m. Wiſchtuch, n. 
ERI, v. a. ſchlagen, Stö«. 
€ 


algen, m.; mandare alle 


forche, gun Henker fchiden ı 
avanzo 


forcatüra, untere Hälfte des 
menſchlichen Körpers, £ 
dogg PA be, £{F förmlich, aus 
einpfahl, m. Herzgrube, 7 Formale, agg. form aus 
-- della gola, del collo, o Forcellüto, v. ee) : 
Forchètta; . Eßgabel, 7 
Schlußbein am Huhne c., I 
Gabelholz, u.; favellare in|Formalìsta, m. Liebhaber von 
punta di , affeftirt reden. Formalitäten, m. n 
Forchettiéra, F. Gabelſcheide, ＋ Formalitä, . Formalität; 


Forchetto, m. zweiſpitziger 
Spieß, m. 

Forchiudere, v. Fuor... 

Forcìna,f. Gabel, £ 

ee m. zweizinkiges Grab: 

heit, n. 

Forcòne, m. Miſtgabel, ; 

Dreizack, m. 


Forcùto, agg. gabelförmig, ge» 


Forénse, agg. zu Gerichtsſachen 
gehörig 1 Sdile - -, der Ge⸗ 


Art und Weiſez #4. für regola,|Fornäce, 
— ein Galgenſtrick. 


Formaggiàjo,m. Käſekrämer, m. 
Gäbelchen, n. ;|Formäggio, m. Käſe, m. 


drücklich; causa--, die Urſa⸗ 
che, welche ein Ding von allen 
andern unterſcheidet. 


Rechtsformel, £ 

Formalizzarsi (di qualche co- 
8a), v. r. ſich ärgern, übel neh; 
men. 

Formäre, v. a. formen, bilden; 
ſchaffen, geſtalten, verfertigen; 
für ordinare, anſtellen 3 -- 
de’ voti, Wünſche, Gelübde 
thun. Formarsi, v. r. ſich 
bilden. 


* 


ſpalten. Formatello, m. Schrift (auf 
Forcùzza, F. kleine Gabel, 2 e" 
nee, m i Drudatt), £ 


Formativo, agg. bildend. 
Formäto, agg. gebildet ꝛc.; uo- 
mo --, ein ſtarker Mann; auch 


richtsſtyl. ür uomo fatto, erwachſen. 
Forèse, m. 5 F. e Lg an: Bildner, m. 

Bauer, m.; Bäuerin, 77 Formaziòne, F. Bildung, £ 
Foreséllo, 


Formölla, f. kleine Form; Gru⸗ 
be, Mauke, £ 

Formentaàre, v. Fermentare. 

Formènto, v. Fermento & 


kerl, m. _ 
Forèsta,f. Wald, m. Gehölz, Frumento. 


Forestaria, 

Forestieria, F.] Quartier dere 
felben, n. 

Forestiere, m. Fremder; Gaſt, 
m. — agg. fremd, ausländiſch. 

Forésto, «gg. wüfte,undewohnt. 

*Forfàtto, v. Delitto. 

Forfècchia, F. Art Aſſel, £ Ohr 
wurm, . 

Förfice, v. Forbice. 


Förfora, F. Schmutz auf dem Formicòne, m. große Ameife, £ 


op e, Mo N 9 
Foriera, F. Vorläuferin, £ 
Foriere, v. Furiere, 
Förma, f. Form, Geſtalt; it. 

Schönheit, 7; fur aspetto, 


*. Formentöne, m. türkiſcher Wei⸗ 
zen, m. A7 ‚m. 

Formica, F. Ameiſe, 7 Roth⸗ 

Forinicàjo, m. Ameiſenhaufen; 
Ameiſenlöwe, m. 

Formicàre, v. n. wimmeln, 
kriebeln. 

Formlcola, J. Ameischen, n. 

Formicolàjo, m. Ameiſenhaufen, 
m. Gewimmel, m. : 

Formicolio,m, Kriebelfrantheit, 


Gäſte, pl. 


Formidàbile, agg. furchtbar, 
fürchterlich. ui 
*Formìdine, f. Furcht, £ 
Schrecken, m. 
Formidolòso, agg. ſchreckbar. 
Formisùra, avv. übermäßig. 
dia 


das äußere Anſehen; für mo- 
Förmola, F. Formel, i Mu 


dello, z. B.-- del cappello, 
der Stock zum Hut; — so-|Formolàro, m, Formular, u. 
stanziale, das weſentliche At. Formosità, übl, bellez za, f. 
tribut einer Sache; invisibili Schönheit, A. 
, die Seele; für foggia, die Formòso, 758 hübſch, ſchöͤn. 

. en, . 3 a 
fondere, Shniehofen; —— da 


norma, die Verfaſſung, Vor⸗ 
calcina, Kalkofen; — da 


ſchrift, Regel; in —, förmlich. 


FOR 


mattoni, Brennofen, Siegel» 
ofen, m. 

Fornaciàjo, m. Kalkbrenner, 
Ziegelbrenner, m. 

Fornàjo, m. Bäcker, m. 


Fornäta, F. Ofen voll, Schuß, m. Fortèzza, f. Stärke; Feſtung, £ 
>; m. kleiner Ofen, Brat. Fortificamento,m. Befeftigung, Forzäto, m. Galeerenſelave, m. 


Fornéllo 
ofen, m.; Caſſerolloch, u. 


2 


Fornicàre, v. n. huren; füradul-|Fortificäre, v. a. befeſtigen; 


terare, ehebrechen. 


ärken. 
Fornicàrio , agg. hurenmäßig, Fortificatòre, m. der befefiiget. 


verhurt. 

Fornicatöre, m; Hurer; Ches 
brecher, m. 

Fornicatoréllo, n. ſchlauer Hus 
rer, m. 

Fornicaziöne, F. Hurerei, £ 

Fornimento, m. 
Ausftaffirung , £ 


Fornire, -isco, v. a. Deendigen 3| Fortùme, A 
verfhaffen; Aus»! Fortuitamente, avv. glücklicher 


verfehen ; 
ſtaffiren. 

Fornito, m. }3u 

Fornitàra, f. 1 ſtaffirung, £ 

Förno, m. Ofen, Backofen, m. 

Foro, contraz, poet. für furo, 
furono, fie waren. 

Föro, mm. Lod 3 Gericht, N. 3 u 
ecclesiastico, das Kirchenge⸗ 
richt; — - interno, das Gewiſ⸗ 
ſensurtheil; -— delle scene, 


das Proſcenium (jener Theil Fortun 


der Schaubühne, den die Zu⸗ 

ſchauer vor ſich ſehen). 
Forosètto, &c. v. Fore... 
Förra,f. langes ſchmales Thal, n. 


Förse, avv, vielleicht, beinahe; Fortunàto, agg. glücklich. 


Fortificaziòne, f. Befeftigung Forzevo 


Fortino, m. kleines Fort, u. Forzòso, 


behör, n. Aus⸗ Fortuito, 
Fortùna 


Fortunàre, u. n. Unglück haben. 
Fortunatamente, uvv, glückli. 
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gen; -- una vergine, notfje 
züchtigen. 
Forzatamente, avv. aus Zwang. 


FOR FRA 


inar —, ſich lebhaft einbil⸗ 
en; parlar --, ſtark, laut 
reden. 


Forterùzzo, agg. etwas ſtark, Forzàto, purt. gezwungen, ges 


ſcharf; ſäuerlich. nöthigt; für eccessivo, über- 
trieben. 
Forzatöre, m. der Gewalt 
braucht. a 
Forzerinàjo, m. Koffermacher, m. 
Forzevole, agg. gewaltſam. 
te, avv. mit Ges 


F Feſtungswerk, n. 


Kriegsbaukunſt, £ 


alt. 
Fortigno, agg. etwas herb, ſcharf . m. Kaſten, Koffer, m. 


von Geſchmack. 


x 


orzöre, m. Säure, Schärfe, £ 


Scha Forzutoragg. | ſtark, rüftig. 


ne, V 
Garnirung, *Fortitàdine, F. Tapferkeit, £ |Foscamente, avv. auf eine dun⸗ 
Fortöre, 


Bo ee Tai uch nedeli 
800, agg. war 3 nede 
düfter; Ng. für ar Aale 
[fabr.| Fosforo, m. Phosphorus; Mors 


agg. zufällig, unge) genſtern, m. 

Pi Giuct; für destino, Fôssa, F. Graben, m. Grube, £5 
Schickfal, n.3 für caso, Zufall, für sepoltura, Grab, n. 
m. ; für ventura, glücklicher d' una città, Stadtgraben, m. 
Erfolg, m. Wohlfahrt, Y; für| --maviculare, Höhle in der 
tempesta, Sturm, m. Unge⸗ weiblichen Scham, 28 

witter zur See, n.3 it. Aufs|*Fossäta, F. tiefer Waſſergra⸗ 


N | v. Forzòre. 


Weiſe. 


ſtand, Nm. la buona 225 ben N. 
e ee _ |Fossàto, m. Graben; kleiner 
le, agg. zufällig! für Bad, m. 


tempestoso, ſtürmiſch. Fössile, agg. aus der Erde ges 
raben. — m. Foſſil, u. car- 
on —, Steinkohle, £ 

Fösso, m. breiter Graben, m. 


cher Weiſe. 
Fotömetro, m. Lichtmeſſer, m. 


stare in - -, zweifelhaft feyn. |Fortuneggiäre, v. a. glücklich Fottivènto, m. Wannenweiher, 


Forsennäre, v. n. ſchwärmen, 5 oder unglücklich machen. 


N. 
ortunevole, zu, |Fra,prep. zwiſchen, unter; bei; 
ne, Reale danarı, an Naar 
Forsennatezza, f } keit, Raſe. Fortunosaınente, avv. zufälis| ren und Geld. 
rel, £ 9 LI ger Weiſe. Fra, Me Ordersbruder, n. 3 Frà 
Forsennatamènte, avv. thörich · Forviare, v. x. vom Wege ab. Paolo &. . 
ter, unſinniger Weiſe. kommen. ungern. Fracassamènto, m. Sertrunta 
0 Forvögha, avv. wider Willen, merung, f 


Forsennäto, aeg: unfinnig. 
Förte, agg. ſtark, f ; 
cile, duro, faticoso, mühfam, 
bart, ſchwer; è ridotto a un 
= — passo, er iſt in eine ſchreckli⸗ 
e Lage verfegt; tempo --, 
für tempestoso, ungeflümes 
Wetter ; spirito --, ein Freie 
eiſt; passo --, der Tod, der 
etzte Schritt. — m. Stärkſte, 
n.; Feſtung, £3 il - dell’ 
esercito, Kern der Armee, m. 
Förte, (Fortemente) avv. ft 
gewaltig; ſehr; lamentarsi 


eſt; für difhi-|Förza, F. Stärke, Kraft; für Fracassàre, v. a. zerſchmettern, 


otere, Macht, Gewalt; für] zertrümmern. 
Fiege Wikſamtelt. J, far Fracasslo, m. Geſchmetter, Ges 
-- ad una donna, ein Frauen-]. tös, n. de 

immer nothzüchtigen; a Fracässo, m. Zertrümmerung; 
ai fuoco, durch die Wirkung große Menge, . . 
des Feuers; a, per- di che acassòso, agg. lärmend. 
vermöge, durch, mit; forze,|Fracourrädo, m. Puppe ohne 
Kriegs macht Vi Kriegsvölten,| Füße, J. 

23 — mi fu, ich mußte; non Fracidäre, v. n. verfaulen. 
a--, es thut nichts. Fracidezza, f. Fäulniß, F. 


ark. Forzamènto, m. Swang, m. Fracidlecio, agg. halb faul, 


Gewaltthätigkeit, 7 angefault. 


2 ſich ſehr beklagen; imma-Forzäàre, v. a. zwingen, nöthis Fräcido, agg. faul, verdorben; 


158 rrA „uA FRA 


Franceseggiàre, v. a. einem Fràsca, F. belaubter Aft, Zweig; 


innamorato --, ſterblich vers 3 
Worte eine franzöſiſche En Bierwiſch; Flattergeiſt, m. 


liebt; lingua --a, eine La: 


ſterzunge. dung geben. 3 Frasche, pl. Lapperelen, Pofe 
Fracidùme, m. faules Beug,n.;|Francesismo , m. franzöiifcher| fen, pl. 3 saltar di palo in - -, 
für noja, Verdruß, m. Ausdruck, m. vom Hundertſten ins Tau 
Fràdicio, agg. faul; ganz naß. Francheggiàre, v. a. ſichern, ſendſte fallen. 
Fraftàzîo, m. (ironi(d) Scha⸗ befreien. Frascàto, m. Sommerlaube, £ 


Franchtzza.f.Sreimüthigkeit,f.|Frascheggiäre , v. a. raufchen ; 
Franchigia, J. Freiheit 15 Ab⸗ für celiare, Poſſen machen. 
1 Freiſtätte, F.; avere Fraschèggio, m. Rauſchen der 


denvergüter, m. 
Fragäria, F. Erdbeerſtrauch, m. 
Fragelläre, &c. v. Flagellare, 


Pi. co; ; gue 080 PA — delle gabelle, zollfrei a SIA 1 p ; 
e, agg. zerbre ſchwach; fenn. Frascherla, f Pollen, pl. 
ebrechl dela carne è = -, das Franco, agg. frei muthig; für Fraschetta, F. la Pomelg: 
leiſch iſt zum Böſen gencigt a coraggioso, unerſchrocken; -- Faſelhaus, m. 
memoria - -, auch labile, di porto, poftfret. — m. Fraschettino, m. Närrchen, u. 
ſchwaches Gedächiniß. Franke (Münze), m. Fraschetto, m. Schi erpfeife, F 
ì Zerbrechlichkeit, |Francolino, m. Haſelhuhn, n. |Fraschiére, m. Schäkerer, m. 


Frangénte, m. Fluth, Melle; für Frascollna, F. dummes Zeug, n. 
imbarazzo, Verlegenheit, # |Frasconàja, f. a ang, m. 
Fràngere, u. a. & n. def. fran-|Frascöni, m. pl. Reisholz, n. ; 

si, part. franto, brechen, zer Poſſen, pì. 
brechen; für superare, bäns|Fräse, f. Redensart, £ 


digen; mar che frange, Meer, Fraseggiàre, v. a, mit Nedends 
deſſen Wellen ſich an den Ufern arten umſchreiben. 


Fragòre, m. Gepraſſel, n. Krach, brechen. Fraseggiatöre, m. der ſich gern 
m. ; für fragranza, ſtarker Fràngia, F. Franſe, F. der Redensarten und Umſchrei⸗ 
Wohlgeruch, . „Frangiàre, v. a. mit Franſen bungen bedient. Im. 

Fragoròso, agg. lärmend, ertös| beſetzen. Frassignudlo, m. Lerchenbaum, 


0 


Fragrànza, fi Hebliger Gerüch, 
ragrànza, F. lieblicher Geru 
Fräle, v. Fragile. ö 
e v. Fran 
Frambo ; 
“Framböise,f. } Himbeere, F. 
Framescolàre, v. a. einmiſchen. 
Frammènto, m. Bruchſtück, 


Frangìbile, agg. zerbrehli. |Frassinella, F. Eſchwurz, £ 
Frangibilità.$ Kerbrechlchtet, Frassineo, 225 von Eſchendolz. 
2 Fragment, =. |Frassinèto, m. Eſchenwald, m. 
Frangimènto, m. Bruch, m. ; Fräscino, m. Eſche, £ Eſchen⸗ 

Frangipàna, J Art Weihrauch baum, m. 

von Ambra und Bifam, / Frastàglia, Au8}ale 
Franmassöne,m.$reimaurer,m. |Frastagliatura, / tung 
Frann6nnolo, m. alter Geck, m.|Frastagliäne , gezacktes, n, 
Frantèndere, v. a. def. fran-|Frastagliamento, $ Cinf@nitt, 


nene Mais : 0 

Främmeösso, m. Einſchiebſel, u. tesi, part. franteso, unrecht Frastäglio, m. m. 
Frammetténte, m. Vermittler, m. verſtehen. quetſcht. Frastagliàre, v. a. guszacken, 
Frammèttere, v. a. def. fram-|Franto, part. zerbrochen, zer. ausſchneidenz für scilinguare, 


Frant jo, m. Oelpreſſe, £ ſtottern; aufſchneiden. 


; üd.|Frastagliäta, F. Auszacken, n.; 
Frantùme; m. abgefalleneStüd für co nfusi 95 e, Wierwark, x 


chen, pl. 
Fràppa,f, zierlich ausgeſchnitte⸗ Frastenère, v.a. def. frastenni 
né Tuch, n. oder geg, m.; part. ante, vergeblich 


misi, part. framınesso, da- 
zwiſchen legen, einſchieben. 
Frammettersi (in un affare), 
ſich worein mengen. 
Frammischiàre, v. a. vermiſchen. 


Fràna, F. Abſturz, Erdfall, MN. Zacken, pi. aufhalten. 

Franàre , v. n. einfallen, fi}|Frappäre, v. a. auszacken; Ag.|Frastornäre, v. a. abwenden, 

ſenken. i piahlen. = hintertreiben. 

Franàto, agg. abſchüſſig. Frappatöre, m. Betrüger, Nufs|Frastublo, verwirrtei Gen 

Francagiòne, f. Freimachung /. ſchneider, m. Frastuöno, m. töſe, n 

Francamente, avv, frei; furcht⸗ Frappeggiäre, v. 6. T. Raub» Fratacchib ne, m. dicer Mönch m. 
os. ung, F. werk malen. Fratàccio, m. böfer Mönch, m. 


Frapponimènto, m. Dagzri.|Fratàjo, m. Mönchsfreund, m. 
ſchenlegung 5 K î Fratänto, v. litio i 
Frappòrre, v. a, def. frappòsi,|Fràte, m. Bruder, Kamerad; 


frantiren. i per Fre pp feto» Dagmoifheni Mönch, m. T. Phiole; Peine 
€ 


Franöatrippe, m. Faulenzer, m. legen, einfchieben 3 frapporsi,| Metorte, £ 

Francesamènte, avv. auf frane in etwas mengen. Fratellänza , . Wrüderſchaft, 
zoͤſiſche Manier. Dn. Fraszrio, m. Sammlung von) Vertraulichke "o 

Francescàno, m. grancéfaner,! Redensarten, . Fratellästro, m. Stiefbruder, m. 
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Fratellèvole, agg. brüderlich. tödten. Freddärsi, kalt wer- Frenslla, F. Gebiß am pferde⸗ 
e avv. auf eis 2 ſich erfälten. zaum, u.; Flanell, m. 

ne brüderliche Art. ddezza, 7, Kälte, £1 für|Frenello, m, Maulkorb, m.; 
Fratelllno, m. Brüderchen, n. pigrizia, Trägheit, £ Zungenband, n. 
Fratello, m. Bruder, m. ; --|Freddiccio, agg. etwas kalt. Frenesla, f. Raferel, Hirnwuth, 


uterino, Bruder von Einer|Freddo, agg. alt 3 froſtig. — rn. m, Rafender, Wahn⸗ 


Mutter, nicht aber von Einem m. Kälte Fi Froſt, m,; fa| witziger, 
Sales, m. Fratelmo, mein -, e8 ift kalt; aver, patir--, Frenìtide, f E "RNaferei im hitzigen 
Wru frieren, Froſt leiden. eber, 
Fratena, £ Möncöklofter,, n. |Freddöso, agg. froſtig. Freno, m. Mr am Pferdes 
aternäle aum, u.; Zügel, m.; tener 
e fi Gi fera] DI, tdi fan 
Fraternalmente, brüder. Berdteſſenzelt A fl ; für scipi- lentare il , den Zügel ſchie⸗ 


Fraternamènte, avv, licher tezza p Li bpitnee Ze ug: dir ßen e volgere 11 2 mit 


eiſe. iſches d dem Züge nken. 
Fraternità, J. Brüderſchaft, E | 776» zppiihes Seug eden; Frequentäre, v. a, oft befuchen. 
Fratès00, agg. den Mönchen gue ra für bagattelle, Kleinig Poggi u m mit einem umgehen. 
pati m. ef. Bm Pi; Sn, Sea Riza, eri 
weſtermörder, m. sin requentaàto, agg. ein fle es 
Fraticìdio, m. Bruders, Schwe. freghe, 1 esticen laſſen. ſuchter Ort. a. x 


Fregaccio are, v. Fregare. 
rrallle agg an mäßig: pan-|Fre ee: m. verhunzte Li. ea m. fleißiger Be» 
È nie 
ni--i, skutt Frequentaziöne F. öfterer Bes 
Fregagiòne, Reiben, Frot⸗ , 
on 135 5 2 Fregatüra, . kiren, . 11g, F oi 52 GE 2. bäuß öfter 
. V Fregunènto, m.] Liebkoſung. A| pre Inte, a ‚ öfter, 


Mönchsſtand, m. nz ſöſtere iederbo» 
dicker Fregàre, v. a. reiben, frottiren; : Menge, J. Zulauf, m. 


Fratöne = großer, 
onch unterftreichen; co an und, BR nte, m. Frescomaler, m. 


Mönch, 

van te Dede A e Balg nahm I rst b rg, ? bic kr, 

ae, S nia lc: (16 100 po 

Frattanto, avv. indeſſen, unters Fregatina, F. Poſtſch if, n. din bin ich ſchön daran! di 

Fregiamen 0, Sal rino, e an: jüngſt. — m. Fri⸗ 

vata, Run, „Veinbruch, m. Fresiat m. Sera . ſche, Kühle, 4 prendere il 
e 


ſche 
den verdienten Lohn vorent⸗ Samaree i Geache 60 presta, f. tai f 0 
halten Fregià ta, F. Zierath, m. f en v. a. a dem Schiff⸗ 
Frandatöre, m. Betrüger, m. DE 110 c, f. ꝛc.; ache. beſen kehren 
theil ung, 0 KA Korte rette vole, eilfertig. 
Frau cianto: agg. betrũgeriſch, 8 egio, pit ig 4 e abi “Ep. ard, 
interliſtig. Schandfleck, m Frioass Ea, FJ. Frikaſſee, n. 
1: wir u mn sui Fregole, dpr n.; Lü · as: m. Ritter (eines Militair⸗ 
raziöne rechen, n.; Bru ordens), m. 
im Rechnen), m. Fràgolo, m. Laichzeit, £ Laich n. miggere, v. a. de di frissi, part. 
Fre Sola. J. Pfeil, m.; dar la Fremènte, agg. brauſend, tobend. fritto, in der Pfanne baden. 
rellen wollen. Frömere, braufen, flür]| — vo n. fieden; pimpeln; 
Frecci e, v. a. mit Pfellen|Fremire,v.n. | men; wüthen. wimmern. 
ſchießen Fremitàre, v. n, poltern, toben. Frigidärio, m. 11 Bad, n.; 
Frecciäte, Fe preitthuß, m. Frémito, m. Brauſen, Gemurs das Kühl 


Kun fürj Jene, 
535 m. 12 If 1 58 n o n. gi a die ‚aus e an en 
ecciòso, agg. ſchnell, . |Frenäjo, m. Rlemer, m. rigidèzza, F. Ra nu⸗ 
Freddamente, a. toltannia, Frenàre, v. a. zaumen; für raf- fen, n 


Freddàre, v. a. kalt machen; ] frenare, bezähmen. Fr siasi agg. kalt; für impo- 
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Velfblaf. 5 . 
Frigiòneyn. Frlesländer( pferd), 
Frigorìfico, agg. faltend. 
Fringottàre, u. n. zwitſchern. 
Fringuéllo, m. Finke, m. 
Frisàto, m. geſtreifter Zeug, m. 
TFriscéllo, m. Staubmehl, u. 
Frisetto, m. Organzinſeide, 
Frisdne, m. Kernbeißer (Vos 


gel), m. 
Fritilläria, f. Fritillarle, Kibitz 
blume, F 
Fritta, / Glasmaſſe, FF 
Frittàta, F. Eierkuchen, m. Eier⸗ 
ſchmalz, n. 
Frittélla, J. Pfannenkuchen; 


€ 1 Mo 
Fritto, agg. gebacken ; fig. es- 
ser , fodt ſeyn. 
Frittùme, n in der Pfanne 
ittd Gebackenes, u. 


en, PE. . , 
Frivolèzza,f. Geringfügigkeit, 
Eitelkeit, 7 
Frivolo, «gg. gering, unwich⸗ 
tig, eitel. n 
Frizzamento, ] Freſſen in der 
Frizzo, m. Haut, n. 
Frizzäre, v. n. beißen, freſſen; 
ſcharf ſchmecken. — 
Frizzänte, part. beißend, freſ⸗ 
ſend; scrittura - -, eine witzi⸗ 
ge Schrift. N 
Fröda, &c. v. Fraude, &o. 
Frollamento , m. Mürbeſchla · 
ſches Mürbemachen (des Flei⸗ 
es), n. = 
Frolläre, v. a. mürbe machen. 
Fröllo, agg. mürbe (vom Flei⸗ 
ſche); esser——, kraftlos ſeyn. 
Frömba, F. Schleuder, £. 
Frombatòre, v. Frombolière. 
Frömbo, m. Geräuſch, n. 
Frömbola „ F. Schleuder, £3 
Kieſel, m. 
Frombolàre, v. a. ſchleudern. 
5 Schleuderer, m. 
Frònda, ; 
Frondeggiànte, agg. belaubt. 
Frondeggiàre, Laub bekom ; 
Frondire,v. n. men. 
Frondhfero, agg. Laub tragend, 
5 5 è 
rondòso 
Frondùto, Ugg dic belaubt. 
Frondüra, È Laub an den Väu⸗ 


men, u. 
Frontäle, m, Stirnbinde, 4 


Fronteggiàre, v. u. die Spitze 


Frontiéra, F. Grenze Fronte, £ 
Frontisplzio, m. Borgiebel, m.: 


Frontöne, m. Kaminplatte, £ 3 
Frontòso, agg. unverſchämt, 


k 
Frönzolo, m. Streicheln Lieb⸗ 
Fronzùto, agg. laubig, grün, 


Frosöne , m. Kernbeißer (Bo: 
el) N. 
Frötta, F.] Schwarm, Haufen, 
Fröttola, F. ſcherzhaftes Lied, n.; 
‚Frottoläre, v. a. Liederchen nia» 
Frucòne, v. Frugone. 
Frugacc iäre, v, Frugare. 
Frugàle, agg. mäßig, nüchtern. 
Frugàlia, f. gekochter und mari⸗ 
„ DUO, .. i 

Frugalità,f. Mäßigkelt (im Gf» 
‘ [Frugàre, v. a. mit einem Stecken 


Frugàta, S } Durchſtören, 
Frugaınento, m. 

Frugatöjo , m. Werkzeug zum 
Frugatòre, m. Nachſucher, m. 
Fruglfero, ugg. fruchtbar. 
Frugnuolare 


Frugnuölo, m. nächtlicher SH ch⸗ 


Frugòne, m. kurzer Stock, m. Fruttlfi co, agg. 


*Fruìre, è. Godère, v. n. genie» 


n 
Frulläre, v. n. ſauſen, rauſchen, 


F RU F RU 


tente al coito, unfähig zum Frönte, £ & m. Stirn, £ für] Frallo, m. Rauſchen (der Vögeh, 
i m 


frontispizio, Vordertheil, n. n.; non monta, non rileva 
andare a -- scoperta, ſich un--, es bedeutet gar nichts; 


vor Niemanden ſcheuen dürfen;] it. der Quirl zur Chocolate. 


far, mostrar --, die Spiße|Frullöne, m. Beutelkaſten, m. 
bieten; - - incallita, ein\Frumentàceo, agg. kornartig. 
Schamloſer. e ugg. zum Korne 
1 : gehörig. N 
bieten ; an der Grenze liegen. anne ne F. gemiſchtes Korn, 
. er. mn. 
Frumentiére, u. Proviantmei⸗ 
Frumènto, m, Weizen, m. j auch 
für grano, Getreide, u. 
Frumentòso, agg. fruchtbar an 
Weizen. 
Frusciàre, v. u. beläſtigen, vers 
drleßlich machen. 
Fruscìo, m. Geräuſch, Getöſe, n. 
Früsco, m. dürret Reiſig, u. 
Frus colo, m. Reiſig, n.3 Split 
ter, m. Criscio, Ruthe, £ 
Frùsta,f. Peitſche, £ 1 für scu- 
Frustàgno, m. Varment, zu. 
Frustamattòni, m. Müßiggän⸗ 
ger, m. 
Frustaneamènte, auv, vergebens. 
Frustäre, v. a. peitſchen; here 
umlaufen; für logorare, abs 
nutzen. ftrüglid). 
Frustatòrio, agg. Be bes 
Frustatüra, F. Auspeitſchen, u. 
Frùsto, agg. abgetragen, abge» 
nutzt; alt. — . Stück, N. 
Frustràto, agg. betrogen, ge⸗ 
täuſcht. m. 
Frùtice, m. Staude, £ Strauch, 
Fruticòso, agg. ſtrauchartig. 
Nachfuchen, |Frùtta, J Obſt, u. 
n. [Durchſtören, n.|Fruttajöla, £ Obſthölerin, F 
Fruttajölo, m. Obſthändler, m. 
Fruttäre I Frucht 
Fruttificäre, v. n. & a.] brina 
gen; für recar vantaggio, 
Nutzen bringen. 
Fruttàta, F. Backobſt, n. 


oder Vogelfang, m.; Leuchte, | Fruttàto, agg. mit Fruchtbäu⸗ 


Titelblatt, n. 
it. Spiegel (am Schiffe), m. 


frech. ofen, n. 


dicht belaubt. 
9 


für baja, Poſſen, pi. 


chen Poſſen erzählen, ſchäkern. 


nirter Fiſch 
fen und Trinken), £ 


durchſtören; durchſuchen. 


v. a. mit der Leuchte 
fiſchen oder Vögel fangen. 


Laterne dazu, 7 men beſetzt. 
Frugolino, De rt le fruchtbar, er 
Frügolo, m.] ruhiger Knabe,m.|Fruttifero, 2 55 albe- 


5 rl--1, Frucht⸗ 
bäume, pi. 3 capitale , ein 
Kapital, das verzinſet wird. 
Fruttificaziòne, £ Nutzung, £ 


Ertrag, m. 
Frütto 5d. frutti, frutta & frut- 
te), m. Frucht, Y Obſt, n.3 
Ertrag; Nutzen, m.; Intereſ⸗ 
fen, 9 . A it. 
elohnung; Leibesfru Es 
le frutta, Nachtiſch, m. * 
| Fruttuosità, 


für pugno dato di punta, 


Fauſtſtoß, m. 
ßen, ſich erfreuen. 


pfeifen ; far -- il cioccolato, 
die Chocolate quirlen; farla , 
etwas eigenmächtig thun; far 
-- uno, einen heftig wozu ans 
treiben. 


e 
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Fruttuosità, £ Fruchtbarkeit, Z[Fülgido,agg.glängend,leuchtend,| cielo, Alles ergreifen, um 

Fruttuòso, agg. fruchtbar; nutz . Fulguràle, agg. vom Blitze, zu heifen. ken 100 
bar. 8 rahlicht. Funébre, zum Leichenbe⸗ 

Ftiriàsi, Läuſekrankheit, £ |Fulìggine, 4 Ruß, m, Funeräle, agg.] gängniſſe gehö⸗ 

sm. Baldrian, m. — agg. Fuligginòso, agg. rußig. rig; traurig. n. 

verſtorben 3 il fù oder defunto | Fulminànte agg. knallendz pol-| Funeräle, m. Leichenbegängmß, 
mio padre, mein verftorbeneri vere--, Knällpulver, n.; oc-iFunéreo, agg. zurkeidye gehörig. 
Vater. chi - -i, blitzende Augen; pa- Funèsto, agg. traurig, unglück. 

Fucàto, agg. geſchminkt, verſtellt. role -i, ſchmetternde Worte. a 

Fuciläre , v. a. erſchießen (mit Fulminäre, v. a. durch den Vlib|Fungàja, F. Ort, wo viele Pilze 
einem Feuergewehr). „ erſchlagen; heftig ſchelten, wachſen, m. 

Fuclle, m. Feuerſtahl, m.; für ſchmähen: -- la sentenza, Füngo, m. Schwamm, Pilz, m. ; 
archıbugio, Flinte; it. Röhre das Verdammungsurtheil ſpre it. Rofe (am Docht), £ 
am Arm od. Bein, A; - - mag- der. . Fungòso, agg. ſchwammicht. 
giore della gamba, SqiensjFu nazione: È Donnern und Funicèlla, 7 


bein, n. Wlitzen, n.; Vannſtrahl, m. |Funicello Strickchen, 
Fuciliére m, Füſiller, m. Fälmine, m. Blitz, Wetterſtrahl, Funìcolo, m. Linden, n. 
Fucina: Schmiede, £ m [ftrable.|Funziòne, F. Amtsverrichtung, 


Fucinäta, F. Schwall, m. Mens Falmìneo sa €: vom Wetter. -i animali, vitali, ani⸗ 
Fulvo, agg. fa Fl, rotbfabi. malliſche, vitaliſche Verrichtun⸗ 


ge, F 
Fäco, m. Drohne, Brutbiene, £3|Funàcchio, m. leichter Dampf, gen, pi. 


2 P 
für calabrone, Hummel, £ m. Räucherung, £ Fuocàto, m. Brandfuchs, m. 
Füga, F. Flucht; T. Fuge (in Fumäle, rauchig Fubco, m. Feuer, u.; to incen- 
der Muſik), £ ; tornare, met-}Fùmido, agg. x dio,Seuersbrunft; Feuerſtätte, 
tersi in —, die Flucht nehmen; Fumäre v. Fummare. #3 - d'artificio, Feuerwerk, 
-- di stanze, eine Reihe Zim- Fummajuôlo, m. Schornſtein;; n.; occhi di , feurige Aus 
mer neben einander. Rauchbrand, m. en, die vor Zorn funkeln; 
Fugäce, agg. flüchtig. — m. Fummöre, v. n. rauchen; ella] far , Feuer anzünden; dire 
Flüchtling, m. gli ſuma, er ſieht grimmig aus; o far cose da --, Wunders 
Fugamento, m, Verjagung, Y er brauſet, e vor Zorn.] dinge fagen oder thun; fig. 
für fuga, Flucht, £ Fuminàta, F. durch Rauch gege⸗“ pigliar -=, zornig werden; 
Fuguùre, v. a. verjagen. benes Zeichen, n. n ar -- sul nemico, auf den 
Fugatöre, m, Vertreiber, m. |Fummicare, v. a. rauchen; tiusi Feind ſchießen ; s’apprese il 
Fuggiacchiäre, v. n. oft flüch · chern. [chernd. --, es kam Feuer aus; far 
tig werden, __ |Fummìfero, agg. rauchend: räu -- nell’ orcio, heimlich more 
‘Fuggiascamente, avv. verfiohl-| Fummigaziöne, F. leichter auf ausgehen; - morto, Aeße 
ner Weiſe. Rauch, m.; Räuchern, 2. mittel, n. Höllenſtein, m. T. 


‘Fuggiàsco, m, Flüchtling, Land. Fümıno, m. Ruuch, m.; für va- , Focus, Brennpunkt; für 
füchtiger, ni 9 86 ſich als Bun esalazione, Dampf, ira, discordia, Zorn, Streit, m. 
ein Entlaufener verſtecken. unſt, m. ; saper di, räu⸗ a ; si 

Fuggifatica, m. Faulenzer m. Herig schmecken) für superbia, nn agg. feurig, 15 

Fuggimènto, m. Flucht, Î Aufgeblaſenheit, £ Hochmuth, Fuori, prep. & avv. | ßerhalb; 

Fuggìre, v. n. & a. fliehen, ent. 7-1 Aer el --, ſehr flo} draußen; hinaus für eccetto, 
fliehen; die Flucht nehmen; n. à. F. D D m.) außer, ausgenommen; fuor 
dalla memoria, dem Gedächt. Frunmosità, f. Dampf, Dunſt, di tempo, zur Ungeit 3 - - di 
niß entfallen; für scansare, Fee ig, räuche⸗ misura, - di maniera, -- 


geisiat ausweichen; für tra- rig; für bortoso, oe di modo, -- d’ordine, übers 
ugare, verſtecken. Fummostérno, m. Crdraudi mäßig, über die Maßen; -- 
Fuggita, F. plötzliche Flucht, £ |_ (ein Kraut), m. di mano, abgelegen: -- di 
*Fuggiliocio, fügpti Fumo, v. Fumino. strada, außer dem Wege. 
Fuggilivo, agg. 9. Funàj Seiler, m Fuorche , conj, ausgenommen, 
Faro, m. Dieb, VBöſewicht, m. Funajölo m. 1 außer daß. 


— agg. diebiſch; dunkel, ver Funzunbolo, m. Seiltänzer, m. |[Fuorchiùdere, v. a. hinaus 
borgen. 8 Funàme, m. Tauwerk, n. ſchließ en. N 
Fulcìre, v. a. ſtützen, unterſtützen. Funzta, F. viele Leute an ein|Fuör ſuôra, oder fuor fuori, 
gere, v. n. def. fulsi, glän / Seil ee pi. j fare una] avv. durch und durch. 


zen, leuchten. --, viele Gefangene machen. Fuorsolamènte, avv. ausge- 
Fulgidèzza, Glanz, Schim Funditöre, m. Schleuderer, m. | nommen, außer. 
Fulgiditä, £ 4h » *|Füne, m. X. Seil, n. Strick, Fuoruscito, m. Vertriebener, m. 
Fulgöre, m. 8 


m. i appiccarsi alle funi dellFuräce, agg. diebiſch. 
I. Parte. 11 
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Furamònto, m. Dieberei, £ sr m. T. Baum (am Wa⸗ Gabbo, m. Sorten Shen, m, 
Furàre, v. a, fiehlen. rsi - - di checchesgia, 
Furatöre, m. Dieb, m. ib e = g. Fee ber Alles ſpotten. N 
. s avv. ſchelmiſch, Fasione VA: Fehn ge logg 905 mo Serpentinftein, m. 

tn, 10 (pi. le fusa & ĩ fusı), m.|Gabälla, f. Zoll, m. Ateiſe, £ 
Fur eg rà Schelmerel; ef, # " Gpinbei Spule, £ 3 En e am Gabellablie, agg. zollbar, accid« 
n avv. pf, Geweihe, n.; Säulenſchaft, m. s| bar, 


fig: far le fusa torte, dem Mann 3 v. q. verzollen. 
Furbesco, agg. ſchelmiſch, iin: Hörner aufſetzen. Gabellière, m. Zolleinnehmer, m. 
Furbetto loſer Bube, m olo, m. Schienbein, n. Gabinetto, m. Kabinet, n.3 
Furbicéllo, m, ** |Fusöne, m. ne m. ; al Schrank, Kaſten, m. 

bo, m. Schelm, Betrüger, m. --, in Men Gägate, m. Gagat, m. 


+ pfiff verföhlagen. Füsta, J. ae Kaperſchiff, Serie F. Maſtko Nord, m. 
Furòtio m. Feittch chen n. 0 È fo viel als fiaccola, eine Gaggia, F. Akazie, ＋ Schoten« 
Furfantäre, v. n. wie eln è Schur · Fackel. eb m. 
ke leben. Fustägno, m. Barchent, m. gio, m. an n,3 für 
net m. Schurke, Tauge»|Fùsto,m. Stengel, Stiel; gr SR gio, Geißel, F.; } für sti- 
nichts, amm, Scha È, a Rab e, K cli no, Befoldung, [m. 
rarfantello, [Reno Schur. Ende am Gew rda, J. Art luſti ae 
Furfantino, m. Fùtile, agg. g ſchlecht. Gagliard ds, Stärke 
„ F. Vüberei, CITA Futuro, age: 00 zukünftig. Gagliardia, F. bar Ita, , 
fe — m. Zukunf DS gliàrdo, rũſtig, t, 
R Erzſchelm, m "munter, raſch heftig; berau⸗ 
an F. Wuth, Raferel, L 3 ſche 
für veemenza im etuosa , olho, "m. Lab, n. 
geftigkeit, 99 Ungeſtüm, m. G \ Gaglioffäccio, m. Slo m. 
ür troppa fretta, Ueberei⸗ ul | Gaglioffüggine, ‚Spigbüberd, 
lung, , furie, pl., bie sun Schelmerel, 
in der H Hölle! 1 dar nelle - -e, G, der (ebente Buhfiob im Gaglioffaménte, avv, CosHaft ; 
in Wuth gerathen; für mol- 
titudine, Menge, £ 3 a- - di aziprate Gabarre, uf eich. ch⸗ Gagliolio, m. Schurke, Sch heim 
percosse, duri) sera ehr Gabbadfo, 0, m,Gtjeinhelliger,m, ade agg. kleberlg ; Leit 
Furiàre, v. Infuriare, Gabbemondo „m. rigori, Gaglinölo, m. Schote, Hülfe, fi 
Furiàto, agg. wüthend; toll. Si no, m. Schoppen, Stall, m.; 
Furibondäre, v. n. wüthen, toben. Gaböandll,f; Regenmantel n. für intrigo imbarazzo, ein 
Furibòndo,agg. wiithendibibio. Gabbàno, m. Regenrock, Rocke⸗ verwirrter È Handel. 
i m. Gutiees Furier⸗ lor, m. Gagnolamènto, Vinfeln, a 
Gabbùre, v. a. betrügen, be⸗ Saen a 
Furiòso. agg. wüthend, raſend; ee gabbarsi, fo wie Tarsi!Gagnolàre, v. a. winſeln; für 
ungeſtüm; übereilt. befte, v. 7. feinen Spott trei. dolersi, wehllagen. 
*Fùro, m. Dieb, m. — agg. ben ; it, für ingannarsi, 700 3 2055 ra 
diebiſch. irren Gajezza, fe 
Furòre, Me Wuth, Raſerei, S Gabbatörgum. Betrüger, Preller, 82 0, Bett mante 
e agg. verſtohlen, heim. Gàbbia, £ Käſich, Vogelbauer; G 928.75 Streif, Bufenftreif, m. ; 


8 Ga Staatskleid n.3 star 
Färto,m, Diebflahl,m.; di--,| guterned, n) Saen A lee erer machen: 


verſtohlner Weiſe; fare, 0 , ; di--, munter, luſti 
commettere un -, nen Pella, e A ＋ fer Galäna, F. Seeſchlldkeöte, F 
Diebftahl begeben. Gabbiàjo, m. ändmadher, m. \Galangä, F. Galgant, m. 
Furönculo, m. Blutgeſchwür, a. Gabbiàno, m. Möve, A —agg. Galänte, agg. galant; artig, ges 
Fenegine {. Spinbeltaum, m. PEN: ungeſchliffen. fällig. — m. ſchöner, Mi fer 
affenh old, abbiäta,f.Küfic vol Vögel m. De, m 
Fo jo, m. Epindemacher, m. Gabbiere, Wächter of dem Ga anteggiäre, v. a. ſchön thun. 


Fusajudio, = Wirbel an der 3 Maſtkorbe, m. een avv, auf eine 


Spindel, Gabb Bonn 87 Befeftigung mit ggplante Art. 
False Mine, } Splitter, m. Schanzlörben, £ alanterla, 80 cartigtelt ut. 
Fato elo, m. Spänchen Halm- Gabbione, m. großer Käſich; Get; pl. Salanteriemaare, £ 


9 Schanzkorb, m. 1 mettere nel|Galantubino, m. rechtſcha ener | 
raico, v. Fosco. i --, fig. ins Garn ziehen. Mann, . chtſchaff 


„** 
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Galàppio, m, Falle, Schlinge, Gallo, m. Hahn, m.; -- d’In-|Gäna, . große Luft, £ 
Ki für insidia, ER dia, Truthahn, m.3 -- ce-|Ganäscia, J. Kinnbacken, m. 
Gälässia, F. Milchſtraße, £ drone, Auerhahn, m.; -- dilGanascidne, m. derbe Maul. 
Galbäno, m. Galban, Mutter. montag na, Birkhahn, m. ſchelle, £ 

harg, n. f allonàre, v. a. mit Borten Gäncio, m. Haken, m. 
Galéa, v. Galera, Gangàme, m. Nabelhöhle, £ 


beſetzen. 
- Galeàto, agg. mit einem Helm Gallöne, m. Treffe, Vorte, £ |Gangheràre, v. a. einhängen. 


bedeckt. Gallöria, F. Jubel, m. Froh Gänghero, m. Angel (an Thü« 
Galeazza, F. große Galeere, locken, n. ren ꝛc.), A Haſpen; Häftel, 
Galeffäre, v. Beffare. Galloriàrsi, v. r. jubeln m.; cavar de’ --i, fig. au 
Galéna, f Bleikobalt, m. Galluzzàre, v. n. J x der Faſſung bringen; uscir 


Galeöne, m. Gallione (fpani»|Gallözza Gallapfel, m. | de’ i, von Sinnen kommen. 
{bei Kriegsſchiff), F.; it. Ho⸗ Gallözzola, £ Luftblaſe, £ |Gänglio, m. Ueberbein, n. 
unke, m. 5 Galoppäre, v. a. galoppiren. |Gängola, 7. Mandeln, Hals. 

Galeötta, 7. Galeotte, leichte Galoppàta, m. Rift im Galopp, drüfen, pi. 3 Kropf, m. 


| N ’ 
Galeere, £ m. Gangolòso, agg. kröpfig, drüſig. 
Galeötto,, m. Galeerenfflave ;|Galöppo, m. Galopp, m. Gangrena, J. kalte Brad, uno 
Schelm, Galgenſtrick, m. Galöscie, F. pl. Ueberſchuhe, pl. |Gangrenòdso, agg. brandig. 
Galera, J. Galeere, £ Galùppo, m. Troßbube; Pad:|Ganiméde, m. Stutzer, m. 
Galerno, m. (T. d. mar.) Nord- knecht, n. Gannire, v. Gagnoläre. 
weſtwind, m. Gamba, J. Bein, n.3 darla, o Ganòzze, F. pl. T. Stege an der 
Galétta, F. Zwieback, m. Schiff fare a- e, Ferſengeld geben, Druderform, pi. 
brod, n. . andare, mandare a --ele-|Ganzäre, v. a. liebeln, buhlen. 
Galicäre, v. Calicare, vate, völlig zu Grunde richten | Gànza, J. Liebſte, £ 
Galiöne, v, Galeone. esser o sentirsi bene in - -,|Gänzo, m. Galan, Freier, m. 


Gali psi, F. taube Neſſel, 7 friſch und geſund ſeyn; met-|Gàra, F. Streit um den Vorzug, 
Galla, F. Gallapfel, m.; für 12 Ele fi) hur Wetteifer, m. ; 1 
ghianda, Eichel, £ 3 stare, o to auf den Weg machen; Ag. die Wette thun; a -, avv. 
essere a --, obenauf ſchwim⸗ aſzar le - -e, wohl Acht haben. um die Wette. 
men. Gambäle, m. Stengel, Stamm, Garabullàre, v. a. betrügen. 
Galläre, v. u. die Eier befruch P m. Garagolläre , v. Caracollare ; 
ten (vom Hahne). Gambäta, f. Schlag, Stoß ans Fg. tappen. 
Gallàre, übl. Galleggiare, v. n. Bein, m.; aver Ia --, einen Garante, m. #82, malle vadore, 
auf dem Waſſer ſchwimmen; Korb bekommen; dar la —, Bürge, wm. 
Ag. den Muth erheben. einem feine Liebſte wegnehmen. Garanila, f. Bürgſchaft, 7 
Gälleggiante,age. oben fhwim=|Gamberäccia, f. angefreſſenes Garantire, v. Guarantıre. 
d Garavina,f. aſchenfarbige Mie 


. ve, SL 
Gallètto, m. junger Hahn, m. |Gamberuölo, m. N Veinhare Garbäre, v. u. gefallen, anftes 
ic? niſch, m. hen; für aver garbo, Anſtand 


enne, fi -- n falle. 
atte 


als fie iſt. sì > sE ehen. n; 

Gallinàccio, agg. vom Hühner. et oi ommen 7 Stare 1 Garbino, m. Südweſtwind, m. 
eſchlechte. — m. Truthahn] , den Vorrang ſtreitig Garbo, m. Artigkeit, E uomo 
jerſchwamm m. machen. di , artiger, rechtſchaffener 

Gallinajo, m. Hühnerhaus, a. | Gambùto, agg. was einen Sten.“ Mann, m. 3 dir alcuna cosa 

Galliné lla, f. Waſſerhuhn: Vos] gel treibt; uomo, ein langs] con poco - -, etwas unge⸗ 
elkraut, n. Gallinelle, pl. und dünnbeiniger Menſch. ſchickt, mit wenig Anſtand ſpre⸗ 

Siebengeſtien, n.3 Gluckhen⸗ Gamälla, F. hölzerne Schüſſel chen: T. Schiffsmodell, n. 


ne. # für die Vootsieute und Schiſfs⸗ Garbuglio, m. Verwirrung; Ax. 
Galliòne, m. ſchlecht gekappter ſoldaten, £ Zwietracht, , 

Hahn, m. ı Ng. ein großer uns| Gammuͤrra, £ langes Oberkleid *Gardingo, v. Guardingo. 

förmlicher Menſch. der Frauenzimmer, n. - lGareggiamèntoyn Wettſtreit /m. 


11 * 
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| Gareggiàre,v, n. mettelfern. 

Gareggiatòre,m. Wetteiferer, m. 

3 v. n, bürgen. 
aretto, m. 

Garsita F. Kniekeple, £ 

Gargagliàre, v. n. verworrenes 
Getöſe machen 

Gargagliäta, F. Getöſe von Vie⸗ 


en 4 N. 
Garganéllo, m. Bergente, ſchek⸗ 


GAR GAY 


m. - - di bottega, La 
ner; Lehrburſche, m. 
Garzoneggiàre, v. n. heran 

wachſen. 
*Garzonèzza,f. Knabenalter, n. 
Garzonissimo, agg. blutjung. 
Garzonòtto, m. ſtarker Burſche, 


kige Kriechente, L n. 3 Art feiner Hanf, m. 

‘ Garganüglıa, . Halsband der Gas, m. Luftart, 2 i 
Weiber, n. Gastigamätti, m. Peitſche, £ 
Gargarisıno, Gurgelwaſ. Gastigäre, v. a. züchtigen, beſtra 
Gargherìsmo, m.] ſer; zumeis| fen; für ammonire, einen 

len auch für Gurgeln, n. Verweis geben, verbeſſern. 
Gargarizzàre, v. T. fid) gurgeln. 6 91 19 55 » 
Gargatta, astigatòre, m. Züchtiger, Ber 
Gargòzza, | v. Gorgozzule. ſtrafer, m. 


*Gastigaziöne, F.] Züchti. 

Gastigo, n. gung, Stra⸗ 
fe, £; casa di gastigo, Zucht- 

haus U N. i # 


Gàrgo, agg. ſchalkhaft, heim ⸗ 


ü A 
Gariglio, m. Nußkern, m. 
Garigliöne, m. Glockenſpiel, n. 
Garìtta,f. Schilderhaus, n. 
Garofanàre, v. a, einen 
kengeſchmack oder Nelkengeruch Gastromanzla, f. T. Gaſtro⸗ 
eben. Ì 
i Gerolankto, z. einen Würze 
nelkengeruch habend. 
Garöfano, Nelke, V Nelken⸗ 
Garöfolo, m.] ſtock, m. Wurz: 
nelke, £ 


Garontoläre, v. a. puffen, ſchla⸗ 


zankſüchtig. 


aufe, F 
Garrévole, agg. zänkiſch, knurrig. Kopfe fenn > - - frugato, ein 
ten, n. 
Garrlre, v. n. keifem zwitſchern. 
Garrìto, m. Zwitſchern, n. 
Garritòre, m. Keifer, Zänker m. 
Carritrice, F. die beſtändig keift. 
Garrulità, F. Schwatzhaftigkeit, 
F. 1 für maldicenza, Tadel⸗ 


ſucht, VA ie 
Gàrrulo, agg. geſchwätzig. 
Gärza, F. weißer Reiher, m.; 

a Ranten, pl. : 
Garzatöre, m. Wolkratzer, m. 
Garzòna, f. junges Mädchen, n. 
Garzgnäccio, m. gottlofer Jun; 


de en ſchrei LA (men 
| 33 } Knäbchen, v. |Gavazzäre, u. . jubeln, ſchwär⸗ 


Gayzòne, m. Knabe, Junge (von Gavazziére, m. Subelhruder,m. 


N 


GEL 


7 bis 14 Jahren unggelel,[*Gaveggiäre, v. Vagheggiare. 
0 dendie⸗ Gaviti, F. Päckchen Salten, n. 


avetto, m. Ringeltanz, m. 
Gavìgne, F. pl. Halsniandeln, 
Ohrendrüſen, pi. 
Gavillàre, v. Cavillare, 
Gavìne, . pl. geſchwollene 
Mandeln, pt.; Ohrenfluß, m. 


Gavinòso, agg. geſchwollene 
Mandeln habend. 
Gavocciölo, m. Peſtbeule, £ 
Gavönchio, m. Art Aal, m. 
Gavötta, F. Axt Seeſiſch, m. 
Gazofilàzio, m. Schatzkammer, 


Gàzza, Eifter, £i - ma- 

Gàzzera, £ f rina, Meerelſter, 
Mandelkrähe, F 

Gazzàrra, reudenfeſt mit 

Gazzerla, £ Kanonenſchüſſen 
im Lager, n. 

*Gazzarrìno, agg. flach, breit. 
geſchlagen. a 


Gazzella,f. Gazelle, £ 
Gazzerötto, m. Tölpel, m. 
Gazzetta, & Zeitung, £ 
Gazzettière, m. Zeitungsfchrei« 
ber, m. 8 
Gazzürro, m. essere in —, [us 
ſtig und guter Dinge ſeyn. 
Géa, F. (florent. Mundart) hũb⸗ 


ſches, wohlgerundetes Lande 


mädchen, n. 
Geenna, f. Höllenpfuhl, m.; 
a ſches Feuer, n. 
elamento, m. 
Gelàta, £ : | Froſt, m. 
Geläre, v. n. frieren, zu Eis 
werden. — v. a. in Eis vere 
wandeln. 
Gelatamente, agg. ſehr kalt; 


fig. träge. 
Gelatina, F. Gallerte, £ 


Gelatinòso, agg. gallertartig, 
geronnen. 


Gélido, agg. gefroren; kalt. 
O, v. Gielo. 
Gelöne, m. ſtarker Froſt, m.; it. 
für pedignone, Froſtbeule, £ 
Gelosamènte, avv. forgfältig, 
aufmerkſam ; mit Eiferſucht. 


GEN 


Gelosia, f. Eiferſucht, Lz it. pl. Generatlv 


Art Gitterfenſter, u. 


GEN 
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0, agg. zur Zeugung Ge nove, f. pl. Kniebeugun · 
geſchickt, dazu gehörig. en gen, pl. F. p gun 


GEO 


Gelòso, agg. eiferſüchtig; für|Generatöre, m, Erzeuger; Ure Gensomino, v. Gelsomino. 


invidioso, neidiſch 3 für deli- 

cato, critico 

bilancıa - -a, eine richtige, ges 

naue Fragt. 

Gélsa, F. Maulbeere, £ 

Gélso, m. Maulbeerbaum, m. 

Gelsomino, m. Jasmin, m. 

Gemebòndo, agg. ähyzend, weh⸗ 
klagend. 

Gemelllpara, f. Zwillingsge⸗ 
barerin, £ , 

Geméllo, m. Zwilling, m. 

Geméili, 


; affare - -, lite|Generatrìce, f. Gebärerin £ 
liches, bedenkliches Gefhéift;|Generaziòne, f.ZeugungiNad:|Gentàmne, m. 


T. Zwillinge |G&nero, m. Eidam, Schwieger⸗ 


heber, m. Gentäccia, 


5 ſchlechter Pöbel, 
Gentòglia,f. (Ua. Sende 
kommenſchaft, £ ; für schiat-| Gente, f. Leute, A. Volk, n.3 
ta, sorta, spezie, Art, £ Ge⸗] Truppen, pt.; di buona --, 
ſchlecht, n. von gutem Geſchlechte; 
Gönere, m. Geſchlecht, n.3 Art mezzana, Leute vom Mittel» 
A; in -, avv. überhaupt ande; minuta --, oder 
ogni di scienza 5 allerlei] bassa, gemeine, geringe Leute; 

Wiſſenſchaften; it. generi, für parenti, Vetwandte, pi. 
natürliche Produkte, pi Genterélla, F. geringe Leute, pl. 
€ agg. allgemein, zum Gentildönna, J. adelige Dame, 


Geschlecht gehört Gentìl ig, höflich! f 
zeſchlechte gehörig. entile, agg. artig, höflich; fur 
da i delicato, niedlich! ir. bübleh, 


Gémini,m. pl.] (im Thierkrei. fohn,m. | [müthig.| anmuthig ! - - di comples- 
fe), pl. Tar Generosamente , avv. groß- sione, von ſchwacher, zärtlicher 
Gemônte, agg. tropfend, fließend. Generosità, V. Großmuth, Fil Leibesbeſchaffenheit. — m. für 
Gèmere, tropfen, näſ⸗ für liberalità, Freigebigkeit, | pagano, Heide, m. 
Gemire, v.a. & n. I fen; für so- Generòso,; agg. grofimiitbig,iGentilèsco, agg. artig, hübſch, 
spirare, ächzen, winſeln; giro edelmüthig ; res 18. 1 Ng. edel; heidniſch. 
ren (von Tauben). une -, geiftiger Weln. Gentilèsimo,m, Heidenthum, n. 
enesi, m. 


Geminàre, v. a. verdoppeln. 
Geminaziöne „ F. Verdoppe⸗ 
lung, Wiederholung, / 


G&mino, agg. doppelt, zweifach. Gengla, A Zahufeifh, n. 
= fen, Schwitzen Gengiövo, m. ee m. 


Gemillo, m. Nd 
der Keller, n. 


e 
G&mito, m. Aechzen, Wehkla⸗ Genia, f. böfe Brut, £ 


A erſtes Budy|Gentilezza, F. Urtigleit, Höf⸗ 
Mofis, n. l. lichkeit, Aut, Face 
Genetliaco, m. Rativitätfteller, |Gentilire, -isco, v. a. veredeln, 
Gent ib . Heidenth 
{Gentilità, 7. Heidenthum, n. 
Gentillzia, F. Adelörecht, n. 
Gentillzio, agg. einem Geſchlech⸗ 
te gehörig. [edle Art. 


Genglva, v. Gengia. 


Geniàccio, m. böfe Neigung, ＋ 


en, n. 
Omma, Edelſtein, m. 3 Auge Geniale, agg. Eines Neigung Genülmènte, avv. auf eine 


am Weinſtock ꝛc., n. 
Geminänte, agg. glänzend. 
Gemmàre, v. n. Augen treiben. 


Gemönie, agg. scale - -, Stu» 
fen, von denen die Miffethater 
ei den Römern hinabgeſtürzt 
wurden. 
Genealogla, Geſchlechtsre⸗ 
Geneologìa, f gifter, n. 
Genealdgico, agg. genealogiſch. 
Genealogista,m. Genealogiſt, m. 
Generäbile, agg. zeugbar. 
Generabilità,f. Zeugetraft, £ 
Generalàto,m. Generalswürde, 
Fo Generalat, n. ö 
Generäle, agg. allgemein; in 
- überhaupt. — m. Gene: 
ral, m. [machen. 
Generale ggiäre, v. a. allgemein 
Generallssimo, m. erſter Ge⸗ 
neral. Oderfeldherr, m. 
Generalità, F. Allgemeinheit, A: 
Generalſtab, m. 
Generalmènte, avv, überhaupt, 
Generàre, v. g. zeugen, bervor⸗ 
bringen ; für produrre, vers 
urſachen. . 


angemeſſen; letto -, Che|Gentilötio, m. reicher Edel. 


ett, n. mann, m. 
Geninlitä, angeborne Zunel-|Gentiludino, m. Edelmann, m.; 
gung ER -- di camera, Kammerjun⸗ 
Genialınente, avv. aus Sym- 


ker, m. Im. 
pathie. Gentäccia, F. ſchlechteſte Pöbel, 
Génio, m. Genius, Schußgeift, Genuflessiòne f. Kniebeugen, . 
m.; für disposizione d' ani-[Genufleéttere, b. n. def. genu- 
mo, angeborne Art! Neigung, flessi, part. genuflesso, nie. 
Gemüthsart, Anlage, ; an-] derknieen. 
dara --, gefallen, anſtehen; Genulno, agg. ache wahr. 
dar nel --, Eines Gefhmad|Genziàna, f. Enzian (Pflanze) 
treffen; -— d'una lingua, die m. A 
Eigenthümlichkeit einer Spra»|Geodesla, F. T. Landmeßkunſt, 


che. Geogralia,f. Erdbeſchreibung £ 
nend; furinnato, angeboren;|Ge&grafo, m. Erdbeſchreiber, m. 
G mino. bie Begaunastbeite. | Geologia, f. Wiſſenſchaf des 
m, e 7 0 
Gänito, > Sohn, m. Kind, v. innern Baues der Erde, £ 


Genitdre,m. Vater, m. Far Ce des innern 
Genitrlce, F. Mutter, £ Geomänte, n. Wahrſager aus 
Genitüra, F. Zeugung; Geburt, dem Punktiren, m. 


i für sperma, Same der Geomanzula, F. Punktirkunſt, £ 


Thiere, m. Geömetra 
Gennzjo, Januar, Jan - Ceòmetro, m. Feldmeſſer, m. 
Gennäro, m. ner, m. Geometrìa, F. Feldmeßkunſt, £ 
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Geometricamènte, avv, geome» |Gesticulatòre, m. Gauler m m. |Gheröne, m. angeſetztes Stück, 
triſch. Gesticulaziöne, 7. Geberden n.3 für aum, m. 1 
Geométrico, agg. geometriſch. und eee mit den] di tela, Wat am Hemde, 


Geopönia eldarbeit, £ Ufo änden, gliarsela per un --, 
kerbau, m o; [bau, n. ch m. Geberde; Stellung obe Lappen Beben. 
Geörgica J. Gedicht vom Land⸗ große That, 7 het to, m. Ju chen £ 3 
Georgòfilo, m. Liebhaber des Gesulta, m. Jeſuit, m. as agg. f 2 wie ein 
Ackerbaues, m. 62 ttàme, m. Wegwurf, Aus · N — m. Art 0 m. 
Geostàtica, f. Lehre des Glei wurf, m. Ghiabaldàna, v. Ghiarabal- 


gewichts der feſten Körper, 7. "|Gettäre, v. a. werfen; wegwer⸗ dana 
Gerànio, m. num, Storch⸗ fen; -- sospiri, Seufzer aus» «Ghiaceidja, F. Eisgrube, £ 


ſchnabel (ein Kraut), m. ſtoßen; -- via, wegwerfen ; ut eren. 
Gerärca. 105 e (im Kir. le parole al vento, in den Ghiacclno, m. chuh, m. 
chenregimente), n. Wind reden; a terra, nie- Ghiäccio, m. ci n. 


Gerarchia, f. geiſtliche Herr derreißen ; -- fuoco, Feuer Ghiacciòso, agg. zu& is gefroren. 
aft, ſpeien; -- i fondamenti di Ghiacciuölo, m. Eiszapfen, m. 
Gerärchieo, agg. hierarchiſch. checchessia, den Grund wo- Eisſcholle, £ 


Gérgo, tara zu legen; -- la polvere ne-|Ghiädo, m. äußerſte Kälte, £3 
Gergòne, m. Sprache, gli occhi, durch fälſchen Schein (mit a) Meſſer, n. Dolch, m 

Kauderwälſch, . betrügen; - un ponte, ein 1 Schwertlilie e 
Géria, f. Ocker Brücke ſchlagen; -- metalli,jGhiäja, £ 


Kies n Me 

Görla, F. Butte, £ Tra korb, m.; Di Scc., Metalle, Gips gie» Ghiajata, F. Chauſſee, £ 

— di ragazzi; ein di tg ßen: un vascello in ac- Ghiajò 80, E er 

Kinder ꝛc. . „ein Schiff vom Stapel Ghiànda, + der, ihel, K 2 
Germàna, £ leibliche Schwe. fen. Gettarsi, v. 7. über- Ghiandà;a, F. Häher, 
Germänico, agg. deutſch. fallen; --alcollo di alcuno, G hiandalöne,m. Ruß backer (vo. 
Germäno, m. leiblicher 3ruder, Einem um den Hals fallen: gen it, Plauderer, m. 

m. — agg. echt, wahrhaft. | al partito di alcuno, ſich zu G iandlfero, agg. Eicheln trae 


Gérme, einer Partei ſchlagen; -- in nd. 

Gerinöglio, m Kein Sui dh grade Schul 996 3 —lez- «Chiandola, v. Glandula 

Germnéglia, A 9. m. zo, ſtinken; sso, ſtark e F. kleine Eichel! 

Germinàre, keimen; [peingen (von einer Waßer⸗ Drüſe, S 

Germogliàre, v. n.] ausſchla - Zunft); si alla strada, ban- Ghiarabaldàna, ndl Kleinigkeit, 
gen; fig. für prosperare, ge- dito, fid) auf den Straßenraub „ m. ſandiger Boden 

eihen. [Ausſchlagen, u.] legen. eines Flußbettes, m. 

Germinaziòne, 7. Keimen: Getiatöre, m. Schmelzer, Gie-|Ghiattire, v. n. belfern, bellen. 

Geroglificàre, vn, Bilderſchrift ßer, m. Ghiazzerino, m. kleiner Bruſt⸗ 
brauchen. Géttito, m. Auswurf, m. Sparnff 


ch, m 
Geroglifico m. Hieroglyphe, | Gétto, m. Wur r smalto Ghiazzeruòla Î Art leichter 
Bilderſchrift, F. — agg. hie. Mörtel, * Sole, 4 5 4 
roglyph ſch. Springwafler, n. far , 0d.|Ghiera, Va „Reif, Ring, m. 


Gerrettiéra, f. Orden des Lo] di--, Gießen, Abformen, n. ;|Ghieu, ghiéu! interz. cito, etſchl ö 


lan in England, m. opera, lavoro di —, gegoſſe - Ghignantemènte, avv. ldchelnd. 
85 8 J. Art nn De Ioni; Fi it Guß in die a v.r. lächeln, ſpöt. 
Gerùndi O, m. 1 Me 
a übl, Gelsomino, m. Gettàne, m m. Sa ipfennio, m, Guiana. f. Sohngrläcten n. 
o, v. hignatöre, m. elt. 
O&ssalublb, m m. 5 en È ai ne Ghignazzàre, v. a. überlaut 
ip. „ übertunen te one, m» Seupterftuhlm. eigne, 5. Lächeln, v.; für 
ge 14 6 , gipsare Gef der Kut zn. der innere di: mischer lache, Hohniachen, dä⸗ 
550, m. m, achen, n. 
Gessòso, 4 ge. pio ipfig [m. cherminélla.f: Zofihenfpieletä, Ghindàggio, m. T. Hiſſen, n. 
Géèsta, F. Ge lat n. Stamm, Ghermlre, v. a, mit den Klauen|Ghindäre, v. a. aufwinden, T. 
este pi. Thaten, pi. fallen ı ergreifen; Ag. weg  Diffen. 
Gestäre, v. a. tragen. ſchnappen. Ghermirsi, fio re F. T. Höhe eines 
Geh Tragezeit, F. anfallen. 


Gesteggiàre, ) Bewegungen |Ghermitöre,m. Erwiſcher, Weg- Ghinda, V. Guinee, FF 
Gesticuläre, mit den Händen ſchnapper, m. Ghiömo, m. Knaul Zwirn, m. 
Ges tre, v. u. machen. *Gheröfano, v. Garòfano, Ghiòtta, F. Bratpfanne, * 
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allamlna, F. Gallmey, m. Gibbös uckelig, ù 
Seren v. a. ind Gelbe Sidon agg en 5 ach 2 


Ghiotterello, agg. 
Gibérna, 7 patrontaſchl 


Ghiotterellino, 1 n äfcht g. 
GRIOHO, pera: gefrã 


ig: für avi 
9 fü 200 


er — m. Lecker⸗ 61225 elbe Farbe, |Gicaro 

maul, n.; Schurke, m. Giallleri0 46. gelblich. Gichero, m. Aronwurz, £ 
Ghiottöne, m. Vielfraß, m. j it. Giällo, agg. gelb; für pallido, Gicheröso,ag fg: MIO: 

Schurke, m bleich. — m. Gelb, n.3 - -|GIElo, m. N mai für ghiac- 
Ghiottoneria, digiti aurino, Goldgelb, n. de Eis, n. 3 farsi di-, vor 

en ig keit, 115 . fijr truf- terra SERI m.; -- dispin-| Sur t erſtarren. 

feria, fe eich, m. cervino, Schüttgelb (Selbe gieone, m. Art Pil, £ 
ar Fr Gefräßigkeitz| Farbe von Fudendorn), n.;--|Gigän Riefin, £ 

Näſchere orientale, eine Art fehr ſchöner Gigantèssa, F d 
Ghiöva, 2 Lal olle, £ gelber Marmor. Gigànte, m. Rieſe, m. 


Ghiözzo , m. Kaulkopf, m.; 
Stückchen, Bißchen, n. 

Ghiribizzäre, v. Fantasticäre. 

Ghiribizzatöre, m. u 

U, N. 

Ghiribizzo, m, Griuel 17 Ein» 

die, agg. grlulg, fan. 


Giallögnolo, ag, blafigelb. „| Gisantèsoo rieſenmäßig. 
Giallo dre, | Gatte, Geld» Gigantino, agg. x 
Giallo me, m. F Giganteggiäre, v.n. eine Ries 
allosànto, m. Art Ve Farbe] fengeftalt haben, wie ein Rieſe 
as einem Kraute, £ ausfehen, 

Giallòso, agg. v. Giallognolo, Gigaatcscanionte, avv. auf Rie. 
— m. Bitnwurm, m. fenar Im. 
Giambàre, v. a. ſcherzen, ſpotten. Gisantomachia, fi Riefentrieg, 

e 


Ghirigöro, m. Zug mit der Fe⸗ 
ar m, Sor m.3 dare|Gigliäceo, agg. Illienförmig. 


der 3 Irrweg, m. 


Ghirlända, f. Blumentrang, m. il--, fo wie giambare; T.|Gigliäto, agg. mitCilien bestreut. 


Laub, n.3 morir con la Jambus, m. — m, eine goldene Münzſorte 
die Jungferſchaft mit in die Giammäi, avv. jemals; non 615 Florenz. 
Erde nehmen. „ niemals, nie. iglieto, m. Lilienbeet, u. 


G f. Steinigeit, Cichetie, m. Sane: Lilie; Kre⸗ 
Giannettta, F. Spieß, . 1 JE: Pane Me di an fe, L 
Stod, m. Giglio, n. si F3 bianco co- 


Ghirlandäre, v. a. bekränzen. 
Ghìro, m. Schlafratz, m. Mur⸗ 
melthier, n. 


Ghirönda, £ Leer, £ Giannettärio me --, or di--, gan 
Ghlsa, f. Ge le Siten, n. Giannettiére, m. Pilenirer, m. weiß, em dokfwohnung, 7 

Ghisso, m. Segel ſtock, m. 8 J. tenti 7 m. iGinecéo, m. Frauen immer» 
Già, avv. vor dieſem, weiland; Biannettine Je albpife, £ „ 8 West erregie⸗ 


fi on, bereits con tutto|Giannetto, v. Ginnetto, ung sf 
obf ſchon. Giannettöne, n. langer, ſtarker «Gin pra, F. Wachholderbeere, 
Giacchè, com weil. Spieß, m Ginepräjo, Wachholder⸗ 
Giäcchera, v. Giarda. Giannizzero,m. Janitſchar, m. Gineprèto, m. buſch, m.; für 
Giacchiàre, v. Gracchiare. |Giansenisıno , m. Lehre des intrigo, 1 „A en- 
Giacchiäta, F. Netzwurf, m. Janſenius, £ are in un- n verwik⸗ 
Giäcchio, m. Trommelnetz, u. 5 m. Janſeniſt, m. kelte Händel en 
Wathe, ; gittare il - ton-|Giàra 1 Trinkglas mit zwei e m. Wachholderbaum, 
do, Keinen ſchonen. Handel ffen, u. fte. 5 ta 
me v. a. def. giacqui, part.|Giärda, f. Spath, m.3 auch für Ginéstra, Fi Geniſt e, A EA 
iaciuto, liegen; für esser in-] burla, Streich, m. Pollen, pl. |Ginestreto, m. mit Geni de 
erıno, bettlägerig ſenn; - Giardinàggio, m. Gärtnerei, 7 wachſener Ort, m.; fig. fü 
con donna, be Auen Fraͤuen⸗ Giardinetio, m. Garten, n. intrigo, Wirrerei, } 
piane ſchlafen; it. beflehen ; Giardiniéra, F. Gärtnerin, £ Singt e voll Geniſte. 
dp g l'origine di tantılGiardiniere, Gärtner, m. | Ginga 
ace nell’ ozio, Giardinàjo, n. 9 Gineiläre, von vn, e eine Zeit vers 
PR ic nto, m. Liegen, n.3 für Giardino, m. Garten, m, trödeln. 
concubito, Beild of, Mm. „ |Giargöne, m. gelber Diamant, rn m. Häkchen, n. au 
Giacìnto , hg Suacintde, £; Jargon, m. Koud derwälſch, n. 
Hyacinth, m 61826 a, J. Wachtellerche, 7 | Cinglimo, m. Fuge, £ Kno en, 
Giacit6jo, m, Lager, n. Ruhe: |Giarrettiära, f. englischer dr. Ginnàsio, m. Gang um, n, 


fiatte, den des Hoſenbandes, n. Ginnästica, 
Giacitùra, J. Lage, Art zu Hegen, gib ile F eee de der geibenibun. 
Giäva gmagazin, Ho 


‘ Giàco ‚Panzerhemd, n. 
Giaculatòria agg. preci e, 


gen 
Gi ist ie MWurffpieß, m. G nndstico 
Stoßgebeie, pi. bbo 1 8 e gymnaſtiſch. 


Glbbo, m. Buckel, Höcker, m. [Glnnico, agg. 


. 
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Ginnétto, m. Spaniſcher Klep« 
er 


610 


s Mm. 

Ginnosofista, m. Weiſer, Pries 
fter (bei den Aegyptern und 
Aethiopiern), m. 

Ginocchiàle, m. Stiefelkrempe; 
it. Stiefelſtolpe, 2 

Ginocchiàta, F. Kniebeugung, 

Knicks, m. f 

Ginocchiello, m. Knieſchiene; 
Schweinspfote, 1 i 

Ginécchio, m. (.pl. i ginocchi 


ter Weiſe. 85 
en m. Spielerei, SMds 
ere E 
Giocondamènte, avv. fröhlich, 
angenehm. 


Giocondäre, v. n. ſich erluſti⸗ 
Giocondàrsi, v. r. gen. 
Giocondevole , agg. beluſti⸗ 


gend, angenehm. i 
Giocondèzza, ] Fröhlichkeit, £ 
Giocondità, F. Vergnügen, n. 
Giocòndo, agg. anmutbig; 

fröhlich. 
Giocosamente, avv, im Scherz, 

zum Spaß; auf cine Tuftige, 
angenehme Art. 
Giocòso, agg. luſtig, ſpaßhaft, 

angenehm. L 
Giogai?, F. Wamme Vergkette, 
Giogliàto „ agg. voll Unkraut 

Lim Getreide). 

Giéglio, m. Unkraut, n. Treſpe 
in Getreide, £ 

Giögo, m. Joch, n. Zwang, m. 
— del monte, Spite der Vers 


e, V 1 scuotere 11, ſich in Gio vanssco, 
reiheit ſetzen ; it. T. Weber Giovan 


baum, m. : 


GIO 


Giogòso, agg. gebirgig. 
Gidja, 2 Cdelſten, m. Kleinod, 


GIER 


Giovanilmènte, avv. jugendils 
cher Weiſe. 


n. Juwel, m.; für allegrezza,|Giovandttö, m. flarfer munterer 


giubilo, Freude, Wonne, £3 

mia, mein Herzchen. 
Giojànte, agg. fröhlich, vergnü ei 
Giojelläre, v. a. mit Juwelen 

beſetzen. i 


|Giojelliére, m. Juwelier, m. 


Giojello, m. Juwel, m. Kleinod, 
N 


. ich. 
Giojosainènte, avv, Iuſtig, fröh 
Giolòso, agg. fröhlich, luftig. 


Jüngling, m. 
Giovàre. v. a. helfen. — v. n. 

nützlich ſeyn; für dilettare, 

1 mi gioya sperare, 
ch will hoffen; mi giova cre- 
dere, ich will gern glauben; 
giovarsı di d. o., ſich etwas 
zu Nutze machen; fare a giova 
giova, ſich gegenſeitig helfen, 
beiſtehen. 


Giolre, -isco, v. n. ſich freuen; | Giovallvo, agg. nützlich. 


genießen. x 
Giölito, m. Ruhe, £ stare in 
vor Anker liegen. 
Giollarla, f. Gaukelei, £ 
Giomélla, v. Giumella. 
Giorgerla, F. Tapferkeit, £ 
Giornäle, agg. täglich. 
Journal, Tagebuch, n. A 
Giornaliéro,ugg. täglich verän⸗ 
derlich. — m. Tagelöhner, m. 
Giornalista, m. Journaliſt, m. 
Giornalmente, avv. täglich. 
Giornàta, f. Tag, m. Tagereiſe, 
E a gran -e, ſchnell, behend 
-- campale, das Treffen; alla 
--, avv. tageweiſe. 


Giornéa, F. Art Mannskleid, n. G 


Giörno, m. Tag, m. di--, avv. 
bei Tage, am Tage; farsi - 
Tag werden; all’ abbassar, 
cader del --, gegen Abend; 
giorni sono, vor einigen Tas 
gen; da quel--, von der Zeit 
an; fra--, während des Ta⸗ 
ges, Nachmittags: il - estre- 
mo, der jüngſte Tag. 

Giöstra, F. Luſtgefecht, Turnier, 
n. 1 Pollen, m. . 

Giostrànte, } Kämpfer, 

Giostratöre, m. Streiter, m. 

Giosträre, v. n. die Lanze bre⸗ 
chen; ſtreiten, kämpfen; für 
aggırare, hintergehen. 

Giovamènto, m. Hülfe, £i 
Rutzen, N. x 

Giovanùccio, m. jungerfaffe,m. 

Giovanàglia, F. junges Volk, n. 

Giövane, m. & F. Jüngling; 
junger Mann. m.; 
n.3 junge Frau, £ — age. 
jung. 

Giovaneggiäre 
lich handeln. 


e, v. Giovenile, 
Giovanèzza, F. Jugend, £ 


— *. Giovenlle, agg. 


Giovatöre, m. Helfer, m. 
Giove, m. Jupiter, m. 
Giovedì, m. Donnerstag, m. 
Giovenca, f. junge Kuh, ; 
für meretrice, Hure, £ 
Giovènco, m. junger Ochs, m. 


jugendfid, età 
, das Jugendalter. 
Gioventù, J. Jugend. F. 
Giovevole,avv. heilſam, nützlich. 
Giovevolezza, F. Heilſamkeit, 
Nützlichkeit, 7. 
Gioviàle, agg. luſtig, fröhlich; 
umor —, fröhliche, muntere 
Laune; volto, ciera —, bela 
tere Miene. 
iovialitä, F. Fröhlichkeit, £ 
Giòvine, v. Giovane. 


al Giracàpo, m. Schwindel, m. 


Giràfa, £ Kameelparder, m. 
Giramènto, m. Drehen, Wen⸗ 
di capo, der 


Girändola, fi e n. j Bes 
wegung im Kreife, £ |. 
Girandoläre, v. Fantasticare. 


Giräre, v. n. ſich drehen, herum⸗ 
laufen; -- il mondo, in der 
Welt herumreiſen. — v. a. 
umdrehen; umgeben, umkrei⸗ 
fen; -- gliocchi, die Augen 
roenden ;-- il canto, um die 
Ecke bringen; -- un mostac- 
cione, eine Ohrfeige verſetzen. 
T. giriren, Gelder anmocifen. 
— m. Umlauf, m. in un- di 
sole, in einem Tage: in un- 


Mädchen, è 15 ciglio, in einem Augenblick. 


irarrösto, m. Braten wender, m. 
Girasöle, m. Sonnenblume, £ 


„ v. u. jugende|Giràta, . Drehen, n. Umlauf, 


m.; T. Giriren, n. 

Giravölta, F. Kreislauf, m. 
dar una —, hin und her oder 
auf und ab gehen. 


= 
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GIU 


Glre, v. n, gehen (poet.). Girsi,| für festeggiare, fröhlich ſeyn ] falten; a mani giunte, mit 


für scommettere, wetten, 


erben. 
Girella, F. Rollrädchen, n. 3 dar Giucatòre, m. Spieler, m. 


nelle --e, verrückt werden. 


Girellàjo, m. Rollenmacher, m.; Gindzico, 
für volubile, Flattergeiſt, Wet⸗ Sie agg. 


terhahn, m. 


Girèvole, agg. drehbar: für vo-|Gindaizzäre, v. n. die jüdiſchen Gi 


lubile, wanfelmüthig. 
Girfälce, m. Geierfalf, m. 
Girlo, m. Drehwürfel, m. 


Giucoläre, v. Giocolare. 


jüdiſch. 


efalteten Händen. 
PE aaa cd m. Sufammeno 


J. fügen, n. Verbindung, £ 


Giùgno, m. Junius, Brach. 
monat, m 


iudalsıno, m. Judenthum, =. Giùgnola, J. Johannisbirne, £ 


Ceremonieen beobachten. 
Giudéo, m. 3 


Giro, m. umfang, Umkreis; Um» Gludicamènto, m. Urtheil, u.; 


lauf, N. . iro, Ms 
Giröla,f. Wachtellerche, £ 
Giromanzla, f. Art Wahrſa⸗ 
gung, F 


Giröne, m. großer Kreis, m.3|Giudicatìvo,. { 
- - di vento, Wirbelwind, m. |Gindicatörio, agg. } urtheilend. 
Gironzäre,v.n,.umber ſchweifen. Giudicäto , m. 


Girötta, f. Fahne, Flagge, £ 
Girovàgo, agg. herum irrend. 


1 7 
Gittajòn Kornraden, 
Gita, F. 


Meinung, f. 


ebbo, m. Julep, Kühle 
trank, Mo i 


è 


ude, m. — agg.|Giuléècco, m. SHaventittel, m. 


Ginliäno, agg. julianiſch. 


Giulio, m. Münzſorte in Rom 


und Toskana, £ 


Giudicäre, v. a. urtheilen, rich⸗ Giulivamente, avv. fröhlich, 


ten, entſcheiden; - - di sì, meis 
nen, dafür halten, 


JV; für sentenza, richterlicher 


Aus ſpruch, m. 
Giudicatöre, m. Richter, m. 


en m. - + \Giudicattra, F. Richteramt, n. 
Gang, m. kleine Reife, Gindicaziòne, F Urtheil, n. 


. ide e in --e, ver⸗Giùdice, m. Richter; Doktor der 
ge 


iche Gänge thun. 
Gitiäre, v. Gettare, 
Gitto, avv, genau, richtig. 
Giù, avv. unten, h. 
ingiù, niederwärts, nieder; 


por , ablegen; mandar -, Giudiciàle, 
verſchluͤcken 1 it. fig. herunter |Giudiciärio, agg. 
machen, verwünfchen; für tol- Giudicialmè 


lerare, DO Een: 
Giübba, f. Kamiſo 
Mähne, f. n 
Giubberélio, „ n. 
50005 saved, È 
iubbetto, m. 
Giubette, f. pl. } Galgen, 255 
Ginbbiléo, m. Jubeljahr, Jubi⸗ 
läum , n. 
Ginbbilöso, agg. jubilirend. 
Giubbòne,m, Jacke, 7 Wams, n. 
Giubilàre, v. u. jubiliren, jauch⸗ 


[dienſtfrei. 


zen. 
Giubiläto, agg. Alters wegen 


Giubilatöre, m. der vor Freude 
jauchzet. 


Giubi aba; 7 Sen ; 


Giubillo, reudenges 
Giùbilo, m. ſchrei, a. 
Giuchnie,agg, ſplelend. 


Giucàre & Giuocàre, v. a. & n. 
fpielen, ſcherzen, fchäfern; — a 
carte, agli scacchi, Karten, 
Schach fpielen; - - alla civet- 
ta, unverſehens einen Schlag 
verfegen; di rame, rudern; 


n. 1 Jacke; Gindhzio, m. 


Rechte, m. messer -- e parte, Giumènto, m, 


Gerichtsbarkeit, |*Ginllare, 


aufgeräumt. [de, F. 
Giulività, F. Fröhlichkeit, Freu⸗ 


richtend, Giullvo agg. fröhlich, luſtig, 


vergnügt. 

31 Poſſenreißer, Hofe 
Giuùllaro, m. narr, m. 
Giumello, m. zwei Hände voll. 
Giumenta, F. Stute; Ag. für 

puttana, Hure, f. 


Giumentiere, m. Wärter, Treis 


ber der Laſtthiere, m. 
Laſtthier, n. 


in feiner eigenen Sache Richter Giuncäja, F. ] mit Binfen be⸗ 


fenn. 
Giudicèssa, f: Beurtheilerin, £| Ort, m. 
hinunter; all' Giudichevolmènte, au. nach Giuncàre, v. a. mit Vinfen, 


Recht und Viniglelt, 


Giudìcio, EA n. 
sentenza, Urtheil, n, 
ſpruch, m. 3 für crit@rio, sen- 
no, Verſtand, m. Urtheilskraft, 
Fr uomo di 


nte,avv. geri@tlid).|Giùnco, m. 
. Ge. Ginncòso, agg. voll Binſen. 
richtshof, m.; für Giùngere, v. Giugnere. 
Aus. Giünfa, J. 


Ginncheto, m.] wachſener 


ien ꝛc. beſtreuen. 


Blun 
richterlich; |Giuncàta, F. Quarkkäſe, m. 
gerichtlich. Giuncluglia, F. Jonquille, F. 


N 


Vinfe, fe 


a quali Zugabe; 
Zulage; für giuntura, Fuge, 
E; Gelenk, m. ia 


--, ein Mann|Giuntäre, v. a. betrügen. 


von Einſicht; aver --, Hug|Giuntatöre, m. Betrüger, m. 


fenn, Verftand haben; far cat- 
tivo -- di uno, übel von Ei. 
nem urtbeilenz a mio, nici» 
ner Meinung nach. 
Giudiciòso, agg. einſichtsvol, 


Ginnterla, f. 

Giùnto, m. Betrug, Pre 

Giùnto, part, &agg. zuſammen⸗ 
gefügt, verbunden; für arri- 
vato, angekommen; für in- 


e gannato, betrogen. 


vernünftige Rede. 
Giùgero, m, Morgen Landes, m. 
Giùggiola, F. Bruſtbeere, f. 
Giuggioléna, f Seſamkraut, n. 
Giuggiolino, m. Bruſtbeerſirup, 
m. — agg. bruſtbeerfarbig. 
Giðggiolo, m. Bruſtbeerbaum, m. 
Giùgnere,v.n. def. giunsi, part. 
giunto, ankommen, anlangen. 
— v. a. erreichen; für unire, 
accostare, e 
verbinden; für fraudare, de» 


rückenz -le mani, die Hände 


4 


Giuntàra, F. Gelenk; Band, n, 


Ginocacchiäre, v. n. um etwas 
Weniges ſpielen. 
Giuocàre, &c. v. Giucare, &:c. 
Giuocatoròne, m. Gauner, m. 
Giuöco 9 m. Spiel, 2. 172 di 
resto, Hazardſpiel, 2.3 für 
trastullo, Spielerei, F. Spaß, 
m.; prendere a-- una cosa, 
über etwas fpotten pigliarsi 
di uno, einen zum Veften 
haben: -- ditesta, eine wiz⸗ 
zige Erfindung; cid mi fa 
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- -, fo kann ich es gebrau|Giustificativo, agg. rechtfer⸗] ſen; gloriarsi, ſich rühmen, 
en. Criren.] tigend. ; rahlen. 
Giuocoläre, v. n. See nare|Giustitioatöre , m. Rechtferti⸗ Gloriaziòne, A Rühmen, n. 
Giuramèntòo, m. Eid, Schwur, ger, m. [gung F#\Glorificamento, m. Verherr⸗ 
m. j dar il -- a uno, einen Giustificazione, £ echtferlis Glorificaziöne, * lichung, 


Giurantemente, eidlich Galgen, m.; — di 1 
i Vlutgeri t, Halsgericht, heim] rühmen. i 
Ginräre, v. a. ſchwören; be. liche Gericht, n. 1 it. Gale|Gloriosamènte, avv. glormiire 


ſchwören; für bestemmiare, genſtrick, m. dig, herrlich. 
uchen ; it. verloben. Giustiziàre, v. a. hinrichten; Glorioso, agg. rühmlich, glor. 
Giurativo, agg. was die Kraft -- alcuna cosa, fo viel als] reich; ür vanaglorioso, 
eines Eidfhwurs hat; voci] straziarla, eine Sache ver⸗ pra 17 100 flog. 
e, Fluchwörter, pl. derben. lösa, 4 Gloſſe, Auslegung, £ 
Giuräto, part. & agg. geſchwo. Giustiziére, m. Gerichtshalter; Glosäre, v. a. gloſſiren, auslegen. 
ren, beſchworen; fratelli, ami- Scharfrichter, m. osatòre, m. Ausleger, Gloſ⸗ 


Giuratöre, m. Schwörer, Flu - für esatto, adattato, richtig, Glossàrio, m. Gloſſarium, n. 
cher, m. genau, paſſend. — m. Getech⸗ Glossema, 7 Füllwort, n. 
Giuratörio, «gg. eidlich. te, m.; Recht, n. Billigkeit, Glossogràfo, m. Verfaſſer eines 
Giüre , m. nei, n. Rechtsge⸗ + — a richtig gerade, Gloſſariums, m. 

nz re 


n. 
3 mare, zona — >, das Glütine, . Klebrige, n, Leim, m. 


Giuridico, agg. rechtlich. ren SI 
Giurisdiziäle, gericht. Eismeer, die Eiszone. Glutindso, agg. klebrig. 
Giurisdizionäle, 2685 lich. Gladiatòre, m. Fechter, Klopf ⸗Gnzochera, v. Nacchera. 
Giurisdiziöne, J. Gerichtsbar⸗ fechter, m. Gnäffe, avv, bei meiner Treu, 
keit, £ [ter, m. dio, m. Dolch, Degen, m. Babe: . 
Gnafilàre, v, Miagolare. 


Giurisprudénza, £ Rechtsge⸗ Glanduldso, agg. drüſig. Gnägnera, 4 Widerwille, m. 
lehrſamkeit, 7 a asto , 1 Maid, sa Gnatàlio, mn. Ruhrkraut, nn 


Giurista, m. Juriſt, m. Glästro,m R Gnöcco, m. Kloß, Mehlkloß; 
Giüs, m. Recht, n. Grund, Uns|Glaucità, £ Blauheit, Bläue, 7 Ag. Tölpel, m. 

ſpruch, m. Gläuco, «gg. himmelblau, waſ⸗ Gnömo, m, Kobold, Erdgeist, m. 
Giusärma, £ Art Beil, ferblau. ; Gnomolo la, f in Rehrfprüs 
Giusdicénte, m. Richter, m. |Glaucdina, / Fell über den Au- chen verfaßte Nede, # 
Giùso, avv. unten, v. Giù. en, n. Staat, m, Gnomödne, m. Zeiger der Sons 
Giusquiàmo, m. Vilfentraut, a. Gave, m. Schwertfil, m. nenuhr, m. 
Giùsta, [neo gemäß, zulGleba, 4 Scholle, £ Erd. Gndrri, v. Ignorante, 
Giusto, prep. Folge. kloß Göbba, £ Buckel, Höcker, m. 


OB, m: 

Giustacörpo,m. Schnürleib, m. Gli, art. pl. die —pron. ihm; ſie, G6bbo, m. Buckel. BVudeliger, 
Schnürbruſt, £ ed. — avv, flatt vi, ivi, là,| m.; fpanif e Artifchode, £ 
Giustacuöre,m.Laß; it. Rod,m.| da, dort, daſelbſt. — agg. bude n 
Giustamente, avv. recht, rich Gliitica, £ Gemmenkunde, £ 66, , Tropfen, m.; für 

tig ; billig; für per ’appun-|Glittografla, £ Steinſchneide apoplessla, Schlag, m. 
to, juſt, eben. kunſt, £ Gòcciola, f Tropfen ; Ritz (in 
Giustilicalamente, avv. gerecht. ee ’ ae Lai CL Gocciolamènto, m. Triefen, n. 
fertigter Weiſe. | celesti, Himmelskörper, pl.|\Goccioläre, tropfen, trò» 
Giustificàbile, agg. was man Globosità, £ kugelrunde Ger|Gocciäre, v. n.] pfeln, triefen. 
rechtfertigen kann. alt, £ . Gocciolatòjo, m. Traufe, Dach« 
Giustificànte , part. rechtferti⸗ Globòso, seg. kugelig. inne, £ 
gend; grazia -, die gerehtiGlöria, 7 Ruhm, m. CEhre,IGöcciolo, m. Tröpfchen; fig. 
machende Gnade. Herrlichkeit, 2; che Dio ab- Bilchen, n. 
Giustificàre, v. a. rechtfertigen bia in gloria, Gott hab' ihn |Gocciolöne, m. Erztölpel, m. 
v.r. giustificarsi, ſich rechtfer - ſelig. R . 160ccioldso, agg. friefend. 
tigen. Gloriàre, v. a. rühmen, preisIGodendärdo, m. Guten Tag, 


9. 
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(ein mit Eiſen . fehlshaber über die Ruderknech⸗ 38 J. Halskrauſe, f. 
Stock der e te, m. Gönn Unterro 
Godere, v. n. ſich freuen. —|Gomitolàre, v. a. auf einen Gonnélla, F. der Weiber, m. 


v. a. genießen, die Nutzung ha Knaul wickeln. Go 1 Samenfiuf, Trip» 

ben; godèrsela, ſich wohl Gomltolo, m. Knaul, m. 

fenn' Laffen, Gomitöne, 15 auf den Eidos 88505 A ‘agg. dumm, roh, töle 
Goderèccio, gen geftügt iſch. — m. Maulaffe, m.; 


Godevole genießbar dama . Gummi, arz, n.; für contadino ein dummer 

Godibile,agg. | vergnüglich. Venusbeule, £ bia Bau : 

ee s m. Genuß, m. non, Fo Arabifches Göra, J. „arüblgraben, Waſſer⸗ 
reude ummi, n. 

Goditòre, m. luſtiger Bruder,m. Gommäto, « g: gummirt; tela G eh, 7. untere Beſchläge ei. 


Godüta, I luſtiger, e — è Steifleinwand, £ Stocks, n. Zwinge; Pfeil 
Schmaus, m. l fero, agg. Gummi ge» ſpite, F. 

Goffäggine, bai Gorello, m. kleiner Waſſer⸗ 

Gofferia, Dummheit, £ ciato ummig,barzig.| _ raben, m. 

Goffezza, 8 mòna, £ Anfertau, n. rga, £ Gurgel, V; Bach, m. 

Goffeggiäre, v. n. tölpelhaft, Sa da ndel, £ Gorsheggiàre v. n. trillern; 
plump ſeyn. Gòndo DUDEN 24 (von Vögeln) zwitſchern. 

Gölfo, 1177 dumm; plump. — Gondolierz, m. Gondelier, m. |Gorghetto, m. Waſſerzug, m. 
m. Tölpel, m Gonfalonäta, F. Zug, der einer Görgia, £ Schlund, m. Kehle, e 

Gögna, £ Pranger, m. Hals- Fahne folgt, m. Gorgiera, f. Halskrauſe, 75 N 


eifen ; für im accio, fig. gro. Gonfalène,7 m. Panier, n. Fah⸗ Feng ragen m.; für gola, 
fe Verlegenheit, T; a Kehle (alt), J. 

Schimpfwort, wie forca, Gale Gonfalonieràtico , = Würde Gorgiòne, m. Trunkenbold, m. 
genſtrick, m. des „Panierträgere, £ E. Gòr o, m. Waſſerwirbel, Stru⸗ 


Gognalina, f lüderliches Mad Gonf oniere, mo Panierherr, del; Bach, m, 


Panierträger, m. Gorgogliamènto, m. Strudeln ; 
Gila, Fo Kehle, Gurgel, L Sate m. „ m. \\orgogli Knurren im Fe n. 
le on Orgog Are U, N. rudein; 

i g. Se eil Lüster. Gonfiagione FA ALT NA , gurlen, knurren. 
heit, * e disab itata, Biel Gonfi fiagione ch E oro gare Gorgogho, m. Gekoller, Ges 


-- |Gonfiagéte, m. aufgeblaſener, räuſch, 
I 5 7 1 Hals binen 175 9 mi fiolaee Menſch, m Gorgöglio, [ana 
tirare uno per la --, einen Gonfianùgoli, m. „ Prahler, m. 5 m. 


mit Eſſen LS Trinken locken, onfiàre, V. d. aufblaſen, aufs Goran)» 2 U Lori: . 
9 . 4 . 


blähen. — v. n. ſchwellen; für Gorgozz 
Paß zw chen“ 80 Gebirgen. insuperbirsi, fig. ſich aufbla Görra, 7 Art Weide! Tuch⸗ 
881 Halskragen, m. ſen - - Potre, ſich vollſto. mütze, 


pfen; -- alcuno, fo wielGörzo m. Fiſchwehr, n. 
Sono, m. Meerbufen, ini offer sdalarlo, einen durch Schmei⸗ Göta, J. Wange, F. für lato, 


nen Meere fegeln. cheleien hintergehen. Seite, F. ; starè a sedere in 
Golosith I ſhefräsigtelt, Gi. |Gonfiàto, m. Schwulſt, / gole, dae cuni Miene 
fierni belt Gonfiatòjo, m. Blaſebalg, m. machen M 
Golòso, n; gefräßig; lüſtern. Röhre zum Blaſen, Gotàta, f. aulſ 


'Golpäto, agg. brandig (vom|Gonfiatdre, m. Aufb afer, m. Sn 7. Gch "öl bertein, 
Getreide). [Mehlthau, m. Gonfiatüra, . Geſchwulſt; fe. ; für goccia , are m. 
Gölpe, , Brand i im Korn, Schmeich ul 7 LE € Gottàto, agg. ſprenkeli 


Gòlpe, £ Fuchs, m. v. Volpe. Gonfiaventri m. Freſſer, m. GOttico, agg. gotbif 5 alt. 
Gombina,f Riemen am Dreſe 5 Gonfiavètri, m. Glasblaſer, m. „ 0 kleiner B 

flegel, m. an J. Geſchwulſt; fig. chie! } m. ner Becher, m. 
Gòmena, v. Gòm Uufgeblafenbeit, £ Trinkglas, n. 


Se Stoß mii dem El⸗ G ele agg. MET fig.|Gottòso, agg. gichtiſch; lahm. 
chwul *Governàle, m. Steuerruber, n. 
a, n. Elbogen, m.; sato SIRO m. Schwünmblafe . Governamènto, m. Regie- 
con le gomita, ungeſchi ckt, Gönga, Hals eſchwulſt, x. rung, J. 
ſchlecht gemacht; it. Maß von|Göngola,f. 8 7 [Governàre, v. a. tegleren; ware 
anderthalb Schuh, n.; Ecke, Gon olàre, v. n. vor Freude] ten, beforgen ; für assettare 
* 1. Meerbufen, m. ſpringen. in Ordnung bringen; il 
Gömito, übl, Colnito, m. Bes Göngro, m. Meeraal, m. vino, dem Weine Einſchlag 
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eben: governarsi asuo mo-|Gradina, £ T. Gradireiſen, n. {Gramìgna, £ Hundsgras, n. 

8 1 

do, nach ſeinem Kopf leben. Gradinàre, v. a. T. mit dem amoretta, Liebgras, u.; 

Governatöre , m. Statthalter, Gradireiſen arbeiten. „|, migliaria, lt Punt n. 
m.; für ajo, Hofmeiſter, m. |Gradinäta, £ ſtufenweiſe Erhö⸗ Gramignàto, agg. mit Hunde 

Governatrìce, £ Statthalterin, hung, 7 gras gefüttert. 
Befehls haberin ! Hofmeiſte⸗ Gradino, m. Stufe, A; a --|Gramigno, m. Art Oelbaum, m. 

e e Tee 

73 5 Gradire, -isco, v. u. binaufe de sun SARESTI O 

Sat e Ripe = ge fim rimase gone 
SETA A A gg et 
mone, Steuerruder, n.; Eins n ramola, % Hanfbreche, 7 
En i Siti en 

97 *Gradivamènte, avv. umfonft : 

ou, rep disch unentgetih, Jed, 2 Ba gene. 

vecchiato, alter Groll, m. |Gràdo, m. Stufe, £3 Grad, f ( 


2 . Würde, 1 Gram ſpottweiſe) Gram⸗ 
Gòzzo, m. Kropf, m. Diſtil. "1 Ehrenſtufe, Wi matik, / : favellare in 
lirglas n.3 Waſſerbehälter, m. fürcompiacenza, Belieben, u.; uno erftändt 9 reden. 7 


Gozzoviglia , Pi Schmauſe⸗ Stande ſeyn; saper 9 Grana, £ Scharlachbeere, Narbe 


Gozzovigliàta rei == ; im Leder, F. tingere in-, 
Schreigenel, $ x e 3 DI - i 19 5 fein Mögllchſtes thun. 

Gozzovigliäre v. u. ſchmau : genehm halten, gern ſehen, Granadiglia, F. Paſſionsblu - 
ſen „ fhweigen, Pi — avv, di --, freiwillig; dij me, 7. . 

en his, F. Krühe, Pohle ＋ buon --, recht gern. Granäglia, F. Körnchen; granite 
Plauderer, 5 * 41 /Graduàle, agg. ſtufenweiſe. tes Metall, n. 


„ |Gradualmènte,avv, ſtufenwelſe. Granagliàre,v.n. Metall körnen. 
Gioi ; piaudern u mur. Graduàre, v. a. in Grade eins Granäjo, m. Kornboden, Kern: 
a sat = PO idv 5 theilen ; graduiren. eicher, m. — agg. zum Ges 
für garrire, Zwilſchern der Graduàto, part. in Grade gee/_ trelde gehörig. 


‘ theilt ꝛc., der eine öffentliche Granajölo Getreidehänd⸗ 
a Würde betleldel. Ù ; Graneiuélo, er ler, m. 
> Ù lauderer Graduaziòne, 7 Abtheilung in Granäre, v. a. körnen. 
Gracchiòne, m. ? 8 e ee o Granàro, agg. zum Getreide 


Gràcco , a 
Dohle, £ Graffiamènto, m. Zerkratzung, „ gehörig. 
Gräcenlo,m. = In a.|Grafhänte, agg. der, die trae. Granata,f. Beſen, m. Granate. 
net u: f@nattern. 19 Gralbàre , u. a. kratzen, gere . F. Schlag mit dem 
atzen. ; . 
Sr ae m. ae m. Graffiasänti, m. Scheinhelliger, Granatiöre, A . = 
Gràcile 45 mächtig, dünn ;|Grafhatäre, 4 Aram. Kate] baum m. = agg. törnig ; 
di comp essione - , von|Gräflio, m. I wunde, I; für fe. für gagliardo , kraftvoll 
ſchwacher Leides beſchaffenheit. arpione, Haken, m. u i 


n, ark. 
‘ Gracilità,f. Schmächtigkeit ir. |Grafia, £ Beſchreibung. * |Granatàzza,f. Heiner Beſen, m. 


Schwäche, £ Gràfico, agg. mit der Feder ge⸗ Granbästia, J. Elendthier, n. 
Gracimolo, v. ee en: 1 durch Figuren bes renner m. Großkanz⸗ 
*Gradàre, v. n. ſtufenweiſe un. 8 er, m. 

tergehen. Gragnudla, £ Hagel, m. Schloſ⸗ Granceola Taſchenkrebs: 


Gradatamènte,avv. ſtufenweiſe. ſen, pl. I Grancévola . ummer, m. 
RU 6 da ung dich 6 25 . loch ' 
en, n.3 2. INTADATION, 7 2 ha 2 9 ’| Granchiessa . È en vom 
Giadella, E geſiochtenes Gat.] traurig machen; betrüben, rebs, n. 
ter n. Gramätica, } Grammatik, |Grànchio, ] Krebs; Krampf, 
1 agg. angenehm, ane|Graminàtica,f } Sprachlehre, |Gràncio, m. I m. ; Rlammer,f.; 


nehmlich. . [kaliſch.“ esser morso dal --, geizig 
Gradevolmènte, avv. gern, mit|Gramaticäle, agg. grammati. fon. it. Krebs, ein Zeichen 
Vergnügen. Gramaticherìa, 7 Sprachtün. im Thierkreiſe; igliare un 
Gradimènto, m. Genehmigung,] ſtelei, £ | --, einen Bod to eben; fa- 
F Wohlgefallen, n.3 für n-|Gramätico,m. Grammatiker, m. remo un mazzo di -, es 


vonoscenza , Dankbarkeit, Gramèzza, f Gram, Harm, n.! wird uns Alles fehlſchlagen. 


e 


GRA GRA | GRA 173 


Grància, f. Mundkrankheit, f. |Granìfero, 555 körnertragend. Gratölla, F. e 


Grancipörro, m. Seekrebs, m.; Granigiòne, f. 3 Graticola,f. itter, n. 
pigliar un --, einen ‘Vo Graniènto, m, Köenen, m Graleca A iſchreuſe, F. 

„een 1500 y Granìre s "ISCO, v. Re körnen, Graticciàta, . Flechte, F. 

„1500, v. a. erhaſchen, narbig machen. Graticcio, m.) 
an ſich reißen. | Granito, agg. geloenti kernicht ar Gitter am Helm» 
È: est. n. ran Me. vi U N. 

G eclſch; gal, plorno- hee |Granitära, f. Körnen,n. Rand|Gratificäre, v. a. wohl aufnebe 
Tags vini af ſtarke, edle einer Münze, m. „| men; beſchenken; - - uno, See 
Weine. — m. Großer, Bor, | Sranmaestro, agg. ſehr gelehrt mandem einen Gefatten thun. 
us = ep a m: m. Grofmefter, a Soa „ fi sau: 

7 Vie rammercè, avv. großen Dan Gnadengeſchenk, n. 
5 alla ——, groß. Parti fen Danti =. i Riace: 2 85 umſonſt unent⸗ 
tute rano, m. Korn etreide, n.; eltlich. 

Grandeggiàre, 8 8 Ange Weiten, T. Gran, n.. Geatisd to, agg. freiwillig, aus 
aus; auf großem Fuß, prächtig Granocchiella,f. Laubfroſch,m. Gnaden gegeben. 

N 7 "\Granöso, SE körnig. Gratitädine, f. Dankbarkeit, 7. 
ad tto I nos Grappa, £ Stiel an Früchten; Gräto, . Wige, Wunſch, m.; 
crea dies o, groß, ziem Haken, m. i für gratitudine, Dankbarkeit, 

randicéllo, agg. ) lich erwad).|Grappäre, v, Aggrappàre. Fr di --, freiwillig. — 
en. x Grappélla, F. Art Traube, f. agg. dankbar; lieb, werth. 
et, F. Größe, 9 Grappino, m. Anker mit fünf Gratiabügia, F. Kratzbürſte von 

e d'animo, See.] Haken, m. raht, F. 

lengröße, J. Gràppo, m. Anhaken, Anfaſſen, Graitabugiäre , v. a. mit der 

Grandigia, J. Stolz, m. Groß. 910 i Stando, È : i „Krasbüche pusen., ù 

‚N. ràppolo, m. Traube, F.: - -]Grattacäpo, m. Kopfkratzen, n.3 
Grandiglia, f. hoher ſpaniſcher d' uva, Weintraube, . fe. Summer, n (pi 


pl. 

Kragen, m. | Grappolüccio, m. Träubchen, n. Grattachli, m. pl. Hagebutten, 

Grandiloguénza, F. Großſpre. Grabeia, F. Lebensmittel pl.; Grattagränchid. 7 4 ° Ohren⸗ 
cherei, F. für guadagno, Nutzen, m.; zwang, m. 

Grandinäre, v. n. hageln, ſchloſ⸗ für grasso, Fett, n. Grattamento, m. Kratzen, n. 
ſen. Grascino, m. Marktmeiſter, m. |Grattapügia, v. Graitabugia. 
Grandinàta, J. Hagelwetter, n. Gräspo, m. Kamm der Wein⸗Grattapugire, v. Grattabu- 

G dine, 2. Hagel, m. Schloſ. traube, m. giare. 
fe, F. Gerſtenkorn am Au- Grassamènte, av. fett; reichlich. Grattàre, v. a, kratzen; grat- 


ge, n. Grassatòre, m. Straßenräus| tarsi il capo, es hinter den 
Grandinòso, agg. mit Hagel, ber, m. (vel, F. Ohren ſuchen ; it. la pan 
voll Hagel. Grassaziöne, f. Straßenräube. cia, gar nichts thun. 


Grandiosità, J. Pracht. 7. |Grassello, m. Stüdchen Fett, n.3|Grattariccio, m. Kratzen, u. 
Grandiòso, agg. groß, prächtig ] Mörtel mit vielem Kalk, . Graitatüra, £ Kratzmaal, n. 
für altero, ſtolz, großthuend. |Grassetto, agg. etwas fett. Gratiùgia, F. Reibeiſen; Lode 


Grandisonänte, agg. laut für|Grassezza,f. Fettigkeit, f.; Ng. eiſen, n. 
nend, ſtark ſchalend. für 5 Ueberfluß, Mi Grattugiàre,v.a. reiben, rapiren. 
Grandòne, agg. ſehr groß. |Grässo, agg. fett, feiſt, dick; für Grattuglna, kleines Reibeiſen. n. 
Granduca, m. Großherzog, m.] fertile, reich, fruchtbar; für S 3X: Gratificare. 
Granducäto, mM. Grofiberzog: denso, vaporoso ; fewer; Gratuitam nte, uvv. umſonſt, 
thum, n plump! dunſtig; giorno --, ene i 
Granduchéèssa, F. Großherzo. Fleiſchtag, m. — m. Fett, Gratuito, agg. freiwillig, un⸗ 


gin, F. 8 Schmeer, n. 3 stare sul , Gratuläàre, v. n. Glück wünſchen. 
Granélia, m. „Körnchen, n.; herrlſch leben. Gratulatörıo, agg. zum Glück⸗ 
Kern, m.; für acino duva, Grass cio, agg. etwas fett, feift.] wunſche gehörig. _ Im. 
F. Glüdwunfg, 


Weinbeere, /.; granelli, Kern» |Grassötto, agg. did und fett; Gratulaziòne, 
llen der Tblere, 4 8 elfo 5 i ore F. Strand, ſeh PA 
eilen der Thlere, F. --,|Grässula, F. große, mürbelGraväccio , agg. ſehr ſchwer 
ein Körnchen Salz, Sand, Feige, F. 2 i chwer ani = Ù 
Pulver 20. - Grassùme, m. Fett, Schmalz, Gravàme, m. Laſt: Beſchwerde F. 
Granellöso, agg. Bus: n. Schmeer, m. Gravaınento, m. Velaftigung s 
Granfätto, avv. ſehr, viels ge-|*Grästa, di Blumentopf, m. Schwere, Ka: ür angheria, 
wißlich ; non E ==, kürzlich. Gràta, F. Roſt, m. eiſernes Git.“ Auflage; Auspfändung , F. 
Grànfia, F. Klaue, F. ter, u. Flechte, F. ‚ IGraväre, v. a. beſchweren; für 


en in Weinbeeren, F. it. recht wohlbe 
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Grètola, F. Stäbchen (des Vos 

gelbauers), fg. Splitter, m.; 
tro var la-, aus einer miß⸗ 
lichen Lage kommen. 


Gretòso, agg. ſteinig und ſandig. 
Grettamente, avv, filzig, genau. 
Grettè z za, Filzigkeit, 
Grettitüdine, f, al eit, J. 
Gretto, agg. filzig, fniderig. 
Greve, v. Grave. 

Grézzo, v. Greggio. 
Gribàno, m. Art kleines Fahr⸗ 


zeug, f. x 
Grìccia, F. ſaures Geſicht, n. 
Gricciàre, v. n. ein finſteres 
Co machen nad) etwas 


torre il pegno auspfànden.[*Graziùle, m. Trinkgeld, Gea 
— v. n. laſten, drücken. chenk, n. 
Gravativo, agg. laſtend, drük⸗ Graziàre, v. a. aus Gnade vera 
end. leihen; begnadigen. 
Gravaziöne,f. Laſtung : Laſt, 7 Graziäto, m. Begnadigter, m. 
Gräve,agg. ſchwer; für nojoso, Graziosità, / Anmuth, Artig 
beſchwerlich; für serio, mae- keit. £ 
stoso, ernſthaft, geſetzt! gravi⸗ Graziòso, agg. anmuthig, ein⸗ 
tätiſch; für considerato, as- nehmend, artig; für benigno, 
sentito, klug,, bedächtig: — gnädig, huldreich; für gratui- 
d'anni, d’etä , von hohem to, aus Gnaden gegeben. 
Alter; malato --, der eine ſehr Grecheggiàre, v. n. T. nach 
ſchwere Krankheit hat; 1 Rordoft ſegeln. 
a - una cosa, etwas mi i ; 
Verdruß erdulden. Grechèsco, agg. nach Art der 


4 Griechen. 
Gravédine, J. Schwere des Gröcohla, £ alter, firuppigerBes 


anda SEDE mit „fen, m elüften 
ravemènte, avv. er, MillGrecisino , m. griechiſche Re | Griccio Grille, f.3 für 
Schwere; — — ferito, gastiga-| densart, ’f Grìcciolo, = real, Fie⸗ 


55 ; mer verwundet, hatl|Grecizzäre , v. a, nach grie. 
Gravetto,agg. ein wenig ſchwer. ee eigen ddr 
Gravezza, J Schwere, Laſt i Be: Gröco, m. Grieche vento -- 
ſchwerde, K; fürnoja, Kum. Norboſtwind, m.; it. Art 
mer, Verdruß, m. ; für gra-| Wein, £ 
vità, Geſetztheit, Gravität, 1 Grecolevinte, m. T. Oft 
für imposizione , Auflage, A| Nordoſt. 
für durezza,severitä, Härte, Grepàrio, agg. von gemeinem 
Strenge, F Stande; 30 1dato ==; gentei⸗ 


Gravicèmbalo 
Gravicènbolo, m. } Klavier, n. ner Soldat, m. 


Gravidànza, Schwanger. | Grégge, m. & f. Herde, Fi 
Gravidèzza, £ ſchaft, £ Greene. F Haufen: 
Gravidàto, agg. geſchwängert, Schafſtag, m. 
ſchwanger. Gréggio, & grezzo, agg. roh, 
Gràvido, agg. beſchwert, voz] unbearbeitet. . 
ſchwanger. Gregoriano, agg. gregoria niſch. 
Gravità, f Schwere; Ernſt⸗ Grembialäta, Schürze vol, 
haftigkeit, 4 . Grembiàta, . F. 
Gravitäre, v. n. laſten, drücken. Grembiäle, J. Schürze, £ Vor⸗ 
Gravitazione, Schwerkraft, tuch, n. . 
E Beſtreben der Körper nad)|Grèmbo, m. Schooß; für utero, 
dem Mittelpunkt der Erde, n. Mutterleib, m. 
Gravdso, «gg. ſchwer; beläſt en e © ergreifen, ere 
erde für omeros0,|Gzemito, agg. dich engefung 
ee ee N. d füt ee e, 
ie, Treffer, Gewinn, m; für Ann: 3 1 
bel garbo, Anftand, m. für SEDIA» 15 bl. manziatòja, 
ringraziamento, Dank, m.; ppe, Fe 
ür favore, concessione, |Grèppo,m. weit hervorragender 
unfiz Gnade, Begnadigung,| Fels; Erdhügel, m. für coc- 
doo, pl. Graue Hulds BE 610 . Wei zahle m. 
öttinnen, pl. render gra-|Grèppola, F. Weinſtein, m. | di 
zie, danken; di no, Fiur|Grespigneln, m. Ginfelifte,f.| Senti, feden, anaitien fur 
Gnade; in -- di che, des. (eine Pflanze). i ; 1 © 
wegen; far--, begnadigen. Gressibile, agg. zum Gehen Grilletto, m. Heimchen, n. 
Graziàccia, 7 ſchlechter Une] fertig. ì Zunge am Schießgewehr, F. 
ſtand, m. unanſtändiges We. Gréto, m. trockner, ſteiniger Grillo, m. Grille, £ Heimchen, 
fen, n. . ‘Rand des Ufers, m. n.; Art Mauerbrecher, m.; 


berſchauer, m. 
Grìda, F. öffentlicher Ausruf: 

für fama, Ruf, m. Gerücht, n. 
Gridäàlto, agg. laut ſchreiend; 

ſtark quakend (vom Froſche). 
Gridäre, v. a. ſchreien; für es- 
clamare, ausrufen; für sgri- 
dare, ausſchelten, ſchmälen: 
-- mercè, ajuto , um Hülfe 
ſchreien; für rombare, raus 


ſchen. x 
Gridäta, F. Geſchrei, u.; Vers 


weis , m. i 

Gridatöre, m. geſchworner Aus · 
rufer; Schreier, m. 

Grido, m. (pl. le grida) Ge. 
farei, u. 1 für voce, Ruf, 
m. Gerücht, n. 

Griève, v. Grave, 

Grifàgno, agg. räuberiſch; u- 
cello -, Raubvogel, m. 

Grifàre, v. a. mit dem Riiffei 
reiben, zerreiben. 
gno, Schnauze, 7. Maul, x. 

Griföne, m. Vogel Greif; Faufts 
ſchlag ins Geſicht, m. 

Grigio, agg. grau, dunkelgrau. 

Grigiòne, m. Graufopf, m. 

Grigiofèrro, agg. eiſengrau. 

Grìlla, J. Art Weintraube, V. 

Grilläja, Y magerer Boden, m. 

Grillända, v. Ghirlanda. 

Grillàre, v. n. brudeln, anfan⸗ 
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Grüngo, m. Flachs ſeide, R 


Gruögo, m. Safran, m. 
Grüppo, v. Groppo. 
Grüzzo m. Haufen, Trupp, m. 
Grùzzolo, m. Schatzgeld, n. 
Sparpfennige, pi, 
Guadagnàbile, agg. einträglich. 
Guadagnàre , v. 4. gewinnen; 
verdienen; ii. trächtig mere 
den; -- alcuno, ſich einen 
zum Freunde, geneigt ma⸗ 
chen; guadagnarsi del ma- 
le, elne ſchändliche Krankheit 
davon tragen. 
Guadagnäto, m. Verdienſt, m. 
Guadagnatòre, m. Erwerber, m. 
ee „ X Gewinn» 
ucht, £ 
Guadàgno, m. Gewinn, Vere 
dienſtz Nutzen, m. i dare, met- 
tere a--, auf Zinſen geben; 
ınenar le bestie a --, das 


GRO GRU 


Grosseggiàre, v. n. dick thun; 
beherzt thun. 

Grosserla, 4 Grobarbeit, £ 

Grossezza, # Dicke, Stärke, 
IJ für pregnezza, Schwan⸗ 
gerſchaft, A; für rozzezza, 
Plumpheit, Dummheit, £ 

Grossiére, grob, plump. 

Grossiéro, agg. — m. Sands 
werker, m. 

Grösso, agg. dick, ſchwer, ſtark; 
für goffo, grob; donna -a, 
eine ſchwangere Frau; fiume 
==; ein angeſchwollener Fluß; 

to der Daum: star , 
oder andar -- ad uno, bös 
auf Jemand ſeyn. — m. Dick⸗ 
ſte, Stärkſte, .; für la par- 
te più densa, è più pesante 
d’un liquido, Vodenfak ; it. 
Groſchen, m. 

Grossolanamènte, av. grob, 


— pl, grilli, Grillen, wunder. 
liche Einfälle, pi. 1 
ou òso, agg. grillig, wunder⸗ 


Gri otàlpa, F. Reitwurm, m. 

Grimaldèllo, m. Dietrich, Sperr. 
haken, m. 

Grimo, agg. runzelig, ver 


ö rumpft. 

grinza, f Runzel, Falte, f. 
rìnzo , ; 

Grinzòso,agg. runzelig. 

Grippia, F. Bündel Heu, n. 

Grlppo, m. Raubſchiff, u. 

Grisatòjo, m. Brecher (bei den 
Glaſern), m. 

genen; m; Grifett, m. (Zeug). 
risolta, . 

Grisölito, m. | EDrifolith, m. 

Grisopàzio, m. Chryſopras, m. 

Gromma, F. Weinſtein; Tuff, m. 

Grommàre, v. n. ſich anſetzen 


(vom Weinſteine ). plump. [dumm.] Vieh beſpringen laſſen. 
a ae weinſteinar⸗ Grossolino; agg. plump, grob Guadagnòso, agg. einträglich. 


Grötta, £ Höhle, Grotte, 2 


fteifer Fels Guadäre, v. a. durchwaken. 
m. 


fig. 
Gronda, F. Traufe, J. Hohl⸗ Guädo, m. Furt, Vn rompere il 


ziegel, m 


% f f Grottèsca, 4 groteske Male. , die Bahn brechen; tenta- 
Crondäle; 7. sa PA te, re il , etwas vorher über. 


A e grotesk, lächer⸗ legen, ehe man es unternimmt; 


it. T. Waid, m. 
Guadòso, agg. was zu durch⸗ 
waten iſt. 
Guài, m. Geheul, u.; — a voi! 
a me! wehe euch! wehe mir! 
Guajàco, m. Franzoſenholz, n. 
Guahne, m. Grummet, n. 
Gualna, £ Scheide, £ Futteral, 
n. Mutterſcheide, £ 
Guainàjo, m. Zutteralmacher,m. 
Guàjo, m. Gebeul, ina, u.; 
alle F Unglück, u. 
as heulen, winſeln, 
Salzen, wehe 
Gualchiéra „ „ Walkmühle, 
Walke, F. 
Gualcàre, v. a. walten. 
Gualcìre, -isco, v. a. gerfnita 
tern, zerdrücken. Im. 
*Gualdàna, £ Trupp Soldaten, 
Gualdiròsso, agg. röthlich, 


uchſig. ö 
*Guäldo, m. Fehler, m. Gebre. 


den, n 
Gualdràppa, 7 Waldrappe, 


Grondeggiàre, v. n. } triefen. 

Grondatòjo, m. Traufdach, n. 

granst, mi at m. 905 

Gr a, f. nterkreuz des 
Pferdes tt. u., non portar Grò 
in --, ſehr empfindlich ſeyn, 
nicht viel vertragen können. 

Groppiéra, 7. Schwanzrie⸗ 
men, Mo 

Gròppo, m. Wickel; Klump, 


avente, n, 
m. j Gruppe von Figuren ıc.; 85 | Kranich; Krahn m 
un — di vento, Wirbel⸗ Pe i 


wind, m.; sciorre il - -, dad ii . i 
eine ſchwere Sass auftöfen, ne eh 
un = di denaro, ein Ders weifel fteben 3 tenere alcu- 
fiegelte8 Päckchen mit Geld; si a ne einen veriren. 
en voce, eine rollende Grufoläre, v. a. wühlen. 
Stimme im Singen. Grugnäre 
Br ’. grunzen. 
Groppöne, m. Hinterkreuz der Grugnire,-isco, v. n. 
Pferde te. n; Bürzel der Vb. Grugnito, m. Grunzen, u. 
Grugno, m. Rüſſel, m. ; fare 
il--, das Maul ziehen, rüm⸗ 


Grottòso , agg. voll Höhlen 
Grovigliuöla, £ Gewinde des 


gel, m. 
Groppòso, agg. knotig, knorrig. 
Grössa, f. Haufen, m. Mens 

ge, F.; Stärkſte, u.; für pie- 

na, Anſchwellen des Waſſers, 

n. la-- d'un fiume; it. Gros 

(12 Dutzend), n.; esser in sul- 


pfen. 
Grüllo, agg. ſchläfrig, verdroſſen. 
Gràma, I Weinfein, m, Stu: 
e, Î | 
Grumàto,m. Art Schwämme, pl. i 
la „ im tiefſten Schlafe Gruͤmo, m. Klan en gian Schabracke, x 
ſeyn. [denapel, m.] nenes Blut oder Milch, n. Guància, £ Backen, m. Wan⸗ 
Grossagràna, F. Grodetur, Gro«|*Grumolo, v. Garzuolo. ge, L 
Grossamente, avv. viel; grob. GrumòsoO, agg. klumpig; fruffg.lGuanciäle , m. Kiſſen, Kopf · 
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kiſſen, n.3 Vorderthell der Guardatüra, £ Blick, m.; für „ agg. halbgekocht, 


Sturmbaude, m. 
Guanciòne , m. derbe Ohrfei. 


e, 

Guan io n. Handſchuhmacher, 
Beutler, m. 

Guantiera, £ Schale, £ ſilber · 


nes Becken, n. 
Guänto , m. anb(Gup m. 
dar nel , einem in die Hän⸗ 
de fallen. 5 
Guarägno , m. Hengſt, m. 
Guaraguästo, m. wildes Wull⸗ 
kraut, n. | 
*Guaraguàto,m. Schildwache, 
en m. Hägereiter, 
efter, m. 
Guardacörde,m. T. Federkaſten 
in der Uber, m. 


tardia, 


ſchrank, m 


ache, I albgar. 
Guanciàta, £ Maulſchelle, £ - Geardavizände R ' FE Speifes Guastacittädi m. Städtever⸗ 


mn. wüſter, m. 5 
Guàrdia, £ Wache; Hut, £|Guastàda,f. dicbäuchiges Glas, 


Spitzzahn (des Hundes) , m.; 
für difesa, protezione, 
Schirm, Schutz; 


N. M. 
Guastafèste, m. Sreudenflörer, 


c tz! Wädhter,IGuastamento, m.] Verder⸗ 
Hüter, m. Gefäß am Degen, Guastatüra, F. 
n.3 Krankenwärter, m.; Kinn» | Guastamestißri, m. Pfu 


au 


er, m. 


kette, £ 1-- del corpo, Leib. Guastäre, v. a. verderben ! vera 


garde, Y; esser, montar la 
-- , die Wache beziehen; da- 
re in —, etwas aufzube⸗ 
wahren gehen ; star sulle sue 
--e, ſich in Acht nehmen. 

Guardianeria, Amt des Guare 
dians, . 5 i 

Guardiàno,m. Wächter, Hüter; 
Guardian, m. 


Guardacörpo, m. Leibwache, £|Guardinfànte, m. Reifrock, m. 


Guardacéste, m. Strandma: 
che, 8 [leib, zn. 
Guardacuöre, m. Latz, Schnür⸗ 
Guardönna, Wartfrau, Wär⸗ 
te n, 0 
Guardagöte, m. Badenbinde, £ 
Guardamäcchie, m. Bügel (ani 
Schafte einer Flinte 26.) , m. 
Guardamagazzino, m. Magas 
zinaufſeher, m. È 
e sm. Schäfer, 
rt, m. 

Guardamäno, m. Hundleder, n.; 
Bügel am Degengefäße, m. 
Guardamento ,m. Beſehen, n, 
Guardanàso,m. halbe Maske, £ 
Guardanätiche , m. Beintlei» 

der, pl. 
Guardanldio, mn. Neft è Ei, n. 
Guardaportöni, m. Schweizer, 
m. Thorwache, Sf 


Guardäre ‚v, a. anſehen, beſe 
hen; betrachten; wohinwärts 
liegen; für serbare, aufbe- 
halten ; für badare, Achtung 
geben; für difendere, beſchũ; 
zen, behüten ; il ciel mi guar- 
di, der Himmel behüte mid) ; 
-- la feste, die Feſte halten: 
-- di mal occhio, von der 
Seite anſehen; 


gumba, ſieh vor. 


di 
Guardaröba, f. Garderobe, F|Guarniziòne, f. 


— m. Aufſeher darüber, m. 


Guardasigllli, m. Siegelverwah.| Guasc 


rer L m. 


8 
Guardatòre, m. Anſchauer; Ber | Guasc 


obacht 
Hüter, Veſchützer, m. 


guarda la 


wüften; verpfuſchen; für con- 
fondere, verwirren; für brut 
tare, corrompere, beflecken, 
fhänden; - - un fanciulio 
(Per soverchio amore, ) ein 
Kind verziehen, verwöhnen; 
uastarsi, v. r. verfaulen, 
aul werden (vom Obſt) : 
della persona, ſich Schaden 
hun. 


Guardingamente, avv, vorſich⸗ | Guastatöre, m. Verderber, Vera 


tig, behutſam. 


fieri it. Schanzgräber, m. 


wu 
Guardingo, agg. vc rſichtig, be. Guastatora, J, Verderbung, f. 


hutſam 
Guardiölo 
Ladenwächter. m. 
Guärdo, m. Blick, Anblick, m. 
Guarenila, Gewährleis 
Guarentigia, £ f ſtung, Side 
rung, £ Schuß, m. 
Guarentire, -isco, v. a. 
währ leiftenz beſchützen. 


to 


Verderben, n. 


1610, m. junger Hüter s|Guästo, m. Verwüſtung, Sere 


ſtörung, Vn dare, oder metter 
ıl--aduna ciitä, eine Stadt 
verbeeren, ausplündern; — 
agg. verdorben, faul. 

Gualäre, v. a. anſehen, beſe⸗ 
ben; für sforzarsi, ſich be⸗ 


mühen 


Guäri, avv. (non-), nicht viel; Guatatòre, m. Beſchauer, m. 


nicht lange. — age. viel. 
Guantbile, agg. heilbar. 
Guarigidne, £ } Heilung, 
Guarimento, m. 

der Geſundheit, £ 


Guarlre, - isco, v. a. heilen. Guazza 


— v. n, genefen. 
Guarnàcca, J. langer Ober: 

rock, N. , 9 In. 
Guarnelletto, m. Unterröckchen, 


Guatatùra, F Vefbauung, f. 
Guàttera, F. Scheuermagd, J. 
Guättero, m. Küchenjunge, m. 


Herftelung |Guattìre, v. Sguaire. 


Guàzza,f. Thau, m. i 
bugliàre, v. a. alles uno 
ter einander miſchen, einen 
Miſchmaſch machen. 
Guazzabüglio, m. Gemiſch, n. 
Miſchmaſch, m. 


Guarnòllo, m. halbioollenes Zeug, Guazzäre, v. a. ſchwänken; — 


N. 3 Unterrock, mo 
Guarnigiòne, F. Beſatzung, £ 
Guarnimento, m. Öarnirung ; 

Munition, FL 


v. n. ſchwanken, ſchwappen: 
it. für passare a guazzo, 
dDurchwaten; -- un cavallo, 
ein Pferd ſchwemmen. 


Guarnire, - is co, v. a, verwah . Guazzaròne, m. v. Gherone. 


ren ; ausrüſten; ausftaffiren,|Guazzatòjo, m. 


beſetzen. 


Gnuarnitùra, Ausſtaffi⸗ 


rung, Garnitur, * 
el, 


Großſprecher 
Windbeutel, m. . 


m. 
onàta,f.Groffprederei,f|Guàzzo, m. 
er, m. 1 für custode,|Guascöne, m. 


Tränke; 
Schwenme, F. 
Guazzeröne, v. Gherone. 


rung, Garni. Guazzötto, m. Brühe, F. Ras 


out, n. 


) 8 
erìno, m. junger Vos|Guazzingnàgnolo, m. Tunke, 


Brühe, F.; Ragout, n. 
Furt; Pfütze: 
Waſſerfarbe, F. dipingere a 
— mit Waſſerfarben malen. 
Guaz- 


GUI 


GUT 


Guazzòso, agg. naß, feucht, Guiderdonamènto, m. Vergel⸗ 


ſchmutzig. 


ung, . 
Gubernaàculo, m. Steuerruder, n. Guiderdonäre, v. a. vergelten, 


*Gubernaziòne,£ } Regierung, 
Governo, m. 2 
*Guéffa, v. Gabbia. 


Guelfo, m. Welf, Guelph, (Un: | Guidöne, v. Furf i 
Guìggia,/Oberleder am Pantof⸗ Hui, inter. 


hänger des Papſtes), m. 
Suren agg. ſchielend, über⸗ 
Suche, 

uerire, ° 
Guernìre, Kc. f * Sua... 
Gusrra, £ Krieg; Streit, 

auch für discordia, Uneinig» 

keit; —— rotta, ein offenbarer, 
angekündigter Krieg far,muo- 
ver --, Krieg führen; a - 
finita, bis zum letzten Bluts⸗ 
tropfen rendersi di buo- 
na--, fid) auf Capitulation, 
vertragsmäßig ergeben. 

SARO fich. agg. kriegeriſch 

recklich. 

ee te „ avv. 

kriegeriſche Art. 


Guiderdöne, 


belohnen, 


Belohnung, 
ante. 


fel, n.3 Griff am Schilde, m. 


Guindolo, m. Garnwinde, £ 

Guinzàglio, m. Kuppelriemen, m. 
Guirminélla, v. Gherminella. 
m. ; Gulsa, I Weiſe, Art, Manier, V1 


are a -- altrui, nach ande⸗ 
rer Leute Willen handeln. 
io, agg. ſchmutzig; Ag. 
arg. 
Guizzàre, v. n. & a. ſchnell 
hin und her bewegen, ſchwin⸗ 


zzo, m. ſchneller Schwung, 
m. Schnellen, Zappeln, Zito 
n, — agg. welk, weich. 


. tern, I 
auf Gunsdra, £ Ungethüm, n. 


Gumina, v. Gomona. 


en; ſchnellen, foͤrtſchnellen. 1 
Gu 4 x 
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gebraucht; früherhin pflegte 
man es vor die Wörter zu 
ſetzen, die vom Lateiniſchen 
herſtammen. 


m. Vergeltung, Hi! inzerz. (um Ekel auszudrüts 
| fen) pfui! 


Hoi 9 vv Ohi. ö 
(Ausdruck des 
Schmerzes), ach! 


I. und J. 


I, der dritte Selbſtlauter, und 
der neunte Vuchſtab im Itas 
lieniſchen Alphabet. 
der plur. des Artikels il, als 
i libri, die Bücher ꝛc.; i' (mit 
‚dem Apoſtroph) flatt io. 
2, nn ne Zelt, me 
acea, m, Friſamkraut, n. Flock⸗ 
blume, £ as 


ad m. Kriegen, Gurmetta, FJ. Schiffknecht, m. Jacère, v. Giacere, 


Kriegführen, u. 
Guerreggiàre, v. n. kriegen, 
Krieg führen. i 
Guerreggiatöre, m. der Krieg 

führet, m, 
Guerreggiòso, agg. kriegeriſch. 
Guerrésco , agg. zum Kriege 
dienlich, Dad. 
Guerricciudla, Atleiner Krieg, m. 
Guerrière, m; Krieger, m. 


Guerriéro, agg. kriegeriſch, tap⸗ 


er. N 

Gufeggiàre, v. n. wie eine Eule 
ſchreien. 

Güfo, m. Eule, £ Uhu, m. 

Gùglia, V ſchmale Pyramide, £ 

Gugliàta, v. Augliata. 

Gulda m. Wegweiſer, Führer, m. 


Guscio , m. Schale der Nüſſe, Jachètto 


Mandeln, Eier ꝛc.; Dede, £; 
- - della bilancia, Wa 
ſchale, Y; Gehäuſe, a. 
CATTOZZA, 
kaſten, Rumpf eines Schiffs, m. 
Gustäbile, agg. ſchmeckbar. 


„m. Jachtſchiff, n. 


Jacht, J. 


Jaclnto, v. Giacinto. 


Jàcolo, m. Wurffpieß, m. 


di nave, Kutſch⸗ |Jaculatörio y agg. preci jacu- 


latorie, Sto 


ebet, n. 
Jäculo, m, Pfeilf 


chlange, £ 


Gustamento, m, Schmecken, n. ladi,m. pl. T. Siebengeſtirn, n. 


Gustàre, v. a. ſchmecken; koſten, 
verſuchen; einſehen; fühlen. 
— v. n. gefallen. N 

Gustèvole, v. Gustoso. 

Gusto, m. Geſchmack, m. Ro: 
ſten, Verſuchen; Vergnügen, 
u. 1 con -, mit Vergnügen. 

Gustòso, agg. ſchmackhaft, an- 
genehm. 

Guttigöinma,f Gummigutt, u. 


Jalìno, agg. durchſichtig, glass 
farbig. ; 
Jalöide, agg. was von 

‚oder dem Glaſe ähnlich ift. 
Jàmbico, m. jambiſcher Vers, m. 
Jambo, m. J. Jambus, m. 
Jàspide, m. Jaſpis, m. 

Iäto, m. Schlund, T. Hiatus, 
Zuſammenſtoß von mehreren 
Vokalen, m. 


*Guidàggio, m. Geleite, 2. We. Gutto, m. cin kleines Gefäß in Jattänza, £ Prahlerei, £ 


gezoll, m. 
Guidajuéla, £ Leitthier, n. 
Guidalèsco, m. Wunde auf dein 
Rücken der Laſtthiere, £ 
Guidamènto, m. Leitung, £ 
Guidapöpolo, m. Rädelsfüh . 
rer, m. 


Guidäre, v. a. führen, leiten; 


- - le redini, den Zügel Lena 
ken -- un negozio, ein Ge 
ſchäft dirigiren. 5, 
Guidarınenti, m. Hirte, Schä⸗ 


er, m. 
Guidatöre, m. Führer, m. 
Guidatrìce, £ Führerin, £ 


I. Parte. 


den Bädern der Alten, n. 
Gutturäle, agg. zur Kehle gehö⸗ 
rig 1 z. B. lettera - 


n. 
H. Acca, 


vor den Wörtern keine Mira 


hat im Stalienifhen|Iconoclästa, m. 


Jattatöre, m. Prabler, m. 
Jattire, -isco, v. u. krachen, 
knarren; ſchreien. 
Jattüra; Fa Schaden, Verluſt, 

Ibérno, agg. winterlich. 
bieco” ion b sa, 
Ibisco, m. Eibiſch, Ibiſch, m. 
Ibrido, agg. baſtardmäßig. 


leneumònè, m. Pharaonismaus, 


F [Bau, m. 
Icnografia, £ Riß zu elnem 
Vilderſtürmer, 


m. 


kung. Heut zu Tage wird es Ioonografla, Y Beſchreibung oder 


blos bei ho, hai, ha, hanno 


Kenntniß der alten Bilder, % 


12 
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asp pige Vilderanbeter, m.] Ella è 1° - — mio, Sie find «I 0010 m. Feuerfunke 
Ioonologla, Y Bilderlehre, Er- meine einzig Geliebte: - mio! |I 77 1 betb a. wie 
klärung der Sinnbilder, £ -- del mio cuore! mein Gene glänzend. 


Icondinaco,m, Bilderſtürmer m. Schatz! meine Liebſte! Ignì Tao, g. Feuer LA 
Icöre, m. wäfferige Feuchtigkeit Tre agg. zig, Igniziöne, È, Entzündung, £ 

im Vlute, 7 td, [bigt S|Ignöbile,agg. unadelig ; unedel, 
Icoröide, V ungefunde, wäſſe⸗ Ideneit F Crgialiolit, Fä⸗ le ci 

rige Solch ez die aus den ie agg. geſchickt; fähig; Ignobilità, 7 1 Stand, 

Geſchwüren fiief ft, 22 ſchicklich. ‘ RS 500 „ fi 
Icoròso, agg. mollig, eiterig. 1dra,S Hoden: Hin alete ee sf Schimpf, m. 
3 verſteinerter Fiſch m. Idra argiro „m. Queckſilber, n. Schan 
1 Ba, 155 Gavi ip Idràulica,f T. l or 

a 


I nominidso, agg. {Mimpfi 
erbläschen auf ferleitungstun é ge. ſch ch, 


ſchänd 


Kr aut ꝛc., n. Idria, £ Waſſerkrug, m. Inka ine Funvoiffenheit, 
101 Gott, m. Idrocardla, 2 Bruftwafferfucht Dummheit, Î 
Idea , 4 Idee, F Begriff, F [Kopfmwafferiudt, £|Ignorànte, agg. unwiſſend; für 


Bild, n, Vorftelung, / für Idrocefalo, m, Waſſerkopf, m.; 
intenzione , Abſicht, 1 1 für Idrocele, 7 Waſſerbruch, m. 
mente, immaginazione 3 ne agg. im Waſſer durch · 
Geiſt, m. Einbildung, £ 1: che 105 
- =! welcher Einfall! Irc 1a, V Waſſerſcheu, ＋ 
Ideàle, agg. . Idröfoho, agg. waſſerſcheu. 
allsmo e Onbotbefe, „ sf Augenwaſſer⸗ 
"cas die Welk, DA was fie ente e Unwiſſenheit. 
ält, nur in der Einbildung agu g T. Waſſerbeſchrei⸗ Ignoràre, v. a. nicht wiſſen. 
eſtehe. Iguòto, agg. unbekannt, ver: 
en 2 r. ſich einbilden, 1drolog 1, F T. Waſſerkunde, £} bor rgen. 
Idromànte, m. Wahrſager aus|Ignudàre, v. a. #2, spogliare, 
rdéntico.a agg. WER, einerlei. dem Waſſer, m | ee entbloͤßen, auskleiden. 
Identifi tifichre, v. a. T. zwei Din⸗Idromanz a, E MBahrſagung aus Ignùdo, agg. nackend, bloß 3 fig. 
ge unter einen Be riff bringen. dem W. aſſer, V g Lentblͤßt offenbar! = nato 
Identità, £ T. Glelchheit Idrométe, m. Meth, m, litternackend; spada — a, 
Ideologla, £ Lehre über die Be. en a acero pensi L: bloßer Degen. ’ 
epe, m. Waſſerpfeffer, m. > 
ram . „der achte Tag eines Mo⸗ ker mae 120 N m. Feuchtigkeitsmeſ 
co, agg. waſſerſüchtig. — 
1alio * Idylle, Y Schäfer. m. EWaſſerfüchtt iger, m. 3 1 nina, Fat ‚großer Eidehfe, £ 


ch Ide, art. > Hei it. pron. ibn, cè. 
1448ma, „ Mundart, £ Ann Breite F F aſſergeſchwuiſt I ar, fi gezüchtet vergnügt. 


Idiopatia FT befondere Krank⸗ 11 
Aae e Glied de, ne FT. Huydroftatit, 11585 ee darum. 


„Deflerwägefun „ are, 
N 38. unge lehrt un⸗ E 1 ch. : * Aleichre, - 505 5 V. do häßlich, 
na nane a machen. 
Idioti ggine, f BB Dane Jia v. Hier 11 Aae Lis co, v. n. ermate 
Idiot geit eine 2. beſondere Ci»! Jerarchia „ Kc. v. Gerarchia.| ten, ſchmachten. 
genheit einer Sprache, eri, avv. geſtern. ascivire, v. n. geil werden. 


zotico, dumm. 
ee „ m. Erzdumm 
0 
N FL unwiſſenheit, S1 
für inesperienza, . s 
renheit, 1. = -— Grassa e su 
lich eine gien und unverze 


N 


Idiotizzäre. v. n. cine Voll. Jerlältro, . vorgeftern. Illativo folgernd, ſchlle⸗ 
mundart ſprechen. Zermatt 5 getta früh. fend. ; 45 Î a 

dolitra, Gigendiener, m pros vorige Nacht, £ Mandibile, agg. unlöblih , un · 

ro, m. Jer 

Idolatramènto „ m. Götzen⸗ Jerdfile,f Levkoje, Ladviole,f Hlaziòne, + Folgerung, £ 
dienft, m. ‘ |Jero leo, v. Geroglifico. Sch 

Idolaträre , v. n. Abgötterei Jers F geftern Abend. Ulseebra, f. Lockſpeiſe, F. Reiz, 
treiben. fig. einen Abgott wor⸗ Ignäro, agg. dem nicht e m. kend. 
aus machen ift 3 für ignorante, unwiſſend. Ilecebròso, agg. reizend, Iols 

rdolktria, £ Abgötterei, £ Ignatöne,m, geoßer&ffer ; Lumo[Illècito, agg. unerlaubt, unzus 

13 olàtrio, «ee. abgöttiſch. penkerl, m. eit, £ af it. verboten. 

dolo, m. Götze 0 Abgott, m.; *Ignàvia, FS Trägheit, Saul IIle 8 geſetzwidrig, mis 


RE: was man u 


emi llebt; Ignèo, agg. feurig i fe. zornig. berech 
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Illeggindrire, u. a. verfhönern,*Illustrissimo , a hochbe⸗ e 3 locken, ken un- 
Anmuth geben. Kant; hochwohlg oben. bardarsi, ſich verli eben. 
Miegittimo, agg. unrechtmäßig, IIlluviòne, J. lleberſchwem⸗ Imbarràre, v. a. verriegeln; 
ungerecht. [febrt.| mung, fig. imbarazzäre, in Verle⸗ 
Illèso, agg. unverletzt, unver- II perchè, „ conj. weswegen, genheit ſetzen. 
Illetarghì dien von ri A Live Imbasamento, m, Grund, m. 
ſucht befa ine, &c. v. Immagine, &c. Grundlage, f. 
IIlib ba * Unbeſlecktheit; 1 agg. bilderreich. Unbaszre, v. a, auf ein Fuß⸗ 
Keuſchheit, £ Imbacuccàre, v. a. vermummen, wen, feben. 
Illibàto, 4570 unbefledt, unver- verfappen, e &c. v. Ambasce- 
fehrt 3 di costumi --i, von Imbagnäre, v. un „ &co. 
unbeſcholtenen Sitten. i agg. J. rosa -, Imbastardire, -isco, v. n. aus. 
IIliberàle, „age: „unfrei chio, fici Ifebfarbige 9. arten; für corrompere, v. a. 
taro } le i, die Hand» | Iınbal a v. u. ſich verderben. 
erfrechen ; frohlocken. Imbastàre, v. a. den Saumfate 
Ulbitamznte, avv. zügelloß. |Imballäre, v. a. einballiren, ch aufiegen. 
Alicitamänte, auv, unzuläffe| an aden, Imbastimento, m. T. Anſchla⸗ 
r Weiſe. . W isco, v. a. De ali (mit Faden), n. 
leite, v. Illecito. astire, - isco, v. a. verlos 


Ilimitäto, agg. un umſchränkt, Inbalsnindre, v. a. einbalfami-) ren heften, anſchlagen; Ag. 
renzenlos. {fam werden. für ordire un negozio, eine 
Illìquido, agg. T. unberichtigt. Imbalsimire, -isco, vn. zu al. Sache einfädeln. 
IIli as v. n. gerhiefien, zer. Imbambagiàre, v. a. in Baum. Iinbastitüra, f. verlorne Naht /. 
mi Won löblich wolle wickeln, damit füttern. Imbästo, m. Saumfattel, 0 
0 e, agg. unlöblich. nbättere, v. a.] antreffen 
Iincénte, 45. teuctend. i ee 5 air Imbàttersi, vr È ug 
ere, u. a. def. illusi, part. 7 147 ZI egegnun . 
illuso, täuſchen, intergehen. V weich Hinderniß, n 
Hluminàre, v.a. erleuchten; auf Imbandigione, J. Gericht [Unbavasli e, u. e. vermume 


klären. Imbandinèntò, m. } Speiſen, u. pen, Patappen. vermummt. 


Hluminativo, agg. erleuchtend. Imbandire, -isco, v. g. die Spei. 
Ian eng agg. erleutbiet. — fen anriditens —— la mensa, Inbeceine,, einein, Koget des 


. Sehender, m. uftiſchen. 
Ihuninatöre, m. Etleuchter, m. ir, v. a. verwirren utter in den Schnabel ſtek. 


Ansmann Erleuchtung,, in Verlegenheit fegen, bindern. fen: fg. einem die Worte in 
tie 


Illusibne, # Täuſchung, :|Inbaràzzo, m. re ve en Schnabel voll m.; 


son agr. Taue geä Res a. 2 a 155 fi. beftehen 
i arberescàre, (niedrig) v. a. laffenz pigliar un- 
Ager! Ey ite m. e ri finti, etwas in's Maui N etälten, du . 
è i mieren. mbecheräre , v. Subornare. 
IitsGrioy ag. Fanfgend; Del cis|Imbarberìre, -isco, v. n. grau · Inbecille, agg. ſchwach, blöd ⸗ 
mungen Trugülldek, pi ſam werden. 


Miastraziöre, J. bung! er Alter k duch werden. für scempiaggine, Blödſin · 


Imbarcamènto, m. Cinfchife| nigleit 
ER R ng, ’ j belle" da zum 1 une 
Hlustràre, v. a. Glanz geden, Iımbarcäre 5 n. lich einſchiffen. tüchtig; ſchwach, felg. 
aufklären; für dilucidare,) — v. 4. ein iffen s für inna- Imbellettàre. v. a. ſchminken. 
in's auch, ſezen, erläutern] morare: verliebt machen ; in. Imbellettärsi, Imbellettirsi, 


für render illusire, berühmt barcarsì, ſich cinfohiffieni ſich 1000, è veri fit ſchminken. 
machen vergaffen aß -- ın un altare, Inbelllre, - isco, v. a. ver 
Illusträto , agg. in's Licht ge. ſich einlaſſen in ꝛt. ſchönern, zieren. 
ſetzt, erklärt, ꝛc. Imbarcàto part. eingeſchifft; Imbendàre, v. a. binden, vers 
Illustratòre, m. Aufklärer, m. ie. füri imbertonato, verliebt, binden. 
Illustraziöne,v.Illustramento.) vergafft. Imbérbe, agg. unbärtig. 
110 7 agg. berühmt, vortreff⸗ Imbarontöre, x m. Einſchiffer, m.|Iınberciäre, v. a. (das Ziel) 
ch mo o - Signore, ſo re Einſchiffung, Ein Aue 


918 als hochedler Herr. a: Imbertescàre, v. a. mit Bruſt⸗ 


' *Illustrèzza, I A ürung, J. Unbard re, v. a. ein Pferd ans! wehren verſehen. 


12 * 


fl 
nto, m, cun ce. [unbarbogire , Ds n. vor iulpeclihtä, F. Schwäche, F. 


ee ie AI 
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Imbertonàrsi, Imbertonìrsi, 
-isco, v. r. ſich verlieben. 
Imbestialirsi , -isco , v. 7. era 
grimmen, in Wuth gerathen. 
Imbestiàre , v. a. zum Viehe 
machen; imbestiarsi, zum 

Viehe werden. 

Imbèvere, v. n. einſaugen she. 
beibringen ; -- altrui di mas- 
sime cattive, Femandem üble 
Grundſätze beibringen, überre⸗ 
den; imbeversi d’errori, ſich 
den Kopf mit Irrthümern an⸗ 


F Ant Gebiß, n. Mündung, |Imbottito, m. durchnähtes Ra» 
„ Anfaß (eines Inſtruments ny] miſol, u. x 
Ausgang einer Gaffe; Cingang|Imbottitàra, f PDurdnähen: 
"eines Weges, m. 1 d'una] Durchnähtes, n. 
canna d’organo, d'un flauto. 
das Loch, die Oeffnung, wo⸗ 
durch der Wind in die Orgel⸗ 
pfeife in die Flöte geht. 
*Imboctäre, v. a. in ſchlimmen 
Ruf bringen. 
*Imbolìo, (mit di), avv. vers 
ſtohlen. 
Imbollicaménto, m. Ausfahren 


Imbozzachire,v. n. verbutten, 
(von Thieren und Pflanzen); 
verhutzeln (von Früchten). 


Imbracciäre, v. a. an den Arm 
ſtecken; umarmen. 

Imbracciatüra, 4 Griff am 
Schilde, m. 

Imbragàre, v. a. einen zerriſſe · 

nen Bogen mit Papier be 


füllen, auf der Haut, u. kleben. 
ee a. weiß aufles en „ v. n. am Leibe Imbranchre, v. n. ſich wieder 
en, ſchminken. ausfahren. 
ere Aminen. Sonn beſäet. Inbe fen gente, m. Engbrüfüg. Schafen) 0 


> Imbiancamènto, m.] Weißen: 

Iınbiancatura, f£ Waſchen 
der Wäſche; Bleichen der 
Leinwand, n. 

Imbiancare, _ weis 

Imbianchire, -isoo, v. a. I Ben; 


keit; Herzſchlächtigkeit, 7 
den; herzſchlächtig werden Inbraitamènto, v. Imbratta- 
(von Pferden). — v. a. für tura, 
render pigro , tardo, träge Imbrattamòndi, m. Sudler, m. 


machen; entkräften. 5 : 
waſchen; d leichen; weiß fie|Imbolsìto, agg. engbrüflig ı rg v. a, beſchmutzen, 


den (die Münzen); 26. erklä. herzſchlächtig! träge, faul. Iinbrattatöre, m. Gudler, 
zn it. 5 cale fr log. ie ee v. a, beſänf⸗ Schmierer, m. > 
Stimme abgeben; für subor-| tigen, Stillen. N f 
nare, heimlich anftellen. — Imborchiäàre, v. u. (bei den Schif⸗ Imbrattatüra, £ Beſudelung, 
v. n. weiß werden; erblaſſen. 
Imbiancatöre, u. der anſtreicht, 
der Häuſer weißt. 
Inbicoccàrsi, v. r. auf einem 
ſehr hohen Orte, in irgend eis 
nem alten Schloſſe feinen Auf 
enthalt wählen. 
Imbietolìre, -isco, v. u. vor 
Wonne, vor Luſt vergehen. 


en). 
Imbrandìre (la spada), v. a. 


Imborchiatùra, / Feſtbinden 

eines Schiffes, n. 

Imborgärsi, v. n. mit Markt 
flecken angefüllt werden. 


den, pi. , 
Imbrentina, / wilde Rosmarin: 
it. fig. Wirrwarr, m. 
n è . [Imbriacàre, v. n. berauſchen, 
Imboriàre, v. n. ſtolz, übermü⸗ v. n, & Imbriacàrsi, v. r. 
thig werden. È ſich betrinken. 
i re v. a. in den Glücks. Imbriachio, agg. trunken, dee 
Imbiettäre, v. a. den Keil ein“ topf werfen! in den Beutel rauscht. 
ſetzen zum Spalten. fleden, Inbriacatùhra, ] Trunfens 
Imbiondàre, ptond|Imboscàre, v. n. ſich in einen Imbriachèzza, £} heit,. 
Imbiondìre, -isco, v.a. $ ma» Hinterhalt, legen; ſich verber= Inbriacòne, m. Trunfenbold,m. 
chen. — b. n. blond werden. gen; für intrigarsi, fi) in Imbricconlre, -isco, v. n. ein 
Imbisacciäre, v. a. in einen Same vermideln, Böſewicht werden. 
3 ſtecken. uf ee Earl me u er A: Seriolerung, 
izzarrìre, -isco, v. u. fi e neube, F.; di guerra, 
heftig ereifern, in Wuth ge dern, zu Wald werden, Kriegstrubel, m. Peer 
rathen. i Iınbossolare, v. a. die Zettel, dielIınbrigäre, v. a. ſich befleißigen: 
Imboccäre, v. a, in den Mund] Stimmen in die Büchſe thun :] für intrigare, verwirren; im- 
ſtecken! Ng. in den Mund fe für metter gli assıcelli a brigàrsi, ſich alle Mühe geben. 
gen; für sboccare, ſich ere] palchi; täfeln. . Inbrigliàre, v. a. zäumen! 
gießen! den Ausgang wohin |Imbottäre, d. a. in Fäſſer fille { | 


ano. zähmen. i 5 
haben; einpaffen, in einander len; für bere soverchiamen- Im brocchre, v. a. treffen fur 
te, übermäßig trinken; zechen; 


opporsi, ſich widerfeßen 3 fio 
esser da , einer Sache ge. auf einen Uff feten (von Vie 
wiß fenns — sopra la fec- 


) ein). 

cia, einen Fehler durch einen Eee F. Hieb mit dem 

andern gut machen wollen. Degen, m. 

Inbottatöjo, m. Trichter, m. |Imbrodarsi, v. r. fig. ſich rũh · 
men. ef eßen. 


Imbottire, -isco, v. a. durchnä. . 
hen, füttern. Iınbrodoläre, v. a. befbmusen, 


-- il vento, den Wind 
fangen a -- artiglieria, das 
Kanes Coi durch Zerſchie⸗ 
fung der Laffetten 20. uno 
brauchbar machen. a 
Unboccatùra, £ Mundſtück (am 


ia ic ee 


IMB IMM 


2 


verwickeln; imbrogliarsi, v. x. oct.) für imeneo. 


irre werden; fi) einmengen ;|Iınen&o, „„ Ehegott, Immantaneènte, 


non voglio iinbrogliarmi in] w.; Ehe, £ 
quest’ affare, ich will mich in/Imitäbile, agg. nachahmbar. 
| diefe Sache nicht mengen; für|Initänte, agg. nachahmend. 
nig werden. machen. 
| Imbröglio, m. 
Verwirrung,. würdig. 
Imbrogliöne,m. Unruhſtifter, m. Unitatòre, m. Nachahmer, m. 
Imbronciäre i 
| böfe werden. 


Li Immacchiäàrsi, v. r. 
Imbronciàto, agg. unwillig, un: ch 


büſch verkriechen. 


gehalten. Immaculàto, agg. unbefleckt. 
Imbrottäre, v. a. verwerfen. Iminäge, v., Immagine. 
Iınbrunäre, dunkel, Immaginäbile, «gg. erdenklich. 


Imbrunlre,-isco, v. n.] ſchwärz⸗ , erſfinnlich. 
lich werden. — v. 4. 55 15 5 Immaginamènto , m. Einbil- 
nen (von der Sonne). sinsull’| dung, & 
-- della notte, bei der Abend. |nmaginäre, v. a. & n. ſich ein 
dämmerung. bilden; ſich vorſtellenz für pen- 
VUnbruschlre, -isco, v. a. böſe, 581€» credere, wähnen, vers 
i mürriſch werden. muthen, glauben. 


Imbrogliàre , v, a. verwirren, Iméne, Jungfernhäutchen, n. in agg. 
w 


| venire in discordia, uneis|Initàre, v. a, nachahmen; nach⸗ 


„ v. n. unwilig ‚|Imitaziöne, Nachahmung, £ 
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unbändig, 

nta fogleich, 

Iınmantınänte, avv, auf der 


Stelle. 
Iınmarcescibile, agg. unver- 
weslich. len. 
Immarclre. -isco, v. n. verfaus 


Wirrwarr, m. Imitatlvo, agg. nachahmungs · Immargînàre, v. n. zuheilen, 


vernarben. 
Immarinescato , agg. zum See⸗ 
weſen gehörig. 


ſich ins Ges Immariuoläàre, v. x. zum Spitz⸗ 


buben werden. 
Immascherärsi, v. Mascherarsi, 
Immastricciàre, v. a. kitten, 
verfitten. 
Immatassàre, v. a. Garn in ei» 
nen Strang winden. 


Iınmateriäle, agg. unkörperlich. 

u à, I Unkörperlich⸗ 
eit, 

Inmaterialmènte „ avv. ohne 
alle Miſchung von Stoff. 


Inbruttàre, v. a. garſtig, ſchmu · Iminaginärio, agg. eingebildet. Immaltire, -isco, v. n. zum 


tzig machen. Immaginauva, £ Einbildungs⸗ 
Imbruttire, -isco, v. n. häßlich kraft, £ 
| werden. j Immaginativo,agg. erfinderiſch. 
Imbubboläre, v. a. jemand|Immaginatöre, m. der an Ein. 
| delügen. f bildung reich, fruchtbar iſt; 
Iınbucäre, v. a. in ein Loch] der ſich leicht einbildet. 
ſtecken. Immaginaziöne, I Einbildung, 


In bucatäàre, v. a. die Wäſche Vorſtellung, 1 
einlaugen ; imbucatärsi, fi | Iınmägine, (poet)..} Vild, Vilde 
| ſchminken. ? „„ _ |Iammàgo, £ niß, n. Fi⸗ 
Imbufonchiäre, v. n. heimlich gur, N 
murren, ſchmollen. Immnaginèvole, agg. was ſich 
|! Inmbujàre, v. n. dunkel werden. einbildet, oder einbilden läßt. 
Imbuire, - isco, v. n. dumm Immaginevohnènte, auv. eins 


werden. bildungsweiſe. 
Imbullettäàre, v. a. anzwecken, In magrire, -isco, v. n. mager 
verzwecken. werden. 


Imbuondàto, agg. vollauf, in|Iminalinconicäre, v. n. ſchwer⸗ 
Menge. müthig werden. 
Imbuonlre, v. Imbonlre. *Immalsanire, -iscò, v. a. uns 
Imburchiàre, v. a. helfen, ein / gefund machen. 
helfen; - una canzone, Imnmalvagire, v. n. böſer, {blim: 
ein Lied verſtohlnerweiſe ler- mer werden. f 
nen. labrichten. Immancabilmènte, avv. une 
Imburiassäre,v.a. unterrichten, fehlbar. 
Tinburiassalòre , m. Unterrich⸗ Immäàne, agg. unmenſchlich, 
ter, Abrichter, m. grauſam. ſchmeidig. 
Imbusecchiäre, v. a. unter ein- Immanęggiàbile, agg. unge : 
ander werfen. .. |Immanènte,agg. T. inwohnend. 
Imbüsto, m. Rumpf, m.; für Immanicàto, agg. geſtielt; it. 
busto, Schnürleib, Leib, m. mit Aermeln versehen. i 
bellimbusto, ſchönes, fufes|Immanifésto, agg. unbekannt, 
Herden; Putznärrchen, n. dunkel. 
Imbüto, m. Trichter, m.; man- e * Unmenſchlich⸗ 
eit, £ 


giar coll’ --, haſtig effen. 


Narren werden. 
Tmmaturitä, £ Ungeltigleit, £ 
Iınmaturo,agg. unzeitig, unreif. 
Tmmedagliàre, v. a. auf Mes 


daillen abbilden. 


Immedesimàre, v. a, aus dies 
len Dingen eins machen; im- 
ınedesimarsi, v. r. einerlei 
werden. 

Immediataménte, avv. ſogleich 
darauf. 

Iminediäto, agg. unmittelbar. 

Iınmeläre, v. a. mit Honig ans 
een 

Immelatùra, / Zurichtung mit 
Honig, . ö 

Iinmemoraäbile, agg. undenklich. 

Immé more, agg. Uneingedenk; 
unerkenntlich. . 

Immensità,£ Unermeßlichkeit £ 

Imménso, agg. unermeßlich. 


Imnmérgere, v.a. def. immérsi, 
part. immérso, eintauchen, 
untertauchen; immérgersi ne’ 
piaceri, in ſteten Vergnü⸗ 
gungen leben. > 

Immeritèvole , agg. unwürdig, 
unwerth. 8 

Imineritevohnènte, 

Immeritamente, avv, 
Weiſe. . 

Immèérito, agg. unverdient. 

Immersiòne, £ Eintauchung, 

Immeèrso, part, v. immergere $ 


unver 
} dienter 


- Inmolla 
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esser - pel sonno, in tiefem Immoriificàto, agg», 


IMP 


IM 


unkaſteiet; Impagliàto, (tn. ag Stroh be» 


Schlafe liegen. disciplinato , unbe-] wickelt, v 
Iınmezzäre, teig, mürbe zähmt. e . mit eis 
Immezzire, v, n. werden, Iminortire, v. Ammortire. nem Regenmantel edeckt. 
Imminénte, agg. bevorſtehend. Immôto, agg. unbewegt, une Impalire, v. a. einen Uebelthà. 
Imminè enza: A N Bevorſtehen, u. beweglich. A en. 

Nähe, 1 e frei von Abgaben. misi to, part, gefpießt ; star- 


Iınmisericordiöso „agg. un ⸗ Immunità 


barmherzi 


ae £ Einfuhr auslän- METE A 


diſcher Waaren, 


Freiheit von Abs 
e, agg. n 


lichkeit, £ 


Immistiöne F Einmiſchun „A 
id ar e ne ee ee 


Iınmisuräbile, 
ILnmitigàbi] agg. 

öhnbar. 

Immitriàre, v. a. den Biſchofs⸗ 

pui auffegen, infuliren. 
Emma) unbeweglich; 


e, unver 


alè: 
Immobilitàf undewe lichkeit Ain 
Immobilitärsi , v. r. . ee 
lich werden. 
iche Weft. avv, unbeweg« 
er W̃ 
Immoderànza, f ung re 


agg. unmeßbar. 5 ne f. Abünderung. £ 
re ImO 


aus, unterfi. — m. 
eil, Grund, m.; ad 
= -, av. ganz zu 
da -- a fondo, von 
i8 oben. 


intent 


Boden 
unten 0 


ile; agg. 
beni sa liegende Gründe, Imoschpa, m. Unterſaum an der 


Säul e, m. 

accàre, v. a. (in den mei⸗ 
"ten en Provinzen Italiens) ein» 
packen, Waaren einpacken. 


B v. a. beſchmie⸗ 


mäßig. In acciàre , v. a. verwickeln; 


Iminoderatamènte s avv, Uns 

Immoderäto, agg. unmäßig, 
übertrieben. 

Immodästia , Fo Unbeicheiden. 


heit, 
Immodösto, agg. unbeſcheiden, 
unfittfam. 
Immoläre, v. a. opfern. 
Immolatòre, m. Opferer, e 
Immolaziqne, I Opferu Besch A 
efeuch⸗ 


nento, m. 
und 
lare, UV, Go befeuchten, 

einweichen. 
Iminondèzza, sì Unfaubers 
Inmondizia, £J keit, £ 

Schmutz, m. 
Imm ndo,agg.unfauber, unrein. 
Iınmoräle, agg. unſittlich. 
Iınmorbidäre, v. a. weich, muͤr⸗ 

de machen. 


Iınmorbidire,-isco, v. n. weich, 
mürbe werden; weichlich wer⸗ 


en. 
Immortalàre su. a. unfterbli 


hindern, fibren; 3 - - le mer- 
dacia, Veſchlag auf die Waa⸗ 


ren legen! für ingombrare,|Iınpaniäre, 


einen Raum mit allerlei Sa⸗ 
chen belegen; impacciarsi, 
IKK eintafien , ſich 

a lingua 


H s’impaccia , er 
ſtößt mit 


er Zunge an. 


ch vermengen i Impaniàto, 


sene come --, gerade, wie 
ein Pfahl ſtehen. 
Impalaziòne, J. Spießen n. 
"Ra gebaut s agg. pallaſtmã. 
A lere, v. a. Decken und 
Fußböden (in einem Gebäude) 
m 


N ee 
Unpallidäre, 
Impallidtre, -isco, v. n. af 
imprlmgmänto m Aa 
Impalmàre, v. a. die 
den Handſch chlag Rn im- 
erg con donna, ſich 


verloben. 
impalpàbile, 1 gg. unfühlbar. 


Impa sato v. 7. ſich im Kothe 
herumwälzen. 
Impahidàre, VU. . wer⸗ 


den Tempio, en 
Impancàrsi sur fi 111 er» 


v. a. mit Bogelleim 
beſtreichen; inpaniarsi, ſich 
fangen 8 vie 


agg. der 
emi, beſteichen ! veklledt, 


ver 
Inpacciativo, Ugg. hinderlich, Inn . e m. Vogelſteller; 


Z. Betrüger, mo 


lästig. 
ven er Verwickelung, spine *Inpanicciàre, v. Impiastrio- 


derniß für noja, fastidio, 
Ueberläſtig keit, ee d. 
keit, 71 dare -- ad uno 
nem überläſtig fenn: pigher- 
sì -- d’alcuna cosa, fi 
eine Sache, bekümmern: trarre |, 
alcuno d’--, einen aus der L 
Verlegenheit Jlehen; 3 Sli - -ı 
del mondo, die Sorgen, Pla: 
gen der Welt. 

Impadronire, -isco, v. a. zum 

eren machen, in Beſitz ſetzen; 

impadronirsi , ſich bemächti⸗ 

gen ; Ng. gründlich faſſen. 


machen; immortalàrsi, ſich] Im „ m. Verſum⸗ 

verewi N 

Inmort unſterblich impadalare, v. Impaludare. 
Tmmortalità daes Unftrröllchteit. e Impagàbile, agg. unbezahlbar, 
Immortalizzäre, v. a. unflerb» 55 

lich mac den. Inpa, a % Päckſel, m. z it. 
Immortalménte, avv. ewig. sc nerin, 


Impànio, m. Hinderniß, u. 

Iınpann ata, F. Vorſetzfenſter, n. 

ln sr ait e. mit Leinwand, 
oder mit Papier bedeckt. 


e, v. n. ein Sumpf, 
elne e pie werden 1 ümpan- 
tanàrsì, Kothe ſtecken 
BE iden. 

Lnpapp ppaficàre, J. a fi 
einer often re bedecken. 
u den to, agg. (mit Brei) 
e le v. a, wenig, 
langfam lernen. 
Iınparadisäre, v.a. in den Hime 
mel verſetzen. 
W s g. unver- 


mit 


„ee arante, part. ein Lehrling, 
ernender. 


ene. can: 


a: m — — — 
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ren. 1 cher. 

Impäre , agg. unfähig, ſchwä. 

e giàbile, agg. unver 
gleichlich. 

Imparentàrsi, v. v. ſich vere 
ſchwägern; für addimesti- 
carsi, Be 1 un i 
pari, agg. ungleich, ungerade, 
(bon Badlen.) t 


* 


Imparità, V Ungleichheit, £ 
Inpari 1 


Im e Den RAMO WETDEN, 


eit, A 
Impeciäre, v. a. pichen, verpis 
an a rar gli orecchi, 
g. ſich die Ohren zuſtopfen, jähling. : 
taub thun. Iinpensieràrsi, v. r. fi) in Ges 
bile, agg. untbeilbar. |Impeciatàra, F. Verpichung, £| danken vertiefen. 
Imparziaàle, agg. unpartheiiſch. Impedalärsi, v.r. einen Stamm Impensierlto, agg. tieffinnig, 
ar a F Unpartheilich. bekommen. gedankenvoll. 
elt, 2. Iınpedibile, agg. verhinderbar. |Iınpepäre, v. a. pfeffern. 
Impassibile, agg. leidensfrei. Impedimento, m. Berhinde Imperadòre, m, Koller, m. 
Impassibilità, £_ ann ring, £ Sindernif, n. Imperadrice, f. Kaiferin, Ge 
zum Leiden, Gefibuofig eit, YImpedlre, -isco, v. a. verhin«| bieterin, £ 
Impassionabilità, £ Unens] dern, hintertrelben: - - illImperànte, m. Befehlshaber, m. 
pfndlichkeit, £ passo, den Paß verrennen, Imperäre, b. n. gebieten, herr⸗ 
Impassionäre, v. a. Leiden] derſperren. en. 
machen, quälen. Impeditivo, agg. hinderlich. Imperatlvo, agg. befehlend. — 
Impastàre, u. a. kneten, Teig Impedlto, part. verhindert 1c. ] m. T. Imperativ, m. 
machen; für incollare, pap- it. für storpiato, contract, Imperatòre, v. Imperadore. 
pen; -- la creta, Pargilla,| gelähmt. Impercetübile, agg. unmerk⸗ 
en Thon treten: - il ges- Inpeditòre, m. Verhinderer, m. lich; für incomprensibile, 
so, Gips einrühren; — i co-|Impegnäre, v. a. verpianten, unbegreiflich. 
lori; die Farben pl verjeßen; -- la fede, fein{Impercettbilità, f. unmerklich⸗ 
-- la sabbia con la calcina,| Wort geben; impegnarsi a] keit ꝛc., # 
Mörtel machen, Kalk eine] far qualche cosa, ſich anheis Imparcho, con), weil. - m. 
machen. ſchig machen, etwas zu thun; rſache, SF 
Impastäto, part. & Ogg: gekne⸗ etwas auf fi nehmen. Imperciò, avv. deswegen, dabei. 
tet 26.3 von irgend einer Lei⸗ Impegno, m. Verbindlichkeit, £|Imperciocchè, cony. weil, denn. 
besbeſchaffenheit. Impegoläre, v. a. verpichen. Imperdonàbile, agg. unver: 
Impastatòra, F. Kneten; Ein ⸗Impelagärsi, v. r. ſich verwirren] zeihlich. | 
mengen, n.3 it. Miſchung, Imperfétto,agg. unvollkommen. 
Gründung, (einſchlagen. Inpeläre, v. u. Haare bekom. — m. T. Iniperfektum, u. 
Impastelläre, v. a. in Teig] men; ee a vesta &c.,|Iımperfeziöne, f Unvollkom⸗ 
Impàsto, agg. (poct.) nüchtern. ſich das Kleid ꝛc. voll Haare nienheit, £ Gebrechen, n. 
Impastocchäre, v. a. mit ſchö⸗ machen. > Imperiale, agg. kaiſerlich; für 
nen Worten abſpeiſen. Impéllere, v. a. def. impulsi, illustre, erhäben. 


Impastojàre, v.u. den Sprung part. impulso, treiben, antreis|Inperiànte , agg. herrſchend, 


riemen anlegen; für legare,| ben. herrſchſüchtig. . 
binden, feffeln. Impellicciàre, v. a, mit Pelz ver Impericolosìre, -isco, übl. pe- 
ee T. Feſſel (am en 1 e ſich! ricolare, v. n. in Gefahr fenn. 
erde), Î „. in Pelz kleiden. 5 : 
Impaßbile, agg. unleidbar; fiir]Impendénte, agg. unſchlüſſig. ne. pi 
impossibile, unmöglich. Impendere, z. 4. aufhängen. Obergewalt, £ Regierung, K 


— delle donne, die Weiber⸗ 
| Det con --, avv. des 
fehlend. 


Impatriäre, v. n. in fein Vater. 
land zurückkommen. 
Impattàre, v. a. im Spiele glei⸗ 
che Stiche haben, quitt fenn. 
Impätto, m. Streu, V 
Impauräre, nbi. Iinpaurlre, 
is co, v. 4. ſchrecken. — v. n. 
Scr. erſchrecken, ſich fürchten. 
Impàvido, agg. unerſchrocken. 
Impaziénte, agg. ungeduldig. 


Impeneträhile, agg. undurch. 
f deinglich für ee 
_ bile, unbegreiflich. ! È 
Impenetrabilità, f. Undurch · Imperiòso, agg. gebieteriſch. 
dringlichkeit, 7 Imperìto, agg. unerfahren. 
Impeniténte, age. unbußfertig. Imperlzia, Fe Unerfahrenheit, £ 
Wi J. Unbußfertig⸗ en eee avv. deswe⸗ 
es, J. R gen, aher. j 
Impennacchiàto, agg. der einen|Imperläre, v. a. mit Perlen be; 
Federbuſch trägt. ſetzen. 


ee ee pv do ae > 3 r r e ur.,; 
‘ 8 i 
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Impermeäbile, agg. undurch Impeträre, v. a. erlangen, erhal-] ſtellen: brauchen. Impiegärsi, 

dringlich, unzugänglich. ten. — v. n. für impietrare, ſich zu thun machen. 
Iınperinisto, agg. unvermiſcht. zu Stein werden. Impiégo, m. Berrichtung: Vera 
Impermutàbile, agg. unveràns/Impetrativo, agg. erlangbar. wendung, / Amt, n. Dienft,m. 

derlich. Impetricàto, agg. ſteinhärt, fteis|*Iınpietä, F. a tie 
Impermutabilità, F. Unverän«| nicht. „Im ietosire, v. n. & impieto- 

derlichteit, £ Impettito, agg. der ganz fleif,| „sirei, -isco, v. r. mitleidig 
Impernàre, v. a, anſtecken, ein] gerade ſtehet. x werden, Erbarmen haben, ſich 

hängen, ins Gleichgewicht Impetuositz, F. Ungeſtüm, m. rühren laſſen. 

bringen. Heftigkeit, £ I Iinpietràre, verſtei⸗ 
Imperò, «vv. deswegen, darum. |Iınpetuöso, agg. ungeſtüm, ſtür - Impielrlre, -isco, v. n. nern. 
Imperocchè, conj. weil, denn.] miſch, heftig. Iinpigliàre, v. a. hemmen, vers 
Imperscrittibile » agg. unver«|Impeveräto, agg. gepfeffert. wickeln. 2 

jährbar. Iınpiacevolire, -isco, v. a. be. Iinpiglio, m. Händel, pl. Noth, 
Imperscrutàbile, agg. uner. ſänftigen. Verlegenheit, .. 

foͤrſchlich. Iınpiagare, v. a. vermunden. Implgnere, def. impinsi, 
Imperseverànza, F. Unbeharr- Imbiagatüra, F. Verwundung: Inpingere, v.a. | part. impin- 

lichkeit, £ Wunde, £ 3 to, floßen, anſtoßen. Impin- 
Imperseveràre, v. n. unbeſtän- [Impiallacciàre, v. a. (mit dDün»| gersi, ſich widerſetzen. 

dig fenn. nem Holz) einlegen. Im pigrlre, -isco, v. n. faul, 
Impersonàle, agg. unperſönlich. Iinpiallacciatüra, F. eingelegte träge werden. 
Iinpersonäto, agg. wohl ge. Holzarbeit, £ ; Impisro, agg. unverdroſſen, fiels 

wachſen. [bar. |Iınpianelläre, v.a. mit Steinen, ßig; kern. 
Impersuaslbile. agg. unüberred. Siegeln decken. Impiliaccheràre, v. a. beflun» 
Imbertänto, avv. inzwiſchen, Impiantärsi, v. r. fi) wohin Impinguäre, v. a. fett machen; 

gleichwohl. ſetzen. ; it. impinguarsi, v. r. fett 
Imperterrito, agg. unerſchrok. Impiastràccio, m. ſchlechtes, gar werden. 

ken, muthig. iges Pftaſtet ! Heilpflaſter, n. Impinguatlvo, agg. verdickend, 
Impertinente, agg. unſchicklich; Impiastrafôgli, m. Schmierer, m. ärker, dicker machend. 

für insolente, unbeſcheiden, |Impiastragiöne, F. Okuliren, n. Inpinzäre, v. a, vollſtopfen 

grob. Impiastràre, v. 4. eln Pflafter| (mit Speiſe). Impinzarsi, 
Impertinénza, 7, Ungereimt. auflegen; für innestare a oc-| ſich überladen. 


heit 3 it. Grobheit, £ chio, äugeln, okuliren; für Impio, v. Einpio. 
Imperturbàbile, agg. unſtör- rappattumare, verfébnen; für Impiombàre, v. a, plombiren; 
bar, gelaſſen. insozzare, beſchmutzen. - - un tetto, ein Dach mit 
Imperturbabilità. F. Unflörbars |Impiastricciäre, v. a. bepfla. Blei decken. 
keit, £ ern 3 it. beſchmieren. Impiombatüra , f. Verkittung 
Knoten an einem 


Iınperturbaziöne, F. ungeſtört- Impiàstro, m. Pflaſter, n.; Ag. mit Blei, 2; 
heit, Ruhe, £ Vertrag, m. Tau, m. ; 
Imperversamento, m. Wü. Iinpiattäre, v. a. verſtecken. Impiumäàre, v. a, T. ſchattiren. 
then, n. Grimm, m. Inpiccàre, v. a. aufhängen. Inpiùmo, m. T. ee 
Imperversäre , v. n. wüthen, Impiccàrsi, fi) hängen. Imnplacàbile, agg. unverſöhnlich. 

raſen. (feffen. |Impaccalélio, algenvos Implicanza, 5 Widerſpruch, m. 
Imperversàto, agg. raſend, bes i m.] gel, Tauge» e v. he vers 

i . nichts, m. 1 wickeln, verwirren; - con- 

W en ne DET: Impiechio agg. gehängt. — m. traddiziòne, einen Wider. 
Impèso, part. & agg. gehängt, © 7» Maulaffen feil haben: Inplicaziòône, . Verwickelung, 

aufgehängt. ognuno ch il suo -- all Implicito, agg. mit darunter 
Impestäre, v. Appestare, uscio, Jeder hat feine Fehler. verſtanden, nicht Defonders 
Innpetigine, F. Schwindſtechte, 7 Inpiccatòjo, agg. zum Galgen] ausgedrückt. 
Impetiginòso, agg. behaftet mit] reif. . i Imploràre,v. a. anfleben. 

Schwindflechten. Inpicogtùra, & Hängen, n. Impodagrire, v. u. das Podas 
Impeto, m. Anfall, Ungeflüm, Enplerio, . d gra, die Fußgicht bekommen. 

m. ; für furore, Wuth, Hef Implccio. Se Impoetärsi , v. r. ein Dichter 

tigleit, £; Sturn, m. Impiccollre, -isco, uv. n. klein werden. Lfahl. 
Iınpeträbile, agg, erlangbar, werden, abnehmen. Impolminàto, agg. blaß, erd · 

was zu erhalten iſt. Iınpidocchire, -isco, v. n. lau - Inpoltronlre, -i8c0, v. n. träge 
Impetragiöne, } Erlangung, | fig werden, machen. — v. n. träge werden. 
Impetraziòne, f. I Erhaltung F. unpiegàre, v. a. anwenden, an⸗IIinpolveràre, v. a. pudern, bes 
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ſtäuben; impolverärsi, fi |Impossibilità, F. Unmöglichkeit, |Impresärio, m. Unternehmer, m. 


. beftäuben. id [madjen.{Imprescrittibile, ugg. unver 
Imponniciäre, v. a. mit Vimg.|Impossibilitàre, v.a. unmöglich! jährbar. . 
ſtein putzen. Impösta, F. Auflage, Abgabe, Fi Iımpressionäre, v.a. einprägen. 
Imponènte, part. auflegend, Ach. 2. Holzwerk, n. Flügel (an Iunpressibne, J. Eindruck, 
tung, Ehrfurcht einflößend. Thüren ie.) T. Kämpfer (Art. Druck, m. 
Impònere, v. Imporre. Simswerk), m. Impressöre, m. Drucker, m. 


Iınponimento, m. Auflegung, 4 e CA a eintragen, an LA presionza, v. e N 
. . ſchreiben; aufſetzen; T. auf-|Imprestäre, v. a. leihen. 
Inn ONLOre, rn „ legen (einen Bogen ꝛc ). Impréstito, Darlehn, n 
edles. 257 12 saltore Impostatùra, F. T. Kämpfer, Imprésto, in. . 
Si, t. Jes ’| m.; -- d’una porta, Thür |Impretärsi, v. ». ein Geiſtlicher 


Geſetzgeber, m. fi 
ante, od, m. werden. 
a a v. r. voll Pappeln Impostemire, -isco, v.n. eitern. Im ensure: agg. der Pins 
H Impostöre, m. Betrüger, m. nſpruch macht. h. 
pie ii ALI Impostùra, F. Betrug, m, Ver. Impreterìbile, agg. Aa 
55 kleiden Ag. für arrossire, |, leumdung, 7 IImprezzäbile, agg. unſchätzbar. 
erröthen 11g. > W , 5 iche an eee v. a. in Verhaft 
DE urch Lügen, durch falſche Unsi nehmen. 
. klagen beleidigen. i i Imprìma, , ans 
Part, imposto, auferlegen, an: Inthetsnte, agg. unvermigend : |Imprimamènte, fange, 
befehlen ; für mettere aggra- für debole, ſchwach! für inet- In rimieramènte, av. erſt⸗ 


to al coito, zum Beiſchlaf un⸗ lich; zuvörderſt. . 
tüchtig. Imprìmere, v. a. def. impréssi, 

Impotéènza, f. Unvermögen, n. | part. imprésso, eindrücken, 

Impoverìre, -isco, v. n, ver-] einprägen; für stampare, 
armen. drucken. 

Iinpraticaàbile, agg. unthunlid) ; | Imprinnis,avv.erfitic),zuvörderft. 
ungefeßig ; strade - -i, Wege, Iınprimitura, F. Druck, m. Druk⸗ 
wo nicht fortzukommen ; case,| ken, n. 
stanze - -i, unbewohnbare I DEODADLE, agg. unwahr⸗ 


vj, Steuern auflegen; für at- 
tribuire, beimeſſen, aufbürden: 
für porre, legen, ftellen ; für 
allucinare, tduſchen, weisma⸗ 
cen; imporla troppo alta, 
es zu groß, zu hoch, zu vore 
nehm anfangen; für intuona- 
re, anflimmen; T. anſchwem⸗ 


en, anfpillen , in.. Häufer, Zimmer (lich. ſcheinlich 
mportabile ubi, in- 127 8 = do, 21745 
Iımporlevole, deg. } compor- |1npraticäto, agg. ungebrau helge, . Unwahr ; 


; Imnpratichirsi, v. r. ſich üben. ; 
tabile, unverkräglich. Imnrecäre, v. a. Uebeles wün» |Iınprobita, f. Gottloſigkeit, £ 
Importànte, agg. wichtig, era| ſchen. Cichend. Inprobo, agg. böſe 1 it. arg, 
heblich. Imprecativo, agg. verwün · unredlich. — m. ein Böſe⸗ 
Importänza,f. Wichtigkeit, Er. Imprecazibne, 7. Verwün⸗ wicht, eln unredlicher Menſch. 
heblichkeit, £ ſchung, Verfluchung, npromettere, &c. v. Pro- 
Importàre, v. a. bedeuten; für|Iınpregnamento, m. Schwän⸗] mettere, Kc. 
ascendere alla somma, aus- gerung: Ag. Eintränkung, Imprönta, F. Gepräge, n. Ads 
tragen, betragen; daran gele⸗ Auftöfung, F 8 ruck, m. ES 
gen ſeyn; che ne importa allınpregnäre, v. a. fhwängern ;|Iınprontamento, m. Cindriife 
ine? was liegt mir daran ] Ag. eintränken. — L. n. Tung, Einprägung, 7 
non importa, es hat nichts zul ſchwanger werden; für em-|Improntàre, v. a. prägen, eins 


bedeuten; für recare, v. pire, erfüllen, . drücken; für torre o dare ad 
Impörto, m. Betrag. m. Impregnatùra, F. Schwänge imprestito, abborgen, leihen. 
Importunàre, v. a. beſchwerlich rung, £ „ |improntezza, v. Importunità. 
fallen, beläſtigen. Impréndere, v.a. def. impresi, Iınprönto, agg. ungeftüm ; für 


*Iinportunèzza, 5.Iınportuni-| part. imprèso, lernen; un» . m. Ab⸗ 
FR F. Beſchwerlichke t, Velds ternebmen, i ee er N 
ſtigung, # N Imprendimento, m. Vorneh⸗ Iinproperäàre, v. a. beſchimpfen. 

Imnportüno, agg. überläſtig, besi mien, Unternehmen, n, Impropério, m. Vorwurf, m. 
ſchwerlich. [$|Imprenditòre, m. Unternehmer, Improporzionäàle, une 

Impossessärsi, v. 7. Beſit nel |*Inprentàre, Cc. v. Impron- portionirlid,. we 
men; - d’una scienza, eine|Impresa, f. Unternehmung, £ ;|Impropriamente, avv. unſchick⸗ 
Wiſſenſchaft vollkommen ler. Anſchlag (auf etwas), m. 1e, licher Weiſe. 
nen. Thaten eines Helden, pl. ; für Improprietà F. Uneigentlichkeit; 

Impossibile, agg. unmöglich. divisa, Wahlſpruch, . Unſchicklichkeit, £ 
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fechten, beſtreiten; - - la spa-|In, prep. in; auf; wider; ges 
da, den Degen ziehen. gen, nach; binnen; um; wie; 
andare in barca, zu Schiffe 
sehen ; distendere in carta, 
zu Papiere bringen, confio- 
care in una croce, an ein 
Kreuz heften. 
We agg. ungeſchickt, uno 


tüchtig. 
Inabilitä, F. Untüchtigkeit, £ 
mabilitäge, v. a. wglſchtig mae 


Impröprio, agg. uneigentli 
bins, . gentlich! 
Iınprosperire, -isco, v. n. wohljImpugnatöre, m. Anfechter 
gehen. pina: egner, m. 
Improvativo, agg. nicht bewei⸗ Impugnatüra, F. Anfaſſung 
Im residue hdl Argreifun 
rare. 


chen. — v. r. inabilitarsi, 

ſich untüchtig machen. 
Inabissàre, v. a. in den Abgrund 

ſtürzen, verſenken. Inabis- 


dae agg. unſtrafbar. sarsi, in einen Abgrund, 


Inaccéss0, agg. unzugänglich. 
Inacoordäbife, agg. unzuläßlich. 


: Inacetàre, fauer werden. 

anutolire, im Reden, Erzählen en vn.) — v. a. fauer 
machen. 

I Inacquamento, m. Wäſſerung, 

nicht fort können; le perdrici V Begießen, n. 

b a Rebhühner|Inacquäre, v. Innacquàre. 

eder. 


entblößt. ö e tlich. ſchärfen; -- la voce, die 
Imprudénte, agg. unflug ; un- Inpuntualità, £ Unpünktlich⸗ timme, den Klang _ Better, 
befonnen, keit, £ [Steppnaht, A| ſchärfer machen; auch Inacu- 


Imprudentemènte, avv. un - Impuntüra, f, Geſteppe, n. 
klug, leg Iınpuramente, avv. auf eine 
Imprudénza, f. nelugbeit, * Unreine Art. ; 
Imprunàre, v.a, mit Hecken Impurità. f. Unreinigkeit; für In 
umzäunen 3 fig. vorbeugen. sordidezza, Unſauberkeit, £ 
Impùbe, Ì unmannbar, |Iınpüro, agg. unrein für im- 
Tinpùbere, agg. $ unmiindig. | pudico, unzüdtig. 
Impudénte, agg. unverihämt, Imputàbile, agg. beimeßlich. 
RA) amlos. Imputamènto, .] Beimeſ. 


f 
mpudentemènte, avv, unver |Iınputaziöne, £ fung, Zus 
ſchämter Weiſe. „rechnung, Veſchuldigung, £ 
Impudénza, f. Unverſchämtheit, Imputäre, v. a. zurechnen, bei ⸗ 

Impudichzia, F. Unzucht, f. meſſen, Schuld geben. 
Impudicamènte, avv. unzüchti. Imputatöre, n. Beſchuldiger, m. 
ger Weiſe, geil. Imputridlre, -isco, v. . vers 
Impudico, agg. unzüchtig, un⸗ faulen. = 

keuſch. | Imputtanìre, -isco, v. n. hu⸗ 
Impugnàbile, agg. anfechtbar, ren, verderbt werden. 

beſtreitbar. I ö Imputtanito, agg. liederlich, vers 
Impugnamènto, m. Anfech⸗ hurt. 

tung, Beſtreitung, 2 Impuzzàre, v. n. ſtinkend 
Impugnäre, v. a. anfaflen, er- Impuzzollre, -isco, $ werden 3 

greifen; für contra sans! vermodern. 


LI 


tirsi, ſpitz arf werden. 
Inada ib ae 


Inaffiàre, v. a, beſprengen, bes 


eßen. 
Inafhatära, F. Vegiefung, £ 
Inagitàto, agg. unbewegt, une 
erschüttert“ Ka: 
Inagguagliànza, f.Ungleichheit, 
Inagräre, herbe, 
Inagrestire, ſauer wen 
Inagrire, -isco, v. u.] den; fg. 
erbittert werden. 
Inajàre, v. a. zum Dreſchen 
auflegen. 


INA | INA INC 187 


Inalàre,v. a. einſaugen, einath⸗ Inappetènte Ekel habend. Ina vveduto, „unbedacht. 
N men. . a d Inabpeténza, F ei, Mangel] fam, unvorfichtig. | n 
Inalbäre, v. Imbiancare. an Appetit, m. Inavvertentamente, aus 
Inalberäre, v. n. \ ſich auf einen |Inapprensibile, agg. was nicht Inavvertitamente, auv, $ Vers 
Inalberärsi, v. r. | Baum ſetzen z erlernt werden kann. _ |_ feben. î 
fh bäumen (von Pferden); --|Inappuràbile, agg. unaufklär. Inavxerténza, F Unachtſamkeſt, 
‘insegna, die Flagge aufſtek. bar. befegen.|Inaziöne, f. Unthätigkeit, £ 
ten; -- bandiera, stendar-|Inarboräre, v. a. mit Bäumen Inca, m. Inka (Peruaniſcher Kö⸗ 
do contro alcuno, ſich wider Inarcàre, v. a. krümmen; --} nig), m. 
einen auflehnen, empören : le ciglia, große Augen machen; Incacare, v. n, (niedrig) mit 
für adirarsi, ſich entrüſten. inarcarsi, v. r. ſich wie ein dem Henker danken. 
Inalidlre, -isco, v. n. vertrod.| Vogen biegen. - . |Incaciàre,v.a. mit geriebenem 
nen. „lich. Inarcatüra, 7. bogenförmige Kaſe beftreuen. 
Inalienàbile, agg. unveräußer-| Krümmung, F. Bug, m. |Incadaverire, -isco, v. u. ver. 
Inalienabilitä, J. Unveräufer-|Inarenäre, b. a. mit Sand füls| weſen; wie ein Aas verfaulen. 
ER le 3 n 9215 für ne u ſtranden, Incagionàre, v. a. Schuld geben. 
eràbile, agg. unperänder. auf der Sandbank liegen. ; 
lich; für Incosruttibile, uns|Inargentäre, v. a. verſilbern. Incagliàre, v. a. aufhalten, hem. 


5 » — v.n. ſtecken bleiben; 

verderblich. a Inargùto, agg. unwitzig, abge Mt. — v.m. fleden ; 

Inalterabilità, F. Unveränder) ſchmackt. Kaen, de une 
lichkeit, {fiort. Inaridàre, v.a. & N. austrock⸗ ef en ° 


Inalterabilmènte avv. unge Inaridlre, -isco nen, vers (ein h sft). 
Inalteràto ‚agz. unverändert, trocknen. 6 : Incàglio, m. Hemmung, Aufe 


unverrü Inarpicäre, v. Innarpicare. haltung, J. 


Inalveäre,v.a. (un torrente),|Inarriväbile, agg. unerreichbar; Incagnärsi, v. r. toll, böſe 


g ar . werden. 

Sett fofiene ein ordentliches Tür inacosanb te uniGelfonine Incalappiàre, v. e, verfiriden; 
Inalzamento, &c, v. Innal.. .|Inarticoläto, agg. unvernehm- nein Ar . ui id 
Inalzatòre, m. Erheber, m. Inartificiöso, agg. ungekünſtelt. sintreten Vo für 101 i en, 
asmanbule, agg. unliedenswür. Dann v. a. zum Efel 1 81 dringen, > H wi entare, 

a asperàre erbita : 
Inamàre, v. a. mit der Angel Inaspräre, | tern, |Incalciàre, v. Incalzare, 


FE 21, |Incalcinäre, v. a. mit Kalk be 
fangen. — v. n. fig. ſich vers[Inasprìre, -isco, v.a.] aufdrin« werfen. 


n, en; ärger machen. — v. n. nn x 
Inamarire, v. n. bitter werden; r. erbittert werden; ärger, eigen Vi Capua, 2 
fig. füraflliggersi, ſich betrüs) ſchlimmer werden. | 1 gen. 
ben. Inaspettamente, unere}Incalescénza, J. innerliche 


Inamariìto, agg. verbittert. Inaspettatamènte, avv, ] war-] Hitze, £ 

Inambràrsi, v. r. ſich in Ambra⸗ tet. | >“ Incaliginàto, agg. finfter. 
farbe kleiden. Inattendibile, agg. unbeachtbar. Incallimentô, m, Verhärtung, 

Inaméno, «gg. unangenehm. Inattitùdine, J. Ungeſchicklich⸗ end i Î 

Inamidàre, v. Inn... keit, K. . Incallire, v. n. zu einer Schwiele 

Inamistàrsi, v. 7. mit Einem|Inattulbile,agg. unbezähmbar.] werden, fid) verhätten; - - l’a- 
Freundſchaft ſtiften. Inaudlbile, agg. unhörbar. | mimo, gegen ſchwere Arbei. 


Inammissibile, agg. was nicht Inaudìto agg. unerhört. ten, gegen Unglücks fälle unem» 


aufgenommen werden kann. ì F. J. pfindlich werden. 

e v. a. in die Ringe SISI prile, agg. f. dis Li, Incalmàre,v.a.pfropfen,impfen. 
ſtecken „ la chioma, die Inauguràre, v.a. ausrufen; 3.8. |Incalorìre, -isco, v. a. warm 
Haare kräuſeln, locken. als Papſt: -- papa; durch die] machen, erhisen. 


Inanimäre, v, a. Muth machen. i i Incalvàre, |. kahl 
Inanimärsi, Muth) fallen, a en Incalvire, -is co, v. n. $ werden, 
Inanimäto, agg. leblos, unbe- Inauguraziöne, F. feierlihe@in» W v. a. nachſetzen, vers 
felt. [feuern.| ſetzung in ein Amt, £ MA, pene, Nati 
Inanimire, v. a. ermannen, an - [Inauràre, v. a. vergolden. calzatòre, m. Verfolger, m. 
Inanità, f. Eitelkeit, £ In avànti, avv. binfiibro, d’ora|Incalzonärsi, v. r. die Beinklei⸗ 
Inapérto, avv. öffentlich. --, vonStund' an. der anziehen. 


[nappassionäre , v. a. Leiden Inavarlre, -isco, v. n. geizig|Incamatato, gerade wie 
machen: aufbringen. werden. Incamatito, agg. ein Stock. 
Inappelläbile, agg. wo nicht Ingvvedntamènte, avv, aus|Incameràre, v; a. gefangen ſez⸗ 

appellirt werden kann. Unachtſamkeit. zen] fonfibeiren. 
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Incamiciàre , v. a. cine Wand] Incantonàrsi, v. r. in cinen;Incaricàre, v. a. laden, beladen; 
bewerfen. Winkel gehen. ür incolpure, aufbürden, des 
Incamiciàrsi, v. r. das Hemd Incantucciàrsi, v. r. ſich vere] ſchuldigen; für dare incarico, 


anziehen. 5 ecken. . Auftrag geben; incaricarsi, 
Incamiciàta, J. nächtlicher ue Incanuilre, -isco, v. n. vor Al. einen Auftrag über ſich nehmen. 

berfall, m. | ter grau werden. Incàrico, mn. Laſt, Bürde, £; 
Incamiciatàra, F. Vewerfung|Incapäce, agg. unfähig. für imposizione, Auflage, F.; 

mit Mörtel sc, K Incapacità, 7 Unfähigkeit, £ ür cnra, Auftrag, m.; pren- 
Incammelläto , agg. béderig ,/Incapamènto, m. Cigenfinn, m. der 1’ -- di qualche cosa 

hügelig. Incaparbire, -isco, v. n.] ſich et die Beſorgung einer Sache au 
Incamminàre, v. a. in Gang Incapärsi, v. . was ſich nehmen. 

bringen, einleiten. in den Kopf ſetzen, hartnäckig Incarnagiòne, F. Fleſſchfarde, 


Incamuffato agg. verkappt. werden. Incarnäre, v. a. Fleiſch, Menfi 
Incancellàbile, agg. unaus- Incaparräàre, v. n. etwas darauf werden; für rappresentare a 


löſchlich. h geben. naturale, natürlich vorftellen ; 
Incancheràre, } krebsartig Incapestràre, v. u. die Half tief vermunden. Incarnärsi, 
Incancherire, v. n. | werden. — ter anmachen. neues Fleiſch anfeben. 
v. a. fig. anhetzen, aufbringen. Incapestratüra, f. Verletzung Incarnatino, agg. fleiſchfarbig. 
Incanestràre, v. a. in einen] von der Halfter, £ Incarnatlvo, agg. Fleiſch nia⸗ 
Kord thun. < Incapocchìre, v. n. dumm] chend. 
Incanlio, agg. wüthend, auf-] werden. Incarnäto, agg. eingefleiſcht; 
gebracht. Incaponlre, -isco, v. n. auf ſteiſchfarbig. 
Incannäre , 9. a. ſpulen, auf. feinem Kopfe beſtehen. Incarnaziòne, F. Menſchwer⸗ 


ſpulen; für trantzuggiare, Incappäre, v. u. hinein gerathen: dung; Fleiſchfarbe, 7 
verfchluden. DEN ür incontrarsi, an einander|Incarcgnàre, v. n. Aas werden. 
Incannàta, f. Menge Kirſchen ſtoßen: antreffen. — v. a. in Incarrucolàre, v. a. aus der 
auf einem geſpaltenen Rohre, einen Mantel hüllen. Rolle fahren; ſich ausheben. 
E für intrigo, viluppo ‚[Incappelläre, v. a. den Hut auf · Incartàre, v. a. in Papier ſchla⸗ 
Jallſtrick: Betrug, m. ſetzen; gli uccelli da pre- gen oder wickeln. 
Incannelläre,v.a. T. Hohlkeh -] da, die Raubvogel verkappen; |Incarteggiàre, v. a. zu Papiere 


len machen, fireifen. -- le sarchie, die Maſtſeile bringen. . N 
Incannellatüra, F. T. Hohlkeh⸗] über den Maſt ziehen. Incartocciäre, v. a. in eine Düte 

le, _ Incappelläto , agg. mit einem thun. Incartocciàrsi, ſich wie 
Incannucciàre, v. a. mit Rohr Hut bedeckt. 5 eine Düte zuſammenrollen. 

vergittern. 9 Incapperucciäre, v. a. ver-. Incartonàre, v. a. in Pappe 
Incanoväàre, v. a. hinab ſchroten mummen. verwahren. 
Incanovaidre, m. Wein», Bier ⸗Incappiùre, v. a. anſchlingen, Incassäre, v.a. in eine Life 

ſchröter m. anknüpfen. thun; bei Kaufleuten für ri- 
e F. Bezaube⸗ Incäppo, m. Falle, Schlinge, £ . 1 Li ciano 

ucantamento, 177 men; in einen Rahmen faffen. 
Incanto, m. zung 7 i v. a. verkappen, Incassatùra, f Fuge; Cinfafe 
Incantàre, u. a. bezaubern! für Incapricciäre, ſich et fung, S 

vendere all’ incanto, ver- Inca riccàrsi, v. n. &r. Incässo, m. T. Fuge, x 


auctioniren ; —— la nebbia, ; f „[Incastagnäre, v. a. mit Holz aus. 
wacker, tüchtig feüpfiüden 2 el ſetzen; heftig ver i Fan fig. eien. n Ge. 
rapire, invaghire, einneh. 1201 wätze unterhalten. 
men entzücken. 5 =" 5 c. in eine per. Incastellaınento, m. allerlei Ge. 
Incantatòre, m. Zauberer, m. Incaràre, v. Rincarare. rüſte zur Vertheidigung auf 
Incantatrice, F. Zauberin, f. Incarbonäre, v. a. mit Kohle Stadtmauern u. Thürmen, n. 
Incantaziöne, F. J Vezaube⸗ ſchwarzen. ö Incastellàre, v. a. verſchanzen, 
Incantèsimo, m. } rung, £ Incarconchiàre, v. n. karfun :] befeſtigen. Chufig. 
Incantevole, agg. bezaubernd. kelfarbig werden. Incastelläto, aeg T. zwang» 
Incànto, m. Sauber, m. Zaube-|Incarcare, v. Incaricare. Incastità, F. Unkeuſchheit, £ 
rei, V: guastar ’ -, Jeman - Incarceragiòne, v. Prigionìa. |Incästo,agg. unkeuſch, unzüchtig. 
des Abſichten vereiteln. Incarceräre, v. a. gefangen Incastonàre, uv. a. fallen, eins 
Incànto, m. Auction, Verftelges] ſetzeen. faſſen. a 
rung. K; mettere, vendere|Incarceraziöne, F. Berhaft, m. Incastonatòùra, F. Einfũgung eis 
all’ - -, verauetioniren ; com-|Incàrco, m. (poet. ) ſonſt Inca- nes Dinges in das Andere, £ 
prare all’ --, in der Auction] rico, v. Incastràre, v. u. einfugen, ein» 
aufen. Incàrica, F. Laſt, Ladung, £ paffen ; einzapfen. 
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Incastratüra, J. Ginpaffung:{Incensiére, inchino, M’inchino a Lei 
Fuge, £ fi paſſung Incensörio, m, | Rauchfaß, u.] ich empfehle mich Ihnen erge⸗ 
Incàstro, n. 7. Wirkmeſſer (der Incènso, m. e m. benft. 
Huffſchmiede), m. die Fuge, der|Incensuràbile, agg. tadelsfrei. |Inchinäta, F. Verbeugung, £ 
Einſchnitt, die Oeffnung, wo Incentivo, m. Anreizung, F. Inchinaziòne, F. Verbeugung, 


ein anderer paſſender Korper Antrieb, m. Neigung, £ 

eingefügt wird. Incenträrsi, v. r. in das Inner ⸗ Inchinèvole, agg. geneigt. 
Incatarràre, v. n. ] den Schnu⸗ fie eindringen. Inchlno, m. Bückling, m.: 
Incatarrìre, -isco, $ pfen be. |Inceppäre, b. a. in Ketten le. Nicken, n. 

kommen. gen; feſſeln. | Inchiodàre, v. a. nageln, gua 
Incatenacciàre, v. a. verriegeln. Inceràre, v. a. wichſen. nageln, annageln; vernageln. 


Incatenàre, v. a. anketten. Inceräto, m. Wachsleinwand, 7 Inchiodàto, part. genagelt ꝛc.; 
Incatenatùra, F. Ankettung; Zu- Incercinäre, v. a. mit einem Fall- starsene - a letio, bettläge⸗ 
ſammenkettung, 7; fig. für hut bedecken. rig ſeyn; fig. für fisso, riso- 
congiuntura,combinazione,|Incerconire, -isco, v. n. fauer| luto, feſt beſchloſſen. 
Zuſammentreffen, Ereigniß, n. werden (vom Weine). ‚|Inchiodatüra, F. Vernagelung, 
Incatorzolirsi, -isco, v. r. vers|Incertèzza, Ungewiß heit, A, [n. 
butten, verbubeln, i Incertitüdine,£ } Unentſchloſ. |Inchiosträjo, m. Tintenkrämer, 
Incatramäto, agg. getheert. ſenheit, £ „ |Inchiostràre, v. a. mit Tinte 
Incattivire, -isco, v. n. ſchlecht Incérto, agg. ungewiß, unſchlüſ. beſchmutzen. EN 
werden, verderben. fg. — m. Ungewiſſe, =. ] Inchiöstro, m. Tinte, Y; seri- 
Incautamente, avv. unvorfi):| für proventi casuali, Acti- vere di buon’ - -, ohne Scheu 
tiger Weiſe. denzien, pl. die Wahrheit ſchreiben; auch 


Incàuto, agg. unbehutſam, uns Incèso, m. Brennmittel, n. fesche gut ſchreibenz -- del- 
vorſichtig. . Incespàre, age fehl] la China, Tuſche, £ 3 -- da 

Incavalcàre, v. a. auf einan»|Incespicùre, v. n. treten. . stampa, Druckerſchwärze, SL 
Der legen, ſetzen. ‚[Incespäre, v. n. wachſen, trei⸗ Inchiüdere, v, a, def. inchitis1, 

Incavallàrsi, v. r. ſich beritten] ben. — v. a. derafen. part. inchiüso 5 einſchließen, 
machen. [graben. Incessàbile, agg. unaufhörlich. enthalten. a 


Incavare,v.a. aushöhlen, aus: |*Incessabilezza, ) Unaufhör⸗ Inchiüso , part. & agg. einge- 
Incavernàto, agg. in eine Höhle Incessänza, £ lichteit, £ ſchloſſen, inliegend. 
gelegt; occhi - -i, eingefaͤllene Incessabilmeènte, avv. unaufe|Incialdàrsi,v.r, ſich weiß kleiden. 


Augen, pl. hörlich. Inciampàre, ſſtolpeen 
Incavezzàre, v. a. die Halfter Incessànte, agg. beſtändig. |Inciampicäre,v.n. ſtolpern. 
anlegen. Incestàre, v. 4. in einen Korb |Inciàmpoym. Fehltritt, fg. Une 
Incavicchiäre, mit PAO” | thun. ſtoß, m. Schwierigkeit, £ 
Incavigliäre, 2. a, J ken befeſti⸗ Incesto, m. Blutſchande, £ Incideènte, egg. beiläufig, bei⸗ 
en. Incavigliàrsi, ſich ver Incesto blutſchände⸗ gängig; raggio , ein gerade 
inden. i Incestudso, agg.) riſch. einfallender Strahl; zuweilen 
Incàvo, m. Höhlung, Höhle, £ |Incestuosamente, avv. auf eine für accidente, Zufall „ m. 
Incélebre, agg. unberühmt. blutſchänderiſche Weiſe. Exeigniß, n. [ger Weiſe. 
Incéndere, v. a. def. incèsi,|Incètta, f. Aufkauf der Waa : Incidentemente, avo, beiläuſi⸗ 
part. incéso, anzünden. ren, m. Incidénza, F. Abſchweifung(von 
Incendevole, brennbat Incettàre, v. a, auflaufen, um] der Hauptfache), beiläufige Ere 


Incendibile, 82 wieder zu verkaufen, wähnung, , 
Incendiàrio, n. Mordbrenner, m. Incettatöre m. Aufkäufer, m. |Incìdere, v. a, def. incisi, part. 
Incéndio, m. Brand, m. Seus|Inchiavardäre, v. a. derb zu-] inciso, einſchnelden; für scol- 
ersbrunſt, # . nageln. N ire, intagliare, eingraben, 
*Incéndito,m. Brand, m. Sod»|Inchiaväre, v. a. zuſchließen. ftechen. [verfegen. 
brennen, n. [{egt.|Inchiavistellàre,v.a. verriegeln.|Incieläre, v. a. in den Himmel 
Incenditöre, m. der Feuer an- Inchiédere, z. a. def. inchiösi, |Inciferàre in geſchriebene 
Inceneräre, _ tind» | part.inchiésto, nadforiden,|Incifràre, v. a. | Be chen vere 
Incenerìre, -isco, v. a.] ſchern. nachfragen; T. inquiriren. hüllen. 
Incensamènto, nai Räuchern |Inchiésta,f. Nachfrage, Unter-|Incignere , v. n. def. incinsi, 
Incensàta, f. in der Kir fuhung, & part. incinto; incignersi, 
che, n. 1 Ng. Lob, n. Inchinäre, v.a. neigen. — v. n. v, r. ſchwanger werden; für 
Incensàre, v. a. räuchern, be -- da una parte, auf eine] cignere, umfaſſen. 
räuchern; — oder dar l’in-| Seite hängen; für far cenno Incimurrire, v. n. druſig wer⸗ 
censo a uno, Einem mit Lobe] col capo, nicken. Inchinàrsi,| den, die Druſe bekommen (von 
ſchmeicheln. ſich neigen, ſich verbeugen; La! Pferden). 
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Incìnta, F. Rand um das Schiff, Incoccatùra, F. Auflegung eines Incommutabilità, J. Unveräns 
m. Pfeils auf dl. Bogenkerbe, . derlichkeit, 4 ? 
Incìnto, agg. ſchwanger. Incocciärsi, v. r. auf ſeinem Incomodamènte, avv. ungeles 
Incioccùre, uv. a. woran ſtoßen. Ropfe beſtehen. gener Weiſe. | 
Incipiènte, agg. anfangend. —|Incodardire, v. n. den Muth Incomodäre, v. u. beſchweren, 
m. Anfänger, m. verlieren. eläftigen. 
Incipriäre, v. a, pudern. Incoeränte, agg. unzuſammen-⸗ Incomodèzza, F. Unbequem⸗ 
Inciprignìre, -is co, z. n. ſüchtig! hängend; essere - nelle sue] lichkeit, £ 
werden; ſich entrüſten. azioni, ne’ suoi discorsi, in[Incomodità, F. Beſchwerde, 
Incirconclso, agg. unbeſchnitten.] feinen Handlungen von feinen Unbeguemllchkeit, Ungemäch⸗ 
Incircosciltto, agg. unum- Plan abgehen. lichkeit, £ x 
ſchränkt. Incoerénza, f. Mangel an Zu⸗ Inc modo, agg. beſchwerlich, 


mp v, Cincischiare. ſammenhang, m. 


Incisìvo, agg. ſchneidend; zere|Incögliere, v. a. def. incölsi,|Incomparäbile, agg. unver 
tl eilend. art, incölto, ertappen ; über - glei EEE: x 
Incisòre, m. Stecher, Kupferſte⸗ raſchen ; für accadere, wider- Incomparabilissimamènte, 
er, m. — agg. denti -i, fahren. { avv. auf das allerunvergleich⸗ 
Schneidezähne, pl. Incognitamènte, av, unbe- lichſte. DE [merden. 
Incisùra, f, Einſchnitt, Schnitt, kannter Weiſe. Indornparärsi, v. n. Gevatter 
m. . en. Inos gnito, agg. unbekannt; Incompatibile, agg. unverträg · 
Incitäre, v. a. antreiben, anreis| viaggiar - -, unter einem] lich, unvereinbar. 
Incitamento, m. Unreizung, Y]. fremden Namen reifen. i F Unverträg⸗ 
fürinstigazione, An esung,? Incognosclbile, agg. unkennbar.] lichkeit, £ 
Incitativo, agg. reizend, er- Incola, v. Abitatore. Incompensäbile , agg. unaus» 
munternd. Incolläre, v. u. leimen. gleichbar, unvergeltbar. 
Incitatöre , m. Antreiber, An Inoollatüra, F. Hals (des Pfers|Incompeténte, agg. unbefugt: 
etzer, m. el m. giudice --, dem es nicht von 
Ancitaziöne, F. Anrelzung, V Incoſlorlrsi, v. r. zornig werden. Rechtswegen zukommt, more 
Antrieb, m. „ |Incoloràrsi, v. r. ſich färben. über zu erkennen. 
Incivetilto, agg. unglücklich; Incolpàbile, untadel. Incompetentemènte, avv. un: 
resagio - -, eine ſchlimme Incolpevole, agg. } heft, une | befugter Weifes ungebührli⸗ 
orbedeutung. d er, ungehöriger Mgßen. 


räſtich. ch 

Incivile, agg. unhöflich, unge⸗ Incolpäre, v. u, beſchuldigen, Incompeténza, . ünbefugt⸗ 
ſittet. = i (werden. Schuld geben; fürrimprove) heit £ f 

Incivilire, -isco, v. n. geſittet rare, vorwerfen. Incolparsi, Incompidto, agg. unvoliftändig. 

Inciviltà, F. Unhöflichkeit, £ ſich deſchuldigen; it. fi) ans eg, agg. ene 

ve ; 


Incivilmente, avv. unhöflicher geben. rm . ich. 
Weiſe. „ colpatöre,m. Beſchuldiger, m. Incomportaàbile, agg. unerträg. 
Incleménte, agg. ungnädig, un Incoltainente, avv. kunſtlos, Incomportabilmbate, avv, un. 
li liter stagione --, raus) unbearbeitet. ; erträglicher Weile. 
de Witterung. _ lIncòlto, agg. ungebaut, wüfls|Incompositamente, avv. uns 
Incleménza, È Ungnade; Härs| ungebildet, roh. anſtändig. 
te, Strenge, c Incomandàto, agg. unbefohlen, Incompossibile, agg. T. une 
Inclinamènto, v. Inclinaziòne.{ ungeheißen. bar. verträglich, unvereinbar. 


Neigung, Hang haben. Beſtellung; it. Obliegenheit, e agg. unbe: 
Inclinaziöne, f. Neigung; T. Amtépflicht, L greiflich. 
Abweichung, # Incombustibile, agg. unvere e F. Unde 
Inclinèvole, agg. geneigt. brennlich. greiflichkeit, £ 
nelito, agg. berühmt. Incombüsto, agg. unverbrannt. |Incommunicàbile, agg. uns 
cludere, v. Inchiudere, Incominciäre, &c. v. Cormin-| mittheilbar. : 
Inclùsa, /. Beiſchluß, m. In⸗ ciare, Inconcepibile, agg. Ae 
klage, n. Incommensuräbile, agg. un-] lich. llichkelt, £ 
Inoluelva, / Einſchließungsrecht, ermeß bar. . de J. Unbegreif 
Inclusivamente, avv. mit ein“ Incommensurabilità, f. T. Uns|inconciliäbile , agg. unveérein- 
geſchloſſen. meßbarkeit, 2 bar di 


i | e E 
Incoccäre, v. a. einen Pfeil Incommutäàbile, agg. unabän - Inconcludente, agg, ni thin: 


m... m 07 
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Inconcùsso, agg. unerfchüttert.|Incontentabilitä, F. Ungenüg»|Incorporalitä, F. Unkorperlich⸗ 
Incöndito, agg. urgeſchdct, famteit, £_ 3 e 3 Er d Peo 
plump. Incontestäbile, agg. unfireltig. |Incorporäre, v. a. einverleiben; 
Inconfusamènte, avv, verwirri.jIncontinénte, agg. unenthalt-| fürprendercorpo, einen Kör⸗ 
Incongiungibile , agg. unver- ſam; geil. per annebmen, 
einbar, Incontinénza, J. Unentbalte[Incorporamènto,m.,) Einvers 
Incongiùnto, agg. unverbun - ſamkeit, £ Incorporaziòne, & leibung, 
den, abgeſondert. *Incònto, agg. ungeziert, un. L£ [Süter, £ 
Incongrùente, agg. unſchicklich geputzt. Incörporo, m. Bereinigung der 
Incongruentemente, avv, auf|Incöntra, prep. wider, gegen.|Incörre, v, Incogliere, 
eine unpaffende Art. — Quu. dawider, dagegen, das ehe agg. ruchlos, 
Incongruénza, ] Unrichtigkeit; für; hingegen. unverbeſſerlich. a . 
Incongruità, 7} Unſchicklich. Inconträre, v. a. begegnen, an|Inchrrere, v. n. def. incòrsi, 
keit, % . treffen. — v. n. für accade- part. incòrso, verfallen fallen, 
Incöngruo, agg. unrichtig une] re, ſich ereignen; für riscuo-| gerathen ꝛc. -- nella disgra- 
ſchicklich. tere applauso, . —| zia d’alouno, fi) Jemandes 
Inconocchüre, v. a. einen] v.r. worauf floßen, gufamei Ungnade ausichen 3 -- nella 
Spinnroden auflegen. mentreffen. pena, in die Strafe verfallen. 
Inconocchiàta, F. ein Rocken Incontrastàbile, agg. unftreitig.|Incorrätto, agg. unverbeſſert, 


vol. Incontrastàto, agg. unbeſtrit⸗ auge: m 
Inconosciùto, agg. unbekannt. ten, aufgemad)t. Incorrigibilita,f.Verftodtheit,S 
e agg. uner · Incbntro, m. Begegnung, Vi Incorroitibile, unver⸗ 

ſchütterlich. 


für occorso, Ereigniß, u.; s1|Incorruttìbile, agg. weslich; 
diede l'--, es ereignete ſich. unbeſtech lich. 

— prep. wider, gegen. — avv.|Incorrottibilitä, F. Unverwes⸗ 
uwider, entgegen; all’ -, lichkeit; Unbeſtechlichkeit, £ 


Inconsapèvole, agg. unbewußt, 
nicht wiſſend. 
Incönscio, agg. unbewußt. 


Inconseguénza, f. falſcher, uns| dagegen; it. gegenüber. Incorròtto, agg. unverſehrt, uno 
richtiger S lb, m.; Unge⸗ Incontrovertibile, agg. unfitel» verderbt; unbeſtechlich; fedel- 
reimtheit, 7. llich. tig, offenbar. A tà — -a, unverlebte Treue. 

Inconsideràbile, agg. unbegreif- Inconturbàbile, agg. unſtördar, Incorruziòne, F. Unverſehrtheit, 

Inconsideränza, Unbes | unverrückt. F (nen, n. 

Inconsideraziòne, Y $ dacht» |Inconvenevole, . Nabe Incörso, m. Antreffen, Begeg« 


ſamkeit, £ 
Inconsideratamènte, avv, une 
bedachtfamer Weiſe. 
Inconsideräto, agg. unbedacht⸗ | 
am. [det. unſchicklicher Vorfall, m. beſtand und Leichtſinn. 
Inconsisténte, agg. ungegrüns|Inconvenientemente, avv. un- Incostänza, Aunbeſtändigkeit, 
Inconsolàbile, agg. untröſtlich, ich. IIncòtto, agg. gebrannt, verſengt: 
troſtlos. Inconvincìbile, agg. unüber-| -- dal sole, von der Sonne 
Inconsolabilmènte, av. uns| zeugbar. verbrannt. ; 
tröſtbarer Weiſe. ＋ Incoraggiamènto, m. Aufmuns|Increänza, F. Ungezogenheit, / 
Inconsolaziòone,f.Troftlofigleit,j terung, 4 Increàto, «gg, unerſchaffen. 
Inconstànte, &c, v. Incos... 


Inconveniénte, agg. bührlid),|Incortinäre, v. a. mit Vorban: 
unſchicklich. „ . gen behängen. 

Inconveniénte, m. . Incostànte, agg. unbeſtändig. 

Inconveniènza, ] lichkeit, £;|Incostantemènte, avv. mit Un» 


Incoraggiäre, v. a. Muth ma-|Incredìbile agg. unglaublich. 


Inconsusto, agg. ungewöhnlich. or e: du ae: F. Unglaublich 
1 „|Incoräre, v. a, zu Herzen neh⸗ keit, £ f 
e . men, überreden. _ Incredulitä, f. Unglaube, m. 
Inconsùlto, agg. unüberlegt, a agg. ſteif, ſtarr | rerédulo, agg. ungläubig. — 
Genannte agg. unverzehr⸗ Incordàre, v. a. mit Saiten be» 5 1 Wa sthum, n 
dar; unvolendbat. | ziehen. — v. n. ficif werden. \eincrepäre, v. a, einen Vere 


Incontaminàbile, agg. unbe- Incordatüra, 7, Steifheit der wels geben. 
fleckbar. Nerven, der Glieder; Bezie⸗ Increpaziòne, F. ſtrenger Vers 
Incontaminatèzza, J. Unbe⸗ hung mit Saiten, £ weis, m. Idruß, m. 
flecktheit, f Incorniciàre, v. a. in Rahmen|*Inorescenza, F. Leid, n. Vers 
Incontaminàto, agg. unbefleckt, einfaſſen. Inorèscere, v. n. def. incrèbbi, 
rein. bald. Incoronäre, v. a. krönen. part. inorescitto, verdrießen ; 
In Sonn nie: ſogleich, 155 Incoronazione, F. Krönung, f 1 fon; Mitleid haben. 
ncontentäbile, agg. ungenüg⸗ Incorporäàle, ; crescè vole 
(om, unefätiihe © ° lIncorporeo,agg. } untörpertic, Inarescidso, agg. | verdriehlich. 


Inorespaminto, m. J Falten; 


0 
Incruscàre, b. a. mit Kleien 
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Indeficientemente , «uo, im- 
merwährend. i 
{Indeficiénza, F. Unaufhörlich⸗ 
keit, £ für abbondanza, Ue. 
berfluß, m. 
Indetinitamènte, avv. unbe 
ſtimmter Weiſe. 
N F. Unbeſtimmt. 
eit, So 
Indefinito, agg. unbeſtimmt, 


wenig verbrennen, braun ma⸗ 
chen. 


Increspatùra, Kräu⸗ : | 
fein, n. Incuoräre, v. Incorare. 
Increspäre, v. a. fräufeln ; fale Incuràbiley agg. unheilbar. 

ten; la fronte, die Stirn Incuria F. Sorgloſigkeit, 7. 
runzeln. Incursiöne, F. feindlicher Cina 
Increstärsi, v. r. einen Kamm fall, m. 5 
bekommen. Incurväre, v. a. beugen, krüm ; 
Incretàre, v. a, mit Lehm ee. men. Incurvarei: w.r. ſich 
überziehen. beugen; gebeugt werden. 


Incrinàre, v. n., 8, v. r. fprins|Incurvatura, Beugung: unbeſchränkt. 1 
gen, erlechgen. nen. Incurvaziöne, F. Krüm⸗ |Indegnamènte, avv. unwürdi⸗ 
Inorisalidärsi, v. r. fi) einfpins] mung, £ ger Weije- [&c. 


Incùrvo, agg. krumm, gebogen. Indegnàrsi, &c. uv. Sdegnarsi, 
Incrociàre, } kreuzen, Incusäre, v. Accusäre. Indegnaziòne, F. Unwille, Zorn, 
Incrocicchiàre, v.a. durch⸗ Incustodito, agg. unbewacht. m. Un nade, x 

kreuzen; il mare, auf dem Incùtere, v. a, def.incussi, part. Iindegnit F. Unwürdigkeit, £ 

Meere kreuzen, das Meer durch-, incusso, Furcht) einjagen. Schimpf, m. BE 1 

treuzen ; T. ſtutzen. indaco, m. Indigo, m. Indégno, agg. unwürdig; für 
Incrociatore, m. Küſtenfahrer, Indagäbile, agg. erforſchlich. sconveniente, ſchimpflich. 

Kreuzer, m. o Indagàre, v. a. erforſchen, uns|Indelébile, agg. unauslöôſchlich. 
Incrocicchiamento, m. Ueber: terſuchen. a Indeliberäto, agg. unüberlegt. 

kreuzung, freuzweilefegung, £ Indagatòre, m. Forſcher, Nadje|Indeliberaziòne , J. Unent⸗ 
Incrojàre, v. n. ſteif, flare wer.] forſcher, m. ſchloſſenheit, 7 

en. lich. Indagaziòne, Nachforſchung, Indemoniùre v. u. vom Teufel 

Incrolläbile, agg. unerſchütter⸗ Indàgine, f. Fi. 

Incrostàre, v. a. überziehen mit ee übl. Screziare,v.a. 
Marmor 20. ſprenkeln, buntfleckig machen. 
Incrostatüra, F. ueberziehen mit Indärno, avv. vergeblich, um⸗ 

Tünch, ꝛc. u. j für intonaco, \ 
Sing, 


Incriticàbile, agg. untadelhaft. 


ſonſt. 
m. | Inde, avv. daher, Ca 
Incrosticàto, agg. berindet, Indebitamente, avv, ungebühr⸗ 
überrindet. | lich. [ 
Incrudelìre, -isco, v. n. graus[Indebitàrsi, v. r. ſich in Schule 
fam werden, grauſam verfah⸗ Indébito, agg. ungehörig, une| eindringen. j 
ren; für tirare al maligno,| verdient; a tempo e nogojIndèntro, av. darin, inwendig, 
fi) entzünden (von Wunden). , aut unzeit und am unrede| binein, 2 
Incrudìre, -isco, v. a. rauh, ten Orte. 8 Independénte, agg. unabbane 
grob machen. Indebolimènto, m. Entkräf⸗ glo. keit, £ 
Incruénte, agg. nicht bluti tung, x Independénza, & unabhängig - 
Indebolìre, -isco, v. n. ſchwach Indescrivible, agg. unbe 
werden. — v. a. entkräften. ſchreiblich. ö 
a agg. unanſtändig. Indestinàre, v. a. verhängen. 
ecentemènte, avv, unge⸗ 1 N 8 
siemender Weiſe. 27 V avv. un 


anfüllen. . 
Incubaziòne, F. T. Brüten, u. 
ìncubo, . Alp, m.; patir l', 

vom Alp gedrückt werden. 


Incùde, Ainbes Indecènza, F. Unanſtändigkeit, Indeterminàto, agg. unbe 
Incùdine, f Ambos, . IIndeclso, agg. unentfchieden,| ftimmt für Ca a un · 
Inculcàre, v. a. einſchärfen, ein“ unausgemacht; für irresolu-| ſchlüſſig. 
prägen. 5 to, unthlüffig. Indeterminaziöne, f. Unfdlüf 
Inculcatamènte, avv. ange, Indeclinabile, agg. unabwend . figte t. A . 
legentlich. N bar; für inevitabile, unver- |Indettäre, v. a. & n. verabreden. 


Inculcazione, f. Einſchärfung, meidlich ; Z. indeklinabel. Indevöto, agg. unandächtig. 
it. (Rhet.) Ueberhäufung Indeclinabilitä, F. Unabwend»|Indevoziöne, f. Mangel an 
unnützer Worter in einer Rede, barkeit; Unwandelbarkeit, £ | Andacht, m. 

EN llegen. Indecöre, (poet.) v. Indecente.|Indi, avv. von da, daraus; hier⸗ 
Incullàre, v. a. in die Wiege Indefessameènte, avv. unermü⸗ auf, hernach; -- a poco, kurz 
Incùlto, agg. ungebaut, unbe- deter Welſe. . darauf; da -- in quà, fell 

arbeitet. n Indefésso, agg. unermiidet, uns| dem. 

Incuinbénza, v. Incombenza. verdroffen. IIndiamantäre , v. a. Diamar 

Incuöcere, v. a, von außen ein Indeficiènte, agg. unaufhörlich. ten nachmachen. Gan 

: Indiàna, 
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Indiana, F. itz, feiner Kattun, m. Indiòltre, avv. in der Gegend Individualità, f. Sndividualte 
Indiärsi, v. 1. vergöttert werden. herum. . tit, Sf 
Indiavolàre, v. n. ganz des Teu⸗Indlre, v. Indicere, Individualmènte, avv, auf eine 
. fel8 werden. 8 Indipendénte, Inde indisiduette Melle. 
Indiavoläto,agg. toll, wüthend: |Indip.... . Ace P. *lIndividuàre, v, a. einzeln ano 
für perverso, fo ſchlimm, ſo Indirettamènte, avv. nicht ger geben ı ausführlich wovon 
arg wie der Teufel. radezu. o: andeln. 
Indiayollo, m. Teufelei, £ Indirìgere, v. Dirigere. Individuaziöne, 4 umfländs 
Indicàre, v. u. anzeigen, anden ⸗ Indiritto, agg. wohin gerichtet, | liche Angabe, £ 
ten; weiſen, zeigen. Indirizzàre, v. a. wohin rich |Indıviduo, m. Individuum, ein- 
Indicativo, agg. anzeigend, —| ten, weiſen; — al sovrano| zelnes Weſen, n.3 aver cura 
m. T. Inditativ, m. una be dem Fürſten dell’ -- oder conservarl’--, 
Indicaziòne, F. Anzeige, £ Zei- eine Vitiſchrift einreichen; in- 05 1 ‚ für feine Perſon bes 
en, n. N dirizzarsi a uno, ſich an Ei. forgt ſeyn; auf feine Erhal⸗ 
Indice, m. Zeichen, n.3 Zeige. nen wenden. tung denken. 
finger, m.; für repertorio, Indirlzzo, m. Richtung, Anwei⸗ |Indivignäglia, A thörichte Wahr. 
Regiſter im Buche, n. fung; - - d'una lettera,| ſagerei, £ 
Indicere, äbl. Indlre, v. a. def. Adreſfe „ Aufſchrift, 2 Indi vinàre, &c. v. Indovi- 
indissi, part. indetto, anfa»|Indiscernìbile, «eg. unmerklich. nare, &o. 
gen, ausſchreiben. Indisciplinäbile, agg. zuchtlos, |Indivinalòrio, agg. twahrfage. 
Indicevole, N a unbändig, riſch. [trennt. 
ndidbile, agg. I aus ſprechlich. | Indisciplinäto, agg. ungezogen. Indivieamènte, avv. unzer⸗ 


Indietreggiäre, v. n. zurück, rück. Indiscretamènte, «uv. ünbiuig, Indivislbile, agg. untheilbar. 
wärts gehen. unbeſcheiden. Indivisibilità, J. Untbeilbare 
Indictro, avv. zurück, rückwärts; Indisorèto, agg. unbeſcheiden: keit, £ 
volgersi - -, zurückſehen ; ti-] unbillig; für troppo curioso, Indivlso, agg. ungetheilt, uns 
rarsi , ſich zurückziehen. zu neugierig. ertrennt. 
Indifèso, «gg. unvertheidigt. |Indiscreziöne, Unbeſchei⸗ |Indivöto, v. Inde voto. 
Indifferénte, agg. gleichgültig. Indiscretèzza, * denheit, £ |Indiziàre, v. a. anzeigen, Vero 
Indifterentemànte, avv. ohne|Indiscusso, agg. unerörtert, dacht geben. 
Unterſchied. Indisiùre, v. a. Luſt machen. Indlzio, m. Anzeichen, Merk- 
Indifferenza, J. Gleichgültig. Indispensäbile, agg. unum. mahl, .; wahrſcheinlicher Bes 
keit, 2. änglich. weis, m. 3 purgar gl i, fi 
Indifleribile,agg. unverzüglich. Indispensabilità, * Unum“⸗ durch die Tortur reinigen; los» 


Indifhnitaınenie, avv. ünbe. gänglichkeit, £ [mäßig.] machen. Lzahl, SL 
ſtimmter Weiſe. Indisperäto, agg. regellos; un- Indiziòne, f. T. Römerzins. 
Indiffinlto, agg. unbeſtimmt. Indispeitlto, agg. erbittert, auf. Indo, agg. indianiſch (poet.). 
Indigénte, agg. dürftig, arm. ebracht. a a agg. ungelehrig, wild. 
indiaenn, m. der Eingeborne. Indisposiziöne, f. ſchlechte Ein. |Indocilitä, J. Ungelehrigkeit, £ 


richtung; für incomodo del Indolcàre, verfüßen ; für 
Indigönza, 6. Dürftigkeit, £ corpo, Unpäßlichkeit; für av-|Indolciàre, appiace vo- 
Indigestibile,agg.unverdaulid).| versione, Abgeneigtheit, # |Indolchre, v.a.] lire, ſanft ma- 
Indigestibilità, J Unverdaus |Indispésto, agg. unpäßlich; ab. chen. — v. n, für divenir man- 
Indigestiöne, £ I lichkeit, £ | geneigt; für sprovvisto, non]; sueto, mild, zahm werden. 

Indigésto, 84 · unverdaut, rohz pre arato, uneingerichtet, uns indole, f. Gemüthsart; it. na⸗ 


wollen für imperfetto, une| bereitet. e e Nele 

vollkommen. : bi ; ung, $ 

Indignäto, agg. unwillig, uns a ia indolente , agg. träge; forge 
gehalten, d Indissolübile,agg.unauflsstih.| los, gefühllos, gleichgültig. 

In ignaziòne , v. Sdegno. |Indissolubilità, F. Unauflös- Indolénza, f. unempfindlich. 

Indigròsso, avv. obenhin, über lichkeit, 2 | keit, Gleichgültigkeit, £ 
haupt; vendere -, ini Gan- Indistingulbile, agg. was nicht Indolenzlre, is co, v. n. ein- 
zen verkaufen. zu unterſcheiden iſt. [tel.] ſchlafen (von Gliedmaßen). 


Indileguo, avv. ſehr weit, fern: Indis tinto, agg. undeutlich, dun⸗ Indomäbile, agg. unbändig. 
andare in —, in die weite Indistinzione, £ Verwirrung, Indömito, agg. unbändig, wild. 
Welt gen verſchwinden. Fo, wöhnlich. Indonnäàrsi, v.r. (di qualche 

Indiligénza, F. Unfieif, m.|Indisusàto, agg. nicht unge cosa) ſich manligen. 
Rachläfngkeit, F Indivia, v. Endivia, — Indoppiäre, v, Addoppiare. 

Indimosträbile, agg. unbeweid« Individuàle, agg. individuel, Indoramènio m. J Vergoldung, 
lich. einzeln. Indoratùra, £ . 


I. Parte. 13 
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Induttöre , m. Vtrleiter, An 


Indoràre, v. a. vergolden. Indubitabilità, f. Zuberläſſig⸗ ft 
er, m. 
Induziöne, £ e au 


Indormentàto, agg. eingeſchla - keit, £ | 
„rt, einge Indubitabilmènte, avv. zuver⸗ 


en. 
1 „ m. GCins| läſſig, ganz gewiß. für deduziöne, Induktion, £ 
ſchlafen, Erſtarren, n. Indubitäto, agg. ungezweifelt,|Inebbriäre, v. a. trunken ma- 
Indormentìre, -isco, v. a. be. ausgemacht. chen. Inebbriarsì, ſich betrin · 
tauben. n Induoente, agg. dahin vermo»| ken. 
Indormlre, v. n. worüber cine] gend. Inebbriaziöne } Trunkenheit, 
ſchlafen, nicht achten. Indücere, v. Indurre. Inebbrèzza, Va F 


Ineccitàbile . unerwedlich. 

Ineclissäto, 2 g. verfinftert, ver⸗ 
dunkelt. N 

India, F. Enthaltung von Spei⸗ 


Indornito, agg. ſchläfrig. Inducimènto, m. Verleitung, 
Ind sia, f. Art Zeug oder Lein Ueberredung, . 

wand, Inducitöre, m. Anftifter, m. 
Indossamento, m, T. Indoſ⸗ Indus vole, agg. verzögerlich, 

firung, £ zauderhaft. | fen, äußerſte Nothdurft, £ 
Indoss ante, m. T. Sndoflant,m.|*Indügia, £ Verzöge» Ine dito, agg. ungedruckt. 
Indossäre, v. a. T. indoſſiren. Induglamènto, m. I rung, £ Inefläbile, ag . unausſprechlich. 
Indossäto, m. T. Indoſſat, m. |Indngiäre, v. a. verzögern, auf- Ineffabilitä, 2 Unausſprechlich⸗ 
Indösso, avv. an ſich, auf ſich, ſchieden; verweilen. — v. n. keit, x 

i Ineffabilmènte, avv. unaus⸗ 


bei ſich! non aver denaro --, indugiarsi, v. r. für inter- 
kein Geld bei ſich haben. tenersi, zaudern, ſich aufhal⸗ ſprechlicher Weiſe. 

Indotàto, agg. unausgeſteuert; ten, verzögern. Ineffemminlto, agg. weibiſch. 
für rimunerato, belohnt. Indugiatöre, m. Zauderer, m. 


Inefficàce, agg. unmwirkfam. 
Indétta, 7 Ueberredung, Vers{Indùgio, m. Verzug, Auffhub,|Inefficàcia, f Unwirkfamteit, £ 
leitung, £ m. Zaudern, n. | [Ineguäle, agg. ec 
Indottamente, avv. ungelehr⸗ Indulgénte, g · nachſichtig; für Inegualità, 75 Ungleichheit, £ 
ter Weiſe. condiscendente, nachgebend. Inegualmènte, avv. ungleich. 
Indottivo, agg. beredend. Indulgénza, f. Nachſicht, Ge. Ine egünte, agg. nicht zierlich. 
Indétto, agg. verleitet, beredet :] lindigkeit, 7; für concessione, | Ineligibile, agg. unwahlfäh 2 
ungelehrt. ar. Ablaß, m. N Ineluttabile, agg. unvermeidlich. 
Indottrinàbile, agg. unbelebr:|*Indùlgere, v. a. def. indulsi, Inemendàbile, agg. unverbefs 
*Indovàrsi, v. r. ſich hinſchicken part. indulto, durch die Fin⸗ ſerlich. (lich. 
hinpaſſen. > ger ſehen! für permettere, Inenarràbile, agg. re . 
Indovina, F. Wahrſagerin, £ eſtatten. Inèntro, avv, einwärts, hinein. 
Indovinàre, v. a. errathen, Indulto, m. aa Vemilia Inequàbile, agg. ungleich. 
wahrfagen. ung, F. Gnadenbrief: Zoll Inequàle, v. Ineguale, 
Indovinatòre, m. Wahrfager,m.| in Spanien von den Amerila⸗ Inequivalènte, agg. von un⸗ 
Indovinaziöne , 7. Wahrfa- nifehen Waaren, m. gleichem Werthe. 
gung; Wahrſagerei, £ Indumènto, m. Kleidung, £ |Inerbàre, v. a. begrünen. 
Indovinélio, m. Räthſel, n. Induramento, m. Verhärtung, Inerénte, agg. innerlich vere 
Indovino, m. Wahrfager, m. = dicuore,Berfiodung, fi bunden. 


— agg. wahrſageriſch. Induràre, uv. a. } Dirten. —v.|Inerénza, F. T. Unbangen, n. 
Indovàùto, v. Indebito. Indnrìre, -isco, n. & indu- Inepire, -isco, v. n. woran kle. 
*Indòzza, f. Krankheit, £ Ue! rarsi, fi verhärten. den oder hangen; fe. für per- 

bel, n. Indürre, v.a. def. indussi, part. sistere, feſt worauf beharren. 


Indozzamònto, m. Beherung, & indétto, verleiten, bereden;|Inérime, agg. unbewaffnet, 
Indozzàre, v. n. verbutten; fiitl -- per forza, wozu zwingen wehrlss. 
affatturäre, v. a. behexen, be -- a mal fare, Einen verfüh . Inerpichre, v. n. klettern. 
ſchreien. ren. Indursi, v. r. ſich wozu Inèrte, agg. träge, faul. 
Indracäre, inWuthdrins| bringen laflen. dito, agg. ungelehtt. 
Indragäre, v. a. gen. Indùstre, egg. eniſig, fleißig. |Inérzia, 9 raghelt, Faulheit 
Indragonito, agg. grimmig, ra- Industria, F. Betriebſamkelt, £ uhkraft der Körper, L 
ſend. Kunſſfelß, w. *|Inesätto, age. unbezahlt. 
Indrappäre, va, Zeuge wirken. Industriàrsi, vr. ſich angreifen, Inesaurlbi e, N un erfchöpfiid. 
Indrappellàre, v. a. in Schlacht fein VBeſtes thun. Inesäusto, agg. 
ordnung ftellen. _ Industriosamente, avv. funfi» 
*Indriéto, v. Indietro. reich, künſtlich. 
*Indrudìre, -isco, v. a. ver- Indus triòso, agg. kunſtfleißig, 5 
liebt machen. — v. n. verliebt erfindiam. — Ines cogitàto, agg. unvermuthet. 
werden. lſicher. Indutilvo, agg. verleitend, bes}Inescrutàbile , agg. unerforſch. 
Indubitàbile, agg. zuverläſſig, wegend. lich. 


Inescàre, v. a. locken, kirren. 
ie agg. unerdenk ; 


| 


| Fer F 
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Infamamento, m. Chevetlegs Infascinàre, v. a. in Wellen 
zung: Verleumdung, 2 binden, 
Infamänte, agg. ſchändend, Infastidiàre, v. n. überdrüßig 
verunehrend. | 
Infamàre, v. a. verleumden, 
übel ausfchreien. 
Infamatòre, m. Verleumder, m. | 
ee agg. ehrenrührig, ke 
impflich. Infaticàbile, 2 
Infamaziöne, f. Verleumdung, |Infatigäbile, agg. unermüdet. 
Inesorabilmènte, avv. unerbitt. Inſame, agg. ebrlés, unehrlich, Inklatnäre, v. a. bethören, zum 
licher Weiſe. [Z| ſchändlich. Narren machen. 
Inesperienza,f.Unerfahrenpeit, Infania, Ehrloſigkeit, Inſaluàto, art. verrückt 1c.3 es- 
Inespérto, agg. unerfahren. |Inlamitä, £ | Schande, Schand. sere - "una cosa, in etwas 
Inespiàbile, agg. unabbüßlich. that, £ vernarrt ſeyn. 
Inesplébile, agg. unerſättlich. Infamire . n. hungrig werden. Infàusto; agg. unglücklich. 
me all, AV Unerſättlich⸗ Infanciulilre, v. n. i Infecondità, £ Unfruchtbarkeit, 
eit 5 % & en. en . | af 
Inesplicäbile, agg. unerllärbar. | Infändo, agg. entſetzlich, grau⸗ Infecöndo, agg. unfruchtbar. 
Inesprimibile, agg. unbefchteib« Infangàre, v. a, voll Roth ma. Infedéle, agg. ung äublg ; uns 
lich. a [windlich. chens infang ars, fh voll Koth tr 
Inespugnäbile, agg. unübers 


machen; fg. für brüttarsi, 
Inessiccäbile,agg.unverfiegbar.| ſich beſudeln. Infe 
Inestimàbile, agg. unſchätzbar. Infantàre, übl. partorite, v. a. Infederäre, v. u. ein Kopfkiſſen 
Inestinguibile , agg. NODI gebaren, niederkommen; ehe⸗ i i 

fà l . ar. 


n überziehen. 
h . I mals für concepire, empfan. Infelice, agg. unglücklich. 
Inestirpàbile, agg. unvertilg» 72 1 
Inestricäbile, unentwik. 


unglückſeligkeit, £ 
Inestrigäbile, agg. kelbar. 


Inescusäbile, agg. unv'rant⸗ 
ne. [bar. 

Inesegulbile, agg. unausführs 

Inesercitàbile, agg. unausüb⸗ 
lich: monte --, ſehr ſteiler 
Berg, m. 

Inesiccäbile, agg. unverſiegbar. 
Inesiöne, F. Ankleben, Unbane 
gen, n. 177 
Inesoräbile, agg. unerbittlich. 


gen. 8 i Infelicità, A 
Infantastich\re, -isco, v. n. ein Inſellonire, -isco, v. n. grau. 
Fantaſt werden! fantaſtiſch“ fam werden; für divenir mal- 
Inestricàto,agg. berworren, ver⸗ ö 
wickelt. Infante, m. Kind, n.3 Infant, m. 


oder mürriſch werden. vagio, ein ERDE wer⸗ 
en. „ Itern. 
Inettamente, av. albern, un- Infanterla, f. Infänterle, £|Infelpàre, v. a. mit Plüſch füt. 
geſchickt. Fußvolk, n. su. nfeltràre, v. a. mit Filz befetzen. 
Inettitàidine pa an Wiſ. Infanticlda, m. & £ Kinder Inſeltrlio, agg. T. verfilii, 
Inettèzza, F ſenſchaft, an Ge. mörder, m. . in, / I. filzartig. N 1 
ſchicklichkeit, m. Ungeſchicklich. Inſanticidio, m. Kindermord m. Infemminlre, v a. weibiſch 
„ ſchick, albern. | mann niich interieno, . b, ſchwa 
Inetto, agg. unge ‚albern: antılıta, nN eit nterigno, agg. grob, ar 
Inevitàbi e an unvermeidlich. Infànzia, £ | Kindheit, £ (vom Brod 7 i; 
Inevitabilménte, avv. unver: Infaonàto „de Infagonato. „ |Inferiòre, egg. unter, unterſt; 
meidlicher Weife, Infarcire , -iscò, v. u. füllen, niedriger, geringer, ſchwächer; 
In&zia, f. Kinderei, Kleinigkeit, vollſtopfen. für subalterno, ein Unter. 
Albernheit, £ Infardàre, v. a. beſchmieren, de» ebener. We 
Infaccendäto, bl. Affaccen-| fudeln. Infardarsi, Ag. ſich I eriorità, f. geringer Stand, 
dato, agg. ſehr Hecht fehlen vermiſchen ; it. ſich m. Riedrigkeit, 2 a 
Infacéto, agg. abgeſchmackt, fro. ſchminken. K Inferìre, -isco, v. a. ſchlleßen, 
ſtig z uomo --, Poſſenreißer, Infardelläre, v. a, einbündeln, folgern. | 
Sotenmader, m. in ein Bündel ſchnüren, Infermàre, v. u. krank wer. 
Intacöndo, agg. unberedt ; ma- Infaretràio, agg. (einen) Köcher Infermärsi, v. . den. 
ger, trocken (in der Schreibart). tragend. - Infermeria, F. Krankenhaus, 
Infagonäto ULE. ſchwarzgelb; Infarinàre, VU, Ge mit Mehl be. Siechhaus, 2. 3 für contagio- 
it. blutfiriemig. ſtreuen. ne, Seuche, £ u 
Infagottäre, i a. ee Au: ee agg. 15 mt be⸗ e Pr kränklich. 
ammenpacken. agoltarsı,) ſtreut; Ag. eine leichte Kennt-! en een o sii 
1 Sans in Kleider einhülten, | nis wovon habend. Ilnferniéra, F. Krankenwärterin. 
Infallibile, agg. untrüglich. Infarinatùcolo m. Bielwiſſer m. 
Infarinatùra, „ geringe Kennt⸗ 


niß , L 


* i Im, 9 
Infermiére,m. Krankenwärter, 
ì A Infermitä; f. Krankheit u 
Infasciäre, v. a, einwickeln mit! Schwachheit, Hinfänlgkeit, £ 
Binden umwinden. Infermo, agg. ſchwach, krank. 


i 13* 


Infallibilità, Di 
nfallibilmente, avv. untriigli. 
cher Weiſe. 
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Infernäccio, m. Höllenſchlund, 
m. [Verdammter, m, 

Infernäle, agg. hölliſch. — m. i 

Inferno, m. Hölle, 1x — agg. glieder ringelnn. |. 
hölliſch. . Infìcere, v. a. def. infèci, part. 

Inferocire , -isco, v. a. wild, infétto, anftedenz verunrei · 

grimmig werden. nigen. 

Inferrajuolàrsi, v. r. ſich in|Infidéle, &. v. Infedéle, &o. 
den Mantel wickeln, einhül⸗ Infido, agg: untreu. 


mals, bis dahin - a quan- 
do? wie lange? 
Infinoattantoche, eon3. bis daß, 
fo lange als. A 
Infinocchiàre, v. a. einem et» 
was weis machen. 
i sooluatliie, F. Naſendre. 
en N. 
Infinta, e Verſtel⸗ 
Infinziöne, £ lung, £ 
Intintamènte, avv. betrüglicher 
Weiſe. 
Infintänto, } fo lange 


Infiàto, agg. geſchwollen ) auf. 
eblaſen. 
Infibulàre, v. a. die Geſchlechts⸗ 


len. Infiebolìre . 
Inferràre, } in Ketten und Infievolìre, v. Indebolire. 


Inferriäre, v.a.] Banden legen, Intieläre, v. u. vergällen. . 
cin eiſernes Gitter vormachen. [Infiggere, v. a. def. infissi, |Infi e 
Inferräta, eiſernes Gitter, part. infisso, einſchlagen, bin» Infintantochè, eony. ] als; bis 
Inferriäta, £ n. ein ftedenz -- nell’ animo, daß. 
Inferriäto, agg. gefeſſelt, ange nella memoria alcuna cosa, Infinto , m. Verſtellung; Fine 
fettet ſich etwas tief ins Gemüth, ins te, „ — agg. verſtellt; evo 
Infértile, agg. unfruchtbar. Gedächtniß einprägen. ] tet. a 
Infervoräre, eifrig ma» |Infignere, v. u. ſich ftellen, vere|Infinziöne, £ Verſtellung, Er⸗ 
Infervorire, v. a. chen. ſtellen. dichtung, F 
Inferzäto, agg. einer Geißel ähn · 
lich; lingua —a, eine ver» 
läumderiſche, ſatyriſche Zunge. 
Infestagiòne £ Anfein⸗ 
Infestamènto, m. j dung, Bes 
untubigung, £ 
Inſestàre, v. a. anfeinden; be 
läſtigen; für devastare, Vere 
wüſtung anſtellen. 
Infestatöre, m. Beläſtiger: Be 
ängftiger, m.; für devastato- 
re, Verwüſter, m. E 
Infestaziöne, f. Beunruhigung, 


Inſgsto agg. feindfelig; läſtig. 


Infignèvole, agg. verſtellt. 
Infignimento, m. Verſtellung f 
Infignitöre & Infingitòre, m. 
DEE, falſcher nee 
Infiguräbile, agg. ungeſtaltbar 
ufabbildlic > 
Infilachppi, m. Haarnadel, Kopf⸗ 
nadel, L (ben. 
Infilàre, v. a, einfädeln, anrei⸗. 


Infiocchre, v. a. mit Troddeln, 
ufcheln beſetzen, bepuſcheln. 
Infioràre, _ mit Blu ; 
Infiorìre, -isco, v.a.] men 
ſchmücken, beſäen. — v. u. 
blühen. 
Infirmo, &. v Infermo. 
Infiscàre, v. u. konfiseiren. 
Infistolìrsi, -isco, v. r. zur 


voll, m. 1 di lodole &c., 


Infésto, age. ein Spieß Lerchen. ein tief gewurzeltes Laſter. 

Infestüto, m. Verſchlagen der Inno, agg. unterſte, letzte; nie. [Inliaminatòrio, v. Infiamma- 
ferde, n. drigſte; tieffte. livo. [fahrt, £ 

Infettàre, v. a. anſtecken, ver⸗ Infinattànto, fo lan. Inflaziòne, F. Geſchwulſt; Hof · 


derben. 

Infettatòre, m. ein Verderber; 
der anftedt. 

Infettivo, agg. anſteckend. 

Infétto,agg. angeftedt: verderbt; 
aria - -à, verpeftete Luft. 


Infinattantochè, cony. ge bis, Inſlesslbile, agg. unbiegſam. 
bis daß. i Inilessibilità, f. unbiegft 
Infinchè, cony. ſeit; bis daß, ſo 7 | [mer Weiſe. 
lange dis. Inllessibilmente,avv. unbiegſa · 
Infin da ora, avv. von nun an.|Inflessiöne, F. Wendung, Si 
Infine, avv. endlich. -- di voce, Veränderung in 
Infendàre, v. «. belehnen. Infingardàggine, Faulhelt der Stimme, £ ; für deolina- 
Infendaziòne, f. Belehnung, £ | Infingarderìa Trägheit ＋ zione, Abwandlung der Aire 
Infeziöne, f. Unftefung, 7 |Infingardìa, Va gheit, 1 ter, £ 
Infiaccàre, } abmatten, |Infingardire, -isco, v. a. träge,|Inllettere, v. a. def. infléssi, 
ee ne : enten i e 129 age, faul part, inflèsso, beugen, biegen. 
acchimènto, m. Gntfröfe|Infingardo, agg. träge, faul, LEER | LAPR- 
tung, f, : . veroͤroſſen 3 auch für finto. Infliggere, rf a. def. inilissi, 
Infiammäbile, agg. entzündbar. Infinitä, f. Unendlichkeit! große 
Infiammàre, v. a. anzünden, Menge, F 
entzünden, in Brand ſtecken. Intiniiivo, m. T. Infinitiv, m. 
Infiammativo, Entyiins Infinlto, agg. unendlich; unzäh⸗ 


1 0 
Infianmatôrio, agg. | dung vers] lig in --, ins Unendliche, Iufluénza, F. Einfluß, m.; für 
urſachend. . ohne Ende. N contagio, Seuche, £ 
mmaziöne, J. Entzün⸗ 


usso. Influìre, -1sco, v. a. 


Einfluß haden. 


ung., £ .] bis jest: — da dora, von 
Infiascare, v. a. in Slafheni nun an; -- allora, bis da» 
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Intlüsso Inforzàre, v. a. verſtärken, —|Infreddàre, v. u. den Schnur 
Intiiivio m. | Einfluß, = vun. ſauer werden. i pfen bekonimen. — ee 
Infocamento, m.] Entzün«e |Infoscäto, agg. verdüſtert, ver raffreddare, kalt, Kälte mas 
Infocaziöne, £ ; dung, Ss für dunkelt. den, verurfachen ; abkühlen. 


fervore, großer Eifer, Drang, Infossàre, v. n. in die GrubelInfreddativo, agg. kühlend, er. 

m. hend machen. thun. kältend. 

Infocäre, v. a. entzünden; glüe/Infossäto, part. in eine Grube Inſreddà Dahn kalt geworden; 
nu 


Wegen v. r. in einem Suinpf gethan, geſteckt; für ooncavo: mit dem pfen behaftet. 
en 


ſte bleiben. eingefallen, vertieft; occhi Inſreddatùra, f. Schnupfen, m. 
infola f. Inful (priefterlihel -i, eingefallene, tief im Kopfe Infrémere, v. Fremere, 
Kopfbe edung), So. liegende Augen. Infrenäre, v, Frenare. 
Infoliäre, v. u. ſich beblättern, Infra, prep. innerhalb; unter,|Infrenesire, -isco, v. n. toahne 
belguben, Blätter bekommen. zwiſchen; in, nach. witzig, unſinnig werden. 
Infollire, -isco, v. n. närriſch |Infracidamento, Gaus |Infreneticäto, agg. wahnſin⸗ 
werden. . IInfradiciamento, m. J lung, nig, hirnwülhig. 
Inföndere, v., 4. def. infusi, äulniß, £ Infrequénte, agg. nicht häufig, 
part, infuso, eingießen, einfiö« | Infracidàre, faulen. —| ungangbar. 


b 
ken. . _.. [$|Infradiciàre, v. n. ] v, a. verders|Infrequenza,f. Seltenheit, Une 

Infondiménto, m. Einflößung, ben; --uno, fg. Einen pla» _ganghartet, „ L &o. 

Inforcàre,v. a. aufgabeln: be- gen, beläſtigen. ; . {Infrescàre, &. v. Rinfrescare, 
fchreiten ; für impiccare, an Infràg nere: u. a. def. infransi, |Infrescäta, f. Abkühlung (der 
den Galgen hängen. part. infranto, zerbrechen, Luft); it. kühle Tahreszeit, £ 

Inforestieràrsi, v. r. ſich fremd zerſtoßen. Infrescatòjo, m. Kühlwanne, £ 
machen. .. |Infragnimènto ne Kühleimer, m. 

Informäre, v. a. bilden; für Iufragnitàra, / Bruch, u. |Infrigidànte, agg. erfriſchend, 
ragguagliare, benachrichtigen; |Infragränti, avv. auf friſcher kühlend. [füblen. 
für insegnare , unterrichten. That. Infrigidàre, v, u. kũhlen, ade 
Informarsi, ſich erkundigen 1 Infralimènto, m. Abnahme, Infrigidlre, -isco, v. n. kalt 
it. eine Geftalt annehmen. Schwäche der Kräfte, £ werden. 

Informativo, «gg. die Geſtalt Inſrallre, -isco, v. u. ſchwach Infrigno, agg. gerunzelt, faltio, 
gebend processo--,Beriht| werden. — v.a. entkräften. |Infringere,, v. a. def. infrinsi, 
von einem Prozeſſe. Inframmettere, &c., v. Fram-| part. infrinto, übertreten, vers 

Informatòre, m. Berichterſtat : mettere, &c. letzen. 
ter, m. ; Infrancesärsi, ſich fran» |Infrondärsi, v. r. ſich belauben. 

Informaziòne, f. Exkundigung, Infranciosàrsi, v. 1, aöffche Infruscäre, v. a. verwirren. 

F. Unterricht, m. Manieren angewöhnen; die Inſruschto, agg. dunkel, verſteckt. 

Införme, agg. unförmlich, un pramzofen befommen.  —Iinfrattifero, ] fruchtlos, 

eftalt, Infrancescàrsi, v. r. bei einer Inſruttuòso, agg. unnütz. 

Inn d 0 sm. Jucken] Leier bleiben. Infruttuosamènte, avv. fruchts 
in der Haut, n. . Infràngere, v. Infragnere. | los. 

Informicoläre , v. n. jucken, Infrangibile,agg ungerbregtii. infula, v, Ìnfola. 
kribbeln. . Infrantöjo, m. Delprefle, £ Infulminàto, agg. unverfehrt 

Informitä, f. Ungeſtaltheit, £ |Infrantàra, v. Infragnimento. | von Blitze. 

Inforınentäre, v. Formentare. Inſrascàre, v. a. belauben, mit|Infumäre, v. a. räuchern; carne 

Inſornapàne, m. Brodſchaufel, ,] Zweigen bedecken; für inti-! infumata, Rauchfleiſch, geräu · 

Infornäre, v. a. in den Ofen mocchiare, Einen berücken, chertes Fleiſch, n. 


ſchieben. hinters Licht führen 20. Infundibolo, 45“. imbuto, m. 
Infornäta, F. Gebäck, n. Schuß Infraschta f. Laube, Sommer- Trichter, m. 

Brod 26,, m. | laube, 7 Infuocäre, v. Infocare. 
Inforsäre, v. a. zweifelhaft Infraschto, v. Frascato. Infuòra, außer, auöges 

Minden. a A Infrascrìvere, v. a, def. infra- re on takt 
Infortire, -isco, v. a. verftär| scrissi, part. infrascritto, un» N „„ Re 

ken. — v.n. fauer, darf terſchrelden. î miſch, zunSpigbuben werden. 

werden, a Infratàrsi, v. r. ein Mind|Infuriàre, v. n. in Wuth gera» 
Infortunàre, v.. verunglücken j werden. Infuriärsi, v. r. J then, toll were 


Schiffbruch leiden. Infraziöne, £ Bruch, m. 1 fg. den. 
Infortunatamente, avv. zum] für trasgressione, Uebertre. Infuriatamènte, avv. auf eine 
Unglück, unglücklicher Weite. Tune f ? | . wüthende Art. 
Infortunàto, agg. unglücklich. Infreddagibne, F. J Erkal. |Infuriàto, agg. wüthend, toll, 
Infortùnio, m. Unglück, n. Infreddamènto, m. I tung, A! raſend. 
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Infnsamęnte, a v. übl, confu-|Ingegn£re iurie, Schimpf sc. einſtecken 
samente, verwirrt, unter Ingegnöro, m, } Ingenieur, m. mi en. Gimpf 
einander, Ingègno, m. Genie, n. Witz, Inghiottitòjo, m. Schlund im 
Infuscàre, v. a. dunkel, ver» etſtand, m.; acutezza d', alſe, m. Sa 
mirrt machen. Scharfſinnigkeit, ; un bell’|inghirlandäre, v. a. bekränzen. 


Infuseràto, agg. mit Waſſer be —, ein witziger, aufgemedteriIngiacàre, v. u. verpanzern. 

Aalen Kopf, m.; für inganno, Be- Ingiallàre, gelb fär⸗ 

Infusiò ne, F. Infuſion, £ Auf- trug, m.; für bindolo eine Ingialllre, -isco, v. a. ben. — 
uf, Trank, m.; Ng. Einge.] Welle herumdrehen; ie. Getrie v. n. gelb werden. 


ung, V be, n. Feder, fs -- dellachbia-|Ingieläre, v. n. frieren, gefrieo 
Infüso, part, übergoſſen einge ve, Bart am Schlüſſel, m. 1 af ren. (en. 
weicht; scienza, virtù -a, -, lifiig, verſchmitzt. Inginocchiàrsì, v. r. niederfnies 


Eigenſchaft; eingegebene, von Ingegnosamènte, au. ſinnreich. | Inginocchiùta, f. Kniebeugung, 
Gott mitgetheilte "Bi enſchaft tx L Vogengitter, n. 
i i Kae i Ye Hioce ene Inginocchiatdjo, „Betbank, f 
Infuturàrsi, v. r. alt werden, 


en : IInginocchiatüra, F. Knie, n. 
Ingabbiàre, 1 e cam Kä⸗ tagcendeo, ae. fonera; a Krünne,, £ a i 
hun | Ag. für rinserrare, Ing f i 8 „[Inginocchiöne nieend, 
einschließen. ’ . Ger, m. Liſt, Geſchick 8 us | fußfällig. 
Ingaggiäre, u. a. verbindlich ma⸗ In eos eo elfer⸗ Ingiocöndo, agg. unangenehm, 
en verpfänden fur sfidare, fi tig werden. — v. 4. ei- „ Hußfänlg. 
herausfordern; bewegen, ders ferfüchtig m achen n Ingiojelläre, v. Ingemmare. 
mögen. Ingaggiarsi, ſich an · Ingemmamènto, m. Stein Ingiovanìre, -isco, v. a. ſich 
heiſchig machen ſich einlaſſen. chmuck, m. 2. verjüngen, ne: 
Ingagliardia, F. Unvermögen, n. Ingemmäre ya mil Edelſtel. Ingrùgnére, v. a. def. ingiun- 
W disco, v u. zu gen beſetzen zr ofuliren. si, part. ingiunto, in einander 
d räften a flärker wer⸗ In generäbile nr: 1 neri eugbar 1 für „ auf⸗ 
en. — v. a. ſtärken. e 000 erlegen, gebieten. 
Ingallappiäre, v. a, in der > Pa Kc. v. Generare, Ian v. a. mit Vinfen 
110 fangen. Ingègno, v. Ingènio dewickeln. 
Ingalläre, v. a. mit Galläpfeln „ x Ingiùnto, agg. auferlegt; bei⸗ 
färben. 2 Ingénito, agg. angeboren; une gehend. 
Ingalluzzàrsi, v. r. ſich brüſten; erzeugt; per --, avv. voniIngiària, F. Beſchimpfung, Bes 


Jauchgen. i Natur, aus Naturtrieb. letdigung, Y Schimpfwort, n.: 
Ingangheràre, v. a. einhängen In entilire, -isco, v. n. Versi vomitar --e, Schimpfworte 

(eine Thüre de.). edeln, verfeinen. ausſtoßen ; Ng. essere es po- 
Ingannàbile, agg. betrügeriſch. Ingenuameènte, agg. offendere! sto alle --e della stagione 
Ingannàre, v. a. betrügen, hin⸗ zig, frei heraus. Co., denungemächlichkeiten der 


tergehen; — uno nel prezzo, Ingenuità, F. Offenherzigkeit, ] Witterung ausgeſetzt ſeyn. 
übertheuern. Ingannarsi, ſich Inga nuo, agg. offenherzig, aufefIngiuràre, v. a. ſchimpfen, bes 
irren, ſich verfehen, _ eig. — m. Freigeborner, m.| leidigen. x 

Iagannalödre, mo Betrüger, m. Ingerénza F. Einmiſchung, Y; Ingiuriosamènte, «gg. auf eine 


Ingannatrìce, F. Betrügerin, £ . È a cosa, mit Dt nigra . ſch os 
: . nal: etwas zu thun haben. Ingiuriòso, agg. m to 
Inganzevole agg. betrüglich, Ingerlrsi, v. r. fid) worein nien · leidigend. A pfich, 


5 8 üia. en; -- nell’ altrui faccende, Ingiustamènte, avv. unbilliger 
Ingannerolmönte, auv. betrüg ſich in fremde Händel miſchen. Weiſ . 9 
Ingänno, m. Betrug, m. 3 für W v. 4. gipſen, über- |Ingiustizia, F. Ungerechtigkeit, £ 
baglio, Irrt m. gipſen. | iù g. . 
Inga fre, bum, verwir⸗Ingessatüra, F. Uebergipſung, ping. agg. ungerecht, un 
Ingarabugliàre, v. a.] renz be. Inßssto, agg. bineingebracht, Inglério, nrühmli 
1 garba: ſchõ i icht hehe v. d. einſpritzen iInglariald e 5, ; 5 a. 
ngarbare, v.a. ſchoͤn einrichten. Bad nn A x Ingluviatore, m. Freſſer ela 
Ingastigaziöne, £ Ungeftraft.|Inghermìre, v.a. ergreifen, faf - Ingobblre, -isoo, v, n. buckelig 
heit, S en. werden: in sui libri, über 
Ingegnamènto, m. Geſchicklich Inghiaräre, v. a. einen Weg mit den Büchern hocken. 
eit, . ieſeln überſchütten. *Ingoffàre, v. a. ins Geſicht 
Ingegnärsi, v. r. ſich angelegen|Inghiottire , -isco , v. n. vers| ſchmeißen. 
ſeyn laſſen; ſich Mühe geben. | ſchlucken, verſchlingen; - in-Ilngöflo,, m. Puff, Schlag, m. 
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Obrfeiges fg. Ve e ung (Ges Ingratifero .das mit Uno Inibita | 
chen an fe sie ex dank zahlt, dank bringt, Inibizibne, 4 Verbot, n. 
Ingojare „ v. Inghiottire. ratitàdine, / Undanfbare|Inibitério, agg. ein Verbot ente 
,, eee dantbar; fig. inidoneità, F. Unfähigkeit, £ 
nen Meerbuſen, £ 0 . undankbar; Ng. Inidoneità, f. unfähigkeit, £ 
"fa pie v.r. einen Meerbu⸗ unfruchtbar. i Injezione, v. Ret 


en bilden : fi) worein vertie»|Ingravidamento, m. Schwän⸗ Inimicàre, v. a. anfeinden; ini- 
gerung, # inicarsi uno, fi Einen zum 
Ingravidàre, v. n. ſchwanger einde machen. 
werden. — v. 4. ſchwängern. Inimichè vole, agg. feindſelig. 
Ingravire, -irsi, v. n. pron. ein Inimichevolmènte, avv. feind. 


en; it. fig. für profondarsi, 
fidi n etwas weit einlaffen. 
Ingomberàre, #82, Ingombrà- 
re, v. a. (den Weg rc.) verſper⸗ 
ren, berlegen; fig. la men- 
te di false idee, den Kopf mit 


e. 
In ianò . r. ein ⸗Inimichzia, F. Feindſchaft, / 
falſchen , verwirren. re alia; ae 100 dig. 


Inimico age: feindſelig, wi 
eind 


Ingombramènto, ) Verſper. |Ingraziàrsi, v. r. in Gnade — m, „Gegner, m. 

Ingòmbro, ren, n, Ver- kommen. Inimitàbile, agg. unnagabne 

Ingòmbrio, m. legung, Y; Ingrecdre, v. n, ſich erboßen, er⸗ lich. i lich. 
Hinderniß „ n. grimmen. Inintelligibile,agg. unverfländ« 


Ingrediénte, m. Ingredienz, n. |Iniquamènte, uv. unbilliger 
Ingremire, va. hafhen, er. Weite, 
‚greifen. m. Iniquità, J. Unbilligkeit; Vos. 
Ingrésso, m. Eingang, Zutritt,, heit, £ 
Ingrognäre, v. n. zornig aus» 1umiawitöso, } gottlot ungerecht, 
eben. R IInſquo, agg. böſe. 
rommärsi, v. r. eine Rinde, Inirascibile, agg» nicht zu ero 
ruſte anſetzen, bekommen. zürnen. È 
— v. u. mit einer Rinde über ⸗ Imistàbile, agg. unbeſtändig. 
ziehen. Injùria, &. v. Ingiuria, &&. 
Ingroppäre, v. a. zufammensiImziàle, agg. was zu Anfange 
nüpfen z für soggiungere,| ift; lettere - -i, Anfangsbuch⸗ 
hinzufügen. ftaben, pl. 
Ingrossàre, v. a. dick machen :|Inıziäre, v. a. anfangen Cift 
vermehren; für ingravidäre,) alt); it. für informare, ein«. 
ſchwängern. — v. n. dick wer weihen; essere iniziato in 
den ; fur gonfiarsi, anſchwel · alche scienza, die Ans 
len; - l’esercito, das Kriegs · far 


Ingòmbro, agg. verſperrt, verlegt. 


a agg. der einen 

eiberrock an hat. 

Ingorbiàre,v. a, einen Stock ꝛc. 
unten beſchlagen. 

In „ J. Zwinge an In 

ocke, J 

Ingordamönte, avv. gierig, de» 
gierig. 

Aer v. r. gefräßig, 
gierig werden. 


n Gierigkeit, Ges 


Ingordìa o 
Ingordieis; pi fräßigtelt, £ 


Ingordina, F. Rafpel, Feile, £ 
Ingördo, agg. gierig, heiß hun⸗ 
e 


. 2 ngsgründe ir einer Wiſ⸗ 
Ingorgamènto, m. Stemmung,| beer vermehren. lenſchaft inne haben. 
Ingorgàre, v. n. ſich ſtemmen, Ingrösso, avv. im Ganzen ;|Iniziatöre, m. Anfänger, m. 


aufſchwemmen (vom Waſſer). überhaupt. „.. Iniziaziòne, f. Einweihung, £ 
—v. a. für inghiottire senza Ingrottäre, v. a. in eine Höhle Inlzio, m. Anfang, £ 


masticare, verſchlingen. thun, unter etwas verfleden. |Inlacciäre, v. a. verfiriden, vere 
Ingozzàre, v. a. verſchlucken; Inguainzre, v. a. in die Schei . wickeln. l 
Pe. verſchmerzen. de ſtecken. Inlagäre, v. a. überſchwemmen. 


Ingradàre, v. u, von Stufe zu Ingunntärsi, v. r. Handſchuhe Inlanguidlre, &e. v. III. 
Stufe gehen, ſteigen. anziehen. Inläto, v. Lato. N 

Ingrandimento, m. Vergröße⸗ |Inguazzäre, v. n. vom Thau Inlaudaäbile, agg. unlöblich. 
rung, x naß erweicht werden. Inleggiadrito, agg. verſchönert. 

Ingrandire, -i800, v. . fih vere|mgubbiùre, v. a. id) dick und Inlibräre , v, a. abwägen, ins 
größern. — v. a. vergrößern. fatt freifen. 1 Gleichgewicht bringen. 

Ingranditöre, m. Bergrößerer, Inguidaleschto, agg. gedrückt znlividlre, v. «. braun und 
m. ; auch für fanfarone, Auf,] (von Laſtthieren ). blau machen. 
ſchneider m. i Inguinäglia, dl. anguinaja, v. Inlucidärsi, v. . in Unfeben . 

Ingrassamento, m. Mäſtung, £ linguine, m. Schamſeite, £ Lei kommen. 

Ingrassàre, v., a. mäſten, fett en, pi. Inmalinconicàre, v. n. {mere 
machen : -- icampı, die Fel- Ingurgitamènto, m. Verſchlin⸗Inmalinconichlre, müthig 
der düngen; it. v. n. fett werden. gen, n.; für ingorgamento,|Inmalinconire, -isco, } mer» 

Ingrassativo, agg. mäſtend. nſchwellen, Verftopfen der den. 

Ingratamente, avv, undankba⸗ Röhren, n. 
rer Weiſe. Inibire, -isco, v. a. unterfagen, 

Ingraticoläre, v. a. vergittern. ! verbieten. 


x 


*Inmalvagìre, -isc0, v. n. bos» 
haft, ſchlimm werden. 
Innabbissäre, &c. v. Ina... 
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Innacquäre, v. a, Waſſer in den Inneggiàre, v. a. Loblieder ane|Inombràre, v. a. beſchatten. 
Wein, oder in ein anderes ſtar⸗] ſtimmen, ſingen; Pſalme fin: Inondamènto, v. Inondazione. 
kes Getränk gießen; fo wie ſür gen. „ IInondaàre, v.a. überſchwemmen; 
inaffiare, wäſſern, begießen. |Innenarräbile, v. Innarräbile. | Fg. ein Land überſchwemmen 

Innaffiàre, v. a, begießen, bes |Innestagidne, £ ] Pfropfen, (von Feinden). 
fprengen. Innestamènto, m.] n. Im- Inondaziòne, f. Ueberſchwem⸗ 

Innaffiatdjo, m. Gießkanne, £ pfuno A A mung, £ 

Innalberäre, &c. v. Ina... |Innestäre v. a. pfropfen, im- Inonestà, F. Unebrbarteit, £ 

Innalzaménto, m. ng f i pfen, bel en, inokuliren. Inonésto, agg. unehrdar, une 


Innalzatüra, £ nnésto, m. Pfropfreis, n. anſtändig. (ehrt. 

Innalzäre, v. a. erheben, er Inno, m. Loblied, Kirchenlied, n.|Inonoräto, agg. ungeehrt, ente 
höhen. „ lſche). Innobilità, E gemeines Her⸗ Inope, agg. dürftig, arm. 

Innamidäre, v. a. ſtärken (Bü-| kommen, n. Inöpia,. „Dürftigkeit, £ 

Innamoracchiàrsi, v. r. ſich cin|Innocénte, agg. unſchuldig. Inopinabile, agg. unvermuthe 
wenig verlieben. Innocénza, f. Unſchuld; Einse| lid. [nzuthet. 

Innamoramento, m. Berlie| falt, £ Inopinatamènte, avv, unver⸗ 
bung, £ das Verlieben. Innodiäre, v. Odiare. Inopinäto, aeg. unvermeint, 

Innamoràre, v. a. verliebt mas |Innolträrst, v. r. weiter gehen, Inopportunamènte, avv. un- 
chen. Innamoràrsi, ſich ver. vorrüden. gelegen. 


lieben; — al primo uscio, ſich Innöltre, avv. weiter, ferner. |Inopportino, agg. ungelegen, 
in alle Schürzen verlleben. Innominàbile, agg. unnennbar.|Inoräre , v. a. vergolden ; für 
Innamoräta, rà Liebſte, £ Innominàto, agg. ungenannt ;| onorare, ehren; für suppli- 
Innamoràto, agg. verliebt. —| unbenannt. care, bitten. 
m. Verliebter, Liebſter, m. |Innoràre, v. Indorare. Inordinatamente, avv. unor 
Innamorazzäre, v. n. verliebt|Innorcäare, -arsi, v. n. pron. fi)| dentlich. | 
ſeyn. in einen Währwolf verwans|Inordinatezza, f. Unordnung, 
Innanelläre, v. a. den Trauringi deln. Lihuldig.|Inordinäto, agg. unordentlich. 
geben 1 v. auch Inanellare. |*Innössio, agg. unſchädlichz un Inorgogliàre, } fior machen 
Innanimàre, &c. v. Ina... Innosträre, v. a. die Wangen Inorgos hire, v.a. è i 
Innantichè, avv. bevor. röthen, mit Purpur bededen. |Inornàto, age. ungeziert. [m. 
Innànzi, m. Muſter, Modell, |Innottusire, -isco, v. n. ſtumpf Inorpellamènto, m. Flitterpus, 
Veifpiel, n. — prep. vor. — werden. Inorpelläre, v. a, mit Flittern, 
av. lieber, eher; vorher, ZusjInnoväre, v. n. erneuern; Neues] Flittergolde ſchmücken: fe. 
vor; hernach! weiter; andare] rungen einführen. bemänteln, einen falſchen 
--, forttommen, gedeihen; ve-|Innovaziöne, £ Neuerung, S Glanz geben. 
nire , vorkommen, erſchel . Innovellàre, v. Rinnovellare. |Inorridire, v. e. erfihreden. — 
nen; piu , weiter vorwärts; |Innubbidienza , v. Inobbe- v. n. ſchaudern. : 
. == Che, bevor, ehe; — tratto, dienza. Inospitàle, agg. ungaftfrei. 
voraus, zuvor. Innuditä. F. Blöße, 7 Inospitalità, I Ungaftfreibeit,f 
Innaridlre, v. Inaridire. Innumeràbile, agg. unzählbar, |Inöspite, agg. einſam, öde, une 
Innarräbile, agg. unausſprech⸗ unzählig. wirthlich. 
lich. [geben, Innuzzollre, -isco, v. a. toosjInosservàbile, agg. unwahr⸗ 
Innarräre , v. a. Geld worauf nach ſehr lüſtern machen. nehmlich. 
Innarsicciato, m. Brandfled, m. Inob bediente, agg. ungehorſam. Inosservänza, A Hintanſetzung, 
Innascòndere, v. Nascondere. Inobbedienza, 7. Ungehorſam, In osservàto agg. unbemerkt, 
Innaspäre, v. a. winden, ſpu⸗ m. un eſehen. 
ten 3 fig. irre werden. Inocchiàre, okuliren, im- Inossdre, -isco, v. n. ſich ver 
Innasprìre, Le Ul rauh # Dart Inoculàre, VU. do pfen; inoku⸗ knöchern, zu Knochen werden. 
machen, härten. liren. _ In poi, avv. ſeit : d’allora --, 
Innassäre, v. a. ins Fiſchnetz Inoculaziòne, £ Snotuliren, n. ſeitdem; für eccetto, tranne, 
e 6 Inodorifero, agg. geruchlos. außer, ausgenommen. 
Innäto, age. angeboren. Inofficiosità, J. Undienfifertigs In quà, avv, dieſſeits. 
Innaturàle, agg. unnatürlid). keit In quanto, avv, in fo fern. 


Innauràre, v. Inaurare. Inofficiòso, agg. undienftfertig.|Inquartäre, v. a. (in Wappen) 

Innaveräre,v. a, verwunden. |Inoliàre, v. a. einölen. in vier Viertel theilen 3 T. (im 

Imnavigàbile, agg. unſchiffbar. Inollio, m. Strablgyps, m. Fechten) in die Quarte ſtoßen. 

Innebbiùrsi, b. r. ſich verdüſtern, Inolmärsi, v. r. mit Ulmen be. Inquietä, übl. Inquietùdine, 
unmölfen 3 fi) beraufchen. | wachſen, ulmbäume hervor- F. Unruhe, £ 

Innebbriäre, v. Inebbriare. |: bringen. Inquietamènte, avv. mit Unge⸗ 


Innegàbile, agg. unläugbar. lInòltre, avv, ferner, überdieß. | duld. 
1 
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Inquietàre, beunruhigen. Insalvatichre, verwile |Insegnativo, agg, lehrreich. 
Inquietìre,v. a. | Inquietàrsi, |Insalvatichire, v. n. I dern; mit Insegnatòre, m. Lehrer, m. 
v.r, fi) beunruhigen, fi) ing Hecken und Dornen verwach⸗ Insegulre, -isco, v. a. verfolgen, 
en. ſen; fig. wild, grob, unge. nachſetzen. [pflaftern. 
Inquietaziöne, Veunrubis | fchliffen werden. Inselciäre, v. a. mit Kiefeln 
Inquietèzza, /£ pung, * |Insalübre, agg, ungefund. Inselciäta, £ gepflafterter Weg, 
Inquiéto, agg. unruhig; der Un» |Insanäbile, agg. unheilbar. m. Chauflee, F 
ruhe fliftet è für turbato, sol-|Insanguinäre, v. a. blutig ma-}Inselvaticäre, v. n, verwildern. 
lecito, bekümmert, ſorgenvoll. chen; mit Wlut befteden. *Insempràrsi, v. r. ſich veremis 
Inquietudine, Unruhe; Sor. Insänia, f. Unſinn, Wahnwitz, m. 


en. 
ge, VBeſorgniß, £ Insanìre, -isco, v. n, unfinnig|Insenäre, v. a, in den Buſen 
Inquilino, m. Fremder: Mieths ſeyn. — v. a. unſinnig machen.] ſtecken; fg. im Gedächtniſſe 
mann, m. Insàno, agg. thöricht, unfinnig.| behalten. 
*Inquinàre, v. a. beſudeln, des Insapiénza, F. Unfiugheit, £ |Insensatäggine, j Thorheit, Un: 
ſchmutzen. JInsaponàre, v. u. einfelfen; fig. Insensatèz za, f.] beſonnen⸗ 
Inquisire, v. a. unterſuchen ;] ſchmeicheln. . heit, £ 
inquiriren. Insaponàta, f. Einſeifen; Sei⸗ Insensatameènte, avv. unver- 
Inquisito, m. Inquiſit, m. fenwaſſer, n. ftändig, dumm. 
Inquisitöre, m. Unterſucher; Insaporàrsi, v. r. fhmadhaftjInsensäto, agg. ſinnlos, uns 


Ian ging eee e gal E 
quisizione, . Unterſu ung siinsalanire, v. n. zum eute 1 È 
Tnauifition, £ Ketzergericht, n. werden, ein Erzböſewicht mere Insensibile,agg. unempfindlich. 


Inraccontäbile, agg. unerzähle| den. x [badaften. rt ABIT Unempfindlich 

ar. Insavorràre, v. a. T. (ein Schiff) Insensibibnènte, avv. unvers 
Inradiàre, &c. v. Irr... Insaziàbile, unerfätte | merkt allmählig. 
Inretamènto, m. Nachſtellung; Insaturàbile, a Z. J nch Insensuallre, -isco, v. 1. fine 
Inretäre, v. a. verſtricken, fans|Insazietä, £ 2 


Inseparàbile, agg. unzertrenn. 


i gen. beſtrick [fangen. i avi, Una: ). 

nreilre, v. a. beſtricken, im Netze ſättlicher Weiſe. ich. : 

Inrettäbile, i 15 Inscampäbile, agg. unvermeid⸗ 5 Aae 

Inricchìre, &c. . Ilnschiavlre, -isco, v. a. zum Insepòlto , agg. unbegraben 

Inromitärsi, v. 1. ein Einſiedler Sklaven machen. Inserenàre, v. Rasserenare. 
werden. Inschidionäre, v. a. an den Inserire, -isco, v. a, hinein 


Inroràre, v. a. bethauen, mit] Spieß ſtecken. 
Thau benetzen. Insciente, agg. unwiſſend. 


s thun; einſchieben, einfchule 
Inrossàre, v. a. röthen, roth Inscinunito, agg. albern, 


ten ; zuweilen für innestare, 
pfropfen. 


färben, ſchwachſtnnig. ; 
Inrugiadäre, v. 4. bethauen,|inscogliäre, v. n. ſcheltern, auf. gebracht, wis eine Schlangl. 
benetzen. rennen (auf Klippen). Inserràre, v. a. einſchließen 
Inruoläre, v. a. in die Rolle Re na e verſchließ en. ’ 
ſchreiben, 5 eine Inſchrift machen. i 
eins, -isco, v. n. bäue⸗ Insoriziòne, F. Inſchrift, Auf uri Aeg dienlich, 
riſch werden. ſchrift, eberſchrift, 7. Inserzione, A Einfihaltung, 2 
Inruvidire, -isco, v. n. rauh, Inscrutàbile, agg. unerforſchlich. für innesio, Pfropfen 8. 
grob werden. Inscùlto, agg. eingegraben. Insetàre, v. a, mit Seide bee 


Insaccàre, v. a. einfaden, aufs Inscusàbile, agg. nd: 
1 ſalzen einſalzen Insecàbile, agg. unzerſchneidlich. Insetaziöne, £ Pfropfen, u. 
salare, v. 4. 7 Insègna, F. Fahne, Vn für drap-|Insétto,m. Inſekt, Ungeziefer, u. 
Insaläta, £ Salat, m. pello, LA ALA lntiera di|Inseverìre, v. n. ſrenge werden. 
Insalatüra, F. Einſalzen, u.; soldati, eine Compagnie Sol» Ins dia, 12 Nachſtellung, Hin⸗ 
Lake, £ daten; für arma di famiglia, terliſt, £ 
Insaldäbile, agg. unlöthbar,, Wappen; Schild (an Häus|Insidiäre, v. a. nachſtellen, 
unkittbar. ; fern ꝛc.); Kennzeichen, n.; in- nachtrachten la vita, nach 
Insaldäre, v. a, ſtärken, befeſti segna dell ordine, Ordens. dem Leben trachten. 
gen. [ſtreuen. zeichen, n. Insiciatore, m. Nachſteller, m. 
Insaleggiäre, v. a. mit Salz be⸗ Insegnamènto, m. Unterwei⸗ Insidiöso, agg. hinterliſtig. 
Insalinäre, v. Insalare. ung, Î Insiéme, an, zuſammen, beie 
Insalsàrsi, v. r. ſalzig werden. Insegnäre, v. a. untermeifenz] fanımen, mit einander. — m. 
Insalvàbile, agg. untettbar. lehren; zeigen. das Ganze. 


wickeln, it. pfropfen. 
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‘ Insiepàrsi, v. 7. fi in cinenjInsofiribile, egg. unerträglich.] men; für insinuare, einflö. 

Zaun verkriechen Insoggettäbile, agg. unde| ßen, eingeben. 

Insìgne, agg. merkwürdig, bes} zwingbar. N Ins piraziòöne, I Einhauchen, a.; 
rühmt, vortrefflich. Insognàrsi, v. r. ſich träumen Eingebung. £ —. 

Insignificänte, agg. unbedeu ⸗ laſſen. eie agg. nicht frei. 
tend. . __ |Ins6gno, m. Traum, m. leere willig. 1 

Insignire, -isco, v. a. ſchmük.] Einbildung, £ Instabile, agg. unbeſtändig. 
ken, zieren. i Insolcàre, v. a. Furchen ziehen: [Instabilità, F Undeftändigtelt,F 

Insignito, agg. mehrere Orden den Riß zu einem Gebäude Installaziöne, £ Einſetzung, £ 
habend. machen. a (in ein Amt). 2 

Insignorìre, -isco, v. a. jum|Insolänte,agg. ungezogen, über: Instancàbile, agg. unermiidet. 
Herrn machen; insignorirsi,| müthig, unverfhämt. _ Instancabilinente , avv. ohne 

ſich bemächtigen. Insolentire, - isco, v. a. übers] ſich zu ermüden. a 

Insinattänto, . *| müthig, trotzig werden. Instantäneo, agg. augenblick 

Insintänto, Insolénza, £ Uebermuth, m. lich, plötzlich. 

Insinoattànto, bis, bis daß. Unverſchämthelt, £ Instänte, m. Augenblick, m. 

» Insinchè 4 Insolfäre, v. a. ſchwefeln. Instànte, agg. inſtändig, dringend. 
Insinochè, avv. ; Insölito, agg. ungewöhnlich. Instantemente, avv. inftandie 
Insinicciäre, v. a. mit Kieſel⸗ Insolläre, v. n. weich werden. ger Weiſe. Si 

ſteinen pflaſtern. —v.a. fig. vereiteln, ſchwächen. Instänza, & inſtändiges Anfu« 


Insinuäre,v. a. beibringen; in / Insolllre, v. n. aufrühriſch chen, n.; Einwurf, m. 1 T. 
ſinuiren, einhändigen: insi- werden. Inſtanz, S 
nuarsi, ſich einſchleichen, ein ⸗ Insolübile, agg. unaufſöslich. Instàre, v. a, worauf dringen, 
ſchmeicheln, allmählig eindrin⸗ Wii  erre avv, unauflös- einem zuſetzen. 
en. icher Weiſe. Se atei 
Insinuaziöne, Beibringung Insommergibile, agg. was nicht W a alt Siren 
Einſchmeichlung, F; almählie) unterſinken kann. bedecken. . werden. 
ges Hinelnziehen, n. Insonnäre , v. a. einſchläfern. Insterilllre, v. n. unfruchtbar 
Insipidamente, avv. abge- Ins nne, agg. (Cut. ) ſchlaflos. Instigäre, v. a. anreizen, anſtiften. 
ſchmackter Weiſe. Insönte „ agg. (lat.] uiſchuldig. Instigatòôre, m. Anſtifter, m 
oa Sate ieee ile, agg. ee Instigaziöne, A Anftiftung, £ 
gkeit; Abgeſchmacktheit, S „ werden. illäre, v. a. eintro ; 
er 905 1 v. n. une 5 51500, 2 n. fan 5 gez a. eintröpfeln 3 fig 
mackhaft werden. Insörgere, v. n. def. insòrsi, O 2 
ee: abe et part. insörto, ſich auflehnen, kei Inſtinkt, Nature 
abgeſchmackt; für sciocco, | empören. ia sure Li a. ei 
a a1 1 een i Tngormonib ile, agg. ‘untiber» „ isco, v. a. einfeben, 
nsıpienle,agg. 100 albern.] ſteiglich. 4 r. 
Insipienza, £ Dummheit, Als|Insospettire, -isco, v. n. aich a el. e 
bernheit, £ wöhnen. — v. a. argwöhniſch Institutista, m. Lehrer, Profeſ⸗ 
Insipilläre, v. a. anſtiften, an machen. ſor der Inſtitutionen, m. 
benen. Insostentibile, agg. unbe Institüto, m. Inſtitut, u. Une 
Insisténza, V Beharren, Beſte. hauptbar. ſtalt; Stiftung 
hen, £ 3 auch für ostinazid-|Insozzäre, v. a, beſchmutzen. Institutòre, m. Stifter, mì 
ne, Hartnäckigkeit, £ Insozzire v. n. ſchmutzig werden. Instituzibne, £ Einfegung ; 
Insìstere, v. n. worauf Defichen; Insperabilo,agg- mon hoffen.) Stiftung, £ a 
oben darüber fenn. Insperenzire, v. n. einige Hoff- Instivalärsi, v. 7. die Siefeln 
Ìnsito, agg. eingepflanzt, ange- nung ihöpfen. anziehen. | 
boren. Insperatamènte, avv. unver- Instolidito, agg. vernarrt, de 
Insinorzäbile, _ unaus» | hoffter Weiſe. täubt. 
Inestingnibile, agg. löſchlich. Insperàto, agg. unverhofft. Instruire, N unterrich⸗ 
Insoavità, 7 Üünannehmlich⸗ Ins pérgere, v. a. def. inspérsi, Istrulre, -isco, v.a. I ten, beleh - 
keit, L . | purt. inspérso, einſtreuen, ren: für informare, dare 
Insoàve, agg. unlieblich, unan⸗] befprengen. avviso, benachrichtigen, ver» 
genehm. Inspessamènto, m. Verdickung, fländigen. 
Insociäbile, agg. ungeſellig. S (feber, m. |Instrumentäle, agg. als ein 
‘ Insofficiénte, agg. untüchtig, Inspettöôre, „ ace Auf- Werkzeug dienend; musica 


unzulänglich. Ins peziòône Vefibtigung al --, Inſtrumentalmuſik, V 
Insolficinza, & Unzulänglich.] Aufſicht, . a Instrumènto, m. Infteument ; 
tet, £ Inspiràre, v. n. & a. einathel Werkzeug, n.; Urkunde, V 


ET 
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Instruttivo, agg. belehrend. Intagliuzzàre, v. d. ausſchnei⸗] anſcheren; - un negozio 
Instrütto pi belehrt; wo. den auszacken. ein Geſchäft einleiten. ea 

mit verſehen. *Intafentàre, v.a. Luſt erwecken. Intelajatura, £ Geſtell, n. 
Instruttöre, m. Lehrer, m. Intamburàre, v. Tamburare, |Intellettiva, I Verſtandesver⸗ 
Instruziöne, J Unterricht; Intanagliàre, v. a. mit Zangen mögen, n. 

Verhaltungsbefehl, m. zwicken. Intellettivo, agg. zum Verſtan⸗ 
Instupidire, -isco, v. n. er- Intanàrsi, v. r. in eine Höhle de gehörig. 3 
1 binauf ſwätts kriechen, ſich verbergen. Intel ien Verſtand. m. 25 

su, uvv. hinauf, aufwärts. Intanfärsi, v. r. in. intelligenza, cognizione, Er- 
Insucidàre, v. a. ſchmutzig ma Intanglbile, ag e EONAEE. kenntnfß, Einsicht £ — 


chen, einſauen. . Intellettuäle,agg. mit Berſtande 
Insudto,, «gg. ungewöhnlich. "eher la fo ee ſo begabt! virtu, -, die Ver⸗ 
Insuflioiente, &c. V. Insoffi- Intantochè, conj. indem, da; bis; , ſtandeskraft. > 
Insùlso : agg. albern, Jäppiſch. Intarlaiènto, m. Wurmſtich, m., verſtehen, n. e 
Insultàre, . a. angreifen, des |Intarlàre, v. n. wurnmiſtichig Intelligente, agg. verftindig ; 
ſchimpfen. werden. für ben inteso, esperto, cine 
Insülto, m. Beſchimpfung, Miß⸗ Intarsiàre, v. a. mit buntem ſichts voll, erfahren. 
handlung, . Holze auslegen. Intelligenza, F. Verſtand, Bes 
Insuperäbile, agg. unübertreff - Intarsiatùra „ eingelegte Ar. guifi m. für cognizione, 
ich. 3 u eit, K f enntniß, Einſicht. Y; für cor- 
Insuperabilinente,avv. unüber | Intartanito agg. mit Weinſtein rispondenza, Be ändniß, 
superbìre, -isco, v. n.] hoch î el in Eintracht leben; vie -- 
Insuperbirsi, v. 1. müs sit an ee es iſt Verrätherei dabei. 
ee a Tuff bedecken. Intelliglbile,agg. verſtändlich, 
Insäso, au e. aufwärts, hinauf. ne sv. a. in die Taſche i F Verſtändlich⸗ 
i no, üindet nicht belle» Intassare, v. a. einen Bogen Intelligibilmènte, avv. deutlich. 
Bend, ten za. F. ln as ſpannen. Intelucciàre, v. a. fteif wattiren. 
Insussistenza, > garden. Intàtto, agg. unberührt; für il-|Intemeräta, £ Wirrwarr, m. 


Ungültiakeit einer Sache, £ È 
iau cchrsi, v.r, ſich vergaifeu, libato, puro, unbejledkt, tein.|Inteıneräto, agg. unverletzt, 


Intaccäre,v.a. einſchneiden, ein»|Intavoläre, v. a, täfeln, dielen : Item. sa; 
kerben! - la borsa altrui, 7. in Noten feten; für in- 5 AR; rer 
von einem Geld borgen; - -| crostare, verkleiden (imBau); kei u 
l'onore, la riputazione al-] fg. -- un negozio, ein Ge 
trui, einen an der Ehre, an] ſchäft anfangen; auf's Tapet 
dem guten Namen angreifen] bringen. si 
--i „ ſeine Capitalien n 1 elch Ai 7. keit, £ 
angreifen. ntavolaiùra, £ sT. ie. f leiche Mis 
Intaccatura, £ Einſchnitt, m.| Tablatur, £ ang en Witte A 
ET Integerriino, agg. ganz undes Intempestivamènte, avv, UN» 
W CA lau e fies i 1 zeitig; ungelegen. 
hen, graben; -- ad acqua-{Integràle, x RIGO 
forte, äßen, radiren 4 i dilIntegränte, agg. } vonfländig. are agg. unzeitig ; 
rilievo, d’incavo, in erhabe-| Integralinente, avv. gänzlich. 8 


ner, vertiefter Arbeit ſtechen. Integramènte, avv, unbeſcholte⸗ a n Dahl » nur halb, 


Intemperàrsi, v. r. ſich mäßigen. 
Intemperàto, agg. unmäßig. 
Inteınperatura , £ Unmäßig⸗ 


Intagliatöre, m, (wird öfters für , ner Weiſe. n Intendénte, agg. kundig; aufe 
incisore, scultore gebraucht, Integräre , v. a. vollſtändig merffam. o: Oberaufſe⸗ 
derausgeſtochene Arbeit macht); machen. 5 


Integraziöne, 7 Berechnung ber, m. 
Peiſchlertecher, 5 0 durch die Inkeg *Intendénza, £ Verlieo 


ralrechnung, Intendimènto, m. J bung, £ 

; > N. „ de $ 

m. Iden, n. Integrirung, * für inspezione, Oberauf⸗ 
Intagliattra,f Stechen, Schnei. Integrità, Y Vollſtändigkeit;] ſicht, £ RI 
Intàglio, m. Schnitzwerk, u. ] Rechtſchaffenheit, 7 Inténdere, v. a. def, intesi, 
lavori d’ --, Stechen, Schnei⸗ Intégro, agg. voDfländig, ganz; part. inteso, verſtehen, fufs 
den, Graben, n.! Schnitzar. für illibato, leale, unbe} fens für sentire, udire, ver. 
beit, Y Holiſchnitt, m. a ſcholten, redlich. K nehmen, hören 3 der Meinung 
rame, Kupferſtich, m. Intelajäre, v. a. T. anbäumen, feyn; gefonnen ſeyn; inten- 
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do di partir domani, id|Interàto, agg. ffarr, ſteif; für Interiöra, £ pl. Eingeweide, 
bin gefonnen Morgen abzurei⸗ autenticato, bewährt. Interiòri; m.pl.) pl. 

fen; intendo che facciate,|Intercalàre, agg. eingefchaltet.|Interiöre, m. das Innerfte. — 
ich bin der Meinung, daß ihr|Intercädere „v. n. fürbitten, agg, innerlich, inwendig. 


thuet; intendersela con uno, ſich verwenden. Interiorità, £ Inwendige, n. 
ſich mit einem verſtehen; da-|Intercessiöne, / Fürſprache, Interiormènte, av. inwendig; 
re ad -- una cosa per un' Verwendung, 7 im Innerſten. 


- altra, etwas weismachen ; Intercessòre, m. Fürſprecher, m. Intèrito, m. Tod; Unter ang, m. 
-- gli occhi, die Augen hefe|Intercettäre , v. 4. auffangen, Interlasoiàre, v. Intralasciare, 


ten (auf Etwas); intender-| unterſchlagen. interlineäre , v. a. unterfirels 
si di una cosa, ſich worauf|Intercetto,, agg. aufgefangen, chen. — agg. zwiſchen zwei 
verſtehen; für tendere, fpans| unterſchlagen. Zeilen geſchrieben. 


nen. Interceziò ne, £ Auffangen, r.|Interlocutöre , m. die redende 
Intendévole, agg. vernehmlich. Interchiudere, v. a. def. in- Perſon im Schauſpiele, ꝛc. 
Intendevolmènte, avv. faßlichh terchiusi, part. interchiuso, Interlocutörio, m. T. vorläus 
gelehrt; aufmerkſam. einfchließen, verſperren. figer Beſcheid, m. 
Intendimènto, m. Verſtand, m. Intercidere, v. a. def. interci- Interlùdio,m. Swiſchenſpiel, a. 
Intenditöre, m. Erfahrner !] den“ unterbrechen, hindern. lung, A — agg. in der Mitte 


Kenner, m. ; zulen.] befindlich. 
Intenebramènto, m. Verfinftes eee m, 2» Ohulen Interinentire, v. Intormentire. 
rung, % f Intercutäneo, agg. was zwi. Intermettere, v. d. def. inter- 
Intenebräre, v. a, verſinſtern ; ſchen Haut und Fleiſch if. nisi, part. intermèsso, uns 
beſchädigen. Inlerdètto, m, Verbot, n.; 7.|, terlaſſen. 
Intenebrire, - isco, v. n. ſich Interdikt, n. 5 Intermèzzo, agg. dazwiſchen 
verfinſtern. Inierdicere, }def.interdis-| ſtehend. — m. Swiſchenſpiel, n. 


Intenerìre, -isco, v. a. zart ma» inter- Interminàbile, ränzen 
chen; für oommuovere, weich. re en. esta Interininäto, agg. } o 08. 
herzig machen, erweichen, rüh⸗ rs ! ‘ — “jIntermissiöne, J Unterlafe 
ren; intenerirsi, welchherzig Interdicimeènto, m.] Unterfa | fung, £ 
werden. Interdiziöne, £ gung, £ Intermisto, agg. untermiſcht. 
Intensiöne, £ Spannung, A|interessänte, agg. interejlant,|Intermittänte,agg.abmechfelnd; 
Nachdruck, m. wichtig. febbre, polso, -- , Wechſel 
Intensivo, agg. heftig, innig; Interessàre, v. a. intereſſiren, fieber, u. ungleich ſchlagender 
amore --, innige Liebe. angehen; interessarsi, v. 7. uls, m 


P ° . 
Intönso, agg. heftig innig, ſtark. Per una cosa, fi) einer Sache Intermittéenza, , ungleicher 


a „annehmen; -- in unaflare,| Pulsſchlag, m. 
ne A ur einem Handel beitreten, date|Internärsi, v. r. ſich vertiefen, 


wandte Augen. an Theil nehmen. P eindringen. 
Intentàre, v. a. verſuchen; Interessato, agg. theilnehmend; Intèrno, agg. innerlich, inwen⸗ 
unternehmen udine Verdi: eigennützg. — m. Suterefo] dig. —. m. das Innere. 


en g jet, m. Antereffe,n. Zins O, ni 1 
s ; nterésse, m. Intereſſe, n. Zins, es päpſtlichen Botſchafters, m. 
. 17 10 8 00 bi m. ; für utile, guadagno,|Intero, agg. ganz, vollſtändig: 
Führung eines Prozeſſes wi. Gewinn, Vertheil m. ; da. Ir gerade cavallo --, Hengfl,m. 
der Jemand. wellen auch für danno, Sas |Interòsseo , agg. zmifchen den 
Intänto, m. Abſicht A; Vorha⸗ den, m. Theilnehmung ; Ans Knochen liegend. £ a 
den, n. — agg. aufmerkſam, gelegenheit, Li badare _a’|Interpellàre, v. a. vorladen, vore 
erpicht! für pronto, bereit!] soi Interessi, auf das Sei: beſcheiden. 
--a far denari, nach Geld ulge, Achtung geben; — -ilInterpellaziòne, £ Vorbeſcheid, 
ſtrebend 7 . N . u. m. i iù zone 
9 . ei va del mio —; mit Interpetramènto, v. Interpe- 
. ce cod, | mir dee viel darauf an: egli|Interpeträre, v. a. auslegen, ere 
geſinnt. farebbe a mangiat coll’ , klären, verdolmetſchen. 


Intenziöne, £ Abſicht, Geſin⸗ er iſt ein Erzverſchwender. Interpetratòre, J Ausleger, Dol. 


nung, 7; Vorſatz, m. ; aver Interèzza, v. Integritz. . |Intérpetre, m. J metſcher, m. 
willens ſenn. Interghieziöne, J T. Interjek. Interpetraziòne, £ ) Ausle 
Intepidire, v. Intiepidire. Interjeziöne, £ tion, , |Interpetraménto,m. j gung, £ 


Interame, m. Eingeweide, n. nterun, av. inzwiſchen. Interpolàto, agg. unterbrochen 
Interamente, avv. gänzlich. Interino, agg. einſiweilig. abgeſetzt. » 86 | chen, 


INT 


Interponimento, m.] Daywis:|Intervento,m. Beitritt, m. 


Interposiziöne , £ 
kunft, 
Vermittelung, £ i 

Interpörre,v. a. def. interpòsi, 

art. interpösto , dazwiſchen 


ſchen⸗ 


jenen, oder legen; einſchieben; Intesameènte, avv, aufmerkſam, 


vermitteln. 


{ genau, 
Interpositöre,m. Vermittler, n. |Inteschiäto, agg. ſtarrköpfig. 
Interpretäre, &c. v. Interpe-|Intèso , agg. verftanden, auf 


trare, &c. 
Interpunziöne, £ F. Inter» 
punktion, £ 
Interràre, v. a. beerdigen. 
Interràre, mit Lehm des 
Inierriäre, v. a. werfen. 
Interregno , m. Zwiſchenregie⸗ 
rung, £ 
Interribillre, v. a. & n. fchred« 
lich machen, ſchrecklich werden. 
Interrogàre, v. a. fragen; vere 
hören. 

Interrogativo, agg. fragend; 
punto --, das Fragzeichen. 
Inlerrogatörio, m. Verhör, n. 

Interrogaziöne, V Frage, £ 


ruppi, part. interrötto, un: 
terbeechen; — il discorso, 
in die Rede fallen. 


Interrompunènto , m. Unter. Intiepidlre,-isco, v. a. 


brechung, SF 
Interrötto, agg. unterbrochen. 


Interrultöre,m. unterbrecher, m. Intieramènte, avv, 


Interruziöne, V Unterbrechung, 


fort. . [ſchnitt, m. 
Intersecaziöne, £ T. Durch⸗ 
Inierserìre, v. Inserire. 
Interseziòone, ＋ T. Durch⸗ 

ſchnittspunkt, m. 
Interstìzio, m. 3wiſchenraum, 

m. Zwiſchenzelt, £ 
Intertenere , &. v. Tratte- 

nere, Co. 

Interturbärsi, v. r. irre werden. 


Intervällo, m. Zwiſchenraum, 
Abſtand, m.; aver de’ luci- 


di — zi, fagt man von einem Intimidlre, -isco, v. n. furcht⸗ 


Verrückten, der zu Zeiten vere 


Dazwiſchentretung; Intesa, £ Abſicht, £ Zweck, m. j Intirizzimènto, m. 
it 


Fi senza , in einem Stück Intignaͤre, v. n. mottenfräßig „ 


r n er ee BE 
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Intintàra, & Eintauchen, n. 
Intervivo, avv. unter Lebenden. Intirizzameènto, ] Erſtarrung 


d ico 
der er Glie 


feiner Hut fenn ‚|Intirizzäre, _ van 
Intirizzlre, - is co, v. n.] ren, 

ſteif werden. — v. a. ſtarr, 
ſteif machen. 

Intisichlre, - is co, v. a. ſchwind · 
ſüchtig machen. — v. n. 
ſchwindſüchtig werden. 

Intitoläre, v. a. betiteln; für 
dedicare, Einem ein Werk zu⸗ 
ſchreiben, zueignen. 


it. aver l’--, oder star sull 
"9% auf 
oder ſtehen. 


en 

merffam ; bene o male --, 
gut oder ſchlecht geordnet, an» 
gebracht ; edificio ben inteso 


c i 
Intéssere, v. a. einſtechten, ein» 


Intitolaziöne, / Titel,m, Ueber⸗ 
weben chr. 2 
cioe ſchrift; Zuſchrift, K 
ie „au Santo Intoccàbile, I Za. 
1 bal 455 185 3 nani n Intolleräbile, agg. unerträglich. 
n0g0 ci monte. Jemandem Intollerabihnènte ave, Uner⸗ 
ein 1 auf ein Leihhaus träglicher Weiſe. 
anweiſen. e 
ee ‚giIntolleränte, agg. unduldſam 
Intestärsi, v. r. feſt worauf ice 8 d 
bestehen unleidlich. 


Intestàto,agg. hartnäckig mor-|Intolterinza, £ linduldfamteit, 
Pda, ohne Teſtament ge Inlonacàre, v. Intonicàre. 


- Interrötnpere, v. a. def, inter-|Intestìno, m. Darm, m. — agg. Intonàre , v. a. anſtimmen, 


innerlich; guerre, discordie fingen. : 
ns te lege, teen |onazione,£ Anfimmung 4 
nUepidare, mas |, rouemfràbig mn: 
25 = ntonicàre , v. a. tünchen, bes 
np e Vote aM tünchen; fig. ſchminken. 

, n Intonicàto, j 
gänzlich; Intönico, m, } Tund, m. 
*. Uebertün⸗ 
ung, f 


Intònso, agg. unbeſchoren. 
Intoppäre, v. n. antreffen; an» 


völlig, ganz. 


werden. ttenfräß 
Intignàto, agg. mottenfräßig 
Intignatüra, £ ec m, ſtoßen 
Intignere, v. a. def, intinsi 3 
part, intinto, eintauchen, eins ne 2 Anſtoß, m. Hin 
tunfen. i W e a 
Intimamènte, avv. innigſt, e v. u. ſich entrüſten. 
herzlich. IIntorbiàre, trübe, dü⸗ 
Intimäre, v. a. andeuten, anlüns|Intorbidäre, v. a. | ſter, dunkel 
digen, bekannt machen. piani fig. detriiben, beun⸗ 
1 iù . ü i 2 ru ) gen. » 2 
W Wefgnntmachbng, 2 digung, | torbidire, - isco, „. , tribe 
werden; Ne. ſich betrüben. 
Intormentire , -isco, v. n, er- 


ſam werden. 


nünftig ſpricht (in der Tons|Intimiditä, I Unverzagtheit, 2 ſtarren, einſchlafen (von Glie⸗ 


tunft) die Diſtanz zwiſchen Intlınido, agg. unverzagi, be. DEN). 


zwei Tönen. 


x 


Intervenümento, m. Vorfall, Ìntimo, agg. innerlich; innig, 


Zufall, m. 


begegnen; - - alla predica, 


*«Intorneàre, 
Intorniàre, v. a. 


Intorniam&nto, m. Umfang, 


} umringen. 
herzlich, vertraut. 


" . * 2 32 * 9 
Intervenlre, v. n. widerfahren, Intimorire, -isco, v. a. Furcht gle m.3 für recinto, Ein. 
) 


der Predigt beiwohnen 


testimonio, als Zeuge auf 
treten. 


einjagen. uß, m. 
Ini ingolo, m. Tunke, V Ragout, n. Intörno, . um, 
Intinto, agg. eingetunkt; 1g, herum, umher; ungefähr. 
mitſchuldig. — m. Brühe, /Intorpidire, - isco, v. a. ere 


prep. & avv. 
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= fihlaffen ; für impigrire, träg,|Inträta, u, Entrata, | |Introdùrre, v, a. def. intro- 
CO irta e „ Intrattäbile , agg. unlenkſam, dussi, part, introdötto, eine 


Intorpidito, agg. eingeſchlafen. nicht umgänglich. ühren ! - un' usanza, eine 
Intortiociàto, La ge⸗ ne avv. indeffen, un. Gewohnheit, Mode aufbringen. 
Intörto, agg. dreht. erdeſſen. | Introdutti vo. ass. einleitend. 
Intossicàre, v. a. al ; nalen ee &cc. v. Tratte- Introdnttöre, 5 Einführer, m. 
Intozzäre, v. n. unterſetzt wer“ nere, &. î > a 5 
denz für adirarsi, bös werden. Intraversàre, v. a. querüber ene Einfuhrung ge. 
Intra, prep. zwiſchen, unter. legen. — v. n. hinderlich ſeyn; 1 


Intrabescärsi,v.r. ſich vergaffen.] ſich verirren. iöne. £ > 1 

Intrabiccolàre, 5 nn er Querſtrich m. in in Büchern ien 3 
nt o, m. der Raum zwi⸗ e n. : 

Keen den Augensraunen. Intravestire, v.a, verkleiden. Intröito, m. Eintritt; Ein 


8 1 1 5 ang, Me 
Intrachiùdere, v. a. def, intra-|Intrecciàre, v, a. fledhten; in], Gand, mes i 
chiusi, part. intrachiuso ‚| einander ſchlingen. e Einbringung, 
ma umher einſchließen; vere N m. Art Kopf Intromesso, part. hineinge⸗ 
pece. N 1 nt bracht. — m. Beieſſen, u. 
Intracidere, v. Intercidere. |Intrecciatùra, £ Geflechte, u. age , 
Intradite x agg. ungewiß, un⸗ Intrèccio, m. Verwicke ung, f ten ae „ v. a. hinein 


lüſſig. . *Intreguàrsi, v.r. einen Waf⸗ A de . 
ALLA avv. völlig, Nala. fenſtfüſtand machen. nn e 
Intralasciàre, v. a. unterlaffen, |*Intreinire , -isco, v. n. vor iron art. betäubt; für 

unterbrechen, abſetzen. Furcht zittern, ſchaudern. balordo. dumm.» erdutzt 
Intralciäre, v. a. verwirren, Intrepidozze, | Unerſchrocken⸗ ’ ’ . 

verwickeln. Intrepidità, F. heit, 7 |Intronfiàre, v. u. ſich erboſen. 
Intralciamènto,m, Verwirrung, Intrépido, agg. unetfchroden. |Intronizzäre, v. a. auf den 

Verflechtung, A | Intrescàre, v. a. verwirren,, Thron feßen. 

Intràmbo, alle beide. verwickeln. . .. |Introversione, £ T. das In» 

Intramendüe, agg. * |Intridere, v. a. def. intrisi, ſichgehen. so j 

Intramèssa, £ Dazwiſchenſez⸗ part. ıntrıso, kneten; ein Intrüdere, v. a. def. intrusi, 
zung, # mengen! für imbrattare, part. intruso, bineinftoßen ; 

Intramesso, m. Beiejlen, n. beſudeln. aufdringen. 

Intraméttere, v. a. def. intra- Intrigamènto, m. Verwirrung, Intruppärsi, v. r. unter die Sole 
misi, part. intramesso , da- F. Wirrwarr, m. daten gehen. 

zwiſchen ſetzen. Intrigàre, v. a. verwirren, ver. Intrusidne, J Eindringung, : 
Intramischiänza, Vermi.] wickeln intrigàrsi, v. r. ſich für elezione illegittima, un- 


E in etwas miſchen. rechtmäßige Wahl, Einſchie⸗ 
N „ v. Framini-|Intrigatöre,m. ein Ränkemacher. bung in ein Amd 
schiare. Intrigo, m. Intrike, / verwirrs |Intrüso, part, eingeſchoben, aufs 
I issiöne, f. Dazwiſchen⸗ ter Kram, m. gezwungen. 
en F. Dazwiſch Intrinsicàrsi „ v. r. vertraut „ avv. anſchau⸗ 
dibile, agg. unver- werden. ich. j 
ie. Ilntrinsichèzza, / vertraute Intuitivo, “E: anſchaulich. 
Intransitivo, agg. T. nicht über-] Freundſchaft, £ Intùito,m. Blick, m. Anſicht, £ 


O ; ein Zeit. Intrinsico ) innere, inner» |Intuizione, die Anſchauung 
DE keine auf einen ans Intrinseoo,agg. f lich; vertraut; Gottes im Himmel. 
dern Gegenſtand übergehende amico -, Herzens freund, m. Iniumescenza, £ Geſchwulſt y. 


Handlung bedeutet. Intriso, m. impasto, Teig, m. Intumorito, agg. angeſchwollen. 
Intrapòrre, v. Interporre., — part. eingemengt. Inturgidire, -18c0, v. . ſchwel⸗ 
Intraprendönte , m. der leicht Intristare, ſchlecht wer» | Ien. . 

etwas unternimmt. Intristire, v.n. $ den, umfchla|Intuzzäre, v. Rintuzzare, 


Intrapréndere, v. a. def, in- geni Für imbozzare, nidt|Inubbidienza, F. Ungehorfam, 
traprèsi, part. intraprèso.|_ gedeihen. . m. . 
intende für 9 Introdötto,m. Einführung, £ Inubbriacäre, v. Imbriacare. 
dere, überraſchen; auffangen. Introdötto, part. eingeführt. |Inudìto, part. unerhört. 

Intraprendimento, m. Unter- Introducibile, agg. was einge-|Inuggioire, v. Innuzzolıre. 
nehmung, £ führt werden kann. Inùgnere, v. a. ſalben, be 

Intraprenditöre, ] unterneh- Introduciménto, m. Einfüh- fteeihen. 

Intraprensòre, m. | mer, m. sung; . Eingang, m. Inuguäle, v. Ineguale. 

Inträre, #52, Enträre. Introducitòre, m. Einführer, m.|Inùlto, agg. ungerochen. 
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Inumanamènte, auv. unmenſch - Invàso, part. angefallen; it.] im Reden verwickeln, ſich dare 
lich. [7 eingenommen. in zu ſehr vertiefen. 
Inumanità, f. n t, Invecchiàre, v. a. alt machen. |Investigäbile, agg. unerforſch. 
Inwnäno, agg. unmenſchlich. — v. n. alt werden. licht. 
Inumäto, agg. unbegraben. {Invecchiuzzìre, v. Intristire. |Investigagiöne, F.] Erfor · 
Inumidlre,-isco, v. a. anfeuch ⸗ Invelre, -is co, b. n. los ziehen, e ſchung, 
ten, befeuchten. mälen. Unterſuchung, £ | 
Inurbanità, 7. Unartigleit,|Invelenire, -isco, v. n. giftig, u v. a. forſchen, un. 
Grobheit, böfe werden. terſuchen. . 
Inurbàno , agg. unartig, un-|Invendicäto, agg. ungerochen. Investigatöre, m. Forſcher, 
DUCA . __[gehen.|*tInvénia,f. Demuthsbezelgun⸗] Ausſpäher, m. 
Inurbäre, v. n. p. in die Stadt gen, leere Worte, pl. Siere. Investigaziòne, v. Investiga- 


Inusäto, ungebräuch⸗ rei, £ giòne. 
Inusitäto, agg. lich. Inventäre, v. a. erfinden ;- Inv estlre, v. a. einſetzen (in eine 
Inustiöne, J. einbrennung, £ cose false, erdichten. Würde); — - d’un fend, Bee 
Inùsto, agg. verbrannt, ein⸗Inventzriàre, v, a. inventiren. | lehnen; für impiegare il de- 
ebrannt. a Inventärio, m. Snventarium, u. naro in checchessia, anlegen 
Inùtile, agg. unnütz. Inventlva, F. Erfindungskraft f. (Geld); für affrontare, an« 
Inutilità, & Unnützlichkeit, £ Inventlvo, agg. erfindiani. fallen, angreifen; - - il ne- 
Inutilmente, auv. unnütz, vers|Inventöre, m. Erfinder, m. mioo; essere bene inve- 


geblich. : . |Invenziòne, F. Erfindung, i] stito, einem etwas wohl an · 
Invàdere, v. a. def, invasi, für finzione, Erdichtung, , ſtehen. 
part. invaso, anfallen, ein. Lüge, # Investìto, part. belehnt; ange- 
fallen. _ . Invenustà,f. Unzierlichkeit, griffen 26. 
Invagàrsi, v. r. lüſtern werden. Inverdire, -isco, v. n. grün In vestitùra, f. Belehnung, £ 
Invaghicciàrsi, v. r. ſich ein werden. 3 Inveteràre, v. n. veralten, 
wenig verlieben. 5 Inverecöndia, F. Unverſchämt- Inveteràto, part. veraltet; male 
en e, -isco, a a. 1 DR GGICA ſchreib — , eingewurzeltes Uebel. 
machen. — v. n. ſich verlieben. Invergäre, v. a. ſchreiben. 
N v. n. ſchwarz werden. Inyerisimile.agg.unwahefdjein- ro: va. } ni 
Invalidàre, v. a. ungültig ma · lich. Invetriùta, £ Glasfenſter, u. 


chen, umſtoßen. j Inverisimilitàdine Una 5 i 5 
Invalidità, 75 Ungültigkeit, 7: Inverisimi liànza, 7. wahr⸗ . e 
slo F n Invermig iàre 3 VU. % roth Invetrito, agg. gläſern. 
Invälido , agg. ungültig, kraft. machen. „ |Invettiva, I Ausſchelten, n.; 
W dee in's Felleiſen mer werden. ziehen, ſchmälen. 3 
auen pacem, Invernàre, v. n. überwintern. |Invettivo,agg.ihmälend,ihmä- 
Invalorìre, v. Avvalorare. |Invernäta, F. Winterszeit, £ hend. er ” 


Invanìre, -isoo, v. n. vergehen, Invernichre, v. a, firniffen. |*Inveziòne, £ Schmähung, £ 
verfproinden 5. eitel werden. Invernicatüra sf Fi Firniß, ee va, N anfü ven; 
„ 3 .; Ladirung, L en, abfertigen ; inviarsi 

Inväno,avv.vergebend, umſonſt. invélnicàre: Er. v. Inverni- . , 


In varia RW unveränderlich. care... Inviàto, m. Abgefandter, m. 


Inyariabilitä,f. Unveränderlich Inverno, m. Winter, m. Inviatòre, m. Beforger, Ans 
keit. FL. L „„ In vero, avv, wahrhaftig, in] ordner, m. 
5 unverän. Wahrheit. | nvidia, £ Reid, m. 
erlicher Weiſe. „ j 5 3 u. g 
Invaridto, agg. unverändert. ey Umkehrung, Ver mas lle, agg. beneidens 
Invasäre, v. a. in einen fahren Invérso, prep. gegen, nach; Invidiàre, v. a. beneiden, miß- 
(von böſen Geiſtern); für in- wider. — agg. verkehrt. goͤnnen. . 
fondere, hinein ſchütten. — /Invértere, v. u. umkehren, ums|Invidiatòore, m. Neider, m. 
v. n. ſich entfehenz invasàr-| flürzen. Invidiöso, neidiſch 
si, ſich einprägen. Inverzicäre, } rünen Invido, agg. Re 
Invasaziòne, J. das Beſeſſen⸗ Inverdlre, vb. a. 9 2 Invietäre, müffig werden, 
fenn von einem böfen Geifte. |Invescäre, mit Vogel» Invietlre, v. a.] verderben. 


Invasellàre, v. a. auffüllen. |Inveschiäre si leim beſtrei⸗ Invigilàre, ꝝ. n. worüber wachen. 
Invasiöne, J. Einfall, Ein-] chen, damit fangen ; inve-Invigliacchlre, -isco, v. a. 
bruch, m. schiarsi nel ragionare, fi)! feigherzig machen. 
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Invigorìre, -isco, v. a. ſtärken, 


aufmuntern 3 für pigliar vi-| an : 
gore, v. n. munter, ſtark Invizzlre, v. Avvizzare, 


werden. 


Invilire , -isco, v. a, zaghaft|Invocatöre, m. Anrufer, m. 


machen. — v. u. kleinmüthig 
werden. 5 
Invilito, part. zaghaft, beſtürzt. 
Tnviluppare, v, a. einwickeln, 
umwickeln; für intrigare, 
confondere, verwirren, vere 
wideln. 
Invilùppo, m. Umſchlag, Ein» 
ſchlag, m.; 
intriso, Verwicklung, £ 
e agg. unüberwind» 


). . | 

Invincidire, -isco, v. a. wei 
ſchlaff machen. — v. u. weich, 
ſchlaff werden. 


Packet, n.3 für Involàre, v. g. ſtehlen, entwen⸗ 


i 
‚|Invölgere, v. a. def, invölsi,|Jöta 


„ 


LINZ IPP 
*Inviziàre, v. a, verderben,, Rosmarin und anderm Ge 
anſtecken. würze. 
z Inzoccolàto, agg. mit hölzernen 
Invocàre, v, a. anrufen. Schuhen. 


) Inzotichire,-isco, v. n. unge 
Invocaziöne, £ Anrufung, F. ſchliffen werden. 
Invöglia, F. acktuch, n.3 |Inzuccheràre, v. a. überzuckern, 
Invöglio, m. J Umſchlag, m. | zudern. x 2 
Invogliàre, v. a. einballiren; Inzuppamènto, m. Einwei⸗ 
für indur voglia, desiderio, chung, £ tränken. 
Luſt machen. Inzuppäre, v. a. einweichen, 
Invogliàto, part. eingeſchlagen ; Io, pron. ich. 
für vago, bramoso, lüſtern. |Ionadättico, agg. lingua - <a, 
Rothwälſch, Gaunerſprache. 
das Lö nico, agg. Joniſch. 
Jösa, AVV. R823 die Hüle und 


Si 


den; Involarsi, v. r. fi 
von machen, ſich entziehen. 
Involatòre, m. Dieb, m. 


Ue, 
af. des Tot 3 Ag. gar Nichts. 
0 


part. invölto, einſchlagen, Iperbola T. Hyperbel 
einwickeln; enthalten. en Iperbole! , ucberkelbung. 7 


Invio, m. Richtung Anwei⸗ |Involgimento,m. Einwickeln, u. Iperboleggiàre, v. a. übertreis 


fung; Sendung 
. Imvıoläbı 
Inviolabilmènte, «uv. unver: 


brüchlich. 


Invioläto, agg. unverlebti rein. | 


Inviolénto, agg. ſanft, nicht ges 
waltſam. i . 
Inviperàre, _ grim⸗ 
Inviperlre, -isco, v. a.] mig 
wie eine Schlange werden. 
Inviscerärsi, v. r. hineindringen. 


Invollo, m. Diebſtahl, m. ben. lliſch, übertrieben. 


äbile, agg. unverletzlich. Involontariamènte, avv, un- Iperbolicamènte, arv. hyperbo. 


gern, gezwungen. . |Iperbélico hyperboli 
Involontärio, agg. unwillkür⸗ Ipérbolo, agg. Uberteieben. 


lich. lperbòreo, agg. (poet,) nördlid 
Involpäre, v, n. brandig wer vom äußer A Norden. N 
den (vom Getreide). Ipérico, m. Johanniskraut, n. 
Involpire, -isco, v. n. ſchlauIpèrmetro, agg. überſylbig: was 
werden. a zu viel Sylden hat. ö 
Involtàre, v. a. einſchlagen, Ipetro, m. T. der oben offene 
einwickeln. Tempel der Alten. 


Invischiàre, &c. v. Invescàre, Involtino, m. Päckchen, n. |Ipocondria, F. Hypochondrie 
Inviscidimento, m, Verſchlel- Invölto, m. Pack, Packt, n. un e n 
mung, Involtàra, I fg. Uniſchweif, m. Ipocondrlaco, hupocon. 
1 -isco, v. n. ſich Invölvere, v. Involgere. 5 KA driſch. — 
eroi, * Involvimento, n.] Cinwid» |, * ar: 
pui . Tiber, : ee James Ar fre | Sage 
o 240 7, N 2 . sn 94° ode 
Kamine one nen in volato par. engefätgen, SOTA, m; Sheindelge 
E eingehült. > a . | 
e Invulneràbile,agg.unvermund» El 6 ſcheinheilig, heuch⸗ 
Li . 2 e . 
allettare, locken, reizen — a bar, feſt. Ipogästrio, m. Unterleib, m. 


piangere, a ridere, Lie Wei⸗ 
nen, zum Lachen bringen. 

*Invitàta 

Invitaziöne,f N Einladung, f 

Invitatöre, m. Einlader, m. 


Invitatàrio, m. T. Ermunte⸗ 
rungsgeſang, m. 
role agg. einladend; rei» 


zend. = 
Invito, m. Einladung, Y te- 
ner l’--, die Einladung ans 
nehmen; Gebot (im Spiele), 
n. — agg. ungern, wider 
Willen. 


erhaben. 


Inzeppäre, v. a. hinein oder 


Inzibettàre, v. a. 


3 *Inzigàre, v. Instigare. 
Invltto, agg. unüberwindlich; Inzimlno, 


Inuzzolìre, v. Inn 
Inzaccheräre, v. a. mit Kothe 


Ipogéo, m. unterirdiſche Begräb⸗ 
beſpritzen. i È 


nibfammer, £ 


Inzaffàto, agg. voll, gedrückt voll. Ipomòclio, m. T. Stützpunkt, m. 
Inzampaghiàto, agg. verwickelt. € 
Inzampognäre, v. a. vorſchwaz⸗ |Ipöstast, F. Z. Perföntichkeit, £ 


Iposàrca, F. Art Waſſerſucht, £ 


zen, einem etwas weis machen. „ Ugg. T. peu: 
Inzavardäre, v. a. beſchmieren. ec e An 
potecäre, v. a. auf Hypothek 
geben _berpfänden. i ; 
polecario, agg. unterpfändlich. 
Ipötesi, J. Hypotheſe, F Can 
genommener Satz.) 

| Ipotetico, agg. hypothetiſch an: | 
ano, & Zimino, m. eine genommen. | 
Brühe von Wein, Lorbeeren, Ippobòsca, £ Lausfliege, £ 


Ippocen- 


zuſammen zwängen; für cal- 
care, qufammentreten. 

? mit Zibeth 
durchräuchern. 


— i c BE 


m — 


Irteirag àbile, 179 71 e made agg. 
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Irritaziòne, V Reizung, Exrbit» 
ocràsso, m. ein vn von|Irregolaritä, £ Unregelmäßig terung, $ ah 
din, Buder und Zimmt. keit, Irritrosìre, v. n. flörrifh werden, 
Appödz omo, n Rennbahn, Î Irregoläto, 1 . Irriverénte, agg. unehrerbletig. 
ennplatz, one A Unglaube, m.|Irriverenza, #£ Unehrerbietige 
Ippogldssa, ti Maufedorn, m. Rudi ofigt keit 


Ippooentäuro, m. Centaur, m.|Irregoläre, agg. unregelmäßig. 
p 


Ippomàne Stückchen Fleif Irreligiosità, Nel ionsvera ione v.a. befeuchten, b 
auf der Stirn der a tung nf 4 9 a fprengen. e 
nen Füllen, n. o so, agg. der Religion|Irrugginire, v. n. verroſten. 

mother, ruchlos. Irrugiadàre, v, a. bethauen. 


durch tamo. 5 Mo Meerpferd, 
allroß, n. W Bil,” agg. was keine Frazione, + Einbruch, Cine 
1580 ach: ee er der 1 8165 Mi: di läßt. Inka m. 

sometria ehre vom Hö⸗ Irremedià ey nab⸗ 0 
Phenmaf, £ Irremediè vole, agg di helflich. |Irto, age. } Gorftig, firaubig. 
Ischio, m. Art Eiche, K 


Ira, FAR Zorn, Irremissibile, agg. unerläßlich, 
Trac ndia, RE Zorn, unverzeihl lich. 1 agg. Harn treibend. 
18 lede, agg. unvedlich, ungetreu. 


Iracùn Irremissibilmènte, avv. ohne 

nt A pia haoenig,gor. Hoffnung der Vergebung. Isola, J Inſel, £ 

3 0 BB: n 8, bigig. |Irremuneràbile, agg. unvers]Isolàno, m. Inſulaner, m. 
& àrsi, 3. Adi-| geltbar 


Lore, v. a. frei, abgefondert 
give s v. 7. zornig werden. Irremuneräto,agg.unvergelten 


Irascbile.are. Irreparàbile, agg. unerfeglid. 
Iräto, fed i ne zornig. Irreparabilmènte, avv. uner- 
Irco, m. Bock, Ziegenbock, m. | ſeslicher Weiſe. 
Ircocèrvo, m. Bodhief ſch, m, |lrreprensibile, agg. me 
Ire, v. n. gehen; (nur in ito, haft. Clich. 
ite, ire, iremo gebräuchlich) Irreprobäbile, agg. „ 
verloren gehen. a en agg. Borat 9. 
Irres, X Schwertlilie, £ Irrequiéto, agg. unruh 15 
deen egen uam ehe agg. unmiderfich» 
ice, I bogen, m.; Schwert. u) 
lie, £ esolùto, agg. unentſchloſſen. 
Ironìa, £ Sronie, Spötteret, £ Dress Iuziöne, & Unentſchloſ⸗ 
Irònico, agg. ironiſch, höhniſch. ſenheit, FF 
rent to, . erzürnt, et» se -1500, v. n. mit Netzen 
grimmt. 


ſtelle 
toläte, ag dend. frei fiebend 4 ein. 
— * allein fies 
1585 Häuser, pt. 


leds, m. } Iſop, m. 

en agg. T. gleichſchen⸗ 
e 

Ispezione, 10 Di ezione: 

8pido, agg. bor achelig. 

Ispiraziöne,£ 1. Ins oe. 

Be v. a. T. hiſſen, auf. 
e 

u ee avv. ſogleich, auf der 


Istantäneo, agg. augenblicklich. 


Irradiàre ſtrahlen aa. agg. unwider- Istantaneaménte, avv. augen- 
Irraggiàre, vun. re } beftrahe uflich. “ blicklich. 
Istänte, et 


Imeverdnza, v. Irriverenza. 

Irradiazidme,f Beftrahlung, f|Irrevocàbile, agg. unwider · 
Irraggiamènto, m. Strahlen, u. ruf 
Irraggionevole, unvere |Irricordevole, agg. uneinge 
Irraziönabile, agg. $ nünftig, | denk. 

unbillig. Irridere, v. 4. def. irrisi, part. 
B F irriso, verlachen, guslachen. 
Irrazionalità, Irrigàre, v. a. bewäſſern. 
Irrazionabilmènte ‚aus. uns|Irrigatöre, m. der begießt. 

verniinfti stia, Irrigaziòne, £ VBewäfferung, £ 
Irreconciliäbile , agg. unver N v. n. ſtarr werden. 


Istànza, &c. 
Istè rico, agg. Onfkerifeh,aurituf. 
terbeſchwerung gehörig. 
1 v. Stesso. 
stin O, : 
Istituìre, v. Inst... 
tino, m. Erd unge, £ 
Istöria, 7 Ge chichtk, Begeben. 
heit, £ Vorfall, m. 


Istoriäle, agg. hiſtoriſch. 


öhnlich. Irrisiöne, v. Derisione. Istorialmente, avv. geſchicht⸗ 
Irreconciliabilitä,f. unverſoͤhn. Irrisoläto v. Irresoluto. ſchreiberiſch. 

ichkeit, S m. Spötter, m. W v. 4. Geſchichten n 
Irrecuperäbile , agg. unwider. "try Re m. Anreizung, Er» 


bring bitterung, „ e ei. Istörico, m. Swictfärei er. 
Irredimibile, agg. nicht wieder un Een e. Istoziette, £ Hiſtörchen 
zu erkaufen. Ante, ‚was fchärfer,|Istoriögrafo, m. m. Ui. 
beißender ber, m. — agg. 
unwid erſprechlich. 


tre Istradamènto, m. Leitung auf 
N agg. unbezwing⸗ kerl v. a. reizen, erbittern. 


den Weg, 
Irritatòre, m. Aufhetzer, m. I*Isträtto, agg. herausgezogen. 
11. Parte. 14 
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istrice, m. Stachelſchwein, n. 
Istriòne, m. Gaukler, Hans · 
wurſt, m 


Istriönico, ‘agg. gaukleriſch. 


Istrulre, &. v. Inst... { 1. 
Bene , agg. betäubt, er» L babe N ati 
aunk. unfzig, (eine römiſche Zahl). 
Itàlico „ agg. carattere --, La, 9 fe — 1 b 
Kurivfcheitt, 7 Là, avv, da, dort, daſelbſt: da» 
Italiàno, ein Italiener, italie» hin; quà e là, hin und ber; 
talo, m. niſch. passar più in tà, ergründen. 
tem, avv. ingleichen, ferner. |Tabärda, £ Hellebarde, £ 
1 v. a, wiederholen. Labardò hem: Art Stockfſch, m. 
Iterazione, £ Wiederholung, E Läbaro, m, die dem Kaifer Cone 
Itineràrio, m. Reiſejournal, u. ſtantin erſchienene Fahne, mit 
Ittérico, agg, gelbſüchtig, dem Zeichen I. H. S. 
Itterìzia, J. Eelbſucht £ _ |*Làbbia, £ è, Fàocia, Geſicht, 
Ittiocölla, £ Haufendlafe, £ n. it. für labbra, pl. Cipe 
rege m, See, m Ip en, pi 
gero, m. Morgen Landes, m-|Y,abbıiäle, agg. lettera - Lips 
Jùgalo, m. Rehfhöhle, FE ee ten Se ai 


Lacchezzino, 1 Bi 
Lacchèzzo, m. $ ſen; witziger 
Spaß, m. 
Làcchia, ＋ Meth, m. 
Läccia, £ Elfe, £ Maififh, m. 
Lacciàre, v. Allacciare, 
Làccio, m. Schlinge, F Strick, 
m. ; tenderlacci ad uno, eis 
nem Fallſtricke legen; dare, 
inciampàre, cascar nel - -, 
in die Schlinge fallen. 
Laceräre, v. a. zerreißen, zer 
fegen ; fig. verleumden. 
Laceraziöne, F Zerreißung, £ 
Làcero, agg, zerriſſen, zerlumpt. 
Lacèrto, m. Vorderarm, m. 
Läco, m. (poes.) ſonſt Làgo, 


ee, N. 
Lacönico, agg. lakoniſch, kurz. 
Laconismo, m. kurze und nad» 
drückliche Art zu reden, F 


. 222 a L me. > 
Juniöre der jüngere. ; z Laconizzàre, v. n. kurz und 
em. Net, Mugen Labbiàto,agg. T. lippenförmig.“ bündig ſprechen. 


N. 7 . . 
Farìdico,&c.v.Giurìdico, &. Lähbro, m. Lippe, felge Fs (pl.\Läcrima, &c, v. Lagrima, &o. 
Jurisconsùlto, ) Juriſt, Rechts ilabbri, aber beſſer le labbra, Lacrimosamènte, avv. mit 
Jurisperito, Sur ſt, t echts⸗ u. poet. le labbia); arricciar Thränen. i 
Jurìsta, m. gelehrter, m. | je--a, das Maul aufwerfen: |Lacuna, £ Sumpf, m. ı fig. für 
Jurisdizidne,v.Giurisdizione.| aver il cuor sulle -a, das fondo, Tiefe; Lüde, £ 
Jug, m. Recht, n. Herz auf der Zunge häben : Lacunàle, fumpfig: 
Juspatronäto, m. Patronat, u. -- d'una piaga, der Rand|Lacundso, age.) 
Jusquesito , m. erworbenes einer Wunde. „, [Lacùstre, agg. vom See! pe- 

Recht, u. N en m nas È Dicklip⸗ gi pri a Senn: 0 
2 pe, £ Vlubbermaul, u. Làdano, m. Laudanum, (Sum: 
N a che a. 28 to, Labbrùto , agg: wer dicke Lip. mi), n. 
fehl en 1.08 | Ken hat, di m e Laddòve, n nur, wo 
Justlzia &c. v. Giustizia, &c. Là ch F Fleck, Makel, m; 
Iva, f Feldenpreſſe, FA 


Labe attàto, agg. toantend ges 
Ivi, avv, Da, dort, Dafelbft, dahin. Labente, agg. ſchwach, dine 
40 


allig. 
Lebanon Labyrinth, x. Irr- 
angi Ag. verwirrter Hans, 


el, m. 
Làbile, agg. ſchwach, hinfällig, 
vergängli. 42 
Labihta, £ Hinfälligkeit, £ 
Laboratörio , m. Laboratori⸗ 


Izza, f Zorn, Unwille, m. 
Izzappàre, u. "Zappäre. Làdra, 


Làdro, m. Dieb, Spitzbube, m. 


K. Ladronàja, Y Diebesbande, Dies 
berei, . 

Ladröne, m. Straßenräuber, m. 

Ladron&ccio, m. Dieberei, £ 

Ladronèsco, agg. diebiſch. 

Là entro, «avv. dort drinnen, 
dort hinein. 


um, u. 
K e. e 
haben die Italiener nigt|Kaboriosità , 7. <Irveltiamizeti, 
in ihrer Sprache; an deſſen Mühfemfeit F 
Statt vor e und i gebrau»|Laboridso,agg. arbeitſam, mühe EN 
aggı 


gen ie ch, wie in oheto,| fam. iu, 
chi Laoca, V Abhang: Lack, m. Laggiùso, avv. 


c. Doch in einigen È \ 
fremden Wörtern wie Kö-| Keule (vom Schöps ꝛc.), fs) Lagheito, m. kleiner See, m. 
-- musica, Lackmuß, x. --|Lagnamento, m. Klagen, n. 


nigsberg, Kiovia, Kirie, &o. € 
in tavoletie, Schellack, m. |Lagnàrsi, v. r. fi eklagen, 


dort unten. 


dehalten fie dieſen Vuchſta⸗ 


ben bei. Lacche, m. Laufer, m. jammern. a 
‘ |Lacchötta, £ Racket, u.; Thier Lagnèvole, ga „ weh⸗ 
keule, £ Lagnòso , agg. müthig. 
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Lagnìo ‚m. fortdauernde Kla⸗ 
e, 


ge, S a 
Lägo, m. See, m.3 Höhlung, 
Fsun--dilagrime, di san- 8 Wehkla 
gue, Strom von Thränen, Lamentànza, : 
von Blut, m. Lamentaziòne, F. ) gen, X. 
Lägrima, f Thräne, Li Zröpfe|Lamentäre, v. a. wehklagen, 
dm, n. - - britannica, jammern. i 


Speerreiter, m.; (im Scherze) 
jännliche Glied, 2.3 Kahn, 
Nachen ; fig. Vertheidig er, m. 


Lamentabile, ) kläglich, 
Lamentèvole, agg. $ jãmmer. 


Lamentamento, m, 


nallglas, n, Lamentatöre,m. Wehklager, m. Spieße; Lanzenſtich, m. 
Lagrimäbile, beweis |Lamento,m. Wehklage, J Fame Lanciatöre, j Lanzenſchüs, 
Lagrimevole, agg. | nenswür. mer, m, i Lancioniére, m. m. 

dig, jämmerlich. . |Lamentòso, agg. kläglich, jäm«|L neio, m. großer Sprung, m.; 
Lagrimale, agg. vasi -i, Thrä⸗ merlich. 1 primo ; ſogleich. 


Lagrimàre, v. n. weinen; it. 
tröpfeln. — v. a. beweinen. 
1 sm. Thränenge⸗ 

af, n. 
Lagrimaziöne,f Beinen; Trie 
fen der Augen, g.... 
Lagrimòso, agg. weinend; trie⸗ 
fend; T. beweglich. 
Lagùme, m. Lache, Pfütze, £ 
Laguna, v,. Lacuna, 
Lal, m. pl, Wehklagen, n. 
Laicàle, agg. den Laien gehörig. 
dico, m, Lale, m.; für idiota, 
ignorante, Ungelehrter, m. 


Lamiera, f, Küraß, m.; eiſerne 
Platte, £ 
Lamiering, m. ordinaires Blech x. 
Wie J: Platte, 4 Blech, n. 
i 


Je Iſchmid N. 


Lanciusla. f. Heiner urfſpieß, 
m.; Lanzette, £ 

Lända, F. Ebene, Flur; Heide, f 

Länſa acqua -, Pomeranzen. 


Languidèzza, £ Mattigkeit; 

Leiche, 0 5 a Langue, gr ſchwach matt 
1 “i n- Lampanàjo, m. siLanguido, agg. 3 
ur Di i saun cher, m. ° ſchmachtend. i i 


*Lampanéggio, m. Mond-. 
ſchein, m. n 
Lampànte,part, glänzend, leuch · 
tend; scudi, zecchini --i, 
blanke Thaler, Dukaten, pi, 
Lampàsco, m. T. Ftoſch, m. 
Lampeggiamento ö Blitzen, 


ide - . 
Laidia 7 } Hätzlchteit, £ 
adito, er uch gemadit. 
Làido, agg. häßlich, garſtig. 
Lassie m. Ort uo Aan die 
Netze aus dem Waſſer zieht. 
Lama, £ tiefe Fläche; Platte 
von Metall, * 1 
Schilfklinge, £3-- da seghe, 
Sägeblatt, n.; -- stagnata, 
Weißblech, n. ; -- nera, Eis 
ſenblech, n, 
Lambiccàre, v. a. deſtilliren, ad» 
ziehen; lambiccarsi il cer- 
reg 3 fi den Kopf zerbrr⸗ 


en. 
Lambiccäto, m. Extrakt, m. 
Quinteſſenz, / 


Lämbicco, v. Limbicco. 


wr m. Blaufuß, m. (Ha. 
icht. f 

Lanifero, agg. wolletragend. 
Lanificio, m. Wollarbeit, £ 
Lanlſico, agg. zur Wollarbeit 


Lampèggio, Leuchten, 
Làmpo, m. n. j Schein, 

Schimmer, m. . 
Lampeggiaàre, v. n. blitzen, ice 

leuchten. gehörig. 
Lampiöne, m. Stadtlaterne, & Lanigero, agg. voce poet. wolle. 
Lampòne,m. Himbeere, £ tragend. 
Lampreda, I Bride, Lamprete Lanino, m. Wollarbeiter, m, 
F Reunauge, n. ILanlsta, m. Meiſter, Klopffech⸗ 
Lana, £ Wolle, ; esser una ter, Gladiator, m. 

uona --, fehr verſchmitzt Lano, agg. wollen, von Wolle. 
fenn ; batter Ja--, fig. (im Lanòso, agg. wollig. 
Scherze) für usar carnal- Lantérna, I Laterne, Leuchte, e 


Lambimento, Lecken, n mente, Lanternàjo, m. Laternenntas 
Lambitivo, m. Em“ Lanajuölo, m. Wollarbeiter, m. cher, m. . 
Lambire, -isco, v. a. feden,[Lanàto, ni Lanternùto, agg. äußerſt ha» 


agg. wollig. 
Länce, f. Wa ſchale, Wage, £ | ger, dürre. ; 
Lancètta, f. AAderlägeiſen, n.;|Lanüggine, Milchhaar, =. 
für indice, Uhrweiſer, m. ] Flachsbart, m. 
für battello, Schiffsboot, u. 
Lancia, F. Lanze, £ Wurffpieß ; 


ſtreifen. l Ì 
Lambrusca, J. Herling, mil» 
Lambrùsco, m. $ der Wein 

o ’ ms. 


Lanuginòso, agg. milbbaarig ı 
Lambruscàre,v.n. wild werden. 


wollicht, rauch. 
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Lanüto, v. Lanòso. 
Lanùzza, f feine Wolle, £_ 
Lanzichinecca, ) Lanzenträ» 
Lanzichinècco, er, Tra. 
Lànzo, m. bant, m. 
Laönde, avv. daher, deswegen. 
Lapàzio, m. Sauerampfer, m. 
Là da, E GSrabftein, Leihen» 
ein, m. 
Lapidàre, v. a. ſteinigen. 


Largiziòne, f. Schenkung, x [Lassà, da oben, dort 
Làrgo, agg, breit, weit; far co-|Lassüso, avv. oben, da hin⸗ 
1080, reichlich; für liberale, auf. 
relgebig; in senso , injLàsto, m. Laſt, £ (Gewicht.) 
weitläufigem Verſtande; farsi Làstra, f Platte von Metall, 
far -- , ſich Platz machen laf.] Stein ꝛc., Quaderſtein 
fen; alla --a, weit voni Schuß; ] zum Pflaſtern, m. 1 -- di ve- 
alla larga con questa genta i] tro, eine Glasſchelbe. 
Gott behüte uns vor ſolchen Lastrajuölo, m. Steinſetzer, m. 
SARDA, giuocar - - con|Lasträto, agg. in der Falle ge» 
uno, behutſam mit einem um⸗ fangen. 
gehen: tagliar -, aufſchnei⸗ Lastricàre, v. a. pflaſtern. 
Largùra, F. Umfang, m. Wei. Lästrico, m. LS 
e., A - Lastròne, m. großer Pfiufters 
Làri, m. pl. Hauögötter, pl. ſtein, m. 
Lärice, m. Lätchenbaum, m. |Lätebra, F. Schlupfwinkel, m. 
ne F. Obertheil der Luft-|Latebröso , agg. voll Schlupf: 
U re, N. 


Pi 
3 
=: 
8. 
© 
N, 
or 
— 
S 
Sa 
G 
2 
2 
3 
Sa 


Làpide, F. Leichenſtein; Edel» 


Lapidòso Lo fteint 2 
Lanilläre, 0; de kröſtaulſren, 

angie laſſen. 
Lapl 


niſſe hüllen. ner Weiſe. 
Lasägna £ Art Nudeln, pl. Laterzle, agg. an der Seite bes 
7 ) Lasagnajo, m. Nudelmacher, m.] findlich; angoli --1, Seiten- 
Lapisläzzuli, m. Laſurſtein, m.|Lasagnöne, m. großer Lüm-| winkel, pl. 

mel, m. Lateralınente, avv. an der Sei. 

Làsca, 4 Barbe, £ | te, feitwärts. 
1 fe all. Lasciamènto, m. Verlaſſung ; Latercolo, m. Ziegelſtein, m. 
Làpso, m. -- d' Adamo, Adams] Ueberlaſſung, £ *Latére, v. n. verborgen ſeyn. 
Laqueäto, age. mit zierlicher Lasciamistäre , m. der gern in Laterlna, F. Schundgrube, £ 

Decke (von Simmern). ſelner Ruhe bleibt, m. Latibulo, m. . m. 
Lardàre, v. a. fpiden. Lasciàre, v. a, laſſen ;: verlaſ⸗ Latielkvio, m. 7. Senatore 
fen ;hinterlaffen: für cessare,| kleid, n. 5 
unterlaſſen; — in abbando-|Latinamènte, avv. gemächlich; 
no, Preis gehen; gehen lafs| auf Latein. 
fen; lasciami andare, laß Latinàre 
mich gehen i --innasso, injLatinizzàre, v.a. 


Lardatö}o , m. Spidnadel, £ 
Lardelläre , v. Lardare, 
Lardéllo, Mo Speckſchnitt, m. 
Lardiéro, agg. mit Sped an: 


t. 
Lärdo 1 m. Schweineſchmeer, 


Su ‚m 

Lardöne, m. dicker Speck, m. 

g Lar posate, avv. reichlich, frei⸗ 
gebig. 


lattnifiren. 


der ecken laſſen; - -|Latinisno , m. lateiniſche Nes 
stare, bleiben laffenz — i] densart, £ 
cani, die Hunde loslaſſen. Latinlsta, m. Lateiner, m. 
Läscio , m. Vermächtniß, u. Latinità, £ Latinität, £ 
für lassa, Leitriemen, m. Latinizzare, v. a. in's Latels 
Läscito, m. Vermächtniß, n. nifche überſetzen; it. latei⸗ 
5 „ auv. geil, uno > o pg 0 
züchtig. atino, m. n, n. au 
Largheggiatöre, m. Freigebi⸗ Lascivia,f, Geilheit, Unzucht, ] für lingua, idioma, Sprache, 
En _ , |Lasciviénte agg. gell; muthe| — agg. latelniſch, aus Latium 
Larghèzza, ente oto willig. a gebürligs ein Italiener; für 
3 ot 175 Los agg. geil; unzüchtig; chiaro, dallo, Gülch. ard 
a. da u . ur ato, gema o > AU, 
Fa für abbondanza, Füge, £ Làssa, J Leitriemen, m. La ul Ù 
f 9 


Largàre, 3. a. erweitern. 
Largheggiàre, v.a. volleErlaub. 
niß geben 3 freigebig fenn. 


auf Latein. 
L. ènto, m. Beſchenkung, Lassäreè, v. a. ermüden ; fchlaff|*Latitäre, v. n. ſich verſtecken. 
für liberalità, Sreiges| machen; für lasciare, laſſen. *Latitaziöne, e £ 
eit, 2 Lassativo, agg. laxirend. [Latitüdine, J. Breite, Ausdeh⸗ 

= ‚0: v. a. ſchenken, 1. Schlaſfbeit, 7 Ermüdung, a puro, en 
i . i affheit, Î to „breit, geräumig. — 
Largità, J. Freigebigkeit, £ Lassezza, } Müdigkeit, m. Gate, Pr 855 5 
Largitöre, m. Schenker, Ge. Lassitädine, f. j Mattigkeit. 2 in jedem Winkel, überall; it. 
ber, m. N Làsso, agg. müde, matt; elend! Gegend, £ — avv. ſeitwärts 


3 


e. îe- 
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im Vergleich. — prep, neben, 

bei; gegen. 
Latömia, Steinbruch, m. 
Latòre, m. Ueberbringer, m, 
Latramento, m. Bellen, n. 
Laträre, v. n. bellen, kleffen; 

fig. für gridar contro, ſchmã⸗ 


Laud&mio, m. Lehngebuhr, £ 
Laudèvole, agg. lobenswürdig. 
a us avv. löblicher 
€ e. 
Läurea, & Lorberkranz, m.; fig. 
Doktorwürde, 7 . 
Laureäto, agg. mit Lorber 
ten, keifen, ſchelten. gekrönt; poeta--, gekrönter 
Latrato , m. Gebell, n. er, m. 
Latratòre, m. der bellt, klefft. Läàureo, agg. von Lorbern. 
Latrla, göttliche Verehrung, f Laurg ola, I Lorberkraut, n. 
Latrina, / Miſtgrube, £ Laureto, m. Lorberwald, m. 
Latrocinio, m. Diebſtahl, m. |Làuro, m, Lorberbaum, m.; 
*Latrocino ‚age. abſcheulich. regio, Kirſchlorber, £ 
Lätta, £ weites Blech, n. Lautamente, avv. herrlich, Lavorazidne 
*Lattàja, agg. Y nutrice --,| prächtig. "Bebarun 3 
Säugamme, £ Lautèzza, , Herrlichkeit, Lorena. 
Lattajuòla, f Wolfsmilch;] Pracht, % 4% |Lavorera g Feldarbeit, £ 
Milchfrau, £ Làuto, agg. herrlich, prächtig. Lavorlo, I Arbeit F Werk 
Lattajuölo, m. Milchzahn, m. |Lauzzino, m. Galeerenvoigt, m. Lavöro, , n. == diricamo. 
Lattàre, US . ſäugen. 2 . LI Làva F ava, S Stickerei % 2 pa d’intaglio, 
faugen. Laväbile, agg. was man WA» Schnitzwerk, 5 3 
Lattarìno, agg. Mi pesce -- ſchen kann. Lazzaröni 22 pi (in Neapel) 
Milchner, m, Lavacapo, m. Verweis, Aus. Lafitrà er arme Leute, pl 
Lattàto, agg, milchweiß. Lavacéci, m. Pinſel, Tölpel, m. ben N 
1 55 1 110 Walhplag, die Lazzeròtto, m. Lazareth, n. 
e, m. „*; rappre- — della confessione, die i 
so , Quart, 2; capo gder Belo; I sacro 75 das Ae Azerole, £ (Art 
or di --, Sahne, J fra- ad der heiligen Taufe. x 
tello di -I der mit einemlpayagna, I Schiefer, m. . m en 
5 alt Levan. As d cee Lazzètto , sE etwas herbe, 
bocca, noch ein Gelbſchnabel ſtell, n. e, m. aſch eckenge⸗ Lazzèzza, A erbigkeit, Schär⸗ 
ſeyn ; fig. latte, Kindheit, £ Lavamento, m. Waſchen, n. 
Lattoggiante, a hend. Lapoada, Lavendel, m. 
Làtteo, agg. m arbig; via Lavandaja, ze 
--a, die heilchftraße. Ù Lavandàra,f Wäſcherln TÀ 
. Latteruölo, m. Sahnentorte, „ Lavandàjo, m. Wäſcher, Blei» 
Latticinio, m. Milbfpeife, £ 
Latticinöso , milchi 
Lattifero, agg. 9- 


Lavoräre, v. n. arbeiten; et» 
was thun ſich Mühe geben. — 
v.a.-- la terra, adern : 
sottacqua, unter der Hand 
arbeiten; - - di paglia, Stroh 
flechten; - - di pizzetti, 
Spitzen klöppeln. 


Lavoratèo, agg. beatbeitbar, 
beſtellbar. 
Lavorativo seg. urbar; gior- 

no ">, Wer ta N Mm, 
Lavoratöre, m. Arbeiter; heut 
zu Tage für contadino, Baus 
er, Ackersmann, m. 
$ Bearbeitung, 


e, N 

Làzzo, agg. (mit zwei ſcharfen 
2 2 Vi arf, herbe, firenge. — 
m. (mit zz gelind) Spaß, m. 
lächerliche Geberden, pl. 


Le, I pl. von la, ſie; it. dat. 
sing, le, ihr. 
eàle, agg. redlich, getreu, 
rechtſchaßfen, ehrlich. 
Lealmènte, av. rechtſchaffen. 
Lealtà, £ Redlichkeit, Treue, £ 
Leärdo, agg. (cavallo) Schim. 


mel, m. 

è .|Leätico, m. Art Weintraube, 
12280 iL „ Gußflein n.; 17. wovon ein köſtlicher toſkani⸗ 
Wal tun: Waſchwerk, u. ſcher Wein bereitet wird, V 

Lavatùra,f Waſchen, n.] Spü⸗ Lebbra, £ Ausſatz, m. 
licht, . Lebbròso, agg. ausſätzig. 
Lavéggio, m. Kohlentopf, m.;|Lebèceio, Sid. Weſt 
tiefe Pfanne, £ Libèccio , 5 
Lavello, m. Spülgelte, F. Lebete, m. Art Keſſel, m. 
Laudàre, &c. v. Lodare, &c. Lavéndola, £ Lavendel, m. Leceamènto, m. Lecken, n. 
Laudaziöne, £ Lob, n. Belo. Lavoracchiàre, v. n. wenig, Leccapest£lli,m. armer Schluk⸗ 
bung, £ . langſam arbeiten. ker, n. 
Laude, £ Lob, n. le -i, Lob- Lavorante, m. Arbeiter; Ge- Leccapiàtti, m. Tellerlecker, m. 
geſang (Hora), m. ſell, m. Leccàrda, f. Vratpfanne, £ 


r, m. 
Laväre, v. a. e abwa⸗ 
ſchen 3 io mese lavo le ma- 
Lattlme, m. Kopfgrind, An- ni, ich will mit dieſer Sache 
ſprung, m. nichts zu thun haben. 
Lattiindso, agg. mit dem Kopfs|Lavascodelle, m. Küchenjun⸗ 
grinde behaftet. 
Laottònzo, ähriges 
Lattönzolo, m, alb, u. 
Lattovàro, 
Laituario, Latwerge, £ 
Lattuàro,m. x 
Lattùga, £ Lattich, Gartenfa⸗ 


a , m. 
‚Läuda,f. Lobgeſang, m.; Lob, n. 
Taudaplie Be löblich. i 


ge, m. 
Lavativo, m. Klyſtier, u. 
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LEA agg. gefräßig, nafdj»|Legàre, v. a. binden; zubin-|Leggio , m. Leſepult, Singe ⸗ 
a 


Leccàre, v, a. lecken, belecken 
für lambire, leicht berühren, 
eſtreichen ! für buscare, da: 
von tragen, gewinnen; ——81 
una malattia, eine Krankheit 
aufraffen; - alcuno, einem 
ſchmeicheln. . 
Leocataınente,avv, ſeidenſchaft⸗ 
lich; febnlid 3 gekünſtelt. 
Leccàto, agg. geleckt, gefünftelt. 
Leccatòre, m. Schmarotzer, m. 
Leccatüra, I Kecken, a.; für 
leggiera grafhathra , leichte 
Wunde, £ 
Leccctto, m. Steineichenwald, 
m. fig. Verwirrung, $ 
Lecchettino, m. Schmeichel⸗ 
worte, pi 


Besen, m; Ziel; männliche L 


Glied, u. 
Leccio, m. Steineiche, £ 


egatöre, m. der bindet; - - difLègna, 


den 4 -— pietre in anella, pult; Stafflet, n. 

Steine in Ringe faflen ; - -|Leggitöre, m. Leſer, m. 

un libro, ein Buch einbin⸗ Lesiòne, F. Legion, F. 
den; für far legati, im Legislativo, agg. geſetzgebend. 
Teſtament etwas vermachen :| Legislatöre, m. Geſetzgeber, m. 
- - aynicizia con alcuno ,|Legislatùra, } Geſetzge⸗ 
Freundſchaft machen; - - ılLegislaziöne, f.) bung, £ 
denti, Dun eine Säure dielLegista, m. Rechtsgelehrter, m. 
Zähne ſtumpf machen: - -|Legittüna, J. Phibttdeil, m. 
T'asino, einſchlafen; legàrsi, Legittimamente, avv, redtmie 
vr ſich verbinden, in Bünd⸗ ßiger Weiſe; gültig. 

niß treten; legarsela al dito, Legittimäre, v. a. die Echtheit 
ſich's hinter's Ohr ſchreiben. beweiſen; ehrlich machen; le- 
— v. n. zuſammenpaſſen. gittimàrsi, v. r. ſich ausweiſen. 


Legatario, m. dem etwas vers|Legittimaziöne, £ Legitimi⸗ 


macht worden. rung, £ 


Legäto, m. päpſtlicher Geſand. Legittimità, ,. Rechtmäßigkeit, e 


ter, m.; für lascito, Ver. Letzlltimo, agg. techtmäßigz echt, 
mächtniß, n. gültig. 


bri, Buchbinder, m. Legne, F. pl 


Legatùra,f Band, n.; Einband; |Legnäggio, m. Geſchlecht, u. 


Lecco, m. Ziel, n.; für lec-| .m.:--dimaltoniascacchi,| Familie, £ ;,d’alto, di basso 


azione, Di Mauerwerk, n. --, von hoher, von niedriger 


Leccöne, m. Freſſer, m. Leder Legazione päpſtliche Geſandt . Geburt. 


maul, n. 


8 50 - L 
1 Anden, Freſ⸗ Légge,f. Geſetz, n. Rechte, pl. Holzkammer, £ 
2 ere 


Leccornìa, 2 
Leccùme, m. Leckerbiſſen, m. 
Ag. etwas Verführeriſches, n. 


Leècere, v. imp. erlaubt fenn. 


Lecitamènte, avv. erlaubter 


Weiſe. 
Lècito, agg. erlaubt, vergönnt. 
Lega, A Bund, m. Bündniß, n.; 


it. Franzöſiſche Meile I; essere 


una - -, einig ſeyn; der 


a 
Gehalt der Münzen; bassa 


- 2, ſchlechter Schrot und 

Korn. 
Legàccia, f .. Band, 
Legäccio Strumpfs 
Legàcciolo,m. band, n. 
Legäggio, m. T. Faltur, £ 
Legagıöne, 4 Bindung, Ane 
EL nbung, ** fesmäßt 

egàle, agg. geſetzmä 
Legalità, 7 6 


Leggerèzza, f. Leichtigkeit, 


Leggiadrìa, I Unmuth, An⸗eLegulégo, m. 


la neccessità non ha - , Legnajuslo, } Eifopler, Zim · 
Noth bricht Eifen; di --,|Legnamàro, n. f mermann, m. 
avv. nothwendiger Welfe, von|Legnäme, m. Holz, Zimmer⸗ 
Rechtswegen. holz: Holzwerk, u. 


Leggända, £ Legende, F. : firiLegnàre, v. n. holen. — v. a. 


racconto favoloso, Mähr-| für bastonare, prügeln. 
chen, n. Legnàta, F. Schlag mit dem 


Leggendàrio, m. Legenden. Prügel, m 


buch, n. Leguerèllo, m. Holzſtückchen, u. 


Léggere, v. a. def. léssi, part. Legnètto, m. Hölzchen, n.3 


Jèétto, leſen;: -- a bocca, Kahn auch Heiner Wagen, m. 
laut Tefen. .|Lègno, En 083, n. 3 für navi- 
für agilità, Vehendigkeit, 85 Kut e Î i pe ne 
ientigteit, T; für volubilità,| tre -i, am Galgen fterben, 
Leichtſinn, m. Legnòso, agg. ehe 


nehmlichkeit, £ Reiz, m. echtsgelehr . 


ter, m. 
Leggiàdro, agg. anmuthig, Legüme, m. Pältenfeugit, *. 


Si ſch, artig. — m. Liebſter, Lei, pron. F. von e 


g. hib 
efegmäßigfeit, Z] Liebhaber; auch für vagheg-|Lellàre, v. n. ſich beſinnen, 


egalizzàre, v. a. eine Schrift gino, Stutzer, m. trödeln. . 
durch die öffentliche Autoritöt|Leggibile, agg. leſerlich. Lemnbo, m. Saum, Rand am 
bekräftigen. Leggiére, leicht; für agı-| Kleide, m. 


Legalizzaziòne,f e Scheit, Lift. chr le, svelto, |Lémma,f. T. Lemma, u. Hülfs 
) 


Bekräftigung einer Schrift, . 

nn m. Band, . Verbin⸗ 
ung, £ 

Legamento, mo Vinden, n, it. 


Ban Re i 
*Legànza, £ Geſellſchaft; Rot- L. 
te, £ 


fine, geſchwind; für varıa-| fat, m. 
ile, leichtſinnig. Lémme lémme, avv. ganz 


Leggiéri, agg. di -- & Leg-| fante. 


rerménte, avv. leicht ; oben» |Lemösina, £ Ulmofen, n. 
Lémuri, m. pi. Poltergeifter, pi, 


n. 
eggierüccolo, agg. ſehr leicht⸗ Lena, £ Athem, m.; prender 


ſinnig, locker, flatterhaft. —-, Athem ſchoͤpfen, ſich ere 
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olen : fur vigore, fig. Stär- Leporàio, Thiergarten 
e, Kraft, Vn aver buona -, Leporäàrio, m. zu Hafen, m. 
ſtark fenn j aus dauern können Lepòdre, m. Anſtand, m, 
non aver --, nicht gut auf - Leppäàre, v. n. ausreißen, fliehen. 
gelegt ſeyn. Le ppo, m. Geſtank von Oel, m. 
Lèndine, m. & & Niſſe (in Leprätto, Häschen, n Letteräle, agg. buchſtäblich; 
Haaren), pl. Leprötto, m. e senso --, der Wortverfland. 
Lendinòso, agg. von Niſſe. Lépre; J. Hafe, m. i far --|Letterärio, agg. litterariſch, ge» 
Léne, agg. gelind, fanft. L „ 1 * lat lehrt | 
Lenienie, erciare, v. a. dreckig, ſchmuz⸗ Letteraàto, agg. gelehrt. — m. 
}indernd. . zig machen. Gelehrter, -. o 
Lércio, agg. dreckig, ſchmutzig. Letteratüra, F. Litteratur, f. 


pistola, Brief, m.; lettere ca- 
pitali oder iniziali, Anfangs» 
N pl. 1 le belle -e, 
dle ſchönen Wiſſenſchaften, pl.; 
nom di - -e, Gelehrter, m. 


Lenificäre Léro, m, Erve, Platterbfe,f. Letterèccio, agg. zum Bette 
Lento „ v. di cada Lesinayf. nge für spi- gehörig, di; 
Lenità, f. Gelin t, Sanft⸗ rceria, Kargheit, V. ettereita ; 

nità, J Gelindigkeit, f Lesinäre, un knickern, geizen. Letter na, f. Briefchen, n. 


mut), . . a sì 
iui agg. lindernd, ſtil. Lesiòne, F. Verletzung, Veſchä⸗ 
lend digung, f. 2 
Leso, part, verletzt, beſchädigt. 
Lesivo, agg. contratti — i, 
b unbillige Ver⸗ 
räge. 
Lessàre, v. a. fieden, kochen. 
Lessatùra,f. Sieden, Koden, n. 
Léssico, m. Wörterbuch, n. 
Lessicögrafo , m. Wörterbuch ⸗ 
ſchreiber, m. 
Lesso, m. Kochen, Sieden; ge 
kochtes Fleiſch, n. — agg. ger 
fetten, gekocht. 6 
Lestezza, f. Flinkheit, Ge 
wandthelt! Lift, J. 
Lésto, agg. flink, gewandt; für 
a ccorto, N 


Letterùto , m. Gelehrter, m. 
(im Scherz.) 

Letticcruölo, J Bettchen, Rus 

Letticéllo, m. hebett, n. 

Letticchièro, m. Sänftenfüh⸗ 


ter, mn. 
e F. Bettgeſtell, Spann⸗ 
ett, n 


U * 
Lettiga, F. Sänfte zur Reife, F. 
Létto, m. Bett, 2.3 it. Unterlage, 

Stütze, F. da campo, 
Lager, n. Streue, F. 1 rifare 
il --, aufbetten. — part. ges 


end. 

Léno, agg. ſchwach, matt; für 
arrendevole, geſchmeidig. 

Lenocinio, m. Anlödung ; Hu · 
renliſt, F.] venerei - -j, 
Anlockung zur Weiberluft, f. 


Kennen Hurenwirth, Kupp⸗ 

er, m. 

Lentäre, v. a. nachlaſſen, ſchlaff 
machen; lentàrsi, nachlaſſen, 
erſchlaffen; -- il ınorso, den 
Zügel ſchießen laſſen. 

Lénte, agg. v. Lento. 

Lénte, Krane, f.1 pa- 

Lenta, J. l lustre, Waſſerlinſe, 
Meerlinſe, V. j 

Lentèzza, } Langſamkeit, 

Lentöre, n. Trägheit, f. 

Lentla, f. Schiffskrahn, m. 

Lenticchia, F. Linſe, F. 

Lenticolàre, agg. linfenförmig. 

Lentìggine, f. Sommerſproſ. 


—— — — ö——— — — — — — — —— 


leſen. Rau 

Letioräto, m. Leltorat, n. 

Lettöre, m. Leſer, m. j ein Lektor, 
Profeſſor auf Univerſitäten. 

0 pfiffig. Lettorla, F. Würde eines Lek⸗ 

Lestrigöne, m. Menſchenfreſ.] tors, Profeſſors, F. x 
fer , m. Lettuceino, Ruhebett N 

Letäle , agg. (poet.) tödtlich. Lettuccio, n. Ruhebett, n. 

Letamäjo , m. Miſtgrube, f. 3[Lettùra, F. Leſen, u. Lektüre, f. 
pubblico - -, Miſthaufen, m.|Leucöjo, m. Lebkoje, f. gelbe 

Veilchen, n. 


fen, pl. Leucöma , m. weißes Fell auf 
LI ter, m. ' 3 8 i 
DENARO, agg. ſommer ; Letamäre, }oün 8 dem Auge, n. 
" Letaminärs; v. a. gen. [Léva,f. Hebel, Hebebaum, m.; 


Lentlschio, m. Maſtixbaum, m. 

Lénto, agg. langſam, träge; 
ſchlaff ; a fuoco -, bei gelin⸗ 
dem Feuer. — avv. ſachte. 


ınettere, o dare a --, mit 
dem Hebebaum heben.; fe. 
einen aufbringen, ärgern: 
mare di --, hohle See; far 
leva di soldati, Soldaten 
werben; sonare a --, zum 
290 blaſen. 
Levàbile, agg. was man weg ⸗ 
nehmen kann. 
Levadöre, m. T. Aufheber (in 
der Papiermühle), m. 
Levaldina, F. Prellerei, 10 
Levamäcchie , m, Fledkugel, 
F. Fleckausmacher, m. 
Levamento, m. Erhebung! 
Aufhebung, F.; Aufgang; 
Aufbruch, n. d'un cam- 


N e e NEO gi TORO, x ea sie Zr 
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o, Aufbruch aus dem Lager; Libagiòne ali Spore er, |Libro, m. Buch, n. 
5 e no {n Aufheb Dina Libamento, 5 per, Li càfro, m. olfram, m. 


einer Belagerung, f. *Libàmina, da pl. Räucherwerk, Lioni ono m, ein rafender 
Levänte, m, Oft, Morgen, m., 7. 5 en, pi. Menſch, der wie ein Wolf 
Levante, Li v. a. koſten, verſuchen; heulet ꝛc. 
Levantino, agg. levantiſch. Trankopfer bringen. Licenza, Erlaubniß; Frei⸗ 


Leväre, v. a. eden, aufheben, Libbra 77 Pfund, u.; ſtatt li- W heit; für so ver- 
erheben; zie, Solda⸗[ ra, Libre, m. chia ; u .. 
ten werden ; --ilcapo, ſtolz Libecciäta, J. Stoß vom Süd ziatur, 7 
werden; für tor via, weg- weſtwinde, m. Licenziamènto, m. eh 
nehmen; - - rumore, Lärm Libèccio, m. Senn, m.|Licenziàre, v. a. abdanken, vera 
machen; für importare; cid Libèllo Büchelchen, u.; abſchieden; beurlauben. Li- 
poco leva, das Dar wenig fpriftäche 3 ‚Rage, F. 1 fa-| cenziärsi, fi beurlauben; 
zu bedeuten; -- un bollore,| moso, e Abſchied nehmen. 
aufſieden, aufwallen; — A Schmäbſcheift, £ [thut.|Licenziäto, m. Abgedankter; 
galla, auswerfen; - - uni*Libénte, agg. der etwas gern Licenziat, m. 
tasso, einen Dachs graben; Liberàle, Agg aan big! für Licenziatüra, F. Licenziatur, £ 
— in sapo» gähren, on amorevole, freundlich; artilLicenziöso, agg. ausgelaflen ; 
levamiti dinanzi, vg? Ai, die freien Riinfte. fürtemerario, allzu frei, frech. 
meg von mir; levàrsi, 1 Liberalità, F. Freigebigkeit, £ Liceo, m. Lyteum, n. hohe 
e aufgehen; — in Liberaundnte, avv. frei, offen. Schule, £ 

uperbia, ſtolz werden. berzig Licere, v. Lecere. (tig. 
evita, f Aufhebung, fis -- Libernziàntò, v. Liberaziöne. |Lichenomörfo cer. femienare 

ci pe , Aufgang der Son · * v. a, befreien, erret. Lloio, m. Buchs dot 
ten; frei machen; -- una co-|Licitäre, v. a. fellſchen, feil bie⸗ 

Levito; part, geboben se: Fg. sa all incanto, dem Meiſtbie⸗ ten, 

ol tenden zuſchlagen. Licitezza, F. Zuläſſigkeit, £ 

Levaigjo agg. (ponte) Zug⸗ Liberatore, m. Befreier, mn. |Lìcito, agg. vergönnt, erlaubt. 

rücke, Liberaziòne, F. Befreiung, Ers|Licòre, poets) v, Liquöre, 


Levatörd, m. Vergrößerer, Lob. rettung, F. Licörno, m. Einhorn, u. 
ſprecher, m. Libero, agg. feel, unabhängig. Lidia, F. ie m. 
. Hebamme, V. für ingenuo, freimüthig; aver Ido, m. Ufer, Geſtade, u. 
rate „Erhebung, V campo — —, die Freiheit haben, für paese, regione, Gegend, 
Leve, v. Lie Ju thun was man will. (po 
Levità, $ ‘* spe ibertà, f. Freiheit, £ Lientonia, J. 0 m 
Levigäre, v. a. glatt, glänzend Libörta,f Freigelaſſene, £ Lietamènte, avv, fröhli 
machen. Libertinàggio, Riederlich» Lictezza, f. 1 che £ 
Levìstico, : m. Gefeltraut, n. Libertinlsmo, m. keit, £ gr fröhlich, vergnügt; 
Levlta, m, Levit, Libertino, agg. freigelaſſen; 8 
Levitàre, v. n. gühren; far --| liederlich. uf, P Erheblichkeit: fürleva, 
la pasta, den Zeig in Gah»|Libérto, m. Freigelaſſener, m. Winde, #3 Hebebaum, m. 
rung bringen Libldine, f. Unzucht, Wolluſt, E Lie va liè va! inter). aus dem 
Levitico, m. dritte Bug Mos|Libidinosamènte, avv. Re Wege! vorgefehen ! 


fi8, Ilederliher Weiſe. Liéve, age. lacchtz unbedeutend. 


* Wi Ù nd 8 
e Winds Lo 8 Win pu ‚m. Be; = Belieben, n. Ge Lievaza, Leichtigkelt, res 


fall 
Lézia, f. nn F. Libra); A T. Wage (im Thier⸗ Lievito m. Sauerteig, m. Säu⸗ 


Lezio, m. treife), 
Lezione Leſen, n. Lefung, Libri; o. m. Buchhändier,m. |Ligime, m. Band, n 

Fa it. Uelion, Unterricht, m. Libram nto, VA Wägen; ; Licaméhto, m. Band der Geo 
Leziosàggine, f. Siererei, 11 Libraziöne, £ Schweben, n. beine, n. [nig 
Leziòso, ugg. geglert, zärtlich. M v. a. wägen, abwägen; Ligamentòso, agg. flechfig, feb: 


Lezzàre, v. n. ſtinken. librarsi su l’ale, auf den Bite|Ligàre, v. Legare. 


Lezzo, ni. Geſtank, m. tichen ſchweben Lìgio, m. Unterthan, Vafau, 
Lezzöso, agg. ſtinkend. Librerla, f Bibliott ek; Buch- m. — agg. esser - di qual- 
Li, pl. vom Artikel lo, die. handlung, £; Bu laden, m. cheduno, einem ida unters 
4 Lio da dort, dol 1 dahin. |Librettine, F. pl. Einmaleins, n. würfig zeigen, ſchmeicheln. 

1 do 


m., franzéfriche Münze Librismerda, m. Bücherſchmie⸗ Lignäggio, v. Legnaggio. 
von drel San, F. 9 rer, m. : ans gueo, agg. holzig. 


LIN 
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Ligùstro, m. Hartriegel, m.|Lindo, agg. nett, reinlich, Linséme, m. Leinſame, m. 
e 


Beinholz 


gine, v. Lentiggine. 


1155 gepuät, Lintig 
Lima, F. Feile; Rafpel, £3 --|Lindura, F. Zierlichkeit in Klei⸗ Liocorno, m. Einhorn, n. 


sorda, eine Feile, die fein Ge» 


räuſch macht; Ag. einer, der Linea, J. Linie, £ Sirich, m. Lionfänte, m. 


im Stillen hinlebt; terra -, 
magere, trockene Erde. 
Limäccio,m. Schlamm, Koth m. 
Limacciòso, «gg. ſchlammig; 
fig. diletti --ı, unreines Vere 
gnügen. i 5 
Limäre, v. a. feilen; . für 
consumare, verzehren; für 
correggere, ein gelehrtes 


Werk verbeſſern, ausarbeiten. nen le, avv. in gerader erklären; 97 
Linie. 
Lineame£nto, m. Striche, Züge Liquefàre, v. u. ſchmelzen, gere 


Limatùra,f. Feilſpäne, pl. 

Limpelſo,“ Ab tinge 

Limbellwocio, m. vomteder,pi. 

Limbiccàre, v. Lambiccare. 

Limbìcco, m. Deſtillirkolben, 

| ms Ubzlehblafe, £ 

Lunbi, *. Limbo. 

Limbo, m. Limbus, m. Vote 

De, S x 

Limitäre, v. a, einſchränken. — 
m. ee F 

Limitat 0 

Limitaziöne, £ Einſchränkung, 


Limite, m. Grenze, V; Biel, n. 


do, 
Limitrofo , agg. angrenzend; Lingua, £ Zunge, A; für idio- lich; T. 


popoli --i,benachbarteVölfer, 
Limo, m. Schlamm, Koth, m. 
Limonàta, b. Limonéa, & Li- 
monade, £ Zitrone, £ 
Limone, F. Zitronenbaum, m.; 
Limösina, £ Almofen, n. 
Limosinànte, m. Bettler, m. 
Limosinäre, v. n, um ein Al» 
moſen bitten; betteln. — v. a. 
ein Almoſen geben. n. 
Limosinàrio, m. Mildthätiger, 
Limosinäto, part. gebettelt. 
Limosinatöre, Almoſenge⸗ 
Limosiniere, ber; Almoſen⸗ 
Limosiniéro, zn. 
Limosità, F. Sch 


N. 
Limòso, agg. ſchlammig, kothig. I. 


Limpidèzza, f. Helle; Reinig⸗ 
kek; AR 7 ? 


Limpido, agg. hell u. klar; rein.iLingueggiàre, v. n. plaudern, 


Linajudlo, m. Flachshändler, m. 
ince, f. Luchs, si di 
Lincéo, agg. luchsartig. 
*Liìnci, avv, von da, von dannen. 


Lindamènte, avv. niedlich, fau» Linguòso, agg. BSD 
Linunènto, m. Li 
Reinlichkeit, Zier ⸗ Lino, m. Lein, Flachs, m. — Lisirvite, m, Lebensbalſam, m. 


‚ber. 
Lindèzza, 


Lindüra, ] lichkeit, 


Lineare, v. a. zeichnen: Uniiren.] leicht. 
Lineàrio, agg. mit Linien ges|Liquidàre, v. u. flüſſig machen, 


Linearmente, v. Lineahnente.| | 
Lineäto, agg. lintirt, bezeichnet. Li 
i Lineaziöne, v. Lineamento. | FT. I 
vo, x; einſchränkend. Linfa, £ Blutwaſſer, u. (Lat. Liquidire, -isco, v. n. ſchmel⸗ 


pfleger, m. |Linguäccia, F. Läſterzunge, g 
amm, Unrath, Linguacciùto, agg. geſchwätzig. Lisciamènto me} 


gen. 
Linguélla, F. Filtrirtuch, n. 
Linguettàre, 


dung und Aufzug, „V Liofänte, 


J etephant, m. 
ir riga, Zeile, A; it. Abkunft Liofantèssa, J. Elephantin, £ 
n männlicher Linie -- ascen-|Lionäto, agg. lichtfahl. 

dentale, aufſteigende Li- Liòne, Ko., v. Leone, &. 

nie 3 -- descendentale, ab- Lippitùdine, £ Zriefen der Aus 

ſteigende Linie; --collatera-| gen, n. E 

le, geſchwiſterliche Abfunft;|Lippo, agg. triefiugig; für 

-- mascolina, väterlichebinie Tosco, überſichtig. 2 

tener la -- diritta, redlich Liquamènto,m, Zerſchmelzung, 

handeln, gerade durch gehen. |Liquäre, v. a. deutlich machen, 

Liquativo, agg. ſchmelzbar. 

mit dem Pinſel, mit der Je. laſſen. 2 

der, pl.; fo wie fattezza, Li. Liquefaziòne, F. Zerſchmelzung, 

neament, n. Geſichtszug, m. liguidamente „ avv, fließend; 
e 


= J 


macht. ſchmelzen, zerlaſſen; T. liqui⸗ 

Del HA Schmal 
azione, . melzun 

8 Liquidation, F ab 


& poet.) Waſſer, n. 


: |. zen, zerfließen. 
Lingeria , F. übl. Biancherla, Liquidità, F. Flüſſigkeit, £ 


leinenes Zeug, n. Wäſche, £ L 4110 flüſſigz klar, deut. 
| L. Liquid, erwieſen. 

ma, Sprache, A; mala —, Li zia, v. Regolizia, 

eine böſe Zunge; - - serpen-|Liquòre, m. etwas Flüſſiges, n.; 

tina, Schlaͤngenzüngelchen (ein abgezogener Branntwein, m. 

Kraut), n.3 di cane, Liquorèfto, m. leichter Liqueur, 

Hundszunge (ein Kraut), i m. 

avere, dar , Nachricht ha⸗ Lira, F. Livre, m. Lire; Leier, £ 

ben, geben ; aver la --lun-|Lirica, f. e Dichtkunſt, £ 

ga, eine verleumderiſche Zunge Lirico, gg. tor Id. 

Raven aver in sulla punta|Lisca, f. Adel, Gräte; für ba- 
ella --, Jemanden ein Wort] gattella, Kleinigkeit, £ 

auf der Zunge È on N la Liscezza, F. polirte Glätte, £ 

= tocca dove il dente duo- ia, F,. Già 

Te, weſſen das Hera vou it, dar Lz f panna n. Pos 

von läuft der Mund über. a avv. glatt, eben, 

eich. 


nm 


1 Glätten; 
Linguäggio, m. Sprade, £ Lisciatùra, 7 I Schminken, 
inguàrdo, m. Zungendreſcher, n.; für adulazione, Schmei⸗ 


dein, n. 


ma 


m. 
Linguàttola,f Scholle, Platte Lisciàre, v. a. n lc für adu- 


lare, ſchmeicheln; ſchminken. 
Lisciàrsi, v. r. ſich ſchminken. 
Liscio, . Sch luke, m. 
v. N. ottern, Liscio, n. minke, i — . 
i i glatt, polirt. . dai 
Lisclva, 4 Lauge, £ 
nderung, £ |Liscòso, agg. achelig. 


ſchwa 


ſtammeln. 


agg. leinen. Liso, agg. abgenutzt. 
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Lissiviàle, agg. laugig. *Liveràre, v. a. überliefern ;}Lödola, J. Lerche, £ 
Lissiviäre, v. . aus augen. . vollenden. a è» Schleicher Fiſt 
Lista, . Strelf, m.; fürindi-|Lividezza, ) mit Blut unter- Loffia, f. Ù paso 
ce, Verzeichniß, n. Lifte, E  |Lividura,  laufene Flecken, LOggia, . bedeckter Gang, Als 
Lista pl. ; für ivore, tan, m.; it. Loge der Freimau⸗ 
diren. Neid, Groll, m. „rer, mento. 
Liste lla, F. Leiſte, £ Leiſtchen, n.|Livido, agg. braun und blau, Loggiamènto v, Alloggia- 


re, v. a. verbrämen, bor⸗ Lividöre, m. 


itàme ſchwarzgelb. Loggiàto, m. Säulengang, m. 
Litàrgia, &o. J 5. Let... Livirìtta, av“. gerade da, eben Gallerie mit mehreren Bogen 
Litargìrio, E pal Ss - da. [m.|Lögica, f. Logik, Vernunft⸗ 
Litargìro, m. I d’oro, d’argen-|Livöre, m. Mißgunſt, £ Gron,| lehre, £ 


führt; Zänker, m. a 
Litigäre, ſtreiten, prozeffisi in Streit eintaffen. 
r 


derben. ta 
Logorlzia, v. Regolizia. 
Lögoro, m. T. Vorloß, Feder- 
ſpiel, n. — agg. abgenutzt, 
abgetragen. 


Litigiò so, agg. zäntiſchz it. ſtrei· Locànda, F. öffentliche Herberge, 
tig vor Geri t. F. N Wit nde A 


pin, vermiethen. 
ire, m. Bootsmann, m. 


Korn, V7 mani di , Hän⸗ 
de, die alles fallen laſſen. 
eee F. Dlackfiſch, Tin · 
en m. 
Locchii, m. pl. Nachgeburt, £ Lombäta, F. Lendenſtück, n. 


(der Wundärzte), m. rebs, m. 
Litteräle, &c. v. Lett. |Locutörio, m. übl, parlatörio, 
Littöre, m. Lictor (bei den Ric] Verſammlungszimmer, n. 

mern), m. Locuziöne, F. Rede; für frase, 
Litüra, f Tintenfleck; Durch modo di dire, Redensart, £ 

ſtrich ein der Schrift), m. Loda, 3. Löde, v. 
Liturgla, F. Kirchengebrauch, m. Lodäbile a 
Litärgico, agg. liturgiſch. Lodèvole, agg. löblich. 


Longitudinäle , agg. nach der 
anne er Ränge, £ 
ongıludıne, f. 2. Lange, £ 
Lontanànza, F. Entlegendeit, 


Liùto, m. Laute, . Lodabilità, /. Lsblichkeit, £ 
Livella, F. Richtwage, Waffer:|Lodamento, m. Lobes, ira n. Weite, £ 

wage, % Lodäre, v. 4. loben, rühmen; Lontanàre, v. Allontanare. 
Livelläre, v. a. wagerecht mas anpreifen ; als Schiedsrichter Lontàno, agg. entlegen, fern, 


chen, ſchnurgleich richten. ausſprechen ; lodarsi d'uno, weit; für aſieno, abgeneigt. 
Livellàrio,m. N na mit@inem wohl zufrieden fenn; |L,öntra, f. Fiſchotter, È 3 
Livellàto, part. ſchnurgleich. für approvare, billigen. Lonza, J. Panterthier, n. 
Livellatöre, m. Zinsherr ; Ab. Lodatlvo, agg. lobend,rühmend. |Lönzo, agg. übl. floseio, ſchlaff, 
meſſer, m. {Lodatòre, m. Lober, Erheber, m. kraftlos. 
Livéllo, m. Erbzins, Lehnzins, Lode, V Lob, n. Lobeserhebung, V Löppa; F. Spreu, £ 
m. Waſſerwage, Bleiwage, £ Lodevolinènte, avv. löblidyer|Loppöso, agg. fpreuig. 
Richtſcheit, n. 1 essere a Weile — Loquàce, agg. ſchwaöhaft. 
del mare, mit dem Meere eine|Lödo, m. für laudo, ſchiedsrich⸗ Loquacità, J. Schwatzhaftig⸗ 
gleiche Fläche haben. terlicher Ausſpruch, m. fe 


gg —————————————————————t—- — 


a VORO es urn u a pig STRA SARNO LIONE CIN u — a ne Pra: Da e a 
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Loqu&la, f. Sprache, £ lanterne, einem etwas mweisiLùe, F. Seuche, Y: venerea, 
Lordamènte, avv. ſchnrutzig, machen. die Franzoſen (veneriſches Ue⸗ 
Lordäre, v. a. beſchmutzen, be⸗ Lucciolàto, m. Glanzwurm, m. bel). 
sen a = Ins da der Mas Lato, * 
ordezza, ; giſtr erſonen zu Florenz, m. Oinastro, m. oberſter Hof⸗ 
Lordizia, ] Unſauberkeit, . Lee, F. Licht, a. Schein, Schi. bedlenter, m. a 
Lordezzäccia, F. Sauerei, £ mer, m. ; dare, o mettere in Luslio, m. Julius, Heumonat, m. 
Lördo, agg. ſchmutzig, unfläthig “ --, dare alla --, ein Werk Lützre, m. Lugger, Schnellfeg⸗ 
it. für disonesto, zotig. ans Licht ſtellen, herausgeben ler, m. 
Lordùme, m. } Unflätherei, £ | venire in -, ans Licht, zum Lugübre, agg. traurig, betrübt. 
Lordüra, f. Schmutz, m. Vorſchein kommen; porre in|Lul, m. Zauntönig ohne Kuppe, 
Lorìca, f. Panzer, Harniſch, m. chiara --, deutlich erklären m. {mer, deſſen, ihm. 
Lòsco, agg. blödſichtig; fg. für luci del cielo, die Sterne; Lui, pron. ihn; di - &o., feis 
ottuso, e . luci, (poet.) für Augen. Lulsi d' oro, m. Louisd'or, m. 
Lossodromla, F. T. Schräg - Lucènte, agg. ſcheinend, glän⸗ Lulssimo, pron. er in ganz ei- 


lauf, m. end. gener Perſon. 
Lotàre, v. a. mit Lehm verſtrei⸗ Lùcere, v. n. leuchten, ſcheinen. Luͤlla, Y Daube im Fafiboden, £ 
chen, verkleben. Lucèrna, F. Lampe, £; für luce, Lumàca, f. Schnecke, £ 3 scala 
Löto,m, Koth, Dreck; it. Lehm; Licht, n. a--; Wendeltreppe, 7 
für sudiciume, Schmutz, m. [ Lucernzta, # Lampe voll Oel, X Lumacòne, m. Schnecke, Y; fig. 
— 2 Lotuskraut, u. Lucerniére, f. Lampenſtock, m. | Dudmäufer, m. 
Lotolénte, Lucérta Eidechſe, K; - -|Lüme, m. Licht, n.; Schein, m. 
Lotolénto, ] kothig; lehmig. Lucértola, F.] di mare, Spin. für notizia, conoscimento, 
Lotòso, agg. Erkundigung, Kenntniß, 7; 


nenfiſch, m. 
Letta, F. Ringen, n. Kampf, m.; *Luchèra, F. Blick, m. Miene,f| prender --, ſich erkundigen; 
far le sue - -e, alle Kräfte an ⸗Lucherino, v. Lucarino. für candela, eine brennende 


ſtrengen, fein Mögliches thun. Lucidamente, av. klärlich. Kerze oder Lampe; i lumi, die 
Lottäre, e käm⸗ Lucidàre, v. a. beleuchten, er-| Augen (poet. ): non veder ——, 
Lotteggiàre, vn, pfen. klären; durch etwas Durch durch eine heftige Leidenſchaft 
Lottatöre, m. Ringer, Kämes| fichtiges abzeichnen. außer ſich gebracht werden; far 

pfer, m. Lucidèzza, J Klarheit, Helle, 7} --aduno, Einem leuchten; i 
Lötto, m. Glückstopf, m. Lot» Lucidità, f. Glanz, Schim. --i del secolo, die großen 

terie, S mer, m. I fig. Reinigteit, £ Männer des Jahrhunderts. 
Lòva, F. Hure, £ Lùcido, agg. hell, licht, leuch. Lumeggiamènto, m. Verthei⸗ 


Lozänga, F. Raute (in Maps] tend; - - intervallo, die Zeit, lung des Lichts(in Gemälden) 
pen), 7 . wo einRärrifcher zu ſich kommt. Lurneggiäre, v. a. T. Licht ges 
Lubricàre, v. a. ſchlüpfrig ma- Lucifero, m. Morgenſtern; Lu- ben (in Gemälden). 
chen; -- il corpo, den Leib] cifer, m. Lumicino, m. Lichtchen; Kerz⸗ 
exweichen. Lucificàre, v. Lucidare. chen, n, 
Lubricatlvo, agg. den Leib öff⸗ Lucignolàto, agg. gedreht wie Lumiera, F. Flamme, V großes 
nend. : ein Docht. Licht, a.; Wandleuchter, 
Lubrichizza, } Schlüpfrigkeit, Lucignolo, m. Docht, m.; Kau-] Kronleuchter, m. 
Lubricità,f. V offener Leib, te lein Rocken vol) Flachs ꝛc. , Lumindre, m. leuchtender Welt. 
für lascivia, Unehrbarkeit, £ |Lucräre, v. a. gewinnen, Vor. körper, m. ne. 
Lübrico, agg. ſchlüpfrig, glatt; theil ziehen. Luminaziöne, v. IIluminazio- 
trüglich; offen (vom Leibe). — Lucralivo, agg. einträglih. |Luminello, m. Dille, £ 
m. ſchlüpfriger Ort, m. Lücro, m. Gewinn, Nutzen, m. Luminosità, f. Klarheit, Helle, 
Lucarlno, m. Zeiſig, m. Lucröso, agg. nützlich, einträg| LL. Lleuchtend. 
Lucchetto, m. Vorlegſchloß, n. lich. dieren. Luminòso, agg. licht, hell, 


Lucciänte, m. fig. für occhio,|*Lucubräre, v. a. bei Licht ſtu · Lina, F. Mond; Mondenmonat, 


Auge, n. is Lucnbräto, part. ſorgfältig be. m. - - crescente, gunebniena 
Luccicànte, agg. glänzend, fun⸗] arbeitet. der Mond; — nuova, News 
kelnd, *Lùdere, v. n. def. lusi, part. mond: -- scema, abnehmen: 
Luccicàre, v. a. funkeln, ſchim. luso, ſpielen, ſchäkern. der Mond, m.; al chiaro di 
mern, alè Steine, Stable. |Ludibrio, m. Spott, m.; Gest , beim Mondſchein ; patir 
Luccicchio, m. Funkeln, Schim-] lächter, n, (ſchen. di--, manchmal närrif , Vers 


mern, n. Ludificàre, v. a, blenden, fäu- rückt ſeyn: batterla --, übler 
Lüccio , m. Hecht, m. Ludificaziöne, F. Täuſchung, 7 Laune ſeyn che ha da farla 
Lücciola, f. Johanniswlürm- Ludimagistro, m. Schulmei. -- co’ granchi? wie paßt 

chen, n.3 vender - -e per ſter, m. das hieher, wie reimt ſich das: 
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Lanamènto, v. Lunazione. . 
Lunàre, m, Mondeslauf, m. 
agg. vom Monde. 


Tapfeinge z,. unger Welfen. Marien ich blen ke. 
Lupeggiàre, v. a. gierig ver- Lustrimo, m, Art ſeidenen Zeu · 


Lunària, £ Mondkraut, 2. ſchling en. ges, Vn; Blättchen dlitterg old, n. 
Lunàrio, m. Kalender, m. Luperchli, m. pl. Luperkalien, Lästro, m. Glanz, m.; für ore- 
Lunarista, m. Kalendermader,| Pansfeſte, pl. dito, nobiltà, Anſehen, n. 

Lupèsco, agg. wölfiſch. Ruhm; Preßglanz in Tüchern, 


Me - 
Lunàtico, agg. mondſüchtig. 
Lunàto, agg. mondförmig. 
Lunaziòne, F. Mondeslauf, m. 
Mondswandlung, £ 
Lunedi, m. Montag, m. 


Lupigno, agg. wölfiſch, wolfs⸗ 72. 1 Belt von fünf Jahren, £ 3 
artig. für lustra, Lager der Thiere, n. 
Lupìno, m. Wolfsbohne, £ —| Höhle, V — agg. gem: 
agg. wolfsartig, molfgrau. |*Luströre, v. Splendore. 
Lupo, = 19675 m. 1 ser air 10 5 Schlau ars 
_| yiere, Xu m. ; a carne di Lutazione, J. ammbad, u. 
„! lupo, zanne di cane auf 0 Le J. gelbe Huberta 
] nen groben Klotz gehört ein Luteranismo, m. Lutherthum, n. 
auf die lange Bank ſchieden grobek Kell. 5 Luteràno, agg. lufheriſch. — 


a--, 0 dalla --, von wei. LAppolo, m. Hopfen, m. m. Lutheraner, m 
, [1utifigolo,m, Käpfer,m, 
1 Her. Lùrido, agg. erdfahl, bleich. Lüto, & 
ng gnola, f. Netz, Wildnetz; blödſichtig. Lutta, &c. UA Loto, G 


Lùsco, 10 ) 
Lusignuölo, v. Rosignuolo, |*Lüttäre,v.n. klagen, wehklagen. 
Lusìnga, F. Schmeichelei, Lieb. Lùtto, m, Trauer um die Tode 


it. langweiliges Geſchwätz, n. 
Lungamènte, avv. lange Zeit. 


*Lunganimitày.Longanimità,| f 2 ten, Ei für mestizia, Trau 

Lungànimo, agg. langmüthig. Ee 7 Rd * mi 7’ 3 
s gamento, m. Schmeihe| rigkeit, Y portare il --, in 

*Lungàrsi, v. r. ſich entfernen. lung, £ »——[Heblofen.| Trauer gehen, trauern. ä 


Lusingàre, v. a. ſchmeicheln, Luttoso, 5. Luttuoso, agg. 
Lusingatöre,m. Schmeichler, m. kläglich, traurig. 
Lusingherla, F. Schmeichelei, 7 Lutulènto, v. Lotolente, &co. 
hin Lusinghèvole, agg. ſchmeichel⸗ Luttuosamente,avv. ſchmerzlich. 
Lunghtzza, F. Länge, £ haft, anlodend. 

Sane nr Lusinghiére, ] Schmeichler, 

Lunghiéra, f. langweilige Re- Lusinghiéro m. Im. 1 für se- 
de, S i duttore, Verführer, m. — M 

Lùngi, avv. weit. — prep.|_ agg. verführeriſch. i 0 
weit, von. Lussaziöne, F. Verrenkung, £ 

Lüngo, agg. lang: entfernt Lusso, m. Lüxus, m. ö N 
uomo -, langſamer Menſch ; Lussoreggiàre, v. n. ſchwelgen, M., der elfte Buchſtab, m. & 
saperla -a, fehr erfahren praſſen; üppig leben. „| M, tauſend. 
ſeyn. — prep. längs. —|Lussùria, , Unzucht, £1 für Ma, conj. aber, allein; ſondern. 
avv. lange. — m. Länge, £ | lusso, Schwelgerei, £ — m. ein Aber. 

Luögo, m. Ort, m. Gegend, £ 3| Lussuriänte, agg. ſchwelgeriſch, Macarèlli, m. pl. Makrelen, pl. 
Platz, m. Stelle, Y; für ori- üppig. ... |Màcca, F. Ueberfiufi, m. ſchwere 
gine, Herkunft, £; für op- Lussuriare, v. n. unzüchtig, üp Menge, ; a --, in Uederfiuf, 

ortunità, cagione, Gelegen- pio leben; geil wachſen, zu Maccatella, F. Fehler, m. Ver⸗ 
eit, ürſache, ; aver -- d'] fruchtbar ſenn. gehen, n. 
5 ae PI an 55 ha⸗ ho: agg. üppig geil, Maccheria, F. Meeresſtille, £ 
e i : --| unzüdtig. A 
alla ragione, Vernunft ans Lüstra, Fr Höhle, V e e 
nehmen; aver —-—, Statt fin- Lusträle, agg. fünfjährig; ac-|Maccheröni, m. pi. italieniſche 
‚den; non trovar - —, keine a- , è. acqua benedetta, Nudeln, pl.; cascar il cacio 
Ruhe haben; esser in- dun Weihwaſſer, n. a su -, etwas recht zu gelege. 
altro, Jemandes Stelle vertre. Lustränte, agg. glänzend,] ner Belt kommen. 
ten; cedere il --, den Por · Mäcchia, F. Fleck, Schmutzfteck, 
zug laſſen in —, ſtaͤtt, anſtatt. Lustràre, v. a. dar luce, er- m.; Ag. für colpa, Schand« 

Luogotenénte, m. Lieutenant! leuchten; für pulire, Glanz] fled, m. ; für bosco folto, 

Stellvertreter, m. geben! glätten; polirenz für Buſchwald, m. 1 für siepe, 


Lünge , agg. weil. — prep. 
weit, von. 

Lungherla, J. Eangweiligleit, F 
Lunghèsso, avv. dicht anz längs 


Luogotenénza, f. Lieutenants- rilucere, glänzen. Zaun, m.: macchie, auch vo- 
ſtelle, £__ Lustratöre, m. Glätter, m. glie, Muttermaale, pl. 
Lüpa, F. Wölfin; fe. Hure, £ |Lustratüra, F. Glanz, m. Polis Macchiäre, v. 4. beſlecen, bes 


Lupanäre, m, Hurenhaͤus, n. tur, * fudeln. 


SI, e ra 


Bene di 
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Macchiarella, F. Büſchchen, n. |Macilénte abgezehrt, ha. Madrepérla, erlmutter, £ 
Macchiäto, PA: DO fleckig. Macilénto, nt er. * Madrepöra 2 5 See⸗ 
Mäcchina, f. Maſchine, 15 3|Macil lenza, È 0 erkeit, £ pflanze 
112 n, m. es- Madresälva, F. Geißblatt, n. 
a --, blut. Waldwinde £ 

adre Ar . Schraubenmut⸗ 


Kunfigerüft; it. Gebäude, n.; N ea 
für macchin mazione, trama,|M ia ser a 


uunfigrift, arm f 

Macchin e, agg. maſchinen⸗ Macinambnto, m. Mahlen auf ek Sen ober, m. 

mäßig. der Mühle, n. drigäle, m. 
Maschinamdnto,m. Anſtiftung e v. a. mahlen; zer⸗ Madril n. 

böfer Händel, # reiben Madrigaleggiàre, v. n. Madri. 
Macchinäre, v. a. auf etwas Macinäta, F. Mahlen, n. Minnie machen oder fingen, 


Böfes finnen, es anſtiften. Madrìna ebamme, i heut 
Macchinatòre, m. ſAnſtifter, Macinalo, m, Mehl, Gemahle · u Tage Hu comare, Pathe, 


Ränkemacher, m. daufz fzeu 
° Macchinaziòone, F. böfer An. Macinatdjo, m. Delmühle, 7 MMaestä, Mäßeſtät, Hoheit, £ 


Macinatöre, m. Farbenreiber, m. 
— or Macinstira,f. Le Mast relle, 6. 
Maschiene, F. dickes Gebüſch müt Sarbenreiben, m. Kaffee mistico, agg. erhaben, majeo 
Macelnng herd po le a noi 5 5 Vreche (zum lad)» mut. F. Meifterin, £ 
lets fg. nità. n mi 1011 A di brechen Maesträle,m. Nordweitwind,m. 
weg., d fl mf 81668726) onto, Karben gehen Weiten wenden. 
kaufen - ein Spottgeld ver. Macro, bl, Magro, agg. ma · 855 Selle ber bed Sl 
Maccometràno, m. Dahome ee iero rvelfigteit Niete, 8 ah 


Mios, Muskatenblume, £ m Reden oder ben, £ Maesträre, b. a. zum Doktor 
Mace jo leiſcher, Dieb» doula, fi Fleck; Schimpf. m. oder Meifter machen; für am- 
Macell Ito, i 8 se n 51 culàre, V. a. beflecken, ver — dm. 


ur en. 
e E tense rg. adele. £ gerda chen 
Macelis &sco achtbar. culo, agg. zer Norden na eſten er 
Macéllo, m. Schlachthaus, n. Zn 2007 CER fedi pro nase e Meifterin, £ 


K. cn ban Bleipsänte, Madama fi . Mabemoiſel, E Maestrevole, agg. meifterhaft, 


e, e, 8 Blutb 1508 ‘i für rar Madernàle, v. Materno, sine. 7 Kunſt, Gef (tätig. 

ni era, f. Lebmmauer, £ Madérno, übl. materno, agg. keit, #35 con --, kunſtrei 

Maceràre, v. a, einweichen, bei] mütterlich. auf 1 ne Fu f Art; für astu- 

zen; (Flachs ꝛc.) röflen ; für F. Badtrog, m. zia, Lift, F.; für maggioran- 

infiacc 185 1 M 8 o, agg. feucht, naß. za, Herrſchaft, Gew 

cerarsi od. macerar la carne, adıe! 

dc tafzien, das Fleſch treu: [Madiò ! inter, | PODEIG ! ante m. (At padane: 

zigen. Madonna, f. heilige lh Herr, m. ; - - di casa, Haus- 


Maceratòjo , m. Waſſergrube. Frau, Ge ieterin, (iſt alt), £ (ae fi 5 
den Hanf, Flachs, zu föſten, £|Madòre, m. Feuchtigkeit, £3| hanf. . Perftand, . = 


Maceraziöne, Ff. J Einwei⸗ Schw eiß, m Im. ind 
Mäcero, m. chung, Ein Madorötto,m. gelinderSchmeiß, | main N aididt; s si 
wäſſerun 1125 für N e agg. Re --a, Heerfitaße, £3 con ma- 
zione, Kaftelung, für p ale, vorzügl no - -a, mit kunſtreicher Hand; 
Maceròne, F. Mei A adi o wr n großer Feb na enne -e, die Schwüngfe⸗ 
Ma che, eon, aber was; nur, Màdre, f. Mutter, V; für ma- E mal --, die fallende 
Mels mehr als. trice, Gebärmutter, ; dura] Sucht. 
a, F. Kanne Wand, £3] --, das zarte und dicke Hirn⸗ Maga, F Zauberin, £ 
= ee fwinkel, m. häutchen. Magàgna, F. Gebrechen, n. Feh⸗ 
Maelgno, m. Bruchſtein, über Madreggiire, v. n. der Mutter Ver, m. 
haupt jeder harte Stein, m.; nadart Magagnamènto,m. ) Schaden, 
fig. cuor di-, felfenhartes Madrögna, übl. Madrìgna, £ Magagnatüra, A Sehler, 


Herz, n. — Stiefmutter, £ Mangel, m. 


* 
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Magagnàre » v. a, derderben,jMagisteriäto,m. Melſterſchaft, #]*Magräna, #31, Emicrània, y. 


Schaden thun Magistério unft, Ge. einſeitiger Lop chm m 
Magagnäto, part. ſchadhaft; Magistero, agg. ſchitheit, £ 3] Magrètto,agg. ein wenig mager. 
RE; talſch. für r disciplina, Unterricht, m. Magrezza Magerkeit Ng. 
Magàn! -- Dio! interz.| Magiſterwürde, Yi für or- für scarsità, Daten, * 
wollte Gott! digno, Werkzeug, n. Magrino, agg. etwas mager, 
Magazzinäccio, m. das Lagern Magistrale, } entfcheis ziemlich mager. 
dend, ges| Magro, «gg. mager, hager; Ag. 


(der Waar pen); it. Lagerzins, m, Magistrevole, agg. 


Magazziniére, m. Magazinauf⸗ bieterifh ; für principale, für scarso,meschino, ſchlecht, 
feber, Seugmelfter, m grande, groß, vornehm. ering; it. ſeicht (von Stüffen): 

Magazzino, m. Magazin, n.|Magistralità, f. Lehre, £ ar -, mangiar , Fas 
Speicher, m. Magistralinente, avv. haupt. ftenfpelfe en eſſen. 

Maggesäto, a 55 8 0 end. ſächlich; gebieteriſch. Mai, avv. je, jemals; non —, 


Maggèse, m. 2,8 e, £ |Magistr to, m. Obr gkeit, FA nie, niemals; sempre , als 
*Maggiàtica Hi Bra Held, Ma 5 sf obrigteitfiche rk dene zuweilen für 
e größer. doch; = più, einmal, 
Maggio, m. Mal, m. — agg. für Maglia vi Maſche, £3 Ningele endlich. 
Maggio oläta, f F. Frühl Möge: en, n. s fig. für l’armatura| Majäle, m. gefchnittener@ber,m. 
dicht, n. i--, en, n. Maidàn, m. Markt, m. 
nen: Fa Hforſchaft, Migliàto, ugg. feft eingebunden. Majestà, v. Maestà, 
Oberhand, A; für la parte Màglio, m. Schlägel, Kolben, m. Mainäre, v. Ammainare. 
18 dog, Ueberlegenhelt an Magliuölo, m. Center, m. 3 fiielMainò, avv. gar nicht, nim⸗ 
nodo d’albero, ein Knoten an Mr 
1 m. Ober Haus den Zweigen der Bäume. m. Maie, Birke, . 
oel ſter, m. Magnenimità, F. Großmuth, £ Magica, F. unechtes Porzel⸗ 
Magglöre, agg. größer ; ſtärker. Magnànimo, agg. großmüthig. lan, n. 
— m. zum A Vorge⸗ Magnàno, m. Schloſſer, m. Majoräna, F. Majoran, m. 
fenter, ; it. gen iù età, Magnàre, 5. Mangiäre, v. Majorascäto, m. Majorat, u. 
der, d le Heitere, ie Ael eſte; T. 1 m. Großer des Lane „ m. Erbtheil des dle 


volljährig, mündig. des, teſten Brüders, n. l[ſter, m. 
Maggiòri, m. pi. Vorfahren, Magnésia, F. Magneſta, £ Majordömo, m. Haushofmei⸗ 
Vorältern, pl. Magnete, m. Magnet, m. Maisì, avv. ja wohl, allerdings. 


Maggioreggi re, v. a. Herr ſeyn Magnètico, agg. magnetiſch. Majüına, F. Maienfeſt, n. 

en. 5 ? Magnelismo, m. mag netiſche Majincoläyf ee erg Hab. 

eee agg. etwas älter, 1 Majüscolo, groß. 
rößer. Magnificamènte, avv, prächtig. Malz m. kürliſch es Korn, n. 
*Maggiorenti, m. pl. die Vor- Magnificamènto, m. prächtige 10h. m. ein indianiſches 
nehmen. Lobes erhebung, 2 Blat 

Maggiorezza, } i Magnilicare, o. a, 185 rüh⸗ Maläbile, agg. ungeſchickt. 

Maggiorla, £ men, [Lobfpreer. m. Malàca, J. Storchſchnabel (ein 

Mag ora 0, = 25 25 5 Magnificatöre, m. Erheber, un è übef auf [men, 

a balla, da berhau alaccölto bel aufgenom · 

„jener Eu b i ge conte „g. brächtig, Malaccöncio, . A N 
aggiormente, avv, mehr, vie i Pi accörto,agg. unbedachtſam. 
mehr; für particolarmente, ge für rene, pen Mech J. Gchreckſtein (Art 
hauptſächli erhebung, £ Edelſtein), m. 

Maggiornäto, m. Aelteſte, m. Magnifico, agg. prächtig, herz. Malacöpia, f. Entwurf, m. 


*Màghero, ö. Magro, v. lich, vornehm. Malacreànza, F. ungezogenhelt, 
Magla, F. Zauberkunſt, Zaube⸗ Magnilog Enza, F. dieErbabens! L [münfdt. 
= rel. £, 118 it, dice Stärke im 1 5 5 10 Maladioeré agg. a ar 

agicäle agnılöquo .nahhdrüdlich.|Maladicere, dec. v. edire 
Mägico, 5 g. zauberiſch. Magnitd ins, G Größe, £ ; l 


Magicain nte, avv. durch Zau⸗ Magno»: agg. groß; herrlich. Malafatta, £ ae im Gewebe, 
berei. auberer, m. — agg. m. Ver 


Mägio, m. einer der Weiſen aus saraberif Ma aletto, 8 übel efinnt, 
dem Morgenlande. gare Hammerwerk, Ei. gehäing. * 440 a: 
. Magiòne,f. Wohnung, f Haus, Mien n, n. Mal Ae F. lockerer un m. 
n. (im erhabenen Style). Magoni reyn. Hüttenarbeiter, n, Malagevole, ſch Rn übe 


a, 
Magiöstra, J. Art großer Crde|Magraménte, av. mager, fam: gefä eli keit 
beeren, $ ſchlecht. î csi AREA , ein Dr 


A Mati Bi E Ana ie >= AE ini lie cla ea ir St aci nd e * 


ö ne e ee 
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Malcompösto, agg. unordente; dieſem Geſchäfte; it. für 
lich, zerrüttet. peste, Seuche, £ 
còncio, agg. übel zugerich⸗ Maleficamènte, avv. auf eine 
4 | ſchädliche, verbrecheriſche Art. 
en, agg. un- M N agg. bebert, bezau⸗ 
gefällig. ert. 
Malcondötto » agg. ſehr mit- Maleflcio, m. Uebelthat, £1 für 
genommen. sortilegio, Hexerei, . 
Malconoscénte, agg. verlen«| Maleficiòso, agg. böſe, ſchädlich. 


Malagiäto, agg. dürftig. 
Malägma, J. kiweichendes Pla 
er, Rn 

Malagulda, F. (im Scherze) 
männliches Zus n. der 

Malagùrio, m. ſchlimme Vorbes 
deutung, 5 

Malaguriòso, v. Malauguròso. 

Malallngua, J. Läſtermaul, n. 


Malamente, «vv. böſe; für ma-] nend; unerkenntlich. Maléfico, agg. böſe, ſchädlich. 
lignamente, boshafter Weiſe; Malconsigliàto, agg. unde| — m. Zauberer, m. 
it, für fuor dimodo, übermä⸗ dachtſam. Malenconla, v. Malinconia. 


Malconténto, agg. aa ar Maléo, agg. ſiech, kränklich. 
1 


ßig. 
Malandäre, v. n. zu Grunde] mißvergnügt; für malinten-|Malestànte, agg. in ſchlechten 


gehen. zionato, übel geſinnt. Umſtänden. 
Maländra, f. Mauke, £ Malcorrispondénte, agg. nicht Malevedere, m. Gehäſſigkeit, £ 
Malandrinésco , agg. ſtraßen - entſprechend. Malevogliénte, agg. gehäffig, 


räuberiſch. Malcostumäto,agg. ungezogen. nißgünfig- 
nza, 


Malandrino, m. Straßenräuber, |Malcreäto, agg. URANIO, grob.|Malevogli } Uebelge⸗ 
m. agg. banditenmäßig. Malcubàto, agg. kränkl oh, tu. Malevolenza, £ ſinntheit, 
Malänno, m. großes Unglück, n.3] Malcurànte, agg. ſorglos, uns| Gehäſſigkeit, £ 
Trübſal, £ 1 il -- cheticol-| bekümmert. Malevole, agg. übelgeſinnt, 


ga! hol' dich der Henker! Maldicénte, agg. verleumde mißgünſtig. 


riſch. — m. Berleumder, m. |Malfaccénte, agg. bös, gottlos. 


Maldicenza,f. Verleumdung, r-. cin Uebelthäter. 
Maldicitöre, m. Berieumbder, m. la dt F 
ispösto, agg. übel geſinnt; se N. 
für svogliàto. nicht aufgelegt. NT al - ungeſtalt, häßlich. 


Maldurè vole, agg. furzdauernd. Vächiſethter, = uebelthäter, 


Male, m, Uebel, Böſe n.; Krank |Malfattorla, F. Hexerel, £ 
heit, Y Weh, u.; Schmerz, m. Malfidènte, agg. mißtrauiſch. 
voler --, haſſen; far -, Bü- Malfondàto, agg. wankend, 
ſes, Schaden anrichten; far ſchwach. 

er -, etwas aus böfer|Malföro, m. (im Scherze) weib⸗ 
bſicht thun; andare di liche Scham, £ 

— in peggio, immer ärger Malfrancèse, m. die Franzoſen 

werden; al- - fagli male, (Krankheit). 

VBöſes muß man mit Böſen Malfrancesàto, agg. von den 
Unfall, m. vertreiben; mal sottile, Brannofen angeſteckt. 
Malavöglia Abges Schwindſucht, f .. . |Malgällico, m. veneriſche Krank. 
*Malavogliénza, £ neigtheit,| Male, avv. (malamente) übel, heit, £ 

di ſchlecht, fblimm, bös; avere|Malgoverno, m. Gemetzel, n.; 

a--, recarsi a --, etwas] Verheerung, £ [nommen. 

talea en 1 farla 1 in Malgradito, agg. übel aufge- 
echter Lags Tenn ! is -- | Malgrädo, prep. wider Win 

re er iſt ſterblich in fie ver» 1 A pal = Unlust 7 

3 E Berdruß, m. 

Malebölge, m. Hölenpfuhl, m. Malgraziöso, agg. unartig, uns 

Maledètto, part. v. Maledire, angenehm. 
verſtucht. Malia, f. Beherung, Hexerei, £ 


Malardito, agg. frech, unver» 
fhamt 


Malàrsi, u. r. krank werden. 
Malarriväto, agg. unglücklich, 
elend; zur Unzeit gekommen. 
Malassétto, Agg unordentlid) ; 
für mal vestito, übel gekleidet. 
Malatìccio, agg. fräntlich, ſtech. 

Maläto, agg. frank, unpafi. _ 

era F. Preſſung, Bedrük⸗ 
ung, $ 

Malattia, £ Krankheit, 

Malauguròso, agg. von ſchlim⸗ 
mer Vorbedeutung, unglücklich. 

Malaventära, J. Unglück, n. 


3 lunbedachtſam. 
Malavvedùto, agg. unbeſonnen, 


Malavventuràto, agg. unglück⸗ 


Malavventurosamènte, avv. 
unglücklicher Weiſe. 

Malavvèzzo, agg. ungezogen, 
verzogen. Men 

Malazzàto, agg. kränklich, 


ſchwächlich. Maledicenza, v. Maldicenza. |Maliàrda, F. Zauberin, Hexe, £ 
Malbailito, agg. kraftlos, elend. Malédico, agg. verleumderiſch. Maliàrdo, m. Zauberer, m. 
Malbigätto,m Uebelgefinnter;m Maledìre, v. a. def. maledissi, Maliàre, v. a. behexen, bezau⸗ 


Malcadäco, m. fallende Sucht, 

Malcapitäto, agg. verdorben; 
übel angekommen. 

Malcàuto, agg. unvorſichtig. 

Malcollocàto, agg. übel ange · 
bracht. 


part. maledetto, verfluchen, bern. 5 
verwünſchen. | . |Mälico, agg. apfelſauer. 
|Malediziòne, f. Fluch, m.; in Malificio, v. Maleficio. 
questa casa, er affare Mallgia, F. rothe Zwiebel, £ 
V ha la --, es iſt der Unſegen, Malignamènte, avv. boshafter 


der Fluch in dieſem Haufe, bei Weiſe. 
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Kalt 8 = ER twerden. Malòra, F. Unglüd, Verderben, V wilde Malve, 
t, Tücke; n. ; andar in --, zu Grunde Fi Gibif 
Storti pati © 2 (bei einer dum andate in —-! gehet Malvedere, v. px nicht gern ſe⸗ 
5 t x.) m Henker! hen; haſſen. 
agg. bos haft, tüdif ia Malordinhto, 2g ef n Malversaziöne, f. untreue er · 
aria. — m. der böfe Feind. Malòre, m. e Krankheit, weltung feines Amtes. 
malimpiegh to, agg. übel an As fe: Gemüthsunruhe, RA Malvestito, agg. ſchlecht gellei⸗ 
dee Malötico * e ſch. det. 
alinc élico, agg. reno o: Malparàft o, agg. in ſch a Malnicnò, m. ie 
liſch co tristo, ſchwermüthig. Al verfebt. In. Malv Bar agg. gehaßt. 
conla, F. Melancholie, alpertügio, m. garſtiges 00 Malvivénte, al iedertic, 
für tristezza, Schwermuth 6.7 Mal Disko ‚m, Bueno bar salvi vr agg. halbtodt. 
Malincönico , agg. melandjosi ſches Geſicht, volo: Gnte, agg. ungeneigt. 
Hib, galfüchtigs it. für tristo, Malpizzòne, f. J. Flachbußgrett, MRS quite ri, avv, ungern. 
ſchwermüthig, traurig. Malprätico, agg. untundig. |Malvolère, m. Abgeneigtheit, * 
*Malinconidso, 1 v. Malincò- Mae, agg. ſchlecht zu⸗ Sabini agg. verhaßtz vere 
nico. ereit 


Mamm ür 
der Willen. Malprocédere, ai ſchlechtes romani la, wege 
intèso, agg. unkundig, übel Verfahren, n. nmalücco,m. Mameluck, m.; 
a m. einWtißverfiand. | Malpröprio agg. unſchicklich. 5 bagascione, ein Schand⸗ 
*Maliòso, m. Hexenmeiſter, m. Mal . ,s agg. ſchlecht Rien: dt. cin dummer Kerl. 
Sagara m. Marfan, gro. Mn amia, m. Scheinheiliger, 


er ti o di pnt 5988 art, Y Gro Manz cca», 2 große, Siarftige 
Maliziosamente, avv. boshaf⸗ market. mo Erpreſſung, Schin⸗ Hand, 
ter, ſchalkhafter Weiſe. derei, £ Ma nk agg. fließend. 
Maliziòso,agg. dondolo: Maltornito, agg. rauh, ſchlecht ns A Band voll, As Bund, 
N agg. f 5 polirt 
Malleo, bl Warten o, v. ve mi ſchlechte 1 DA (ia mano) die linke 
ehandlun r vessa- an 
8 m. Knorren am Fuße, zione, Berrüdlung, det Mancamènto tag Mange 1 
altra e, v. a, mißhandeln ang, m.; für errore, 1allo 
Mallevadò 85 a dien, ii ſchlecht behandel deln. er ehen, Gebrechen, n. 3 für 
Malleveria, f. Bürg Saft, 4, Maltrovamento, m. ſchlechte imperfezione, Unvollkom- 


Mällo, m. grüne Nuff Gale, £ dae: ndung, £ menbeit, ; für svenimento, 


i .|Malùria, v. Malaguri Ohnmacht, £ [m. 
a. maestro, m. das böſe Bein bose übel an 5 Mancinza, f. Mangel; Fehier, 
Malmenäre, v. a, übel behan- Malhzzo, m. Unpäßli Wa v. . mangeln, fehlen; 
deln für palpeggiare, defi Ma m 2 Malve, £ Pappel - für finire, cessare, aufhören, 
11 15 ungüchtig 6 tig betaſten. ul 15 I zu Ende gehen. — v. a. für 
Malm£rito, m. ſchlechter Din, Malvagla, f. Malvafiet, m. scemare, diminuire, ſchmä - 
Sttere, v. a. verthun. Malvagiam£nte, avv. gottloſer] lern, vermindern; 1 1 ede, 
Malmòndo, m. Hölle, £. Weiſe. nicht an halten; -- d’ani- 
to, agg. von geringerDer Malvàgio, agg. böfe, fGelmtf | mo, den Muth Venen —— 

Haute nichts n ar⸗ fplent, di speranza, um die Hoffnun 

tig : passione - = eine unfee alvazione, agg. ruchlos. — kommen; fehlen; egli man 
u nature ſchlecht wi . Ex raise elm, m. in Mita, ſt er „ dieſem; 

O, von echter vi -- di vita, ſterben. 

0 Malvasia, Ruclofgteit, . Mancatöre, m. der fein Wort, 

M ſchlecht, bõſe, ſchlimm. Malvàgo, agg. nicht begierig. fein Verſprechen nicht hält. 
ancep- 


Si ee = DI MAE Fa en DE EZ e r ES 


MAN MAN 


Manceppäre, va, mündig ſpre⸗ e v. q. (Lat.) eſſen. 


en. anducaziöne, 7. der Genuß 
Manceppaziödne , F. Mündig⸗ der geweihten Hoſtie. 
ſprechung, £ Mane, f. Morgen, m. 
Manchièvôle, agg. mangelhaft. Maneggevole, geſchmel 
Manchevolèzza, . Mangel. |Manegziäbile, agg. dig. 
Aa Mangel, m. Maneggianıento, m. Betaſten, 
Manchezza, v. Mancamento. | Befühlen, u. 
Mäncia, f. ane n. 
Manciäla, f. Hand vol, £ 
Mancìno, agg. links. — m. der 
linfs ft; a -a, linker Hand. 
*Mancìpio, m. Stlave, m. 
Manco, m. Mangel, Abgang, 


--un cavallo, ein Pferd zus 
reiten. i 
rühren. 


o 
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(von Thieren) freſſen; für con- 
sumare, verzehren; mangiar- 
si alcuna cosa cogli occhi, 
lüſtern, begierig etwas anſe⸗ 
den; - - del pan pentito, es 
bereuen. — m. Eſſen, n. 
Mahlzeit, 7 


MAN 


i Mangıarilievi,m.Tellerleder,m, 

Maneggiàre, v. a, befühlen ı Mangiàta, v. Corpacciata. 
handhaben bearbeiten, womit Mangiatlvo, agg. eßbar. 
umgehen; regieren; betreiben; | Man 9 18 Fr 


trog, m.; 
Kr ppe eß 9 2. 7 


Maneggiarsi, ſich Mangiatore, m. Eſſer, m. 
Mangiatörio, v. Refettorio. 


m. — agg. mangelhaft; für Maneggio, m. Unterhandlung, Manzierla, f. Erpreſſung, Schin. 


mancino, link. — avv. we) J Geſchäft, n.; für governo, 


erel, £ [fraß, m. 


Mangiòne, m. Freſſer, Viel 

Mania, F. Raſerei, £ Wahn⸗ 
witz, m. 

Manlaco, agg. toll, unſinnig. 

Maniäàto, «gg. er ſelbſt, mie er 
leibt und lebt. 

Mänica, f. Aermel, m,; ches 

mals fagte man manica für 
manico, Heft, Stiel, m. 

*Manicamento, m. Eſſen; 
Durchfreſſen, n. = 

Manciäre, v. Mangiare. 

Manicarètto, m. Uppetiteffen, 
Ragout, n. 

Manichlno, m. Heftchen, n.3 


Führung, Vetreibung : Reit 
kunſt; Reitbahn, Reitſchule, 
N F für cavallerizza, Zurei⸗ 
*Mandamènto, m. Mandat, u. ken, n.; --iocculti, heimliche 
Verordnung, 7 Händel, Ränke, pl. 
Mandäre, v. a. ſchicken, fenden „| Manella,f. Schwade Korn, £ 
für comandare, gebieten, Manère, v. n. bleiben, verblei- 
befehlen; -- per uno, nach] ben. [Händen. 
Einem ſchicken; — per alcuna Manęscamènte, avv. init den 
cosa, etwas holen laſſen; --| Manesco, agg. mit den Händen: 
ad effetto, bemertjtelligen ;| für pronto a menar ſe mani, 
-—- giù, zu Grunde richten; ver fchlagfertig ; bei der Hand. 
feragen -- via, a e T. pi. Handſchedlen yl. 


niger; für neppure, nicht eine 
mal; venirsi--, ohnmächtig 
werden. 


ortjagen; -- in lungo, auf Manè ole, agg. geſchmeidig, 
le lange Want ſchieben ! = a diegfam. es. geſch 9 


male, verthun; — in aria, Manfanlle, m. Stiel am Dreſch⸗ 

in die Luft fprengenz --ban-| fiegel, m. 

do, öffentlich bekannt machen; Mänfero, m. Griff des Dreſch⸗ 

-- a fondo, in den Grund fiegels m. 

bohren. Manganäre, v. a, ſchleudern, 
Mandàta, F. Sendung, £ werfen; (heut zu Tage) man⸗ 
Mandatärıo, m. Mandatarius, geln, rollen, preſſen, glätten. 

Geſchäftsverwalter, m. Manganè lla, f. Armbruſt, 
Mandàto, m. Auftrag, Befehl, Manganello, m. N 

m. Vollmacht, S Manganélle, f.pl.Chorftühle,pl. 
Mandatòre, m. Sender, Ver: |Manganese, m. Braunftein, m. 

ordner, m. (lade, £|Mängano, m. (ehemals) Schleu⸗ 
Mandlbula, F. Kiefer, m. Kinn. der; (heut zu Tage) Mangel, 


Mandiritto, Schlag von der Rolle Preſſe (zu Zeugen ꝛc. ) £ 
Mandrlito, m.] Rechten que |Mangereccio, agg. ebbar. 
Linken, m. Mangerla, F. unerlaubter Ges 


Mandola, F. Mandel, £ winn , m. 
Mandéla, J. die Pandore, eine Mangiafèrro, m. Eiſenfreſſer, 
Art Sitter oder Laute. Großſptecher, m. n. 
Mändorla, F. Mandel, An Mans *Mangtagiöne, F. Eſſen, Gefreſſe, 
dellern, m. Mangiagràno, m. Kornfreſſer, m. 
Mandorläta, f. Mandelmil6,f;|Mangiaguadàgno, m. der von 
Mandelteig, m. feiner Handarbeit lebt. 
Màndorlo, m. Mandelbaum, m. Mangia lepri . Shoathuer,m. 
Màndra, . Herde (Vieh), Mangziain nto, m. Eſſen, n. 
Mandràcchia,f. Hure, Vettel, Y Mangiamarröni, m. Tölpel, m. 
Mandràgola, 7 Alaunwurzel, 7 Mangiapàne, m. Tagedieb, m. 
*Mandniàle, Wiehhirt, m Mangiapelo, m. Motte, £ 
Mandriäno, m. 7 ”® |Mangiäre, v. u. eſſen, ſpeiſen; 


J. Parte. 


Manic tio * 
Manicöttolo, m. bängender Uers 


*Maniére, 
*Maniéro, m. 
Maniéro, agg. zahm, folgfam. 
Manieròna, F. edle Manier des 


kleiner Stiel! Muff, m. 
Manſchette, 


* \ 


Mänico, m. Heft, Griff, Stiel, 


N. 12 d'un vaso, Henkel, 
m. Handhabe Fi -- d'un 
linto, d'un violino, Halt, 
Griff an der Laute ꝛe., m. -- 
dell’ aratro, ꝓflugſterz, 4 
uscir del --, über die Schnur 
hauen, das rechte Maß über⸗ 
ſchreiten. 

. Muff, m. 


mel, m 


Manicristo, m. Art Yatwerge, Y 
Maniera, F. Art, Weife, J; für 


usalıza, costume, Manier, 
Gewohnheit, £ 


Manieräre, v. a. Geſchick, An» 


ſtand geben: verschönern. 
ſchön gebautes 
Landhaus, u. 


Malers, S 


Manieròso, agg. manierlich, 


gefittet. 


Manifattöre, . Arbeiter, Fas 


brikant 1 Po 


15 


| Manilestatöre,m. Kundmacher, 


926 MAN MAN MAN 


Manifattùra, F, Manufaktur; 
Handarbeit! Kunſt, £3 Mas 

Manifestamente, avv. offenbar. 

Manifestamènto,m. J Kund ⸗ 

Manitestaziöne, J. mar | 
chung, # 

Manifestàre, v. a. fund thun, 
offenbaren. 


di --, entfernt; miordersile|Mansuefäre , v. a. def. man- 
--j, es bereuen; xiınetterein| suefeci, part. mansuefatto, 
„völlige Macht gebensstret-| befänftigen, zahm machen. 
to di -i, karg! tener le - -i|Mansnescere, (tut.) v. n. ſich 
à se, mit den Händen nicht zul beſänftigen. 
frei ſeyn; venire alle -i, Mansuètòo, agg. ſanftmüthig, 
handgemein werden ; alzar lei gelaſſen. Lthig. 
- i, zuſchlagen: tratto «li -i, Mansuetaın ènte, avv. fanftntüs 
ein Steinwurf weit; guada-| Mansnetüdine,f.Sanftmuth,f 
gnar la -, dem Zügel nicht Mantacäre, v. a. blaſen. 
mehr gehorchen; far man bas-|Màntaco, m. Blasbalg, m. ; für 
sa, über die Klinge fpringen W die Lunge. 
a ae -, in TR een: F. Pomade, £ 
n, ſeiner Sache gewiß ſeyn; Manteggiare, v. n. köcheln, ſtöh 
metter tra le --i, Einem et · Se i ia 
was anvertrauen! dar --,|Mantellàre, v. a. vermänteln. 
hülfreiche Hand leiſten; vin-| Mantellärsi, ſich in einen 
cere la --, die Oberhand ge. Mantel einhüllen; Ag. ſich 
winnen: — potente, ein ſtar - entſchuldigen. 
kes Heer. Mantellèlta, F. Biſchofsmän⸗ 
Manoäle, m. Handlanger, m. telchen , n. 
Mandcehia, f. Schanzkorb, m. |Mantelleito, n. Sturmdach, n. 
Manomessa, F, junger Wein, m. Mantelllno, m. Mäntelchen, n. 
Manoınettere, v. a. def. mano- Vorhang, m. 
misi, part. manomesso ; --|Mantello, m. Mantel, m. 3 fg. 
una botte, ein Faß anzapfen; fürcoperchiella, Vorwand. m. 
— una pezza di panno, o|*Mantenénte, v. Immante- 
altro, ein Stück Tuch ee. an / nente. 
ſchneiden; für offendere, gua-|Mantenère, v. a. def. manten- 
stare, beſchädigen, mißban-| ni, part. mantenuto, aufrecht 
deln; für far libero, in Sreis| halten, behaupten; - la pa- 
rola, fa promessa, ſein Wort 
Nelken; antenersi, ſich er» 
n. 9 
Manoseritto, m. Manuffript, n. Mantenimento , . Aufrecht. 


HOffenbarer, m. i 
Manifesto, agg. offenbar, kund; 
deutlich. — m. Manifeſt, n. 
Maniglia, f. J Armband, u. 
Manìglio, m.] Griff am Sägen · 
geſtelle, m. i 
Maniglia, f. Manille (in der 
Karte), 1 für capitello, 
Ring zu dem Kutſchriemen, m. 
Manigöldo, m. Henker, Scharfe 
richter, m. 1 fo wie furfante, 
Schurke, Holunke, m. f 
Manigoldöne, m. Erzſchurke, . 
Manimèsso, agg. angezapft, 
angeſchnitten. 

Manimòccia, f. Schlampe, A 

Maninconìa, &c. v. Malinco- 
nia 5 C.. 

Manipoläre, v. a. zuſammen⸗ 
mengen. — agg. soldato 
-: gemeiner Soldat. 

Manipolatòre, m. ein Palle 


' 
È 


er. 5 
Mi nipolazione,f.Berfertigu A| 
Manipolo, m. Hand voll, £ i 

Bündel, n. 
Maniscàlco, m. Hufſchmied, m. 
*Manitöngolo, m. Handhabe, £ 
Manna, fe Manna, u.; fe. für 
cibo squisito, auserleſene 
Speiſe, £; für fastello di 

aglia, Bund, Gebund, n. 
Mannäja,f. Beil, n. Art, ci 
Mannarese, m. Hackemeſſer, n. 
Mannäro, m. Währwolf, m. 


zione. 
Manovalderla, F. Vormund⸗ 
ſchaft (der Weiber), 4 
Manovàldo, v. Mondualdo, 
Manoväle, m. Handlanger, m. 
— agg. v. Manuale, 
Manovélla, F. Hebel; Schwen« 
GL: Me 8 n. 
Manövra, f. Tauwerk; Manöver, 
Mäno, F. Hand, £1 für ajuto, Manovrière, m. erfahrner See⸗ 
Hülfe, 7; für carallere,| wann, m, *Mantruggiäre, v. a. betaſten, 
scriltura : ha una bella - -,|Manrov&scio, } Schlag mit| zerknittern. 
er hat eine {dine Schrift Marroxèscio, m. verkehrter |Manuäle, agg. mit der Hand 
Hand; nomo alla - , ein Hand, m. gemacht; zur Hand gehörig. 
Mansàrda, f. T. gebrochenes 


Mänto, m. ümhang, Mantel, 
m. ; für scusa, pretesto, Bor: 
wan 


d NN. 
*Mantòre, avv, oftmals. 


leutſeliger Mann; la buona — m. Handbuch, n. 
--, das Trinkgeld; aver le] Dach, u.; Dachwohnung, F. Manò brio, m. Handhabe, FA 
- -i legate, eingeſchränkt fenn;| Mansàre, v. Ammansare, Griff, m. 


a --i giunte, mit gefalteten Mansionario, m. Kapellan, m. 
wänden con larga - , reich Mansiòne, F. Wohnung, Wohn⸗ 
lich; dar di -- alla spada,| flätte, , für indirizzo, die 
daſtig den Degen ergreifen; Aufſchrift ceines Briefes). 
«mettersi nelle - -id’alouno, Mansioneria, f. Pfründe, £ 
iich Einem überlaſſen; fuorı!Manso, egg. zahm, ſanft, ſtille. 


Manucàre, v. Mangiare. 
Manumissiöne, F. Freilaſſung 

eines Leibeignen, F ; 
Manuscrìtto, v. Manoscritto. 
Manutenzione, J. rechtlicher 
Schutz im Bett, m. 
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Manùzza, F. Händchen, Pätſch⸗ 
chen, n. {junge Kuh, % 
*Manza, F. Liebſte ; it. Farfe, 
Manzo, R. Ochs, m. ; carne di 
- | Rindſteiſch, n. 
Manzòtta, F. junge Kuh, £ 
Maomettàno, m. Mahomeda ; 
ner, m. 
Maometilsmo, m. mahomeda⸗ 
niſche Glaube, m. 
Mappamöndo, m. Weltkugel, 
Wit karte 706 0 


Marcinpiéde,m. erhabener gufi» 
fteig, Bürgerſteig, m, 
Marciäre, v. n. marfibiren. — 
v. a. für divenir marcio, in 
Fäulniß dringen. 
Märcido, agg. faul, angefault. 
Marcigiöne, J. Fäulniß, f 
Màrcio, agg. faul, verfault; Ig. 
guasto, verdorben ; für ab- 
bietto , fchlecht ; it. als Vers 
größerungswort: innamora- 


Margòne, m. Cette, f 
Margötta, F. Senker, Ableger, m. 
argottàre, v. a. fenken, ab⸗ 
ſenken. 
Margùtto, agg. albern, Hl6d- 
finnig ; garfitg. 
Maricéllo, m. kleiner Meera 
Marlgläha, V. wilde Ente, £ 
arigiana, J. wilde Ente, £ 
Marina, f. Meer, n. Seeküſte, 
I aun, I Sesweſen, n. ; Seemacht, 
to --, ftattinnamoratissimo;| fr -- --, längs der Kufte 
a tuo -- dispetto, dir zum hin. 
Trotz; aa forza, mit aller Marinzjo, ee Mas 
Gewalt. — m. Matſch (im|Marinàro,m. troſe, m. 
|Marinäre, v. a. ein erbeutetes 
Schiff mit anderm Schiffs volke 
beſetzen ; it. (gebratene Fiſche 
in Eſſig legen) mariniren, ein» 
ür abiezione, größte Marinarèsco, chiffsmäßig; 
i Tarte -- 
ſo wie la nautica, die Schiff. 


= _ | --dirovesci, die Gegenfluthi agg. vom Meere. 
*Maravigliàbile, murs j —- bassa, o secca, niedrige]Marioläre, v. a. gaunern, dea 
Maravigliàbole, agg. } dere | Waſſer, u. - alta, o piena,|_ trügen. 


vigha. 


Maritäggio, m. Heirath, Che 
Mareggiàta, F. Ebbe u.Fluth, £ Maritàle, agg. AA si 


| Maravigliosamènte, avv. wun⸗ 


derbarer Weiſe. 
Maravigliöso, agg. wunderbar, 
erſtaunlich. m. 
Maràzzo, m. Moraſt, Sumpf, 
Märca, F. Mark, Gegend, ; 
Land, n.3 für contrassegno, 
Zeichen, n. i 
Marcàre, v. a. zeichnen, bezeich⸗ 
nen. — v. . angrenzen. 
Maroassita, F. Markaſit, m. 


Mercer e Martin, £ 
+ Marchesàto,m. Marfifat, n. 


elegen 3 fumpfia. 
Mi resciàli 


Marèzzo, m. Marmorirung, £|Mariudlo, m. Schelm, Vetriio 
f. Mergel, m. 


Marchiäre, v. a. zeichnen, fiente|Marginäle, agg. am Rande ge⸗ 


Märmo, Me Marmor, m. 

Marmöcchio, m. Bübchen, m. 
Knabe, m. 83 
Marmoräria, J. Bildhauerkunſt, 


15 * 


ia , F. Eiter, m. Materie Margo, m. (port.) Rand, m. 
(aus el 


Mari), Zug, m. 
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MAS 


Marmorärio, m. Marmorarbei⸗ Qual, A. für gelosia, Eifer-|Mascheräre , v. a, verlarven; 


ter, Bildhauer, m. 


für N verſtellen. 


u ’ . € 
Marmoràto, m. Belegung mit|Marlignöne, m. vierſchrötiger Mascheràta, F. Maskerade, £ 


„ Martinélio, m. Winde, Heb 
arm reo artinello, m. nde, Hebe⸗ 
Mavmorìno agg. } marmorn. winde, 12 : 
Marmorizzàto, agg. marmo»|Martinètto, m. Winde zur Arm» 
gu Be 11 cu) nf A 
rinòtta, f. artırare, v. Martirizzare. 
Marınötto, m. } Murmelthier,n. Màrtire, m. Märtyrer, m. 
Maro, m. Maſtix, m. Martire, m. Marter, Qual, £ 
Maröbbia, m. Andorn, m. N 
Maròso, m. Welle, F.; Ng. für Marüro, m. $ Matter, Pein, 1 
travaglio d'animo, Gemuthè» für tortura, die Folter. 


Maschereggio, m. 


Mascherlzzo 7 m. Fle 


. |Martirio, LETO: m. Maschièzza 


Sämiſchle⸗ 
der, Weißgahrleder, n. 

. 
Schwiele, ' 


Mascheròne, m. T. Fratzenge⸗ 


ſicht, n.; mascheroni, die 
Breter, die Verzierung vorn 


am Schiffe. 
X Mannheit, 
Mannbarkeit, £ 


Maschifemmina,/ Zwitter, m. 


unruhe, £; für acqua sta- Martirizzamento, m. Marte|Maschlle, agg. männlich. 


gnante, Sumpf, m. rung, Î 

Marra, f. Radhaue, V Karfl,|Martirizzäre, v.a. martern, pete 
m.; ferro di due marre,| nigen. Martirizzarsi, fi) pia» 
Schiffsanker, m. 1 ferro dil gen. e La. 
quattro - e, Galeerenanter, |Martirolögio,m. Märtyrerbuch, 
m, ; it. eine Krücke, den Kalt Märtora, J. Marder, m. 


zu rühren. „[m.|*Märtore , m. Märtyrer; it. 
Marrajuélo, m. Schanzgräber,| Eingeborner eines Dorfes, 
Marrano, m, Treuloſer, Verrä- Bauer, m. 


ther, m. 1 Art Schiff, an. € 
Marreggiàre, v. a, das Geſäete Martoriäre, zare. 
mit dem Karſte zudecken. Martgrio, I „ Martirio 
Marrétto, m. Hacke, Haue, £ |Martöro, 1 ji 
*Marrimento, m. Gram, Kum Marza, 5 Pfropfrels, m. 
mer, m. Marzapàn 
Marritta, F. rechte Hand, £ Zuckerbrod, n. 
Marrìtto, m. Schlag mit der Marzàsca, F. Lein, Flachs, m. 
Rechten; der rechts iſt, m. Marzätico, m. Märzſaat, Früh. 
Marròbbio, v. Maròbbia. lingsſaat, £' 
Marrocchino, m. Korduan, m. |Marziàle, agg. kriegeriſch; eis 
Marròne, m. Radhaue; Maro]  fenbaltig. _ 
ne, V fig. grober Fehler, m. |Marzo, m. März, m. 


ee] v. Martiriz-|Mascolino , 


Màschio, m. Männchen, n. 


Mann, m.; it, feſter Thurm, 
m.; ha quattro figli, due 
maschi e due femmine, erhat 
vier Finder, zwei Knaben und 
per Mädchen — agg. mann» 
ih; mannhaft, tapfer; für 
sfoggiato, ſehr groß. 


| [Mascolinità, 4 Männlichkeit, £ 


männlichen Geſchlechts. “ 


Màscolo, agg. männlich. — m. 


Männchen, n. 


Masgalàno, age. der galanteſte. 
e, m. Marzipan, m. Masinètta, 4 È i n R 
Masnàda, F. Trupp Bewaffne⸗ 


reitfuß, m. 


ter, m.; für ciurma Schwarm, 
Trupp, m. 


Masnadiére, m. Fußknecht, Sol. 


dat; Straßenräuber, m. 


Massa, F. Maſſe, £ bauen. 
au 


Pa ch, m.; far - 2 häufen. 


Marroneto,m.Maronenwald,m.|Marzöcco, m. gegoſſener oder Massàcro, m. (in Wappen) ein 


Marrovèscio, m. Schlag mit] gemalter Löwe, m. fo wie 
verkehrter Hand, m. barbachèppo, Tölpel, m. 
ca, f. Ark Dornſtrauch, m. Marzolino, agg. vom Märzmo⸗ 
Marrucàjo, m. Dornengebüſch, n. nat 3 it. eine Art Raf 5 
Marruffino, m. Ladendienet, m. |Marzuölo, agg. m. grano , 
Marte, m. Mars, m. März⸗ oder Winterſaat, 2 
Martelläre, 3. a. hämmernz fg.| fäumt. 
für crucciàre, quälen; für Mascàlcia, F. Hufſchmiedehand⸗ 
cuccere, toben, ſchmerzemg(von werk, n. f 
Geſchwüren); für suonare a}Mascalzòne,m. Soldat, Kriegs. 
martello, v. n. anſchlagen, knecht, m. fur assassino, 
ſtürmen; für palpitare, flo Straßenräuber, m. 
pfen, ſchlagen. Mascella, F. Kinnlade, Y Kinn⸗ 
Martelläta, 7. Schlag mit dem backen, m.; T. Maul 
Hammer, m. 
Sia ad a u 0 
erandeiner (Verſe), pl. ahn, m. 
Martellina, . T. za iger Same mischera, F. Larve, Maske, 2 
nier pe fig. für pretesto, Vorwand, 
Martéllo, m. Hammer, m.; Ag. m. ö Im. 
für travaglio, Gram, m.|Mascheräjo, m. Larvenhändier, 


Massaja, 
Massàra,f 
Massàjo, 
Massäro, m. 
Masserla, F. Meierhof, m.; als 


fir adac mit dem Geweihe; 
ür macello, strage, Nieder⸗ 
lage, V Genietzel, n. 
Ausgeberin; gute 
Wirthin, ? 
} Hausverwalter; 
guter Wirth, m. 


lerlei Waaren, pl. 


Masserlzia, f. Sparſamkeit, £; 


für mobili di casa, Hausrath, 
Vorrath, m. 


Masseriziäccia, I alter plun⸗ 


der N. 


am Masseriziòso, agg. haushältig. 
. . Hahne des Flintenſchloſſes, n. Massetòrio, m. 
. versi - -1,jMascelläüre, m. Backzahn, Stock Masslocio, agg. gediegen, maſſiv, 


aumuskel, m. 


feft: oro, argento , gedie⸗ 
gene Gold, Silber; it. fig. 
ondato, gründlich. 


Mässuna, J. Grundregel, . 


Grundſatz, m. 


+ MAT 


Massimamènte, avv. haupt 
ſächlich. 


Massimo, agg. der größte, höchſte. Materassàjo, m. Matratzenma. Mattamente, avv, thöricht, när. 


ade. m. 

1 Böttcher, Küfer, 

Masticacchiäre, v. a. ſchwer 
kauen; pop. mummeln. 


AGIO m. Bellen Ud, u.; eine 


‘ Masticamento, m. Kauen, n 
’ ‘ 


Masticaziöne, £ 


Masticäre , v. a. kauen, gere 
kauen; Ag. für ponderar be- 
ne una cosa, wohl überlegen; 
- - salmi, paternostri, Pfale 
me, Vaterunfer herplappern; 


le parole, die Worte vers 51 


ſchlucken. 
Masticaticcio, m. gekauter Vife 
ſen, m. sa 
Masticatöre, mn. (di tabacco) 
Tabakskauer, m. 
Masticatùra, F. Kauen; Ge 
kautes a, 
Masticaziöne, v. 
mento. . 
Mästice, RARE Tiſchler⸗ 
Màstico, Me leim Nn. 
Mastiettäre , v. a. beſchlagen, 
Bänder anſchlagen. 
Mastiettatùra, F. Beſchläge, n. 
Mastiètto. m. Angel, / Hafpen, 
m. Spindel, # 
Mastino, Me Schafhund, Me 
Màstio, übt. Mäschio, m. 
Männchen, u.; Haſpen; Puf⸗ 
fer, m. 3 Schraube, £ 
Mastro, v. Maestro, 
Mastrusciére, m. Thürſteher, m. 
Mastupräre, v. u. durch Berüh⸗ 
rung den Samen abtreiben, 
maſtupriren. 
Masturbärsi, v. r. ſich ſelbſt be⸗ 


flecken. 
Masturbaziöne, f. Selbſtbe⸗ 

fleckung, 2 
Matässa, F. Strehn, m. Gebind, 


n.3 fig. Haufen, m. 
Matassàre, v.a. Garn zu Streh⸗ 
nen winden. 
Matassàta, J. viele Strehnen, 
pì. fig. Wirrwarr, m. 
Matemätica, f. Mathematik. £; 
für divinazione, Wahrſage⸗ 
rei, £ 


Mastica- 


F (5 el u er vi 


MAT 


Materìssa, F. 


Materässo, m. } Matratze, . 


cher, m. 
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Mattäccio, m. Erznarr, m. 
Mattadöre, m. Matador, m. 


MAT 


„ 


3 f 
atéria, F. Stoff, m. Materie, Mattana,f. böſe Laune, £ 


x 


Fi für cagione, motivo, An- Mattäre, v. a. ſchachmatt ma» 


laß, m.; Urfadye, 77; für ar- 
8 


chen. 


nhalt, m. 3 uscir|Matteggiäre, v. n. narriren. 


i - ven der Sache abgehen. Mattemàtica, v. Matematica. 


Materiale, agg. materiel, kör⸗ 
perlid) ; für rozzo, grossola- 
no, grob, plump. 

Materiali, m. pl. Materialien, pl. 

Materialìsmo, m. Materialig» 
mus, m. 

Materialìsta, u. Materialiſt, m. 

Materialità, f. Eigenfchaft des 

Körperlichen, £ 

aterialmente, avv. auf eine 

81 Blume Art. 
aternale 71 : 

Matérno, « 8 i mütterlich. 

Maternità, F. Mutterſchaft, £ 

Materözzolo, m. Klößchen, n. 

Matia, v. Amatita. 

Moio. N 5 1 
aträcca, F. hölzerne Klapper 

Màtrema, f. meine Mutter. 

Matricàle, m. Mutterkraut, u. 

Matrìce, F. Mutter, Bärmutter, 


Matricida, m. Muttermörder, m. 
Matricidio, m. Muttermord, m, 
Matriciòso, agg. mit Mutterbe⸗ 
ſchwerung behaftet. 
Matrìcola, F. Nahrungsſteuer 
Matrikel, £ i 
Matricolàre, v. a. immatrifufî: 
ren, einfchreiben ; mit Nah : 
rungsſteuer belegen. 
Matrìgna, f. Stiefmutter! Na» 
benmutter, . 
Matrignäre, 1% eine 
Matrigneggiàre, v.a.] Stiefa 
mutter handeln. 
Matrimoniäle, agg. ehelich. 
Matrimönio, m. Ehe, £ Ehe 
ſtand, m. . 
Matrìna, v. Madrina, — 
Matrisàſvia, J. Scharlei (ein 
Kraut), £ 
Matròna, f. Matrone, £ 
Matronàle, agg. matronenmä- 
big. 
Matronlmico, agg. wus den Na. 
men von der Mutter bekommt. 
Matta, f. Matte, Decke, 7 


Matemätico,agg. mathematiſch. Mattaccinàre, v. n. gaukeln. 
— m. Mathematiker, m.; für Mattaccinàta, f. Gauteltanz, m. 


indovino, Wahrſager, m. 


IMattaccino, m. Gaukeltänzer, m. 


Matterello, m. Närrchenz Treib. 


o n 

atterla 

Mattèzza, Mn Sf Un 

Malta, 7 AI ee 
attina, f. 

Mattìno, m. ì Morgen, m. 


Mattinäre, v. a. ein Morgen» 
ſtändchen dringen; die Früh⸗ 
metten halten. 

Mattinäta , F. Morgenzeit, & 
Morgenſtündchen, n. 

Mattino, m. Morgen, m. 

Mitto, agg. närriſch, thöricht; 
andare, esser - di cheo- 
chessia, etwas fehnlich, thus 
richt wünſchen. — m. N 


arr, m. 
Matiolina, f. Heidelerche. 


Mattonàre, v. Ammattonare. 

Mattonàto, m. pflaſter von 
Backſteinen, n. 

Mattòne, m. Ziegelſtein, Vada 


flein , m. 
Mattonella, f. (im Billardfpiel) 
meltere a--, colte teen. 
Mattonièro, m. Ziegelſtreicher, m. 
Mattùgio, agg. von der klein⸗ 
ſten Art. 


h-|Maitutinäle, agg. morgendlich. 


Morgen, m. 


Mattutino , m. 
1. - agg. morgend⸗ 


en p 
Maturamènie, avv. reiflich. 
Maturamento, m. 
Maturaziöne, J. Reifung, £ 
Maturàre, v. u. & n, reifen: 
für dar fine, vollenden; für 
ponderare, reiflich überlegen : 
für affievolire, abmatten. 
Maturàto, agg. gereift: für in- 
vecchiato, alt geworden. 
Maturèzza, F. Reife, SL 
W F. Reife; Rg. Klug · 
heit, J 
Matùro, agg. reif, zeitig 1 fe. 


für savio, prudente, klug, 
vorſichtig; ragazza - -a al 


maritaggio, mannbaxes Mäd⸗ 
chen, u.; für compito, volle 
kommen. se 
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Mauso]éo, m. prächtiges Grade 


d’indivia, Sprößling vonEne|Médica, f. Futterilee, m. 
ma 5 No 


1a} Divienz Art Weizen, m. Medichbile, agg. heilbar. 
Mavi, agg. hellblau, blaßblau. Mazzocchinto, agg. folbia,|Medicàccio, in. Afterarzt, 
Mäzza, 7. Stock. Stab, m.; ] knotig [m.| Quackſalber, m. 
ferrata, Springſtock, m.; --|Mazzolino, m. Blumenſtrauß, Medicamentàrio, m. Arznei. 
da pane, Schlägel, m.; Keus|Mazzuòla, . Stäbchen n.; buch, n. 
le, £ 3 andare a la - = in feinj Art Todesſtrafe, A Tödten Medicàme, Heilmittel, 
Verderben gehen; metter] mit der Keule, n. Medicamento, m. I Arzneimit⸗ 
troppa - -, im Reden zu weit Mazzuölo, m. Sträußchen, n. tel, n. ö (heilend. 
gehen, vorwitzig fenn. Wüſchel; kleiner Hammer, m. Medicamentòso, agg. heilſam, 
| Mazzacavàllo, m. Brunnen. Me pron. mir, nich. Medicànte, m. n m. 
ſchwengel mit einem Eimer am Mes, avv. beſſer; per me’,|Medicäre, b. a. heilen, kuriren. 
- Ende, m. vermittelſt, durch. Medicästro, unge 
Mazzàcchera, F. Aalhaken, m.|Meändro, m. krummer Gang. m. Medicaströne, ſchickter 
Mazzafrüsto, m. Stockſchleu⸗ Meäto, m. Gang, m. Schweiß Medicaströnzolo. m.) Arzt, 
der, J. i loch, n. ; -- orinano, Harn · 
Mazzagàtto, m. Sackpuffer, m. gang, m. 
Mazzamarròne, m. (im Scherz) Meccànica, . Mechanik, £ 
Tölpel, Dummkopf, m. Meccanicamente, avv. mea» 
Mazzamùrro, m. Brocken vom niſch. 3 925 
Schifforod, m. Meccanico, age. mechaniſch; Medicherla, J. Kammer der 
Mazzapicehiäre , v. a. mit ei- für vile „abbietto, gering. Verwundeten in einem Hoſpi⸗ 
nem Schlägel ſchlagen. niedrig; arti --e, die Hands) tale, f 
Mazzapiccho, m. hölzerner werke, die Werkkünſte. — m.|Medichessa, f. die in die Arz · 
Schlägel, m. 1 Ag. männliche] Mechanikus, m. neikunſt pfufcht. : 
lied, n. Meccanlemo, m. Medanigmus;|Medichèvole, agg. heilſam. 
Mazzasétte, m. Eiſenfreſſer, m. Bau eines Körpers, m. Medicìna, tà Arzneikunſt, & 
‘Mazzàta, F. Schlag mit dem Meccère, m. (im Spott) mein] für rimedio, Arznei, £3 für 
Stocke de., Ww. „ . Herr. 3 Ilm. lassativo, Purganz, As fe. 
Mazzarànga, m. Bläuel, Schlä. Mecenàte, m. Mäcen, Gönner, Verwahrungsmittel, n. 
gel, m. Handramme, 7 M£co, pron. mit mir. - |Medicinàle, m, Arznei, £ — 


Mazzerangàre, v. a. die ErdelMecönio, m. Mohnſaft, m. agg. heilkräftig. 8 
derb ſchlagen. Medàglia, f. Schauſtück, n.|Medicinàto, agg. verfälſcht, 
Mazzeräre, v. a. in einem] Geda@tnifmiime, S verwechſelt. 


Medico, m. Arzt, m. — agg. 
medieiniſch. 

Medicone, m. großer Arzt, m. 

Medicönzolo, | elender Arzt, 

Medicùccio, in. m 

Medietà F. Hälfte, # 

Medio, m, Mittelfinger, n. 
agg. mittel. ; 

Mediöcre, agg. mittelmäßig. 

Mediooremenie, avv, mittel: 
mäßig. „ CF 

Mediocrità, F. Mittelmäßigkeit, 

Meditamènto, m. } Nachden⸗ 

Meditaziöne, F. ] ken, u. 1 für 
contare lazione, Wetradj« 
ung, 1 

Meditàre, v. n. & u. nachdenken; 
contemplare, betrachten, an» 
dächtige Betrachtungen ma⸗ 


Mazzetla Sch lã El m. M d 
© | , 


triußchen, n. 
M zich, b.. prügeln; ſchmie⸗ 
völlige Gleich 
. heit, KA 
Medesimo , agg. ſelbſt, eben 
derſelde. mäßig. 
Mediàno, agg. mittel, mittels 
Mediänte, prep. mittelſt, ver. 
Strauß, m.; für mazaa,| mittelft; für tra, nel mezzo, 
Schlägel, m. di carte,] unter, mitten in. 
Spiel Karten, n. 1 - dil Mediastino, m. das Mittelfell, 
chiave, ein Bund Schlüſſel; das die Höhle der Bruſt und die 
entrare, mettersi nel -, ſich! Lunge der Länge nach theilt. 


Mazziculàre, u, Tombolare. 

Mazzin, m. Stabträger ; Per 
ell, m. | 

Màzzo, m. Bund, Padt, n.; 


worein mengen. i Mediatamènte, J mittelbarer] chen; für aver intenzione, 
Mazzacchiàja, F. Fufeurin Mediàte, avv, Weiſe. im Sinne haben: egli medita 
(Haare ie,), m. ; Friseurin, |Mediàto, agg. in der Mitte ſte.] di fare &. 


Mazzöcchia, m. Haarzopf, 
Haarpwulſt, m. nie Padt, 
n.3 für truppa, moltitudine, 
Haufen, Trupp; für tallo 


hend: für comodo, acconcio, | Meditatamènte,avv. vorſätzlich; 
gelegen, bequem. für conrıllesso, mit Ueberle⸗ 
Mediatöre, m. Vermittler, m. gung. 
Mediaziòne, F. Vermittelung, Meditatlvo, agg. nachdenkend. 
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digkeit, £ 3 imparare a. 
auswendig lernen; tenere a 
, auswendig behalten; di 
buona, di felice - - &c., feli« 
en, gottfeligen 26. Andenkens; 
Melma, F. Schlamm, m. ar = di c., einer Sache ger 
Melmeiia, f. dünner Schlamm, denken. 
Memoriäle, m. Erinnerungs- 
zeichen, n.3 für supplica, Mes 


Mello, m. Stachelhalsband, n. 
Mellonàggine, f. Dummbeit,f 
Mellonàjo, m. Melonenbeet, n. | 
Mellöne, m. Melone, V. fig. 
für sciocco, Dummkopf, . 


Meditaziòne, v. Meditamento. 
Mediterräneo,agg. (mare)mite 
telländiſches Meer, n. 
Medillùlio, m. Mitte, £3 das 
a von d fich 
efitico, agg. mephy A 
Meèglio, ub befler; vielmehr, 
eher, lieber: di bene in --, 
immer beſſer gehen; alla + -, 


3 mi, 
Melmòso, agg. fhlammig, 
fo gut es fenn kann. — m. 


Melo, m. Apfelbaum, m. morial, n. 2 
Melocotògno, m. Quitten - Memoriòbso, agg. merkwürdig, 
baum, m. denkwürdig. 
*Melöde, è, Melodia, f. Melo. Memoriùccia, f. lurzes Gedacht. 


die, 7 Wohlklang, m. niß, n. 
Melòdica, agg. melodiſch, lieb - Meèna, f. Handel, m. Geſchäft, 
lich klingend. _ | nu. ; Sache, # für stato, Sue 
Melodiosamente, avv. auf eine ſtand, m. i 
lieblich klingende Art. Menagerìa, f (gallic.) Mena» 
Melodiöso, agg. wohlklingend.] gerie, 7 Thiergarten, m. it. 
Melodräinina, m. dramaliſch⸗[ v. Serraglio. 
*Menagiòne, F. Durchfall, m. 
Menäle, m. Sugfeil, n. 


ntuſikalifches Stück, n. 
Melogranàto, v. Melagräno. „ 
Melopeja, F. Kunſt, Gelänge|Menamentd, m. Führung, £ 3 
zu machen, für agitamento, Rühren, Be⸗ 
Meldsi, m. Sondirung (einer wegen, n. 5 
Wunde), f Menandàra, F. Kupplerin, £ 
Me: J. Schaffen mit der Menùre, v. a. führen, leiten ; für 


olle, n. 1 9 ; a 5 
Melüggine, F. wilder Apfel: e bewe 


Eine. en, ſchuͤtteln, rütteln - - via 
Meläntio baum , m. gene nn a, 
Meläntro, m.) Kornraden, m. | Melde, m. Noſt an Weinptöt.| toeafühten, —- buono, fid ges 
Melanzàna, f. Tollapfel, m. 


in ni faden hs, billigen; por le 
7 » ‘0 X 
Melarància, ‚£ Pomeranze, £s|Melùzza, f. Aepfelchen, u. Linate DIARI IONE Sa 1905 
für invenzione, carota, Ers|Meınbräna, f. Häutchen, n. a feine Tage zubringen; - — 
dichtung. A Mährchen, u. für pergamena, Pergament, n. Capo, durchſetzen, be endig enz 
Melaräncio, m. Ponieranzen»|Meınbrandse, agg. häutig. | x La, la lunga auffcht m, 
baum, m. j discernere il pru-|Membranùto,agg, nienbdrands,.| in die Länge ziehen; — di 
no dal --, Gutes vom Vöſen Membràre, v. Rimembrare. mia ſtech ine * Frutti 
unterſcheiden Finnen, Mèmbro, m. Ölied,n.; --gr- Frucht : tragen; figliuoli, 
Melàrio, m. Bienenfiod, m. nitale, virile, männliches] Kinder gebären, für evacuare, 
| me . furaocio, t queleeren, reinigen, abführen, 


glied, 
felmuß, n. [mad 


e, n. 
Meglioràre, &c. v. Migliorare. 
Mela, F. Apfel, m.; it. Knopf 
auf Thürmen, m. 
Melacchino, agg. (vino) allzu; 
ſüßer Wein, m. 
Melacltola, f. Meliſſenkraut, n. 
Melacotögna, F. Quitte, E 
Meladdoicìto, agg. mit Honig 
verſüßt. 
Melagràna, } Granatapfel, 
Melagranäta, F. m. 
Melagràno, m. Granatenbaum, 
m. (nia, &c. 
Melanconla, &. v. Malinco- 
Melàngola, f. J Art Pomeran⸗ 
Melängolo, n. ze, F 
Melansäggine, v. Melensag- 


n. 
N t { füß.|Membrüto,agg. ftarigliederig, |Menarrösto, m. Bratenwender, 

Melàto, agg. mit Honig ge mina, v. Mehna. mia x 
Melàzzo, m. roher Zucker, m. e denkwür. |Menäta, f. Führung, Bewegung, 

Mos kovade, 4 Memorändo, agg. dig, merk „V auch für en 
Mele, auch Miéle,m. Honig, m.] würdig. Ning le m. cin lol u Leiter 
Melensùegine, Y Dummheit, Y Memoräre, v. a. gedenken, ere Mennt Ara Gelenk A für 
Meleghetta, v. Cardamomo. innern. ae ER 20 io. Umrühren. 
Melense, agg. albern, dumm. Memoraliva, F. Gedächtnißver⸗ We ase hren, 
Melèto,m. Apfelbaumgarten, m. mögen, n. Mì emegen , Tata los 
Meliàca,f. Aprikoſe, £ Memoraitvo, agg. zum Ger Manda: et lai ie 
Meliàco, m. Aprikoſenbaum, m. dächtniß gehörig. REN ne f 5 
Melichino, m. Aepfelwein. m. Memorę, agg. eingedenk. mendla, Serguoung, 7 
Melico, agg. lieblich Hingmd. |Memorèvole, agg. denkwürdig. Mendäce, agg. fügenhaft. 
Mehfero, agg. honigreich. Memöria . Gedächtniß , n. 1|+Mendiùcio, m. Lüge, £ 
Melilöte, m. Guldenklee, m. für reminiscenza, Andenken, Mendàre, v. a. vergüten. 
Melissa, J. Meliſſenkraut, n. n. Erinnerung, £3 Denkzettel, Mendicagiòne, ) 
Melliticàre, v.n. Honig machen. m. f für ricordo, annotazio- Mendicaziòne, Bettelei, £ 
Mellifiuo, agg. honigreich. ne, Verzeichniß, n. Denkwür⸗ Mendicànza, £ 
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Mendicànte 

Mendicatöre,m, } Bettler, m. 

Mendicäre, v. a. betteln: -- 
pretesti, ragioni, éntſchuldi⸗ 
gungen, Urſachen vom Saune 


brechen. 

Mendicità, F. Bettelftab, m. 

Mendico, agg. bettelhaft. — 
Bettler, m. 

Möndo, m. Erſetzung, Yi men- 
do, ſchlimme Gewohnheit, £ 
Fehler, m. 

Mendòso, agg. voll Fehler. 

Ménimo, v. Menomo, 

Menipossénte, agg. & m. der 
Schwächcre. . 

Menippéa,f. boshafteSchniäh- 
ort, 77. 

Menno. m. Verſchnittener, Un» 
em — agg. mangela 
haft. 

Mèno, avy. weniger, minder: 
venir -- di forze, von Kräf, 
ten kommen ı essere da - di 
alcuno, einem nachſtehen, ge⸗ 
ringer ſeyn; al - —, wenigftens: 
non poter fare a --, nicht 
umhin können. 

Mèno, m, das Geringſte. 

i agg. zu vermins 

ern. 

Menomamento, m. Vermin⸗ 
derung, F j 

Menomaänza, f: Verminderung, 
Vi für abbassamento, Er: 
niedrigung, SL 


Menomàre ; 
Menomenàre, A ern, 
Menoväre, v. a, J vermindern. 
Mènomo, agg. der geringſte, 
als, 
Mei h gering, ſchlecht 
Mensa, F. Tafel, / Tiſch, m.; 


-- episcopale, Einkünfte eis 

nes Bisthunis, pl. 
Ménsola, F. T. 

Sparrkopf, m. 


ein. 
Ménstruo, m. monatliche Zeit Meravigliàre, v. Maravig 


der Weiber, £ 4 
Mensuäle, agg. monatlich. 


MER 


MER 


m.; füt volontà, Wille, Sinn, Mercatantare, v. Mercantare. . 
m.; für memoria, Gedächt⸗ Mercatànte, m. Kaufmann, 


nif, n. 3 für intenzione, Ubs 


Handelömann , m. 


ſicht, Meinung, „/; tornare in|Mercatanzla, v. Mercanzia. 


— wieder elnfallen; sapere Mercatäàre, v. n. handeln, 


a--, auswendig wiſſen; te- 
nere a-, im Gedächtniffe be: 
halten; uscir di-, entfaDen: 
por, mnetter--, Achtung ge: 
en. 


Mentecalläggine, f. Unfinnig» 
keit, Tolheit, £ 
Mentecätto, agg. verſtandlos, 
thöricht. : È 
Menticàre, v. Nimenticare. 
Menlicürvo, agg. ſchiefſinnig. 
Mentìre,-isco, b. n. lügen. — 
v. a. für falsifichre, verfäl - 
{ben 3 — - altrui, Einen Lügen 
ſtrafen. > 
Menlita, F. Beſtrafung der Lü⸗ 
en, VI dare una , Einen 
ügen firafenz toccare una 
= =; der Lüge beſtraft werden. 
Mentitamènte, avv, fälſchlich. 
Meniito, part. erlogen, verſtellt. 
Meniitòre, m. Lügner, m. 
Mentitrìce, f. Lügnerin, /£ 
Mento, m. Kinn, n. 
Mentösto, AVV, nicht ſo bald, 
fpäter. Ù 
Mentovàre, v. a. erwähnen, ges 
denken. 

Mentre, avv. mittlerweile, in: 
deſſen, da. RR 
Méntula, (lat.) F. männliche 
lied , 2. . 
Menzionäre, v. a. erwähnen, 
gedenken. 4 
Menziöne, F. Meldung, Erwäh⸗ 

nung, . E 
Menzögna, F. Lüge, £ 
Menzognere, Ì erlogen , 
Menzognèro, agg. $ lügenhaft, 


falſch. 
Meösi, F. eine rednerifch Figur. 


Tragſtein, Meraménte, avv. bloß, nur, als 


re. 

ia- 

Mercantàre, v. a. handeln, 
Handel treiben. 


Menta, . Münze, 4 - - pipe-|Mercànte, m. Kaufmann, m. 
rita, Pfeffermünze, £3 --|Mercantcssa, F. Handels frau, Meretricàre, (lat.) v. n. huren, 


crespa, Krauſemünze, £ 

Mentàle , agg. i 15 
Gedanken. 

Mentalınente, avv. in Gedan» 


im Sinne, in Mercantlle, 
(ken Mercanzla, 


kaufmän⸗ 
agg. niſch. 
2 Waare, £ 5 


mercatura, Handel, m. 


Mercantèvole, } 


für 


Mentästro, m. wilde Münze, £]_ Ddelögericht zu Fiorena, n. 


Mente, F. Verſtand, m,; 


ür Mercatàbile, agg. verkäuflich. 


anima, spirito, Seele, Sch Mercatäle, v. Mercato. 


ano 
del treiben; für accordare, 
feilſchen. 

Mercàto, m. Markt, m.; für 
contratto, Handel, m.; a 
buon , wohlfeil; averla a 
buon -=, noch pi davon fonts 
men; far - - del suo corpo, 
fo wie prostituirsi ; fare un 
--, großen Lärm machen,; at- 
laccare un , Klatſcherei ano 
fangen; für grasce, Mundbe⸗ 

Merealüra, J, Handel, m, © 
erealura, 7. Handel, m. Dane 
delſchaft, S 

Merce, F. Waore, £ 

Merce, Lohn, m. Belohe 

Mercède, m. I nung, fs für 
ajuto, Hülfe, 7; Mitleid, u.; 
Dank, m.; render - -, vergel» 
ten, verdanken. 

Merceché,avv. indem daß, weil. 

e avv, ums 

ohn. 5 


Mercenärio, Lohnarbeiter, 
Mercenùjo,f. J Mietbling, m. 
Mercenàjo, 7 gedungen. 
Mercerìa, F. Kram̃laden, m. 


Merciàjo, m. Krämer, m. 

Merciajuölo, m. Hauſirer, m. 

Mercimönio, m. verbotener 
Handel, m. 


Mercoledì 
Mercordì sl Mittwoch, £ 
Mercordlla, F. Bingelkraut, n. 


Merkur, m.; 


Mercnriäle, agg. nierkurialiſch 5 


Mercurio, m. 
Queckſilber, n. 
Mercurio verre, m. Zwitter, m. 
Mérda, f. Dreck, Unfiath, m. 
Merdellöne,m. Drecklümmel, m. 


Merdöcco, m. Salbe zum Haar⸗ 
ausfallen, £ 

Merdòso, agg. dreckig. 

Merenda, f Veſperbrod, n. 

Merendàre, v. n. veſpern. 

Merendòne, m. Tölpel, pinſel, m. 


Hure fenn. 
Meretrice,f. Hure, I: far fron- 
te di--, unverſchämt fenn. 


an- Meretricio, m. Hurerti, V; für 


085» 


bordello, Bordell, n. — 
719 4 
eintauchen. 


urenmäßig, hurif 
Mörgere, (Lat.) v. a. 


MER 


Mérgo, m. Taucher, m. Tauch- Mersiòne, F. Eintauchung, X |Messagiére 
ente A abgefentter Wein. Merto, G55 rat ggiér: 


fächſer, m. 
Meridiäno, m, Mittagskreis, m, 
Meridiäno, 


Meridionäle mittägig, 

*Meriggiàno, agg. ſüdlich. 
erigge 2 

Mer\ggia, v. Merlggio. 


ten flellen; Mittagsruhehalten. 


Merlggio, m. Mittagszeit Mit- Meschinla, 
ür ombra,|Meschinitä, f. 


tagsgegend, A; 


MES 
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b Botſchafter, 
oet.) v. Merito. Messaggiero, m.] Vote, m. 
Mesäta, f. ganzer Monat, m. ;|Messaggio, m. Botſchaft, £ 
Monatsgeld, n. Messäle, m. Meß buch, n. 


èscere, v. a. miſchen; ein.) Messe, . Ernte, £ 


ſchenken. Bere 
Meschiänza, v. Mischianza. 


Messerätico, m. Herrntitel, m. 
Messere, m, Herr, Hausherr, m. 


Meschlna. J. Magd Armſelige, V Messla, m. Meſſias, m. 
a Meschinamènte, avv, armſelig. Messiòne, F. Sendung, £ 
Meritzgiàre, v. n. ſich in Schat-|Meschin@llo, agg. armfelig,| Messitìccio, m. junges Reis, n. 


elend. 


Elend, n. 


Schatten, m. — agg. mittägig. Meschlno, agg. arnıfelig, elend, 


Meriggiöne, avv. um die Mit. 
tagsſtunde: im Schatten. 

Merina, F. Merinoſchaf, u. 

Merino. m. Merinobock, m. 


ſchlecht ; di -- aspetto, von 

ſchlechtem Anfehen. 
Meèschio, agg. gemiſcht. 
Meschita, F. Moſchee, £ 


Meritamente, avv, verdienter Mesclbile, agg. miſchbar. 


Weiſe, mit Recht. 


a 2 nv oh 
Meritàre, v. a. verdienen; für Mescitöre, m. Mundſchenk, m. Mesta, m. der ſich 
ricompensare, belohnen; it. Mescolameènto, 


verzinſen 3 -—— d’uno, ſich um 


Sproſſe, m. 
a ze Mésso, m. Bote, m. + für fami- 


glio de’ magistrati, Gerichts. 


bote, m.; für porlata, Tracht 
Speiſen, 4 — part. mèsso, 


geſetzt, gelegt. 
Mess dre, v. Mietitore, 
Messàrio, agg. zur Ernte gehs 
rig, Ernte... 


Mesciràba, 7. Gießkanne, * Messüra, F. Ernte, f. a 
„Meritamènto, m. Belohnung, H andfaß, 1 ß : „J. J. 1 fig 


m, Vermi⸗ 


ſchung, £ 


Einen verdient machen; für Mescolanza , F. Gemiſch, n.; 


rocurare, procacciare, ver- 
ſchaffen, zuwege bringen; ciò 
mentolle l’amore d’ognuno. 

Meritàto,agg. verdient, gehörig. 

Meritèvole, agg. würdig. werth. 

Meritevolmènte, avv. billiger» 
maßen. 

Merito, m. Verdienſt, v.; für 
ricompensa, Belohnung, 7 
für censo, Zins, m.; Inter 
effe, £ (poct.) merto. 

Meritörio, agg. verdienſtlich. 

Meritrice, v. Meretrice. 

Merläre, v. a. mit Zinnen gie. 
rens auszacken. 

Merlatùra , F. Verzierung mit 

innen an Mauern; Auszak⸗ 


ung. % 
Merlétto, m. kleine Zinne; it. 


Kräuterſalat, m. 
Mescolùre, v a. e Hi ver⸗ 
miſchen; le carte, die. 
ten miſchen -- i colori, die 
arben vertreiben, 
arsi, na) fleiſchlich vermiſchen; 
ſich verfärben. 
Mescolàta, v, Mescolamento. 


Mescolatamènte, avv. unter Mestiere, 


einander. 
Mescoläto, m. melirtes Tuch, n. 
Mescolatüra, f.] Gemiſch, n. 
Mescdglio, m. I Miſchmaſch, 


. 

Meèse, m. Monat, m.; für me- 
struo, monatliche Zeit der 
Weiber, pl. 8 

Mesentérico, agg. zum Gekröſe 
gehöri 


. e, n. 
Zwirnſpitze, £ 3 -- di mare, Mesent£rio, m. Gelrife m Reis 


Spitzenkoralle, £ 

Merlo, m. Zinne, Spitze auf den 
„ it. ſeidene Spitze, . 

Merlo, 7} ami, £ 

Merlétto, m. junge Amſel, ; 
für balordo, Dummkopf, m. 


Merlüzzo, m. Spitze, Kante, X; 
Stockfiſch, m. 
Mero, agg. lauter, rein: 
imperio, die höchſte Gewalt. 
Merölla, f. } “bl, Midollo, m. 
Meröllo, m. 


Vogel), mM 


Mesolàbio, m. Meſolabium, n. 


ie Kar⸗ Méstica, f. 


U n, m. 

e pen in an« 
dere Geſchäfte mifot. 
Mestàre, v. a, rühren, umrühs 

ren, miſchen; vermengen. 
Mestatojo, m. Rührlöffel, m.; 
Rührſcheit, n. 
Grundfarbe (auf der 
Leinwand), £ 


Mesco-|Mesticäre, v. u. die Leinwand 


zu einem Gemälde gründen. 
Mestichino, m. Spatel der Fare 


benreiber, a fl, proſeſ 
unft, Profefs 
Mestiero, | fion, Vn mestie- 
re u. mestieri, für bisogno, 
Nothwendigkeit, A; far --, 
nothwendig fenn ; andar fa- 
cendo il--, hauſiren gehen: 
ella fa il --, fie iſt ein Freu⸗ 
denmädchen: —— del corpo, 
cine Nothdurft chi fa Yal- 
trui mestiere, fa la zuppa nel 
paniere, was deines Amtes 
Bit ift, da laſſe deinen Vor ⸗ 
witz 


(ein Inſtrument zwei Propore Mestäzia, F. Vetrübniß, V 


tionallinien zu finden.) 
Mèssa, f. Meſſe, F.; dir la--, 


agg. braun, wie die 


Mestìzo 
der Zigeuner. 


Farbe 


die Meſſe leſen; ascoltar la 20810; agg. traurig, betrübt. 


- Meffe hören; -- solenne,|Mesto 


das Hochamt; -- bassa, eis 
ne ſtille Meſſe. Messa, F. (von 
mettere) Einführung; Einlage 


a, F. Rührlöffel; Koch 
löffel, M.; Racket, 1.3 Kelle, 
F.] für uomo stupido, Töls 
pel, m. 


in einer Handelsgeſellſchaft, £;{Mestoldne, m. große Kelle ze., 


für portata, Tracht Speiſen, 


Ls für germoglio, Schößling, 
ark, n. Sproſſe, m. Me 

Mérope, m. Blenenfreſſer (ein Messaggeria, F. Geſandtſchaft, ga 

otſchaft, o . j W 


F 3 it. für baccellone, ein» 
fältiger Tropf, m. 

strnäle, agg. sangue, pur- 
= —3 der Monatöfluß der 
elber. 
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MET 


dieihre: 
ie 


Metà, J, Hälfte, £ 
Eta, F. Z el, n. 
Metacärpo, m. 8 
Metaclsmo, m. Fehler im Spres 
chen und Schreiben, m. 
Metadella, f. Nöſel, n. Schop⸗ 
pen, m.; Mete, I 
Metafisica, „ Metaphnfit, £ 
*Metafisi 
Metafisico, agg. | metaphyſiſch. 
Metafisico, m. Metaphyſiker. m. 
Metàfora, f. T. Metapher, 
Gleichnißrede, £ 
Metaforeggiàre, v. n. in Meta» 
phern ſprechen. 
Metaförico, agg. metaphoriſch, 
verblümt. x 
Metaforizzàre, v.n. verblünt 


reden. 
Meiällico, agg. metalliſch, mes 
tallen. 
Metalliere, m. Metallarbeiter; 
Scheldekünſtler, m. 
Metaliìfero, agg. wus Metall 
erzeugt. 
Meitallino, agg. metallen. 
Metallo, n. Metall, n. 
Metallurgla, F. T. Metallurgie, 


Metamörfosi,f. Verwandlung, 

Metaplàsmo, m. T. Wortver⸗ 
„ Sylbenverände⸗ 
rung, Î 

Metatàrso, m. Worderfuß, m. 

Metatési, A, T. Buchſtabenver 
ſetzung f 

Metatöre, m. (Car.) Fourier, 
Quartiermeiſter, m. 

Metempsicòsi, A Seelenwan» 


derung, S . 
Meléora, f. Lufterſcheinung. £ 
Meteorologie, 4 T. Lehre von 


Luftzeichen Witterungslehre, / 
Meteorolögico, agg. die Mitte. 

rung betreffend. — m. Wet. 

terbeobachter, m. 


Meteoröscopo, m. Inſtrument 


ur Beobachtung und Ausmeſ⸗ 
ung der Geſtirne, n. 


Meticcio, agg. von einem Eu ; 
ropäer und einer Indlanerin, 


oder umgekehrt, gezeugt. 


Metodicamente, au. metho- 


Metromanla, . mäßig. 
Meirömetro, m. T. Mafhine|Mezzanetio, agg. von Mit. 


Metropoli, 


MET 


eit,|Metödico . methodifch, or» 
in agg. methodiſch, 


verfahren. 


Método, m. Methode, F Lehr. 


art, # 


des Namens, f 


interhand, Y N „V Wahrſager⸗ 


kunſt aus den Geſichtszügen, V 


miker, m 


Metràglia, FS Kart⸗ätſche, £ 
Metricamente, avv. in Verſen. 
Métrico, agg. metriſch, in Ver- Mezzajuòlo, m. Pachter, m. 
l’arte --a, die Vers⸗ Mezzàna, F. Backſtein, m.; Ses 


fen; 


unſt. 
Metro, m. Sylbenmaß ; it. 
ei F Reimſucht, £ Mezzanaménte, av mittel. 


ap, n. 


den Taft zu Pe se FA 
Hauptkirche, Fa 


Metropolita, m. Erzbiſchof, m. 
Metropolitäno, 


è i d 8 5 
Enno a ? . 


lich. — n, 


Mettere, v. a, def. misi, part. 


mésso , ſetzen, ſtellen, legen 
— in deliberazione, in Er. 
wägung ziehen; -- un ve- 
stito, ein Kleid anziehen; 
mettersi in cammuno, ſich 
auf den Weg begeben; -- 
fuoco e fiamma, fengen und 
brennen; — st uno, einen 
aufhetzen : -- cervello zu 
Verſtand kommen; - - d’ac- 
cordo, einig machen: met- 
terci del suo, zuſetzen — - 
in voga, in Schwung brin- 
en: capo od. foce, müns 
en, ſich ergießen; -- in mol- 
le, einweichen; -- in forse, 
in Zweifel ziehen: -- a parte, 
abſondern, wegſchaffen - - 
su bottega, einen Handel ana 
fangen 3 - tempo in mez- 
20, zögern; -- addosso, be» 
ſchuldigen, aufbürden: 
alla via, in Bereitſchaft ſez⸗ 


Vortrag bringen; — a sac- 


MEZ 


laufen laſſen. Mettersi, ano 
fangen, vornehmen; -- alla 


Metodizzäre, v. n. methodiſch via, fi auf den Weg mas 


en: In cuore, fid) vor⸗ 
nebmen. 


Mettilöro, m. Vergolder, m. 


Metonomasia, , Abänderung |Mettitöre, m. Leger, Setzer, m. 


Mettitüra, f. Legen, Setzen, u.; 
für me ttura, Verferti⸗ 
un 


9, J. 
Metopöscopo, m. Phyſiogno- Mözza, J. viertehalb Stunden 


nach Eintritt der Nacht. 
Mezzädo, m. Zimmer im une 
tern Stockwerke, n. 


gel am Hintermaſte, n.3 für 
kukans, Auppietia, Se a 


telgrofie. 


Hauptſtadt; Mezzanino, m. Halbgeſchoß; 


Zimmer darin, u. estra 
--a, Baſtardfenſter, n. 

Mezzanitä, F. Mittelftraße, F. 

Mezzäno, m. Mittelsperfon, F. 
für rufhano, Kuppler, m. 


agg. mittel, mittlere. 


Mezzäre , (ſcharf z) v. a. mele 
ken; teig werden. 

Mezzärion, m. Lorberkraut, n, 

Mezzaruòla, F. eine Art Maß. 

een F. T. lichte Schat⸗ 
tirung, F. 

. agg. Pflaumen 
we 

Mezzina, F. Krug, m. 

Mèzzo, (ſcharf z) age. Wire 

Mezzo, m. Mittel, n. Mitte, F. 
Mittelpunkt, m. ; für meld, 
Hälfte, F.; für espediente, 
Mittel, n.3 mettere in -, 
berüden 3 non vedere aleu- 
no al --, innigſt lieben:; per 
-- di ciò, durch diefes; andar- 
ne di --, zu kurz kommen, 
übel wegkommen; produrre + 
in --, verbringen, anbrin⸗ 
gen; star di -, neutral ſenn. 


zen —- a parlito, etwas in Mezzobùsto, m. Bruſtbild, 


Bruſtſtück 


. 
co, ausplündern ; -- cuore, Mezzocèrchio, m. Halbzitfel. . 
Muth machen; - - piato, Mezzocolòre, m. Schattirung . 


ſich bekümmern, ſorgen; --|Mezzodì, 
innanzi, einem forthelfen Mezzogiòrno, m. 
vor Augen legen; — in ta- 


Mittag ; 
Süd; Milt. 
tagswind, m. 


vola, auftragen; -- in ma- 5 m. halberhabe⸗ 


re, ein Schiff vom Stapel 


ne Arbeit, 
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Me e m. Aus flucht, Miglialsòle, m. Mannagras, u. e r pleret, 
N Ausweg, m. 9 Perl hirſe e, K u ànto, 47 J 41 * ſſch ſſchneide. 
ezzüle, m. Theil des Faßbo⸗ en 05 F Schrot, Vogels 57 la 
dens, wo der Hahn ift, m. Mille, agg. & m. (pl. mila), 
Mi, pron. mir, mid). m A (pl. Lk iniglia) Meile, taufinb a mille a mille, 
i v. n. miauen. È: 


it. Hirſe, £ au u Tauſenden; star in sul -, 

miglioramento m. le id, gravitätiſch thun. 
Miauen, n.  IMiglioränza, 7 rung, £ Millefaglie, f. Schafgarbe, /. 

Midsma, m, Gift einer anftel»| Miglioràre, v. a. verbeilern. |Millenärio, 48g. taufend ente 
kenden Seuche, n. Migliorativo, agg. was Belle] haltend. 


Mingoläta 
Mido, m. 


Mica, (mit non und nè; ein] rung ſchafft, 90 nd macht. [mill 
Fünwork), gar nicht, ja nicht. M Miglidre, @ “gg: beſſer. lebe der So ifendhe 
— f. T. Glimmer, m. Migna, J. Hlivenblüthen, pl. es . Sal yrahl, V.; mettere 
Micänte, (lut.) d. ſchim⸗Mignätta, F. Blutegel, m.] Rg. il! die Jahrzahl dabel 


mernd, glänzend. Knauſer, m. feßen. 


Micca, f. Suppe Brühe F. |Mignattòne, m. Ibis, m. ; it. v. 
Micchino, m. & av. ein Colombino. i Milordino, (e e 


salto: ignélla, £ Erzknicker, Filz, m. 

Miccia, 7 Lunte 3 (im Scherz) noir “4 blühen.“ Le dra 1 2 9e ver, m. 
Eſelin, F. Miznolo, m Olivenknoſpe, Lil Mima, J. Po enmacherin £ 
eco: in, m wenig. 1 Ned bene Finger, m. klei-] Mimestico, mimiſch: it 

cio, m. Eſel, ne 8 
*Micìda, „Moerder, m. Mignöne, m. Liebling, m. Herz⸗ Mimèsco, agg. J poffenbaft. 
*Micidia, J. au Todte blatt, u Miìmico, a 00 (lat.) poſſirlich, 
Micidio, 7 ſchlag, m. Migräne, J. einfeitiges Kopf. gaukleriſ 

Micidiäle, « agg. mörderiſch. weh, n. Migräne, 7 Miınma 120 kleines Mädchen; 
Micia, J. Kie ze, 57 Migràre, (lat.) v. n. wandern, Minne bn hen 
Micio, m. Kater, auswandern. „ hoffenteißer,m. für 
Micolino, m. Krümchen, Biß Migrazione f. Wanderung, Ab. ua Poſſenſpiel, n. 

chen, n. reife, Sf Mimòsa, . Sinnkraut, N. 


Micränico , agg. vom einſeltl⸗ Milensàggine, F. Dummheit, £|M}mula, . Radenbiume, f. 


en Kopfſchmerz. Milénso, agg. albern, dumm, Bina, f. halber Schrffel, mu 
suli uo m. Heine Welt, f. Mille gg. 5: T. hirſeförmig; Pulvermine 3 Erjgrube, f. 
Menſch, N. ebbr re,. , Fr ieſel, m, Minaccévole, 
Micrografia, . Beſchreibung Milionàrio, m. Millionär, m. |Minaccièvole drohend. 
kleiner Körper, £ Miliöne „ m. Million, fi a Minacciòso, agg. 
Microscöpio, m. Mifroffop, n. |Milionesimo , m. millionſte Minàccia, V. 
Midöll Na, f. Krume vom rod, „Theil, m. Minäccio, m , |Drobung, J. 


pg m) J Marl, n.; Mens: m. Streiter, Krieo Minacciamènto, m. Drohen, n. 


Kern, m. Minacc:äre , v. a, drohen, Dee 
Midollonäccio, agg. dumm, Militàre,s. n. Kriegs dienſie thun; drohen. i en 
einfältig. — m. Tropf, m. Kruft haben, Saunen. — ag£.| Minacciatòre, m. einer der droht; 
Midollöso, agg. marlig; viel militäriſch,; ordine -, Kits Vedtoher, m. 
Krume habend. terorden, m. Minäre, v. a. miniren, unter 
Miele, m. Honig, m. Militàre, m. Militär, n. it. graben. 


Miétere, v. a. mähen, ernten,| Soldat. Krieger, Streiter, m. Minatòre, m. Minirer ; Berg 
Ag. für raccogliere, einern« Militatöre, m. Kriegsmann, m.] mann „m. 
ten, einſammeln; 2 - nell'|Milite, m. (lat.) Soldat, m. Minatörio, agg. drohend. 
altrui campo, Jemanden Milizia, £ Krieg, m. Kriegswe. Buinchionare: v. a. vexiren, zum 


in's Gehege gehen. fen, n.3 für gente armata,| Beſten haben. 
Mietitöre, m. Schnitter, m. Mannſchaft, F. Kriegsvolk, ni Minchionatòre, m. Spötter, m. 
Mietitrice, F. Schnitten, £ Milizie, pl. Landmiliz, f. a agg. ſpöttiſch, 


Mietitüra, £ Ernte, £ Hi Wich oi F (im Scherz) unende| ſchäkerhaft. 
ten, n. ich viel. Minchionatàra . Reckerel/ Hoh 
Miga, v. Mic Millantaninle, n. num. unge. nerei, F. 
N Artelerſchmalz, . heuer viel, eine Unmaſſe. Minchiöne,m. Laffe, Gimpel, m. 
iàjo, m. 7 yon Tauſend, Millantäre, u. a. 5 Minchionerla f. Höhnerei, Lum. 
Ne s für miglio, Meile. £ —| . v. n. dufſchneiden. perci, F. Schnitzer, m. 
avv. a migliaia, zu Taue|Millantatòore, m. Auffchnel-| Minerale, m. Mineral, n, Berg · 
ſenden. der, m. art, 5 
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Minorénne, agg. minderjährig.] Jemanden verfolgen! aver 
Minorennitä, Minderjährige 3 -, oder la a 2 die Abſicht 
Minorità, f. } keit, F. haben. 
Minotäuro , m. Gtiermenfd) ‚|Miräbile , agg. wunderbar. 
m. Ungeheuer, n. halb Menſch Mirabilmènie, «vv. mundere 
Unb Rai Ochs bei den Poeten. darli. Cara 
Minuàle, agg. von geringem|Miraboläno, m. Mirabellen⸗ 
Stande. baum, m. 
Minùgia, f. } Darm, m.; |Miräcolo, m. Wunder; Wune 
Minùgio, n.] Darmfaite, f. | derwerk, n. 
Minuire, v. a. verringern. —|Miracolòne, m. großes Wun⸗ 
ME n. abatbinen, tlein. ( der, 185 N 6 
inùscolo, agg. ein. (von|Miracolòso, agg. wunderbar. 
Buchladen). 2 N | |Miràglio, v. eng 
Minùta, F. Concept, n. Auf. Miraguüsto, m. Ragout, n. 
ſatz, m: Miraliègro, m. Glückwunſch, m. 
Minutäglia, F. Kleinigkeiten, F.; Miràndo, agg. wunderbar. 
für plebaglia, Pöbel, m. Miräre, v. d. beſchauen, betrach⸗ 
Minutamènie, avv. klein, inf ten; für aver per iscopo, 
Stückchen; für eircostanzi-| abzielen: zielen. 
fig. Quelle, F - almente, uniſtändlich, genau. Miratòre, m. Zuſchauer, m.; für 
Minieräle, 40 mineraliſch. |Minutänte, m. Concipient, m. specchio, (aber veraltet ) 
Minima, . T. Note von einem Minutàre, v. a. ein Concept ma-] Spiegel, m. 
halben Schlage, F. chen, aufſetzen. Mirifico, agg. wunderbar. 
Minimamènto, m. Verringe⸗ Minuterla f. e Schmuck, Mirmicoleòne, m. Ameiſenlö. 
rung, f. m. 1 v. duch Minutaglia, we, m. 
Mininàre, v. a. vermindern,|Minutezza, F. Kleinheit, Klei⸗ Miro, agg. bewundernswürdig. 
verringern. . nigkeit, F. Mirrà, J. Mitrhen, pl. 
Minimo , agg. der geringſte, Minutiére, m. Goldſchmid, m. Mìrride, F. ſpaniſchet Kerbel, m. 
mindeſte. Minùto, m. Minute; it. grüne Mirteo, urt 
Minio, m. Mennig, m. Male] Suppe, £ — age. dünn, ſehr Mirtìno, agg. Miike 
rei, F. klein; für infiıno, geringe Mirtsto, m. Mirtenwald, m. 
Ministeriale, agg. zur Bedie] für puntuale, genau, ume Mirüllo, m. Heidelbeere, F. 
nung, zur Regierung gehörig. ſtändlich ı für magro, gracile, Mirto, m. Mixte, 5. 
Ministério, Amt, n. Dienft,| mager, ſchwach. — «vo, Hein,[|Misälta, F. gepöteltes Schweine 
Ministero, m. $ m. Bedienung ] in Stückchen; ausführlich; ge. fleiſch, m. 3 
Regierung! Miniſterſtelle f. nau; venderea--, einzeln|Misaltäre, v. a. pökeln, eine 
Ministràrè, v. n. (fein Amt) ver-] verkaufen. . ſalzen. 
richten, verwalten; für aınıni-| Mintzia, F. Kleinigkeit, £ Misantropla, f. Menſchenhaß, m. 
nistrare, beſorgen. Minuziòso, agg. kleinlich, ängfl-|Misäntropo , m. Miſanthrop, 
Ministratöre, m. Verwalter, m. „lch. 5 e den 
Ministraziöne, F. Verwal⸗ Minuziùcola, £ Runder, m. |*Misavvedutamente, avv. un 
tung, J In. Minuz zäme, m. Stückchen, Biß verſehens, plötzlich. | 
Ministridre, m. SHofbedienter,| Gen, n. F 
Ministro, m. Miniſter : Diener, Minuzzàre, v. a. klein hacken Misavvenlre, v. imp. übel 
m. 1 -- della parola di Dio, für esaminare diligente-| ausſchlagen, mißlingen. 
Prediger, m. 1 di giusli- mente, genau unterſuchen. Misavventùra, f. Unfall, m. 
zia, Scharfrichter, m. Minuzzäta, f grünes Reiſig, n. Unglück, n. 
Minoränza , f. Minderjährig Minnzzoläre, v. a. „ Miscadère, u. imp. übel ges 
keit, F.; für diminuzione, Minüzzolo, m. Bröckchen, n. gar rathen. 


Mineralista,m. Liebhaber, Beob- 
achter der Mineralien, m. 
Mineralogia, F. Mineralogie, 7. 
Mineràlogo, n. Kenner der Erd» 
und Steinarten, m. 
Minerärio , m. Bergknappe, m. 
Minöstra, F. Suppe mit nahr⸗ 
haften Zuthaten, als Brod, 
Reiß, Nudeln ꝛc., fi 
Minesträre, v. a. die Suppe an- 
richten; für amministrare, 
befehlen. ö 
Mingherlino, agg. hager, 
ſchmächtig. £ 
Miniàre, v, a. in Miniatur 
malen; miniarsi, ſich ſchmin⸗ 
ken. (n. 
Miniatòre, m. Miniaturmaler, 
Miniatüra, f. Miniatur, f. 
Miniéra, . Schacht; Stufe, F.; 


Verminderung, F. Nichts. Miscéa,f. Gerumpel, Gerülle, a. 
Minoräre, v. a. vermindern, Mio, pron. mein. — m. Meinige, Miscellanea, f. vermiſchte Mas 
ſchmälern. Meine, u. terien, pl. 


Minorativo, agg. vermindernd. Mlope, m. Kurzſichtiger, Ueber⸗ Miscellàneo, agg. vermiſcht. 


— m. gelinde abführendes| ſichtiger, m. Mischia, F. Gefecht, Handge⸗ 
Mittel, n. Miopla, 7 Kurzſichtigkeit, F menge,n.; für disputa, Streit, 
Minòre, agg. & m. kleiner, ge. Mira, £ Korn, Viſir (auf der Zank,, m. 
ringer; minberjährig, un» linte 2c.), u. 1 prender di- -, Mischiänza , / Gemenge, Geo 
mündig jünger! fratello - -, zzar ja - auf etwas zie“ nifch, n. Miſchung, 
ein jüngerer Bruder. len; prender di -- alcuno, Mischiàre, v. a. vermiſchen, 


MIS = . MIS 
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MOC 


vermengen; zanken; mischi-|tMisprèsa, £ Verſehen, n. Stre|*Misusäre, & u, Abusare. 


thum, m. 
Missionàrio, m. Miſſionär, m, 
Missiòne,f Sendung, V für 

emissione di 


arsi, ſich worein miſchen. 
Mischläta, 
Mischiatàra, F.] Gemiſch, Ge 
Mischiàto, menge, n. 


Mlschio, m. laſſen n. . 
Mlschio, agg. melirt, bunt. |Missinizio , m. Stehauf, Ko» 
Miscìbile, agg. miſchbar. bold, m. 


Misconoscénte, agg. undanf=|Missìvo, m. 
bar. 5 “EE Missìva, f. } Sendſchreiben, u. 
alı 


Misconòscere, E *Misterialmente, ge⸗ 
Miscognòscere, v. a.] achten, Misteriosamènte, avv. ] heim» 
35 10 e 
scontènto, agg. mißver⸗ Misterio 
oniénio, agg. mifor fert 5. O nn, m 


nügt. istére 
Miscredénte, agg. ungläubig.|Misteriöso, agg. geheimnißvoll. 
Miscredénza,f. Unglaube, m. Mlstia, f. Streit, Zwiſt, m. 
Miscredere, b. n. ungläubig i Gemiſch, n. Mie 


ſeyn. i ſcherei, 
Miscùglio, v. Mescuglio. Mistica, F. Nyſtik, £ 
*Misdire, v. a. übel nadireden. | Mistichità, f. Heimüͤchteit, S 
Miséllo, agg. ziemlich elend. 
Miseràbile, agg. elend, uns 
glücklich. 
Miserabilitä, f. Elend, n. Trüb · 


niß voll. 
Mistiöne, f. Miſchung, £ 
Mlsto, agg. gemiſcht, vermifot. 


al, . Mistüra, F. Miſchung, FA Ges 
Miseràccio, agg. & m. elender mild, n. en 

ropf, sn os agg. verfälſcht (vom 
Miseràndo . ; | eine). 
Miserèvole, } v. Miserabile. |Misvenìre su. n. ohnmächtig 


Miseraziöne, F. Erbarmen, n. n i 
Miseréllo, agg. elend, armielig.| übel, ſchlecht ausſchlagen; 
Miserére, (lat.) erbarmet euch. mißlingen. 

Mis£ria, F. Elend, Unglück, u.; Mis ventüra, 4 Unglück, n. 


sangue, Blut- brecher am 


Mistico, agg. myſtiſch, geheim ⸗ Mltria, 


Mite, agg. (Lat.) gelind, mild, 
limpflich. 
itera, £ Papiermütze für Vero 
ranger, f. 
Miteràre,v. a. die Schandmütze 
aufſetzen. 
Miterino, m. der den Pranger 
verdient; Schurke, m. 


Mitigamènto, m. Linderung, 
N J. Milderung, 


Mitigàre, v.a. lindern, mildern; 
befänftigen ; mitigarsi, nad)» 
laſſen; il freddo si mitiga, 
die Kälte läßt nach. 

Mitigaüvo, agg. lindernd, ſtil. 
lend. [deüchre, F. 

Mitologia, F. Myutbologie, Fa» 

Mitölogo, m. Fabellehrer, m. 

Mitra, Biſchofsmütze, 

J. Inf 


nful, . 
die Inful aufs 
i ſetzen. 
Mitridàto, m. Mithridat, Ge. 
gengift, » 


gift, n. 
Mitrìto, m. das böſe Weſen. 
Miva, J. Quittenſaft, m. 
MÒ, avv. nun, jetzt. 
*Mobiläre, v. a. ausmöbliren. 


Miträre, 
Mitriàre, v. a. 


werden: für riuscir male, Möbile, m. Mobilien, pl. Haus. 


erat, n. — agg. beweglich; 
ür volubile, incostante, 
wankelmüthig, flatterhaft. 

eweglichkeit, £ 


Armuth, 1 für avarizia, Unfall, m. Mobilità, £ 

Kargheit, L Misùra, £ Maß, n. fürcaden-| Wankelmuth, m. 
Misericordia, F. Barmberglg» za, tatto, Menſur, J Tafti*Mocajàrdo, m. Art härner 

keit, 7 llich. ꝛc., m. für disegno, Maßre.] Zeug, m. 


Misericordiévole,agg. nber. 41 
so, agg. barmher⸗ 

„„ i e lee een; auf) das Mag 
nehmen (von Schneidern ꝛc.); 


ig. 
mi . elend, unglücklich; 
ür datto 4 1 far la buona --, gut meſſen; 


ür cattivo, ſchlecht, böſe; 
für sordido, knickerig. 

Miseröne, m. Elender; it. Erz. 
geizhals, Erzknauſer, m. 

@Misertà, f. Kniderei, F. 
Elend, u. 

*Misfàre, v. u. Unrecht, Uebels 


thun. 

Misfàtto, m. Miſſethat, £ Vers 
brechen, n. i i 
Misfattöre, m. Miſſethäter, m. 
Misgradito, agg. nicht geneh⸗ 

m 27 Lfecht, n. 
Misléa, V Handgemenge, 
Misleäle, agg. unredlich, uno 


Menge; fuor di, oltre 


72 
je nachdem, ſo wie. 
Misuräbile, agg. meßbar. 
Misuramento, m. 
fung, F 
orze con 
leichen. 


Mäßigkeit, 


e 
WWledervergeltung, £ ; prender|Moccéca, m. 


für contraccambio,|Möcca,f. T. Kloben, m. 


& F. Rotznaſe, F. 

Gimpel, 1 F für 2 
ocaggine, inerzia, Einfalt, 
ummheit, £ 


a di carbone, reichlich, in Moccichglia, £ eine Menge 


Schleim. 


über alle Maßen; a -- che,|Moccicàja, £ roigea Zeug, n. 


Moccicàre, v. n. den Rotz aus 
der Naſe laufen laſſen. 


Ausmeſ⸗ Moccichino,m. Schnupftuch, n. 


Moccicöne, m. Laffe, Saline 
gel, Me 


en, ausmeffen; -- le sue|Mocciconerìa, I Zölpelei 
2 don quelle d' altri, Moccicòso, i el 
feine Kräfte mit andern vers! Mocciòso, agg. 


rotzig. 
8 cio, m. Rotz, m 


Mòc ‚Mm. 
Ses Misuratazza, fi Gemefienheit ;|Moccolaja, £ Lichtſchnuppe, £ 


ccolo ,m. Stumpf, m. fur» 


treu; argento , gering-|Misuratöre, m. Meſſer, m. T.] zes Licht, n.; it. la punta del 


tiges Silber, n aſſerwage, 


naso, Naſenſpitze, £ 


a A W 3 
wei £ Treuloſigkeit, & |Misuraziöne, v. Misuramento. Môco, m. Wicke, Crue, £ 
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Mocòco, m. Meerkatze, 2 

Möda, f Mode, f 

Mödano, m. ein aſtronomiſches 
nſtrument; it. Muſter, Mo- 


MOD 


ell, Maß, n. 
Modelläre, v. a, abformen, mo⸗ 


delliren. 

Modellatore, m. Modeling» 
cher, m. 1 

Modéllo, m. Modell, Muſter; 
Beiſpiel, u. 

Moderamènte, avv. mäßig. 


Moderamènto, | x 
Moderànza, ita 
Moderatèzza, Be 


Moderäre, v. a. mäßigen, dame 
pfen ; moderarsi, v. 7. ſich 
mäßigen. n 8 

Moderäto, agg. gemäßigt, mäßig. 

Moder atòre, m. Regierer, Füh⸗ 
rer, m. N 

Moderazione, 4 Mäßigung, 
Enthaltung, 7. 

i J. Modernität, Neu⸗ 

eit, . . 

Modérno,agg. neu, neumodiſch. 

Modestia , f. Beſcheidenheit, 


Gittfamteit, Schamhaftigkeit, 


Modésto, agg. beſcheiden, fitte 
fam: fur discreto, mäßig. 
Mödico, agg. gering, wenig. 
Modificare, v. g. mildern, ein · 
e mobificiren, verane 

ern. 

Moditicazidne , f Milderung, 
Einſchränkung : Modification, 
Richtung, £ 

*Médio, m. übl. Moggio, u. 

Mödo, m. Weiſe, Art, Y; Bere 
halten, u. Manter, Tonart, 


A; für facoltà, potere, Ver- 


mögen, n.1 für opportunità, 
Gelegenheit, F 3 trovar --, 
Mittel und Wege finden; dar 
- =, Auskunft geben; por 
—, Maß und Ziel ſetzen; in 
che --? wie? in - - che, 
fo daß; per -- di dire, fo 
zu ſagen; a -- e a verso, 
wie es fil) geen, gebühren. 
dermaßen; dov’ è uomo è 
--, mo Menſchen find, iſt 
Hülfe zu hoffen. 


Modolàre, } die Töne rich⸗ 
Moculize, v. a. J tig abano» 
ern. 


Modulatöre , m, Stimmer, m. 


Modulaziòne, f. richtige Ads 


änderung der Töne, S 


MOL MOM 
to, weichli wa 
weidiſch p für 
ſchmeidigz - 


ile ge. 
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di. sudore, 


MEI dee. ſchläfrig, träge. 1 3 Er di pianto, 
*Mögliema,f. meine Frau. |Mölle i 


A } etwas feucht. 
Mollicétlo, «eg. weichlich, zart. 
Mollificamènto, m. rwei⸗ 
Mollificaziöne, F. J dung, £ 

tbun. Mollilicäre, v. a, erweichen, lin» 
Möle, f. großes Gebäude, n. 


dern. 
ehr große Maſchine, Y; Rg. |Molliticativo 
Eröge, Va Umfang „m. f fa. Mollitivo, agg. | erweſchend. 
der dabyloniſche Mollificazione, v. Mollifica- 
mento, 


a n. 
Molate, agg. geſchärft, ge⸗ 
Shea n. e 
Mölcere, v. imp. lindern; wohl 


d’errore, 


Thurm. 
e Theilchen, Klümp⸗ 

hen, n. 
Molenda, v. Mulenda. 3 
Molestame&nte,avv.verdrießlich, oltuzione volontana, 
Molestamento,m. Beläſtigung, odefedu 90 fr 
Mollöre, Naſſe, Feuchtig⸗ 
Mollüme, m.] keit vom Regen, 
Mölo, m. Damm, m. Wehr, n. 
Molösso, m. Bullenbeißer, m. 
Moluccio, m. Schlamm, m. 
Moltiförme, agg. vielförmig. 
Moltilätero, agg. vielſeitig. 
Moltiméggio, agg. kornreich, 

getreideſpendend. 


Moliparo, agg. vielgebärend. 
Moltipichbile, 22g. vermehrbar. 


Plage. f. 
Molestäre,v. a. beläftigen, pla. 
gen, beunrubigen. 
Molestatöre,m. läſtiger Menſch, 
Mien ec m. 
olestèvole, 
Molestèvile v. Molesto. 
Moléstia, F. Beſchwerde, Plage, 
{s dar --, recar-- , De 
ſchwerlich fallen; darsi -- 
für affliggersi, ſich ärgern. 
|Molesto, agg. läftig, beipwer« | Moltiplichndo” .. 
lich, verdrießlich. vermehrende Zahl. 


Molinäro, m. 5. Mugnäjo, oder 122 1. 
Mulinaro, Müller n. Moltiplicäre, &c. v. Multipli 


e zu 


: ; care, &c. 
Molinéllo, v. Mulinello, Moltisonänte , ogg. toſend, 
Mölla, £ Stablfeders Spring-| weithinſchallend. 


Moltitädine, f. Menge, Vn für 
plebe, Pödel, m. 
Mölto, agg, viel, groß. — avv. 
viel! febr; Deträchtlid. — m. 
Vielheik, Menge, £ 
Momentàneo, agg. augenblick. 
lich s vergänglich, eitel. 
Momènto, m. Augenblick, m. ; 
cosa di --, eine erhebliche 
Sache; cosa di lieve --, 


feder; Klappe an der Fldte ꝛc., 
fr fg. für motivo, Zriebs 
feder, £ Antrieb, m. 
ollzune, m. weiches Fleiſch, u. 
Molläre, v. a. & n. nuchlaſſen, 
ablaſſen, unterlaſſen. 
Molle, agg. weich; naß, feucht, 
für benigno, piacevole, fanft, 
elind; cer debole, locker, 
chlaff ; flir morbido, delica- 


MON. 


di picciol --, eine unerheb 
liche Sache. 

Mö6na, v. Monna. 

. Mönaca, F. Nonne, x 
Monachle, agg. den Mönchen 
gehörig. 

Monacàre, v. a. zur Nonne 
machen. 

Monacäto, m. Mönchsſtand, m. 


Monacaziòne, f. Einkleidung Mòndo, agg. rein, gefäubert. 


einer Nonne, £ 
Monacördo , v. Monocordo. 
Morachino, m. Gimpel, Don 
pfaff 7 Blutfink 7 m, — ugg. 
lohfarbig, fahlbraun. 
Monachlsmo, v. Monacato. 
Monaco, m. Mönch, m.; T. Stütz ⸗ 
band, n.3 für monachino, v. 
Mönade, F. T. Monade, Ein» 


heit, 7. 

Monàrca, m. Monarch, m. 
Monarchla, F. Monarchie, £ 
Monärchico, agg. monarchiſch. 
*Monäro, m. Miiller, m. 
Monastério, Kloſter, n. 


Monellerìa, f. Büberei, Shel» 
onen 00s agg. bübiſch, ſchel⸗ 


miſch. m. 
Monéilo,m, Spitzbube, Schelm, 
Monèta, f. Münze, F; 


Monetaàggio, m. Münzkoſten, pl. 
Monetäre, v. a. münzen. 
Monetiére, m. Münzer, m. 
Mongàna, f. Milchkalb, Säu⸗ 
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Welt bringen; da che il - -:Monopolista,m.Monopolift, Al. 
è --, fo lange die Welt leinhändler, m. 

ſteyt; caschiil--, und wenn |Monosillabo, agg. einſilbig.— 
die Welt untergeht; femmni-| m. einſylbiges Wort, u. 

na di --, eine Hure : --|Monöstico, m. einziger Vers, n. 
nuovo, ein Guckkaſten; für Monotonla, F. Eintsnigkeit, F. 
quantità, große Menge: un}Monötono, agg. eintönig. 
di gente; un- di mer-|Monsignòre..m. gnädiger Herr, 
canzie. m. Hochwürdige Gnaden. 


*Monströso, v. Mostruoso. 


Monduäldo, m. Kurator der Monsd, m. Herr, Monſieur. 


Weiber, m. Mönta, F. Beſpringen, Belegen 
der Thiere, n. 

Montàgna,f. Berg, m. Gebirg, n. 

ena agg. bergig, ge⸗ 

irgig. 

Montagnuölo, ] Bergbewoh · 

Montanàro, m. ner, m, 

Montambànco, m. Marttſchrei⸗ 
er, m. 

Montamènto, m. Steigen, n. 

Montanàro, m. Bergbewoh⸗ 


ner, m. 
Montanéllo, m. Finke, m. 
Montanesco, «gg. auf Gebirgen 


merei, f. 


bianca, Silbergeld , n. 1 
spicciola , kleine Münze, J. 


Monastero, m. _ 
Monästico, agg. klöſterlich. 
Moncàre, v. a. verſtümmeln. 
Moncherino, m Einhändiger, 
m. i abgehauene Hand, pà 
Monco, «gg. einhändig. 
Mondaménte,azv, ſauber, rein · 


lebend; bergmäßig. 
e agg. gebirgiſch; 
ergig. 
Montàno, agg. auf, in Bergen 
befindlich a 


Montàre, v. a. & n. ſteigen, 
hinauf ſteigen; befpringen ; 
treten (vom Hahne); be 
legen; für amportare, bee 
tragen, ſich belaufen; für 


gekalb, . 

Mongibello,m. der feuerſpeiende 
Berg Aetna; Ag. ein großer 
innerlicher Brand. 

Monìle, m. Halsband, n. 

Monimento, } Grabmal; 

Monumento, m, Denkmal, n. 

Monipölio, v. Monopolio, 

Monìre,&c. v.Ammonire,&c. 

Monistério, v. Monasterio. 

Monitörio , m. Verwarnungs- 


ch. 
Mandamènto, m. Säuberung, 
Mondàna, F. Hure, f. 
Mondanità, f. weltliches Mes 


fen, m. befehl, m. „ | crescere, wachſen, zunehmen 
Mondäno, agg. weltlich. — m. Mönna, f. Frau, J.; für scı-| in superbia &o., hoch 
„Weltlicher, Lale, m. mia, Affe, m. ; it. (gemein) müthig werden ; - una la- 


Mondäre , v. g. ſchälen! für die weibliche Scham. 
nettare, DUFIACARE reinigen, n . n m. 
äubern : - ıl grano, das] Monnin9, m. se, F. 

8 5 5 ; Monin; m. pi. Stichelwor⸗ 
te, pi. 

Monnosino „ agg. artig, pofe 

ſirlich. . 

Monöcolo, m. Einäugiger, m. 

Monocördo, m. Monochord, n. 

(Inſtrument mit Einer Saite.) 


Monoorötnato, m. Gemälde 


ma, eine Klinge einſtoßen; 
— la guardia, auf die Was 
che ziehen; - - un vascello, 
ein Schiff ausrüſten. 


Montäta, £ Anhöhe, ; für 
orescimento, Steigen, Wachs. 
thum, n. 

Montätile, agg. erſteiglich. 

Montäto, part. & agg. erftite 

i gens Deritten, 

lichkeit. f: ec Montatòjo, m. Tritt, Auftritt, m. 

Mondezzàjo, m. Miſtgrube, J. von Einer Farbe, u. Montatòre, m. Hengſt, Beſchä⸗ 

Mondiale, agg. weltlich! mae- Monodla, F. Leichenrede, F. ler, m. 
china —, giobo - -, Welt, F. Monòdico, agg. traurig. Moönte, m. erg, m. für muc- 

Mondificàre, v. a. reinigen. Monogràmmaà, m. vetzögener| chio, Haufen, m.; porre a 

Mondificazione, f. Reinigung, Name, Namenszug, m. uns cosa, etwas unvollen- 

9 m.|Monölogo, m. Monolog, m.] det laſſen; andare a --, zu 

Mondiìglia, f. Abgang, Unrath,] Selbſtgeſpräch, n. [Waſſer werden; un - di 

Mondizia,f. Reinigkeit, f. |Monomachta,f. Zweikampf, n. volte, fehr oft. — avv. a 

Mondo, m. Welt, Erde, F. Monopétalo, agg. einblättrig.| monti, baufenmeife, 

Leute, pl.; dar al --, jur!Monopölio, m. Alleinhandel, m. Monticéllo, m. Hügel, m. 


Korn fieben ! leſen (Erbſen ꝛc.). 
Mondatùra, f. Reinigen, Säus| 
bern, Leſen, a.; für buccie, 
scorze, Unrath, m. 
Mondaziòne, f. Säuberung, 
Reinigung, . . 4 
Mondèzza, J. Reinheit, Rein⸗ 


4 


- 


'Mörbido, agg. weich; ſanft, lok⸗ 
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murmeln, lifpeln; für dir ma- 

le d’altrui, übel nachreden. 
Mormoratòre, m. Murrerz Ver⸗ 
leumder, m. 
one, L Murren; Vere 


Möôrdere, v. a, def. mörsi, 
part. ınörso, beißen; fg. 
durchziehen, ſticheln: modersi 
le mani, le dita, etwas ſehr 
bereuen. 

Mordicamento, v. Mordica- 
2 


Montiéra, £ Art Mütze, £ 

Montoncino, m. Schaffell, n. 

Montòne, m. Schafbock, Wid · 
Der, m. fig. für stupido, 


Schöps, m. 
Montuositä, % Ungleichheit des 
Erdreichs, # ione, 
Montuöso,agg. bergig, bergicht. Mordicàre,v.n. beißen, brennen. 
Monuinènto, v. Monimento. Mordicativo, agg. beißend, 
Monzicchio, m. Haufen , m. freſſend. . 
Möra, F. Mautdeere, J; Haufen Mordicazione, F Stechen, Vel» 


Zweige 20.3 - prugnola ‚| fen, n. R i 
Firombnere, a Pa ein Spiel Mordigallina, F. Hühnerbiß, m. 
kraut). 


des italieniſchen Volks. aut) l 
Moräggine, £ Verzögerung, £| Mordimeènto, me} Veifen, n. 
Mora;udla, £ Maulbeere, A, Morditüra, # VBif, m. 
Morhle, agg. moraliſch, fittlih.|Morditöre , m. ſcharfer Kris 
— m. gute Sitten, pl.; Sit- tiker; Verleumder, m. 
tenlehre, Moral, 7 
Moralista, m. Sittenlehrer m. 
Moralitä, I Sittenlehre ; Sitt⸗ 
lichkeit, £ 
Moralizzäre,v. n. moraliſiren. 
Moralmente, auv. ſittlicher Weiſe. 
Moràto, agg. ſchwarz .. 
Morbetto, m. Unpäßlichkeit, F 
Morbidamente, avv. weichlich, Morfàre, - isco, v. a. freſſen. 
zart, (dung, f| Morfondüto,m. T. Erfattung,f 
Morbidamènto „ m. Erwei⸗ Moria, £ Peſt, Seuche, £ 
Morbidèzza, È Mae moribondo, ge. 6 
$ 2 DIC, ì R A 
Fi für pastosità, das Zarte. Mor ecia, f. Ruinen. pl. Schutt, 
Morice, } güldene Ader, 
pl. | 


Morici, f F 
Moriente, part, ſterbend. 
Morigeràre, v. a. geſittet, höf 
lich machen. N 
1 Morigeratòzza,/ Gittfamfelt, + 
e, Me origeràto, agg. wohlgezogen. 
MOI tentate agg. mutbwilig, Morigne,m-Wideiboube,Glurme 
SELYATTe £ haube, A 
Morbisciàto, agg. ſiech, kränklich. 8 
Morbo, m. Stantheit, Peſt, i Morlre, v. n. ſterben, abſterben; 
für fetore, Geſtank, N. 3 mi 
regio, v. Itterizia; — sa- 
oro, v. Epilessia. 
Morbogällico,m. die Franzoſen, 
Luſtſeuche, J 
Morbòso, agg. krankhaft, von eis 
ner Krankheit angeſteckt. 
Morbüzzo, m. Unpäßlichkeit, £ 
Mörchia, 7 Oelfatz, m. 


Mormorazi 
leumden, u. 

Mormoreggiàre, v. n. murmeln; 
rauſchen. 

Mormorlo, m. Rauſchen, Ges 
räuſch; Gemurmel, n. für 
maldicenza, böſe Nachrede, £ 

Möro, m. Maulbeerbaum; 
Schwarzer, Mohr, . 

i agg. hämorrhoida⸗ 

de 

Moröide, 5. Morice, v. 

Mörola, £ Maulbeere, F 

Morosità, £ Verdrießlichkeit, £ 

Moròso, agg. faumfelig, lang» 
fan: 3 für difficile, disguste- 
vole, verdrießlich, mürriſch; 
auch ſtatt amoroso. N 

Mörsa, f } T. Verzahnung 

Mona 55 pl. 7 o zum: 

remfe, etzzunge, Ps 
Schraubſtock, m. 

Morsecchiäre, v. a. zerbeißen, 
zerſteiſchen. 

Morsecchiatura, 4 Biß, m. 

Morseggiäre, v. a. oft auf etwas 


beißen: ; 
Morsellètto, m. Pille, 
Morsélio, m. Bifmen, Stück, n. 
Morsicàre, v. Morsecchiare. 
Morsicatùra, f Biß, m. 
Mérso, m. Biß! Zaun, m. i 
Gebiß, n.; für rimorsi, Vife 
fen, m. für morsicatura, 
der gebiſſene Theil! it. für 
boccone, ein Biſſen. 
Morsùra, £ Biß, m.; Magen; 
) frünmen, n. 
es wird zuweilen auch als v. a. Mortadella, J. italieniſche 
gebraucht; lo ha morto, er|Mortadélio, m. Methwurſt, £ 
hat ihn umgebracht! di Mortäjo, m. Mörſer, Mörfel, m. 
voglia, ſich heftig fehnen s --|Mortale, agg. ſterblich; tödtlich. 
di checchessia , ſterblich ver — m. i mortali, die Sterdo 
liebt fenn i — - di suo male, lichen. 
natürlichen Todes ſterben. — Mortalità, . Sterblichkeit, £ 
part. morto. Oggi & fore, Mortalinente, avv. tödtlich, 
diman si muore, heute roth, zum Tod. 
ì morgen todt. Mortareito, m. Völler, m. 
Morchiöso,agg. voll Satz, trüibe.|Morınicca, E Schlaraffenge|Mörte, J Tod, m. Ableben, n. 
Mordäce, agg. beißend : fharf.| ſicht, m Mortélla, F. Heidelbeerſtrauch, 
Mordàcchia, £ Maulkorb, m. |Mormieröso, v. Smanzeroso. | m. 
Mordacemènte, avv. beißend,|Morinoracchiäre, v. n. Böſes Mortìccio , agg. halbtodt 5 co- 
Iharf, _ nachreden. lor --, bleiche Farbe, $ 
Mordacitä, £ das Beißende. Mormoramento, m. Gemure|Morticno, m. Kinderleiche, £ 
Mordénte, m. Beize zum Vers 


mel, m. gg. von einem Todten. 
golden, £ — part, beifend. !Mormoräre, v. n. ſanft rauſchen, Morthfero, agg. . 18 
ortifi- 


Morella, £ Nachtſchatten, m. 
(Kraut.) 

Morello, agg. ſchwarzbraun. 

Moresca, J. Mohrentanz, m. 

Morès co, agg. mohriſch. 

Morſea, / Ausſchlag, m. (Krätze. ) 

Mörkia, £ Maul, n. ; empier la 
— - weidlich freffen, 


ker! Ag. für effeminato, 
MORI, 

orbìfero 
Morbifico, agg. } ungefunò, 
Morbino, m. Muthwide; Kiz⸗ 
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Mortificamènto, v. Mortifica- Moschettière, m. Mufletier, m, | der, n. Mißgeburt, 7 — agg. 
zione. Moschétto,m, Muffete,Flinte, ſtatt mostrato , gezeigt. 
Mortiticànte , part. fafteiend, i Moschettòne, m. halbe Mufke. Mostruosità, £ Mißgeſtalt, ＋ 
züchtigend. te, £ Ungeheuer, n. 


Mortificäre, v. a. dämpfen; Mosciàme, m. eingeſalzener 
tödten; tafteien; mortificarsi,| Thunſiſch, m. ungeheuer, abfcheul 
abſterben ; -- la carne, das Mòscio, agg. welk. verwelkt. Môta, £ Schlamm, m. 
!Fleiſch kreuzigen; für afflig- Mosciöne, m. kleine Fliege, die Motivàre, v. a. erwähnen. 
gere, kranken. dem Weinmoſt nachgeht , v Motlro, m. Beweggrund, Ans 
Mortificaziöne, Dämpfung; Sau aus, m. trieb, m. 1 für movimento, 
Kaſteiung, £ 3 für disgusto,|Möscolo, m. 351. Muschio, Aufſtand, m. — agg. fähig 
Senkung, A) Glied) enz Moos, u.; it. Muflel, n. ml 8 Si fü 
erben eine edes, n. è i £ o, m. Bewegung, fs für 
Mörto, m. Todter, m. Leiche, A: 8 a Persiani Fk motivo, Antrieb, 8 dar - - 
trovare il -, einen Schatz zug 3° Zug (im Vretifpiele ic.) add una cosa, eine Sache betrei⸗ 
finden. — agg. todt, geſtorbenz m. 1 prender la --, ausho-] ben; -- convulsivo, Verzute 
acqua morta, ſtehendes Waſ⸗ fen. Se kung, £ Krampf, nw. 
fer, m. fuoco - —, ein Bren. uidsse, f. pl. Schranken (bei Motore, mn. Beweger, n.; Pe 
mittel, welches das Uebel Pferderennen), pi. ; non po- terno ==, Gott: 2 d- un 
langlam wegfrißt; - - di ter stare alle 25 nicht er 
warten können. 


paura , di freddo, di sete 
lie fi Mösso, part. & agg. bewegt. 


Mostruòso, agg. rt i ia s 


ar 
Motrice, f ie VBewegerin; abe 
meiſtens nur als agg. caus 
--, virtù -- &c., die Ve 


faſt Corio, i Dur 
aft des Todes; peso - - i 
de Samen. i, dn i Sener, m. nn wegun surſache, Bewegkraf 
* 5 7 R 
«Mortoro, m. } in, 50° |Mostacciàta, f. } Mautfe | e Schlamm, m 
Morvidamènto , v. Morbida-|Mostacciöne, m. | le, £ Mötta, f. abgeriſſene Erde, £ 
mento. ; Mostàccio,m. Geſicht, u.; Freſſe, Motteggiamento, m. Spötterei 
Mérvido, agg. v. Morbido. - (gemein, Spaß, m. 
| Morvigliöne,m. Windpocken. pi. |Mostacciöne, m. Maulſchelle, £ Motteggiàre, v. a. ſpaßen, {pote 
Mösca, £ Fliege, £3 it. Mut. Mostaccinelo, m. eine Art Ge. ten, vexiren; auch für offen- 
termaal,n.; - avallina, die Bid mit Gewürz, n. Pfeffer. dere, mit Stichelworten bes 
Pferdebremfes la - monta ku x m. | leidigen. 
a colui, er geräth in Zorn; Mostäàrda, f. Senf, m. Motteggiatöre , m. Spottvo. 
darla a -- cieca, fein Vlatt|Mòsto, m. Moſt, m. gel, m. 
vor den Mund nehmen; 7. Mostra, f. S Kn Weiſen, u. Motteggèvole, 1 aßhaft 
feines Orlogſchiff, u. Probe, 4 Mufter, n.3 für *Motteggiòso, agg. | !? : 
Moscadàto , agg. nach Vifam ea Muſterung, £:|Mottèggio,m. Spott, Hohn, m.; 
uil end. si ie "3 o 0 Ri kerisch, it, Scherz, Spaß, m. 
oscadello, m. Muſtatwein, o , ? è . 
m. 3 pera -a, Muffatellers| zur Schau ſehen laſſen ꝛc. ee 5 Scherzwort, a. 
birn „ „ delle botteghe, Aushang. 5 1 to, m. witziger Einfal, m.; 
Moscàdo, m. Biſam, m.; noce m. Schaufenfter, n. (zurAnſicht für sentenza, Denkſpruch 
--a, Muſkatennuß, £ ausgelegter Maaren); --| n.; ür detto pungente, 
Moscàjo,m. Fliegenſchwarm, m. dell’ abito, Akten, am Steine“ ; lar ad 
Moscajbla, } Fliegen · Kleide m. - - dell OrUO- | alcuno s bei einem zuſprechen; 
Moscajudla, £ ſchrank, m. | lo, Sifferblatt, an ; andare fare, oder toccare un - - 
Moscardìno, } Sprinzel, m.| ? "> lich berauspusen. d’alcuna cosa, einer Sache 
Moscàrdo , m. | (Männchen Mosträbile, agg. was man ſehen edenken, ein Wort worüber 
vom Sperber); it. Biſamkü⸗ laſſen kann. . fallen laſſen; fate , feht 
gelchen, n. Mostramento , m. Zeigen, n.3] einmal. f 
Moscat&llo, v. Moscadello. Anſchein, m. Motupröprio, m, aus eigener 
Mosohto, m. Mückenſchimmel, m. Mesträre, v. a. zeigen, ſehen Bewegung; ein Kabineksbe⸗ 
Moschèa, £ Moſchee, £__ laſſen, weiſen. — v. n. erhel. fehl. | 
Moscherìno, m. Schnake, Mük. len; für far sembiante, ſich Mövere, v. Muovere. 
ke, S ſtellen; für insegnare, lehren. Movèvole, beweglich 
Moschettäre, v. a. erſchleßen. |Mostravento,m. Windfähne, F Movjpile, agg.] beweglich. 
Moschettäta, £ e eee Mostraziòne, F. Seigung, Wei. Movinènto, m, Bewegung, Si 
m. {Muffetier8, ] fung, £ für tumulto, Aufftand , m. 
Moschetterla f. Mannſchaft von] Mostro, m. Ungeheuer; Wun⸗ Movitivo, m. Urfprung, m. Ur. 
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ſache, £ — agg. beweglich, 
rührend. f 
Movitòre, m. Beweger, m. 
Moziòne, v. Moto. len; fg ei i 
2 i 
braufen (vom 998 0 — v. n. ſich mehren, 
wachſen. ö a 
Multiplicatöre ,m. T. Multi- 


Mugghiäre, (im: + brül⸗! 


Mughötto, m. Mayblümchen, n. M 


heit, £ f ö 
Mozzino, agg. pfiffig, durch⸗ 
trieben. 


Municipäle, agg. zum Lande 
oder Etadigericht gehörig. 
Municipio, m. Stadt mit eigner 
Gerechtſame, 7, 
. „ J. Mildthätig⸗ 
eit . 
Munlfico,, agg. mildthãtig. 
Munìre, -isco, v. a. verwahren, 


Mulàcchia, F. Krähe, Dohle, £ een 5 


Mulacchiäja, Y Schwarm Krä⸗ Munistéro, m. } Kloſter, n. 
hen, m. ; für cicaleggio, Ge- Munitönio, v. Monitorio. 
ſchwätz, » Muniziòne,f. Befeftigung; Mus 


Mulattiére, m. Mauleſeltrei⸗ nition, F. Proviant, m. 
Munizioniére, m. Proviant. 


be 
meiſter, m. 


.|Müla, 
Mozzorecchi, m. Galgenvogel, 
Mücchero, m. Roſenwaſſer, 
Peilchenwaſſer, n. 
me, m. Haufen, Scho⸗ 
ber, m. ( 
Mücia, £ Katze, Kietze, Yz it. 
Handfeger ‚m. 
Mücido, agg. ſchimmelig, halb 
faul 3 für effeminato, dap- 


t, m. 


Mulénda, / Metze, Y Mahl» 


saper di , (vom Ilelſch) | Munto, part. gemolken; fe. 

altſchmeckend ſeyn. 5 IHR . Nella für smunto, Dager, dürre. 
e Eber Muliébre, agg. (lat.) weiblid). [Mudverey u. a.. def. mössi, 
Muceläggine, m.) Saft, Mulinäre, b. n. nadfinnen,| Hart. ındsso, bewegen, regen; 
Mucilagginòso, agg. ſchleimig, re, bewegen, antreiben ; für 


Mulinäro, m. Müller, m. 

. [Mwlinèlla, £ Schlüſſelbart, m. 

Mulinéllo, m. Handmühle, Y; 
Werkzeug zum Aufſprengen, 
n.3 Wirbelwind, m. ; Ag. für 
rigiro, Ränke, pl. it. Spinn⸗ 
rad, n.; Kaffeemühle, £ 


Mulino, m. Mühle, 7 = agg. 
Son Niere 1.11 7 eser-| durchſchlagen. 
rato, gli asini trescano, ; 3 i 
wenn die Katze nicht zu Hauſe ee Mauer, F. Ge⸗ 

if, tanzen die Mäuſe auf Ti. Muräle, agg. corona -, Maus 

2 f en und Bänken. erkrone, 8 

Mnffeggiàre, v. n. müffen, nach Müllo, m. Barbe, f. „Muramènto, m. Gemäuer, n. 

Schimmel riechen. Mulo, m. Maulefel, m.; für Muràre, v. a. mauern; vers 

Mufletto, m. Stutzer, m. bastardo, Hurkind, n. mauern, [delle , 


e, m. 
Mufti, m. Mufti, türkiſcher Mulsa, F. Meth, m. Murata, F. Thurm in der Citaa 
Oberprieſter, m. i 9 Multa, gf. Geldbuße, V. A m. Maurer, m. . 

Magàvero,ni. Axt Wurfſpieß, m. Mul Muréllo, m. niedrige Mauer, f. 
t. 


ro, i ultilöquio, m, Geplapper, n. 
*Mugelläggine,v.Mucilaggine, Multilüstre, agg. alt, bejabet. 


kleberig. 
Mucosità, £ Schleim, m. 
Mucòso, 0 1 
Mùda, £ Mauſe der Vögel, X; 
Wechſel, m, 
Mudàre, v. n. ſich mauſen. 
Muffa, 2 Schimmel, Kahm, m.; 
aver, saper di --, ſchimme⸗ 
lig ſchmecken. | 
Muffàre, v. n. ſchimmeln, fab» 
sa i an: fo uz lab 
uffato, verſchimmelt; kah. 
Muffo, agg. mig. 


commuovere , rühtens -- 
pietà, ‚Mitleid erregen; -- 
ite, einen Prozeß anſtellen. 
— v. n. il mettere, il Be 
lular delle piante, treiben, 
gusſchlagen; - detti, an- 
fangen zu Tran ı — 11 
corpo, offenen Leib machen, 


Mnurìccia, F. Steinhaufen, m. 


È 


MUS 


Muro, m. Mauer, F. für pa-|{Mustùàcchi, m. pl, Schnurrbart, 


: rete, Wan d, e 


Mùrice, . Purpurſchnecke, F. Mustella, f, Wieſel, F. & n. 
Musulmäno, m. Muſelmann, m. 
Musa, F. Muſe, f. Flöte, f. 3|Mùstio, m. Moos, n, 

Muta, F. Abwechſelung, F. 1 


Murra, F. Chalcedonier, m. 


le muse, die freien Künſte. 
Musäico, m. T. Moſaikarbeit, 

(mit Steinen oder Glasſtück⸗ 

chen. eingelegte Arbeit), f. 
Musàrdo, m. Maulaffe, m. 
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— vu, a. verwüſten; nnbis- 

sarsi, zu Grunde gehen. 
Nableso, m. Abgrund, Hölken⸗ 

ſchlund, m. , böſes Kind, a. 
Näcchera, f. Pauke; Klapper 
5 . von Holz ꝛc. F. für madri- 
delle guardie, die Ablöſung perla, Perlmutter, f. 
der Wachen. — agg. wech Naccherno, m. Pauter, m. 
jelöwelfe; —— a quattro, a|Naccheròne, m. Heerpauke, f. 

m. Nadir, (der Ferfeno 


Knebelbart, m. 


; | sei, ein Zug mit 4 oder 6 Nadir. 

Musàre , v. n. Maulaffen feill Pferden. : punkt in der Geographle, ) m. 
Muszta, f. Maulſchelle: Rime] Mutevole, agg. * |Nàjade, f. Waſſernymphe, F. 
pfung des Mauls, f. Mutabilità 15 Veränderlichkeit, Nana, J. Zwergin, F. È 
Muscàto , mit Biſam; F. für leggerezza, Leicht» Nanfa, agg. acqua) moblfrie. 
Muschiàto, agg. ] darnach rie finn, m. . chendes Na er, n. 
1 Bit al Munde} van zung: m. Zwerg, m. 

schio, am, m.; Moos, Mutànde f. pl. Unterhoſen, F. pl. Nanti è 
Müsoo, m. n. Mutàre, v. a, ändern, verändern; Nanzi, v. Innanzi. 


Muschiòso, agg. mooſig. 
Muscoläre, zu den Mud» 
keln gebiria. 
Muscolaggiamènto, m. Mus. 
kelwerk, u. Artikulation, f. 
Muscoleggiäre, v. a. mit Mus · 
keln verſehen, artikuliren. 
Müscolo, mo Muskel, M. 
Muscolòso, agg. muskelig, voll 


uskeln. 

Museànte,m. Liebhaber von Na- 
turalien ꝛc., m. 

Museo, m. Kunſtkabinet! Mus 
ſeum, n 


- -i panni, casa, luogo &., Napo, m. Rübe, f. 

andere Kleider anziehen; in Nappa Là ſeidene Quaſte, £ 
ein anderes Haus, an einen Nappello, m. Napellenkraut, n. 
andern Ort ziehen; -—- aria,|Nappo,m. Becher, m.; Becken, n. 
in die freie Luft gehen, die Luft Narciso, Narziſſe, £3-- 
verändern, cielo, in ein Narclsso f m. | campestre, 
anderes Land ziehen; - fac-| Waldgtöckchen, n. 

cia, eine andere Geſtalt de · Narchtico, agg. Schlaf machend. 
kommen ; mutarsi, ſich um · Nardino, agg. von Spieke. 
kleiden; apecie, ſich ver⸗ Nardo, m. Narde, Spiele, £ 
wandeln; - alcuno, Einem Nare, 
andere Wäſche anziehen; si Nari, 


di viso, die Farbe wech. Narbe, Naſenlöcher, pl, 


. ſeln. arìci, I pl. i 
Museruöla, F. Maulkorb: Na- Mutaziòne, F. Veränderung f.|Narìce, £ Nafenloch, n. 


fentiemen, m. 
Musètta, F. franzöfifcher Dudel · 


ack, m. i 
Musica, F. Muſtt, Tonkunft, /. 
Musicäle, aeg. mufitalifd). 
Musicalmènte, av. mufitalifch, 
Musicàre, v. n. muſiciren. 


Müsico, m, Muſikus, Tonkünſt. Mùtolo, agg. 


ler, Sänger, m. — agg. mu: 
ſikaliſch. 
Muso, m. 


bängerei, F.; fare il --, das 


Maul hängen; torcere il -, Mutnaziöne, F. Erwiederung,f. 
il naso, aus Verachtung oder Mütno, agg. gegenſeitig, wech- ſenſtüb 


Unwillen die Naſe rümpfen. 


— agg. traurig, ſauertöpfiſch. Muzzo, agg. ſäuerlich füß. 


Musöna, F. eine Schmolerin. 

Musoliéra, f. Beißkorb, Maul⸗ 
korb, m. 1 

Musòne,m. der das Maul hängt; 
Duckmäuſer; it. Schlag in's 


eſicht, m. : 
Musòrno, m. Mauläffe, Dumm» 
kopf, . 


Mussollno 
Ndssolo, m. Neſſeltuch, „. 


Mutilàre, v. a. verſtümmeln. di 
Mutilatöre, m. Verſtümmler, m. Narrativa, £ Erzählung, £ 
Mutilaziöne , J. Berfiümme|Narraitvo, agg. erzählend. 


Mutolezza, F. Stummbeit, . 
Somauyrı Maul- Mutnamènte, avv. wechſelswei⸗ 


Nabissàre, u. n. toben, wüthen. 


Narräre, v. a. erzählen. 


lung Narratòre, m. Erzähler, m. 


Mätilo, age. verſtümmelt; ver. Narrazione, £ Erzählung, F.; 


mutzt. Bericht, m. 
Muto, ſtumm, forady»|Nasäüggine, F. (im Scherz) Ew. 
los. -m. Stum. Großngſigkeit. 


Nasàle, «gg. zur Naſe gehörig. 
— m. Sbertheil des Bits N 
Nießpulver, u. 

Nasäta, F. lange Nafe (fi Impf 
liche Verweigerung), fa Nas 

er, m. 

Nascente, agg. entſtehend. 

Nascenza, f Geburt: Sinne, V. 
Knoten ic. auf der Haut, m. 

Nàscere, v. n. def. nacqui, 
rart. nato, geboren werden; 

N für derivare, provenire, 

* entſtehen, entſpringen; (von 

By der Sonne und den Geftiro 

3 nen) aufgehen, Ri 

o F. das N, der zwölfte Nascimènto,m, Geburt: für 

Buchſtab des Alphabets. Wien A £ schiatta, Her: 
unft, f. 


16 * 


mer, m. 


x 


fe, gegenſeitia. 


felfeitig. 
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Nàtta, F. Betrug, m. j it. Mate Nive, Schiff; T. Schiff el ⸗ 


Nascòndere, v. a. def. nasch- 

i e, Je ner Kirche, » 
Natura, 3 
es 


si, part. nascòsto, verfieden, 
verbergen; für tener celato, 
verheimlichen. 
Nascondiglio, m. Schlupfwin · 
kel, m.ı - delle fiere, 


J. Natur, F. ; indole,|Navetta Schiff en, Boot, n. 
Gemüthsartz weibl. Scham, f Narichbile agg. ſchiffbar. i 
Naturàle, m. natürliche Eigen · . e Sölfffahttf. 
(haft ! Suibigteit + natürliche Navicares v. m. Schiffer, S 
etalt, fo fr natieti 1) Afahrer Po ma Sn Dee 
angeboren; für sincero, echt, 7. N. ; 
aufrichtig N für bastardo, 195 Bone J. Schifffahrt; 
türlich. 1 der Ehe gebo · Nasen. . | Rachen, Kahn 
men: figlio - Navic&llo, m. | m.; dell 


8 % Natürlichkeit, incenso, Welhrauchsdüchſe /. 


ung ; Verheimlichung, 7 
vi ccnditàre, m. Verberger, 


Nascosamènte, avv. heimlich, 
verſtohlen. 


Nascoso verſteckt, ver⸗ N diger. Navicellàjo, m. Schiffer, m. 
Nascösto, part. } borgen. —avv. Natalizio . neigen; Navicellàta, F. La 55 eines 


Flußſchiffes, J. 
Bavich rs a Schiffer, m. 
avi e f 
Na e Kc. v. Navic + + 
Navigatörio, agg. zur Schiff 
fahrt gehörig. . 
Navigio, m, Schiff, Fahrzeug, n. 


io, 
Navıl tote, F. Schiff v. 
Nevilio, m. data a“ 


Navile, sg: gu See gehörig. 


di nascosto, heimlich. . | 
Naséllo, m. Haken zur Klinke, * v. a. naturali. 


Schließhaken ! Schellflſch, m.] 4 = 
Nasèvole, agg. von der Naſe. E 
Naso, m. Nafe, J.3 . RQUI-| chen. — v. n. prender natu- 
aa ie ra, zur Natur werden; na- 
cheese, late Me, Fa] iur eder n 
| =- affilato, ſpitze Nate, 7.31, i 
dar del -in ogni cosa, feine Neun A beſchaſßen. Natur ges 
Rate In dee fieden ; dar dilyanfragante, part. der Schif 
. im tasca, n cupola, bruch leidet. Nazärda, ahn, aus einem 
langweilig, beſchwerlich fallen. Naufragàre, v. u. Schiffbruch Stücke, m. 
NÀspo, m. Winde zum Zwirn, leiden. Nazionàle, geg national. . 
x, F. . Naufrägio, m. Schiffbruch, m. Nazione: Ces chlecht, n ; fur 
Nàssa, F. Fiſchreuſe; Apotheker Naufrago, agg. ſchiffbrüchig. Sine, n: 
flaſche, F. i Naufragdso , agg. gefährlich Ne, con. und nicht:; auch nicht. 
Nasso,m, ede e: Gut Se. ue g Vavon, dern, deen 
ment rer, n.. : damit, darüber, deswegen se. 
Nastriera 17 Bandſchleife, 7. Nebbia 51 F. Nebel, Duft, m.; 


nam: and von Seide 26., n. +Nyausa CUI on bau, me Nebel 
as cio € Me e pone, Ms er Nede ‚m. 
Nastürzio, „.] Kreſſe, . |Näusen fn $uebelteit, }.|Nebbidso, agg. nebelig, düfter, 


Nasùto, agg. grofnafigi fig. 
nafeweis. . 
Natàle, m. Geburt, F.] Weih 
‘nadten ; trarre i SUOI 1; 

abſtammen. 


Sicbila, = W è 
ce, m. ord, m. (im € 
ein Leidhengefcht, i. En 


Necessàrio, agg. nothwendi 
nöthig. = ee Nöthige, n. 35. 


Nauseabòndo, agg. dem es 
übel iſt. i 

Nauseänte, part, ekelhaft, Ute 
belkeit verurfachend. 

Nauseàre, v. a. Ekel haben. 


Natale, IK man ges kel 6 tritt, m. Privet, n. 
Natalizio, agg. boren iſt! wogen“ n, ſich brechen wenessitä,. f. Not 
giorno _ 5 È eburtstag, m. wollen. N 5 A F. N hwendigkeit, 


Nauseòso „ ekelhaft. A è 
'Näuta , 2. Schiffer, Fähr . v. a. nõthigen, 


mann n - 2 
Nautica, F. at.) Schifffahrt, s.|Necessitàso, agg. nothdürftig, 


Natàre, v. n. (Lat.) ſchwimmen. 
Natatéria, F. Teich, Waſſerhäl⸗ 


ter, m. 
Nàtica, F. Hinterbaden, m. 


i bedürftig. : 

: = ti , i 
Nacht”, e E gi. e e e eee 
Natlvo, agg. Boren, natürlich. 0 . an "EIN ecròsi,f. Zubertrodeneiicand, 
Natività, J. Geburt! Nativi. Og e utter, 1. Nefandszza, 


À RNudblofigleit: 
ER e 


Bande „ agg. verrucht, ruch⸗ 
0 e N 5 ä 
Nefàrio, agg. lafterhaft, gottlos. 


a È 

nd, n. N 

Nato, part. geboren, entſtanden. 
Natrloe, f. Waſſerſchlange, J. 


Navaléstro, v. Navichiére, 
Navàrca, m. Schiffskapitän, m. 
Navàta, F. Schiffsladung, f. 


TR, 


- 


m.; Lendenweh, 


As 
Negàbile, Agg. läugbar. 
Negamento, m. Verwirrung, 
Negäre, u. a. läugnen, verneis 
nen; für rifiutare, abſchlagen. 
Negativa, £ Verneinung, £;|: fürmifch 
stare in sulla -, abſchlä⸗ 
gige Antwort: erhalten. 
Negativamente 


Verneinung, J 


*Neghiénza, 5. Negligenza, v. 
Neghittòso, agg. träge , faul, 
Negletto, agg. nachläſſig; 

sprezzato, verachtet. 
Negleziòne, , Vernachläſſt⸗ 


ag, . er 
ligentäre, v. a. vernachläſ. 


Neglìgere, v. a. def. neg 
part. neglètto, (lat.) ver N 


Negössa, S Sarai, 

Negoziànte, m. Handelsmann, N 
Mo 

Negoziàre,v, n. handeln, Hans]: 


— vi. a. Abbans 
deln, unterhandeln. 


Negoziatlvo, agg. unterhänds 
We Geſchäft, n. Un» 


Negoziatöre, m. 
Unterhändler, m. 
Negoziazıöne, 4 Unterhand- 


ung, $ 

| Negözio, m. Handel,m. Hands 

lung, £ 1Geſchäft, Gewerde, n. 
Negoziòso, agg. geſchäftig. 

Negreggiäre, v. n. ins Schwar⸗ 

ze fallen. — v. a. ſchwärzen. 


Negrètto, agg. ſchwärzlich. 


Wr 


ſchwarz umwölkt. . 
Negro, agg. ſchwarz; fig. für 
tetro, traurig. — m. Neger, 


‘mo i i / Im. 
i Negrolümo, m. Kienruß, Ruß, 
| Negromänte, m. Schwarzkünſt 


NE R 


Negromanzla 


Nembo, m. Platzregen, Guß 
chein um das Haupt eines 
Heiligen, m. ö. aureola. 


Nembòso, agg. gewitterhaft, 


Nerbüto, agg. 


Nerboròso, agg. 1 
Nereggiamèn ton. Schwärze, 
Nereggiante, agg. ſchwärzl 
Nereggiàre, v. n. ins. Schwarze 
fallen; ſchwarz ausſehen. 


Neräide, 7 Seenymphe, £ 


Nerlccio, agg.) 
Nerezza, £ Schwärze, £ 
Nerìccio, agg. ſchwärzlich. 
Nero, agg. ſchwarz, dunkel; n 
aer -=, Dunkelheit, Xx —|Nevàzio, großer Schnee, m. 
Schwarz, n. 
Neérveo, agg. nervig, von Nerven. 


rue, Sehne, 7 
esser di buon - , ſtark 


enn. 


Re 


F Todtenbe⸗ 


1. Nèsto, m. 


Vosheit, Gottlo⸗ 


so, agg. b 
e, v. a. mit dem Ochſen⸗ 


n. 

Sieh (mit dem Od)» 
0 m. 3 5 

Nérbo, m. Nerve, Sehne, £ ;|Nettatüra, Abführung, £ 
Ochſenziemer, m. 


unterkeit, Stär⸗ 1 
Ne vicòso, agg. beſchneitzſchneeig. 


e een, e ß 
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Nervüto, agg. } nervig, ſtark. 

*Nesciénte, unmiffend ; 

N&scio. agg. (Cat.) J unbewußt. 

*Nesciènza, £ Unwiſſenheit, £ 

*Néspilo, 5. | 

Néspolo, m. } Mifpelbaum, mo 

Néspola,f. Mifpel, V; für col- 
po ag, m. 

N essüno, agg. kein; Niemand; 
für alcuno, irgend Jemand; 
nessuna cosa, nicht. 

Nestajuöla , £ Baumfchule, £ : 

: Pfropfteis, n. | 

Neitac&ssi,m. Abtritträumer,m. 

Nettalingua,f Zungenbürſte, / 

Nettamènte, avv, teinlich, ſau- 
vedi für sinceramente, auf. 
richtig. 

Nettamento, m. Säuberung, £ 
Nettapànni, m. Fleckausma⸗ 
cher, m. Dia 
Néttare, m. Nektar, Götter⸗ 

trank, m. 


-|Nettäre, v. a. reinigen, ſäu⸗ 


bern, putzen, verleſen. — v. n. 
für partirsi con prestezza, 
ausreißen, davon laufen. 
Nettàreo, agg. nektariſch, wie 
Nektar. N 
Neitativo, agg. reinigend, ab» 


führend. 
Nettatòjo, m. Wild, Wiſchlap ⸗ 
pen, 


Nettezza, £ Reinlichkeit, Saus 
berfeit, £ i 

Netto, agg. & avv. rein, faue 
ber, nett; fur puro, leale, 
redlich , unverfälſcht, juft; 
nscir - - d’alcuna cosa, une 
beſchädigt wegkommen; nichts 
einbüßen. 


Nè uti nè puti, Taugenichts, m. 


Neuträle, agg. neutral. 
Neutralità, f. Neutralität, 2 
Néntro, agg. keins von beiden, 
gleichzülkg; 7. von der Mit⸗ 
telgattung ; ſächlich. 
*Nevàre, v. n. ſchneien. 
Nevàjo, 


Nevàzzo, m. 

Neve, F. Schnee, m. ; fiocco 
di , Schneeflocke, F. 1 fare 
alla — - „ fi) ſchneeballen; 
le --iignude, die ſchneewei⸗ 
ßen Glieder. 

Nevicäre, v. n. ſchneien. 
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Berlin; a Schnerwaſſer i 
Nevischio, m 
Ne vo, diet auf da Haut, 
Néo, N. . Maal, Ns 
Nevosità, . Menge des Schnees 
go cinem 990 î 

evoso, agg. beſchneit. 
Nezza, F Ric chte, £ 
m m. Hühnergeier, Weis 


mee F. Niſche. Bilderblende, 

i g. für dignità, carica, 
Ami, n, Stelle, F 

Nicchiamènto, m. Pimpeln, 
lange Beſtnnen, n. Weige⸗ 
rung, 2 

Nicchiàre, v. a. pimpeln, kla. 
gen; rimaner perplesso, 
ſich lange befinnen. 

Nicchio, m. Muſchel, £ 

Niccolino, m. Onyx, m. (Edel. 


ftein) 
„Melli, Cat.) m. Nichts. 
*Nicissilä, v. Necessità. 
Nicoziàna, F. Tabak, m. 


Nimìco, Ms Feind, m. 
Nimista, f Feindſchaft, £ 
Ninfa, £ 1 Waſſergöt. 
tin, V Pie tr crisàlide, Pupe 
pe, £ 3 far la --, den Stuz⸗ 
zer machen ninfe, Wafler 
lefzen der Weiber, pl. 
Ninlea, £ Mafferlilie, F 
*Ninferno, v. Infern 
Ninna, £ einfhläfern, Einfin- 
gar, m 
Ninnàre, v. a. einſchläfern, cino 
wiegen, einſingen. 
Ninnarélla f. Wiegenliedehen,n. 
Nipöte, v, Nepote. , 
Niquitä, &o. v. Ne ... 
Niso, m. Strebekraft, F. 
Nissùno, agg. Niemand. 
9 05 agg. rein, ſauber, glän⸗ 


Nidre,m. Reinigkeit. F. Glanz, m. 
Nìtrico, agg. acido --, Gal 
peterſäure, F. Scheidewaſſer, n. 
Nitriera, F. Salpeterfiederei, J. 
Nitrire, -isco, v. n. wiebern. 


Nidàt Nitrìto, m. Wieh 255 9 . Sid, Gal. i 
data Itrito, m. tebern, n. g. ux capestro als 
Nidiäta, f } Reft voll, n. Nitro, ; Salpeter, m È i i 


Nidiace i uus dem Nefle| Nitrosità sf Salpeter ned. v4 Fo Knotiges im Hole 
groß gezogen. — fig. Sinfalté» | Nitròso, agg. falpetert. 195 È do 


Nocemoscàda, £ Muskaten⸗ 
na 
Nocénte, agg. ſchädlich. — m. 
Verbrecher, m, icone zuwei⸗ 
len für innocente. 
W m. Findling, m. 
Findelkind. . 
Nöcere, v. Nuocere. 
Nocèvole „age. ſchädlich. 
Nocevolmente, ſchädl 
Nocivamente, avv. ar 
eiſe. 
e m. Schaden, Nach⸗ 
e 
1 agg. ſchadlich, nad» 
li 


Nodéllo,m. Gelenk, Knötchen . 


Noderöso 
Noderüto, agg. fnotig, äſtig. 


1 m. Knötchen, u. Kreo 
NO do! m. Knoten, m. 5 


pinfel, m. Niùno, agg. Niemand. [nodbao, « “E, 1 
Nidificàre, v. u. . brüten. No, avv. nein. Nodrìce, 7 Amme, £ 
Nidio, ph, = luogo , ‚INöbile,, agg. adelig; edel. —|Nod mento, m. Nahrung, Er- 
Nido, m. I stanza, Aufenthalt, m. Edelmann, Adelige, m. nährung, £ 


Nodrìre, -isco, v. a. nähren, 
ern abren, 

p|Nodnitòre, m. Pflegevater, Ere 

nährer, m. 

Nodritùra, V übl. Nudrimen- 
to, Nahrung, V; für educa- 
zione, Erziehung, E 

Noi, pron, pl. wir, uns. 

Noja. f Berdruf, Ekel, m. lan. 
ge Weile, £: venire a-- 
zum Ekel werden: noj e, 
läftge, verdrießliche Get. te. 


m. Wohnung ⸗ Fi il patrioleyohilitä, } Adel; Adelſtand, 
--, Heimath, | |Nobiltä, J. m.; Ritterſchaft, 
Nidòre, m. Geruch nach fau⸗ F. für generosità, Edel⸗ 
len Eiern, m. muth ‚m. 
*Niego, m. Verweigerung, X |Nobilitäre,y,a. adeln, veredeln. 
*Niellàre, v. a. Jierathen in Nobilménte, av. adelig, vor. 
Gold » und Silberardeiten nehm. 


machen Nobiltà, 
nie di Zierath in Gold Nobiltàde, E Nobilità, 
und Silber, m. Nöcca, „Knöchel, Knorren, m. 
Niénte, m. Nichts; -- affatto, Nocchiére, Steuermann, 
gar Nich ichts: ridurre a --, W m. m. 
zu nichte machen. 
Nientedimànco, ) nichts des 
Nientedimeno, fto reni» 
Nientemeno, avv, } ger, gleich⸗ 
wohl, dennoch. 


Nie v. Griso. 
Nighittöso, v. Neghittoso. 
ee, ugg. gewitterhaft, 
rmi 
Nimicäre, - v. a. anfeinden, Yals 
tina nimicarsı son uno, ſich 


Nojosamente, aw. on 


Nooc Borat „ knotig, äſtig. cher Weiſe. 


a 
ROGO TE retin, Kern (im N i = Di mi 1 
e), 0 ra ethe, Li 
Nocciudla 5 fi Hafelnuf, F. ölo, m. pagare ıl en 
Nocciudlo, m. Safelftaude, f. Nacht bezahlen; ag Dx 
‚Nöce, m. Nußbaum, m. — cavallo da --, eine Miet 
Nuß, f.1 la — - del piede,| kutſche, ein Miethpferd. 
einen zum Feind e machen. Knöchel am Suß, m. di Nolimetängere , m. freſtendes, 
Nünich Me ‘agg. beate . galla, Gallapfel, m. bösartiges Geſchwür ins 
Nimicizia, £ Feinidſchaft, È 'Nocélla, f. Haſelnuß, F. Sinnpflanze, L 


2 


* „,, t Ci SITO COMI vo SI Mint 1 )- ia SCR OS RR F r i Dr 
* 8 8 —9 — — „ î Pelose . 


NOR NOT n 247 


Nome, m, Name, m. 1 Parole,;jNdsco, (poet.) mit uns. 
arsi -, berühmt, deal Nosografla, Abhandlung über 
kannt werden. T. Nennwort, n.] die Krankheiten, 2 
Nomenclatòre, m, Namennen . Nostalgla, F. Heimweh, m. Nottetempo, avv. bei Nacht. 
ner, m. Nostràle, agg. einheimiſch, un⸗ N. „ agg. des Nachts 
Nomenclatüra , 4 Namenver⸗ ſers Landes. leuchtend. 
gi niß, n. Nostralmènte, avu. nad) unfes|Nottivàgo, Nachtſchwär⸗ 
Nomina, f Ernennung, zu ei⸗ rer Landesart. mer, m. 
ner Würde, Sf ‚Nosträno, agg. v. Nostrale. | edermaus; Ile 
Nominanza, ff Name, Ruf, m.|Néstro, pron. unfer. — m. 
Nomsnäre, v, a. nennen, Dell Anſrige, n. | 
ßen; für chiamare, rufen Nota, J Note, e fs|Nöttolo, m. Fledermaus, £ 
für dar la nomina, ernennen. note, Roten, pi bei Kauf- Nottürno, agg. nächtlich. 
Nominataménte, avv. nament-] leuten für fattura, eine Rech ⸗Noväle, agg. (campo), Brach⸗ 
N nung über Waaren. feld, n. 
Notàbile, agg. merkwürdig, be| Novànta, agg. neunzig. 
trächtlich. — m, Merkwür⸗ Novantèsimo, agg. der neun⸗ 
0 digkeit, 7 Notabili, pl. Vor- zigſte. 
Nominatòre, m. Nenner, m. nehme, pl. Novatöre, m. Neuerungsſtif⸗ 
Nominaziöne, £ Nennung, Ex-] Notaccènto, m. Tonzeichen, n. ter, m. . 
nennung, 7 . ‚Notäjo, m. Notar, m. Növe, m. die Zahl Neun. 
a, & Schaumünze, £ [Notamento, m. Schwimmen, a. Novecento, agg. neun hundert. 
Non, avv. nicht. Notàndo, agg. merkwürdig. Novella, 2 Nadim F. i für 
une, 7 T. None im Bre⸗ i befenders,| conto, Mährchen, n.; für 
vier, £ a vornehmlich. 
Nonagenàrio, m. Neunzig jäh Notàre , v. 4, anmerken, eins 
riger, m. ſchreiben; für osservare, bes 
Noncorrispondenza, f Unel merken. — v. n. ſchwimmen. letzthin. n 
gleichheit, £ *Notarla, PED Novellàre, v. a. Mährchen ere 
Noncurànte, agg. ſorglos, un»|*Noteria, £ Notariat, n. | zählen. — v. n. & r. neu 


Nacht werden: sull’ imbru- 
nir della --, bei eintretender 
Nacht. 


. (m. 
Nominativo,m, T. Rominalip, 
Nominato, agg. genannt; für 

rinomato, berühmt. 


nuova, ragguaglio, Nach⸗ 
richt, Zeitung, fo 
Novellamente, avv. neulich, 


ſorgſam. Notariäto, m. „ . werden. x 
Noncurànza, £ Sorglofigfeit, / Notariesco , agg. notarmäßig.|Novelläta,f, Weibermähschen,n. 
Nondimànco, nichts defto | Notàro, v. Notajc | Novellètta, F. luſtiges Mähr 


0. 
NotatOjo, m. Flichblaſe, F 
Noia = a: m. en 
ormire s|Notatùra, # Schwimmen, n. | zählt; Klatſche, 7. 
2 „ m. Schlafloſig Noten Va en pa i d noyelliroym Gabelsmählerem. 
| Notificäre, u. a. andeuten, kun ür messaggero, Bote, Pofts 
Woneserolzio, m. Mangel an thun; befannt machen. träger, m. i 
Novellino, agg. ganz neu. 
e|Novellìsta, m. Novelſiſt, m. 
Novellìzia,f. Erſtlinge der Blu · 
men und Früchte, pl. 


Nondimèno, avv.] weniger, 


chen, n. ii 
deſſen ungeachtet. ‘Novellièra, F. die Mährchen ero 


anze Nach 


t. 
nacht, £ Nötte, £ Nacht, £; farsi --, 
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Nutrichèvole, nahrhaft, 
Nutrimentäle, agg, J nährend. 
Nutriènte, agg. nährend. 
utrimento, m. Nahrung, FL 
Nutrimentòso, } nährend, 
Nutritivo, agg. I nahrhaft. 
Nutrire , -isco , v. a. nähren, 
ernähren ; erziehen; -- odio, 
rancore &c., Haß, Groll 
hegen. 8 
Nutritöre, m. Ernährer: Er- 
zieher, m. 
a Nutritüra, F. Nahrung; Spelſe, 
Novizza, F. Novize, F. it. ver- bung der Münzen, F. 5 = (rung, A 
lobte Braut, F. Nummärio, age. zu den alten] Nutriziòne, f. Ernährung, Nah⸗ 
Növo, agg. (poet.) neu. Münzen gehörig. Nùvola, f. Wolke, £ 


1 } Gewölk, n. 


+; fiirconvito di--, Hoch P to , mündliches Teflas 
anatra „m. ; come an-] ment, n. 
are a -, etwas fehr gern Nünzia, A Votſchafterin, F. 


thun. „ [Nunziàre, v. a. verkündigen, der Luft, S 
*Nozzeresco, agg. bl. nuzia- melden. È .. |Nuvolöso, agg. wolkig, trüb, 
le, hochzeitilch. Nunziàta, V Feſt Mariä Vertiine] umwölkt. 
Nube, f. Wolke, F/. Gewölk, n.) digung, u. . Nuziàle, agg. hochzeitlich; be 
Nübile . manndar, Nunziato, v. Nunziatura. . nedizione - -, die eheliche 
Nubilità, . Mannbarfeit, f.1|Nunziatòre, v. Nunciante, Einfegnung. 
trübes Wetter, n. Nunziatàra, V Anit eines päpft« i 


*Nubilòso, a EE wolkig, trübe. lichen Votſchafters, m. 


Nuca, f. Genick, n. Nacken, m. Nunzio, Bote, Votſchafter; a 
N udamènte, avv. nackend; fg. Nùncio, m. Nuntius, m. 0 
für schiettamente, unver|Nuöcere, v. n. def, nöcqui, N 
hohlen. part. nociuto, ſchaden ; hin» 
Nudàre, v. a. entblößen. dern. — v. a. beſchädigen. O, m. dreizehnter Buchſtab des 


Nudità, F. Blöße, Nacktheit, f. m) . 
Nudo, agg. nackt, nackend, bloß; i zn BR 
fg: arm; — - d'ogni merito, Nuotäre, v. a. ſchwimmen. 
ohne alle Verdienſte. Nuöto, m. Schwimmen, n. 


Alphabets, das O; (bat zwei 
verſchiedene Laute, einen offe⸗ 
nen, als: öro, métto, stör- 
to; und einen geſchloſſenen, 
wie das deutſche o, als : ora, 

olso, sordo. Es wird auch 
oft mit u verwechſelt: fussi für 
fossi ; ubbidire für obbedi- 
re &cc.). 


0 cup . 
Nùgola, &c. v. Nuvola, &c. lich; jüngft. 


Nulli; ee ohne Gleichen. sa, erſtaunt bon; 


Nullità, JF. Ungültigkeit, f. Nuovòna, F. (im Scherz) eine Obbediènte, agg. gehorſam: 
Nullo, 72 Niemand, Keiler. —| große ARA e 3 averil corpo --, einen ordente 

agg. kein ungültig. uro, F. Schwiegertochter, F. lichen Stuhlgang haben. 
Nume, Gottheit, f. *Nuto, v. Cenno, bbedienza, J. Gehorſam, m. 
Nümine, m. 13° 


Numeràbile, agg. zählbar. ft. : 
© Numeràle, «gg. eine Zahl ans/Nutricàre, v. Nutrire, 
deutend. . Nutricamento, m. Nabrung, f. 

Numeràre, v. a. zählen. Nutricänte, agg. nährend, era 
Numeràrio, agg. valore -, nabrenò. 

Zahlwerth, m. i Nutrìce, S Amme, F — Mi 
Namerativo, agg. was zählt. | Erzieher, m. 
Numeratöre, m. Zähler, m. INutrìcio, m, Pflegevater, m. 


5 


5 en ne Seca, AE 


031. 


Obbieziòne, f. Einwurf, m. 
Obblazibne: Opf Opfer, pi 
*Obbliamènto, m, Serpefln, 
Obblianza, F. t 
Obbliäre, v. a. ver denti, 


Ob 
Obbligànte, part. was verbin · §bolo, m. Obolus, "Heller, m. 
etz für cortese ee *Obrì 


verbindlich ; gefällig. 


O 


Obliteräre , v. a. (lat.) 481. 
5 tilgen, auido 


otisa o, agg. länglich. 
bos, f. Hoboe, $ 


zzo, m. reines Gold, n. 


Obtrettaziòne 7 F. (lat.) Ver · 


bligäre, v. a. verbinden, vere] Teumdung, 

pflichten. bt dere, v. Rintuzzare, 
Obbligàto , part. & agg. vete|Oca, Fa Gans, £ 3 -- di pelu- 

bunden; für post etto, ge⸗ ria, idergane, 75 

ungen. genöthigt cco all’ oca, d 


Obbligatörio, agg. bverbindlich 
von Sa 


Occàr 
obbligazione. Verbindliche Occasionile, agg. gelegentlich. n m. 
*Occoltäre, v. 


; m. Berbindticteit N 


S yuldigteit, pflicht, £ 


Obblio, m. Bergeffenheit, & 


ee in =, in Vergeſſ enheit 


erathe 
ofblidso, agg. verge Mo, 
Obbliquàngolo, m. ein ſchiefer 

Winkel. — agg. ſchi ag, sche 
Obbliquäre, v. u. ſchräg, Id 


Ob bfai, £ Schrägheit, Occhikle' m. Augenglas; für te- 
e 


S iefbeit, 


Obbliquo, È. ſchräg, ſchief; 


10 agg. . 


Obedìre, v. fia 
Obelisco, n. DOLO 53 


Oberäto, agg. verſchu 
FR ettigtelt, t, lite des 


Obesità, F. 
Leibes 2 VA 
bice, m. T. idraul, e 
en er Damm in einem Fluſſe, 
das Waſſer auf eine Seife pu 
treiben, m. 
Obiettäre, &c. v. Obbiettare, 


. g. awo niſc. 
Öbito, m. Hintri tt, m. 

Oblzzo, m. Haubite. FA 

Obläto, m. Ldienbruder, n. 

Oblatöre, m. ein leasen. Vie 
tender, etwas quiauf en. 

et magi dig iederbeller, m. 

tare, 
Obliquàre, } . Obb . er 


be 
in „Richtigkeit, 
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accennar coll’ * einen Wink 
geben; perder d’--, di vista, 
aus den Augen kommen; star, 
coll’ -- teso, aufmerkſam :; a 
, nach dem Augenmaß; dare 
An ehen, Glan anigebeni un 
=- del gole, ein Wunder von 
Schönheit. 

Occhiolino, m. Aeugelchen, n.; 
far!’ - -, mit den Augen einen 
Wink geben. 


O C 


N È fatto il Pr z. vieläugig. 
ie Sache ift|Occid entäl e, agg. weſllich 
legen. Occidente, n. Abend, Westen m. 


e, v. a. übl, erpicare,|*Occidere,&c.v. Uccidere, &co. 


ionäre, v. a. veranlaffen, 
Oele enheit geben. 
91 ne, J. Gelegenheit, $ 
Anlaß, m. ; it. ein a Mn 
Gefecht. 
Occàso, m. de eng, „Abend, 
Occhiäccio, m. drohen des Auge 
n. 5 den, occhiacci, mürri euch 
ausſehe 


ief o biàja, F. Augenhöhle, £ - 


alàjo,m.Vrilenmader,m, 
lescopio, Fernglas, 7. Oo- 
chiall, pl. Brille, Î 


Fr v. a. 1 ei auf 


Oechie giàre, v. 4. 
Oechielature, 7. > 
Kno 


1 
Occhi fl, K Knopfloch, n. 


Occhio, m. Auge, n.; für sguar- Ocqupazi 


o, Blick, m.; fig. was einem 
ſehr lieb und theuer ift 3 pia- 


— agg. Oct v le, a 
casi el; die regierten Veugs pz un gehörig; dente -,|Occorrimento, 


Aintertopf, m. 


cultare. 
A agg. vorfallend; 
was nitbi ik 
css F. Nothfall, m.; 
ori incontro, Vorfall, m. Ges 
egenheit, £ 
correre, 7. n, entgegen Fonte 
men; fiiraccadere, begegnen, 
vorfallen ; ricordarsi, beifal« 
len, ſich erinnern; für biso- 
gnare, brauchen, nöthig has 
Dem non occorre, es iſt nicht 
nötht Lkorderlich. 
g. nöthig, er⸗ 
f Begegnung, 
Occòrso, m. E Erinnern, 
n. 3. Vorfall, m. 


de Sogna uto, m. Verbergung, 


Verber cali 
Verhe 


V für occu 


gnere a cald’ occhi, pitti ee m. Ocean, m. Ei 


meinen x essere l’ - d'alcu- 
no, Semandes Spalte 
guardare di mal’ - -, 

tivo--, Einen nicht leiden kon. 
nen ; in un batter d’--, in 


einem Augenblick: aver“ 


addosso ad uno, auf Einen Öderia, £ 


meer, 


ſeynz Oelocrazia,f, achte gerung. 
icat-|Ocò! inter. ju@be! 
Ocòne 


große Gans, x 


ch, m. 


Ocker, m. 


Gänſerich 


Cra, 


genau Acht geben: chiuder gli Ocnläre, agg. zum Auge gehö⸗ 


Occhi, die fugen zuthun, ſchla 
fen; auch ſterben; dar d’--, 


— 


rig; testünonio --, Augen» 
zeuge, Me 


\ 


- 


Ù 
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N dda conj. oder. 


Offensìvo, agg. angreifend, bes 


gen. 
‘ Offeritàrio, agg. zum Opfer. 


re Ì verhaßt, bafe 


Ocularmènte, avv. augen- Oferta, F. Anerbieten ; Gebot 1|Oleàstro, m. wilder Oelbaum m. 
ſcheinlich. i pfer, u. Lu, Olecràno, m. Elbogenbein, n. 
Oculatezza, F. Vorſichtigkeit, 7 Offertörio, m. T. Opfergebet, Olénio, m. Fabelblume, woraus 
Oculito, agg. ſichtlich! Ag. vor. Oflesa, f. Beleidigung, 4 der Gott Mars entftanden ſeyn 

ſichtig, klug. Offèso, part. beleidigt. fol, £ 
Oculista, m. Augenarzt, m. Officiàle, v. Oficiale. Olènte, agg. wohlriechend. 
Officina, v. Bottega. Oleòso, agg. ö lig, fettig. 
Officio, &c. v. Oficio, &c. Olezzànte, part, wohlriechend. 
Offuscamènto, n. ] Berfinite- |Olezzäre, v. n. gut riechen. 
Olfäre, v. Odoràre. 


Offuscaziöne, F. ] rung, Blen⸗ Ol 8 
dung, SL Oliàndolo, m. Oelhändler, m. 
Offuscàre, v. a. verdunkeln, Oliato, agg. geölt. 
N Olìbano, m. große Weihrauch⸗ 
körner, pl. Weihrauchbaum, m. 


trüben. 
Oficerìa, F. Stuben zu beſon⸗ 
Oliéra, F. Oelflaſche, Y 
Oli meli, J. Oligardie (Nes 


dern Anıtöverrichtungen in ei⸗ 
ierung Weniger), S 


nem Palaſte, 
Olimènto, m. das Wohlriechen, 


du % Ode, 


Odievole, agg.) ſenswürdig. 
Odiäre, v. d. haſſen. | 
Odiernamènte, avv, jetzt, heut 
u Tage, N 
Odierno, agg. heutig, jetzig. 


dio, m. Haß, m. 


en, } Gehäſſigkeit, £ 


pi. 
Oficiàle, m. Beamter; Bedien⸗ 
ter 7 N 5 
Oficio,. Amt, u.; Bedie 


Odiösp, agg. verhat,  |Oficiositä,f. Dienffeigtet, „ nona Seb, £ o 
Odo etro, m. T. We gmeſser, a. 61 € ee. Olimpico, agg. olympiſch. 


Odoràbile, agg. riechbar. 
Odoracchiäre, v. n. dfters an 
etwas riechen. 
Odoràre, v. a. & n. riechen, 

Gita fühl 
oralivo, agg. geruchfähig. 
Odoräto, m. Geruch (Sinn), m. 


Odöre,m. Geruch, m.; für sen- 
tore, Spur, 


Oftalınla, F. Augenweh, n. Ain See N 
Òga, F. modo basso, andare in Ollınpo, m. Olymp, m 
-- mugoga, bis ans Ende der Olio, m. Oel, n.; "star cheto 
G en b . come --, nicht muckſen; - — 
deo o, v. Obbietto. santo, die letzte Oelung — — 
Bel, auv. heute; nach Tiſche; d’olive, Olivenöl ꝛc., n., ca- 
En dee, dene ke vario di Romagne, Un 
ge zum den mögliches verlangen. 


. Olidso, agg. ölig, ölicht. 
en agg wohlrlechend. ceto avu 2 si 8 oe 555 5 Toten 
Odoröne, m. guter Geruch, m. f Helhändler, m. O melde e de 


700 a 
glio, übl. Olio, m. Oel, n. 1 05 , mitOelzweigen be 


Ognaccördo, m. Hadebret (Art oa 
Harfe), n.. 


ghäro, m. 
Odoròso, agg. wohlriechend. 31. 6 
O le, J Wlättergebnd 

ella, f. Ar üttergebacke⸗ 3 

Offöndere, v. a. def. offèsi, überall; -- volta che, fo oft Olivo, m, Delbaum, m. 

part. offèso, beleidigen, ver. als. [(Feſt), u. Olla, J. Cat.) Topf, m. 

letzen! oflendersi, etwas übel Ognissànti, m. Allerhelligen Olıneto, m. Ulmenwald, m. _ 
nehmen. - . |Ogndra, } jederzeit Ölıno, m. ulmenbaum, m. Rüs 
Offendevole, agg. verletzend, Ognötta, avv. 5 

udn 110 Ognorachè, uvv. fo oft als. 
Offendibile, agg. verlezbar. |Ogntıno, pron. jeder, jeglicher. 
Offendicolo, m. «dl. inciampo, 0511 au, auweh, ach! 


o, agg. olivenfarbig, 


È er, .. 5 
.{Olocàusto, m. Brandopfer, n. 3 

offerire in --, zum Brands 

opfer Dringen. 
Olögrafo, agg. testamento - -, 


Hinderniß, n. Anſtoß, wm. Oil inter. 


a, } Beleidiger, m. 9955 1771 o bewahre ! bei A Re „ für 
Offensiöne, . übl. Offèsa, Be- Oimge: !: J ach, ich Elen. cupidità, Rüflernheit, £ 


Itra, v. Oltre. 
Oltraciò, avv. üderdieß, ferner. 
Oltrachè, v. Oltrechè. 
Oltraggerla, F. Beſchim⸗ 
Oltraggiaménto, m. } pfung, 

ſchimpfliche Begegnung, 7 
Oltraggiànte, part. beſchim. 

fend, fhimpfiio. 
Oltraggiàre, v. a. beſchimpfen, 


leidigung, £ Oden inter der ach! lei. 
er ! j 
isè! inter7. der Elende! 
Offerénte, part. erbietend, an» ga. Ki x } wehe dir! 
„Off rere, 3. Offerìre, v. a, def. Oitù! interj. £ 
offersi, part. offerto, bieten, Olà! interz. hola, he! 
darbieten, anbieten ; darbrin«| Olehceo, agg. Blig, licht. 
Oleàndro,m. Oleander, m. Lore 
berroſe, * 


leidigend. (bietend. 


- Oltraggiatöre, | m. Veſchim⸗ 


Oltraggiöso , agg. ſchimpflich; 


Oltrase 


‚Oltrediche, avv. außerdem. 
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beleidigen; la natura, wis|Omàcoio, m. böfer Menſch, m. | def. ommisi, part. ommes- 
der die Natur handeln. f ÖOmaccidne,m. großer Marne. Pr unterla en, auslaffen. 


Omàggio,m. Huldigung, I für Ometto, m. Knirps, m. 
. Ehterblerung, Omiclda, m. Mörder, Todtſchlã⸗ 


Omi, v. Oramai. ger, m. 
Ombe, avv, wohlan dann, nun. Omicidiäle, mörderiſch. 
Ombelioo, m. Nabel in. 3 Oꝛnicidiàrio, agg. = mn. Mör⸗ 
di Venere, Frauennabel (ein der, m. Im. 
Kraut), m. .. Omicldio, m. ae ‚Mord, 
Ombra, F. Schatten, m.; für Omissidne, 4 Unterlaſſung, £ 
| spettro, Geſpenſt, Schatten» mo, v. Uomo. . i 
Uméfago, m. & agg. der rohes 
⸗Fleiſch ißt. 


bild, n.3 fig. für protezione, 
Schutz, m.; für pretesto, 

Omogéneo, agg. gleichartig, 

gleichgeartet. 


Vorwand, m.; für sospetio, 
Argwohn, m. 1 Ag. Schatten, 

Omologäre, v. a. gerichtlich des 

kräftigen. 


m. Schattirung, As für ap- 
parenza, segno, Anſchein, m. 5 

Omologaziöne, F. Beſtätigung 

vor Gericht, 


Spur, £ 3; prender--, Arg · 
Omölogo, agg. 7. übereinſtim⸗ 


fer, m. 

Ultràggio, m. Beſchümpfung, 
harte Beleidigung, £ 3 für di- 
sordine, Uebermaß, n. Ver. 
ſchwendung, E; a --, über 
die Maßen. 


für disordinato, übermäßig. 
Oltramaravigliòso, agg. außer» 
ordentlich, wunderlich. 
Oltramàre, v. Oltremare, 
Oltramarino, agg. jenſeit des 
Meeres; azzurro - -, Him⸗ 
melblau, Ultramarin, u. 
Oltramiräbile, agg. höchſt wun⸗ 
derbar. 


N wohn faſſen; neppur per- 
Vitramagnanìmo, agg. ſehr i an ali i 


nicht im Mindeſten. 


roßmüthig. [meflid). | Ombrzcolo, Laube, A; Ag. mend. 
Oltrammisuräto, agg. unct-|Osnbräculo, m. für riparo, |Omönimo, agg. T. gleichnamig. 
Oltrambdo, v. Oltremodo. Schu, m JOmoròso, v. Umoroso, 


Oltramondàno, agg. erg o Önagra, J. wilde Eſelin, £ 
Oltramontàno, ugg. jenſeit des Ombratüra, F. tung, £ |Onanìsmo,m. Selbſtbeſteckung, 
Gebirges; vento , der Ombramènto, u.] Schatten, m. £ 
Nordwind ; popoli - -i, die Ombräre, v. u. beſchatten; für Onagro, m. wilder Eſel, m. 
nördlichen Voͤlker. i insospettire, v. u. Verdacht Oncia, f. Unze, £; Zoll, m.; 
Oltramònti, v. Oltremonti. haben; (von Thieren) ſcheuſeyn. d’undici--, Baſtard, n.; ad 
Oltrànza, v. Oltraggio. Ombràtico, agg. argwöhniſch; ; -- ad — , nach und nach. 
Oltrapassàre,v.a, uberſchreitenn ] ſcheu. Oneino, m. Haken, m. 
übertreffen. R Ombràtile, agg. eingebildet, oͤnda, f. Welle, Woge, Ar fe. 
Oltrapossente, agg. allmächtig. faiſch. Meer, n. 4 a onde, mellenfira 
Oltràrsi, v. r. weiter fortgehen. oͤmbre, m. Lhomberſpiel, n. mig: andar a onde, mwanfen, 
fvàggio, agg. überaus Oınbreggiäre, v. u.. Schatten] ſchwanken; armia , fianie 
N geben. — v. 4. ſchattiren ] michtes Wappen. 
Ng. bemänteln. „„ JoOndante, agg. wallend. 
Ombrella, F. Sonnenſchirm, Ondäta, F. Welle. £ 
auch Regenſchirm, m. ; Dolde, 
-- ogni credere, pani uns| Ls it, der Hut des Schwam⸗ 
laub lich; -- le belle belle, mes. Im. 
die Allerſchönſte. — avv. ſehr Ombrelläjo, m. Paraſolmacher, 
weit, a ee passar più -, Ombrellino, m. Paraſol, u. 
vorwärts kommen. ö é m. enſchir 
Oltrechè, avv. überdieß daß. e o une nſchirm 


— prep. über, mehr als. Ombrifero, agg. Schatten ma» 


Ombragiòne, Geſchat⸗ 


wild. a 7 
oltre, prep. über : nebſt; -- il 
consueto, außer der Gewohn⸗ f 
heit; a questo, außerdem; rr: agg. gewaſſert, ge⸗ 
ammt. 
nde, auv. e woher. 
woraus für ove, wohin; für 
dunque, perciò, darum, des. 
wegen; für perlochè, mos 
durch, daher; wovon, womit. 
Ondeche, avv. woher auch. 


Ondeggiamènto, m. Wellen. 
werfen; fig. Wanken, n. 

Ondeggiäre, v. n. Wellen wer» 
fen, wallen ; für starsene va- 
cillante, wanken. 

u, agg. voll Wellenz wal⸗ 
end. 

Ondulaziòne, f. wellenförmige 
Bewegung, 5 

Ondùnque, avv. allenthalben, 
überall. 

Oneràrio, agg. dem eine Beſor⸗ 
gung obliegt. 3 

Oneròso, agg. beſchwerlich, läſtig. 


chend. ; 
Oltremàre, «vv. jenfeit des Ombrosità, F. Diiſterkelt; Ag. 
Meeres, über Meer. . Ungewißheit, £ . 
Oltremiräbile, v. Oltramira-}Ombròso, agg. ſchattig, düſter; 
bile. für sospettoso, argwöôhniſch; 
Oltremisùra, außerordente) fcheu (von Pferden). 
Oltremödo, avv. $ lich, über alle Oméi, m. pl. Wehklagen, Ach 
Maßen. und Weh, wn. 
Oltremònti, avv. jenfeit der Omeſia, 7 Predigt über das 
Gebirge. | \ Evangelium, £ | 
Oltrenùnero, agg. unzählig. |Omento, m. Netz im Leibe, n. 
Oltrepassàre, v. Oltrapassare. | Omero, m. Schulter, J. 
Oinaccino, m. Männchen, Omeèsco, agg. in: 
Menſchchen, n. = '|Osmettere & Ommèitere, u. a. 
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Onestà, f. Ebrbartelt t, £3 für Onorificàre, v. Onorare. Opinàr v. n. meinenz feine 
modestia, Si ittfamteit t, X Onorlfico, agg. rühmlich, ehren⸗ Reinung wozu fagen. 
für convenienza, Anfländig-| voll. V Krauth). 0 Opraidig J einung, I aver 


keit, £ [Meife. |Onéema, F. 175 Ochſenzun grande - - di se, ſich zu viel 

Onestrindnte, avv. ehrbarer dala A hin pi m 5 Schande. einbilden. 2 

Onestàre, v. d. den Scheinvon] V far a Kaas, Einen Opistötono,m, Starrframpf,m. 
ee geben; veredeln; beſchimpfen; recarsi ad , en àlsamo, m. echter orienta» 
it. pube fid) zur Schande, zur Sgmad] _ iſcher Balfanı, m. 
ogestito, . ehrbar SE: anrechnen. — am, 38 a. Opium eingeben. 

esteggiäre, v. n. beſcheiden zum Trotz. Op! ato, v. Oppio. 
en ſich anſtändig betra⸗ Ontanèto, m. Erlenwald, m. ilàre, v. si verfiopfen, Vera 
piano, m. Erle, F. B- pp machen. 

Onésio, agg. ebrbar ; für pu- pilatiyo, agg. verſtopfend. 
no: u ams für A Ontàre, v. a. def 5 105 3 ne, J. Verſtopfung 
befdhel den; für decente, dite Ontologla, F. T. Wefenlehre, £ 1 Leibe, 

a „löblich, anſtändig. — m. Ontòso, agg. {himpfl ſchänd. 6 ppio, m. Maßholderbaum: 
ohlan ändigkeit, 2 lich. Mohnſaft, m. Opium, n. 
Onfac ao m. Del von unreifen 6 . E Up Opponénte, m. Gegner: Oppo» 


P 
82198 u Onor Edelſtein), m. pico gg. dunkel, ſchat a part. oppösto, entgegen fegs 
Oniroerisla , 7 Traumdeu⸗ Opäle, m. Opal (Edelftein), m.] zen, einwenden. Vipera, 
tungsfunfi, £ Opera; f. F. Werk, n. Arbeit, F ſich widerſetzen. 
Onninamente, av. völlig, r lavoro giornaliero, Ta · N auv. zu rech. 
gänzlich. pa it. Singſpiel, n.] ter Zeit. 
Onnipossènte, agg. almächtig. per, F. j für affare, u Op ortunità, 7 2, gelegene 8 Belt, 
Onnipoténte,m. ana tung, A de --, ih 9 9% für bisogno, edürfniß, n. 
Onnipoténza, f. Allmacht, „ geben andare per — auff pportùno, agg. tun gele⸗ 
Onniscienza, Fi Allwiſſenhelt, ie Arbeit ae lavoro a -, gen 7 ſchichle 1 für bisogne-, 
Onocrötulo, 257. Grotto, m. Damaſtarbe vole, benödth bat. 
Rohrdommel, 2 Operäbile, agg. frunto, Oppésito, e el: Wis 
de e 7 Aehnlichkeit Operàggio, m. Arbeit, Werk, Oppösto, m.] derſpiel, n. — 
der Wörter, agg. entgegen gefeßt, zuwider, 
Onönide, . Stalltraut, n. O peragiòne, v. Operazione. entgegen; it. gegenüber. 
Onopò ördo, m. Eſtlsfurz O persfo, m. Arbeiter, Handar Op Post m. Gegner, m. 
(Kraut), m. eiter, m. dung 4 2080 Entgeg sent 
onoräbile, agg. ehrwürdig. Operminènto, m. Verrichtung, 2 * FA & iderſpruͤch 
er 


‚|Operäre, v. a. wirken, handeln, 
0% g, Löblich -s febe ehewür bericht chten, arbeiten ; für ado- O eee v. a. unterdrücken, 


! erare, anwenden. 
ee LEA Ohren: 9 operalivorage dente Oppressiöne, Unterdrük⸗ 


ftelle , £ m fit par verrichtet = 15 Oppressùra, F.] kung, Bedrük⸗ 
m. für fatto, azione, That, kung, £ 
Ongräre, v. e, een, Pi ung, £ i 92 pprbesg, part. unterdrückt. 
Unoràrio, m. Kensrarium, È 075 are, 7 Ka Arbeiter; T. Oppressbte, m. Unterdrüder,m. 
Belohnung, x — Che ruchſchneider, m, rlınere, v. a. def. opprés- 
ten 15 È 155 0 . agg. wirkſam, wir 12 ‚part, e rü · 
a Ber. BE IE Operaziòne, f. aBirtungi Der Oppugnamìnto, m.‘ Veftiire 
Ouòre, m. a goa 17 8 Arbeit; T. Opera- Opp aaa et; 
un uhm, m.; ür attacco, Angriff, m. 
6. unde Sie pel Opertità, Beten; it. luſtl⸗ O pugnàre, v. DE beftürmen ı 
pl. ; andarvi dell' , der Singſpiel, n. OPP attaccare, angreifen. 
te fhaden « salvo , mit Operdso, agg. ibätig, ardeltſam. )ppugnatòre, m. Beſtürmer, m. 
Ehren zu melden. Opifice, (Lat.) m. Arbeiter, m. 12 5% Onera. Ro 
Unorèvole, agg. ehrenvoll: ve-|Opimo, «gg. reich, ergiebig; prare, I A 


sei - 2 prächtige Se lo spo . reiche Beute. N Oputino } We 
narevolèzza ehrenvolle Opinabilmente, avv, wahr. nto, agg. egure 
Beto, Rühmlichtet, r O chen i keõ h. j 


IE 


0 . 4 Reichthum: ue. Örco, = m. ‚Dopa 
Opiscolo, d, =. gelehrtes Wert. $rda, 4, VJ 
954 F. Stunde; für Zeit Über Ordieno, m. werk, n. 


haupt Fi in poca — in kur- 
er Bel; a Si indebita, 
nzeit; Matt aura, eine L 


va in mal! 20 Hen⸗ 


eit. 
ar n: 155 7 n. Götter. O 
fpru für predizione, 
ei gun 


n 
Örafo, Me ee, m, 


Oragàno, m. Orkan, ſchrecklicher 
Sturmwind, m. 
Orasnäi, avv. jetzt, nunmehr. 
Oränte, part. betend. 
Orare, v. a. Beten, anbeten ; it. 
oil Rede bal 1155 16, 
mario, | agg. ſtün 
gaz Gold 
Oratòre, m. Bene, it. Beter; 
Supplita t,m. 
i Oratoriaın nte, avv, redneriſch. 
Oratörio, agg. rednerifà. — 
m. Betzim mm̃er ; Oratorium, n. 
Oraziontina, J. kleine Rede, £3 
für Ziprenstone, Verweis, m. 
Oraziöne, . 
Orbàcca, F. Lorbeere, £ 
Orbäre, ( at.) v. Privare, 
Orbäto, agg. beraubt; blind. 


Örbe, m. (lat.) für orbita, Kreis, 
für, mondo, Welk, Erd» 

uge 

Orbè, Or bene an. wohlan 
denn, es mag ſeynn. 

Orbèzza, f. Beraubung, A; 
Mangel, 

> e, ‘agg. kreis förmig, 


gehe m. Kloben 


rita, (lat.) Geleit, n n Pla- Ordito, m. 7. Aufzug zum es 


ahn, £ 
orb, F. Blindheit, 2; für 
privazione, Mangel, m. 


o: 


Orchi Orcheſter, n. 
Òrcio tra fi £ Del ug, m. 
Orc olàjo, . Töpfer, m. 

Orciud 0, m. Krüzelchen, n. 


Gebet, u.; Rede, Flò 


ORE 


N de, 
gno, sinti 


ordnet. 


Em m.; mettersi in --, 


1 Tai 
sore - € in Wa Leh⸗ 
15 — avv. d' Lig inte Ort 

gehör 

Ordinatamdnte, au. ordente 
rdinatöre, n. Anordner, Eins 

nee m. 

Ordinaziòne, f. Anordnung, 

Einrichtung, Veſtellung; 

Ordination, A 

rdine, m. Ordnung! Einrich⸗ 

tung, Ls für progresso, Reis 

he, Folge, £; für comando, 

commissione, Wefehl, Au 


heit, £ 3 


in --, bereit ſeyn; donzelle 


r e 
N 


v3 m.; für in 
ci: 


ur Ordinènto, m. Anftiftung, £ 
ut; Ordinàle, agg. ordentlich, ge» 


trag, m.]; it. Kegel, Gewohn⸗ . m. Organ, Hülfsglied ; 
Orden, m.; esser wi 
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Orecchino, m. Ohrengehenk, u. 

Or 1. Schu 8 Fr ti Solge 
am AR .. 
Gehor "geben 2 stare cogli 


ORI 


75 Ohr, n.3 


iNto, roßohrig. 

Orèfice, to», Gold 11 855 

* F. Goldſchmiede⸗ 
un 


Oreo; Kin a 2 7 Beſchreibung der 
Ore % Golpgefäte, n. Gold⸗ 


‚[Ore 3238; J. angeneh⸗ 
Orèzzo, mer, Kübler 
Orezzamènto, m.) Wind, m. 
Orlanftt- Waiſenſtand, m. 
rfano, m.] Waiſe, £ Waifen . 
rfana, . kind 7 . 1 be 
knabe, m. Walſenmädchen, n, 
ant 5. Orgànico, agg. 
organiſch. 
organize, 5. Organizzàre, v. a. 
organifiten ; Ag. Enten, 
Organista, m. Organiſt, m. 


Or JR DIZZAZIONE, F. Otganifa» 


Werkzeug, n.1 Orgel, 
portatile, Leierkaſten, m. 


bene in =, gut angeputzte Organùto, agg. organiſch; vere 


Damen; ricevere gli - -isa- 


cri, die Weihe bekommen. 


Ordire, -isco, v. a. T. anzet⸗Orgasino, m. 
teln: fg. anfpinnenz — [Or 


che inganno, einen Be 
g im Sinne haben. 


fand, Ani 
an 1 mi 
Ordit dio, m. 


fig. für capo, An. 


Anſtifter, 


Rea (Fiſch), m. 333 I. Anzetteln, n. 


rècchia, v, Orecchio. 
a v. n. horchen, bes 


nehmlich. 
Organzino, F 
gäsıno, m. T. Wallung des 

Geblüte; Begeiſterung, 
! Länge von vier Eibo⸗ 


n. 
Merian m. Taka v. r. ſtolz ſeyn, 


gle 
Orgogliso, agg. ſtolz, doffär⸗ 


Orlean (Farbe), m. 


OLI ila, F. Ohrfeige, FA EA m. Art Gurt, m. 
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Oricàleo, a Meſſing, . ori- n m. Rinde, F. Ranft; 


O RL. 


calchi, pl. Trompeten, pl. .. 
Oricanno, m. Riechfliſchchen, n. 
ERS: m. Lacs, n. 
Orichicco, } Gummi aus den 
Orichìco, m. $ Pflaum :, Kirſch⸗ 

däumen tc., u. i 
Oricrinlto, agg. mit goldgelben 

aaren. 2 

of. morgenländiſch, 

5 


Orientàre, v. a. orientiren. 
Oriente, m. Orient, Morgen, m.; 
Morgenland, 7. a 


Orificıo, Mündung Oeff · 
Orifizio, m. nung, £ 


Origano, m. Doſten( Pflanze) m. 
Originale, m. Original, Urbild, 
n, Urſchrift, X -— agg. ut» 
ſprünglich; peccato --, die 

Erbſünde. 
Originalità, . Urfpriinglioteit, 
N 


Ong 
Orìna 


Orinäle, m. Radıttopf, m. Urin 


glas, n. ar 
Orinäre, v. a. das Waſſer laſſen. 
Orinàta, F. Seichen, n. 
Oriolàja, v. Oriuolajo. 
Oridne, m. Orion (Geſtirn), m. 
*Oriscéllo, v. Orliccio. 
Oriuolàjo, m. Uhrmacher, m. 
Oriudlo, m. Uhr, X — 
polvere, Sanduhr, 11 
‘da tasca, Taſchenuhr, £ 1 
da muro, Wanduhr, 7: -- 
da tavolmo, SETURUDE.» FR: 
avere il cervello a oriuoli, 
wetterwendiſch fenn. 
Orizzontäle, agg. horizontal, 
wagerecht. | 
Orizzönte, m. Horizont, Ges 
fl t $ so Me n ; 
Orläre, v. a. ſäumen; einen 
Rand machen. 
Orlatüra, F. Saum; Rand, m. 


O RR 


mM, 


ORT 


Qrrettizio, agg. ‚eriälichen. 


rreziöne, F. Erſchleſchung, £ 


Orlicciùzzo, m. Rindchen, n. |Orrlbile, age. ſchaudernd, gräße 


rlo, m. Saum, Rand, m.; -- 
del panno, die Sahlleiſte. 


Orma, F. Fußſtapfe, m. Spur, /; Orrihilità, 
fig. für indicio, Kennzeichen, Orridszza 


4 


ri, v. Oramai. 
Ormeggiàrsi, v. r. ankern. 
. v. n. der Spur nachge · 
hen. 
Ormèggio, m. 

terthelle des Schiffes, . 


6 ; für esempio, Beiſpiel, n. 


lich; für abominevole, ese- 

crabile, abſcheulich, entſetzlich. 
Grästichtet, 

Orridità, ; Abſcheulichkett, KA 

Orribilmente, avv. erſchrecklich. 

Örrido, agg. grauſend, gräßlich, 

ſchrecklich. N 


7. 
rrifico, v. Onorifico, 


. Tau am Hin- Orripilàio, agg. mit ſträuben · 


den Haaren, entfett. 


{Onnesìno, m. Ormeſin (Art Orröre, m. Graus, Schauder, 


J. ſeidener Zeug), m. 

Orminiaco, m. rother Bolus, m. 

|Ornamentàle, agg. zur Zierde 
gehörig. 


Ornamento, m. Zierde, Zler . Orsacchino, 


ath 7 Putz, Schmuck, N. 
Ornäre, 

putzen. 
Ornatamente, avv. zierlich. 
Ornì Zierath, Schmuck, 


Stabgold, n.3 -- dinicchio, 

Muſchelgold, n. 1 -— - filato, 
oldfaden, m. in lami- 

na, Goldlahn, m.1 — tirato, 

gezogenes 

scrivere, Goldſand, m. Streus 

gold, n.1 


feinſten Golde. 
Orobänche,m. Sommerwurz, 
Oröbo, m. Vogelwicke, £ 
Orologiàjo, v. Oriuolajo. 
Orolégio, . Oriuolo. 
Ordòltra, avv. nun, wohlan. 
Oröscopo, m. Nativität, £ 
Orottöre, m. Sehziel, n. 


Orpellamènto, m. Beſetzung 
nrit Flittergold, Y: Ng. für 


Pac m Bemäntelung, Ortogràfico, agg. 


ſchönigung. # 


Abſcheu, Gräuel, m. Entfeben, 

n. 1 für oscurità, tenebrosi- 

tà, Finſterniß, Dunkelheit, £ 
Orsa, J. Bärin, 


junger Bär, m. 


Orsàcchio, m. 


v. a. zieren, ſchmücken, Orsata, F. unbedeutendes Gee 


chwätz, n. de 

Orsìno, agg. vom Bär. 

Örso, Me Bär, N. 3 Scharre, F 3 
l’ -- sogna pere, was man 


Ms 
F. Vefbreibungi münſcht, daran denkt man 


immer. 


Haut, m. 
Orténse, agg. was im Garten 


wächſt. 
PR F. Neſſel, 


F 
zold, ni; - da Orticheggiàre, v. a. mit Neſſeln 


brennen. 


d' -- in —, vom örto, m. Küchengarten, m.; für 


oriente, Aufgang der Sonne, 


m, 8 
Ortodossia, F. Rechtgläubigkeit, 
Ortodösso, agg. orthodox, recht⸗ 

gläubig. | 
Ortodromla, V gerader Lauf, m. 
Ortografia, F. Rechtſchreidung, 

; für la pianta innalzata 

d'una fabbrica, Riß, Auf. 

riß, m. lphiſch. 
orthogra . 
rtografizzàre, v. n. orthogra . 


e 3 0 
Orpelläre, v. a. mit ee phiſch Schreiben. 


beſetzen ; Ag. für pa 
chönigen. 
Orpello, m. Flittergold, n. 


Orpiménto, m. Operment, n. 
Orrendamente, avv, gräulich, 


gräßlich. 5 a 
Orréndo, agg. gräulich, gräßlich. 


iare, be»|Ortolàno, m. Gärtner; Orto» 


lan, m. Fettammer, 


|Ortolagia, J. Lehre von der i 


Ausſprache, £ | 

Ortopedia,f. Kunſt, körperliche 
„ der Kinder zu hei⸗ 
en, Î | 


0 
Orze ke 


. Oscuràre, v. a. verfinftern, ver · 


sn „ SE eo 7 re en 


OSP OSS 
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OST 


Or via, inter, auf! wohlan! Ospitalità, S. Gaſtfreiheit, 2 |Ossidàre, v. n. T. oxydiren, 


zur Sache! 8 
Orvietäno, m. Art Theriak, m. _8 
Gegengift, a. Ospiziäre, v. Alloggiare. 
a, v. Oreria. Ospizio, m. Herberge, 7 
T. linke Seite des Ossàjo, m. Beinarbeiter, m. 
8,8 Auge), n. Ossa at 
Orzajuölo, m. Gerſtenkorn (am|Ossàlico, agg. kleeſauer. 
Orzäre,v.n. T. mit halbem Ossàlida; fs Sauerampfer, m. 


pite, m. der Einen beherber · 
et 1. der 


o, m. T. łleeſaures Salz, n. 


verkalken. 


Wirth, auch der Gaſt. Ossidaziòne, J. das Oxydiren, 


Verkalkung, E 
Ossidiòne, v. Assedio, 
Ossilicàrsi, v. r. zu Knochen 
werden. 

Ossificaziöne, J. Verknöche 
rung | 


Winde ſegeln; fürcontrasta-| Ossaäme, m. Menge Gebeine, £ Qssilrago, m. Beinbrecher, gro · 


re, kämpfen. 
Orzät 
graupen ı Orgeade, £ (Kühl: 
tranf, m.) 
Orzo, m. Set: F3 ger- 
mogliato , Gerſtenmalz, u.; 
tedesco, Perigraupen, pl. |Ossecı 
Osàre, v. n. fit unterſtehen, inſtändig bitten. . 
fo erkühnen. I Ossecraziòne, f. eifriges Bit 
pe i 


interiore 


tbeile einer Sache; -- d'una 


Ossecràre, v. a. beſchwören; 


*Osbérgo,m. Panzer, Küraß, m. ten, n. 
Oscenamente, avv, unzüchtiger oͤsseo, agg. beinern. 
eiſe. Ossequénte, agg. ehrerbietig. 

Oscenità, y. Unzüchtigkeit, Zote, Ossegqniäre, v. a. verehren. 

A [30tig. | Osséquio, m. Ergebenheit, Ehr⸗ 

Oscéno, agg. unzüchtig paria, erbietung, 1 

Oscilläre, v. 1. ſich hin und Ossequiòso, agg. ehrerbietig, 
her ſchwingen. dienſtdefliſſen. . 

Oscillatörio, agg. ſchwingend, Osserväbile, agg. bemerklich, 
wankend. anſehnlich. 

Oscillaziòne, F. Schwingung Osservagibne, J. Vemers 
des Perpendikels, £ |. sservamènto,m, j fung, Vee 
scio, m. Gaukelſpieler, m. obachtung, x 

Osculàre, v. a. ſich berühren Osservandissimo, agg. hoch⸗ 
(von zwei gleich krummen Lis] geehrteſt. 


nien). 
Osculaziöne, F. die Berührung 
zweier krummen Linien. 
Oscuräbile, agg. verdunkelbar. 
Oscuramente, avv, dunkel, un» 
deutlich. 
Oscuramento, m. 
Oscuraziöne, £ 


Frate -, Ordensmann, m. 
Osservànza, J. Beobachtung, 
Fi für ossequio, Ehrerbie. 


rung, ＋ 


dunkeln; fie. la fama di al- ten, ſeinem Verſprechen nach⸗ 
kommen: - - le leggi, die Ge: 
Smao, Semonbe gira Ra: ſetze befolgen; . o, Ei. 


men anſchwärzen. Oschrar- 
si, finfter, dunkel werden; (von 
Farben) verſchießen. 

unkelheit, 


nen hochachten, ſich geneigt 
machen. [vertd. 
in. Osservatlvo, agg. bemerfené: 


Oscurèzza 
; Osservatöre, m. Vefolger, m. ; 
Oscuri, $$ dunkel; Ander; it. Worthalter, m. it. Beob⸗ 


Ag. für abbietto, niedrig, ges achter, m, 
mein. — m. Dunkel, . 

030, agg. dreiſt, kühn. 

Ospedale, m. Spital, Kranken.“ Anmerkung, £ 


aus Re A i 
Ospitàbile, gaſtfrel. gustiato, engbrüſti 


Ospitäle Ossi 
Ospitàle; ne Hospital für Srems| rad, m. 


e, n. 


porta, die Zargen (einerThür). Ossiz 


Osservànte,m. Beobachter, m.; ste, m. 


Ossatura, F. Knochenbau, m. 1 ßer Meeradler, m. N 
a, J. Brühe von Gerſten “ Gerippe, u. fg. fürsostegno| Ossilapàto, m. Sauerampfer, m. 
d'una macchina, |Ossiméle, m. Eſſigmeth, n. 
die ufanınengefügten Haupt- Ossisettönico, “eg acido --, 


S 
cchera 9 F. Eſſig · und 
Zuckertrank, m. 
m. Bein, n. ; für nocciuolo, 
der Stein, der Kern im Obſte; 
-- Sacro, das Kreuzbein; 
crurale, das Schenkelbein; 
coll’ arco dell’ --, aus allen 
1 
88080 
Ossüto, ui knochig. Ä 
Ostàcolo, m, Hinderniß, n. 
Anſtoß „ m. 
Ostäggio, m. Geißel, A & m. 
Ostànte, avv. non --, deſſen 
ungeachtet. 
stàre, v. n. ſich widerſetzen, 
im Wege ſtehen. 
statöre, m. der di widerſetzt. 
e,m. Wirth, Gaftwirtd, u.; 
für ospite, Gaſt, Wirth, m. 
für esercito, Armee, £3 für 
padrone, Herr, m. 


tung, £ 1 für rito, costume, Osteggiamento, m. Kampiren, x. 
Ordens regel, Y: Gebrauch, m. Osteggiàre, uv. n. kampiren. 
Verfinfte |Osserväre, v. 4. beobachten, be - Ostellàggio, m. übl. alloggia- 
merken; — — la parola, la fe- 
de, la promessa, Wort hal«|*Ostelläno, m. 


anento, Herberge, 7 
Ostellière, ö. Ostéllo, m. Wohe 
nung Herberge, . 
Ostélo, übl. Stelo, m. Stiel, 
DIE m. 
Ostensibile, agg. zeigbar. 
Ostensério, m. Monſtranz, £ 
Ostentàre, v. n. prahlen, groß 


thun. 
stentatòre, m. Prahler, m. 


0 
Osservaziöne, F. Beobachtung; Ostènto, m. Abenteuer, 


un⸗ 


derzeichen, n, 
ssésso, agg. beſeſſen; für an- tee F. Beinbruch, m. 
è. ° ar è Li l 
nta, f. Weißdorn, Sau⸗ Oi pala, Knochenbe⸗ 
ö reibung, Î 
Ossicino,m. T. Knochenfraß, m. Osteologla, 7. Knochenlehre, £ 
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Osterla, f. Gaſthof, m. Wirths⸗ Ottanzètte, agg. fieben und Öve, avv. wo, wohin; wenn: 
aus, n. ad ig. wenn nur, wofern; woraus, 
Ostessa, F. Wirthin, £ Ottàrda, F. Trappe, m. worin; für laddove, ſtatt, 
Ostetrìce, F.; ebamme, . Are, v. a. wünſchen, ver⸗ daß; -- che, wohin es auch 
Ostetricla, F. Geburtshülfe, £ langen. en, überall. ae 


Ostetrìcio, m. Gebuttähelfge,m.| Ottativo, m. T. Optativ, m. |Ovìle, m. Saale = 


2 S dio 
n Rca 


oste, Wirth, m. i 
Ostile, agg. ane feindſelig. öttico, agg. optiſch. — m. Op-|Ovviàre, v. a. ſich in den Weg 


Ostilità, f. 
Weiſe. n t n. 
Ostinàrsi, v. r. hartnäckig ſenn. Ottimamente, avv. auf das O vunque, avv, allenthalben. 
Ostinàto, part. hartnäckig, ei. | Ottimäte, m. einer der Großen Ozéna, F. Naſengeſchwür, a. 
enſinnig 
oA z dns, F. Halsſtarrigkeit, Ottunisıno, m. O timismus, m. N Ze 
A Cigenfinn, m. Lehre von der beiten Welt ꝛc. |Ozios Mi 
Osträceo, agg. mit einer Schale e y au. auf Oziosità, f. Trägheit, S 


verfehen. as allerbeſte 26. Oziòso, agg. müßig ; faul; für 
Östrica, F. Auſter, 4 {Ottimo, agg. ſehr gut, vollkom · inuti rano, vergeblich, 1 
Ostrigàro,m. Auſternhändler, m. _ men. zzimàto, agg. mit Bafılien 


Ostrino, agg. purpurfarben. Gito, agg. acht. 
Östro , 2 urpur, m. ; für Otisbre, m. Oktober, Wein⸗G6zzuno, m. Baſilienkraut, n. 


Ostruìre, v. a. def. ostrussi Ottodécimo,agg. der achtzehnte. 
art. ostrutto , ſtopfen, vers Ottogenàrio , m. Achtzigjähri⸗ 


opfen. ger, m. 
ostattivo, agg. verftopfend. Ottomano, m. Ottoman, m. P. 
Detrazioni, F. Verſtopfung, #5 Ottonàrio. age. numero - —, 


tir d' --ı, hartleibig ſeyn. 
Oltupefàre, v. a, dannen ma⸗ ond 2 P. m. vierzehnter Vuchſtab des 
on Im Staunen eten. Git ars. agg Benoandtigaft mit N. und 
t O, agg. exſtaunt, ſinn⸗ h = È exwan aft un 
555 Otturàre, v. a. zuflopfen. wird in manchen Fällen mit 


los. : ° 
Ostupefaziòne, F. Erſtaunen, ie, } Bat 3 Pu dieſem Buchſtaben nerwechfelt, 


n. 1 für stupidezza, Dumm⸗ z. B. sopra und sovra, co- 


beit f Ottusiängolo, m. T. ſtumpfer prire und covrire &c.). 
15 5 Schlauch, m keis. e Pagaltaza h $ Grin 
tro, m. È . i nftmuth, 4 

*Otriäca, F. Theriat, m. Ottuso, agg. ſtumpf, fig. in-|Pacàto . fu, ruhig. 

* tta, v, 8 ' egno . ein fiumpfer Vere een fi Sace Fee Wunde, 


ra. 
Ottagdsimo, agg. der achtzigſte. ſtand; uomo--, ein Menſch, Schlag, m. i 
Ottalmla, f. figentoeb, 1 der über wichtigen und ernſten raccltig mute s M. Schwelge · 
Ottälmico, agg. vom, zum Au⸗ Dingen brütet. rei 


genweh. Ovija, F. Eierſtock, m. Pacchiäno & Pacchiarötto, m. 
Ottalmografia, F. Lehre vom|Oväle, agg. oval, länglidyrund.| & agg. Pinfel, Tölpel, m. 
Ovàto, m. Oval, n. — agg.|Pacchiäre, v. a. ſchmauſen, gie: 


Auge, . 
ene agg. achteckig. —| oval; eirund. 


Pacciämo, 


rig freſſen. In. 

m. Achteck, n. Ovaziöne, f. (lat.) kleiner Pacellialina, F. Schlamm, Koth, 
Ottànta, agg. achtzig. Triumph (bei den alten Rö. Facchistòre, Vielfraß, m 
Ottantèsimò, agg. der achtzigſte mern), m. Ikacchiòne, m. ae 
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PAL 


PAD PAG 
Pacciàmno ‘ {Padronèssa, f. Gebieterin, x |Paglidso, agg. ſtrohig, ven 
Pacciüme, v. Pattume, Padùle, m. Sumpf, Moraſt, n. Stroh. eg. ſtrohig, 
Facco, m. Pack, m. & n. Padulòso, agg. ſumpfig, mora- Paglinca, 
Face, F. Friede, m. Ruhe, Ar] ſti Pagliùcola, 


ig. 
con buona --, mit Erlaubniß; Paesàno, m, Landeseinmobner, 
darsi—-, fid) zufrieden geben; i 
esser --, (im Spiele) quitt Passe, m. Land, n.; für patria, 
ſeyn; non voler né -- nè] Vaterland, u.; für regione, 
tregua, kein Wort von Vers 
ſöhnung hören wollen; darla 
, den Friedens kuß geben; it. 
T. cccles. ein Bild zum Küſſenn 1 della peste, T. Land: 
hinreichen. ſchaft ohne Figuren. 
Pacchetto, m. Packt, Packet, n. Paesètto, m. Landſchaft, £ (in 
Paceficäre, i Paci dare der Malerei). 
Paciäre, „ „d [Laeslsta, m. Landſchaftmaler, m. 
Paciaro, en: Paciticatore,|Paflùto, agg. fett, ſleiſchig. 
Paciére, m. v. Paga, . Sold, m. Löhnung, A 
Paciènza, übl. Pazienza, v. zuweilen für Soldat, m. 
Pacìfero, agg. den Frieden brin«|Pagäbile, agg. zahlbar. 
gend. 5 Pagamènto, m. Zahlung, £ 
Pacificàbile, agg. verföhnbar. | Paganamènte, avv. heidniſcher 
Pacificam£nte, avv. friedlich. Weiſe. 
Pacificamento, m. Beftiedi⸗ Paganèsimo, m. Heidenthum, n. 
gu Paganico, agg. heidniſch. 
Paganızzare, v. n. heidniſch le. 


paesi, Wein nach dem Namen 


n ., V . 
Facificàre, v. a. befriedigen, be» 
ruhigen. Pacificàrsi, ſich ver 
ſöhnen. . Im. 
Pacificatöre, m. Friedensſtifter, 
Pacìfico, agg. friedlich, ruhig. 
Paàciàzza, f. Verſöhnung nach 
einem kleinen Zwiſt, £ 
Pàco, m. Bezoarthier, u. 
Padella, F. Pfanne, F Tiegel, 
m. 1 del ginocchio, Knie⸗ 
ſcheibe, JV; it. Boden im De 
ſtilirkolben, m. 
Padellàjo, i I e 
Padelläro, m. I ſchmied, m. {Pagatoré 
Padelläta, f. Pfanne voll, £ ler, m. | 
Padigliöne, m. Zelt, Gezelt, n.;|Päggio, m. Page, Edelknabe, m. 
Pavillon, m. 1 a--, avv. zelt⸗Pagherò, m. Schuldſchein, m.; 
förmig. | it, Lotterielo08, n. 5 
. i ne Ratti pale i Si Pàgina, F. Seite, Blattſeite, £ 
adri, pl. Valter, Obere, pl. Alia e 
Fadreggiäre, v. Patrizzare. een e a 


en. 
Pagàno, agg. heidniſch. — m. 
Heide, m. i 
Pagäre, v. a. bezahlen, zahlen; 
I fio, büßen ; -- di con- 
tanti, baar bezahlen; -- in 
sul tappeto, gerichtlich bezah⸗ 
len. Pagarsı, ſich bezahlt mus 
chem non pagarsi di ragione, 
keine Vernunft annehmen wol. 


o, m. bufer VBezah⸗ 


‘ gliuzzata, Heckerling, m.; a- 
Padrino, m. Pathe, m. ver -- in De ; etwas im 
Padröna, f. Gebieterin, Frau] Hinterhalt haben. 


Patrone (zum Laden), / 
Padronàggio, v. Patronato. 


Padronànza, f. Herrſchaft; 


Pagliàccio, m. Strohgeniſte. n.; 
Streu, /; Strobfad, m.; it. 
Dachſtroh, n. N 


Gnade, £ Paghäjo, m. Strohhaufen, Scho⸗ 
Padronäto, m. Patronat, .; ber, m.; Strobkammer, x 
Schutz, m. N Pagliaju lo, m. Strohhändler, n. 


Padròne, m. Herr, Gebleter; Pagliarèsco, agg. von Stroh. 
Schiffspatron; Gönner, m. ;|Pagliericoio, m. Sfrohſack, m. 
di cause, Advokat, m. es-|Paglieita, f. Flitter, m. & £ 
ser--, zu befehlen haben. 

Padroneggiäre, v. n. herrſchen, 
gebieten. er 


I. Parte. 


des 2 . N i * 
Pagliöne, v. Pagliaccio, 


Gegend, V; ber paesi oder ajPagnòne, m. 


len. 
Pannen» Eaanlare m Zahler; Bürge, m. 


ein Spierchen 
i . Stroh. 
Pagliudla, F. Flitter, Fünder, m. 


für contadino, Landmann, m. Pagliuèlo, m. ausgedroſchene 


Kornähre; Brodkammer (im 
Schiffe), £ 
feines ſchwarzes 


Tuch aus Sedan, n. 


beurtheilen, paese, Landſchaft, | Pagnötta, f. Laib Brod, n. 


Pàgo, bl. Pagamènto, m. Zah» 
lung, „ — agg. zufrieden, 
vergnügt. 

Pagöde, m. Indianiſcher Götze 
oder Götzendempel, m. 

Pagolino, v. Paolino. 

Pagonàzzo, m. Violett, Veil⸗ 
chenblau, n. e 

Pagòne, &c. v. Pavone. 

Pagro, m. Meerbraſem, m. 

Pagüro, m. Taſchenkrebs, m. 

Pah! inter. potztauſend! 

Pajo, m. Paar, 2.3 -- dicar- 
te, Spiel Karten, n. 

Pajolàta, F. Keſſel voll, m. 

Pajuöla,f. Strehne, J Gebind, n. 

Pajuölo, m. Keſſel (zum Kos 


chen), m. 
Pala, f. Schaufel, Schüppe, £ 
Paladinésco, agg. tittermäßig. 
Paladìno, m. Ritter: Romanen 


held, m. Paladini, von pala, 


pl. Straßenräumer, pl. 
Palafitta, F. Pfahlwerk, n. 


Palafittàre, v. a. Pfähle eine 
ſchlagen. 

Palafittäta, F. Pfahlwerk, n. 
Roſt 


‚m. 
Palafreniere , m. Reitknecht, 
Staltneht, w. 
Palafreno, m. Reitpferd, n. 
Palägio, m. Palaſt, m. 
Palamìta, m. Art Thunſiſch, m. 
Palànca, F. Plante, Y; Zaun- 
pfahl, m, Yanifade, £ 
Palancàto,m, Planfenzaun, m.; 
Berpallifadirung, + 
i v. a. T. hiſſen, aufs 
hiſſen. ° 
Palanchino, m. T. Hißtau, n. 


Paländra, F. Bombardirſchiff, n. 


Palandràna F. | Reitrock, Res 
Palandräno, m, I genmantel,m. 
Palàscio, m. Heiner Säbel, m. 


|Palàre, v. a. pfählen. : 
Pagliotàja, F. Wamme des Rins|Palàta, f. Pfahlwerk, n.; Shade 


el vol, . 
IPalatinäto, m. Pfalz, £ 
17 


. 
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Palatino, m. Pfalzgraf, m. —|Palizzàta, . 
agg. zum Gaumen gehörig. 

Palàto, m. Gaumen, m. 

Palazzìsta,m. Gerichtöperfon, A 

Palazzina, f. Luſthaus, n. 

Palazzo, m. Palaſt, m. Rath» 


i ento, m. Gang einer Müh⸗ 
€, me 
alcuno, Einen, ſchlecht des|Palmèto, m. Palmbuſch, Palm. 


aus, n. 5 
Palchto, agg. mit Brettern ver handeln; essere in-, gera- wald, m. R 
Abit. : ‘then, gelingen. *Palinié s v. Pellegrino. 
Palchetto, m. Geriift, n.; klei- Fallaccorda, F. Ballſpiel (nit|Palınipede, m. Patſchfuß, m. 
dem Racket), n. Schwinimvogel, m. 


Palıno, m. Spanne, £ 
Palmöne, m. Stange mit Leim⸗ 


n, 1 Schule, £ oder Ort zum|Palliäre, v. a. vermänteln, bes|Palpàre, v. a. anfühlen, begtei- 

Ringen, m. = Palliattvo , egg. rimedio -, fen: Ag. ſchmeicheln; für cer- 
Palestrìta, m. Kämpfer, Rin-] Scheinmittel, n. tificarsi quasi toccando con 

ger, Pallid&zza mano, mit Händen greifen. 


egreifen, 


ler, m. 
Pallidiceio, rg dial blaß. Palpébra, f. rn, n. 
a 


Pallino, m. Schrot, Haſen⸗ 


rot, mw. 
rito, m, Mantel; fg. Dede LO 1 
5 MARICA, 1 = . 1. 5 ann: fila» 
allòne, m. Ballon, m. | gen (vom Herzen); zucken 
Ino, m. el dielPallòre, v. Pallidezza, happeln. ; i : 
immer daſſelbe wiederho Ù Pallètta, F. Kügelchen, n. Palpitaziòne, v.Palpitamento, 
Palingenesia, f. T. Wieder. Pallottäre, v. a. hin und her]Paltonàto, agg. bettelhaft. 

raf edle, , 1 to BE menden „dre en. *Paltöne,  .) Bettler, Lando 
* . L 0 . 9 0 

3 alinsésto; m. Screibtafel, # Pallöttola, F. Wahlkugel, Loos Paltoniere, m. i ſtreicher, Ta 


a kugel, £ aver faccia di -, gole ‚m. 
Pàlio, m. Stück reicher Stoff amlos ſeyn. Paltoneggiäre , v. n. ſich aufs 
als Prämie im Wettlauf), n.,;Pallottoliera, f. Kerbe auf der Petteln legen. 
ee GBVettelel, Lieder 


r baldacchino, Himmel, Armbruſt, £ 
Palma, F. Palmbaum ; Palme ’ 


en N. it. Mantel, i % fü lori it Paludäl 
Paliötto, m. Mäntelchen, 1. ie 2 ri orten 1 — =; den Paludàno, fumpfig. 
vordere Bekleidung des Ufo Sieg davdn tragen; -- del|Paludöso, . 
Fals 5 e ÎFs|Palùde, n. &. f. Sumpf, Mo 
9 


5 la -- della mano, die flache raſt, m. 
Palischermo, m. } Boot, n. Hand, en PR m. Heiner Mantel, m. 
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Palvesàro, m. Schildträger, m. Pane, m. Brod, n. -- azzi-|Panneggiùre, v. a. T. das Ge. 
Palvesàta, J. Vertheidigung mo, ungeſäuertes Brod, n.; wand der Figuren malen. 

mit einem Schilde, £ -- fresco, weiches Brod: --|Pannéllo, m. Mittelleinwand, 
Palvèse, m. Schild, m. raffermo, altbadenes Bred; Kr it. Stückchen Tuch, n. 
Palùstre, agg. fumpfig. == casereccio, hausbackenes Pönnia J. Sumpfgras, x. 
Pämpana, E Wein ranke, Y Brod; - - tondo, Kornbrod ;|Pannicello, Skückchen Tuch. 
Pämpano, m. Weinblatt, -- di munizione, Commiß- Pannlcolo, m. f n.; für fasce, 

Weinlaub, u. brod, 2. pepato, Pfeffer. Windel, £ 
Pampanäta, {i Lauge zur Rei. kuchen, m. - - buffetto, gas Pannicolo, m. #5, diaframma, 


nigung der Fäſſer, £ nes Tafelbrod, a.; -- perdur| Zwerchfell, n. 
Tampanòso, voll Wein⸗ to, fg. ein unnützer Brodeffer 3 | Panniére, m. Tuchmacher, m. 
Pampineo, anten guadagnarsi il - -, feinen un Fannilini, m. pl. Wäſche, £ 
Pampinòso, agg. 5 ] das Leinenzeug. 


terhalt verdienen; mangiare 
il -- altrui, in Dienſt ſeyn; 
-- di zucchero, ein Zucker 
hut; -- d’argento, d’oro, 
Silber,, Goldbarre, £ ; man- 
giare il -- a tradimento, 
ſeine Schuldigkeit nicht thun! 
mangiare il -- pentito, Reue 
fühlen, büßen! alle tre si 
cuoceil.--, zweimal predigt 


der Prediger nicht; it. pop. ja, 
Kuchen! 
Paneg 


Pampinàrio, m. Rebenſchoß, n. 

“ Pampinifero, agg. Weinblätter 
tragend. o 

Pàmnpino, v. Pàmpano, , 

Panàccia, J. Einſchlag zum 


Panulna, 7. Stück wolfenes 

fato: 17 5 3 
anno, m. Tuch, Zeug, n. 
Uno, Leinwand, £ Panni, pl. 
Kleidung, Y zuweilen -- di 
gamba, für calzoni, Veinkiei⸗ 
der, pl., --i di bambini, 
Windeln, pi. ; esser in catti- 
vi Ai, ſchlecht daran ſeyn; se 

io fossì ne’ suoi --i, wenn 
ich an feiner Stelle wäre; 
raffollato doppelt gewalktes 
Tuch -- da stacci, Siebtuch, 
n, 3 == fürseconda, Nachge⸗ 
burt, ; mettere in--, T. 
aufbraſſen. a 

ee F. Kolben, Bü⸗ 

el, mm. 

'|Pannocchitio, agg. kolbig. 

Fannùme, m. was die Augen 
verdunkelt. 

Pantalöne, m. Pantalon (in 
Schauſpielen), m. | | 

Pantanàcoio, m. Dreckpfütze, £ 

Pantano, m. Sumpf, m. Pfüz. 


Pànace, Börenklau (ein 
Kraut); Panacee, 


ico, agg. Iobredneriſch. 
L dre FA 0 


Pangrattäto,m. geriebenes Brod 
nes it. Brodſuppe, £ 
le amoros e panie, die Liedes» 
bande. 

Paniare, v. a. mit Vogelleim 
beſtreichen. 

Panlccia, F. Mehlbrei, m, 

Panichìna, f. ſchlechte Weibs⸗ 
perſon, $ 

Panico, m. Heidekorn, n. Buch: 
weisen, Füͤchsſchwanz, m. 


Pànico, agg. timor - , eitle, 
leere Furcht, 7 N 
Paniéra, f. länglicher Korb, m. 
Fanieràjo, m. Korbmacher, m. |Pantera, f. Pantherthier; it. 

Paniere, m. Korb, m. Hangnetz, n. 

Panificàrsi, v. r. Brod werden. Panteràna, 7. Feldlerche, £ 

Paniòne, m. ſtarke Leimruthe, £ Panterino, agg. vom Panther» 

Panilzzo, m SCENE P ur eiro eometrifches 

9 2 f nioinerr Me 

Pànna, f. Sahnenhaut, Mil: Inſtrumenk, n. 9 9 
haut, % Tuch Pantonlıno, m. Geberdenmas 

Pan cucùlio, m. Sunders|Fannàccio, m. ſchlechtes Tuch, er, m. 
ſchwamm, m. N. | 0 m. ve dI Pantüfola, } Pantoffel m 

*Pàndere, (lat.) v.a. def.pansi, Pannajuò O, n. Tuchhän er, m. Pantöfola, f. n. 
past, panso, eröffnen, bekannt Pannatùra, . T. Ge 


Panùnto, m. Butterbrod, m 
machen. Panneggiaménto,m. } wand in Butterſtole, 7 Honigbrod, 
Pandette, pl. Pandekten, pl. Gemälden, u. MIA 


Pànoa, F. Bank, £ 
Pancàccia, F. Klatſchbank, £ 
Pancaccıiere,m. Stadtklatſche, 
Pancaccimölo, m. Feldlilie, £ 
Pancäle, m. Bankteppich, m. 
Pancàta, f. Bank voll Leute, SF 
Pància, F. Wanſt Bauch, Leib, m. 
Panciéra, F. Panzer, Küraß, m. 
Panciölle, avv. a --, in —, 
gemächlich, vollauf. N 
Panciùto, agg. didbäuchig. 
Panconcellàto, agg. belattet. 
Panconcellatora, J. Latten⸗ 
werk, n. N 
Panconc&llo, m. Latte, £ 
Pancöne, m. Diele, Bohle, X 
it. Hobelbank, FR 
Pancötto, m. ſteife Semmel. 
fuppe, V i 
Pancràzio, m. en n. 
Meerzwiebel , 
Pancréas, m. Gekrösdrüſe, £ 
Pancreätico,agg.Pancreatifch ze. 


U * 

Pantandso s agg. fumpfig, 
ſchlammig. 

Fantelsmo, m. Abgötterei, £ 

Panteologia, J. allgemeine 
Theologie, £ 

Panteöne, m. Pantheon (Teme 
pel aller Götter), n. ö 


N. 2c. 


17 * 
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Panùrgo, m. Windmacher, Liig»| Pappatàci, m. bequemer Mann, |Paralässe, F. Unterſchied quote 
ner, m. f freiwilliger Hahnrei, m. ſchen dem wahren und ans 
Pànza, v. Pancia. Pappatöre, m. Bielfraß, m. ſcheinlichen Stand der Geſtir⸗ 
Panzàne, F. pl. Maulmache - Papplna, F. Kühltrank, m. ne, m. 
reien, pi. Pappino, m. Krankenwärter, m. Paralello, agg. parallel, gleich 
Panziéra,f. Panzer, Küraß, m. Püppo,m. (Kinderwort) Brod, u.] weit abſtehend. — m. Paral⸗ 
Paolino, m. Haſelhuhn, n. 1 fg.|Pappoläta, F. Saufreſſen, n. 3 lel, n. Vergleichung, 
Neuling, Dummer, m. tie sciocchezza, dummes Paralippòmenon, m. Bücher der 
Pàolo, m. eine Minze in Tos Zeug, n. Chronit in der Bibel, pl. 
kana und im römiſchen Staa»|Paràbola, F. Gleichnißrede, ＋ 1 Faralisla, f. Gicht, Lähmung, £ 
te, gegen drei Groſchen Cor T. Kegelfchnitt, m. ; für pa- Paralltico, agg. gichtbrüchig, 
rant an Werth. strocca, Mährchen, n. gelähmt. 
Paonàzzo, agg. colore --,|Parabolàno, m. Schwätzer, m.|Parallelo, v. Paralello. 
Violettfarbe, L — agg. für falso, vano, Farallellsmo; m. T. gleicher 
Paoncìno, m. junger Pfau, m.] falſch, eitel. Abſtand zweier Linien, m. 
Paöne, &. v. Pavöne, &c. |Parabölico, agg. paraboliſch. Paraloglsmo, m. falſcher Schluß, 
Papa, m. Parabolöide, F. SKegelihnitt| m. [Schlüſſe machen. 
von höherer Art, m. |Paralogizzäre, v. n. unrichtige 
Paracéntesi,f. Abzapfung eines Paramènto, m. Ornat, n.3 Tae 
Waſſerſüchtigen, 7. petenſchmuck, m. ; für barda- 
mit Parzelito, m. Tréiters heiliger tura, Pferdeſchmuck, m. 
Paramdsche,m. Sliegenwedel,m. 
Parangària, f. Art Knechtſchaft 
oder Unterthanspficht, „ 
Paraninfo, m. Brautführer 


PAP PAR PAR 


apſt, m. 
Papàbile en der päpſtlichen 
Würde fähig. 
Fapäle, agg. Pape . 
Papalìno, agg. päpſtlich; 
dem Papſte verwandt. Geiſt, m. 
.Papässo, m. Prieſter fulſcher Paracnòre, v. Polmone. 
otthelten „mM. x Paradiso, m. Paradies, n.; für 
Papàto, m. päpſtliche Würde, Yi Inogo ‘ameno: e delizioso, 
Papàvero, m. Mohn, m.: angenehmer Ort, Luſtgarten, Freiersmann, m. I 5 
erratico, Klatſchroſe, £ m. 1 it. für felicità. Wonne, |Paranìnfa, J. Heirathsſtifterin, 
Paperìno, agg. von der Gans; Glückſellgkeit, A mettere una Paranomasla, F. T. Worte 
it. päpſtlich 3 fig. herrlich. cosain--, etwas bis in den gleimbeit, £ | 
Päpero, mei Gans, junge Himmel erheben. .|Paraöcchi, m. Scheuleder, n. 
Püpera, . Gans, J Paradösso, agg. paradox, wi. Parapétto, n. Bruſtwehr, Leb» 
Pa 2400; agg. häpſtlich, papi: derfinnig. 


ſch. arafàngo, m. Kothleder (an 
Papiliöne, (at.) m. Schmetter⸗ 


Kulſchen), n. 
ling, m. Paraferna, F. was ein Weib 
Papilla, F. Bruſtwarze, Zitze, £| noch über ihre Mitgift hat. 
i agg. zu den Warzen oT, Verengerung der 
gehörig. RR orhaut, . er: 
Fapiràceo, agg. dünn wie Papier. |Parafrasäre, v. a. umſchreiben, 
Papiro, m. Papyrusſtaude, X; erklären. 


ne. . | 
Paraplglia, F. Gewimmel, Ge 
drange, n. 
Paraplessla, f. Schlagfluß, m. 
Paràre, v. a, zieren, mit Tape · 
ten behängen: pararsı a 
messa, das Meßgewand ane 
thun fur porgere, darreichen, 


papier, n. Paràfrasi, F. Umfchreibung, # 
1 Papſtthum, n. r Ausleger, m. 


Faplsta, m. Papiſt, m. Parafusco, m. Feuerſchirm, m. 

Pàppa, J. Semmelbrei, m. Paràggio, m. Vergleichung; für 

Pappacchiöne, m. Praſſer, m.ı| estrazione, Herkunft, 7. 
für balordo, Tölpel, m. Paragöge, F. T. Zuſatz eines 


Pappafloo, m. Regenkappe, £ N Da en Sylde 

p 8 : „| am Ende de ortes. 
e Sie vom pa Paragonäbile, agg. vergleichbar. 

Fappagallo, m. Papagel,m. _|*Paragonänza, F. übl. Para- 

Pappalàrdo, m. Freſſer, m.; für göne, m. Vergleichung, £ 
baccheitone, Heuchler, m. |Paragonäre, v. a. vergleichen. 

Pappalècco, m. Leckerei, £ 

Feppardélle, F. pl. fein geſchnit . 
tene Nudeln 

= gtd. n. 3 

2 a re è de . N « 
900 n Fam. freſſen, fidi chung, gegen 
durchbringen. 


n° einer Brühe oro di--, echtes, reines Gold, 


ſchnitt, m. Trinkgeld, n. 


Pappàta, f. fetter Schmaus, m.!Paraguänto, m. übl. ınancia,'Paräta, F. 


binbalten 3 it. wehren, (einen 
Streich) pariren ; (ein Pferd) 
anhalten. — v. n. einen Aus · 
gang nehmen, hinauslaufen 
auf etwas. Paràrsi, für fer- 
marsi, ſtill ſtehen ; für caute- 
larsi, fi) verwahren; — di- 
nauzi una cosa, vox kommen; 
aufſtoßen, begegnen; -- di- 
nanzi ad alcuno, vor Einen 
treten. 


Parasänga, F. perſiſche Meile, £ 

Parascéve, m. Charfreitag, m. 

Paragöne, m. Vergleichung, | Paraselene, f. Nebenmond m. 
pietra di -, Proͤbirſtein, m. s|Parasòle, m. Parafol, n. 


One 
nenſchirm, m. 


a --, aw. in Verglei⸗ Parassltieo, agg. ſchmaxotzeriſch. 
Ifarasslto, m. S 
fig. verfreffen,|Paràgrafo, m. Paragraph, Ab. Parassitöne, m. 


chmarotzer, m. 
ſchändlicher 


S A 
chmarotzer 6 mr „ ; 


ie ee I ARE WS pre 
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arso u. paruto, ſcheinen, dũn · Parlatörio,m. Sprachzimmer, a. 
en; parmi, es ſcheint mir; Paxlatrlce, F. Sprecherin, ; 
für giudicare, meinen, erach⸗[ für ciarliera, Schwägerin, £ 
ten; für comparire, erfchel-|Parlattıra. F. Rede, Sprache, K 
nen. — m. Meinung, f|Parlético, agg. gichtbrüchig. — 
Gutachten, n. m. übl, paralisia, Kopf : und 
Händezittern, n. 
Parlevole, agg. geſprächig. 
Parma, F. Tättſche, £ 
Parlotiàre, v. n. murmeln, gle 
ſcheln. 
Parnässo, m. Parnaß, Muſen⸗ 
berg, m. 
i Pàro, v. Pajo. 
Pargoletto, agg. klein, ganifl’àroco, v. Parroco. 
jung. — m. Bübchen, n. Parodìa, f. Parodie, £ Gegen 
Pargolèzza, F. erſte Kindheit, T gedicht, n. 
Fargolo, m. unmündiges Kind, n. Paröla, F. Wort, n.3 lehrreiche 
Pàri, agg. gleich, ähnlich; nu-| Spruch, m. ] Parole, £ ve- 
mero --, eine gerade Zahl; nire a --e, mit Worten zu · 
quest’ è una cosa da un suo] ſammen kommen; rompere 
--, dieß paßt für ihn, (auch): le --e in bocca, ins Wort 


Shlem, m.; Auspariren, n. : 
be gala, sfoggio, Parade, 
racht, £3 far -, paradiren; 
camera di - -, Putzſtube, £ 
Parailo, m. Zwiſchenraum, m. 

+ Paràto part. v. Addobbato; 
agg · für pronto, presto, Des 
reit, fertig. — m. Prleſterge⸗ 

i mand N. 3 Ornat; Tapeten. 
ſchmuck Schmuck, m. 
Paratùra, F. Putz, Aufputz, m. 
Paravento, m. Windſchirm; 
Fenſterladen, m. 
Pàrca, J. Parze, S 
Farcainente, avv, ſparſam, mà» 


treiben. 


ig. 
Pärcere, (lat.) v. Perdonare. 
Parcità, F. Sparſamkeit, £ 
Parco, agg. ſparſam, mäßig. — 
m. Thlergarten, m. 
Pardino, agg. von Pardelfell. 
Pardo, m. Pardel, m. 


Parecchi, } verfchiedes] das ſiehet ihm gleich; a un , fallen; ammazzar le --e, 
Parecchie, agg. pl. I ne, einige, zugleich; al par di me, fo gui] die Worte verſchlucken; non 
manche. als ich, mit gleichem Rechte] far, kein Wort ſagenz pas- 


sar -- con alcuno, ſich mit 
Jemanden verſtehen 3 perde- 
re le - e, vergeblich reden; 
impegnar la --, fein. Wort 
handel menar - e, unter- 
handeln; menar alcuno per 
e, Jemanden mit vielen und 
leeren Worten hinhalten; ınet- 
tere uno in -e, Jemanden 


wie ich. — m. gleicher Wed» 

ſeltours; Pair, m. — av. 

gleich, 100 wie; pari pari, vb. 
e 


Pareggiäbile, agg. verglelchbar. 

Pareggiamènto, m. Abglei⸗ 
chung, 4 

Pareggiàre, u. a. vergleichen; 
abgleichen, ausgleichen; glei 


gleich. 
Parieläria, F. Mauerkraut, n. 
chen. *Parificamento, m. Gleichma⸗ 
Pareggiatùra, F. Gleichmachen, 
n, Ausgleichung, £ 


chung, J 
Fariforme, «gg. gleichförmig. 
Paréglio, Nebenfonne, £ 


Pariglia, f. Gleiches, n. 3 ren- 


Parélio, m. dere la -, Gleiches mit Glei zum Sprechen bringen. 
Paregörico, agg. T. ſchmerz .] chem vergelten; 7. Paſch im|Paroläccia,f. Zoten, pl. 
ſtillend. Würſelſpiel, m. Paroläjo, m. der viel Worte 


macht. 
Parollna, f. Schmeichelwort, n, 
5 F. ſchwülſtiges 
i Parolöne, mi Mort, Rel 
Parolözza, f. grobes, rauhes 

Wort, n. . 
Paronomasla, f. (rhetoriſche 

Figur) Art Wortspiel, n. 
Parosìsmo, Paroriemus, 
Parossìsmo, m, m. 
Parötide, F. Obrendrüfe, £ 
*Parpagliòne, v. Farfalla. 


Parricìda, m. Vater., Mutter. 
mörder 1 Mörder eines Bluts⸗ 


{Parimente, avv. gleichfalls, 
ebenfalls. Aue 
Parità, F. Gleichheit, N 
Paritària, v. Parietaria. 
Parladòre, v. Parlatore. 


Parlamentàre, v. n. im Parla» 
mente fprechen ; kapituliren. 
Parlamentàrio, m. Anhänger 

des Parlaments, m. 
Parlamento, m. Parlament, n. 
für pubblico discorso, öf- 
fentliche Rede Unterredung / 
Parlantina, f. Mundwerk, n. 
Geſchwätzigkeit, Geſprächig⸗ 
ilo È ſchwatzhaft kennen: m. pf pfarr 
arlantino, agg. ſchwatzhaft. Parröcchia, . arre, . 
Parlàre, 9 8 La, reden, ſpre . kirche, % Kuchſliel, n. 
chen; - fra i denti, etwas Parroechiàle, agg. zur Pfarre 
hermurmeln; -- senza bar- gehörig. 
bazzale, ohne Scheu reden. |Parrocchiäno, m. Pfarrherr, 
— m. Reden, n. Sprache, £ m. i parrocchiani, Pfarr- 
Parläta. f. Rede, RA kinder, pl. . 
Parlatöre, m. Sprecher, m. Pärroco, m. Pfarrer, m. 


Parenélico, agg. ermahnend. 

Parentàdo,m. Verwandtſchaft, 
Sawmigeribaft, A; für le- 
gnaggio, Herkunft, V : fare, 
rompere un , eine Heirath 
ſchließen, hintertreiben. 

*Parentàle, agg. è. Paterno, 

väterlich. 

Parénte, m. & . Verwandter, 
m. Verwandte, £ 

Parentpla, Verwandt: 

*Parenterìa, . ſchaft, 4 

*Parentèsco, agg. verwandt⸗ 
ſchaftlich. 

Perentesi, F. Parentheſe, # 
Zwiſchenſatz, m. deſſen Zei⸗ 
chen (). 8 5 

Parentè vole, agg. väterlich, bri. 
derlich gefinnt; für alletiuoso, 
wohlmeinend. 

Parentörio, m. T. endlicher und 
letzter Termin, m. : 

Parère, v. n. def. parvi, part. 


>- 


Tarrucch 
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Farrùcca, F. Perrücke, # 
Sito, m. 4 

Art kleiner vor ‚m. 
Parsımönia, f. 
Parso, part. 1 20. 
Pàrte, £ Theil, u.; Seite, 7 
ge luogo, paese, Ort, m.; 

egend, 4 1 parti vergogno- 
se, Schamglieder, pl. ; Partei, 
: la parte guelfa it. Par · 
tei vor Gericht, FY ascoltar 
le parti, die Parteien verneh⸗ 
men; für qua ità, Eigenſchaft, 
4 Nachricht 

ehen; dar, Nachri e» 
ben, melden; -- per - -, Grid 
für Stück, einzeln; da -- a 
—, durch und durch; a -- a 
—-, ſtückweiſe; esser a- d' 
una cosa, Theil woran haben; 
ar bene la sua --, feine Nole 
le gut ſpielen; aver in cor- 
te, bei Hofe Zutritt haben: far 
le — -i, vorlegen (bei Tifdye) 1 
di nulla —, auf keine Welſe; 
a qualunque , auf alle 


Fälle. 
Partechè, avv. indeß daß. 
Partecipänte, part. theilhaftig, 
theilnehmend. 
n v. Farticipare. 
artécipe ; 
*Partèfice, agg. } theilbaft. 
Parteggiàre, v. n. ſich zu einer 
Partei ſchlagen. 
Partenére, v. Appartenere. 
Parténza, f. Abrelle; it. Schei 
dung, 
*Partèvole 
Partìbile, agg. thellbar. 
Particälla, F. Theilchen, n.5 7. 
Partikel, S 


PAR 


(‚gallicismo)| Particolarizzäre, v.a. 


Sparſamkeit, Y] ben. 


—, auf der Seltel Partigiòne, f. 


Partitòre 
fi 


PAR PAS 


um» |*Parvificàre, v. a. verkleinern, 
* fländ» | verringern. 
erzählen, genau befchrei-|*Parvifico, agg. (Cat. ) Eniderig. 


u. *Parvipéndere, v.a. (Lat.) ge. 
Particolaritä, F. Sonderbarkeit, ring achten. 

Fr beſonderer Umſtand, m. |Parvità, F. Kleinheit, £ 
Particolarmènte, avv. befone|Parvolètto, 

ders. Parvolino, } kleines Kind, m. 
Particuläre, v. Particolare.  |Pärvolo,m. 
Partigiàna, f. Partiſane, Hele|Parııssola,'f. Grasmücke, /£ 
Parùta, F. Anſchein, m. 


Particolareggiàre, 


lich 


lebarde, f 
Partigiàno, agg. parteliſch. — Farùto, part. geſchienen. 
m. Anhänger, m. Parziàle, agg. parteiiſch; qugeo 
i A } a pelluno, # than. Cſeyn. 
Partimènto, m. fürpartenza, Parzialeggiäre, v. u. parteliſch 
Abreiſe, 7 Parzialita, J. Parteilichkeit, £ 
Partìre, -isco, v. u. theilen, tren - Parzialmènte, avv. parteilich. 
nen; (Metalle) ſcheiden. —|Päscere, v. a. & n. abweiden; 
v. n. & Partirsi, u. r. abreifen;| weiden, füttern. Pascersi, v. r. 
acqua da —, Scheidewaſſer, n. ſich weiden; ſich nähren von. 
Partita, F. Theil, m.ı Partie, Ji Pascimènto, m. das Weidenz die 
für partenza, Abreiſe, V; l’ul-| Weide. [vel, m. 
tima , Tod, m.; fare una|Pascibietola, m. Pinſel, Tol. 
—-, eine Partie fpielen. Pasciòna, F. Futter, n. Lebens- 
Partitamente, auv. einzeln, be.] mittel, pl. 3 fig. Ueberfluß, m. 
ſonders. Pascitöre, m. Hirte, m. 
Partitànte, m. Parteigänger, m. Pasciüto, purt. 125. geſättigt. 
Partito, m. Art, Weiſe, £1 für Pas co, m. (poet.) Weide, 7 
atto, Vertrag, m.; für riso- Pascolàre, v. Pascere, 
uzione, Entihluß, m.; für|Päscolo, m. Weide, Trift, £5 
termine, Suftand, m.: a qual Ag. für piacere, Vergnügen, a. 
- - son’ io mai ridotto! fare, Pasqua ti Oſtern, £ 
trovare nn buon - eine gu⸗ Pasquale, agg. vo ſterlich. 
te Heirath treffen; fare gran Fasqulllo, m. } Pasavin ” 
-: große Geſchäfte madyen 3|Pasquinàta, f. Da 
anıun -- , unter keiner Ves| Passàbile, agg. ziemlich, erträg · 
dingung ; metter la vita a] lich. È 
, das Leben in Gefahr feben; | Passaggiere, v. Passeggiero. 
donna di --, Hure, £ Passàggio, m. Uebergang, Durch. 
. Theller (im Rech⸗ ang, m. 1 sirelto --, enger 


nen); für seduttore, Zank -] Paß f it. Zug, m. ; uccellidi 


flifter, m. 
Participamönto, m. Thellnebe Partiziöne, f. Theilung, £ 
un 25 Mittheilung, £ 3 Ans Parto, m Gedurt, Nieberkunft, 
gm 2 Fi it. das Knospen, das Trei⸗ 
Fartecipàre: v. 2. Theil haben. hen (der Bäume); donna di 
— v. a, für far partecipe, --, Wöchnerin, 7 fare il--, 
mittheilen, melden. Im.| die Wochen halten: esser di 
Participatòre, m. Theilnehmer, -, stare in —, in Wochen 
Participaziòne, v. Participa-| liegen. 
anento. Partonénte, } Gebärent $ 
P articìpio sqm. Tr. Particip, E artoritrice, F. ì nt 
Mittelwort, u. Partorìre, - iso, v. n. gebären; 
Particola, f. Theilchen, n. 3 it. Ag. für prodarre, cagionare, 
oſtie , J hervorbringen, verurſachen. 
Particoläre, agg. beſonder, ſon - Partoritrice, v. Partoriente. 
derbar, einzeln. — m. Pri- ee» agg. ſichtlich, augen · 
einlich. 


= vatmann rams . 
articolareggiaménto, m. umei*Parvénza, F. Anſchein, m.; it. 
ſtändliche Erzählung, E Kleinheit, F m 


* 


Passamàno, m. 
Passamento, m. Durchgang, 


3 Zugvögel, Worte £ 


m. 1 Ueberſteigen ꝛc., n. 


Passänte, part. vorbeigehend. 
ıörto, m. Paß; Gelcità» 


brief, m. 


Passäre, v. n. & a. gehen, durch⸗ 


gehen, vorbeigehen; fahren, 
urchfahren; durchreiſen ; it. 
paffirens - a nuoto, durch⸗ 
ſchwimmen, hinüberfchwin« 
men; il modo, la misura 
ogni segno, das Maß, alles 
Maß u. Ziel üderſchreiten ) -- 
il tempo, die Zeit hinbringen, 
. vertreiben; verge⸗ 
en; T. paſſen; für forare, 
trafiggere, penelrare, durch · 
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ſtechen, durchbohren; durd»|Passètto, agg. etwas welk, ein|Pastetto, m. Schmäuschen, n. 


PAS ‚PAS PAS 


157 durchſteben ; it. gelten wenig verniodert. — m. hal⸗ Pasticca, F. J Räucherkerzchen, 
affen, qugeben ; — daban-| ber Stab (Maß), m. Pastlcco, m.. 2. 
a anda, durch und Passlbile, agg. leldens fähig, Pasticcerta, F. Paſtetenbäcker⸗ 


durch dringen: -- per un'] em findbar. laden, m. 
uomo dabbene, für einen|Passıbilitä, f. Leidbarkeit, 17 Fastiocière, m. Paſtetenbäcker, ul. 


rechtſchaffenen Mann gelten | Passimàta, J. Af 

— — per nobile, für einen Edel- (Passino, m. Schrittchen, n.; 

eng er Gewebes Lein⸗ 
ss „ 


mann gehalten werden; la- 


sciarla - , hingehen laſſen ; 


brod, n. 


wan 


für sopportare, ertragen; (in|Passionäre, v. a. quälen. — v. 


Spiele) paſſen. Passàrsi d' u- 
na cosa, womit fürlieb neh» 
men: d'un affare, ein 
Geſchäft beſchleunigen; poter 
- -sela, es entbehren kön⸗ 


nen; --sela leggiermente, Passionàto, part. 


etwas hingehen laſſen. 
Passàta, F. Gang, Uebergang, 
Durchgang, m. i 
Passat&ınpo, m. Zeitvertreib, n. 
Passàto, ARE: & part. vergan · 
en, verwichen. Passäti, pl. 
orfahren, pi. 
Passatdjo, m. Schrittſtein, m. 


— agg. wo leicht durchzu⸗Passlvo, 


kommen. 


Passatöre, m. Vorübergehen Passo, 


der, m. 
Passavànti,m, T. Halbverdeck, n. 
Passavogàre, v. n. ſtark rudern. 
Passavolànte, m. Art Geſchütz, 

n.3 Landläufer; dei der Mus 

serung untergeſchobener Sol. 

at, m. 
Passeggiaméènto, m. Spatzier⸗ 

gang, m. 

Passeggiàre, v. n. ſpatzieren 


gehen... en. 
Passeggiàta,f. Spatzlergang, m. 
Passeggiatòre, m. Spatziergän- 
ger, n. 
Passeggiére, i Reiſender m.; 
Passeggiero, m. } für n 
re, Zöllner, Geleitseinneh⸗ 
P 188805 um Trans 
asse ero, agg. ® 
port. dienlich! di veloce, 
vergänglich, flüchtig. 
Passeggio , m. Spatziergang, 
Spatzierort, m. 

Fàssera, F. J Sperling, m.; 
Pässere, m. $ passere di Ca- 
naria, Kanarienvogel, m. 
Passeràjo, m. Gezwltſcher von 

Sperlingen ; fig. Geplauder, 
Geſumſe, n. 
Passerino, m. kleiner Sperling, 
m. 3 it. Packnadel, . 
Pàssero, m. Sperling, m. 


n, viel leiden. 
sionarsi pel giuoco, per una 
donna, Leidenſchaft zum Spiel 
bekommen; ſich in ein Frauen⸗ 
zimmer verlieben. 

& agg. ge⸗ 


quält, geplagt s fig. der für et» 
was eine Leidenſchaft hat. 
Passıöne, f. Leiden, n.; 
ſion; it. Leidenſchaft * 
compassione, Mitleid 
T. e F 
Passivaménte, avv. auf elne lei- 
dende Art. 
ARE. leidend. — M, T. 
aſſiv 


gang, m.ı cedere mano e 
ad uno, einem, die Vorhand, 
den Rang laſſen ie. Stelle (im 
Buche), £; uccello di --, 
Zugvogel, m.; uscir di --, 
die Schritte verdoppeln; a --, 
a--, Schritt vor Schritt; far 
due, quattro - -i, ein wenig 
ausgehen; pigliare i--i, ſich 
mit allem Nöthigen verſehen. 
Passo, agg. welk, verſchrumpft. 
Pässola, agg. F. uva --, Ro» 


ine, £ 
Passonita, F. Roſt eines Ge 
bäudes, m. 
Passùro, agg. (Cat.) der leiden 
o 


Pasta, F. Teig, m.; fig. di buo- 


na =, von guter Gemüthsart; 
metter mano in —, Hand 


ans Werk legen; ſich in einen 


Handel miſchen. 

Pastàccio, agg. dumm, albern. 

Pastareàle, m. Krafttorte, £ 

Pasteggiàbile, agg. vino - 
Tiſchwein, m. i 


Pasteggiäre, v. a. ſpeiſen. —v. 


n. zuſammen ſpeiſen. 


Pastelliere, m. #5). pasticcie- 


re, Paſtetenbäcker, m. 


pasticcio, Poftete, # 


— v. 7. pas- 


m. Schritt Paß; Durch. 


Pastéllo, m. Paſtell, n.3 für 


Pasticcio, m. Paſtete, E; fe. 
Miſchmaſch son allerlei Sas 


chen m. it 
Pastiglia, F. Kügelchen; Räu⸗ 
cherkerzchen, a. 

Pastinàca, F. Paſtinake, £ 

Pastinàre, v. a. Cat.) das Land 

umarbeiten. 

Pastinaziöne, F. Umgrabung 

des Landes, £ 

Pastino, m. Cat.) umgearbeite. 

tes Land, n, 

Pasto, m. Koſt, A; für tratta- 
mento, Gaſtmahl, u.; auch 
bloß für pranzo, cena, Mahl» 
zeit, i esser di buon --, 

ein ſtarker Eſſer ſeyn; esser di 

oco --, ein ſchlechter Eifer 
on vino da--, Tiſchwein, 
m. ; für antipasto, Voreſſen, 
n. mangiare a - - nell’ oste- 
ria, an table d’höte effen ; im 
Wirthshauſe für ein gewiſſes 
Koſtgeld ſpeiſen; dar , mit 
leeren Worten abſpeiſen a 
tutto -, deſtändig, immer. 
— agg. (poet.) geweidet. 


Pastöcchia, F. Mährchen, u. 
Aufſchneiderei, Y dar pastoc- 
chie, mit leeren Worten, mit 
ſchönen Verſprechungen ab» 
ſpeiſen. n. 

Pastocchiàta,f. dummes Zeug, 

Pastoförio, m. Kirchenarchiv, n. 

Pastöja, 7. Spannkette, £ 
Sprungriemen , m. 1 fig. für 
ritegno, impedimento, Hin⸗ 

li dern È n. pirtenmäl 
astoräle, agg. hixtenmaßig. — 
m. Biſchofſſtab, Krummſtab, 
m. für egloga, Hirtenge⸗ 

( 7 N. 

Pastoralndnte, avv. nach Hire 
tenart. K 

Pastoräre, v. Pasturare. 


-,[Pastöre, m, Hirt, Schäfer, Ag. 


Seelenhirk, m. È 
Pastorèccio, agg. hirtenmäßig. 
Pastorélla, F. junge Schäferin, 
Pastore llo, m. junger Schäfer, m. 
e F. Schäferei; Schä⸗ 

ertunft, % > 
Pastosità, J. Knetbarkeit, £; 
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fg. T. Weiche, Sanfte im Fatologla, F. T. Lehre von den Pàura, J. Furcht, Y aver 
olorit, u K 


5 rantbeiten, £ di qualche cosa, ſich vor ete 
Pastòso,agg. teigartig; geſchmei⸗ Fatre, mi (poet.) Vater, m. was fürchten far , Furcht 
ſauftes Ko»|Pàtria, fe Vaterland, n. einjagen. 


dig; Ag. weiches, 1 
lorit. Pairiärca , m. Patriarch, Erz. Paurosamènte, avv. auf eine 
Pastràno, m. Art Mantel mit vater, m. | furchtſame Art. A 

Aermeln, m. Patriarcäle, agg. patriarchiſch. Fauròso, agg. ſurchtſam für 
Pastricciàno, m. wilder Kerbel, Palriarcalo, m Patriarchat, n. | sospettoso, argwöhniſch. 

m. — agg. dumm, albern. Patriarchla, f. Sitz des Patriar. Pausa, F. Pauſe, A Stiliſtand, 
Pastùme, m, Mehlſpeiſe, SL chen, m. . m.3 - del verso, cesura, 
Pastùra, f. Weide, Hut, Trift,|Patricida, m. Vatermirder, m. der Abſchnitt im Verſe. 

Fr Futter, n.: Nahrung, f ;|Patricidio, m. Vatermord, m. Pausäàre, v. n. paufiren, inne 


it. für sterco de’ selvatici, Fatrlgno, m. Stiefvater, m. halten. 
Koth des Wildes, m.; für ba-|Patrimoniàle, agg. zum väterli-|Pavefütto, agg. erſchreckt. i 
ja, burla, Spaß, m. chen Erbe gehaͤrig; beni pa-|Paventäre, v. n. fi) fürchten, 
Pasturäle, m. Feſſel (am Pfer- trimoniali, das väterliche ſcheuen. ei 
defuße), A; für pastorale, Vermögen. _ |Paventàto, part. gefürchtet. — 
Biſchofsſtab, m. . |Patrimönio, m. Erbtheil, Erb. agg. n 
Pasturàre, v. a. & n. weiden] gut, n. f Faventèvole, erſchrocken, 
graſen; für guardar gli ar- |Patrino, m. Pathe, Taufzeuge; Paveniòso, agg. I ſcheu, furcht 
menti, das Vieh hüten. it. Sekundant im Duell, m. fanı ; erſchrecklich. 
Pasturèvole, agg. zur Weide|Pätrio, agg. väterlich; vater Pavénto, 452, Spavento, m. 
ehörig. ländiſch. Schrecken, n. Furcht, £ 
Palàcca, f. Heuer, m Patriötlico, «gg. patriotiſch. Faventoso, agg. erſchrocken. 
Palàcco, m. A Patriòtto, m. Patriot, m. Pavesäjo, | eginrrà en 
*Patàffio, m. Grabſchrift, ? |Palriottismo, m. Vaterlandée|lavesàro, m. ger, m. 
*Patàno, 088. kund, gemein. liebe, £ Pavese, m. großer Schild, m. 
Patella, f. Knieſcheibe, 7 Patriziàto, m. Patriciat, n. Pàvido, agg. furchtſam, ſchüch⸗ 
Fate ma, F. Leidenſchaft, £ Palrlzio, m. Patricier, m. tern. | 
Paténa, J. Kelchſchüſſelchen, n. |Patrizzàre, v. n. dem Vater|Pavimentàre, v. g. einen Fuß⸗ 
Faiènte, agg. offenbar. — Sf nacharten. boden machen, dielen. 
Patent, n.3 -- di sanitä,|Patrocinäre, v. a. das Wort Pavimènto, m. Fußboden, m. 
Geſundbeltsbrief, m. ſprechen: - una causa, einen] Eſtrich, n. 
‘ Patentemènie, avv. offenbar, Prozeß für Jemand führen. |Pavonäzzo, 78801 violet. 
deutlich. Patrocinatöre,m.Fürfpreiher.m,| Pavonce lla, f. Kibitz, m. 
Patéra, F. Opferſchale, X. Patrocìnio, m. Schutz, m. Für. Pavone, m. Pfau, m. 2 
Patereccio,m.Ragelgefhwür,n.| ſprache, £ n Pavoneggiàte, v. a. ausfhmüls 
Paterino, v. Eretico. Patròue,m. Beſchützer, m. ken. Pavoneggiarsi, ſich brũ . 
Paternàle, äbl. Patèrno, agg.|Patronimicàle, ogg. zum Ge, ſten. 
väterlich. ſchlechtsnamen gehörig. Pavonessa, F. Pfauhenne, £ 


Paternamnènte, avv. nach Vater Patronlmico, agg. vom Namen Paziénte, «gg. geduldig; lei. 
Art ; väterlich. des Vaters. i dend. — m, patient, wm. 
Paternità, F. Vaterſtand, m. |*Pattàre, v. a. quitt machen. |Pazientemente, avv. mit Ge. 

Faternöstro, m. Vaterunfer, n.|Patteggiamento, m. Vergleich, uld. 

Paternostri, pl. Roſentranz. m. Vertrag, m. Pazienza, . Geduld, J. 
Patelicamènte, avv. patheriſch. Palteggiäre, v. u. eins werden; Pazzeggiäre, v. n. Narrenpoſ⸗ 
Patetichino, m. ein kleiner „ Dedingniſſe feben. fen krriben. 


Phlegmatikus. Pattino, m. Schlittſchuh, m. Pazzerésco, agg. närriſch. 
Palelico, agg. pathetiſch, be. Patto, m. Bund, Vertrag, ma Fazzerla. J. Narrheit, £ 

weglich, rührend. j Bedingung. Yi con -- chè, Pazzeröne, m. halber Narr, m. 
Patìbolo, m. Galgen, m. Rad, mit dem Beding daß; per al- Pazzescamènte, avv. thörichter 

n. 1 Richtplatz, n. cun--, keineswegs. Weiſe. x i 
Patimènto, m, Lelden, n. Paltovìre, #52. Pattuìre, -isco, |Pazzèsco,agg. närriſch thöricht. 
Pàtina, F. Lackirung, # v. u, einen Vertrag, Vergleich Pazzla, F. Narrheit, Thorheit, £ 
Patìre, -isco, v. n. leiden; aus - machen. Pazziàre, v. Pazzeggiare, 


fteben 3 -- d’una cosa, Man» |Paltüglia, F. Patrulle, Schar. Pazziudla, F. Narretel, £ 

pel woran leiden; Schaden mame, % Pazzo, me} Narr, m. Rärrin, 

elden: il muro, il grano ha Pattüme, m. Kehricht, n.; Pazza, F. Vi da catena, 

patito, . Schifftheer, m. Erznarr, m.3 a bandiera, 
Patitòre, m, Dulder, m, Pàtulo, agg. offen, breit, weit. | Erzfantaſt, m. 1 un ne fa 


— 


— e, 
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cento, ein Narr macht mehrere.|Pedaggiere, m. Geleitseinneh⸗ 58918 


— agg. thöricht, albern, när⸗ 
rito toll, verrückt. 

Pecca, F. Fehler, Mangel, m. 

Peccàbile, agg. fündhaft. 

Peccadiglio, m. kleine Sünde, £ 

Peccaminòso, agg. ſündlich, 
firafbar. i 

Peccùnte, agg. umore --, vere 
dorbene Säfte im Körper, pi. 

Peccàre, v. n. ſündigen; für 
errare, ſich u 5 fehlen. 

Peccàto,m. Sünde, Vergehung, 
Fs für difetto, Fehler, m. ; 
peccato ch’egli non voglia, 
Schade, daß er nicht will; 1 
= 1, Schamtheile, pi. 

Peccatore, m. Sünder, m. 

Peccatrìce, f. Sünderin, £; 
it. Hure, £ 

*Pècchero, m. Paßglas, n. 
Potal, m. . 

Pecchia, F. Biene, f 

en v. a. a. eine Biene 
augen; fg. zechen. 

Pecchiöne, m. umme, 2 

Peccia, F. Bauch, m. 

Fèce, F. Pech, n.; —- greca, 
Harz, n. 

Peciòso, agg. pechig. 

Pécora, f. Schaf, n. ; it. Ig. 
Dumnikopf, m.3 carta --, 
Pergament, n. 

Pecoräggine, f. Dummheit, £ 

Pecoràja,f. Schäferin, £ 

Pecorùjo, m. Schäfer, m. 

Pecoreccio, m. Verwirrung, £ 

Pecorella, f. Schäfchen, . 


Pecorlle, m. übl. O vile, Schaf 
ſtall, m. Schäferei, E agg. 


vom Schafe. 4 
Pecorìno, m. Schäfchen, 
Pecorìna, F. I Lamm, n.: Schaf⸗ 


miſt, m. — «gg. vom Schafe; 
ſchafköpfig. 
ee 5 Schöps, Dumm ⸗ 


kopf, m. 
Pecutàto , m. Beſtehlung der 


e LE . 

Peculiàre, agg. (lat.) befons 
der, eigen. 

Pecùlio, m. Herde, Y gefpare 
tes Geld, eigenthümliches Ver 
mögen, n. 

Pecùnia, F. Abl. denaro, Geld, n. 

Pecuniàle, zum Gelde 

Pecuniàrio, agg. gehörig. 

Pecuniahnente, avv. mit Geld. 

Pecuniòso, agg. 4 

Pedàggio, m. Geleite, n. Zoll, m. 


— 


PED 


mer, m. 


Pedagnuölo, agg. vomStamme|Pedbtto, m. 


gehauen. 


Pedagogheria, f. Pedanterie, £ 
Pedagoghässa,f. Ergeben F 


. 
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edötta, | Wegweiſer, m. 
Pedüccio, m. Schöpspfote, 


Fab e bete, Fi T. Trag- 


ein, m. 
Pedagödgico, agg. pädagogiſch. Pedùle, m. Sode, Strumpfo 


Pedagögo, m. Erzieher, Zugends 
lehrer Mi 


Pedäle, m. Pedal, n. 1 für fu-|P&gaso, 
sto, tronco dell’ albero,|Pegaseo, m. 
Stamm, Baumfdaft ; it. fig. |PÉggio, avv. 
Geſchlecht, n.3 Stiel (am|Peggiöre, agg. 


Drefchfegel) ; Knieriemen, m. 

Pedäna, 7 Tritt (an der Kut⸗ 
fhe); Saum (eines Weiber 
rocks), m. 

Pedäneo, agg. giudice —, 
Dorfrichter, m. 

Pedänte, m. Pedant, Schul. 
fuchs, m. 

Pedanteggiäre, v. n. ſchulmei. 


fohle, £ 
Pegaseo, agg. vom pegaſus. 
i pesaluo,; nn. ges 
fiügeltes Pferd, n. 
chlimmer, Gre 
g. ger; al - de’ 
peggi, im duferften Nothfalle; 
andarsi col - , den Kürzeren 


iehen; peggio che peggio, 
Am hechſten Grade mn. 
— avv. di male in —, immer 
ſchlimmer; far alla --, es fo 
ſchlimm als nur mẽglich mas 
chen; il si è, das Schlimm. 


ſte iſt. 
eggioramènto, m. Verfchlime 


ern. P 
Pedanteria, f. Schulfüdhferei,/} merung, £ 


Pedantèsco, agg. pedantiſch. 
Pedantiicolo, 5 elender Pes 
Pedantüzzo, m. dant, m. 


Peggiorare, v. a. verſchlimmern 
arger machen. — v. n. 00 
verſchlimmern. 


Pedäta, F. Spur, J Fuß ſtapfe, Peggiorailvo, agg. verſchlim. 


m.; für calcıo, Tritt mit dem 


mernd. 


Gube ne seguitar le pedale|Peggiornènte, avv. ſchlimmer, 


i chicchessia, in Jemandes 
Gufftapfen treten. 
Pederàsta, 5.Soddomito, v. 
Pedéstre, agg. zu Fuß; gente 
, Fußvolk, u.; Ag. für vile, 
basso, niedrig, gering. 
Pedetàre, v. n. farzen. 


arger. i 

Pegno, m. Pfand, Unterpfand, 
n.; dare lafedein--, fein 
Wort darauf geben; mettere 
in -, verpfänden: impre- 
stare a —, gegen Unterpfand 
leihen. 


Pedicéilo, m. Stiel an $rüd)-|Pegnoräre, v. a. auspfänden. 


ten te., m.; auch für pelli-|Pe ola, F. Pech 


cello, Wurm, Me 
Pediccıudlo, m. Stengel, Stiel, 


Me 
Pediculàre, 

Läuſeſucht, 
Pedignòne, m. Froſibeule, £ 
Pedilùvio, m. Fußbad, r 


ass: ınorbo --, 


„ N. 

Pelacàne, m. übl. conciapelle, 
Gerber, Lohgerder, m. 

Pelaghetto, m. kleiner tiefer 
See; Tümpel, m. 

Pélago, m. Meer, n. 3 fig. für 
abisso, Abgrund, m.; für in- 
trigo, Verwirrung. SL 


d, n. 
Pedìna, f. Bauer (im Schach); Pelamantelli, m. Dieb, m. 


Stein (im Damenſpiele) m. j pelàme, m. 


gemeine Weibsperfon, . 
Pedino, m. Füßchen, n. 
Pedisséquo, m. der zu Fuße 

folgt. 

Pédo, m. Schäferſtock, m. 


Haar, n.; Farbe 
oder Eigenſchaft des Haars, 1: 
fe. esser d'un =, von einer 
lei Schlag fenn. 

Pelumento, m. Abhären, n. 

Pelanìppi, m. Leuteſchinder, m. 


Pedòna, F. Bauer im Schach, m. Pelapiedi, m. Lumpenhund, m. 


Pedonàggio, m. 
Pedonäsha.f.. Juß volk, n. 
Pedoncina, F. liederliches Mad: 


chen, n. 
Pedöne, m. Fußgänger, Ins 
fanteriſt, m. 


Pelapölli, m. dummerBengel,m, 
Pelàre, v.a. hären, abhären; 
= - gli uccelli, die Vögel 
rupfen; Ag. Schinderei treie 
ben; für angariare, ſchinden, 
die Leute ausziehen. 
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Pelarina,f. Rupferin, 7 Blut- Pelöso, agg. haarig, rauch, Peneràta, ] Kamm (an Lein- 
igel, m. (Dame, die ihre Anbe⸗ ottelig. > ar 9 Pénero, m, wand ꝛc.) , m. it. 
ter ruinirt). Pelträto, agg. verzinnt. Troddeln, pù, 1 

Pelatina, F. Ausfallen der Haas Feltro, m. feines Zinn; Me⸗Fenèse, m. T. Schiffslader, m. 


re, n. all, n. Penetràbile, agg. durchdring⸗ 
Peläto, part. gerupft, kahl. Pélvi, F. T. Pfanne, Höhle, F. 1 
Pelatò}o, m. Ort, wo man ab FPeluria, F. Milchhaar, n. Penetrabilità, Durchdring⸗ 
härt, m.; Inſtrument dazu, Pelnzzo; m. Härchen, u.; für] lichkeit, £ = 
n.; fig. Hurenneli, Spisdus| felpa, plüſch, n. Ener aone u Del tiazione, 
benneſt, n. Pena, 10 Strafe, F. 1 für cor-|Peneträle, m. geheimſte Ort ei« 
Pellàme, m. allerlei Belle, pi. dogho, dolore, Kummer, mes Hauſes oder eines Tem⸗ 
Felle, F. Haut, £ Fell: Leder, Verdruß, m.; für fatica,| pels, m. 
n. 1 fg. für apparenza, Mühe, Beſchwerde, F. Lelden, Feneträre, v. a. durchdringen, 
Schein, m. ; pelle --, ober: n. 1 a--, ſchwerlich, kaum; eindringen; Ng. für arrivare 
flächlich, obenhin; lasciarvil o' pena ja vita, es ftept a comprendere, durchdrin · 
la--, das Leben verlieren, ein. Todesftrafe darauf; a mala] gen, begreifen : a fondo, 
büßen; dar la prima --, die --, mit großer Mühe, mit ge.] ergründen; far - - una let- 


erſte Vergoldung aufſetzen: nauͤer Noth. tera nelle mani di uno 
Pellegrino, &c. v. Peregrino,|Penàce, agg. übl, penoso, einen Brief in Jemande 
. . peinigend, betrübend. Hände gelangen laſſen. 
Fellegrinità, F. Seltenheit, 2 |Penäle, agg. T. ſtrafend. Penetränte, eine, durch» 
Pellicano, m. Pelifan, m. Penalità, È Strafe, f. Penetrativo, dringend; 
Pelliccerìa, F. Pelzmarkt, m. ;|Penalınente, àuvv, bei Strafe. Penetrèvole, agg. ] Ag. ſcharf⸗ 


Kürſchner handwerk, n. Penäre, v. n. für affaticarsi, 9. 
Pelliccia, F. Pelz, Pelzrock, m. es ſich fauer werden laffen,|Penetraziòne, Fa Durchdrin⸗ 
Pelliccidjo , m. Kürſchner, m. ch pladen ; für soffrire, lei- gung, As fig für FA TE 
Pellicciàre, v. a. das Rauchwerk! den, Noth, Mühe haben;] Za, acume, Scharfſichtigkeit, 
een 3 9 5 Pelz füttern. ſchwer halten; für indugiàre,! Einſicht, £ 
Pellicciére,m. Raudhändler,m.| zögern, zaudern. — v. 4, für Peniche, £ Pinaſſe, 7 
Pellicciòne, m. Wildſchur, T:] tormentare, dar pena, peis|Penìsola, £ Halbinſel, £ 
scuotere il--, jede Spur der nigen, ſtrafen. Penitènte, agg. bußfertig. — 
verübten Unzucht zu verdeden|Penäti, m. pl. Hauögötter, pl. m. Beichtkind, n. 
ſuchen. : „ |Pendàglia, S | Gehänge, de Penitenza, A Buße, Reue; 
Fellic&llo, m. Reitlieſe, Krätz. Pendàglio, m. $ gengebent, n.; Sündſtrafe : it. Plage, £ 
milbe, £ Kranz am Betthinmmel, m. |Penitenziäle, agg. zur Buße ges 
Pelliceo, agg. von Pelz. Pendénte, part. hängend; für] börig; salmi -i, Bußpfal⸗ 
Pelliciàto, v. Fiastrello. indeciso, irresoluto, unente|_, Men, Pr. 
den im Fiſchnetze, m. ==, T. Imperfectum, nicht voll. „erlegen. .- = 
Pellùcido, agg. durchſichtig. m. Abhang, m.! für giojello, i e m. ziar, Buß. 
elo, m. Haar: fig. Bischen, Haldgehänge, Ohrgehänge, u. oder Strafrichter, m. 
n. 1 für picciola crepatura,|Pendénza, & Hang, m. für|Penitenzierla, £ Ant, n. und 
Ritz, kleiner Sprung, m.; it. inclinazione, Neigung, # Wohnung der Oberbeichtiger 
für grado, Stand, Rang, m. :|Péndere, v. n. hängen, herab» zu Nom, S 
tu non sei del mio - pelo] hängen: - - la testa, den|Penna, £ Federkiel, m.; Feder, 
dell' acqua, Oberfläche des Kopf hängen laſſen: für in- Schreibfeder, A; für pruma, 
Waſſers, N a--, aufs Haar, clinare, geneigt ſeyn; it. an. Slaumfeder, A: penne ınae- 
enaus andare a --, na hängig fenn: Ja lite pende. stre, die Schwingfedern an 
Wunſch gehen; cercare il pel|Pendevole,agg.hängend, ſchwe⸗] den Flügeln; lasciar le pen- 
nell’ uovo, Kleinigkeitskrämer] bend. ne maestre, Haare laſſen 
ſeyn ; rivedere il -- a uno,|Pendìce, 7 Abhang, m. müflen; a--, (OHIO; .. 
einem das Fell ausſtäuben; je- Pendlo, m. Hang, ashes ⸗ m. für vetta, sommità, Gipfel, 
var il - perl’arıa, mit gro. PeEndolo, m. Perpendikel, m. m. la -- del martello, die 
fer Geſchicklichkeit zu Werke Penduluhr, £ — agg. hän⸗] dünne Seite des Hammers; 
ehen. _ gend. a -- e calamajo, auf's ge 
Felollno, m. Härchen, u. Pendolöne, v. Spenzolòne. ‘| naueſte. N 
N ſtarkes Haar, n. Pendòne, m. Gehenk, n. (am Pennacchiéra, ein bunter 
Pelosélla,f. Mauſeöhrchen (ein! Degenkoppel.) Jederbuſch. 
Kraut), u. Pendùto, part. & agg. gehängt.'Pennäcchio, m. Federbuſch, m. 


PEN 


Pennajudlo , m, Pennal, n. 
Federbüchſe, 7; Federhänd⸗ 


ler, m. 
Pennamàtta FS Staumfeder, £ 
Pennàta4, 2 Feder voll, F3 


Federſtrich, m. l 
.Pennàto, m. Gartenmeſſer, n. 
— agg. federig. 
Pennècchio 
voll, m. 
Pennelläre, v. a. malen. 
Pennelläta, £ pPinſelſtrich, m. 
l’ennellàto, part, gemalt. 


s m. Spinnrocken 


PEP 
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n.; essere, stare sopra --,|Péplo, n. Vohnentaper, Rs st. 


in Gedanken vertieft ſeyn. 


rauerſchleier der Römerinnen. 


Pensieròso, agg. tiefſinnig; Per, prep. durch; in, auf, an! 


für cupo, triste, ſergenvoll, 
traurig. i 

Pénsile, agg. hangend, ſchwe⸗ 
bend. 5 

Pensionärio, m. Penſionär; 
Koſtgänger, m. 

Pensiöne, V Koſt, 7 Koſtgeld, 
n. 1 it. Gnadengehalt, m. 
Jahrgeld, n. 

Pensöso,agg.tiefiinnig; traurig. 


Pennelleggiare, v. a. nialen,iPentäcolo, m. Talisman, m. 


bemalen. 
Pennello 3 N. Pinſel, n. Ag. 
fatto a - ;, recht artig ges 


macht. 

Pennètta, £ kleine Feder; Ag. 
GFiofifeder, £ 

Penrino, m. Zitternadel, x 

Pennito, m. Gerſtenzucker, m. 

Pennoncéllo, m. das Fähn⸗ 
chen an einer Lanze. 

Penndne, m. Fahne, £ Pas 
nier, n. 

Pennoniére, übl, Alſière, m. 
Fahnenträger, m. 

Pennòso, agg. federig. 

Pennùto, agg. gefiedert. 

Pendinbra, £ Halbſchatten, m. 

Penosamente, avv, mühſam, 
ſchwerlich. 

Pendso, agg. mühſam, beſchwer⸗ 
lich; für doloroso, peinlich; 
settimana penosa, «bl. set- 
timana santa, Charmode, £ 


. *Pensagiòne, £ Denken, n, 
Gedanke, m. 

Pensàre, v. n. denken, bedenken, 
überlegen; für aver inten- 
zione, ſich vornehmen; für 
esser d’opinione, di parere, 
meinen, glauben; für dar 
di che pensare, in Sorgen 
feben, beſorgt machen; - - 
morte, tradimento, auf Tod, 
Verrath finnen. 

Pensàta, £ Gedanke, m. 3 Ab. 
ſicht, e si 

Pensatamènte, avv. mit Fleiß, 
vorſätzlich. 

Pensatòjo, agg. bedenklich. 

Pensatöre, m. Denker, m. 

Pensieràto, agg. bekümmert, 
beſorgt. . 

Pensiére, Gedanke, 

„ m. ur 
ge, #3 it. intento, propo- 
sito, Abſicht, Y Vor 


Pentacördo, m. altes Inſtru⸗ 
ment mit 5 Saiten, n. 
i Fünffingerkraut, n. 
entàgone, si 
Pentasgolo, m. } Fünfeck, m 
Pentàmetro, m. Vers von fünf 
Füßen, m. . 
Pentastico, m. 7. fünfſäuli⸗ 
ges Gebäude, n. 
Pentatéuco, m. fünf Bücher 
Moſis, pi. 
Pentecöste, £ Pfingſten, £ 
Pentimento, m. Reue, £ 
Pentìrsi, v. r. reuen, bereuen; 
für mutarsi d’opinione, fid) 
anders beſinnen. 
Pentito, agg. bereuend, reuig. 


Pentola, £ Topf, Kochtopf, m. 
-- di fuoco, Bonibarde, 5] 


bollire in -, irgend etwas 
in geheim im Werke fenn, 
heimlich ausgebrütet werden. 


Pentolàjo, } Töpfer, m. 


Pentoläro, m. 
Pentolöne, m. großer Topf; 


Dickwanſt, m. 
*Pentüto , agg. (poet. ) reuig, 
bereuend. 
Penultimo, agg. der vorletzte. 
Pentria, I Noth, £ Mangel, m. 
Pennriäre, v. n. Mangel leiden. 
Penuriòso, agg. nothleidend, 
dürftig. 


Benz, ſchweben, 
Penzoläre, v. 2. ] hängen. 


Pénzolo, agg. ſchwebend. — m. 
Reihe aufgehängter Früchte 
zum Trocknen, È 
Penzolöne, uvv. 
hängend 
Peönia, f Päonienkraut, n. 


um, wegen; für; mit; bei; 
per esempio, zum Veiſpiel; 
per la qual cosa, deswen 
gal: per innanzi, in Su» 
I per lo simile, gleich. 
alls. 
Pèra,f Birne, V it. Spion, m.; 
De guas ie, geſtofte Birnen. 
Perangheria, Erpreſſung, £ 
Perca, F. Bärſch, m. (Fiſch.) 
*Perbio, m. Ort, m. Lage, J; 
v. Pergamo. 
Percepire, - isco, v. a. erhal- 
ten, N faßt 
Percettibile, agg. faßlich, ver. 
nehmlich; merklich. 4 gi 
Perceziòne, A Begriff, m. Wahr. 
nehmung, 7 
Perchè, avv. warum, weswe⸗ 
gens weil; denn; daß; od» 
Pèrchio, v. Chiavistello. 
Perciò, conj. daher, deswegen; 
folglich; gleichwohl. a 
Perciocchè, conj. weil, denn; 
damit, auf daß. » 
Percòrrere, v. a. def. percòr- 
sì, part. percòrso, durdhlaus 
fen, durchſehen, durchleſen; 
für dir brevemente, kürzlich 
erzählen. N 
Percòssa, 
Percossiòne, 
*Percossùra, 
Percotitura, f 
Percösso , part. & agg. gefto» 
ßen, geschlagen. f 
ercotimènto , m. Schlagen, 
Anſtoßen, n. 
Percotitòjo, m. 
zum Schlagen, u. 
Percuòtere, v. a. def. percössi, 
part. percösso, ſchlagen, fio» 
ßen; für urtare, imbattersi, 
v. n, anſtoßen, treffen; fig. 
rühren. 
Percussivo, agg. ſchlagend, fio» 
denti was die Kraft zu ſchla⸗ 
en hat. 


Schlag, Stoß, 
Mm. 


nftrument 


gen 94 . 
ſchwebend, Percussiòne, v. Percossione, 


Percuziènte, agg. ſtoßend, ſchla. 
gend. : . 


Peòta, £ verdeckter Kahn, m. Perdénte, part. verlierend. — 


5 m. 3 Pepajuöla, £ Pfeffermühle, £ a 
für cara, Sor.s|Pepàto, agg. pane , Pfeffer Perdere, v. a. def. perdèi & 


kuchen, m. 


haben, Pépe, m. Pfeffer, m. 


m. der Verlierer. 


persi, part. perdùto & pér- 
sò, verlieren; verderben, zu 
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Grunde richten! di vista, 
aus dem Geſicht verlieren! 
für gettar via, verſchwenden; 
-- la parola, ſprachlos wer⸗ 
den. — v. n. abnehmen, vers 
gehen; perdersi in alcuna 
cosa, ſich worein vertiefen; 

| —- d’animo, muthlos mere 
den; perderla, nachſtehen. 

Perdìce, übl. pernice, £ Ned» 
huhn, m. Sh 

Perdigiöne, v. Perdizione. 


Pericolosamènte, avv. gefähr · 

licher Weiſe. 
Pericolòso, agg. gefährlich. 
Pericränio, m. Hirnhäutchen, a. 
Periélio, m. T. Sonnennähe, £ 
„ Periferla, £ Peripherie, A Ume 
Perfezionamènto, m. Vervoll⸗ kreis, m. ö 

fommnung, £... Perifrasàre, v. a. umfchreiben, 
Perfezionàre,v.a, vervolltomm»|Perifràsi, $ Unfchreibung, £- 

nen, vollenden. Perig&o , agg. T. in der Erd⸗ 
Perfezionativo, agg. vervoll. nähe befindlich. 


kommnend ; . 
Igioné, nr. Perìglio, &c. v. Pericolo, &c. 
Perdigiornàta Perfezione, / Votfommen»s 8710, 9 
Ferdigiorno, m. Tagedieb,m.| heit, ; für compimento, È en 3 in Re unten cia 
at m. Bd e tofigkeit, E; ., Jr, REED r er einer Fi. 
Perdita, £ Schade, m.3|Perfidia, ‚A Treuloſigkeit, I; N 
ile danazione, Verdammt. für ostinazione. bervefba, Febin ober schreiben - te 
niß, de f „ Halsſtarrigkeit, „. Periödico , agg. beriodiſc 
Perdilöre, m. Verlierer, m. Ferfidiàre, v. n. hartnäckig wor · periodo > Peried e, für de 
für devastatore, Verderber, m. auf beitehen. f dine Srökressione stare 
Perdiziòne, £ Verderben, n.|Ferfidiöso . agg. balsſtarrig, dralcuna cosa, Uma fi Zeit. 
Veriuſt, m. hie dannaziò- Biagio treulos, untreu. aan, . 8 
RT peg baia. F each enden n. ſich vorſtellen, F nn m Fo Velnbauts 
Perdonànza, £ Vergebung; Bes |! „ Peripatätico. agg. peripatetiſch 
; 1 Fir 1 “|Perforamènto, m.] Durchboh⸗ 8 , . 
gens, 20 Li dn für indul- pe rforazione, £ DI ning Een cò ＋ aaa Glüdsvers 
Are d ; urchlöcherung, S Soli i 
"den, mit e Perloräre, v- a. durchbohren, Kung m. chmee name 
1 urchlöchern. "è Re i 
CIANO LI Ber |Perfrequentàre, v. a. oft wies Penpacumonla, Je ungene 
i zeinung, 2 ' derholen, a ; rerlre, 1 umkommen, 
Perducere er Pergaména, £ Pergament, u.; zu Grunde gehen; - alla 
Perdùrre 2 v. a.] führen, leiten. Rockenbrief, m. 1 7. durch Zuaereditä ohne Nachkommen, 


riſch, ganz entſcheidend. — m. 

letzter Termin, m. i 
Pereto, m. Birngarten, m. 
Perfetio,agg. volllommen, vol« 


ſtändig. — m. Vollkommen⸗ 
heit LA 


Perduräbile, N haft brochene Haube (an Gebäu- ohne Erben ſterben. — v. a. 
Perdurèvolez agg; Dane haft. den), £ | ür precipitare, verderben. 
Perdurabilità „„ Dauer, Pi Pérgamo, m. Kanzel, £3 für für precipitare, 


Perisistole, £ Seit, die zwiſchen 
zwei Pulsſchlagen verfieht, £ 

Peristàltico, agg. T. wurm. 
fermig. 

Peristllo, m. T. Säulengang, m. 

Peritamente, avv. geſchickt. 

*Peritànza, Y Schamhaftigkeit, 
Blödigkeit, , 


ostinazione, Eigenſinn, m. palco, Gerüſt, n. 
Eur, v. n. dauern, fort |Pergiuràre, &c. v. Spergiurà- 
auern. 
Perdürre, v. Ferducere. 
Perdutamènte, avv. liederlich. 
Perdùto, part. verloren; ver - 
derbt 3 essere -, ganz dar⸗ 
nieder ſeyn. 
Peregrina, £ Pilgerin, 1 
Peregrinàggio, m. Pilgrim⸗ 
ſchaft, F 
Peregrinàre, v. n. telfen, mans 
dern; wallfahrten. i 
Peregrinaziòne, f Wander 
ſchaft; Waufahrt, 7 
Peregrino, m. Wanderer; Pil 
_ grim, m. v. Pellegrino. 
Perönne, agg. immerwährend. 
Ferennemènte, avv, unver- 
gänglich. È i 
P Unni „V Unverginglide 


de 
Perentòrio, agg. T. peremtos 


re, &c. . 
Pérgola, / Laube, Meinlaue 


be, J 
Pergoläto, m. Laube, £ grüner 
Sang, m, - 
Pergolèse, I eine Art großer 
Weintrauben an grünen Gän⸗ 
gen in Gärten, 7 
ericàrdio, m. Herzbeutel, m. 
Ferichrpo, m. Samengehäuſe an 
Pflanzen, n. 

*Periclitäre, v. n. (lat.) d. pe- 
ricoläre, in Gefahr ſeyn. 
Periclitänte, part. was in Ges 

fahr iſt. 
Pericolamento, m. Gefahr, I 
Pericolàre, v. n. Gefahr laufen. 
— v. a, zu Grunde richten, 
verderden. i 
Perìcolo, m. Gefahr; Wahr 
ſcheinlichkeit, £ 


fi) ſcheuen. 
Perìto, agg. erfahren, geübt, 
Peritoneo, m. T. Darmfell, n. 


*Peritòso, agg. blöde; zaghaft. 

*Peritnro, 4gg. vergänglich, 
hinfällig. 

*Perjùrio, m. Meineid, m. 

*Perjüro, m, Meineidiger, m. 

Perlzia, J Erfahrenheit, Geo 
ee F 

Perla, £ Perle, , 

Perlagiöne, £ Glanz der Pers 
len, Me ; 


I 


*perilärsi , v. r. fi ſchämen, 


PER 


Perlàto, agg. petifarbig: pero 
licht. Cemaillirt. 

Perlismaltàto, agg. mit Perlen 

Perlone, m. große Perle, £3 
meiſtens für perdigiorno, 
Tagedieb, Taugenichts, m. 

*Perlongàre, v. Prolungare. 

Perlusträre, v. a. durchſpähen. 

Permalòso, agg. empfinelich. 

Permanénte, part, bleibend, 
beſtändig. - 

Permanenza, f beftindige8 Bere 
bleiben, n. 

Perınanere, v. n. def. perma- 
81, part. permaso, oder per- 
masto, verbleiben; beharren, 
fortdavern. 

Permanevole, ürdura- 

*Permansìvo, agg. bile, fort- 
dauernd, beſtändig, dauerhaft. 

i agg. durchdring⸗ 


Perinessiòne, v. Permissione. 
Fermessivo, agg. zulaſſend. 
Permesso, part. erlaubt. — m. 
Erlaubniß, £ De 
Perméèttere, v. a. def. permisi, 
part. pernèsso , erlauben, 
zulaifen, 
Permischiamento, m. Gemiſch, 
n.3 für rivoluziöne, Auf: 
ſtand, Aufruhr, m. 
Ferinischiàre, v. a. vermiſchen, 
vermengen. 
Permissiòne, Erlaubniß, Zus 
laſſun 


kr Miſchung, £ 


Gemiſch, n. 
Regung, . 
Perinùta, £ 
Permutamento, m. 
*Permutànza, 
Permutaziòne, £ 
für cambio , baratto, Ber 
tauſchung, È Tauſch, m. 
Perinutäbile, agg. veränderlich. 
Perinutamento, v. Permuta. 
Perinutatòre, m. Tauſcher, m. 
Permuläre , v. a, verändern, 
vertauſchen, verwechſeln; für 
barattare, umwechſ 


Verände⸗ 
rung, 


eln. 


Perseguitäre, v. a. 


PER 


PER 
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4% Gr * Haſpen, Zapfen: Persiàna, £ Sommerladen, m.: 


g. Grund, m. Stütze, 7 


Pernottäre, v. n. übernachten. P 


Pero, m. Birnbaum, m. 


aloufie, £ (vor den Fenſtern.) 
rsica, £ Pfirſiche, 
Persicària, f Flohkraut, n. 


Però, conj. daher, deswegen 3|Persicàta, I eingemachte Pfire 


endlich. 


Perocchè, cony. denn, weil s|Persichino, agg. 


damit. 
Perorire, v. n. eine Rede hal. 
ten; eine Rede befchließen. 


Peroraziöne, £ Schluß einer 


bebe ee pg. ba 

erpendicoläre, agg. ſenkrecht. 

Perpendìcolo, m, Perpendikel, 
m. Senkſchnur, £ 

*Perpeträre, v. a. verüben, ber 
gehen. 


Perpetuagiòne, * Perpe- 
Perpetnazione, tuità, 


Perpetùalità, I ununterbros 
chene Dauer, 77 

Perpetuamènte, av. unauf ; 
hörlich. 

Perpetnäre , v. a. immerwäh⸗ 
rend erhalten, fortfegen 3 vere 
ewigen. , 

Perpetuaziöne, v. Perpetuità. 

Perpetuità, I Fortdauer, ewige 
Dauer; Ewigkeit, £ _ 

Perpétuo, agg. immerwährend, 
ew 


8. N 
Perplessità, * Verlegenheit, 
Verwirrung, 


ſichen, pi, 
] pfirfichfarben, 
pfirſichblüthfarben. — m. Art 
röthlicher Marmor, m. 
Persico , m. fior di -, Pfire 
ſichenblüthe, 7; v. Pesco. 


Persisténza, f bl. perseve- 
ranza, Beharrlichkeit, F. Ber 
ſtand, m. 


Persistere, v. n. worauf beſte. 
ben, beharren. 

Perso, agg. Farbe zwiſchen Pur⸗ 
pur und Schwarz. — part. 
verloren. { 

Persòlvere,v. a. Iöfen, erfüllen. 

Persòna, £ Perfon, F. — pron, 

emand; für corpo: bello 
della --, ſchön von Körpers 
in -- d’alcuno, an Jeman- 
des Stelle, metter --, grö · 
ßer, anſehnlicher werden; an- 
dare in sulla -, aufrecht, 


gerade gehen. 


Personäggio, m. für uomo di 
alto affare, angejehene, vor» 
nehme Perfon, f. ; für inter- 
locntore, Perſon, Rolle im 


Perplésso, agg. verwirrt, versi - Schaufpiel, V. 


legen, unſchlüſſig. 
rerduizizione 5 97 
chung, 


Unterfus 


Personàle, agg, perſonlich; il 
- -, äußeres Anfehen eines 
enfchen, 


9 ＋. ma 2 
: kon. Parrucchetto.|Personalitä, F. Perfinlibteit, y. 
*Permovimento,m, Bewegung, | Perrùcca, v. Parrncca, \ i 
Perrucchiére, m. Perriidenma»|Perspicàce , agg. ſchaͤrffichtig. 


cher, mr. 
Pérsa, f Majoran, m. 


Verwech⸗ | Fersecutòre, m. Verfolger, m.|Perspiraziöne , 
felung, IL; Persecuziöne, £ Verfolgung, 


verfolgen; 


Perseguìre, } ee 


guire, fortſetzen. 


Ba m. Verfolger; 


it. Beobachter, m. 


Perseguitaziòne, Y Verfolgung, Persuaslbile, agg. 


K für proseguimento, 
Sortfegung, F. 


Permutativo,agg.ummedbfelnd.|Perseverànte, part. verharrend, 


Perinutaziòne, v. Permuta. 


Pernice, V Rebhuhn, ». 


*Pernìzie, 4 Verderben, n. Uns|Perseveraziöne, f£ | lichkeit, 


tergang, m. 
Perniziòso, agg. verderblich, 
ſchädlich. 5 
Pérno, m. Angel an Thüren; 


beharrend. 
Perseveränza, Beharr 
Perseveräre, v. n. beharren, 
verharren. — v. a. für 
seguire, continuare, 
ſetzen. 


ort⸗ 


Personalmente, avv. perſonlich. 


Perspicäcia Scharfſinn, 
Perspicacità, SF m. 

F Ausdün⸗ 
fung, F. 


Persuadere, v. a. def. persua- 
si, part, persuaso; überreden, 
bereden s überzeugen ; persua- 
dersi, fi) einbilden. 

Persuadevole, wovon man 

überredet 
werden kann. 

Persuasione, / Ueberredung; 
Uederzeugung, F. 

Persuasiva, 2 Ueberredungs⸗ 
kraft, F. ! 


É|Persuasivo, agg. überredend, 


überzeugend. 


Bir Persuàso, part, überredet, übers 


zeugt. 


Persuasörio, agg. überredend. 
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Festa, & Spur, £3 betretener 
Weg, m.; für calpestio, 
Treken, n. 3 für caloa, Ges 
dränge, n.3 lasciare nelle 


fig. für importante, mid» 

tig; uomo --, ein ſchwer 
fälliger Menſch. . Cre. 
Pesantemeènte, «vv, mit Schwe. 
Pesantèzza, } Schwere, Laſt!] peste, in der Noth ſtecken 
Pesànza, £ fg. Noth, , aſſen. = 

Kunmer, m. Pestamento, m. Stampfen, n. 
Pesare, v. n. laſten, ſchwer Pestapepe, m. dummer Menſch, 

ſeyn; fig. kränken : it. wert)| m 

ſeyn. — v. a. wägen, wies 

genz Ag. erwägen. 
Pesatamènte, avv. ſchwer; fig. 

bedächtig. [meiſter, m. 
Pesatöre , m, Wieger ; Lage» 
Pesca, I pfirſiche, F.; it. blauer at 
„Fleck, m. (von Schlägen.) Pes fal jo, Stößel, m. Keu . 
Pèsca, . Sifcherel, £ |Pestèilo, m. le, Stampfe, £ 
Pescagiöne, £ } Bifhfang, m.|Péste, Pet, Peſtileng, 
Pescäja, £ Damm, Schuß (das FPestilenza, £ ; für ſetore, 


Pertànto, avv, nichts deſto mes 
niger, doch. 
Pertenénte, v. Pertinente. 
Pertenere, v. Appartenere. 
Pértica, F. Stange; Ruthe, J. 
*Perticàre, v. a, mit einer 
Stunge herabſchlagen. 
Pertichino,m.Borfpannpferd,n. 
Pertinàce, agg. hartnäckig, 
baléftarrig, 
Pertinacemente, avv. halsſtar · 
riger Weiſe. , 
Pertinàcia, F. Halsſtarrigkeit, 7. 
Pertinénte, agg. zugehörig. 
Perlinenza, F. Zugehor, n. 
Pertrattàre, v. a. abhandeln. 
Pertugiäre, v. a. durchlöchern. 
Pertùgio, m. Loch, n. , 
Perturbamento, m.] Verwir⸗ 


Pestàre, v, a. zerſtoßen, zerſtam⸗ 
pfen : Ag. ammaccar con 
Percosse, zerprügeln; für 
calcar co’ piedi, mit Füßen 
treten. 

Pestata, £ Zerſtoßen, n. 


Perturbaziöne, F. I rung, Uns) Waſſer abzuleiten), m.; für Geſtank, m. [le, Î 
ruhe, Störung, 7. peschiera, Fiſchteich, n. [Pestsllo, m. Keule, Mörſerkeu⸗ 

Perturbäre, v. a. ſtören, vers{Pescàre, u. a. fiſchen. — m. il Pestlfero, peſtilen. 
wirren. — della nave, das mehr Festilente, zialiſch, 

Perturbatöre, m. Störer, m. oder minder tiefe Gehen des Festilenziàle, antes 


Pestilenziòso, «gg. ] kend; für 
scellerato, malvagio, böfe, 
gottlos. 

# m. Stampfen, Getrante 

e , n. = 

Pestòne, m. Stampffeule, £ 


Schiffes im Waſſer. 
Peschta, £ Fiſchzug, m. 
Pescatòre, m. Fiſcher, m. 
Pesce, m, ‚m. 
a F. Eierſchmalz, 

esceuuüövo, m. Ho 
Pescheria, I Fiſcherel, £ Fisch Betnoch na, f dt Wage m. 

0 5 „Je eger . 
Desa, Fiſchhälter, Teich, I agi 5 farb en 

escìna, ff: m. o, m. Petarde, £ a 

Pesciajuölo, m. Fiſchhändler, m. 5 beecher it. der ce si an 
2 5 „Keteechia, m. Knicker, lz. x 
lo? „.] i Pon. Sl | Petecchiùle , agg, fehlen 

ns O SU. Fleckfieber, n. 3 
Pescìna, 5. Peschiera, rad Flecken beim 
ei m. Jiſch, m. Peterèccio x m. T. Nagelge⸗ 
Pescöso, ag „ ſiſchreich. ſchwür, N. 

Pescivandolo, m. Fiſchhänd⸗ Peligna w. T. 290 misu 

den Beſitz einer Sache, n. 
Petiziöne, £ Anſuchen, n. Vit. 


1 de i 
Peto, m. Furz, Wind, m.; ti- 
rare un , einen Furz laffen. 


Pertüso, v. Pertugio. 

Perùggine, J Holzbirnbaum, 
wilder Birnbaum, m. 

Pervenunènto, m. Gelangung, 
Erreichung, J. 

Pervenìre, v. n, def. perven- 
ni, part, pervenuto, gelane 
gen, erreichen; ankommen. 


Perversamènte, avv. gottloſer 
Weiſe. I R 

Perversäre, v. n. wüthen, to⸗ 
ben. — v. a. für rampogna- 
re, ausſchelten. 

Perversiöne, ] Verkehrtheit, 

Perversità, £} Berderbniß, 
Bosheit, £ 

Pervérso,agg. gottlos, verkehrt, 
verderbt. 

Pervértere, verfebren, 

Pervertìre, v. q.] verderben; 
pervertirsi, verderbt werden. 

Pervertitöre, m. Verführer, 
Sitten verderber, m. | 

Pervicäce , agg. halsſtarrig, 


hartnäckig. | eit, ; di --, vollwichtig; i 
Pervicàcia, Hartnäckigkeit, £ deporre il - - del ventre, |Petràja, £ Steinhaufen, m. 
Pervinca, £ Wintergrün, n. feine Nothdurft verrichten. |Petragnola, £ Wiefenlerche, £ 


Petrella, A Steinchen, n.3 fiel» 
nerne Form, £ 
Petriéra, #£ Steinbruch, m. 


Pérvio, agg. offen. b 
i m. T. Waſſer⸗ i avv. 

wage, £ essàrio, ss 
Pesaminto, m. Wägen, Wie⸗ Passo, m. Mutte zäpfchen, . Petriére, m. Steingeſchütz, n. 

gen, z. .|Pessimità, Heilloſigkeit, Erz. Petrificazidöne, I Verſtelne⸗ 
Pesamòndi, m. Splitterrichter ] bosheit, E Theillos. rung, £ 

Aufſchnelder, m. | Péssimo, agg. überaus ſchlecht: Petrifico, agg. verſteinernd. 
Pesänte, part, ſchwer, drückend: Pessundäàre, v. n. mit Füßen Petrigno, ſteinarti 

für gagliardo, ſchwer, fiarts! treten, nichts achten. Petrìno, agg. nartig. 
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Petrölio, m. Steinöl, n. 


Petronciäna, f 
Petronciàno, m. } Tollapfel, m. 


‘JPeucédano, m. Saufenchel, m.] Willen erfüllen; a., nach 

Pevera, I hölzerner Trichter, m. Belieben; it. 7 auf Sicht. 

Peveräda, £ Pfefferbrühe, £ N agg. gefällig, dienſt⸗ 
ertig. 


Petroséllo Pèvere, v. Pepe, 
Petrosillo, m. } Peterfilie, £ Pèvero, m. Ark Brühe, £ Ras Piacevoläre, lich» 
Fiacevoleggiäre,v.n.&a. | fo. 


Petròso, agg. fteinig ; ſteinhart. gout, n. u 
tea i en F Steinchen, n.; Peveröne, m, ſpaniſcher Pfef. ke s fi) gefänig zeigen; {Ma 
efel, m. er, m. kern. 

Pettabbétta, £ Küraß, m. Péza, E treichnetz, n. Fiacèvole, agg. angenehm, ge⸗ 
Pettàta, £ Schlag auf die Bruſt, Pezza, Stück (Tuch ꝛt. ), n fällig ; freundlich; für scher- 

m. ; für aspra salita, ſteile Fle 1 ene a on poſſirlich. 8 
Anhöhe, L terer Mann; una gran -- bme agg. gefänig, 
Pettegola, £ Vettel, Klatſche. eine gute Weile; aun 9915 angenehm. N 
ind jest, alle Meile, == gagliare " Sreumbidpaft: . fl aer 
da, Streif im Wappen; iu nenza; HAnmuth, si fü 


n Enio v. n. dr 15 

ern nachlaufen; if. ſich m -- fina, du biſt ein 1 

Klatſchereien abgeben. sel una a, e motto, arguzia y finnteicher 
Fleck „ 9 für macchia, Einfall, Spaß, . 1 


e pi. Weiberklat⸗ 
dreien, pio Pezzàme, m. allerlei Lappen, pl. Piacevolmènte, avv. au cine 
von . nen, , |Pezzàto, agg. ſcheckig. er ‚angenehme Weife, Î 
Penn Hof: i Kar 5 fa Pezzèndo, andar --, Betteln|Piacimènto, m, Vergnügen, n. 
Pettineo 0a} er gehen. Zufriedenheit, £ 1 für voglia, 
n kämmen: __|Pezzente, m. Bettler, m. Belieben, u. Wille, m. 
e ns a N chs ezzètta, £ Schminke, £ Noel Piaciùto, part. gefallen. 
n n fe canapa, Flach ſentuch, n. | Fiàcolo, n. Verbrechen, n. gros 
heche 85 3 = Wa u Pézzo,m, Stück, n.; un buon ße Sünde, F; auch für sa- 
91190 a ausflzen; , un , eine lange Wei⸗ crikcio espiatorio; Sũühn⸗ 
P N LUNE der kämmt, les ſchon längſt; essere] opfer, u. 
bechelt. amt, dinn ——, redlich ſeyn --|Piägar f Wunde, £ (offener 
hechelt. . d’asino, di ribaldo &c., Schaden); Ag. Unglück, n. 
ein 75 ter Eſel, Erzſchurke ꝛc.) Plage, £ 


„ F Kämmen, n. 
Péttine, £ Kamm, m. für] un bel di donna, ein|Piagäre, 2. a. verwunden. 


cardo, Hechel, £ 
Pettinélla, v. Fiocina. 
Pettiniéra, £ Kammfutter, u. 
Pettiròsso, m. Rothkehlchen, n. 


Pétto, m. Bruſt, £ Buſen, m.; 
fg. für animo, Gemüth, u.; 
nomo di —, 9 Mann; 
avere al -- un bambino, 
ein Kind ſäugen; pigliare 
a --, fid etwas angelegen 
fenn laflen ; tenere in --, 
geheim halten; fare un con- 
tratto in -- d'un altro, im 
Namen eines Andern einen 


ſchön gewachſenes Weib. 
i F Zerſtückung! Por 
tion 


4 Je 
Pezzuöla, £ Schnupftuch, n. 
Pezzuölo, m. Lappen, Fleck, m. 
Piacentàre, v. a. ſchmeicheln, 

ſuchsſchwänzen. 
Piacente, purt. gefällig, ange 
ehm 


Piaggerella ügel, m. Uno 
Piaggètta, 2 È höhe, L 


Piàggia, £ Abban ügel, m.; 

ür lito, Strand, Ufer, n. 

oet.) Gegend, F; andar -- 
, am Ufer hinfahren. 


Piaggiamento, m. Schmeiche⸗ 
le, F i 9 


Piaggiàre, v. a. am Ufer bins 
fegeln ; Ag. nach dem Maule 
reden. : 

Piaggiatöre , m. Fuchsſchwän⸗ 
der m. nigi 4 

Piaggiöne,m. Bergrücken; brei⸗ 
ter Seeſtrand, m. DO 

Piägnere, v. n. def. piansi, 
part. pianto, weinen, für 
compiangere, v. a. beklagen, 
beweinen 5 piagnersi, für la- 
mentarsi, ſich beklagen; ini 

iange il cuore, das Herz 


Piacentemènte, avo. fanft, ge 
laflen 3 ohne Widerſtand, wil. 


8 LF 
Pincenterla Si A es Weicher 
Vertrag machen; dar di --{*Piacentiéro,m. meichler, m. 
a qualonno, mit Einem zu- Fiacenza; 4 Anmuthigkeit, 
ſammenſtoßen. è Schönheit, F i 
Pettòccio, m. ſchöne, breite Fiacère , v. n. def. piacqui, 
ruſt, £ part. piaciuto, gefallen, bes 
lieben, bebagenz piacersi 
di. . ., ſeinen Gefallen haben 
an ꝛc. — m. Vergnügen, n.; 
i, Befriedigung (einer Be. bricht mir. . 
gierde) , für vogha, volontä, Piagnevole, v. Piangevole. 
elieben, n. Gefalle, m.; far Piagnistéo, Geheul Pieler, 
--, gefällig ſeyn, zu 1 5 Piagnistéro, n. n. 
thun; wohlfeil verkaufen; Piagnöne, m. Klagemannz Reid» 
fare il - - altrui, Semandes | Dr 


Pettoràle, agg. zur ruft ge. 
hörig. — m. Bruſtriemen, m. 

Pettoreggiàre, v. n. Bruſt an 
Bruſt ſtoßen. . 

Pettorùto, agg. hochbrüſtig. 

e agg. muthwillig, 
geckhaft. 

Petulänza, 7 Muthwille, m. 


Petùzzo, m. Fiſt, m. tragender, m. 
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Piagnucolàre, v. n. wimmern.] fams di --, gleich, freiwil-}PiattEllo, m. S bö elchen, n. 
Piallàecio, m. an einer Seite lig: pian ni 4 ae, Piatterla, A Pr 5 Schül. 


geſägte Bohle, £ vestirsi alla --a, ſich ein ⸗ feln, pi 
Piàlia, £ Hobel, m. fach kleiden. Piätto, m. Schüſſel, F.; Teller, 
Pialläre, v. a. hobein. Pianoförte, m. Pianofort, n. m. für vivanda, Gericht, n.3 
Piallàta, 4 Hobeln, n. Piànta, F. Pflanze, F.] fig. für für provision del vitio, ta- 


Fiallètto, m. RI m. po, Stamm, m. 1 la- vola, Koſt, F. Tiſch, m. 


ce 

Piallöne, m, urfhobel, m. del nede, Gufifobie, F. [ age. verftedts für spianato 
Piamàdre 1 ＋ T. Piamater, dell'edificio, Grund; Grund ach ‚ breit; di m, mit 

weiche Hirnhaut, £ riß, m. j di --, von Grund er Fläche, mit dem flachen 
Piament-, av. frolum, gott. auf, ganz von vorn. Degen. i 

elig. Piantàbile, agg. pranzbar. _|Piättola, F. Filzlaus, Baum⸗ 
Fiana, f Diele, Bohle, £ Back. Pientàggine, J. Wegwart, F. laus, F. j , 

zahn des Pferdes, m. „Wegerich, n. Piattolöso, agg. voller Filzläu . 
Pianamènte, avv. ſachte, ſtill; Piantagiòne, F. ] Pflanzung, fe, lauſig; ſchmutzig. 


für scarsiinente, kärglich, Fiantamènto, m. F. Piattonàre, v. a. fuchfeln. 
Fi für cautamente, be- Piantanimäàle, m. Thierpfians] Piattonàta, f. Fuchtel, F. 
hutſam. € ze, V. Pizza. F. Platz Marktplatz, m.; 

Pianàre, v, a. gleich machen, |Piantäre, v. a. pflanzen, ſtecken:] it. Kaufmannſchaft, J. 
ebenen; fig. für spianare, aufpflanzen, aufrichten; für Piazzäta, J. ein podelbafter 
erleichtern. abbandonare, verlaſſen; im] Spaß; fare una --, de 


n * 
Pianè lla, # Pantoffel ; it. Dach Stich 9 mi ha pianta-| Leuten etwas zu lachen mas 
t 


ein, m. [cher, m. to, er hat mich im Stiche ge. chen. 
Pianellàjo, m. Pantoffelma ; laſſen 3- le batterie, das Piazzeggiàre, v. n. herum 
Pianerötto ‚m. Heine Ebene, 4; Geſchütz aufſtellen; - - uno ſpatzieren. 


it. Abſatz, Ruheplatz, m. stendardo, eine Fahne auf- Pica, F. Elſter, .. 
Pianèta,m. Planet, Irrſtern, m. fteden; - - un forte, eine Picca, F. Pike, f. Spieß, m.; 
— Meßgewand, n. Schanze aufwerfen; piantar- für gara, puntiglio, 3wiſt, 
Pianétto, agg. ganz ſachte. ‚si, ſich wo niederlaſſen. Wetteifer heimlicher Groll, m. 
Fianèzza, £ Ebene, Gleichheit, biantala /. Reihe Bäume ꝛc. F. Piccante, part. ſcharf; für mor- 
J.; für politura, liscio, Fiantalore, m. Pflanzer. An.] dace, anzüglich. ö 
Glätte, f i bauer, m. È Piccàre, v. a. ſtechen ; fig. ſti. 
Piängere, v. Piagnere. _ Pianterélla, f. Pflänzchen, n. cheln. , (fagt man auch 


jangèvole, agg. deweinens⸗ Piànto, m. Weinen, Jammern n. vom Weine, wenn er einen; 
Fiangorole, gf. Pl. Gerti tige hne. Seifen e. für| ddr Gez 
Thränen, pl. discendente, Abfömmling, m. carsi, ſich rühmen. 
Piangevolmènte , avv. betrübt. Pianòra, f. Jläche, Ebene, f. N m. Bettler, Lumpen ⸗ 
Piangimènto, m. Weinen, n.  |*Piäre, v. n, fingen (wie Bögel). hund, m. : 
“ Piangitòre, } Steiner m. |Piästra, V. Platte von Metal, „ F. Stich (mit der 
Piagnitòre, m. +" | fafiiroroste, Grind: it. Pia. . ne 
Piangolàre, v. n. wimmern, ſter (Münze), m. Ficcalig 10, Ragout von 
winſeln. Piastrélla, f. Platte, F.; Wurf- Picch inte, m. j mürbe geſchla 
*Piangolòso, agg. weinerlich, ſtein, m. ‚genem Fleiſche, m. : 
ian e 78985 Piastréllo, m. Räppeen A um Er a » agg. ſprenkelig, 
ianigiàno, egg. au ene, erichymieren, Phafterdmen,{ .. . 
Par = Seme hner des flachen Prof 1% ‚pn den, Picchètto, Mo Picket; Picket. 
Landes, m. = Piastrìccio, m. Miſchmaſch, m. Spiel, 118 Gi 
Piano, m. Ebene, Fläche, F. Piastrone, m. Bruſtpanzer, m.|Picchiamento, m. Schlagen, 
für appartamento, Sfock . Fiatire, isco; v. n. fechten, „ Pochen, n. e 
werk, n.; für pianta d'un] procefliren, ſtrelten. Picchiànte, part. pochend, klo. 
edificio, Grundriß eines Ge⸗ Fiatitòre, m. der proteſſirt; für , Pfend. a 
däudes, m.; für progetto,| contenzioso, Zänker, m. „ m. Kopfhänger, 
disegno, Eniwurf, Plan s|Piäto, m. Rechtsfache, 7. Pro. m. 1 Halsgehänge, m. 
it. Nefonanaboden s il -- del-] ceß i Streit, m. 1 für cura, Piochiàre, v. a. pochen, klopfen 
la casa, Hausflur, m.; -] briga, Sorge, unruhe, f.; für für bastonare, prügeln. 
di luntzhe, Längendurchſchnitt,, circostanza, affare, Sache, Picchidta, f. Schlag, Stoß, m. 
m. — agg. flach, eben, platt,, Angelegenheit, F. Picchiére, m. Pikenier, m. 
für de für chiaro, deutlich! Eiatta, J. plattes Fahrzeug, n. Picchiettàre, v. a. ſprenkeln. 
ur benigno, quieto, fanft, Piattalörına sf. T. Stückbet⸗ Piochiettatürn, f. Sprenklinge, 
ſtiu. — avv. ſachte, lelſe; lang ] tung, fi bunte Flecken, pl. | 
. Picchio, 
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Picchio, m. Stoß, Schlag; 
A 
cin 


Grünſpecht, m.; 
picchi per papagalli, 
für ein U machen. 
Pìccia , J. Schichtſemmel, F. 
*Piccinàcolo, } 
Piccinàco, m. 
Piccìno, agg. klein, 
Picciolèzza, F. Kleinheit, f. 
Picciolo, agg. klein, gering. — 
Mm. Helle 7 m. n i 
Piccioncìno, m. junge Tau beg. 
Picciòne,f. Taube, . für ba 
bione, Tölpel, m. 
Piccinélo, m. Stiel; Henkel an 
Knöpfen, m. = 
Picco, agg. geſtochen; gerührt; 
a--, avv. ſenkrecht, gerade; 
andare a-, untergehen 
verfinfen. 
Piccolèzza, F. Kleinheit, . 
Piccolo, agg. klein; da --, 
von Kindesbeinen an. 
Piccòne, m. Spitzhaue, Pide, F. 
Picconiére,m. Schanzgräber, m. 
i agg. krittlich, erapfind» 
) 


Piccòzza, di 

Picea, F. Fichte, F. 

Picùpiolo, m. Meerſchwalbe, F. 

Pidocchierla, 7. Knickerel, 
Lauſerei, f. 


Hammerbeil, u. 


PIE 


ſchlimmen Gang 
sere in --, --, &c., 
nachgeben, zurückweichen. 


Piegamènto, m. Faltung, Bie. 


gung, f. 
nirp., Zwerg, Piegäre, v. a. beugen, biegen 


falten, brechen: it. bereden. — 
v. n. & r. Piegarsi, ſich bie. 
en fig. für cedere, rincu- 
are, (von Truppen) nächge⸗ 


hen, weichen; für indurre, |Pieträta 

persuadere, einen wozu brin- Pietrifi 
en, bereden, bewegen; it. |Pietroso, agg. 
ür correggere, beſſern, (auch) Pieve, 
] de, ins »Plſara,, . 


verändern! al ver 

Grüne fallen; la nave piega, 

das Schiff legt ſich. 
Piegatello, m. Riegelhaken, m. 


Piegatura, F. Veugung, F. Ba 


‚Bug, m. 
Piegheggiàre, v. a. (T. d. pit.) 
drappiren. 
Pieghétta, F. Fältchen, n. 
Pieghètto, m. Päckchen, n. 
Pieghevole, agg. biegſam; für 


ubbidiente, folgſam. 


Pieghevolezza, F. Biegſam⸗ 
keit, Pie sf 9 
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nehmen; es-|Piet 080, agg. mitleidig; für plo, 


fr i 
ae e fein — dì 
aragone, Probirſtein, m.; 
il mal della , Stein in 
der Blafe, m. -- di scan- 
dalo, Stein des Anſtoßes, m.; 
„, filosofale, Stein der 
eiſen, m. 
F. Steinwurf, m. 
e, v. a. verſteinern. 
ſteinig. 
Landdechaney, f. 


f. 


„ Pfeife, Querpfei» 


Pifferàre, v a. auf der Pfeife 
blafen fe, Prügeln. = 
m. eife uerpfeife 
F. Querpfeifer ‚m; Pele 
Plgamo, m. Wieſenraute, . 
Piggioràre, &c. v. Peggiora- 
we 6. N id f 
igiarę, v. a. drücken, preſſen. 
Pigiatàra, F. Preſſen, di 
Pigionàle, Mieth. 
Figionänte, agg. & m.] mann, 


€ + x 7 Me 
Pieghevolmènte, avv. biegfa-|Pigiöne , f. Miethe, f. Miethe 


Weile 


mer 
1 packet Briefe, n. 


Pie go, m. 


Pidécchio , m. Laus; Blatt. Pie na, F. Anſchwellen des Wafe 


taus, J. 
Pidocchiòs o, agg. lauſiglumpig. 
Piéde, Jen m. 1j für fusto 
Pie, m.] dell' albero, Stamm; 

Stengel, it. Werkſchuh Grund, 

m. Stütze, f.1 a--, appie, 

zu Fuß; andar pe’ suoi - i, 

ordentlich, den natürlichen 

Weg gehen; metter in ——i, 

aufrichten, in Somit bein» 

gen; entrar ne’ i d’alcu- 
no, einen vertreten, an deſſen 
Stelle kommen; levarsi in 
— i, aufſtehen; farsi da--, 
von vorn anfangen: su due 
piedi, ſtehenden Fußes, ſo⸗ 
gina 3 a pie pari, mit bela 
en Füßen zugleich; stare a 
piè pari, gemächlich leben, 
ch gut ſtehen. 
Piedestàllo, 
Piediställo, 


Fiedestllo, m.) ſtament, u. 


Fiedica, F. Schlinge, F.; Sä . Fiètica, fi Bock, m. 


ge ock, m. 
Pıöga, f. Falte, F. Bruch,. 7. 
pigliare mala --, 


1. Parte. 


ſers, n.; für grande affluen- 
za di checchessia, Strom, 
m. Menge, 7. 
Pienainente, avv. gänzlich. 
Pienezza,f. Fülle, Anfüllung F. 
Pièno, agg. voll; für sazio, 
ſatt; sapor più --, ein beſ 


ſerer Geſchmack; -- d’annı, 


hochbejahrt; pieno, volftän. 

i 5 — m. Fülle 7 Voll⸗ 
heit, F. avere il suo --, 
etwas vollauf haben. 


Pienòtto, agg. quabbelig, fici. 


Pietà, J, liebreiche Geſinnung, 
F. Mitleid, n. für religiosı- 
tà, Frömmigkeit, F.; it. Fin» 
delhaus, n. (poct.) für af- 
fanno, pena, Kummer, m. 
Qual, ein, F. è: 

è Portion Speiſe 


Pietànza . 
Fußgeſtell, Por) eines Kis ſlrgelſlichen; it. für 


Speiſe überhaupt, F. 

eſtell, u. 

Pietosamènte, avv. aus Mits 
leiden. 


einen Pietosètto, agg. weichherzig. 


ins, m. 1 stare a --, zur 
tiethe wohnen; dare a --, 
vermiethen. 


Pigliäre, v. a. nehmen; anfafe 
en; für portar via, wegneh⸗ 
men; für ingannare, hetrie- 
gen, berücken; für cogliere, 
1 5 fangen; --1 
patti, die Bedingungen ans 
nehmen; für innamorare, 
einnehmen, verliebt machen; 
-- anuno, Muth faflen; -- 
la fuga, die Flucht ergreifen; 
-- fatica, ſich bemühen; 
ombra, sospetto, Argwohn 
ſchöͤpfen; -— piede, Wurzel 
faſſen; -—- di mira, fein Ab. 
ſehen worauf haben, richten; 
-- un granchio, einen Bock 
machen; - terra, landen; 
— - porto, in den Hafen eine 
laufen; - - tratto avanti, 
etwas vor der. Zeit thun; 
fiato, Athem ſchöpfen; -- a 
male, übel nehmen; -- par- 
tito, ſich entſchließen; pi- 
gliarla con uno, Händel mit 
Jemanden anfangen; — in 
cambio, verwechſeln, eins für 
das Andere nehmen. ö 
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Figliatore 51 m. Nehmer, Em Pilöne, m. Pfeiler, 2 Pinzocheröne , m. Kopfhän 


‚Pfänge Pilòrcio, v. Spilorci 
Figli ae agg. leicht einzu⸗ ir m. T. rechte Mundloch kinzüto, agg. ſpitzig, (QI 
des Magens, u. Plo, agg. fromm, andächtig; 


‚für pietöso , mitleidig. 


Fiöggia, £ Regen, m. 
Pioggiòso, agg. übl. piovoso, 


riglio, = 9 n. Griff; Pilòso, agg. rauch, haarig. 
Hd, m di --, dare[Filota, Steuermann, m 
über drſauen, haſtig ergrei⸗ Pilöto, m Cos 


fen. Pilucc re, v. a, eine Wein- regneriſch. 
Pigın&o, 7 Piminéo, traube abbeeren; Nr. für|Piombäggine, f. eg te 
Fignàtta, 2, . Topf, m andarmangiando, verzehren, Piombäre, v. n. ſenkrecht ere 
. Pignàtto, m. Be abfallen. — v. a. ſenkrecht 


ſtellen; für scagliare, wer ; 


effen. 
Pignere, v. a. def. pinsi, part. Piluccöne, m. Gauner; Schma⸗ 
to FAO für impiombare, plom» 


into, fortftofen, Bien bensi rotzer, m. 
hervor ſtrecken ; für dipinge-|Pimäcoto, v. Piumaccio. tren piombarsi, laſten, 
re, malen. — v. n, heraus- Panico m. Zwerg, Bürzel, m.] drücken 
ſtehen. Pimpinè la, f Plmpinelle, £ Biombärla, F. T. Waſſerblei, 

Pignéta, v. Pineta. Pina, £ Tannenzapfen, m. Blelerz, n. 
6lo, m. Zirbelbaum, n. Pinàcolo, m. gione, £ Giebel,m.|Piombäta, £ erg F 
15 pinocchio, Pinie, Zir⸗ Eine 5 F Art Laſtſchiff, m. |Piombäto, part. 
elnuß , f. langer? ürbiß, m. 3 
Pignòne, m. Mauerdamm, m. . das männliche Glied. 
„ ‚m. Verpfän⸗ yineörne m. Mundſchenk, m. 
un Pinchellòne, v, 5 
Nie v. a. verpfänden. Finciòne, m. Finke, m. 
Pigoläre, v. n. pipen; Ag. do- Pincisbécco, m. Prinzmetall, n. 
ersi, wimmern. Pinco, m. männliche Glied, u.] reinigen. 
Pigolòne, m. der immer klagt. . m. Tölpel, Kaffe, m. |Piombino, m. Blei, 5 
Pigòzzo, m. Buntſpecht, m. |Pindareggiäre, v. n allzu hoch! Bleiwage, fs 51 pl. Klöps 
Pigramènte, av. faul, träg. reden. pel zu Spiten, pl. 
Pigrèzza, Fa fl eit, rte Pindarésco, } pindarifà. Piombino, agg. von Blei, blei⸗ 


rade herabfallen; für e color 
del piombo , i s für 
‚grave, ſchwer (wie Blei). 
Piombatùra sv. Piombata. - 
Piombinäre , v. n. das Blei 
werfen. — v. a. einen Abtritt 


Figrizia,f. . F. Pindärico, agg. ig: mafita piombina, übl, 
Figrlre, -isco, vn faul Pineäle 8 bende T. glandula] toccalapis, Wleiſtift, m. 
I pre faul, träge Sirbeldrüſe, £ Piömbo, m. Blei, n. -- la- 
Pila, F. F Brückenpfeiler; Waſ. Nate £ } Sichtenwald, m. role: SOON, 03 in 


ſerhälter, m. Becken, u.; für Fugue; v. Pignere. 
Pilüno, in. Sy Plebkeäger m Bee. 2. 9 fet, x ei, Pi SIT i 
„Ms ‚Ms F. Fettigkeit, 0 . 
Pilasträta, . Menge Pfeiler, F. Finguedinsio, agg. fettig. Biel, RIE 


Pilàstro, 
eiler, m. Finiera, f. Bildergallerie 92 Piöppo, m. Pappel, £ 
. m. } pit ; 155 Pinna . Flo feder, ＋; für Pi 85 5. nel 
DITO mo ‚Sodann raut, n. ala del naso , Nafenflügel, rie F gu 2 dA di zol- 
rg 5 3 10 755 marina, Art See⸗ al a d’erb a, oli ck Raſen, n. 
9 , 
. Lafter, n. Fehler, m. 1 für pile , Pinacolo iöva, A b. pioggia, Res 


an, Muldenblei, n. — agg. 


spilorcio, Knider, m. Pino, m. Fichte, £3 ür Piovanato m. Landdechanei, £ 
Pillàcola, f. zo von Ziegen nave Schiff, n. * de fi Piovàno, m. ci 
und Schafen, Pinöcchio, m. Pinie, Zirbel⸗ — agg. acqua --a, Regen 


Rift v. m 1 ſtampfen. nuß, £_ 


wafler,, u. 
illicciäjo, 367. Pelliociajo, v. Pinta, F Stoß, Trieb, > fg. 


Piovegginàre, v.Piovigginàre, 


ì BIO, m Stößel, m. pl impulso genio eb Pie: move, v. 70 re het: — a 
Into part. & eſtoßen ıgonce, ſehr ſtark regnen; 
zul lora, F. Pille, J. getrieben; für heine 5 gee ciare a paesi, es { ein 


Pillòne, v. Mazzapiochio. malt. 
Pillötta, F. kleiner Ballon, m. 5 &c. v. Pittore, &. vevano al porto, die Sol. 
Fillottàre, v. a. den Braten bee |Pinzàcchio, m. Kornwurm, m. daten ſtrömten zum Hafen. 
Handeln für tormentare, miß e Vi pl. 1 er F Fiovgvole , agg. was 8 
o, agg. voll gepfrop jovifero, a le en bringend. 
no: m Wurfſpieß der Ni. Baze F Vetſchweſter, £ Fiovigginire, v. 15 fpräben, 
m, Pinzöchero, m. Betbruder, m.] ganz fein regnen, 


Strichregen; i soldati pio- 


nn | 
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Piovigginòso, agg. feucht, näß⸗] Furcht bald vergehen: su, Pittorèsco, 
lich. n.| die Naſe bineinfieden.  |Pittörico, a 55 maleriſch. 
Piovitùra, F. häufiges Regnen, Fisciaréllo, m. Art blafirother|Pittrice, F. Malerin, f. . 
Piovòso, agg. regneriſch. Bein, m. Fittàra, 7. Malerei, fe; it. Ges 
Pipa, £ Pfeife, Tabakspfeife, Pisciatdjo, m. Seichtopf; Piß⸗ mälde, n. 
Pipàre, v. a. Tabak rauchen. winkel, m. N Fitturàccia ,. elende Malerei, /. 
Piperlte, & Pfefferkraut, n. |Pisciatüra, 7 Seichen, Pifei*Pitturäre, v. a. malen. 
Eipistréllo, m. Fledermaus, V i Pituìta, f. Schleim, m. 
Pipita , . Neidnagel, Nietna⸗ Pituitòso, agg. ſchleimig, vers 
gel, Reidhaken; Pips, (beil m.; ſchleimt; febbre --a, ein 
en Hühnern) Keim, m. in feinem Fache ſeyn, Schleimſteber. 
Pippio, v. Beccuccio, Becco. |Pisciòso, agg. voll Piſſe. Fin, AK; & avv. mehr; più 
Pippionàccio,m. Dummtlopf,m.|Piscöso, agg. fiſchreich. che più, viel mehr, weit mehr; 
Pippionàta, . abgeſchmacktes Pisellàjo, m. Schotenfeld, n. più fa, längſt, ſchon lange; 
Zeug, n. Piséllo, m. Erbſe, K { di più, ferner; il -- delle 
Pippiöne, m. junge Taube, ; Pisollte, m. verfteinerte Erbfe,f| volte, am öfterſten; vie più, 
ür soro, Dummkopf, m. Pispigliäre, v. Pisb 
Pira, ＋ Scheiterhaufen, m. ;|Pispiglio, 4 nr 
Rauchpfännchen, n. Pispìno, m. kleines Springwaſ⸗ 


ia . |_ fer, n. o 
0 a fee Pispola, F Wiefenterche, f mantel, m. 
Piramidäto, agg. förmig. Pisside, J. Büchschen, n.; Ia sa-|Piviere, m. Landdechanei, F.; 
. Piramide, Pyramide, Spitz worin di Hof ar aden più; 8, L. Ioni fed Fed 
hi morin e Hoſtien au IM ma, Fe aumfe er; Fe er, 
% 7. Spinder in der] werden z it. eine Höhlung. J. Federbett; fig. Haar, m 
Piwnàccio, m. Pfühl, m. ' 
Piumaccmölo , m. Kißchen, 
Bäuſchchen, u. Kompreffe, £ 


: essere nella sua --, 


weit mehr; più volte, viel 
mals, oftmals. 
Plva, V. Sackpfeife, F. 
|Piviäle, m. Pluvial, n. Vefpere 


Selbſtzünder m. _ ſchreiben, n. Pinölo, m. Pflock, m.; st 
Piröga A F Kahn aus einem Pistöla, f. Piſtole, f. | a--, ewig warten müſſen ; 

Baumflanıme, m. Pistolese, m. un Säbel,m.| scala a piuoli „ hölzerne Leto 
*Pirölo, m. für piuölo, Pflock, Pistolèssa, F. ſchlecht abgefaß o 


ter, f. 

m.; piroli, pi. die Sproſſen ter Brief, m. . {Più présto, eher, lieber 
einer Leiter. i Pistolettàta,f. Piftolenfhuß,m.|Piuttösto, avv. } len 
Piromànte, m. Wahrfager aus|Pistöne , m. Flinte mit einem Pizza, f: Art Kuchen, m. | 
‚dent Feuer, m. weiten Rohr, J.; Pumpftod,|Pizzàrda, f. Waſſerrebhuhn, n, 

Piromanzia, £ Wahrfagerei| m. it. Siebftange, 7. „„ |Pizzicàgnolo, Speckkra⸗ 
‚aus dem Feuer, £ Pistöre, m. Abl. fornajo, Bäls|Pizzicaruölo, m. mer; Vik. 
Firömetro, m. T. Feuermeſ-⸗ fer, m. n tualienhändler, m. | 
Pistrinàro, m. Stampfmüler,m. 


ſer, m. ( 1 Pizzi iòni 2 
Piròne, m. Hebebaum, m. Pistrìno, m. Stampfmühle, f. ızzıcaquestiöni,m. Zänker,m. 
Pirépo, m. Rubin, m. i Pitàffio, v. Epitafio. f Figzicamòrte, m. Zodtengräs 


ber, m. 


Pirotecnìa, f Feuerwerkkunſt, / Eitgle, m. Kammerbecken, n. e va e Nata: 


Pirronista, m. rrbonift,|Pitiùsa, F. Wolfsmilch, F. 5 : 

Zweifler, m 5 t i v. . herum betteln. Bee e kneifen, kneipen; 
Fiscatörio, agg. vom Fiſcher. Pitöcoo, m. Bettler , Straßen⸗ de 7 lauf der Zunge); fig. 
Piscia, f. ürln, m. Selche, bettler, it. Art Mantel, m, ſo wie prurire, jucken, kitzeln. 
Piscio, m. Pille, £ Pitonissa, F. Wahrſagerin, |Pizzicäta, f. Kneipen eines In» 
Pisciacäne, m. Löwenzahn, m. ere, f. ſtruments, n. 

(Pflanze.) Pittima, F. Magenpflaſter, n. Flzzico, m. Knipp, Zwick, n.; 
Fiserlochera, F.] Bettpiffer,n.|Pitto, agg. übl. dipinto, v. ‚ein paar Finger voll, n. 
Pisciallétto, mn. - sin, 7 jPittöre, m. Maler, n.; -- da|Pizzicöre, m. Jucken in der 
Pisciagiòne, F. Wegwurf, m. sgabelli, Gurkenmaler, Sud. Haut, n. Dee 
Pisciàre, v. n. ſeichen, piſſen;] ler, m. n lriſch. Pizzicotäta,f, Knipp, Zwick, m. 

pisciarsi sotto, vor Angſt, Pittorescamènte, avv. male. Pizzo, m. Zwickelbart, m.; 


| 18% + 


) 
| 
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Pochètto, agg. ein klein wenig. 

Pochètto,m. un - - ‚ein Wenig. 

Pochezza, # Wenigkeit, 
Mangel, m. ; 

Péco, agg. & auv. wenig; Heinz 

. esser da --, ein ſchlechter, 
unnützer Menſch ſeyn. — m. 
das Wenige; poco fà, poc’ 
anzi, kurz zuvor, vor kurzem, 
unlängſt; - - stante, kurz 
darauf; - - sole, Neige des 
Tages; loquela poca, feine, 
leiſe Stimme; per poco, bei- 


fare il --, eine höhnende Plebéjo, ‚armen, pöbel⸗ 

Geberde machen. Piebéo, agg. baft. 
Placàbile, agg. verfehnliß. |*Plebeisno, m. pöbelhafte 
Placabilità,f. Verföhnlichkeit, 7 Art, # 

Placabilmente, avv. ſanft. Fléjadi, £ pl. Siebengeſtirn, n. 
müthig. Plenärio, agg. völlig. i 
Placamento, m. Befänftie |Plenilunio, m. Vollmond, m. 
Placaziöne, F. gung, F. |Plenipoténza, f Vollmacht, £ 
Placàre, v. a, beſänftigen, vers|Plenipotenziàrio, m. Bevol. 
ſoͤhnen. ige m. _ . 

. Placatòre, m. Berföhner, m. |Plenitàdine, £ Völligkeit, File 

Placidamente, avv, gelaſſen, le, I Ri 

fanft. Plecnäsmo, m. T. Füllwort; 
Placidèzza, Gelaſſenheit, Ueberſluß an Worten, m. nahe. 5 
Placidità, F. | Sanftmuth, F. Flèsso, m. Nervengefledht, n. |Pocofila, £ dumme Käthe, £ 
Placido, agg. fanft, gelaffen, Fisica, M Boldlitigteit, x |Péculo, m. Becher, m. 


A 


I. Ettro, m. Inſtrument, momit{Podàgra, 4 Podagra, n. 
Plàcito, m. Wohlgefallen; Gute] die Alten ihre Leier ſpielten, n. pois 7 dagrich 
achten, u. ; 2 . odàgrico, podagriſch. 
Pläga, f. (lat.) übl, cima, tata EUTIN, = Podagròso, agg.) — m. Po. 
zona, Beltgegend, F. Dim» Pleurltide, £ Seitenſtechen, n. dagrift, m. i 
melsſtrich, m. Pleuritico, agg. mit Seltenfte.|Podàre, die Bäume ab» 
Plagiàrio, m, ein Plagiar; der chen bebaftet, Potàre, v. a. äften, 
die Schriften eines Andern Pfade, £ pl, v. Plejadi. Podere, m. Macht, Gewalt, £1 
für die ſeinigen ausgiebt. Plica, Y Weichfelzopf, m. it, für possessione, Land- 
Plàgio, m. gelehrte Diebſtahl, m. Plico, m. Packet Briefe, u. gütchen, n. 
ung, f. . du: 
mind, m. T. Vorſtellung e > Quinta, en 
der Erd» oder Himmelöfugelleploräre, v. Piagnere. 
Ri Geier lime, J. Flümbeo, agg. bleiern, von Blei. 
. *Planizie, f. Ebene, f. Pluräle, m. T. Plural, m. 
Flas ma, fi rother Smarasò,|Pluralità, £ Mehrheit, / 
m. 4 it. irdene Figur, f. Pluralizzäre, v. a. an ber Zahl Stadtrichterdienſtz Anitsbezirk, 
Plasticàre, v. a. Thonarbeit vermehren. N m. Amthaus, n. 
machen. Pluralmente, avv. im Plural, |Podestessa, £ Amtmännin, £ 
Plasticatöre , m. Arbeiter in|*Plüvio, v, Piovoso. Pödice,m. Hintere, Steiß, m. 
Figuren von Thon, Gips Pnéuma, / Athem, m. athem-|Po&ma,m. Gedicht, n. 
ie. m. . bare Luft, £ Poesìa, Dichtkunſt, £; Ge 
Plàstico , agg. bildend. Pneumätica, agg. £ macchi- dicht, n. 
Platanèto, m. Platanenwald, m. na --, Luftpumpe, / Poéta, m. Poet, Dichter, m. 
Plätano, m. Maß holderbaum, m. Fneumatocele, F. T. Wind- Poetäre, v. a. dichten, reimen. 
Platéa , F. Boden, Platz eines] bruch, m. Poetarsi, ſich zum Poeten tri» 
Gebäudes, m.; Parterre, u. Pneumatologla, A T. Geiſterleh.] nen laſſen. 
Poetästro, m. Dichterling, m. 


(im Theater.) 
Poeteggiàre, v. a. dichten, rei ⸗ 
n 


ark. 

Poderòso, agg. mächtig, ſtark; 
vermögend. i 

Podestà, £ Gewalt, Macht, £; 
für giudice, Amtmann, Stadt 

richter, m. 

Fodesterla, A Amtmannsdienſt, 


re, Î 
Platina, F. Platin, n. (Metall.) Pneumatôsi, £ T. Magenges 


Piatto. J. Giano, Mafie Gel. Pfeumn fe, agg. für die Suns | Postet dichterl 
atta, F. Summe aſſe Bel Pneum nico, agg. für die Lun ⸗ Poetèsco ter oe · 
des. ’ Telatfchend. ge dienlich. na : | 3 tto. si 


es. 5 Poético, agg. ch. 
*Plaudénte, part. Beifall zu : Pniglte, F. Boluserde, £ Poetèssa, Fà Dichterin, £ 
Plausìbile, agg. beifallswürdig: | Po’, agg. abgekürzt von poco :|Poetezzàre,v. n. Verſe machen. 

ſcheinbar: un po’ di denaro &c. Poética, £ Dichtkunſt, £ 
Plausibilitä, F. Scheinbarkeit,f.|Poana, Bußhart, m. (Art|Poeticherla, £ Dichterart, £ 
Plàuso, v. Applauso. Falke. Poetizzàre, v. Poetare. 
*Plàustro, m. Wagen, m. *Pocànza, £ Wenigkeit, . oetüzzo, m. elender Dichter m. 
Plebàglia, f. niedrigſte Pöbel,m. |*Pöccia, &c. v. Poppa, Sc. |Pofläre il cielo! inter. o Sim 
95 af gemeines Volk, 5 e v. . Nadrän 5 „ne N di es möglich ? 

N. ER + |TOCCIOSO, agg. ti fe oggereilo se 

Plebeàggine, F. Pöbelhaftigkeit, did. te 8 ! Soon.) Hügelchen, n. 


a 


POL. 


* T. Seil am rehten!Polipätalo, agg. 
Bohn 


Zoggia 
Ende der Segelſtange, n. 
Poggiàre , v. n. hinauf fleigen ; 


für navigare col vento in|Polipddio, m. en 


oppa, mit vollem Winde 


: Mare. = 
*Pöggio, m. Hügel, m. Anhö⸗ 


be, 7 
Pogònia, ＋ T. Schwanzſtern, m. 
POI, avv hernach, hierauf, pag» 

her; weil; po’ poi, endlich, 

am Ende in poi, außer, aus- 
genommen. 
Poicchè, con. da, als, weil. 
Pola, v. Mulacchia, 
Polàcca, F. großes Laſtſchiff, n. 
ee agg. polar, an den 
olen. 
Poledrino, m. Fohlen, Fil 
en, *. 
Polèdro, v. Puledro. 
Polèggio, m. Pole, m. (ein 

Kraut). f 
Polémica, £ T. Polemik, £ 
Pol&mico , agg. T. polemiſch. 

— 11. Polemiker, N. 3 
Polemoscöpio, m. T. Kriegs- 

perſpektiv, u. 

Poléna, F. Schiffſchnabel, m. 
Polönda, ] Brei von Kaſta⸗ 
Folénta, f. nien oder türkis 
ſchem Weizenmehl, ·ꝶm. 
Pohàndria, F. T. vielmänneris 
€ (Pflanze). 
Poliarchìa , F. Regierung von 

Vielen, % RR 
Foliantéa, , alphabetiſcht 

Sammlung verſchiedener Sas 


rollgd7o, agg. vielfelti 

0 ro a e [4 € 2m. 
Vieleck, ne 2 o 
Poligamia, V Vielweiberel, £ 
Pollgaro, m. der viel Weis 


der hat. 
Poliglétta, 7 Bibel in verſchie⸗ 
denen Sprachen, 
Poliglötto, agg. in vielen Spra ; 
chen abgefaßt. 
Pongono, agg. vieledig. — m. 
Vieleck, n. l 
Poligrafìa, £ Kunſt mit Ziffern 
au ſchreiben, £ | 
Poligràfo, m. Bielfchreiber, m. 
Polinémio,m. T. vielfache Gros 


e, F. 
rin, m. Bergpolei, m. 
Poliorcèntica, F. Belagerungs⸗ 
kunſt, F. 


POL 


lipo, m. 
indes Nafe, n. 


(Pflanze.) 


3 ſegeln; für innalzarsi, ſich Polfre, v. Pulire. 
erbeben; v. auch Appog- Folitunènte, v. Pulitamente. 


Polisillabo, agg. vielſylbig. 
Politècnico, a yolntechnif . 


Folitelsmo, m. Vielgötterei, f. |Polınöne, m. 


277 


FOL 


vielbfätterig. |Pollüto, m. befledt, unrein. 
p. m. Gewächs Polluziöne,f Samenergießung, 


J. für imbrattamento, Vers 


gelſüß, n. unreinigung, J. 
= Po] 


inento, m. Brei, m. Muß, a. 
Bus, agg. zur Lunge ges 
örig. 
Polmonària, f. Lungenkraut, n. 
Polmonàta,f. Lungenmuß, u. 
Lunge, V. 


Politelsta, m. Anhänger der Polmonéa, f. Lungenſucht, F. 


Vielgotterei, m. 
Pohtezza, v. Pulitezza. 
Polìtica, V. Politik, Staatskunſt, 


F. 1 Staatsrecht, n. 3 für ac-|POlpa, f. 


cortezza, Klugheit, J. 
koliticamènte, v. Fulit nente. 
Politicastro, m. Kannengießer, 

ſchlechte Politiker, m. | 
Politico, m. Politiker, n. — agg. 

politifd) ; für destro, accor- 
to, fein, verſchmitzt. 


Politropo , m. einer der gern Folputo, agg. 


herumwandert. 


{Politùra, v. Pulitura, 


Polizìa, f. Polizey, F. 
Polìzza, 1 Zettel, 5 - - di 

lotto, 

carico, Frachtbrief, m, 
Polizzino, m. } kleiner Zettel, 
Polizzìna, Ff. m. Zettelchen, n. 
Pölla, F. Waſſerader, J. 
Polläjo, m. Hühnerhaus, n. 
Poltajublo, m. Hühnerhänd⸗ 


er, m. 
Polläme ‚m. Federvieh, Geflü⸗ 


gel, n. 

Pollänca,f- junger Truthahn, m. 

Pollàre, v. n. hervor keimen; 
für scaturire, quellen. 

Ponietro, fl.] junges Huhn, „ 

Pollastrière, m. Kuppler, m. 

Pollaströne, m. ſtarkes Huhn, 
n, 1 fg. junger Burſche ohne 
viele Erfahrung, m. 


Pollebbro,m. Bengel, Pinſel, m. 
Pollerìa, 0. Hühnermarkt, m. 
Pollezzola, m. Keim, m. Spiz⸗ 

e, Sproſſe, F. 
Pöllice, m. Daumen, m. 
Pollina, F. Hühnerteth, m. 
Pollinàro, v. Poilajuolo. 
Pollino, age. vom Huhne; oc- 

chio polſino, I 

(am Fuße): pidocchio - -, 

ühnerlaus, F. 


Pdllo, m. Huhn, n.; fg. por-Poltronière, m. 


tar polli, tuppeln. 
Pollöne, m. Sproſſe, m. 


0, m. 0 N Mm. 
Polografla, J. T. Himmelsbe⸗ 


e 5 
erbes Fleiſch, n.; la 
-- della gamba, Wade, f. 
Polpàccio, m. Wade, f. 
Polpacciüto, agg. fleiſchig. 
Polpastr&llo,m. Fingerkuppe. 
Polpetta, f. Fleiſchkloß, m. 
Pölpo, m. Meerſpinne, f. 
Polpöso, } ſteiſchig. 
Polseggiàre, v. n. pulfiren 
ſchlagen (vom Pulſe). 
Polseggiamènto, m. Schlagen 
der Pulsader, n. 


otterieloos, n.; - di|Polsetto, m. Armband, n. 


Pölso, m. Puls, m. Pulsader, 
F. i dar -- elena, Geiſt und 
Leben geben 3 aver - -, Vere 
mögen haben; senza batter 
-—-, plöglid, auf der Stelle. 

*Pòlta F. Bre 4 N. Muß, Rn. 

Poltiglia, f. Brei, m.; für im- 
bratto, Schlamm, m. 


Bolsa „ agg. ſchlammig, 
Polträcchio , m. Fohlen, Fül⸗ 


len, n. 
Poltrìre, -isco, v. n. ſich im Vets 
te pflegen, faulenzen. 
Poltròna, F. großer Armſtuhl, m. 
Poltronàccio, m. Erzfaulen. 


zer, n. 
Poltronäggine, F. v. Poltrone- 


ria. 
Poltröne „ m. Faulenzer, m.; 
für uomo vile, Qumpentert, 
m.; für codardo, feige 
Memme, J. 
Poltroneggiàre,v. n. faulenzen. 
Poltronerla, J. Faulenzerei; 
eigheit, f. 


o, Hühnerauge, |Poltronescamente, «vv. hinläfs 


fig, träge. . 
Poltronesco, agg. faul, träge. 
Faulenzer, m. 
Pölve, F. ( poet.) Staub, m. 


Polveràccio, m. Schafmiſt, m. 
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Polveràjo, m. Pulvermacher, m.|Ponderatamènte , ‘avv. wohl - Popolaritä, / Popularität, Ges 
Fölvere, J, Staub, m.; Pulver, bedächtig. DE meinheit, £ 
n. di cipri, Puder, m. ‚| Ponderaziöne, £ Erwägung, £|Popolarmente , v. Popolares- 
=- da caccia, Jagd», Piirfdh»|Fonderàgo,age. wichtig, ſchwer. camente. 
pulver, u.; orologio a — -,|Pòndi, m. il mal de’ --, ros[Popolàto, agg. volkreich. 
Sanduhr, fs gittar la --| the Ruhr, 7 Popolaziöne, £ Bevölkerung, 
negli occhi ad aloe. Je. Fôndo, m. Gewicht, n. Laſt, Fopolèsco, agg. voltsmäßig, ge. 
mandem einen blauen Dunſt Fs für libbra, Pfund, n.;| mein; luogo , Ort, wo viel 
vormachen. für importanza, Wichtige Leute anzutreffen find, m. 


Polverisra, F. pettini keit, £ *Popolèzza, v. Ignobilità. 

Polverìno,m. Sandbüchſe, f.:|Ponénte, m. Sonnenuntergang, |Pöpolo , m. Volk, u. Menge; 
Zündkraut, n. Abend; Abendwind, m. -] Nation, I; für plebe, Pöbel, 

Polverlo, m. Staubwolke, f. Part. ſetzend, legend. m. 1 a pien —, vor allem 


Folverlsta, m, Pulvermüller, m. Ponentini, m. pl. Matroſen von] Volke, vor allen Leuten; zus 
Polverizzamènto, m. Pulveri» = Weſtküſte (Frankreichs, weilen für pioppo Pappel £ 
eich, 


ſiren, u. Italiens). Popolòso, agg. volkr 
Polverizzàre,v. a. puloerifiren.|*Pönere, v. Porre, Popòne, mn. Melone, £ 
Polverizzaziòne , J. Pulveri»}Ponimento, m. Setzen, Legen, Pöppa, 7 Bruſt, Weiberbruft, 


ſirung, F. n. (zer, m. 7; poppe vizze, ſchlaffe 
Fol veròso, agg. ſtaubig, beſtaubt.] Ponitöre , m. der fest 1° Pian. Brüſte el it. Hinterthel 
Polvìglio, mn. feiner Staub; Ponsd, m. Hochroth, Ponceau, n. des Schiff n. 
Spaniol, m. Pontàre, v. a, übl. spignere,|Poppäre, v. a. faugen. 
Pomaräncia , F. Pomeranze f. floßen , für appoggiare, flüp |Popparuölo, m. Säugling, m. 
n 


Pomàrio, v. Pometo. zen, ſtämmen. Poppatòjo, m. eine Art Pfeife, 
Pomäta, J. Pomade, F. Pönte, m. Brücke, Y; für pal- den Weibern die Milch aus der 
Pome, v. Pomo. co, Gerüſt, n. 1 levatojo, Bruſt zu ziehen. 
Pomélla, F. Apfelgrün, n. Zugbrücke, S Poppùto, agg. großbrüſtig. 
Pomellàto, agg. fleckig; caval-|Pontefice, m. Papſt, m. Pöpulo, v. Popolo. 

lo --, Apfelschimmel, m. |Ponticéllo, m. Brückchen, n.{Poràre, v. n. durch die Schweiß» 


Pomällo, m. Aepfelchen, n. Steg, m. x löcher dringen. 
Pomeridiàno, agg. nachmit⸗ Ponticitä, £ Herbe, Säure, £ Pörca, Sau, fi it. Strich Er. 
v täglich. nn per. herb, in see de zwiſchen Furchen, m. 

omè to ontificàle, agg. pap »|Porcàjo 
Pomiére, ene ihöfih. — m. Ceremonienbuch Porcäro , m. Schweinehirt, m. 
Pomiéro, m. 9 Dre der Biſchöfe, n. Porcelläna , £ für Portuläca, 
Hüttenrauch, m.|Pontificäto, m. päpſtliche Würs) Portulak, m. f it. Porzellan, n. 
i Forelle, ] Sete, Spen- 
glätten. Pontiscrìtto, m. Zeichen in der Porchètto, m.] ferkel, n. 


N m. (pot) „Saen beigen. en 
"fg. Kropf, m. Auge, .1|eFontone,m Ghifbräde, , Bone Schwan. 
Degen eben, Preſ. „tal me 

sce d’amore, d’oro, Liebes - fen, n. ° o Porcina, eee 


apfel, Goldapfel, m. Ponzàre, v. u. drücken, preſſenz ae È ER ODE 
Pomòso, agg. obſtreich. it 8 an Pörco, m. Schwein, n. Sau, 
Enpa „J. Pomp, m. Pracht, e m. Pöbel, m. fi -- spinoso, Stachel⸗ 
S. Gebränge n.; für vana-|Popolàna, 4 Yforetind, m. | Ichweln, n. Igel m. 
gloria, boria, Auffehen, n. Popoländ , m. Pfarrtind, n.; Pértido, m. Porphnr, m. 
Prahlerei, f. Anhänger des Volks, m. für Pörgere, v. a. def. porsi, 
Pompeggiàre, v. n. prangen, abitante, Einwohner, m. part. porto, reichen, darrel⸗ 
Staat machen. Popoläre, v. a. bevölkern. chen; für offrire, darbieten, 


° Fomposità, . Pracht, F. Popoläre, agg. populär, gemein, bieten, geben; -- credenza, 
Staat, Prunk, m. i | teutfelig. .glauben 3 - - ajuto, einem 
Pompdso , agg. prächtig, herr ⸗ Popolarescamente , avv. nach] Hülfe leiften; - preghi, bit. 
lich, feierlich. Art des gemeinen Volks. ten; fede, lauden bei« 
Fonderàre, v. n. wiegen. —|Popolarèsco, agg. volfemäßig,| meflenz -- orecchi, Gehör 
v. a. erwägen. gemein. geben; für riferire, berichten. 
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alla collera, zum Born ges 
neigt ſeyn. . 
Portatöre, m. Träger; Ueber. 
bringer, m. 
e Tragen, u.; Tracht 
ode, £ 
Portavento, m. Windlade, £ 
Ortélla, % se 
Portéllo,m. } Thürchen, n, 
Portendere, v. a. def. portesi, 
part. portèso, vorbedeuten; 
ortendersi, von weitem zu 
ehen ſeyn, hervorſtechen. 


Porténto, m. Abenteuer, Wun⸗ 
derzeichen, n. | 
Portentòso, agg. abenteuerlich, 
wunderbar. 
Portevole, agg. tragbar, ere 
träglich. N 
Pörtico, m. Halle, 7 
Portiera, F. Thürvorhang, u. 
Schlag an der Kutſche, m. 
Portiére, m. Thürhüter, m. 
Portindjo, | Pförtner, 
Portinàro, m.] Thorwächter, 


Me 
Portinsègna, m, Fähndrich, m. 
Pörto, n Seehafen m.; Por⸗ 
to, n.3 Fracht, * Part. 


Fortallme, m. Glattfeile, £ 
Portamantéllo, m. Mantel. 


Pöro, m. Schwelßloch, a. Pos 
rus, m ° 


Porosità, £ Schwammigkeit, £ 
Porbso,agg. porös, voll Schweiß. 


ad, m. 
'Porlamènto, m. Tragen, Brins 
öcher. 1 


gen, u.; für atteggiamento, 
Pörpora, 4 Purpur, m.; Pur- andata, Stellung, E Gang, m. 
puͤrſchnecke , ; Ag. la sacra] Art ſich zu tragen, £; für di- 
—, Kardinalswürde, £ portamento, Betragen, n. 
N agg. in Purpur ge- Portamörso, m. Riemen am 
eidet. 


Porporìno, agg. purpurfarbig. 


9; bile|Portantina, £ Sänfte, £ 
Portantino, m. Sänftenträ⸗. 
Porräta, J Brühe von Lauch, £ Ba N agg. & m. was ei» 
ne Belohnung bktingt. 


Portäre, v. a. tragen, bringen; 
für sopportare, ertragen; für 
Indurre, incitare, wozu 
bringen; antreiben; it. vere 
urſachen, anführen, führen; 
— via, wegtragen, wegneh⸗ 
men; - - spesa, Unkoſten 
machen; - - la spesa, ſich 
der Mühe lohnen; - amore, 
odio ad alcuno, einen lie 
ben, haſſen; — nella spe- 
ranza, die Hoffnung hegen; 
portarla ad uno, einem que 
trinken; - - la pena, die 
Strafe leiden; - in tavo- 
la, das Effen auftragen; 
addosso, bei ſich tragen; por- 
tàrsi, ſich verhalten; in qual- 
che luogo, ſich wobin be 


dargebracht. ö 
*Portolàno, übl, piloto, Mo 
Steuermann; Pfortner, m. 
Portöne, m. Thoͤrweg, m. 
Portulaca, F. Poxtulak, m. 
„ V Theil, m. Por⸗ 
ion, A 
Posa, f Ruhe, F. non dar 
--, keine Ruhe laffen ; sen- 
za --, unaufhörlich; für 


geben. . 

Portasedie , m. Sänften -., Seſ. 
ſelträger, m. 

i, Portaspàda, m. der einer Mas 3 
giſtratsperſon das Schwert vors|Posamento , m. Niederlegung, 
trägt. ü F.; für riposo, Ruhen, n. 

Portäta, / Schußweite; Schiffs Nube, V. N i 
ladung; it. Fähigkeit, 1 für|Posäre, v, a. ablegen, nieder, 
condizione, Stand, m.; ſetzen! für deporre, ſich ſez⸗ 
uomo di alta --, Perſon] zen. — v. n. fig. worauf rus 
von hohem Stande; iz. ein alt posärsı , ruhen, inne 
Gericht bei der Mahlzeit ; was alten; la fabbrica si posa, 
auf einmal getragen werden; das Gebäude ſetzt ſich. 
kann; Tracht, 7; esser alPosàta, . Innehalten, n.1 Rus 

2 bei der Hand ſeyn. heplatz, m.; Gedeck, Couvert, n. 


Portätile, agg. tragbar. Posatamente, avv. gelaſſen, ge» 
Portativo, agg. was tragen mad. Lane 

ann. Posatézza, . Geſetztheit, F. 
Portäto, m. Leibesfrucht, F.; Posàto, part. & agg. abgelegt 
Wurf Junge, m.; für por- 26.; für serio, geſetzt, ernſthaft. 
tata, Gang (von Speifen), m. Posatòjo, m. Stängelchen im 
— part. getragen! esser --| Käfich, u. 


N; la - d'un fiume, Mün⸗ 
dung, A; it. m. ein Laſtträger. 


Portäbile , agg. tragbar. 

Portacàppe, m, Mantelfad, m. 
Felleiſen, n. 

i e m. Hutfutte⸗ 

ral, 2. 

Portafiàschi,m. Flaſchenkorb, m. 

Portafögli, m. Brieftaſche, . 

Portalè tiere, n. Briefträger, m.; 
für tacoulno, Brieftaſche, £ 
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des Belieben; far Ia , auf pos tùtto, avv, gänzlich, ganz 
der Lauer liegen; gentiluomo) und gar. 1 
asua--,ermagimmerbin eln Posvedere,v.r. nachher ſehen. 
Potàbile, agg. trinkbar. 


Edelmann ſeyn; di questa { r 
--, von der Art, Größe, Difs|Potàggio, m. Fleiſchſuppe, £ 


Posatüra, F. Bodenſatz, m. ; für 
ositura, Stellung, f. 
Pöscia, avv, nachher, hernach. 
Posciachè , conj. nachdem, da, 
weil; ob leich. 


Poseritta, £ ; ke de. Potagiòne, f. Beſchneiden 
Poscritto, m. Nachſchrift, £ Postéina, , \ Geſchwür, Potamènto, m.] der Weinſtöcke 
Fosdomàne, } ibernior PN Postemaziòne, f. n. und Bäume, n. 

Posdomàni, av. gen. Postemàto, agg. geſchworen. |Potamogéto, m. Sumpfkraut. n. 


Positivamente,avv. zuverläſſig, 
gewiß; für moderatamente, 
mit Mäßigung. 
Positivo, agg. wirklich, zuver⸗ 
läſſig, beſtimmt; ſittſam. 
Fositüra, f. Stellung, Lage, 2 
zung, ; für proposizione, 


Postemöso,agg. voll Geſchwür. 

Postergäre, v. a. hinter ſich laf» 
fen oder werfen, für metter in 
non cale, verachten. 

Pösteri, m. pl. Nachkommen, pl. 

Posteriòre, «ge. hinter; nachher 
rig. — m. Hintere, m. 

Posterioritä, f. Nachweltz Nago 
kommenſchaft, £ 

Posteriormènte, avv. nachher, 


zuletzt. 
Postìccia, F. Obertheil des Fahr⸗ 
pae: „ agg. falſch, nach 
_ Posticelo, agg. fa nachge · 
macht. en mit Bäumen 


Potàre, v. a. ausäften, beſchnei⸗ 
den; Ag. für troncare, ab- 
hauen. 

Potatdjo, m. Hippe, # 

Potatöre, m. Winzer, m. 

Potatüra, f. Beſchneiden, n.; 
abgefchniitene Reben und Rei⸗ 


fer, pl. 2 
Potaziöne, Beſchneiden der 
Potagiòne, F. Bäume, n. 
Potentärio, | ASL Mo» 
Potentàto, m. narch, m. 
Poténte, part. ſtark; mächtig, 

„ — m. ein Mäch⸗ 

ger. 
Potentemente, avv. mit Kraft. 
Poténza, ] Macht, Kraft, £ 
Poténzia, F.] Vermögen, n.: 
für milizia, Kriegsmacht, £ 


Potenziale, agg. eine innere 
59005 95 ſich ſchließend; Macht 
habend. 

Potenzialmènte, avv. in der 

Kraft; für possentemente, 

mächtig, ſtark. 

Potere, v. n. können, vermögen ; 

hinfönnen ; si può dire, fo 
ut als; fino a più non --, 

o lange bis man nicht mehr 

kann; non - - fare, nicht ume 

hin können. — m. Macht, 

Gewalt, X; a più, a tutto - 

mit allen Kräften; poter del 

mondo! ei alle Welt! ei der 
taufend ! 

Potestä, v. Podestä. 


| podere, Landgut, n. 
Possessìvo, agg. T. den Beſitz 


glich Postulänte, agg. & m. Be se 
Possibilità, J. Möglichieit, £ | lung. e cine Ankh Potiesimamönte, av, haupt 
Pösta, F. Poſten, m. Stelle, fiPostulàto, m. Forderung, K; (90. . 
An 10 (aut der 8 00 m. | 2: wee en i «Fotissimo, age. hauptſächlich, 
tation; Po : Polthaus,|Postulazıone, . ahl eines , È 2 
n. 3 it. Brief, m. x für aggua- Diſchofs gegen die gewöhnlli⸗ Pöto, m. Trank, m. Getränk. n. 
to, Lauer, 3 für traccia, chen Kirchengeſetze, I Pötta, F. (pop.) weibliche 
Spur, £; Satz (im Spiele), Pôstumo, agg. nach des Vaters Scham, J 
m. j Lage, £1 für pianta-| Tode geboten; fi . binterlaffen;| Poltinicciäre , v. n. prudeln, 
mento, Pflanzung, A; --| opere --e, Werke, die nach pfuſchen. 
ferma, ausgemachter Handel, dem Tode des Verfaſſers herr Poveràccio, agg. arm, elend. 
m. j a-- (fatta), vorfätzlich!] ausgekommen, pl. Poveräglia, f. Bettelvolk, u. 
andare in -, mit der Poſt rei- FPostüra, . Stelle, Lage, ＋ :\Poveraménie, cuv. armfeliger 
fen; a--, mit allem Fleiße ;] für macchinazione secreta, 


Welle. 
a -- d’alcuno, nach Semans! heimlicher Anſchlag, m. Foverlno, agg. arm, unglücklich. 


2 
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en, n. Umſturz, m. 3 Ueberei⸗ 
ung. „ 
Precipitäre, v. a. ſtürzen, her⸗ 
abſtürzen; für incitare, ans’ 
treiben; übereilen, beſchleuni⸗ 


— m. ein bedauernswürdiger Prativo, agg. terreno --, zum 

Mann. . Wieſewachs beſtimmtes Grund⸗ 
F vero, agg. arm, dürftig; für ſtück, n. 

meschino, armſelig; fürcat-|Präto, m. Wieſe, £ 5 
tivo, ſchlecht; di -- cuore, FPratollno, m. Wieſenſchwamm, 


muthios. Pravamente, «vv. verkehrt; bös. gen; T. niederſchlagen. 
Pövero, m. Armer, Bettler, m. Pravità, 7. Verderbniß, Bos+|Precipitatamente , au, über 
Povertà, f. Armuth, £ heit, £ ER Hals und Kopf. 
Poziöne, f. Trant, m. Prävo, agg. verderbt, böſe. Precipitäto, m. Präcipitat (in 
Poziòre, agg. den Vorzug has ee v.a, vorläufig ane Pa Senio, n, — part. ges 

end. eigen. ürzt. 

Poziorità, F. Vorzug, m. Pila legàto, agg. oben anges|Precipitaziòne, F. Eilfertigkeit; 
Pòzza, Ä in me führt. . Uebereilung, A; T. Nieder⸗ 
Pozzànghera, di Pfütze, £ |Preamboläre, v. a. vorerinnern.| ſchlagen, n. i 
Pozzetta, F. fleine Pfütze, £;jPreäinbolo, m. Vorrede, A|Precipite, agg. übereilt, une 

Grübchen in den Baden, n. Eingang, 1. „|. befonnen. | i 
Pòzzo, m. Ziehbrunnen, m.3|Prebénda, F. Pfründe, A1 für Frecipitosamènte, avv. über - 


Ng. Loch, n.; Schacht, m. -] provvisione, (ſelten) Vorrath, eilt, unüberlegt. m 2 
nero, Kloak, £ m. 1 Futter, n. Frecipitòso, agg. ſteil, jäh; für 
Pozzoläna, f. Pozzolanerde, £ |Prebendàrio, m. der eine Pfrün-| sconsiderato, voreilig, übers 
Prammitica, F. beſtätigte Lan- de befikt. , eilt. 
des verordnung über Luxus ꝛc., Frebendäàto, m. Pfründner, n. Preciplzio, m. Abſturz, Ab» 
22 [ſtein, m. Precariamènte, avv. vergünſti- grund, m. für rovina, Vers 
Prannìo, m. Art ſchwarzer Edel- gungsweiſe. : derben, n.; andare, man- 
Prànso, Mittagseſſen, n. Precàrio, agg. erbeten, auf Bit“ dare in --, ins Verderben 
Prànzo,m.f — «gg. fatt. ten verftattet, geduldet. ſtürzen; das Seinige durch⸗ 
Pranzäre, v. a. zu Mittag effen.|Precauziòne, J. Vorſicht, Be. bringen. 
Präsına, F. rother Smaragd, m. hutſamkeit, £ Precipuamente, avv. vornehm - 
Prassino, agg. grasgrün (von Frèce, 25 Gebet, n. li 
der Gale). Precedénte,purt. vorhergehend. 
Pràssio, m. Andorn, m. (ein|Precedenteinente, avv. vor- 
Kraut). > Lauro: 
Pratajuölo, agg. auf Wieſen les|Precedenza, F. Vorgang, Vor: 


ſonderz für brevemente, in» 
bend. — m. Art Pilz, m. zug, 


onderheit. 


Umſtände; tirar di--, dreiſt gänger, m. aden. Weiſe. 
über u. ne dach 5 v. a. orſchriftlich Precläro, agg. anſehnlich, edel, 
„man nicht verſteht. ich. Precettlvo, agg. vorſchriftlich v. a. def. > 
Praticàbile, agg. thunlich, mög» verbindend. '|Preclùdere, v. a. def. preclusi, 


Praticamènte, av. aus ue - Frecetto, m. Bar. Ge en Me 
bung, aus Erfahrung. ot, u.; fürlezione, regola, prèco, ‚v. Prego. 
Praticante, m. Praktiker, m. Regel, £ Precogitäre , v. a. vorher be. 
Pratichre, v. 4. ausüben , treis|Precettöre, m. Lehrer, m. 1 fare den en. 
ben, thun; it. für trattare, — meiſtern wollen. Precönio, m. Lobſpruch, m. 
consultare, handeln, berath⸗ Precettor&llo,m. Schulfuchs n. Preconizzüre; v. a. kühmen; 
ſchlagen; für aver famiglia-|Precettorla, F. Aufſicht, Regie 7. einen zumisthumErnann⸗ 
rità, Umgang haben; oft wo⸗ rung, £ . .. ken für tüchtig erklären. 
hin gehen; — unfiume, un|Precidere, v. a. def. precisi, Fręconizzaziòône, f. T. Er- 
befehl einen Fluß, ein Meer puri ‘preciso, abfehneiden,| klärung vom Papft, daß er 
eſchiffen. verſtümmeln. 


| den und den zum Wiſchof erhes 
Fratichèzza, f. Umgang, m. |Precinto, m. Einſchluß, Um-] ben will., 4 . 
Pràtico, agg. praktiſch; kundig, ſchluß, m. — agg. umgürtet; Preconoscénza, F. Borherwife 
erfahren: für operativo, thätig umgeben. fen, n. i 
Pratichista, m. der ſich nur auf Frecipitamènto, n) Hecuns |Preconöscere, v. n. vorher 
die Erfahrung ſtützt. *Precipitànza, f. terftürs * wiſſen. 


— 
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Preoßrdj, m. pl. Gegend der Les|*Predìcere, v. Predire,  [Pregiäbile, agg. ſchätzbar. 
ber oder der Milz, £ , [Predicitore, m. Wahrſager, Fresiabilità, f. Schätzbarkelt, £ 
Precòrrere, v. a. def. precorsi, Vorherſager, m. Pregiäre, v. d. ſchätzen, achten; 


part. precorso, vorgehen, zu- Frediletto, part. herzgellebt. — für valutare, ſchätzen, den 
vorkommen; voran gehen. m. Liebling, m. Preis beſtimmen. Pregiarsi, 

Precursöre, m. Vorläufer, m. |Predileziòne, f. Vorliebe, £ fici) eine Ehre woraus machen. 

Freda, F. Raub, m. Beute, . Fredillgere, v. a. def. predi-|Pregiatöre, m. Schätzer, m. 
dare in —, Preis geben; dar- léssi, part. predilétto, vor- Frs gio, m. Werth, m.; für va- 
sì in -- alla disperazione, züglich lieben. luta, Preis, m. 3 meritare, 
al dolore, fi) der Verzweif⸗ Fredlre, v. a. def. predissi, ortare il -, die Mühe vera 
lung, dem Schmerze überlaf»| part. predetto, vorher ſagen; lohnen; essere in —, werth 
‘fen; andare in--, eine Beute weisſagen. geſchätzt ſeyn, in Anſehen ſtehen. 
werden; stare in —, eine|Prediziöne, f. Weisſagung, £ |*Pregionàto, part. ö. Prigionä- 
Beute ſeyn. . |Predominànte, part. votherr. to, gefangen. 

Predàce, agg. raubgierig, räu⸗- ſchend. Pregiudicänte, part. nachthei⸗ 
beriſch. % Predominäre,v.a. vorherrſchen, lig, ſchädlich. 

Predamènto, m. Plünderung, überwiegen. Pregiudicäre, v. n. nachtheilig 
Räuberei, £ „ |Predominio, m. Herrſchaft, ſeyn, ſchaden. 

Predäre, v. a. rauben, plün⸗ A Oberhand, £ P 


. regiudicatlvo, nachthei⸗ 
dern. na _  |*tPredòne,m. Räuber, m. Pregiudiciàle, lig,ichäde 
Predatöre, m. Rauber, Pliins|Preeléggere, v. a. vor allen|Pregiudiziöso, agg. lich. 
derer, m. andern, oder eher, lieber ers|Pregiudìcio, achtheil, 
Predecessöre, m. Vorfahr, m. | wählen. Pregiudlzio, m. I Schade, m. 
Predefinlto, agg. vorher bes|Preeminénza, 7. Vorzug, m. Fregnänte, agg. ſchwanger; fg. 


ſtimmt. . Vorrecht, n. aus drucks voll. 

Predella, f. Schemel, m. ; für Preesistente, part. vorher eris|Pregnèzza, . Schwanger. 
redine, Zügel am Zaum, m. ;| ſtirend. . „ F N 

| seggetta, Nachtſtuhl ; Gebärs|Preesistänza, F. Vorberfenn, u. Pregno,ugg. ſchwanger, trächtig. 


uhl, m. 1 für confessionario, |Preesistere, v. n. vorher dafeyn.|Pr&go, m. Bitte, K; Gebet, n. 


Beichtſtuhl, m. Prefàto, agg. vorher gefagt. |Pregodènte, agg. ſich vorher 
Fredellòne, m. Bank, £ Prefàzio, me} Sorrede, £ freuend. i 
Predestinäre, v. u. vorher bes| Prefaziöne, f. 14° Pregustàre, v. a, im Voraus 
ſtimmen, auserwählen. Preferénza, F. Vorzug, m. kosten, verſuchen. 


Predestinaziöne, F.] Gnaden - Preferèvole . Prelatizio,agg. präfatenmäßlg. 

*Predestino, m. 1 wahl, Preferibile, agg. vorzüglich. Prelàto, m. Prälat, m. 
Vorbeſtimmung, £ Preferìre, -isco, v. a. vorziehen. | Prelatùra, F. Prälatenwürde, £ 

Predeterininäre, v. a. Yoraus|Prefetto, m. Borgefegter; Statt» | Prelaziöne, f. Vorrecht, Vor. 


beſtimmen. halter, m. ug. m. 
Predeterininaziöne, f. Vor- Frefettüra, F. Vogtei, £ . |tPreliàre, v. a. ſtreiten, ein 
ausbeſtimmung, £ Prefiggere, v. a. def. preſissi, Treffen liefern. 


Predetto, part. zuvor gefagt. O pon e es x a. im Voraus e 
ne Stkasprebiar, s|_figgersi, ſich feſt vornehmen. für 100 berühren. 
auch die Zuhörer: la -- co- Prefiggimento, m. Geſtim- Preli to, part. gèloftets für 
anincia a ridere. mung, £ se squisito, auserleſen, koͤſtlich. 
Predicäbile, agg. T. was von Frefiguràre, v. a. vorbilden. |preliminäre, m, vorläufige 
einem Dinge geſagt werden Fregzdi, m. pl. Senat in Ve. Handlung, Vorbereitung, £ 
ann. nedig, m. — agg. vorläufig. 
Predicamònto, m. Predigen ;|Pregäre, v. a. bitten, einladen ;|Prelodäto, agg. vorerwähnt. 
T. Preditament, n. für far orazione, beten; - -|Prelücere, v. n. vorleuchten. 
Predicare, v. a. predigen; für di mattina, di sera, fein|Prelüdio, m. Vorſpiel, n. Eine 
ammonire, einem viel vorpres| Morgen-, fein Abendgebet ver gang, m. 8 
digen! für encomiare, prei- richten; für augurare, wiine|Prematuraménte, avv. frühzele 
ſen, loben, herausſtreichen. ſchen tig, allzuzeitig. 


Predicäto, part. gepredigt. Pregevole, agg. ſchätzbar. Prematàùro, agg. frühzeitig. 


m. Beiname, Titel, m. Preghèvole, agg. ibi, suppli-|Premeditäre, v. a. vorher bes 
Predicatöre, m. Prediger, m. chevole, demüthig bittend. denken 
Predicatrice,f. Plappermaul, n. Freghiéra, 7. Bitte, I Anfus|Premeditaziöne, J. Vorbe⸗ 


Predicaziòne, f. Predigen, à.; chen, n.3 it. für orazione, dacht, m. 
Predigt, £ e Gebet, u. f "IPrémere, v. a. def, prössi, 


LN 


PRE 


Fart. presso, drücken, preffen 3) 


für urtare, incalzare, drans 
gen, vorantreiben; für sop- 
rimere, tacere, unterdritte 
en, verſchweigen; non pre- 
me, es hat keine Eile. — v. n. 
für 


a cuore, daran gelegen fenn ; 


für sollecitare, worauf drin⸗ Prenditöre, m. 


en. 


9 e . 
Premèssa, F. T. Vorderſatz, m. |Prenominàto, agg. vorher ges 


Premetlere, v. 4. def. premisi, 


x 


part. premesso, voraus ſetzen, 
vorher fagen. 


Premiäre, v. a. belohnen, den|Prenunciäre, 


Preis zuerkennen. 
Premiativo, agg. belohnend. 
Preiniatöre, m. Belohner, m. 
Premiaziòne, f. übl. premio, 

Belohnung, £ x 
Preminénte, agg. vorzüglich, 

überlegen. = 
Preminenza, F. Vorzug, Vor⸗ 

rang, m. ne 
Frémio, m. Belohnung, Präs 

mie, £ Preis, m. 

Prémito, m. Stuhlzwang, m. 
Premitòre, m. Unterdrücker, zn 
Premitüra, { Preſſen, u.; für 

emulso, Ausgepreßte, n. 

Premoniziöne, f. Warnung, £ 


ERE, 


PRE 


PRE 


was anhalten; geriunen 3 -- Prepùzio, m. Vorhaut, £ 


d'amore, verliebt werden; --{Prerogatìva, 
inganno, ſich irren, tiufdenz|Prerogaziòne, F. 


-—- luogo, ſich bemeiftern 3 - 


il monte, den Berg erſteigen ;|Prerogatura, . 


-—- medicina, einnehmen. 


esàre, gravare, laften,|Prendibile, agg. einnehmbar. 
drücken 3 für importare, stare Prendimento 7 


m. 
nehmen, n. 

Nehmer, m. 
Prenòme, m. Vorname, m. 


We 


nannt. i 
Prenotàre,v.a. vorher bemerken. 
Prenoziöne, f. Vorbegriff, m. 
; vorber fas 

renunziare, v. a.] gen, Dore 
aus andeuten. 
Prenùnzio, m. & agg. der 

Vorbote. 


Nehmen, Prèsa, F. 


für pater. 
für privi- 
Vorrecht, n, 

Vorzug, m. 


g. jäh, ſteil. 
Elnaehmang; Weg⸗ 
nehmung, /; für cattura, 
Haft, Verhaftung, £ 1 -- di 
tabacco, wife Tabak, V; it. 
Geiß (im Fiſchen, Jagen); 
Griff, m. Handhabe, Ar -- 
di gente, für frotta, Trupp 
Leute. m. dar--, reis, Una 
laß geben; venire alle prese, 
handgemein werden; fg. zum 
Beſchluß kommen; di prima 
--, auf den erſten Blick, {os 
gleich. 


legıo, 


Vorrecht, n. 
“Prerütto, . 


Preoccupäre, v. a. vorher ein»| Presägio, m. Vorbedeutung, FA 


nehmen. Preoccupàrsi d’u- 
ma persona, 2 
dem einnehmen laſſen. 
Preoccupaziöne, F. 
theil, u. 
Preordinàre, v. a. zuvor bes 
ſtimmen. 


Vorur⸗ 


ordnet. 
Preordinaziöne, 7. Verord⸗ 
nung., i 


Premorienza, F. Vorherſterben, Preparäre, 5. 4. bereiten, zube⸗ liche: n penal 
N reiten, vorbereiten, zuͤrichten; Fréscia, J. Eile, Eilfertigkeit, 2 
prepararsi di gente, ſich mit Fresciente, agg. vorherwiſſend. 


n. [fterben, 

Premorire, v. u. (lat.) vorher 

Premosträre, v. a. (lar. ) vor 
bedeuten. 

Preinoziöne, F. T. Vorbeſtim⸗ 
mung, 7 N 

Premunlre, v. a. verwahren. 


Premunìrsi, v. . ſich verwah⸗ 
ren; fo wie cautelarsi 
auf einen Fall vorſehen. 

Preintrra , F. dringendes Vers 
langen, n. Eile, £ 

Premuròso, agg. 
gelegentlich. 

Prenarràre, v. a, vorher ers 
dedica: 

Prénce, 1 

W v. Principe. 

Prèndere, v. a. def. presi, 


dringend, an⸗ 


5 ſich 


Truppen verſehen. 


Anzeichen, n. 


von Jeman⸗Presaglre, -isco, v. a. vorbe⸗ 


deuten; Fg. für presentire, 

ahnen, votempfinden. i 
Presago, m. Weisſager, Wahr⸗ 

ſager, m. MIE 
Presäme, m. Lab, Käſelab, n. 


.|Preordinàto , part. zuvor ver- Prèsbita, m. Weitſichtiger, m. 


Presbiteräle, agg. prieſterlich. 

Eresbiteràto,m,@rleftertbumn, 

Presbitério, m. Stand derGeifto 
lichen vor dem hohen Altare, m. 


Presciénza, f. Vorherwiſſen, n. 


Preparativo, agg. vorbereitend. Prescindere, v. a. in Gedanken 


— m. Zurüſtüng, Anſtalt, £ 


abſondern; weglaſſen. 


Preparatörio , agg. vorbereis|Prescito, agg. vorher gewußt; 


tend, vorläufi 
Preparaziöne, 
Vorbereitung, & 
repensamento, 
dacht, m. 
Preponderäre, v.n. überwiegen. 
Prepönte, m. Steppdede, £ 
Prepörre , v. a. def. prepòsi, 
part. prepòsto, vorfeßen; vor- 
ziehen. 


‘Prepositùra, v. Propositura. 


Preposiziòne,f. T. Vorwort, n. 
Prepossènte, übermäch⸗ 


für dannato, verdammt. 


F Zubereitung, Presciütto, m. Schinken, m. 


Prescritübile, agg. verjährbar. 


m. Worbes|Prescritto, m. Vorſchrift, Vers 


ordnung, 5 

Prescrivere, v.a. def. prescris- 
si, part. prescritto, vorſchrei - 
ben; für limitare, einfchräns 
fen ; für statuire, ordinare, 
fefifeben, ordnen. — un, a0- 
quistar dominio per via di 
prescrizione, etwas durch 
Verjährung erlangen. 


part. preso, nehmen; weg Frepotente, agg. tig; gewalt Prescriziöne, f. Verjährung it. 


nehmen; einnehmen; zugrei⸗ 


thätig. 


Verordnung vom Arzt, £ 


fen; ergreifen ; fangen; an-|Prepösta, F. übl. proposta, Presedère, v. u. praͤſidiren, den 


dare a —, holen; für appren- 


dere, lernen; für sorprende-|Prepöstero, agg. das Hinterſte Preseggénza, J. 


re, überfallen; - - bene o 


Vorſchlag, Antrag, m. 
zuvorderſt; umgekehrt. 


male, wohl oder übel bekom- |Prepösto, m. Propſt, m 


men. Prendersi 


» fi an etslPrepotänza, f. Uedermadt, £ A 


Vorſitz haben. | 
Vorſitz, m. 
Presentagiöne, Vorſtel⸗ 
Presentaziòne, f. I lung; Ue. 
berreihung ; Vorzeigung, J 
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PRE 


PRE 


Presentàneo, agg. augenblick Pressàre, v. a. dringen, preffen, 


beſchleunigen. 


Presentàre, v. a. darreichen; für|Pressatura, f. Anliegen, Drin⸗ 


condurre alla presenza d’al- 


gen . 


| cuno, einen vorfiellen; it.|Pressìbile, agg. preßbar, vere 


consegnare, überreichen, über 
geben ; 5 
darſtellen ; für occorrere, fi 
ereignen. 

Fresentatöre, m. Ueberreicher, 


Vorzeiger, m. . : 
Presentaziöne, F. Darſtellung, 


Presénzia si wefenheit, £ 
Presenziàle, agg. gegenwärtig, 
perſönlich. 
Presenzialmènte, av. 
ſoͤnlich. i 
Presépe, een m.3 it. 
Presép10, m. Krippe, RA 
Preserella, f. kleine Dofis, Meſ 
ſerſpitze voll, # 
Freservàre, v. a. 
hüten. 
Preservativo, agg. einem Uebel 
zuvorkommend. — m. Ber: 
wahrungsmittel ». 
zone „ F. Verwah⸗ 
rung si de ° 
Presìccio, agg. was gefangen 
worden. . | 
Pröside, m. Präſes, Vorſitzer, m. 
Presidente, m. Präſtdent, m. 
Presidenza, f. Präſidentenſtelle, 
VA 1 Porſitz un. 
Presidiäre, v. a. 
beſetzen. 
Presidio, m. Beſatzung, Gar: 


pers 


bewahren, bes 


nifon, ; T. Schutzmittel, a. Prestezza,f. Geſchwindigkeit, ? Freténdere, v. 


für rappresentare,|Pressiöne, 


rer, mi. 
einen Platz Prestatura, 


dichtbar. 
F. Druck, m. Preſ · 
fung, £ ; 


Présso, agg. nahe, nähfl. — 
prep, bei, nächſt, an; für 


RE 
n — . hurtig, geſchwind 
emfig, FE nell. see ia ges 


ſchwind, bad. 
Presuaziöne, f. vorgängige Ues 
berredung, 7 
Presünnere, v. n. def. presun- 
si, Be presunto, ſich viel 
einbilden. — v. a. für pre- 
mapone wähnen, vermu⸗ 
en. 5 


* 


circa, ungefähr, gegen. —|Presumitöre, m. der von ſich 


avv. ungefähr, faft 3 — a po- 


ſelbſt eingenommen ift. 


co, beinahe, ungefähr; presso|Presuntivo, agg. vermuthlich. 


presso, zunächſt, ganz nahe. 
Pressöre, m, Preſſer, Drücker m. 
Pressüra, F. Bedrüdung, £ 
Présta, 
Anlehn, u.; 


Prestanziöne, / Auflage, Abs 


ga € 9 ti 

Prestàre, v. a. leihen, borgen; 
für concedere, verleihen. — 
v. n. nachgeben; prestarsı a 
soccorrerlo, willig ſeyn, ihn 
zu unterſtüßen; —— forza, 
Stärke geben; -- servizio, 
Dienſte leilten ; -- orecchio, 
anhören; - omaggio, buldi» 
gen; -- fede, Glauben bei» 
meſſen; la via ad uno, ei« 
nen durchlaſſen; — tempo, 
Stift verſtatten z la mano, 
die Hand bieten. N 

Prestatöre, m. Ausleiher, m.; 
meiſt für usurajo, Wuche⸗ 


Prestaziöne, ‘° Frestanza. 


Presùnto, part. vermeint, vere 
muthet. 

Presuntuosamènte, avv. ver- 
meſſentlich, ſtolz, aus Eigen⸗ 
dünkel. 


Presuntuositä , . Vermeſſen · 
heit, £ Eigendünkel, m. 

Presuntuòso, agg. vermeſſen, 
eingebildet, anmaßend. 

Presunziòne, F. Sigendüntel, 
m.; für supposizione, Vers 
mutbung, $ 

Presuppòrre, v. a. def, presup- 
pòsi, part, presuppòsto, vor- 
ausfeßen: if. für wahr ane 
nehmen. 

Presnppositivo, agg. muth« 
maßlich. 

Presupposiziöne, f. Vor⸗ 

Presuppösto, m. ausſez ⸗ 

u 


ng, £ 
Prosdra, F. Verhaftung: Eine 
Nag ne f; für presaıne, 
a 


7 Sa 
Pretacchiudlo, m. ein’Pfäfflein. 
Pretäjo, m. Pfaffenfreund, m. 


Pretarla, F. Kleriſei, Prieſter⸗ 
ſchaft, S p | 
Prete, m, Prieſter, Pfaffe ; it. 
5 le ‚ n T. fie 
re e . . . einerne 
Giefforni, Pa i 


*Prestére, m. Wetterſtrahl, m. Pretendénza, f. Anſpruch, n. 


Presiedères v. u. präfidiren,|Prestigiäre, v. a. blenden, be⸗ 


vorfigen. - 


zaubern. 


Presistimaziòne, F. Vorzug, m.|Prestigiatöre, m. Gaukler, Ber 


vorzügliche Achtung, 7 


Presmöne ,„ m. Vorlauf vom PEDRO 


Meine, m. 


Prèso, part. genommen; unter-|Prestigiöso , agg. 


nommen. 


trüger, m. 
Mm. Blendwerk, N. 
aukelei, 


zauberiſch. 


Presontuòso, v. Presuntuoso. Prestino, agg. hurtig, flink. 
Préssa, F. Gedränge, a.; Eile, f Pröstita, f. Darlehn, n. Korg, 


Pressänte, part. dringend. 


Préstito, 


m. m, 
Fressappòco, avv. beinahe, faft.! Présto, m. Darlehn : Leihhaus, 


a. def. pretesi, 
part. preteso, Anſpruch ma» 
chen; für aspirare, wornach 
ftreben; für addur pretesti, 
vorgeben, behaupten. 

Pretensiöne, y. Anſpruch, m. 

Pretensöre, m. Unforderer, m. 


täufchend, | Preterlre, -isco, v. a. übergeben, 


weglaſſen. — v. n. vergehen. 
Pretérito, part. vergangen. — 

m. T. vergangene Seit, : 

für deretano, Hintere, m. 
Preteriziöne, F. Ueberlegung, £ 
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Preterinèttere, v. a. wegla en Fre vlso ar efe iPrimiéro, agg. der erſte. 
auslaſſen. i SS Pre visto, Peri m Primigénio, agg. urſprunglich; 
Pretermissiòne, f. Weglaſſung, Prevösto, v. Freposto FOCALOLi --j, Stammwör⸗ 
lich Preziositä, F. Koſtbarkeit, £ ter, pl. 


Freternaturàle, agg. I, Preziòso, agg. koſtbar, tomo; Primiparo, agg. neugebärend, 
Pretèso, part. K agg. . donna - --a, ein zieriges Frau wat zum erſten Male gebärt. 
Pretesta, F. Chrentod (dei den enzimmer; fare il --, den Frimitivamènte, avv. ur- 


alten Römern), m. W̃ chtigen ſpielen. ſprünglich. 
Pretésto, m. Vorwand, m. Vor. |Prezzäbile, agg. ſchãtzbar. Er erſturſprünglich. 
geben, n. Frezzäccio, m. Schlauderpreis, Frimlzia, J. Erſtlinge; it. 
Preüsıno, m. Pꝓfaffenthum, x. Stammältern, Aelteſten,; pl. 
Ereiöre, m . Prätor, Stadtrich⸗ Prezzäre, v. a. Ihäßen, achten. Primo, agg. & m. der eriie , la 
ter Prezzatöre, m. Schätzer, m. --a “a pietra, der Grundſtein; i 
Pretoria, F. Prätur, V Richter: Prezzemolo, v. Pretosémolo. die Ahnen, Borältern. 
amt, n. Frézzo, m. reis, Werth, m. Primogänito,m.Erfigeborner,m. 
Pretoriäno, rätoriſch. l’ultimo, il più ristretto -, Primogenitöre, m. Stammva⸗ 
Preiörio, a p der äußerſte preti rompere| ter, 


Pretòrio, m. Prätorium, Kite] i, den ar s beflimmen ; Primogenitàra, F. Erſtgeburt, , 


haus,, u. für ınercede, Lohn, m. Primordiàle, agg. urſprünglich. 
ige 0% peterſilie, £ Prezzoläre, v. a. dingen; mie Prince, v. . 
Pretoséli i then. Principäle, age. hauptſächlich, 


Trettamente, avv. rein heraus. Erla, avv. (poet.) vorher, vordem vornehmſt. — m. Hauptfache ; 
Prétto, agg. rein, unvermiſcht. Friapismo, m. T. Starten (des Hauptfumme, Fi it. Princi⸗ 


Pretüra, J. Prätur, £ männlichen Gliedes (Krank. pal, m. i--id’unacittà, die 
Prevalénza, f. Vorzug, m. heit), n. Vornehmſten i in der Stadt. 
Prevalère, v. n. def. prevalsi, Priégo, v. Preghiera. Principalmente , avv. haupt. 
part. prevaluto, überwiegen, Prigionäre, v. a. einziehen, ein» fagli I n 
den Vorzug baben. Preva-| ſetzen. Principalitä „F. der Vorrang eis 
lersi di qualche cosa, fi) et. Prigiòna, F. Gefangene, 7 ner Stadt vor mancher andern. 
was zu Nutze machen. Prigiòne;m. Gefängniß, n. —|*Principäre, v. u. heirſchen. 


Pre varicàre, v. a. wider Treue Di tür prigioniere, Gefange . Principìto . Fürſtenthum 
und Pflicht handeln. n.; n iche Würde; Obere 
Pre varicatòre, m. Pflichtvergeſ. Frigionia, F. Gefangenſchaft, 7 band, . 
ſener, Uebertreter, m. Eri igioniére, Gefangener, Principe m. Fürſt, Prinz, m. 
re F. Prichtver- .igioniero, m. m.; für car) _ ered ditario, Kronpel 3 cina. 
geilen! dt, f ceriero, Stockmeiſter, m. Erbprinz, m. für principale: 
mt F. Vorausſicht, a u Ede a HA zue Pornehmſte, m. 
or or j edi me, eher 
Prevedère, u a. def. previdi, Primachè, conj. bevor, N essa, J. Sürflin, Prin. 
art. pre vlsto u. prevedùto,|*Primàjo rimàrio, agg. . 
Vorher, vorausſehen. i der vornehmſte, erfte, — Principiimento, Anfänger u. 
VV m. Vorherſe⸗ Prisnamente, avv. erſtlich. Principiäre, v. a. anfangen, 
bun Primariamente, avv. vorzüglich. Principiatòre, v. Principiante, 
«Prevén a, F. Pfründe, Pri»|Primàte, m. Primas, m. Princìpio,m. Anfang, Urſprung; 


bende, Primatìccio, agg. zeitig, früh» - 
Preveniénte, part, un, zeitig. ° ; Dole pn 1 . An. 

zuvorkommend. Primäto, m. Oberſtelle, Y; te- fan sgründe, Grundſätze einer 

einnehmen. läufig. haben, Si Grundfaß, m.; T. Vor. 
Preventivaınente , avv. vor. fila; tà Frühling, m. ericht, Voreſſen, n. 
Prevenziöne, F. Zuvorkom - Frimazla, J. Primat, n. Prioràle, agg. dem Prior gebio 


mung, ; Vorurtheil, n. Primaziàle, agg. dem Primas rig. 


Preverlire, v. a. verkehren, ver- gehörig. Prioräto, m. Priorat, n. 
rücken. Pruneggiàre, v. a. die Oben rer Pr ori 
Previamènte, avv, vorläufig, hand habend. - riorla, F. Priorei, £ 
zum Voraus. Pri memi; J. Vorzeitigkeit, dels ieee i 
grevidönze, 5 terſchaft, S le avv, vor Alters. 
Fre visiòne, F. Primieramènte, avv. erfilih,. |Prisco, agg. alt, ehemalig. 


Pr&vio, agg. vorgängig, vore|Primiéra, F. der Name e nes Frisma, m. T. Prisma, n. 
läufig. vid De Kartenſpiels. Pristino, agg. vormalig. 
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Privànza, F. fürſtliche Gunſt, £|Procacciàre, v. a. ſchaffen, der Procrastinaziòne, F. Aufſchub, 
Priväre, v. a. berauben, ent- ſchaffen, anſchaffen. m. (gen. 
ziehen. Procacciatöre, m. emſiger Procreàre, v. a, zeugen, erzeu⸗ 

.- Privàta, . Miſtgrube, Kloak, V Menſch, m. Procreaziöne, f. Zeugung, £ 
Frivatamènte, avv. als ein Pri- Prochccio, m. Vorrath; ordent-|Prochra, &c. v. Proccura, &0o. 

vatmann; für ſich. licher Poſtbote, m. a Pro da, V. Ufer, u.; Rand, m.; 
Privativa, J. ausſchließendes Procäce, agg. frech, dreiſt. für prora, Vordertheil des 

Recht, n. Proccura, Vi Vollmacht, £ dif n. 
Privativamènte, avv, aus- Froocuragiòne, F. Prokuratur, 7 Frôde, agg. wacker, tapfer. — 
Iſchließlich. Proccuràre, v. a. ſchaffen, ver-| m. für prö, Nutzen, Vortheil, m. 
Pri vativo, agg. beraubend; ver - ſchaffen; für agitare, difen-|Prodeinente,avv. wacker, tapfer. 

neinend. dere le altrui cause, verwals|Prodezza, f. Tapferkeit; Leis 
Priväto, m. Privet, n. Abtritt; ten! für aver cura, beforgt| besſtärke, 2 

it. Privatmann, m. — agg.) ſeyn. FProdigalità, F. Verſchwendung, 

N ; für nascosto, ge- Froccuratòre, m. Prokurator, Verpraſſung, £ 

heim. — aw. in, für] Unmaitz Veforger, m. Prodigalizzàre, v. a. verſchwen⸗ 

fis insbeſondere. — part. Froccuraziòne, J. Beſorgung, den, verpraſſen. 

beraubt, entblößt. M Amt, n. Prodigalmènte, avv. verſchwen⸗ 
Privaziöne, F. Beraubung, f ;|Proccurerla,f. Prokuratur, £ deriſch. 

für difetto, mancanza, Mans tn art. herkommend; Frodigio, m. Abenteuer, Wun⸗ 

gel, m. u ortſchreitend. er, n. 
Privigno, v. Figliastro. Procedere, 2. n. fortſchreiten, Prodigiosamènte, avv, wun⸗ 
Privilegiàre, v. a. privilegiren. | zugeben; für derivare, na- derbarer Weiſe. 
Privilégio,m. Privilegium, Vor- scere, herkommen, entfliehen ;|Prodigiosità f. Wunderbares, n. 

recht, n. Freiheit, £ - contro alcuno, wider Ei- Prodigiòso, agg. wunderbar, 
Privo. agg. beraubt, entblößt; nen verfahren; für continua- ungeheuer. 

- di ragione, di forza, re, fortfahren. — m. il -, Prödigo, agg. verſchwenderiſch; 


vernunftios, kraftlos. das Verfahren, Benehmen. allzufreigebig. — m. Ver⸗ 
i agg. geſprenkelt, flek . Frocedimènto, m. Fortſchritt, ſchwender, m.; it. der gern 
ì ang, m 


0 Fort (N 14 t. 
Prò; m. Nutzen, Vortheil, m. ;|Procedura, F. Art gu verfahren, Froditàre, m. Verräther, m. 
in - e incontro, zum Nuz⸗ #3 Rechlsgang, m. Proditòrio, agg. verrätheriſch, 


zen oder Nachtheil; senza--,|Procella, F. Sturm, m. Unge»| hinterliſtig. 


vergebens, umſonſt; dar ill witter, =. x Prodiziòne, F. Verrätherei, 
buon -=, Glück wünfchen ;--|Procellöso, agg. ſtürmiſch. Hinterliſt, 4 
e contro, für und wider. Processäre, v. n. &a. proteſſiren. Frodòtto, part. & agg. vorge 


Pro’, agg. für prode, wacker, Frocessiòne, f. Proteſſion, #3) bracht; verlängert. — m. F. 
er. Aufzug, öffentlicherümgang, m. rodutt, Facit, n. [n. 
Aeltervater, m, Frocèsso, m. Fortgang, m. l. Prödromo, m. vorläufiges Werk, 
Proavolo, m. Da ge Fs it. Proceß, m.; senza|Prodücere, v. Produrre. 
Probàbile, agg. wahrſcheinlich. fare altri --i, ohne Umflän-|Producibile, agg. hervor zu 


111 2 „de, ohne viel Federleſens. bringen. 
Probabilità, J. Wahrſcheinlich Procegsüra, F. Rechtsgang, m. Producimènto, m. Hervorbrin⸗ 


eit, x 
Probabilmente, avv. wahr- Procidénza, f. das Herabſinken gung, 
ſcheinlicher Weile, _ vorwärts s Pröducktöre, m. Erzeuger, m. 


Probàtica, agg. piscina - -, der|Procinto, m. Einſchluß, Bezirk, Produömo, m. tapferer Mann, 
Teich Bethesda. m.; essere in - di far qual- m. 

Probaziöne, v. Prova. che cosa, in Begriff fenn. . |Produrre, v. a. def. produssi, 

Probità, F. Redlichkeit, Nedts|Proclàma, F. Ausruf, m. part. prodotto, hervor brin- 
ſchaffenheit, £ Proclamäre, v. a. ausrufen, be.] gen, erzeugen; für addurre, 

Problèma, m. T. Problem, u. kannt machen. vorzeigen; für allegare, an⸗ 
zweifelhafte Frage, £ Proclive, m. Hang, Abhang, m. führen; für prolungare, vere 

Problemätico, agg. T. zwei. — agg. wozu geneigt. längern. 1 
felhaft. Pröco, m. Freier, m. Produttivo, agg. hervorbrin« 

Pröbo, agg. redlich, rechtſchaffen. | Proc6jo, £ Herde Vieh, £ gend, bewirkend. 

a F. Rüflel (des Ele. Proconsoläto, m. Prokonſulat, e m. Bewirker, Ure 

m), m. nl n. eber, m. 

| Procacciamènto, m. Bewerber, Proconsolo, m. Prokonſul, m. Produziöne, F. Vorbringung, 

Procacciànte, part. j emſig, et»|Procrastinäare, v. a. vertagen, Erzeugung, V Erzeugniß, 2. 
Frocaccèvole, agg. l werbfam.| aufſchieben, zögern. Proemiàle, agg. vorläufig. 


ti 
h 
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| Profezìa, F. Prophezeiung, . wölbte Himmel; un gri 
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Proemiàre, v. a. eine Vorrede] bieten; chi si profferisce & Profùmo, m. Räucherwerk, n. 


machen. peggio il terzo, angebotene Frofumeso, agg. wohlriechend. 
Pro&mio m. Vorrede, £ Eins| Waare iſt nicht viel werth, auf Profusiöne, F. Verſchwendung, 
gang, m. angebotene Hülfe iſt nicht viell J Ueberſtuß, m. 
Profanaménte, avv. auf eine zu rechnen. n.|Profüso, agg. verſchwenderiſch, 
profane Art. Profférta, F. Anerbieten; Opfer, häufig. 
Profanàre, v. a. entweihen, ent» |Profleritöre, m. der ausſpricht; Progénia, Geſchlecht, n. 
heiligen. Anbieter, m. Progénie, F.] Stamm, m. 
Profanatöre, m. Entweiher, m. |Profhläre, v. a. T. in Profil Progenitöre, m. Vorfahr, m. 
Frofanaziòne, F. Entweihung, vorftellen ; umzieren. . Progenitrice, f. Großmutter, £ 
‘Entbeiligung, £ Proffilo, m. T. Profil, Seitens|Progettàre, v. a entwerfen. 


Yrofanità, ‚unbeifi es Weſen, n. gemälde, n.; Aufriß, m. Frogstto, m. Entwurf, Vorſatz, un. 
Frofàno, a profan. unbeiligs Proficuo, agg · erſprießlich, Proginnàsma, f, nee 
für mondano, weltli nützt Progiudicàre, &o. v. Pregiu- 


%. gio. 
Frofenda, , tägliches Futter[Profiguràre, v. a. in einem dicare, &c, 


für ein Pferd, n. Ri Wilde vorſtellen. Programına, m. Programm, n. 
end v. a. die Pferde Profiläre, &. v. Proffilare, &o. Einladungsſchrift, $ i 
füttern, Profittäbile, zuträglich, Progredire, -isco, v. n. vor- 
Professa, F. eingekleidete Nons|Protittèvole, agg. $ vortheil -] wärts gehen, fortſchreiten. 
ne, S t. I Frogressiòne, F. Fortgang, m.; 
Professàre, v. a. öffentlich bes| Profittäre, v. n. Nutzen haben, 7. Progreffion, f. 
kennen; un arte &c.. eine gewinnen; zunehmen; für|Progressivo, agg. fortgehend. 
Kunſt ie. treiben; für insge- esser utile, nützen. Progr&sso, m. Fortſchritt, Forte 
gnare pubblicamente, leh- Profitto, m. Nutzen, Gewinn, gang, m.; Wachsthum, n. 
ren. m. für progresso, Fort. Froiblre, -isco, v. a. verbie · 
Professiöne, F. Stand, Veruf, gang, m. . [zerſtört. ten, verwehren. 
m. 3 für esercizio, mestiero,|Profligàto, agg. niedergeworfen, Proibitivo, agg. verbietend. 
S Handwerk; it.|Prollüvio, m. Schwall, m.; --|Proibiziöne, f. Verbot, n, Ein. 
rdensgelübde, n.3 di ſe- di ventre, Durchfall, m. halt, m. * 
de, Glaubensbefenntnif, u.; Frofondamènte, au. tief, FProjétto, m. ] Vorſprung (im 
far -- di arıni, das Waffen⸗] gründlich. ($|Projettùra,f.} Baue), m. 
handwerk, das Kriegshand⸗ Frofondamòènto, m. Verſinkung, zung, J. Bewegung des 
werk treiben. Profondäre, v. n. verfinfen, un» erfend, £ 
Prof&sso,m.DOrdenögeiftlicher,m.| tergeben. — v. a. für affon-|Prolässo, m. 7. das Hervor., 
Professöre, m. profeffor,Lebrers| dare, vertiefen, eingraben.i Heraustreten des Maſtdarms. 


j 8 

Profetäle, ee hetiſch Profondatamènte, auv. tief Prolatöre, m. der ausſpricht; 

Profético, agg, $ brophetiſch. hinein. für editore, Herausgeber, m. 

Profetäre, prophe. Profondaziòne,f. Gingrabung,|Prolaziòne, F. Ausſprechung, £ 

Trofeteggiare, seien, |Profòndere,v.a, def. profusi, Pröle, f. più pi. Nachkom⸗ 

Frofettesa, È ro : part. profuso, verſchwenden. ieee nà | 
„F. phetin, £ roſfon tà, f. Tiefe; fig. Une Frolegòmeno, m. Vorerinne⸗ 

run 


Profettìzio, agg. ererbt; dote| ergründlichkeit, £ 97. J. 
— -a, eine Mitgift von väterli«| Pro Ondo, agg. tief; fig. gründ⸗ Bro ne, A 3 050 der 
chen oder mütterlichen Gütern. lich: 11 cielo —, der ohger Proletàrio, m. Prole tante. Rino 


Profferénte, part. ausfprehend;| --, ein lautes Schreien. — derzeuger, Taugenichts, m. 


it. für offerente, bietend. avv. tief. — m. Tiefe, £ Ab⸗Prolificàre, v. n. Kinder befons 
Profferenza, F. es rund, m. men, fruchtbar ſeyn. 
; für proterta, Aner bieten, Pröfugo, agg. flüchtig, unftät. |Proliico, agg. befruchtend, 


n. 3 für offerta, Opfer, n. Profumäre, v. a, durchräuchern, fruchtbar. 5 
Proftérere, v. Profferire. wohlriechend machen. — v. n.|Prolissamente, avv. weitläufig, 
Profferìbile, agg. ausſprechlich. wohl riechen. Prolissità,f. Weitſchweifigkeit, 
Profferimento,m. Aus ſprache, | Profumatùzzo, m. füßes Herr. Prollsso, agg. weitſchweifig, 
Profferìre, isco, v. a. def. pro- chen, n. a weitläufig. 

ferii u. proférsi, part. pro- Profumiéra, fi Gefäß zum |Prologàre, eine Vorre⸗ 

ferto, ausſprechen, vorbrin⸗ Frofumlno, m.] Räuchern, u. |Prologizzäre, v. u.] de machen. 

gen ; für manifestare, an den Profumisre, m. der mit wohl ⸗Frölogo, m. Prolog, m. 3 für 

Tag legen; für esibire, an-] riechenden Sachen handelt. preiazione, Vorrede, V 
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Prolungàre, v. u. verlängern, 5 


aufſchieben. o, 
Prolungatlwo, agg. werlängernd. 
pra 

rung, Brit, £ , 
Prolusiòne, F. Einleitung, £ 
*Prémere, v. a. ſehen laſſen, 

ans Licht bringen. 
Promèssa, f. Verſprechen, n. 3 


womo di --, ein Mann von 
Wort; für sicurtà, Verbür ; 


ung, 2. 

Ren ne FJ. Verſprechung, 
; für permissione (felten), 
Zulgſſung, £ na 

Promèttere, v. a. def. promisi, 
part. promésso, verſprechen, 
verheißen, angeloben ; it. Da» 
für ſtehen -- peraltrui, für 
Einen bürgen; -- per qual- 
che cosa, bei etwas ſchwören. 

Promettitöre, m. Perſprecher, 
m.; für mallevadore, Bür⸗ 
ge, m. 

Prominénte, agg. vorragend. 

Fromindaze, f Erhöhung, Un» 
gleichheit, £ 
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m. 
*Pronosticànza, J. } 
digung, Vorbedeutung, £ 


1 


F. Verlänge⸗ Fronosticàre, v. a. vorher fas 


gen, prophezeien. 
Pronosticatöre, m. Wahrſa⸗ 


ger, m. 
Pronosticaziòne, F.] Vorher 
Pronöstico, m. fugung, 

Prophezeiung, 7 


Pr 


r ET WE 
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Vorhets|Propinquità, F. Nähe, Nachbar: 
verkün⸗ 


ſchaft, £ 
Propìnquo, agg. nahe. — m. 
für parente, Verwandter, m. 
Gpio, agg. eigen, eigentbiini» 
lid) 3 e 1 für pulito, 
decente, ſauber; für accon- 
cio, atto, tauglich, geſchickt. 
— m. das Eigene, Eigenthum, 
n.3 Eigenthümlichkeit, / 


Prontäre, v. a. worauf dringen; Fropizialbre, m. Vermittler, m. 
für eccitare, antreiben. Pron- kropfziaziöne f verſöhnend. 


tarsı, ſich beſtreben. 


Fs für celerità, Behendig⸗ 
keit, £3 für - ; 
Scharfſinnigkeit, £3 für un- 
portunità, Ungeftiimbeit, £ 
Prontitüdine, f. 


Prònto agg: bereit, fertig; für 
disposto: bereitrolnigi fit ce- 


lere, ſchleunig; für spedito,|Proporzionäle , 


baftig, unternehmend ; -—- all' 
ira, jähzornig; stare in--, 
in Bereitfchaft flehen ! avere 
in --, bei der Hand haben. 


Promiscuità, F. Vermengung, Fronunciàre, &. v. Pronun- 


‘ Proiniscuo, agg: vermengt. 


ziare, 


c. 
Proimissiöne, v. Promessione.|Pronùnzia, F. Ausfpradhe, £ 
Promissörio, agg. ein Betfpre | Pronunziàre, v. u. ausſprechen. 


chen enthaltend. 
Promontörio, m. Vorgebirge, n. 
‘Promotòre, m. Beförderer, m. 
Proınövere, page pro- 
Promuòvere, v. a. | mossi, 

part. promosso, 

promoviren ; füt ajutare, fa- 


vorire, behülflich ſeyn, begün⸗ Wa e 


gen. i 
Promovimènto, n.] Beförde. 
Promoziòne, . 

für incitamento, Aufmunte · 


rung, £ ; 
Promulgäre, v. a. öffentlich bes 

kannt machen. 
Promulgaziöne, J. Bekannt. 

machung, 5 


Promuövere, v. Promovere. 


befördern ;|Propagaziöne , f. 


„ „ |Propiziaziöne 
Prontèzza, 7. Bereitwilligkeit, Propìzio, 


t, * Froporre, 
Behendigkeit, Propònere, v. a. } part. prop6- 


ne; 


Berföhnung,f. 
agg. günſtig, gnädig. 


Froponente, part. vortragend. 
d’ingegno, |Proponiménto, m. 


Vorſatz, m. 
Vothaben, n. dle 


def.propòsi, 


sto, vortragen, vorbringen; 
vorſchlagen; für risolversi, 
ſich vornehmen. 

210 agg. verhält⸗ 
nißmäßig. 


Froporzionalità F. Verhält⸗ 
niß, u 


Proporzionalinènte, avu, Vers 


hältnißmäßig. 
2 v. a. verhält. 
nißmäßig einrichten; anpuflen, 


anmeſſen. 


i die Aus. Froporziöne, J. Verhältniß, 
rte. 


ſprechung der 
Propagare, v. a. 
ausbreiten. 


Gleichmaß, n. 


fortpflanzen, Proporzionevole, agg. ange- 


meſſen. 


Propagatöre,m. Fortpflanzer, m. Propùsito, m. Vorhaben, n. 


Fortpflan⸗ 

zung; fg. Aus g FL 
m. Senken, 

Ubfenfen der Reiſer und Nes 


ben, n. 


rung, f ;|Propagginàre, v. a. abſenken; 


fig. ausbreiten. 
A F. Abſen⸗ 

ung, 2 n 
Propäggine, F. Senker, Fächſer, 

m. 


4 Prôpe, avv, dabei, in der Nähe. 


Promutàre, &c. v. Perinutare, 5 v. n. Hang haben. 


ec. 

Pronepöte, Urenkel, m. 

Pronipòte, m.] Pronipoti, pl. 
Nachkommen, pl. 


ropensiöne, f. Hang, m. Neis 
gung, ; für gravitazione, 


f [chen. Fropositùra, f. 
Propalàre, v. a, fruchtbar ma. Fropostàto, m. 
Proposiziöne, 


Vorſatz, m.; für soggetto, 
Stoff, m. 3 Utſache, Y; a che 
i wozu ! non esser a--, 
nicht dazu taugen; risponder 
a--, gehörig antworten; fuo- 
ri oder male a -, zur Unzeit 
uscire di —, von dem Gegen» 
ſtande abkommen; a--, avv, 
al gelegen; da fällt mir 


eben e x 1 
} Propfiel, £ 
Vorſchla 
Antrag, m.; für 9 
Vorſatz; ein Satz in Schlüſ ⸗ 


en, m. 


as Streben ſchwerer Körper Proposta, J. Vorſchlag, n. ; für 


nach dem Mittelpunkt. 


Pròno, agg. geneigt; milfah=|Propénso, eigenschaft 


rig 

Erde. > 

Fronbine, m. T. Fürwort, n. 

Pronominäto , agg. berühmt, 
bekannt. 


1 it. gebeugt, gegen die Fropietà, . 


enſchaft, 2 Ei. 
genthum, n.; Nutzen, m, 


Propietàrio,m. Eigenthümer, xn. 
Propinäre, v. a. 
E 


ſundheit trinken. 


Propösto, m. Propſt, m. 


auf Jemandes Froprèso, m. 


proposıto, Vorſatz, m. 

; s für 

presidente, Vorſitzer, Anfüh⸗ 

rer, m.; für proposito, Bore 

fat, mi 3 Abſicht, £ Zweck. . 

8 Umfang, Bezirk, 
Propria- 


Mira 


la 


— . m —- è- e .:} — —— ur 


=> ee — 


cei 


vi 
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. Propulsäre, b. a. vertreiben, 
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Propriamente, avv, eigentli,|Proscriziöne, f. Verweiſung,] für prosternersi, ſich bis zur 
genau. . Verbannung. 4. J. Erde verbeugen. | 
Proprietà } Propietà, Ko. |Eroseggiäre, v. ‚Prosäre. Prostérnere, v. a. niederwerfen. 
Pròprio, &c. $.“TOPIEtÀ, &. Proseguimento „ m. Fortſez Prosternersi, ſich bis zur Erde 


Proprietärio, m. Beſitzer, Cio 
genthümer, m. 
Propugndcolo, Vormauer, 
Propugnäculo, m. ＋ Wall, m. 
Propugnäre, u. a. verfechten, 

vertheidigen. Im. 
Tropugnatòre, m. Vertheidiger, 


niederwerfen. 
Prostéso , part, von prosten- 
dere, a Füßen liegend. 
Prosübolo, m. Hurenhaus, n. 
Prostituìre, -isco, v. a. zur Un» 
zucht verführen; ſchänden, 
entehren. | 
Prostituìta, f. gemeine Hure, £ 
Prostituziöne, f. Schändung, 
* Hurenleben, n. 
Prostràre, z. a. zu Boden mera 
fen ; Ng. für avvilire, herun» 
ter feßen. Prostrarsi, ſich nie⸗ 


Proseguire, fortfeg» 
en... 
Proselito, m. Proſelit, Keube⸗ 


Proqudjo, n. Herde Rindvieh, S| det. | m. 
dif: Prosontuosità, J. Dünkel, Stolz, 
Frosontudso, v. Presuntuoso. 
Prosopopéa, T. Andich⸗ 
Prosopop£ja, f.] tung der Re- derwerfen. 
e, Ai fürarroganza, Diin»|Prostràto, pet: bingeftredt; fig. 
tel, Stolz, m. de; beftürzt, forze — e, erſchöpfte 
Prosperamente, avv. glücklich. Kräfte. | 
Prosperàré, v.a. gedeihen 15 Prostraziöne , J. Niederwer · 
fen, beglücken. — v. n. glück · 
. p- lich ſeyn, wohl gelingen. |Prostunnere, &c. v. Presumere, 
pi, part. prorotto, hervorbre. Prosperaziöne, } Wohlfahrt, f|Prosùlto, #27. Presciutto, m. 


Prorìto, v. Prurito. dn 
Pròroga, . Brit, $ Auf 


Prorompiméènto, m. das Here] n. [glüdlid.|Prötasi, . T. Eingang eines 
vorbrechen. [Rede, £ Prosperevole, agg. gedeihlich,, Schauſpiels ꝛc., m. 


Pröteo, m. Proteus à ein undes 
| | | n Ines Ding. 
-- alcuno, einen zum Beſten Prospettäre, v. a. gerade aus, Prolérvia, e Trotz, 
e Ue 
Protervament 


maler, m. i mitbig. g. 

auftreten. Prospettlvo, agg. peripeltivifd). | Prötesi, , z tini F. Bor 
Prosciögliere, } def. pro- |Prospetto, m. Ausſicht, Anſicht, ſetzung eines Buchſtaben quuno 
Prosciörre, v. a. } sciòlsi, part.. IN; Anbück⸗ m. fange eines Wortes. 

prosciòlto, frelſprechen (von Prossimamente, avv. nächſtens; Frotésta. rmliche 

Sünden) x frei machen. vor kurzem. - Protestagiòne,. iderſez⸗ 
Probstei dds F. } Freiſpre⸗ Prossimäano, agg. nächſt; bes|Protestazione, F.] zung: für 
Proseioglimènto, mn. chung; nachbart; für parente, vers] assicurazione, Betheüerung, 


Prosciölto, part. freigeſprochen Prossimànza, J Nähe, Nachbar |Protestänte, part. & agg. pros 
i P V. ſchaft, £3 für| teſtantiſch. Sio Proteffant,w. 
Prosciugäre, v. a. trocknen, aus-] parentela, Verwandtſchaft, £ Protestantismo,wm. protéftanti» 
trocknen. si ‘ |Préssimo, agg. nächſt, nahe, an- ſche Religion, £ 
Proscittto, m. Schinken, m. renzend. — m. Nächſte; Frotestàre, v. a. betheuern; 
Froscritto, part. & agg. des it. Verwandter, m. = förmlich widerſprechen; 7. 
Landes verwieſen. „ |Rrosténdere,v. a. def.prostè-| proteſtiren. 
Proscrivere, v. a. def. proscris- si, part. prostèso, hinſtrecken, Frotésto, m. 7. Proteſt (eines 
si, part. proscritto, verban- e Prostendersi, vor Wechſels), m.; für pretesto, . 
nen, verweiſen; für esclude- inem niederfallen; für con- Vorwand. m. . 
re, cacciare, ausſchließen, torcersi, ſich dehnen. 


N Protettoräle, agg. einem Be⸗ 
fortjagen. Prosternàrsi, v. 7. ſich entſetzen 1 ſchützer zufonmiend, — : 
I. Parte. 
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Protettoràto, m. Schuß,m._ | allignar bene, gedeihen Provocativo, agg. erregend, 
Frotettòre, . Wesch et, Gön⸗ wachſen. . Li "| befordernd. 
ner, m. en | |Provàto,part. bewährt, geprüft. Frovocatore m. Aufwiegler, m. 
Protettrice, F. Beſchüitzerin, £ |Provatüra, f. Kuhkäſe, n. — age. befördernd. 
Proteziöne, F. Schuß, m. 1 für|Provecciärsi, v. r. benutzen. Provocaziòne,f. Aufforderung; 
difesa, Beſchützung, S Provèccio, m. Nutzen, Vortheil, Reizung, x EL | 
Pröto, m. a A ne i m. 45 ma 4 Provvedénza, v. Provedenza. 
tor, m. (in einer Druckerei). rovedenza, üb}. Provviden- di a, def. — 
Protooöllo, m. Protokoll, n. za, F. Vorſicht, £ 3 für prov- . 
Protodidäscalo, m. erſter Lebe) visione, Vorrath, m. visto, verfehen, verforgen; für 
Proton ine, m. Oberpriefier Provedère, deo, v. 88 ricompensare, belohnen... 
(dei den alten Römern), m. Provesnènte, per . herrührend. Fee > OR Vorſorge, 
Protomärtire, m. Erzmartyrer € ngrtin, n. > 7 
m. Ne 9° A i 4 Elben enge Te, rfolo m.. r Kleferg ge s = Anſchaffer; 
Protomédico, m. Leibarzt, m. -|Provenire,v. n, def. provenni 442 
*Protonde, m. Sberhimmel, . part. provenito,fortfommen a . Amt eines 
„ m. Protonota - wachſen; für derivare, her- provve dutamente, avv. klũg · 
a N. 
Protonotärio, m. Protonotar, 


kommen, herrühren, erwach⸗ 
F des Pap⸗ 
e 


m e 
Pro vento. Ertrag, Gewinn, m. P Toyveduro, part. E tra 
ſtes, m orangene . fig. lle, ug. accorto, vorſich · 
Brotöparente, m. ſter Schöpfer . avv. ſprich. Provvidamente,avv. ſorgfältig. 
otopläste, m. erſter SMI 3 ì | | 
m. A 10 ì ci (m. Proverbihre, De ausſchelten, . agg. vorfichtig, 
Protoplästo, m. Erſterſchaffener, herunter machen. ey ì 
Frotossyio mn. ein großer Weir|Proverbiatöre, m, der Einen F .. 
fer, Bielwiſſer, Gupertiuo, m. | deruntermacht, ausfällt.  \proyyigiöne, v. Provvisione. 
Protòtipo, mn. Urbild, Original, |Proverbio, m. Sprichwort; it. pr yvisäre,v. a. aus dem Steg ⸗ 
n. — agg. urſprünglich, ur Stichelwort, Schimpfwort, n. relf di Die . a. 
eindlich. . . {Proverbiosamente, avv. auf: provvisionale, agg. vorläufig. 
Protràere, def. protrassi, gebrachter Weiſe. Pisoni LA beſolden; 
ti e orie. chte. „agg. böhniſch, für fornir di vettovaglia, mit 
o, verlängern; für differire, öttiſch. N mir! | 
verlängern fur an > Proverbista, F. Sprichwörter b . verſehen. 


verzögern... 98. 
Prottagione finge | pri arr. gehe vat, San nel 
Gericht halten + *|Proviända, J. proviant, m. de- Beſoldung! T. Provifion, £ 


b. Sefa r Cao pi. Sorüchtzs . m. Provignte 
Pré va, F. Probe, A Verſuch ;|Providenza, orſicht; Vor. meiſter, m. 
28105 mati ovi i . fehung, Î erovvista f-Borforge,F; it. (T. 
lug. | merc.) Einkauf, m.; Verfor⸗ 
Provinca, Wintergrün, u. gung mit Waaren, £ 
(Pflanze). IErovvisto, part. & agg. verfe 
thun; far 5 55 n a, F. Provinz; Land- hen. K ö 
aft, J. Prua, v. Prora. 
Provincialäto, m. Amt eines Frudénte, BE. klug, vorſichtig. 
e Ri .. Prudenteménte, avv. Hũglich. 
Provinciàle, agg, qus der Pros|Prudénza,f. Klugheit, £ 
vinz: landſchaftlich. — m.(Prudere, v. n. jucken, beißen. 
Provinzial, Oberauffeher ei. Prudòre, m. Jucken, » 
ſcheinlicher Weiſe. ner Ordens provinz, m. *Prudùra,f. 1 
Provagiòne, 2 ung, £|Provocamènto, v. Provoca- Prùgna, . Pflaume, # 
e zione. Prùgno, m. Pflaumenbaum, m. 
Provocàre, v. a. auffordern, an» Prùgnola, F. Schlehe, £ i 
reizen : -- lo sdegno, zum|Prügnolo, m. Schlehenſtrauch, 
Zorn reizen; — — il sonno, den Schwarzdorn, m. 
Sola befördern! - -ilsudo- Prulna, rà Reif an Bäumen, m. 
re, Schweiß treiben: -- il|Pruinöso, agg. bereift. 
“vomito, Erbrechen erregen. Pruͤna, v. Prugna. 


Proväre „vo. verfuchen ri. 
fen, probirenz it. für confer- 
mare, beweiſen. — v. n, für 


PUD PUL PUN 991 
Prunàja, F. = Pudòre, m. Schamhaftigkeit, 7|Pulcinèla, m. Pidelhäring, m. 
en Dorngebüſch, u. | Buerile, agg. dish BU, Pulcìno, m. en lch: 
Prunàmie, m. Ort voller Ges Puerilitä, E Kinderei, £ lein, u. 
ſträuch, m. Puerilinente, auv. kindiſcher Fuloro, Cat.) v. Bello. 
Prunèto, m. Dornhecke, Y Weiſe Puledro & Polèdro, m. $obs 


Prariginòso, agg. juckend. erpérj, pl. Nachgeburt, £ nehmen; dar--, foͤrtſchicken. 

Prurìre, -isco, v. n. jucken. Pugilàto; m. Fauſtfampf, m. |Pülica, e im Glaſe, 
m. ; fig. Lüſternheit, % ile, m. 2 prec, m. Pùlice, F. Floh, m. 

Pruzza, F. das Jucken; --e,|Pugillo, m. ſoviel man mit den Fulimènto, m. polirung, Po. 
Hitzblätkterchen, pl. 5 Fingern faſſen kann. tur, 5 

Pseudoressìa, f. widernatürlis|Püglia, Ff. T. Einſatz, m. Pullre, -is oo, v.a. reinigen, puz 
che Eßbegierd?, F 


Psicologia, f. T. Seelen lehre, 


Psllio 2 Pugnàce, agg. ſtreitbar, tapfer. Pulitamènte, avv. niedlich, ſau · 
Psìllo, m. Flöhſamenkraut, n. ee „ „ ch, f 
Psoas, m. Lendenmuskel, m. waffneter Hand. Pulitexza, F. Sauberkeit, Reis 
Pterigofaringéo, 4 4 nuscolo|Pugnaläre, v. a. erdolchen. nigkeit; für leggiadria, Ar. 

--, Schlundmuskel, m. Pugnaläta, F. Dolchſtich, m. tigkeit, £ 3 für civiltà, Höf. 
Pterigoidéo, agg. muscolo -, Pugnàle, m. Dolch, m. lichkeit, £ 

Kinnbackenmuskel, m. Pugnäre, v. a. ſtreiten, fechten; Pullio u. Polito, f & agg. 
Ptialisıno, m. Speichelfluß, m. für contrastare, widerſtreben. ſauber, rein; für liscio, glatt, 
Pubblicamento , m. Bekannt. Fugnatòre, m. Streiter, m. olirt 3 für gentile, esquisi- 

machung, £ _, Pugnaziöne, J. Gefecht, n. to, artig, höflich; 11 mondo 
Pubblicàno, m. Zöllner, m. Pugnéllo, m. Hand voll, F --, dle gebildete, feine Welt. 
Pubblicàre, v. a. öffentlich be: | Pugnénte, agg. ftedyend; fpieta, — avv. niedlich, artig. 

kannt machen, heraus geben; ſcharf . anzüglich; parole Fulitòre, m. Polirer, m. 

für confiscare, fonfischren. | --i, Stichelreden. . |Pulitàra, J. Politur, £ 
Pubblicatòre, m. Ausrufer, m. nere, def. punsi, |Pulizìa, f. Sauberkeit, £ 
Pubblicaziòne, J. Bekanntma - Püngere, v. a. J part. punto, |*Pulla, F. zarte Sproffes Quelle 

ung, Ausrufung, £ ſtacheln, ſtechen; für aflligge-| ader, # . 

Pubblicista, m. Publiciſt, m. re, quä Pullàrio, m. Geflügelmärter, m. 


uölen. i 
Pubblicità Kundbarkeit, Pugnerèccio . ſtachelig, Pullulamènto, v. Pullulazione. 
tel, £ dr: re 03 abe ul 
) agen; Ng. 
rn Î 1 fürpungolo, Stachel, n.; für derivare, en pringen; r 
en — 2, a 


Pulmonàrio, agg. zur Lunge 
rügte Kanzel £ | 
U A 110, m. e: 2 
Pugnité po, m. Mäuſedorn (ein Pulsàre: = Terug 


Pubescénte, agg. mannbar. and; aver oder tener in-, Fulsaziöne p fi Schlagen des 
ür moto, Vewe⸗ 


c. don gewiß haben; für colpo] gung, £ . 
Puddingo, m. Pudding, m. di--, Sauftichlag, m. Pulsino, v. Bulsino. 
Pudénda, f. Schamader, £3|Pùla, F. Spreu, £ Pulzélla, v. Pulcella. 

-e, pi. Schamglieder, pl. |Pülce, F. Floh, m. Pulzöne, m. Stichel, m. 
Pudibòndo, agg. ſcham̃haft, Pulcéli Jungfer, £ Pungell 5 


a gello, 
verſchämt. 0 5 *Pulcelläg 0, m. ungfere|Pungetto, Stachel, m.; 
Pudicamènte, avv. züchtig, fatt, £ Pungigliàto, fig. für stimo- 
keuſch. Pulcellöna, F. alte Jungfer, £ !Pungigliöne, flo, Antrieb, m. 
Pndiclzia, F. Keufchheit, £ Pulcellöni,avv. als alteSurigfer.| Pungitòjo, m. 
Pudìco, agg. keuſch, züchtig. Fulcesèccà, F. Knipp, Zwid;m. 19 v. Pugnente. 


dui ao * „ een eee ne TE nn re 
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Pungentemönte, avv, auf einejPunterudlo, m. Pfrieme, /s]Pupilläre, agg. dem Mtündel 
empfindliche Art. Kornwurm, me „ . gehörig. 
Pùngere, &c. v. Pugnere, &c.|Puntiglio, m. Griibelei, £ 3 für|Pnpillo, m. Mündel, n. — agg. 
Taangalich agg. ſchärf, fpitig ;| picca, Cbrluht, 7 $i id s- 
anzu . untighòso . 3 »|Purché 
Puncitdjo, m. Stachel, m. ücdhtig. 5 Purechè, conj.] wenn nur. 
Pungoläre, v. a. mit dem Sta-|Puntino, m. Pünktchen, n. Puramènte, avv. rein; lauter; 
chel ſtechen Puntiscritto, m. Beichen in deri nur, bloß. 


Pün 90 m. Stschelſtock, zum Wäſche mik Buchſtaben, n. Pure; canj. do leichwohl 
Sreiden der Deen le . ‚für Pünto, m. Punkt, Tüpfel, n.; nur; auch. ch, gleich dI 
eb, 


eccitamento, Ant m. für ora, momento, Augen- Furéllo, nin. 
Punlbile, agg. ſtrafbar. blick, n. -- ammirativo, Purètto, agg. 1 
Pünico, agg. pomo --, Gra-] Ausrufungszeichen, u. --|Purezza, v. Purità. 


natapfel, m. interrogativo, Fragzeichen, Pürga urganz, £ 
Punigiöne, F. Strafe, £ n.3 due punti, Lelen, . e si Abfüßenditel, 
Punimènto, m. Re mezzo , Semikolon, n.: n. Purghe, pl. monatliche 
Punìre, -isco, v. a. ftrafen, be. für articolo, capitolo, og- Reinigung, £ 
ſtrafen. etto, Artikel, m. Kapitel, n.; Purgacùpo, m. Niesmittel, n. 
Punitòre, m. Beſtrafer, m. Fra e; it. Spitze, Kante (von|Purgänte, part. reinigend, ab⸗ 
Puniziöne, J. Beſtrafung,, Zwirn), Ks Sti (im Nä⸗ E — m. Purgirmit⸗ 
Strafe, V hen), m. ; für sofisticheria, tel, n. 1 1 i, die Seelen im 
Pùnta, f. Spitze, £ 3 la-- del rübelei, i für niente, Fegefeuer. 
nas; Naſenkuppe, „ für nichts; für bersaglio, das Purgäre, v. a. reinigen, abzu · 
pleurisia, Seitenſtechen, n. Schwarze (in der Scheibe), führen eingeben; -- i falli, 
2 di soldati, di bestiami, der Nagel: - di vista, Ge| die Fehler büßen; für scema- 
für schiera, branco, Trupp un m. 1 i cardinali, re, vermindern. Purgärsi, 
Soldaten, m. Herde Vie „die vier Weltgegenden; —, Be. putgiren, 
r di terra, Erdzunge, £ 3 --] dingung, fs di- in —, Furgatamènte, avv, rein, echt, 
di diamante, rautenförmig,] haarklein; it. von einem Au⸗ in reiner Schreibart. 
mit Facetten - falsa, Fino] genblick jum andern. — awv,|Purgativo, agg. reinigend, ab» 
te, Y it. Nachtrab, m. gar nicht; in etwas, ein Viß⸗ führend. 
Punta la, J. Steeit, Zwift,m. | chen; essere in buon --,|Purgäto, part. gereinigt ꝛc.; fig. 
Puntäle, n. Stift am Henkel; wohlauf ſeyn; di , per-, stile, discorco - -, echte, id 
Schnallendorn, .; Ortband, gar nichts. tige Schreibart, 7 N 
n. ' Ang Punt o, part. geſtochen. Purgatörio, m. Fegefeuer, n.3 
Puntalmènte, avv. pünktlich; Puntòne, m. großer Punkt, m. 1] für gran tormento, Qual, 
Puntàre, v.a, punktiren; für ſtarke Spitze; Stütze, £ — ein, V (m. 
stimolare, die Spitze hinein avv. mit der Spike. . Purgatüra, F. Unrath. Abgang, 
ſtoßen, ſtechen; für far forza, Puntuäle, agg. pünktlich, genau. Furgaziòne, v. Purga. 
worauf dringen. _ _[Puntualitä, 3 Pünktlichkeit, £ |Purgo, m. Walke, Walkmühle, 
Puntäta, f. Stich, m. ; it. Maß Puntualmènte, avv, pünktlich, Purificànte, part. reinigend, 
von ungefähr 3 Ellen, n. ſehr accurat. (mer, m. fäubernd. 
Puntàto, Part. punktirt; getü. Funtüra, f. Stich; Ag. Kum · Purifichre, v. a. reinigen, lau- 
pfelt. Puntuùto, agg. toi, eſpitzt. tern 3 ſtatt avverare, erör 
Puntatùra, [ar Interpunk⸗ Punzecchiàre, echen; pik. tern. 


Puntaziòne tion, & |Punzellàre, v. a.] fen; tüpfeln;| Purificatdjo, m. Abwiſchtüͤchel. 
Puntàzza, J. eiſerne Spitze ani Fg. anhetzen. . chen zum Kelche, n. 
Pfählen, S Punzecchiatùra, f. Getüpfel, n. Purificàziòne, f. Reinigung, £ 


Puntàzzo, m. Vorgebirge, n. Funzellamènto, m. Stechen, n. purità, F. Meinigkeit, Reindeit 
Punteggiamento, m. T. Inter⸗ N amento, fig. Anhez · Sand, Fs für bot, 
0 


unktlon, J. g 4 m.| illibatezza Unbeſcholten⸗ 
re. v.a. punttiren. [Punziöne, . Stechen, u. Stich heit, Lo 19 


* 


vert en 9 5 Punttiren,Punzoncino , m. T. Gtichel, Puro, agg. rein, lauter, echt; für 


n.; Puntturardelt, £ Bunzen, m. illibato, rein, aufrichtig. 
Puntelläre, v. a. ſtützen, unter⸗ Punzone, m. Stoß mit der Furpuͤreo, agg. purpur farben. 


igen. Spise, mit der Fauſt, m. ; it. Purulènto, agg. eiterig, faul. 
Puntello, m. Stütze, „; a tal Stempel, Münzſtempel, m. |Pusigno, m. Mablheit nach dem 
rovina, tal --, {o wie das Fupllla, J. Augapfel,. m.; auch! Ubendelen, £ 
Uebel, fo das Mitte A È von pupillo, Mündel, n. ;|Pusillanumameénte, avv. Heine 
Punténte, agg. ſpitzig, ſcharf. --e, für occhi, müthig, verzagt. 


rn... Vabtin Eee, a Lg 


5 e eee 


PUZ QUA 
Pusillanimità, F. Kleinmüthig» 
nd va Q. 
Pusillänimo, Heinmüs 


FR ih 
usilli Geringheit, Armfe 
ligfeit, 2 99 Q 


Pusìllo, agg. klein, gering. Alphabe 


Fuͤstola Blatter, Blafe, |Quà, avv. hier; her, hierher; 
Püstula, f. Beule, 1 di quà, Diesfeits ; hierdurch, 
Putativo,-agg. vermeint. er! A, I 
Puténte, ſtinkend bis jetzt; quà e là, hin und 
Putito, part, mende her, hin und wieder. 


Putire, v. n. übel riechen, ſtinken. Quàcquero, 
*Putolente, agg. ſtinkend, müf-| Quäcchero, m. 


fend. O 
Putre, agg. verweſet, verfault, |Quadernàle, Strophe 
Putrédine, F. Zäulniß, £ Quadernàrio, m. j v 
Putredinòso, agg. faul. 


Putrefäre , v. a. faul machen. 
Putrefärsi, verfaulen. ier), n. 
*Putrefattèvole, agg. verwes- Quaderno, m. Heft, u. Lage, 
lich. . Fs Buch Papier, u.; Quaters 
Putrefätto, part. verfault, faul. ne, A; Wurf von zwel Vie⸗ 
Putrefaziöne,f. Fäulniß, £ ren, m. j it. Gartenbeet, n. 
Putridàme, m. Moder, m.; Quàdra, F. T. Quadrat, n.3 
faules Zeug, =. dar la --, zum Veften haben. 
Putridìre, -isco, v. n. verfau · Quadräbile, agg. paſſend; it. 
len, vermodern. . was ins Viereck gebracht mere 
Putriditä,f. Fäuiniß, Säule, £| den kann. 
Pùtrido, agg. faul, moderig. 
Putridüme, m. Moder, Haufen 
faules Zeug, m. 1 
Putta, f. Elſter, welche ſpricht; Quadragesim 
oft für ragazza, Mädchen, u.; ſtenzeit gehörig. 


jährig. 
agg. zur Fas 


Qua 
A funfzebnter Buchſtab im Onadriga, I. 


n 
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kleines Gemälde im Rahmen } 
tt. kleines Gartenbeet, n, 


QUA 


Quadriennio, m. Zeit von 4 


Jahren, £ 
iférine agg. vierecklg. 
agen mit4 Pfer⸗ 
den neben einander, m. 


Quadriglia, f. Rotte Soldaten, 


Fi Trupp Reiter, m. 


hier vorbei; in quà, hier her: Ouadriglio, m. Lhomberſpiel zu 


vier Perfonen, n. 


Quadrilàtero, agg. vierfeitig. 
) Quater, m. L engen pi Beit von 4 


Monaten, Î 


uadernäccio, m, Tagebuch, n. |Quadripartìre, v. 4. in 4 Thei⸗ 


le theilen. 


on vier Ver Ouadrislllabo, agg. vierſylbig. 

fen, £ Quadrivio, m. 

Quaderntito, m. Heftchen (von/Quàdro, m. 
a 


reuzweg, m. 
Viereck, n.; für 

ittura, Gemälde im Rahmen; 
für ajuola, Gartenbeet, n.3 7. 

2. -i; Raute, Schellen (in 
der Karte), £ lavoro di--, 
glatte, ebene Tiſchlerarbeit. 
agg. viereckig; a braccia --e, 
haufenweiſe. 


Quadrùccio,m. kleiner Backſtein, 


m.; kleines Gemälde, n. 


uadruùpede, agg. vierfüßig. 


3 . ‚Qua A 
Quadragenàrio, agg. vierzig Ouadruplicäre, v. a. vierfach 


machen. 
Quadragèsima, . Quaresuna.|Quadruplicaziòne, F. Germeh⸗ 
e, 


rung mit vier, . 


nàdruplo, agg. vierfach; vier 
ml fo viel“ us 


für puttana, Hure, £ Quadragesimo, agg. der vier⸗ al 
Puttàna, F. Hure, Y; andare al aigfie. Quaentro, au. hierin, hier 
- -e, Hurenhäufer beſuchen. Quadramento, m. T. Quadra» innen; 


Pnttäneggiäre, v. n. huren. 
Puttanèggio, m. Hurenleben, n. I 
Hurenwirthſchaft, £ _, |Quadrängolo, m. Viereck, v. 
Puitanèsco, agg. hurenmäßig. |Quadrànte, m. T. Quadrant, 
Puttanèsimo, m. Hurenhand»| me! Zifferblatt, n. 3 Schrau · 

werk, n. 


i adràre, v. a. viereckig ma» 
Pnttanla Hurenleben n en i v.n anſtel 
g , — V. n, hen, ſich 
Tuttanerla, . urer, m. ſchicken, paſſen. - 


Pen 110 DI 7 5 
Tuttello, , Knäbcheg, .. drachen, Halbgevierte, n. 
Puito, m, Kind, u. Knabe, m. 8 Mo pra Quae 
— agg. v. Puttanesco. vieredi 9: vierſck 7 

i hrötig. 

u. kg nen. * (Quadratàra, J. Vierung, Qua - 


è dratur, / 
At Di Fart Pa, 2 : Quadrélla, F. Art große Feile, £ 


Iltis, m. Quadrello, m. Bolzen; Pfeil, 
Puzzolénte, agg. ſtinkendz uns| m.; Bügeleiſen, n.; für mat- 
fläthig tone, Ziegelſtein, m. 


Puzzòso, agg. ſtinkend. 
*Puzzürn, 7 Geſtank, m. ı für 


0 mange F 
sporcizia, Unflätherei, SL Quadretto, m. Ziegelſtein, m.; 


ur, A uaggiu 
Quadrangoläre, agg. vieredig. 9 avv. 


benſtock der&delfteinfchleifer,m.| Quagliatüra, 
Quagliäre, v. u. 
Quagliàrsi, v. r. 


Ouadratino, m. T. Schließ qua⸗ Sale ein 


geviett |Qualchedüno, 
Qualcuno, a g. J gend ein. 
) f Etwas 


Ouadrerla, J. Gemäldeſamm⸗ 


herunter; hier 
unten; Die» 


nieden. 

udglia, F. Wachtel, E 

uagliatüra, m. J Gerinnen, 
. n. 


gerinnen. 


uagliamento. 
irgend ein; 
einige; für qualunque, wer 
auch, was ud). 

Jemand, its 


ualcòsa, f. 8, n. 


Quàle, pron. welcher, Be 


ual s®’&Puno, 
irgend Einer, Etwas. — avv, 
w e, ſo wie. — m. Beſchaf⸗ 
fenheit, K; ohne art. was, 
wie: -- egli sia; --? mele 
cher; tale, qual è, es iſt Eins 
wie das Andere. 


was für ein; 


7 


294 


Qualifi 


QUA QUA 


Qualèsso pron, welcher, wer. |*Quäre, avv. warum 
5 cànte, part. quali Quarèshma, F. Faſten, Faſten⸗ 
rend. 

Qualificàre, v. a. qualificiren, Quaresimäle, agg. zur Faftene| - 
geſchickt machen; betiteln; füt zeit gehörig. 
render glo singola-| Predigten, pi 

auszeichnen. 

Qualificàto,part. aualifieirt; für 


Theil vom Thierkreiſe, m. 
uomo di qualità, vornehm. 


Quartabuöno,m. Winlelmaß,n. 


uàrta, F. Viertel, u.: T. vierte Qu 


qui 


uattricròma, . T. Bierunds 


2 oi coppigtbell , n, 


Qua ttrinàta, F. eines Hellers 
werth. 

eller, m. 
5 m. Pfennig, m.; 
--1, pl. Geld, n.3 esser 15 
— i, bei Gelde ſeyn; dar nel 
--, den Nagel treffen. 


Qualificaziòne fi e nia d m. vierjähriger Sold Onättro, agg. vier. 


der 11 Fiche r Zins, m. 

as: 175 sa train heit „Ei. quartina, f. ep egieber,n. 
enſchaft ür guisa, spe-|Quartäto, agg. flat 
zie, 2 Ma in 1205 Di geviertheilt. 


wie. emp! o, m. 


eift; #10 Quelli” 
1, 


Iménte, avv, It,|Quarteröne, m. Mondviertel, n. Quei, pron. 
Oualmènte, aur welchergeſta 5 i 0 , Aan erp e Quella, 


Quattro t&inpora, F. pl. Qua» 
Here m 


derjenige, der. 
pron derjenige, der, 


ualdra . wenns fo o jener; dasjenige; per quel 
nit, 0 bald. o oft h out, agg. von altem Adel. che a See na u was 
Qualsisla, was, wels Quarti . an ſagt; a 115 ch' io ore- 

Qualsivöglia, 3 cher, wer] chen 102101 m. Viertelſtünd o, wie ich glaube. i 
bee. e e | quer, de Weg Qui ] le, £ 

was auch. zn È i covata en 5 5 Eichenwald, m. 

Qualùnque volta, avv, fo oft Pardon bitten (im Kriege); Querelno, agg eichen. (m. 
Quatvà ta, avv, fo oft als, ale vento - -, Backſtags wind, m. nei, . Kl lage, Ki Sammer, 

lemal wenn, Quarliermästro, m. Quartier · oe äre, v. a, lagen, vere 

für ora, bald. — m. die Zeit Quartiglio,» m. Quabdrille (Kar: flagen, ann 


se sapessi il -, wenn 11 die tenſpiel), u 
Zeit wüßte; il dove, e il--, MN 
wo und wann. i quartina, v 
Quandochè, avv. wenn, da. 
Quando che sla, av, einmal, 
dereinft. (wenn. 
*Quandinque, avv. fo oft als; 
uni, 5 Menge; Vielheit, 
röße, f 
Quànto, agg. & avv. wie viel, 
DE en wie ſehr; ieh —— 
n. ; wle weit iſt 
eee =- ra- Sohn. 
m. Anzahl, Größe, uàsi, avv. faſt, glei am; r 
guanigeb am 690: | co, ‘ui icon 
que, . ’ 
viel; alles was! irgend ein. quasi, beinahe, es 
— conj. & avv. obgleich, ob» 


Quadernàrio. 


ein Stadt, Fetzen. — agg. der 


Röcken, pi. 3 it. die ſechszehn 
es leidet keinen Vorzug, 
Quartod&cimo, agg. der vier: 
zehnte. 


ra "ale, Quart, u.; Querelatöre, m. 
die Wache; für parte, Vuerelatono, agg. Klagen ento 


vierte. Quàrti, pl. Schöße an Querelòso, 
Ahnen eines Adeligen 1 va nell Querulòso,.agg. 


qlartoggnito, m. Der vierte 


Querelàto, part. N des 
agt 
Kläger, m. 


haltend. 


Quérulo, | kläglich. 
Senden agg. r lage 
uerim nia, . Klage, Be 
ſchwerde. 


Quesito, m. Auf abe, 
Questèsso, agg. iefer hier. 
Juesti, pron, iefer. 

i Ouestionire, o. v. Quistio- 


nare 
ig. febit x me: Questionàto, part. beſtritten. 
Quasimènte, avv. faſt, beinahe. Questione F. Frage, I fireitte 


ſchon; wie viel, wie ſehr; ſo e nit, m. 

viel, i : He am } hier oben. Odestionegäikre, &. v. Qui- 
Quaränta, agg. vierzig. i tioneggiare, 

uarantàna, Zelt von 40 Quaternàrio, m. Satz von vier Questöre, m m. Quäſtor, Rent⸗ 

. Tagen; Qua» sem m. numero ——, meiſter, 

rantäne, [zigſte. Zahl vier 1 N Questoria; > ee 
8 agg. der vier. Sele, 3 e DE SEE Questàra, f. in der Stil 

* men avv. 0 

a z bete gang: uf ger Ole face. ö 


Gare ef Anzahl von 40, Quattàne, agg. udt. 
- Ablaß von 40 Tagen, m. 
Quarantötto, agg. acht und 


ehnte. 
vierzig. ach 


Quattérdici, agg. vierzehn. 


{Quetànza, . Quittung, F 
Quattordicésimo, “a da vier Quetàre, 


ſtilen, berubi 
Quietàre, v. a, } gen; aid ſtatt 
quittare, quittiren. 
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QUI 


*Ouèto,m, Quittung, Schein, O 


m. — agg. ftlll, ruhig. 
Qui, avv. bier; da hierin; di 


quì, von hier, hier weg; fra O 


Ia otto dì, in acht Tagen. 
Juiodntro, avv. hier nen 
ae hier, allhier. 

Quidentro, avv. hier innen. 
Quiditativo, agg. zum Weſen 
gehörig. 
*Quiéscere, v. n. ruhen. 
Quetaundnte, avv, ruhig, ſtill. 
wie za, ni 
Quiete 50 g Li 
Guietativo, agg. beru è 
Suicte, x | Rule FP Frie⸗ 
Quietèzza, J. de, m. 
ame , agg. ruhig, ſtill; ger 
aſſen. RR 
10, cantare in - -, ſehr hoch 
und klar fingen. 
Quinamònte, avv, da oben. 

‘ Quinärio, agg. gefünft. 
uinavàlle, avv. da unten. 
uincentro, v. Quicentro. 

"Oulinci, avv. von hier, hier weg; 


hieraus ; für per questo luo-| 


go, hierdurdj; für perciò, dar 
um, deswegen; für dipoi, 
hierauf e quindi, hier und 
dort, N n und wieder. 
uinciöltre , avv. herum, da 
herum. i 
Onindavalle, avv. da, dort une 


ten. n Ro 

Quindecàgono,m, Funfzehneck, 
nindécimo, agg. der funf⸗ 
zehnte. 


uindi, avv. daher, von dort, 


dadurch; für dipoi, poscia, 


darauf; für perciò, darum, 
deswegen! da -- ınnanzı, 


binfiiro; per --, eben dadurch 


da hinaus. | 
Quindic&simo, agg. der funf⸗ 


zehnte. . 
Quìndici, agg. funfzehn ; oggi 
a , heute über plerzehn 


Canet | 

uind’öltre 

Quinöltre, que, dort derum. 
mingentésimo, agg. der fünf 
hundertſte. 

Quinquagenàrio, agg. funfjig 

ährig. 

Qningua &simo, agg. der 

funfzi 


u „ 
Quinduängolo, m. Fünfeck, n. 


| ft, £ Ä 
' {*Quantile, m. Monat Julius, m. 


|Quintodécimo, agg. der funf 
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uinquennäle “i „ was 6/Quotliativo,m. Rehendantpeil 
Sabre dauert, oder aue s Jah⸗ 5 8 + N 
re geſchleht. 5 udto, m. Ordnung, £ 

uinquénnio, m, Zeit von 6 OJuoziénte, m. T. Quotient, m. 


Jahren, 2 


uinta, Î. Quinte, Fd 
uintadécima,f. Voumond n. 
Quintàle, m. Zentner, m. 
uintérno, m. Heft von s Vos 
gen; Buch Papier, m. | 
Quintessénza, F. Quinteſſenz, i : | 
beſte Kraft, £ R, fehzeßnter Buchftab im Als 
N À et. 
Quinto, agg. fünfte. — m. “An àcchio, m. è. fanciullo 
„Fünftel, n. kleines Kind, n. DE 
Rabärbaro, m. Rhabarber „. 
Rabballinàre, v. a. derpaden 
(Waaren). 
Rabbaruffare, v. a. verwirren, 
zerzauſen. m. 
Rabbassamento, m. Abſchlag, 
Rabbassäre, v. a. niedriger ſez ; 
gen oder ſtellen; Ag. ernie. 
rigen 


Rabbättere, v. a. wieder hera 
fegen 3 abziehen. . 
Rabbättersi,v.r. wieder ankom⸗ 
men; ſich wleder antreffen. 
Rabbatufloläre, u. a. alles uns 
ter einander wirren. u 
Rabbelltre,-isco, v. g. wieder 

verſchönern. Rabbellizsi, fiji» 
ner werden. 
Rabberciàre, v. u. flicken, aus · 


beſſern. a 

Räbbia, . Tollheit, £ 3 für ira, 
furia, Zorn, Grimm, m.; en- 
trare in - -, ſehr aufgebracht 
werden; sfogar la --, feinen 


Zorn audlaflen 3 che ta Dopo 
er 


rete la --, daß dich der Hen 
Quivi, avv. da, dort, daſelbſt; Hein 5 | 
hin, bortbin Daher, denn, l Rabbinìsta, m. Anhänger der 
r a hierauf dann, au Rabbiner, m. 
der Zeit; - vicino, dort in|Rabbino, m. Rabbiner, m. 


der Nähe; -- entro, dort|Rabbiöso, agg. toll, rafendi für 
drinnen, da hinein; - - me- i 


zehnte. 
Quintuplicäre, v. a. mit fünf 
verme ren fünffach N 
uintuplo, agg. fünffach. 
ui 10 qu, , Wtißverfland;m. 
Quintta, avv. juſt hier. 
uisqullia, F. rath, m. j g. 
Ungeziefer, u. 
Ouistionamènto, m. Zank, 
Streit, m. | 
Quistionàre, v. a. den. zanken, 
ſtreiten. | 
nistionatöre,m. © en 
uistiöne, f. Streit, Swift; it. 
Prozeß; Zweifel, m. ; für do- 
manda, Frage, % = 
uistioneggiäre, v. a. dcn. fire» 
ten, eine Frage aufwerfen. 
Quistionèvole, agg. ſtreitig. 
cessione, Abtretung; it. 
Quittung, £ Beleg, m. 
Quitàre, v. 4. quittiren; ab» 
treten. 


j furibondo, wüthend ; fiirec- . 
desimo, eben da; di. , cessivo, übermäßig. 
daher, daraus, dortbers non|Rabboocäre, v. a. dem Munde 
molto di- fontano, eben] nähern, wleder mit dem Muns 
nicht weit davon. de ergreifen; -- fiaschi, die 
*Quécere, v. Cuocere. Flaſchen wieder auffüllen. 
Quöndam, agg. für defunto,|Rabbonacciäre, v. . wieder 
verſtorben. . flilen. Rabbonacciàrsi, wies 
Quòta, F. Antheil, Beitrag eines] der ſtill werden; für rappaci- 
Jeden, m. ficarsi, ſich ausſöhnen. 
*Quotàre, v.a, jeder Sache ihre Rabbondäre, v. a. im Ueberfluß 
Stelle geben. 3 aben. 5 N 
Quotidiäno, agg. täglich, al. Rabbonlre, -isco, v. a. beſaͤnf · 
täglich. tigen. 
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Rabbracciäre, v. a. wieder um⸗ 
armen. a 
Rabbrenciäre, v. a. qusbeſſern. 
Rabbreviàre, v. u. aufs neue 


den (ein Faß) 1. it. wieder ume n m. Gönner, 

> geben. a : 5 eſchutzer 7 . 

Raccertäre, v. a. vergewiſſern, Raccoınandatörio, agg. em- 
verſichern. Raccertàrsi ſich pfehlend. 


verkürzen. überzeugen; für rincoràrsi, Rae Empfeb» 
Rabbrividäre,v.n, einen Schau) Muth bekommen. Raccomandigia, f. } lung, #3 


der fühlen, ſchaudern. Raccettäre, v. a. N 
Rabbruscamento, m. Trübheit Raccettatdre, m. Wirth, m. 
des Wetters, £ . _ |Baccétto, m. Herberge, £ 

Rabbruscàrsi, v. r. trübe, dũ⸗ 


Beiſtand, m.; Empfehlüngs⸗ 
ſchreiben, n. 
5 Raccommiàre, v. a. abdanken, 


Racchetäre, v. a. wieder befries| verabſchieden. 


ſter werden. digen, beruhigen. Raccomodamento, m. Aus- 
*Rabbruzzärsi, , } dunkel, Racchetta, F. Racket, u. beſſern, n. 
*“Rabbruzzolärsi, v. r. ( finſter |Racchiudere, v. a. def. rac- Raccomodäàre, v. a. Gusbeffern, 

werden. a Chiusi, part, racchiuso, ein- Raccomodatrice, F. Flickerin, 


Rabbuffamènto, m. Werwir. ſchlleßen, verſchließen; für; 
rung, # * contenere, enthalten. 
Rahbbufläre, v. a. zerzauſen, Racciabattàre, v. a. flicken, aus · 
aufwärts kämmen; ſträubig] beſſern. ö 
machen. Rabbuffàrsi, ſich Raccoccàre, v. a. wieder ſchla⸗ 
raufen: trübe werden. I. gen, treffen. ale 

Rabbüffo, m. derber Verweis, m. Raccoglienza, v. Accoglienza.| m. 

Rabbujäre, v. n. dunkel, Nacht Raccégliere, b. a. def. raccolsi, | Raccòncio , m. Ausbeſſerung, 
Rabbujäàrsi, u. r.] werden. part. raccolto, aufheben, auf] Wlederherſtellung, & — agg. 
Rabescàre, v. a. mit Axabesken ausgebeſſert. 


gieren, . i Racconfortäre, v. a. tröſten, 

Rabèsco, m. T. Arabeske, Vers] ernten, einſammeln, Vi hit ſtärken. or 
zierung von Laubwerk ꝛc., £ | zuſammenfaſſen; it. beherber-] Kaccondscere, v. Riconoscere, 
abicano, m. Rothſchimmel, gen, aufnehmen; für conte-|Itaccensegnàre, v. a. wieder 
Rothfuchs, w. [ mere, enthalten, begreifen; zufichen. DE 

Ràbido, agg. rafend, wüthend.] für conchiudere , | ließen 3|Racconsolàre, v. a. fröſten. 

Raccapezzàre, v. d, finden I. ommen ; Racconsolatòre, m. Tröſter, m. 
auch für comprendere, ver 


| alito, gu Athem kor ola i 
2 glispinti, ſich wieder ere] Raccontàbile, agg. erzählbar. 


Raccompagnäre, v. a. zuruck 
begleiten. | ’ 
Racconciamento,v.Racconcio, 
Racconciàre, v. a. wieder auss 

beſſern; Ag. wieder ausſöhnen. 
Kacconciatòre, m. Verbeſſerer, 


raffen; für ragunare, fame 
meln; frutti, biade, ein» 


ſtehen. holen ; = - il parto, in der Ge. Raccontamènto, v. Racconto. 

Raccapitolàre, v. u. kürzlich burt beiſtehen; raccogliersilRaccontäre, v. a. erzählen, bes 
wiederholen. insieme, ſich verfammelni —, richten. . 

Raccapricciamènto, v. Rar- . die Segel ſtreichen; it, que Raccentärsi, v. r. für rappat- 
capriccio. | ſammenziehen, addiren; ca-] tumarsı, lich ausſöhnen. 

Raccapricciäre, v. a. ſchau. Pelli raccolti, aufgebundene Raccontatöre, m. Erzähler, m. 
dern machen. Raccapric- Haare, pl. Raccònto, m. Erzählung, £ Bes 
ciàrsi ſchaudern, ſich entſez⸗ Raccoglimento s Mm, Samm«! j i 


richt, m. 

accoppiàre, v. a. zuſammen · 

paaren. „ 

Raccorciamènto, m. Berlür 
zung, £ = 

Raccorciàre, v.a. verkürzen, ab⸗ 


10 einem die Haare zu Berge 
ehen. ö 
Raccapriccig, m. Schauder, m. 
ali 905 Aare N; nie 
accartorciàre, v. a. in eine a mung . 
Düte zuſammenrollen; in eine Racooglitore, m. Sammler ;] kürzen, 
ae Baden 55 0 i ee it, Geburtöhel- er „ m. Erinne 
accattàre, v. a. wieder bekom · ‚Ms rung, £ 
men, wieder finden; für riscat- Raccoglitrice, f.. Camini, Recco 
tare, logfaufen ; fürraguna-| 73 melftens für levatrice, 
re, zuſammenfuchen. Hebamme, f g 
Raccenciàre, v. a. zuſammen . Raccolta f. Sammlung; Ern- 
cken. te, 4 für accoglienza, Auf. 
Raccendere: v. a. def. raccèsi, 1 marſch bla Kisa; la 
pos e ee angina Raccoltöre, v. Raccoglitore. 
Raccendimènto, m. Wieder ⸗ Raccomandagiòne, v. Racco- 
entzündung, / i f 


un ER 8 f˖ 
accennare, v.a. wleder zeigen. Raccoınandäre, v. a. empfeh⸗ 
Raccerchiäre, v. a. wieder din: 7 A 


lung Ernte; Aufnahme, Y in 
für radunamento, Zuſam - 
menhäufung, f 3 -- di spi- 
‘rito, dicuore,Zufammennehe 
mung der Gedanken,, 


} v. Ricordare. 


Raccordäre,v. a. auöföhnen. . 

Raccörgersi, v. r. def. raccòrsì, 
part. raccörto, feinen Itr- 
thum erkennen. 

Raccörre, v. Raccögliere. 

‚Raccortäre, v. Raccorciare. 

Raccosciàrsi, v. r. niedertauernz 
die Schenkel zuſammenziehen. 

Raccostàre, v. a. zuſammen · 


len; für legare, anbinden. rücken, nähern. 
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Raccozzamènto, m. guſam - Raddormentàre, v. a, wieder] Raffibbiàre, v. a. auf's neue 
menfügung, 2 einſchläfern. Raddormen-| empfinden laffen, wiederholen. 


Raccozzäre, v. a. zuſammenfü -  tàrsi, wieder elnſchlafen. Räfhca, £ Windſtoß, m. 
gen s raccozzarsı, an einan- Raddossàre, v. a. wieder aufs Raffidàrsi, v. 1. Vertrauen 
der ſtoßen. ; laden; allzu enge an einander fallen. 
Raccrescere, v. a, def, rac-| ſtellen. Raffidàto, part. voll Zuverſicht, 


crebbi, nochmals vermehren, Raddötto, v. Ridotto, _ getroft, 
verſtärken. 8 [m.|Raddrizzäre,v. Raddirizzare. Raffiguràbile, agg. fennbar, 
Raccrescimento, m. ee Radènte, EE» hart, ſehr nahe, kenntlich. 
Racculäre, v. n. (pop.) übl.| dicht vorbei. ; Raffiguramènto, mn. Wiederer⸗ 
rinculare, zurück weichen. Rädere, v. a. def. rasi, part. kennung, £ 


Raccusäre, b. a. wieder an:| raso, ſcheren, raſiren; für ra- Raffiguràre, v. a. wieder ken⸗ 


klagen. schiare, abſchaben, radiren; nen, unterſcheiden; für ras- 
Raceındso, agg. was Wein. it. ſtreichen (ein Maß). somigliäre, vergleichen. 

trauben trägk. | Radézza,f. Dünnheit, Selten⸗ Rafhläre, v. a. ſchärfen, wez⸗ 
Rachitico, agg. mit der engli. heit, E en; rings herum abſchneiden. 


: 5 

ſchen Krankheit behaftet. Radiäle, agg. ſtrahlicht; für Raffilafüra, £ Abſchnittchen; 
Rachitide, F. engliſche Krank. raggiante, firahfend. Schärfen, u. N a 
_ belt, F Radiàre, v. Raggiare. Raffinaménto, n. Verfeine⸗ 
Racimolamènto , m. Nachleſe Ràdica, F. Wurzel, £ Würzel-|Rafhnatüra, £ rung, £ 

(im Weinberge), £ . ben, u. È Raffmäre, v. 4. verfeinern, läu⸗ 
Racimolàre, v. a. im Weinber. Radichle, agg. urſprünglich; tern. x 
ge nachleſen. umido - -, der Lebensſaff; it. Rafhnatezza, £ Verfeinerung, 
Rachınolo, m. Weintraube, £ grinta. ù $ ; für sottigliezza, acume, 

Kamm derfelben, m. ; fig. für|Radicalınente, avv. aus der Scharfſinnigkeit, £ ? 

residuo, kleiner Reſt, m. Wurzel. ; Raffinàto, part, verfeinert; vir- 
Racquattärsi, v. r. fi) Duden, |Radicamento, m. Einwurzeln tu --a, vollkommene Tugend; 
Racquetàre, beſänftigen, der Pflanzen, n. [?| uomo --, ein geſchickter 
Racquietàre, v. a.] beruhigen. Radicaziöne, J. Einwurzelung, Menſch. 
*Racquistainento, ) Wiederer- |Radicchiélla, F. Salatkräuter, Raffinatöre, m. Läuterer; Zuk⸗ 


Racquisto, m. langung, n. pl. ferfieder, m. 
*Racquisizione, x) N Radicchio, m. Wegwart, 3i:|Raffinatàra, v. Naffinamento. 
Racquistàre, v. a. wieder be. chorien, £ da „ |Raffinìre,-isco, v. n. ſich vers 

kommen, erlangen. Radice, J. Wurzel, £ 5 fg. für feinern. N 
Rada, V. Rhede, £ Ankerplatz m. origine, Urfprung, m. Ràfho, m. eiſerner Haken, m. 
Radamènte, avv. felten ; dünn. Radificàre, v. a. verdünnen; Raffittäre, v. a. wieder verpach⸗ 
Raddensäre, v. a. noch mehr ausdehnen. ten, vermiethen. 

verdicken. Radimàdia, F. Trogſcharre, £ | Raffondàre, v. a. tiefer graben. 


Raddimandäre ; Radioso, agg. ſtrahlicht; firab» 
Raddomandäre, ui = Pr a Sn pda bel 
Raddirizzamento, m. Zurecht- Raditüra, 5. abſel, n. J 5 ; 
welfung, £ Ràdo , agg. dünn, locker; für e n 
Raddirizzäre, v. a. wieder auf eccellente, singolare, ſelten, Raffreddamènto, m. @rtile 
richten: für porre in isqua- rar. —auv. felten; alberi radi, tung, £ , | 
dra, ſchnurgerade machen; fig.| case rade, Bäume, Häufer, Raffreddàre, v. a. kalt machen. 
für istruire, zurecht weifen. | die einzeln und nicht dicht dei» v. n. & Raffreddarsi. 
Raddobbàre,v. a. J. kalfatern. ſammen ſtehen. kalt werden; ſich erkälten. 
Raddöbbo, m. T. Kalfatern, n. m 218; "un; Raffredddre,m. Schnupfen,m 
| ; ü Radunänza ung, £; în re. m. San ‚m. 
Raddeleines, 1 für Radunàta, J. Haufen, |Raffrenamento,m.Zähnung, 


Rafforzäre, v. u. verſtärken, bes 
feſtigen. 


o : m. Raffrenäre, v. a. zähmen, im 
a dene bee Radnnäre, v, Ragunare. Zaume halten; fg. für re- 
ſänftigen. 3 i Ràfano, m. Meerrettig, m. primere, mäßigen. 
Raddolcimento,m. Verſüßung; | Raffardelläre, v. a. einpacken. Raffrescamènto „ m. Erfri⸗ 
fig. Beſänftigung, 7 Raffazzonàre, v. a, heraus- ſchung, £ ; 
Raddoppiaméènto, m. Verdop⸗ putzen. Raffrettäre, v. Affrettare, 
pelung, £ | Rafferına, F. Beftätigung, £ Raffrontàre, v. a. wieder ans 
Raddoppiàre, v. a, verdoppeln. | Raffermäre, v. a. beſtätigen, be. greifen; für riscontrare, ane 
Raddòppio,m. T. Redopp des kräftigen. „kaltbacken. treffen; für confrontare, ges 
Pferdes, m. erıno, agg. beſtätigt alt, gen einander halten. 
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Raffusolàre, v. a. wieder zurecht Raggravàre, v. a. mehr er: 
machen. ſchweren. 

Ràgana, £ Meerdrache, m. (See. Raggricchiamènto, m. Zufam- 

menſchrumpfen, n. (vor Kälte). 


Ragäzza, f Mädchen, n. Raggricc ‚va & n. zu. 
Ragazzàglia, F.] Haufen Bu⸗ „ zuſammen⸗ 
Ragazzàme, m. ben, m. ſchrumpfen. 


Raggrinzamènto, m. Sufame 
menrunzelung, È 

Raggrinzàre, v. a. runzeln, 
falten. — v. n. fi) rungeln ; 
einkriechen 3 fg. für sbigot- 
tirsi, kleinmüthig werden. 

Raggruppàre, v. a, zuſammen⸗ 
knüpfen; für avviluppare, 
zuſammenwickeln, packen rag- 
gruppärsi, ſich winden, zu⸗ 
ſammenziehen. 

Raggrüppo, m. Zuſammenwin⸗ 

en, n. 
Raggruzzäre, v. a. zuſammen⸗ 
ziehen; raggruzzarsi , ſich 


-Ragazzàta, J Kinderpoſſe, £ 
Ragazzìna, I junges Mädchen; 
Dienſtmädchen, n. 
Ragazzo , m. Junge, Bube; 
se Kne 15 m. ps 
aggavignäre, v. a. auf's neue 
belm Halfe ergreifen; ragga- 
vignarsi , ſich feſt anhalten. 
-Raggetàrsi, v. Congelarsi. 
Raggentilìre, -isco, v. a. vers 
ſchönern, veredeln. 
Ragghiàre, v. u. wie ein Eſel 
1 ſcheel anſeh 
agghignäre, v. n. ſcheel anfehen. 
Rägshio,m. G un des Eſels, u. 
Raggiäre, v. n. ſtrahlen, Strah-] klein machen, zuſammen⸗ 
len werfen. kriechen. 
Raggiàta,Y Roche, m. (Seeſiſch). Raggruzzolàre, v. a. zuſam⸗ 
Räggio, m. Strahl, m, Ag. menhäufen. 
dein, m.: un - di spe- Ragguagliamento, m. Ausglei. 
ranza; T. Radius, m. chung, Gleichmachung, £ 
Raggiornàre, v. n. Tag werden. Rae v. a. abgleichen 
Raggiòso, agg. ſtrahlig, ſtrah⸗ ausglelchen, gleich machen 
en 


d. i für paragonare, vergleichen 
Raggiramento, m. Umlauf, m. für dar notizia , benachrich ⸗ 
Raggiräre,v. n. herumdrehen; tigen; T. auswinden, aus. 

raggirarsi, herum laufen, her- ſpülen. 
um gehen. 2 
Raggiratöre, m. Betrüger, 
Schelm, m.; it. ein Rechts 
verdreher. 
Raggirevole , agg. drehbar. 
Raggiro, v. 


in's andere gerechnet. 


berichtet, ausgleicht. 
Ragguàglio, m. Ausgleichung, 
$ 3 Verhältniß, n. 3 für no- 


Rıgiro. 3 
tizia, Nachricht, £ 


Raggiùgaere, v. a. def. rag- 
giunsi, part. raggiunto, ein · Ragguardàre, 
holen; für connetter di nuo- re, &c. . 
vo, wieder e Ragguazzàre, v. Diguazzare, 
wieder hinzufügen; raggiu- 


RAG 7 


re, u. j aud) für accennato, 
bejagt 3 für ragionevole, vers 
nünftig 3 mit Grundſätzen und 
Beweiſen erklärt; gramına- 
tica - -a. 


Ragionatòre, m. Sprecher, Ver⸗ 


nünftler, m. 


Ragiòne, £ Vernunft, V Vers 


ftand, m.; für motivo, prova, 
Urſache, As Beweis, mes 
aver -, Recht haben; für 
tema, soggetto, Inhalt, m.: 
Art, Gattung, $ J für conto 
di dare, avere partita, 
Rechnung, Y das Debet und 
Credit; daher libro delle ra- 


\ gıoni, Contobuch, ne} Te Nas 


gion, Handiungsgeienfhaft ’ 
J; creare, disdire und - =, 
eine Handlungsgeſellſchaft ere 
richten, oder fie auflöſen 2 
di stato, Staatsrecht, n.5 
dannar la --, eine Rech · 
nung austhun; tener, ren- 
der -, Gericht halten; pa- 
lazzo della -, Geri tebof, 
m. ja, con, di, 
per --, recht, mit Recht; 

DEE, 


Rechnen; saper di --, rech⸗ 
nen können; für conto, 
Rechnung, £ 


Ragguagliatamènte, avv, einé Ragionèvole, avv. vernünftig; 


für discreto, bill 


ig. 
Ragguagliatöre, m. der etwas Ragionevolèzza, 3 Recht, n. 


Billigkeit, 7 


Ragionevolmènte, avv. vere 


nünftig, ziemlich. 


i Ragioniere, m. guter Rechner, 

&c. v. Riguar- nn bario, Harzit 
ALIOSO, agg. Dar a 0 

Ragliàre, u. Rag bl = 


ıare, 


Ràgia, Harz, n.; fürftaude,|Räglio, v. Ragghio. 


nersi, wieder zuſammen⸗] inganno, Lift, Nachſtellung. |Rägna, f feines Vogelnetz, u. 
ommen. , Ragionäle, v. Ragionevole, | für tela di ragno, Spinne: 
Raggiugnimènto , m. Zuſam · Kagionamento, m. Geſpräch n. webe, Fs fg. für inganno, 
„ menfügung; Einholung, Unterhaltung, % für traita-| Narhitelung, £; der nella 
Raggiùnto, part. & agg. einges| - - Rede, £ Ver. 77» ins Garn gehen; dar 


to, discorso, 
nunftſchluß, m. 

Ragionäre, v. n. ſprechen, ſich 
beſprechen; für argumentare, 
vernünftig reden; conchiu- 
dere ragionando, ſchlleßen. 
— v. a. für calcolare, red» 
nen, berechnen. 

Ragionatamènte, 

echt, mit Grund. 

Ragionativo, agg. vernünftig. 


holt ꝛc.; feiſt. 
Raggiustäre, v. a. wieder zu · 
recht machen. 
Auesonioe äre, v. a. in ein 
näuel wickeln, aufwickeln. 


Raggrandìre, -isco, v. a. wie 
der groß machen. — v. n. Wie 
der groß werden. 

n v. n. zuſammen 

eſen. 


avv. mit 


la - - sulla siepe, auf den 
gua fallen; für ragno, 
pin 


1 


ne, F. 
Ragnäja, £ Vogelheerd, m. 
Ragnàre, v. a. Netze ſtellen 1 fig. 


für raspollare, wegmauſen. 
— v. n. nicht uber die Höhe 
des Netzes fliegen: dünn, 
durchſichtig werden, (von ab⸗ 
getragnen Kleidern.) 
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Ragnatèla, J. Spinnewebe,f. | --, Kupfer ch m. 1 questa] Rammorbidzre, v. a. } wieder 
Ragnatelo, Spinne, F.; auch cosa a i at dieſe Sache Rammorpidlre,-1800, erwei⸗ 


Ràgno, m. | für tela di ragno, koſtet Geld. chen; für mitigare, befänfe 
Spinnewebe, f. N Raınerino, m, Rosmarin, m. tigen. [weichend. 
Ragnolocùsta, I Art Heuſchrek. Rametto, m. Uff, m, Rammorbidatlvo, agg. er- 
ke, F. Rämice, v, Ernia. Rammorvidàre, * Ramınor- 
Ragunamento, m.) Verſamm⸗ Rainièraà, Ff. Kupferhammer, m. Rammorvidire, idare. 
Ragunànza, dung, F. Ramiere, in. Rupferarbeiter, m.|Rammucchiäre, v. a. häufen, 
Ragunäta, f für am-|Ramitichre, v. . ſich in Zweige aufhäufen. 
masso di cose, Haufen, m.] perbreiten. Rammuricàre, v. a. zuſummen⸗ 


Ragunàre, v. a. Verfammeln, *foazibne fi häufen, 
mera ain See e Ramo, m. AB, Areas Arm 
Ragunatòre, m. Sammler, m. Ramina, , Rupferfchladen, pl. (von einem Fluſſe), m. ; rami 
Ragunaziöne, v. Raguna- Ramingo agg. flüchtig, unffät, de Servi, Hirſchgeweih, u.; 
mento, (von Raubvögeln’)s Ae. va-| 7° d’una strada, Seiten- 
Ragustèlla, F. Flußkrebs, m. gante, der in der Irre her. weg, m.; für schiatta 
Bu , Fr pi. 1 Strahlen, uͤmgehet. Zweig, m. Gellegtstinie, V. 
pi. fig. die Augen. averun - di pazzia, einen 
Rallargamènto, m. Erweite⸗ 5 dose Sparten zu viel haben, 


rung, f. > Mantel bedecken! Ag. für Ramolàccio, m, Meerrettig, m. 
alare re, v. a. erweitern, proteggere, beſchützen; ram- R äſtig, zweigig. 
ausdehnen. mantarsi, ſich ſchmücken. amd e e Agg 


*Ralleggiäre, v. a. erleichtern. Rampa, 6. branca, J Klaue, 

Rallegramènto, m. Rallegràn-|Rammànzo, m. Wiſcher, Vers Kralle, | 
za, ½ Freude, Luft, fe Vers] weis, m. i Rampare, v. a. mit den Klaus 
gnügen, n. Raminàrco, v. Ramınarico. en ſchlagen. 


Rallegràre, v. a. erfreuen, vers Hemubarpnkie, V. a. qubeilenz Rampàro, m. Wall, m. 


gnügen; rallegrarsi, ſich freu. für saldare, kitten, löthen. Rampicàre, v. n. klettern. 
en, 0 vergnügen ; - con Rammaricaàrsi, v. r. jammern, Rampicòne, 
i 


uno, Einem Glück wünſchen. klagen. |Rampìno, Haken, m. 
Rallegratìvo, A5. erfreulich. Rammaricatòre, n. der immer Rampo, m. 
Rallenäre, v. Allenare, klaget. Rampögna, . Her⸗ 


Rallentamento,m Nachlaſſen, n. Raminarichèvole, x Rampognamönto,m, } unter- 
Rallentäre, v. a., nadjlafien. |Rammaricòso, el tläglich. machen, Ausſchelten, n. 
Ralle vàre, v. a. ziehen, erziehen. Rammärico, m. Berdruß, Sam: |Raınpognäre, v. a. beleidigende 
Ralleviàre, v. a. erleichtern, mer, m.; für lamento, Kla- Vorwürfe machen; ausſchel⸗ 
mindern. ge, 7. i ten, herunter machen; ram- 
Rallignäre, v. a. wieder Wut Rammassäre, v. a. zuſammen⸗ ognarsi, einander Vorwür⸗ 


zel faffen. ſcharren. ; e machen, murren, klagen. 
Ralluminäre ‚v.a, erleuchten; Rammeinbrànza, v. Rimem-|Rampognatöre , m. der Vor⸗ 
das Geſicht wieder geben ;ral-| branza. würfe macht, Widerbeller, n. 
luminarsi , übl, ricuperar la KRammemorànza, Anden auch für maldicente, Läſter⸗ 
vista, wieder ſehend werden. 5 ken, zu 18 su 
i Gedächtniß, n. ampognòso, agg. der immer 
i: v. 4. noch mehr Rammemoräre, v. a. erinner - kei 1 perdrleßlich. 
Rama, £ Zweig m. lich machen ; rammemorarsi, Rampollamènto, m. Quelle, £ 
Ramäce, agg. ‘uccello .. fi) erinnern. Rampolläre, v. n. quellen; für 


’|Ramınendäre, v. a. wieder derivare, entſpringen. 


ausbeſſern. ampollo, m. kleine Quelle, x; 


| R 
| Ramajélo, } Rühelöffel, m.|Rammentänza,f.Erinnerung f.| für germoglio, Sproſſe, £ 


; 4 i tare, v. a. erinnern 
Ramàrro, m. Eidechſe, F.; Raminentare , u, Ramnpòne, m. Haken, m. 
aD: erwähnen; rammentarsi 
Meusch da „ babgieriger ſich erinn sta; ’ Ramusculòso, agg. bezweigt, 


Rammentio, m. öftere Wieder⸗ at Froſch 


Ramäto, agg. äſtig, zweigig. { ‚m. 
Ramàzza Schleife von]  Molung. Rancàre, ; 
Ramäccis, £ Baumzweigen, „ v. a. halbiren. Ranchettàre, 5 2 Li 
a . {Rammollàre ers |Rancidezza, Y tanziger Ge 
Rame, m. Kupfer; Ag. Geld, Rammollire, -isco,v.a. $ weis ſchmack oder Geruch, m. 
n. 32 Corinto, 457. ot- chen. i Rancidire, -Isco, v. u. ranzig 


tone, Meſſing, n. ; tigura in Rammontäre, v. a. aufhäufen.] werden. 
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Ràncido, agg. ranzig, alt, faul. begierig; uccello -, Raub. Happezzzre, v. a. flicken, aus. 
Räncio, agg. zitrengeld; ranzig. vogel, m. bessern fig. zuſammenſtop⸗ 
Ranciòso, agg. altſchmeckend, Kapacità, £ Raubſucht, 7 peln. 


altriechend. Rape, m. geriebener Schnupf⸗ Rappezzatòre, m. Slider, m. 
Ranco, agg. lahm, hinkend. tabak, m. Rappianäre, v. u. gleich, eben 
Rancòre, m. Groll, m. Raperélla, 4 Zwinge, 2 machen. 

Randa, avv. a-, faum, knapp:] Ring, m. Rappiastràre, v. a, wieder que 
für rasente, dicht daran. |Raperino, geiſig, m ſammenkitten; wieder Verbin. 
Randàgio, m. Herumſchwär. Raperügiblo, m.] DNB, . den. 

mer, m. Raperònzo Rapunzel, |Rappiattärsi,v.r, ſich verſtecken. 

Randelläre, v. a. prügeln. Raperönzolo, m. PA Rappiccäre, v. a. wieder ans 


Randellàta, A Schlag mit dem|Kapidamente, au. reißend, hängen, anheften ꝛc. - il 
Stock oder Prügel, m. ſchnell. sonno, wieder einſchlafen s-- 
Randeéllo, m. Padftod ; Rädel, | Rapidità, £ Schnelligkeit, la battaglia, das Treffen wie 
Knebel für bastone, Knit-|Räpido, agg. reißend, ſchnel, der anfangen. 
el, m. ruſch N für rapace, räuberifdy.|Rappiccatüra, £ neue Verbin 
Randiòne, m. Geierfalk, m. Rapimènto, m. Raub, m. dun 


Rangifero, m. Rennibier, 3. . Entzückung, 7 für ratto Rappiccinire, A verklei⸗ 

Rango, m. Rang, m. di donne, Entführung, Xx Rappiceiollre, -isco, nern, 

Rängola, £ Sorge, 7 Kum ⸗ Raphna, f Raub; Grimm, m.|Rappiccoläre, v. a.) abneh⸗ 
i men 


mer, m. Bekümmerniß, £ f i RR . 
*Rangolàre, v. a. mit Sorgfalt i en 85 cosa,Rappigliamdnto, m. Gerin. 
betreiben. i rubata, das Geraubte. nung, 7 
Rangolòso, agg. emfig, eilfertig.|*Rapinatödre , m. Leuteſchin⸗ Rappigliäre, v. a, gerinnen laf 
Ranino, m. Waſſereppich, m. der, m. fen; in Veſchlag nehmen; 
Rannäta, Lauge, welche ab Rapinosamènte, av. gewalt. verſchlagen (von Pferden); 
fließt, # ſam, reißend. wieder vornehmen, 3 
Rannestàre , v. a. wieder im Rapinòso, agg. räuberifd) ; für Rappoggiäre, v. Appoggiare. 
pfen, pfropfen. ra ido ſchnell. Rae re, v. do erichten, 
annicchiäre, v. a. zuſammen. Rapire, isco, v. a, rauben, binterbringen ; für cagionare, 
ziehen. — v. n. ſich zuſam⸗ entführen; für incantare, in-] zurückbringen, verurſachen! 
menſchmiegen, ſich krummen ] vaghire, entzücken; für trar| dorſtellen; rapportärsi, für 
it, ſich verkriechen. con se, mit ſich fortreißen, | riferirsi, ſich auf einen beru⸗ 
Ranniére, m. Laugenfaß n. |Rapitöre, m. Räuber, Entfüh⸗ fen n ſich worauf, beziehen; 
Ranno, m. Lauge, V it. Stech⸗ rer n fein Urtheil zurückhalten ; es 
dorn: Kreuzdorn, m. 1 fg. Rapöntico, m. Rhapontik, £ dahin geſtellt ſeyn laſſen. 
für ricatto, vendetta, Ver. Rappa, T. Rappe, Y (Krank. Rapportatöre 705 Hinterbrin⸗ 
ä 


 geltung, Rache, £ k heit der Pferde); i. Kolbe am ger; Ohrenbläſer, m. 
. „ v. Annobilire. Fenchel DI . = Rapportatrìce, I Rlatfbe, £ 
Rannodamento, m. Winden, |Rappaciäre, ausföh. |Rappörto, m. Bericht, m. Nach. 
Zufammendrchen, n. Rappacllicäre, v, a. f nen; für richt, Erzählung; Beziehung, 
Rannodàre 2 v. a. wieder que] quietare la collera, beruht) ; Vethältniß, n.3 -- a 
ſammenknüpfen; für rap- gen, befänftigen. questa cosa, in Bezug auf 
ezzare, wieder zufammen. Rappagàre, v. Appagare. dieſe Sache; non aver in- 
iden. | Rappollottolàre, zu sieme alcun —, mit einans 
Rannòso, agg. laugig. | Reppollozzonie, v. a.] Kü. der in keinem Verhältniß fie 
Rannuvolaménto , m. Umzies| gelchen machen, zuſammen⸗ ben; --1 dae Zierath ans 
hung des Himmels, £ rollen. Izuberelten. gebrachte Stllcke in Arbeiten. 
Rannuvoläre, v. z. ſich umzie⸗ Rapparecchiàre, v. a. wieder Rapprendere, v. a. def. ra 
hen, ſich wolken. Rappareggiàre, v. a. wieder presi, part. rapprèso, wie- 
Ranöcchia, 0 8 ausgleichen. er zurücknehmen; rappren- 
Ranöcchio, m. roſch, m. Rapparìre, -isco, v. n. wieder dersi, 8 
*Ranto, Röchel erſcheinen. Rapprendimènto, m. Erneue⸗ 
Räntolo, m. e Rappattumäre, v. a. wieder rung, x . 
Ran N röchelnd, heiſer. nn: ira Baumes r £ et 
anùncolo ]Rappelläre, u. a. zurückrufen Gegengewalt, Gegenrache, 
Ran nculo,m, Ranunkel, £ wieder deen IE l se Repreſ⸗ 


Ra 
Ranzonàre, v, a. loskaufen. Rappezzamènto nel Flicke⸗ fallen brauchen. 
Rapa, J Kübe, S Rap ezzatùra, £ rei; Aus · n agg. vorſtell · 
Rapàce, agg. räuberiſch, raub.“ beſferung, £ ar. 
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ı Rappresentänza , v. Rappre- 
senlazıone. 
Rappresentàre, v. a. vorſtellen, 
darſtellen; vortragen. . 
Rappresentativa, I die Fähig · 


bei gehen, oder fahren; [ Hassettàre, v. a. wieder ein⸗ 

un certo tempo, um eine] richten, zurecht machen, aus⸗ 

gewiſſe Zeit leben. beſſern; für raccogliere, aufs 
Rasénte, prep. dicht daran, heben, ſammeln. 5 
längs hin; -- il dì, gegen Rassicuräre, v. a. wieder Muth 


keit, vorzuſtellen. Morgen, gegen Tagesanbruch. machen; rassicurarsi, ſich et» 
Rappresentativo, agg. vor. Rasstto, m. halbſeidener Atlas. mannen. 
ellend. Rasiera, f Scharre, £ Schab⸗ Rassodamènto „ m. Befeſti⸗ 


Rappresentaziò ne, Vorſtel. 

lung, 1 Bild, u.; für spet- 
tacolo teatrale, Vorſtellung 
elne8 Stücks auf der Bühne, 


eiſen; Streichholz, n. gung, 7 
Raso, part. geſchoren; radirt ; Rassodàre, v. a. dick, derb, feſt 
faz ‚ glatt, eben. — m. At-] machen. 
. as, m. Rassodla, v. Rapsodia. 
F 3 für vicegerenza , Stell- Rasòjo, m. Schermeſſer, n. Rassomigliänte, part, ähnlich. 
vertretung, 7 „ [Raspa , V Raspel, Ji Teig - Rassomigliànza, F. Aehnlich; 
Rapprèso, part. geronnen; für] meſſer, n. keit, £ Gleichniß, u. 
intirizzıto, gelähmt, erſtarrt; Raspàre, v. a. ſchatreni raspeln. Rassomigliäre, v. n. 
Raspatùra, £ Raspelſpäne, pl. |Rassomigliàrsi, v. 7. gleichen. 
Rasperélla, £ Kannenkraut, u. Rassomigliatìvo, agg. ähnlich, 
Raspo, m. Weintraubenkamm, gleich. 
m. 1 Weintraube, £ 3 für ro-|Rassottigliäre, v. a. verdünnen. 
gna de’ cani, Raute der — v. n. für scemare, abneh- 
ie vertiefen. Int i pende, F. glelen (. men, ſich vermindern. 
a rossmnalmento 9 m. to aspo are, J. d. na eſen m A 
derannäherung, En Meinberge). Rastello, 10 Schutgatter, n. 
Rapprossunàrsi, v. r. ſich wie. Raspòllo , m. ede Kratzen no, m. Schaben, 
er nähern. rauben, pl. often. A ER EN 
Rappuràre, v. a. reinigen, läu-| Rassaggiäre, v. a. noch dn Mal Rastiapavimenti, m. ſchlechter 


tern. Rassegàre, v. n. gerinnen, zu. „Kerl, nn,. 
Rapsodla, £ Rhapſodie, zufam-| ſammenlaufen e von Milch, Rastiarchivi, m. Alterthums⸗ 
mengeſtoppelte Schrift, 7 


Del, 1). | NE 
Rapsodista Zufammens |Rassegna, £ Mufterung, x [Rastare, v. a. ſchaben, kratzen. 
Rapsödo, m. er m, Rassegnamento, v. Rassegna- RR. ee 
zione, x 
Rassegnäre,v.a. zuſtellen, über a 2. f. A ufel 
ee e Ct 
neden ä Rastreſlgre, v. a. rechen, harken 
ti, die Soldaten muſtern; Rastrelliere fRaufe , Schi. 
e e ſich ergeben. felbret, n. Hakenleiſte, £ 
Rarefaziöne, F Verdünnung f re, ER = Rastrélio, m. Rechen, m. Har. 
Rarezza, Dünne, Ls für Rassegnàto, part. gelaffen, fih| Fe E Falgitter, n; Haken. 
Afen dar, „ Tür Angeli, nasses 1 lange Finger wachen, fehlen 
8 M 2 € 
Vefonderheit, Rarität, £ ee dii Ea durchhecheln. 
Rarificativo, agg. verdünnend. Rassegnaziòne, £ Gelaſſenheit, . 91 si en, m. Harke, 
Raro, agg. & av. dünn! für) Ergebung, _ > 3 th Lmienzieher, m. 
scarso, poco, wenig; fiiriRassembramènto, n. J Aehn⸗ Rastra, F. Schaben, n.; für to- 
singolare, rar, koſtbar; ſelten. „ F. lichkeit, satura, Scheren, u.; für can- 
I 


für aggranchiàto, eingeſchla⸗ 
fen (von Gliedern). > 
Rappressàre, v. a. wieder nd: 


hern. 


Raramènte, agg. ſelten, nicht 


oft. 
Rarefaccénte , part. was vere 
dünnet, ausdehnet. cu 
Rarefäre , v. a. def. rarefeci, 
part, rarefatto ; rarificàre, 
verdünnen. 


Räschia, „ Reibeiſen, n, Ras. cellamento, Radiren; Ab. 
. ſchabſel, n 


el, 1 „ n. 

Raschibre, Vo lo ſchaben, ras- Rata F. Theil, Antheil, m. 

peln, abfragen ; fg. anſtreifen. Ratificamento, m. Beſtäti⸗ 
Raschiatojo, m, Schabeiſen, n. Ratificaziöne, F. I gung, £ 
Raschiatura, £ Schaben, Ras» Ratificäre, v. a. beſtätigen, des 

peln, u.; Raspelſpäne, pl. kräftigen. 
Ràscia, 4. Raſch, m. Sarſche, £ Ratlno, m. Ratin, m. (Art 
Rasciugàre, v. a. trocknen, ad» 

wiſchen. ö 
Rasciùtto, agg. trocken. 
Rasentäre, v. a. ganz dicht vor. 


Rassembräre, v. a. & n. dns 
lich, gleich ſeyn; für raccor- 
re, ſammeln. 

Rasserenamènto, m. Aushei⸗ 
terung, £ 

Rasserenäre, v. a. ausheitern, 
aufklären; für ricreare, er- 
heitern. 

Rassettamènto, m.] Verbeſſe⸗ 

Rassettatùra, 2 rung, 
Wiederherſtellung, £ 


Zeug. 

Ratio, avv, andar --, {bere 
all ſuchen. 

Kato, agg. beſtätigt; bewilligt. 


\ 
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Rattaccare, v., a, wieder anbin-|Rattristäre , v. a. wieder bes|Ravvolgimènto, m.] Berwil 
den; für ripigliare, fortſetzen. trüben. Ravvolgitüra, 2 l kelung, 
Rattacconamènto, m. Flicken, Rattüära, F, Raub, m.; Ent.] £ Umſchweif, m. 

Geflick, n. führung, £ „ |Ravvölto , part. zuſammenge⸗ 
Rattacconàre, v. a. Schuhe Raucsdine, £ Heiferkelt, £ wickelt: für storto, bogig. 
flicken. Ràuco, agg. heiſer rauh. Mm. Pad, Bündel, un a 
Rattamente, avv. ſchnell, piùs.|Raumiliàre, uv, a. zähmen, des Raziocinamènto, (bis razione 

8 len. müthigen; für mitigare, be- 2 ſcharf.) Razioclnio, m. 
Rattemperäre, v. a. mäßigen, ſänftigen. Vernunftſchluß, m. 
Rattenère, v. a. def. rattèn- Raunàre &. v. Ragunare, &c. Raziocinànte, m. der Vernunft 

ni,, part, rattenuto, zurück. Rauncinäto,agg.gebogen,hafig. ſchlüſſe macht. Ni 

halten, andalten. Ravagliöne, m. Windpoden, |Raziocinäre, v. a. vernunftmä - 
Rattenimento, m. Zurückhal. Spispoden, pl. 

haltung, 2 . Ràvano, m. a 
Rattenitiva, £ Gedächtniß, n. |Ravaggiuölo, m. friſche Ziegen · 
Rattenitivo, m. Geltinder, u. käſe, m. 
Rattènto, v. Raitenimento. Raverùsto, m. wilder Wein. 
Nattenùto, part. & agg. zurück flod, m 


ßig reden, beurtheilen. 
Razıonäbile, v. Ragionèvole. 
Razionabilitä, f. Hd 
Razionäle, agg. vernün 85 
Razionalftä, f ernunft, VVer. 
and, m 


1 J. T. Ration, £ (im 


gehalten! zurückhaltend. Raviggiuölo, v. Ravaggiuolo. ege). 
Rattestàre, v. a. wieder vers|Ravibli, m. Art länglicher Klöß»|Razza, £ (ſcharf z) Geſchlecht, 
einigen. chen (von Mehl ꝛc. n. Familie f 7 -- üben 
L 


), pl. 
Rattèzza, f. Schnelligkeit, £;|Ravvaloràre, v. a. aufs neue Art (vom Pied), 


haupt Zu 
ermuntern; sentirsi -, 2; 1 


n ade . lau | neue Kraft und Stärke fühlen. * tel, ts und = 6 
iepi -Î a 5 22 zza, J (z gelind) Roche, m. 
Rattiepidlre, -isco, u.a.] ma» |Rayvedersi, v. r. def. ravvi Razzàjo, m. Feuerroerker m. 


hen. | di, part. ravveduto, in ſich 
„ 5 . ena „gen. sii Ertenntniß 
‚ Ratto, m. Raub, m.; Entfüh⸗ Ravvedimento, m. Erkenntn | 
b Entzückung, 7 Strom Vereuung ſeiner Fehler, E Taspare, mit = Füßen {Gar 
im Waſfer, m.! Nate, 7; Ravvikre, v. a. zurecht weifen,| ten, (von pferden). 
ratti, Geſichte, n. pl. Erſcheie in Ordnung br Gene -- un Razzeggiàre , v. u. (z gelind) 
nungen; Offenbarungen, A| negozio, ein Geſchäft wie. ſtrahlen. 
pl. — agg. ſchnell; für ripi- der in Gang bringen; rkv-|Razzente, agg. ſcharf, (vom 
do, abſchüſſig, ſteil; für ra- viàrsi, fi) wieder auf den) W 
pito, geraubt. — avv. für] Weg machen. 
gleich „ geſchwind; chi va Ravvicinäre, v. a. nähern. 
Weile. va ratto, Elle mit Ravvilire, Iso, v. 4. nieder. 
Reer v. a, fen, aus. ben Meuit benehmen. un. 
Rattöroere, vd ef rattör- werden; wobhlfeil ie die Hi PARE: 
si, part. ra o, zuſammen⸗ unn | | ten wie die Hühner; Ag. für 
„Drehen. È na | egal, &o. v. Ar indagare, nadfpüten, durdy» 
attöre, v, Rapitore. ; 4 en. 
Rattorniàre „ v. a. umgeben, > ch . weich, Razzoläta, f. 


Razzàre, v. n. (fanft z) ſtrah - 
len, glänzen; (af i 1 


Razzimäto, 4 an e. 

putzt, pie = me 

Razzo, m. (z fanft) Strahl, m.; 
Speiche; Radete, £ Schwär 


mer, m. 
Ràzzola, £ Raspel, £ 
Razzolàre, v. a. (z ſcharf) fare 


einſchließen. Ravvinto, part. gebunden. 4 
Rettorzolàre, e, a. zufammene Rar isles v. a. Senagrigti Pazuiarei, wiege (2 (00 
Nedo fteig, | gen». fo wie riconoscere] Razzumdglia, £ (Z fanft) 
‘| erkennen, wahrnehmen. | 2 77 


‘| Rattrappàre,, } 
Rattrappire,-isco,v.a. ) kon- 8 
trakt werden; rattrapparsi, Ravvivamènto, m. Belebung, ER lo, m. (2 ſanft) Keiner 
zuſammenſchrumpfen. Ravviväre , v. a. wieder bel | Strahl, m.; Speiche, £ 

Rattrappatùra, F. Cinfbrum»j ben; für rincorarsi, neuen|Re, E „m. d' ar- 
pfen (ber Nerven), n. | Muth faſſen. Rege, m.] ine, Wa pentonig, 

Ratträrre, v. a. def. rattras-|Rayvölgere, v. a. def. ravvöl-} m.; qua lio, achtelks⸗ 
si, part. rattratto, einſchrum - si, part. ravvölto, einmif. della dis- 
pfen (von Nerven). keln, umwickeln; zurückdre⸗ 

Rattràtio, part. fontratt, ge. hen; ravvölgersi, herum 
lähmt. irren. 9 


fölehtefte Yöbel, m. 
azzu 


E ee Lio lait e Mn n n enn ate . ee 5 ‘en e 
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Reäle, Me Real, Me, ( Münze). 
— 175 für positivo, vero, 
wirklich, wahrhaftig 3 weſent⸗ 

ch; uomo --, fo wie lea- 
le, schietto, fig. redlich, frei» 

müthig. 
Ag. 


We 


Recatòre, m. Ueberbringer, m.] Reslüta, F. Werbung, F. — m. 
Recatüra, F. Fracht, F. Fuhr . & V. Rekrute, m. i 

lohn n. Recintäre, v. a. reftutiten 3 an» 
Recchiäta, f 0 Obrfei e F werben. d 
Recchiòne, m. ge, I Recogitàre, v. a. nachdenken, 
Rec dere, v. n. von etwas ab- überdenken. 

ſtehen. ä Hecogniziòne, v. Ricogni- 
Recedimènto, m. Abſtehen, u. ziöne, [würdig. 
Recénte, agg. neu, neuerlich; Recolendo, agg. verehrungs- 

A *Recölere,v.a. verehren. 

Recentemènte, av, neuerlid. |Reconciliäre, &o. v. Ric... 
Récere, v. u. fpeien, ſich brechen. Recondito, agg. verborgen, ges 


Realınente, avv. königlich, 
prächtig; für veramente, 


wirklich. Recésso, m. Abgang, Rück. heim. . 
Realtà, £ Wirklichkeit, Wahr- gang, m. Recreàre, &o. v. Rio 
N 2 Recettivo, } v. Ric Recremènto, m. Abſonderung 
Rene, v. Regno. Recettöre, È n des Unraths, Hi 


5 i Recìdere, v. a. def. recisi»|Recriminaziöne, £ Gegenbe 
nen ione rd]: art. reciso, beſchneiden, ab: ſchuldigung, SL N 


neiden. Recuperäre 8 
et Riassumere. |Recidiva, F. Recidiv, n. Rüd-|Recusäre Cee. ö 


indi- fall, m. Recusäbile, agg. verweigerlich. 
9 9 . Schuld, Verſtindi Recinto, m. Bezirk, Einſchluß, m. Réda, he 14. K n 
5 2 è. in L 


Fa DI Récipe, m. Retept, n. Réde, i bl. erede 

fes dee. e 4 Recipiante ** Rent det sla; 10 sui $ 
i A A 5 e 810, m. ° 

Rebbiäta,f. Stoß mit der Anke, empfängt; für convenevole,|Redäre, v. a. ‚erben. i 


m. [bel, . 1 
j st anftändig, paſſend. Redarguìre, -isco, v. a. ver- 
Rete, e Reciprocamènte , am. wech wan widerlegen 3 it. ver. 
Recalciträre, v. Ricalcitrare.] ſelsweiſe. weiſen. 


Reciprocàre, v. a. wechſelswei⸗ Redattöre, m. Redakteur, Here 
fe thun, einander abwechſeln. ausgeber, m. 

Reciprocaziöne, f. ge al Redaziöne, I Verſetzung; Nes 
ges Verhältniß, =. Exwiede⸗ daktion, £ 


Recalcitrànte, part. was aus 


ſchlägt; flätig. 
| bia AR m. Bringen, Her 


beiſchaffen, n. e, J. g 
Recàmo, m. Kloben, m. Win«| rung, f. i Reddiménto, v. Rendimento, 
| Recapitàre, _— }, Ric Recìproco , agg. gegenſeitig, Reddire, v. u. zurück, wieder ⸗ 
| Recapitolàre, &c.] Hs. . wechſelſeitig. % J kommen. 
| Recàre, v. a. bringen, herbei⸗ Reclso, part. Kagg. abgeſchnit ·⸗Reddita, £ Rückkehr, £ 
a 


affen; für porgere, reichen, ten; für corio, preciso, kurz, Réde, v. Reda, 
| en für is porre, wo- edrängt. N i Redénto, agg. erlöſ't, losge⸗ 
zu vermögen; binterbringen ;Récita, J. Aufführung eines kauft. | 
-- d’una lingua in un al-| Schauſpiels, lui Redentöre, m. Erlöfer, m. 
tra, überfeben i an effet- Rene Pr î a tirt 3 der Redenzione, % Erlöfung, Hüls 
to, in’ erk ſetzen; - - a È e, 7 
| niente, vernichten; - - in[Recitàre, ee auswendig her⸗ Redifichre, &c, v. Riedifica- 
uno, in Ein bringen, in] tagen; erzählen. to. re, &c. | 
Gemeinſchaft geben; ti ci re- Recitativo, m. RVecitativ, =». Redimere, v. a. def. redénsi, 
i cherò bene, ich werde didy|Recitatöre, m. Erzähler, m. part. redénto, erlöfen, los- 
{bon dazu bringen; -- a|Recitazione, F. Herfagen, n. faufen. Si) 
| fortezza, ſtärken; recùrsi] Erzählung, J. i Redimìbile, agg. erkäuflich. 
| ad uno, ſich vereinigen; re- Reciticcio, m. Ausgeſpienes n.|Redimire, uv. a. krönen. 
carsi addosso, auf ſich neh⸗ Reclamäre, VJ. de fi worüber Rédina, F h Zi el m 
men; recarsi a noja, über. beſchweren; für richiamarsi, |Rédine, £ pi. j Zugel, a. 
drüßig werden; recarsisopra| ſeine Rechte miederfordern. —‘Redintegràre, &c. v. Reinte- 
dez feine Gedanken zufammen«| Reclämo, m. Wiederforderung F. grare, 


c. 
nehmen. Reclinäre, v. a., fanft niederſez. Redità, £ 
i ne F. Serbringen, Darreb| zen, niederlegen; für 9 Reditàggio, = } Erbſchaft, £ 


j chen, n.3 -- di piatti, Tracht giare, anlehnen. Reditiéro, m. Erbe, m. 

Speiſen, V.: e della mor-|Reclnsörio,m. Erziehungshaus, Redivio, in. Krippenſetzen (der 
\ te, Röcheln eines Sterben oder Arbeitshaus für Frauen⸗ Pferde), n. [geworden. 
N den, n. zimmer, n. Redivlvo, agg. wieder lebendig 
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Redolénte, agg. wohlriedhend.|Regeneräre,, v. Rigenerare. Regolamènto, m, Verordnung, 
*Redolire, v. n. gut riechen; nach Reggénte, part. regierend. —m. Einrichtung, x i 
‘etwas riechen. . Regent, Oberauffeher, m. Regoläre, v. a. einrichten, orde 
*Redolénza, £ übl, fragranza, Reggénza, £ Regierung, £ nen; regolàrsi. ſich einrich⸗ 
Wohlgeruch, m. Reggere, v. a. halten, tragen; ten; ſich wornach richten; ſich 
Redücere, v. Ridurre. für governare, regieren ; für betragen. — agg. regelmäßig. 
Reduplichre, v. a. verdoppeln. resistere, aushalten; wider“ — m. Ordensgeiſtlicher. 
Reduplicaziöne, £ Verdoppe - ſtehen; al fuoco, ſich bren⸗ Regolo V Regelmäßigkeit, 
ung, # EINER nen faffenz - - fra mano, rt. Ordensſtrafe, 7 
Reedificàre, v. Riedificare. für corrispondere alle nostre Regolarmènte, av. regelmäßig; 
Refajuölo,m. Zwirnhändler, m. speranze, uniete Hoffnungen für per l’ordinario, gemete 
Réfe, m. Zwirn, m. aufrecht erhalten, unterſtüz⸗ niglich. i 
Referendärio, m. Referent: Res 1 una barca, ein Boot Regoläto, part. wohleingerich. 
ferendar, m. ; für delatore, ſteuern: für soffrire, sop- tet, ordentlich; für detenni- 
spia, Ohrenbläſer; Spion, m. portare, dulden, ausdauern ;| nato, stabilito, regulirt, bee 
Referire, &c. v. Riferire, &co.| ſich erhalten; reggersi, ſte⸗ ſtimmt, feſtgeſetzt. 
Refettöno, m. Speiſeſaal (in] hen bleiben. 
Klöſtern ), m. a 


Regolatore, m. ann dota $ 
> Réggia königliche Bur » Untuhe und Spiralfeder 
Refeziöne, f. Erſtattung, £1 C8play 9 2 

für pasto, Mablzett, Ladung, / Rae + Wohnung des Kö. 


nei Dei Uhr), 7 celfle, £ 
egolètto, m. T. Leiſte, Y; 
Refiziàre, v. Ristorare.- 3 Sa 
Reflessàre, v. Rillessare. 


Reif, m. 
é a Regolizia, £ Süßholz, u. 
Reflessìbile, agg. was zurück · Regolo, m, kleiner König; Vas 
ſtrahlen kann. 


en. ſilisk; Zaunkönig, m. 1 if, Lis 

Reflessibilità, I Eigenheit eines neal, n.1 T. Leiſte, £ 
zurückſtrahlenden oder zurück⸗ Regr&sso , m. Rückgang; JE, 
prallenden Körpers, 4 

Reflessiòne, v. Rif... 


naeh, m. ” 
egurgitàre, v. Rigurgitare, 
Reflettere,&c.) ° . a : : 
Ręflulre, b. n. zurückfließen, gus 


Nn agg: verworfen. 

ii Reina, £ Königin, 7; pesce 
rückt reten. -- , Karpfen, m. 

Rétluo, agg. wieder, von neue Reintegràre, v. a. wieder in den 

en eßend. 8 1 0 von ſetzen; herſtel⸗ 
ellüsso, . en, wieder ergänzen; für ri- 

Refocillàre, v. Rif... 1 

Refràngere, 


sarcire, entſchädigen. 
Refrattärio, agg: widerſpänſtig . Renteerazione, £ Toledo: 
Refraziöne ,„ £ ©trablenbre» 


ſcha ft, 


Regi 8 
fegung, V; für indennizza- 


5 Registratöre, m. Regiſtrator, m.] zione, Entihädigung, 4 
chender &o Registratùra, £ Regiſtratur, f|Reinvitàre, v. a. d eine 
Reſdggio, ee Ri Registro, m. Regiſter, Protokol, Reit, 7 Scud 
Refülgere, | n. ınutar --, fig. es an: keit, 7° ( bud, Strafbar 


ders anfangen gelinde Sal- tt ä è ; 
ten aufziehen. Reiteräre, v. a. wiederholen, 
egnamènto, m. Regierung, Reiterazione o FL Wiederho⸗ 
Regnànte, m. König, Regent, n. 78, 7. su 
Regnäre, v. a. herrſchen, regie · gr ira 
> i s ui 
ten i anmachen, ſchmackhaft an en) die „ulm sa = 
machen, würzen. N N elattvamente, avv. ezie 
Hezäle, age. königlich. — m.|Begnatöre, m. Regent, Herr 7 bezie⸗ 


f fi er, m. 

Regala, £ Hoheitsrecht, a. Resnloolo m. Nene geen. 
önigs, m. Insègno, m. Reich, Königreich, 
8 10 ud: 1 LS Pa Rito £ 8 
egälo, m. Geſchenk, Prafent, n.|Regola, . Regi orſchrift, F; za, proporziöne, Bezug, m. 
Regàtia, EA Wettlauf mit Gon⸗ 9 geistlicher Orden, m. Kloſter, Verhältnis, „„ N 
deln, m. n.3 stare a --, nach der Relegäre, v. a. verweiſen, ver 

Diät leben. 5 bannen. 
Rele- 


e me, et Er 
quidungs Ag. Erleichterung 
„ Troſt im Leiden, n. |P 
Regaläbile, agg. ſchenkbar. 
Regaläre, v. a. ſchenken, beſchen⸗ 


Relatöre, m. Berichter, Etro 
zähler, m. 

Relaziöne, £ Bericht, m. Cr» 
zählung , V für convenien- 


Röge, v. R&. 
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Relegaziöne, £ Verbannung, f|Reinuneräre, &c, v. Rimune- Repentàglio, v, Ripentaglio. 
Religionàrio, m. Schwärmer, rare, &c. Repénte, agg. & avi. plötzlich, 


Sektirer, m. Rena, J. Sand, m. ſchnell; für molto ripido, 
‚Religiöne, £ Religion, £ Got. Renàccio, m. Sanderde, £ ſehr ſteil. 

tesdienſt, m.; für la fede,|Renäjo, m. Sandbett (am Mee⸗ Repentemente , avv, auf eine 

Glaube; it. geiſtlicher Or⸗ re, 80.) „ n. mal. a 

den, m. 8 o, m. Sandmann, m. Repentinamente, avv, ganz 
Religiosamènte, avv. gottfelig, Renàle, agg. zu den Nieren ge. unverhofft. 


romm. hörig. Repentino, avv, plötzlich, jä 
neligionità, 7 Srömmigteit;|Röndere, v. a. def. rösi, part Im are 

Gewiſſenhaftigkeſt, 27 reso, wieder geben; auch blos ⸗Repere, v. n. kriechen. 
Religiòso, agg: gottes fürchtig; für dare, geben; für frutta-Reperlbile, agg. was zu fin. 


gewiſſenhaffl. — m. Ordens re, einbringen; für gonse- den iſt. 
mann, m gnare, übergeben; il cibo, Reperlre, v. a. finden. 
I ke lch erbredien un suono,|Repérto, part &carg. gefunden. 
Reſt 


un odore, einen Laut, Ge. Repertörio, m. Sächreglſter, n, 
Rehau, Kelicuientäfte ruch von ſich geben; - - di- Sammlung, © 


. letto, Vergnügen madenz|Repétere, &c, v. Ripetere, 

Reliquie, 4 "7 Helligthümer, . l'anima, den Geift aufr|Repetio, m. MBortfiret, m. 
9 VA J. 57. Heiligthümer, geben: - l’aria, einem ähn- Replitlvo, agg. ausfüllend, ere 
Relitto, part & a g. verlaſſen 80 Net 3 fune 
"agb: 1°. Seuan egen; - grazie, |Repléto, agg. voll, angefüllt. 
"bung, , Fi iedervermies Dantfagen; a voce, erroles Replezi 515 % fee, m. 
 J è ern, antworten; rendersi eberladung des Magens, . 
Reluttànza, v. Riluttanza. ſich ergeben; 0 Replica, £. EL 
Rema, Echnues⸗ Fluß, begnügt werden -- padro- Replicamento, m, } lung; Unte 

éuma, f. m. ne, fh bemeiflern ; in un wort, f. 

Remdjo, m. Rudermacher, m luogo, ſich wohin begeben; Replicàre, v, a. 


wiederholen; 

Remäre, v. n. rudern. ‘| =- incolpa, ſich ſchuldig ges 

*Remätico, agg. übl, Reuma-| ben. i te b ne > ANDEREN: 
tico, v Rendevole, agg. geſchmeidig. Replicatamènte, avv. aber» 


*Rematìsmo, m. übl, Reuma- Rodi Do 4 m. Bal berge, mals, nochmals. 
tismo, v. Zurückgabe, £5 -- di grazie, Replicaziöne, 7. - 
Rematòre, Ruderer, m. „ Pontfagung, 7 _ ten, pl. Aung, & R VJ. Miederbo 
Remigatöre, m. Rendite, F. pi. Einkünffe, Ren Repositörio, v. Ripositorio 
Remèggio, alle Ruder eines Rène, m. Niere, 7 reni, pl. Reprensìbile, . o 
Remigio, m. uderlnecht, Lenden, pl.; dar le reni, da- Reprensiöne, |% Rip... 
Ruderknecht, m. 


Remigänte, m. von laufen. è & . 
Remigàre, 1. n. rudern. Renélla, # feiner Sand; Be? part. & agg. une 
Remigatòre , v. Rematore. Gries, m. Reprimento, m. Unterdrül⸗ 


Remigaziöne, Rudern, n. Renifòrme, agg. nierenförmig. kung, f. 

Reminiscenza, . Erinnerung, Renlschio, v. Renaccio, Reprimere, v. e. def. repr&s- 

Reminiscitlva, f. Erinnerungs . Reniténte, 48g. widerſpänſtig. sì, part, représso, untetdrük. 
kraft, £ i Renitenza, f. Widerftrebung,£| ten: Einhalt thun. 

Remissìbile, agg. exläßlich, ver Renosità, F. Sandigkeit, £ Reprobàre, &c. v. Riprovare 
zeitlich, Luni Aendso, agg. Lau 187575 5 » 

Remissiòne,f. Exlaſſung, Ver. Rènsa, F. feine Leinwand, V A , 

ebung, £1 fürrilascio, Nach. Rengo, m. feiner Flachs, m. a » agg» verſucht ; vere 
ge für Andulgenza, Renùnzia, &. v, Rinunzia, Repromissiöne, . Verhei⸗ 
achſicht, 2 m. c. u 3 

Remiss ria, V Remiſſtonsſchein, Rendzza, F. klarer Sand, m. Repro e, &c, v. Riprova- 

Remlto, &c. v. Romito. Réo, ar 1 er) 17 che. rer 0. | 

Remo, m. Ruder, n.; Gale. > dimorte, des Todes ſchel⸗ Repnbblica, J Republik, 2 
renſtrafe, £ 3 esser condan- Dia i für malvagio, böſe, Republica, F. $ Freiſtaat, m. 
nato al --. ſchädlich ; it, verderbt. Repubblicäno, agg. republika. 

Remolàre, v. n. zögern, zau⸗ Reobärbaro, n. Rhabarber, , ni 5 . | 
dern. Reparàre, &c. v.Riparäre,&cc.|Repubblichista, m, Republi⸗ 

Remolinzo, m. Wirbelwind, m.|Repartire, v. Ripartire. faner, m. 

*Rémora, £ Hinderniß, n. Repatriarsi, v. Ripatriare, |Repudiäre, } v. Ri 

Remòto, &c. v. Rimoto, &c, I*Kepéllere, u. a. zurüd treiben. Hepudio, „Hp 


I. Parte. ze 20 


306. RES | RES 00. RET 


Restauräre, &c. u. Ristora- 
re, &c. 

Restìo, g. fiati ‚fi eu; Äi * 
für rica Sitrante, u ta. 

ſtig, aufſtützig. — m. Wider 
ſpänſtigkeit, J. 3 

Restituimento, v. Restitu- 
ziöͤbne. 

Restitulre, -isco, v. a. wieder 
uſtellen, erſtatten ; für rista- 
ihre, in vorigen Stand ſez⸗ 

zen; wieder herſtellen. 

Restituziöne, F. Erſatz, pP Er⸗ 
ftattung 3 tale ung F. 

Resto, m. Reſt; Rückſtand, m.; 
del -- übrigens. 

Restöso, agg. voll Spitzen. 


| Resìstere, v. n. widerſtehen: fig. 
reggere, soffrire, aushalten, 
ertragen. 


Repugnànza, ; 
Repugnàre, Î *. Rip ... 
Repùlsa, lv Rip... 
Repulsàre, I" ©" Réèso, part. wiedergegeben, 26. 
Repulsibne f. Suriidftofung,f|Resolutivo, ö 
Repulslvo, agg. verwerfend ;| Resolùto v. Ris... 
12 che rispinge, zurück⸗ Resoluziöne 7 i 
Respetüvo, v. Ris... 


oßend. 
È Respìgnere, 


Re 0 . ausgeſchlagen, 
_ verwor . Respiramènto, m. Athmen, n. 


Reputàre, v. a. achten, halten, Athen, m. . 

auben. — v. . ſich halten; Respiräre, v. n. athmen; für 

10 mi reputo felice, di po-] vivere, leben; für ricrearsi, 

terla servire, ich ſchätze mich ſich erholen; für evaporare, 

lücklich, Ihnen dienen zu] ausdünſten. — v. a. einath⸗ 
önnen. . men. 3 

Reputaziòne, v. Rip... Respirativo, agg. erquickend, 


*Requiàre, v. n. ruhen, raſten. ergötzend. Restrignere, v, Ristrignere. 
Réguie, J. Ruhe, Kaft, £ Respirazione, J. Athmen, n. Restriziòne, . Zufammenzie 
Requislto, m. Erforderniß, n. — für riposo, Ruhe, £ „hung, F.; für limitazione 
agg. erforderlich, gehörig. Respiro , m. Athem, m.; für Ein Hränkung, Verſtopfung 
Requisitöria, F. vom Geſetz er⸗ libertà, Freiheit, Ii für pan- Resudäre, è, Riss, 
heiſchtes und erwieſenes Be⸗ 591 d a. Frist, Na FA 1 en, auf dem 9008 
ö m. 4 ed R è . 
dingniß, u. vender merci a -- Waa⸗ ken liegend. si [&cc, 


Requisiziòne, £ Geſuch, Br 
gehr, . Anſuchung, 4 
Rèsa, £ Uebergabe einer Stadt 
uf 3 
Resarcìre, v. Risarcire. 
Rescindere, v. a. abſchneiden, 
aufheben! für ungültig er» 
klären. . 
Rescissiöne, Y Aufhebung ei⸗ 
nes Vertrags ꝛc., . 
| Rescisso, part. autgepeben. 
‘ Rescritto, m, Reſkript, n. Bes 


ehl, m. . 
Rescrivere „v.a. def. rescris- 
si, part, rescritto, abſchrei⸗ 
ben; auf eine Vittſchrift ante 
worten; ein Reſkript geben. 
Resecàre, v. Risecare. 
Reservàre, &c. v. Riserva- 


re, &c. 
Resla,f. Irrglaube: it. Zwiſt m. 
Residénte, agg. wohnhaft. — 
m. Refident, m. 

Residenza, 7 Wohnung; Res 
denz. F. 3 für posatura, Bo» 
enfaß, m. | 

Resìduo, Me Reſt, Rückſtand, Me 

Resiliönza, £ Rückprall, Rück. 

fprung, m. 

Resina, £ Harz, n. 


Resürgere, &. v. Risurgere, 
Retäggio, m. Erbſchaft, . 
Erbtheil, n. 


ren auf Borg verlaufen. 
*Responsiòne, v. Risposta. 
Ri agg. beantwor« 
end. j 


Kr .; dar nella --, in 

Netz fallen; opera a--, 
Strickwerk, N. 

Retentlva, 7. Erinnerungsver 
mögen, n. ö 

Retentlvo, 2 anhaltend. 

Reticèlla, f. Netzchen, netzſör. 
miges Gewebe, u. 


Reticänze, J. Berihweigung,f. 
0 


Resta , J. Kornſpitze, f. Bart 
an der Aehre, m.; für spi- 
na del pesce, Rückgrat (des 
Sifches), u.; Reihe Zwiebeln 
26.5 Gabel zum Anſetzen der 
Lanze, ; ınetter la lancia 
in — die Lanze anſetzen; 
für posa, Stillſtand, m.; le 
reste, Steingalle, £ (der 

N uc v. Eretico. 


ferde). i 
Restänte, m. Reſt, Ueberſchuß, Reticolàto . netzförmig. 
m. — agg. übrig, übrig diel⸗ Reticnlazibng, J. nesformigeb 
€ 


den * - Geflecht *. 

Restäre, v. u. bleiben, übrig Retina, f. T. Nethäutchen im 
ſeyn s für cessare, rifinare, Auge, n. È 
aufhören, nachlaſſen. — 1 a. Retinènte, agg. zurückhaltend, 
-- il sangue, das Blut ſtil⸗] vorſichtig. x 

lens - in nasso, in derfRetinénza, f. Zurückhalten, n, 

Ro: ſtecken bleiben; — in|Retöre, m. Redner, m. 
piedi, auf den Füßen fichen ;|Retörica, v. Hettörica. 

resti servita , bedienen Gie|Retörico, agg. rhetoriſch. 

ſich, langen Sie zu, treten[Retràere, v. Riträrre 


‘ Resinìfero entber s — v. r. restarsi, Retribuire, -isco, v. a. beloh · 
Resinòso, agg. } barzie. ſich aufhalten. nen, vergelten. > 3 
Resipiscènza, f. Buße; Belle|Restäta,. F. Ende, n. Be Retribuitöre, m. Vergelter, m. 


sung, ſchluß, m. 
Resisténza, f. Widerſtand, m.,|Restauramento, m. Herſtel⸗ 
far -, fi) wehren. lung, £ 


Retribuziöne , J. } Vergelo 
Retribuimento, m.] tung, f. 
Lohn, Ma 


| 
| 


| Rettificàre,v. a. retlifieiren, reis 


x en. 
Rettihcaziöne, f Reinigung, £ 
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Rétro, av. hinten; rückwärts. Reva, £ Auflage, £ Zoll, m. 
Retroaziòne, 4 Wirkung auf Revelàre, v.a. offenbaren, ent» 

das Vergangene, £ decken. ö 
Retrocàmera, £ Hinterſtube, 7 Revelatöre, m. Offenbarer, Ente 
Retrocédere, v. n. zutückgehen, decker, m. > 

weichen; für restituire, wie Revelaziòne, 4 Offenbarung, / 

der abtreten. Revéllere, v. a. T. Feuchtigkei. 
Retrocedimènto, m. Riickgang, ten im Körper ableiten. 

m.; Abweichung, F Reverberäre, &c. v. River- 
Retrocessiòne, £ Miederabtresi berare. 

tung, £ Reverendìssimo, agg. & m. 
Retrogradàre , v. n. quriidfges! Hochwürdig. . 

ben (von Planeten.) Aererendo.uug.& m. Ehrwür⸗ 
Retrogradaziòne, £ Küdlauf| dig, Wehlehrwürdig. 

dre, laneten, m. ans 1 G. +Riv... ì . 
Retrosnirdia e Kachſug m. Reyerenziàle, age. ehrerbietlg, i 
i eee Rue O Reifen un Riandàr e, be n. hi 5 are, 

2 ift erſuchung, . zurück gehen oder reifen. — 

e no Luchs f dem Bevisöre, a: Reviſor, Unter- v. a. füt considerare, wieder 
Retrotraziöne, £ Burüdzie 


ſucher, m. unterſuchen, durchſeben, durch⸗ 
hung, £ . „ Nr gehen; überdenken, zurückden⸗ 
; evocàre 
n 3 e = Revoluzione, v. Rivoluzione, 


Riàlto, m. Anhöhe; Erhöhung, 
. agg. erhöht; erhaben. 
Rialzamento, m. Erhöhung, £ 
Rialz re, v. u. erhöhen; rial- 

zàrsi, ſich erheben, aufſtehen. 

Riamàre, v. a. wieder lieben. 

Riamicàre, v. a. wieder ausſoͤh . 
nen. 

Riammalärsi,v. r. wieder krank 

werden. 

Riammtettere, v: a. def. riam- 
misi, part. riammè380 ‚tier 
der annehmen. 

Riammonire, -1500, u. a. wie. 

der warnen. 


ken: . le storie de tempi 
»(Revulsì T. Seubtigs|Riannesti led 
2 y 5 evuisivo , a, g. . eu g° ıannes are, LV. lo Wieder 
1 recht, billig. keiten im Körper ableitend. pfropfen. sede 
Rettängolo, m. reptwintelig.— Rézza, & Blonden, pl. Riapertùra,f v. Riaprimènto. 
m. rechtwinkelige Figur, $ „ di 1 z) Riapparlre, v. n. wieder ere 
atten, beſchatteter Ort, m. einen. 
ns a, auf dem Bauche Riabbassàre, u. Rabbagsàre, Riaprininto, m. na, 
’ 1 70 9 Ja be re, v. Rabbe Ire, ra niura, 7 „9 nun A 
55 Niabilitäre, v. a. wieder in den Riaprire part. riaperto,” "è 
F pori 14 € ne, . Wied inf v. de wieder öffnen. 
1abintazi ne, J. edereinſez⸗ Riaràre, v. a. wieder ügen. 
zung in den vorigen Stand, $ Riärdere, v. e. 47, rlaral, 
Riabitàre, v. a. & n. wieder be · part. riarso, austrocknen; 
wohnen; für ripopolare,| esser riarso da invidia, 
wieder bevölkern. 8 da collera, vor Neid, Zorn 
Riaccéndere , v. Raccendere.| ꝛc. brennen. 
.. |Riaccettàre, v. a. wieder ans 
Rètto,part. regiert, erhalten; für nehmen. N 
diritto, recht, gerade; Ag. für Riaccélta, £ Zufluchtsort, m. 
buono, leale, gerecht, billig, ù 
rechtſchaffen. 
Rettöre, m. Regierer; Rek⸗ 


tor, m. n 
Rettorla, £ Rektorat, n. 
W s FL Rhetorik, Rede⸗ 
unft, £ 
Rettörico,agg. redneriſch. —m. 
Lebrer der Beredſamkelt, m. 
Retündere, v. a, part. retuso, 
dämpfen, mäßigen. 
Reubàrbaro. m. Rhabarber, F. 
Röum gf Schnupfen, MN. 
Reumàtico, agg. fhnupfg, 
rheumatiſch. 
Reumallsmo, m. Gliederfluß 
Rheumatism, m. . 


nigen; für aggiustare, berich⸗ 


kriechendes Thier, m. 
Rettilineo, agg. geradlinig. 
Rettitàdine, £ Geradheit, Rechte te. di 8 

ſchaffenheit, £ e m. Verdörrung, 

ar rand, m. 

i Riargùto, part. für redargui- 
Riaccomodàre, ) to, geſcholten; getadelt. 
Riacconciäre, v. Racc... |Riarmäre, v. a. wieder bewaff · 
Riaccréscere, . nen. a 
Riacquistàre, v, Kacquistare.|Riarrecàre, v. Riportare. 
Riaddomandàre „ v. Raddo-|Riarrichìre, -isco, v. a. wieder 

mandare. . bereichern. j 
Riaddormentàrsi, v. r. mieder|Riarso, part. & agg. verbrannt, 

einfchlafen. verdorrt; für impoverifo, 
Riadiràrsi, v. r. wieder in Zorn verarmt. 

gerathen. Riasciugäre, wieder 
Ria dornäàrsi, v. r. ſich wieder Riasciuttàre, v. a.] trodnen, 

putzen. FR abwiſchen. a 
Riaffermàre 3 V. d. wieder be⸗ 

flätigen. ren. 

Riaggravàre, v. Raggravare.|Riassettàre, v. Rassettàre. 
Ogàre, va. wieder vermic⸗ Riassicuràre, v. a. wieder vere _ 
thenz auch, wieder verheirathen.] ſichern. e 


20 * 


Riascoltàre, v. a. wieder anhd⸗ 
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Riassorbire, v. a. wieder ein» Ribättere, 7. a. wieder ſchlagen : Riholhre, v. n. walten, ſieden; 
faugen. . für rintuzzare, niederfchla. r prender soverchio ca- 

Riassùmere, v. a, def. riassun- gen; für rellettere, zurück . lore, ſich erhitzen: für gua- 


si, part. riassunto, wieder wer en (den Schein); - - la] starsı | 

annehmen, wieder vornehmenz] moneta, das Geld umprä⸗ verderben; für commuover- 

für epilogàre „ mit wenig gen. Ribättersi, zurückfallen. si, 1405 aufrühriſch ſeyn. 

orten wlederholen. Ribattezzànte, m. Wiedertäu⸗ Ribôrdo, m. Sufammenftof 

Riattaccàre, v. Rattaccare. Ke ‚m. eier Schiffe, m. it. der das 
Riavere, v. a. wieder bekom⸗ Ribaitezzäre, v. a. wieder taus] durch entſtandene Schade. 
men; für ristorare, wieder fen. . Ribrèzzo, m. Schauer; Ud» 
bherſtellen; - il fiato, (aus] Ribattimènto, * Rückſchlag ſcheu, m. 

einer Ohnmacht) wieder zu Ribattöͤta, # m. ; fut re- Ribüfio, v. Rabbuffo. 

fh kommen: - - le parole, ilesso, Rückſchein, m. Ributtànte, part. zurücktreibend, 

n der Rede fortfahren; ri-|Ribattitàra, v. Nübaditüra. abweiſend ! für disamante, 

aversi, ſich wieder erholen. Ribattüta, Nieten, n. für ripugnante, widerwärtig, un 


6 
u 


Riàvolo, m. Ofenkrücke, . | raffibbiata, beißende, verdien - angenehm. . 
Riavvicinàre, v. Ravvici- te Antwort, £ Ributtäre, v. a. zurüdftoßen ; 
nare, Ribattutamente, avv. ſtark, zurückwelſen; -- uno, Einen 


Ribaciäre, v. a, wieder küſſen. nachdrücklich. N grob abweiſen; für alienare, 

Ribadimènto, m, Nieten, Ver. Ribeäre, v. a. wieder beglücken. wegwerfen; für vomitare, 
nieten, a. Ribéba, asel, ; für co-| wegbrechen, wegſpeien. 

Ribadire, -isco, v. a. nieten, Ribe ca, £ lascione, Bauern- Ribütto, m. Brechen, Speien, 


die Spitze eines Nagels um⸗ grioe, Fs it. Zither, £ n.; Auswurf, m. 26. 

lagen ; für rifiorire, bes|Ribeccàre, v. a. wieder picken; Ricacciamento, m. Suriidtreie 

räftlgen, was einer ſagt, um fg. wieder ſticheln. bung, # 

ihm zu ſchmeicheln. Ribellagiòne, # E Ricacciàre, v. a, wieder verja» 
Ribaditàra, 4 Vernieten, n.3|Ribellaınento,m. $ V Aufeuhr, gen; für estrinsecare, gus 

| FA ffeudten.| m rii . rüdtreiben; für rificcare, 


riete . 
Riba Are, v. a. wieder an⸗ Ribellante, part. rebelliſch, auf- wieder hineinſtecken ; für ca- 
Riba dàggine, Büberel,Schel | Ribellàre, v. a. aufwiegeln, em. ricar di scuri, T. ſtark ſchat⸗ 


Ribalderie, £9 merei, 7 | pören ; ribellärsi, rebelliren, tiren ! ricacciarsi nella sel- 
Ribaldäglia, F. Schelmenzeug, n. ſich empören. va, wieder in den Wald hin⸗ 
Ribaldeggiäre, v. n. Schelme⸗ Ribèlle, v. Ribello. einlaufen. 

rei treiben. Ribellibne, £ Rebellion, S er part. berabfallend, 


Ribaldéllo, m. Taugenichts, m. Aufrubt, m. \ b nam . uu 
ibalderla, v. Ribaldàggine.|Ribéllo, agg. rebelliſch, aufrüh. Ricadere, v, n. def. ricaddi, 
Ribàldo, agg. ruchlos, gottlos; rifà. — m. Rebell, Aufrüh⸗ part. ricaduto, wiederfalleni 
für povero, meschino, arm, rer, m. i | anheimfallen, berabfalten, 
dürftig, elend. Ribenedìre, v. a. def. ribe- Sangen. 
Riballäre, v. =. wieder tanzen. nedissi, part. ribenedetto,|Ricadia, ＋ Kummer, m. Wi. 
„Ribälta, £ Schutzwehr, A; für] einſegnen! wieder zu Gnaden derwärtigkeit, £ 


botola, Falthür, 2 annehmen. Nicadimènto, va 
Ribaltàre, v. a. umwerfen, ums Nibenediziòne, £ neue Einfeg« Ricaggimönto, m. Rückfan, 
oßen. x nung, £ icadùta, f 1 
Ribalzàre, uv. n. zurückprellen, Ribenehöäre, v. a. Gegenwohl⸗ Ricadiöso agg. verdrießlich 
aurüdip ngen. „ . that erzeigen. widerwärtig. 
Ribàlzo, m. Rüdprall, m.; für Ribère, v. a. wieder trinken. Ricagnäto, agg, m. naso , 


reflesso, Rückſchein, m. Ribes, ma Anne TROUDa Stumpfnafe, f. 
Ribandàre, v. a. auf die andere :; sohannisbeere, 7. Ricaläre, v. n. wieder hinun⸗ 

Seite des Schiffs dringen. |Rib&bolo, m. witiger Spruch; terfieigen oder gehen, 3 
Ribandinénto, mo Kam nl . 9 Rical càre, va, roiederteeten, 

ng eines Verwieſenen, $ a ee »\ Rıcalcıtraınento , m. . 

Ribandire -i800, v., a, die San] austreten; vollauf haben. fiand, m. 5 

debvermelfun aufheben; auch Ribòcco, m. Ueberlaufen, n. ;|Ricalcitrànte, part. wider. 

für bandır di nuovo, wieder Crgießung, £ — avv. reichlich, fpänftig. 

verbannen. üderrüflig. Ricaloitràre, v.n. hinten aut 
Ribarbäre, v. n. wieder wurzeln. Ribollimènto, m. Wallen, Sie. ſchlagen; Ag. für far resi- 
Ribässo, m. Abzug; Nachlaß, m. den, n. Aufwallung, £ stenza, ſich widerſetzen. 
Ribastonäre, u. a. wieder prü« Ribollìo, m. das Brauſen ded|Ricalcàrsi, v. 1. Strümpfe und 

geln, ſiedenden Waſſers, 26. Schuhe wieder anziehen. 


(vom Wein, Oel, ꝛc.) 


| 


i 
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rioopiare disegnando, ab» 
eichnen. 
'jRiccäccio, &. ein ſteinreicher 


erl. 
Ricchezza, £ Reichthum, m.; nommen x. 
für splendidezza, Pracht, £|Ricèvere,v. a. empfangen, er- 
Ricciäja, & friſirte Haarlok. halten; für accettare, an⸗ 
ken, pi. nehmen, aufnehmen ; -- no- 
Riccio, m. ſtachlige Schaale cumento, danno, Schaden 
der un, Passage I en: 1 ' 
it. Igel, m. — agg. kraus, Ricevèvole 5 
lockig; velluto di --, ges Ricevitivo,sgg.} empfänglich. 


Ricamäre, v. a. ſticken. 
Ricamatöre, m. Sticker, m. 
Ricamatrice, £ Stickerin, £ 
Ricamatüra, £ Stickerei, 7 
Ricambiàre, v, a, vergelten. 
Ricàmbio, m. Rückwechſel, m.; 
Vergeltung, £ 
Kicamminàre, v. n. wieder 
gehen. 
Ricämo, Stickerei, 
Ricamamento, m. 2 
Ricancelläre, v. a. wieder aus. 


Ricétto, m. Aufenthalt, m. 
di cortigiane, Schlupfwin⸗ 
kel, m.; für recipiente, Be 
hältniß, n. — part. aufge 


Aöſchen. riffener Sammt, m. Ricevimento, m. Empfang, m. 
Ricangiäre, v. a. wieder vera Ricciuto, agg. kraus, lockig. accoglimento, Aufnahme, £ 
gelten. Ricco, agg. reich; für pompo-|Ricevitöre, n. Empfänger; Fina 


Ricantàre, v. a. wieder fingen 3 
widerrufen. 

Ricantaziöne, F. Widerruf, m. 

Ricapàre, v. a. das Beſte 
wählen. 

Ricapitàre, v. a. abgeben, 
ubermachen; feine echſel 
einlöfen. 


nehmer, m. 

Rice vüta, 4 Empfangſchein, m.; 
ricevimento, Empfang, m. 

Ricezione, / Aufnahme, £ 

Richiamàre, v. a. wiederrufenz 
zurückrufen! -—i suoi dirit- 
ti, zurückfordern; richiamar- 
si di alcuno, Einen verkla⸗ 
gen, vor Gericht fordern; ri- 


so, brächtig. 

Ricerca, £ Aufſuchung, Unter 
ſuchung; Anſuchung, £ 

Ricercaménto,m. Nachſuchung, 
Erforſchung, F 

Ricercàre, v. a. wiederſuchen, 
nachſuchen; durchſuchen; -- 
nei libri, nachſchlagen; für 
ınvestigare, unterſuchen; für 
richiedere, erſuchen, nach chiamarsi, ſich beſchweren, 
fragen, ſich erkundigen; --| klagen. n 
uno di q. c. ſich bei Jemand Richiamatòre, m. der zurück⸗ 
nach etwas erkundigen; für ruft, abwendig macht. 
penetrare, durchdringen; für Richiàmo, m. Zurückberufung, 
esser di mestieri, nöthig ha. V für lamentanza, Be⸗ 
ben. — m. T. Präludiren, u. ſchwerde, 0. Locpfeife, . 

Ricercàta, £ Aufſuchung, un] Lockvogel, m. Lockpfeife, 7 
terſuchung, 7; 7. Pröludis|Richiedere, v. a. def. richiési, 
um, n. part, richiésto, wieder fra» 

Ricercataménte, avv. vorfüks| gen, bitten; für ridomanda- 
lich, mit Fleiß. re, fordern; für citare, citis 

Ricercatöre, m. Unterfucher,m.| ren ; für esser d’uopo, erfore 

Ricerchiàre, v. a. wieder binden dern, erheiſchen. Richiedersi, 
(ein Gefäß). erforderlich ſeyn. 

Ricèrco, agg. geſucht, aufge⸗ Richiedimènto, n.] Anſu⸗ 
ſucht, x. „ Richièsta, £ chung. 
Ricernere, v. a. wieder beuteln; Nachfrage, ; a sua richie- 
redistinguere, ſich beſſer er sta, auf ſein Begehren, na 
klären. für citazione, Forderung, 

icessàre, v. n. ſtehen bleiben;] Vorladung, £ 

far - - , einhalten. Richiésto, part. erfordert, ge⸗ 

Ricétta, I Rezept, n. beten ze. i 

Ricettàcolo, m. Aufenthalt, m.; ne v. r. ſich vor Einem 
neigen. | 


für spaccio, Vertrieb, m.; 


beherbergen; uomo =, 
geſchickter, erfahrner Menſch, m. 


ei v. a. kurz wieder⸗ 

holen. . . 

Ricapitolaziòne, I kurze Wie 
derholung, J 

Ricapoticàre, v. n. wieder auf 
den Kopf fallen. 

Ricaprugginäre, v. a. neue 
Falze am Faſſe machen; T. 
frisch zürchen. | . 

Ru oardare sv. a, wieder kräm · 

€ n. 5 

Ricaricàre, v.a. wieder laden, R 
beladen. . 

Ricarminàre, v, Ricardare. 

Ricascäre, v. n, wieder fallen. 


Ricascàta, £ Rückfall, m. N 
Ricattamènto „m. Genugthus| = dell’ acqua, Waſſerbe⸗ neige def. richiu- 
ung, Rache; Einlöſung, £ hältniß, n. Richiudere, v, 2. def. richiu 
Ricattàre, 5 einlöſen für Ricettamènto, m. Aufnahme, si, part. richiuso, wieder 
recuperare, wiederbekommen; 11 3 Fur ricettacolo, Behälts ir Fra s für saldare, 
ricattarsi, v. T. ſich rächen. Ricettäre, v. a. aufnehmen, Richiusüra, £ Beſchluß, Bes 
‘Ricàtto, m. Einlöſung, Ran-] einnehmen; it. Arzenei vers] zirk, m. 8 
Fon s F3 für vendetta, ſchreiben; ricettarsi, wohin Ricidere, v. a. def. ricisi, 
Rache, Î BR flüchten. art. ricieo, abſchneiden, ab» 
Ricavalcàre, v. n. wieder reiten. Ricettàrio, m. Rezeptbuch, n. bauen ; für separare, trens 
Ricavàre, v. a. herausnehmen, Ricettatòre, m. Aufnehmer, Be. nen: für abbreviar Ia stra- 
Nutzen woraus ziehen; für! herberger, m. da, attraversare passando, 
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m.; für raccoglitore, Ges Ricömplere, v a. erfüllen ; für 
burtshelfer, m. risarcire, erſetzen. 
Ricoglitrice, F Hebamme, $|Ricompunento, m. Erſetzung, 
Ricogniziöne, Erkenntniß 3|Ricompòrrè, v. 4, def. n 
Anerkennung, ; für ricom- compösi, Be ricompösto, 
pensa, Belohnung, ; Lehn. wieder zuſammenſesen; ver» 
zins, m. = einigen; für moderare, Cin» 
Ricognòscere , &c. v. Rico-| halt thun. a: 
faſſen. i noscere, &c. „ |Ricompràre, &. v. Rıcom- 
Ricimentàrsi, v. r. es nochmals Ricollegàrsi, v. r. fi wieder 
verbinden. 
Ricollocàre, v. a. wieder hin · 
ſtellen. 8 
Ricolnàre, v. 4. ausfüllen; 
für colmare, überhäufen. 
Ricölıno, agg. voll, erfüllt. 
Ricolorire, v. a. wieder färden. 
Ricölta,# Sammlung: Ernte, 
FE; sonare a-; zum Abs]. 
marſch blaſen. 
Ricölto, part. gefammelt. —m. 
Ernte, £ 


den kürzeſten Weg nehmen, 
quer durchgehen; rididersi, 
brechen (von Zeugen). 
Riciditàra, Schnitt, Cin: 
Falte, ud für piegatura, 
| a e, ha e „ * 
Ricignere, v. a. def. ricinsi, 
part. ricinto, umgeben, eine 


wagen. 

Ricino, m. Kreuzbaum, m.; auch 
für zecca, Schaflaus, F 

Ricinto, m. Umfang, Umkreis, 
m.; für cornice, Geſims, n. 
= part. eingeſchloſſen, um⸗ 
geben. 

Ricioncäre, v. a. wieder trin⸗ 
ken, zechen. 

Ricipiente , agg. empfangend. 
— m. Behälter, m.; für be- 
nestante, wohlhabend; für 
manieroso, manierlich. 

Ricircoläre , v. n. wieder im 
Kreiſe herumgehen. 

Ricircolaziöne, £ neuer Kreis · 


lauf, m. , 
Ricisa, £ Abſchnitt, Einſchnitt, 
m. 1 alla --, den kürzeſten 


Kirchendanne thun. 
Riconcédere, v. a. wieder ges 
ſtatten. 
Riconcentràre, v. a. conten⸗ 
triren, im Miitelpunkte vereis 
nigen. 
Riconceplre, -isco, v. a. wie 
der empfangen im Mutterleibe. 
\ : Riconciäre, v. a. wieder zu: 
Ricombàttere, v. a. 5 recht machen, ausbeſſern: für 
ten; für ripugnare, wider.“ rappacificare, aus ſöhnen. 
ſtreiten, widerſtreben. Riconciliäre, v. a. ausſöhnen, 
Ricominciamènto, n. Erneue- wieder verſöhnen, eine ente 
rung, X. beiligte Kirche wieder eins 
Ricominciàre, v. a. wieder ans) weihen: 
8 fangen. 5 BEER Riconciliatöre, m. Verſoh 
iber: fir in's Ricominciatüra, v. Ricomin-| ner, m. . 
Gela x hinein i dee a ciamento, . [Riconciliaziòdne, £ _ Verfohe 
nach dem Gehör ſingen, Ricomméttere, v. a, def. ri- nung; Einweihung einer ent · 
Ricisamènte, avv. durch den COmmisi, part. ricommes- heiligken Kirche. 
kürzeſten Weg; für precisa- 20. wieder begehen; wieder Riconcimre, v. a. wieder 
mente, genau. beſtellen. düngen. Trichtet. 


Riciso, part. abgeſchnitten; für Ricomparlre, v. u. def. ricom- 


Ricdncio, agg. gewürzt, zug 


és 
. ö parvi, part. ricomparso, Ricondannàre, v. a. wieder 
x P edito, ſchnel, plöslich. . wieder erfeheineni di verdammen. o 
Riodghere, va, def. ricölsi, Ricompensa, Bes |Ricondensäre, v. a. wieder vers 
part. ric0lto, einſantmeln für|*Ricompensaziöne, A lol» | dicken; 


raccogliere, ernten, einern nung, £ Lohn, m. it. für Ricondire, -isco, v. a. wieder 
a: ch Fe A pieni compenso, Vergütung, # a würzen. wi 
hen De n; ıotere,|p: , v. a. ıcöndıto, agg. verborgen. 
eintreiben, einfordern; für ri- e Riconddita, £ Zurüdhein 
scattare, einlöfen ; für com- entfhädigen i für pareggiare, | gung, 2. Pr 
rendere) conchiudere, er- ausgleſchen. Ricondùcere, } def. ri- 
feben, fhließen ; verfiehen 3 — Ricompènso, m. Vergütung Ricondürre, v. a. 
al fiato, zu Athem kommen.] Entf ädigung, £ dussi, part. ricondòtto, qu 
Ricogliersi, fid) los machen: Ricdmpera "Mies rückbringen, zurückführen; tir 
für ricoverarsi, ſich wohin Ricomperagiòne, £ È der | ridurre, morein verfehen; 
2 i a Ricomperamènto, m.] kauf, wieder miethen oder pachten. 
3 z 22 CI . * LI 2. 
la mente, feine Gedanken Ran „„ Erlöſung, „ neue Veftàtio 
Ricomperàre, v. a. wieder Rleonlerinzre, v. a. aufs neus 
kaufen; für riscattare, los-] beſtätigen. 
kaufen. Riconfermaziöne, v. Nicon- 
Ricomperatöre, m. Wieder ferma. . 
käufer, m. Riconformärsi, v. r. ſich mor 
Ricomperdvole » agg. wiederr| nach richten. 
käufilch. Riconfortàre, v. e. wieder 


zuſammennehmen. 


Ricoglimento, m. Haufen, m.; 
-- dicnore, Zuſammenneh⸗ 
nung er Gedanken; Erman⸗ 

Ricog itöre, m. Sammler, m.; 
für riscuotitore, Einforderer, 


ns, st bal ipa tata) rr 
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Riconvitàre, v. a. wieder zu Rico vero, m. Wiedererlangung, 
ſich bitten. Dudecken. F. 1 für riparo, rifugio, Zus 


aufrichten; filr oonfortare, 
ärken ' 1 
Ricoperchiàre, v, a. wieder] flucht, Aufnahme, F. 


Niconfrontàre, v. a, wieder 


vergleichen. Ricopérta, 4 Sudedung, £;|Ricovrìre, v. Ricoprire. 
Ricongiùgnere, v. a. wieder fig. für pretesto, Borwand,m, Ricreamènto „ m. Ergöbung ; 
aufammenfiigeno Ricopertamènte, avv. verdeckt, Labung, J. 
Riconiare, v. a. umprägen. heimlich. ö Ricreäre, v. a. wieder erſchaf. 


Ricopiàre, v. a. abfopiren. fen; für confortare, risto- 
Ricopiatùra, £ Abſchrift, Nach. rare, erquiden, ergiten, Tas 
bildung, F. den. Ricrearsi, ſich erholen, 
Ricopriimènto, m. Verdeckung F. Ricreativo, agg. erquickend. 
Ricoprire, v. a. def, ricopèr-|Ricreaziòne, J. Erxquickung, 
si, part. ricopérto, wieder Erholung, V. 
zudeden; Fg. für occultare,|Ricredente, agg. des Gegen. 
verbergen; für scusarsi,| theils überführk; far , Feo 
für conoscere di nuovo, entſchuldigen, vermänteln 1c. manden wovon abbringen. 
wieder nun N en Da ora al sicuro, ſich Merda r. anderes Gino 
gegen einen erfenn mnzio: ‚ nes werden; it. att wun⸗ 
er o. da alcuno, Einem Ricorcäre, v. a. wieder nieder. dern; - - con De. Einem 


etwas zu verdanken haben ;|_ legen. ſein Herz ausſchütten. 
-- un paese, ein Land aus. Ricordagiòne, | Erinne⸗ Ricredàto, Bu des Gegen» 


Riconoscénte, part. erkenntlich, 
dankbar. 

Riconoscénza, £ Erkennung, 
J. für gratitudine, Erkennt- 
lichkeit, Vergeltung, F. 

Riconòscere, v. a, def. rico- 
nöbbi, part. riconosciuto, 
erkennen, kennen! anerkennen; 


kundſchaften; riconoscersi, Hicordänza, ‚tung, J. theils überzeugt. 
auch für escrescenza, Aus⸗ 
wuchs, m. ; 
Ricrescere , v. a. vermehren, 
vergrößern. — v. n. wieder quo 
nehmen, wachſen. 
Ricrescimento, m. Anwachs, m. 
Vermehrung, F. | 
*Ricriäre, v, Rıcreare. 
Ricucimento, m. Flickerei, F. 
Ricucìre , v. d. wieder zuſam⸗ 
men nähen; ig. verbeſſern, 
ausbeſſernn. 
Ricucitòre, m. Flickſchneider, m. 
e J. Flicken, n.3 
aht, 7. ma 
Ricuòcere, v. a. wieder kochen 


zur Erkenntniß kommen; ſich 

beſſern. i 
Riconoscibile, agg. kenntlich, 

kennbar. . 
Riconoscimènto, v. Ricono- 
- SConZza. 
Riconoscitöre , m. Kundſchaf⸗ 


ter, m. 
Riconquìsta, F. Wiedererobe⸗ 

rung, f. | 
Riconquistàre, v. «a. wieder 

erobern. 1 
Ahändſgen; zustellen. 1 Ricorrénte, part. wieder lau- 
Riconsideràre, v. a. wieder er. fend 26. — m. Abnehmer, m. 

wägen. Ricòrrere, v. n. wieder Taufenz 
Riconsigliàre , v. a, nochmals] it. für rifuggire, feine Zu · 

rathen; riconsigliarsi, fi) flucht nehmen: - - alla giu- oder backen; -- il cibo, vere 
entſchließen. f stizia, ſich an die Obrigkeit Dauenz fg. für cruciare, 
Riconsolamento, m. Tröſtung, wenden. angftigen, 

Linderung, f. 5 
Riconsoläre,v.a, wieder tröften. 
Ricontäre, v. u. wieder zählen; 

für raccontare, erzählen. 
Ricònto, v. Epilogo. 
Ricontradlre, v. a, abermals überkochen. I 

widerſprechen. . Ricostituìre, v. g. wieder fefls 
Riconvenire, v. a. def. ricon- ſtellen N einrichten. 

vènni, part. riconvenuto, |Ricotonäre, v. a. wieder fches 

Gegenklage anſtellen; zur Neo ren (die Tücher). N 

de ſtellen. g Ricotonatùra, 7. Scheren der Ricusàre, v. a. verweigern, abs 

ii feglagen -- un giudice, eis 


Riconvenziòne,f. Gegenklage, Tücher, n. 
F. für impugnaziòne de-|Ricötta, F. gelabte Milch, f. nen Richter verwerfen. 
gli altrui detti, Weberfüh-|Ricoveräre, z. a, & n. wieder Ricusaziöne, v. Ricusa. 
rung aus des Gegners eignen] erlangen: für liberare, ret-|Ridäre, v. a. wiedergeben. 
ten; für andare, ſich bege . RIdda, F. Kreistanz, m. 


Worten, F. 
Riconverlìre, v. a. wieder vere] benz für rifuggire, wohin Riddäàre, v. a. den Reihen füͤh · 
. flüchten. f ren, tanzen. g 


wandeln. 


N. wähnen. 
Ricordäre, v. a. erinnern; ero 
Ricordevole, agg. denkwürdig; 

eingedenk. 

Ricordino, m, Schreibtafel, f. 

ölen n. 

Ricördo, m. Erinnerung, F. 
Andenken, n.3 für avverti- 
mento, Ermahnung, Beleh⸗ 
rung, F. far --, Erwäh 
nung hun. 

Ricoricàre, v. Ricorcare. 


rifugio, Zuflucht, F.; für langbar. 
rappresentanza, Klage, Ricuperamènto, m, Wiederer⸗ 
Supplit, F. : | tangunggf. 
Ricorsòjo, avv. bollire a -- ‚|Ricuperäre, v. a. wieder erlan⸗ 
en la sanità, le forze, 
fo) wieder erholen. 
Richrvo, agg. gekrümmt, krumm. 
Ricùsa, . Verweigerung, Ver⸗ 
werfung, fe N 


Ricörso, m. Rücklauf, m.; für Ricuperàbile, agg. wieder ere 
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Ridénte,part, ergögend, fröhlich. 


Rifäre, . de def. rifèci, part. 
Ridere, v. n. def. risi, part. 


rifatto, wieder machen, nod) 
mals thun; für riedificare, 
wieder aufbauen; ir. umar⸗ 
beiten; für rifarı danni, ver. 
güten ; -—- le carte, noch ein: 
malgeben; la casa, ſich wie⸗ 
der verheirathen: vi rifarò 
d'ogni cosa, ich werde Euch als 
les wiedergeben; a —— del 
mio, auf meine Gefahr. Ri- 
farsi, ſich erholen; für riab- 
bellirsi, hübſcher werden 
dritto, ſich gerade halten; -- 
del torto, ſich rächen. 


melplat, m. 1 Redoute, Ar 
arsi, bracht; verſetzt. f 
ioli, Ridubitäre, v. a. neues Beden⸗ 
lachen, und nicht wiſſen ken haben. 3 
warum; ridersi d’alcuno,|Ridücere, übl. Ridùrre , v. a. 
über Einen lachen, ibn ver⸗ def. ridussi, part. ridötto, 
ſpotten. zürück führen; -- all’ ubbi- 
Ridestàre, v.a. wieder erwecken. dienza, zum Geborfam brin ⸗ 
Ridetto, part. wiedergeſagt. gen; für convertire, vete 
Ridèvofe, ggg. luſtig, angenehm. wandeln; — in suo potere, 
Ridevolmènte, avv. anmuthig.| bezwingen; — alla mendi- 
Ridicimènto, m. Wiederhos 


cità, an den Bettelſtab brin« 
un E 0 
Ridicitöre, m. Ausplauderer, m. 


gen; agli estremi, in die 
1 größte Noth verſetzen; -— in 
Ridicolo, deg. lächerlich. — m. 
das Lächerllche. 


isperanza, Hoffnung machen: |Rifasciäre, v. a. noch ein Mal 
da d ni Dun cavallo, ein Pferd bäns| binden; verbinden. 

Ridicolosàggine, F. lächerliches digen! -a memoria, zu Ges Rifatto, part. hergeſtellt. 
Zeug, n. müth führen, erinnern. Ri- Rifaziòne, v. Rifacimento, 

Ridicolosamènte, avv. auff dursi, ſich begeben; -- alRifecondàre, v. a. wieder be⸗ 
eine lächerliche Art. 

Ridicolòso, Agg» lächerlich. 

Ridimandàre, v. Hidoman- 


niente, zu nichts werden. fruchten. 
Riducibile, agg. was ſich zu et» |*Rifedire, v. a. wieder vermun: 
was bringen, verwandeln läßt. i 
Riducimènto, u.] Verſetzung 
Riduziòne, f. (ineinenZus 
ftand); Verwandlung, Herun⸗ mal fpalten; - un campo, 
terfebungs Vergleichung, S umadern., Fa 
idürre, v. Kiducere. . [Riferendàrio,v. Referendario. 
Riédere, v. n. (meiſtens poet.) Riferire, -isco, v. a. binterbrine 
zurückkehren, wiederkommen. gen, berichten; für attribuire, 
ein Riedificàre,v.a. wieder erbauen.] beimeſſen erir grazie, 
Riditöre, m. Spötter, Spott Riedificaziöne, F. Wiederer⸗ Dank abſtatten. erirsì, 
vogel, m. bauung, £ . ſich beziehen; für rapportarsi, 
Ridividere, v.a, wieder theilen;|Riempiere,v. a. anfüllen, aus ſich auf Einen berufen. 
wieder eintheilen. Fünen. 2 Rifèrma, F. Beſtätigung, Be 
Ridolere, v. n. (Lat.) riechen Riempimènto, m. Anfüllung, fräftigung, £ 
duften. — v. a. nach etwas F } für borra, Scherwolle, £3 ermàre, v. Raffermare. 
riechen. Flickwort, nn. Riferràre, v. a. neu beſchlagen. 
Ridolèrsi, v. r. ſich wieder be⸗ Riemplre, v. Riempiere. |Riferto, m. Bericht, m. Erzäh⸗ 
klagen; für dolersi, ſich be. Riempitivo, agg. ausfünend. lung, £ 8 
ſchweren. . Rienfiàre, v. n. wieder fiele Rifeziöne, v. Refezione, 
Ridolo, m. Wagenleiter, £ len; fig. ſich aufs neue brüften. | Rifhlo, m. Fratzengeſicht, n. 
Ridomandàre,v. a. wieder fra»| Rientramento, m. Miederbin=|Rifiammeggiàre, v. n. fia 
gen, oder bitten; wieder zu⸗ eingehen, n. ſchimmern. 
rüd fordern. Rienträre, v. n. wieder hinein ⸗ Rifiancäre, v. Rinfiancare. 
Ridonäre, v. a. wieder geben. ehen; für ristringersi , ein . Riflatamènto, m. Athmen, =. 
Ridondamènto, m. J Ueberſtuß, laufen, einkriechen ; -— den- Athen, m. ; für sollievo, Cr 
Ridondänza, J. m. 3j le tro 8e, in ſich gehen. bolung, £ 2 
bermaß, u. Riepilogàre, v. a. kurz wieder ⸗ Rifiatàre, v. Atem Jom für 
id . Ns erflu . L olen. 7 rıavers), u ent . ommen. 
e e I ‚|Riepllogo, m. kurze Wiederho. Rifiocàre, 5 a. wieder hinein 
ür Zisultare » entſtchen, ent: Bing, £ fieden oder fiblagen ; venere 
ringen. wohin richten; für ripetere 
idbne, m. Lacher, m. leert le stesse cose, wieder ſagen. 
idösso, avv, a , über; über geleert., Rifidàre, v. u. trauen, ein Vero 
dem Halſe, auf dem Rücken. Rifabbrichre, v. a. wieder bauen. trauen haben. QRS 
“Ridottäbile, agg. furchtbar. Rifacimènto, m. Wiederherſtel⸗ Rifiggere; v. a. def. rifissi, 
Fichten v. a. fürchten, bes Der ifitto , wieder ſtecken 
: nageln. 
Ridòtto, m. Aufenthalt, Same Rifigliàre, v. a. & n. wieder 


en. 

dare. Sir Riféndere,v. a. wieder fpalten; 
Ridire, v. a. def. ridissi, part. le assi, die Breter noch eins 
ridetto, wiederfagen ; wie⸗ 

derholen 3 trovara--, etwas 

auszuſetzen haben 

dinzzäre, v. Raddirizzare. 
Ridistinguere, v. a. beſſer aus 

einander ſetzen. 


Riescìre, v. Riuscire. 


R Rievacuäto, agg. wieder aus» 
È | 


ung, J 
Rifacitòre, m. Herſteller, m. 
Rifàllo, n. neues Vergehen, n. 


6L»— a 


e 
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Riflessiòne, J. Rückprall des ‚ri > 
Lichts, Gegenſchein, m.; für iröſten, laben. Rifrigerarsi, 
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Junge bekommen; fe. für ri-|Rifolo, m. T. BI (Windſtoß), £| part. rifùlso, leuchten, ſchim. 
. fanale wieder hervor⸗ Rifondàre, v, a. wieder grün mern. 
keinien; für suppurar di nuo - den; ausgraben. „ Rifusiòne, 7. Schmelzung, £ 
Jo, wieder ſchwären. Riföndere, v. a. def. rifusi, Umguß, m. 
Rifiguräre, v. a. wieder bilden. part. rifuso, umſchmelzenz für Rifutàre, v. a. widerlegen. 
Rifinàre, v. DI aufhören, ab» | nuovamente spandere, ties{Rifutazione, F. Widerlegung, f 
Rifinàrsi, v. r. laſſen. der ausſchütten, vergießen. Riga, F. Zeile, Reihe, £ Streif, 
Rifinimènto, m. Gufierite Mat- Riforbire , - isco, v. a. wieder m. [Sporteln, pi. 
tigkeit, £ . fäudern, putzen. „ |Rigàglia, F. Nebengewinn, m. 
Rifinire, -isco, v. n. aufhören. Rildrna, , Umände |Rigäglio, m. Ritterſporn (Blue 
— v. a, für terminare, endi - Riformagiòne, rung, Ver. me), m. | 
gen; für esitare, ganz abſez ⸗Riformaziòne, F.) befletung ; Rigagliuöla , F. Nebenprofits 
zen (Waaren); für conciar für commiato, Abſchaffung, chen, n. 
male, abmatten, zu Grunde Abdankung, £ f Rigàgno, } kleiner Bach: 
richten. Riformàbile, agg. verbeſſerlich. Rigagnolo, m. | Ablauf des 
Rifiorimènto, m. Miederaufs|Riformàre, v. a. umſchaffen, Waſſers auf der Gaffe, n. 
blühen, u.; für ornamento, umändern; für correggere,|Rigäre, v. a. befeuchten, benetzenz 
Bierath, m. verbeſſern; scemare, licen-| für tirar linee, liniiren. 
orìre, -isco, v. n. wieder ziare, einziehen, abdanken. Rigäto, part. benetzt; linifets 
blühen! für render più vago, Riforinarsi, eine neue Gefialt] geftreift , archibuso --, gezo⸗ 
v. a. ſchmücken; gufputzen ;| bekommen. gene Büchſe, £ 
für ribadire, bekräftigen. Riformatöre, m. Verbeſſerer, m. Rigattàto, m. Galgenſchwengel, 
Rifisso, purt. & agg. worauf Rifornlre, -isco, v. a. von deln, n. 


mi. 
erichtet. neuem verſorgen. n Rigätta, F. Wettrennen der Gon⸗ 
Rifetto, m. Verzug, m. Rifortificàre, b. u. verſtärken. Rigattiéra, F. Trödelfrau. £ 


Rigattiére, m. Trödler, Trödels 
mann, m. A 
Are, v. a. wiedergebã⸗ 
ren. burt, £ 
5. ‚|Rigeneraziöne, J. Wiederge⸗ 
thun. e ee JF, Brechbarkeit Rigentillre, -isco, v. a. wieder 
Rifiùto, m. Verweigerung, A i] der Lichtſtrahlen, SF : verfeinern, geſitteter machen. 
scarto, Ausſchuß, m. ; für ri-|Rifrätto, m. Weiche des | Rigemnogliàre, v.a. wieder aufs 


Rifiutamento, 460. Rifiuto, v. Rifrägnere, brechen 
Rifiutàre, v. a- verweigern, aus- Rifràngere, v. a.] (von Licht · 
ſchlagen; für rinunciare, ent-] firahlen ). 
fagen ; -- il padre, auf das Rifrangibile, agg. brechbar 
väterliche Erbtheil Verzicht (von Lichtſtrahlen 


pudio, Verſtoßung, # Rifraziòne, f. 7 keimen, wieder ausſchlagen. 
Riflessaménte, avv. durch den|Rifreddäre, v. Raffreddare. |Rigettäglia, F. Auswurf, m. 
Gegenſchein. Rifreddo, agg. erkaltet. Rigettäre, v. a. verwerfen, aus- 
Riflessàre, v. a. zurückwerfen Rifrenàre, v. Raffrenare. ſchließ en; für sdegnare, vere 
(das Licht). Rifrigeräre, v. a. abkühlen, er⸗ ſchmähen, abmeifen 3 für vo- 
j frifhen; fg. für ristorare,| mitare, auswerfen. 


f 
Rigétto, m. Ausſchuß, Wege 
wurf, m. 
Righötta, J. Zeilchen, Streif. 
chen, . i 
Rigiacère, v. n. wieder liegen. 
Rigidaménte, avv, ſtreng. 
Rigidètto, agg. etwas firenge, 
r 


1 . a, def. ri : Rifrondìre v. Rifronzire. Rigidèzza Strenge, Schärfe, 
ee fee er gt . Aufſuchung; Durch⸗ Rigidità, 7 Starrheit, £ 

ie Strahlen zurückwerfen ;| luchung, I Rigido, agg. ſtrenge, rauh 

wiederfcheinen ; für 3 Rifrustàre, v. a. aufſuchen,] ſcharf; ſtarr; membra - -e, 


considerazione, Ueberle⸗] kalt werden. DE 
ung, 7 Rifrigerativo, agg. kühlend, ere 
Riflessivò, agg. nachdenkend. friſchend. dui 
Riflésso, m. Wiederſchein, m. ‚| Rifrigerio, v. 5 asa 
für considerazione, Ueberle. |Rifrìggere, v. a. “n rar) 
gung, £ — part. zurückge Part. rifritto, aufbraten, rie 
Kerken; überlegt. ſten 


rare, überlegen. durchſuchen; - il mare, starre Glieder; l’alpi--e, die 
Riflulre 1 1800 „ v. n. zurück · durchſtreichen für percuotere, Barden Gebirge; 5 — 
fließen. . lagen. z ſtrenger Winter. 
Riflùsso, m. Ebbe, £ Rifrösto, m. Tracht Schläge, £ Rigiramento, m. Drehen, u. 


Rifocillamento, m. Exquik- Rifugglre, v. n. fliehen; ſeine für circolazione, Umlauf, m. 
kung, 7 [ſtärken. Zuflucht nehmen. Rigiräre, v. n. & a. herum dre⸗ 
Rifocillàre, v. a, erquicken, Rifugglto, m. Flüchtling, m. hen; ſo wie andar vagando, 
Rifolgoräre, v. n. ſchimmern, Rifügio, m. Zuflucht, . umber ſtreichen. — v.a. -- 
leuchten. | gere, v. n. def. rifulsi,! alirui, Einen hintersèicht fühe 
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ren; -- denari, fein, Geld|*Rigottäto, agg. frau, Todig. 


uinſetzen ia - un negozio, ein Rigovernàre, v. a. au 


Gefchäft betreiben. 


aſchen, 
ſcheuern; putzen, reinigen. 


Rigiratöre, m. Betreiber, m. ;|Rigovernatüra, f. Spülldt, n. 
meift für ingannatore, Be. Rigrattäre, v. a. wieder kratzen. 


trüger , m. 
Rigiratorello, m. Schelmchen, 


Rigrid 
rufen. 


RIL 


Nachlaſſung, Y; #2. für rilas- 
re Verſan der Sitten m. 


Rilassäre, v. a. ſchlaff machen, 


nachlaſſen. Rilassarsi, matt 
werden, erſchlaffen. 


Are, v. a. wieder ſchreien, Rilassatèzza, f. Nachlaſſung, 


Erſchlaffung, £ 


n. kleiner liſtiger Betrüger, m. Riguadagnäre, v. a. wieder ge. Rilassaziòne, v.Rilassamento, 


Rigiraziòne, F. Kreislauf, Um» 


lauf, m. 
Rigire, v. a. umkehren. 
Riglro, m. Umweg, m. Um- 
ſchwelfe, 9 
Ausflucht, T Vorwand, m. für 
ordigno, Triebwerk, n. 
Rigittàre, v. Rigettare, 
Rigiuchre, v. u. wieder ſpielen. 
Rigiügnere, v. a. wieder einho⸗ 
len, erreichen. — v. n. wies 
der ankommen. 5 
Rignàre, I v. Ringhiare, Rin- 
Rigno, ghio. 
Rigo, m. Lineal; Richtſcheit, n. 
Rigodère, v. a. wieder genießen. 
‘ Rigöglio, m. Dreiſtigkeit, 4 
ür orgoglio, Stolz, Ueber 
muth, m.; für soverchio 


winnen; 
wieder erlangen. 

Rigualcatdjo, m. Setzkolbe (ci. 
ner Kanone), £ 


oral, FA 
Riguardànte, n. Zuſchauer, m. 


für riacquistare, RINO, 
e 


räge. 
friſche Pferde, pl. Vorſpann, m. 
Rilav: 


Rilegamènto, m. 
Rignardàre, v. a. anfehen, ans Rilegatùra, . 


agg. ſchlaff, ſchwach, 


— m. cavalli 


Leon 


. 


e, v. a. wieder waſchen. 


pl. für pretesto, Riguardamènto, m. Blick, m. ;|Rilavoräre, v. a. wieder umar⸗ 


beiten (das Erdreich). 
Einbinden, 


n. Band, m. 


ſchauen; it. achten, ehren; 1t. Rilegäre, v. a. wieder binden; 


ane e g. wohinwärts 
legen ; für badare, conside- 
rare,.Acht geben, bedenken, in 


aver la mira a q. c., worauf 


einbinden (ein Buch) für pro- 


ibire, verwehren, hindern; für 

mandar in esilio, verweiſen. 

Obacht nehmen; für tendere, Riléggere, v. a. 
part. riletto, wieder leſen. 


def. rilessi, 


ſehen, zielen; non vi riguar-|Rilentamènte, avv. ſachte, gan 


do, ich mache mir nichts dar» 


gemach, v. 


Rilente. 


x 


aus; - una cosa, etwas Rilentamènto, m. Nachlaſſung, 


aufbewahren. 
ſich ſchonen. 


Riguardarsi, Rilente, 
ilénto, agg. 


ara behutſam. 


Pe ar delle piante, geiler Riguardàto, part. & agg. an«|Rilessäre, v. a. wieder fleden. 


uchs; höchſter Punkt eines 
Gewölbes, n. 
Rigogliòso, agg. ſtolz, dreiſt ; it. 


ejehen ; vorſichtig. 
Riguerdatòre, A Zuſchauer; 
Hüter, m. 


2 x 


ch. vegeta con rigoglio, all. | Riguardevole, agg. anſehnlich. 


zu kraftvoll, zu geil wachſend. 
Rigögolo, m. Goldanmer, m. 
Rigoletto, m. Reihen, 
tanz, m. 


Rigonfiamento, m. Anſchwel⸗ 


len, Aufſchwellen, n. 
Rigonfiàre, v. n. ſchwellen, an 

laufen. — v. a, wieder aufs 

blaſen. [geblaſen. 
Rigönfio, agg. geſchwollenz aufs 
Rigòre, m. Härte, Strenge, 7 


n 3 avv. QU 
eine anfehnliche Art. 


reis Ri uàrdo, m. Anblick, Blick, mei 


al riguardare, Anſehen, u.; 
für stima, Achtung: t. 
Schwierigkeit, ; für mira, 
segno, Ziel, Augenmerk, n.3 
Hinſicht, Rückſichk, Anſehung, 
: in riguardo all’ altro al- 
fare &c.3 it. zuweilen für 


ſich erholen. 


Rilevamènto, m, Erhebung, 


Aufrichtung, % 


Rilevänte, part. erheblich. 
Rilevàre, v. a. wieder aufheben, 


aufrichten; fe. wieder aufhel⸗ 
fen; für confortare, tröſten; 
für discernere, erſehen ; it. 
davon tragen, etwas von einer 
Sache haben; etwas aus einer 
Sache erſehen. — v. n. daran 
elegen ſeyn, nutzen; poco ri- 
eva, es liegt menig daran. 
Rilevarsì, fid) erheben; hervor 
fiechen ; Ag. für sollevarsi, 


censo, Zins, m. Intereſſen, Y 
della stagione, Rauhig - n. pl. IRilevatamènte, avv. erhaben, 
keit der Witterung, /; für Riguarddso, agg. vorſichtig. vornehm, 7 
severità, Strenge, ; für bri-|Riguarire, -1800, v. n. geneſen. Nile vàto, part. aufgerichtet; für 
vido, Schauer im Fieber, m. |*Riguiderdonamènto, m. 461. ragguardevole, erhaben, groß; 
Rigorìsmo, m. ſtrenge Sitten. ricompensa, Belohnung, für cresciuto allevato, erzo⸗ 
lehre, * m.|Riguiderdonàre, v. a. Deloh» en. — m. Erhöhung, £ 
Rigorìsta, m. ſtrenger Moraliſt, nen, vergelten. : Rilevatöre,m. Erlöfer, 21. 
“Rigoro, m. Bach, m. Rigurgitàre, v. Gurgitare. |Rilévo, E vom 
Rigorosamènte, avv. ſtreng, Rigürgito m. das Anſchwellen Rilievo, m. $ Eſſen, pl. erba» 
ſcharf. „ . des Waſſers. bene Arbeit, Y fig. für ritiu- 
Rigorosità, F. Rauhigkeit, Här⸗ Rigustäàre, v. a. wieder verſu⸗] to, Ausfhuß, m. j it. Ehre, £ 
te, Vi N. für asprezza, den, koſten. Ruhm, m.; basso --, halb 
Strenge, £ Rilascihre, v, a. erlaſſen, nach-] erhabene Arbeit, A; cosa di 
Rigoröso, agg. ſcharf, ſtrenge, laſſen; 125 rimettere in Jiber-| --, wichtige Sache, £ 
enau; inverno - -, rauher] ta, loslaſſen. Rilogäre, v. a. wieder an feine 
Winter. Rilàscio, m. Exlaß, Nachlaß, m. 
Rigòso, agg. benetzt, befeuchtet. 


Stelle bringen; für riaffittare, 
Rilassamento, m. Erſchlaffung, wieder vermiethen. 
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Rilucénte, part. glänzend. fig. rivolger nella mente, bei|Rimbrènciolo, m. Setzen, m. 
Rilucentèzza, . Glanz, fi erwägen. Rimbrottàre, v. a. Vorwürfe 


Hedicht, n. 3 rispondere alle] wieder Muth bekommen. lich werden. 

rime, derb antworten. Rimbalzäre, v, n. in die Höhe Rinbuchre, v. n. wieder ins 
Rimacinàre, v. a. wieder mahe| ſchnellen; zurückprallen; aus- Loch kriechen, ſich verſtecken. 

len; wieder zerreiden. Schlagen, gereichen. Rimbuffàre, v. n. entoe enbraue 
Rimalmèzzo, m. Reim in der Rimbàlzo, mn. Prall, Stoß, m. fen, toben (vom W nde). 

Mitte des Verſes, m. Rim bainbire, -15C0, v. u. zum Rimburchiàre, v. a. T. bugfiren, 
Rimandäre, v. 4. wieder ſchickenn Kinde werden. Rimediäbile, agg. heilbar. 

zurück ſchicken! für mandar Rimbarboglio, «gg. kindiſch Rimediàre, v. a. heilen; ver» 

via, licenziare, fortſchicken, oder wahnwitzig geworden. mitteln. 

abdanfen ; für recere, weg. |Rimbarcäarsi, v. r. ſich wieder Rimediatòre, m. Vermittler, m. 

ſpeien. x einſchiffen. amédio, m. Mittel, Hülfsmit⸗ 
Rimàndo, m. Zurückſchlagen Rimbastire, -isco, v. a. an- tel, u. Hülfe, Y für medica- 

des Balls, n.; di , wieder, ſchlagen, bloß leicht heften. mento, Arznei, £ 

abermals. . Rünbeccäre, v. a, mit dem|Rimeditäre, v. u. wieder nach⸗ 
Rimaneggiàre, v. a. wieder be. Schnabel hacken; Ag. wider denken. 

taſten 3 für riordinar le cose, bellen. Rimeggiàre,v. a, reimen, Verſe 

wieder zurecht machen; aufs Rimbeccäta, AI fertige Ant.] machen. 

neue betreiben 7. umbrechen Rimbè eco, m. I wort, ; di[Rimembrànza, £ Andenken, a. 

(bei den Schriftſetzern). --, Wort auf Wort antivor-! Erinnerung, Î 
Rimanénte, m. Reſt, ueber ten. i imembràre, v. n. ſich erinnern. 

ſchuß; Rückſtand, m. Rimbellire, -isco, v. 4. versi — v. a. erinnern, erwähnen. 


enthalt, m.; für rimasugli, werden. "a rare. Ar 
Ueberbleibſel, n. „|Rimberciäre, v. a. aus flicken. Rimenàre, v. a. zurück führen; 
Rimanère, v. n. def. rimasi, Rimbiancàre, v. a. wieder wei- dimenare, maneggiare, um- 
art. rimasto, bleiben; ſich fen. ‚ rühren, fhütteln 3 befühlen, 
e für astenersi, un . Rimbiondlre, -isco, v. a. & n. Rimendàre, v. a. ausbeſſern, 
terlaſſen, aufhören; it. erſtau⸗ blond machen oder werden. icken. N 


an ä - - alla stiaccia, Ag. in/Rimboccàre, v. a. & n. uniſtür⸗ Rimerda lore, Z Flicker, m. 
* en für ripie überſchla⸗ Mimencatura, J. £ 
berüdt, gefoppt feyn ; sen- den pisa e 197 Rimendo, m. ‚Sliderel, £ 
-- con un palmo di naso, herunter werfen. teln, n. . 

mit einer langen Nafe abile»! Rimboccatüra, J. ueberſchlag, Rimeno, v. Ritörno. 


ben; di cito ad uno, Einen un chm m, du Be 75 abermalige Vea 
à den. Rimbombamènto, m. ſtarker ſtrafung der Lügen, £ 
Rimangiàre,v. a. wieder eſſen. Wlederſchal, m. len. «Fimeritamento, m. Vergel. 


. Rimànte, m. Versmacher, m. |Rimbombàre,v. n. wiederihal.| tung, £ 


Rimarcäbile J Perito Rimbombèvole , agg. wieder-|Rimeritäre, v. a. vergelten, 
Rimarchèvole, agg.) lich, ſchallend. | belohnen. 
wichtig. Riınbombio, \ Wiederſchal Rimescolamènto, m. Bernie 
Rimärco , m. Wichtigkeit, £;|Rimbdmboy. n.] ſchung, Verwirrung, £ 3 Aufe 
cosa di --, eine Sache von|Rimborsäre, v. a. erftatten, wie ruhr, m.! für improvviso 
Wichtigkeit. [reimen.] der bezahlen. terrore, Schauder, m. Ent» 
Rimäre, v. a. & n. reimen, ſich Rimborsaziòne, f. Erſtat . ſetzen, n. 1 fig. vertrauter um- 
Kimärio, mo Reimbud, N. Rimbòrso, m. tung, Bice gang, m. „ 
ritàrsi, v. r. ſich wieder] derbezahlung, £ Rimescolànza, F. Miſchung, £ 
verheirathen. Efel, u. Rimbottäre, v. 4. wieder auf.] Gemiſch, u. = . 
Rìmàso, m, Reſt, m. ueberbleib füllen; fig. für aggiungere, Rimescolàre, v. a, rühren, mie 
Rimasticäre, v. a. wieder kauen.] hinzu thun. ſchen, mengen; für ondese, 
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umarbeiten, umſchmelzen. Ri-] tersela, nach dem Munde res Rimotamènte, avv. fern, von 


mescolarsi, ſich womit abge · 
ben; zuſammenfahren, ere 


den. weitem. f 
Rimettimènto, m. Ueberlaſ. Rimôta, agg. entlegen, abgelegen. 


ſchrecken. RER fung, 7, ._ Rimovimento, m.) Wegräu⸗ 
Rimèssa, F. Zurückbringung; Rimettiticcio, m. Schößling, m. Rimoziöne, f. mung, 
Zurückſendung, Y 1 für mottı| Rimiglioràre,v.a, beſſer machen. Wegſchaffung, # 


arguti vicendevoli, witzige Rimiràre, v. «. anſehen, de Rimpadronirsi, v. r. ſich wieder 


Gegenantwort; it. Aufhebung 


trachten. bemächtigen. 


des Banned, £ 3 fürrampol-|*Rimiro, m. Blick, Anblick, m. Rimpalinàre, v. x. 7. falfas 


Jo, rimessiticcio, Sproß, 
Schößling, m.; 7. Remeſſe, 
28 . Geld, n. 1 it. 
agenſchoppen, m. 
N avv. beſcheiden, 
gelaſſen. Zus 
Rimessibile, agg. erläßlich. 
Rünessiöne, e ung fele 


Rimischiäre, v. . vermengen; ] tern. 

porre in confusione, ver- Rimpaludàre, v. n. fumpfig, 

wirren. „. mioraſtig werden. 
Rimissiöne, F. Erlaſſung, I; für Rimparàre, v. a. wieder lernen. 
| rassegnazione, Ergebung, £|Rinpastàre, p. a. wieder Ines 
Rimisuràre, v. a. wieder meſſen. ten; für rifar checchessia, 
Rimmolläre, v. a. wieder eins! umarbeiten. 

weiche. Rünpatriärsi, v. 1. wieder in 


ner Sache dem Urtheile eines Rimoderàre, v. a. mäßigen. fein Vaterland gehen. 
Andern; Erlaſſung, Verge⸗ Rimodernäre, v. a, nach der Nimpaurire, v. u. wieder in 


bung, S 


Rimessiticcio, m. Sprößling Rlmola, F. Kitchen, n. Rimpecci 


(eines alten Stammes), m. 
Rimesso, agg. kleinmüthig, krie⸗ 
chend; für basso, volgare, 


neuen Art umarbeiten. Furcht 159 0 . 
i re, v0.=- uno, mit 
Rimolinäre, v. n. wirbeln, ſich Jemand zuſammentreffen. 
drehen. i ‘— |Rimpeciàré, v. a. wieder thee. 
Rimondainènto, m.] Reinis ren, pichen. 


* 


niedrig; stile --, voce - -a, Rimondatùra, 7. I gung, $|Rimpedulàre, v. a, neu beſeh⸗ 
fader Styl, ſchwache Stimme; Rimondàre, v. 4. reinigen; - len aver dato il cervello 


it, für ribadito, vernietet. 
Rimèsta, F. Rühren, u.; für 

rimbrotto, Vorwurf, m. 
Rimestàre, v. a. rühren, mene 


en. Mn 
Rimsttere, v. 4. def, rimisi, 
part. rimèsso, wieder hinle⸗ 
gen, hinſetzen, hinſtellen, bin» 
bringen; für rilasciare, nach · 
laſſen; ablaſſen, erlaffen ; fur 
or in arbitrio d’alcuno, der 
Fintür Semandes üderlaffen N 
it. wieder bekommen, wieder 
treiben! -— in ordine, in 


gli alberi, ausäſten. gli orecchi a --, närrif 

Rimontäre, v. n. wieder hinauf ſeyn, taub fenn. 
ſteigen; wieder ſteigen (vom Rimpennäre, v. a. wieder bes 
Preiſe); für importare, fih| ſiedern. i 
belaufen, betragen. — v. a.|Rimpennärsi,v.r. ſich Daumen 
wieder auf das Pferd ſetzen; (von Pferden). 
wieder ſchäften; (die uhr) wie Rünpétto, prep. di —, a--, 
der aufziehen. a egenüber. 

Rimorbidàre, v. a. wieder er» | Rimpiagàre, v. a. wieder vers 
weichen. wünden. 

Rimorchiàre, u. a. ſreundlich Rimpiàgnere, v. a. beklagen, 
auskeifen; T. bugſiren. beweinen. 

Rimörchio, m. T. Bugſiren, u. Rimpiasträre, v. a. wieder bes 
fig. für doglianza, Klagen, pl. kleiſtern; für racconciare, 


sesto, in Ordnung bringen; i a, def, rimòrsi, ausbeflern. 


-- la gamba slogata, das vere 
renkte Vein wieder einrichten; 
=- la sessione ad altro gior- 
no, die Sitzung auf einen an. 


purt. rimòrso, wieder beißen ; Rimpiattàre , v. a. verſtecken, 


„beuntuhigen, innerlich na⸗], verbergen. . 
Ds il. für rampognare, Rimpiazzare , v. a. die Stelle 


ausſchelten. erfeben. 


dern Tag verſchieben ! - - del Rimordimènto, m. Gewiſſens⸗ i -i500, v. a. ver 


suo, das Seinige zuſetzen: T. 


biß, m. leinern. — v. n. kleiner wer 


remittiren, Gelder durch Wech. Rimorire, v. u. wieder ausge. den, abnehmen. 


fel übermachen; -- sù, wies 


hen, verloͤſchen. Rimpinguäre , v. Go wieder 


der aufbringen; --ilmemico, |Rimormoräre, v. n. wieder mäſten. 


den Feind zurückſchlagen. — 
v. n. wieder ausſchlagen; it. 


murren. Rimpinzamento 5 m. Anfül ; 
Rimörso, m. Gewiſſensbiß, m. lung, £ 


wiederkehren. Rimettersi, ſich wi reuevoll. Rimpinzàre, v. a. vollftopfen, 


zufrieden fielen, nachgeben ! Rim 


rto, agg. überaus blaß. |  Anfülen. 


in cammino, fi) wieder Rimdso, agg. ritzig. Rimpolp det neben leg 


auf den Weg machen; für ri-|Rimösso, agg. entfernt, weit. werden, w 


der Fleiſch bekom⸗ 


ferirsi, ‚fid) berufen ; Te, für Rimostränza, f. 


riaversi, wieder zu Kräften 


men. 
Warnung, Fe o telung, Rimpolpettre, .. bekräftigen. 


Gemüthe führen. ern. 


kommen: in carne, wieder n eme v. a. vorſtellen, zu Rimpopolàre, v. a. wieder des 
vi 


am Leibe zunehmen;  rimet- 
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Rimpostemìre, -isco, v. u.] Rimutamènto, mì Abände⸗ | nuovi cavalli, mit neuen 
wieder ſchwären. Rimutaziòne, J. ) rung, £ pferden verſehen. i 
Rimpozzäre, v. n. ſtehen bleisjRimutäre, v. a. umändern, ab Rincèffo, m. Vorwurf, m. 
ben (vom Waſſer). ändern. 3 Rincerconìre, -isco, v. a. ver. 
Rimpregnàre, v. n. wieder Rimatevole, agg. veränderlich. derben, ſchal werden. 
ſchwanger werden. Rina, J. Meerengel (ein See Hinchinàre, v. a. beugen, krüm⸗ 
Rimprocciamènto, m. Vorrũt - ſiſch), m. men; einen neuen Beſuch ab. 
tung, F. Vorwurf, m. Rinacerbìre, -isco, v. a. wie . ſtatten. 
Rimprocciäre, v. a. vorrücken, der erbittern. 5 Rinchiùdere, v. Racchiudere, 
vorwerfen. Rinarràre, v. a. wieder erzählen. Rinchiùso, m. Einſchluß, m. 
Aer m. Vorwurf, Ta- Rinàscere, v. a. def. rinacqui, — part. verſchloſſen, einges 
del, m. 1 part. rinato, wieder geboren ſchloſſen. i 
Rimprocciòso, agg. der Vor. werden, wieder entſtehen (von Rinciampàre, v. n. wieder ſtol⸗ 
würfe macht. Geſtirnen) wieder aufgeben pern. 
Rimpromèttere, v. a. wieder fürrivivere, wieder aufieden. Rincignere, v. n. def. rincinsi, 
verſprechen. . Rinascimènto, m.] Wiederge. part. rincinto, wieder ſchwan⸗ 
Rimprottàre, v. a. vorwerfen; Rinäscita, F. burt, 3} ger werden. 
tadeln. für rinnuovamento, Erneue- Rinciprignire, -iscc, v. n. ſich 
Rimpròtto, v. Rimproccio. rung, £ wieder entzünden. 
‘Rimproveràbile, agg. tadelns. Rinavigäre, v. n. wieder zur|Rincivilirsi, -isoo, v. r. höflich, 
würdig. . See gehen. __. |_ gefittet werden. 
Rimproveramènto, v. Rim-|Rincacciàre, v. a. guriidja»]Rincollàre, v. a. wieder leimen. 
proverazione. gen, fortjagen. _ Rincominciàre, v. Ricomin- 
Rimproveräre, v. a. vorwerfen, Ricagnàrsi, v. r. mürriſch aus ciare. 
vorhalten; für rampognare, ſehen. Rincòntra, avv. alla --, ente 
tadeln; für rinfacciare in-|Rincagnàto, part. ſtumpfnaſig, gegen, gegenüber. 
sultando, fpotten. platt. { : Rincontràre, v. a. antreffen, be. 
Rimproveraziòne, 7) Vor. |Rincalciàre, v. Rincacciare. | gegnen; entgegen gehen. 
Rimproverlo, wurf, |Rincalorire, -isco, v. a. wieder Rincontro, m. Begegnung, Ar 
Rimprövero, m. Tadel, 
Spott, m. Rincalzäre, v. a. befeſtigen, ver di -, prep. gegenüber. 
e ee v. n. wieder blö. wahren: für sollecitare,strin-| Rinconvertirsi, v. r. ſich wieder 
ken, brüllen. gere, Einem zuſetzen, in Einen verwandeln. 
Rimuginàre, v. a. durchſuchen, dringen; für inoalzare, nach Rincoramènto, m. Aufmuntes 
herumſtören. ſetzen. Rincalzarsi, zu Kräf⸗ rung, £ 
Almula, F. Ritzchen, Spaltchen, ten kommen. Rincoräre, v. a. aufmuntern, 


entzünden, anfeuern, it, für successo, Vorfall, m.; 


mn. (vermehren. af. r. Hülfe, li Muth machen. Rincorarsi, 
Rimultiplicàre, v. a. noch mehr|Rincälzo, m. J fg. Hülfe, un wieder Muth bekommen. 
*Rimuneramènto, m.] Vergel⸗ , terflügung, 7. Rincordäre, u. a. wieder bezie⸗ 
Rimunerànza, tung, Banane v. a. wieder vere BE (eine \Deige ꝛc. ). u 
i N auctioniren. _ ncorporäre, v. a. wieder eine 
re J. Belo · Rincantucciàrsi, v. r. ſich in ei⸗verleiben. 
Rimuneräre, v. a. belohnen, nen Winkel verſtecken. Rincòrrere, v. a. nachlaufen; 
vergelten. Rincaponire, -isco, v. n. bart] . ſich wieder erinnern. 
Rimunerativo, agg. vergeltend, nädig werden. Rinodrsa, F. Anlauf, Anſat, m. 
belohnend. Rincappàre, v. a. wieder hin ⸗ Rincrescere, v. n. def. rincrèb- 
Rimuneratòre, m. Vergelter, m. ein gerathen. n bi, part.rincresciuto, verdries 
Rimuövere, v. a. wieder bewe⸗ Rincappellàre, v. e. anhäufen.| ßen, zum Ueberdruß werden; 
gen ; ſür tor via, wegräumen,, — v. u. wiederkommen (von] für dispiacere, mißfallen 
wegſchaffen; „it. entfernen; Krankheiten). eid thun; mi rincresce de 
uno dall’ impiego, Einen Rincaràre, v. a. & n. vertheu - vostro male, Euer Unglück 
von feinem Dienſt abfegen ; ern, aufſchlagen. thut mir leid. 


für distornare, abhalten; --|Rincarnäre, v. n. wieder an|Rincrescèvole, } verdriefio 
il Penn da qualche cosa, Fleiſch zunehmen; zuwachſen. Rincresciòsp, agg. lich. 
feine Gedanken von etwas ad» |Rincartäre, v. a. wieder in Pa ⸗ Rincrescimèntòô, m. Verdruß, 
wenden. pier ſchlagen. m. Mibfallen, n. 

Rimuräre, v. a. wieder mauern; Rincattivire, -isco, v. n. wie Rincrespàre, v. a. wieder krãu⸗ 
zumauern. J. der böſe, ſchlecht werden. feln. . 

Rimurchiàre, v. a. T. bugfiren. |Rihcavallàre, v. u. wieder aufs Rincrudire, -isco, v. a, wieder 

Rimuùrchio, m. 7. Bugfiren, n.l Pferd ſetzen ; provvedere dil ſchlimm machen, erbittern. 
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ger, m.; Verſchlagen der Pfer⸗ verſchlagen; ala — a, ver 


Rinculàre, v. a. zurückweichen, 


urückgehen : rincularsi, zu : De, n. mirri, durch einander. 

zücklaufen. f di Rinformàre, v. a. umbilden, Ringagliardìre, -18c0, v. a. wies 
Rinculàta, F. rückgängige Ve. umſcheffen. der ſtärken. . 

wegung einer Perfon, £ Rinformaziöne, F. neue Beleh · Ringalluzzàrsi, v. r. fi brüs 
Rindirizzàre, v. e. wieder wos) rung, F ] ſten, ſich viel willen. 


Rinfornäre, v. a, wieder in den Ringambàre, u. a. mit einem 

Ofen ſchieben. „. neuen Beine, Schafte verſehen. 
Rinforzamènto, ) gʒ ſtärkung Ringangheräre, v. a, wieder 
Rinförzo, m. Hülfe / mit Thürangeln verſehen; fe. 
Rinforzàta, £ ülfe, | wieder habhaft werden. 
Rinforzàre, v. 4. verſtärken. Ringeneràre, v. a. wieder ere 

Rinforzarsi, ſich ſtärken, ſtark zeugen. . 

für immondizia, Unrath, m. werden. Ringentilire, · isco, v. a. ver- 
Rinètto, agg. gereinigt. Rinfoscàrsi,v.r. ſich verdunkeln. ſchönern; verfeinern. 
Rinfacciamento, m. Vorwurf, Rinfrancamènto, m. Erholung, Ringhiàre, v. a, die Zähne flet« 

Tadel, m. A; für risarcimento, Schad⸗ ſchen, knurren: it. wiehern. 
Rinfacciàre, v. a. vorwerfen, loshaltung, £ : Ringhiéra, F. Rednerſtuhl, m. 

vorrücken. „ |Rinfrancäre, v. a, ſtärken, befe⸗ Ringhio, m. Fletſchen s Knur⸗ 
Rinfamäre, v. a. wieder zu Eh⸗ ſtigen. Rinfrancarsi, für ri- 

gen bringen. farsi de’ dannisofferti, ſich 
i v. n. tindifo, erholen. 

albern werden. — v. a. ; x FEN 

riıneitere in assetto, wieder Rinfrancescàre, v. a. wieder 


anfleiden., 1 v. a. def. rin- 
Rinferrajoläre, v. a. in einen > Se 


Mantel hüllen. fransi, part, rinfranto, wie 
Rinferräre, v. a, wieder mit Ci. . zerbrochen. — 
fen beſchlagen; Ag. für 11. m., damaſtene Arbeit, £ 

metter in ordine, wieder in Rinfratellärsi, v. r. ſich ver⸗ 
guten Stand bringen. brüdern. 
Rinfervoràre, v. a. wieder in Binfrenhre, v. a. wieder jäus 
Eifer Bringen: Entzün⸗ men; zähmen. Ringörso. m es Waf 
Wee ne, J. Entzun Rinfrescamènto , ‚m. Erfris ſers A * 
Rinhammäre, u.a, wieder ent» a NE eg Ringorgàre, v. u. anlaufen (von 
| günden, fig. fürrinfervorare, ninfreschre, v; a. erfrischen, ab-|ningrandre. 1. a. wieder mit 
anfeuern. è Stützen, a. blens für ristorare, rierea- Korn beſden. 
Rinfiancamènto, m. Stußen,”.| re, erquiden, laden für rin- Ringrandire, -isco, v. a. ver · 
Rinfiancare, v. a. Gebäude ver» nuovare auffriſchen, er neu · größer vermehren. on 
wahren, füten.. ern. Rinirescarsi kühl, friſch Rimprassàre , v. n. wieder qu 
Rinfilàre, v. a. wieder einfä⸗ werden; ſich abkühlen. nehmen, fett werden. 
11 115 W re Rinfrescàta, f Erfrifhung, |Ringravidamento, m. neue 
Ri ae v. Bi fi ark erbiz⸗ Kühle, Fs alla -, bei kühler Schwängerung, £ 
infoc 187 nua ün⸗ Tages- oder Jahreszeit. Ringravidäre, v. n. wieder 
den; fig. anfeuern. Rinfo- Rinfrescativo, agg. effriſchend. n È 
01 3 fg î 5 erhige ns ſich ent Rinfrescatdjo, m. Kühlgefäßzn. Ringraziübile, agg. verdankbar. 
hen: ; ’ Rin 1 m. Grreifüung, 70 Ringraziamènto, m. Dank, m. 
Rinfocolaménto sm. Entzün⸗ Rinfrigidarsa, v. T. wieder ke nr, 4 danken, fé 
u À E e 2 ‘3 f* . L 
Rinfoderärsi, v. r. einlaufen, zn ©, -i800 
fi) einziehen. Rinfronzire, -isco, v. 2. neues ent eln. 500, v. a. zuſam · 


Rinföndere, u. a. def. rinfusi, „ au 2 ea 7 
part. rinfnso, wieder hinzu Laub treiben. Rinfronzirsi, Magen ‚u.a. — — 
j 2 N 


thun, zugießen, zuſchütten ſich anpuber N 
verschlagen eben, QuI@utten, Rinfusione, J. Zuguß, a. | rinforzare, verftärken, nen 
Rinfondimento, m. Hinzuthus Rinfüso, agg. hinzugegoſſen, mehren. 
wieder vollgefünt; für confu-|Ringurgitäre, v. n. anlaufen, 
ſchwellen (von Gewäſſern), 


ung, Zugießung, Y 1 Ag. für 
on astidto, Werdrüßß, Nere! 30, verworren; (von Pferden) 


hin wenden. . 
Rinegäre, v. a. vom chriſtlichen 

Glauben abfallen. Lm. 
Rinegàto, m. abgefallenerchriſt, 
Rinettàre, v. a. wieder reinigen, 

putzen. 2 
Rinettatura, f. Reinigen, un.; 


ren der Hunde, u. 
Ringhiòso, agg. beißend, böſe. 
|Ringhiottìre, -isco, v. a. wie, 

der einſchlucken, verſchlucken. 
Ringiolre, -isco, v. n. 

freuen, fröhlich werden. 
Ringiovanlre, v. n. ſich vere 
jüngen ... 
Ringioviallre, -isco, v. n. ſich 
freuen. 
Ringiràre, v. n. ſch drehen. 
Ringojäre, v. a. wieder hinein» 

ſchlucken. i 

Ringorgamento, en 


werden. 8 
Rinfrignàto, agg. mürriſch, ge 
runzelt. i 
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Rinnaffàre, v. a. wieder ans| werden; wieder in den Wald] dern, benehmen. Rintuzzar- 

feuchten, hegießen. hineingehen. si, für infiacchirsi, ſtumpf 
Rinnalzamènto, m. Erhöhung, Rinserenlre, v. a, erbeltern,i werden. ö 

Erhebung, £ - aufheitern. inùnzia, F. Entſa⸗ 
Rinnalzàre, va. wieder erhöhen. Rinserräre, v. a. einſchließen, Rinunziainènto, m. gung, 
Rinnamoràrsi, v. r. ſich wieder verſchließen. PF Verzicht, m. 

verlieben. . |Rinsignorirsi, -isco, v. r. ſich Ninunziàre, v. a. entfagen, Bere 
Rinnegamento, m. Verläug - wieder bemelftern, zicht thun! für rifiutare, 

nung, „7 Abfall (vom chriſtli. Rintanärsi, v. r. ſich verkriechen verſagen; für riferire, bes 
N . ‚m. Pen „re piattarsi, ee richten, hinterbringen. 

ınnegäre, v. a. vom chriſtli⸗ asare, v. a. wieder verſto⸗ ps è 

chen Glauben abfallens Je. pfen. Rinanziatòre, m. Hinterbrin⸗ 


mandes Partei verlaſſen. Rintegràre, v. a. wieder ganz 

Rinnegàto, part. verläugnet; machen, ergänzen. 
ottlos. — m. Renegat, . |Rintegraziòne,f. Ergänzung, R 

Rinnestamènto, m. Pfropfung, Rinténdere, v. a. def. rintesi, 

Impfung, x part. rintèso, wieder hören, R 
Rinnestàre, v. a. wieder piro»! verſtehen. 

pfen. Rintenerire, -i5c0, v. a. wieder 
Rinnovagiöne, } erweichen ; It. rühren. 
A, J . *Rinteramento, m, Ergänzung, 
Rinnoväta, £ rung, £ 2 gen. n: 8 8 
Rinnovamento, m. Rinterrogàre, v. u. wieder fra. | Rinverberàre, v. Riverberare. 
Rinnovàre, v. a. erneuern; wie. Rinterzäre, v. a. verdreifachen;jRinverdire,, v. a. wieder grüs 

derholen. dreimal wiederholen. nend machen. — v. n. wieder 
Rinnovatòre, m. Erneuerer, m. Rintiepidäre, v. a. } wieder grünen. 
Rinnovellàre, v. a. erneuern. |Rintiepidire,-isco, J lau ma-. |Rinvergàre, v. a. erfinden, era 


er, m. 

Rinunziaziòne, ö5l,Rinunzia, 
F Entfagung s Verfügung, S 
invalidire, -isco, v. a. wieder 
gültig machen. . 
invenlre, v. a. def. rinvènni, 

art. rinvenuto, wieder fina 

en. — v. n. für riaversi, 
wieder zu ſich kommen; für 
ammolirsi, aufquellen. 


Rinnovellaziöne, J. Erneue⸗ chen. forſchen. 5 

rung, £ Rintoccàre, v. n. angeſchlagen Rinvertlre, v. n. zurück kehren, 
Rinnocerönte, m. Nashorn, n.| werden (von Glocken). umkehren; für riuscir vero, 
Rinomànza, . Ruf, Ruhm, m.|Rintöcco, m. Anſchlagen der eintreffen (von Träumen). 
Rinomäre, J rühmen; Glocke, n. | Rinverzàre, v. a, verteilen. 
Rinominäre, v. a. berühmt Rintonacàre, v. a. wieder über» ;Rinverzicäre, v. n. wieder 

machen, tünchen. Rinverzlre, isco, } grünen. 
Rinominäto , agg. in gutem Rintoppamènto, J Hinderniß, — v. a. für ristabilire, vere 

Rufe, berühmt. Rintöppo,, m. Anſtoß, m. beſſern. 


Rinovàre, &c. v. Rinnovare, |Rintoppäre, v. n. worauf ſto- Rin veschre, v. a, wieder mit 


0. ßen, antreffen. — v. a. aus- Vogelleim beſtreichen. 
Rinquartäre, v. a, die Zahl vier flicken. Rinvesciàrda, /. Klatſche, 
voll machen; in vier Viertel Rintoppo, m. Vegegnung, £ Poſtträgerin, 7 
theilen. . |Rinterno, m. Umfang, Um»|Rinvesciardo, m. Neuigkeits. 
Rinquartàto, part. in vier Vier- kreis, m. | . träger, m. . 
tel getbeilt. . Rintracciamènto, m. Auöfpü-| Rinvesciàre, v. a. Neuigkeiten 
Rinsaccàre, v. a. wieder einſak. rung, £ zutragen. 


ken. — v. n. (im Reiten) Rintracciàre, v. a. ausſpüren, Rinvestire, v. u. wieder bes 
Stöße bekommen. ausforfchen. Im. lehnen. 
Rinsaldaınento, m. Befeſti⸗ Rintracciatòre, m. Ausforſcher, Rinviäre, v. a. fortſchicken, abs 


ung, $ N ; : J. danken. 
RInsalValichlre , isco, v. n. ca m ento, m. Wieder Rin vigoràre, v. u. ſich erho⸗ 
wieder verwildern. Rintronäre. v. n. ertönen, er, | Rinvigorlre, -isco, 1 Ten. — 
ie © as holen. 7 x v. a. ſtärken, ermuntern. 
blutig machen: (eine Wunde) Rininöno, m. Schau, Hall, Rinvigoriménto, m. Herſtel⸗ 
wieder aufreißen. Wiederhan, m. Deöhnen,m lun o dee Kräfte, £ LA 
Rinsanicàre, v. a. übl. risanare, Rintuzzamento, m. Stumpf Rinviliàre, v. a. den Preis her⸗ 
heilen, gefund machen. machen der Spitze, u.; Ag. abſetzen. — v. n. wohlfeiler 


Rinsavìre, -isco, v. n. ſich wie für reprimento, Untetdrük. werden. . 
der klug betragen. kung, £ Rinvillre, v. Avvilire, 
Rinsegnäre, v. a. wieder unter Rintuzzäre,v.a. ffumpf machen |Rinviluppäre, v. Inviluppare. 
weiſen; weiſen. fg. demüthigen, niederſchla⸗ Rin vincidire, v. a. wieder 


: Rinselvàrsi, v. r. wieder Wald] gen; für diminuire, vermin- ſchlaff machen. 
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Rinvitàre, v. a. wieder einladen. Ripàro, m. Mittel, n. Ausweg, Rüpestäre, v. a. zerſtoßen, klein 
Rin vlto, m. neue Einladung, £| m. Schutzwehr, £ foßen. 

Rinvivirsi,v.r. wieder aufleben. |Hipartigiöne, f. Verthellun Ripeténte, part. wiederholend. 
Rinvogliàre, v. a. Luſt machen, |Ripartimento, ung, Ripetere, v. a. wiederholen; it. 


lüſtern machen. Ripùrto, m. : erichtlich verlangen. 
Rinvölgere, } einwideln, W -isco, v. a. einthei⸗ Ripetimènto, m. Wiederho 
Rinvoltàre, v. a. $ einſchlagen. len, vertheilen. Ripetilära, lung, £ 
Kinvélgolo, m. Bündel, Pad. |Ripartitamènte, avv. mit rich⸗ Ripetiziòne, £ 8, N 
chen n. figer Vertheilung. .. |Ripetitöre, m. Repetent, m. 
Rinvölto, m. Packet, Bündel, u. Ripartorlre, v. a. wieder gebü-|Ripezzäre, &c. v, Rappez- 
— part. eingewickelt. ren. zare, „ 
Rinvoltùra, J. Einwickeln, a.; Mipaàsoere, v. a. weiden; Ng. NMpiacère, v. n. def. ripiacqui, 
Umſchlag, m. ſpeiſen. wieder gefallen. 


Rinzafläre, v. a. zuſtopfen, ver. A n v. g. & n. zurückge |Ripiacimenio, m. neues Ver ; 


opfen. enz wieder durchgehen; wie⸗ gnügen; Wohlgefallen, u. 
Rinadffatüra, F. Bewurf, An- der vorbeigehen ee 9 Renee v. n, wieder weinen. 
wurf, m. Ripassäta, J. Rückweg, Vorbei . v. a. für dolersi, beklagen. 


Rinzeppäre, v. a. verfeilen. | gang, m.; dare una --, et. Ripihno, m. Abſatz auf der Trep⸗ 
Rio, m. Bach, m. 1 *- -, für mas, eint Sache nochmals] pes Fußboden, m. 
reit, POI, Verbrechen, n. durchgehen; fare una -- adjRipiantàre, v, a. wieder pflan · 


Vos heit, 1 — agg. für ro, alcuno, Jemandem einen Wi. zen; für collocar di nuovo, 
maligno; büfe; strafbar. —| ſcher geben. wieder ſtellen. 
avv. rio in buono, eins ing|Ripasseggiàre, v. n. wieder ſpa · Ripicchiäre, v. 4. wieder po 
andere gerechnet, in VBauſch zieren gehen. en; fe. für rifare, ripigha- 
und Bogen. Ripatlre, v. a. wieder leiden, xe, wieder anfangen. 
Riobbligäre, v. u. wieder vere|Ripatriàre, v. a. aus dem Vans] Ripicchio, m. egenfchlag mo 
binden. ne thun. i wleder Ripidezza, F. Steilbeit, + 
Riondélla, v. Randello. in ſein Vaterland gehen. Ripido, fell, abſchüſ. 
*Riòne, m. Viertel von der Mipecckre, v. n. wieder fiindigen.| Ripidòso, agg. . fig» 
Stadt, n. Ripensäre, v. a. wieder über ⸗ Ripiegamento, v.Ripiegatura. 
' Riordinàre, v. a. wieder ein: denken. Ripiegäre, v. a. zuſammenlegen, 
richten. Ripentàglio, m. Gefahr, As} falten; für piegare allein, 
Riordire, v. a. T. anbäumen, porrea--, in Gefahr ſetzen. biegen; für ammazzare, um 
wieder anzetteln. Ripentimento, m. Reue, Be- bringen; für morire, ſteiben: 
Riosserväre, v. a. wieder beob»| reuung, A für riflettere, zurüdhverfen. 
achten. Ripentàrsi, v. n. bereuen. Rimpiegärsi, ſich falten, ſich 
*Riòtta, F. Hader, Zank, m. Ripentlto, part. reuig. biegen; ſich umſchlagenz pren- 
*Riottàre, v. u. zanken, ſtreiten. Ripentitöre, m. der etwas be. der altra direzione, eine an 
Riottöso, agg. zänkiſch, eigen»! reuet. dere Wendung nehmen, wieder 


finnig. di IRipercoòsso, part. & agg. wie- auf das Vorige kommen. 
Riözzolo, m. Bächelchen, n. der Acne für reflesso,|Ripiegatùra, f. Falte, £ Bruch, 
Ripa, F. Ufer, n.; fürrupe, fiel] zurückfallend (vom Lichte). m. ; für ritorcitura, Dre 
ercotimento, m. A N 
er Ort, m. z Br otimento, Rück hung, £ 
Riparäbile, agg. erſetzlich. ſchlag „. Ripiégo, Ms Auskunft, * Aus. 
ür difesa, Verwahrung, £ | lagen; für reflettere,| flucht, Yi numero di--, 7. 
paràre, v, a. vorbauen; ab.], zurückwerfen (Licht ꝛc ). theilbare Zahl, 1 _ 
helfen; für difendere, vere|Ripercussione, 7. Rüdftoß,|Ripienezza, J. Weberfülung, £ 
wahren 1 fürristaurare, aus- Küdfchlag, m. ; für reilesso, Ripieno, m. Ausfünung, £1 
deſſern; für inpedire, vieta- , Wiederſchein, m. E pleonàsmo, Fülwert, 3. 


re, wehren, Einhalt thun. — Ripercussivo , agg. zurücktrei ür trama, Einſchlag im We 


vn. j D end. o — 0 5 
Te a e Ripèrdere, v. a. wieder verlieren. ant.“ . 
Riparäta, F. Ziel, n. Aan sf. kleines ufer, u. Ripisliamènto, m. Vorwurf, n. 
Riparatöre, m. Vorbauer, Her kleiner Damm, m. Ripigliàre, v. a, wieder nehmen 
ſteller, m. Ripnesäre, v. a. nachwägen : fig. t ricominciare, wieder an 
Kiparatàra, } Ausbeſſe⸗ für ponderare, erwägen. fangen; für ammonire, er 
- Riparaziöne, £ rung, Herſtel⸗ Ripeschre, v. a. wieder heraus mahnen; -- lo stato, cine 
Sung Le 2 en; fig. füt rintracciare, Schreckensregierung einführen. 
Riparläre, v. a. wieder reden. | fleißig ſuͤchen. lRipìgnere, v. a. zu 1 
pilo- 
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Rapilogire, v. d. kürzlich wies feat, zurückgelegt ꝛc fürnasco-f verſucht ic. — m. von Gott 
derholen. sto, verborgen, verſteckt. Verworfener. 

Riplnto, part. zurückgeſtoßen. Ripregäre, v. a. wieder bitten. |Riprovaziöne, v. Riprova- 

Ripiövere, v. n. wieder regnen; Riprémere, v. a. wieder preſſen, ione. 


Auch für piovere, regnen. ausdrücken; Ag. für reprime-|R . Ho a. wieder vere 
Ri lacàre, v. a. wieder beſänf. re, unterdrücken, bändigen. ehen, anſchaffen. 

tigen. Riprendere, v, a. wieder neh» Riprudya, 9 “Riprova. 
Ripolìre, v. Ripulire, men! wieder fangen; fürcor-|Ripudiäre,, v. a. dusſchlagen; 

. Ripònere, v. Riporre. reggere TI biasi- 1 an Bea. fe 
. mando, ſtrafen, tadeln, vers{Ripùdio, m. Verſtoßung feiner 
Rane pol Arp) v. a. wieder bes weiten, Rubrenders, ſich def» Frau, Va ugo Entſagung fels 
# „|. fern ändern. nes Eigenthums 

wer un wieder darrei niprendevole, agg. tadelbaft, 9 05 0 part. widerſtre⸗ 
Rip 91 5 v. a wieder hinſetzen, Lerwerfli für ributtante, widrig. 

Anlegen; für collocare, ſetzen Aipren dichte, . Verweis, Ri ugnänza, F. Widerſtrebung, 

egen, fteden sit. zurücklegen! Riprensiòne, f Tadel, m. für avversione, Abſcheu; 


für custodire, verwahren, Riprenditöre, m. der vermelfet, T. Widerſpruch, m. 


gnàre, v. a. & n. wider⸗ 
. Ri rensibile, agg. verwelslich, ms foiderfireiten , entge» 


. ſtrafb gen fenn ; einen Widerſpruͤch 
Sn Er cheese, pa Riprensiöne, v. Riprendi- enthalten, | 
was wieder vornehmen; an- „ mento. Ripügnere, v. a. wieder ſtechen. 


Riprensiv Tadel, Verweis f imènto, m. ] Säuberun 
o m. 3 if. T. Anterteth keit, £ Ri ulitàra, f } Pollzung ı 
Bein 5 len. Riprensöre, m. Beſtrafer, m. olitur 

Ri SILE 0 = DIEDE hintra Riprtaa, £. Wiederholun no, £ Ripulìre, -isco, v. a. Ruben, 
gen, W tbetnce gen; für rife- ber rension 1 8, 7 Za pollren⸗ glätten; Ag. für li- 


in Geld, m mare, verbeſſern. 
rire, binterbeing en, erzählen; Ripresà aglio, 15 Rappresaglia. |Ripulitöre, m. Polirer, m. 
u per Vavontragen; 3 Ripresentäre, v. Happresen- Ripullulare, v. u. wieder aus · 
1 ° tare. | agen, keimen. 
Riportttre, m. Hinterbrin⸗ Ripröso , part, Suse: wieder Ri pin sf. 0 . 
Ripörto, m. Art Stickerei, 1 n Henommen; getadelt ı. erfagung, arla--, ci» 
& eſchlag (an einem Buche), Riprestäre, v. a. wieder borgen. nen Korb geben. 


*. Riprincipiàre, v. a. wieder an · Ni 5 v. a. abſchlagen, vere 
Riposamènto m. Ausruhen,| fangen. 
1 Ruhe, % Ripristinàre, v. 2. T. in den Ripurgäre, v. a. wiederreinigen, 
Riposäre, v. n. ruhen, ausrus) vorigen Stand ſetzen. *Riputaménto, m. Erachten, n. 
hen; für cessare, ſich legen, » Riprobàto, v. Riprovato. Meinung, £ 
autre, v. a. halten, meinen; 


aufhören. — 7, 4. ruhen laf „ a. Ri 
ſen: Dora i 0 für e e e fi ER i deimeſſen, zu⸗ 
osar di nuovo, aufs neue . ſchreiben. 
„ eo, ui F Hervorbrin Afchen m Nl, . erachten; An⸗ 
ich auf Einen verlaſſen. „ a. en, n. 
Riposäto, art. außgerußt; ie. Riproinbitere Serra: ſich R aue v. 4. viereckig ma. 


ruhig, gelaſſen. sisi 
«Ripostvole, agg. ruhig, fil, irren dert Sa von Riguatratira F. nochmalige 
een, m *, Bebalinif a „ragen. x Ri ae Forediger Kaum 
„ a. 3 Ara m. p 
Ripöso, m, Ruhe, Stine, £ | Riprotestàre, v. a. wieder de ; 


Ripösta, £. Fur lab e ©: eripa» Ripròva, . Beweis, m. Probe, Riquisiziöne, v.Requisizione. 


tun ax la-, Vorrath] I; in =, zum Beweis. Riallegrärsi, v. r. ſich wieder 
anſc affen; für sciare da Riprovagi ine, F. Derwerfung | Ere hi 
ae für die Zukunft zurück.] it. Verftodung, £ Risa, F. Gelächter, n. 


Riproväre, v. 4. wieder verſu · Riskosa, Brandung, £ 
Ri postamènte, avv. heimlicher chen; für condannare, con-|Risàj a > Reififelò, n. 

Weiſe futare, verwerfen, widerlegen | Ris dameénto,. Pl Löthung; 
Ri ipostiglio } Fach, Vee | für riprovarsi, feine. Kräfte Risate it. Zuhei⸗ 
Ribostignolo, m. hältniß, n. |. nochmals verfuchen ung, 

Ripösto, part. & agg. hinge. Riproväto, part. &. nochmals Risaldàre, v. a. töthenz zuhellen. 
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Risalimènto, m. Wiederhinauf ⸗ 
fteigen, n 


Risalìre, v. n. wieder hinauf · 


eigen. 2 1 
nice, v. n, wieder, oder] Nischiaramènto, m. Aufklä⸗ 


neſung, £ „ 3 

Risanäre, v. u. heilen. v. n. 
genefen. 

Risanciano, m. der gern lacht, 
Lacher N. 

Risapere, v. a. erfahren, Nach⸗ 
richt haben. 

Risarcimento,m. Ausbeſſerung, 
Ergänzung, Vn für compen- 
so, Vergütung, £ 

Risarcìre, -isco, v. g. ausbeſ . 
fern, ergänzen! für inden 
nizzare, compensare, tre 
feßen, vergiite 


ten. 
Risàta,f. ſpottiſches Gelächter, ° 


Risbadigfiäre, v. n. wieder gli» 
nen. | 
Riscagliäre, v. a. wieder werfen, 
zurückſchleudern; wieder ab» 

Igupven ; aufs neue auf 
ſchneiden. - 
Riscaldamènto, m. Erwär⸗ 

mung, Erhigung, £ 1 für adi- 
ramento, Enkrüſtung, 4; 
Hitzblattern, pl. 
Riscaldäre, v. a. wärmen, ere 
hitzen; heizen. | 
atire, votarsi, angehen, vers 
erben (vom Korn und Mehl). 
Riscaldarsi, ſich wärmen; ſich 
entrüften; #2. für infervorirsi, 
eig werden; — d'amore, 
von Liebe entbrennen. ö 
Riscaldaziòne, v. Riscalda- 
Inento, : RS 
Riscappäre , v. n. wieder ents 


1 wiſchen. in 8 
1308 inare, v. a. vor uben 
a e, &. v. Ricattare, 
i 6. ; 


Riscégliere, 
Riscérre, u. a. 
Risceslimento, m. neue Aus- 


Rischiaräre, 


Rischiäre, 
Risicàre,v.a.&n. $ Gefahr fenni 


Rischièvole, 1 
Rischidso, agg. } aefabriich. 
€ 


Risciacquàre, v. a. 


— v.n. für 


| ſchreiben; 


RIS RIS 


A wieder wählen, 


a lettere, ſchriftiich ant · 
ausleſen. 


worten, ein Reſeript geben. 
Riscuötere,v. a. eintreiben, eine 
portone für riscattare , eins 
öfen, auslöfen. Riscuötersi, 
feinen Schaden wieder bei» 
kommen; für liberarsi, fi) 
loömachen ; vor Furcht zu ſam⸗ 


wahl, # 


aushellen Sek 
Rischiarìre, v. sl aufklären, e -- dal sonno, 
echeitern; fig. für dilucidare, Risdegnàrsi, v. 7, wieder in 


spiegare, erklären. — v. u. 


klar, hell werden. Zorn gerathen, böfe werden. 


Risecäre, v. a. abſchneiden. 

Riseccàre, v. a. dustrocknen. 
Riseccarsi, vertrocknen. 

Riseccitänte, agg. Lachen er⸗ 
regend. 

Risedère, v. n. refiditen, woh 


nen. 

Ris dio, m. Reſidenz, Woh ⸗ 
nung, # 

Risega, £ Vorſprung (im 
Bau), m. 


wagen; in 


chi non risica, non rosıca, 
wer nicht wagt, der nicht ge» 
winnt. 


Rischio, m. Gefahr, £ 
i abſpülen, 
ausſpülen. u o 
Risciacquàta, J. Verweis, Wie |nisegäre, v. a. abfgnetden; 
ſcher, m. di st (el. trennen, entfernen. 
Risciacquatdjo, m. Spülkeſſel, Risegatüra, F. Abſchnitt, Cino 


Riscontàre, übl. scontare, v. a. ſchnitt, m. 

abziehen, abrechnen. Risegna, F. Abtretung, Nieder 
Risconträàre, v. a, antreffen, be- legung eines Amtes, 7 | 
Risegnäre, v, a. abtreten, nie 


gegnen; vergleichen, nachzäh⸗ 
derlegen ; für sottoscrivere, 


u = v. n. un. £ pena 

iscòntro, m. Begegnung, 4 ;., approvare, unterſchreiben. 

für confronto, Vergleichung, Risegnaziöne >, v. Rassegna- 
zione. 


e 
V; für ragguaglio, notizia 
Nachricht, Anzeige, * di Riseguìre, v. a. wieder forte 
stanze, Reihe Simmer neben| jeßen. i 
einander; -- d’aria, diven-|Risembràre, v. Rassembrare. 
to, Zugluft, £ Zugwind, m. ;|Riseminäre, v. u. wieder ſäen. 
trovar —2, den rechten Mann pisentimènto, m. Verdruß, Un: 
Kaſfennzverſchlag, si ca358,| wille, m. 3 far-- di qe., feine 
fosco piäre, v. n. wieder aufe 11 8 
rechen. . 1 3 I . 
Riscòrrere, v. a. wieder durch» Wee acini Fur a 
e überden⸗ nare, wieder ſchalen. Risen- 
ten; für rivedere, nachſehen. tirsi, für destarsi, erwachen! 
Riscorticàre, v. a. wleder ſchin⸗ für rientrar in se stesso, ſich 


den. x erholen, wieder zu fich kommen; 
Riscössa, A Wiedereinlöfung,| inne, gewahr werden: 


Wiedererlangung, £ delle ingiurie, das Unrecht 
Riscossiöne, 7. Einnahme; ahnden, darüber unwillig 
Eintreibung, £ werden. 


Riscösso, part. & agg. einge Risentito, part. & agg. wieder 
fordert, wieder eingelöft i auf. gehört; erwacht; für vivo, 
geweckt. i iccante, lebhaft; ſtart ſchmek⸗ 

Rascotiımento, m. Einforderung end: | 5 
der Gelder ꝛc., £ _ |Risérba, Rückhalt, m. 

Riscotitòre, n. Einnehmer, m. Riserbähza, £ } Aufbehaltung: 

Riscrìvere, v. a. wieder abs) Verſchwiegenheit. ; Vorbe⸗ 

für rispondere! halt, m. Ausnahme, „% 


| Risibilità, 


auflöſend. 
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Riserbäre , v. a. aufbehalten,|Risölvere , v. a. auflöfen , deo 


Risparıniöso, agg. ſparſam, ere 


vorbehalten; z#. für salvare, ſchließen; vertreiben (eine ſparend. 
bewahren; für aver riguar- Krankheit). .Risölversi, ſich Rispariniùccio, m. Sparpfen⸗ 
do, anſehen, achten. entſchlleßen; für scogliersi,| nig, m. . 


Riserbatèzza,v.Riservatezza. 
Riserbàto, part: & agg. aufbes } 
halten; für eccettuato, aus- Kisolvimento, m. Auflöſung, £ 


genommen; für guardingo A ; 
circospetto , zurückhaltend, e avv. ohne Ve 
Risoluterza „F. Entſchloſſen⸗ 

e | 


verſchwiegen. 

Riserbaziöne, } Uufbehale „K 1 
t Risolutivo, agg. auflöfend, gere 

theilend. 


Riser vagiòne, f tung; Be 
Risétbo, . Bemabtung, £ 
ISErDO Mr, de a rung, 3 Sd ri. È 2 
für provvigione, Mortali |" one He dete ange, be. 
Seit nn sa ae De feploffen 3 deciso, entſchloſſen; 
Me legen? tenere in —, membra risolute, abgematte. 
5 Neben, Stopfung n e. Glieder, 21. _ 
serramen m. 1 . . e 
ft insegraento, e debito 
Zu * î 2 
Riserräre, v. a. wieder verfi lie. a . ung, en 


zen; für rinserrare, einſchlie. Zn 135 
Nad zuſammendrängen. W v. Rassomi 


sérva, &c. v. Riserba, &c. 11 ; 
Riservire, v. a. von neuem dies n sa De au 
nen; Gegendienſte erweiſen. Risonànza, f. Klang, Schau, 
er E Riguar...| m.; für significazione, Be⸗ 
Ris dardo, Si bio, |, deutung, Î 
Risibile, „2 zu lachen fähig. Risonäre, v. a, erſchallen laſſen. 
I» — uv. n. fürrimbombare, tr 
ſchallen, ertönen. 
Risorbire, -isco, v. a. wieder 
einſchlürfen. N 
Risörgere, v. Risurgere, 
Risorgimènto,m. Auferftehung; 
fg. Wiederherſteuung, F 5 
*Risòrto, m. è, Tributo, Zins, 


zergehen. 


n Rispazzàre, v. a. wieder aus. 
Rısolvibile, agg. auflöslid.. 


fegen. 

Rispedire -15C0 3 Us ds aufs 
neue verſenden. 

Rispégnere, v. a. wieder aus. 
Iöſchen. 

Rispéndere, v. a. neuen Aufs 
wand machen. 

Rispérgere, v. a. beſprengen. 

Rispettàbile, agg. ehrwürdig. 

Rispettànte, part. ehrerbietig. 

Rispettàre,v. a. ehren, achten. 

Rispettèvole, agg. ehrerbietig. 

Rispettivaménte, aw. mit 
Rückſicht, in Beziehung. 

Rispettivo, agg. Rückſicht neh. 
mend; gegenſeitig. i 

Rispétto, m. Adytung, £ Res 
ſpekt, m.; ınancar ad alcuno 
di --, Jemandem die ſchuldige 
Achtung verſagen; per, a, 
in —, in Vergleich; per --, 
wegen, UNI... willen; senza 
tanti --i, ohne viele Umſtän⸗ 
des per ogni buon --, für 
jeden Fall. 

Vermögen zu la⸗ i avv, ehrer⸗ 

chen, n. ; . i . b etig. 

Risicäre Ì v. Rischiare, Ri- 
sio 0. schio, &. 

Risigàllo, m. Rauſchgelb, a. 

Risunigliäre, . Rassomi- 


gliare. = 
Risino, m. ſanftes Lächeln, n. 


Rispettòso, agg. chrerbietig.. 
Rispianàre, a. a, wiedke abgleta 
chen; für dichiarare, erklärten. 
Rispianäto, m. Ebene, 
Rispignere, zurückſto⸗ 
Rispingere, v. a.] ßen. 
Rispigolamento, m. neue, Noch» 


Rial J. Rofe, J. Rothe m.; für giurisdizione, Ober- malige Nachleſe, 2 i 
Risistänza, ! Sai gerichtsbarkelt, # — part.|Rispigoläre, 2. a. Nachleſe hal⸗ 
Rislstere, v. Resist. auferſtanden. n è dx i 


en. 0 
Risospìgner wieder zu⸗ Rispiràre, &c. v. Respirare. 
Risosr In 8 a. rückftozen. *Rispìtto, m. Raſt, Ruhe, FT 
für setta, Sekte, £ Rısotterräre, v. a. wieder ein Risplendénte, part. glänzend. 
Riso, m. Lachen, u.] smascel-|_ Araben ; bearaben. IE ir urtnerer } gina 
j-|Rısottomettere, v. a. wieder Risplendimento, m. him⸗ 

larsi, scoppiare, scompi 1 | i mer, ni bali 

Risovvenìre,v.n.} wieder er⸗ Rispléndere, v. n. leuchten, 
Risovvenirsi, v. r.] innern. glänzen, big i, 2100 für 
| : J distinguersi, ſich auszeichnen. 
N eee (Etipar *Risplendèvole, agg. glänzend. 
Rispogliàre, v. a. wieder aus⸗ 
ziehen, aus plündern. ö 
Rispondénte, part. antwortend; 
che ha corrispondenza od. 
proporzione, entſprechend. 
Rispondénza, f. Uebereinflims» 
mung, Fi 5 Nas A 138 e 
87 d. def. Hspösi, 


e 
Risma, F. Ries (Papier), n.; 
Hau E, m,. a aaf 


sciarsi dalle risa, fi). bald 
todi lachen 2. 3 risa grasse, 
ein lautes, ſchallendes Geläch⸗ 
ter 3 11. , Reiß, m. — part. 
ausgelacht, verhöhnt. 
Risofhäre, v. a. wieder blaſen. 
Risognàre, v.a. wieder träumen. 
Risoläre, v. a. beſohlen. 
Risollecitäre, v. a. wieder an. a 
liegen, antreiben. È Risparmiatòre, m. Sparer, gus 
RisolleticàafbÒ) uè wider kitzeln. ter Wirth, m. 5 
Risolvénte, part. enſſchließend; NED le m Erſparniß, £; 
È e, n. Se 


L * 

Risparmiàre, v. a. fparen ; für 
aver riguardo, ſchonen; ri- 
sparmiarla ad alcuno, es Eis 
nem zu gut halten. 
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RIS 


giaft s do Vela 
*Rispönso, m. Orakelſpruch: 
Richterſpruch, m. 
Risposàre, v. a. wieder verhei⸗ 
rathen. N 
Risposta, F. Antwort, # . 
Rispösto, part. geantwortet. 
Risprangàre, v. a. zuſammen⸗ 


Risputàre, v. a. wieder aus⸗ 
Jwelen. he 

. Risquittàre, -isco, v. a. T. eine 
Schwingfeder dem Raubvogel 

_ cinfetenz fig. ausbeſſern. 


Risquoübile, agg. eintreiblich, 
zahlbar. in 
Rissa, J. Sant, Streit, m. Ge] 

ge n. e 
ssante, J „x e 

Rissòso, agg. zänkiſch. 

Rissàre, v. h. zanken; ſich rau⸗ 
fen, Gala 


en. 
ento, m. Wiederher⸗ 
‚ Stellung, XK oO. 
Ristabillre, -isco, v. a. wieder 
herſtellen. 


Ristabiliin 


Ristagnàre, v. a. wieder vergine] 
nen; ſtiuen (Blut zc.). — v.. 


‘n. aufhören zu laufen. 


Ristägno, m. Stillen des Sluts, n. 


Ristämpà, f. Abdruck, m. neue 
Ta dna 


Ristampäre , v. a. abdrucken, 


neu auflegen, . 
Ristäre, v. Restar 


e. GI 
Ristäta, F. Stilleſtand, Halt, m. 
. &c. u. Ristorare, 


©. 

Ristecchire, -isco, v. n. vers 

Risch, v. a. N ls d 
8 . s 

| fliniren.” > N aa 

Ristlo, Y. Restio. ,. i 


Ristituire, v. Restituire. | 
Ristoppàre; v. a. vermachen, 


Ristorare, v.a. 


Ristorativo, agg. ſtärkend, er> 
Ristoratdre, m. Wiederherftels 


Ristöro, m. 


RIS RIT 
| re „ Verſtopfung des 
eibes, N 
r v. a. wieder reis 
en. 
Ristuccàre, v. a. wieder vergip⸗ 
ſen; für nauseare, überdrüf⸗ 
fio machen. Ristuccarsı, 
überdrüſſig werden. n 
Ristiicco, agg. überdrüſſig 3 für 
sazio ganz fatt. 
Ristudikre, v. a. wieder ſtudieren. 
Ristuzzichre, v. a. wieder reizen. 
Risùcchio, m. Zurückprallen 
(der Wogen), u. 
e v. n. wieder ſchwitzen; 
riefen. 1 
Risultamènto, m. Erfolg, m. 
Reſultat, n, e | 
Risultàre, v. n. erfolgen, ente 
fpringen , entfiehen, — in 
anno, zum Nachtheil gerel- 


chen. | 
Ristrettembnte, au. wen, Kaup ag. cidlinge get 
Ristrettivo, agg. einſchränkend. Risùrgere, Risörgere,v.n. de 


5 |. risörsi, part. risòrto, wieder 
Ristrètto, part. & agg. zuſam⸗ aufſtehen, ſich wieder aufrich⸗ 
mengezogen : it. eingehüllt; ten; für risuscitare, auferſte⸗ 

für limitato, eingeſchränkt; hen ; für nascere, risultare, 

für rinchiuso, eingeichloffens] .entipringen 3 Ag. wieder blũ⸗ 
für coperto, bevedt; --| hen. ra 
nelle spalle, mit den Achſeln Risurgimento, v.  Risorgi- 

zuckend; un vivere -, Ate| ; mento, .. „ „ 3 
Risurreziöne, f. Uuferftebung, 
Risuscitamènto, m. Aufermele 
kung; Ag. neue Belebung; 

Herſtenung, . 2 
Risuscitäre, v. a. auferwecken 

fig. wieder beleben. — v. u. 

auferfiehen 1 fig. ſich erholen. 
„ E Auferwek⸗ 

ung / ° 


Erſtattung, . | 
istorà für confortare, 
refocillare, wieder herſtellen, 
ſtärken, erquiden 3 für com- 
ensare, erſetzen, erfiatten 3 
ür riparare, herſtellen. Ri- 
storarsi, ſich erholen. 


guickend. 


Labung, Er⸗ 
, Squidung, Fr 
für riparazione, Miederaufe 

richtung, Y; für risarcimen- 
‘to, Erſetzung, £ 1 für conso- 


lazione, Troſt, 


rezzo, genaueſte (vom Preis 
In z in —, kürzlich! auszugs⸗ 


wieder vom We⸗ 
erwecken, 


4. aufwecken, 
ermuntern; Ag. rege machen. 
Risvegliamènto, m. Erwachen, 
LO fiegeln. 
Risuggellàre, v. 4. wieder vere 
Ritagliäre, v. a, wieder (ne 
den ; auch bloß für tagliare, 
beſchnelden, abfchneiden. _ 
Ritagliatòre, m. Schnitthänd 


ler, m. ner i 
Ritàglio, m. Abſchnittſel, u.; 
nittbandel, m.; vendere 


mit 


ken; — nelle spese, 
Ausgaben mehr einſchränken. 


Ristrignimento, Bufante 
Ristrifigimènto, m.] menzie | a ,; Schnitthandel führen 
Fs für restrizione,] ritagli di pelle, Leimleder, 


hung, 
Einschränkung, KAI für costi-! n. 


. 
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Ritessere, v. a, wieder weben; Ritondäre, v. a. rund machen 

Ritardànza, f. -$ rung, £ für ridire, wiederholen. abrunden. > : 
Werde Ritignere, v. a. auffärben, um- Ritondäto, m. Umkreis, m. 

41 xe, v. a. verzögern, auf- färben. Ritondétto, agg. hübſch rund, 

alten; für sospendere,|Ritiramento, m. Zuſammenzie- fett, derb. 

hung, £ ; für ritiro, Einfam«|Ritonddzza, } Runde, Run⸗ 

keit, : Ritonditä, . dung, £ 

Ritiräre, v. a. wieder ziehen, zu. Ritondo, agg. rund. 
riickziehen, einziehen. — v.n.|Ritörcere, b. a. wieder drehen; 
für contrarsi, restringersi, auch fürtorcere allein, drehen, 
eingehen, einlaufen. Ritirar- beugen, krummen; zurückwen⸗ 
si, fi zuſammenziehen (von den, wegwenden. 
Nerven); einlaufen (von Zeu⸗ Ritorcimènto, m.] Drehung, 
gen); für tirarsiindietro, fi | Ritorcitära, f. Beugung, 
zurückziehen; für rifuggiarsi, Krümm 


E * 
Riteménza, F. neue Furcht, £ ſich begeben, wohin flüchten; Ritornam&nto, v. Ritorno. 
Ritornäre, v.a. umkehren, zus 


EN 5 für andar via, abgehen, ab⸗ 
Rıtemere, v. n. wieder befürdy» z sehen, riidtebren ; zurückgehen; wie⸗ 


„„ ſtehen. 
fürchten. für temersi, ſich Nitiräta, f. Rückzug, m. für der werden. — v. n. wieder 


Ritemperäre, v. a. wieder mä ⸗ 


Ritardamènto, m. ] Verzöge⸗ 


hemmen. 
Ritardnziòne, F.] Aufſchub, m. 
Ritärdo, m. Verzöge⸗ 


rung, 4 

Ritegno, m. Zurückhaltung, X; 
für ostacolo, inderniß „n. 
Widerſtand, Anhalt, m.; für 
sostegno, Geländer, u.; für 
ritentiva, Gedächtniß, n.3 
senza --, ohne Rückhalt. 


figen. 
Kiténdere, v.a. wieder fpannen; 
ausdehnen, SUR | f 
né za 0 ru a 242 x 9 
1 Abhalten, ke onen, Ritiratèzza, F. Eingezogenheit, 
Ritenère, v. a. wieder halten; 
- für fermare, rattenere, arre- 
stare, impedire, abhalten, 
men ee ‚aufhalten, bem» 
men; für serbare per se, gu» ni 
rückbehaltem auch für serbare om poema, 2 
il segreto , behalten, bei ſich SECCA Age, 


fi “|. cro, Religionsgebrauch, m. 
Verhalten? Ritensrsl, ſch ent |Ritoccamènto, m. wiederholte 


Werührung; Ag. Ausbeſſe⸗ 
Iten. 
Ritenévole, fähig au Dee preſſzs . luffctagen. des „ 0 
Ritenitiyo, agg. I. halten. Ritoccare Ro wieder "detti acht Fi en; =, RU 
Ritenimento, v, Ritegno, l'en; = alcuna opera, rin|Ritorta// Weidendand; Baff 
Ritemitivas Gedachtnibver. Werk, Gemälde e fell: d and 5 335 ee Sele 
Ritentiva, F.] mögen, n. ausbeſſern. — v.n. für tor- feln, pi. | 
Ritenitòjo, m. Halt, Anhalt, nare, wieder heimgeſucht mer-|Ritörto, part. gedreht, gewun⸗ 
m. Geländer, n.1 Schu, den; -- il grano, die Getrei- den. | 
Damm, m. depreife erhöhen; fig. -- una|Ritörtola, F. Weidenband, n. 
Ritentàre,v.a. wieder verſuchen. corda, wieder auf das Vorige Ritosäre, v. a. wieder ſcheren. 
Ritenùta, f. Zurückhaltung, Y kommen. Ritoccarsi, fiirri-|Ritradùrre, v. a. wieder über. 
Rückhalt, m. = pure, ſich noch mehr {mille ſetzen. ; 
Ritenutamènte, avv. zurũck.] fen. Ritraimènto, m. Zurückziehung, 
haltend. 8 +  {Ritòcco, m. Aufſchlagen des ede „; für repu- 
Ritenutèzza,f. Zurückhaltung, Preiſes, n.3 it. das Aufrifhen. gnanza, Abicheu, Ekel, m. 
Enthaltung, £ 3 fürmodera-| — agg. wieder berührt ee. Ritràngola, V. Wucher, m 
zione, Mäßigung, $ Ritögliere, v. a, wieder nehmen, Riträngolo, m. } a 
Ritenùto, agg. zurückhaltend:] zurücknehmen; -- un fimne/Ritranquillàre, u. a. wieder be⸗ 
ür costante, ſtandhaft, tap⸗] dal suo corso, einen Fluß von] ruhigen. : R 
er; für trattenuto, impedito, feinen Lauf ableiten, weg-|Riträrre, u. a. def. ritrassi, 
| verhindert, abgehalten; für| Teiten. | part. ritratto, gurii@ziebenz 
| carcerato, verhaftet. Ritoglimento, m. Wiederneh⸗ für cavare, heraùsziehen; für 
| Ritenziöne, f. Zurückbehal · distorre, abhalten, abziehen; 
tung; Zurückhaltung; Vor einziehen, eintreiben (Geld), 
enthaltung, £ löſen | für dipingere, abma. 


ehr, % 
Ritorn&llo, m. Schlußreim, m. 
Ritornè voie, agg. wo man wie⸗ 
der zurückgehen kann. 
Ritörno, m. „ Rüde 
kehr, Rückrelſe, Y; für giro, 
Kune intorno, Gang in die 
undungi T. Rückwechſel, 
m. fare un-- colcavallo, 


m. Dichter, m. [mus, m. 


mung, % 
Ritölto, part. wieder genom⸗ 
men 26, - 
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kehrt, rücklings; cavalcare a Riva, f. PICO n. 3 Go 
— , rückwärts reiten. — m. Rivàggio, m. I gend, Ji für 
Waſſerwirbel, m.; Oeffnung] fine, termine, Ziel, n.] navi 
in der Reuſe, garrivariva, dicht am Lande 
Ritrovamènto, m. Finden, u.; hinſchiffen. [dewerber, m. 
Î Rivàle, m. Nebenbuhler, Mito 
Rivalèrsi, v. r. def. rivalsi, 
part. rivalso, ſich wieder bes 
dienen, wieder benutzen; wie⸗ 
der entnehmen (im Wechfel). 
Rivalicàre, v. a. wieder über 
ein Waſſer ſetzen. 
Rivalıdaziöne, f. neue Gültig. 
machung, Bellätigung, S 
Rivalità, F. Mitwerbung, £ 
Rivàlso, m. Erholung eines 
Porſchuſſes, 7 
Rivangàre, v. a, wieder ume 
graben; fig. für ricercare, 
erforfchen. 
Rivarcàre, v. a. zurückgehen. 
Rivedere, v, a. wieder fehen ; 
a rivederci, auf Wiederſehen! 
— i conti, le partite, eine 
Rechnung nachſehen, durchſe⸗ 
benz muflern; it. unterſu⸗ 
chen; fig. für recere, ſich über 
geben, Pe. 
Rivedimento, m. Revifion, Ues 
flören. È berfehung ; Berichtigung, line 
Riudìre, v. u. wieder hören. terſuchung, £ 
Riumiliäre, v. a. wieder demü⸗ Riveditöre, m. Reviſor, Unter 


len, ſchildern 3 abreißen, einen 
Riß machen; ritrar da...» 
gleich ſehen, nacharten. Ri- 
trarsi, ſich zurückziehen, von 
etwas abgehen; für disani- 
marsi, den Muth ſinken laſſen. 
Ritraspòrre, v. a. wieder vere 
ſetzen. n 
Ritràtta, v. Ritirata. 
Ritrattamento, m. Widerru⸗ 
fung, R. 
Ritrattäre, v. a, wieder abhan · 
deln; für stornare, roiderru · 
fen, aufheben. Ritrattarsi, 
widerrufen. 
Ritrattaziòne, F. Widerruf, m. 
Ritrattista, F. Porträtmaler, m. 
Ritrattivo, agg. abſchildernd. |Rı 
Ritràtto, m. Bildniß, Porträt, Ritto, age. gerade, aufrecht; 
‚n.; für rappresentazione, ſteif. — avv. geradezu, gerade. 
Schilderung, Vorſtellung, £ ; 
sui Ù 8 Geld, sonne: ti Ritus fps Sirhensednune FA 
elöſtes Geld, n. — part. ituàle, m. 19 K 
o ückgez 4 Rituffàre, v. a. wieder eintau⸗ 


agg. zurückgezogen, abgebildet; 
für ricavato, gelöfet, einge- chen. 

Rituramento,m. Verſtopfung, 

Rituräre , v. a. wieder Hopfen, 


nommen. [neß, n. 
Ritrécine, F. Wurfnetz, Gent» 
Ritremàre, v. n. wieder zittern, 

ſchaudern. . 
Nein 10, m. für sessitura, 

Ein chlag am Rock, um ihn 


verfopfen, zuſtopfen. 
Riturbäre, ne wieder trüben 


nach Belieben zu verlängern, 


m.; für imbastitura, eine thigen, fucher, m. 8 
verlorne Naht. Riunimento, m, J Wilederverel. Riveſabile, agg. enthüubar. 
Ritrinciamento, m. Abſchnei⸗ Riuniòne, . f nigung, Ver⸗ Rivelamento, m. Offenba⸗ 


den, n.3 Verſchanzung, £ bindung, # 

Ritrinciäre, v. a. zerſchneiden Riunlre, -18c0, u. a. wieder ver⸗ 
abſchneiden, ausſtreichen. einigen, verdinden. 
verſchanzen. anſto ßen. 

Ritritäre, v. a. nochmals zer⸗ 
malmen. 


. Riuscìre, v., n. wieder ausgehen; fen; -- alcuno, weit mehr 
Ritrogradäre, &c. v. Retro- für aver effetto, gerathen, ge- wiſſen als ein Anderer. 


gradare, Ce FR n 
Ritròsa, J. Vogelreuſe, Y; für 

tortuosità, Weg, KanalzWaſ⸗ 

ſerwirbel, Strudel, m.; it. 

Krümmung, S 
Ritrosäccio, agg. ſtoͤrrig, eigen⸗ 
a finnig. . 

Mrosaggine, (| Störrigkeit 
Ritrosìa, 18 ' 
Ritrosità, £ ] Sprödigkeit, * 
Ritrosìre, -isco, ] ſtörrig, eigen · 
Ritrosàre, v. n. J finnig were 


fertig werden. ö Wieder⸗ 


Riusckta, J. Ausſchlag, Aus⸗ Rivendügliolo, m. verkäufer, 
sun ,m.z für i en ad 
ben nat en Rivendägliola, s.} Hökin, £ 
Rivenìre, v. n. wieder kommen 
herkommen; für rinvenire, 
wieder zu ſich kommen. 
Riverberamènto, m. } Zurück 
Riverberaziöne, . fallen 


mala --, gut oder ſchlecht ge» 
rathen; gut, ſchlecht wirken, 
anfhlagen ı di buona - , 
mohlgerathen 3 aver la -in 
luogo, wohinwärts gehen, 
liegen. . 


Ares -isco, v. a, verehren; R 
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des Lichtes, n. Wiederfchein,[Rivocäre, v. a. zurüdeufen;|Rizzamönto,m. Aufrichtung. v 
m. . un detto, widerrufen. Rizzàre, v. a. aufrichten, gera» 
Riverberàre, v. a. & n. guriid.|Rivocatbrio, agg. was wider de richten! -- là cresta, uber. 
fallen (vom Licht); für abba- ruft. 1 (Z| müthig werden; rizzarsi i ca- 
gliare, blenden. Rivocaziòne,f. Widerrufung, pegli, die Haare zu Berge ſte⸗ 
e m. T. Reverbe · Amos v. a. wieder oder zus an 3 pani bottega, einen 
rirofen, m. rüd fliegen. aden anlegen. Rizzarsi 
Rivérbero, m. Rückprall des Rivolere, v. u. wieder wollen; aufri ten, aufſtehen. de 
Lichtes; it. Schirm an Lam⸗ für volere indietro, wieder Rob & R6bbo, m. eingekochter, 
pen ꝛc., m. . haben wollen. dicker Saft, m. 
Riverdire, v. Rinverdire. Rivölgere, u. a. def. rivölsi,|Röba, F. Sachen, Waaren, Le. 
Riveréndo, agg. ehrwürdig. part. rivölto, umkehren, uns| bensmittel, allerhand brauch⸗ 
Riverénte, agg. ehrerbietig. i wo 7 wenden, abs a e Sn 
. / wenden la terra, untgra» .3 für vesta, Rod, m. Kle 
. De E i ben, aufivühlen ; -- in 1 a; Schlafrock, m.; far - 
de Verbeugung, Î te, einer Sache nachdenken.] sull’ acqua, aus Allem Ge. 
Gruß, m.! fategli- - da par-| umſchlagen (vom Weine. ft. 0 J nchen, geht: 
. umſchlagen (vom Weine). Ri-] ein ſchön ämchen, e 
sea, grüßen Sie ihn von volgersi, 1 e für 1 8 ur ve si bergige, = 
O LI voltolarsı walzen; uns ia . Färberröthe, . 
" allenz etw den nennen. kde dar See c bazoa|Robblecia, Lumperei, 4 
. ; “dl rivolse, das Sch ug um; einigkeiten, pl. . 
re V. tiefer Bück für anutarsi di e ſich Ro ner } dog, m. langes 
i cuba n } 155 u. N i 8 RR ; 
P se ıvolgimento,m. Umdrehen, n. Robustèezza, J. Stärke, Kraft,. 
a BU A ſeine für cangiamento, rivoluzio-|Robùsto, agg. ſtark, rüflig. — 
Rivento, part, © asr, geehrt ne, Aenderung, £3 - dello Hochggine: v. Raucedine, 
Ren un erleben stomaco, Ekel, m. Uebelkeit, £|Rochmbola,f. Lauch, Schnitt» 
überlaufen „ Alvolo, m. Bächelchen, n. lauch, mn. 
ſchütten ; für ene Rivelta, F. Wendung, J für Räoca, 7. Schloß, u, Citadelle, 
vescio , umwerfen. River- für sollevazione LALA Li ner 
j ; la m. 
sarsi, umfallen; fig. fi er R ; Roccafudco, m. T. Boniden» 
Rivoltàre, v.a. ummenden, uns 


eßen. 
ſpeiſe, . 
ii *. J kehren, umdrehen; für ribel- Roccäta, J. ein Rocken voll. 


lare, empören fig. für girare, |Roccetto, m. Chorhemd mit ene 
RES: e HAT HEN durchwandern. “ivo tarsi,| gen Aermeln, nn 
RE, Lac ſich auflehnen. Rocchétto, m. Spindel; T. 
Rivesciäre, &c. v. Rovescia-|Rivölto, part. & agg. umge- Laterne einer Kuppel, £3 
re, &c. kehrt, verfloflen. Thurm im Schach, m. 
Rivestire, v. 4. wieder anklei. Rivollolamènto, m. Umlauf, Rocclrio, m. Block, Klotz, m. 
den, bekleiden; Ag. annehmen. m. Wälzen, n. Röccia, F. Fels, m. Klippe, 4 


Rivétto, m. kleiner Bach, m. Rivoltoläre, v. a. wälzen, rollen. für immondizia, Schmutz, m. 

Riviera, F. Ufer, n.3 für Rume, Rivoltuòso, 8600 aufrühriſch. Roco, m. Viſchofftab; Thurm 
luß, m. Rivoltùra, £ Verkehrung, As] im Schach, m. 

*Rivilicàre, v. a. genau durch. Umſturz, m.; Krümmung, f{Rochèzza, I. 


I n 5 3 

juchen. it. für sotterfugio, Aus-. Rôco, agg. heiſer. ; 
Rivincere, V. d. wieder bezwin⸗ flucht, * 5 : Rödere u. a. def. rösi part. 
gen ; wieder gewinnen. Rivölvere, v. Rivolgere. 16850. nagen, zernagen! für 


Rivisitäre , v. a, wieder beſu · Rivoluzione J. Umlauf, m mordere, beißen ; - il fre- 
chen! Gegenbeſuch machen. fur sollevazione Aufftand, no, fi) heimli ür ern -- 
Rivista, J. Wiederſehen Durch: m. Empörung, Staatsum⸗ il düst ch Schlnnpf und 


ſehen, u.; far la --, oder la wälzung, £ Schande anthun. 
„ pra truppe, die Rivomitàre, v.a. wieder von Rodimento, m. Nagen, a.; g. 
Hi sragpen un i più pron i Bande Kummer, vm. 
9 3 2 x . 2 . j r. 
N Risurgere, a cen. v. n. wieder leer Rodipne, m. Broddieb, m. 5 


. 2 fe. Maus ı do 
T. Surüdtreten!Rododendro, m. ſibiriſche 
gleiten in den Kör. Schneeroſe 


Rivo, m. Bach, m. -i di san Rivulsiòne, F. 
a i X; 15 
- TRodomontàta,f. Aufſchneiderel, 


gue, Ströme von Blut, pl. der Feucht 
ivocàbile, agg» voiderrüflich. per, n. 
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Rodomönte. Hagel Aufichneider er Nachts viſitiren; andare in 
ono: toßfpredyes om „Lärm, m. Getöfe,|Röndine 

tei, ui 57 5 me dre, m. för ene Ge. Rondinella, Schwalbe, F 

nodonontàsco, agg. groffpre» richt, n.3 füt ‘sollevazione, Rondòne, m; Hlauerſchwolbe. E 


Seid and, Aufruhr, m.; met-|R Rummel (im Pio 

R fio, J. dicker Nebel, m. = a casa a- = das ganze Aaſpiel h, m m. 

Rogäre, v. a. T. ein gerichtu⸗ Haus in Unruhe ſetzen. KRonzamènto, m. Sumſen, 
ches Inſtrument auffegen oder Romoressiamento,m. Gelärm, Saufen, u.; für andata a 
unterſchreiben. + Rumor, m. zonzo, Herumſchwärmen, n. 


Resch agg. T. tequifito» Romareggiire, v. n. lirmen. re È a. für an fumo 
men, faufen; für andare a 
Rogaziòni 7 2. Betwoche, Homiono;. m. Gelärm, Gel zonzo, herum fhwärmen; 
reuzwo räuſch, herum ſchlendern. 
Rögito, m 7 Abfaſſun eines Rompere, v. a. def. ruppi,|p onzina J. Heine Stute, K 
instrument 8, K 3 sn Tolto. brechen, Jr. Ronzino, m. Klepper, m. 
Rögna, F. Krätze, Raude, £3| Men, get ügen ; fig. - - Pa- Ronzlo, — Glue Geſauſe, 


t drin 
grattar la- ad alouno, Ei⸗ für & Sue Die Sue deln gen! Ronzo, m. 


nen durchprügeln. I sonno. den Schlaf ſtören Ronzöne, m. Dferd, = 1. Hengſt, 
| R 3 
Rognone, m. I, Siiere £ | —-ildigiuno, dieGaften Dres) pri SOMA es be 
R350 50, Sch e re 8- | chen; -- la parola in bocca, f 75 A 8 
go, m. oi dati che Pigi ins Wort fallen; — - il prezzo Raste v. vitebianca. 
an di rom gg be ‘ alla mercanzia, den Preis Rö arido 0; . jadoso e 
Ame m rt grobes von einer Waare feſtletzen R583 7. 8 dei ſe, lie 80 
purea È 10 uch. n.. ito una lancia con alcuno, mi? Kuß 2 I BO 57 7. Schal loch ien ’ 
keden, kön iſche Sitte Haben Einem kämpfen ; —- il mare, Neſonan DW Sau : 
Ro: an rom 8 icht ) det Schiffbruch leiden; - - il ca- fleck 0 7. Pai enti 
Qinano, m. Demi am. po altri, Einem den Kopf „mein. Fenin 
Schnellwage, n. — agg. tür Windroſe, ; pasqua — 


— il colpo 
mif i beltà = , erhaͤbenes Dan Ria den propoe Pingften, pl. 
An di en, edI alt. en Hieb pariren ; — = propo-|posùceo, agg. rofenfarben. 
*FomanzAlore „Ge. Roman- rimento, fein Vorhaben an. Ros o, agg. rofeni 


— dem; il’ tempo si rompe. verena, Mofenttani, m. fi. 
homanzdaeo, agg. romantiſch, da si 50 € cht los, es fängt . dirt Roſenkranz, m. 
Romanziàre, m. Ronanfdreis Be agg. zerbrechlich, Rosàto, m. cofenfarbenee Beug, 


è ee Zen 8 Rompichpo - m. kopfbrechende Dana, solenni n 
òmba euder, . abbra - -e, Roſenlippen, pi. 
Rambäss, v. = u, raus Rompicéllo,m. Halsbrecherei, Rosecchiäre, v. Spi 


Rompimento, m.] Brechen, n.; 
en, ſauſen. Rosella, Maſern, 
Ur azzio, ] Geſumſe, Ge Rompitùra, F. E Bruch, m. Rosellina, f. . £ 
Rombäzzo, m. faufe Homme: agg. Achille] dar , ſchme 
ömbice, m. Saueramp er, m. — , der die Reihen durchbre⸗Rôseo, agg. 2 dag 
. = mies Saum, p perde 2 chill. 0 bricht Rosèto, m. Roſengarten, m. 
einbu cefafan 1 Rompitöre m. der zer 3 x 
Windſtrich, n. T. Raute, £ fe. für trasgressore, Ueber- nn ee 
Ri "a ag agg. T. rauten⸗ „ selen, m. PEARL und 
dem N i Rònca, £ Hippe, £ Rosicchiäre, v. a. be abna» 
pira. F. T. längliche e v. a. "audrotten, aus es 
Raute, Résicatàra enage, n. 
Roméa, . Pil Pie PO: Agen agg. bolperig, un» Rosignuölo, v. Rusignnolo. 
Romekggio, m. Pilgrimſcha osmarino, m. Ros mar 
Bons 45 i 9 1 110 Roncigliàre, v. a. anhaken. Rosoläccio, m. Kornroſe, Kino. 
Noel sio, Di Cinfiedelei, E |Ronciglio, m. Halen, m. perrofe , * Iſte 
Dona 22 agg. einſam, wild. Röncola, J. Hippe, £ Reb Rosoläre, v.a. braun braten, 18. 
guffinermönch ch, m. Honcolöne, le i *[Rosolla, v. Roselia. 
Randt “E; einfiedlerifh. |Romcöne * Rosolino, }ofolio, m. (Li. 
pio Einſtedler, m, —|Rönda, PR Runde, A far lalRosélio, m. queur). 
008» € nfam, verla ſſen. — 2 die Säiwagen des! Rospo, m. Kröte, £ | 


ROT 


Rosseggiàre, v. 
fallen. 
Rossetto, agg. röthlich, fuchſig. 
E. rothe Schminke, £ 
Rossèzza, F. Röthe, £ 
Rossicàre, v. n. röthlich werden. 
Rossiccio, È 
röthlich. 


Rossigno, 

Rosslno, agg. 

Rösso, agg. tot; glühend. — 
m. Roth, n.; diventar - -, 

erröthen; —— di Francia, 
franzöſiſcher rother Marmor, m. 

Rossòre, m. Röthe, Scham, F 

Rossorètto, m. rothes Fleck⸗ 


en 9 n, 8 
Rösta, F. Wedel, Fächer, m. 


mäßig. . 
Rostìcci, pi. Eiſenſchlacken, pl.|Rötto, m. Bruch, m.; rotti, 


Hammerſchlag, m. 
Rostire, v. Arrostire. 
Rostitüra , f. das Roſten der 


Rostrüle, agg. (&nabelfsrmi 

ostràle, agg. ſchnabelförmig. 

Rostràto, en mit einen 
Schnabel. 


Röstri, m. pl, Rednerbühne bei 
den alten Römern, L 

Röstro, m. (lat.) 
m. für proboscide, Cie 
phantenrüſſel, m. 


n. ins Rothe Rotòne, m. großes Rad, n. 


Wege. 
Schnabel, Rottörıo, m. Brennmittel, Fon» 


e o r „ * e DI ili ci ie e m 


r 
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dare a --, ſchlecht ablaufen; 
it. einen verkehrten Weg ein⸗ 
ſchlagen. . 
Rovesciöne, avv, rückwärts. 
rücklings. — m. Schlag mit 


RUB 


Rotòndo, agg. rund. 


Rötta, F. Bruch, m.; für di- 
sfatta, Niederlage eines Kriegs⸗ 
beers, V; für costernazione, 
Beſtürzung, As T. Lauf (des] verwendeter Hand, n. 
Schiffes), m. ; fuggire in -, Rovèto, m. Dorngebüſch, u. 
zerſtreut fliehen; mettere in] Hecken, pl. 
--, in die Flucht ſchlagen; es- Rovigliamènto 
sere alle - e, mit einander rung, Störerel, £ 
brechen, zerfallen; viaggiare|Rovigliàre, v. Hovistare, 
a--, eillgſt reifen. Rovìna, ] Einſturz, m. ;. für 

Rottàme, m. Bruchſtücke, Schere |Ruina, F.] danno, sterminio, 
ben, pl.] di biscotti, Brok. Untergang, Verfall, m.; ro- 
ken vom Zwieback, pl., Farin“ vine, Trümmer, pl.; für fu- 
zucker, m. N un: ria, violenza, Heftigkeit, Ges 

Rottamente, avv. heftig, übers] walt, £ l 

ißi Rovinamènto, v. Rovina. 

Rovinàre, J einſtürzen, cina 

Ruinäre, v. n. f fallen; zuſam⸗ 
menfallen; Ag. zu Grun⸗ 
de gehen, verderben. — v. a. 
zu Grunde richten, zerſtö⸗ 


m. Verwir⸗ 
1, K 


Brüche im Rechnen, pi. 
Rötto, part. von rompere, ge- 

brochen, zerbrochen ꝛc. 3 ad 

alcuna cosa, für dedito con 


passione, ergeben, erpicht; für ren. Rovinarsı di riputa- 
recipitoso, hitzig, jab:ornigsi zione, fi um feine Ehre 
ür allentato, der einen Bruch] bringen. 


hat; strade - e, grundlofe|Rovinaticcio, agg. baufällig. 
Rovinatòre, m. Zerſtörer, m. 
Rovinto, m. Abgrund, m.; Ges 


tanell, n. lärm, u. 


Rottùra, F. Bruch, Riß, m.; für 
allentatura, Darmbruch, m.; 


Rosùme, m. Abgenagte, Bes 
für inosservanza, Uebertre⸗ 


nagte, n. 
Rosüra, F. Nagen; Abgenagte, n. tung, £ 
Rita, v. Ruota. Rovagliöne, F. Windpocken, pl. 
Rotàja,f. Geleiſe, Fahrgeleiſe, n. Rovàjo, m. Nordwind, n. 
Rotamento, m. Drehen, n. ;|Rovàno, m. Grauſchimmel, m. 

Kreisbewegung, S Rovélla, F. 1 Wuth, r Grimm, 
Rotäre, v, 4. herum drehen 3 Rovèllo, m. m. 

herum ſchwingen ; rädern. Roventäàre, v. a. glühend mas 
Rotaziöne, f. Umlauf, m. ] chen. 1 

Schwingung, £ Rovente, agg. glühend. 
Roteggiäre, v. a. herum drehen. 88 F. Entzündung, # 
Rotella, 7, Rädchen, Scheib. Rovere, ] Steineiche, S 

chen, u. Knieſcheide, £3 kun. Rö verge, — ; ded 

der Schild, m. Rovereto, m. Steineichenwald, 
Rotelletia, f. Scheibchen, 

Schnittchen, n. 
Rotellina, J. Rädchen, n. T. durch den Wind wenden. 
Rotellöne, m. großer Schild, m. Rovesciameènto, m. Umſturz, m. 
Rotlsmo, m. äderwer u. Rovesciäre, 9.8. umſtoßen, um- 
Rotolàre, v. u. fortrollen, wäl. werfen, umſtürzen; für ver- 


zen. 
Rötolo, m. Rolle, J gewiſſes] Rovéscio, m. Riidfeite, verkehr 
Gewicht (über 1 Pfund), 2. 
Rotolòne, avv. rollend, ſich 


wälzend. 
‘Rotondàre, v. a. abrunden. 
Rotondèzza, } Runde, Run | -- di fortuna, Unglücksfall, 
Rotondità, f. dung, FL 


sare, ausſchütten, ausgießen. Rubi 2 
FA 


m. j fg. Segentbeil, n. ; an-IRubatöre, m. 


Rovinosamènte, avv. gewaltig. 
Rovindso,agg. ffürmiſch, heftig. 
Rovistàre, v. a. herum ſtören, 
durchſtänkern. 2 
Rovistio, m. Herumſtänkern, n, 
Rovletico, m. Rainweide, Î 
Rövo, v. Rogo. 
Rözza, J. Schindmähre, £ 
Rozzamente, avv. grob, plump. 
Rozzezza, f. Grobheit, Ss für 
zotichezza, Dummheit, Pò 
Ròzzo, agg. roh (vom Holze); 
fig. für zotico, ignorante, 
grob, tölpiſch; für grezzo: 
seta rozza, rohe Seide; tela 
roz za, rohe Leinwand. 
Rozzüme, m. Ungeſchliffenheit, £ 


m. R 
Roversare, v. a il bordo, Ruba, f. Raub, Diebſtahl, m. 3 


Plünderung, £ 
Rubacchiäre, v. a. mauſen. 
Rubacuöri, J. Buhlſchweſter, £ 
Dieberei, £ 
elm, m. Sturm. 
haube, 


0 n 


te Seite, £1 für nembo, Platz- |Rubaldäglia, f a: 0 
regen, Guß it. Fries, Boy, Rubäldo, i v. Rib 
m. ı für riprensione, incre- Rubamènto, m. Stehlen, n. 
pazione, Wiſcher, Filz, m. ;|Rubäre, v. a. ſtehlen, rauben; 


entzücken. 


für incantare ie 
leb, äuber, m. 


D 
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Rübbio, m. gewiſſes Maß, und] Gewächſen), rk für odio, Rusticàre, v. n. auf dem Lande 
Gewi degno, Groll, Haß, m. 


ewicht, n. 8 eben. 
Rübblo, m. Rubel, m. (ruffisiRugginénte roftig, ver. Rustichèzza ] Ungeſchliffen⸗ 
ſche Münze). 5 Rugginòso, ug. roſtet. Rusticità, $ } heit, Grobbeit,£ 
Rubellagiòne, v. Rib ‘Ruggìre, -isco, v. Rugghiare. Rustico, agg. ländlih, bäue⸗ 
Rubellàre, & : *** ({Ruggìto, m, Gebrüll; Ag. Guns] rifà, grob; libro legato in 


c. . gr 

Rupee f. Diet, F len (im Leibe), n. = 35 en u x pia 

ubésto, v. Fiero. * i ce tes, geheftete uch. — m. 
Rubivöndo, agg, roth. n „ für 90 „ ein Bauer. 
Rübido, agg. höckerig, rauh. Erquickun 972 » “Ur Ruta, £ Raute, £ (Pflanze.) 
Rubificàre, v. a. roth machen. Rugiadò 995 , bethaut; 0c- Rutäto, agg. von Raute. 
Rubigine, v. Ruggine. 51 co 7 thränenvolle Au gen Ruticàrsi, v. r. ſich kaum regen. 
Rubiglia, F. Mofmide, Platt. Rugiol dae: u. Pasno: Rutilàre, v. n. funkeln, ſchim⸗ 


nubing; m muten m, n ur agg. tunzelig, gerun · Ruttàre, . 4 wenn. für vo- 

Aubinòso, agg. rubinfarbig. Ru a àr jederkäue initare, auswerfen. 
Rublzzo, agg. rüſtig, ſtark. frifch |" ugumäare, v. a, webe keen! Rutto, m, Rülps, m. 
(melſtens von alten Leuten). fs. für riconsiderare, über- Ruvidamènte, avv. roh, grob, 


Rubo, m. Dornhecke, T Sete, ; ungrtig. 
Rubrica, f Kubrif, Ucherfcpeift, | Mugumaziöne, v. Rumina- Ruviderza, È ne 
. ehen m. 2 Rulna, &c, v. Rovina, &. ans FE 
Wie e v. a. mit Rõthel be⸗ *Rulre, v.m. ffürzen; a nfau si Rende, SEE. eu a Höderig 3 
en m. Rubrikverſtän⸗ Rulläre, v, Ruzzolare. unhöſli 1 a 
di er en Rullo, ek 21 Krei, Rare v. Rovistare 
pit Rulla, . esatte . 


1 — ſel, m. 1 dare ne’ 8 salina. 
an either danch, . rut; berumianjens senza |fuzzamento, m. Hafelicen, a 
Ruca, } Stante, £ weißer amade rulli, närriſch, Schäkerei, £ _ . 
Ruchétta, f. 1 Senf, m. ; it. |, DEREN. Ruzzàre, v. u. ſchätern, muth 


Runre, v. Rugunnare. willig ſeyn. 


Raupe, J Ruminz „ 
Rude, agg. roh, ungeſchliffen. num zu.] Ruzzo, m. Schäkerel, £ Pol 
een. v. u. wie ein Ed 5 F Wiederkäu - ſen, pi, Muthwide, m. 1 41 

: reien. i vare il -- dal capo ad al- 
Rudimènto, m. Anfangsgrün · Randa E Rom...| cuno Jemandem den Kitzel 
de, pi. — ROIO ae lärmend vertreiben. 
WR e um agg. . 8 ; . 
i V. e £ Rudio, m. Rolle, Lifte, I Vere Re a Walze it. 
Ruff ana, F. Kupplerln, FA zeichniß, =. Ruzzolàre, v. «a. fortrollen; 
Ruffianàre, v. Arruffianàre. |Ruöta, Y Rad! T. Gericht von für mettere in acqua una 


Ruffianeggiàre, v. n. kuppeln. Urtheilsſprechern, n. ; far -, nave, ein Schiff vom Stapel 
Ruffianssco, Fe kuppleriſch. ſich im Kreiſe herumdrehen. laſſen — v. n. rollen. 
Rulfianerla, fi } Ruppelei, F|Rüpe, £ Fels, m. Ruzzolöne, m. rundes Stück 
Ruffianèsuno, m. Rupichpra, £ Gems, £ Holz oder Stein zum Sort. 
Ruffiàno, m. Kuppler, Huren⸗ Rupinòso, agg. ſteil, abſchüſſig.] rollen, n. 
wirth, m. — agg. kuppleriſch. Ruräle, agg. ländlich. Ruzzolöni, avv. andar giù 
Thiere. Rusco, m. J Mäuſedorn, m. 
Ruga, Fo Runzel, Rùschia, £ (Pflanze.) 


Löwen). uspàre,v. a. ſcharren. 8 
0 


eibe). Rusticàggine, v. Rustichezza. Sabaot, Zebaoih, 

Aügshio, e Rusticàle, agg. bäueriſch, grob. Sabaoth, m. (Hebr.) | der Gott 
glo, m. en, n. 1 s 

Rüggine, F. Rofts Brand (in'Rusticàno, v. Rustico. Sabätico, agg. ſabbathiſch. 


* 
. 


840 SAC 


Sabatina, J far la -, des] wand, ; für borsa 
Sonnabends bis nach Mitter. Beutel, m.; it. Bußkleid, u. 3 


np m. Feier des Sab. Bockshorn jagen; far sacco, 
1 a A 
Sabatizzàre, u. u. den Sabbath] len; iz. vollſchütten; tenere 

feiern. il --, . Helfershelfer ſeyn; 
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tasca,}Sacrificio, m. Opfer, n. ; für 


Opfer, 
voto, feierliches Gelübde, n. 


nacht warten. orre a - - una città, einelSacrilegaınente , avv. gottes. 
. Sabatìno, agg. an einem Sonn · tadt ausplündern, mettere ange ener Weiſe. 
abende geboren. in - - alcuno, Einen in's Sacrilégio, m. Kirchenraub, u.; 


Entpeiligung, £ 


in einen groben Fehler verfal⸗ Saorllego, m. Kirchenräuber; 


Gottesvergeſſener, m. — agg. 
ruchlos, gottesvergeſſen. * 


Sàbato, Sonnabend; venire alle peggiori del--,|Sacristla, v. Sagrestia. 


Sàbbato, m.] Sabbath, m. in der Feindſchaft auf's äu- 8 
Sàbbia, I grober Sand, m. ßerſte kommen; vivere colla|. 
Sabbionàja, A Sandgrube, £| esta nel --, ganz ſorgenlos 


acro, agg. heilig, geweiht; für 
esecrabile FE u 
--, Kreuzbein, n. 


. Sabbioneéllo, m, Sand, ſan⸗ leben; colmare il --, fig. Sacrosànto, agg. heilig, unver» 
diger Boden, m. bis zum Uebermaß etwas thun; brüchlſch. 
Sabbiöne, m. Sandkies, m. palio de’ -i, Sadlaufen, n. Sadducèo, m. Sadducäer, m. 3 
Sabbionöso, } fandi Sacodccia, £ Tafhe, A Schub it. Freigeiſt, m. 
Sabbiòso, agg. 9. ſack, m. Saeppoläre, v. a. den Wein. 
Sabèga, £ Bagger, m. Saccomänno,m. Padfnebt, m.; ſtock ganz abſchneiden. 
Sabeismo, m, Religion der Sas] far , plündern, verheeren. Sasppölo, m. Schößling (am 
bäer, welche die Sterne an»|Saccöne, m. Strohſack, m. Füße des Weinſtocks); Bos 


eten, £ | Sacéllo, m. (lat.) kleine Ras 
Sabina, £ Sevenbaum, m. pelle, £ 
Sabérdo, m, Schießloch in eie|Sacerdotäle ‚agg. prieſterlich; 
riefter, m. 

a £ BEN, 

Biege, hohle Falte, £ Sacerdözio,m. Prieſterthum, 1. 

Saccàja, & Sack, m,. Taſche, j Sacra, v. Sagra. 

(von Wunden) Fiſtel, 4 Sacramentàle, agg. ſakrament -S 
SaccardEllo,m.Lumpenhund;m, lich; it. gehelmnißvoll. 
Saccàrdo, m. Troßbube, Pack⸗ Sacramentalmènte, avv, ſakra⸗ 

knecht, m. mentlich. 

Saccente, agg. gelehrt; Calder. Sacramentäre, v. a. die Sakra · 
Hug, naſeweis. — m. Gelehr⸗“ mente austheilen. — v. n. für S8 
105 Pi s, m. (meift aber far giuramento, ſchwören. 8 
pottweiſez tàrio, m. de ei⸗ 

Saccentemente, auv. geſcheidt, on nern 105 Gegen- 


klug; auch für prosontuos a- = 
neue, nafeweiß. mart Chrifti läugnet. 


en (zum Schießen), m. 
sta, n 


a 9 . Pfeil, . 3 6 
für fulmine, Wefker ahl. 
Blitz; Weiler an der Son⸗ 
Kan Pr ME, lancetta, 
anzette, £ 3 it. für raggio 
Strahl, m en 


Saettàme, m. Menge Pfeile, Y 


aettàre, v. a. Raten (Pfeile); 

„für scagliare, mit Ges 
walt werfen; lo saettò con 
uno sguardo, er warf ihm 


einen ürchterlichen Wlick zu. 


aettäta, £ Pfeillhuß, m. 
aettatöre, m. Bogenſchütze, m. 


aettevole, agg. arte 
die Kunſt mit Pfeuen zu {dies 
en 


Sacramentäto, part. & agg. Saettla, & leichte Fregatte, £ 


Saccenterla, & Naſeweisheit, mit Sakramenten verfehen; Saettiere, m. Pfellſchütze, Bos 


Klügelei, 4 
Saccentèzza, v. Saccenteria, Be SE un each: 8 


Saccentino, klei. marti 


genſchütze, m. 
aettöne , m. Pfeilſchlange, £ 


Saettàzza, £ Pfeilchen, n. ; für 


Saccentùzzo, agg. & m.] ner into. m. Sat t, a.] lancetta, Lanzette, V für 
Naſeweis, m. Sacramen 2. beiligen, weihen, bulino, Grabflichel, m. 
Saccentòne, agg. Km. der ſich widmen. Safena, 7 T. Roſenader (am 


klug dünkt; Superkluger, m. |sacrario, m. 
S0 | plünde⸗ Sacrestla, 7 Sakriſtel, J. 8 
Saccheggio, m. rung, £ |Sacräto, part. & agg. geheiligt, S 
Saccheggiàre, v. a, plündern, heilig. 3 $ 
verheeren. Sacrestla, v. Sacrario. 8 
Saccheggiatòre, m. Plünderer, Sacrifichnte, part. opfernd;| 


uße), lart, 
co, m. Sapphiſche Vers. 
Affara, I Saflor, m. Zaffer⸗ 
àffera, f£ arbe, £ 
affiro, auch Zaffiro, Mo Sas 
phir, m. 


Verwüſter, m. subst. für sacrificatore, Opfe- Sage, £ Hexe, Fee, . 
Sacchettäre, v. a. mit Sand- rer, Opferprieſter, m. „ |Sagäce, agg. ſchlau, klug, vore 
ſäckchen ſchlagen. Sacrificàre , v. a. opfern; für ſichtig. 
Sacchetto, m. Säckchen, n. dedicare, consacrare, wid. Sagacemènte, avv. ſchlau. 
Sacciüto, agg. naſeweis; ein-“ men, weihen. Sagacità, £ Scharfſinn, m. Ein. 
gebildet. Sacrificatore, m. Opferer, ſicht, £ 


Sacco, m. Sack, m.; Sacklein⸗ ] Opferprieſter, m. Sagena, J Streichnetz, n. 
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Saggetto, m. kleiner Verſuch, m. Salamaléoche, P far -, ſich 

Saggèzza, v. Saviezza. tief verbeugen, (im Scherz.) 

Ne 3 av. weislich, F una Fo Salamander, 
üglich 


costante, g dlegen, Aandeaſt 
recarsi Si ; Ernſte 
ſprechen; für sano, gefund ; 
ſtatt saldato, abgeſchloſſen 
Sagsiäre, v. a. probiren (Gold); Salamandräto , agg. vom Sa. lvongechnung em. 2° En 155 
flüür assaggiare, verſuchen. lamander. dauerhaft. 
m A m.; ans 10 Mae Pötelſeiſch, n. 3 Sale, m. Gal, n. Kg. für ar- 
oldwage, # hlackw guzia, detto grazioso, Gin. 
Saggina, SF Heidekorn, n n. Salamistra, £ Superkluge, £ fall, feiner Scherz, m. 3 für 
Sagginäle, m. Stengel vom Hei⸗ Salamistro, m. e m. senso, . 855 für 
8 EN an 115 Heddetorn Sang hen v. a. Hügeln, 5 2 5 Y ap Im 
aggin agg. u u al as 
gemengt; lichtbraun für in- Salamistrena, F Kliigelel, Fl deln. ae tel, 
‚grassalo, gemäſtet. Salamöja, £ Lake, 'Saleggiäre, v. a. leicht ſalzen. 
Säggio, m. 11 Fs Verſuch; Salamonclina, f. voklautes, alt. Salénte, part. ſteigend. 
m. Beiſpiel, n. — agg. weis an Ding, Mädchen. Salgeımna, m. Steinſalz, u. 
ſe, klug, bewußt. alamòne, v. Sermone. *Saliàre, agg. köſtlich, et: 
Saggiuò 0, Me ee Saldno, v. Alhıttuario. Salicàle, m. Weidengebüſch, n. 
a Wein „ n. 1 it. Goldwa⸗ *Saläre, v. a. ſalzen, einſalzen, Salicästro, m, wilde Weide, £ 
ökeln. Sàlice , v. Salce, Saloio. 
Gale m There . T. Salariäre, CA 12 befofden, fol Salito, m. ene si 
e, (im 2 eiſe), m. |Salàrio ehn, m. Beſol⸗ |Salichne gemeine weiße 
Sagliénte A age. ſteigend; auf. Sal dienten Young 7 J. (der Bes Sala, Sanne Pa a 
alıera e 0 
Sägo en Senkſchnur der Schif⸗ Salaschreya a. zur Ader laſſen. faß, a.; 5 für salina, Salz. 
N Salto m Gepitdiiee, Pökel- 8 aligistro, o. Sali 
Sàgoma, F Gegengewicht an der Sala mn. eilte orel⸗[Sa gàst TO, 9. Sallcone. 
Schnellwage, r medano, elfdy; n, — part. gepöfelt,|Salimbäcca, £ Siegel auf den 
Sine Dicke Sn uf gefalieni ‘falzig; costar --, Waaren, n.3 Kapfel mit dem 
Sagra, f Weihe, Kirchweihe, ehr theuer kommen. Siegel am Patent ꝛc.; Waſ 
FA J Sen o. Sölels, m, } Welde, F. N hai 
5 . n. 
uns ‘un re, Salbung, es alceto, : m. Weidenbuſch, m.; N 2 Sauwerk, n. no Salz · 
55 für intrigo, viluppo, kot el, u. 
Sagramentalmente, avv. falras| Wirrwarr, m. io, m. Art Kinder⸗ 
mentlich. Salcìccia, Y v. Salsiccia. Salìno, agg. kung, ſalzartig. 
S e u. Sao... RER agg. von Weiden. a v. n. ſteigen; fich erbe» 
Sagràre, & Saleràut, m. Sauerkraut, n. ben. — m. S Si gen, n. 
a E Heifhunger, Mo Mötz. f. Stärke (zur Bilde) Sanita, € 135 Klinke, F 
sv. DI . allta eigen, u.; Anl» 
Sagraziòne , f. K Saldaménte , avv. feſt, ſtark. 5 5 
PRESSO, m. Küſter, Kirch⸗ Saldamènto, m. Löthung; Salitàio, m. Werkzeug zum Hin⸗ 
3 n Satriftei Schließung, F.; To wie saldo, anſteigen, u. 
quest, £, Q Ser £ rin Abſchluß der Rechnung, m. |Salitöre, m. der ſteigt. 
agrificàre, Sco. v. Sacrificare, 8 Idäre, v. a. löthen, ſchwei⸗ Sallva, £ Speichel, m. 


ßen; ſchließen (eine Wunde), Salivare wen vlel Speichel 


Saja, £ Sarſch (Zeug), T. fal sj auswer 
Sa a „ FJ kleines grlechiſches tano PRA ag Haken. salivazione, £ Sa 
aufmannsſchiff, n. Saldito , part. geſchloſſen 1 ges Speichel 205 . 


Sajeita, KE leichter Sarſch, m. löthet. 

Sajo ,.m. Ueberrock, Soldaten» Saldatdjo, m. Löthkolben, m. 
mantel, m. Saldatùra, £ Gelöthe, u. 3 Lö. liche Ke 

Se großer Ueberrock, m. the, Ar für cicatrice, Narbe, aan un , mi Ges 


i Schluß, m 
Sajorna, F Art langer Rock, m. Saldèz za, f Feftiglelt, *; fig.|Salmàstro, agg. ſalzig, geſalzen. 


Sala, F. Saal, m.; Riethgras, Standhaftigkeit, I Salmeggiamento, m. Pfalmen⸗ 
n:; it. Achſe am Rade, A Saldo, m. 7. Saldo, Abſchluß gef fang, m. mern 
Saläce, agg. pollifftig, eil. der „ echnung en, m. — gg. 8 meggiàre „ v. a, Palmen 
Salacità, £ Geilbeit, / ganz unbeſchädigt; ſtatt so-! ſingen; für encomiare, esal- 

Salklcli, . alkalicches Gata, n. lido, sodo, feft 3 für ferıno, . preifen, lobſingen. 


i 
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sch erla, £ Gepäck, n. Ba · 5 altenslaren: kleiner Sprun m. 8 WN avv. ſicher; un⸗ 
ga 7. . re mich! Saltellöne, avv, ſpringend, hüp ⸗ befchädigt 
Sal mi sia, inter. Gott bewah. Sabian m. . Pan Gr 


un: m. PMalnift, m. Sa sito m. Heiner a Ale 
ſalmbuch, . 


Salmo, m. Pe m, m. 


Salvatslla, V. Mil 5 


heit, 
Rohheit, F. 
Salvaticìna, v. Salvaggina, 
Salvàtico, m. Wildniß, f. 
Wald, m. — agg. wild; für 
scortese, ungezogen. 
Salvatöre,m. 05 Kl er, m. 


Salpäre, v. a. den Anker ten, 
8 
zuweilen für pena, konnen 
to, Strafe, 
Salsamènto, m. Art von Brüs 
4 Des Suribtung, 
a 


> sazio m, Sliegenſchnäp⸗ 
sapar glia, % Saſſaparill · 


per, N. 
Salto, n. Sprung, m.; für bo- 


wurzel, sco (iſt alt), Wald, A ‘ [Salvavòce, m. 
Salsédine, Salzgeſchmack, Salübre, agg. geſund, heilſam: 5 J. Ss n. Ret⸗ 
Salsèzza, m. ] ſalzige aria, oluna . 

e chtigk kit, £ Salubremènte, avv. auf eine LUO J. eil, n. Erhal- 


Salsetta, 7 Brühe, £ 
Salslocia ＋ Bratwurfi, £ 
Aeon z o, m. Wurſtmacher, fundheit, 
arto | 
Salsicoiöne, m. aroße Zurf, £ SANNIO: Ich Saufiic, n, Salo 
alsicciötto, m. Knackwurſt, £ 
Snlsieciuölo „ m. Scheibchen Sahıtäre, v. 4. grüßen, begrü⸗ 


heilſame tung, F. - = dell’ anima, das 


Salubrità, 15 Stitamtet, Ge. ewige 


siva. F. e Salbei „ F. 
Een agg. mit Salbei ge» 


Salviatio, f. Serviette, V. Telo 
lertu 


0 om. Gruß, Salvigia 57 Freiſtätte, Frei⸗ 


80 adt, 

Baal , e , ng 
m. 

Salntaziòne, . Begrüßung. £ oder, Ad 2 in Si icher⸗ 


Gruß, m 
ſüt heit bringen. — agg. na 
ir e, Gandia, 7, ci letzt, ſicher. — prep. außer, 


ausgenommen; — il vero, 
W ARegiionie 1 ie der Wahrheit unbef@padet 


saluto, Gruß, m. 


Wurſt, n 
Salso, 1 0 ſalzig, geſalzen. 
Salsùggine, v. Salsedine. | 
Salsugginòso, agg. ſalzig, ge- 


ſalzen. 
Salsume, #52. salume, m. ale 
rn gefoheneh Fleiſch, n. 
ta ere 
Saltabelläre, v. 4. hüpfen. 
Saltamartino, m, Art Geſchütz: 


Stehaufchen, n.3 fig. für Salutèvol 
pe sventata, Leicht. Salle, agg. } beitfame. ls Gate, det ra, 
Saltambàrco, m. Bauerjacke, £ Salute volininte, avv. 1 brief, m.; ſicheres Geleite, u. 


ö F elender Rock, 


Saltansdccia, Art Feldlerche, 8 
* . für persona volu- 
‘bile, latterhafter, m. f 


erſprießlich. | 3 F. Art . aut. Hohl 
Salùto, m. Gruß, m. sb ucàto, agg. mit Hohlun« 
Salva, £ Salve, Fr dare la] derblüthen emacht; latte ——, 
--, mit Kanonen , oder Flledernillch, . 
Nudtstenferüffen rüßen. Saınbuchino, x. von Hohl⸗ 
Saltäre , v, n. ſpringen; taneiSal amido Ne tter einer under. i 
en; für lasciar fuori, über- Stadt, m. Sambüco, m. Hohlunder, m. 
üpfen; it. ane in galradantio, m. Sparbüchſe, F. 8 ie S- è ee F. 
piedi, auffpringen; - - injSalvadòre, v. Salvatore. Sanz dates . heilbar. 
sollera, ſich entrüſten ꝛc. -- Salvafischi, m. Zlafhenfut-|Sanamente, avv. gefund ; recht, 
gr la mosca, bös wer- geben; fü 3 für me ey 
en, in die Nafe pala re, PRA F pr n. verflän 
Saltatöre, m. Luftſpringer, m. |Salvàggio, v. Selvaggio. Sanàre, v. a, heilen. — v. n. 
Saltaziöne, 7 Sprung, m. Salvaggiùme, m. Lu Wild 
ap ole, SF pret, n. | 


. genefen ; für castrare, ent» 
mannen. 
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Sanativo, agg. heilend. Sanità, A Geſundheit, Santöccio, m. Dummkopf, m. 
Sanatöre, m me ber eilet. re s è. Zanna, Hue Säntolo , m. Pathe, Tollfzen. 
Sanaziöne, F. Heilung, f. Hauza n m. ge, m 
m. Fico. v. a. qQuema» S| agg. mit Hauzähnen m m. Heiliger; Der⸗ 
en ver w 
Sandale, m. Lichter, m. (Fahr Sano, agg. geſund; Ag. ganz, Santönico, m. a A Gaturel, n 
zeug zum Ausladen.) al a. --, eine Spenge # aturei, £ 
dalo, m. Sandelholz, n. ganze 3 (Pflanze). 
an 3 Pantoffel der Bithös Sansa, ausgepreßte Olis Santuària, * Reliquie, £ 


anséna venſchalen F. pi. ie Reliquie, £ eis 
Sandapila, F. Todtenbahre, F. Sea Majoran, m, ligthum, d 
Sandarà ca, F. rothes Opers e v. Sanguisuca, e A pathe Taufzeu⸗ 
ment, *Santà, f. Öefundheit, ., far 
Sìngria, J. Blutegel, m. "=; geüßen, die Hand küſſen. Senziöne, £ Sanktion, Verords 
Sàngue, m. Blut, Geblüt, u, Santa Barbara, f. Pulverkam⸗ nu 
für stirpe, Geſchle 9 n.; Mb er auf einem Sole F. Sapg, % Art Weinmoſt, m. 
bellezza, colore del vol 75 ar io, m. Tändler, m. Sap cre v. a. def. seppi, tvifs 
Si önheit, e e si afmütze, J nnen; erfahren; - a 
are a -; ſehr gefallen; e F. "Srauenmünge, 1915 5 auswendig können, 
caval, scematsi -, aderlaſ⸗ F. (ein Kraut.) voiffen ; für capire, -verftehen; 
fen; -- di drago, Drachen- Santambarco „ m. Bauerkit. - - di barca menare, alle 
Schliche kennen; chi di ven- 
ti non sa, di trenta non 


blut, n. tel, 
Sanguìfero, agg. das Blut füh⸗ Santamänte avv, auf eine hei⸗ 
1488. : ha, was Hänschen nicht lernt, 
lernt Hans enge N 2 


rend, [chen. lige 
Sanguificàre, v. n. Blut ma» Santareila, F. gottfelige8 Frau» 
aver odore, riechen; z. B. 
- di muschio, u. Vifam 


e Erzeugung enzimmer, n. 
des Bluts, f. Santarello, } rommer 

Sanguìgna , J. Blutſtein, m.;|Santerello, m, ann, m. riechen -- grado di cheo- 
(im Römiſchen) cin Aderlaß. |*Santese, m. Küſter, m. chessia, va etwas Dank wife 

Sanguìgno , agg. vom Blut; Santèssa, 4c lich lr fen. — m. Wiſſenſchaft, Kennt⸗ 
für pletörico , vollblütig, Santificamènto, v. Santılıca-] niß, £ 
anguinife i sanguinolente,| zione, Sapèvole, agg. bewußt. 
blutig; für sanguinario ,|Santificàre, v. a, ve en; für Sapido, agg. ſchmackhaft. 
farbig lis color „ blut⸗ canonizzare, heilig ſprechen; Sapiénte, agg: weife, einſichts · 

santificarsi, heilig werden. ll. 
Sanguindocio, m Blutung a m. Heillgma · 8 


Sanguinànte, part. blu 


San Are, v. n. bluten. — 775 
vol mit Blut befeden. 5 a Sponge, agg. leicht. 


Saponaja Seifenkraut, n. 
Sanguinària, J. Weggras, n. |Santinfizza, F. Ko Sellano e 195 Sepongſo, 2. Seifenfieder, pa 


vo 
Sapientemànte, avv. weislich. 
Sept, Weisheit, hohe 


Sanguinàrio + blutdürſtig, Santino, m. 
graufa 1 488 rſtig pelli È „ u. 1 it. frommer Saponàta, £ Seifenvoafler, n. 
Sànguine, m. Herlitze, F. Hero enſch, m Sapöne, m. Seife, £ 
ligenbaum, m, Santissimo, 288: „guerheitigft Saponerla, fı Gelfenfiederd, F. 
Sanzuinella, F. Tormentill, . il a da lige Satra⸗ Saponètto, m. Seifenkugel, f. 
Blutkraut, u. 8 Altar e a meo, often. 


Sangulneo, . ſanguiniſch. Santa, * Selliglelt, J. er re, m. Geſchmack, m. ; fig. 
e 


Sanguinità Vlutéfreunde|Sànto, ag, di heilig; esser un tgnügen, n. 
ſchaft, F.; Blut; Tempera» ni ein ſehr frommer Menſch Saporiico ate zum 
ment, n. ſeyn; fare il , einen] gehörig. 


Sanguinolente, avv. blutdür⸗ euchler Kopfhänger abge ; 
fig, für rondante di san- A 0 l’anno 2, das Zus 
ut. Dean giovedì, venerdì| ſchlafen. 


Sanguind òso, agg. blutig der grüne Donners tag 80 ſchmackhaft 
Sanguisugn, J Wlutegel, qm. net seme--, Wurm⸗ Sa 07080, a, n bmadboll; 
*Sanicäre, v, Sanare. Ace m a santa croce, das fg. anmut ig, ieplich, uo- 
Sanìcula, F. Bruchkraut, x. | Ae „das Geld; — m. mo ger Mensch . ; 


Sànie, F. Eiter, m. Materie, Kirche, L 85 er, m. 
Sanidso, agg. . Foa st 2 0 
Geſchwür. keit, £ N Tor . 


[ 
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Sappiénte, agg. wiſſend; olio]Sàrto Satrapla, f. Statthalterſchaft 
TT alt lt Tome dendes Del, Sartore, m J Schneider, m end: Ge: 


Sapùta, F. Bewußtſeyn, Vors|Sartöra, ＋ Nätherin, halter, m. 
wiſſen, n. Sassafràs,m. Saffafra aum,m, Saturäre, v. u. fättigen; T. 
| Saputamènte, avv. wiſſentlich. Sasshi a, F. Steindamm (im] faturiren. 
Saputéllo, agg. naſewels. Waſſer), m. es F. T. Saturas 
Sapüto, a 7 klug, erfahren. |Sassazudlo, m. i J.] tion, 
Sara, if LE fliegender 005 m. 5 bai Steinwurf Saturit 9 A Sättigung, J. 
Sarabända , . Sarabande, F. Sassefrica, 7. Bocksbart, m. Saturèja, v. Santoreggia. 


panic er Tanz). (Pflan e). Saturnino . mürriſch, uns 
Sag v. ah ſchwarz wer» Sn m. Steinden,n. s Riel freundli tod w 
i Den reifen, (von Weintraus S m.; ren Droſſel, F. 5 "f mürriſches We⸗ 
€ $8e0, agg. 
S F. Rie Fi 5 Segeln . Steinbrech, lein Satàrno,m. Saturn; Menſchen⸗ 
Schutzbrett, n. Schleuſe, f. Kraut). feind, m. 
Fallgitter, n. Sasso, m. Stein, Kieſel; it. Sàturo, v. Satollo. 
Saracino, m. hölzerner Mann, Fels, m.; fare a -i, ſich 5 weislich, klüg. 
mit einer Lanze darnach zu 111 Steinen werfen; diven- 


rennen. m. r di --, vor Verwunde⸗ Saviözza, & Weisheit, Klug ⸗ 
Sarcàsmo, m. Gpottrede, f. rung erſtarren. eit, 
Sarchiàre, v. a. jäten; ums an Asso, v. Sassafras. s , ra Sevenbaum, Sades 


Sere an tura, F. Jäten Es ii 887 ife, klug, verſtã 
Sarchielläre, v. va leicht, oben» Sàtana, ai Teufel, dig; vage: le Eher, ers 
sin Jäten. Satana àsso,m. ° fahren, kündig; it. für mori 
Shrehio, m. Jäthacke, Kraut-]Satänico, agg. ſataniſch, teufe| gerato, wohlgefittet ; für giu- 
8 a 88 glelſchböruch A I i. 1 fa reconsulto, Rechtsgelehrter, m. 
arcoc e m. Fle ruch, m. Satèllite, m. Traban m. 1 r 
.cn f perſiſcher Wunde biro, Häfger, m 8 mio rd m; © 27588 1. m.; 
alſam atyre mäh» È d, m.; it. 
Sarcocpiplocéle, m. Nebfteifche srt i sum 7 3° n) ni 
bru rt eg grelle, v. a. ſatyriſiren. Savörra 7 Ballaſt, m. 
Sarcé ago,m. „ ‚m, Sa ſatyriſch San va battafien 
Sarcoidrocéle,m. Wa are tie Satìrico, agg. 3 Sud ar dunkelbraun (von 
bruch im Hodenbeutel, Satirico, m. Satyriker, Saty⸗ Pferd en 


Sarcologia, J. Sarkologie, | Leh. renſchreiber, m, Sàuro, m. Fuchs, m. (von 
„ Satirlasi, £ beſtändige, laftige d . 
ze von den fleifhigen Thei Spannung der männlichen Schweſzuchs „ 


len 

Sarodına, m. Flelſchgewächs, v. . Kutter J. brucciäto, Brandfuchs, m 
Satirio Stendelwurz F. ’ lee) 

9 9 e m Nhe wach Satiriöne, m. Knodentraut, n. e agg. exſättlich, be⸗ 
Sarda Karniol, a Satirizzàre, . Satireggiare, | gnügb 
Sardé 5 F. Sardelle, f. Sätiro, m. Satyr, Waldgotz ir. Sazia bilità Vegniigharteit,f. 
Sardèsco, a “von ELTERN Satyriker, m. Saziabilmènte , avv, ſattſam, 
Sardigna, Fe Schindanger, m. Satisdaziòne, F. Gewährſchaft, genügſam. 
Sarda Baflerranunfel &c. Saziamènto, v, Sazietä. 
Sardönia,f } î Satisfàre, &. v. Soddisfare, |Saziàre, v. a. fättigen ; genũ · 
er agg.riso, , bit Sativo, agg. was gebaut, geſä⸗ gen, Side — la fame, 

teres Lächeln, n. — m. Sar „ et, wird. Hunger ſtillen. 

r, m. (Art *|Satölla, I fo viel Speiſe als zur]Sazietä, 75 Sättigung, 

3 m. „ zu Sättigung gehört, F. Sazièygle, agg. ee, fur 


Susa. 8 sche n. N m. Sättigung, „ verdrieß lich del 
ia arfche, atollänza, A 
Sargiérà, m. Raſchmacher, m. Satoll Hare, v. a. fättigen, erfät. Sazievolèzza F. Sättigung, 


Sarménto, v. Sermento, digen; satoliàrsi, fatt werden; J. für fastidio, Ekel, m. 
Sarnàcchio, v. Sornacchio. f. für prender piena sod-|Sàzio,m fatt 3 für infastidito, 
ep v. Salpare, SrL Dre feine Luſt woran übe ebrüffig, 
F pl. Seite am Maſt, haben; fi” woran ergögen. |Sbaccaneggiàre, v. n. toben, 
Ea 2 Satòllo, fatt ; überdrüf. lärmen. 


Sarlihne, m. Tauwerk, n. *Sàtoro, agg. ſig. Sbaccellàre, v. a. aushülſen. 
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Sbaccellìto, part, außgehülft,|Sbandelläto, agg. ohne Gifens|Sbarde to, part. & agg. ded 
ausgemacht . s bänder. Salter entledigt; Sig. für 
Sbadaéchiäre, v. u. das Maul Sbandisione, be lie 
aufſperren. ta Sbandiménto, m. $ weifung, | mäßig. I u 
Sbadatàggine, F. Unadtfam:| Vertreibung, f. | . [Sbardellatüra, I erſter Unter 
keit, J. lfſtreut. Sbandlre, -isco, v, u. verwei⸗ richt, m. 
Sbadàto, agg. unachtſam, zer fen, vertreiben; für rivocar|Sbärra, F. Riegel, m. Quer: 
Sbadigliacciare , v. n. ſiets dall’ esilio, aus dem Elende Holz, 2.3 für barriera, Schlag; 
gähnen. | zurückrufen; -- unoinave-| baum, m.; it. für freno, ri- 
Sbadigliamento, ] Gähnen re, in persona, Einen aus- tegno, Zügel, Zaum; Kne⸗ 
Sbadlglio, m. } ähnen, n.] pfänden. bel am Munde, m. 
Sbadigliàre, v. n, gähnen. Sbandìta, v. Bandita. Sbarràre, v. a. verriegeln, vere 
Sbagliàre, v. n. ſich verſehen, Sbandito, m. Landes verwieſe⸗ e angel⸗ 


ſich irren. PERSA. ner, m. È 
Sbàglio, m. Verſehen, n. Irr · Sbaragliàre, v. a, zerſprengen, V Hin 


thum, m. L zerſtreuen. : 
ae vr erpaunen, no u. Erettſpiel, Spiel: rauch del, Lärm uin. Ge⸗ 
5 i : „ a . > 
e brett, n. Sbasofhàre, v. a. mit vollen 


Sbaldanzire, -isco, ©. n. den Sparaglio, m. Serfprengung; Backen eſſen 
Shassàre, v. Abbassare. 


„Muth ſinken laſſen . Unordnung, Y.; mettere a 
Sbaldeggiàre, v. n. ich erkühnen __ fend z 2 è 
«Sbaldare „ m. Kühnheit, F. A ina en Sbastàre, v. a. den Saumfattel 
Herz, u. „ |Sbarattàre, v. ia. trennen, in Abnehmen. 
lung des Ziels, J. für rovi- Flucht Schlagen. werfen, Ag. quälen. 
na, Zerrüttung. Sbarazzàre, v. a, aufräumen; Sbatacchiàto, part. zu Boden 
Sbalestràre, v. a. fehl ſchleßen;: ] frei machen. i geworfen. ai 
fig. das Biel verfehlen; fürlsparbäre, v. a. den Bart aus Shattagliäre, v. n. Häuten. 
scagliare, tirare, fchießen, raufen is für svellere, ausrot. Sbùttere,v..4, umrühren, fhüls 
werfen; - - le gambe, T.] ten, auswurzeln; zuwellen telt zen nora, Ener rühren, 
die Borderfüße auswärts Were! für Ware a lostemare, 1 ann debate 
A ce ur conluiar 9 9g $ 
den Muth benehmen, beſtürzen. für difalcare, abrechnen; für 
non andar bene, nicht klei. 


den, nicht ſtehen; — il den- 
te, eſſen. ö 
Sbaitezzäre, v. a, zur Entſa 
gung der Taufe nöthigen; 
sbattezzarsi, dem Taufbund 
mälen. I ͤentſagen; toll werden. 
Sbarbazzäta, I. ſtarker Zug mit Sbattimènto, Stoßen, Schüt. 


disorbitante, zügellos, über. 


en: . 
Sballàre, 10 a. auspacken; fig. 
aufſchneiden. . 
Stiles lin ento „ m. Beſtür⸗ 


fürzung gerathen. — v. a. 
beſtürgen betäuben. 3 
Sbalzàre, v. a. mit Heftigkeit 0 l 
werfen, prellen, hin oder Der,\sbarbicàre, v. a. auswurzeln, 
auf oder abſchmeißen. — v. n.] ausrotten. f 
ſchießen, fi mit Heftigkeit Sparcäre, v. a. ausſchiffen, aus · 
ſchwingen, prellen; für sal. laden. — v. n. ausſchiffen, 
landen. a 
Sbarcatòjo, m. Ort zum Lan» 
den, N. i ì 
Sbàrco, m. Ausſchiffung ; Lan⸗ N 
dung, F Sbavigliamènto, &c. v. Sba- 
Sbardellàre, v. a. ein Fohlen digliamento, &., 5 
d bester 995 A }% Beffa- 
nehmen; = dalle risa, vor Sbeffeggiàre, &. J re, &c. 
cage Berften. se re, v. a. ſchminken. 
Sbardellatamènte, avv. über- si, v. . ſich den Ra 
mäßig, Außer. bel brechen, id) verheben dii 


td * 


tenwerfen, n. 
Sbattùto, part. & agg. unge 
rührt, gequirlt 26.3 e tir 
languido, matt; für abbat- 
‘tuto, disanimato , niederge 
ſchlagen, verzagt. 
Sbaulàre, v. e. aus dem Kof 
fer nehmen. 
Sbavagliàre , v. a. enthüllen. 
Sbavagliàto, part. enthüllt. 


Sbàlzo, m. Stoß,, Prall; 
Sbavatùra, / Geifer, m. 


Sprung, m. ' 
Sbandàre, v. a. zertrennen, zer · 
ſtreuen ; sbandàrsi, ſich trene 
nen, auseinanderlaufen. 
Sbandeggiamiènto, m. Landes- 
verwelſung, F. da 
Sban eggiàre 5 . (. verban⸗ 
nen, vermelfen. “di 
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dalle risa, ſich bald halb] Sbirro, m. Häſcher, Scherge, m. 
todt lachen. . Se 2.4. ung dem Rum: abmachen. 
Sbendäre, v. a. aufbinden, fod nehmen. 


abbinden. 

Sberciàre , v. a, nicht treffen, 
fehlen. 

Sberlefläre, v. a, einen Hieb ins 
Geſicht verfegen ; für sbeffare, 
Re ſchneiden, ausfpote 


en. 5 
Sberléffo, m. Schmarre, / 
Hieb, m. j für gesto di scher- 
no, verzerrtes Geſicht, n. 
Sberlingacciäre, 1. n. Faſt⸗ 
nacht halten. 
Sbèrnia, Scherzwort, n. 
Scherz, m. 
Sberrettàre, v. a. den Hut, die 
Mütze vor Einem abnehmen. 
Sberrettäta, £ Gruß mit dem 
Hut, ꝛc. m. | 
Sbertäre, v. a. einen zum Bes 
4 en haben. 
evazzäre, 
Sbevere, v. n. Viechen. 
Sbezzicäre, v. Bezzicare. 
Sbiadàto, hellblau; ohne 
Sbiavàto, agg. ] Hafer gefüts 


ert. 

Sbiadito, agg. verſchoſſen, bleich. 

Sbiancäre, v. n. blaß, weißlich 
werden. 


Sbisciäre, v. n. ſich fortſchlän. 
geln. . 
Sbittàre, v. a. T. das Unferfeil 
nachlaſſen. 
Sbizzarrire, v. Scapriccire, 
Sboccaménto, m. Ausbruch, 
Ausfluß, m. für imbocga- 
tura, Ausgang, m. Mün⸗ 
dung, £ 
Sboccàre, v. a. zerbrechen (den 
Hals an Flaſchen ꝛc.); heraus- 
ſchwenken. — v. n. für metter 
foce, (von Flüſſen) ſich ergie» 
en; für uscir con impeto, 
mit Gewalt hervorbrechen; it. 
be in eine andere Strafe mene 
en: sboccate poi a dritta, 
haltet Euch nachher rechts --, 
ſtatt parlare sboccatamente, 


eben. n. 
gewaltig lärmen. 


fuori, 8 
plappern. 


auslegen. 


wieder haben. 


Sboccatamènte, av, parlare] glos ziehen 


— =; garſtige Reden führen. 


Sboccäto, part. & agg. ſich ins und Gewächſen). 
Meer 0 det ein fos Sb 
ſes Maul bat 26. ; hartmäulig: 
cavallo, -; fiasco , ans 

È orten: d £ 

iecàre, v. n. räg gehen ;|S occatura, V Mündung, A ausmachen. 

e biego, schalen. rt v. n. aufbrechen, auf. Sbo 

Sdissolo, agg, ſchräg, fhlef. [Sbdoco, m, Mündung, Aus, 

Sbietoläre, v. u. (niedrig) weich» 
müthig werden. 

Sbiettàre, v. a. den Keil here 
ausziehen, = 2 

Sbigottimento, m. Beſtürzung, 

Sbigottire, -isco, v. 4. beſtürzt 
machen, erſchrecken; sbigot- 
tirsi, beſtürzt werden. 

Sbigottito, Part. & agg. er 
ſchrocken, beſtürzt. 

Sbilanciamento, m. Aufhe⸗ 
bung des Gleichgewichts, £ 

Sbilanciäre , vn aus Do 
AAA PO i di ſtempel verderben. | 

Sbilàncio, m. Uebergewicht, n. Sbombardàre, v. a. los ſchleßen 

Sbilénco, agg. krumm, ſchlef. (das Geſchütz). | 
beinig. lprellt. Sbombettàre, v. n. zechen. 

Sbirbàto, agg. betrogen, ge. Sbonzoläre, v. n. einen Hoden. 

Sbirbonàre, v. Birboneggiafe. bruch haben it. Niſſe dekom⸗ 

Sbirciàre, v. a. blinzen, ölin⸗] men, berſten; Fe; für ’aprir- 
zeln. I. ssi delle imuraghe, einfäflen. 

Sbirràglia, } Häſcherſchaar, Sbonzolàto, part. der einen 

Sbirreria, £ SR: Bruch hat. i 

I. Parte. 


uß, m. 
Sbocconcelläre, v. a. abinau» 
eln; muffeln. — v. n. zer 
bröckeln. y 
*Sboglientàre, v. a. eine Gäh⸗ 
rung verurſachen; fe. beun⸗ 
ruhigen. — v. n. für gorgo-| fehr groß. 


ſorgenlas. 


Sboglientarsi, fi erhitzen, 
aufbrauſen. | 
Sbolläre, v. n. genefen (vom 

Ausſchlage). . 
Sbolzonäre, v.a. mit dem Maus 
erbrecher ſtoßen ; den Münz⸗ 


ben. 


aufbieten. 


+4 


bottoneggiäre, v. u. 


zzo, v. Abbozzo. 
Sbozzolàre, v. a. metzen. 
Sbracäre, v. a. die Hofen aus. 
ziehen; sbracarsi, feine Hoſen 
ausziehen ; Ag. fi) angreifen. 
Sbracatarnente, avv, unbeſorgt, 


Sbracatissino, agg. fer 
ſorgenlos; fig. übermäßig, 


Sbràccia, m. einer der fi 
als wolle er alle ſeine 
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Sborchiàre, v. a. die Buckeln 
Sbordellamento, m. Huren⸗ 


Sbordellàre, v. n. in Hurenlde 
cher geben ı für far chiasso, 


Sborräre, v. a. die Scherwolle 
te. Detqueziehen, Ag. für dar 
Ogarsi, alles her» 


Sborsamènto, v. Sborso. 
Sborsàre, v a. auszahlen, Geld 


Sbörso , m. Auslage, £ Vor⸗ 
ſchuß, m. 1 Bezahlung, ; 
are uno --, eine 
Geld vorſchießen; stare in 
--, feine Auslage noch nicht 


Summe 


Shoscàre, v. a. entlauben. 
Sbottonäre, v. a. aufknöpfen. 


1 ij v. n. ſchimpfen, ſtichein. 
ben. 50 ſprechen, Zoten reis] g ſticheln, 


Sbozzachire, -isco, v. n. ſich 
wieder erholen, (von Thieren 


ozzùre, v. a. entwerfen; auch 
ein Tau von den an 
Stricken losmachen 
Sbozzim dre, v. a. die Schlichte 


geknüpften 


äußerſt 


gliare, knurren (im Leide). Sbrackto, part. & agg. ohne 
Hofen ; Ag. prächtig; für vi- 
ta sbracata, forgenfreied Les 


zu 
räfte 


Sbracciàre, via. vom Arme neh · 
men oder ziehen; sbracciar- 
si, die Aermel aufſtreifen; 
fig. für fare ogni sforzo, alle 
feine Kräfte anſtrengen. 

Sbràcia, m. fg. Windbeutel, m. 

Sbraciàre, v. a, anſchüren (die 
pludenden Kohlen); für scia- 
acquare; verſchwen en; für 
largheggiare,. groß thuns 


r eee leere 
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- - auscita,feinVermigen toll Sbrigliäto,part. ungesäumt; fg.|Scaoazzaındnto, Durchfall, 
durchbringen. ausgelaſſen. Scacazzlo, m. m. 
Sbraciàta, £ ) Anſchüren, w.; Sbrizzäre, v. a. gerbrideln;/Scacazzàre, v. a. beſcheißen; 
Sbraclo, m. g. für rodo- auch für Sprizzare, v. -- i denari, fein Geld ver 
montata, Ooßforecherel, £ Sbroccàre, v. n. alles auf ein| tändeln. - 
Sbraculàto, ohne Hoſen. Mal und mit Gewalt heraus» nee F Zug, Schlag im 


Sbracàto, part. werfen: Ng. ſich Luft machen. chach, m. 
8 5 Scaccäto, agg. ſchachförmig, 
würfelig 
bũßen. los machen. 
abreißen. untergraben. Scacciagiöne, erja» 
‘ Sbrancàre, v. a. ausmerzen; Sbruffäre, v. a. beſprudeln, bes! Verbannung, £ i dare una 
sbrancarsi, fid) von der Herde ſprudel, n. 
el, m. 


Sbramàre, v. a. ſtillen (die Luſt, Sbroglizre, v. a. auswickeln 

Veglerde) ; sbramärsi, ſeine] entwickeln; sbrogliarsi, fi lig. 

Lust ü Scacchiàre, v. n, (niedrig) für 
Sbranamènto, v. Sbrano. Sbrobbiàre, v. Svergognare.|_ morire, ſterben, abfahren. 
Sbranàre, v. a. zerreißen; it. Sbrotäre, v. a. T. aufwühlen,|Scacchiere, m. Schachbrett, n. 
Sbrancamènto, m. Ausmer|Sbrucäre, v. a. abblättern ; —-{Scacciàta, J. gung, Vers 

zen, n. Forecchio, das Ohr abreißen. Scacciamento, m.) teeibung, 

die Herde) trennen it. für ta- ſpritzen. 22, etwas flüchtig, obenhin 

Gian via le branche, abäften;|Sbrüffo, m. Sprudel, m. Ge. un. ’ 

e m. Fliegenwe⸗ 


trennen. Sbruttäre, v. a. reinigen. È a 
Sbrandellàre, v. «a, ein Stüd|Sbucäre, v. n. heraus, hervor. SOROHADERNEN m. Zeitver. 
Teid , m. 


ab ſchneiden. 3 kommen, oder kriechen. — v. a. 0 a 
Sbràno, m. Zerreißung, £ e ziehen; hervor. ]Scacciäre, v. a. verjagen, vera 
i treiben 3 it. verbannen. 


n° Mo reden, ) 
Sbrattàre, v. a. reinigen, riu» cker cz m. dus Sac m. 


*Sbucchiäre 3 
men; Ag. für disimpacciare, |Sbucciàre, vom. } ſchälen. Scàcco, m. Feld (im Schach, n.; 


inoco degli scacchi, ph 


los machen. Sbudellamènto, m. das Aus. 

Sbravàta, 7 Prahlerei, Auf⸗] weiden; das Entleiben. achſpiel, n.; dare --, 
ſchneiderel, S Sbudelläre, v. a. ausweiden, Schach bieten; a scacchi, 
ravazzöne, m. Eiſenfreſſer, ausnehmen, entleiben, ermor⸗ würftig. 

Renommiſt, m. Scàccolo, m. Quartblatt, n. 


en. 
Sbuffàre, v. n. (vor Zorn) 
ſchnaufen; hrauſen. — v. a. 
05 proferir con furore, 
erauspoltern. 
fo, m. Braufen, n. , 
Sbugiardàre, v. a. Lügen fira» 
fen. Pferde, m. 
Sbùlimo, m. Heißhunger der 
busäre , v. a. Jemandem als 
les Geld abnehmen; ausbeu⸗ 


Scaciäto, agg. ohne Life: Ax. 
W um feine BR: 
nung fommen. 

ua Verfall, m. Ver⸗ 

allzeit, f. 

Scadere, v. n. verfallen ; fallen, 
abnehmen s für occorrere, 
accadere, zufallen, ſich ero 
eignemfür toccar per via d'e- 
redità, hetmfallen . rr. verge. 

teln (im Spiele), Den; zu Ende gehen; scade 

nigen; it. für spicciarsi ‚|Scabbia ,f. 52, rogna, Krätze, il mese, il giorno, der Mo- 
far presto, fortmachen, fidi Raude, 7. nat, der Tag gehet zu Ende. 
rdern 3 ehr ati, mach ge|Scabbiäre, v. a, von der Krätze Soadimènto, m. Verfall, m. 
chwind; für disimpacciarsi,| heilen; Ag. für pialläre, pu- Ubnabme, £ 
ſich losmachen, fi) aus einem lire, hobeln, potiren. Scaduto, part. & agg. gefallen, 
verwirrten Handel reißen. Scabbiòsa, Y Grindkraut, n. | verfallen ; alli 3 scaduto, am 

1 e, avv. unver-. e e ri 3ten vergangenen Monats. 
züglich. A 8. für scabroso, rauh, Dot: Scàſa, & Boot, n. Schaluppe 

9 „ agg. förderſam; Scale, m. Seeg e 

; € 


A Scaffäre , u. a. A 
Sbrigàto, part. & ugg. gefõr. "para ; " im Urſein 5. = 
Le ane beſchwind ı geſchehen v. n. für traboccare, fallen 


burzeln. 
brigliàre, v. a. abzäumen. Scàfo, m. Geripp von einem 
Sprite tiara” Kuck mit dem S 
Sbrigliatära,f. Quad, m. fig. 
für rıpassata, erweis, Aus. 
pußer, m. 


ſche, F. Laſtermaul, n. 

Sbricconeggiàre, v. n. wie ein 
Schurke leben. 

Sbricio, agg. ſchlecht, elend. 

Sbricioläre, va. zermalmen; 
jerbrödeln. 

Sbrigamènto, m. Abfertigung, 8 
Veſchleunigun of 

Sbrigàre, v. a. fördern, befchleu. 


Scabròso, agg. rauh anzufüh⸗ 
len: Went fig. für diffi- 
cile, bedenklich, ſchwierig. 


Scalcàre, v. Calcare. 
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Stein, m.; für fromba, 
Schleuder, £3 -- di ferro, 
Hammerſchlag, m. 
Scagliamènto, m. Wurf, 
Schwung, m. È 
Scagliàre, v. a. f@uppens für 
lanciare, vibrare, ſchwingen, 
ſchleudern; it. -- un colpo, 
einen Streich verſetzen; - 
sassi, mit Steinen werfen; 
Ag. prahlen, aufſchneiden. 
Scagliàrsi, v. r. ſich ſchuppen; 
für lanciarsi, avventarsi, 
(auf etwas) losſtürzen. 
Scagliòne, m. Stufe, £ 1 sca-|Scaldatöre, m. Heißer, m. 
glioni, pl. Hakenzähne der|Scaldavivände, m. Kohlenbek⸗ 
ferde, pl.; it. ein Sparren ken, Kohlenfeuer, n. 
in Wappen). *Scaldeggiäre, v. a. ermuntern, 
Scagliöso, agg. ſchuppig; fplits| anfeuern. 2 
etig. Scaldino, m. Wärmtopf, m. 
Scagliuöla, £ kleine Schuppe,|Scal&a, 7 Stufen (vor Gebäu · 
Fs Kanarienſamen, m. den), pl. 
Scagliuöla, x T. Art Seles|Scalélla, £ Schlinge, Tauben 
Scagliuölo, m. ] nit, m. Gips. zu fangen, f. 
Scalètta, kleine Treppe; fia» 


kryſtall, a. i 
Scagnàrdo, agg. garſtig, häß⸗] che Selle, £ 
Scalficcàre, v. a. abzwacken. 


Scala, £ Treppe, Stiege; Leis|Scalfire, -isco, v. a. aufritzen, 0 

ter; T. Tonleiter, 4; scale] zerkratzen. gen; Kleider ausſtäuben. 
da carro, Wagenleitern, Y Scalfitto, m. E m. Be. Scambiamènto, m. Wechſel, m. 

pt.: für porto, Hafen, Sta: Scalfiitura, 4 $ fhindung, £ Verwandelung, S 

el; ene Maßſtab auf Soallna, / Geheimtreppe, |Scambiäre, v. a. aus wechſeln, 
en Landkarten, m. j fig. ſa-Scalinàta, 4 (breite, große, freie) verwechſeln, vertauſchen - - 
re -- ad alcuno, einen lei. Stiege, 2 la pena, die Strafe verwan⸗ 
ten, wohin führen. Scalino, m. Stufe, £ deln; - - alcuno, Jemandes 
Scalamento m. Erſteigung mit Scalmäna, &c. US Scarmana, Stelle vertreten, ihn ablöfenz 
-- una cosa, eine Sache vers 


Leitern, Î 
1 3 . wechſeln; ſich verfeben. 
e Darre, & (pfer Scàlo, m. T. Anlände, # Scambiettäre, v. a, allerlei 
e „ v. u. ſich aus der len 3 m. 84 É Sprünge machen;: oft ändern. 
au Mr Tr. rt . ° > 
Scalpello, m. Meißel; Stichel. unbietto, m. Sprung im 


mes Meffer der Wundärzte, a. Tanz, m.s für spessa mu- 


tazione, oft wiederholte Vers 
gr Scalpellizo, m. Steinhauer, m.] änderung, . 
Scaläta, £ Critelgung mit Leis |*Scalpicciäre, en Scambièvole, agg. wechſels⸗ 
tern, £ Scalpitàre, v. a. $ zertreten. weife, gegenfeitig. 
Scalatöre, m. Sturmläufer, m. Scalpicclo, m. Trampeln, Tap- Scambievolezza, £ Gegenfeis 
Scàlbatra, £ Blei, Brachſen, fen, n. tigkeit, Gegentauſch, m. 
(Gi), m. .. |Scalpitamènto, m. Zertreten, Scambievolmènte, avv. wech⸗ 
Scalcagnàre, v. a, (die Abſätze Zerſtampfen, n. ſelsweiſe. 
von Schuhen) abtreten, nie. Scalpitàre, v. a, zerſtampfen, 


Scàmbio, m. Tauſch, Wechſel, 
dertreten. zertreten ; Ng. für spregiare, m.: für errore, svista, Vers 
verachten. a 


ſehen, n. Verkennung, 1 
Scalpòre, m. Klagen, Sams) pigliare in —, verkennen. 
mern, n. Scameràre, v. a. von der kö. 
Scaltrezza, f. Durchtrie⸗] niglichen Kammer trennen. 
Scaltrimènto, m.] benheit, |Scamerita, £ Lendenftüd vom 


Sc lco, n. Kũchenmeiſter, Haus» 
hofmeiſter; Truchſes, m. 
Scaldabanchi, m. Bärenhäu⸗ 


ocker, m. 
Scaldalétto, m. Bettflaſche, Scalzagàtto, m. 
Wärmflafche, £ _ Scalzamènto, m. Ausziehen der 
Scaldamènto, m. Erwärmung ] Schube und Strümpfe, n.3 - 
Scaldàre, v. a. wärmen; ilf -- degli alberi, das Behak : 
fornello, la stufa, den Ofen, 
die Stube heiten; scaldarsi 
il sangue nelle vene, in 
Zorn, in Eifer gerathen. 
Scaldatdjo, m. Wärmſtube (in 
Klöftern), £ 


Scaltrìto, Vers 
Scältro,part. &agg.] ſchmitzt, 
durchtrieben, ſchlau. 


Scalzacàne, ! Solunte, m. 


ken, Umgraben der Bäume; 
fare uno - - alla taciturnità, 
ein Geheimniß entlocken. 

Scalzare, v. a. Schuhe und 
Strümpfe ausziehen; - —, 
die Erde am Fuße des Baums, 
der Pflanzen wegnehmen; die 
Erde aufbaden; -- i denti, 
das Zahnfleiſch ablöſen ! g. 
für cavar di bocca, auf den 
Buſch ſchlagen, ausholens 
scalzarsi, ein Barfüßermönd 
werden. 

Scalzatòjo, m. T. Inſtrument 
zur Ablöfung des Zahnſlei⸗ 


es, n. 
ER V Aushaden der 
Erde, n.3 Grube dadurch, £ 
Scalzo, agg. barfuß 3 fig. bloß. 
e die Wolle ſchla⸗ 


© 
Scalmo, m. Ruderbrett, u. 


Schlinge losmachen; Ag. der 
Falle entgehen. | 
Scalàre, v. a. mit Leitern erſtei⸗ 
gen; Deftei 


Scalcheggiäre, J mit den Fil: 
Scalciäre, v. a. ßen ausſchla. 


gen. 
Scoalcherla, Amt eines Haus» 
hofmeiſters, n. i Schlauheit, V. Schwein, n. DE 
Scalcinäre, v. a, den Tünch Scaltrire, -isco, v. n. abrichten,|Scamiciäto,agg. ohne Hemd; für 
von der Mauer abmachen. geſcheidt, ſchlau machen. in camicia, der im Hemd iſt. 


22 * 
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(Scandigliàre, v. u. die Tiefe fur 
chen, ſondiren. 
Scàndola, F. Schindel, F. 


*Scamojàre, v. a. entwiſchen. Scapestratamènte, au. Lieder 
Scamonéa, F. Pürgirkraut, u. 
Scamoneäto, agg. mit Stamo⸗ 
nien vermiſcht. 
Scamosciäre, u. a. gerben. _ 
Scampaförca,f Galgenitrid,m. 
Scampamento , äbl. Scàmpo, 


ch. 
Scapestràto, part. & agg. üb» 
Scandolezzänte, dec. v. Scan- gehalftert 3 fg. llederlich. 
dalizzante, &. Scapezzàre, v. a. köpfen (die 
*Scanicäre , v. a. eine Wand Bäume ꝛc.) - . 
abfragen. »|Scapezzäto, part. geköpft, abs 


m. Rettung, F. Entkommen, n. Scanafossa, f. Quermauer im geſtutzt. 
Scampandre, v. n. ein Glocken- Graben einer Feſtung, F.  |Scapezzòne, m, Schlag mit der 
geläute machen Scanfàrda, F. Nickel, Menſch, Hand an den Kopf, m. 


Scapigliäre , v. a, verwirren 
zerzauſen. Scapigliarsi, fi 
erzauſen; Ag. ſich aufdielies 
erliche Seite legen. 

Scapigliàto, part. mit verwirrt. 
ten Haaren; fig. liederlich. 

Scapigliatüra , r Verwirrung 
de goa fig. Liederlich· 
eit, F 

Scapitamènto, m. Verluſt, m. 


n, (gemeines Frauenzimmer). 

Scannäre, v a. die Kehle ab» 

ſchneiden, umbringen; ſchlach⸗ 

ten; für rovinàre, zu Grun · 

der Gefahr helfen: — v. n. de richten, ſchinden; für svol- 
für liberarsi dal pericolo,] gere, abroinden. 

ſich retten, entkommen: für Scannaàtòjo, m. Schlachthof, 

scamparla , davon kommen. m. Schlachthaus, n. 1 fig. für 

. Ä luogo infame, verrufener 

dem n ee Scannatòre, m. Erwürger, m. Cinbuße, A. [feben. 

Lene e. gip en denen e ee i i 2 Bm 

9 * ca 32 „ e — +. * 
kommen, n.1 für sulterfugio, F | so er = Einbuße, F Ber 

018 ne Reſt vom Tuche Scanné Illo, m. Bünkchenz Schrei⸗ Scapitozzäre, v. Scapezzàre. 

gr fe m. Reſt vom Tuche, bepult, u. i Scapolàre, v. a, losmachen, des 

eberrefi, me I. perkehlen, Senn o, m. Bank; fig. Sand.] freien. uten ſich losmachen, 

Sn 1 = 15 u. bank, F. davonlaufen. — m. Skapu ; 
austehlen nice zi ben. |Scannonezzäre, v. a. mit Ka- lier, n. 

Sanna An: ar . ktezlun nonen beſchießen; Ag. für Scàpolo, agg. frei, ledig. — m. 
canalatira, f. 7. . 8 spaccarla, prahlen. Junggeſelt, m.; Beipferd, n. 
* Aar 1 755 = slöſchen Scanonizzàre, v. a. die Kano Scaponfre, -isco, v. a. den 

Sa PR v. a. au J niſation aufheben. Trotz vertreiben; torre a -- 
au Kr an f Auslö - |Scansàrdo, agg. faul, verdroſ. libro, feinen Kopf darauf 

8 8 Int “ne jung, (K den. . feben, eine ſchwierige Stelle 

8 Durch rich a: m. y ſchung, / e 185 a. abrüden ; ang. 2 zu erflären. i 5 

CES rücken; für evitare, ausmwete|Scaponìto, part. nicht mehr di» 

Scancerla, J Sinnbret, u. chen, vermeiden.; — un col- 5 di Arne 


43 genſinnig. 
Same, = an IE o, einem Stoße ausweichen. Scapphre, v. n. entwiſchen, 
4 „ v. a 


8 1 auf die Seite ausreißen : -- a dire, oder 
Scandagliäre, v. a. das Sent» wenden: oa fidi a fare, ſich verleiten laſſen 
blei werfen fa. erforſchen. davon machen. N zu ſagen ber zu thun: Lit 
Scandàglio , m. Senkblei, n. Scansatòjo, m. Ausrede, J. scappò: di bocca, es entfube 
fig. Unterfuhung, 7 _ IScansia, F. Repoſitorium Bü-] miti -- la piscia, den Urin 
Scandalèggiare, ärgern,] chergeſtell, n. nicht mehr halten können. 
Scandalezzàre, v. a.] Aerger⸗ scansione, F. T. Stanfion, f.|Scappàta, Aus reißen, n.; fare 
: Scantonàre, v. a. abkanten.— una - - in qualche luogo, 
Scàndalo, ns di v. n. für sfuggire, auswels| geſchwind wohin laufen, einen 
für impedi- chen; ſich auf die Seite, ſich Gang, einen Abſtecher wohin 
davon machen: thun; für error grave, Ueber 
Scantonatùra, f. der abgeſtoße eilung im Reden oder Thun; 
ne Theil. | scappate sublimi, erhabene 
x Scapecchiàre, uv. a. den Flachs Züge, pl. 
Scandalòso, agg. ärgerlich, hecheln. er: Scappatella, V kleine Ueberei⸗ 
anſtößig. a Scapecchiatdjo , m. Flachshe⸗ lung, £ 
Scandella, Spelz! Dinkel;}_ del, f. Scappatdja, I Ausflucht, Aud: 
scandelle , Tropfen Del oder Scapesträre, v. a. die Halftern| rede, £ 
Fett, pl. | abmachen 1 Ag. liederlich mas Scappelläre, v. a. den Hut 
*Scàndere, v. a. beſtelgen 1 7. chen. — v. n. ein liederliches abnehmen. 


Scampanäta, J.] Glockenſpiel, 
Scampanlo, m. n. 
Scampàre, v, a, erretten ! für 

liberar dal pericolo, au 


o, Schade, m.; für infa- 
mia, Schande, 4; für dis- 
cord ö 


ſkandiren. Leben führen. Scappellötto, m. Kopfnuß, 4 


SCA 


Scapperüccio, v. Capperuccio. 
re v. a. Stiefel von 
ſchi 


hen; beſohlen. 
Scappìno, m, Socke, £ 


Scapponàta, J. Hochzeits. 


ſchmaus der Bauern, m. 


Scapponéo, m. Wiſcher, Aus 


puber, Ms 


ziehen. — v. n. einen Bock, 
einen Fehler machen; für in 


ciampare, ſtolpern. 
Scappüccio, m. Bock, Fehler, m. 
Scapricciàre, 1 den 
Scapriccìre, v. a. $ Eigenſinn 


vertreiben. Scapriccirsi, ſeine g 


Luſt büßen. 
Scàpula, f. Schulterblatt, u. 
Scapuläre, v. Scapolare. 
Scarabättola, F.] Glasſchränk⸗ 
Scaraböttolo,m. | chen, n. 
Scarabéo, m. Roßkäfer, m. 
Scarabilläre , v. a. T. einen 


Accord geſchwind nach einan⸗ 


der anſchlagen. 
Scarabocchiäre , v. a. Papier 
verſchmieren. i 
Scarabüöcchio, m. Geſchmiere, 
. Me Kleckerei, FA ne 
Scarabòne, Käfer, Mifto 
Scarafàggio, m.] käfer, m. 
Scaracchiàre, v. Beffare. 
Scarafaldöne, m. Diener (einer 
jüdiſchen Synagoge), m. 
Scarafläre , v. a. wegraffen, 
wegreißen. e, 
Scaramàzzo, agg. höckerig (von 
a Perlen). f 
earamuùccia, F. sita 
Scarainùccio , ee 
Scaramùggio,m. Set Re 


‚Scaramucciäre, v. a. ſcharmũz⸗ 


zeln, fharmusiven. 
Scaraventàre, v. a. mit Ge 
walt ſchleudern, werfen. 


Scarbonchiàre, v. u. das Licht g 


putzen. 
Scarceramènto, e 
Scarceraziòne, F.] aus dem 8 
Kerker, F. 


Scarceräre, v. a. aus dem Ge» 
fängniſſe entlaſſen. 

Scàrco, agg. (poet.) übl. sca- 
rico, entledigt, nicht an 
— m. Entledigung, £ 


Scandassàre, u. a. krämpeln; 
— il pelo ad alcuno, 


Einem den Pelz ausklopfen. 


Scardässo, m. Wollkratze, Kar⸗ 


dätſche, £ 


Scardassière, m. Wollkäm⸗ 
mer, Ms 2 ER 
u m. Kardätſche, Kräm⸗ 
Scardöne,m. Arten Fiſche, pl. 

Scàrdova, F. 


n, *Scarferöne, m. Halbſtiefel, m. 
a Ahmed, v. a. die RappelScärica, / Gemebrfalve, # 
a 


Scaricabanli, f. Art Kinder 
Scaricaläsino, m. Schlagdame, 


Scaricamènto, m. Abladung, 


hi . 
Scaricàre, v. a. abladen, aus-. 


Scaricäto, part. entledigt, ent. 


Scaricatòjo, m. Stapel, Ort wo 


Schrico, m. Entladung, £3 Ab⸗ 


Scarificäre, v. a. ſchröpfen. 
Scarificatöre, m. Schröpfei⸗ 


n, n. 
Scarificaziòne, Schröpfen, . 
Scarlattina, f. (febbre) Schar- sa stretta, knickern, kargen. 


Scarlätto 


Scarmigliàre, v. a. verwirren, 


Scarmigliäto, part. zerzauſ't. 
Scàrmo, m. Ruderring, Ruder⸗ 


Scarnamènto,m. Abſtreifen, Ad» 


Scarnäre, v. a. abſtreifen, ab» 
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si, ſich woran ſtrelfen; für 
dimagrare, mager werden. 
Scarnascialäre, v. Carnascia- 
Are. 
Scarnatino, v. Incarnatino. 
Scarnàto, part. abgeſtreift: 
auch für scarno, abgefallen; 
für diminuito, scemato, 
verringert. 
Scarnificàre, das 
Scarnire, -isco, v. a. $ ‘Fleif 
ablöfen, entfleifchen; für dimi- 
nuire, vermindern, dünner 
machen. 
Scarnito, part. mager, trocken. 
en agg. hager, dürr, ads 
gezehrt. 
ce F. Schuh; Meißel der 
laden, entladen; - - la co- Bösche 5 lie a Se 
scienza, fein Gewiſſen deru. 3 ebbſchte M fa Fi ’ 
en a ech Scarpelläre, v. a, Steine ausate 
wohin ergießen, Abfluß wo⸗ 8 für intagliare , eine 
Hin haben; - - il ventre, Schr ellatöre 
zu Stuhle gehen; — 1 Ja te- Seen } Steinmetz, m. 
sa, „ in der Scarpéllo, m. Meißel, m. Schrot⸗ 
Nafe den Kopf erleichtern. eiſen, 1. Sprenkel, w. 
Scarpicclo, m. Getrampel, u. 
Scarpino , m. leichter Schuh, 
Tanzſchuh, m 
Scarpiöne, v. Scorpione. 
Scarriéra, f. Abweichung vom 
ab gur , dae end. e, beer Weft. . 
. »* . lg 2 * DR Sa 
faber , leer; für n li Sn Habe n: n. herumkut 
oa > leicht nr A Scarrncolare, v. u. binauf g: 
lar. hinab rollen. elig. 
pen For Scarsamente, avv. knapp, arm» 
Scarsapèpe, F. Pfefferkraut, n, 
Scarseggiàre, v. n. weran Noth 
leiden. — v. a. für tener bor- 


* 3 


ſpiel, u. 


F (Spiel). 

Entladung, L 
caricamiràcoli, m. Aufſchnei⸗ 
der, m 


laden. 


man abladet, m. 


ſe 


lachfieber, u. Scarsella , F. lederne Geldta⸗ 


i ; I | dſche s 7 
carlat ala: en far. Scarsètto, agg. ein wenig knapp, 


la farb! » klein; gamba --a, ſchlankes, 
Bir F. Seitenſtechen, n. dünnes Bein. 


x 


Scarmanàre, v. n. Seitenſtechen Scarsèzza, } Kargheit, Knik⸗ 


Scarsitä, kerei; Kümmer⸗ 
lichkeit, £ Mangel, m. 

Scärso , agg. knapp, klamm; 
dürftig; -- di denari, bei 
dem das Geld klamm ift: 
— ä tintura, leichte Färbung; 
it. fg. eine nur oberflächliche 
Kenntniß von etwas; it. 
für tenace, sordido, karg, 
genau. 


bekemmen. 


zerzauſen. 


nagel, m. 
ſchaben, n. 
kratzen, abſchaben. Scarnar- 
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Scartabellàre, v. a. durbolate 


tern. 
Scartahällo, } Sobartete, £ 
Scartafàccio, m.] ſchlechtes 


| u N. 

Scartäre, v. a. wegwerfen (Kar 
ten im Spiele); für rigettare, 
ausſchießen, ausſchließen. 

Scartàta, £ Ausſchießen, n. 

Scartäto, part. & agg. wegge ; 


Scaturimènto, m. Quellen, n. 


Scelleràto, agg. verrucht, Laftero 
Scaturìre, -isco, v. n. quellenzi haft, boshäſt. [ (Münze). 
herausquellen 1 fig. le lagri-|Scellino, m. Schiuing, m. 
me cominciavan a scaturir-|*Sc&lo, v. Scelleraggine. 
gli ‚dagli occhi &c.; für]Scelta, £ Wahl, Auswahl, Aı 
erivare, entſpringen. | dare =, oder a --, die 
Scavalcäre, v. n. vom pferde Wahl laſſen; für la parte 
ſteigen, abſteigen. — v. a. für piùsquisita di checchessia, 
ttar da cavallo, aus dem ern, m. Beſte, n. 
attel heben, abwerfen; Rg. Soeltèzza, £ Auserleſenheit, £ 
worfen; ausgeſchoſſen. Einen ausſtechen; it. etwas Scelto, part. & agg. ausgeſucht, 
Scàrto, m. weggeworfene Karte, e überſchlagen. gewählt; auserleſen. 
Fr Wegwerfen, Kaufen, (im Scavalcäto, part. vom Pferde Sceltüme, m. Ausſchuß, Brad 
Spiele), n. j it. Ausſchuß, m. abgeſtiegen. m. . 
Scàrzo, agg. ſchmächtig, ſchlank. | Scavalcatöre,m. der Andere aus Scemamènto, m. Verringerung, 
Scasàre, v. a. aus dem Hauſe] dem Sattel hebt. Scemàre, v. a. verringern, 
treiben. Scavallàre, v. a. abwerfen (vom] ſchmälern. — v. n. ſchwin⸗ 
Pferde): Ag. verdrängen, den, abnehmen. 
ausſtechen. — v. n. fhwels|Sckino, m. Schmälerung, Abe 
nahme, Y — agg. geihmälert, 
abgenommen; Für scempio, 
2 bezug ' 
Pe Einfalt, Als 
Sceinpiatäggıine, 7 
Soempisz 28, 2 J.bernheit, F 
Scempiäre, v. a. einfach legen, 
aufſchlagen; für ridurre a 
chiara semphiità, deutlich 
machen; für fare scempio, 
erſchrecklich peinigen. 
Scempiäto , part. einfach ges 
macht albern, einfältig. 
Scèmpio, agg. einfach, albern, 
dumm. — m. grauſame Mar⸗ 
ter, für strage, Niederla. 


e, # 

Scene) Scene, Schauplatz, 
N. Kuliſſe, £ 3 Ag. Auftritt, 
m. 1 ınutarsi la -, ſich das 
Blättchen wenden; non fate 
scene, machet kein tolles Zeug 
venire in ——, auftreten 
zum Vorſchein kommen. 


Scenùrio, m. Komödienzettel, m. 
it, scenarj, die Wände (Rus 
liffen) auf der Bühne, pl. 
cendere, v. n. a, def. 
scèsi, part. scèso, herunter 
fteigen, herunterlaflen ; - un 
ume, den Fluß hinabfahren 
für venir per generazione, 
abflammen ; it. abſchlagen, 
fallen, (vom Preiſe). 
Scendimento, m. erabftele 
gen, n. 
haftigkeit, Bosheit, f. Sceneggiamènto , m. Spielen 
celleratamente, avv. gottlofer|. auf dem Theater, n. 
Weiſe. Sceneggiàre, v. n. auf dem 


Scelleratézza, J v. Scellerag- Theater ſpielen. ehörig. 
*Scellerità, 7. gine. Ù Scénico, agg. zum epic 


Scassinàre, v. a. zerſchmeißen, 
erdrechen; für rovinare, ver · 
erben. 

Scässo, m. e Auf 

S6 5 v. si umgehen ‚|, dissolutissimo, böſer Kerl, m. 

vermeiden. en v. a. brechen, gere 
l lag auf de . 
Seataläpe ,] Koh m |Scavo,m, Hählung, Grube, £ 
Scatap6cchio , m. männlidye|Scazzelläre, u. n. (gemein) fpies 
Glied, n. len, narriren. ail 
Scatarràre, v. a. den Schleim Scazzönte, m. Art jambiſcher 
ausſpücken. Vers, m. 8 
Scatarràta, F. Ausſpucken, n. Scea, f. T. Eiſengans, Sf. . 
Scateltàto, age. beſchämt, mit|Scéda, F. Geipött, n. Schäte: 
Schande bededt. rei, f.3 für smorfia, Biere 
Scatenàre, v. a. entfefleln. —| rel; J.; für abbozzo di 
v. n. fig. losbrechen, anfan. Scrittura, Entwurf, m. 
gen zu wüthen. IsScedaàto, agg. ſpöttiſch. — m. 
Scatola, £ Schachtel, Vüchſe, en el, m. 


U 
Doſe, 8 erla, £ Gefpött,Geziere, n. 
Scatolòna, f. große Schachtel, Soedène m. Sparrenkopf, m. 
Scatolone, m. FA 


£ 8 caio, m. 2 7 5 = ) 

1 1 ‚[Scegliere , v. a. def. scels! 
Scatoliére, m. Schachtelma part. scblto; auelefen ; für 8 
eleggere, wählen, erwählen. 


bruſt ꝛc., £ 
Scàtto, m. Loögehen eines ge. 8 

ſpannten Bogens, a. it. Ag. 

für svario, Unterfchied, m. 
Scaturìgine, £ Quelle, £ 


wr 


rr r . r 
a Di ig äh pe ii ß y osi u W SIA rene 
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Schiacciàre, v. a. quetſchen, 
zerquetſchen, auflnaden ; fg. 
ür percuotere, umbringen ; 
für rintuzzare, ſtunipf mas 


chen. 

Schiacciärelle , F. pl, Knack. 
mandeln, £ pl. 

Schiacciàta, 7 Kuchen, Fla⸗ 
den, m. 

SchiacciAto , part. gequetſcht, 
zerquetfchtz naso -, Stumpf; 


nafe, £ 
Schiacciatàra,f Quetfhung,f 
Sohiafieggiire, v. a. maulſchel · 
iren. 
Schiàffo, m. Maulſchelle, Ohr⸗ 


eige, 


Schèletro, m. Gerippe, Ste 


let, n. 

*Schencìre, v. n. ſchief, ſeit 
wärts gehen. 

Scheräno, agg. räuberiſch, Höfe. 
— m. Straßenräuber, Böͤſe⸗ 
wicht, m. | 

Scheranzìa, v. Squinanzla, 

Schericäre, v. a. aus der Klee 
rifei ſtoßen, degradiren. 


Soenlti ‚m. pl. Nomadenvölker, 
m. pl. 
Scenografia,m, T. perſpektivi 
{de Abbildung, A_ 
ee agg. T. perſpek⸗ 
iviſch. 
Scenopègia, £ Lauberhütten · 


feſt, n. 
Sceriffo, m. Scherif, m. 
Scörnere , v. a. unterſcheiden, 
erkennen ; für mostrare, mels|Schericàto , part. & agg. de 
fen ; für scegliere, ausleſen, gradirt; fig. geköpft, (von 
wählen. bi anzen 26.). 
i m. Unterſchei⸗ on rma, £ Fechten, n.; Fecht 
ung, £ unſt, 
Scerpare, v. a, zerreißen; her⸗ Schermäglia,# Streit, m. Hand» 
austeißen; abreißen. emenge, n. 


Scerpasdla, £ Grasmücke, £ |Schermäre, v. Schermire, Schiamazzàre, v. n. gackern; 
Scerpellàto, occhio , Schermidòre, Fechtmeiſter, Ag. für far strepito, ſchreien, 
Scerpellino,agg. | Auge mit|Schermitöre,m. m. - Tarmenz it. mit dem Munde 


ſchmatzen. 
Schiamazzlo, E n. 
Scherinire, -isco, v. n. fechten. Schiamàzzo, m.] Lärm; Lode 
— v. a. für schivare, scan-| vogel, m. 
sare, vermeiden, abwehren. Schiancià na, f übl. diagonale, 
en ſich erwehren, Schräglinie im Viereck, 7 
i hützen. na ; ; 3 
Schèrno, m. Schirm, Schutz, . ti, 3 schräg, 


Schermigliàto, part. zerzauſ't, 


überſchlagenem Augenlide, n. 
verwirrt. 


Scerpellöne, m. grober Fehler, 
Bock, m. 

Scérre, v. Scegliere. 

Scervellàto, agg. hirnlos, un» 
verſtändig. 

Scesa, £ abhängiger Weg! 
Heruntergang ; m.; für ca- 


tarro, Hirnſchnupfen, m. m. ; farsi --, fi) ſchützen. Mert 
Scèso , part. & agg. berabge Schernèvole, agg. ſchimpfich, ee i; de treffen. 
ſtiegen; entfproflen. ſpöttiſch. Schiantäre, v. a. abreißen, wie 


Scetticismo, m. Sweifelſucht, 7 Schernire, -is oo, v. a. ſpotten, 
Scéttico, agg. ſteptiſch, zweifel verfpotten, verhöhnen; für 
fun hen — m. Zweifler, m. non curare, nichts achten. 
Scetirifero, m. Scepterträger, m. Schernlto, part. verhöhnt, vere 
Sc ttro, m. Scepter, m.; fig. für ſpottet! runanere - =; 
regno, sovranità, Reich, n. Schimpf und Schande davon 

Oberherrſchaft, £ tragen. n 


Bäume, Zweige; für strao- 
ciare, zerreißen, wie Kleider, 
Tücher! für ee con 
violenza, wegreißen, mit 
Gewalt trennen. Schiantar- 
si, zerſpringen, aufplatzen. 


Schiänto, m. Ri Sprun 
; Ar Fe 


8 A is, m. Sy Fi für 

Sceveràta, £ rung, £ |_ hähner, m Schlitz 7 147 \ 
Scherno, m. Spott, m. 1 Ver- SCOppio Improvviso Knall, 
Sceveräre, abſondern, |" hpöhnung, Verachtung, £ m. Gepraſſel, n.; Kg. für 


Scevräre, v. a. trennen. 
Sceveräta, v. Sceveramento, 
Sceverainente, avv, beſonders. 
Sceveräto, part. abgefondert. - 
*Scèvero”, } abgeſondert, ge 


paszione s (felten) Herzens · 

an € 

Scherz, e Schiänza,f Krufte, f Grind,m. 

Scherzäre, v. m. ferie, Wander Rleidung dm Witt 

’ . : 

Scherzatòre, m. Spafivogel, m. alter). 

Schédula, F Scherzetto, m. Späßchen, =. e u 

Schèggia, I Splitter, Span, m. Scherze vole, agg. ſcherzhaft, erplatzen un epare, 
Bruhftüd,n.; Kuppe; Schine] fpafibaît. Schiaräre v. a, erleuchten, be. 
del, . . Scherzo, m. Scherz, Spaß, m. teu Bien; A. für dilucidare 

Scheggiäle, m. lederner Gürtel, Schäkerei, ＋ --i da mille erklaren. as hell w 55 

8 au Se a zerſplittern he e Schur⸗ den; für uscir di dubbio, 
che e V. Ae . m. Pi. È 
— a n. ich) ſplittern, ſtell Scherzöso , n ſcherzhaſt; fi aus dem Zwelfel helfen. 

N ) Schiaràto, part. & agg. erleudp» 


ſeyn. . luſtig. f 
Schegsio, m. Fels, m. ſteile Sohihdcia, , Falle (zum Fangen tet, beleuchtet. ö 
Kiippe der Thiete), i für gambalSchiarea,f. Scharlei, £ u 
Schiariinento, m. Aushellung, 


Scherudla, £ Gartenfalbei, # 


Scherzaın 


.Scèvro, agg. trennt. 


Schéda } Zettel, m. 


i Scheggiöso, agg. ſplitterig. di legno, hölzernes Vein, n. 
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F für dilucidazione, Auf-] ſtellen; fig. in Schlachtord. Schiodacristi, m. Kopfhän⸗ 
klärung, 7. N nung ftelteri. gets m, 

Schiarìre, -isco, v. n. hell mwers|Schiericàrsi, v.r. den Pfaffen Sc iodäre,v. a, die Nägel aus⸗ 
den, ſich aushellen; allo — rock ablegen. ziehen; fe. für svertare, 
i mi Saas ee avv. aufrichtig,| alles ausplaudern. 
bruch. — v. a. für metter offenherzig. . iornbré 3 x 
115 chiaro, aufklären; er. ee, a i i 

ciren, | ufrichtigkeit 3 Echtheit, L | sé „Fü 

e 2 1 be Schietio, agg. echt, rein; at. Schiähbo, m. 8 mo unller, m, 
un für spezie, Gat.| richtig; uomo - , wohlge⸗ è 1 { 
tung, Art, £ 1 wachſener Mann; dirla — La, ee m. wunderlicher 

Schiattäre, v. n. zervlatzen. ſagen wie es Einem um's Schisa per in--, ſchief 

Schiattona.% Ratte didenneine» Sehn fe Bieraff der AME . T. dle mei. 
chiattòna,$ ſtarke dicke Weibs⸗ Schifa 'I poco, m. Zieraffe, m. FR a 1 

9 i Zieräffchen, 5 1 Ure a. T. die Brüche 


perſon. à | 
de Sklavin, Leibeige-|Schifamente, avv. ekelhaft, Schlee, m. T. Zerfällen der 


i slice } abnageln ‚IS KR m Vermei Bride, v. 
lavi i À chifam . 7, Schiòùdere, v. n. öffnen, aufma» 
Schiavelläre, v. a. die Nägel Schifänza Va dung, 7 a e 
herausziehen. ribrezzo, Abſcheu, m. e 


n È 1 e fernen. 
Schiavèsco, agg. ſklaviſch. Schifanöja, m. Verdroſſener, m. i j 
Schiavina, £ Sfiavenroch Pil. Schifäre, v. a. ausweichen, vers e 7 N 
Ba m. it. grobe Bettdek⸗ 8 e avere in „ V. a. è 
e, f a schifo, ekeln; für ricu- : 21. : 
Schiavità, | } Sklave. sare, ausſchlagen. Schrumaruöla, £ Schaumlöf 
*Schiavitàdine, £ rei, Schifetto, agg. etwas fpride; 
Knechtſchaft, . 2 blöde. — m. Boot, n. Kahn, m. ſchaumicht 
chiävo, m. Sklave, Leibeige · Schifèvole, agg. der Feto Ride Schiùso, part. & agg. aufge 
ner, m. het, dem ekelt; überdrüjf Lit. macht aufgef losen. 8 
Schiazzamäglia, £ Gefindel, u. Schifèzza; F. Schmutzigkeit; Schivàre, v. Schifäre. 
Schiocheracärte, m. Bücher. Unfläthigkeit, Y; für stoma- Sch F Ekel e Wider⸗ 
ſchmierer, Sudler, m. caggine, Grauen, u. Ekel, wille, m. 7 
8chiccheràre , v. a. ſudeln, m.; für delicatezza, Eigen. Schivo pe ſpröde; für no- 
(ERI beſchmieren, be.] ſinnigkeit im Geſchmacke, £ 080 5 mürriſch, verdriehlich; 


mattern. > 1 PE ars ; Ei. 1 ss 
Schlechsrathra, A Geſchmie. | SORIfIItà, . Tlädigkeit, K: Ei.] für riservato, zurückhaltend. 


va ec geni e SECHS e Mens Ag 
SCANS, Bratſpleß, m. Schi iliòso, agg. ekel; eigen» e bens — v. a. ſtiz⸗ 
Schidoncèllo, m. Ler enſpieß, Ante: N - {epy Schizzatòjo, m. Spritze, £ 

m. a 4 . [m. ee avu.“ ſehr Schizzettäre, v. a. einſpritzen, 
Sohidoniéra, Y Bratſpleß bock, 8 


; ausfprigen. 
Schiena, J. Kreuz, n. Rücken, a fü 1d. hefe Schizzètto,m, Einſpritzen, a.; it. 


m. Rückgrat, n. i t ei nnig; für kleine Flinte, Vogelfinte, £ 
Schienale, m. Kreuz der Loft. e e ee i 75 Schizzinosamènte, avv, ſprõde, 
thlere, m, a i hutfam. — m. Boot, n. Kabn;|_ aigenſinnig. g 
i Bräune, Kehle) Kreuzbogen, m. u. Sonizzindeo, 4 a 
u A Pe 2 N n so, Agg. 
Schienélla, £ Stelngate (ori) piper Welk. auf eine] Jer Bedenklichkelten. 
den Pferden), A; fg. Man ; Schifòs „agg. graulich, ekel. Schizzo, m. Spritzſteck, m. 
gel, m. Gebrechen, n. haft. i hetti { 

i haft È für un pochettino, Bißchen 
Schienùto,agg. ſtark von Kreuz: |*Schimbécio, verfchos n.3 für abozzo, Skizze, Î 
8 a Fe 5 N Seſchiefbeiuig. s. ben; ſchief; i Au e m. Sei 
Schiéra, S e, I; geordne⸗ efbeinig. cla ur vom e 

te Schaar Soldaten „ it.|Schinanzla, v. Schienanzla. Waſſer , 7 1 CI 

jeder in Ordnung gefleütelSchincio, agg. ſchief, ſchräg. |Sciàbica, £ Art Netz, n. 
„Haufen Leute. Schinchimürra, 7 Spottname|Sciäbla, Säbel; Palo 
Schieramento, m. Stellung in] eines leichtfinnigen Narren, m. Sciàbola, . laſch, m. 

Reihen, SL Schiniera, £ } Beinharniſch, Sciacquadénti, m. kleines Zrühs 
Schieràre, v. a, in Reihen Schiniére, m. m. ſtück oder Veéſperbrod, m, 


el, m. 
Schiumòso, agg. ſchaumig; 


. 
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Sciacquabarili, m. andare alSciàre, v. a. rückwärts rudern. Scil so, v. Scirocco. 
=, breitbeinig gehen. Sciàrpa, f. Schärpe, Fs it. Scildma, m. & F. langes Geo 
Sciacquare, v. Risciacquare, lunder, m. wüld), u. 
Sciacquattira, F. Spülicht, n. Sclarpelläre, v. a. die Augen»|Sciloppäre, v. a. Syrup geben; 
Sciaguattäre, v. a. umrühren, lider aus einander zerren. fg. fur careggiare, Iiebłoſen. 
umſchütteln; für sciacquare,|Sciarpellùto, part. verſchoben; Seil6pno; i. Seiro 
abſpülen, auswaſchen. rothftreifig (don Augen). Sein V. Leiſte Fro 
Sciagura, 7. Unfall, m. Un- Sciarpelllno, v. Sciarpellato, nie f Affe, m. 
glück, . Sciàrra, f. Händel, pi. Schläge⸗ Seimiaticoo 1 
Sciaguratàggine, f. Bosheit, rei, £ 8 Sein 880 affenmäßig. 
Niederträchtigkeit, £ Sciarpelleria, J. Einfältigkeit, Seimi af AA 
Sciaguratamente, «vv. nigdere] Dummheit, £ . 881 unge F 
trächtiger Welſe; unglüdlicher |Sciarramento, m. Zerſtreuung, en Junger Uffe, m. 


Weiſe. Sciarràre, v. a. zerſprengen, zer⸗ Sciinttärrg „7 turzer Säbel, 


Sciaguräto, part. unglücklich; ſtreuen. 
für scellerato, niederträchtig, Sciarràta, v. Sciarra, Se 2 
ſchlecht; ruchlos. Sciatèrico, agg. orologgio -, Scimunitäggine 9 bc ffe, S 
Scialacquamènto, m. Ver.] Schattenuhr, £ nk I, W 
ſchwendung, 7 Sciàtica, J. Hüftweh, Lenden Jaggine, dummes für balor- 
Scialacquàre, r. a. durchbrin. weh, u. N 8 inninit » du rohe Zeug, n. 
gen, verichwenden, verſchwel . Sciatico, agg. zum Hüftweh ges Weise. amente, avv. dummer 
gen. Scialacquarsi, ſich ver- hörig; mit Hüftweh behaftet. ‘ 


mifchen 3 zerfließen. Sciùtta, f. apra: m, Boot, n. a agg. dumm, blöde 
Te avv. Yets|Sciattàggine, f. Ungeſchicktheit, Senger Seinen 


. Scialacquatòre, m. Verſchwen . Sciattäre, v. a. v. Rovinare Scintilla, J. Funken, m. 

3 der, m. a f. Abl. Scia- 8 mandare a male: di Nee v. n. funkeln, ſchim⸗ 
cialacquatùra, F. übl. Scia-|Sciattàto, part. entſtellt; it. un : 

lacqulo, Scialàcquo, m. Ver⸗ geſchickt.“ i Funkeln, n. 


* 2 . to art. E e aufgegür⸗ 
ſchwendung, £ . Sciattèzza, F. Ungeſtaltheit, £ Scint ’ Se 068 
Scialamènto, m. Uusdiinfiungi!Sciàtto, en plump, tölpiſch g 10 E Hüftdein, a 
fig. Erleichterung, 7 ſehr nachläſſig (im Anzuge ze. ). = den 70 d 3 7 are 
Scialappa, F. Jalap (ein Pur» |Sciahra, &. v. Sciagura, &c, Verben aeratlen. ns Ver⸗ 
giemittel), £ Sciauratàzza, f. Vosheit, £ . geraten. 


Scialäre, v. a. gusdünſten, aus- Scibile, agg. was Man\wiflen| Scion o, m. großer Thor, m. 
duften; Ae. für sfogarsi, ſich kann. È IsScioccùssine, v. Sciocchezza, 
erleichtern. — v. n. Op.) ſich Sciéente, agg. gelehrt, miffend. |Scioccamènte, avv. thöricht, 


wohl ſeyn laſſen. Scientemènte avv. wiſſentlich. albern. Rn 
Scialiva, v. Saliva. Scienza, F., Wiſſenſchaft » F3|Scioccheggiàre, v. u. narriren, 
Sciällo, m. Shawl, m. für cognizione, Kenntniß, Yi] dummes Zeug machen. 


Sciälo, m. Duft, m. Ausdün ; für dottrina, Gelehrſamkeit, 7 Sciocchereéllo, m. Närrchen, n. 
ftung, Yi fe. für sfogo, Ex. Scienziale, agg. wiſſenſchaftlich Geck, m. 
leichterung; Belufligung, % |Scienziàto, agg. gelehrt. Scioccheria, ì Thorheit, 


Scialùppa,f. Schaluppe, £ |scignere, v. a. def. scinsi, Sciocchèezza, f.] Dummheit, 
i àto . piu rt. scinto, abgiitt | i dummes Zeug, n.; Gea 
aa e- agg. vir, mir, . de , e 


e . 9 2 se 
Sciamàre, v. n. ſchwärmen (wie Scilècca, 7. Schabernad |Sci6cco, agg. geſchmacklos; für 
die Bienen). i Streich m. 4 i 0 N Balordo DA thöricht, 
Sciäne, Bienenfhwarm, |Scilinguägnolo, m. Zungen. Sciöglie L° 1 
Sciämo, m. m. and, n. j roınperlo--, das 8 joglim s 10 Auftöſu ng, 
Sciämito, m. Art ſeidener Zeug, Stiuſchweigen brechen; aver Ffir i 1 ‚Mm. 9, 15 
m.; für amaranto, Taufende| rotto lo —, eine mwohlgelöfte für liquefazione, Jerſchmel⸗ 


Ihön, n. Zunge haben. zung, : für esito d una co- 
Sciancäto , agg. lendenlahm, a v. Balbettare. . | 8% Ausgang einer Sache, m. 
lahm; fg. für imperfetio, Scilingukto, m. Stammler, Sciografla, f. Abriß eines Ges 
ſchwach, mangelhaft. Stotterer, m. bäudes von innen, m. 
Sciapidìre, -isco, v. u. den Ge · Scilrva, v. Saliva. Sclolo, akt naſeweis; der ſich 
ſchmack verlieren. Scilla, F. Meerzwiebel; Meer- klug dünkt. 


lippe, 4 . Sciolezza, F. Dünkel, m. 
Sciaräppa, v. Scialappa. Scillitico, v. Squillitico. Scioltamènte, avv. gewandt; 
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2 ts arlar - -, geläufig, Sciovicchioläre, v. a. T. aufjSclamäre,v.n. ũberlaut ſchrelen, 
110 reden. die Tauben floßen. ausrufen. 
Schl zza, J. Gewandtheit, SARE, maestro, Dumm. a Geſchrei, n. 
Lei tigkeit, * 1 di lingua, hut 17 m. 
Geläufigkeit im Sprechen, 7; e e, v. a. verderben, zer⸗ Scleroli imba F. ſchmerzhaft⸗ 
—— N offener Leib, m. reißen, verwüſten, verſchwen⸗ Augenentzünbüng, £ KA 
sciölke, part, & se. 8 N Sciparsi, zu zeitig ge⸗ Scocca 'I fuso, agg. monna -, 
g · 


den; aufgelöst. für libe- ein träges, faules Weib. 

ro, disimpacciato, frei, los; sc DALLE: m. Vernichter, Vero ee v. n. abſchnappen, 
— di membra, gelenk, ‚ge ſchwender, m. losgehen; Ag. W 
wandt; für lignefatto, Sci 


ewe, Durgoringine,| = — v. a. 'ios drücken, losſchie⸗ 
sciolto, aufgelöſt, geſchmolzem chwendung, ßen fig. berausſtoßen. 
verso - -, ein ungereimteriScipidèzza, F. Geſchmackloſig re v. e 
Vers; womo , ein freier ur La ungerelmtes Zeu ug, n.|Scoccatòre, m. Schütze, m. 
Menſch | capelli sciolti, frei 88 e, v. . unfhmadhaft|Scöcco , m. Abſchleßen, Los⸗ 
herabhangendes, fliegendes „Scipire, -isco, $ werden ; Ag. drücken 

aufgelöftes Haar; bro --,) abgeſchmackt, dumm werden. |Scoccob sad v. Sconcobrino. 


pal e Sr e So l'io Sl 
Scionktay Wirbelwind „ 2 machen. ne - e n: 
Si F weg: gf. , ee, oi; en aha 

ter, m. |Scirignäta, F. Hieb, m. Schmar⸗ ar und deutlich ; rein; una 


Scioperalibräj,m. enen re. 7 --a bugia, eine derbe Lüge. 
Scioperäre, v. a. Einen in fels|Soiringa, J. Spritze, £ Scoccoveggiàre, v. Coccoveg- 
nen Verrichtungen flören, da⸗ |Sciringàre, v. a. fpriben, eine] giare. 
von abhalten. Scioperarsi, ſpritzen; (den Urin) abzapfen. Scodäre, v. a. ſtutzen (die 


faulenzen, die Arbeit liegen Sciröcco, m. Südwind, m. Pferde ꝛc. ). 

laſſen. Sciröppo, m. Syrup, m. Scodäto, part. ſtutzſchwänzig; 
n avv, auf eine 88 m. Binſe, £ putta --a 10 1 durch 

träge, müßige Art. Sclrro, m. unſchmerzhafte Vers riebener cd 1 
Scioperatèzza, Unthätig» Rüstung, F Scodélla Napf, m.; it. die 
Scioperatàggine, F.] keit, ** Scirròso, agg. verhärtet. Suppe ſelöſt. 


Scioperatlvo, agg. J müßig. i s|Scodellàre, v. a. Suppe in den 
Scioperäto, dl m. Sao gr 5 für ng, Ries © Napf thun; fig. für rovescia- 


lenzer re, umwerfen. 
Seloperatöne, . eritagedieb . pnt ili was Spaltun⸗ Scopello, part. in den Napf 
Scioperlo, m. Müßi gang, m. en macht; abtrünnig. 

Faulenzer ei, 2 Be säesiöne, fa Spaltung, Tren⸗ Seen m. Räpfchen, n. 
Scioperöne, m, Müßiggänger ! nung, / 135 er sie; % Pfanne (an det 

Bärenhäuter, m. Schu, agg. zerſchnitten, ge · 8 Sun ate) i 


Sciorinam 110 m. Lüften, n. | fpalte dinzoläre, v. n. mit dem 
Sciorinàrè, v. a, lüften, an die Scissùra. lat.) übl. fessura „Scene wedeln. 
Luft hängen en u ein i È. er) f vr „ part, gequetſcht, 
er durchblättern; it. für an-|Sciugäre, v. Rasciugare. ° 
ita verſetzen leinen Hieb ꝛc. ); Sciugatòjo m. Handtuch, n. Scoffina, uv. Scuffina. 
le laudi di alcuno, Einen Queble, i Scoffinàto, agg. gerieben, ger 
auspofaunen. Sciorinarsi, „Sciùno E 5. Sprovveduto, raſpelt. 
fd Luft machen, ſich aufknd unbereite ; nich verfeben. Scöglia, J. abgelegte Haut, £1 
pfen. Sciupäre, v. Scipare. fig. für spog ia, Anzug, m. 
Sciörre, v. a. def, sciölsi, part.|Sciupinàre, v. a, verhunzen, au scoglio; Fels, m. 
sciölto , auflöfen, losbinden, verderben. cogliàto, agg. geſchnitten, ente 
108f nallen | für liberarsi, Sciupinio, ung, ge nt. 
20 1 it. abnehmen, Bolupio, m.] Verwüftung, £ |Scogli@ra, di zone Reihe von 
etfen. Sciogl gliersi, fij|Scivoläre, v. n. ziſchen; für nadten 
tim, it. ip acc zer „ glitſchen; it. v. 8985 liétta, ua "Heine Scale, 
s laneve, i RCCIO, pe, 
Senn v. Sciaterico, Sciroldia J. Geziſche, Geklirre, n. SOI m. Ane; 3 Schale, A; 
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für scoglia, abgelegte Schlan · | ( 
genbaut, £ . ſchießen, ſich entfärben. 
Scoglidso , agg. einig, voll Scolorimento, v. Scolora- 
Klippen. [lichkeit, £| mento. 
N „J. Unerkennt. Scolorlre, -isco, v. u. ſich ente 
Scojare, v. a. ſchinden, die] färben, verſchießen. + 
8 Haut abziehen. gr part. & agg. Er 
cojatto, verfchoflen, viso =, ein blaſ⸗ 
Scolättolo,m, | Eichhörnchen, u. ſes Geſcht. | 
Scolamento, m. Abfluß , Ab. Scolpamènto, m. Rechtferti⸗ 
ung, £ 
Scolp re, v. a, rechtfertigen, 


lorarsi und scolorirsi, ver-|Scommiatäre, v. a. beurlauben. 

Scomuiniatàta, F. Abſchied, m. 

Sconunovinènto, m. Bewer 
gung, e e Fi für 
sollevazione, Aufſta 

Scoinmoziöne, f. Erſchüͤtte⸗ 
rung, V ; it. Aufruhr, m. Ente 
pörung, £ 

Scoınmuövere, v. a. ſtark des 
wegen , erfhüttern; Ag. in 
Aufruhr bringen. 

Scomodàre, v. a. beſchweren, 


auf, m. 
Scolàre, v. u. abfließen, aus» 


fließen ; fließen. — v. a. ab-] entfchuldigen. 0 beläſtigen; scomodarsi, fo 
laufen laſſen. Scolpire, -ısco, v. a, graben, wie incomodarsi, ſich Mühe 
Scoläre, K ＋ Schüler, a. e ſchnitzen; fchneiden ;| geben, 


örter reiniScomodèzza, ) Beſchwerde, 
Scomoditä,f. } Ungelegenbeit, 
Scömodo, m.) È 
Scömodo,agg. läſtig, beſchwer⸗ 
lich, ungelegen. 
Scompaginàre, v. a. in Unord⸗ 
Bildniß, n. nung bringen, verrüden, 
Scölta,f. Schildwache, £ Scompaginaziüne, F. Umfebe 
Scoltàre, v. Ascoltare. rung, Störung derOrdnung, £ 
fördernd. Scolturèsco, agg. bildhauers|Scompagnamento, m. Schei⸗ 
Scolatdjo, m. Abfluß, m. Goſ. mäßig. dung, Trennung; Ungleich⸗ 
e, . e m. Scombaàvàre, v. a. begeifern. heit, £ 
Scolatura, F. was abfließts Ab. Scomberéllo, m. Sprengwedeli|Scompagnàre, v. a, trennen, 
Scolaziöne, F. Samenfluß j tit. Suppenlöfiel, m. abſondern; der Geſellſchaft 
Tripper, m. Scombiccheràre,v.a, bekritzeln berauben. 
Scoliäste, m. Schollaſt, m. verſchmieren (Papier). Scomparlre, -isco, v. a. nicht 
Sc6lio, m. Scholium, n. Anmers|Scombinàre , v. a. verwirren, in die Augen fallen ; für di- 
tung, £ : zerrütten. sparire, verſchwinden. 
Scollacciàto, agg. mit bloßem Scombinaziöne, J. Verwir. Scompar imènto, m. Einthei. 
alſe. rung, £ lung, Abthellung, £ 
Scolläre, v. a. losmachen, das Scombro; m. Makrele (See- |Scompartire, -isco, v. a. eine 
am Halſe ausſchneiden (ein Scombüglio, 5. Scomplslio, Scompartlto, part, vertheilt, 
Kleid) ; vom Halſe nehmen . m, Verwirrung, 4 abgetheilt. Cher denken. 
scollarsi un ‘debito, eine Scombujäre a Scompensàre, v. a. hin und 
Schuld ſich vom Halſe ſchaffen; Scombussolàre, v. a, ) en, ver- Scompiacère, v. n. miß fallen. 
it. ableimen. ſcheuchen! für scompigliare,|scompigliamènto, m. gerſtreu · 
Scollàto, part. & agg. mit blo.| jerritten ; für oscurare, versi ung, Serfprengung (eines He. 
fiem ‚Delle : ungeleimt. nſtern. x ? 1689, f 2. it, v. Scompiglio. 
Seolini ua, Helfe. . eines ee Or una Scompigliàre, v. a. verwir⸗ 
eides am Halſe, m. ms: 3 
b i Scommessa, F. Wette, £ 3 fa- 
ellen. 
Scommèsso, part. & agg. zer. 
legt; zerlechzt; gewettet. 


*Scolàjo, m. en 
Scolareggiäre, v. n. wie ein 
Schüler handeln. 
Scolaresca, f. die Schüler ing» 
sl lkeuieo ſcholaſtiſch 
colastico , agg. ola 9. 
{utmébio. — m. Scholaſti⸗ 
ker, Scholaſter, m. 
Scolativo, agg. den Abfluß bes 


le parole, die 
ausſprechen. 
Scolpitamènte, avv. deutlich, 


rein. 
Scolpitära, F. Graben, Stechen, 
n.3 für impronta, Gepräge, 


ren 1 zerrütten; it. v. r. fi) 
entrüſten, aus der Faſſung 
kommen: n 
Scompigliatamènte, avv, alles 
unter einander. 
Scoinpigliàto , part. verwirrt, 


fondern. N 
Scollinàre V. d. über die Una 
höhen gehen. 
Scolmäre, v. a. das Maß abe 
ſtreichen. 


trennen, A i fig. für 


Verſickern des Wäſſers, n. n 
$ seininar 


Scolopendra, F. Aſſel, % 
Scoloramento, m. Bläffe, Vers 
anp 
le risa, fi) bald zu Tode las 
chen 26, 


c 
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Sconfidàre, 31, diffidare, v. n. 
nicht trauen. 

Seonfiggere, v. a. def. scontis- 
si, part. sconfitto, (denFeind) 
aufs Haupt ſchlagen ; Ag. für 
abbattere, niedetſchlagen. 

Sconfiggiméènto, m. übl. scon 
fitta, F. gänzliche Niederlage, £ 

Sconfiggitòre, m. der in die 
Flucht ſchlägt. 

Sconfitto , part. & agg: erlegt, 
geſchlagen; für schiodato, 
nagellos. 


Scompisciòne, m. großer Bock, Sconcèzza, f. Unſchicklichkeit, 
N : 8 i Unanſtändigkeit, FE Be 
Scomponimento, m. Zerle⸗ Sconciamènte, avv. ſchimpflich; 
ung, Auflöfung, Vn für con ſchlecht 1 für in brutto modo, 
usione, Verwirrung, A übermäßig. a 
Scompòrre, v. a. def. scompd-|Sconciamento , m. Mifiband: 
- sÌ, 55 e — lung; Unordnung, £ 
verderben; verwirren. Scom- 52 
porsi, füt sconcertarei, fd Sconcibre» q. q. Ju Garden 
entrüften, feine Miene verano dita Fun Wer egen dent eden 
dern 3 fig. . nel volto, ert aufhalten (im Valionſpiel ). 
„ , verwitr Soonciarsi, für abortire, un, 
hand #0 | fommien (vor einer Grau) i. |SCOMOndere, n. beigämen 
Scompostamente A au. unan⸗ e Sconfortamento, m. 3 dis 
ändig, mit Verwirrung. x i 3 suadere rathung, $ 
Scompostèzza, F. Unanſtän⸗ e v. Sconcia- Sconfortàre, 5 5 abratben, 
gke mente. widerrathen ; für disanimare 
*Scompuzzàre, v. a. durch · Sconciatòre, m. Verderber, Ber - Muth benehmen. Scon- 
anfern. wirrer, m. l ortarsı, verzagen. 
*Scomunàre, v. a. entzivelen. Sconciatàra, F. unzeitige Frucht Sconförto, ni erzagung, Bes 


Scomunarsi, ſich abiondern,| oder Geburt; Mißgeburt (von trübniß, x 

abgehen. Gewächſen), £ 1 dare in - -,|Scongiugnimènto, m.] Tren- 
Scomùnica, f. } Bann, zu früh niederlommen: für Scongiuntüra, f. nung, 
Scomunicamènto, m. $. Kits uomo contraffatto, Krüppel,, Abſonderung, £ - 


Scongiuramènto, m. Belhrwds 
rung, £ 3 für su pica istan- 
te, inſtändiges Bitten, n. 

Scongiuräre, v. a. beſchwören; 

ür strettamente pregare, 
nſtändigſt bitten. 


chenbann, m. m. 1 Ag. für cosa malfatta, 
Scomunicàre, v. a. von der Ge. ein elendes Machwerk, elende 
meine ausſchließen, in den] Schrift. g 
Bann thun. Scöncio, agg. unſchicklich, nicht 
Scomunicàto , part, in den] geputzt; für sconvenevole, 
Bann gethan; faccia da-, unehrbar ; für stravagante, { 
ein verwünfchtes Geſicht; Ag.| wunderlich; für sınisurato,|Scongiuratöre, m. Teufelsban⸗ 
für iniquo, abſcheulich. übermäßig groß; it. für aspro,| ner, m. . 
Scomunicatöre, m. der in den) rauh; für slogato, verrenkt, Scongiuraziòöne, F. Beſchwö⸗ 
Bann thut. vertreten; für difforme, une! rung, £ Exorelsmus, m. 
Scomunicaziòne, F. Kirchen. geftaltet, krüppelig; für disor-|Scongiùro, m. u. scongiurazio- 
bann, m. nato, unordentlich. — m. nes it. inſtändiges Bitten, n, 
Scomùzzolo, m. ganz und gar Verlegenheit, Unfchidlichkeit,|Sconnessiöne, /. Mangel an 
A 3 i beichelß F tt m. 10 K neo, gehöriger Verbindung, m. 
concacàre, v. n. beſcheißen. modo, Ungelegenheit, £ 3 für ; : 
Sconcacatòre, m. Hoſenſchel⸗“ scellerato, empio, Böſewicht, San art. unzuſammen 
zer, m. | Gottlofer, m. Sconnéttere, v. a. & n, def. 
8880 v. a. e e e re v. a, eine Unter sconnéssi, part. sconnésso, 
concentràto, agg. wa andlung ſtören. ssa 
vom Mittelpunkte entfernt. Sconcobrino, m. Gaukler, m. ur Ai es ſchreiben 
Sconcertamènto, v. Sconcerto. Sconcordànza, f. unelchtige Sconocchiäre,w. a. abfpinnen; 
Sconcertàre, v. a, den Wohl⸗ 8 ee Zwietracht, £ fig. rein auseſſen. 
laut ftözen + fig. für sturbare, 8 J. Zwietracht, 4 Sconoscénte, art. unertennt 
"confondere, verwirren, in Auen 8 undankbar; für rozzo 
1 7 Scondìto, agg. ungewürzt, uns È s für 9 uns 


Unordnung bringen; - - il 
iano, 2 di alouno, ſchmackhaft 7g. abgeihmadt.| bekannt. 


1 
Jemandem feinen Plan vere|Sconfermäre,v. a. nachdrücklich Soonoscentemènte, avv. ohne 
rücken; it. v. 7. aus der Faſ⸗ beſtätigen. 8 Einſicht, ohne Kenntniß. 
ſung kommen. Sconfessàre, übl, negare, v. a.jSconoscenza, f. Unerkenntlich⸗ 
Sconcertäto, part. aus der Ord- in Abrede fenn, läugnen. keit, £ 
bracht aus der Faſſung ge. Sconſicchre; 457. schiodare,\Sconòscere, v. u. unerkenntlich 
bracht. v. a, die Nägel auszlehen. fenn. . 
Sconcerto, m. Störung, V für|Sconfidanza, “bl. diffidenza, {Sconoscimènto, m. Unerkennt⸗ 
ordine, Verwirrung, & ! -f. Mißtrauen, n. lichkeit, £ 


860 


800 


Sconosciutaménte, avv, unbe- Scontorcimènto,] Verdre⸗ 
kannter Weifes für oconlta-|Scontorcio, m. ] hung; Vere 


mente, heimlich. 


zerrung, £ 


Sconosciùto, part. unerkannt; Scontörio, part. & agg. ver. 


ruhmlos. 


Sconquassäre, v. a. zertrüm - Scontr 


mern, zerſchmettern. 


dreht, krumm, ſchief. 


häßlich 


h. 
Sconquàsso, m. Zerſtörung, Scontramènto, m. Zuſammen 


Verwüſtung, £  - 


0 
Sconsacräre, v. a, entheiligen, Scon 


entweihen. 


Sconsentire, v. n. nicht willi 


en, nicht einig ſeyn. 
Sensen ng m. Mißbilli. 
gung, £ 
Sconsiderànza, Unbe⸗ 
Sconsideratèzza, 1 
Sconsideraziòne,f ) keit, 
Sconsideratamènte, avv, Un» 
bedachtſam. 


Sconsideräto, agg. unbedacht. x 2 iS 
onen eee m: Begegnung, 3 Scopetlno, e Bir. 


fam, unbeſonnen. 
Sconsigliäre, v. a. abrathen, 
widerrathen. 


Sconsigliatamènte, avv. unbe- 


ſonnener Weiſe. 

gone liatèzza, f. Unbedacht⸗ 
amkeit, % 

Sconsigliäto, part. & agg. ab» 


ß, m. Begegnung, £ 


gegnen; it. gegen etwas ans 
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peitfhen; für andar vagan- 
do per un paese, durchſtrei⸗ 
chen (ein Land); für svergo- 
gnare, Jemandes Schande 
aufdecken. 


affàtto, agg. entſtellt, Scopatore, m, Kehrmann, m. 


Scopatùra, f. Staupenſchlag, 
m.; für correzione pubbli- 
ca, öffentliche Beftrafung, 7 


tràre, v. a. antreffen, be⸗ Scopazzone, m. Schlag auf 


den Kopf, m. 


deres halten, vergleichen; nach . Sooperchiàre, v. a. aufdecken. 


tedhnen 3 - male, es ſchlecht Scopèrta, F. Entdeckung, Y 


treffen, übel ankommen; -- 


alla 773 0 entlich. 


una ne eine Wage pro»|Scopertamente, avv. öffentlich, 
e 


chen. 


biren, ausgl 
dachtſam · Sconträta, rà Begegnung, £ 


*Sconträzzo, m. ungefähres 
Scharmützel, n.; ſonderbarer 
Vorfall, m. 


Vorfall, m.; fare uno - 


debito e credito, Gegented)s Scopsto, m. 


nung machen. 


Sconturbàre, v. a. ſtören, in 


Unruhe fegen. rung, £ 
Scontùrbo, m. Unruhe, Stö⸗ 


Sconvenénza, Unan» 


Sconvenienza, ſtändig · 


gerathen; für inconsiderato, Sconvenevolèzza, f. } keit, 2. u u 
für disproporzione, Unüber⸗ op 0, v. Scoglio. 


‘unbefonmen, i 
Sconsolàre, v. a. kränken, be. 
trüben. 


Sconsolatamènte, avv. ohne. Sconveniénte, agg. 


1 F 
9 


Sconvene vo unans 


unverhohlen. 

Scopérto, part. entdeckt; unbe⸗ 
deckt, offenbar. — m. freier, 
unbedeckter Ort, m. 

Scopertùra, F. Blöße; Entdefe 
kung, £ 


F. B e, Kehre 

copctta, F. Bürſte, Kehrbürſte 

Fr Kehrwiſch, m. j 

Scopettäre,v.a. abbürften, aus. 
kehren, abkehren. . 
cöpo, m. Ziel, u.; für inten- 
zione, disegno, Abſicht, 7 
Zweck, m 


coppiàbile, agg. was platzen, 
knallen kann. 


ſtändig, Scoppiacuöre, m. Bellem⸗ 


Freude. 2 icklich. mung, 7 
Sconsolàto, part. bekümmert, iaia une Scoppiainànto,m. Platzen, Zers 
betrübt. ʒ;Ii an-] fpringen, n. 
Sconsolaziöne, f. Kummer, ſtändig, ungebührlich. Scoppiäre, v. n. berſten, zerber · 


Schmerz, m. 

Scontäre, v. «a. abrechnen, ads 
ziehen ; abverdienen; Gegen⸗ 
rechnung machen. 

Scontentamento, m. Mißver⸗ 
gnügen, n. 

Scontentäre, v, a. mißvergnügt 
machen, kränken, ärgern. 

See Unzufrle⸗ 

Sconténto, m. denheit, L 
Verdruf, m. 


Sconvenire, v. n. def. scon- 
venni, part, sconvenuto, 
nicht zukommen; ſich nicht 
ſchicken ; non corrispondere, 
nicht paſſen. 

Sconvélgere, v. a. def. scon- 
völsi, part. sconvölto, um» 
kehren, verkehren, zerrütten ; 
verrenken; für svolgere, dis- 
suadere , abbringen von ct» 
was, bereden. 


Sconténto, agg. unzufrieden, Sconvolgimèento, m. Verwir⸗ 


miß vergnügt. 


rung; Verdrehung, £ 


Scontessitüra , f. Zerrüttung, Sabre, part. & agg. umge 


Unordnung, 


Scònto, m. Abrechnung, SA So 
85 


zug, m. 
Scontörcere, v. a, drehen, ver- 8 


drehen; -- 11 viso, la boc- 


kehrt; verrenkt; verbogen. 
eſen; tt. Staupbeſen, m. 
fattelt, oft etwas Anderes vor» 


ca, das Geſicht, den Mund nimmt. 
verzerren. Scontorcersi, fidy|Scopäre, v. a. kehren, auskeh⸗ 


krümmen, ſich winden. 


ſten, platzen, ie perforiiie 
gen; it. für pullulare, hervor 
rechen ;, knallen, krachen; -- 

dalle risa, bald vor Lachen 
berſten ; mne ne scoppia il 
cuore, das Herz mochte mir 
darüber brechenz — (von cop- 
pia), ein Paar trennen. 

Scoppiàta, Knall, Krach, 

Scoppiatùra, f. Rif, m. 

Scoppiàto, part. & agg. zer⸗ 
fprungen; aufgeſprungen: lab 
bra --e; für scompagnato, 
entpaart, allein; Ag. für sına- 
nioso, erboßt. 


J. Birke, V; für grana-|Scoppiettäre, v. n. platzen: fni« 


ſtern (wie brennendes Holz). 


copamestiéri, m. der oft um- Scoppiettàta, f. Knall, m.; Ges 


kniſter, n. Flinten ſchuß, m. 


Scoppietterla, f. alle Füſilie⸗ 


re L pl. 


ren; für frustare, ſtäupen, Scoppiettiére, m. Züfilier, m. 


350 sco | sco | sco 


nes Theil vom Kapital, 1; 
dies abgeſonderte Kapital 
ſelbſt, 2.3 Ausſchließung, £ 

e part. der herum · 

reift. 

Scorrazzàre, v. a. herumſtrei⸗ 
fen ; plündern. 

Scorrènte, part. fließend, ſchlũ 


pfend. 
Scorrènza, F. Durchfall, Durch; 
lauf, m. 
Scorreggere, v. a. verſchlech⸗ 
tern, wie Johann Vallhorn 
verbeſſern, verballhornen. 


Scörrere, v. n. def. scörgt, part. 
scòrso, fließen, rennen, laufen; 
für sdrucciolare , ſchlüpfen, 
gleiten; it. für trascorrere, 
ſich hinreißen laſſen. — v. a. 
für dare il guasto, Streifetei» 


Scoppiettlo, m. Knallen, Plaz.] für discorde , uneinſtimmig, 
gen, nm. unverträglich. 

Scoppietto, m. kleines Geplatze. Scoròggia, F. lederne Peitſche, £ 
na für schioppetto, Flinte, £|Scoreggiàle, m. Ledergürtel, m. 

Scöppio, m. Knall, Platz, Scoreggiäre, v. a. peitſchenz für 
Schlag, m. ; it. fürschioppo,|  tirarcoreggie, farzen. 
Flinte, £ Scoreggiäta,f. Peitſchenhieb, m. 

Scoprimènto mi Entdedung,|Scoreggiàto, m. Dreſchflegel, m. 

ù f. Fi Scörgere, v.a. def. scörsl, part. 


Scopritura, f. 5 € 
Scoprire , v. a. def, scopérsi,] scörto, ſehen, erblicken, wahr. 
nehmen; für distinguere, 


part. scoperto, dufdecken, ab- 

decken ; fig. erfahren; it. aus- unterſcheiden; für guidare, 

forſchen; scoprirsi ad alcu-] accompagnare, leiten, beglei- 

no, ſich Jemandem entdecken, 171 1 farsi --, ſich auslachen 
affen. . 


offenbaren, I 
Scopritore, m. Entdecker, m. Scorgitöre, m. Wegweiſer, m. 
geopn 1920, agg. felſigg. Scöria, F. Schlacken von Metall, 
coraggiàre, v. a, müthlos mae pi. Hammerſchlag, m. 
chen. Scoraggiarsi, den Muth Scoriaziöne, f. das Brennen zu 


ſinken laſſen. i lack 
Scoraggiàto, part. muthlos, Sum) den v. a. von Schlacken en Baden, plündern; durch⸗ 


verzagt. ’ A 
. Scoramènto, m. Mutblofig|Scorificaziöne, F. Gewinn der N ara . 
keit, £ ne edlen Metalle durch deniscorrettamònie, avv. unxichtig, 
Scoräre, v, Scoraggiare. S m. fehlerhaft; vivere--, ausge 
1 v. 4. derleum⸗ RE HT m, 555 laſſen, unordentlich leben 
en, beſchimpfen. cornacchiàta, F. ota . 
yimp tung, Beidimipfung, £ Scorrettivo, agg. verderbend. 


Scorbiäre, v. a. kleckſen (mit | 
Tinte). Scornacchiàre, v. u. verſpotten, Scorratto, agg. fehlerhaft, un 
gcörbio, m. Klecks, Tintenſieck m. beſchimpfen. richtig; fg. für dissoluto, 
Scorbùtico, agg. florbutifh. |Scornäre, v. a. die Hörner ab. vizioso, unordentlich, lieder⸗ 
Scorbüto, m. Storbut, Schar⸗ ſtoß en; Ag. für svergognare,} lich f 
bock, m. sbeflare, beſchämen, beſchim ⸗ Scorreziöne, f. Fehlerhaftig 
| Scorcàre, v. u. aus dem Vettel pfen, ſchänden. Scornarsi, 
ſich ſchãmen. 


aufſtehen. 2 
Scorciamènto, m. Verkürzung, |Scornato, part. & agg. be 
ſchimpft, geſchändet; rimane- 


Abkürzung, LF 3 
Scorciäre, v. a. abkürzen, ver re , mit der langen Nafel ſig z. fhlüpferig. 
kürzen; - la strada, den kür⸗ davon ziehen. | 1 a } Spazier⸗ 
zeſten Weg nehmen ; fare--,|Scornatüra, f. das Abſtoßen Scorribèndola, gang, Spa» 
Pepe, verkürzt erſchei⸗ 8 des Doms. A i x zierritt, m. Heine Tour, £ 
nen laſſen. > corneggiàre, v. a. mit dem - : 
Scorciatòdja, f. kürzeſte Weg, m. Horne oßen, von ſich ſtoßen. Bon öre, m. der retognoſctren 
Scörcio, m. Verkürzung “ Aus · Scorniciàre, v. a. mit Gefimfen |Scorrunento, m. Rinnen, Flle · 
gang, m. ; feltfame Stellung, zleren. ßen, n.; für lo sdrncciolare, 
5 FS: fare scorci|scärno, m. Schimpf, Hohn, n. Gleiten, n.3 Abfluß, m. ; für 
di bocca, den Mund verzerren Schande, Vefbimung, A1 scorreria, Streiferei, 4 
in iscorcio, ins Kurze,, avere a -=, verachten. Scorritdjo, agg. nodo , 
Scordamento, m. #52. dumen-!scoronàre, v. a. der Krone bes) Schleife A 
| ticanza, J. Vergeſſenheit, rauben; entkrönen 1 is. die Scoorrubhiärsi, & C. v. Corruo- 
Scordànza, F. Verſtimmung, £1] Bäume köpfen. E ciarsi, &c. . 
für sproporzione, Unftim- Scorpacciäta, v. Corpacciata. |Scorrüccio ,, m. Betrübniß, 
migkelt, t? für dissensione, |Scorpäre, v. a. wacker freflen, | Trauer, . 
Zwietracht, 4 *Scörpio, Storpion, m 1Scörsa, F. Fluß, Abflug ; Lauf 
Scordäre, v. a. verſtimmen. — Scorpiòne, m. Bl wohin, m.; fig. kurze Weber: 
vu. n. nicht übereinſtimmen ;|Scorporäre, v. a. von dem Gans] ſicht, £: fare una --, einen 
scordarsi d’una cosa, etwas] zen trennen, ausſchließen : ein Gang, Lauf wohin thun; für 
netgeien. apital aus dem Handel nel) trascorso, Uederellung, Î1 
Scördeo,m, Waſſerknoblauch. m. dare una -- ad un libro, 
Scordèvole, agg. vergeß lich; ein Buch durchlaufen. 


men. 
cörporo, m. Abſonderung eis 
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Scorsìvo, agg. was Durchfall! Schlange, £3 für uomo roz- fe £ s pagar 10, die Zeche 
verurſacht. 20, grober Kerl, m. ezahlen. . 

Scòrso, agg. entwiſcht; für tra- Scoscndere, v. a. def. scoscè-|Scovàre, v, a, aufjagen, flö« 
scorso, verdorben, mangelhaftz si, part. scosceso, einen Zweig] bern (das Wild); Ag. für sco- 
für passato, verfloſſen, dergan⸗ abſchneſden, abbrechen. — v. n. prire, entdecken. 


gen. — m. Verſehen, n. ſich ſpalten, ſich ſenken. Sooverchiäre, &o. v. Scoper- 
- Scorsòjo, v. Scorritòjo. Scoscendimento, m. Riß, chiare, dec. 
Scérta, f Wegweiſer, m. Gelei Bruch; e m. Stovrire, &o. v. Scoprire, Ec. 
te, n.3 far Ia --, geleiten Scoscèso, part. & ag, 


5. abgebro⸗ Scozia, F. Höhle, Krümme (im 
für convojo, ein Transport chen (von Zweigen); für ro- Bau), £ 
mit Bedeckung. vinato, verſunken, zerſtört Scozzäre, v. a. die Karten mio 
Scortamente, avv. geſcheidt, it, für dirupato, abſchüſſig,] ſchen. 
rg jähe, cozzonàre, v. a. ein Pferd ab» 
Scortàre, v. a. geleiten, decken; Scoscizre. v. 4. die Schenkel] richten; fig. für dirozzare, 
it. abkürzen. ausrenken. SANO Einen zuſtuͤtzen. 
Scortäto, part. & agg. gedeckt Scosclo, m. übl. precipizio,{Scozzonàto , part. & agg. ab» 
abgekürzt. bſturz, m. i gerichtet, Ag. ſchlau. 
Scortecciàre, v. a. abrinden,jSoössa, F. Stoß, m. Erſchütte⸗ Scozzöne, m. der die Pferde 
ſchälen. | rung, #5 Plasregen, m. zum erften Male zureitet. 
Scortecciàto, part. abgerindet, Scossäre, v. a. rütteln, ſchüt⸗ Scraànna, V. Feldftuyl; Geriches. 
abgeſchälet. teln, ſtoßen. ubi, m. 
Scortöse, agg. unhöflich, unar⸗ Scòssio, m. Flachsſchwinge, £ |Scredente, agg. ungläubig; für 
tig. Scésso, part. Scuge: erſchüttert: contunace, ungehorſam. 
Scortesemènte, avv. ungezo⸗ für privo, beraubt Scrèdere, v. n. nicht glauben. 
gen, unhöflich. costäre, v. a. entfernen, bei Screditàre, v. a. in Mißkredit 
Scortesla, J. unhöftichkeit, ;] Seite ſchaffen : wegrücken. bringen; verrufen, verſchreien. 
usare oder fare , unhöflich Scostumntèzza, v. Scostume, {Scrèdito, m, Mißkredit, übler 


begegnen. a Scostumàto, agg. ungefittet,i Ruf, m. 
Scorticapidòcchi, m. ffmutis! ungezogen, grob. Soremento, v, Escremento, 
ger Geizhals, arger Filz, m. |Scostüme, m. Ungezogenhelt,|Scremenzia, F. Bräune, Kehle 
Scorticàre, v. a. ſchinden; für Unartigkeit, £. ucht, # 
sbucciare, ſchälen, abſchälenz Scbtano m. Gelbholz, n. Screpolàre, v. n. aufſpringen, 
fg. für impor insoffribili Scotennäre, v. a. die Schwarte, zerſpringen, berſten, ſchlitzen. 
gravezze, liber die Gebühr Haut abziehen. Screpolatüra, F. Riß, Spalt, 
mit Auflagen belegen. Scorti-Scbtennàto, m. Speck, Schmeer, Sers polo, m. Sprung, m. 
carsi, mit der Haut bezahlen, m. Scrèscere,v, n. abnehmen, fal. 


ſterben. Scotimènto, m. Rütteln, Schüt-| len. 
Scorticària, f. Schlagnetz, diſch teln, .; fur scossa, Erſchüt- Screziàto, agg. ſcheckig; bunt, 

garn, n. erung. f fleckig, ſprenklig. 
Scorticatlvo, agg. anfreffend. |Scotitöjo, m. durchbrochene Sorezlatüra, J. Buntſcheckig · 
Scorticatdjo, m. Meſſer zum Schüſſel, 7 Salatſieb, m. eu i 

Schinden, u.; Schindanger, m. Sootitdre, m. der erſchüttert. |Scrèzio,m. Zwiſt, m. Uneinig · 
Scorticatöre, m. Schinder, m. SIRIO: . Sarfche, , Raſch, m. keit, £: für screziatura, 
Scorticatòria, v. Scorticaria, |Scötola, . Bloc rein e, X Buntſcheckigkeit, £ 


Scotolàre, v. en Flachs Soriäàto, agg. ſchmächtig, dünn. 
sorto, x} dine freingen. Scriba, m. (lat.) übl, scriva- 
dung, £ Scotolatùra, „5 Ai tit. no) Schreiber, m. i, (in der 

9 (i 


Scorticavillàni, m. Vquerplate| Slahebadiel, 7 el) Schriftgelehrter, m. 
ker, m. f Se VER: mit detiscricchiolàre, v. n. kniſtern, 
Scortichino, m. Schlachtmeſ. Schwindel behaftet. knarren, klirren. 
fer, n. Scotomìa, f. Schwindel, m. |Scriochioläta, J. Gekniſter, Geo 
rn Auszug, m. — part.|Scötta, F. Molken, pl.; T. Se. klirr, n. 


erblickt, gemerkt j für guidato. eltau, n. Scrìccio 1 

geleitet; für accorto, avve- Schttäre‘ v. c. verbrennen (die Sorlociolo, m. } Sauntinig, mi 
uto, geſcheidt, klug; ver. pu er ꝛc.) 1 -- con acqualScrigno, m. Buckel, m.; it. 

ſtändlͤch ollente, abbrühen ; it. bren [ Schrank; Schubkaſten, m. 


Sobrza, F. Schale, Rinde, £ nen, allzuheiß ſeyn ; Ag. webe{Scrignùto, agg. buckelig; con- 
Scorzàre, v. a, ſchälen, abrin n. vesso, ausgeſchweift. 

den. IScottatüra, F. Brandwunde, £ {*Scrìnia, v. Scherma, 
Scorzöne, m. Art giftiger! Scotto, m. Mahlzeit im Gaſtho⸗ Scrimìglia, F. Bertheidigung,f 


N 
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Seròfola, F. Kropf am Halſe, m.|*Scndäre, v. a. mit einem Schil⸗ 

Scrofolöso, agg. kropfartig, de bedecken, beſchützen. 
drüſig. Souderès co; agg. dem Waffen 

Scrollamènto, v. Crollamento.] träger gehörig. 

Scrollàre, v. a. ſchütteln, rüts-]Scudetto, m. Schildchen, u.; 

umhängenden Haaren. teln. a Beſchlag, m. 

Scrìtta,f. ühl.scrütura, Schrift, Scrollàto, part. geſchũttelt, ge-|Scudiceiuölo, m. Schlldchen, n. 
FE; für contratto, Verſchrei⸗ rüttelt. n Scudiére, m, Waffenträger, 
bung, „n it. contratto in|Scröllo, m. Rütteln, Wackeln, u.] Scildfnapp ; Stallmeiſter, m. 
iscritto di matrimonio, Ehe- für vibrazione, Schwin- Scudisciàre, v. a. mit einer Gera 
bündniß, n. . gung, £ ö te hauen, ſchlagen. 

Sorltto, m. Handſchrift, Y in Scröpolo, m. Skrupel, m. (Ges|Scudisciàto, part. gehauen. 
‘iscritto, ſchriftlich. — part. wicht), | Scudiscio, m. Gerte, £ 
gefchrieben; geftreift, gemodelt. 

Scritidjo, m. Schreibſtube, Stus 


Scriminatùra, f. Scheitel, m. 
(Scheideftrich Der Kopfhaare). 
Scrinàre, v. a. die Haare aufs 

binden. 
Scrinàto, part. & agg. mit ber» 


Scropulòso, agg. höderig,raub.|Schdo, m. Schild, Wappen» 
Scrosciàre, v. n. knorpeln, Ints| ſchild, m.; fg. für difesa, 


dierſtube, 7 ſtern; it. wallen, vaufchen. protezione, Schirm, Schutz, 
Scrittöre, m. Schreiber; Schrift Scrosciàta, J. Geknorpel, Ge. mm.; für guscio di tartaruga, 
kniſter, n. Schildkrötenſchale, Y; it. eine 


ſteller, m. 
Scrittàra, F. Schrift, Y la sa- 


Seröscio, m. Strudeln, Raus) Münze in Toscana und im 
m a heilige Schrift; Scrip. 
ur, ri l 


ſchen, Dräuſchen; Geräufd,| römiſchen Staate, gegen zwei 


uchhalterei, SL a n. 1 —- di risa, überlautes Gulden an Werth: 
Scritturàle, m. Buchhalter: Gelächter, n. Scüfha, F. Haube, £ v. Cuffia, 
Schreider, m. — agg. zun Scrostäre, v. a. die Rinde, Scuffaja, J. Haubenftederin, Y 
Schreiben gehörig. | Krufte abnehmen. Scufhäre, v. a. (pop.) freſſen, 


Scritturàre, v. a. ins Schuld. Scrostatüra. v. Scrostamento.| hinein worgen. 
buch eintragen (im Handel). |Seröto, m. Hodenfad, m. Scuffina, f. Raſpel, £ 
Scrivacchiàre, v. a. ſchlecht Scrunäre, v. n. das Nadelöhr Scuffinäre, v. a. rüſpeln, ab» 
ſchreiben, ſchmieren. RAT abbrechen; il filo, den Fa- rafpeln. | 
Scrivanerìa, F. Buchhalterſtelle, den aus dem Oehre ziehen. Scufhöne, m. große Haube, 7 
Kopiſtenſtelle, 7 Scrupolizzàre, Stru» |Scufhötto, m. kleine Haube, £ 
Scrivanìa, f. Schreibkomode, Y Sorupoleggiàre, v. a. ] pel, Be Sculacciàre, v. a. den Urfd voll 
Schreibtiſch, m. denken haben. | ſchlagen; Ag. wie ein Kind 
Scrivàno,. m. Buchhalter, Sor polo, Skrupel, m. behandeln. 
f Scrùpulo,m. j für dubitazio-|Sculacciàta,f. ] Arſchklitſch, 


Schreiber, m. Ì 
ne, Bedenken, u. Zweifel; it. Sculacciòne, m. 


Scrìvere, v. a. def. scrissi, 


Me 
part. scritto, ſchreiben; für © rupel (Gewicht), n. Sculettäre,v, a. mit dem Arſche 
registrare, auffchreiben ; für Scrupolosamènte, av. ſehr wackeln; für scappar via (vo- 
ascrivere, zuſchreiben. gewiſſenhaft. , ce bassa), davon laufen, 

Scrivibile, agg. ſchreibbar. Scrupolosità, F. Gewiffenhaf-|Sculmäto, m. Verrenkung im 
Seriziöne, f. Schreiben, u. tigkeit £ . Buge der Pferde, £ 
Scriziàto, v. Screziato, e agg. ſehr gewiſſen⸗Senltàre, v. Scolpire. 
Scröba, £ Grube, # haft, allzu genau, ängſtlich. Sculto, agg. ausgehauen; ges 
Scroblccolo, m. Herzgrube, £ |Scrutàbile, agg. erforſchlich. ſchnitzt; gegraben, geſtochen. 


Scroccùre, b. a. ſchmarotzen. 
Scroccatòre, v. Scroccone. 


Scrocchiàre, v. n. Wucher trei⸗ 


en. 

Scrocchino, m. Schmarotzer, m. 

Scröcchio, m. Art Wucher, m. 

Scrocchiòne, m. Wucherer, m. 

Scröcco, m. Schmarotzerei, YT: 
Schmarotzer, m. 

Soroccöne , m. al an 
m.; für mariuolo, Gau⸗ 


Scrutàre, v. Scrutinare. Scultòre, m. Bildhauer, m. 


Scrutinäre, porsche er. Bildhauerarbeit, . 
v. 2. forf 


Stimmen ſammeln. „ Scuôla, F. Schule, £ 1 für con- 
Scrutinio, m. Erforſchung, Prü- fraternità, geiſtliche Brüder 


9 aft, £ 
Sammlung der Wahlſtimmen, |Scuötere, v.a. def. schssi, part. 
A lm. scösso, rütteln, ſchütteln, fio» 
Scuccumédra, f. großer Gaul, ßen, erſchüttern 3 - il giogo 
Scuchre, PL zer delle passioni, feine Leiden. 
I trennen. ſchaften beſtegen; it. abſchüt⸗ 
Scudäjo, m. Schildmacher, m. teln, entledigen; scuötersi, 
Scudäle, agg. zum Schilde ge.] für riscuotersi, zuſammen⸗ 
hörig. fahren vor Schreck ꝛc. -- le 
busse, 


zige Sau, £ 
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busse 4 die Schläge abſchüt. e „ m. Obne|Sdrucciolòne, av. rutſchend. 
teln, ſich nichts daraus machen. macht, £ Sdrucciolöso, agg. ſchlüpfrig, 
Scuotimènto, v. Scotimento. *Sdilinquìre, -isco, v. n. zu glatt. 
Souràre, &c. v. Oscurare. flüſſig werden; ſchwach, ohn. Sdrücio, m. Abtrennen, Lostren⸗ 
Scùre, J. Beil, u. I * mächtig werden. — v. a. nen; Aufgetrennte, n. für 
Sourè z za, 7 Oscuri ſchwächen. apertura 5 3 
Scuriàda, f Gele lederne Sdimenticàre, &c. v. Dimen- „Ah m Spalt te, S 

Peitſche, £ ticare, Sdrudze, Ju, v.a, abtrennen, 
Scuricella, f. Belldyen, m, Sdipignere , v. a, die Malerei loötrennen 3 für aprire, spac- 
8 v. Scudisciare, verwifchen. sore, trennen, ſpalten. S Säru- 
Scuriscio, 0. Sdire, v. u. widerrufen. rsi, aufgehen (vom Genäh⸗ 
gonrità, v. Oscurità, Oscuro, en v. iu. Kaſtanien Fi 55 ei n, gatta 9 
Scurrile, ag, poſſenhaft, zotig.|Sdoganäre, v. a. aus dem 301» Part · rennt ges 
9 . grobe Poſſen, 305 pene wegſchaffen. ae — m. Rf, Schliß, m. 

ten, p ogàto, agg. ohne Faßdauben. 


Scusa, Pi: Entſchuldigung, £3/Sdogliàre, -arsi, v. u. &r. die sditto,. 4. ſchmächtig, dünn- 


leibig. 
für pretesto, Ausrede, £ Schmerzen verlieren aufhören 8 
Scusä abile, agg. derantmortuch. |. u leiden. : Se, cony. wenn, wofern, obs für 


8 verzeihlich. Sdolcinäto, agg. ſüß bis zum sebbene, wenn 4. di ) * 


iel als. — pron 

Scusàre, v. a. entſchuldigen. Ekel; fade. o . 
Scusarsi, ſich entiepufdigen, Sdondoläre, v. a. v. Dondo- ken toi aus freien” dti 
Scusaziòne, v. Scusa. lar Sebäceo nis. 1g ig. 

Scùsso, ag ee beraubt. Sdonnàre; v. a. in Freihelt 68, 10 


Scnties, J. Peiſche, £ er 1055 con). obgleich obwohl, 
Scuto, v. Falischermo. Sdonzellärsi, v.r. tändeln. secante F. T. Sekante, £ 
Sdàrsi, v. r. nachläſſig, faul Sdoppiare s v. a. aufſchlagen, Sechre, 15 Sende nte, 
salto, faul, träge. e a. aufwek. er of. r dae Sandbank, 
Sdebitärsi, v. 7. fi d ulden» Sdonnentire, -isco, ken. V 


f secche, oder in -, Einen in 
ker! 1 3 feine Schuldig „ aufgeweckt, der Neth oder in Gefahr fiel: 


ken laſſen. 
Sdegnäre, v. a. verſchmähen Sdossäre v. a. abladen, ad» 
e non is egnate, legen. i seccitile, agg. was ſich ato 
habet die Gnade; für mettere Sdottoräre, v. a. der Doktor⸗ 


sdegno, entzweien, erzürnen; würde berauben. seccafistole, f läfliger Wenſch, 
sdegnarsi di far q. c., etwas Sdrajärsi, v. r. ſich hinſtrecken. 9 ine, V. Trockenheit; Mes 
unter ſeiner Würde halten; T.|Sdrajòne, agg. ausgeſtreckt. berlä igkeit t, lange Weile, £ 


abſterben (von Pflanzen). Seccagginòso, agg. albero -- 
Sdegnàrsi, v. r. acht rs ärgern, un⸗ en, 2: dt en ee abgeſtorbener Baum. 

willig, aufgebracht werden. e). eccàgna, f. Untiefe; Sande 
Sdegnäto, part. aufgebracht. |sdruccioläre, v. u. gleiten, aus · "ban, F 
Sdegno, m. Unwille, Verdruß, gleiten, rutichen ; für rotolar Seccamente, avv. trocken. 

m. ; avere, tenere a-, ver- gin velocemente, ſchneũ, 5 m. Trockenheit, £ 


chmähen 16. „ ſtol⸗ Seccùre, v. a, trocknen; fe. für 
8 gine, } unwille, m. 3 fehl wo n Di annojare, beldifiigen, beſchwe. 
Sdegnòso, agg. unwillig, aufge Safucciolàmte art.} 10 pis |Seccatlonia abgeſtorbenes 
bracht; für sprezzante, troz. rig; fe. fi Se Heben Holz {en 
80e fig. elel, empfindlich. de e È Seccativo, agg. austrocknend. 
entäre, v. a. die Zähne aus- 8 ae ue Hiſchlüpf. . EN oh & agg. getrock. 


brechen. rg, gefähr 
ee part. zahnlückig, Sdrucciolo, = Ausgleiten, Glit⸗ Set F. Wong 


schnee os ſchen, Rutſchen, n.; fg» t|Seccatdjo, m, ] Obfitreuge, £ 

auen v. al & n, auf- inciampo, Anſtoß, m.; Be Seccatöre, v. Seccafistole. 
thauen. fahr, Schweifung, £ — agg.|Seccatrice, . läſtiges Frauen⸗ 

Sdicevole , agg. unanſtändig, ſchlüpfrig t. rime --e, versi zimmer, n. Schwätzerin, £ 


ungebührlich. --i, italieniſche Verfe, welche Seooatüra, F. langweiliges 


«Sdi wage 1. a. aufſchnüren, ſich mit kurzſylbigen Worten Zeug, n. 


los binden. endigen. 0 Seccédere, v. n. beiſeite gehen. 
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Seccheréccio, I trok. cose vannoa--, die Sachen Sediziòne, F. Aufſtand, Auf: 
Secchericcio, agg.) fen. — m, geben nach Wunſche. ruhr, m. . 
dürre Aeſte, pi. |. Secondamènte, «vv, zweitens. Sediziòso, ugg. aufrühriſch. 
Seccherìa, v, Seocaggine. |*Secondamenteche, conj. fo|Sedötto, part. & agg. verführt. 
Secchèzza, J. Trockenheit, Dür.“ wie, je nachdem. Seducènte, part. ver führend. 
re, V 3 fig. für sterilità nello Secon Sei v. a. folgen; für]Seducimento, m. Verführung, 
e 


sie 35 A (in der 8 aiutare, Ifen, belag, 5 „dukt J emſiakelt soll 
reibar È econdàrio „ beiläu us[*Sedulità, F. Emſigkeit, £ Fleiß. 
Sècchia, JS. Eimer, Waſſereimer, fällig. di > Sedürre = v. a. def. sedussi, 


m. 1 piovere a - -e, regnen,|Secondìna, F. Afterbürde, £ Part. sedòtto, verführen, vere 

als wenn es mit Mulden|Secöndo, agg. der zweite; für leiten. 2 

göſſe. favorevole , giinftig. — m.|Seduttöre, m. Verführer, m. 
Secchiäta, /. Eimer voll, m. minuto - -, Sekunde, £ 3 für Seduttrice, J. Verführerin, £ 

ochio, m. Gelte, Milchgelte, x patrino, Sekundant, Gehülfe,|Seduziöne, F. Verführung, S 
Seccia, F. Stoppel, £ m. — av, zweitens; für Sega, J. Sage, Y; -- da ta- 
Secco, agg. trocken, dürre; ges} secondoche, mie, fo wie. —| vole, Schneidemühle it. --, 

räudhert ı Ag. ſeicht, matt (von prep. nach, gemäß. Secon-| Art Kopf euer, £ 

Scriten, ‚Malerei I für He N nodini 0 - quà, Segäbile, g. ſägbar. 

o ınınuzioso arg, na efigem Gebrauche; - -|Segala, 
knapp. — avv, trocken; fi .me, meiner Meinung nach, Ssgale, cn m. Korn, 


haſtig, geradezu; dire, fare fo viel ich vermag. Segola, F. gni 

di- in --, ohne Veranlaſ⸗ Secondogènito, agg. derBweite|Segalòne, m. Taucher, m. 

fung ſagen, thun; lavorare| geborne, Jüngere. Tauchente, x 

a --, umſonſt arbeiten; re-|Secretärio, &. v. Segreta-|Segänte, part. ſägend, ſchnei⸗ 

stare in =, auf den Strand rio, So. dend. È „ 

kommen; Ag. im Stiche blei. Secreziòne, F. Abſonderung der Segäre, v. a. fügen 1 für taglia- 

ben; verlaffen werden ; it. im Säfte, £ re, ſchneiden; abfchneiden ı 

Reden fieden bleiben. — m.|Securäre, è Se - — l'erba, das Gras mähen, 

Trockene, n. Trockenheit, £ |Securità, &c. °° .n. die Wieſen abmaben x. 
Secconöro, v. Sicomoro, *Secùre, v. Scure. e agg. legngme --, 
Seccòre, v. Secchezza. Sèdano, m. Sellerie, m. h n. 


ägholz, 
Seccùme, m. dürres Reiſig, n. 3 Segatdre, m. Holzſäger, m.3 für 
— pl. dürre Früchte, E Sms : i ein fül.“ Imiefitorg ſchnifter, m. 
Secénto, agg. fehöhundert. — Sedäre, v. a. flilen, beruhigen. Segatüra, f. Sägen, u.; Sag» 
m. fiebzehnte Jahrhundert. n. 1 Sedatainènte, avv, fit, ruhig. ſpäne, pl. 1 Sägſchnitt, n.; 
stile del , eine ſchwülſtige, Sedäto, part. geftiit, beruhigt. „für messe, Ernte, £ 
alzugekünſtelte Schreibart. Sede, Sitz, Stuhl, m.; la|Segayéne, m. Leuteſchinder, n. 
Secèspita, f. das Schlachtmeſſer santa --, päpſtliche Stuhl, seg etta,f. Sänfte, 1 Nacht⸗ 
der alten Prieſter. m. 1 Rg. -- del fuoco, die ſtuhl, m. (halt, m. 
Secésso, m. abgefonderter Ort, euergegend. 2 Séggia,f. Stuhl, Sit: Aufent 
m. ; für cesso, Privet, n. ſeSedècimo, bl. sedicesimo,|Sé€ggIOla, J. Seſſel; Riegel (am 
Sèco, (con se), mit ſich. agg. der ſechzehnte. Sachſtuhle), m. 
Sesoläre, agg. welt gde huns|gedentärio, agg. viel figend, |Seghétta, , Heine Sage, £1 
dertjährig. — m. Weltlicher, Sedénte, part. fitend. appzaun, m. 
ale, m. Sedere, v. n. ſitzen; ch ſetzen; Segmento, m. F. Abſchnitt ei. 
Secolarèsco, agg. weltlich, pro liegen (von ein) — m. nes . m. 
. Sitzen, n.: il deretano, Ge- Segnacàso, m. T. Caſutzel 
Secolarizzäre,v.a. ſetulariſiren, ſäß, n. Hintere, m. chen, n. 
RirMengiiter einziehen. Sédia, f. Stuhl, Seſſel, m. z für Segnaccènto, m. Tonzeichen, a. 
'Secolarizzaziöne, f. Setula- portantina, Sänfte, A; für Segnäcolo, m. übl. segno, 
riſirung, £ „| sede, Sitz, m.; it. Nacht. Merkmaal, Zeichen, n. 
Secolo, m. Jahrhundert, n.; ill ſtuhl, m.; andare a --, zu[Segnalàre, v. a. auszeichnen. 
-- d’oro, goldene Zeitalter, Stuhle gehen. Segnalarsi, ſich auszeichnen, 
n.3 für mondo oder cose|Sedic&suno, agg. der ſech⸗ e da 
mondane, Welt, £; weltliche zehnte. Segnalatamönte , avv. haupt 
Stand, m.; uomo del , Sédici, agg. ſechzehn. ſächlich, beſonders. 
Weltmann, m. Sedile, m. Sitz, Seſſel, m. Bank, Segnalàto, part. ausgezeichnet, 
af. Nachgeburt, After. J. Sedili, pl. Kellerlager, n. anſehnlich, vorzüglich. 
bürde, £ für Lassecondare, Sedimènto, m, Satz, Bodenſatz, Segnäle, m. Mertmaal, Zeichen 
Gang dem Strome nach; lei m, ignal, n.4 - - d'affetto, Un 


- 


Segnatamènte, avv. vornehm»|Seguénte, part. folgend. 


‘Segretària, F. Vertraute, £ eneis, n. 


SEG SEL | SEM 355 


levar la - -, abfatteln ; fg. 
runaner In--, nicht aus der 
Faſſung kommen; 1. für ri- 
maner di sopra, die Ober. 

band behalten; für sedia, 


tubi, m. è 
nen; für marcare, fiempeln ;|Segretessa,f. Vertraute, £ |Selläjo, m. Sattler, m. 
it. ein Kreuz worüber machen, Segretèzza, F. Heimlichkeit, Selläre, v. a. ſatteln. 
etwas ſegnen; zuweilen für Verſchwiegenheit, . „ Selva, fe Wald, m. fig. 
farsi ca var sangue, zur Ader Segrèto, m. Heimlichkeit, 7 Ge. Sammlung verſchiedener Bin⸗ 
laſſen. Segnarsi, ſich freuzisi heimniß, n. — agg. geheim, oe, PR, fm. 
gen und fegnen 3 tu ti sei se- verborgen; -- come un dado, Selvàccia, f. ſehr dicker Wald, 
gnato a mala mano, du biſt verſchwiegen, wie eine Elſter. |Selvaggina, b. Salvaggina, 
noch nicht klug, nicht vorſich . Segudce, agg. der nachfolgt; Selvàgsio, agg. waldig, buſchig; 
tig genug. folgſam. — m. Anhänger, m. salvatico, unbewohnt, wüſte, 
wild; fg. für intrattabile, 
Bu für rozzo, roh; it. 
n i 


denken, n. Fahne, Flagge, Vi Segretariòne, m. innigſter Ver. 

für augurio, presagio; Anzei⸗ trauter, m. 

chen, n. Vorbote, m, Segreterìa, f. Schreibſtube ei. 
Segnäre, v. a. zeichnen, bezeich. nes Sekretärs, As; Sekretär⸗ 

nen; für notare, anmerken; ſchaft; Kanzellei der Biſchöfe; 

für sottoscrivere, unterzeich⸗ it. Schreibe omode, Ä 


lich, ausdrücklich. Seguentemente, avv. folglich, 

Segnäto, part. & agg. bezeich demnach. . 
net 26, 3 für prescritto, ange. Seguenza, 5. Folge; Fortſez⸗ Selvarèccio, agg. wild (von 
zeigt, erwähnt. zung! große Reihe, £ Zug, m. Gehölzen). 

Segnatüra, f. T. Aehnlichkeit, Segugio, m. Spürhund, m. Selvastrélla, v. Salvastrella. 
Fs (bei den Kaufleuten); für Segufre, v. a. folgen, nadjfols|Selvätico, v. Salvatico, 
sottoscrizione, Signatur, £ en; für perseguitare, vere|Selvòso, agg. waldig. 

Sègno, m. Zeichen, Merkmaal, folgen; für cedere, nachge⸗ Sembiänte, m. Miene, £ Ge 
n.; fürsegnale, Signal, n.; ben; fürsecondare, befolgen;| ficht, Anſehen, u.; für appa- 
für contrassegno, Anzeichen; für seguitare, fortfegen. —| renza, Schein, m.; far--, 

- Maal, w.; für sigillo, Siegel, v. u. fortfahren; erfolgen. ein Zeichen, einen Wink geben. 
n.3 für scopo, bersaglio, |Seguitäbile , agg. befolgens. .— agg. ähnlich (an Self). 
Ziel, n. Scheibe, Y; für in- werth. Lander. Sembiànza, F. Miene, £ Ge. 
segna, Fahne, 7; für trac- Seguitamènte, avv. nach eine| ſicht, Anfeben, n.; für cenno, 
cia, Spur, V; fare, stare a|Seguitamènto, m. Folge; Be. Wink, m.; für somiglianza, 

“==, tener a --, zu Paaren] folgung, SF Schein, m.; Aehnlichkeit, £ 
treiben, zum Gehorſam zwin- Segultäre, v. a. fortſetzen. e „ Seinbran 

en; tenere il cervello a , Seguitatòre, m. Nachfolger, Une[Semblàre, 5 e. 
eine Gedanken beiſammen hal hänger, m. I Sembleèa, Rotte Reiter, £ 

ten; tornare a--, in ſich ge. Seguito, m. Gefolge, n. Zug, Sembraàglia, F. aufen, m. 
hen; -- per--, genau, haar. 72.3 für esito, Folge, £ Er. Sembräre, v. u. ſcheinen, dünken. 
klein far —i e miracoli, Zei- folg, Fortgang, Ausgang, 8eme, F. Same, m. Samen⸗ 
chen und Wunder thun. Vorfall, m. i korn, n.3 Luman - -, das 

Segnüzzo,m. kleines Zeichen, u. Segulto, part. & agg. erfolgt, menſchliche Geſchlecht; andare 

8880 m. e Talg, m. lehnt. für riputato, ans] in = in Samen ſchießen; für 
egola, v. Segala. „ aehnlich, principio, origine 2 

Segolo,. m. Heine Sade, Sei, agg. {edé. — m. Sechs, 14 Urſprung m. 8 1 75 

Segöne, m. große Säge, £ Seino, m. ein Pafd von Sechſen Seinenta, Same, m. Saat, 

Segregàre, v. a. abſondern. (im Würfeln). Semènte, . fs für schiat- 

Segregäto, part. abgefondert. |Selce, } Pflaſterſtein; - - | ta, Ab unft, £3 für tem- 

av ; de di unanſehn⸗ Bea cornea, Horte po del seminare, Saat. 

e Perſon, £ ein, m. ; 

Segreta, F. geheimer Ort; Ker⸗ Selciàre, v. a. pflaſtern. . v. a. ſäen, beſäen. 
ker, m. ; it. Panzermütze, £ Selciaruölo, m. Pftaſterer, Sementàto, part. geſäet. 

Segretamènte, avv, insgeheim, Steinſetzer, m. Sementatòre, m. Säemann, m. 
heimlich. i i Selciàto, m. Pflaſter, n. Seménza, F. Same, m. Saat, 

Segretaria, v. Segreteria. Selenite, F. Marienglas, Frau. V; fig. Geſchlecht ıc., u. 

Semenzàjo, m. Saatfeld, n.3 it. 
Pflanzung, Baumſchule, £ 


Segreiariäto, m. Sekretariat, u. Selenografla, F. Mondbeſchrei⸗ 
Semenzina, f. Wurmſame, m. 


Segretàrio, I Sekretär, Ge Aung f . . 
Segretàro, m.] heimſchreiber; |Seliciàto, v. Selciato. Semenzlre, -isco, v. n. ſchoſſen, 
it. Vertrauter, m. ; geheimes Sèlla, F. Sattel, m. ; votar la in Samen ſchießen. 
Fach für Schriften, n. — , aus dem Sattel fallen; Semesträle, agg. balbjabrig. 
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Seméstre, m. halbes Jahr, n. Sémita, v. Stradetta. 10, elne Zahl von Sechs; 

halbjährige Zahlung, £ Semituöno, m. halber Ton, n. verso --, fechsſylbiger Vers, 
Semi, (in Zuſammenſetzungen) Semivlvo agg. halbtodt. m, 

alb. Semivoczle, m. halber Selbſt⸗ Sendto, m. Rath, Senat, m. 

Semibecco, u. Seinicapro. lauter, m. . 1Senatöre, m. Rathsherr, Se 
Semibreve, F. ein ganzer Schlag Semiuömo, n. kleines Männ⸗ nator, m. 8 

(in der Muſtk). chen, n. Senatörio, agg. ſenatoriſch. 
Semicàpro, m. Halbbock, m. Sèmola, F. Kleien von feinem Séne, m. Greis, m. 
Semicanuto, agg. der faſt graue Mehle, pl. Senétta, } Hohes Alter, n 

Haare hat. Semolélla, f. Mehlkügelchen, n.|Senettu,f. Kr 
Semicerchio, Halbzirkel m Gries, m. „ Jsenici, m. pl. Halsdrüſenge⸗ 
Semicìrcolo, m. SHE. Semolino, m. kleines Geſäme, ſchwulſt, £ = 3; 
Semicircoläre, agg. in Geſtalt n.3 Gries, m. Se Senile, agg. alt, abgelebts età 

eines Halbzirkels. Semolöso, agg. Gries ähnlich — -; das hohe Alter. 
Semicröma, F. doppelt ge- Semònzolo, u. Nachdroſch, m. Sénio, m. hohes Alter, n. 

ſchwänzte Note Semovénte, agg. ſich ſelbſt be» Seniòre, agg. der ältere. 


Semicùpio, m. Bad bis an wegend. __ |Senneggiàre, v. n. Flügeln, alt 
den halben Leib, n. Sempiternäle, agg. immerwäh. klug thun. 5 
Semidéo, m. Halbgott, m. rend. Sennìno, m. geſetzter junger 


Semidiàmetro, m. Halbdurch⸗ Sempiternäàre, v. a. verewigen. Menſch, m. 


meſſer, m. Sempiternitä, F. ewige Dauer Sènno, m. Verſtand, m. Gin 
Seinidötto, agg. halbgelehrt. Sempitémo, agg. immerwäh . ficht, Y Sinn, m.; für giudi- 
Semifero, agg. famentragend. | rend, ewig. i zio, Urtheilskraft, £1 für opi- 
Semigigànte, agg. von Riefens|Semplice, agg. einfach, einfäl-) nione, Meinung, A; für a- 
geftalt, riefenartig. tig; rein, ohne Miſchung;] stuzia, Lift, As uscir di —, 


Semignorànte, agg. faſt un] bloß; un -- sospetto, ein] zum Narren werden; far--, 

wiſſend. dloßer Argwohn; für sincero, recht verſtändig, klug werden; 
Semlla, agg. pl. ſechstauſend. aufrichtig; it. für inesperto, esser in buon —, völlig bei 
Semilunàre, agg. wie ein hal»! unerfahren; für piano, chia-| Verſtande feyn. 


ber Mond. ro, leicht zu begreifen; i -i, Sennùccio, m. Orakel, u.; it. 
Seminagiòne, F. Säen, u. pl. einfache Heilmittel, Hell⸗⸗ v. Sennino. 
Seminäle, agg. zum Samen kräuter, pl. Seno, m. Buſen, m. Brüſte, pl.; 
ehörig 3 campo --, Saat - Semplicemènte, avv, einfältig, für utero, Schooß, m. 3 -- di 
eld n ſchlechtweg. mare, Meerbuſen, m. -- 


Seminäre, v. a. füen, befüen ; Semplicàzza, v, Semplicità. d'un osso, Pfanne, Höhlung 
fig. fürspargere, divulgere, |Semmplicsärio,m.Kräuterbudy,n.| in Knochen, Ls it. Raum, 
ausſprengen, ausbreiten: - -|Sempliciòne, } Pinfel, Platz, m. Innerſte, n. Mitte, ia 
discordie, zizania, Swift Sempliciötto, m. 1 Dummkopf, Se non, avv, außer, ausgenome 
erregen. m. men; se non chè, außer daß, 
. Seminàrio, m. Baumſchule, Semplicista, m. Kräuterkenner, wo nicht; se non se, außer, 
Pflanzſchüle, A; it. Semina - m. ; für orto botanico, bota-] es wäre denn daß. 
rium, n. — E: vasisemi-| niſcher Garten, m. Senbpia, v. Sinopia. 
nari, Samenge äße, pi. Sem licità, . Einfachheit, Raus Sénsa, f. Markt, . Meſſe n 
Seminarista, m. Seminariſt, m.] terkeit, A; für sciocchez za, Venedig), £ z 
Seminäto, m. Saat, ; Saatil Einfalt, £4 für ingenvità,[Sensàle, m. Senſal, Mäkler, m.; 
feld, u. Aufrichtigkeit, £ 5 für natura- für mezzano, Kuppler, m. 
Seminatòre, m. Säcmann, m. | lezza, Natürlichkeit, £ _ 


N i Sensatamente, avv, derſtändig, 
3 sn n.3 |Semplificäre, v. a. einfach ma. vernünftig. RN 
Seminaziòne,f.} Saat, £ chen. | Sensatèzza, f. Verſtand, m. 
Semiparàlisi, J. halbe Lah»|Sémpre, avv, allezeit, immer, Einſicht, £ 
mung, $ . efs; -- chè, fo oft al&; - -|Sensäto, agg. finnlich; für sag- 
Semipoéta, m. mittelmäßiger mai, ſtets, auf immer. gio, verſtändig, klug. 
Poet, m ‘ 1Sempreviva, J. Haus wurz, Z|Sensaziòne, F. Empfindung, £ 


Semirétto, agg. halbgerade. Hauslaud, n. Eindruck, m. 
Semiritöndo, agg. halbrund. Sena, 175 Senesbaum, m. Se. Senseria, f. Mäklerlohn, m. 
Semisferöide, m. halbzirkelför “ nesblätter, pi. Mäkelei, £ 
mige Sigur, £ Senapa, Senf, m Sensìbile „, agg. empfindlich, 
Semistànte, m. ein beim Voce] Senape, J. Metro fühlbar; für tenero di cuore, 
cacclo erdichteter Name. Senaplsmo, m. Senfpflaſter, n. empfindfam: gerührt. 
Semisvoôlto, agg. halb aufgerollt. Senärio, agg. geſechst; nume-ISensibilitä, F. Empfindlichkeit, 
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Fs für tenerezza, Em finds} re, meinen 1 für aver sa ore, Sèppia Bla „ Dinten⸗ 
ſamlkeit, 1 iti a wornach ſchmecken, ehen; fich fi auch, 

Sensibilmènte, avv. auf eine] füracconsentire, einwilligen. Sapuloräàle, &c. v. Sepolcra- 


empfindliche Art. Sentirsi, für risentirsi, zu ſich le, &c. 
Sensitiva, J. Empfindungd| kommen; aufſchrecken (vom Sequéla, f. 019 %% Schluß. m. 
kraft, £ 3 it. Sinnkraut, x. Schlaf) 1 sentirsi bene, o Sequènza, 7 T. Sequenz, m. 
Sensilivo,, agg. ſinnlich; übl.| male, wohl oder unwohl ſeynz Folge von Karten, £ 
für sensibile, empfindlich. le parti, die Parteien ver- Sequesträre, v. a. abſondern, 
Senso, m. Sinn, Verſtand, m. ;| hören. entfernen; ſequeſtriren, mit 
für sensualità, Empfindung, Sentita, F. Empfindung, Ls] Arreſt belegen; auspfänden ; 
für senno, prudenza, Cine) für astuzia, Lift, £ -- alcuno, Jemanden ein» 
hat, „ Verftand, m.; it.|Sentitamènte, avv. geſcheidt, ſchließen, einſperren. ö 
Sinnlichkeit, £ klug. Sequesträto, part. abgeſondert, 
Sensuäle, agg. ſinnlich 3 uomo Sentſto, part. & agg. gehort] mit Arreſt belegt. 

--, ein wellüſtiger, den finn»| für accorto, cauto, klug, vor- Sequestraziòne, f. } Abſonde⸗ 
lichen Vergnügungen ergebe fichtig. „Sequèstro, m. rung: 
ner Menſch. Sentöre, m. Geruch, m.; für Verkümmerung, Scaqueſtra⸗ 

Sensualità, f. Sinnlichkeit, 7; indizio, Anzeige, Spur, £3] tion, £ 
für senso, Sinn, m. Empfin⸗ für romore, Lärm, m. Ser, m. Herr, m. 
dung, F. Sénza, prep. ohne; außer; sen-|Sèra, fi Abend, m.; zuweilen 
*Sentäcchio, von zarte] zache, überdies; ohne daß auch für notte, Nacht, £ ; in 
*Sentacchidso, agg. tem Ge. più, ohne mehreres, ſchlecht sul far della -, gegen Abend: 
hör. weg; far --, entbehren star none ancora -a Prato, es 
Senténza, J. Ausſpruch, m. Ur --, nicht haben, entblößt feyn.| iſt noch nicht aller Tage Abend. 
theil, n. 3 für opinione, Mel-|Sepajuöla, F. Zaunkönig, m. |Seräfico, agg. ſeraphiſch. 
nung, V Spruch, Denf{prud,|*Sepàte, m. Zaun, m. Bie, £ Serafino, Seraph, Seraphim, 
m. ; Sputar - -e, mit anıtlis|Separäbile, agg. trennbar. Serafo, m. m. . 
cher Miene Sittenſprüche voniSeparamento, n. ] Trennung, nn 9260 abendlich, von je⸗ 
em Abe 


ſich geben. Separànza, F. 2 d A 
Sentenziàre, v. a. ein UrtbeiliSeparàre, b. a. trennen, zer⸗ Serappuntino, m. Ueberkluger, 
ſprechen; condannare peri trennen, abfondern, ſcheiden; m. . (zeit, £ 
sentenza, verurtheilen. für scostarsi, ſich entfernen. |Seräta, F. Abend. m. Abend» 
Sentenziatore, m. Urtelsſpre- Separatamènte, avv. ins beſon · Serbàbile, agg. bewahrlich, was 
cher, m. dere, beſonders. ſich aufheben läßt. 


Sentenzievohnènte, avv. nach Separallvo, agg. was abfon»|Serbànza, F. Aufheben, Erhals 

. Urtheil.und Recht. . dert. ten., n. 

Sentenziòso, agg. ſpruchreich, Separäto, part. getrennt, abge⸗ Serbàre, v. a. erhalten, aufbes 
lehrreich. ſondert. halten, bewahren; für rite- 

Sentiöro, m. Fußſteig, Pfad, m.|Separaziöne, f. Fe nere, vorbehalten ; für indu- 

Sentimènto, m. Empfindung, Ablonderung, Scheidung, giare, anſtehen laſſen; für ri- 
$ Gefühl, n.3 für intelletto, Sepolcräle, agg. zum Grabe geo sparmiare, ſparen; für os- 
Einſicht, £ Verſtand, m. 3 für hörig 1 pietra --, Grabſteln, servare, halten, beobachten. 
parere, Opinione, Geſin⸗ , Grab Gruft. Serbatòjo, m. Behältniß, . 
nung, Meinung, FE Sepölero, m. Grab, v. Gruft, Hälter, Waflerbehälter, m. — 

Sentina, F. der Abfluß des Une|Sepòlto, part. begraben; Ag. agg. was ſich wohl erhalten 
rathes in Schiffen? Kloak; verborgen. apt. 
-- di vizi, Sammelplatz al⸗ Sepoltura, fi Grab, Grabmal; Serbèvole, agg. bewahrlich, ere 
ler Laſter, m. ä Itbar. 


i egräbniß, n. x a 
Sentinélla, f. Wache, Schild- »Sepônere, Y.beifeite, zurück. Serbo, m. Verwahrung, £s 


wache, £ 3 far la--, Schild⸗ Sepörre, b a. gen. stare in --, in Penfion, im 
wache ſtehen ! Ag. lauern, Seponimènto, m. Zurückle Kloſter fenn. 
aufpaſſen. gung, £ „ |Sére, v. Ser, 

Sentire, v. a. & n. empfinden, |*Sepösto, part. beifeite, zurück · Serèna, v. Sirena. 
fühlen; für sentire, odorare,| gelegt. . Serenäte, v. a. auöheitern, aufs 
gustare, toccare, hören, tie|Seppellimento, m. Begräbniß, heitern; für quietare, fliten ; 
chen, ſchmecken, fühlen; für! u.; für nascondimento, Versi it. tröſten. È 

nercepire , intendere, mer : grabung, . : Serenàta, J. Helle, J heiteres 
en, wahrnehmen; it. ei la Seppelllre, -isco, v. a. begra⸗- Wetter; ut. Ständchen, n. 
sente molto avanti, er hat] ben; für nascondere, ber -. Abendmufik, £ 

eine tiefe Einſicht , für riputa- bergen. Serenissimo, agg. ſehr heiter; 
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(Titel) Durchlauchtig, Durch ⸗ S8 
lauchti 8 


Serenità . Heiterkeit, Helle; 


erpént 
erpent 


SER e SER 


e m. Schlange. £ Serväggio, v. Servità. 
ifero, agg. wo Schlan«| Servamento,m, Erhaltung, Ere 


gen fi) aufhalten. rettung, £ 


fig. Seelenruhe, £3 vostra|Serpentino, m. Serpentin, m.3|Servàre, v. a. bewahren, erhal- 


Sereno, agg. heiter ı 675 ruhig. 
— m. Heiterkeit, freie un, ? 


ür cane de’ fucili, Hahn an 
er Flinte, m. — agg. ſchlan · 
genartig. 


ten; für salvare, errettens für 
riservarsi, vorbehalten: it. 
für osservare, beobachten. 


Serezzàna, F. eiſiger Hauch, Serpentöso, agg. voll Schlangen. Serväto, part. erhalten 26. 


kalter Wind, m. 
Serfedöcco, m. 


chraubenzwinge, 7 
Sergentina, F. Art Gewehr, n. 
Sergoncéllo, v. Gerconcello. 


Seriaménte, avv, ernſthaft. 
Sèrico, agg. feiden. 
erie, F. Reihe, 

nun 


Serietà, J. Ernſthaftigkeit, Ge 
Sério, agg. ernſthaft, geſetzt; 
importante, ernſtlich, wichtig. 
Seriosamente, avv. ernſthaft. 
Seriöso,agg. ernſthaft, ernſtlich. 
Sermènto, m. Weinrebe, £ 
Sermentòso, agg. was Reben 
treibt. 
Sermo 
de, £ 


Sermocinäre, 


Sermolino, m. Quendel, m. 
(Pflanze). 

Sermöne, m. Predigt; Rede; 
Sprechart, Ar it. für salamo- 
ne, Lachs, N. 

Sermoneggiäre, v. a. predigen. 

Serolöne, v. Segalone. 

Seròso, &. v. Sieroso, &c. 

Serotinamènte, avv fpät; 


langſam. 1 
fpatz abend» 
lich 


Serötine, 
Seròtino, agg. a 
Serpàjo, m. Ort, wo viele Schlan⸗ 
gen ſich aufhalten, m. 
Serpäto, agg. ſprenklig. 
Sérpe, F. &m. Schlange, V it. 
11e, Riapprridiange #3 == 
o, Klapperſchlange, T: 
e Königsſchlange, * 
Serpeggiamènto, m. ſchläng⸗ 
lichte Krümmung, £ 
Serpeggiùre, v. u. ſich ſchlangeln. 
— v. a. ſchlängeln. 
' Serpentäre, v. a. quälen, plagen. 
Serpentäria, 7. Schlangen. 
kraut, n. 


[Tropf, m. Sérpere, v. n. ſich ſchlängeln. 
einfältiger|Serpeita, 
Sergénte, m. Gerichtsdiener ;|Serpicella, . 
gioni it. Sergeant, m. 3 it.[Serpicìno,m. 3 3” 
Serpigine, F. Schwinde, Flechte, 
Serpillo, 
Sergozzöne, v. Sorgozzone, |Serpöllo, m. 
Serposo, agg. voll Schlangen. 1 Liebhaber, m. — agg. 
rqua 


Folge, Ord Serduelina „ 
e, 2 r . 
ſetztheit, £|Serra, F. Säge, AV; für luogo, 


Serrafil 
. (lat. & poet.) Rede, 1 Gliede; it. dieſes Glied 


elbſt. 
predigen, |Serräglia, 4 Verſchluß ; ein» 
Sermonäre, v. a. pe gen Serràglio, m. geſchloſſener Ort, 


Serräglio, m. Sera 
Serräme, m. Schloß (an Thü. 


‚ endigenz für incalzare, drän⸗ 


Serràto, part.& ro feld enge, 20 


Serratùra, f. Schloß n. i für 


Servatöre, m. Erhalter, Errete 
ter, m. 3 für osservatore, Be. 
obachter, m. 

Servente, m. & f. Diener, Auf. 
wärter, m. 1 für nmante, 
amatore, Liebhaber, m.; Ca- 
valier =, fo wie Cicis beo, ei» 
ner, der dle Damen überall bes 


Junges von der 
Schlange, n. 


} Quendel, m. 


Dutzend (von dienend, dienlich. 
Eßwaaren), n. e m. Art lyriſches 
edicht, n. 
passaggio stretto, enger Paß, Servidoräme, m. Dienerſchaft, 
m. 1 für riparo muro, J Gefinde, n. 
Wehr, n. Damm am Vaffer,|Servidòre, v. Servitore.. 
m. ; für zuffa, Streit, m.; für|*Servigiäle, m. Dienſtbote, Aufe 
calca, Gedränge, u.; bei eini- wärter, m. 
en Neuern für stufa, Treib- Servigiàna, f. Caienſchweſter, 
haus, n. Servigio, m. Dienſt, mn. Bedie⸗ 
afila, m. letzter Soldat im nung. £: für ſavore, grazia, 
Gefalle, m. Gefälligkeit, £; füt 
faccenda, Geſchäft, n. Bere 
richtung, 73 debbo andare 
a fare un --; für uso, co- 
modo, Behuf, Gebrauch, u. 
für messo, portata, Tracht 
Speifen, Ai it. -- da tavola, 
ren ꝛc.), ne Tafelſervice, n. ; für esequie, 
„ 0 ö 
ſchließ en; zumachen; Ag. in ſich Ser vile, agg. ine . 
ſchließen i uweilen für termi-|Servilità, J. Dienſtbarkeit, £ 
nare, einſchließen, beſchließen, Servlre, v. a. & n. dienen; be. 
dienen, aufwarten; abs. dies 
nen, in Dienſten ſeyn -- a 
tavola, vorlegen (bei Tiſche); 
e it, anrichten, auftragen. Ser- 
giungere, antüden, zuſam⸗ virsi d’alcuna cosa, ſich einer 
mentbuni -- calci, hinten] Sache bedienen. i 
. al uchließ (von Pferden). —|Servito, m. Tracht Speiſen, Y; 
v. n. ſchließen -— bene alla] -- da camera, Kammergerũ 
vita, anſchließen. De De ; üben --, ſchriftlicher 
e U m. 
end; enge,|Servitöre, m. Diener, Bedien⸗ 


m.; für . all, m. 
N. 


gen, zuſetzen; it. für stringe-⸗ 
re, comprimere, drücken, feſt 
zuziehen! für accostare, con- 


verſchloſſen, anf 
dicht; gedrängt. 


. ter, m. 
Serrätola, F. Scharte, £ (ein Servitrice F. Dienerin, £ 


Servità, f. Dienſtbarkeit, ; 
ür EEE Verdindlichkeit, 
V für famiglia di serventi, 
Dienerſchaft, 7; T. Servl⸗ 


Kraut). 


suggello , termine, Vollen⸗ 
dung, # 
m. Blumenftanz,m. 


> . rto m tut, n. 
Serpentärio, m. a nantes: Sertula campana, f. Steinllee,|Serviziäle, m. Klyſtir. n. 


ger, m. (Sternbild 


Sérva, F. Magd, Dienerin, & !Serviziàto, agg. dienfifertig. 


Servizio, v. Servigio. Seta, F. Seide, £ 


- up. er 
Sesquipàrto, &c. ugg. Verhält⸗ fon Pferde) S runde ; ＋ 
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Sendomänte, m. falso indo- 
Servo, m. Diener; VedientersiSetaublo , m. Seidenwirker; vino, falſcher Prophet, m. 
it. Knecht, m. Seidenhändler, m. everamente, auv. ſtreng, ſcharf. 
Sèsamo, m. Seſamkraut, n. |*Setäta, A. großer Durſt, m. Severitz, f. Strenge, Schärfe, 
Sesamöide, . Steinfrucht. Sôte, F. Durft, m. 1 Ag. für ar- Härte, £ 
kraut, n. dente desiderio, unmäßige Sevèro, agg. ſtrenge, ſcharft für 
Sescàlco, m. Vorſchneider, Begierde, SL serio, ernfihaft ; stare in sul 
een m. Seterìa, . Seidenwaare, ; --, ſich ernſthaft und würde⸗ 
9 1010 lero, agg. T. andert⸗ 8 i m. voll verhalten, benehmen. 
albig. . etino, m. Seidenzeug, m. ; 
Sesquipedàle, agg. von andert. Stola, F. Borſte, ; ; tt spaz- 5 Wuth⸗ , eee 
alb, Fuß zola fatta di te Bürfte s do m. Unfglitt, Infelt, v. 
, Mo 


nib von einem Mal und einem 
Viertel 26. . 
Sesquisettimo, agg. Verhält⸗ 
niß von einem Mal und einem 
Siebentel. lia 
Sesquitérzo, agg. Verhältniß 
von einen Mal und einen 


für scoppiate alla superfi- 
cie d’a 


ꝛc. , pl. . 
Setoläre, v. a. bürſten, aus» 


bürften. | Sfaccendäto, agg. müßig. faul. 

Drittel. 5 ds agg Go 

; u. |Setolöne, m. Kannenkraut, n. {Sfacciatàggine nver⸗ 

i agg. ſechzigjah· s stoldso, ” ’ Sec 75 f chämtheit, 
8 ; etolùto orſtig. rechheit, Y Frevel, m. 

Sessagésimo,v. Sessanterimo. Setòso, agg. seo agg. naſewels. 


Sessàgono, m. Sechseck, n. 


Sessànta, agg. ſechz Setöne, m. posti n. 


ig. 
Sessantésimo,agg.der ſechzigſte ne. Partei 
Sessantina, J. Schock, n. Sellano m. Siebeneck, n. 


Sfacciàto, agg. unverſchämt, 


ted). 

Sfacimènto, v. Disfacimento. 

Sfaldàre, v. a. zerlegen, zerblät» 
tern, entfalten. — v. u. & r. 

Sessidne, F. Sißung, £ ſich blättern, ſich ſchlefern. 

Sessitüra, J. Einſchlag am re „ agg. acht und Ae F. Schiefern, Split. 

ocke, m. ebzig. . ern, n. 
Sésso, m. Geſchlecht, weibliche Settànio, m. Anhänger eineriSfaldellàre, v. a. zermalmen ; 
v. auch Affaldellare, — 

Sfalläre, v. n. ] ſich verſehen, 

Sfalilre, -isco, fehlen. 

1 v. u. auspariren, aus⸗ 
weichen. | 

Sfamàre, v. a. den Hunger ſtil⸗ 
len, fättigen; fig. u. r. für 
sbramarsi, ſeine Luſt büßen. 

Sfanfanäre, v. a. verzehren. 

Sfangàre, v. a. im Kothe ges 


: g Settenàrio, agg. gefiebent. benz für nettar dal fango 
Sestière, m. halber Schoppen, 9 dom Kothe fäubern) Fg. ür 


gel Settentrionàle, agg. mitter- 
m. halbes NEGA: an Siorenz) nächtli da uscir destramente dali’ im- 


ch. 
0 [Settentriöne, F. Mitternacht, | broglio, aus einem verdriefilio 
te Norden, m. di chen andel kommen. 
ee n7 ettunano plündern 

eee idee gg Dr nn v g ane. . 

Ordnung dringen; - - di Settina, f. Zahl von ſieben, Y Sfarfalläre, .v. n. auskriechen 

braccio &., Sechstel ⸗Elle c., Setto, agg. zertheilt, zerſchnit (aus der Puppe) 1 Ag. auf · 

n.3 für sestiere, Viertel der ten. ſchneiden. BR 

Stadt, n. Settòre, m. T. Seltor, m. Sfarfallatüra, F. Auskriechen, n. 
Sestodécimo, agg. ſechzehnte. |Settotraverso, m. Swerchfeden. Sfarinacciàrè, v. Sfarinare, 
Séstula, F. Skrupel, n. (Ge»|Settuagenàrio, agg. ſiebzigjah⸗ Sfarinàcciolo, agg. ſich leicht 


wicht). rig. zermalmend. I 
Séstuplo, agg. ſechs fach. ISéttuplo, agg. ſiebenfach. Sfarinàre, v. a. zermalmen, in 


ſechzig Grade hält. Setteinbre, m. September, 


— Seftembrlno, agg. vom Herbſt⸗ 
Sestérzio, m. Seſterz (alte Sil Sion c 9 om Weine). 


To TIPS Eee Be Lo ERI 
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Staub verwandeln. — v. n. Slerrajuoläre; v. a. den Mantel, Shläcciäre, v.a, ausfaſern, aus. 
zerſtäuben. abnehmen. BEN zupfen. Sfilacciarsı, ſich fas 
Sfarinàto, part. & agg. quiSferràre, . a, die Eiſen abnebe| ſern. 
Mehl, zu Staub gemacht; men; mit Gewalt entreißen. |Sfilàccio, m. gezupfte Faſern 
mehlicht. Sferratöja, F. Schießſcharte, £ | pi Charpie, £ | i 
Sfàrzo, m. Prunk, Staat, m. A e agg. lau geworden San nd m. Trennung der 
ER m Eifer). Reihen ꝛc., A 
re agg. prächtig, herr» Sförza, F. RR N ee 5 n. au m De 
“ . erzäre, v. a. peitſchen ! fir.| gehen; für andare alla sh- 
Sfasciàre, v, a. aus wickeln, aus» für incitare, antreiben; für lata „ einer nach dem andern 
windeln; den Verband abneh⸗ correggere, züchtigen, beft ſchi + 
men; fe. für demolire, nie „esgere, guo)ligen, Seltra=| marthiren. , — v. a, abreis 
derreifen s ic. einbrechen (um fen; it. brennen (von der! hen. Sfilarsi, von der Schnu⸗ 
u ſtehlen). ne ). " re losgehen; das Rückgrat 
|Sfasciatùra, f. Audwideln | Sferzàta, F: Peitfiyenhieh, m.s| Drehen, — | 
Abſchälen;! Adſägen, Abge⸗ Sp.. Züchtigung, £ atamente, avv. außer Ord, 


Sfessatùra Spalte, , nung. 
fägte, n. S 3 1 ‘ ö . ; 
A prung, Riß, m. Sfilato, part. aus der Reihe ge 
„ m. Schutt, Ab⸗ Stésso, part. & agg. geſpalten, 92 97 e. - m. Samer, 


Na erſpalten. Tripper, m. 
e v. a. den Zauber sfetteggiàre, v. a. ſchnittweiſe Sfingardàggine , v. Infingar- 
nua ; zerlegen. aggine. 
Son Leo pin, eee rn. gn Dm Gein te B £ 
® einfallen einfinten, einftürzen.|Sfinimento, m. Ohnmacht, / 
1 v. a. verachten, vero va. lendenlahm 95 55 Sfinlre, v. en Di £ 


3 8 fiancàta, F. Seitenſtoß, m. g 3 i 
Sfatatöre, m. Verächter, m. 8 775 > Da Stiondäre, v. a. mit der Schleu⸗ 
Sfätto, part, & agg. vernichtet, Ratte Aa ir der werfen it. fig, “a 
persi 3 ton: Sfiandronàta, F. Großſprecherel, S ſchümt lügen, f 
Sfavillamènto, m. Schimmern, Sfiatamònto, m. Hauchen, v. Sfiondatàra, F. Schwingung 
n. Ölanı, m. Sfiatàre, v. . hauchen, auspaus| der Schleuder s fig. geobe Li» 
ns amen funkeln, ſchim.] chen. ’ Sfatarsi , von Athem Sfoncare ausfranzen, aus 
DO e 4 1 d v. ic. n en u ii 
Sfavorire, -isco, v. a. Schaden ackommen. troddeln. e 


chade N 
aufügen „ ſchlechten Gefallen e außer When Sfioràre, v. a. die Blüthen ab · 


i L brechen. 
Sfederàre, v. a. die Kiſſenzieche an m. Zugloch, Luftloch, Store, -isco, v. n. verbfühen. 


abziehen. . Stibbiäre , v. a. auffdnellen,|Stioritàra, F. Verblühen, m. 
Sfegatärsi, v. . fi Lunge und los ſchnauen; -- i bottoni, Stiréna, 7 Seehecht, mi * 
Leber heraus huſten, heraus 8 aufknöpfen. Sfocàto, agg. erkaltet, verkühlt. 


lachen ic. (pop.). tibràre, v. a. die Fibern ſchwã. 5 
Sfönder Ri 2 7 8 ders; chen; für indebolire, ) ento Sfoconäto, agg. was ein zu wei 
7 kräften. . tes Zündloch hat. 
für astronomia, Sternkunde, Ausforderung, £ trennen; für ca var dal fode- 
A; —- armillare, Welikugel, s£dänza „F. übl. difidenza,| 70; aus der Scheide, vom Le 
#; fig. uscir della sua -, Mißtrauen, u. der ziehen. 


ſich über feinen Stand erheben, Stidare, b. u. herausfordern; Sfogamento, m. Ausdünftung ; 
aus feiner Sphäre gehen. ; für diffidare, den Muth, das fe. Erleichterung, Ausſchlt⸗ 
Sferäle, LAZIALE kugel Zutrauen benehmen; — un „UN, 4 
Stèrico, agg. rund. 2 infermo, einen Patienten auf» Sfogäre, V. N. ausduften, aus ; 
Sfericamente, avv, rund, ſphä. geben. Sfidarsi, Mißtrauen dünſten; (von Wunden) ele 
riſch: haben, nicht trauen. tern, ablaufen; Ng. losbre⸗ 
Sfericità, f. Rundung, £  |Stidäto, part. &c agg. heraus. chen, ſich Luft machen. — v. a, 
Sferistério, m. Ort zum Valle gefordert für diſfdente miß. la sna collera, il. suo do- 
ſpiele (bel den Alten), m. trauiſch, muthlos. 5 lore, auslaſſen, ausfchütten | 
Sferdide, F. T. ovaler Körper, m. Sfidatöre, m. Herausforderer, m. (feinen Born ꝛc.). Sfogarsi, 
Sferöne, m. Art rundes Fiſcher⸗ Sfidnciato, agg. mißtrauiſch. fein Müthchen kühlen, fein 
ne, n. Sfiguräre, v. a, verunſtalten, Herz erleichtern. 
Sférra, f. altes Hufelſen, n.3 entſtellen. „ |Sfogàto, part. erleichtert; luf⸗ 
z für, noms dappoco, Sfiguràto, part. entflellt; für tig, hoch. 
nichtsnutziger Kerl, m. © anagro, estenuato, abgezehrt. Sfogatôjo, m. Luftloch, n. 
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Sfoggiàre, v. n. Staat mas 
chen ; fig. für eccedere, über- 
treiben. 

Sfoggiàto, part. prächtig; über 

8108810, m. Staat, m. 5 cht 

8810, m. aat, m. Pracht, 
FS Aufwand, Luxus, m. 


Sfoglia, £ Blatt, Blättchen von 
Metall, n. 

Sfogliäre , v. a. abblatten, die 
Blätter abnehmen; Ng. für 
dimagrare, ausmergeln. Sfo- 

- gliarsı, ſich blättern. 

e „ X Blättergebacke⸗ 

ne . 

Sfognäre, v. n. aus einer Schleu. 
fe, Kloake kommen. È 
Sfogo, m. Ausfluß, Ausdün⸗ 

ſtung; Auslafjlung; Ag. Be 

friedigung, A; dare sfogo 

alla sua passione, feine Lei» 
denſchaft befriedigen. 

Sfolgoramento, m. Blitzen, u. 

Sfolgoränte, part. blitzend, 

leuchtend. i 

Sfolgoràre, v. n. funkeln; für 
comparire, fi mit Glanz 
ſehen laſſen. — v. a. für af- 
frettare, beſchleunigen; für 
dissipare ,.verj u 

Sfolgoräto, part. & agg. bliz · 
zend, leuchtend; Ag. für di- 
sorbitante, überaus groß; für 
disgraziato, unglücklich. 


bringen: für trasfigurare, jagen, verftoßen. — v. n. ſich 
verunſtalten. davon machen. 
Sformatamènte, av. außer Sfrätto, m. Vertreibung, 2 
der Maßen. Entfiehen, n. . 
Sforınäto, part. & agg. veruns|Sfregaàcciolo, m. abgeriebenes 
ſtaltet; unförmlich, ungeſtalt;; Stückchen, n. 
für s moderato, übermäßig, Sfregäre, &c. v. Fregare. 
ungeheuer; für strano, felte|Sfregiàre, v. 4. verunzieren; 
fam, ſonderbar. eine Schmarre (ins Geſicht) 
Sformaziòne, 4 Ungeftaltheit, machen; fig. für diffamare, 
Sfornàre, v. a, aus dem Ofen disonorare, ſchänden, ento 
nehmen. ehren. 
Sfornimento, m. Entblößung, Sfrégio, m. Schmarre, 2 se 
Sfornire, -isco , v. a, entblö-| sinacco, Beſchimpfung, 7 
ßen, abnehmen (den Bier 
ath ꝛc.). a 
Sfortùna, £ übl. infortunio, 
Unglück, n. Unfall, m. 
Sfortunàre, v. a. unglücklich 
machen. 
Sfortunàto, part. & agg. uns 
8 lücklich. ì 8 
Orzamento , m. wang, m. 
Gewalt, £ i 
Sforzàre, v. a. zwingen, nöthis 
gen; violare, nothzüchtigen; 
= - una porta, erbrechen, ditamente de fatti altrui, 
einbrechen; - - una chiave, von den Leuten frei reden. 
einen Schlüſſel verdrehen; fiiriSfrombolàre, v. a. fhleudern, 
tor via la forza, entträften,|Sfrondäre, v. a. das Laub ab» 
ſchwächen. Sforzarsı, ſich ſtreifen; (Zweige 26.) ab» 
zwingen, ſich anſtrengen. ſchnelden. 
Sforzatamènte, auv. mit An. Sfrontärsi, u. r. ſich erdreiften, 
ſtrengung; contro voglia,| dreiſt werden. 
con violenza, gezwungen, 


Sfrenamènto, v. Sfrenatezza, 

Sfrenàre, v. a. abzäumen. Sfre- 
narsi, ſich den Zaum abfireio 
fen ; Ng. divenir licenzioso, 
ügellos werden. 

Sfrenatezza, Biigellofige 

Sfrenatäggine, Y keit, 

Sfrenäto , part. zaumlos; fe. 
zugellos, liederlich; für un- 
etuoso, ſtürmiſch. 

Sfrin nelläre . n. fingen wie 
ein Finke Ag. für parlar ar- 


Sfrontatäggine an 
Sfolgorlo, m. Funkeln, n. 3 --| gewaltſamer Weiſe. Sfrontatezza,f. heit, Kühn. 
de’ piedi, Springen, Hü⸗ Sforzatlecio, agg. etwas ge-] heit, 7 
pfen, n. zwangen Sfrontäto, part. & agg. unver 
Sfollàre, v. a. das Gedränge Sforzäto, part. & agg. gel ſchämt, frech. 
aus einander treiben. zwungen, erzwungen; für|Sfronzäre, v. Sfrondäre, 


Sfondamènto, m. Einbrechen, 
Verſinken, n.3 für macello, 
sirage, Niederlage, F 

Sfondàre, v. a. den Boden re. 
einſchlagen, durchbrechen, ein» 
brechen. — v. n. für affon- 


violente ed ingiusto, ge» 
waltſam; übermäßig, gewals 
tig.; für lavorato con ogni 
industria, was mit alem nur 
möglichen Fleiß geſchieht. —m. 
Galeerenſklave, m. 


Sfruttàre,v, a. das Erdreich aus» 
ſaugen, ausmergeln, erſchö⸗ 


pfen. 
Sfucinäta, RA Schwall, Hau⸗ 
en, m. 
Sfuggevole, ner. flüchtig, vera 
tì 


dare, unterſuchen; verfinfen 3 |Sforzo, m. Anſtrengung, n für] gänglich; für Iubrico, liscio, 

it. 7. im Hintergrunde er⸗] forza, Macht; Kriegeörür fgtuofa, glatt. 

ſcheinen, ſtehen. flung, £ . Sfuggevolèzza, Flüchtigkeit; 
Sfondàto , part. & agg. bodens |Sfracassàre , v. Fracassare. Schlüpfrigkeit, £ 

los, eingefchlagen, Furchbro⸗ Sfracelläre, zerſchmet⸗ 


Sfuggiàsco, agg. A510 uns 
ftät, verlaufen ; 
lich, verfichlen. 
Sfuggire, v. a. entfliehen, ent. 
gehen, vermeiden. — v. n. 
unerkannt, unbemerkt bleiben. 


Sfuggito, part. & agg. entfice 
hen, unbemerkt; flüchtig. — 
fulgöre,m. Prunk, m. Pracht, F 


‘ 


chen; für insaziabile, uner- 
ſättlich; Ag. verderbt 3 ricco 
übermäßig reich. 
Sfondlilio, m. Bäxenklau, V (ein 
Kraut.) Sfratäre, u. a. aus dem Orden 
Sföndo, m. Vertiefung, . verſtoßen, davon los ſprechen. 
Sfondolàre, &c. v. Sfondàre.| Sfratarsi, aus dem Kloſter 
Sforacchiäre , v. Foracchiare.] entſpringen. 
Sformäre, v. a. aus der FormiSfrattàre, v. a. fortſchaffen, fort» 


Sfragellàre, v. a.] tern, gere -- „bein: 
trümmern. 

Slrangiàre, v. a, ausfaſern, 
austroddeln. 
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Sfumäre, verrauchen, |Sgärro , m. Verſehen, n. Fehe;Sgomentàre, v. a. erſchrecken, 
Sfummäre, . 8, verfliegen; ler, m. beflürgen. Sgomentarsi, vere 
fe: für svanire, vergehen. |Sgattajoläre, v. m. Mittel und zagen. 
Sfumìno, m. Wiſcher ‚m. T.] Auswege finden. Sgomentèvole, agg. ſchreckhaft. 
Eſtompe, # „ Sgattigliàre, v. n. aus ſeinem Sgomènto, m. Verzagtheit, 
Sgabbiàre, v. a. aus dem Kä. Beutel bezahlen. Muthloſigkeit, V. 
ſich thun. Sgavazzàre, u. Gavazzare. |Sgominäre, v. Sgombinare. 

Sgabelläre, v. a, Waaren ver-}Sgemmäre, v. a. die Edelſteine Sgominlo, m. Verwirrung, f. 
zollen. Sgabellarsi, fg. ſich herausnehmen. Sgomitolàre, v. a. einen Knaul 
wovon los machen. „ Isghèmbo, m. Schiefheit, A für abwickeln. 

Sgabéllo, m. Schemel, m. Bänk .] tortuosità, Krümme, * —|Sgonfiäre, v. a. die Geſchwulſt 
en, n.3 alla larga — i, . & avv. ſchief, verbogen. vertreiben. Sgontiarsi, ſich 
lag da! it. rette ſich wer Sgherinlre, -isco, v. a. los ing. ſetzen (von der Geſchwulſt). 

Sgagliardäre, v. a. entkräften, ſich wovon los machen. Sgönfio Part. & a u aufge⸗ 

ſchwächen. Sgheronäre, v. a. ſchräg ſchnei⸗ blaſen' für Hacido, ſchlaff. 

Sgambàto, agg. ohne Beine: den. A Sgonnelläre, v. a. die Röcke 

fig. müde, , |Sghérro, m. Schläger, Raus) quöziehen. 

Sgaınbettäre, v. n. mit den Bei⸗ fer, m. Sgorajäta, f. Räumung, f. 

nen bammein fig. für stare|Sghignapäppule , m. der gern Sgörbla, J. Hohlmeißel, m. 
in ozio, müßig geben. acht. . |Sgorbiàre, v. a. mit Tinte bee 

Sgambucciàto „dg. übl, scal- Sghignäre, VU. 4. auslachen. flecken; ür screziare {prens 

zo, ohne Strümpfe, barfuß. Sghignazzamènto, v. Sghi- feln. 4 

Sganasciàre, den Kinn. gnazzäta. Sgorbio, v. Scorbio. 

Sgangasciàre, v. a.] baden |Sghignazzäre, v. n. laut aufs Sgorgamento, J Ergießung, . 

verrenken; — = dalle risa, luchen. Sgörgo, m. J Austreten des 

ſich bald todt lachen. „ |Sghignazzäta, # lautes Ge. Waſſers, n. 

Sgangasciamento, m. übermä · SShignazzlo, m.] lächter, n. Sgorgantemònte, avv. reichlich. 

ßiges Gelächter, n. . Sghizno, m. Hohnlachen, n. |Sgorgäare, v, n. ſich ergießen, 

Sgangasciàre, v. Sganasciàre. |Sghimbescio,agg. ſchräg, ſchief. austreten, überlaufen. — b. a. 


Sgangheräre, v. a. aus den Sgobbàre, v. a. budeln, au F ; 
Angeln heben; fig. für slo-{ dem Rücken tragen. sani Se "le venale. 
are, levar di sesto, aué!sgocciolàre, v. n. triefen, tro. alles herausfagen. 
em Geſchicke bringen. : pfen. — v. a. für asciugare, |Sgorgàta, f. Hub, m. 
Sgangheratàggine, £ Unge.| abtriefen laſſen. Sgovernàto, agg. ſchlecht ges 
ſchicktheit, Plumpheit, / Sgocciolatüra, F. Triefen, Tro. wartet, vernachläſſigt. 
Sgangheràto, part. & agg. un-] pfen, n. Sgozzäre, v. a. abwürgen, ere 


713 
elenk, ungeſchickt, plump. |Sgoläto Hohne Schlund, droſſeln; für votare 11 goz- 
Sn he a. aus dem Irr · Kehle; lt bloßem alfe; 20, (vom Geflügel) den Kropf 


thume reißen. fg. ciarliere, plapperhaſt. ausnehnen; fig. für dimen- 
Sgaràre, . } die Oberhand |Sgoinberamento, m.] Nus» | ticare un ingiuria, vere 
Sgarìre, v. n. J erhalten, ge |Sgomberatura, . räu . ſchmerzen. 


winnen. men, Ausziehen, n. Sgradevole, unangenehm, 
Sgarbatàggine, J Unhöflichkeit, Sgomberàre, v. a. abräumen,|Sgradito, agg. MEI DIO: 
Sgarbatezza, A Unartigkeit, ausräumen: - la casa, Sgradire,-isco, v. rn. miß fallen. 
£ x das Haus räumen, ausziehen Sgraffiäre, v. 4. kratzen, gere 
Sgarbäto, agg. unhöflich, un⸗ für z ortar via, fortſchaffen; kratzen; T. ſchraffiren. 

artig, unmanierlich. r liberare, entledigen, des{Sgraffignàre, v. a. (gemein) 
Sgärbo , m. v. Sgarbatez2a ;| freien. n zerkratzen ; lange Finger mas 

it. Fam. usare altrui uno|ögdinbero, m. Ausräumen, n. chen, maufen. 

--, Jemandem eine Beleidi| Auszug, m.3 für discaccia-Sgràffio, m. Kratzwunde, f. 

gung, etwas Unhöfliches ans] mento, Vertreibung; Makre. Riß, m.; T. Schraffirung, F. 


thun. : le, (ein Sifh), £ — agg. ge: Sgrafflto, m. 7. Art Fresfoma» 
Sgargarizzàre, v. Gargariz-| räumt; für scarico, fibero, lerel, F. 
zare. los, frei. . Sgrammaticàre, v. a. nach der 
Sgargarìzzo, m. Gurgeln, n. |Sgombinäre, v. a, zerrütten, Grammatit erklären. 
Sgarràre, v. n. ſich verſehen, fidi verwirren. Sgramufläre, v. n. ſich gelehr⸗ 
irren. Sgombräre, &c. v. Sgombe-| ter Ausdrücke bedienen. 


Sgarrettäre,v. a. die Kniebeu⸗ räre. ung, /|Sgranäre, v. a. authülſen, aus ⸗ 
ge zerſchneiden. Sgomentamènto, m. Behtür. Tornm, . 
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| Sgranchiàre,v.». die Glledma»|Sguajatàggine, I Unartigfeit, Si bene, avv, ja wohl, freilich). 
ßen ausſtrecken; fig. Ach riibel Zlegelel, Fi Tür disadattag- Sibilàre, iſchen, pfele 
ren. gine, Ungeſchicktheit, Sibilläre, v. n. a für in- 
Sgranellàre, v. a. die Weintrau⸗ Sguajatamente, avv. unſchick. stigare, reizen, wozu treiben, 
ben abbeeren. licher Weife ; grob. Sibilatöre,m, Spötter, der mache 
Sgranocchiàre, v. a. fnarpeln,|Sguajàto, «eg. unattig, flegel⸗ redet, in die Ohren lispelt. 
unter den Zähnen krachen, haft; für svenevole, disa-|Sibillo, m. Geziſch, Gepfeif, n. 
knirſchen. datto, ungeſchickt, plump. Sihilla, £ Snpille, Wayrſage⸗ 
Sgravaménto, m. Entledigung,|Sgusinäre, v. a. aus der Scheis] rin, f 
Entlaſtung, £ e 26, ziehen; Ag. für met-[Sibilo, m. Ziſchen, Pfeifen, n. 
Sgravàre, v. a. entledigen, ent- ter fuori, zum Vorſchein Sibilèso, agg. ziſchend, pfeifend. 
laden, erleichtern. Sgravarsi, bringen. .[Sicàrio, m. Meuchelmörder, der 
fur partorire, entbunden Sgualclre, v. Gualcire, um einen Lohn die Menſchen 
werden. Sgualdrina . eder ermordet. 
ee Entbindung, Sgualdrinélla,f E liederliv |Siccera, m. Aepfel., Virna 
Niederkunft, £ ches Menſch, m. moſt, m. 
Sgravidàre, v. a. niederkommen, Sguància, / Riemen oben am Sicchè, v. Si che. 
entbunden werden. i Gebiſſe, m. Sicciolo,m. Stückchen Fleiſch, n. 
Sgrävio, m. Entledigung, Ente|Szuanciäre, v. a. die Kinnbak · Siccità, £ Trockenheit, Dürre, £ 
dn VA fen aufreifien. Sì che, Sicchè, cony. daher, 
Sgaziatàggine, A Unzierlichkeit, Sguäncio, m. Quere, £3 a , deswegen; fo daß. 
Plumpheit, £ per isguancio, ſchief, ſchräg. Slelo m. Seckel, Silberling, m. 


‘Sgraziàto, agg. ungeſchickt, Sguardàre, v. a. anſehen, befe: icofänte, m. Verleumder, m. 


plump: für per disgrazia,|. ben. — v. n. für aver ri- Si come, wie, fo wie 
unglücklicher Weiſe. a Anf. 11 Siccòine, con. weil, da; fo 
Sgretolàre, v. a. zerſchmet⸗ Een 203 Anſehen, Kückſicht bald als. 4 SI 


tern, zertrümmern. — v. n. 1 ;; A Sicomöro , m. wilder Feigen⸗ 

| 25 m. Brauſen (bel der e m. ‘ on 5 5 
een Serke Baum u. dl, g, ZA orient 
dare. i „ See J Blick, m. Mie ardimento, Zuverſicht, Drei⸗ 
Sgridtre, si n Mio nti, *Sguardè vole „v. Riguarde- Siem are, di Assicuräre. 


ausſchelten. Irc A zi, Sicurèzza, J. Sicherheit; Zus 
grìdo, e e ii da Ruch verläſſigkeit, ; Vertrauen, a. 
Sgridamènto,m. | Reifen, n. Sguarnire -isco. v. a, entblö⸗ [Sicuritä, v. Sicurtà. _ 
‘| Sgrigiàto, agg. aſchgrau, aſch - ßen, beräuden. Sicùro, agg. ſicher; für certa, 
farbig. Sguarnìto, part. entblößt. indubitato, gewiß, zuverläfe 


Sgrigiolàre, v. Scricchiolare. Küchenjunge, m. fig; für ardito, fermo, ge- 
Sgrignàre, v. a. ſpöttiſch lächeln. sn 8 pri a troſt, beherzt. ; ” 
Sgroppäre, v. Sgrappare. waten 3 für scarnalasciare, Sicurtz, £ Sicherheit, Verſiche⸗ 


Sgroppàre, v. a. im Kreuze i zung, A; Vertrauen, n.3 it. 
Schaden ihun. ee Schwelger, für hdanza , 3uveriät, /; 
| ee nio n e Praſſer, m hi i 5 si re ae 
aus dem Gröbſten, £ gii f; dare, fare sicurtà, Ges 
Sefa ren a. aus dem Gröb» Ssuerniro, e eee 8 En 15 a--, mit 
e Sgufäre, v, a. foppen, ſpotten. Einem frei umgehen. 
| Bgrottàre 5. Ve ha fa Grotte Seninzaglihre. v. a. abluppeln.|Sıderaziöne, 4 Lähmung, Er 
__ einvelßen ; ausgraben. Sguisciàre, v. u. ſtreichen!] ſtarrung irgend eines helles 
>Sgrugnäta, # } Sauftihlag | ſchwimmen. des Körpers, £ 
Sgrügno, m. ] (ins Geſicht) m. Sguizzäre, v. Gnizzäre. *Sidère, v, n. fißen, ruhen. 

j Sarugnòne, m, ein derber, ein|Sgusciäre, v. a. ſchälen, aus»|Siderìte, 4 Gliedkraut, u. 
tüchtiger Fauſiſchlag, m. bülfen; für scappar via, Sido, m. heftige Kälte, £ 
Seruppàre, v. a, aufknüpfen, entwiſchen. , ISìdro, m. Aepfel. Virnmoſt, m. 

los knüpfen. Si, avv. ja; wenn doch: ei jal*Siéda, 5. Sedia, J Sitz, 
i Sguagliàre , v. a, ungleich ma) wohl; fos doch; bis; fol Stuhl, m. 
chen 1 fig, für disunire, ent. wohl als auch. Siéffo, m. Augenarzenei, 7 
zweien. Sibarlta, m. Wollüſtling, Siepàglia, V vexwilderter Zaun, 
Sguäglio,m. Ungleichheit, £ Schwelger, m. m. 
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Simiglikre, v. n. & a. gleichen, 
ähnlich ſeyn; für paragona- 
re, vergleichen; für sem- 

. brare u P 

SERENO e, agg. ähnlich, 

eich. 

Similäre, agg. gleichartig. 

Simile, m. Gleiches, n. — agg. 
gleich, ähnlich! für siffatto, 
cotale, ſolcher, dergleichen. 


Similitädine, f. Gleichheit, Y; 
für comparazione, Gleich- 


‚niß, n. 
Silinilmente, avv. gleichniß⸗ 
weiſe. 
Similöro, m. Prinzmetall, n. 
Simità, f. Stumpfnaſigkeit, £ 
Simmetrla, / Symmetrie, f 
Ebenmaß, n. 
Simo, agg. ſtumpfnaſtg. 
Simoneggiàre, v. a. Simonie 


Signoria, £ Herrſchaft, Regie 
rung; Obrigkeit, 1 Sie; 
„Dieſelben; Ihro Hochedeln ꝛc. 

5 agg. herrlich, vor⸗ 
nehm, 

Signorilinente, avv. vornehm. 

Signorina, £ Fräulein, n. 

Sıgnorino, m. junger Herr, m. 
Herrchen, n. 

*Silénte, agg. ſchweigend, ſtill. 
ſchweigend. 

Silenzio, m. Stillſchweigen, u. 
für inter missione, posa, 
Stillſtand, m. Ruhe, Vi pas- 
sar sotto - alcuna cosa, 

„de 1 mit Stillſchweigen übergehen. 

Sigillatamènte, avv. genau, bes|Silenziöso, agg. 0 
ſtimmt. 3 Sìleos, Seſelkraut, 

Siglllo, m. Siegel, Inſtegel, v. Silermontàno, m, n. 

Sigla, £ Anfangsbuchſtab eines »Sllere, ö. tacere, v. x. ſchwei⸗ 


dekannten Wortes. gen. 
Signatùra, v. Segnatüra. Sìlrce, £ Riefel, m. 


Siepàre, . a. verzliunen. 
Siepe, fe, Zaun, m. Hecke, Fs 
fig. für chiusa ostacolo, 
„ig heldewand, 3 Hinderniß, n. 
dre , weten, pi 
Sierosità, £ wäſſerige Feuchtig⸗ 
gii im Blute 7 5 äfer 
Siffàtto, fo beſchaffen, 
Si fatto, agg. dergleichen. 
Sifilide, £ Venusſeuche, £ 
Siföne, m. Heber, m. 
Sigilläre, v. a, ſiegeln, beſte⸗ 
geln; Ag. für confermare, 
deſtätigen. 


Signifero, m. Fähndrich, Fah⸗ Silpzine, / Art Korn, n, begehen. 
. nenjunfer, m. (zione. |Silio.m. Spindelbaum z. Pfaf. 1 35 tien S au 


Significaménto , v. Significa-| fenholz, Flöhſamenkraut, n. 

a re part. bedeutend, Sìliqua, v. Baccello. 
andeutend. SIE 

Signiticanza, Y Bedeutung, Une u 1 „ 

Sigg F dda Sillabàre, v. a. buchſtabiren. 
ıgnilicare, v. a. bedeuten, an- Sillabico, agg. ſyllabiſch. 
. „ Sillogtsmo. m. Vernunftſchluß, 
Set , en. A en. i . . 1 

Significativo , agg. vielbeden · sillo dae u Sìmplice,&o. v vw IRON 
I ra nad» Silobilsamo, Jara 6 

Significàto, m. Bedeutung, £ wa 5 ae, 

Siloè, m. Alotholz, u 


„Verſtand, m. „ u. 
Significaziöne, £ Bedeutung, Silvano, agg. in Wäldern oh» 
nend; Ag. fremd. i 


Anzeige, A 
Signora, £ Frau, Madams|siivästre , wild, in Wäl⸗ 


auch ‚Mademoifel, A; für Silvéstro, sl dern woh⸗ 
nen 


Simonlaco, agg. wucherlich. 
Simonizzatöre, m. der Gino 
nie treibt. 


Simpésico, agg. zu einem 
Gaſtmadle gehörig. 
Simpösio, m. großes Gaſtmahl, 


N. A 
Simuläcro, m. Bild, Bildniß, 
Simulamènto, m. 1 Berſtel⸗ 
Simulaziòne, f. lung, F 
Simulärdo, m. ein falſcher, ver» 

ſtellter Menſch. 

Simutàre, v. 2. & a, ſich ver 
ſtellen, nicht merken laſſen; 
-- con uno, gegen Jemand 
nicht aufrichtig fenn. 


e avv, verſtelltet 
eiſe. 
Simulativo, agg. derſtellt, ere 


dichtet. 
Simulatöre, m. verſtellter 


Men „Me 
Simultà, £ Zuſammentreffen n. 
Simultàneo, 217 was zu gle 
ichteh 


‘padrona, Gebieterin, £ 

‘Sigmorazzàccio, m. gewaltis 
ger, ſehr angeſehener Herr, m. 

‘ Sienòre, m. Herr, m.; für pa- 

tone, Bee, m. A Di 

Signoreggevole , agg. herrſch ; 
füchtig. gebieteriſch. 

e sm. Herr 


Simboleggiàre , } finnbild» 
an v. 1. lich vor 
euen. 
Simbélico , .ſymboliſch, 
ſinnbildlich. er Ù 
Sunbolitä, J. Aehnlichkeit, . 
Sunbolo, m. Symbolum, Sinn: 
ne s x 
Simetrla, v. Simmetria. 
Simia, v. Scimia. 
Simighänte, m. Gleiches, n. — 
agg. ähnlich, gleich. 
Simigliantemente, avv, gleich 
falls, ingleichen, wie. 
Simighänza,f. Gleichheit, Aehn⸗ 


haft, Beherrſchung, £ 
Signoreggiàre, v. a. herrſchen, 
deherrſchen, befehlen; fig. 
über etwas wegragen, hervor 
ſtechen ; für sorpassare, über- 
8 tisch 
Ignorèsco, agg. her err⸗ 
ati gg. h h 


Sir norboale, hi agi lichkeit; Gicht compara Sicher zat 8 3 der di. 
voie . ede Zlone anti Ne er] Sinagüga, J. Judenſchule, 
vornehm. sibi del gleich, m. i | Sinallagmätico, agg. contrat 
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to - -, wechſelſeltiger Ver *Sinstro, v. Sinistro. Sinonimla, F. künſtlicher Ges 
trag, m. 3 Sinfonia, f. Symphonie, Ous| brauch der Synonymen, m. 
Sinartrösi, f. Beinfuge, . ‚verture, F. Sinénimo, agg. gleichbedeu⸗ 
Sinàssi, J. die Verfammlung!Singhiottìre, } fblud» tend, ſinnverwandt. 

(der erſten Chriften) in der Ab» Singhiozzàre, zen; für Sin Spia, 7. Röthel, m. 

fit zu beten. V sospi- |Sinössi, F. kurzgefaßter In» 
Sinceraménte , avv. aufrichtig, Singozzäre, v. u. rare, halt, m. 


redlich. o ‚Ähzen. * Sinéttico, agg. kurz gefaßt. 
Sinceràre , v. a. verſtändigen; Singhiözzo, m. Schludyzen ‚|Sinövia, J. Guedwvafier, n. 

für giustificarsi, ſich recht“ m. it, Aechzen si. Sintàgma, m. Abtheilung der 

fertigen *Singhiozzòso, agg. ſchluch⸗“ Materten in einem Buche, V. 


Sincerità, Aufrichtigkeit; Un⸗] zend. [rizzäre. 


5 15 3 Sintassi, F. FT. Syntax 
verfälſchtheit, SL Singolareggiàre; v. Singula- Wort fi 7 
Since ro, agg. echt, unverfälſcht: Singoläre einzeln, allei⸗ ortfiigung, f. 
dias frig do” DI, hi; Singulàre, “gg: } 595 0 für par- ante a 5 T. Zuſammenſez⸗ 
INcipite colare eſonder; für raro . . ° 
Sinciputy m.) Baberbaubtr.| cocllente, (onbrbae, n. man. pe 
incondrösi, f Knorpelbeinfüs) trefflich. — m. Singular, m. g: ! * 
gine, 8 = - 1 sa} E SE: ; . 7 re agg. famptonta» 
incopa . umacht; 7. Singularità, f, Sonderbarkeit/. È R 
Sineope, F. di mus. Bin Singularizzäre, via. ins Einzel ⸗ 5 ge Zur 
dung, # [fürzen|  nebringen, aus einander ſetzen. Sinuositä J. Krümme Krün 
8 u ii 85 pine ns den Som un 7 . Krüm⸗ 
incopatura, F. Verkürzung cisl derling machen. i J. 
nes Worts in der Mikte. Singularmènte, avv, beſonders, Simôso: agg. krumm, bogig. 


a - he Siöne, m. Windwirbel, m. 
Sincope, £ T. Wortkürzung, £ ee Sipario a ee ale 
es v. a. in Ohn⸗ Singülto, m. Schlichzen, Aech⸗ Schaubühne, m. 
sincretiemo , m. Bereinigung g eg e sali a a 
j ; ınıscalc Ms ofmei⸗ SITI, m. } 2 Mies 
der Religionen, J. ſteramt no fen Titel nur den Raifern 


m: m. Gleichzeitig · Siniscalchla, F. Landvogtei, F. und Königen: allergnädigſter 
Sincrono, agg. gleichzeitig. Siniscälco, m. Seneſchal, Haus. König. 
Sindacäre, v. a. Jemandes Dofmelfters Rentmeiſter Land. Sirena, J. Sirene, J. Meer 


vogt, m. N weib, n. De 
Pon cene Nat n |Sinlstra, , Unte Hand, J ä |Siringa, 7. Gprige, f. Heber,m. 


Sinistramente , avv, ſchlimm Siringäre, v. a. abzapfen (den 
. m. Ablegung der übel: widrig. | Urin) ; fprigen. 


e Sinistràre, v. n. die Quere ge- Slrio, m. Hundsſtern, m. 
Aber redliche Setta Ben 3 für Impervemare wi. *Sirdechia, F. bl. Sorella, 
tenere a -, Rechenſchaft then, lärmen; für porre ill Schweſter, f. 
ablegen laſſen. e ai a ra, ‘agg. ſchwe · 
1 1 N ınıstrarsı, ji ngelegenhe * . | 
Sindicatùra, V Rechenſchaft, S ‚ni Ungeleg Siröppo,m. Syrup, Syrop, m. 


r ‚machen. 2 : P 
Sindaco, m. Rednungstevifon| sinistro, agg. Unt; für catti-|Sirte, J. Gandbant, f. 


, Sindéresi, £ Gewiſſensangſt: Jo, funesto, 1 ſchlimm, Slsamo, v. Sesamo. 


unglücklich. — m. lingelegen⸗ Sisaro, m. Zuckerwurzel, f. 


Gewi digg Syndikus heit, F. Ungemach, n.; für Sisimbrio, m. Brunnenkreſſe, Hi 


Sindicàle, agg. 


gehörig. disgrazia, Unglück, n. eng 8 „ von 
Sindicàre, v. Sindacare. Sino, prep. big: bis daß, ſo : annöperionen, 7. 
Sindicàto, m. Syndikat, n. gar 3 --ache, bis wie fange ; u , agg. zufammenzies 


Sindone, m. Schweißtuch Chris =- a tanto chè, fo lange als. &: o 
fil, n.; klare Leinwand, f. |Sino, für Seino, zwei Sechſen ns m. Syſtem, Lehrge 
Sinéddoche, £ Figur, wo ein (im Würfeln), pl. or 1 der Roten P 
Theil für das Ganze genom⸗ Smoco, agg. T. anhaltend, rdnung, Folge der Noten, J. 
men wird, . a dauernd. i Sistematicamènte, avv. ſyſte. 
Sinédrio, m. das ehemalige Sinoddle, ſynodiſch matiſch. 
„oberfie Gericht der Juden. Sinédico,agg. y * Sistemätico, agg. ſyſtematiſch. 
Sinéresi, F. T. Zufammenzie Sinodo m. Synode, Verſamm⸗ Sistro, m. Zimbel; Zither, J. 
hung zweier Sylben in eine, F.] lung der Geiſtlichen, F. *Sitàre, v. n. ſtinken. 
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Sitibòndo , agg. durſtig; Ag. 
für avido, begierig. 


*“Sitire, v. n. 5. aver sete,|Smagliàre, v. a. Ma 


durften. 

Sito, m. Lage; Gegend, F.; 
für abitazione, Wohnung, 
J. 1 it. für cattivo odore, 
Geftant, u. 

Situamènto, m.) Lage, Bes 

Situagiòne, 3 Ichaffenheit, 


‘ Situaziöne, £ ] Verfaffung ,|Smagramènto, Magerwer ; 
Situàre, v. a. ſtellen, anbringen.|Smagratüra, ] gerkeit, F. 


8 MA SME 


Smnacrìre, v. Smagrire. Smaniamènto, m. Raſerel, f. 

*Smàgio, m, Siererei, 0 Smaniàre, v. n. wüthen, toben; 
Maſchen zer närriſch thun. 

reißen, aufmachen; zuweilen Smanlglia, F. Armband, m. 

für fracassare, zerſchlagen. Smaniòso, agg. raſend, tolli 

— v. n. color che smaglia, Jig. affettato, lezioso, affel» 

glänzende Farbe; für eccità-| tırt, übertrieben. 

‚re, reizen; -- il cuore ad|Sınannäta, f. Notte, J. Law 
alcuno, Einem den Muth be. fen, m. | 
nehmen. Sınantelläre, v. a. Feſtungs⸗ 

werke ſchleifen. 

Smanziere, m. Stutzer, m. 
Smargiassàre, v. n. aufſchneiden. 


Smagrimento, m. } den, n. Mas 


Situàto, part, gelegen; geſteult. Smagràre, mager |Sınargiassäla, Aufſchnei⸗ 
Situazione, v. Situamento. Smagrìre, -isco, v. n.] wer. |Smargiasserla, F.] derei, f. 
Sì veramènte, con. wofern, den. [zehrt. Smargiàsso, m. Aufſchneider, 


wenn nur. 


Slabräre , v. a. die Lippe auf⸗ Sma 


ſchneiden. 


Slacciàre, v. a. aufſchnüren, Smalläàre, v. a. ſchälen (Mans 


los machen. we 
Slanciàre, v. Lanciare. 
Slàndra, v. Landra. 
Slargàre, 1. a. erweitern, aus- 


dehnen, ausbreiten; — la Sma tatùra, F. Schmelzwerk, u. 
mano, freigebig ſeyn, oder es Smaltimènto, n. Verdauung, 


werden. 
Slattäre, v. a. entwöhnen, ge 
wöhnen (ein Kind ꝛe.). 
Slazzeräre, v. a. den Beutel 
öffnen, Geld herausnehmen. 


Sleàle, agg. unredlich, ungetreu. 

Slealtä, 7. Unredlichkeit, Treu. 
loſigkeit, J. 

Slegamento, m. Losbindung, F. 

Slegàre, v.a. los binden, abbin» 
den. Slegarsi, ſich trennen. 

Slitta, F. Schlitten, m. 

Slogamento, m. Verrentung, J. 

Slogàre, v. a. verrücken, vero 
renken. 

Sloggiäre, v. a. (aus der Woh. 
zung vertreiben. — v. n. 
augzieben, i 

Slombàre, v. a. lendenlahm 
machen; für indebolire, 
ſchwächen. Ignare. 


Slontanàre, &c. v. Allonta-{Smancerìa, F. Ziererei, f. 
Slop, m. T. Schlopp, Sloop, eee agg. geziert, af. 
i | 


Prahlhans, m. 
Smarigiöne, f. e Ser 
Smarrimènto, m. 2 Verluſt, 
m. 3 für errore, Verſehen, u.; 
für sbigottimento, Beſlür. 
ung, f.1 smarrimento di 
orze, Abgang der Kräfte, m. 


Smarrire, -isco, v. a. verlegen, 
verlieren 3 la strada, den 
Weg verfehlen; für confon- 

kauf, m gere „ verwirren, beftürgen. 

‚Me, 

Smaltire, -isco, v. a, verdauen; en 1 on der Sch 
fg. für esitare, spacciare, fung kommen. 
abſetzen, verkaufen; -- uno, |Sınarrito, part. von smarrire 

inen fortſchaffen; —— il vi- verlegt ꝛc. ! 
no, feinen Rauſch ausflafen.|smascelläre. v. n. fi die 

15 , SON ee Kinnladen ausheden ? 
inaltılore, m. er, m. ta 

i part. verdauet ꝛc.; if Tree AU RAN Salt 

für facile, chiaro, certo, Smascheràre, v. a. entlarv 
leicht, klar, ausgemacht. e ; ſich demasti 

Smaltitojo, n. Abzug n. Goſſe F. ren; Ag. ſich zeigen wie 

Smaltitöre, v. Smaltista. man iſt. (eaſtrirt. 

Salo ann. SAMEN Smaschiàto, agg. verſchnitten, 
> f De partes 5 erz, ine um Ueberfluß an Wor⸗ 
gegoſſener Boden, m. ; RA È 

S v. a. zu an re n ia 
mammarsn v. 7. vor Zärtlich⸗ 
keit verſchmachten. 0 den Honig aus 

Smembranàre, } zerglle⸗ 

Smembräre, v. a. ] dern, get 

irt. . theilen. 

Smània, f. heftige, angſtvolle Sinemoràbile, ggg. des Anden 
Gemüthsbewegung nut Ges] kens unmürdig. 
berden der äußerſten Unges|Smemoràggine, V Vergeſſen⸗ 

duld; Wuth der Liebe, des] heit, dn fur mentecaggine, ; 
Zorns, 7 ie. aver la- Unbdsionnerheit, /. 

i far qualche cosa, einen Smemoramènto, m. Unbeſon 
unwiderſtehlichen Hang ha⸗] nenheit, Dummheit, F. 
ben, etwas zu thun; Wuth, 


Smemoràre, v. n. vergeſſen; 
Raſerei, F. 1 inenare sinanie,jSmemoràrsi, v.r. j dumm mer 
nͤrriſch thun. N 


S e part. mager, abge⸗ 
iziàto, agg. berſchmitzt, 
ſchalkhaft 
deln ꝛc.). J 
Smaltäre,v.a. emailliren; mit 


Mörtel bewerfen; fg. für 
coprire, überziehen. 


F.; für esito, Abſatz, Vers 


den, 
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Smemoràto, part. & agg. uns{Smisuratèzza, F. Unermeßlich ] nen; audfaugen. Smugnersi, 
beſonnen, dumm. keit, J. N B verdorren ; ſich verzehren, fein 
Smenomàre, v. a, verringern, Smisuràto, agg. übermäßig, Vermögen verthun. 


vermindern. unmäßig. Sınunire, -isco, v. a. wieder 
Smensoläre, v. a. T. kragſtein - Smoccichre, v. n. rotzen, den amtsfähig machen. 

artig behauen. Rot aus der Naſe laufen Smüͤnto, part. & agg. vertrock⸗ 
Smenticanza, J. Vergeſſen. laſſen. net; adgezehrt; fig. erſchöpft. 

heit, J. Smoccolàre, v. a. ein Licht Smubvere, v. a. def. smössi, 
Smenticàre, v. Dimenticare. putzen. | part. smésso, fortbewegen, 
Smenticàto,part, vergeſſen vere|Sınoccolatdje, F. PR} Licht» n Bewegung bringen; fig. 

geßlich. Sınoccolatöjo, m. puße, | für commuovere, erregen, 
Smentìre, -isco, v. a. Lügen Lichtſchere. F. rühren; für indurre, wozu 

ſtrafen. Smoccolatüra, F. Lichtſchnuppe, bringen; für frastornàre, ab- 
Smeraldìno, agg. ſchmaragd. J. [den.] bringen; -- il corpo, offer 

arbi Smodärsi, v. r. unmäßig were] nen Leib machen. 


Smerä do, m. Schmaragd, m. |Smoderatamènte, «uv. über · Smuräre, v. a. die Mauer nie 
Smeràre, v. a. fäubern, putzen. mäßig. derreißen. 
Smercio, m, Verkauf, Abfag, m.|Smoderatèzza, f. Uebermaß, n. Smussàre, v. a. abkanten, ab» 


. Sınerdäre, v. a. mit Dreck bes|Smoderàto, agg. unmäßig, über- ſtumpfen. 


ſudeln. mäß 


N Smüsso,agg. abgeſtoßen, ſtumpf: 
Smérgo, m. Taucher, m. Tauch. Smo a Y 


ig. 
lA to,agg.unbervelbt,ledig. fig. für mutilàto, vermußt. 
ente, f. Smollicàre, v. a. krümeln. — m. 6ftumpfung, f. 
Smerig Are, v. a. mit Schnir» |Sınontäre, v. n. abfitigon, ast e v. d. die Liebe vero 
el putzen. eigen. = v. a. ur lare reiben. 
Sinentelio, m. Schmirgel; scendere abſteigen belfenziSnasàto, agg. ohnnaſig. 
Schmerling, (erdenfall), m. 8 —— Di colore, ol 5 S l'o ae 
„|Smorbäre, v. a. (die Seuche 26.) |Snaturàto, part. unnatürlich. 
ea m genesen fe . server; Ap. für purgare, ncllamenfe, e. fc. 
Spitzen abtrennen. ; er 
sufi, Kant, m. e b Bam e 
a! Part. weggelegt, ab tirt. bleichen. |Snellitä, J. kerkeit, Gewandt. 
Sins tiere, v. Dismettere. ne n; on eis pa 8 beit, . ſchnell. fint, fü 
Smidolläre, v. a. das Mart nehmen.. f m nk Rino EIN: 
herauönehmen; —-— un libro, Smortìto, bleich, blaß; |S erb re, & m Sn are 
das Beſte aus einem Buche Smörto 2 J ür "cenero- a cc 3 n ng 
e E en gnolo, anche; gräulich, Snervanènto, m. entkräftung, 
î dm fr. erklären. weißlich; Ag. für apposito, „ v. a. die Nerven 
: | welk, erſtorben. aus ſchnelden 1 Ag. für debili- 
Sinìlace, f. Winde, F. lein Smorzäàre, v. a. auslöſchen; tare, entnerven, entkräften. 


Kraut). löſchen; - la sete, den Durfi] Snervarsi, ſchwach, kraftlos 
Smillänta, m. Prahler, Auf. ſtillen. werden; -- il ferro, das Ei- 
ſchneider, m. Smössa, F. Ruck, m. 1 für mo- fen brüchig machen. 


Smllzo, agg. ſchlaff, ohne Bau imento, Bewegung, F. -- 1 
Sminchion 16° v. Mache. di corpo, Dur pfad, m. Seit, zz J. Kraftloſig 


nare, 2 Sinésso, part. & agg. fortbe» Snervàio, part. ohne Nerven; 
S DIRI wegt; für 0 5 fig. fur indebolito, entnervt, 
fe. umſtändliche vertreten ; di. abgebracht; abe] erichöpft. 


ken, n.: N 
geſetzt. Snidäre aus dem Neſte 

Außeinanberfegung, J. Sınottäre, v. =. einſinken, ein-|Snidiäre, v. a. nehmen, oder 
Sminuzzàre, } zerhak⸗ fallen. treiben ; Ag. vertreiben. — 
Sminuzzoläre,v.u, $ ken; zer Smovitùra, F. Bewegung, Re. v. u. ausfliegen. 

ſtoßen, zerreibenz Ag. umſtänd⸗ gung, f: n Snighitilrsi, -isco, v. r. die 

lich erzählen. Smozzicàre, v. a. verſtümmeln, An ablegen. 
Smiride, F. Schmirgel, m. vermutzen. Sninfio, m. Stutzer, ſüßer 
Smisuräbile, agg. unermeßlich, Smucciàre, v. n. gleiten, ſchlü Herr, m. 

übermäßig. 1 pfen, rutſchen. . {Snocciolàre, v, a. auskernen: 
Smisuratamènte, avv. über die Smügnere, v. a. def. smunsi,| fg. für dichiarare, ere 

Maßen, übermäßig. part, smunto, v. a. nustrod«) klären. 
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saverio Rino, avv. genau, 
or 
Se m. Auflöſung, 


Soccorrimènto, } ae SF 
eiſtand, m. 


ziehen. 
8080 m. ſtarker Riemen, m. 
Soàve, agg. lieblich, angenehm, 
ſüß; für leggiero, piacevole, 
ſanft, ſtiu 3 für quieto, ruhig. 
Soaveimente, ev, angenehm, 
lieblich; für pazientemente, 
geduldig. 5 
Soavità, J. Lieblichkeit, Ans 
muth, J.: für benignità, 
Sanftmuth, 7. BER 
Soavizzäre, v. a. verſüßen. 
Sobbalzäre, v. n. auffpringen, 
abprallen. ne: 
Sobbissàre, v. Suhbissäre. 
Sobbollimènto, m. Aufwal⸗ 


lung „J. 

Sobbollire, v. n. aufwallen. 
Sobbörgo, m. Vorſtadt, f. 
Sobillamènto; m. Verführung, 

. Lführen. 
Sobilläre, v. a. verleiten, ver⸗ 
Sobissäre, v, Subbissare. 
*Söbole, F. Kinder, pl, _ 
Sobriamènte, au. mäßig, 


nüchtern. È 
Sobrietà, f. Nüchternheit, Ma: 
ßigkeit 


Söbrio, 4K. mäßig; nüchtern. 
Socchiamàre, v. a. ganz leiſe 


rufen, i 

Socchiùdere,v.a. def. socchiù- 
si, part. socchiùso, halb 
verſchließen, anlehnen. 


rad N Mr “ 

Sodallzio, m. Brüderſchaft, 
Geſellſchaft, £ 2 

Sodamènte, avv, feſt, derds für 
sicuro, gründlich; für cauta- 
mente, vorſichtig. 

Sodaınento, m. Befeftigung, X; 
für mallevadoria, Gewähr 
ſchaft, Bürgschaft, 4 


x 


Sodäre, v. a, befeſtigen, beſtäti · 


8 
ſich verbürgen. 


nat, n. 

Soddiàcono, m. Subdiafo. 
nus, m. È 

Soddisfacénie, part. Degniie 
gend, genugthuend. 

nüofan, zur Genüge. 

Soddisfacimènto, m. Genug⸗ 

thuung s Erfegung, 2 

Soddistàre, u. a. def. soddis- 
feci, part. soddisfatto, ge 
nug thun, Genüge leiften 3 De» 
friedigen ; für dare soddisfa- 
ſchaffen enen vers 

affen; erfegen ; für con- 

Socchiùso, part. & agg. halb] tentare. a pagare, gefallen, 
offen, angelehnt. anſtändig ein: 

a mit bale Soddisfatto, part. zufrieden, bes 

i 9, 7. nügt. 

Söccio, m. Viehpacht um halbe seidinfaziöne, F. Begnũgun 

Söccita,f. Nugung, £ Zufriedenheit, 7 Vergnügen 

Söcco ‚.. m. niedriger Schuh, n.3 für soddisfacimento, 
Halbſtiefel (der alten Komö⸗ Genugthuung, £° a 
dianten), m. *Soddéina 

Soocorrénza, 7. Durchfall, 
Durchlauf, m. 

Soccörrere, v. a. def. soccòrsi, 
part. soccörso, helfen, beifte» 
hen. — v. n. für venir in 


E 
U 


rei treiben. 


benſchänder, m. 


Sodis N 
Socabile, geieig, verträg-|Södo, m. Bürgſchaft, A; für 


8 
Soddomlto, m. Sodomit, Kna ; 
Sofficemènte, avv. weich, gu 
O PS 


SOF 


mente, sovvenire, beifallen, Soddotta, FA Verführung, SF 


cere, Vo Sed ooo 


0 
Soccorrèvole, agg. behülflich, sod ürre, &c. 
0 


dèzza, f. Festigkeit, Härte, 


Fi fe. für stabilità, Stand - 


batti et, £ 

i fare, &. v. Sodd.,. 
fondamento, Grund, m.; 
dire oder favellare sul --, 
ernſtlich, im Ernſte reden; a- 
vere del --, etwas Feſtes, 
Ernſtes, Geſetztes haben; für 
terreno duro, incolto, Leh- 
de, ungebauetes Land, n. 
agg» avv. feft, derb; --a 
caduta, ein derber, ſchwerer 
Fall; fix. für stabile, costan- 
te, ſtondhaft, geſetzt 3 für du- 
revole, dauerhaft; star --, 
feft ſtehen, nicht wanken und 
weichen; batter - -, ſtandhaft 
in feinem. Vorhaben ſeyn, ſich 
nicht abwendig machen laſſen; 
mettere in - -, Deftimmen, 
feſtſetzen; restare per il --, 
Bürge ſeyn; terreni sodi, 
Lehde, Vrade, £ 


en. — v. n. für garantire, Sodomia, &c. v. Sodd... 

i „ !Soduzione, v. Seduzione, 
Soddiaconàto, m. Subdiako. Sofà, F. Sofa, n. 

Sofferente, agg. duldend; ge» 


soleren F. Duldung : G 
ollerenza „ vuidun to 
dub, $ a 
Sofferèvole, agg. erträglich. 


Soddisfacentemente, avv, ge. Sofferlre, v. a. dulden, leiden, 


erdulden, ertragen. Sofferir- 


si, für contenersi, einhalten, 


ſich Gewalt anthun. 


Solfermäre, v. a. ein wenig 


anhalten, inne halten. 
e F. Stilleſtand, m. 
auſe, £ 
Soflerto „ part. von sofferire, 
gelitten ꝛc. 
Soffiamènto, m. Blaſen, n. 


‚Me 
Soffiàre, v. n. blaſen; wehen 
(von Winden)! für sbuflare, 
ihnaufen; keichen. — v. a. 
für incitare, istigare, blaſen, 
anblafen; eindlaſen, anfachen, 
antreiben. STR 
Sofhatöre, m. Bläſer, Einblä- 


3 1 Sodomiterei, £| fer, m. 
Soddomia, f. | 92 
Soddomitäre, v. a. Sodomite. Soffiechre, v. a. verſtecken. 


office, agg. weich, ſanft, gelin- 
de, geſchmtidig. . 


+ 
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Mica te, 451. Sufficénte,|Soggettàre, 8 Solamènte avv. nur, bloßz 
ua hinlänglich - der Sachs Soggétio, ko. v. $ugg . - - chè, wenn nur, nur daß. 
gewachſen. Sogghignäre, v. n. ſchmunzeln, Soläno, m. Nachtſchatten, m. 
Sofficentemènte, avv. genug⸗ lächeln. Lächeln, u. Solare, agg. von der Sonne. 
fam, fatifam. Sogghigno, m. Schmunzeln,, — v. a. deſohlen. 
Sofhicänza, J. Hinlänglichteit; Sossiacère, v. n. def, 30g - Solàta, £ Beſcheinung der Gone 
Seldfigenügfanifeit, £ 801 unterworfen ſeyn, ne ’ a i . ann --, 
è 11 abhängen. A ich an der Sonne wärmen. 
e m. Lüftchen, a. 3 Bla. 8088 mente, m. Untermute Solatlo, m. der Sonne ausge 
N ch, Athem, Wind, foleit, £ feßte Gegend, £ — agg. auf 
n Hauch, Ath in einen Soggiogäja, v. Soggiogo. der Mittagsſeite liegend. 
Ma genblick. * Soggiogäre, v. a. Unterjochen, Solcùre, v. a. Furchen nehen; 
Soffidla, f. Hederlg ‚m. (ein unterwerfen; für soprastare,| fig. - il mare, auf der See 


Frau è e RER ‚unten. Sutze, Gaterte, £ 

Mine. Soggiogatòre, m. Bezwinger, m. cio, m. Sülze, Gallerte, A; 

ee Once Sopsiogaziöne 4 neh e i i n 
= ne ung A 0 3 mo 7.1 Jg. für 
aufgeoldien, eingebildet. 050. Soggiögo, m. Mamme Ng. ruga, Rungeln, pl.3 für trac- 


: Unterkehle, cia, Spur, £ 
Soffionerìa,f.Aufgeblafenbeit,f, Soggiornare, v. n. ſich aufhal»|Soldaniere, m. der in Sold 
Soffitta, 7. Oberboden, m.i| ten, wo bleiben; für indugia- ſteht. 

Decke einer Stube, £3 Gebäl⸗ re, lange währen; Mühe ba»|Soldàno, m. Sultun, m. 


ke, u. i ben. — v. a. für aver cura, Soldàre, v. a. in Sold nehmen. 
So: iltàre, v. do vertafeln. guardare, warten, hüten. Soldatäglia, Î dAende Manns 
Soffitto, agg. verſteckt, verbor⸗ Soggiorno, m. Aufenthalt, m. ſchuft, £ 

gen. Wohnung, X; für indugio, Soldaterla, Kriegsvolk, n. 
Soflocäre, Ì erſticken Verzug N. 2 für stanza » Soldatèsca,f Mannſchaft, F 
Soffogàre, v. u. 2 Wohnort; für buon go- Soldatescamente, arv. ſolda. 
Soflogamento, m. } e verno, ristoro, Wartung, tenmäßig. 


Soffogaziòne, f Labung, £ Soldatèsco, agg. ſoldatiſch. 
. Soffoggiäta, f. Pad, n. Soggikgnere s vo a. def. sog-|Soldäto, a Soldat, m. 
Soffälcere, v. Suffolcere. 


D giunsi, part. soggiunto, ver- Söldo, m. Dreier, m. Geld, n.3 
Soflölto, part. geſtützt, unter. gen, hinzufügen: ermiedern.| Sold, m.; für paga, BVefole 
ſtützt. N 2 Soggiugnimento, m. Hinzufüc| dung, F; fe. für milizia, 
Soffornäto, Ugg. gewölbt. gung; Erwiederung, FA Kriegsdienſt, m. 
Soffragäneo, v, Sulfraganeo, Soggiuntivo, m. T. Sub- Sole, m. Sonne, ; avere 


Soffreddo, agg. etwas kalt. nitiv, m. = I, i 
Soffregire, v. a. gelind reiben; Sðggolo, m, Brenn Kehl. Li Ag de 

aufpringen. . 5 riemen, m.; it. für giogaja N . DE 
Sete, agg. erträglich, leid» -Unterteble, f bel Sonnenaufgang; fa - -, 
ich i 


’e --, die Sonne ſcheint 
e 2 Sögl Schwelle; fe. es i 7 
Soffriggere, v. a. leicht röſten, Thür, I * Js es iſt Sonnenſchein; Ag. it. 


braten, baden. Söglio,, m, Thron, m.; für Jahr , nei fe ade al 0, 
So e 5 segha, Schwelle, £ nachgeben; tignersi ad un al- 
SOLO „m. leicht geröſtetes Sozliola, A Sohle, ＋ (Gee tro —, ſich in der Welt um. 

+ . 0). n ; 
Satanica, v. Suffumigare,|Sognäre, v. a, träumen. feben, 


Sofisna,m. & & Zrugfhluß,m.|Sognatöre, m. Träumer, 90 5 für baldaeching dat: 

Solist a, Spion digtett F a Den 1 1 dahin, m. 

Sofisterla, I Spitzfindigkeit, 7. Signo, m. Traum, m.; levar- Solecìsmo, m. Sprachfehler, m 

Sofisticàre, v. a. in Trugſchllüſ. si in --, früher aufſtehen SIRO, m, ‚hier, m. 
ſe einkleiden; für falsificare, als gewöhnlich; vivere di Solengiante, agg. glänzend, 


a oldgelb. 
verfälſchen. IJ, nichts zu leben haben. 2812 
Sofisticheria, I Sophiſterei, 8 dg chte? Soleggiàre, v. a, in die Sonne 


5 o, m. kleiner Kahn, m. legen. 
Spisfndigkeit, £ Söôſa, I ſpöttiſche Schmeichelei, Solénne, agg. feierlich, feſt. 
Sollstico, agg. trüglich, fpitfin| 3 it. v. Seta. cheln. lich; für pomposo, präch⸗ 
dig; kricklich. — m. Sophiſt ; Sojäre, v. a. aus Spott ſchmei⸗ tig, hoch! it. ausgezeichnet, 


Grübler, m. la, & Schuhſohle; für schi- derb, tüchtig. ö 
Soggettàbile, agg. bezwingbar. fo, Sch *Solenneggiàre, v. d. feierlich 


aluppe, £ 
Soggettamente , avv, Inegtif.h,.1Solàjo, m. Dede der Stube, J begehen. 
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si gu, ſich aufrichten für in- 

nalzarsi, ſich empörten. 
Sollevatèzza, J Erhabenheit, 
Sollevatòre, m. Aufwiegler, m. 
Sollevaziöne , I Erhebung, 

Empörung, S 05 
Sollicitäre, &c. v. Sollecita- 


re. &. 
Sollievo, m. Erleichterung, Trõ · 


flung, J 
Solliöne, m. Hundstage, m. pl. 
Söllo, agg. locker, weich, mürbe. 
Sollogàre, v. a. wieder vere 

miethen. 
Sollucheramènto, m. Entzük⸗ 
ken, u.; heimlicher Kitzel, m. 
Sollucheräre, v. a. entzücken. 
Sölo, agg. allein; für privo, 
beraubt; da solo a solo, av. 
allein, nur unter Zweien; nur, 
bloß! solo chè, wenn nuti 
für fuorchè, außer daß. — 
m. cin Solotanz, oder eine 
Stimme, die für ſich allein 
efungen oder geſpielt wird. 
Solstiziàle, N zur Sonnen⸗ 
wende geh; 


Sollalzàre,v. a. halb aufheben, 
lüften, | | 
Sollazzäre, v. a. beluftigen, ere 
sten. Sollazzàrsi, ſich Der 
ufligen. NA 
Sollazzatöre, m. der ergößt, 
Luſtigmacher, m. 
Sollazzèvole, agg. belufligend; 


Solennemènie, avv. feierlich, 
prächtig. „ , 

S 7 Feierlichkeit, Fei⸗ 
er, V; für pompa, appara- 
to, Pracht, £ Gepränge; ho: 
hes Feſt, u. i 

Solennizzàre, v. a. feierlich 

„begehen, feiern. . 

Solère, v. n. part. sono soli- fpa haft. 
to, pflegen, gewohnt ſeyn. — Solläzzo, m. Veluftigung, Er⸗ 
m. Gebrauch, m. götzlichkeit, £3 stare a --; 

Solérte, «gg. emfig, munter, fich womit ergößen; dar --, 
cora | Jemanden womit beluſtigen. 

Solérzia, (lat.) # Emfigleit,ixSollecheräre, v. Sollucherare. 

gold . & A 5 : Sollecitamente, 7 5 kung; ge⸗ 

*. .; umer⸗ 
Solètto , agg. allein, ganz (do indi Gngfilià, kun 5 


allein. 5 
Sélfa, £ T. Tonleiter, 7 
Solfanària, 7 Schwefelgru⸗ 


be, £ 
Solfanéllo, m. Schwefelhölz⸗ 
chen, n. Schwefelfaden, m. 
Solfàto, part. geſchwefelt. 
Solfeggiàre, v. n. T. die Ton» 
leiter fingen. 
Södlfo, m. Schwefel, m. 
Solforàto, agg. ſchwefelig. 
Sollcchio, v Solecchio. 
Solidamènte, avv. gründlich, 


__ felt. 
Solidàre, v. a. befeſtigen. 
Solidàrio, agg. wechſelſeitig, ver: 


solide geſtigkelt 
olidezza, eſtigkeit; 
Solidità, £ Gründlichkelt; 
Dauerhaftigkeit, F x 
Sölido, agg. feft, dicht! für fon- 
dato, gründlich. — m. Feſtig · 
keit, T; dichter Körper, m. 
Solifüga, I Blindſchleiche, 7 
Solilöquio, m. Selbſtgeſpräch, n. 
Solimäto, m. fublimirtes Queck. 
sellngd, agg. dinf 1 
ollngo, agg. einſam, ganz ale 
tn We Kieser , disabi- 
tato, öde, unbewohnt; men» 
ſchenleer. N Ä 
Solino, m. emblragen, m. it. 
andiraufen, A pl. 
Sölio, è. Soglio, v. 
Solitariamente,avv,ganz allein; 
SER, agg. u 
olitàrio, agg. einſam. 
Sélito, art. gewohnt; al--, 
ewoͤhnlich. — m. Gewöhn⸗ 


i e, . 
Solitiaine, Einſamkeit, £ 
Solivàgo, agg. ganz allein hers 
umſchweifend. 


voll. 
Sollecitainènto, m. Förderung, 
; für istigazione, Antrei⸗ 


ung, Î 
Sollecitäre, v. n. ſich fördern, 
eilen. — v. a. für stimolare, 
incitare; Einem anliegen; 
treiben; beſchleunigen. 
Sollecitativo, agg. was ante» 
en, antreiben kann. Solstiziäri 
Sollecitatòre, m. der um etwas >O.SZ1ATLO, GEE 


anſucht; Sachwalter, m. ng. _ 
statà 1 „\Solstizio, m. Sonnenwende, £ 
Sollecitatàra, Y Bekümmer - Soltanto, ave. nur, bloß! uf 


niß, Fr . ci 
Sollecitaziöne, £ Befegleuni.| tantochè, wenn nur, nurdali 
.| Solùbile, agg. auflöslid). 
gung, Betreloung Be Sölvere, v. a. löfen, auflöſen 
für squagliare, disteınpe- 
rare, zerſchmelzen 1 ft. für 
separàre, disgiungere, tren: 
nen, ablöſen ) fig. für sno- 
dare, liberare, befreien, los- 
machen 1 für dichiarare, ero 
klären; für il levarsi del 
vento, ſich erheben, (vom 
Winde); — il matrimonio, 
die Ehe aufheben -- il di- 
sio, feine Luſt ſtillen, büßen. 
Solvimènto, m. Auflöſung ı 
Soluzione, £ Erklärung. f 
Solntlvo, agg. abführend, (von 
8 n & fact? 
olùto, part. & agg. aufgelsft 
20.3 de cèlibe ledig frei 
it. locker; venire --, offe⸗ 
ner Leib, m. 
Söma, 4 Bürde, Laſt, fi 
für suggezione, aggravio, 
Zwang, Beſchwerli belt, Fi 


Solleòne, v. Solliòne, _ 
Solleticamènto, v, Solletico, 
Solletichre, v. 2, kitzeln. 
Sollstico, m. Kitzel, m. 3 für 
diletto, Vergnügen, u. 1 te- 
mere il -, das Kitzeln nicht 
leiden können. — agg. kiz⸗ 
zelig. : 
Sollevamento, m. Erhebung, 
Aufrichtung: Erleichterung, £; 
für sollievo, Erquickung, Ss 
für rivolta, Empörung, 2 


Solleväre, v. a. aufheben, erhes 
ben, aufrichten; für indurre --terrena ‚itdifche Hülle. Fi 
a tumulto, aufhetzen, aufwie a some, in ſchwerer Menge. 
geln; für turbare, beuntuhi - Somàro, m. Laſtthier, n. Eſel, 
gen; für allievare, erleich Ng. Dummkopf, m. 
tern. Sollevarsi, für levar-Someggiäre, v. n. Laſten tragen. 


| 


Be BETEN en SENT 
SOM SON 

Somiere , m. Laſtthler, Saum»|Somministrànza, An⸗ 

thie Soinministraziöne, l ſchaf⸗ 


fung, £ Vorrath, m. 
Somministràre, v. a. verfchafs 
fen, darreichen, hergeben. 


er, n. 
Somigliänte, agg. ähnlich, 
e 


gleich. 1 
Somigliànza, £ Aehnlichkeit, £ da 
Ebenbild, n. . Soimministrativo, «gg. - ge 
Somigliäre, v. u. gleichen, ähn ] ſchickt zu verſchaffen. 
lich ſehen. — v. a. für para- Somministratòre, m, der ver- 

gonare, vergleichen. ſchaffet, hergiebt. . 
ee agg. ähnlich, Sommissimamènte, avv. äu- 

gleich. erſt. 
Söinma, f Summe, Anzahl, Sommlssimo, m. Erhabenſte, m. 

V it. für sommo, hödfteriSommissiöne, v. Sommes- 

Grad, m. ; für sunto, Schluß, sione. 

m.; far soinma, anwachſen ;|Sommista, m. Kompilator, m. 

in somma, kurz, ſchließlich. Sommità, £ Gipfel, m. Spitze, 
F. für subliinità, eccellen- 


SON 


871 


31.) für risonare, erffallen, 


ertönen; auf einem Inſtru⸗ 


mente ſpielen, blafen ; . läu⸗ 


ten; il che nella lor lingua 
Signori. sonava, che 
nella nostra; Tore, ſchla · 
4: -- vespro, a predica 
o. zur Vefper, zur Pres 
digt läuten; --a raccolta, 
gum Abmarſch blafen; — a 
martello, die Glocke anſchla⸗ 
gens für significàre, bedeu⸗ 
ten; sonarla a uno, Jeman⸗ 
dem einen Poſſen spielen ;z 
gliel'ho sonata, ich habe es 
ihm frei ins Geſicht geſagt. 


Somme, .,] Spergau za, Dibe, Erbabenheit, £ Sonatöte m. Snfltunientenfpie 
Kerduan, m. ' [Sommo, m. Gipfel, m. das ier, Muſikant, m. i 

Sommamènte, avv höchſt piene — agg. höchſte, äu⸗ Sonatüra, Schall, m.; 
überaus. j i + 5 1e € ite des Flü⸗ Sonaziöne, f£ } Klingeln, Läu⸗ 

Sommàre, v. a. . gels, L m. Spitze des Flü 8 gen n NE bi 
ſammenrechnen. — v. n. für Sommormorkre , v; d. vor fi nco, m. Hafenfohl, m. 


rilevare; betragen. 


mariſch. 
Sommàto, m. Fatit, n. 


Sommérgere, v. a. def. som- 
ınersi, part. sommerso,| gereizt, angeſtiftet. 

N untertauchen , erfäufen ; Ig. nein to, m. Unruhe: 

für soprafläre, unterdrücken. Aufwiegelung, L3 für isti- 


regung, Ji für sedizione, 
Auͤfſtand, m. 
Sommésso , part. & agg. an- 


Sonerla, Y Schlagwerk, n. 


5 : ' hin murmeln. 6 12 3 

re „ auv. kurz, 8 9010 oscläre, v. u. welken, agi v. a. Sonnette ma 
St af werden. i 

eng, m bea n Oman backe, ag. dne wei, |Sonetiatare, | Comet 
ug, m. — 486. Sommössa, £ Antrieb, m. Ans» > 55 


Sonetto, m. Sonnett, n, 
Sonèvole, agg. klingend, ſchal⸗ 


lend. 


Sonnacchiàre, v. n. ſchlum⸗ 


mern. 


mer. 
Sonnacchiòni, avv, im Schlum⸗ 
Sonnacchièso, agg. ſchlaftrun. 


— v. 7. unterfinfens - -sil gaziòne, Anhetzung, % so 

sotto le vele, umfdlagen/Sommovitòre, m. Aufwiegler, S0 eee 

und verſinken (von Schiffen). Verhetzer, m. | *Sonnöferäre, ſchlum⸗ 
Sommergiménto, m. ueber. Sommubvere, v. a. de. som-Sonneggiäre, v. n. | . mern. 
Sommersiöne, ., mössi, part. sommbsso, 50 0 En i 

ſchwemmung, Erfäufung, As] von unten bewegen; für in- Sonnétto, m. } Schlummer, m. 


Unterſinken, Untertauchen, n. 


Sommèssa, £ Linke Seite (von 
Zeugen c.), F. 
Sommessamènte, avv. leiſe, 


stigare, antreiben; für ri- 
muovere, abwendig machen. 

Sonàbile, agg. was einen Klan 
von ſich geben kann. 


ſachte. è 5 Sonagliàre, v. n. klingeln, 
*Sominessèvole,avv. demüthig, ſchelen. | 
unterthänig. Sonagliàta, J Geklingel, =. 


Untertha» 


Sommessiòne, } in 
inigkeit, Uns 


Sommissiòne, £ 
termerfung, S . 
Sommessìvo, agg. demüthig, 
ehrerbietig. Glas, F.; für bolla, Waſſer⸗ 
Sominésso, part. untergeben, blaſe, 7 
unterworfen; für umile, di- Sonamento, m. 
messo, demüthig, gelaſſen; ten, u. 
it. leiſe, fate. Sonànte, part. Hingend, ſchal⸗ 
Sommettere,v. Sottomettere.| lend, tönend. | 
Somministramento, m. 


ſchaffung, x 


Sonagliera, £ Schellenhals. 
band, u. a 

Sonäglio, m. Glöckchen, u. 

Schelle, ; it. Luftblaſe im 


Klingen s Liu 


ſchallen, lauten; (nicht ſehr 


. 


Sonorità, 7 W , 
Ver⸗ Sonàre, v. n. & a. klingen, Sonòbro, agg. klingend, fönend, 


Sonnifero ,: 880 Schlaf ma⸗ 


chend. — m lafmittel, n, 


9 Sonniferöso, v. Sonnacchioso, 
Sönno, m. Schl 

Sonnol B 

Sonnol&nto, agg. 


8 af, 
ente, * 


1 läfri 
ſchlafrig; 
Schl 
machend. . 


Sonnolenza, I Schlaftrunken⸗ 
heit, £3 - - continua, Schlaf. 


ſucht, 


Sonnottäre a u. n. übl.. per- 


nottare, unter Dach ſchlafen. 


Söno, m. für Suono, v. 
Sonoramente., avu. wohlklin⸗ 


end, fließend. 
19 5 Wohlklang, m. 


wohllautend, stile - - file» 


24° 
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ßende Schreibart; für stre- 
itoso, rauſchend. 
Söntico, agg. ſchwerfällig, (aus 
Krankheit). 
Sontuosità, £ Pracht, V 
e agg. prächtig, koſt · 
bar 


Sopraccadùàto , agg. dazu ger 
er, m. ommen. 1 
Soppidiäno, m. Art Kaſten, m.|Sopraccälza, f. Ueberſchuh, m. 
S v. a, ein wenig „ m, Vezaubde⸗ 
iegen. ? rung, F. 
Sole, v. Suppòrre, Sotto-|Sopraccàpo, m. Oberhaupt; n. 


a 0 P 0 . Aufſeher, N. 9 de 
Soperchiamènto, m. ] Ueberli-\Sopportäbile , } erträg · |Sopraccaricàre, v. a. iibertadin, 
80 e ſtung, Sopportèvole, agg. lich. e m. Ueberlaſt, f.3 

3 file superfluitä, Ueber. 50 portamento, m. Duldung, 


t aggravamento di male, 
uf m. Be 
sopziobianie, 8 8 tragung, $ 


8 e Pain F. 
i opraccàrta, 4 Umſchlag um 
Su ee überli⸗ opportanle. part. ertragend, 


3 den Brief. m. 2. 
x - opracceleste Uders 
n ee i berlin. en A für rego Sopraocelestihle,age. himm · 
den, übertreffen; überliſten. i : N i 
— v. n. für soprarestare , a ne halten, un Sopraccennäre, v. a. vorher 
überfitflig da ſeyn, übrig blei⸗ Sopperiazione; F Duldung, ET oben au⸗ 
eduld F N matri. |_ gezeigt, obgedacht. 
809er Mensch m. alzu geſchäfti. Sopracchiäre, agg: ſonnenflat. 
7 0 I <A 22 
Soppozzàre, v.a. untertauchen, neueren = = üben 
; erſäufen. e 
fig, 5 derfluß Soppréndere, v. Sorpréndere, 8805 e 8 
2 eſchimpfung ; Pai agg. &\|Soppr£ssa, 4. Yrefle, £ ette ge ‚m. 
avv, überflüſſig, sno en IAA, fg. Sopracolg io, mi. Augenbrau⸗ 
Sopire, -isco, v. a. einſchläfern; g. N ide iu 
| fi ammorzare, calmare, mat, 2 Preßwurſt, ce „ X Gurtre 


illen, dämpfen. i B a Je 1 
Sopòre, m. Schlaf, u.; it. für S nge ne, , Unterdrük. 


sonnolenza, Schlaftrunken⸗ 8 
heit, 7 
Soporifero, agg. Schlaf brin» 


Soppialtöne, m. Dudmäufer 
Gchleich : Sa 


en. i 
Soperchierla, { Beleidigung 
an Gewinnſucht; Betrüge⸗ 
rei, J. = R 
Soperchièvole, agg. überflüfs 


Me. 
Sopracciò, m. Oberaufſeher, m. 
Sopraccitäto , part. oben an- 
geführt. 


ee v. a. unterdrücken: 
-- una sentenza, ein UrtheillSopracoömito , m. Obergelee⸗ 


925 8 Das SUR di 5 renvogt, m. 
e î oppriòre, m, Unterprior, m. Sopraccomperàre, . a; ju 
Sch m. Decke eines Zim. 80pra, n, über | "Aber kaufen. 5 5 
L (i 


Sövra, prep. & arb.] auf ; für|Sopracchnsolo,m, Art Obrigkeit 
So panbare „für ein an appresso , vicino , an, bei; in Venedig, £ 8 
BECERA bett 15 i di 1 n'] für fra, zwiſchen; oben, vor |Sopraccopfrta, £ Oberdede, J. 
dere, € 4 rh en herz gegen —- il tutto, dDas]Sopraccuòco, m. Oberkoch: 
oppànno, m, Unterfuttet, n.| Oberite (in Wappen); - di] Revenkach, m. 
— au. unter den Kiedern.] se, auf eigene Hand; -- se-|Sopraccùto, agg. fehr ſcharf, 
Soppassàre,v. n. verwelken. | 


ra, auf den Abend. ganz fp tzig. N 
Soppässo, agg. etwas welk. 80 rabbenedìre, v.a. nochmals | Sopraddénte, m. Ueberzahn, m, 


Soppestäre, v. a. grob ſtoßen Sopraddètto, part. oben geſagt. 
zerquetſchen. i Serrabhofire e v. n. zu Sopraddöta, . weibliche Gera» 
80 pone „av. di ==, ſachte, lange kochen. A de, lan SA 
ee | Soprabbondänte über- Sopraddotare , v. a. uber die 
Soppiantäre, v. a. Jemandem role J Air | Uusftattung geben. 
eln Bein ſteuen! È für in- allge on 


Sopraesaltàto, part. hochge 
priefen. u. 
Sopraesaltaziöne , X außeror 
dentliche Lodeserhedung, J. 
Soprafäccia, v. Superficie. 
Sopraffäre lu a. ern den 
üdervortheilen; für strapaz- 
zare, premere, miß handeln, 
unterdrücken; für superare, 
übermannen. i 


gannare, hintergehen ! it. 
riunuovere uno da un po- 
. sto per sottentrarvi, Je- 
manden ausſtechen. | 
Soppiattàre, v. a. verfteden, 
verbergen. È 
Soppiattàto, — biso di|S 
Soppiàtto, agg. J soppiatto, 
verftoblen, 2 


Soprabbondänza, # großer 
eberfiuß, m. 
Soprabbondäre, v. n. überflüfs 


fig fenn. 2 
Soprabbondevolèzza, & Wes 
berſchwenglichkeit, F. 
oprabbuöno, gg. überaus 


gut. | dl 
Soprabello, agg. überaus fchön. 


-Sopraffino, agg. 
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Sopraffàtto, part. & agg. über.|Soprammödo, «vw. über die Soprappösta, J. erhabene Ar 
m̃annt ꝛc. 1 für troppo ma- aßen. o delt, s Aufſatz, m. 
tro, überreif. Soprammontäre, v. u. über. Soprapprèndere, v. a. ũberra- 
Sopraffine, i E erfein hand nehmen. chen, überrumpeln. . 
5 O, agg. ° |Sopràna, J. Quinte an DderlSoprapprendimènto, m, Ue 
Soprafhorire, isco, v. n. wie eige, ie. F. 3 it. langes Ober-] berraſchung, V. 
der blühen. kleid, n. Soprapprofòudo, agg. über 
Sopraggalga, , Hauptgalecre,7|Soprànimo,avv. leidenſchaftlich. aus- tlef. Ä 
Soprangiräre, v. n. ſich wieder a are agg. liberna» Soprarragionamönlo, v.. Epi- 
reben. ürlich. Irre 080. 
Sopragglito , m. überſchlagene Sopränno, ugg. überjährig. |Soprarragionäre, v. u. hinzu 
Naht, F. Dì Soprannomàre, einen eben, ferner fagen. 
Sopraggiudichre, v. ». über|Soprennominäre,v.a. J Zuna» Soprarrecàto, agg. oben an: 
ehen. men oder Beinamen geben. geführt. 
Sopraggiùgnere, v. n. dazu Soprannãme, m. Zuname, Soprarriväàre, v. n. dazu fonts 


ommen, unverhofft anfome tiname, m. men. 
men. — v. a, für acchiap-|Soprannotäre, v. n. oben auf So Nied ee es, m. 
are, überfallen; einholen; ſchwimmen. er a Kriegskle „ n. Im. 
für aggiunger di nuovo, Soprannumeràrio, agg. übers Sopraschiè na, F. Kreuzriemen, 
hinzu ſetzen. zählig. Soprascrìfta, f. Ueber · 
Sapragsiònta, I ueberraſchung, Sopràno, agg. obere, erſte. — m. Soprascrltto, m. ſchrift, 
F.; Zuſatz, m. n Diskant; Diskantiſt, mn. Soprascriziòne, f. J. Auf 
Sopreaerànde  agg> überand|sopransdane, £ v. Ben. | OE Fre be gr 
* 8 r * 2 
Sopraggravàre, v.a. überladen. een ene ee Pens überfehrliben. 


-_% * E N. 4 22 
Sopragguàrdia, f. Haupt. Soprantendenza, f. Oberaufs ne v. a. über 
reiben. 


wache, f. 

Sopraindoräre, v. a. doppelt . v. a. die Ober⸗ Sopraspärso, agg. überſtreut, 
vergolden. 7 aufficht haben; Andere an übergoſſen, 3 
Sopraindùrre, v. a. einführen, Wlſſenſchaft übertreffen. Sopraspéndere, v. 4. zu viel 

aufſtellen. Sopraornàto , m. T. Sins Aufwand machen. 
Sopraintendänze, v. Sopran- werk, n. i SOpraepersiza, F. gewiſſe 

tendenza. Sopraösso, m. Ueberbein, u. Hoffnung, f. 
Soprainténdere , v. n. Andere Soprappagäre, v. u. über den|Soprasperare,v.n.gewißhoffen: 

an Wiſſenſchaften übertreffen. Werih vezahlen. ee m. Schiffer, 
Soprallegäto, agg. oben an» Soprappärto, avv. in Wochen teuermann, m. 


geführt. È : Soprassalàre, v. a. verfalzen. 
Soprallodäre, v. a. über die ee Ueberlaft, J. Soprassalire, v. a. unverſehens 
Maßen loben, übergewicht, u. 5 angreifen. 
Soprallöde, I aus nehmendes Soprappètto, m. Bruſthar. Soprassälto, m. Vorſprung, m. 
ob, n 5 a Soprassapère, v. Strasapere. 


2 niſch, m. 
Soprallunäre, agg. ſuperluna⸗ ; | Soprassedere , v. n. anſtehen 
riſch, übermon ich. eee «eg erg lassen, aufſchieben. 
5 m. Alt in der Mu⸗ Soprappiàgnere, I] jäm⸗ . e, m. Kennzei⸗ 
1 m. 12 en, . i 
Sopralzàre, v. Sollevàre, — |Sobrabpiangere, vm. J merlich O sssemniirà, u. a. überzeich 
Sopramàbile, agg. böchſt lie Soprappiéno, agg. übervoll, „ nen, zeichnen. 
benswürdig. überfüllt. Soprassègno, m. Zeichen, Merk⸗ 
Soprammàno, au. mit in dia Soprappigliàre, v. a. gu viel maal, n. 
döhe gehaltener Hand: Ag. nehmen. ; *Soprasséllo, m. Ueberfracht, 
für altieramente, überm. Soprappid, m. ueberſchuß, m. V. für giunta, ueberſchuß, m. 
tbig; für ecoellente, vortreff — abb. überdieß. Soprassemènza, J. Ueberſä . 


uch. — m. Hieb, Stoß ꝛc. Soprapponimènlo, m. Darauf. ung, F. 
von oben herunter, m. Guns, SE Soprasseminàre, v. a.überfäen. 
Soprammattòne, m. Mauer|Soprappòrre, v. a. def. so-|Soprassenno, m. große Ein» 


von Backſteinen, F. prappösi , part. soprapp6-| ſicht, J. 
Sopramınenioväto, agg. oben] sto, darauf legen; worüber ſez Soprasservire, v.a. mehr dies 
erwähnt. zen; für anteporre, zum] nen als man folte. 


Soprammercäto,m. Zugabe, £| Vorgeſetzten machen; nod|Soprasservo, m. mehr als ein 
ee aa. übermäßig. hinzu thun. Sklave. . 


PF ee eee e 
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Soprasséte, f. großer Durſt, m. 

Soprassòing, Pf Meberlaſt, £ 

a F, Übernatür- 
liche Subftany, £ . 

Soprassustanziàle, agg. über · 

weſentlich. 

Soprastamento, m. Darüberſte. 
en, n. Erhöhung, £ für in- 
ugio, tratteninento, Vers 

zug, Aufſchub, m. 

Soprastänte, m, Aufſeher, m. 

— agg. vorragend; für immi- 
nente, bevorſtehend; für im- 
perioso , insolente, gebiete · 
riſch, trotzig; irresoluto, uns 


ſchlüſſig. 


N m. Vortheil des Sorböne, m. Schleicher, Duck⸗ 
indes, m. 1 Ag. für aftron-] mäuſer, m, ö 
to improvviso, bravata,|Sorciàja, F. Mauſeneſt, n. 
Trotz, m. ſchimpfliche Ves|Sòrcio, Maus £ 
handlung, 2; venir - - ‚|Sörco, m. bela 
üderraſchen. Sörcolo, m. Pfropfreis, n. 
Sopravvesta, Uederrod, |Sordacchiöne, m. dex ſich taub 
Sopravvéste, ] Waffenrock, 5 ſteut. 
m. 8 ordaggine, Im 
Son ner v. a. weitiSordezza, f Taubheit, £ 
übertreifen ; überlegen feyn ;|Sordamente, avv. heimlich, 
gänzlich ſchlagen. unbemerkt. 
Sopravvivenza, 7 Ueberle⸗ Sordàstro, agg. halbtaub, 
bung, Anwartſchaft, £ ſchwer hörend. 
Sopravvivere, v. a. adalcu-|Sordezza, v. Sordàggine, 
i no, einen überleben. | |Sordidamènte, avv. ſchmutzig, 
Soprastantemènte, avv. vore|Sopravvivolo, m. Hauslauch, n. unſauber. n 
nehmlich. Sopravvoläàre, », a. über et⸗Sordidèzza, Häßlichkeit 
*Soprastänza, r Hervorragung: was hinwegfliegen. Ne: Sordìzia, £ Schmußzigkel, 
Aufſicht, £: für indugio ,|Sopreccedénte, agg. übermä- J. für eccedente avarizia, 
Verzögerung, £ l g. Lu. Gilziotelt, F. 
Soprastàre, v. n. hervor ſtehen, Sopreccedénza, . Uebermäß, Sôrdido, agg. ſchmutzig; für 
höher liegen; herrſchen über ⸗ Sopreccellente, agg. ganz vor- avaro, karg, filzig. 
legen ſeyn; die Aufſicht haben; trefflich. Ì Sordìna, F. J Dämpfer, m.; 
für indugiare, anhalten, zaus|Sopredificàre, v. a. überbauen. Sordlno, m. | suonare la--, 
dern; für esser imminente, Soprelètto, agg. ganz augerte» | ſich taub ſtellen. 
bevorſtehen. — v. a. für vin- en. Sordità, F. Taubheit, f. 
Soprerogatörio, agg. was man Sordo, agg. taub: lanterna 


cere, überwinden. 


* i - | über feine Pflicht thut. --a, Blindlaterne, V; lima 
ene error seg zt, I. Phon, 2-0, fin Bell, Lader 
Sopratodos, m. Oberrock, Ue» ülze, V colla lima - -a,_ geheime, 


Soprilhistre, agg. ſehr berühmt. verborgene Anſchläge anzet⸗ 


berrock, m. Soprintendénza, f. Oberauf ] teln; fig. l’operar --, verbor . 


Soprattenère, v. a. allzu lange 


aufhalten. ſicht, f. gener ua ‚m.ı pietra 
3 Soprinténdere, v. Sopran-| --a, ein Stein ohne Glanz: 
Span el agg: über, auf dem ‘andere. : we remi -i, Ruder unter Wa 


Soprösso , m. Ueberbein, n.; ſer (die kein Geräuſch machen). 
g. Verdruß, m. Sorélla, ＋ Schweſter, F.; für 
Soprumäno, agg. übermenſch. monaca, Kloſterſchweſter, £ 
A [chen. Sorgéente, £ Quelle, F. j für 
Soprusàre, v. a. mißbrau. 88 Urfprung, m. 
N A , ,|Sòrgere, v. Surgere, 
Sonno m. Schimpf. m.; un Sorgindcchio, m. Oberknie, v. 


n. 8 
Soqquadràre, v. a. umſtürzen, Sorsiügnere, u. Sopraggiù- 


ache, 
Soprattieni, m. Friſt, £ Auf⸗ 


hu , mo 
Soprattùtto, avv. beſonders, 
vornehmlich. 
Sopravanzàre, v. a. iibertrefe 
en. - v. n. für sporgere, 
vorragen, vorſtehen; für 
averne di resto, übrig ha- 


ben, übrig ſeyn. uniſtoßen. i SnEre: = a 
Bopraränzo, Ue Ar ‚m. Umſturz, m.| SOT ozzòne, n. Stütze, u füt 
Sopravanzamènto, m.] bet» | Verderben, n. colpo in sul gozzo, Fau 

ſchuß Soràre , v. n. zur Luft umher ſchlag, m. 


fliegen. | £|Sèrice, v. Sorcio. 

Sörba, F. Arlsbeere, Erlsbeere, |SOricìgno, agg. mausfarben. 

Sorbecchiàre, v. a, f(hlürfen. "|Sormontäre , v, a. erfleigen, 

Sorbettiéra, F. Gefäß zu Kühl. überſteigen; übertreffen. 
tränken, n. o Sornacchtàre, v. a. huſten und 

Sorbetto, m. Eis, Kühlge⸗ , auswerfen. 


*. È 
Söpravi, avv. darüber, 
Sopravvedère,v, a. dufpaſſen. 
So in agg. ſehr ge⸗ 
eidt. 
Soptavvegnénza, f Dazwi⸗ 
ſchenkunft; PF i 3 


Sapravvandere „dv. a. über Hank, n. Pd, * saritigri ser 
euern. Sorbire, - isco, o. a. einſchlür. IT, Me 2598 
Sopravvenimento, m. Da. fen, verſchlucken. 8 me: Sorniöne, m. Schalk, Dudmär 


zwiſchenkunft, Ay Ereigniß, Sörbo, m. Arlsbeerbaum, w. 1Söro agg. dumm, unerfahren 
n. Vorfall, m. (men. Sorblno, agg. herb wie Aris.“ für sauro elbbraun vos 
Sopravvenire, v. n. dazu fonts beeren. SET pferden. de j ; 
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m.; für assortimento, Sor» 
timent, n. 

Sortito, part. v. Sortire, juge» 
fallen; zu Theil geworden; 

a hinausgegangen. 

Sorvenire 

Sorvivere, | VU. Soprav “oo 

Sorvoläre, v. a. darüber flie⸗ 
gen; fg. für sopravanzare, 
‚übertreffen. 

Soseritto , part. & agg. uns 
terſchrieben. 

Soscriltöre, m. Subifribent, m. 

Soscrivere, v.a. def, soscris- 
sì, part. soscritto, untere 

ſchrelben, ſubſkribiren. 


Sospignimènto, m.) Stoß; 

Sosplnta, 85 Antrieb, 

Sospinziöne, £ m.; Vers 
hetzung, 7 : 

Sospìnto, part. v. sospingere, 
geſtoß en ic. 

Sospiräre, v. n. ſeufzen. — v. 
a. beſeufzen; it. ſich ſehnen; 
- - per una, nach Einer 
ſchmachten. 

Sospirànte, } ſeufzend, 

Sospirèvole, agg. | kläglich. 

Sospiro, m. Seufzer, m.; so- 
spiri, Aechzen und Wehklagen 
ꝛc., n.3 trar -i; in Seufzer 

È : ausbrechen; für difficoltà di 

Soserizidne, £ Unterſchriſt;] respiro, affanno, Keichen, a.; 
Subfkription, £ für pause, Paufe, £ 

Sospendere, UV, Ue def. SOSpesI, Sospiròso, agg. ſeuſzend, jam. 
part. sospèso, aufhängen, mernd. 
fig. für tener sospeso , in Sossannꝭre, v. u. - coi denti, 
Zweifel laſſen; für differire,| mit den Zähnen fletfchen, 
ausſetzen, verfhhieben, einftel-|Sossöpra, avv. drüber und 
len; fufpendiren. drunter. — m. für sconvol- 

e Aufhängung, simento, umſturz, m. i 

"3 Hängen, n.1 fg. füram-|Sösta, f. Ruhe, A; far --, 
biguitä, Hagen ono Asfür) fine, inne halten; dare 
censura ecclesiastica, Su- alle brame, das Verlangen 
fpenfion, £;-- d'armi, Wafe| beruhigen ; für fregola, uz- 
fenſtiaſtand, n. l zolo, Lüſternheit, Brunft, I; 

Sospensivamènte, au, zwei für cessazion d'armi, Wafı 
felhaft, mit Ungewißheit. fenſtillſtand, m. 

Sospensivo, agg. aufhaltend; Sostantivo, &. v. Sust.., 
für ambiguo, dubbio, un- Sostäre „ v. a. ſtillen, anhal 

geſtalt ea m. Name einiger ter, bemmen, Stütze, unt 
1 nt A | E= 

Sörte, £ Sdhidfal, Geigie, „. Muffeln an der Brust, m] Tone 2 Ag. für scocorso 
mala - —, Unglück, un.; für is, eine unterſtützende Binde, ülfe, £ 2 
stato, Stand, m. ; für sorti-| ein Sufpenforlum, Sostenénza, I. Duldung. I; 
legio, Lees, n.: - - divina-{Sospèso, Part. v, Sospendere,| für mantenimento, linier» 
toria, Wahrfagerei, £3 aß & agg. aufgehängt, 26.3 es- halt, . 
per ——, von ungefähr; toc-| ser in —, unſchlüſſig, unge ⸗ Sostenère, v. a. def. sostènni, 
care in —, einen das Loos] wiß ſeyn. [tiger Weiſe. halten, ſtlitzen; 2 soppor- 
treffen. Sospettamènte, avv. verdäch⸗]“ tare.” soffrire , aushalten, 

Sorteggiäre, v. n. loofen ; aus Sospettäre, v. 4. argwöhnen, leiden, für indugiare, pro- 
Zeichen wahrſagen. — v. a.] in Verdacht haben. rogare, aufhalten, verzögern; 

Sortiere, } Wahrſager, m. dacht, m. — agg. verdächtig. für durare, ausdauern; für 

Sortilego, m. * Saobhalſcher Meiſe⸗ avv. arg: ‘mantenere, erhalten, 5 5 

Sortilégio, m. Wahrſagerei, £|_ wohniſcher Lele. > halten, ernähren; für fare, 

Sortimento, m. Sortiment, n.|Sospettöso, agg. argwöhniſch, 8888 erfüllen, ausfüh⸗ 

Sortire, v. a. looſen; für scom- mißtrauiſch. ten; —- la carica, der Las 
partire a sorte, verlonfen. — Sospezione, „ Argwohn, dung, dem Schuſſe ſtehen, 
v. n. für uscire, ausgehen; Sospiziòne, £ Verdacht, m. dieſelben aushalten. Soste- 
für venire in luce, heraus- Sospicàre, & c. v. Sospettare. | nersi, ſich halten; für con- 
kommen; - un fin brama-|Sospìgnere,v. a. def. sospin-| tenersi, ſich mäßigen; t. 
to, nach Wunſch ausſchlagenz si 
Ausfälle 1 lde to in cam- 
pagna, zu Felde ziehen. 

Soriìta, £ Wahl, £ Ausfall, 


1 


*Soröre, v. Sorella. 
Sorpassäre, v. a. übertreffen, 
überſteigen. 1 
Sorprendénte, agg. überra⸗ 
ſchend; für mara viglioso, er» 
ſtaunlich, wunderbar. 
Sorpréndere, v. a. def. sor- 
presi, part. sorprèso, über. 
raſchen, überfallen; für ca- 
gionar maraviglia, in Gr» 
ſtuunen feben. | 
Sorprèsa, A Ueberfall, m. Ue» 
berraſchung, F.; für stupore, 
Erflaunen,n. 
*Sorquidàrsi, v. r. ſich zu viel 
einbilden. 
Sörra, £ Vaud von eingeſalze⸗ 
nem Thunfifch, m.; für stret- 
to, enger Paß, m. 
Sorrecchiäre, v. n. horchen, 
behorchen. . 
Sorreggere, v. a. halten, flüßen. 
Sorrìdere, v. n. lächeln, 
Sorrìso,m. Lächeln, u. 
Sorsaltäre, v. a. durauf fprine 
gen, überſpringen. 
Sorsäre, v. a. ſchluckweiſe trin⸗ 
8 ne. 
orsàta, S 
Sörso, m. } Schluck, m. 
Sörta, ae Art, V; für 
Sörte, ] capitale, Kapital, 
n.3 für modo, forma, Art und 
Weiſe; Geſtalt, ; di sorte 
cheg dergeſt 


si, part. sospinto, fortſtoßen:] zurückhaltend ſeyn. 
Kelben , fortkreiben ; fig. für Sostenlbile, agg. behauptbar. 
affrettare, antreiben; it. für Sostenimènto, m,. Unterſtüz⸗ 


instigare, anreizen. zung, ＋; für sofferenza, Er. 
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duldung, 71 für alleggeri- 
mento, Erleichterung, £ bung! Beerdigung, £ ren. [m. 
Sostenitöre, m. Beſchützer, Sotterrzneo, unterirdiſch. Sottochppa, J. Kredenzteller, 
Dulder, m. Sotterràno, agg. $ — m. Höhr|Sottocuöco, m. Unterkoch, m. 
le Sottodividere, v. a. nochmals 
eintheilen. i 

Sottogiacère, v. Soggiacere. 

Sottogòla, v. Soggiogo. 
Sottogrondàle, 7. hervorra- 

gendes Dach, n. 
Sottointèso, part. darunter 
verſtanden. 

Sottomaestro, m. Unterleh⸗ 


Sotterramènto , m. VergrasiSottoccàre, v. a. leicht berũh⸗ 


F Sotterräre, v. c. beerdigen, bes 
graben; vergraben. 
Sotterratöre, m. Todtengrä⸗ 


rer, m. 
Sottomàno, m. Schlag von un 
ten hinauf, m. — avv, fũt 
di nascosto, unter der Hand. 


ſchärfen, zuſpitzen. — v. n. 
i { Sottomessiöne,, f Unterwer⸗ 


für sottilizzare, ghiribiz- 


Sostitutöre, m. der ſubſtituirt, Sottlle, m. Dürftigkeit, ädußer⸗ 

ſte Noth, 7 — agg. dünn, 
fein, ſubtil, ſchwach, zart, 
(oa: 113 i 
ucht : V’aver-- e kleinen 0 
geringen! abſeligkelten; guar- | Sottopriäre, m. Unterprior, m. 
darla nel --, es haarfcharf Sacha 55 
20 ſchurfſinng, wihle Ben Sottordinäto , part. unter. 


fen kann. 8 
Sottaffittatore, m. Unter Sottile, avv. für sottilmente, geordnet. : 
Sottorìdere, v. Sorridere, 


pachter, m. i ü = 
Sottaffitto, v. Unterpacht, m. | film. geſchadt! für profon- ottoscätto, m; Brüder, u. 


do, zu hoch. 
von agg. unten und feits soltiizza, Dinnbet, pen . zug (om colo, m. ; 
ce Sottilità, F.] heit, Zartheit, £;|Sottoscrìtta, F. Unte £ 
POLARE: f aa der ga für acume, Scharffnnig: Sottoserlvere, v. Soserivere. 
Gul lich anger Untertock der felt, £ . Sottosòpra, avv. verkehrt, dal 
8 e Di T. Subtan Sottilizzàre, v. m. Bügeln ‚| unterſte zu oberſt. 
ottangente, m. T. Subtan- grübeln; für pensare, nach⸗ Sottospiegäre, v. a. halb und 
1 buia 5 enten, pane fein; fi ROLL on un Tag legen. i 
8 ’ ® 2 ottilmènte, avv, fein; für] Sottosquadro mo rude 
Sottarco , Mm. Bogenwälbung, arcamente, genau, knapp Scharte, Î a ! 


Sottèochi, 5 clio, ver- für ingegnosamente, ge. Sottostäre, v. n. untergeben fan 
ohlen 


tergeſchoben. — m. Unten 


Sottàcqueo , “E . unter dem than, m. 


Waſſer befindlich. 
Sottädico, ugg.; verso , 
Vers, den man verkehrt le⸗ 


ſchickt, ſinnreich, witzig. Sottotingrre, v. a. dle Grund 

Sottècco, avv. » |Sottintendere, v. a. daria farbe geben. 

Sottentràre, v. n. ſich einfchlele| verfichen. Sottovénto, essere --, den 
chen; für succedere, venir|Sötto, prep. & avv. unter; -] Wind entgegen haben. 
dopo, nachfolgen, Jemandes fede, auf fein Wort. Sottovéste, 2 Weſte, £ 
Stelle einnehmen; für sog-|Sottocalza, 7. Unterzieh⸗ 
giungere, verſetzen, ſich ein“ ſtrumpf, m. 
laſſen. Sottocalzöni, m. pl. Unterho - 

Sotterfügio, v. Sutterfugio. 


x fen i. mM. 
Sotterra, avv. unter der Erde. A 


Sottovöce, av, mit leiſa 
Stimme. 

Sottraimènto , m. Hervorzie 

î {Ter hung, Einziehung, £ . 

Sottocancelliere, m. Vicelanze|Soltràrre, v. a. def. sotirass, 
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part. sottratto, wegziehen, Sovrassaltäre, v. a. lebhaft] Spacoatùra, £ Spalte, ＋ Riß, 
hervorziehen; für torre, ent- angreifen. Piet 
ziehen 3 für diffalcare, ab- Sovrastänte, 2 808578 
zie ben; für allettare, trarre|Sovrastäre &. ' Bee 
a se con inganno, mit Liſt Sovrattolleräre, v. n. erdulden, 
locken, berücken. ſich gedulden. S 
Sottràtto, m. Lockung, X —|Sovrèmpiere, v. a. überfüllen. 
part. & agg. weggezogen ;|Sovresso, avv, über, auf. 
abgezogen; für ingannevo-|Sovroffèsa, 7. ſchwere Veleis 
le, ſchlau, liſtig. digung, 
Sottrattöre, m. der entzieht ic. 3|Sovrumano, v. Sopramàno, 
für seduttore, Verführer, m. Sovvällo, m. Freizeche, / 
Sottrattäso , agg. verſchmitzt. Sovvenéenza, f Veiſtand, m. 
Sottraziöne, f. Wegziehung ] Hülfe, V 
für privazione, Entziehung, Sovvenèvole, agg. hülfreich, 
: für sconto, Abziehung, behülflich. 
Fi Abzug, m. Sovvenimento, m. Beiſtand, m. 
Sovénte, aw. oft. — agg.|Sovvenire, v. a. def. soven- 
oftmalig. „[mals. ni, beiſtehen, helfen; dienlich 
Soventeménte, avv. öfter, oft ſeyn. Sovvenirsi, für ricor- 
ene avv, zu viel, è W . e Ano „agg. geſchwind, 
allzu ſehr. ovvenitöre, m. Helfer, m. ehr ſchnell. 
S Sovvenziòne Fo Beiſteuer, 8 labile art. & agg. ab- 
Soverchiäre,&c E Sp.. Beibiilfe. geſetzt ta für e 
> x * a È sd» 2.9 
Soverchièvole, agg. übernüf|SoTyersiöne, # Umftury, m.) Guépefauni, berüchtigts für 
3 volta: i -| spedito, aufgegeben. 
ha; 10 hi co, Aufſtoßen im Magen, n.8 Acciatöre m. der abferti et ꝛc. 
Sovérchio, v. Soperchio. pacci 9 9 
Sé&vero, m. Pantoffelholz, n. e dif dov o m. 578 ‚ ppi 
desci 5 » ef. sOv- m.; für spedizione „ 
un. | grüne Saat, £ |Sovvertire,v. a. | vérsi, part, tigung JAV für dispaccio > 
Sovra, &c. v. Sopra, &e. „ ,s umiftofen, zerrüt⸗ 1 dare --, As 
Sachen. eres vun. Kahl Bovvertimänto, m. Umftur,m.|Spaccdne, w. Aufſchnelder, m. 
Sovraffamòso, agg. hochbe. . Part. unigeſtoßen Spada, £ Degen, m. Schwert 
Sovraggloridso „ agg. höchſt sovvertitàre, m, Verwüſter, m. 2 I, mettere oder mandare 
9 L Li - 
S &c.v. Sopra... |SAZIO, m, Geſell, Mitgenoß, m. ae vi 1 (rata. 
Soyraillästre, agg. ſehr bes a für a avv. völlig, offenbarlich; 
e avv, vortreff⸗ 5 Ir . Fique din DE a m 
” La ipa mente, 800 del a v. a. beſchmutzen, er A Haudegen, Pale 
be) Ù x m. ; 
Se, v. n, barsche. er F. Schmutz, Uni Spadacciäta , F. Degenſtich, 
— v. a. für dominare, be- sie Degenhieb, m. 
herrſchen, tyranniſiren. > 180220, age. garſtig fhmukig ; ee m. Renomiſt, m. 
Sovranità, £ Oberherrſchaft, T] für brutto, häßlich; für in-] für sgherro, Häſcher, Fede 
Sovrannaturàle, 8 Soprn a „„ end ine an ter; si, kurzer Degen, m. 
nn ac umſchränkter Such, dere gerechnet, v. auch Sot- Site. ian n: e 
Souverän ‚m.; für sopra-| tosopra. Spadäjo, m. Schwertfeger, m 
no, Diskant, m. — agg. un»|*Sozzöre, Unflath, Spadäta, v, Spadacciata, ° 
umſchränkt; für eccellente, }Sozzùme, m. Schmutz, m. ;|Spadeita, Oi eno, m. 
8 v. a übertreffen A Alu e Speer Artcziſchangel F 
* 7) . . LI . 6 71 * 7 Spade m. y N IA 
Sovmpossénte agg. überaus Spaocamènto 3 m. Spalten, Shadiglia, f. Pin (im 
tig. = n.; m. m. Loemberſpie 
Sovrappiéno, agE. übervoll. Spaccamònte, m. Prablhans, Spadòne peg breiter und fans 
Sovrasaltäre, v. Falpitäre. |Spaccäre, v. a. fpalten, gere] ger Degen, m. Schwert, n. 
Sovrasguàrdo, m. flüchtiger ſpalten. Spaccarsi, aufſprin. Sn: v. a, die Sümpfe 
austrocknen. i 


Ms i 
Spacciàbile, agg. verkäuflich. 
Spacciäre , v. a. ubſetzen, vers 
kaufen; für spedire, sbri- 
gare, abthun, abfertigen ; für 
strigare, los machen; für 
abbattere, einreifens für 
distraggere uccidendo, um- 
bringen! für vantare, her- 
aus flreihen;, spacciarle 
grosse, groß thun; -- il 
fante per Barcellona , ſehr 
wichtig und vornehm thun; 
spacciarsi, ſich für etwas 
ausgeben; it, für spicciarsi, 
fi vom Halſe ſchaffen; ge⸗ 
ſchwinde machen. 

Spacciatamènte, avv. burtig, 
geſchwind. 


Blick, m. gen. 
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Späghero, m. 3. sparagio, 
Spargel, m. 

Spagliù e, J. Mr 
wegnehmen. 


Spagnolàta, f Prahlerei, Auf⸗ A 


ſchneiderei, £ 
Spägo, m. Bindfaden, m. 
Spajamento, .m. Trennung 
zwei gleicher Sachen, £ 


reißen. 


Spalencàre , v. a. aufſperren j Spannà 


Ag. für dire chiaro, gera- 

deweg fagen. x 
Spaläre, v. a, abpfählen; tor 

via con pala, uniſchaufeln. 
Spalàta, F Umſchaufeln, ns 


aufen. i 
das Stroh Spandimènto, m. Berglefung, 


Spajire „ b. a. das Paar gere] wickeln. 


SPA. SPA 


Spandersi , überlaufen, aus.] Sparlre, -isco, z. n. ver - 
- ſchwinden; für dissolversi, 


vergehen. Qui 
£ 3 > - di sangue &o. ; i4.|Sparıziöne, * Verſchwindung 
Verbreitung, £ £ . de, S 
paniùre, v. a. die Leimruthen Sparlamènto, m. üble Nachre⸗ 
abnehmen. Spaniarsi, ſich Sparläre, v. n. einem Böſes 
los reißen ; fig. sciorsi d' al- nachreden. 
cuno impaccio, ſich heraus Sparlatòre, m. Verleumder, m, 
Sparlatrice, £ Verleumderin, £ 


spanne: Spanne; Hand, £|Spariniàre, v. Risparmiàre. 


es agg. eine Spanne|Sparnazzamento, m. Bere 

lang. ſchwendung, * 
Spannäre, v. a. das aufgeſpann - Sparnazzarę, verſchleu⸗ 
te Tuch te. abnehmen; für le-|Sparnicciàre, v. a. $ dern, vere 


var le immondizie, reinigen. 


\ ſchwenden; für sparpaglia- 
Spantàre, v. n, erſtaunen. 


re, verzetteln. 


Spalcäre , v. a, die Dede und|Spänto , part. & agg. vergofs|Sparnazzatòre, m. Verſchwen⸗ 


den Boden eines Hauſes ade 
ragen: 
Späldo, m. Erker 


spalle di terra, ein aufge⸗ 
worfener Damm, m. 


tarsi una cosa 
spalle, in Wind ſchlagen, 
nichts achten. 


Spallàccio, m. Schulterblech, n. Sparapane, m. Broddiet 
Spalläre, v. a. die Schulter Sparäre, b. a. den Leib auf⸗ Spͤrso, part. 


verrenken; — - un cavallo, 
ein Pferd buglahm machen. 
Spalläto , agg. buglahm; Ag. 
"in roßen Schulden ſteckend. 
Spalleggiäre, v. n. die Sen 
kel fchon werfen (von Pfer⸗ 
den); v. a. fig. unterſtützen, 


helfen. [der, n. 
Spalletta, Fa Lehne, 4 Gelän · 
Spalliéra, J. 


n.3 die erſten Ruderbänke. 


Vorſprung, m. Spappoläͤrsi, v. 7. zerfallen. 
Spàlla, £ Schulter, Achſel, 7; Sparagìgno, m. Spath ( 


fare|Sparagiàja, £ 
--, unterſtützen, helfen; git-|Sparägio, m. 
dietro alle Sparagnäre, v. a. 


Lehne! Rückwand: Sparàta, 4 Aufſchneiderei, S 
Dede der Lehne, 7 Svallier, Sparàto, m. Hemdenſchlitz, m. 


fen, 26.3 für pomposo, ma-] der, m, . 
gnifico, prächtig, erflaunlich. |Sparnicciàre, v. a. vertrödeln, 
verfplittern. Ca. 
an Spàro, m. Schuß, m. Abfeuern, 
Sparpagliàre, v. a. zetſtreuen, 
verzettelnn. 
Sparpagliataménte , avv. uns 
ordentlich. 
Sparsamente, avv. zerſtreut, 
einzeln. 


Sparsiöne, v. 


Pferden), m. n 
Spargelbeet, u. 
Spargel, m. 
ſparen; 
ſchonen. 
Sparalèmbo, m. Schurzfell, n. . 
ed, m. Spargimento, 
agg. zerſtreut, 
? beſtreut! begoflen ! verbreitet; 
nen; für disimparare, ver- für cosperso, beſprengt; für 
lernen; --la casa, ausräus| sparito, verſchwunden. 
men, Zierathen abnehnen ;|Spartataınente, avv. beſonders, 
für scaricare, los ſchießen ] weitläufig. 
für scagliare, ſchießen, ſchleu⸗ Spartäto, agg. zertheilt, zero 
dern; für tirar calci a cop-| ſchnitten. 
ia, ausſchlagen (von Pfer-|Spartea, f. Ginſter, m. 
en). Spartìbile, agg. theilbar. 
Spartigiòne, f. in dera E 
Spartimento, m.] für separa- 
zione, Trennung, Scheidung, 


ſchneiden, einen Todten öff⸗ 


Sparaviere, v. Sparviére. 


Spalliere, m. vorderſte Rude. Spareccbhiàre, v. a. abtragen Sparilre, - isco, v. a. trennen, 
er, m. [theeren.| (die Speiſen). i theilen; für separare, ſcheiden; 
Spalinàre, v. a. ein Schiff Sparècchio, m. Abtragung deri für distribuire, vertheilen. 
Spalınäta, J. Handſchlag, m. | Speiſen, £ it Sparlitainente, avv. einzeln, be⸗ 
Spàlto, m. Fußboden, m. i T.|Spareggio, m. Ungleichheit, 7] ſonders. 
Wöſchung, A Unterſchied, m. . |Spartiziòne, F. Theilung, Ver. 
Spampanàre, v.a. den Weinflod|Spärgere, v. a, def. aparsi, theilung, x 


ſehnlich. 
T. Auföfungs-|Sparniezza, f. Magerkeit, Une 
anſehnlichkeit, X 


blauben, abreben; Ng. für] part. sparso, fireuen, aus : Sparto, part. zerſtreut; beſtreutz 
Spampanàta, £ Abrebung ; Ag. > 
E t 2 ſich zerſtreuen; il fiele mi sil ſchnell. 
Bauche auf die Erde, m. uͤcht. Sparviére, Sperber, Mi 
ſchütten z, für profondere,| fireuu 


raveggiare, aufſchneiden. ſtreuen, ſprengen, vergießen, ausgebreitet. 
verbreiten; - - Ja mente ‚|Sparvieräto, agg. flüchtig, 
Auffchneiderei, F. I i 
Spanciàta, 7 Fall mit dem] sparge, ich habe die Gelb» | Sparvieralöre, m. Falkenier, m. 
Spàndere, v. a. def. spansi,|Spargimènto, m. Vergiefung,|Sparviéro,m, 
art. spanto, vergleßen, ver- £3 für distrazione, SZers|Sparutélio, agg. hager, unan« 
ng 
aufwenden: verſchwenden; Spargìrica, 
für stendere, ausbreiten. kunſt der Metalle, £ 
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Sparùto, agg. hager, elend. 
Späsa, F. flacher Korb, m. 
Spàsima, F. Reißen, a. Krampf, 


della patria, aus dem Vater.] Spazzavénto, m. Ort mit ug - 
lande ziehen. Spatriarsi, die luft, m. (ger, m. 
Sitten ſeines Landes ablegen. Spazzino, m. Kehrmann, Fe⸗ 
un. Spauräcchio, m. Seuche, F\Spazzo, v. Pavimento. | 
Spasimäre,v.n, Reißen, Schmer⸗ Schreckbild, n.3 Schrecken, m. Spàzzola, J. Kehrbürſte, £ 
zen haben; für desiderare|Spauraze, v. a. erſchrecken. Spazzoläre, v. a. bürſten, abe 
ardentemente, ſich heftig wors|Spanrevole, agg. erſchrecklich,] bürſten. m. 
nach ſehnen; für esser fiera-|Spanrunento , m. Furcht, f|Specchiàjo. m. Spiegelmacher, 
mente innamorato, ſterblich Schrecken, n. Specchiäre, v. n. nd befpiegeln. 
verliebt ſeyn j für lamentarsi Spaurire, -isco, v. a. & n. ex- — v. a. beſehen Ag. für esa- 
dolorosamente ängſtlich ſchrecken. minare, unterſuchen. 
‘mebflagen 3 - - di sete, vor Spavalderla, f. Frechheit, F |Spécchio,m. Spiegel, m. ı fig. 
Durſt faſt vetſchmachten. —|Spavàldo, agg. frech, under» für esemplare, Mufter ; it. 
v. a. la roba, das Seinige ſchämt. f Schuldbuch, n. . 
verſchwenden. brünſtt W m. Spath (bei den|Speciäle, &c. v. Speziale, &c. 
Spasimatamènte, avv. brünſtig, erden), m. Spfcie, F. Gattun ti, bs. 
Iſehnlich. a Spaventäcchio, m. Vogelſcheu⸗ e 2 
Spasimàto, part. verzücktz ſterb⸗ che, Klapper, 7; fg. für fan-, auffallen, befremden. 
lich verliebt. | tasma, Schreckbild, n. Specificamente, avv. insbefons 
8 v. Spasima. *Spaventàggine, } v. Spa- | ‘dere, genau. 
Spàsmo, I " *Spaventaziöne, £ Specificàre, v. a. verzeichnen. 
Spasmödico, agg. krampfig. Spaventänte, part, erfchredend. |Specificaziöne , /. Verzeich⸗ 
Spasmologla, Vi Spagmologie, |Spaventàre, v. a. fpreden,fheus]| nung, A Verzeſichniß, n. 
Lehre von der Krampfſucht, Î chen. — v. u. erſchrecken; für i agg. eigen, eigen» 
temere, befürchten. thümlich. N 


Spàso, part. & agg. ausgebrei . re; 
tet, flach. Spaventevole, agg. ſchrecklich, Speciòso, agg. ſchein bar, hübſch. 
*Spassamentàre, v. Be erſchrecklich. „ |Spéco, m. Höhle, Kluft, £ 
*Spassamento, m. Luſt, A Spavènto, m. Schrecken, n. & Spécola, ’ 
Zeitvertreib, m. m.; das. Scheuen (der Pferde); Spécula, f. Sternwarte, £ 
Spassapensiére, m. Maultrom - 7. -- di bue, Spath (Krank. Specolàre, nachſin⸗ 
mel, £ . heit der Pferde), n.; mettere Speculäre, v. a. & n. nen, 
Spassäre, v. n. ich beluſtigen. —, gräßlich fenn. l nachdenken; beobachten. 
Spassärsi, v. r. 8 Spaventòso, agg: ſchrecklich. ent · speculativa, F. Nachdenkungs⸗ 
Spasseggiamènto, m. Spazier- ſetzlich; ſchüchtern, ſcheu. kraft, 7 
gang, m. Spaziàre, v. n. herum wandern, Speculativamènte, avv. in der 
Spasseggiàre, v. u. fpagferen ge. herum gehen; Ag. ſich verbrei Betrachtung; ſpetulativ, aus 
hen; Fg. lammaltonato, fen ßerſinnlich. 
ch Schulden, halber nicht auf Spazieggidre, v. n. 7. Sratien!specnlativo, agg. beobachtend. 
der Straße ſehen laſſen. . zwiſchen die Buchſtaben eines Speculatöre, m. Beobachter, m.; 
Spassèvole, egg. anmuthig, Wortes ſetzen. s für esploratore, Kundſchaf⸗ 
luſtig. . PA i Spazientärsi, v. Impazien-} ter, m. 
Spassionàrsi, v. r. von als] tarsi. sud Speculaziöne, F. Nachdenke 
Hen Leidenſchaften frei machen. Spazievole, geräumig, 3 1 FA en 
Spassionatamente , avv. un- Spazioso, agg. weitläufig. Spécolo & Spécolo, m. 457, 


befangen. Spàzio, m. Raum, Platz, Zeit. i iegel, m.; fü 
Spassionatòzza, F. Unbefane raum‘, m. dare 8 Zeit, re 7A F de 
genheit, £ ö Friſt geben; it. ein Spatium. Spedäle, m. Hofpital, Spital, x. 


Spassionäto, part. undefangen.|Spaziosità, J. Geräumigkeit. £ daliére italverwal 
Shässo, m. Luft, F. Zeitvertreib, Spazzacammìno, m. horn» Spedalnge, m. } 9 sli 2 


m.; andare a - , ſpazieren ſteinfeger, Eſſenkehrer, m. Spedàto, agg. müde. 
gehen ; dare --, beluſtigen. Spazzacampagna, F. T. ein Spe 4 Müdigkeit, £ 


ſchweres Geſchütz. 
Spazzaförno, m. Ofenwiſch, m. 
Spazzamento, m. Auskehren, u. 
Spazzàre, v. a. kehren, ausich» 

ren; fig. für sgombrare, weg» 

räumen, reinigen; für per- 


Spastàre, v. a. abmachen (den 
Teig). | 
Spastojäre, v. a. los machen 
(von der Spannkette). 
Spàta, £ Plumenſcheide, 2 
Späto, m. Spath, Feldſpath, m. 
Spätola, F. Spatel, m. cuotere, prügeln. 
| Spatriàre, v. a. qué dem Vater Spazzatojo, m. Kehrwiſch, m. 
lande vertreiben; für uscirlSpazzatüra,f, Kehricht, n. 


Spediénte, m. Mittel, n. Aus- 
kunft, £ — agg. zuträglich; 
rathſam. . 

Spedìre, -isco, v. «. fördern, 

ausferkigen, abthun, beendie 

gens - corrieri, lettere, 

Boten, Briefe abſchicken, ab» 

fertigen; it. aufgeben (einen 

Kranken): egli è spedito da’ 
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medici. Spedirsi, ſich los] part. speso, ausgeben, Auf- Spergiùro, agg. meineidig. — 
wickeln; fortmachen'; 9 wand machen; fi compera- En. Melnelb, m. 3 
sciti, ſpute dich, beeile dich. re, einkaufen; für consuma-|Spérico, v. Sperale. 
Speditainente,avv. ungeſäumt, re, impiegare, verbrauchen, Spericolàto „ agg. verzagt, 
fertig. , anwenden; -- uno, über Ciel furchtſam. 
Speditèzza,f. Geſchwindigkeit, nen verfügen, Einen gebraue|Speriénza, J. Erfahrung, £ 


Speditivamente, avv. auf das chen. Verſuch, m. 

ſchleunigſte. Spendimènto, m. Aufwand, m. |Sperimentàle. agg. auf Erfah» 
Speditivo , agg. verrichtſam, Spenditòre, m. Ausgeber, Wirth. rung gegründet. 

hurtig, ſchleunig. ſchafter, m.; für dissipatore,|Speriinentäre, v. a. vexſuchen, 
Spedito, part. & agg. abgefer . Verſchwender, m. erfahren. 

tigt ꝛc.; für sbrigato, sciol-/Spennacchiàre, v. a. austu - Sperimentato, agg. verſucht 

10, frei, ledig ; für sollecito, pfen (die Federn). für esperto, erfahren. 


pronto, fertig, gewandt; it. Spennacchiàto, pur. & Sperimènto, m. Erfahrung, £ 
-- da’ inedici, aufgegeben. gerupft; Ag. kit ch'è nal Perſuch, m. 1 
Spediziòne , F. Ausfertigung, arnese, entblößt, zerlumpt Spörma, F. Sanie der Thiere, m. 
Abfertigung, J für invio,) für sbigottito, beſtürzt. Sperinàtico, age. zum Samen 
Abfendung, F; für sollecitu-|Spennäcchio,m. Federbuſch m. gehörig. 
dine, Geſchwindigkeit, %;|Spennäre, v. a. tupfen fig.|Spernere, v. a. verachten. 
für impresa militare, Feld. ausziehen. re] Syronare. lo 
zug, qm. Spensieratäggine, f. Sorglo. Speròône, 92 Op „ 
Spedizioniére, m. der in einer ſigkeit, Fahrläſſigkeit, 4 e Verwüſtung, 
Handelsſtadt die Waaren ver-|Spensieratamente , avv. auf Spèrpero, m. 2 
ſchickt, Spediteur. „eine ungchtſame Weiſe. Sperperàre, v. a. verderben, 
Spégnere, v. a. def. spénsi,|Spensieràto, agg. ſorglos, fahr. verwüſten. 
part. spénto in das| Täffig. | 1Sperperatöre, m. BerderDer, m. 
Feuer, das Licht te. fg. däm»|Spento, part. von spegnere,[Sperticàto, agg. erſchrecklich 
pfens für distruggere, til-| ausgelöſcht; geſtillt. ang. N Br 
gen, ausrotten ꝛc. Spenzoläre, v. a. in die Schwe. Spérto, agg. erfahren, verſucht. 
Spegnibile, ace. EE A be Bang: Spervertìre, v. Pervertire. 
egnunento, m. Auslöſchung, Spenzolonę, A 
71 Ng. für e e sal ſchwebend. Spesa, f. AunDanD, ris 5 Anis: 
Secundus 26 born, 25/6 ur F e 145 la z, die Koſten tragen! 
Spegnitòjo, m. Löſchhorn, Löſch.“ für raggio, Strahl, m.; für 
35 „bel tabl Aaſelſtein tale el, m it. Fer --e, den Unterhalt 
pelacchiàto, agg. kahl. Tafelſtein (flacher Demant), m. u 
Spelagàre, v. n. dem Meere ente Sper bile, agg. was zu hoffen iſt. pe, rg 
gehen. Speräle, „ ſppäriſch, rund. Spessamente avv. oft, öfters. 
Speläre, v. a. abhären ! fg. &i.|Speränza, J. Hoffnung, 4 „ |Spessamènto, m. J Verdidung 
nen ausziehen. Spelarsı, ſich Speranzàto, agg. der gute Hoff Spessaziöne 7 £ È 
bäten, die Dance verlieren. > bat; der vertroͤſtet ore |Sressàre, u.a. verdiden. 
rt. für ta- . ö 
Spinello, rium bt, arnfeig,  |Speranzöso,aggDer iwas het [rauschen en 
Spelazzàre, v. a. die Wolle le. Speràre, v. a. hoffen; für aspet-|Spesseggiànte, agg. häufig. 
ſen. lausſucht. tare con fiducia, erwarten; sà 
Spelazzino, m. der die Molle] #4. (von spera) gegen das Licht Spessesgiäre, v. a. oft wieder 
Spölda, E Speit, Dinkel, m. dalten. dae: a 
Spellicciàre, v, a. das Zell ab- Spérdere, v. a. hinrichten, ver. |Spessezza, , Dichthelt, Ei für 
ziehen. Spellicciarsi, fi) her.“ derben; -- la creatura, ei-], foltezza, Menge, V 


um beißen 2 Sunden), ner den ergehen gehen. i v. a. verdiden, 
iccia tra, F. Hetumbeißen erdersi, vergehen. > N 
hi Ausputzer, > É Spérgere „ 5. = def. spersi, Spessitz, J. Dicke, Dichtheit, £ 
Spellicciösa, f. Kreuzwurz, X part. spérso, verſchleudern, Spésso, agg. dick, derb, dicht; 
Spelònoa, V. Höhle, J.; di] verderben ; für aspergere, be - it. häuſig. — uw, buo» 
adri, Räubneſt, n. fprengen. | : oft, öfters. — m. Dicke, 
Spelta, v. Spelda. Spergiuramento, m. Meineid, m. Dichtheit, £ 
Spemallettatöre, m. Bacco --,|Spergiuràre, v. n. falſch [hwö»|Spetezzäre, v. n. oft farzen. 
er , Peg g Bacchus. ren. Speträre, v. a, mürbe machen, 
Sp&me,J.(poet.) Hoffnung, X |Spergiuratòre, m. der einen fal. erweichen; für liberare, be 


Spöndere „ v. a, def, spesi,! ſchen Eid gethan. freien. 


7 ic? Maira 


| 
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Spettàbile, agg. anſehnlich 1, Spianimento, m. Abgleichung; 


angeſehen. 
Spettabilità, F. Anſehnlichkeit, 
Spettäcolo, m. Schauſpiel, n. 
Spettàre, v. u. betreffen, ans 
gehen: für competere, ge» 
dühren 


8 ettatöre Zuſchauer, m. 
Spettatrice, F. es, F 


Spettegoläre, v. a. fremde 


eee, ri eee , Seil rin u Fe E RER FEN, ene ar 32 uns 3.4. la 2 Aa NE et go Ss EA a a ta 
a Ben Meg È 8 . 


Spianire, v.a. abgleichen 
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erausfprigen ; Ag. für saltar 
uori, hervorſpringen. — v. a. 
19 für articolare, vernehme 
ch ausſprechen; für spedlire, 
far presto, abfertigen. Spio- 


SPI SPI 


Niederreißung, J; für diohia- 
razione, Erläuterung ꝛt.; it. 
Wegräumung, F 


e difficoltà, die Ee die kei. ciarsi, fi) fördern. 
ten wegräumen; für dichia- Spiocioläre, v. a. abpfüden, 
rare, interpretare, erläutern, abſtreifen. 


erklären: -- il pane, Brod Spicciolatamènte, avv. einzeln. 
auswirken; -- mattoni, Zie - Spleciolo, agg. (danari spic- 


Weg bahnen. heco, m. 


u x 


ervorfiechen , Udo 


Spettaziöne, f. a TA gel ſtreichen: -- la via, den cioli) Münze, kleines Geld. 
eh⸗ 
8 


ler aufdecken. 


Spettoràrsi, v. r. die Bruſt ente|Spianàto, m. 


eden n. 


pianàta, F. ] freiliegender ebes 
b Spicilègio, m. Achrenlefe ; fg. 


ner Platz, m. 


blößen ; fi, 5 aufrichtig ereiSpianatòjo, mn. Treibholz der) Nachleſe, LL 

öffnen. e. fich ang Bäder, n. n 3 Spidocchtäre, v. a. laufen, üb» 
Spettoratamènte, av. mit ent- Spianatôre, m. Schanzgräber, m. laufen, 

blößter Bruſt. Spianatùra, } Rösle hung, Spiéde, Jene Brat. 
Spéttro, m. Geſpenſt, u. Spianaziòne, F. Spie do, m. ſpieß, m. 


Speziàle, agg. beſonder. — m. Spiàno, m. ebener Pad, m. Spiegäbile, agg. erklärbar. 


Apotheker, m. 


Spezialità, J. Vefonderbeit, X Spiantamènto, m. Ausrottung, Spiegaziòne, f. 


Spezialmènte, avv. insbeſon . 


dere. 

“Spezie, F. Spezerelen, pl. Ge. 
würz, n.3 it. v. Specie, 

Spezieltä, v. Specialità, 

Spezieria,f. Apotheke, Difizin, 
fi spezierie, Spezerei, 
Gewürz, u. 

8 i avv, ſchein · 

arlich. 

Speziòso, agg. ſehr hübſch; 

lſcheind chi 


at, 
Spezzàbile, agg. zerbrechlich. 


Niederreißung, / Spiegamento, m. J Erklärung, 
Zugrundrichtung, . ._ |Spiegàre, v. k. entfalten, aus 

Spiantäre, v, a. zu Grunde rich breiten; -- le. vele, die Seo 
ten, ſchleifen; für sbarbar pel ausfpannen; Ag. für di- 

delle piante, ausrotten; Ng. Aucidare, erklären. 

für distruggere, vertilgen ;|Spiegatüra, f. Aus breiten, u.; 

auswühlen, entwurzeln 1 für spiegazione, Erklärung, % 


spiantarsi, für andar in Spiegazzäre, v. a. zerknittern, 
rovina, an den Bettelſtab jerknüllen. 
gerathen, . |Spieggiäre, v. a. fleißig aus» 
Are, v. a. auskundſchaften, A ſpioniren. 


pi 
ſpioniren. 

piatöre, m. 
ſchafter, m. 


Spietärsi,v.r. grauſam werden. 
Spietatamente, avv. grauſamer 


Spion, Rund: 
eife. 


r J. Herzenödies|Spiattelläre , v. a. alles haar Spietatèzza, F. Grauſamkeit, £ 


n, L i 
Spezzàre, v. a. zerbrechen; Ar. 
Hur dissipare, zertheilen. d 
Spezzatamènte, avv, einzeln, 
ftüdwelfe. 


klein herſagen; frei von der Spietäto, agg. graufam, uns 


Leber weg ſprechen. barmherzig. 
pica, f. 9 hee Kuppe des Spiga, ehre, F 
Stengels, £ Spiganärdi, } Spiele, £ 


Spicaceltica, F. Spiele, £ Spiganärdo, m. 


See > Bruch, m. Ber |Spiccànte, part. was in die Au,|SPigäre, v. n. ſchoſſen. 


brechung, . 
Spla, m. Spion, m. 
i part. miß fällig, vol» 
rig. 


Spiacénza, F. Verdruß, m. 
Miß fallen, n. i 
Spiacère, v. n. mififallen. 


Spiaöärole, agg. mißfäuig, wi. 


Ge 

Spiacevolèzza, f. unangenebe 

mes Betragen, n. 
Spiacevolménte , avv, unan- 

qenebmer Weiſe. 
Spiaciménto, m. Verdruß, m. 
Spiàggia,f. Seekliſte, 4 Strand, 

m. Ufer, n, 
Spiagiòne, f. 
Spiamènto, m. 


A, 
} Spioniren, u. Ed e n. 


gen fällt, auffallend. Spigatüra, 7. Schoſſen des Gea 
Spiccàre, v. u. los machen, abs itreldes A 17 La 
machen, was hängt, oder ans|Spigionàto, USE: leer, unvere 
hängt; für disgiungere, se- miethet; egli ha - il pian 
parare, abtrennen, abreißen, disopra, es fputt bei ihm im 
-- salti, Sprünge machen ] Oberſtübchen. BR 
le parole, deutlid) ausfpre»|Spignere,v.a. def. spinsi, part. 
chen. — v. *. in die Augen] spinto, ſtoßen, ſchieben, drük⸗ 
fallen, vorſtechen. Spiccarsi, ken: -- uno a q. c., Einen 
abgehen, abſpringen. u etwas antreiben. m. 
piccàto, part. von spiccare,|Spigo; m. Spiele, £ Lavendel, 
los gemacht e. Spigoläre, v. a. Aehren leſen. 
Splochio, m. Schelfe; Zehe Spigolatüra, 7. Aehrenleſen, 
Knoblauch, £ 3 Viertel von eie“ Stoppeln, x. 
ner Pomeranze ꝛc., n. 1 di Spigolistra, F. Aehrenleſerin 
era, di pomo, Birnen, it. Betſchweſter, £ 
Spigolìstro, agg. ſcheinfromm. 


icciàre, v. n. hervorquellen, — m. Ropfbanger, m. 
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Splgolo, m; Ede (am Stein, S pinta, J. Stoß, Schub, m. ] ergeben; rapito in ispiriti, 
Tiſch ꝛc.), SL dare la -- ad uno, Semans| begeiſtert, Best fenni 3. 
Spigòso, agg. voll Aehren. dem einen Stoß verfetenz fig.i Spiritus, m. Effenz, 1 
Spillaccheräre, v. a. die Wolle Jemanden antreiben. Spiritòso, agg. geiſtig, ſtark; 
leſen. Spiombàre, v. a. das Blei ab- geiſtreich, witzig. 
Spilläre, v. a. anzapfen, anſte.“ machen, ablöthen; Ag. für ro- Spirituale, agg. geiftig; geiſtlich: 
chen für versare, überlaufen vinare, umſtürzen, einreißen.| für devoto, andächtig. 
fur rinvergare, duffangen. — u. u. ſehr ichwer fenn. Spiritualità, 7. geiſtliches We. 
Spillatüra, J. Anzapfen, An. Spione, m. Erzſpion, m. 1 --il ſen, n. 
lechen, n. ö di gelosie, Saloufteen, pl. |Spiritualizzàre, v. a. geiſtig 
Spillettàjo, m. Radler, m. Spiövere, v. n. def. spiovve,| machen. 
Spilletio, m. Stecknadel, 7 aufhören zu regnen. i Spiro, m. Hauch, Athem, u. 
Spillo, m. Stecknadel, £3 Zwick Spippoläre, v. n. aus dem Ko für spirito, Geiſt, m. 
ohrer, m.; fig. für stimolo, pfe fingen; hertrillern; Ig. Spinto, (poet.) v. Spirito. 
Reiz, m.; it. für pertugio, rein von der Lunge meg reden.|*Spìtamo, m. Spanne, & 
kleines Loch, 2,3 - -i doro, Splra, J. ſchneckenformiger Spinmacciäre, z. u. die Betten 
Goldknöpfchen, Tauſendſchön, Gang, m. aufſchütteln g. mit der fio» 
n. 3 [fnaupeln, |Spiräbile, agg. was athmet, chen Hand ſchlaͤgen. 
Spilluzzicàre, v. a. abknaupeln, Athem holen kann; it. athem : Spiumacciàta, J. Schlag mit 
Spillùzzico, avv. & agg. ſtück⸗⸗ bar. — n.|. der flachen Hand, m. 
weiſe; a -= nad) und nad). Spiràglio, m. Zugloch, Luftloch, Spinmäre, v, a. rupfen. 
Spilönca, v. Spelonca, Spiräle, agg. ſchneckenfͤrmig. Splzzecan. Knicter, Knauſer, m. 
Spiloroeria, f. Knickerei, Rnquel — m. Schneckenlinie, S Spizzico,. nach und 
ferei, S piramènto, m. Athmen, Haus|Spizzicöne, avv, | nach, lang. 
Spilörcio, agg. knickerig, knau . chen, a2. am. i 
ferig. . Spirànte, part. atbmend ; für Splebelre, -isco, u. a. (aus dem 
Spilungòne, agg. hochbeinig. moribondo, fierbend ; zu Enof Volke) erheben. 
Spimacciàre,v. Spiumacciare.] de gehend: nello. - - mese. |Splendénte, Be leuchtend, 
Spina, f. Dorn, Stachel, m. ;|Spirhre, v. n. &a. wehen für re- ſcheinend; für splendido, 
für resta, Gräte, £ 3 -oder] spirare, athmem ausathmen: | 
-- del dorso, Rückgrat, n,; fürricrearsı, zu Athen: kom ⸗ 
für pernio, Spille, Spindel,, men; für esalare, ausduften; 
1 fecciaja, Hahn am] für morire, den Geiſt aufge 
Falle, m.; uva --, Stachel. ben: it. zu Ende gehen; Ag. 
beere, Ai -- magna, Schwarz. blicken laſſen; anzeigen, einge 
dorn, m. 3 -- ventosa, der] ben; merken. 
innere Velnfraf3 lavoro a|Spiraziöne, . Athmen, u.; acht 
--, eine Art feiner Arbeit mit. Athem, m.; für inspirazione, 8 prächtig. 


der Nadel. Eingebung, £ plendòre, m. Glanz, m. : Ag. 
Spinäce, m. Spinat, m. Spiritäle, 2. geiſtig, zum Le. für magnificenza, gloria, 
Spinàjo, v. Spineto. ben gehörig; für devoto,| Pracht, £ Ruhm, n. 
Spinäle, agg. vom Rückgrate. geiſtlich .’|Splen&tice, agg. milzſüchtig. 


Spinàre,v.a. mit Dornen ſtechen. Spiritamènto, m. Bewegung |Spl&nico, agg. zur Milz gehörig 
Shinella, . Rappen (Art Krank. der Beſeſſenen PR a wider die Miizſucht. n 


heit der Pferden Axt Rubin, m. Spiritàre, v. n. wüthen, vom Spöcchia, f. Dünkel, Hoch. 
Spine to, n. Dornbuſch, m. Teufel beſeſſen ſeyn; in Angft|_ muth, m. 
Spinetta, F. Gpinett. n. n Spodestärsi, v. r. feiner Herr 


ſchaft entſagen; fein Vermd. 
gen abtreten. 

Spodestäto, part. der fein Vers 
mögen rc. abgetreten. — agg. 
ohnmächtig; für impetuoso, 
ſtürmiſch. 


enn. N 

Spingàrda, F. Mauerbrecher, m. Spiritàto, agg. beſeſſen: für in- 

Spingardélia, f. Doppelhaken, sensato, beftürzt ; für fanati- 
m. [peln.| co, begeiſtert. 

Spingäre, v. n. ſtrampeln, gape|Spinitèssa, J. weibliches Ge 

Spingere, v. Spignere. ſpenſt, u. 

Spingimènto, v. Spinta, Spirito, m. Geiſt, m. 1 für ani- 
pino, m. Dornſtrauch, m.; it. ma, mente, Seele, £ Ge. Spödio, m. Metallaſche, A; ges 
Rüdarat, n. 5. aber spina. müth, m.3 it. Witz, Verſtand, branntes Elfenbein, n. 

Spinosità, f. Dornigteit; .| m.; uomo di - , wißiger|Spoetärsi, v.r. der Dichtkunſt 
für difficoltà malagevole, Menſch, m.; gli--i, die Geis] entſagen. 

Schwierigkeit, £ fter; für fiato, Athem, m.: für Spöglia, f. ausgezogene Kies 

Spinöso, m, Igel, m. — agg. inspirazione, 2 1] dung! Vededung des Leibes, 
dornig 1 Ag. mißlich, ſchwer. ! darsi allo -, ſich der Andacht! J; für preda, Beute, fi 


t 


höchſt verliebt. 
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spoglia mortale, ſterblichel Spondęo, m. T. Spondäus, m. |Spörto, m. Vorſprung, Erker. n. 
üde it. Schale, Rinde, / |Spöndilo, Wirbelbein, n part. vorwärts geſtreckt. 
Spogliagiòne, 7. Auszie. |Spöndulo, m. * ISportòna, £ großer Seigen» 

Spogliamento, m. hung, Ab Spongiòso, v. Spugnòso, korb, m. ö 
legung, ; für bottino, Be|Sponunento, m. Auslegung, Spöôrtnla, F. Sporteln, Gebüh⸗ 
raubung, £. i Erklärung, J ren, pi 

Spogliàre, u. a. entkleiden, aus-|Sponitöre, m. Ausleger, Er- Sposa, F. Verlobte, Braut, 2; 
ziegen; für spogliarsi, fi) klärer, m. gehörig. gi marıtata di fresco, junge 
entilciden ; it. entblößen; ab» Sponsäle, ag. ehelich, zur Ehe rau, FS 
legen; für privare, rubare, Sponsallzie, F. } Verlöbniß, m. |Sposallzia, f. 


entziehen, beſtehlen; rauben, Sponsallzio, m.] Verlobung; |Sposalizio, m. v.Spons ... 


auspfündern, Spogliàrsi, v.r. it. Trauung, f i Sposaménto, m. Heirath, £ 
ablegen, verlaſſen: del suo a, 4 0 ehelich. Sposare,v. a. heirathen. Spo- 
impiego &. *Spönso, v. Spöso. sarsi, fi) verheirathen. 


Spogliatòjo, m. Auskleidungs Spontaneamente, avv. von Sposerèccio, agg. ehelich. 
zimmer, n. freien Stücken ivo, agg. was erklärt, 


è Spos 
Spogliatüra, J. Ausziehung, Spontaneitä, F. Freiwilligkeit, / Spositòre, m. Ausleger, Erklä. 


Beraubung, 7 > 
Spogliazza, F. Tracht Schläge , 

auf die bloße Haut, J; für|Spontöne, v. Spuntone. „ A l 

spoglio, Ausplünderung, 77 |Spopolàre, v. a. entvéllern. |Spöso, m. Bräutigam; Ges 
Spöglio, m. Geräth; Gepad,|Spopolaziòne,f Entvälterung,| mahl, Gatte, m. 

no; Kleider, pl. 3 für raccolta! £ : [nung, 7|Spossàre,v.a. entträften, ſchwä⸗ 

da’ libri, Summlung aus|Spoppamento, m. Entwöh ] chen. Spossàrsi, ſich erſchö. 

Schritten, ; für, preda,|Spoppäre, v. a, ein Kind ent pfen.. 

w 


8 an 
ir 


pontàno, agg. | freiwillig. 


rer, m. 
Sposiziòne, F. Erzählung; Aus- 


eute, £ a sonen. Spossatamènte, avv. ſchwach; 
Spdla, £ Weberſchiffchen, n. |Sporàdico, agg, nicht epide⸗ matt; für gagliardamente, 
Spolèita, f Zünder, m. miſch, ſporadiſch. übermäßig. 
Spolpamento, m. Entblößung :|Sporcäre, v. a. beſauen, be⸗ Sposszto, agg. ſchwach, kraftlos. 
Abzehrung, J ſchmutzen; für disonestare, Spostäre, v. a. verrücken. 
Spolpäre, v. a. das Fleiſch ab. entehren. ‚ |Spostatura, f. Verrückung, uns 


var le forze, ausfaugen, ent-|Sporchezza, Schmut, m.; |Spotestäre, v. a. die Gewalt 
kräften. Spolpärsi, fi) ab Sporchzia, 4 J fig. Zoten, pl. 8 len: 2 
zehren. 2 örso, „ ſäui chmutzig, Sprängaà, J. Riegel, m. Quero 
81 po, agg. abgezehrt; für ar- Skunfffeg f au ch holz, n.3 Spange, £ 
‘ dentemente innamorato ,| ſchmutzige Wäſche; it. garſtig, Sprangäre, v. a. verwahren, 
ſchmiert ı fig. für disonesto, verriegeln, perrammeln; für 


machen; fg für esaurire, le- Sporcheria, Sauerei, V rechte Lage, £ 


Spoltràrsi die Faulheit, ji i percuoter forte, durchprü. 
Spoltrirsi, _ Feigheit ab» Ener et hervor ragen. Selmi -- calci, ausſchlagen 
Spoltronìrsi, v. r. legen. — v. a. hervor ſtrecken. (von Pferden). 
Spolveramùra, 7. Lumpen - Spörre, v. a, def. spösi, parı,|Spranghetta, J. kleiner Riegel, 
hund, m. | spösto, auslegen, erklären, nag Sig. Schwere des Kopfs 
Spolveràre, v. a. abſtäuben ] vorftetten ; für deporre, weg. | nach einem Rauſche, 9. 


fg. für rifrustare, durchſtän⸗ feben, abfeßen ; für arrischia-|Sprazzäre, v. a. befpriben, be. 

teen. 0 re, avventurare, der Gefahr a fig. für chiazzare, 
Spolverezzàre, v. a. pülvern;| ausſetzen, wagen; für parto-|_ ſprenkeln. , . 

mit Pulver ꝛc. beflreuen ; mik rire, zur Welt bringen. pràzzo, m. Spritz, m. Bes 
Koghlenſtaub zeichnen, durd)|Spörta, F. Korb, m. 1 Kg. weib. 8 ſprengung, # 


pauſchen. liche Scham, £ precamento, m. Durchbrin⸗ 
Spolverézzo, m. Pauſche, £ Spore, iv. n. vorſtechen, vor. gung, Verſchwendung, F 

Staubbeutel, m. ragen ; casa sportata sopra Sprecàre, v. a. verſchüttenz vers 
Spölvero, m. Abzeichnung mit il fiume, ein über den Fluß ſchwenden. 

Roblenftaub, £ . gebauetes Haus. Sprecatöre, m, Praſſer, m. 
Spönda,f. Bruſtwehr, A; für Sportelläre, v. a. das Pfort.|Sprecatàra, J. Verpraſſung, £ 

orlo, estreinitä, Rand, .; chen aufmachen. Spregèvole, . verächtlich 

- - d'un fiume, Ufer am Sportélla, F. Handkörbchen, n. |Spregievole, agg. : 


Fluß, n. del letto Sei. Sportéllo, m. Einlaßthürchen, Spregevolmènie, avv, verächte 
tenbretter des Bettes, pi n.3 Thüre, V Flügel (am Fen⸗ licher Weiſe. 
Spondäggio, m. Uferzoll, m. ſter ꝛc.), m. Spregiainento, v. Spregio. 


„ cia ci Be 
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Spronàjo, m. Sporer, Gporn» Sprüzzäre, v. a. beſpritzen, ein · 
macher, m. {prengen ; beſtreuen. — v. n. 
Spronàre, v. a. ſpornen 1 Ag.| rieſeln. a * 
für incitare, antreiben. — Sprüzzo, m. Beſpritzung, An⸗ 
v. n. ſchnell vergehen ; il tem- fprengung, F 
po sprona, die Zeit drängt; Spruzzolàre, v. n. fprühen, rice 
-- le scarpe, auf Schuſters ſeln. — . 4. anfeuchten. 
Kappen reiten. Ispruzzoläto, part. & agg. ans 
Spronäta, F. Spornſtich, m. geſprengt; ſprenklig. ’ 
fig. für incitamento, Untreis|Spugna, F. Schwamm, m. 
bung, £ Spugnäre, &c. v. Espugnare 
Spröne, m. Sporn, ms fg.| K. ® 
für incitamento, Reiz, Une Spugnosità, F. ſchwammichtes 
trieb, m. 1 sproni, Eckbalken; Weſen, n. b 
Strebepfeiler, m. 1 dar degli] Spugnôso, agg. ſchwammig! 
i, ſpornen; a spron bat- ſchwammicht. 
tuto, ſpornſtreichs. Spugnuölo, m. Morchel, £ Mor⸗ 
Spronella, F. Spornrädchen, n. chelſchwamm, m. 
Spropihre, v. a. Einen feines en v. a. das Korn wur⸗ 


Spregiänte, part. verachtend. 
Spregiäre, v. a. verachten, ge» 
ring ſchätzen. b 
Spregiatöre, m. Verächter, m. 
Spregio, m. Verachtung, Ge. 
eingihägung, 2X 

Spregiudicatezza , J. Unbe 
fangenheit, Freiheit von Vors 
urtheilen A - 

. Spregiudicato, agg. unbefan« 
gen, ohne Borurtheile, 

Spreynäre, v n. niedertommen, 
gebären; für sgravidare, v. 

Sprémere, v. a. preſten, den 
Saft ausdrücken; Sig. ente 
werfen. 

Spremitàra, F. Preſſen, Ge⸗ 
preß ie, n. . 

Spressamènte, avv. ausdrück⸗ 


lich; abſichtlich. . Eigenthums berauben ! spro- fen, f haufeln. 
Spressiöne, v. Espressione. piarsi (di qualche cosa), Spulcelläre, | - die Jung; 
Sprésso, part. & agg. ausge. ſich feiner Güter begeben; ver» Spulzelläàre, v. a. J ferſchaft 

preßt; ausdrücklich, klar, äußern. En nehmen. 5 

deutlich. Spropiaziòne, F. Veräußtrung Spulcialèetti, m. Ag. unnützer 
Spretärsi, ver. den geiftlichen| feiner Güter, F Menſch, m. 


Stand verlaffen. \ Sproporzionäle, agg. unver Spulciàre, v. a. löhen,ausfifhen, 
Sprezzàbile, q v. Spregèvole, hältnißmäßig. „ |Spuleggiàre, Reiß uus 
Sprezzäre Spregiàre, Sproporzionalità, F. tingleidh»|Spulezzàre, v. n. | machen. 
Sprezzo, &c. Sprégio, &. heit, FR. an Spulezzo, m. Reißaus, m. 
Sprigionamento, m, Rosfaf.|Sproporzionàre, v. a, ungleich Spulito, agg. glanzlos, matt. 

fung , Befreiung, £ Sproporzionälo,part. ungleich. Spüma, F. Schaum, m. 
Sprigionäre ‚va. los laſſen, Sproporziöne, 7 Ungleichheit, Spumante, part. ſchäumend. 


befreien. 4 Be: . Spumàre Lx {Mau 
Sprimacciàre „ v. Spiumac- Sproposiläre , v. u, unſchickli⸗ Spumeggiàre,v.a.&n. men. 


ciare. ches Zeug reden oder machen. | Spumlfero 2 
Sprimere, v. Esprimere. |Spropositatamènte, avv. une Spunòso, da) ſchäumend. 


ſchicklicher Weiſe. 

Spropositäto, agg. unſchicklich, 
ungereimt. 

Spropösito, m. dummerStreich, 
Fehler, m. Unſchicklichkeit, £ 
— a. a-, zur Unzeit; uns 
beſonnen. 3 

Spropriäre, v. Spropiare. 

Sprovamento,&c.v.Prova . 

Sprovvedere, v. a. berauben, 
entblößen. 

Sprovvedutamente, aur. Une 
vorſichtig.; unverſehens. 

Sprovvedüto, ent» 

Sprovvisto, part. agg. blößtı 
allasprovvista, unverſehens. 

Spruffäre, v. Spruzzare. 

Sprunäre, v, a. die Hecken, Dot: 


Egg! } Mäufe⸗ 
Sprunèggiolo, m.) dom, m. 
Spruzzàglia, f. Sprühregen,m. 
Spruzzamènio, m. Beſpriz⸗ 

sung, # 


(3 


Spuntänte, part. was die Spitze 
a aufgehend, aufbre 
hend. 
Spuntäre, v. a. abſpitzen, ab 
kippen, ſtumpf machen. — 
v. u. aufgehen, anbreden: 
spunta ne’ prati l’erbetia i i 
raggi del sole spuntavano in 
oriente; al vitello spuntano 
le corna &c. — v. a. auß · 
loͤſchen, weg flreichen ı abſtek 
ken, los ſtecken; -- alcuno, 
Jemanden wovon abbringen 
-- alcuna cosa, etwas durch. 
fegen; -- l'inimico, den Feind 
umgehen --ifianchi, über 
flügeln. 
Spuntäto, part. abgefpitt ꝛc. 
Spuntatära, F. Abſpitzen, u. 
Abgang, m. 
Spuntellare, v. a. die Stützen 
Spümto, agg. pleich, blaß 
S punto,; agg. £10), ab. 
Spuntonàta, f. Stoß mit dem 
Spon⸗ 


Springäre, v. Spingare. , 
Sprizzàre, v. n. heraus fprigen. 
— v. a, für irrigare, befpriz 
gen, beiprengen. i 
*Sprobràre, v., Rimproverare. 
Sproccatüra, f. Hufwu nde, £ 
Spröcco, m. Reis, n. 3 für Fi- 
mine, Strohſeil, n. 1 für fa- 
stello di legno, Scheit Holz, n. 


Sprofondamènto, m. Einfin» 
ken, Einfallen, u. Er 
ie: m. übermäßige 

aft, SF 
Sprofondàre, v. n. ſinken, eins 
finten, einſtürzen. — v. a. 
tief graben; durchbohren; 
fig. spiantarsi, zu Grunde 


gehen. 
Sproföndäto, part. & Ag. eins 
geſtürzt 26.3 grundlos. 
Sprolungäre, v. Prolungare. 
Spromèttere, v. a. ſein Wort 
zurück nehmen. 
Sprondja, J. Spornwunde, £ 
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Sponton, m. fe. für parola betrachten; für mostrare, zel. Se, m. Henker; Flei 


Spuntöne, m. Sponton, mn. erreißen, zerbrechen. 
5 hiäte 5 agg. ange⸗ sduadrntöre, m. Unterſucher, 


ſpornt. 
Spudla, F. Weberſchiſſchen, n. metz, m. 
Shito m. 5 0 Squadratùra, f. Bearbeitung |[Squässo, m. m. Erſchütte. 
Spupilläto, agg. mündig, groß. nach dent Wink 
jährig. Viereckigmachen, n. 
Spuräre, v. a. reinigen, ſäubern. i m. Meilen mit dem 
Spurgamento, m, } pote } 
7 (Fiſch), m. 


FR . fi e 8-|Squadronà in Schwa God 
urgäre, v. a. räuſpern, Que» adronare, v. a. in 5 bana, Glocke; it. Meerzw 
een 50 dr x Fi Sauillenkrebs, = dh 


werfen für purgare, reinigen. onen ſtellen. _ 
Spürgo, m. Reinigung, A; Speis|Squadròne, m. Schwadron, Y |Squilläre, v. n. klingen, ſchallen; 

mei, Auswurf, m. Squadrüccia, F. Richtſcheit, n. quieken; fig. erſchallen; für 
Spùrio, agg. unecht, unehelich. |Squagliäre, v. a. zerſchmelzen, muoversi con Prestezza, 
Sputacchiäre, v. n. beftindigi zerlaſſen. Squagliarsi, gere] ſchnell fliegen. | 

auswerfen. — v. a. ausſpeien. feifchen, zergehen ; Ag. für di-|Squillo, m. Klang, m.; für 
Sputacchiera, F. Spudnapf, m. struggere, zerſtören. spillo, Swidbohrer, m. 
Sputäcchio, m. Speichel, Aus. Squalſidèzza, f. Blaßheit, £ |Squinànte, m, Blüthe des wohl 

wurf, m. Squällido, agg. bleich, blaß: Ag. riechenden Zigergraſes, £ 
Sputäre, v. a. ſpeien, auswer ⸗ für bujo, orrido, ſchaudervoll, Squinàntico, m. Bräunfüchtie 

fen; -- senno, ſuperklug feyns| wüſte; für malinconico, me- ger, m. 

- - tondo, vornehm thun; sto, traurig, düſter. Squinanzia, . Bräune, Kehle 

-- sertenze, mit Lehrfprii» Squallöre, m. Todtenbläſſe, A| fucht, S£ 

chen um fi) werfen: -- il|Squärna, F. } Schuppe, A; nes u. . zerrütten; 

unterſuchen. 


pelo 5 widerhaarig ſeyn (vom Squàmo, m. Ng. für guscio, 


Tuche). e, Squisitamente, avv. auserlefen 

Sputasènno, m. Witzling, Klüg:|Sqmamigero, agg. was Schup - dortrefflich. en, 
ling, m. [thut. pen trägt, ſchuppig. Squisitèzza, f. Auserleſenheit, 

Sputatöndo, m. der vornehm Squamòso, agg. Ihuppig; Ag. Squislto, agg. auserleſen, vor. 

Spüto,m. Speichel, m. Spucke, | für crostoso, rindig. . trefflich. 

Spuzzäre, v. Puzaare. Squarciamento, v. Squarcia-|Squitterire, v. a. eine quiet. 


Squäcchera Scheiße, 7; tura, ende, kreiſchende Muat 
Squàcquera, f. ul auf An- 8 arciàre, v. a, zerreißen, zer. ae e e 8 


erer Unkoſten. n fetzen, aufreißen; Ag. für Squittinàre, v. a. die Stimmen 

Squaccheräre, "dünne | apràre, aufthun. Jammeln; ſeine Stimme zur 
Squacqueräre, v. n.] ſcheißen ;|Squarciasäcco, m. a --, zum Wahl geben. 

Ng. fare in fretta checches- Platzen voll, übervoll, im größ⸗ Squittino, m. Ausſchuß der 


sia, etwas in aller Eile thun. ten Ueberfluß. , 
Squaccheräto, agg. fig. dünn, Squarciàta, J. Riß, Hieb, 
matſchig: unanffändſg. , Schlag, m. d ist 

Squadernäre, v. a. durhblät- Squarciatöre, m. der zerreißt. 
an für are von 5 8 ‚and 
ander thun, aufſperren ; für ’ n. rd 
. N aper-|Squarolna,f. Säbel, panaſch, m. 


x 


Wahlherren, m.; Wahl durch 
Stimmen, J; fare --, zur 
Wahl der Obrigkeiten ſchreiten. 
Squittire, -isco, Y. Ro kleffen, 
bellen; kreiſchen, quieten; pfei⸗ 
fen, zwitſchern; ſchreien. 


5 f „% Squotoläre, v. a. den Flachs bre. 
tamente, offenbaren, zeigen; nos m. Rig, Schnitt, ei ° Mach 


für cavar fuori, heraus. 90. Bruch, m.; it. Stück. n.. Sradicamènto, m. Ausrottung, 
len; für riguardare ıninu-|Squarciöne, m. Aufſchnelder, m. Sradichre, v. a. Pe 
tamente, genau beſehen. Squargqu6jo, agg. unfläthig. —| ausrotten, ausreißen. 
Squädra, J. Winkelmaß, n. es- m. für persona vecchia, ca-|Sragionevole, agg. unver- 
sere - -, ſenkrecht fenn ; it. scatoja, alter Krüppel, m. nünftig. 
essere fuor di --, ſich nicht squartapiccioli, m. naufer,m.|Sregolamento, m.] Unotd» 
lar bag unregelmäßig fenns/Squartäre, v. a. vierteln, vier. Suite fi nung: Une 
ir banda squadrone, Ge- theilen; Ag. für fare una bra-| tichtigkeit, £ i 
ſchwader, wf x vata, einen Verweis geben, Sregoläto, agg. unordentlich. 
Squadräre, v. u. nad, dem Win · drohen: = lo zero, knickern. ! Sreverénte, agg. unehrerbltetig. 
kelmaße richten „ bearbeiten Squartàta, F. Vierteln, n.; fig. |*Sreverènza, F. Unchrerbletig- 
viereckig behauen p Ag, genau! Verweis, m. keit, £ 


I. Parte. b 25 
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Seenginire, v. a. den Roſt ade Sen fi 2 äufetraut, n ent m. Wollenkrämp⸗ 

sta, ftr questa, dieſe. Staggimento, m. Werkümme Stamäne, mn heute 

Stabbiäre, v. n. pferchen ; für Stagslna, F. rung, # 3 af Morgen. 
imare, düngen. Staggire, -isco, v. a. vertiim»|Stambecchìno, m. TER Bo 

stäbbio, m. Pfer e, X Dino) mern, mit Arreſt belegen; aus · Sachen 8, mel 

ger, pfänden; Ag. Einen 10 0 ten. 
sibile, 3 ose. beſtändig n feft, (Stagionàccia, f. böſe Witte ee m. Steinbock, m. . 
e 


dauerhaft; beni = en»! rung, £ Stambérga, F. altes Haus, n. 
ä De Grüne. 3 i i . aner m. ER er e, +: n. die Team 
tabilimento, m. Feſtſetzung; tagiona ùra un agen, rü hren. 

Stiftung, Errichtung; en Zeitigung, ＋. A sn m. gekrämpelte a 
ordnung, £ Stagionàre, v. a. zur Reife brin⸗ Fi fr. e en, m. 
Stabilire, -isco, v, a. feſt ſetzen, en; mürbe machen; custo- Stamigna, - F. Etamin, m. Veus 

einſetzen ; für erigere, fliften ; re, aufbewahren. teltuch, 

errichten; für statuire, de St F. Jahreszeit, £ Stamin 1 Ji T. Knie, Hölzer 

terminare „ ausmachen, be⸗ Stagliàre, v. a, verſchneiden, im Sciijbaue, pl. 

ſchließen ! ordnen, L zerſchnelden s Ag. ſich verglei⸗ Stampe a, Druckerei, 
Stabilità, V. Veftand, m. e en Abdruck m. 1 in rame, 
Stabilitöre, m. Stifter, m Stagliàto, pat: verſchnitten. Supino, m. Gepräge, n. 


Stabilmènte, auv. feſt, gründ lich — eat on Weges; versi fig. für modetlo, Form; it. 
Stàcca, v. Asta, pesi Alt, Beſchaffenheit, K 1 cosa, 
Staccamènto, m. Lozmacang, 810 20 = Fehlſchnitt; Fg. uomo della siessa --, eine 
‘FF machen er eben ſo deſchaſfene Sache, ein 
Staccàre, v. a, abmachen, los ser n. ‚Sinngießer, Kan⸗ eben fo befchaffener Menſch 


Staccetto, m. feines Sieb, n. nengiefier, andare in istampa, albe 
Stacciàjo, m. Siebmader,Sieb Sten m. Stiaſtehen, kannt werden; iz. Stempel auf 
händler, m. Starren des Blutes in den Waaren, m. Stampfeiſen, n. 
Stacciäre, v. a. feben, ſichten. Adern, n. Stampanäre, v. a. zerreißen. 
Stacciatüra, f. Kleue, £ e v. n. ſtehen bleiben Stampäre, o. a. aufdrücken j für 


8 om. r eee z. vom Waſſer). — v. u. ftile imprimere,forinare, eindrül. 
Stadéra, H Schnellwage, 1 len; für coprire di stagno, ken, prägen: drucken; ftems 


fg. Urtheil, n.1 -- deli’ Elba, verginnen. peln; auszaden; - - nell 
Prahler, Auffchneider, m. Stagnàro, v, Stagnàjo. animo, in das Gemüth prio 
Adico, m. Geißel, m.; fig. Stagnäta, J. ginnerner Stan. won 

Stand ae für refetto dell der, m. amparla, f. Druderel, Bud 


ufrichter, m. Stàgneo, 4 80 innern. a erel, 
städio m ‚Stadium (Weg von |Stägno, m. Teich, m. Lache, £ 3 Stampatello, m. Stempel, m, 
it. Zinn, n.; da getto,|Stampatöre, m. Drucker, Bud» 
stila So Stelobtigel, mi er-| gegoffenes Sinn, ı n. drucker, m. 1 di drappi, 
derie--e, aus den Ste gbü⸗ Stagubne.. m. große Lache, £;] Beugdruder, m. -- di ino- 
eln kommen Triangel, ri ngefafi = n. neta, Münzer 
rer Ka” e stagnnd o, m. Zinngefäß, n. 3|Stampélla, f. Krücke, £ 


7 42 } die dee zes Br he lia di sanno au, Stamperia, v. 8 
eggiàre,v.n. | bügel ver attzinn, u. 1 Staniol, m. 
ü „ Stàjo, m. pl. Stàja, Schefel, n. Stur 37. für lun ghe cine, 


Staffetta, i plane Band, n.1|stàlla F. Stat, m. Ar. für ri. Gewäſch, n 
it. Staffe 9 „Me g. 
a Helltnecht, Bedien. Naſt, f rinfsescamento, Ruhe, Stämpo, m, Stempel, m.; wi 


e si a zwiſchen den Hutkräm⸗ 

Stalklamento, N. Peitſchen, A. ie, Ve Stangeld, ii Stanz a n. aus feinem La⸗ 

Stafhläre, v. a. peitſchen 1 Ag. 8 vun Raten, miſten. en (von Thieren) aus 
el Stallàtico, m. Miſt, Dünger, m. er © le gehen. 


eln. 
lata, f. Shi mit der Pete Salite m. Stallknecht, m. — nto, m. Ermũdung, £ 
er fig. für motto 25 Stallìo, agg. cavallo ed Stancäre, v. a. ermüden, aba 


gente, e Gathico , Stichel-) das zu lan n eftanden, n. ten, Stancarsi, müde werden; 
suoi 2. Ställo, m. Wohnung, Fa Dom» nd ermüden, für impazien- 
a,f. Peitſchen, n. berenfiand im Chor, m. tarsi, die ‚Geduld verlieren. 
m Ste cigriemeri, m.; Stallòne, ie vom fürgar-|Stancheggäre, v. a. ermiilden, 
Stad Medi, m. langweilen. 


ur de, £ zon di stal 
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es Müdigkeit, Art Gewächshaus, u. dei Statthalter 1 
3 iber, Störe, v. n. def. stètti, ſtehen; enen, m. Statthalter in 
Sei Agg miide, matti über. für dan piedi, ehen 8 Bilofaute * 

Stang, . Stange, J. Riegel, Didibeni für trattenersi, e. Statuäle age, der das Bürgers 
Sdla, baum, . I ne | stare, ſich aufhalten, bleiben 4 Cote as Surge 
fü a ta ef: star bene o male i salute, Stat 4 eme Wildha kunſt, £ 
1 ſeſſel, v. bil Jes. J ſich wohl oder übel befinden ; 8 Wildt en nit, . 
0 en i Pr nor De für durare, beſtehen, dauern Statuire ige ) fest fe 

«Je si, 6 bel S geht. für appartenere, zukommen, beſct liebe ir a, feſt ſetzen, 
S. $ aldeichſel È el, chere, gehören: a me sta ildirlo; Statumi Ard : 4. ſtü 5 
st opp eichſel, I rlegeln, ver. 721088070, a sedere &c., feſti sa Prado Gao BUBEN DE 
ani are, v.a. verriegeln, vers 1 tesgendo, star se- Statàra, / Statur, Leibesgrö⸗ 
. 2 * U 
Stangäta, F. Schlag mit einer MANCO co., Seien, ſißen 10. ßen für portamento, Stel⸗ 
Stage 2. Mag it. ktwas unterlaſſen für oon⸗ jung, Größe, 2 s 


. sistere, beſtehen: für costa- 5 
Stangheggiäre v. a. mißhan: re, zu ſtehen kommen, foftens Statutàno, m. Statutenfamme 


deln. ; er, m. 
N .| (in der Mathematik) ſich vers \ 
Stanghötte, Fu Mens Hauer halten, lasciare e Dci Steer er Statut Get n. 
el int Schlofße Vothan, ſlab, ben laſſen; in Srieden laſſen ke gehen. ur 
2. Spaniſche Stiefel (Fel. Tm Bleiben n.1 non ai Sthzg, F. Bigrffab, m 
mes Sp (Fol- starò mai, ich werde nie darein I. nt 


Stanchèvole, + ermüdend. |Stanzöne, m. große Stube, K; giore, Stab, Generalſtab, m. 


Stanggnäre, v. a. das eng mit] Mlfigen, >= all'acqua, vom |Stazatdre, m. Gif m. 
der Krücke umrühren. bene, ſchon gut, ganz recht; Stazatura, f. Vifiren, Aichen, n. 


Side Der Weener, : >, esule, verbannt fenn; - =|Stazigner . nina ft 
Stanötte, J. heute Wadi. rosso con uno, mit Einem Lnthalt, .; Mofiftarlon ; dn 
Stänte, m. Augenblick, m, —] gelpannt fenns - male d al- furti ol Schiffe Rd er 
part. ſtehend ; ſich befindend, liebt fen in Jemand vere ankern können, £ 5 | 2 
an ame bum ag Stàrna, F. rothes Rebhuhn, i v. u. begreifen; zer 
—— che, well. 8 LI UL se fi l Steatite, m. Speckſtein, . 
Stanteméènte, avv. inſtändig. arnazzare, v. a. ſchlagen, Steat6ina, F. Speckgeſchwulſt, 


Sanna agg. alt, verdorben, S 40 Stöcade, m. Stöchtrkraut, n. 


faul, ſtinkend; Ag. unnütz. Starnüt Nießen Stecca,f. Span; Stecken, m. 

Stantàlfo, m. Pumpfiod, m. Starnutnziöne, £ Rn: az Oak 54 dalle 
e an e . 2 " t PR u LE bid , 4 o. 

st 2 Simmer, n. Stube, ee nießen. im Fächer, pt.; it. Plan⸗ 


Aufenthalt ; file soggiorno, |Starnutat6rio, m. Riefmittel,n. sla Zahnflodyer,m. 

Siebe Va fivistante, yu: e v. a. T. Zarod be. oe „J. Pfahlwerk, n. 
5 enen. yuß, m. 

gin Au Starösto, m. Staroſt, m. Steccàre, v. a. verpfählen. _ 

Stanziàle, agg. verbleibend; für Starostla, F. Staroftei, £ |Steccàta, F. Berpfählung, £ 

5 F EN > ef nen v. a. das Vetſtopfte 5 v. a. verpfählen, 
eni degli - -i, die Güter en: verrammeln. 

der Einwohner, für nostrano, |Stasera, f. dieſen, heute Abend. Stecchto, m. Mauiſaden, pl. 


spateriandilo, er 869% T. Stockung der Säf: piante; F W duch f m.; 
tanziamento, m. Befehl, m. J. ranken, pl. ; auch für lız- 
Verordnung, 2 , . Stàte, F. Sommer, m. = Kampfölag, m. 5 


Stanziäre, v. a, anbefehlen, vers|Stàtica, J. Z. Statik, £ Steccheggiäre, v. a. mit einem 
ordnen einführen; für gludi- Stätice, J. Seegras, n. Stecken ſchlagen ; it. ſtochern. 
care, stimare, urthellen, da · Statista, m. Staatsmann, m. |Steccheito, m. dünnes u. fpitle 
ur halten; für erigere, col-|Statistico, agg. zur Staatöfun. an Hölzchen, n.3 stare a --, 
ocare, errichten, ſtellen de gehörig. ümmerlich leben; fare star, 
für dimorare, Wohnung ge: |Stäto, m. Stand, Zuſtand, m.| oder tenere a - , einem den 
den. — v. n. wohnen. Seſchaffenheit, #5 für signo-| Brodkorb hoch hängen. 

Stanziètta, } Stübchen, rìa, dominio, Staat, Herr. Stecchire, - isco, v. n. dürr mero 

Stanzollna, I Kämmerchen, v. ſchaft, Macht, X; mag- den, verdorren. | 


388 . STE 


Stècco, m. Stachel, Dorn; für 
stuzzicadenti, Zahnſtocher, m. 
Stecconàto, m. Stade, n. 
Dante, £ 
Steccöne, m. Zaunpfahl, m. 
Steganografia, F. T. Kunſt mit 
won zu ſchreiben. 
t 


EEE E TT 
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‚hängen (Wäſche ꝛc.); wälgern Sterllno, m. Sterling (engliſche 


(den Teig); Ag. für mettere| Rechenmünze), m. 

in carta, ſchriftlich auffeßen Sterminamènto, m. Vertile 
für spiegare, erklären; - gung, £ Do 1 
uno, Einen todt hinſtrecken. Sterminäre, v. a. zerſtören; für 
Stendersi, ſich dehnen; ſich er distruggere, vertilgen, aus- 
ſtrecken; weitläufig ab handeln.] rotten. 


golo m. T. Baum in der Stenderètto, m. Wälgerholz, Sterminatamènte, avv. übers 


Windmühle, m. 


Nudelholz, n. 


L mäßig. 5 
Stella, f. Stern, m. Geſtirn 1 Stendimento, m. Ausdehnung, Steraninatözza F. Unermeß⸗ 


fig. für fato, Schickſal, n.; 
dura --, Unſtern, m. hartes 


Schickſal, n.1 Spornrädchen, eni 8 u... ; 


n.; Sternfiſch, n.; Bläffe (an 

der Stirn der Pferde), £ 
Stellänte, part. geftirnt ; für ri- 
1 8 come stelle, glän · 8 

zend. 
Stellarsi, v. 7. geſtirnt werden. 
Stelläto, part. geſtirnt. 
Stelletta, J. Sternchen, u. 
Stellionàto, n. Betrug im Han · 


de 7 Me 9 
Stelliòne, m. Art Heiner Ei⸗ 8 


dechſe, £ 

Stelo, m. Stiel, Stengel; für 8 
Bene: Zapfen, m. Achſe, £ 

Stemma, m, Wappen, n. . 

Stemperaménto, m.  Auflö» 
fung, ** sota 

Stemperànza, J. Unmäßigkeit, 
Ausſchweifung, 7 für in- 
temperie, Uebermaß der Käl⸗ 8 
te ꝛc., n. 

Steinperäre, v. d. auflöfen, ers 
weichen; T. den Stahl wei 

machen. Stemperàrsi, fil 8 
auflöſen, verderben. 

Stemperamente, avv. über die 
Maßen. 

Steinperatezza,v. Stempera- 

5 mens: N AR ö 5 

Stemperaàto, part. & agg. auf ⸗ 

alot, verdorben; it. unmäs|S 

fia, Loreta gi ſchlaff, un⸗ 8 
ge un e 

Stempiàto, agg. mit entblöß«|S 


ten Schläfen; meift für spro-|Stereografia, . 


Stenditdjo, m. Trockenplatz, m. & 


j. Stens ivo, agg. dehnbar. 
Stentaménto, v. Stento. 


Stentatùra, F. Plumpheit 
a agg. F trom- 


lichkeit, £ 

Sterminàto, agg. unermeßlich, 
übermäßig, BR: 
terıninatöre, m. Zerſtörer, m, 
Sterminaziòne, F.] - Berfide 
Sterminio, m. rung; Ber 
tilgung, Vernichtung, Ausrote 


Spannung, £ 


tenta, È n. 1 Noth 
eiden; für indugiare, zau⸗ ga 

Bern, maeten dalfen n ae, derade. Weer. 
fare, große Mübe dave: ewas Sternüto, CA Starnuto.. 

zu thun. — v. a, dare sten- Sterpàgnolo, agg. ſchoſſig, 
to + uno, es Einem ſchwer ſproſſig 

machen. Ins. f 
tentamente, avv. Himmertid,|Sterpàme, m. ausgerottet 


a langfam, ſchwerlich. Stämme, pl. 
en to, ei wüh am, kum. Sterpamento,m. Ausrottung, 


z |Sterpäre, v. a. ausrotten, her ; 
merlich, fauer; vita a, müh⸗ il ’ 
ſeliges Reben; stile --, ſchwer⸗ aus reißen. ; 
fällige, gefuchte ade a > m. niedriges Ges 

+ lo 
i Störpd, m. Basel ‚ di 
8 terp080, agg. do eſtrippe. 
Lorna gina und Kume 8 i 
mer, m. Noth, Müßfeligkeit, 5 el m. I m. Di ſtoru · 


Fi a--, kaum, ſchwerlich! è Sterramènto, m. Ausgraben 
grande ==, e&iltein Sammer. |" 5), Grniederh des erdreich, n. 
tenuäre, v. a. entkräften, ab: Sterräre, v.. ausgraben (Erde). 


ehren; -- un cavallo; ein . z 
ferd abtreiben. Stenuàrsi, erte Ga e ungepfia 


hager werden Ng. verringern. Stérro, m. Röcheln, n. 
tenuaziòne, F. Abzehrung, £ |Sterzäre, v. a. in drei Theile 
térco, m. Koth, Dretk, Miſt, m. abtheiten. 

tercoràre, v. 4. düngen. Sterzo, m. Karriol, n. Phae⸗ 
tercorària, agg. F. sedia -, ton, m. 

N uhl, m. Stesamènte, avu. weitläufig. 
tercoròso, agg. voll Dred. |St&so, part. (von stendere! & 
È Kunſt, die Fi. agg. gedehnt ze., weitläufig. 


ositato, ungereimt, abge⸗ uren der Körper auf einer Stéssere, v. a. das Gewebe aufs 
chmackt. läche vorzuſtellen, £ machen. 
*Stendàle, Standarte, |Stereometria, f. T. Xusmefe{Stèsso, pron. ſelbſt, ſelber. 


Stendàrdo,m.j Fahne, £ 


fung dichter Körper, £ sta, J. großer Käſich, Stan, 


Stendardiero , m. Fahnenträ. Stérile, agg. unfruchtbar. m.; Hühnerſteige, £ 


ger, m. 8 
Stendäre, v. a. die Zelte abbre⸗ 
en, aufbrechen. 


terilire, -isco, v. a. unfrucht : Stiaccidre, v. n. ſich entrũſten. 


bar machen. — v. n. unfrucht — v. g. quetſchen; aufknacken. 


2 er 


bar werden. Stiacciäta, F. Kuchen, m. ; fig. 


ui dere, v. a. def. stesi, part.|Sterilità, } Unfruchtbar⸗ ans - -, ſich erboßen. 


so, dDehnen,ausdehnen,auss Sterilèz za, £ 


„7. 


ſtrecken; erweitern; los ſpan- Sterilmente, avv. unfruchtbar; Stiamazzàre, 4. v. Sch... 


nen; - la biancheria, aufe 


fruchtlos, vergebens. Stiäppo, 
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Stiàre, v. a. in der Stiege hal · Sümate, f. pl. die Wundmaale] feinem Sinne deuten ; für so- 
ten. unſers Heilands, pl. it. Wun. fisticare, cavillare, krickeln; 
Stibio, m. Spießglas, n. de, f — il prezzo, bis auf den 

Stidionàta, f. Bratſpieß voll m. Stimativa, F. BVeurthellungs» Pfennig handeln. j 

Stidiöne,m,Spich,Bratfpieß,m.; kraft, £ È Im. |Stiracchiatamönte., avv. krick. 

Stietezza, v. Schietezza.. |Stimatòre,m. Schätzer, Kenner, lich; mit Gewalt herbeigezo⸗ 

Stigàre, &o. v. Instigare, &c. Stimaziòne, F. Schätzung, £. en ic. 

Stigio, agg. hölliſch. Stimolàre, b. a. ſtechen; Ag. für Stiracchiatòra, f. Zerren, n. 

Stignere, b. a. def. stinsi, part. incitare, reizen, antreiben. bei den: Haaren herbeigezoge⸗ 
stinto , die Farbe ausziehen, Stimolaziöne, J. Reiz, m. An- ne Erklärung, ; knickeriger 
entfärben. Stignersi, vers) treibung, £ Handel, m. a 
ſchießen. Stlimolo, m. Stachel, m.; Ag. Stiràre, v. a. dehnen, zerren, 

Stilare, v. u. fo hergebracht ſeyn. für incentivo, incitamento, ziehen. 

Stile, m. Griff an einem Werk. Reiz, m. Antreibung, £ Suratüra, F. Dehnen, gem; n. 
zeuge, m.; für toccalapis, Stimolòso, agg. ſtechend. Stirpàme und Sterpäme, m. 
Bleiſtift, m. Bleifeder, Neifs|Stincajublo, m. Gefangener, m. Stöcke, ausgerottete Stäm⸗ 
feder, £3 it. Styl, m, Schreib . Stinckta, Lass Stoß] me, pò. 
art, 1; Zeiger an der Son- |Stincatüra, £ an. das Schien⸗ Stirpare, &c. v. Sterpare, &o, 
nenuhr: 7. Rüſtbaum, m. bein, m. 8 Stirpe, v. Schiatta. 
Holländerwalze, £ 3 Ag. für Sunche, / pi. öffentliches Ge. Stiticherla, Hartleibigkeit, 


costume, uso, Gewohnheit, fangniß (in Florenz), u. Stitichezza, } Verſtopfung, Y: 
Gebrauch, m. Stinco, m. Schlenbein, n. Stiticità, £ )fe. für spilor- 
Stilettàre, v. a. mit dem Dolme|Stingere, v. Stignere. ceria, Kargheit, £ 3 für mo- 
ſtechen, erſtechen. Sunguere, v. Estinguere. do di procedere fastidioso, 

Stilettàta, F. Dolchſtich, m. Sünto, part. virſchoſſen, abge» eigenſinniges Betragen n. 
Stilètto, m. Stilett, 2. Dolch, färbt. . Stitico, agg. hartleibig,veriiopftr 
m. 3 für piccolo stile, Bfeifes|Stiöppo, v. Schioppo. für astringente, zuſammen⸗ 
iehend 3 Ag. für ritroso, bis- 


der, Reiß feder! it. Aetznadel, Sepa „Reisholz, n.3 Ng. 
FS Stichel, m. 2 ella storia, Sammlung der betico, wünderlich, mürriſch; 
Stilla, F. Tropfen, m. 1 dij Vorfälle in einer Geſchichte, knickerig. 
ianto, Zähre, Thräne, SF F3 für fastello., gedrängter|Stitnziöne, F, Einfetzung; Cino 
Stillänte, part. triefend, abſlie Haufe, m. j richtung, £ 
ßend. Stipäre, v. n. Reiſig oder Reis- St\va, 7. Pflugſterze, A; für 
Stillàre, v. a. deſtilliren, abzie⸗ bündel herumlegen, etwas zu] savorra, Ballaſt, m. 
hen, brennen; für versare a] verbrennen; fig. für conden- Stiràggio, m. Verhallaſtung (ei. 
goccia, a goccia, tropfenweiſe sare, verdiden 3 ze. für ohiu-] nes Schiffes), £ : 
vergießen, einflößen. — v. n. dere, verſchließen, verfiopfen.|Stivalàrsi,v.r, Stiefel anziehen. 
ür gocciolare, triefen.  Stil-|Stipendiùre, v. a. beſolden, Ge-|Stivàle, m. Stiefel, m.; fig. für 
arsi, für chiarilicarsı, ſich halt geben. minchione, Tölpel, m. 
klären (vom Weine); - - illStipendiàrio, m. Vefoldeter, m. Stivalètto, m. Halbſtiefel, m. 
cervello, ſich den Kopf zerbre. |Stip&ndio, m. Beſoldung, Y Ge. Stivamènto, m. Stopfen, n. 
chen; für piovigginare, trö- halt, m. 1 Stipendium, u. Stivàre, v. a. feſt. ſtopfen, gue 
pfeln, fein regnen. Stipettäjo, m. Kunſttiſchler, m. ſammen vreffen ; - una na- 
Stillato, m. Kraftbrühe, Kraft- Süpite, m. Stamm, Pfahl, m. ve, Ballaſt einladen. Stivar- 
uppe, £ esser ridotto al- Thürpfoſte, £ „ m.] si, gedrängt voll werden. 
O 2, in die äußerſte Noth Süpo, m. Schrank wit Käſtchen, Stivato, part. gedrückt voll. 
gerathen. i Stipula, fi Stoppel, £ Stiviere, m. Art Schuhe bis ans 
Stillatdre, m. Deſtillirer, m. a v.a. EDDIE) aus- Balder Bein, di > 
Stillaziöne, £ Deſtilliren, u. machen; angetoben. Stiumäre, v. Schiumare. 
für inspirazione, Einſis - Sti ae, s SF Angelobung, A J. Zen ‚Born, m.; 
un . SE N 8 au e, . * 
80e, . Stilett, n.; auch Wa» Stiracehiàbile,agg, ausdehnbar. Stizzäre, v. = ee ärgern, ſich 
ebalken, m.; it. v. Stile. |Stiracchiamento , m. unnüße|Stizzärsı, u. r. erboßen. 
S „ J. Achtung, Schätzung, Zögerung: Verdrehung. des Stizzlre, -isoo, v. a. erbittern, 
Fs tenere in =, hochſchätzen. Sinnes eines Wortes, £ ärgern. 
Stimàbile, agg. ſchätzbar. Stiracchiäre, v. a. zerren, aus · Stiz zo, Feuerbrand, m 
Stimabilitä, È ſchützenswerthe dehnen; verzögern; bei den|Stizzöne, m. 18 : 9 
Eigenſchaft, f Haaren herbei ziehen: — le|Stizzöso, agg. ärgerlich, zornig 
Stimäre, v. a. erachten; für pre- parole del testo, die Worte räudig. m. 
Eiare, ſchätzen, hochachten. es Textes mit Gewalt nach! Stoccùia, F. Stich, Degenſtich, 
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N m. Geſchichtſchrei⸗ 
er , m. 
en ‚m. Stör, m. (ein 


7 


Stoccheggiäre , v. a. ſtechen 3 Stoppino, n. Docht, m. 1 fila- 
andar stoccheggiando, fid) 15 stoppini, feine Paid ten, 
bloß vertheidigen. . Verrichtungen pünktlich thun. 

Stöcco, m. Stoßdegen, m.; für Stoppiòne, m. Diſtel, is Stop». 
stirpe, Stamm, m. Geſchlecht, peln, pl. N 
n.; avere , Kopf haben. |Stoppòso, agg. welk, pelzicht; 

ınelarancia - -a, mone 


Stoccofisso, m. Stockfiſch, m. 
| Stöffa, F. Stoff, m. —2, ſaftloſe, holzichte Pome⸗ 
ranze, Citrone. f 


Stoffo, m. Gehalt, m. Mates 
rie, F. 4 
Stöggio, m. Ziererei, Umſtän⸗ 


pi. 
Stöja, F. Matte, Strohmatte, 
Sei logsia, Halle, fe 

Stoicìsmo, m. Stoicismus, m. 
Stöico, m. Stoiker, m. — ugg. 


ſtoiſch. 
Stöla, £ Stole, £ (Meßge- verrenken, einen Arm ausren ; 
wand. ), ken, verſtauchen. Storcersi, 
e avv. dumm, co winden; Ag. ſich wider · 
albern. . etzen. 
Stolidèzza, IR F|Storciléggi,m, Rechtsverdreher, 
Stolidità, &] Unverftand, m. Rabullſt, m. 
Stölido , agg. dumm, unver- 
ſtändig; blödfinnig. 
Stoltamènte, avv. thörichter 


Stormeggiàre, v. n. zuſammen 
laufen:; - - le campane, 
Sturm läuten. 


Stormeggiäta, £ Getümmel, n, 
Stormire, -isco, v. n. lärmen, 
rauſchen. 
Storme, m. Zuſammenlaufen 
(zum Streit ꝛc. ) u. für com- 
battimento, Treffen, u. „Streit, 
m. 1 d'uccelli, Flug Vis 
gel, m. ; it. Haufen, m. Mens 


Storäce, m. Storar, n. 
Störcere, v. a. def. : störsi, 
part. störto, drehen, verdre⸗ 
hen, umdrehen, aufdrehen; 
winden; —- il viso, la boc- 
ca, das Geſicht, das Maul der. 
zerren ; storcersi un piede o 


un braccio , fid) einen Fuß Stornäre „ v. a. zum Welchen 


bringen; für dissuadere, ab» 
bringen. 

Stornéllo, m. Staar (Vogel); 
it. Kreiſel; Schwarzſchim⸗ 
mel, m. (Pferd). 

Storno, m. Abwendung, K für 
stornello, Staat, m. 

Storpiamento, m. Lähmung, 

3 fig. -- di parole, Ver 
ſtümmelung der Wörter im 

Ausſprechen, £ 

orpiäre , v. a. lähmen, vers 

ſtümmeln : - le parole, un: 

n Ng. für in- 

pedire, verhindern. 

Storpiàto, part. gelähnit; vers 
ſtümmelt. — m. Krüppel, m. 

Storpiatura, £ Lähmung ; Vers 
flümmelung, . 

St6rpio,m. Verſtümmelung, fig. 
für impedimento, Hinder⸗ 


nif, n. 

Större, def. stölsi, part. siòl- 
to, abwenden, abbringen. 
Storsiòne , £ Erpreſſung, A: 
für tormento, Marter, ; 
- di ventre, Leibſchnei⸗ 


den, n. 

Störta, F. Verdrehung! Krüms 
Ba 3 Säbel, m. T. Re 
orte, 4 | 

Stortaméènte , avv. verborgen! 
krumm, ſchief. 

Stortètta, kleiner Säbel, m. 


Stortigliàto, | fun 


Storcimènto, m. Verdrehung; 
Verrenkung, £3 -— di pa- 
role, Umfdweife, y. 

Stordigiòne, # Betäus 

Stordimento, m. | bung, #3 
für stupidità, Dummheit, £ {st 

Stordìre, -isco, v. a. betäuben, 
beſtürzen. — v. n. betäubt 
werden; für maravigliarsi]. 
estremamente , erſtaunen. 

Storditainente , avv. unbeſon⸗ 


nen. 
Storditèzza, & Unbeſonnen⸗ 

heit., VA = 
Storditlvo, agg. betäubend. 
Stordlto, part. betäubt ; für ma- 

ravigliato, erſtaunt; für in- 

sensato, ſinnlos; für scon- 

siderato , unbefonnen. 
Störia, A Hiftorie, Bar fi 

für avvenimento, Begeben» 

heit, £1 für racconto, Er- 

zählung, As far molte storie, 
us e ee 

n. toriàle, agg. hiſtoriſch. 

e = aus dem l Storialmente, a. in hiflori» 
. Stoppa, J Werg, n. ſcher Schreibart. 

Steppäccio } Pfropf auflStoriäre, v. a. aus der Geſchichte 
Stoppäcciolo, ra. | Der Ladung, malen it. eine Geſchichte 

° fhreiben ;_für patir lo ndu- 

gio, des Wartens überdrüſſig 


Weiſe. 

Stoltezza, ene Narr ⸗ 

Stoltizia, £ heit, 7½ 

Stölto , agg. thöricht, albern, 
unverfländig. — part. & agg. 
abgewendet. 

Stomacàggine, V Ekel, m. Ue 
belkeit, A si 

Stomacàle, agg. den Magen 
ſtärkend. 

Stomacäre , v. u. efeln, grau 
en i — v. a. fig. für inſasti- 
dire, ärgern. 

Stomachèvole, agg. ekelhaft; 
für stuechevole, widrig. 

Stomächico , agg. dem Magen 

zuträglich. 

Stöimaco, m. Magen; fig. Ekel, 

m. j contra -- „ ungern. 


Stomacòso, agg. ekelhaft, rie 
derwärtig. 


N. A 
Stoppàre,.v. u. mit Werg vere 
ftopfen, Er werden. 
Stöppia, $ Stoppel, £ : [Storiàto, part. mit Geſchichten 
Stoppinàre, v. a. mit einem ausgemalt. 
Dochte andrennen. Storicamente, avv, hiſtoriſch. 
Stoppiniera, J Leuchterknecht, Störico, m. Geſchichtſchreiber, m. 
Lichtknecht, m. — agg. hiſtorlich. 


Verſtauchung, 


Stérto, part, & agg. verdreht 
verreult; krumm, jchief 3 vie 


STR 


- -a intenzione, 
Meinung, 


Stortocdllo, m. Wendehals, Straccianénto, m. Serreißung, 


Dreher. m. (Vogel). 
Stovìgli, m. pl, ] Töpferzeug, 
Stoviglie, £ pl. ne . 
Stovigliäjo, m. Töpfer, m. 

tra, cine untrennbare Parti» 

kel, welche eine erweiternde, 
verſtärkende Kraft hat. 
Strabalzäre, v. a. herumſtoßen, 


verkehrte Stracoiafdglio, m. Strazze, £ Str. 
Jo U 
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adòppio, m. gefüllte Blume, 

Hyacinthe, £ 

Strafalciàre, v. n. nicht glatt 
mähen ‚Ag. für camminar 
senza ritegno, ſtark fort» 
ſchreiten; für operare all' 
impensata, in's Gelag hin 
ein handeln; für millantare, 
aufſchneiden. 

Strafalciòne, m. Verſehen, n. s 


STR STR 


urnal, n. 
acciàre, v. a. zerreißen für 
| fracassare, zertrümmern; für 
disunire, veruneinigen ; für 
sbranare, in Stücke zerreißen; 
für torınentare, quälen. 
Stracciasàcco, a--, avv, zum 
Platzen voll. 


„ , aw. ſtück⸗ ae „ wunderli⸗ 
7 weise. ° [4 een, n. 
erumwerfen; hin und ber Straccidto, part. zerriſſen 20, v.|Strafàre, v. a. der Sache zu viel 


prengen. 


Strabättere, v. a. ſehr quälen, Stracciatüra, Y Rlß, m. 


beunruhigen. se 
Strabère, y: a. unmäßig faufen, 
Strabeviziöne, £ Sauferei, £ 
Strabiliàrsi, v. r.] ſich gewal⸗ 
Strabillre, *. N. tig wun⸗ 
dern. 
Strabismo, m. Schielen, n. 
Strabisùnto, agg. über und über 
beſchmutzt, beſchmiert. 
Straboccamento, m. Sturz, m.; 
für eccesso, Uebermaß, u. 


Straboccàre, v. n. ſtürzen; 
überlaufen; austreten: für 
sprofondarsi, verſinken. 

Straboccatamènte, avv. über⸗ 
mäßig. 8 . 

Straboccàto, part. übermäßig 
unüberlegt. n . 

Strabocchèvole, agg. uberma» 


fede gefährlich; fig. unüber 


egt. 
Strabòcco, mM Sturz, Fall, Mm. 
Strabuzzàre, v. a. ſtarr an» 


ſehen. . 5 
Stracantäre , v. a. ſehr ſchoͤn 
fingen. n 
Stràcca, $ Müdigkeit, Y; für 


i 
€ 
9 


Io straccale, Schwanzriemen, Strada, £ Strafe, A Weg, m. 


m. ; alla 2, nad) und nach, 
mit Muße. 
Straccagelosie , m. & der, 
die beſtändig am Fenſter ſitzt. 
Straccàggine, Ueberdruß, m. 
Mattigkeit, £ 
Straccäle, m. Schwanzriemen; 
fig. Streif, m. ii. Binde, V 


Straccäre , v. n. 
Straccàrsi, v. r. 


abmatten 3 fig. für annojäre, 


überdrüſſig machen. 
Straccàrico, agg. überladen. 
Straccatlvo, agg. ermüdend. 
Stracchezza, Fa 


Stracciòne, 


ſich abmat. |Stradäre, v. a. den Weg zeigen. 
ten: — v. a. Stradicciuòla, £ Gäßchen, no 


e. 
î za, M Müdigkeit, Yi Stradône, m. breiter Spazier. 
für fastidio, Ueberdruß, m. | meg, m. ö 


thun; übertreiben. 3 
ì Strafàtto, part. übertrieben; für 
Straccicalàre, v. a. zu viel plaus| troppo maturo, überreif. 

dern: N | {Straflicàre, v. a. abthun, voll» 
Stràccio, m. Lumpen, Lappen, enden. 3 

Fetzen, m. ı für rottura, Rif, |Strafine, egg. Guferfi fein. 

m.; T. Stamper, m: (in Pa- Strafinefatio, avv. ganz and 

piermühlen). Stracci, m. pl. gar. f 

Straforàre, v. a, durchlöchern, 


T. Flockſeide; für punto 
N i durchbrechen, durchbrochen 


gar nichts. 
machen. 

Kerl, m. Straformàre; v. Trasformàre. 
Stràcca, agg. müde, kraftlos | Straföro, m. durchbrochene Ars 


Stracciäre. 


m. zerlumpter 


fe. für infastidito, über- beit, £; Javorare uno di. 

drüſſig. --, Linen durchhecheln. 
Straccöcere, v. a. zu viel ko- Sträge, Niederlage, 1 Ge⸗ 

chen laſſen. metzel, n. . 
Stracconsigliàre, v. a. ſehr Sträggere, v. a. def. strassi, 

anrathen. part. stratto, abziehen, ab» 
*Straccuräre, &c. v. Tra-] wenden. 


scurare. Stràglio, m. T. Stag, n. 


gnügt. [rennen. umf: a ae, 

Stracòrrere, v. n. ſchnell laufen, Stragonfiàre, v. a. zu ſehr auf 

Straccorrevole , agg. 
eilend. 

Stracötto, part. zu viel gekocht, 
zerkocht. 

Stracrèdere mehr als 
ein Mal gia 


40 für ripido, precipitoso,|Stracontento, agg. feht ver. Stragodère, v. n. recht genießen. 
t 


blähen. 
dahin Stragrande, agg. übermäßig 


groß. 
Stragràve, agg. ſehr ſchwer. 
Strainàre, v. a. abſpannen. 
Stralciàre, v. 4. den Weinſtock 
beſchneiden 4 Aa. beiten ; für 
gende Spi er) BE AB unge Sa. 
«3 = — x 5 22 
wo immer Leute finds = vi-(stràle, m. Pfeil, m. 1 fig. gli 
cinale , Seitengaſſe, Ti an- strali della fortuna, die Une 
ber ſeyn! fare --, den Weg stralignäre, v. Tralignäre. 
bahnen, voraus gehen. Stralunamènto , m. Verdrehen 
der Augen, u. g 
Stralunàre, v. a. die Augen vere 
drehen. 
Stralunàto, part. & agg. mit 
ſtarren Augen; feel. 
ö N agg. ſehr bos. 
aft. 
Stramazzàre, v. a. nlederſchla⸗ 


V. do 


uben. 


Stradiére, m. Zollbereiter, m. 

Stradina, £ Gaffenbure, £ 

Stradiötto ‚m, eine Art Solda» 
ten zu Pferd 
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gens fig. für atterrire, in!Straniäre, v. a. entfernen, ab» 
Schrecken ſetzen. — v. u. ca- wenden. 
der senza sentimento per Straniere, agg. fremd; entfernt; 
terra, ſinnlos niederſtürzen. für inesperto, nuovo, une 
Stramazzàta,f Fall, Schlag, m.] wiſſend, neu in einer Sache. 
Stramàzzo, v. Strapunto. Strànio, agg. fremd; für inn- 
Stramazzöne, m. derber Fall, sitato, stravagante, feltfam, 
ied, m. f cadere , der ungewöhnlich. a 
änge nach hinfallen. Strand, agg, fremd; für inusi- 
Stramba, ½ Seil von Gin tato, stravagante, ſeltſam, 
er, n. a wunderlich; ini pare -; es 
Strambasciàre, v. Tramba-| befrenidet mich; für ruvido, 
sciäre. fand ; für sconosciuto, unbe- 
Strainbelläre , v. à. zerreißen, kannt; für macilente, ganz 
zerſtücken. 70 gebr. — avv. trotzig; it. 
Strambéllo, m. Fetzen, m. | zornig. i 
Strambo, agg. ſchief „F oder|Stranùccio,agg. ziemlich mager. 
krummbeinig. Straordinariamente, avv. QUe 
‚Sträme, m. Heu oder Stroh; ßerordentlich. 
Ng. Lager, n. Straordinàrio, agg. außeror · 
Strameggiäre , v. a, Heu oder] dentlich, ungewöhnlich. — m. 
Stroh freſſen. Ertrabote, m. Extrapoſt, £; 
Stramenàre, v. Straportare. für donzello, Pedell, m. 
Stramezzäre, v. Trainezzare.|Straorzäre, v. n. T. zu ſtark 
Stramoggiàre, v. n. ſehr ergie| anluven. 


big fenn. Strapagàre, v. a. zu theuer be. Strasentire, v. a. ſehr lebhaft 


Strarleco, agg. ſteinreich. 

Strasapère, v. n. zu viel wiſſen. 

Strascicamünti, Frauenzim⸗ 
mer, dem die Liebhaber nad) 
laufen, n. 

Strascicäre , v. n. ſchleppen, 
1 ja nave strascica, 

as Schiff ſtößt auf den 

Grund, pflügt vor Anker. 

Sträscico , m. Schleppen, u.; 
Schleppe, ; -- di suono, 
ein Nachklang; favellar col- 
lo --, die Worte am Ende 
ſehr dehnen. 

Strascicòni, avv. ſchleppend. 

Strascinàre, v. a. fehleppen , 
ſchleifen; mit ſich fortreißen. 


Strascinatära, £ Schleppen 
5 Sch ce ’ 


Strascinìo, Me. fen, n, 

Strascino, m. Schleife, £1 it. 
für erpicatojo , Streichnetz, 
nos ſchlechter Fleiſcher, m. 

Strascinòni, avv. ſchleppend, 
kriechend. 

Strasecolàre, v. Trasecolare. 


Stramortire, v. Tramortire. zahlen. empfinden. 
Strampaläto,agg.feltfan, wun-|Straparläre, v. a. in's. Gelagistrasordinàrio , v. Straordi- 
. : VO Cn 1 5 a: 1110 3 
anamente, avv. Dart, grob, hmähen, übel nachreden. A j 
fltfam ; für inizia. Strapazzhte, ve. min) andeln, Ai m. Liſt, Kriegt 
e, übermäßig. rapaziren, übel zurichten; it. agli 
Stranàre, v. a. entfernen; ento garſtig mitipieſen ; — il me- Br gliàre, Pei een 
fremden; für strapazzare,| stiero, fig. das Handwerk vere Strato, m. Fußboden, . für 
mißhandeln. . derben 3 Strapazzarsi, Ve Te tappeto Teppich m. 3} È 
Stranaturäre, v. a. die Natur feine Geſundhelt zu Grunde letto Lager n. Schicht, £ 
einer Sache verändern. richten 3 -- una lingua, eine Stràtta, v. Strappata. i 
Strankzza, £ Cigenfinnigteit,| Sprache radebrechen. Strätto, agg. feltfam ; für di- 
* für maltrattamento, Be- Strapazzatamente, avv, ſchlu · scendente, abſtammend: für 
drüdung, 7 . derig, nachläſſig, bingefchlur) estratto, voraus gezogen; 
Strangoläre, v. a. erwürgen, dert: di für dedito, inclinato, zuge 
erdroffeln. Strangolarsi, ſich Strapàzzo, m. ſchlechte Be. than, ergeben. — m. kleines 
erdroſſelnz überlaut ſchreien. handlung; Strapaze, 7 Denkbuch, n. 
Strangolàto, part, erdroffelt;|Strap&rdere, v. a. viel ver|Stravagäto, agg. verſchoben; 
für stretto, enges voce -a, lieren. . ſchief. 
quiefende, ſchrelende Stimme. Strapiantäre, v. Traspiantare. Stravagänte, agg. ausſchwei⸗ 
Strangolatöjo , m. ein Wert.|Strapibvere, v. n. gewaltig] fend, eigenfinnig 3 wunderlich 
zeug zum Erwürgen. regnen. ungewdhullch. 
Strangolatöre, m. der erwürgt. Straportàre, v. a. roca en Stravagànza, 7 Ausſchwei · 
Stràngolo, m. Erdroſſelung, S| fortimaffenz Ng. aus dem fung, Schwärmerel, #5 Nar⸗ 


Strangosciàre, v. Tramba- Geleiſe bringen; dahin reißen] renſtreich, m. 
sciare. übermüthig machen; für ir- Stravagàre, v. a. ausſchweifen. 
Strangosciäto , part. abge. ritare, aufbringen. Stravalcàre, v. a. darüber weg⸗ 
mattet. Strapoténte, agg. übermächtig.] ſchreiten. 
Strangugliöne, Rebifu@t |Strappäre, v. d. herausreißen ;|Stravalichre, v. a. ſich ellfertig 
Strangugliòni, m. I der Pfer| - - di mano, mit Gewalt] hinüber begeben. 
d aus der Hand reißen 1 it. Stravasamento, m. Aus tretung 
wippen. des Geblijts ꝛc., £ 
Strappäta, £ Zug, Ruck, m. |Stravasärsi, v. r. aus den Ge 


e, 

Strangùria, £ Hauben m. 
n 

Strapùnto,m. Matratze, Decke, V fäßen treten. 


Stranguriäre, J. N. arn⸗ 
zwang haben. 
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Stravedere, v. n. vielfeben,jStregonerla, F. Hexerei, E ] dicht beiſammen; für rite-. 
ſehr genau ſehen. e “Strögun, en Antheil, m. = A er urückhal⸗ 


Stravenärsi, v. r. aus den Adern Stremàre, v. a. abzwacken, bee 
treten. ſchneiden. a 
Stravèro, agg. ſehr wahr. Stremenzlre,-isco, v.a. ſchwã⸗ 


Stravestlre, v. a. verkleiden. chen. 

Stravìncere, v. a. mehr als ge. Stremità, f. Ende, Aeußerſte, n.; r080, ſtreng, ſcharf 1 für pre- 
winnen. äußerſte Noth, % ciso, kurzgefaßt. 

Str? mo, m. Ende, Aeußerſte, n. Strètto, avv. v. Strettamente, 

für necessità, Noth, A —Strettòſa, f. Binde, F. Band, u. 


tend, vorſichtig; für scarso, 


Straviziäre, v. n. ſchmauſen, 
ſchwelgen. 


Stravìzio, Schmauſerei, age. der letzte; für sommo,|Strettòjo . ſchmale Binde; 

Stravlzzo, m. Schwelgerei, £| äußerſt; für gretto, tapino, Prelle, Relter, F 

SENTE „ v. a. zu viel der caro, genau; für privo, ent» Eee ra, F. Zuſammenziehen, 
gehren. opt. D teilen, n. 

Stravélgere, } verdrehen 3|Strénna, v. Mancia, Strla, fe T. Hohlkehle, £ 

Stravoltàre, v. a.] verrenken ; |Strenuainente, av. wacker, Striato, agg. T. ausgekehlt. 


für sconvolgere, umkehren, 
verkehren. Stravolgersi, ume 
ſtürzen, ſich überſchlagen. 
Stravolgunento, m. | Verdre⸗ 
Stravoltura, 7 bung, I; 
für rivolgimento, Verände⸗ 


tapfer. 

Strenuità, F. Tapferkeit, 7 

Strénuo, agg. wacker, tapfer. 

Strepere, J lärmen, rau⸗ 

Strepitäre, v. n. fen. 

Strépito,m. Lärnı, m. Geräuſch, 

rung, Î , n.3 fare di qualche co- 

Stravoltamente, avv. unrecht, sa, Aufſehen von etwas ma» 

verkehrt. ch 

Stravoltäre, v. Stravolgere. 

tn part. verkehrt, ver 

reht. a 

Stravoltüra, v. Stravolgi-| £ D 
ınento. 

Straziàre, v. a. mißhandeln ; 
für beffare, fpotten , für dis- 
sipare, verſchleudern. 

Straziatöre, m. Spötter, m.; 
für dissipatore, Verſchwen⸗ 
der, N. . 

Strazieggiàre, v. n. foppen, 
ſpotten. 

Strazievole, agg. ſpöttiſch. 

Stràzio, m, Mishandlung; Ver⸗ 
wüſtung, 43 Gemetzel, n. 
für scherno, Spott, m. 

Strebbiäre, v. a. glätten, rei» 
ben; für lisciarsi, fi 
ſchminken. 

Strecciäre, v. a. aufflechten. 

Strècola, # Schlag, Stoß, m. 

Strefolàre, v. a. dufdrehen. 

Strega, F. Hexe, £ 

Stregàre, v. 4. beheren. 

Stregherla, KA ra hrt, £ 

Stregghia, £ Striegel, £ 

Stregghiàre, v. a. ſtriegeln; fig. 

für grattare, raschiare, fraj» 
zen, ſchaben. 

Stregghiatùra, £ Striegeln, u. 

Streglia, &c. uv. Stregghia, 

*Stregnere, v. Strignere. 

Stregòna, £ Erzhexre, . 

Stregòne, m. Otrenmeifter, m. 


quis 
ken, kreiſchen; (vom Winde) 
hen. 
Strepitòso, agg. lärmend, rau - S 


enger Paß, m. 1 stretta|Strigäre, v. a. aus einander wit» 
Fe. für dar sesto, ent- 

wirren, ſchlichten. 2 

Strige, X Nachteule, £ Käutz⸗ 


re n. Da 
nale, n. (Pflanze.) 
Strettamènte, avv. enge, knapp; Sirlglia, &. v. Siregghia, 
ür istantemente, inſtändig; 
ür rigorosamente, genau, 
ſcharf; kürzlich. 3 
Strettèzza, J Enge, Knapp: 
heit, Ag. Einſchränkung, 11 
für parsimonia, scarsità, 
Spärlichkeit, Dürftigkeit, £ 5 
— di cuore, passione ; 


C. 2 

Strignere, v, a. def. strinsi, 

part. stretto, zuſammen zie⸗ 
ben, zuſammen drücken -- 
amicizia, famigliarità con 
alcuno, Freundſchaft mit Fes 
mandem machen; allean- 
za, in Bund treten: it. für 
costringere, nöthigen ; für 
tormentare, drängen, pla 

en: ilsangue, das Blut 
ſtinen. Stringersi, ſich ans 
ſchließen 3 stringer la spa- 
da, den Degen ziehen; - - 
una città d’assedio, eine 
Stadt belagern; für restri- 
Y N gnersi, eingehen, enger wer⸗ 
ter; it. für clandestino;| den. N 
heimlich, geheim; für denso, Strignicùli, m. Schwarzdorn, m. 
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— part. geſchmolzen; für di- 
strutto u zerstört; Ag. für 
squallido, blaß; für ma- 
gro, mager. 

Struttära , F. Bau, m. Baus 


Strigniménto, m.] Sufammene 
Strienitära,f } i 
— di ventre, Verſtopfung, 


ZONE en. 
Strillàre, v. a. gewaltig ſchrei⸗ zolo, n A 
Strillo, m. lautes Geſchrei, Ges|Stropicciagiöne, f. Rei⸗ art, £ A 

kreiſch, 2. Stropicciamento, m. ben, *. Struziòne, v. Destruzione. 
Strillözzo, m. Grasmüde, £;|Stropicciàre, v. a. reiben; ſchar |Sträzzo N Strauß, m. 

tt. Goldammer, m. ten; fig. für annojare, ere Strùzzolo, m. (Vogel.) 
Strimpelläre, v. a. klimpern müden, verdrießlich fallen. Stuccàre, v. a. verlitten, über 

(auf einem Inſtrumente). Stropicciatdjo,m. Reibwiſch, m. gnpfens Ag. für infastidire, 
Strimpelläta, / Geklimper, ».|Stropicciatüra, 7. Reiben: [Ekel machen; ---si, 
Stringa, 4 Senkel, Neſtel, m.|Stropiccio, m. Geſcharre, ſchminken. 
Stringàjo, m. Neſtelmacher, m. n. 1 Ng. ‚für travaglio, dan-|Stuccäto , part. & agg. ũber 
Stringàre, v. Ristrignere. no, Mühſeligkeit, A Scha] gyypſt; für annojato, üder 
Stringère, v. Strignere. den, 2. i rüſſig. ter, m. 
*Strinto, 5. Stretto, v. Suit, fn v. Storpiäre.|Stuccatöre, m. Stukaturarbel. 


Striöne, v. Istriòne. Stròscia, J. Strich, m. Spur,|Stucchevolàre, v. a. Verdruf, 
Strippàre, v. n. ſich tüchtig voll V. (vom Waſſer.) Ueberdruß machen. 
reſſen. Strosciäre, v. n. dräuſchen für Stucchèvole, agg. verdrießlich, 
Striscia, F. Streif, m. ; it. piover forte, fehr regnen ;] ekelhaft. : 
Spurs Schlinge, 110 s fig.| berab falten. IR. IStucchevolèzza, f. Ekel, ue. 
für spada, Flederwiſch, De. |Ströscio , m. Geräuſch vom berdruß, m. . 
gen, m. Waſſer, n.3 für caduta, Stuccio, v. Astuccio, 
Strisciàre, v. n, ſtreichen, ſtrei⸗ 5 


all, m. : Stucco, m. Kitt, m. ; für gesso, 

fen, hinkriechen. Strözza, f. Gurgel, Kehle, „ Gyps, m. restar di -, fig. 
Strisciäta, V Streifen, n.; Streif. Strozzäre, v. a, erwürgen, erſtaunen, verſteinern. agg. 
ſchuß, Streifhieb, m, erdroſſeln. N überdrüſſig, ſatt. 
Stritoläbile, agg. bröcklich. Strozzumento, v.Strozzatüra.|Stud&nte, m. Studierender, 
Stritolamènto, v. Stritolatùra.|Strozzàto, part. erwürgt, (von| Student, m. 
Stritolàre, v. a. bröckeln, zer- Kleidern) allzu enge. Is studiamènto, m. Fleiß, m. Be. 

krümmeln. Stritolarsi , ſich Strozzetüra, f. Erwürgung, , fleifigung, F. 

erbröckeln fg. vor Sehn ⸗ Strozzikre, m, Falkenier, m. |Studiäre, v. u. ſtudieren, lernen 
ſucht vergehen. Strozzüle, m. v. Stròzza, einer Sache obliegen. — v. a. 
Stritolatùra, J. Zerbröckeln, n.8 0, Haufen Lappen, für affrettare , sollecitare, 
Ströfa, E A Strùfolo,m. ma befchleunigen „ treiben) 
Ströfe, f. ropbe, J. |Strùggere, v. a. def. strussi, passo, feine Schritte verdops 
‘ part, strutto, ſchmelzen, zers| peln, re Studiar- 


Strofinàccio , © N Wiſch, 1 
Strofinàcciolo, m, 1 Scheuer. laſſen. Struggersi, ſich auf. si, ſich befleißigen s ſich fire 
wiſch, m löſen, zerflleßen; Sg. fim] dern. 


Studiàto , part. & agg. ftu 
diert; für coltivato, forg al. 
tig bewahrt; Ng. für bra- 
mato, gewünſcht. 

Studie volmènte, av. vor⸗ 


ſätzlich. 

e en Are 
n, Erlernung, /.; für a — 
cazione, Bemühung, Beiher 
bung, JJ für scuola, Schu⸗ 
le, £ 3 für scriitojo, stanza 
da studiare, Gtubdierftude, 
Schreibſtube, 2 

Studiblo, m. Schränkchen auf 
einem Schreibtiſche, n. 

Studiosamònte, avv. mit Fleiß 
gehwind, emfig. 

Studiöso, agg. fleifig ; emfig, 
forafältig» für sollecito, hur⸗ 

ig. 


fehnen. 

Struggimento, m. Zerſchmel. 
zung, Zerfließung, für deli- 
quio, Ohnmacht, ; für di- 
struzione , Zerſtörung, F. 
für intens o desiderio, 
Sehnſucht, 2 . 

Struggitöre, m. Verwüſter, 
Zerſtörer, m. 

Strulre, &o. v. Ins truire. 

Stràma, f. Kropf, m. 

Strumentäle,agg. als ein Wert. 

eug dienend; musica --, 
Inſtrumentalmuſik, x 

Strumento, m. Inſtrument, 

Werkzeug, u. 1 Urkunde, £ 

e v. a. ſtupriren, ſchän⸗ 

en. 

Strùtto, m. Schweinſchmalz, a. 


Ih, N. 
Strofinamento, n. Reiben, u. 
Strofinàre, v. a. reiben, ſcheu⸗ 

ern, wiſchen; anſtreifen. 
Strofinlo, m. Wereide, n. 
Strologàre, v. a. aus den Ster. 
nen wahrſagen; fig. für stil- 
prassi + cervello, grübeln. 
rologìa 
Strölogo, } UA Asirol ... 
Strombazzäre, v. a. audtronts 
alza 
ombazzàta, ) zyompet 
Stronbetiäta, F. Tompeten⸗ 
Strombettlo uf | ſchall, m. 
Strombettàre, v. Trombettare. 
Strombettlére „ m. Trompe⸗ 

r, m, 

Stromènto, u, Strumènto. 
Stroncare, &o. v. Tronca- 
re, &o, 
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Stuéllo, m. Wieke (zu Wun⸗ 
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Stuzzicadénti, m. Zahnſtocher, Subenträre, v. x. die Stelle eine 


en), Se N m. I. nehmen. È 
Stùfa, F. Ofen (in der Stube), Stuzzicamènto, m. Anhetzung, Subiliàre, v. Sobillare, 
fr 


m.3 Badeftube, 3 -—- per 
iante, Treibhaus, n.3 it. Der 
8 Hinieofen, m. j Bähung, £ 
tuiajOlo, 
Stufajuölo, m. Bader, m. 
Stufäre , v. a. das Schwitzbad 
brauchen; Vadeſtuben halten; 
für seccare, annojare, über 
drüſſig machen; stufarsi, müs 
de, fatt werden. 
Stufàto,m. gedämpftes Fleiſch, n. 
Stufatbra, F. Badekur, 7 
Stùfo, agg. überdrüflig, fatt. 


«Sitia, . 
Sande v. Schiuma, &o. 


Stuòdja, 
Stuölo, m. Mannſchaft, Y Hau» 
fen, n. [kommen. 
Stuonàre, v. n. aus dem Tone 
Stuonäto , part. der aus dem 
Tone gekommen Ag. für svo- 
gliato, accidioso, verdroſſen, 
hinläſſig. 
Stuonatùra,f. Mißton, m. 
Stupefàre, v. a. def. stupeſeèci, 
art. stupefatto, erſtaunen, 
etäuben. Stupefa 
nen, fühllos werden. 
SEO ‚part, erftaunt, de» 
türgt. 
Srapelaziòne, v. Stupidezza. 
Stupendo, agg. erſtaunlich, wun⸗ 
derbar ; für ottuno, squisito, 
ganz vortrefflich. 


Stupidezza 

Stupiditä, J. Dummheit, £ 

Stupidire, -isco, v. n. ſtaunen, 
dumm werden. 


Stupido, agg. dumm, verdroſſen; { 
erſtaunt, beſtürzt; membro --,|Subbieziöne, 


erſtarrtes Glied. 


Stuplre, - isco, v. n. ſtaunen, 


erſtaunen. 


Stupòre, m. Erſtaunen, u. 1 für 
intormentimento, Erſtar⸗ 


run 


Stupräre, &c. v. Strupare, &c. 
Sturäre, v. a. aufmachen, aufs 


thun, (was verſtopft iſt). 
Sturbamento, v. Sturbo. 


Sturbäre , v. a. flören,, unter 
brechen; für incomodare, Un» 


„ machen. 
St 


rbo, m. Störung, £ ; dare 


= "i oren. 
Stùzio, m, wilder Kohl, m. 


rsi, exſtau - 


n. e m Su issäre, Ve Su ©... 

Stuzzicàre, v. a. ſlochern; fiiriSubitamente, avv. auf der 
eccitare, antreiben; - ap-] Stelle, plötzlich, ſchnell. 
petito, la voglia &c., Luſt ex- Subitàneo, plötzlich, une 
wecken, rege machen. . |{Subitàno, agg. vermuthet. 

Stuzzicatdjo, m. Stachel, m. |Subitèzza, f. 

Stuzzicorèochi, m. Ohtlöffel,m.| . 

Sù, avv. auf, hinauf, oben. — Subito, agg. ſchnell, geſchwind, 
prep. über, auf i gegen, bei, plötzlich; iracondo, für hitzig, 
uni; star snlla porta, in, uns| auffahriſch; in un --, in el⸗ 
ter, vor der Thür ſtehen z sull nem Hui. — avv. ſogleſch! — — 
mezzo dl, gegen Mittag. — in-] dopo, gleich darauf. 
terj. auf! wohlan! Suvi, Subih; are, v. a. unterjochen, 


eſchwindigkeit, 


Suvvi, darauf, darüber. Su] bezwingen. . Im 
su, fort fort! frifch : Subjuntivo, m. T. Subjunctiv, 
*Suàda, F. Beredſamkeit, £ |Sublimamtnto, m. Erhöhung, 
Suadère, v. Persuadere, Erhitzung, £ 
Suadèvole, agg. überzeugend. }Subliinäre, v. a. erheben, erhö⸗ 
Suasìbile, gg. erweislid). hen; T. ſublimiren. 


Suasiöne, £ Ueberredung, An Sublimatörio, m. T. Sublimire 
rathung, £ gefäß, n. 
Suave, &c. v. Soave, &c. Sublimaziöne, F. Erhöhung T. 
Subälbido, agg. weißlich. Sublimation, £ 
Subalternäre, v. a. unterordnen, Sublime, agg. hoch; erhaben, 
unterwerfen. N roß. | 
Subalternatlvo, agg. was un ; Sublimità, £ Höhe, Erhaben⸗ 
tergeordnet, abhängig ſeyn] heit, £ i 
kann. > Subodoràre „ v. n. fig. etwas 
Subaltérno, agg. untergeorde| riechen, es merken. 
net, untergeben. — Subal-|Subordinäre, v. a. unterordnen, 


tern, Untergebener, m. abhängig machen. 
Subastäre, v. a. ſubhaſtiren, Subordinamento, v. Subordi- 
verauktioniren. nazione. 


Subastaziöne, # Subhaſta. Subordinaziòne, £ Unterords 


tion, £ nung; Unterwürfigkeit daher 
Sùbbia, FT. ſpitziger Meißel, # ? ° Iſteuen. 
m. 3 . Ahle, £ Subornäre, v. a. anftiften, ane 


Subbjäre, v. "a, meißeln, ab⸗ Subornatòre, m. Unftifter, Une 
nieißeln. x eller, m. 
Subbiétto, je Suggttto,jSubornaziöne, f Anſtiftung, 
“1. Subs ute, . 7. 5 8 Flechſt 
31 ubsulto, m. T. das Flechſen 
tr agg. etwas ganlig, ſpringen, Nervenzittern. 
Subbiliàre, u, Sobillare. da „ Date, Rd 
Sùbbio, m. Weberbaum, m. Me 
Subbissamènto, = Umſturz, Suburbàno,agg. um. eine Stadt 
Einſturz, m. herum liegend. 
Subbissàre, v.a. verfenfen, uns Subventàneo, agg. uovo --, 
n, Raten QU A I ir in die Stelle 
a to Bere einer andern Sache tretend. 
wüſtung, £ : für gran mera-|Succédere,v.n. def. succéssì, 


viglia, Wunder, n. ‘ | undsuccedei, part. successo, 
Subbollire, -isco, v. n. & n. und succeduto, folgen, nach⸗ 
auffieden, aufkochen. folgen -- all’ eredità, einen 
Subdividere, v. e. Unterelne| beerbenz erfolgen; für riu- 


theilungen machen, scire, gelingen. 
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Succedèvole, agg. nachfolgend; Süccino, m. Bernflein, m. Sudiciumme, v. Sucidume. 
erfolgend. [einander.|Succintamente, avv, kurz, mit Sudöre, m. Schweiß, m. 
Succedevolmènte, avv. nach] wenig Worten. * Sudorìfico, agg. Schweiß trei⸗ 
Succedimènto, m. Felge, 1 Succlnto, purt. aufgeſchürzt; Ng. bend. reichend. 
Erfolg, m.; für avvenimento, für breve, kurz. Sufficiénte, agg. hinlänglich, zus 
Ereigniß, n. Sùccio, m. Zug (ini Trinken), m. Sufficientenènte, avv. zur Ges 
Succeditöre, m. Nachfolger, m. Kußmaal, u.; m un —, in] nüge, hinlänglich. 
Succenerìccio, agg. unter der einem Augenblick. |, |Sufficientèzza, J. Hinläng⸗ 
Aſche gebacken. .„]jS%cctola, J. geſottene Kaſtanie lichkeit, £ 
Successiöne, F. Folge, Nachfol. mit ihrer Schale, Yi uomo da Sufficienza, £ Knlänglichkeit, 


“gt, Fi für successo, Er-] --e, unwiſſender Menſch, m. Gnüge, dal für abilità, 1do- 
folg ‚m. . |Sloco,m.Gaftin Gewächſen m. neitä Sbigfeit, Geſchicklich. 
Successivamènte, av. nach ein - Succòmbere, unterlie- keit, À für abbondanza, Ue» 
ander, nach und nad). *Succùmbere, v. u. J gen. berfiuß, m. 
Successivo, agg. auf oder nad)|Succdso, agg. faftig. Suffiziénte, &c, v. Suffic... 
einander folgend; für prögres- Sùccubo, m, Nachtweibchen, n.|Suffocamento, v. Suffoca- 


sivo, fortgehend. „ . Geſpenſt). zione, i 
Success, m. Vorfall, n.; fürlSuccursäle, f. Filial, u. Bei. Suffocäre: v. a, exſticken. 

esito, Erfolg, Ausgang, m.; Elrche, £ | n Suffocazione, J. Etſtickung, £ 

für riuscita, Förtgang, m. Sücido, agg. ſchmutzig! für »Suffälcere, v. a. unterſtützen, 


lück, n. osceno, garſtig, zolig! für befeſtigen. 
Successòre, m. Nachfolger, m.] sordido, ein Geizhals. Suffragàneo, m. Weihhiſchof, m. 
itt. für erede, Erbe, m. Sucidüme, m. Schmutz, Uns|Suffragänte, agg» dem Exzbi⸗ 
Successòrio, agg. erbſchaftlich. flath, m ſchofe untergeordnet. 


Succhiamènto, v. Succiamen- Sud, m. Süd, Süden Mittag. m. Suffragàre, v. a. helfen, nützen; 
to. Tun. Sudacchiäre, v. n. etwas ſchwiz · für scolpare eiſtand. e . 
Succhiàre, v. a. vorbohren; faus| zen, duften. Suffràgio, m. Beiſtand, m. Hül⸗ 


Succhielläre, v. a. bobten, ans|Sudàmini, m. pl. Hitzblattern, fe, £: für voto, Wahlſtimme, 


bohren; Ag. für internarsil / pl. ; Stimme, £ 
troppo in checchessia, grii» 0 v. n. ſchwitzen. . |Suffumicàre,v. a. räuchern. 
bein; succhiellarla, auf dem Sudäàrio, m. Schweiß tuch, u. Suffumicaziòne, £ Räuche⸗ 


; untteftehen, im Begriff fenn.!Sudäto, part. ſchweißig, durd) |Suffumigio, m. zung, # 
Supohiellunänio, m. Bohren, n. ſchwitzt. ta fürfomentazione, Bähun È 
Succhiellinàjo, m. WVobrer,|Sndatério, m. Badefiube, A ;|Suffusiöne , J. Staar, m. 900 

Zwickbohrer, m. Schwitzkaſten, m. — agg. über dem Auge, n. 
Succhiellinäre, v. a. vorbohren, Schweiß treibend. Suffüso, part. begoſſen; einge 

nadie ö Suddecàno,m. Unterdechant, n. weicht. 
Succhiéllo, m. Stichbohrer, m.;|Suddelegäre, v. u. an Statt ſei⸗ |Sufolamènto, m. Pfeifen, a. 

„für sofisticheria, Grübe⸗ ner beſtellen, bevollmächtigen. Sufolàre, v. a. pfeifen; bi- 

el, £ „ [Suddelegàto, m. ein Bevoll. sbigliare, ziſchen, ziſcheln din 
Sùcchio,m. Stichbohrer, m.; für mächtig ter. die Ohren). 

succo, Saft in Gewächſen, m.] Suddelegaziòne, f. Beſtellung |Sugäre, v. a. faugen; durchſchla⸗ 


essere, ritornare in-, an feines Statt, # gen (vom Papiere). 
Brunſt fühlen, Y; it. Bug (Int |Suddetto, part. oben gefagt» Suggeläre, v. a. fiegeln, verſie⸗ 
Saugen), wn. Suddiàcono, &cc. v. Soddia- geln; für otturare, verſtreichen, 
Succiabeòne m. Säufer, Saufs| cono, &c. verkleben, ! für bollare i mal- 
aus, m ùddito, m. Unterthan, m. — fattori, brandmarken : fig. für 
Succiamènto, m. Saugen, u. 1445 unterthan, unterworfen. imprimere, einprägen, eine 
Succiàre, v, a. ſaugen, ausfaus|Suddividere, v. a. nochmals drücken. 
gen; für imbeversi, einſau -] thellen. Suggéllo, m. Siegel, Petfbafti 
gen; einziehen; succiarsela,|Suddivisibile, agg. was man für segno, Zeſchen . für com- 
einen Schimpf re. einſtecken. nochmals abtheilen kann. imento, somma. Letzte, n. 
Succiasàngue, m. Blutegel, m.|Suddivisiöne , £ Unterabtheir Teste Vollkommenheit, £ 
Succiatöre, m. Yusfauger, m. tune. £ Süggere, v. Succiare. 
Succìdere, v. a. def. succizi, Sudduplo, agg. halb. Suggerìre, - 1800, v. a. belbtin · 
a „ unten Weg Sudicerla, I Unflätherel, Saue - gen, eingeben. 
en, abhauen. . rel, .. Suggeritore, m. Goufleur im 
Succìgnere, — } def succin-|Südicio, u. Sucido. Theater; der einflößt. 
n .@. $ sì, part.suo- Sudicib ne, agg. ſehr ſchmutzig. Suggestiòne, F. Eingebung, V 
p N 


chürzen. — m. Saupelz, 2. Anrathen, n. 


Suo , 
| ihrige ; far delle sue, feine|Superiòre, m. Oberer, Vorgeſetz. 
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überlegen; forza , Ueber 
macht, £ 
Superioritä, £ Oberhand, ue. 
berlegenheit, 73 preeminen- 
8 De I 1 | höchſt, vor 
uperlativo, agg. vor⸗ 
züglich. leg T. Superlativ 


Suggestivamènte, avv. ange| che machen; star sulle sue, 
ratbener Weiſe. 3, ſehr ern haft ſeyn. f 
Suggestivo , agg. verfänglich, Suò dera, A Schwiegermutter, £ 
künſtlich: interrogazioni —e,|Suöcero, m. Schwiegervater, m. 
verfänglichegragenzeingebend.|Suöla, v. Söla. 
Suggettamente, «uv. mit Uns|Suoläre, v. a. befohlen. j 
terwerfung. Suölo, m. Boden, m. Erde; Dies 
Suggettamento, m. Untermere! le, A; - - im pi. le suole, m. 2 2 
fung, , Schicht 2 K für strato, |Superlaziöne, F. Uebertreidung, 
Suggettäre, v. a. unterwerfen. Schicht, £ 1 it. Huf, m. Supernäle, agg. ober, oberſt. 
S. runde m. Unterlage, ‚#|Suonäre, v, Sonare. Supernalinente, avv. göttlich. 
rund, m.; Subjekt, u.; für Suöno, m. Klang, Schall, Laut, Sid aden oberſt, göttlich, 
contenuto, Inhalt, Stoff, m.] m. 1 della campana, Ge- übernatürlich. 
für suddito, Unterthan, m. —| läute, n.3 für fama, voce, Superpurgaziòne, F. allzu fiare 
agg. e eee Ruf, m. Gerücht, u.; dar--,| ke Pürganz, £ 
Suggeziòne, y. Unterwürfigkeit, ein Gerücht ausſprengen; it. e agg. der einen 
1 Zwang, m.; senza -; Geſang, m. Lied, n. berlebt. 
ohne Umſtände; dar -- ad Sura, 7. Schweſter; Nonne, /]|Superstiziöne, Aberg lau⸗ 
alcuno, Einen in feiner Frei. Superà ile, agg. was man über⸗Superstiziosità, f.] be, m. 
eit ſteren, ihm beſchwerlich! winden kann. Superstiziòso, agg. abergläu 
eyn. SR Superamènto, m. Vefiegung, £ big. 8 
Suggiogàre, v. Soggiogàre. |Superäre, v. a. überwinden; 
Sùghera, £ Pantoffelholz, n. fir soggiogare, unterwerfen; 
Süghero, m. Kork, m. i it. überſteigen, übertreffen. 
1 parto „ agg. ſchmutzig, Superatòre, m. Ueberwinder, m. 
mierig. Superbamènte, avv. prächtig, 
Sügna, f. Sdmeer, m. Fett, n. herrlich; für nobilmente, Dar 
ugnaccio, m, Nierenfett, n. |Superbia,f. Hochmuth, Stolz, 
Schmieren ee si of 4045 J levarsi in Süppa, U Zuppa. 
Sugnòso, agg. fett, talgig. sa olz werden. Supp do, agg. etwas blaß, 
Sùgo, m. Gaft, m.; firlaso-!"{; Suppelléttile, J. Geräthe, n. 
33. Kraft Tr 153 °0-|Superbo, agg. hochmüthig, Hausrath, en. F 
sa, ür! ,F ang Beſte, geb für nobile, magni-|Säpplica, J Suppllk, Bittſchrift, 
mos ur 4. Saft keit . co, prächtig, herrlich. Supplicànte, m. & £ Supplis 
QUgosi a5 . Sa ic. J- Superchiàre, dec. v. Soper- kant, m. in, f 
Sugòso, agg. faftig. t Seierfi chiare. Supplicàre, v. a. demüthlig dite 
Sua af Pracht. Feierlid»|supercìglio, v. Soppracdiglio: ten, | fuppliciren, 
#_S° Li A ro, 
guicldà, m. ee m Meu Suppiicntao, age cine Ale 
u2c}d10, m. Deidjimotd, A. |Superfetaziöne Ueber- Supplicaziòne, x Anftebung, ; 
Sulfùreo, agg. ſchwefelig, ſchwe⸗ ſchwängerung ; PI ur supplica, Vittſchrift, È 
Sùpplice, Y fiehents 


felartig. ; 
Sullunàre, arg. unter dem[Superficiàle, agg. außenſeitig ; 
Monde. i auswendig; oberflächlich, ſeicht. Suppe eier Kal Le 
e Sultanin; Sultane Sigle £ derfläche g. ſtrafe, ; l'ultimo -, To⸗ 
1110, P | 3 desſtrafe, f. 
Sultàno, m. Sultan, m. Superficralmènte, avv. auf der g besſrafg 7. 1 
Sumministräre, v. Scmminz- S3 glass „ Oberg achte Ergänzung, 
strare. Superficie, £ Oberläde, £ „ Sappllre, i860, v. a. ergänzen 
Summbòinolo, m. $auftfclag)Superfluitd, J. Ueberftüſſiskeit. 7 po een; —— al Be, em 
unter das Kinn. a agg. überſtüſſig, un. Mangei, den Bedürfniſſen abe 
Summtrmoräre,v.a. murmeln. sin big. 2. Götter (in derl_ helfen. 
Sùnto, m. Auszug 2 Extract, m. n beste si È SEPOLCRI TREE Supphzio, v. Supplicio. 
. ̃ . agg. eingegeben, rn late 1008 19 Der 
pron. fein , ihr; feinige ‚| “tngegoflen. Suppòrre, v. u. def suppòsi, 
part. supp6sto, für wahr an · 


nehmenzvorausſetzen: fürmet- 


Supervacàneo, agg. überflüffig, 
u de 

Supinaménte, aw. rücklings. 

Green v. r. ſich rücklings 
egen. 

Su no, agg. rücklin 8, rück. 
wärts liegend. — i T. Suo 


gewöhnlichen dummen Strei- ter, m. — agg. eber, oberſt; 
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ter sotto, unterſetzen, unterie»!Suscettibilità, £ Empfänglich.] ſtändiges Weſen, n. 1 für con- 
gen; ie. unterſchieben. keit, £ n tenuto, Inhalt, m. 3 für va- 
Suppositivo, agg. angenom- Susceziöne, & Empfang, m. lore, Werth, m. Kraft F; 
men; erdichtet. Annehmung, Vermögen, Hab und Gul, u.; 
Suppositizio, agg. unterge|Suscitamento, m. Auferwel. in --, kürzilch, überhaupt. 
oben. fung, A für eccitamento, Sustanztäle, agg. felbfiftändig: 
Supposiziöne, £ Unterſchie. Erregung, 7 für importante, considera- 
bung Vorausſetzung, 7 Susciläre , v. a. aufermeden ; ile, wichtig, era: 4 
8 ità, Selbſtſtän⸗ 


Suppösta, Stuhlzäpfchen, n. für eccitare, far risentire, ex- Sustanzia 
Suppösto, m. als wahr ange. regen, erwecken. — v. n. & r. digkeit, £ 
nommener Satz, m. 1 cid -, auferſtehen; entiteben. Sustanzialmènte, avv. ſelbſt⸗ 
dieß vorausgeſetzt; parto --,|*Suscìto, agg. befreit, los. ſtändiger Weife, für essen- 
untergeſchobenes Kind, n. Susina, £ Pflaume, £ zislmente, hauptſächlich, 
Suppregàre, v. Supplicare. Sushno, m. Pfaumenbaum, m. Sustanzihrsi, v. 7. fein Weſen 
Suppressione, / Unterdrük⸗ Süso, avv. v. Su. bekommen. : 
kung; Abſchaffung, Aufhe - Suspensiòne, us Bos Sustanzièvole, kräftig, 
sot Suspensivo, j* P... iSustanziòso,agg. $ nabrbafti 
Supprimere , v. a, def. sup-|Suspicàre, v. Sospettare, nutzbar. Nahrung, f 
prössi, part. suppr&sso, un : Suspingere, v. Sospignere. |Sustentaziöne, ＋ Unterhalt, m. 


re 

erdrücken; für lis ab- Suspizione, v. Sospezione, |Sustituire, -isco, v. a. an die 

ſchaffen, aufheben. „ [Sussecutivo, darauf fol.“ Stelle feben ; -- erede, zum 
Suppuräre, v. n. eitern, ſchwä⸗. Susseguènte, agg. gend. Nacherben einſetzen. 

ren. Sussecùto, agg. erfolgt, dar- Sustitüto Sost 
Suppuraziöne, £ Eiterung, £ | auf erfolgt. Sustituziöne, ” Bean: 
Supputàré, v. 4. ‚ausrechnen, |Susseguentem£nte, avv. nod»|Susurràre, v. n. niurmetni fune 

berechnen. mals; nach einander. ſen Agen fe. für dir 
. Supputazidne, I Berechnung, L Susseguènte, part. darauf fol male d’altrui,übel nachreden. 

Supremamènte, auv. döchſt. gend. [folg, m. |Susurratöre, m. Murmler, m. 
Supremazìa, . Obergewalt der Susseguenza, £ Folge, £ Er · für detrattore, Liftetmaul, n. 

önige in England in Kir. Sussegulre, v. n. nachfolgen. |Susnrraziòne, 4 Gemurmel, 

Bean, 2 Sussi, m. eine Art Kinderſpiel. Susüͤrro, m, | Gefumfe,n. 

Supremità, A Obergewalt, £|Sussidénza, £ Satz, Bodens|Susurròne,m. Verkleinerer; Of 


Vorrang, m. ſatz, m. renbläſer, m. 
Suprémo, agz, höchſtwvornehmſt. |sussidiäre, v. a. mit Hülfsmit⸗ ⸗Süto, part. (für stato) geweſen. 
zur pro. auf, über. 4 teln verſehen. Sutténdere, v. a. unten her 
Surale, egg, zur Wade gehörig. Sussidiariamènte, avv. bei⸗ ausbreiten. 

Surerogaziöne, v. Superero- bülfich. Sutterfügere, v. n. ausweichen 
gaziòne. 2 Sussidiàrio, agg. beihülfiich. Ausfühte machen. 
Sürgere, def. sursi, part. |Sussidiatöre, m. Helfer, Bel. Sutterfügio, m. Uusfiudt, £ 


Sörgere, v. n.] surto, aufſtehen, ſtand, wm. Ausweg, m. 
aufgehen; für sollevarsi, fi Sussidie, m. Hülfe, Veifteuer, Suiträrre: v. Sottrarre, 
erheben; für derivare, scntu-] 7; für istigamento, An- Sutüra, F. T. Naht, £ 


rire, entſpringen; für salire, Trieb, m. La. Süvero, v. Sùghero. 
ſteigen; für approdare, lan · Sussiego, m. ernſthaftes Weſen, Suvverlire, &. v. Sovvertire. 
den. ne. Sussistente, part. beſtehendz für Süvvi, “ 
*Surressiòne, v. Resurressio-] fondato, gegründet. Suvi, v. Su. 
Surretilzio, agg. erſchlichen. Sussistenza, 7 Befiand, m.; für Suzzůchera, F. Art Syrup, m. 
Surreziöne, ,, Erſchleichung ] alimento, Unterhalt, m. fig. für cosa dispiacevole, 
Unbeſonnenheit, £ Sussìstere, v. n. beſtehen, Be. Verdruß, m. Sorge, £ 
Surrogamènto, v. Surroga- ſtand haben; vorhanden ſeyn; Suzzamènto, m. Aus trod 
zione. zu leben haben, auskommen. nung, £ 


Surrogàre, v. a. an feine oder|Sussoläno, m. Oſtwind, m. |Suzzäre,v.a. & n. welken, ver 
eines Andern Stelle ſetzen. Sùsta, £ Strick, m. j für molla, welken, vertrocknen. 


Surrogaziöne ,„ Einſetzung] Springfeder, £ Sùzzo, agg. Dürr, well, Yertrod: 

an feine oder eines Andern|Sustantivamente, avv. wie ein net; mele, pere--e, Hußela; 

telle, £ Hauptwort. . IR: ingegno --, feidhte 
*Sùrto, part. & agg. aufgeftan: |Sustantivo, agg. ſelbſtſtändig. ehirn. 


den; für dritto, ſchlank, er — m. T. nome ;, Nenn - Svagamènto, m. Berfireuung 
aben, — (fähig. wort, Hauptwort, n. Svagäre, v. a. abbringen, fir 
Suscetübile, agg. empfänglich, Sustänza, £ Subſtanz, F ſelbſt . ren, zerſtreuen. — v. n. aub 


Sn e ee e r ZN Su Sn ZEN EEE EEE 


SVE SVE SVI 399 
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Svegliarino, v. Sveglia. Sventràre, v.a. ausweiden, aus. 


ſchweifen. Svagarsi, er 
gun r 1 Svegliatezza a 7 unterkeit a nehmen ; umbringen. 
eit, Se 


treuen, fi) beluftigen. 


Svaghìre, -isco, v. a. die Luſt, Aufgeweckth _ |Sventüra, &o. v. Disavventu- 
Liebe benehmen. Svegliàto, part. aufgeweckt; für ra, dcc. Jelend. 

Svaligiàre, v. a. aus dem Fell. vivido, destro, wach, munter; mau + GEE. unglücklich, 
eifen nehmen; für spogliare, für attivo, wirkſam. Svenüto, part, ohnmächtig, für 
ausplündern. Svegliatòjo, Wecker sa ebole, fiacco, kraftlos. 

Svalìggio, m. Straßenraub,m.|Sveglierino, m. e 1Sverdire,v.n. verwelken, gelben. 


*Svalorìre, -isco, v. n. ſchwach 
werden. 

Svampaàre, v. n. heraus gehen, S 
(vom Feuer, Den Dir 2). 

Svanàre, v. a. T. 
sein machen. . 

Svanimento, m. Berdünſtung, / 
Verſchwinden, n. 

Svanlre, -isco, v. n. verfliegen, 
verrauchen, vergehen für spa- 


è ſchwächen. 
Svelamento, m. Offenbarung, Sverginatòre, m. Verführer ei» 
Entdeckung, £ ner Jungfrau, m. 
Svelàre, v. a. entſchletern 1 fg.|Svergögna, v. Sinacco. 
ür sp ür palesare, entdecken! sve-!Svergognamènto, v. Svergo- 
rire, verſchwinden; für rin - larsı, Ag. fein Inneres offen gnatezza, 
scir male, fehlſchlagen. baren. Svergognäre, v. a. befhämen, 
Svanìto, part. vertaucht, ſchal. Svelenàre, v. a. das Gift bee] beſchimpfen: fürviolare, ſchän⸗ 
Svantàggio, m. Nachtheil, Scha- nehmen. Svelenarsi, feinen] den, nothzüchtigen. 
den, m. [ſchädlich. Zorn auslaſſen. Svergognatezza, 4 Unver- 
Svantaggiòso, agg. namen: Svelenìre, -isco, v. a. das ſchämtheit, £ 
Svaporamènto, m. Verrau. Gift nehmen, S Svergognàto, part, & agg. be. 
chung, S Svéllere, v. Svegliere, ſchandit für violentato, ges 
) 


Svaporare , v. e. ausdunften,|Svellimento,m.Ausreißen, Aus · andet; für inverecondo 


ausduften. — v. n. verdam⸗ rotten, n. temerario, ſchamlos, unver 
pfen, verduften, verrlechen. Sveltèzza, £ Munterkeit, Leb.] ſchämt, frech. 
Svaporaziöne, f Dunſt, haftigfeit 3 Gewandtheit; Svernamènto, m. Wintern, ue⸗ 


Schmächtigkeit, £ berwintern, n, 


en; ſchmächtig und hoch ge. wintern; zwitſchern, fingen. 
ildet ; für sciolto, destro; . a. sa e dont, in 


Svapòre, m. I Duft, m. 
Ausdünftung, £ 
Svariaınento, m. Veränderung, 
Verſchiedenheit, Vz fürvaneg- 
giamento, Wahnwitz, m. 
Svariäre, v. n. ändern, wech⸗ 
ſeln, unterſchieden ſeyn. 
Svariatamènte,avv.ver(Mieden, 
beſonders; für separatamen- 
te, abgefondert. 
Svarjäto,part.unterfdjleden,un« 
n ne unterschied, w. Wer. 
; V ro, n. nter to, m. er⸗ 1 . 
1 Î — “E; per Syenevolàggine, u „ Mauern 5 
eden. cit, £ \ „widrig, häßlich. Svesciatrlcę, J. Farzerin, A 
Svariòne, m. große Unger. Srene vel 25 7 hr, fg. für Kalter „ Plauder⸗ 
Svecchiäre, v. a. erneuern ; für Svenhnònto, m. Ohnmacht, 2], tasche, F È 
ringiovenire, verjüngen. Svenlre, v. u, def. svènni, in|Svestire, v. a. aus kleiden. 
Svegghiamento, m. Aufwek. Ohnmacht fallen. Isvettàre, v. a. köpfen, ſtutzen. 
kan : a Sventàre, u. a. lüften; -- ill . n. bin und ber ſchwanken. 
Svegghiäre, v. Svegliare. grano, das Getreide umſtechen; Svezzüre, u, a. entwöhnen. 
fg. ausleerens -- la vena,  SYezzarsi, fid) abßewöhnen. 
que Ader laſſen. Sviamònto, m. Ableitung vom 
b Sventàto, part. E agg. gelüftet: Wege, I Ag. für seduzione, 
Svegliàre, v. a, wecken, aufe) für privò di senno, leicht Verirrung, F. Abwege, pl. 
wecken fg.eccitare,animare,| finnig. Sviàre, v. a. vom Wege ablei⸗ 
erwecken, aufmuntern. — v.n.|Sventolamènto, m. Lüftung, E ten; -- la spada opposia, 
für terminar la veglia, die Sventolàre, v. a. lüften, das ausparirens Ag, für sedurre, 
Abendgeſellſchaft endigen. Spe- Getreide umſtechen. — v. n.| verführen. Sy farsi, ſich verir⸗ 
gliarsi, erwachen. flattern. ten; für traviare, auf Abwes 


Svèglia, £ Weder (an der Uhr), 
m. N (mento. 
Svegliamento, v. Svegghia- 
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Svolazzàre, v. n. flattern; fig. 
herum ſchwelfen. i i 
Svolere, v. a. ſich. anders beſin TÀbi, m. gewäſſerter Taffet, m. 
nen, nicht mehr wollen. . |Tàbido, agg. ſchwindſüchtig, an 
Svölgere, v. a. def. svölsi, der Abzehtung leidend. 
part, svölto, aufdrehen, auf⸗Tàcoa, T. Kerde, J. Einſchnitt, 
rollen, aufwickeln, abwickeln; m.; für taglia, Kerbholz, n. 
fig. für distorre, abbringen: für statura, Wuchs, m. Star 
- - (un piede &o.), verrenkeni] tur, /.; bella -— d’uomo, ein 
für sviluppare, spiegare, ſchöner Schlag Menſchen; für 
entwickeln, erklären. dente, Scharke, Vn für piecio- 
Svolgimènto, m. aeg la macchia, difetto, Fleck; 
Verrentung, F. für sconvol-| fg. Jehler, Man el, m.3 für 
gimento, Zerrüttung, J. taccia, Schandfleck, n.1 cose 
Svélta, Î Krümmung, Wen⸗ dell’ istessa --, Sachen von 
loswickeln, aufdrehen fg. für dung, f.1 prendere la -, um Der nämlichen Geſtalt, Art, pl.; 
spiegare, erklären, entwickeln. eine Ecke fahren oder gehen; fidi avere uno sulla - - del 200. 
Svilùppo, m. Entwickelung, F| wenden. [Wendung J. colo, Einen im Magen haben, 
Svinàre, v. a. den Moſt vom Svoltamènto, m. Krümme, nicht ertragen können. 
Vottiche abziehen. | [Svoltàre, v. a. abdrehen; für Taccagnerla, f. Knauſerel, f 
Svinatüra, I Abziehung, Ab- voltare, ummenden ; fig. --|Tacchgno, agg. karg, knickerig. 
zapfung des Moſtes, £ altrui, Einen bereden. — m. Knicker, Filz, m. 
Svincigliäre, v. a. mit einer rer] Aufdrehung,, |Taccäto, agg. ſprenklig, fleckig. 
Gerte hauen. Svoltùra,f. J. Krümmung, f. Tàcchia, 4 dünner Hobelſpanan. 
Syincoläre, v. a. entfeſſeln, fo8|Svolticchiärsi, v. r. ſich winden. Tacchigrafla, F. Schnellſchrei⸗ 
machen; it. Ag. gewandt mae Svölvere, (poet. ) v. Svolgere. bekunſt y. Cber, m. 
chen. Svotàre, v. a. herauszupfen Tacchlgraſo, m. Schnellſchrei⸗ 
Svisàre, v. a. das Geſicht zer. (Pferdehaare ꝛc.). Tàccia, V. Tadel Febler, Schand⸗ 
kratzen. fleck, m.; nomini di mala —, 
Svisceramènto, m. Ausnehmen Leute von ſchlechtem Ruf, pl. 
der Eingeweide, n. 1 Tacciàre, v. a, tadeln; beſchul⸗ 
Syisceräre, v. a. ausweiden. 


dè È digen, [hen), m. 
n das Herz mit Täcco, m. Abſatz (an Schu⸗ 
Einem theilen. È Tàccola; F. Elſter, F. . für 
Syisceratamente, au. herzlich, T, der achtzehnte Buchſtab im . Schwär für 
von ganzem Herzen. italieniſchen Alphabet. tresca, Spiel, n. Poſſen, pl. 
Svisceratezza, J herzliche Tabacchjo, N abatsfabri. | Taccolàre, v. n. ſchwatzen, piau 
debe, J. Tabaccàro, m. kant, m. dern: für trescare, ſchätern. 
Svisceràto, part. & agg ausge- Tabacchiera, F. Tabaksdoſe, F. Taccolàta, F. Plapperei, y. 
weidet; für dedito, gewogen, Tabacchino, m. Tabakskrä⸗ Taccollno, m. Plappermaul, n. 


herzlich. mer, m. Wäſcher, m. 
Svista, £ Verſehen, n. Fehler m. Tabacchista, m. Tabaksſchnu · ha m. Spiel, n. Schäl« 
Svitàre, v. a. es abfagen (die pfer, m. 5 7 für difficoltà; Schwie⸗ 
Einladung); scior da a vite, Tabàcco, m. Tabak, m. - rigkeit, 7 
abſchrauben. da naso, Schnupftabak, m.; Taceòne, m. Schuhſieck, m. 
Syiticchiäre, v. a. los machen, _. da fumare, Rauchtabak, Taccuino, m. Schreibtafel, £ 
(aus einem Gewirre). m. —- in pacchetti, Brief- Denkbuch, n. 
Svituperàre, v. Vituperare. tabak, m. Tacère, v. n. def. taoqui, ſchwei⸗ 
Syivagnäto, agg. ohne Sahl. Tabàllo, m. Pauke, f. gen. — v. a. für tener se- 
leiſte fig. für sciocco, dumm, | Tabàno, agg. ſchmähſüchtig. 
{Tabàrro,m. Rockelor, Mantel, n. 


greto, verſchweigen. — m. 
fteif. f Stinfhweigen, n. 

Sviziàre, v. 4. beſſern. Tàbe, I Schwindſucht, aut Tacìbile, agg. verſchweigbar. 

ee „ v. a. die Luf des „zung 20 REG sr: 8 m. coni 1 f 
nehmen. f abefätto, agg. verdorrt, abge⸗ Tacitamènte, arp. heim l. 

Svogliatàggine, } Ekel, Ueber- Tabélla, F. Schnurzs; Klapper ee 

. (in der Charmome), J. 1 fig. 


: ſchweigends. 
Svogliatezza, F. druß, m. Un» Taste, de . heimlich, verfchwie 
luſt, . Plappermaul, n.; heut zu Zas fi 
ge cla für tavola, indice, 
abe 


ge, in Ausſchweifungen gera» 
then; sviar la bottega, fi) 
die Kunden verſchlagen. 
Sviàto, part. & agg. verirrt; 
Fir. liederlich; für trasandato, 
zerrüttet. 
Svialöre , m. der auf Abwege 
bringt 20.3 Ag. Verführer, m. 
Svignàre, v. u. ſich aus dem 
Staube machen. 
Svilire, &c.v. Avvilire. 
Svillaneggiàre, v. a. ſchimpfen, 
ſchmähen, aushungen. 
Sviluppamento, v. Svilup 0. 
Sviluppäre , v. a. aufwickeln, 


bernakel, n.3 Stiftshütte, Lau⸗ 
berhütte, . Li an 


8 = gen, ſtill: ſtiuſchweigendzdarun⸗ 
Svoglidto, agg. etel, überdrüſſig. ker verſtanden: - - consenso. 
Taciturnità, f. Verſchwiegenheit, 


Svoläre, v. n. fliegen. 
0 FA Stillſeyn, LIS 


o i 
Svolazzamènto, m. Flattern, n. Tabernàcolo, m. Niſche, fe Ta · 


Taci- 
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Tacitùrno, agg. ftil, verfhwies) Tagliatdre , m. der ſchneidet, Tallo, m. Schoß, m. ; Pfropfe 
gen; fig. fate, leiſe. Schneider, m. | reis, n. 
Tafanàrio, m. Bremſenneſt, u. Taglıatära , J. Schnitt, Ein-|Tallöne, m. Ferſe, £ 
fig. il preterito, Hintere, m. | ſchnitt, m. Talınente, «vv. fo, dergeſtalt. 
Tafano, m. Pferdebremſe, £ Taglieggiäre, v. a. einen Preis Talmùde, m. Talmud, m. 
Tafferla, J. flache hölzerne auf Jemandes Kopf ſetzen. Talòra und (in der Poeſie) Ta- 
Schüſſel, £ Tagliénte, agg. ſchneidend, lötta, avv. manchmal, bis⸗ 
Tafferùgia, F. ] Rauferei, Zän⸗ arf. weilen. 
Tafferùàglio,m. kerei, £ |Tagliére, IRENE (in der Tàlpa, F. Maulwurf, m. 
Taffetà, m. Taffet; taffetner Tagliero, m. ] Küche), n.1 sta- Talvölia, avv, bisweilen. 
Weibermantel, m. | re a -- con alcuno, zuſam . Tamänto, agg. fo groß. 
Taffettàto, agg. mit Taffet ge. men leben, zuſammen effen. |Tamarindo, m. Tamarinde, £ 
füttert. Taglio, m. Schneide, ‚Fr Schnitt: Tamarlsco, v. Tamerice, 
Taffiàre, v. a. wacker eſſen. Abſchnitt: Zuſchnitt, m.; für Tambàscia, J. Ergötzlichkeit, 
Talho, m. Freſſerei, . taglia, statura, Wuchs, m. Fröhlichkeit, £ 
Täglia, f. Gemetzel, Blutbad, Leldesgeſtalt, Fi == d'un li-Tambellòne, m. Ofenplatte, F.; 
1. 1 für imposizione, Abgabe, bro, Schnitt eines Buches: für Ag. Lümmel, w. 
i für prezzo del riscatto,| natura, qualità, Art, Veſchaf. Tamburagiòne, f. T. gericht» 
7 n.; für lega, Bünd⸗ fenheit, 3 s füropportunitä:| liche Anklage durch einen Set 
nif, n.3 für divisa, livrea,| venire a --, ſchickliche Gele tel, F. 
Kieidertracht, £; für tacca,| genheit, £: vendere a-- ‚|Tamburäre, v. a. anklagem für 
Kerbe, £ Kerbholz, u, für einzeln verkaufen. [pl.| bastonare, prügeln. 
statura, grandezza, Geſtalt, Tagliollni, m.pl. flache Nudeln. Tamburéllo, m. Schellentrom⸗ 
F. Wuchs, m.; T. Rolle, 7 a „Wiedervergeltung, mel, V. Tamburin, n. 


Flaſchenzug, m. ı für imposizione, Abgabe, Tamburino, m. kleine Trommel, 
Tagliabile, agg. ſchneidbar. qsto. 8 fanali Fa fi Trommelſchläger, Tanto 
7 „‚zagludla, 7. Fangeiſen, n.; fur our, m. 
n . Beutelſchnel india, Gabe $ ; Tamburlàno, m. Mehllaften,m. 
Tagliacantöni, m. Gifenfrefe Tagliudlo, m. Schnitten ‚| Tamburo, m. Trommel, J. T. 
fer, Naufer, m. Scheibchen, n. | „. Federkaſten in der Uhr, m. 
Taglialégna, m. Holzſchläger, i ee 5 m. Zerhak⸗ e v.a. prügeln, aus. 
Holzfäller, m. . sur De Be Ben: 
f ; gliuzzàre, v. a. klein ſchnei⸗ Tamerlce 
e ia ee, ee sede | Tamerige,f. ena. 
Tagliamento, m. Schneiden, n. Tàlamo, m. Brautbett, Ehebett, Tana, F. Höhle, für spelon- 
5 En 


Schnitt, m.; für uccisione, h> 
r ; n. in der Poeſte für Bett] oa, Grube, F. Loch, n. 

SI ; enden s gere überhaupt. . Tanacéto,m. Wurmkraut, n. 
ſchneiden, zerhauen, baden; für Taläri, m. pl. Flügel an den 5 F. Zange, Kneipzan⸗ 
trinciare, vorſchneiden: —— la erſen des Merkur, pt. ge, J.. T. Zangenwerk. n. 
strada all' acque, das Waſſer Talche, avv. dergeſtalt daß. Tanagliàre, v. a, mit Zangen 
abſchneiden; --un abito, ein TAlco, m. Talkſtein, m. foltern. 8 
Kleid uſchnelden ! - - radice, Tale, agg. folder; mancher. — Tane, m. Lohfarbe, F. Loh⸗ 
die Wurzel abſchneiden : Ag. abr: für talmente, fo, derge braun, n. 

kurz beendigen ; -- le parole ein gewiffer. Tanfo, m. Modergeruch; it. 
in bocca, emandem ins Wort Tàlca, F. Setzling, m. [hen. . immel, N. pigliar di u 
fallen. Tagharsi,fid) verhauen, Talentäre, v. n, gefallen, anſte modern. 
ſich mit feinen eigenen Worten Talénto , m. Talent n. Ra | Tangenza, f. Berührung, Be⸗ 
ſchlagen : — l’aceto con ac- turgabe, JI für vog a In-] taftung, . 5 
qua, Eſſig mit Waſſer verdün · clinazione , genio, Luſt, Tängere, v. a. berühren; rüh · 
nen; tagliarla corta, es turz Neigung, L aan) n. ] ren. SIA: 
machen; = gran colpi, aufs Wunſch en suo mal = = | Tänghero , agg. ungeſchliffen, 
ſchneiden, prahlen. wider feinen Wilen: mal] grob, plump. = 

Tagliàta, F. Schnitt, m.; für] 7 "> böfe Abſicht, £ 4 it. un Tangìbile, agg. fühlbar. 
strage, Blutbad, u.; far. fari 77» Zalent (Summe Geld bei Tangöccio, m. det dumm zu 
una , aus hen... den Alten), n. ſeyn ſcheint; Tölpel, m. 

— Tagliatélli, m. pi, Nudeln, pl. |Talismàno, m. Talisman, m. | Tänsa, F. Auflage, Abgabe, f. 
Tagliàto, part. gefhnitten; ben Tällero, m. Thaler, m. |Tantafera, Gewäſch, m. 

e ſchon gewächſen. Talllre, u. n. ſchoſſen, keimen. Tantaferäàta, ) Miſchmaſch, v. 


I. Parte. | 26 
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Tantino, m. ein klein Wenig. —|Tardèzza, f. nl, ei Taſche, F. Schubfad;' 
agg. ganz klein Saumſellg eit, F. Ranzen, Beutel, m. ; aver in 
Tänto, siti fo viel, ſo Suo, fo] Tardi, avv, ſpär; langſamm — - -, fig. Jemandem gram 
lang; esser da--, f ge. m. in sul , am ſpäten Mor⸗ leon; verachten. 
ſchickt Do ſeyn; tue è, pia pe en, oder Abend; farsi --,|Tascàta, f. Taſche voll, F. 
es bleibt dabei. — auv. fo viel, vat werden Taschino, m. Hoſentaſche, Mes 
fo ſehr: fo, dergeftatt o lange; Tardità, f. Langsamkeit, Träge) ſtentaſche, £ 
=-in--, Sena und wann; beit, Tässa, / Taxe, Auflage, f. 
in, indeſſe per —, des⸗ Terdivo, agg. fpät ; angfam. Tassagiòne, Schätzung, £ 
wegen; glelch . Tàrdo , agg. ſdumſelig, träge; Tassaziöne, f. 8 
non per-=, nich deft o menis| ſpät; it. für grave, ernſthäft. Tassäre, v. a. ſchätzen, tarirenz 
pers =- chè, 95 0 daß fo} — auo. fpat. Auflage machen; für tacciare, 
lange Ne, ‘toccarne tante,|Tàrga,f. Schild, m tadeln, deſchuldigen; fe. für 
tüchtige . Schläge befommen 3|Targàta, J. Stoß mit dem fissare, feſtſetzen. 
asti, das N = en m. Tasselläre, v. a. eingelegte Ar 
gun Targòne, 85 „großer Schild; beit 98 
Tapinàre, v. n. ümmerlich le ie. S Kalſerſala t, m. Tasséllo, m. Stückchen Holz ꝛt. 
ben. Tapinärsi, ſich kränken, Ter], m. Tar (meapolitank{ge zum Einlegen, n.; Münzſtem⸗ 
Di na (ehemals) Heine Kra⸗ 


n ni pagar su --, gericht» feat, m Tastamènto, m. dani 
ch bezahlen. Tärına, 7. Schade, Motte, 7 Tastäta, £ 

Tappezzäre, v. a. tapeziren. Tarinàtò, ce mottenfräßig; 17 v. a. betaſten, befühlen; 
Tappeszera, fe Tapezerei, F. it. podennarbig. ür spiare, intendere, 

Tapeten, pi. aroccàre, v. =. ſchmälen, tos cubpglen e 
Tappezzitre, m. Tapezirer, m. ben; ſchelten. S astatùra, T. Taſten, pl 

2 2 5 5 latte von Metall N n Tarok, m. Taroc- Taſtatur am Klavier, £ 

Pa Tarokſpiel, n. asteggiàre, v. a. betaften, be 

di. 7 Tara, „Abzug, m. 5 F. Steingalle (bei den fühlen. 
Tarabùso, m. Ro rdomme „J. Pferden), Tastiera, f. Taſten, * 
Taradòre, m. Rebenwurm, m. Tarpagnuölo, n. Knixps, m. |Tästo, m. Gefühl, (Sinn), n.3 


Tarantélla, SMI Cir Tar Pepi v. a. die Flügel ver. für al tastare, Unfaffen, Be 


Taràntola, f. pinn reifen, n.3 -i, pl. T. Ta. 

Tarändo, m. Tarand, m. (E le) regi für aus a Pea 110 pl.; andare al- =, tap. 

Tarantéllo, m. kleine gugabe, J. 3 spilorcio, sordi pend gehen. 

Tarantolàto, agg. von elner Kuck „ Gel izhals, m ° l'rastòne, andar--, um- 
Tarantel geflohen. Tärso, m. weißer Quarz, m. |Tastöni, avv. hertappen. 


Tarare , v. a. abziehen, ab⸗ Tartagliàre, v. n. ſtottern, ſtam · Tattaméila, f. Geſchwätz, n. 


rechnen. eln 
Tarantäntara , F. Trompeten ⸗ Tartagliöne, m. Stotterer, m. ae uan fe. 
ſchall, m Tartana , F. Tartane, J (Art TAttera, £ Mangel, Fehler, u. 
Tarchiäre, v. a. in die Runde S a Torte.) für fico, cresta, Feigwarze, 


einpacken Tartàra, 4 Fladen, m. (Art 3 
7 been ziemlich ſtark, Tartäreo, SEE: bönifch ; ; wein» T ttica, F. 2 ° cane pl. 
unt einar attivo, agg. vom Gefühl 
Tarchiàto, agg. ftatt, unterſetzt. Tàrtaro di Weinftein, m. x FINM 
Raute ET ieri & : pot) „Sine e Zon . p 3 Tito,» s mo Gefühl, n. Fübl 
ardànza rung ange en vote 
fame yo siro. 2° anlspandein, Tian 5g ite 
Tardàre, v. n. zaudern, zögern, "pi agen. ter 
fäumen; fpät werden verlane Tartüſo, m. Trüffel, f.; -i Wann, F. damaſeirte Arbeit, £ 
en. v. a. verzögern, auf bianchi, Erdäp pie. pl. Taurici a, m. GStiertödter, m. 
alten. Tarüllo, m. Pinfe Taurìno, agg. vom Stier. 


TE 


Tàuro, m. Stier, m. 


Tautogrämma,m. Gedicht, wor⸗ Tektro, m. 


in ih alle Worte mit einer. 
lei Buchſtaben anfongen, 
Tautologla, F. unnöthige Wie» 
derholung der Worte, £ 
ar Schenke Wirths. 
aus, u. 
Tavernàja, V Schenkwirthin, Y 
Tavernäjo, n. Wirth, Schenk. 
wirtb, m. 


TEL. 


Teaträle, agg. theatraliſch. 
“E eater, n. Gbau⸗ 
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TEM 


|Télo, m. Pfeil, m. 1 für saetta, 


Wlitz, Wetterſtrahl 


ahl, m. 


bühne, A Schauſpielhaus, u. Telönio, m. Zolleinnehmeramt, 


Tecoa, J. 
Fehler, m 

Teccola, 
Mängeldyen, n. 

Tecnico, agg. techniſch; funfte 


mäßig; voci tecniche, Kunſt⸗- T 


wörter, pi, 
Tèco, mie dir, bei dir. 


Fleckchen, n. kleiner 


n.ı essere, sedere al--, fieis 
ßig fenn, etwas zu verdienen. 


V. kleiner Makel, m.; Tema, m. Thema, n. Stoff, m. 


Aufgabe, L = - 
von der Cache abgehen. 
s} durch, f 


furchtſam. 


ma, 
Teménza, 
Temente, 


. ta ag; * 
Tavernière, m. Schenkwirth; Tecnico, m. Achſelträger, m. Temerariamente, avv, verwe⸗ 


Säufer, m. 

Tàvola, F. Tiſch, m. Tafel, V; 
für asse, Bret, u.; für qua- 
dro, Gemälde, n. Schilderei, 
fr = “e astronomiche, aftro» 

nomiſche Tabellen, pl.; - de’ 
Hbri, Regiſter 7 N. 3 far 7 72 
die Speiſen auftragen; met- 
tere la --, den Tiſch decken; 
levare la - -, den Tiſch ab» 
decken; entrare a--, ſich zu 
Tiſche ſetzen; mettere in , 
auftragen it. Tabelle, f. 

Tavolacciäjo , m. der hölzerne 
Schilder macht. 

Tavolaccìno,m. Thürſteher, m. 

Tavolàccio,m. hõlzernerSchild, 

m. 1 far - , große Anſtalten 
machen. 4 

Tavolàre, v. a. täfeln; 7. das 
Spiel aufheben (im Schach). 

Tavolàta, F. Tafel voll Gafte, “ 

Tavoläto, m. Getäfel; Wetter. 
dach, n.3 Verſchlag, m. 

Tavolello, m. Tafel, £ Rechen; 


tiſch, m. 

Tavolätta F. Tiſchchen, n.3 für 
quadretto, kleines Gemälde, 
n.3 Schreidtafel, £ ci 

Tavoliére, } Schachbret, 

Tavolieri, m. Dambret, n. 

Tavoliére, m. Wechsler, m. 

Tavolina, J. kleines Gemälde, n. 

Tavolino , m. Tiſchchen, n.3 
Schreibtiſch, m. essere a--, 
ſich mit Studieren, mit Schreis 
ben beſchäftigen. 


f. Fackel, 7; für pino 
salvatico, wilde Fichte, / 

Tedèsco, agg. Deuiſch. 

Tediäre, v. a. verdrießlich mas 
chen, beläſtigen 26. 

Tédio, m. Ueberdruß, Ekel, Ver. 
druß, m.; stare a — , Ver» 
drießlich machen. . 

Tediòso, agg. verdrießlich, läſtig. 

Tegamäta, J. Tiegel voll, m. 

Tesàme, m. Ziegel, m. 

Tegghia, Tortenpfanne ; 

Tèglia,.f.} Piattglode, £ 


a,f. 


„„ voll, Tem 


Tegnénte, agg. klebrig; zäh; 


für possé dente, beſitzend; für Tempellàre 


avaro, karg. 

Tegnéènza, 5 Zähigkeit, 4 
Tegola, F. J Ziegel, Dachſtein, 
Tegolo, m. 
Tegolàj]a,f. 
Tegoläjo, m. Ziegelbrenner, m. 
Telsmo, m. Bernunftreligion, / 


m. Teınpelläta, £ 
Ziegelbrennerei, £ |Tempéllo, m. 


gener Weiſe. 

Temeràrio, agg. verwegen, toll. 
kühn; giudizio - , frevele 
haftes Urtheil. 

Temère, v. n. ſich fürchtenz fürch · 
ten, befürchten, beſorgen; für 
patre, leiden, vertragen; für 

ubitare, Bedenken tragen; 
non — vergogna, für Schand 
und Spott kein Gefühl haben. 

Temerità, A Verwegenheit, Tolle 

kühnheit, , _, 

Témo, (poet.) für Tunone. 

npäccio, m. häßliches, ſtür⸗ 

miſches Wetter, n. 

„ v. a. ſchaukeln; 

Ag. in Ungewißheit erhalten. 

v. n. ſchwanken, baumeln; 

Ag. unentſchloſſen fenn. 

Gebimmel, 

ö fortwährendes 

Geläute; Geklingel; Gelär⸗ 

me, n 


Tele, f. Gewebe, n.3 Leinwand, Tempellòne, m. Unſchlüſſger, 


F. 1 für insidia, Nachſtellung, 


I; für quadro, pittura, Schil - Tempera 
fi älde, i di Tempra, J, 


derei, £ Gemäl 
ragno, Spinnwebe, Vi ordi- 
sco una gran - -, ich ſinne 
auf etwas Großes; - - ince- 
rata, Wachstuch, n.; -- bam- 
bagina, Barchent, 72.3 -— da 
ve e, Segeltuch, . 3 2 u tre 
licce, Drillich, m.; - a opera, 
Keſſehhagd Leinwand, 7 T. 
eſſe 


jagd, F Im. 
Telaàjo, m. Weberſtuhl; Rahmen, 


Tavolòne, m. großer Tiſch, m. Telaruölo, m. Leinwandhänd⸗ 


e, e 
Tavolbzza, f. T. Palette, 
Farbenbret, n, 

Tazza, F. Taſſe, Schale, F. 
Tazzetia, Art Narziss 2 
narciso arziſſe, S 
Te, pron. dich, dir. , 


| Te, (für tieni) nimm; hier 


| ya u. N 
Te, Me Thee, n. 


F. Täßchen, n. ; für T 


ler, m. 
J. Telerla, F. Leinenwaare, £ 


Tändler, m. N 
n Stählen, un.; Här⸗ 
tung desElſens Y; 
für qualità, Beſchaffenhelt, 
Art und Weiſe, / 1 für canto 
consonanza, Stimmung, Va 
Wohlklang, m. Di disposi- 
zione, Laune, £; lavorare 
a--, mit Waſſerfarben na. 
len; if. Schnitt (der Feder), m. 
i Mäßigung, 
Milderung, £: für governo, 
Regierung, £ 3 für ripiego, 
espediente, Mittelſtraße, Nudo 
kunft, Vi für ee 
Temperament, n. Natur, Î 


Telescopio, m. T. Teleſkop, Temperäute, 056. mößig, ente 


gene as, n 
etta, f. 
wand, 


2 
9 


Platz, Raum, m. 


feine, leichte Rein: 
old , Silber⸗ 


ſtoff, m. 
Telo, m. Breite (der Leinwand), ü 
F: Blatt, n. Leinwand, V fig. den; für 


Temperànza,f Mäßigkeit, Mä. 
ßigung, A 

Temperàre, v. a. ſtählen, mäßi. 
gen; für aocordare, verabres 

infrescare , erftis 


ſchen, abkühlen; für raflre- 
26 * 


TEM 
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TEN TEN 


m, eine lange Zeit; 


nare, zähmen it. flimmen (in] Tempòne, ten; für capire, aufnehmen, 
der sth; zubereiten; für rı- darsi --, far --, ſich luftigi in ſich faffeni für estimare, 
mescolare, rühren, vermen⸗ machen, ſchmauſen. wofür halten; glauben, mei⸗ 
gen; für regolare, (alt) ftele| Témpora, J. pl. le quattro -, nen; für tendere cammi- 
len, richten; - una penna,| Quatember, m. _ | mando, gehen, fi) auf den 
eine Feder ſchneiden. Temporäle , m. Zeit, £ für| Weg machen. Tenersi, fi) 


Temperatamente, agg. mäßig. 


stagione, Jahreszeit, F (alt); wo aufhalten, da wohnen: n. 


Temperativo, agg. temperle| heut zu Tage meiſt für Gewit⸗ für moderarsi, ſich mäßigen; 

dend, mäßig. ter, n.3 vena-- Schlaf.] tenersi in se, von ſich hal⸗ 
Temperatòjo, v. Temperlno. ader, „ — agg. zeitlich, ver. ten, ſich diinfen 3 tenere con 
Teinperatöre, m. Fuhrer, m. gänglich; weltlich. i alcuno, mit Jemandem einer 
’Temperatùra, f. Temperament, Temporalità, £ Zeitlichkeit, „ lei Meinung ſenn ! -- da al- 


n.3 - deli’ aria, Tempera» 
tur der Luft, X Schnitt der 


Temporàneo, agg. zeitlich ver» 


Weltliche, n. cuno, es mit Jemandem hal 


ten; - dietro ad alcuno, 


Feder, m. ue: „ . gänglich. | Jemandem folgen; -- duro, 
Tempérie, Ff. Mäßigung; Wit⸗ Temporeggiamènto „ m. Ver- ſtandhaft in etwas ſeyn - in 
terung, # zögerung, Verweilung, $ capo, den Hut aufbehalten. 


Temperinàta, F. Schnitt, Stich 
mit dem Federmeſſer, m. 
Temperlno, n. Federmeſſer, n. 


T 


emporeggiäre, v. n. ſich in die Tenere, m. Griff, m. Heft, n. 
Zelt ſchicken; fur indugiare, für tenitorio, dornirlid, Ge. 
zögern. — v. a. verzögern, walt, Herrſchaͤft, . 


T'empésta, F. Sturm, m. 1 für gufſchieben. Teneréllo, ſehr zart, nied⸗ 
tem orale „ Ungewitter, n. ] Tempra, &c. v. Tempera, &c.|Teneretto, lich: noch ganz 
-- d’animo, Unruhe des Ge. Temulénto, agg. trunken, be. Tenerlno, agg. jung. 
müthes, Sturm in der Bruſt: foffen. '_|Tenerezza, Zartheit, 
fig. menar - -, toben, für Temulènza, F., Trunkenheit, £ Schwachheit F.; g. füramoxe, 
travaglio, unruhe, Angſt, £ |Tenäce, 8 zäh, kleberig; für compassione, Liebe, Weich⸗ 

Tempestàre, v. n. ſtürmen, to- stabile, fermo, feſt, ftand»| müth igkeit, F. für affetto, 


ben, fig. ängſtlich ſeyn. — 
v. 4. für inquietare, contur- 


haft: memoria - -, gutes 


Gedächtniß! für avaro, karg. F. 1 für cura, 


Zärtlichkeit 
Sorgfalt, . 


bare, beſtürmen, beunruhigen. | Tenacita , F. ähheit, £ 1 furlTènero, agg. zart, wei ür 
Tempestivo, g. zeitig, ge egen. sordidezza, argbeit, £ aero a E, Ra i 
Tempestosasnente , avv. flür| Tencionamènto, m. Zwiſt, 1j. fg. zärtlich! für permaloso, 


milch, gewaltig. 
Tempestòso, agg. ftürmifd) fig. 
unrubig ; au gebracht. 
Tèmpia, f. Schlaf am 
Tempiäle, m. ] Haupte, m. 
Tempiére, m. Tempelhüter; 
Tempelbere, m. 
Tempio,m. Tempel, m. Kirche, 


Tenci ì, 
Ténda, f Zelt, n.3 für sıpa- 


Tendénza, 


Téndere, v. a. def. tèsi, part. 


onàre, v. n. ſtreiten, zanken. empfindlich für sollecito, ze- 
loso, eifrig, beſorgt; tenere 


di calcagna, leicht zu bere- 


rio, Vorhang! it. Valda · 
chin, Me en. 

Teneròme, m. Knorpel, m. 
Ten&sıno, m. Stuhlzwang, m. 
Ténia, F. Vandwurm, m. 
Teniére, m. Schaft einer Arm ; 


f Zielen, n.3 für 
ropensione, Beſtrebung, / 


tèso, fpannen, auffpannen, 


Tempiöne, m. Schlag mit der| ausfpannen; ausſtreckenz aus⸗ bruſt, m. 
Hand auf den Kopfe m. ; für breiten; für mirare, zielen ; Tenimento, m. Halt, m. Stil: 
stolido, Dummkopf, m. abzwecken; - gli orecchi,] 3% F. i für tenuta, dominio, 
Témpo, m. Zeit, I für stagio- die Ohren ſpitzen - - il bu-| Landgut; Gebiet, n.3 für ob- 
ne, Jahred zeit Ii für me-] cäto, Wäſche aufhängen. bligo, Verbindlichkeit, £ 
strui, Zeit der Weiber, £ s für Tendine, £ Sehne, Flechſe, £ Tenitöro, ebiet, n. Di 
età, Alter; it. Wetter, v.; it. Tendinòso, agg. ſehnicht. Tenitòrio, m. ſtrikt, m. 


er 
Unruhe in der Uhr, Î s Takt, 
m. Tempo, n.; pruno — -; 
oder giovane --, Frühling, 
m. Avanzar -, ſich fördern; 
„„ - fa, ver einiger Zeit; di 
notte , bel Nachtzeit; dar 
- „ Anſtand nehmen; darsi T 
buon - ;, ſichs wohl gehen 2 
laſſen; venire in --, in die 
Jahre kommen; per - -, zei⸗ 
tig, früh j un , auf einige 
Seit: vor Zeiten; esser di 
pin , älter ſeyn. 


T 


Tenebräre, v. Rabbujare. 
Ténebre, 


Tenebròso, agg. finfter, dunkel. 


Tenitüra, f. Halt, m. Stütze, f 
Tenòre, m. Inhalt, m.; für 
maniera, Axt, I für con- 
certo, armonia, Weiſe, Me 
ledie, F. it. Tenor, m. 3 fare 
ıl 7272 harmoniren. 
enénte, m. Lieutenant, m. ‘Tensìle, agg. dehnbar. 
eneramente, avv. zärtlich. Tensiöne,). Spannung, f. 
entre, v. a. def.tenni, hal. Tenta, f. Verſuch, m.; . Son 
ten ; für possedere, beſitzen, de, f. 
haben; für.occupare, bewoh.|Tentäre, uv. a, verſuchen; für 


Î pi. Finſterniß, 


Dunkelheit, A 
enebrosità, 7. $infterniß, 


Verfinfterung , 


nen, inne haben; für tratte-| toccare, befühlen; für osare, 
nere 3 aufpalen , zurückhal-⸗! es wagen; für ee alla 
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prova, prüfen; für instigare, {Teòrico, m. Theoretiker, m. Termoscöpio, m, T. Wärme⸗ 
relzen 7 T. ſondiren. Tepefàre, une masi meſſer, u ! 

Tentativo, m. Verſuch, m. Tepificàre, v. e. chen, aufalTernàrio, en — m 
Tentatòre, m. Verſucher, m. wärmen. Ternäro, age. Terzett, n. 
Tentaziöne, F. Verſuch, m. Tépere, v. n. Iaulich ſeyn. Térno, m. Terne, F_ 
Berfudyung, 7. Tepidàrio, m. Badſtube, £ Terra, I Erde, V; für mondo, 
Tentennamento, m. Wadeln,|Tepidetto, agg. laulich. Welt, £ ; für terreno colti- 
Schwanken, u. Tepidèzza, &c. v. Tien. vabile, Erdboden, m. Erde 
Tentennäre, v. a. & n. wackeln, Rcrapeltica, SF Heiltunft, F. reich, n. ; 1e. für provincia, 
rütteln! fg. ſchwanken, Terebinto, m. Terpentin. paesa, Provinz, Landſchaft /; 
zaudern. baum, m. 5 für podere Landgut, u. get- 
Tentennäta, F. Wackeln, n.;|Tergémino, agg. dreifach, tare a --, fo wie rovinare, - 
Stoß, m. dreiſeitig. . niederreißen; prender - -, 
Tentennìno, m.Ungeflünter, m. Tergere, v.a. def. tèrsi, part. landen cotta, gebrannte 
(Name des Teufels). terso, abwifchen, ſäubern. Erde; andar per -, zu Lane 
Tentennlo, m. anhaltendes Tergiduttöre, m. Hauptmann] de reiſen; it, kriechen; -- da 
Wanken, u. vom Hinterzug, m. . cavar macchie, S eckſteln x. 
Tentöne, andar —, tap : Tergiversäre, v, n. Ausflüchtel - - d’Elba, röthliche Siegele 
Tentòni, avv. j.pend gehen; fg.| machen, ſich weigern. erde, $ 3.- - merita, Gurcuo 
a -= blindlings; vorfibtig. |Tergiversaziöne,f.Ausftucht,f.| mei, L 8 


Tenuę agg. dünn. zart, ſchwach. Teérgo, m. Rücken, m. 3 da --,|Terràcqueo, agg. gloho - - 
Tenuità sof Dünnhelt, Bart] a - 2 „von hinten; auf der Erdkugel, R = 
heit, F. Rückſeite. Terrägno agg. was auf der 
Tenuta, F. Beſitz, m. Befitung,| Teriäca, v. Triaca. rde iſt. 
J: Landgut, n.3 für capnei-Termäte agg. zu den warmen i agg. niedrig, auf 
tà di recipiente, Weite eines] Bädern gehörig. der Erde. 
Gefäßes ꝛc. , J. y für abilità, Terme, Fe pl. warmes Bad, n. Terraiuölo, AEG: was auf dem 
Fäpigkeit, /. Terininabile, agg. endbar. Felde ſich aufhält. 
Tenùto, part. & agg: gehalten; Terminamènto, v. Termi-|Terrapienàre, v. a. Schanzen 
geachtet; für obbligato, ver- nazione. i aufwerfen. 
ee. Terininäre , v. a. begrenzen, m „ Schanze, £ 
enzionà i 2 fü i amm, m. ö 
Tease, len. be een dete. fee e 
enziöne 1 > errazzàno, m. el⸗ 
3 Streit, Zank, m. v. n. für aver termine, ſich nes Städichens); Landi: 


Tenzòne, f. j 4 fü O 4 
Teocràticò, agg. theokratiſch. DOGE Mons, OLE mann, m. 
Teoorazìa, f. Zhecfratie, Y, |Terminatamente, avi. be. Terrhzzo, m. Terraſſe, F Al. 
Teodìa, f. Lied zum Lobe Got. ſtimmt, genau. tan, me. 
es, Pe È Terminatezza, F. Grenze, Be | Terresnöto i 

Teogonla, . Götterzeugung, f. grenzung, Fe Terremudto,m. Sage n 

eologi ; i 
Teol Bgio 0, agr- Ftheologiſch. Terminativo, agg. begrenzend, | Terrenaménte, av. irdiſcher 


> Terminatòre, m. der beſchließt, Weiſe. 
Teologänte, }Zheotg, Botte | der Grenzen fest. oller e Frerröno, m, Erdreich m. Vo- 
Teölogo, . gelehrt si; 05 Terminazione, F. Beendigung, den, m. pian —, Erdgeſchoß, 
Teologästro , m. unwiſſender .; -- delle parole, Endung, . — age. irdiſch. 
TI E beste te, Gottes . — - de’ campi, Grenz⸗Terreo, agg, irden. 
ecologia, V. . gle, 9 È egung, F. 6 K 6 es 5 urdiſch. 

; rinime, m. Grenze, fe: Grenz | Terréstr Ni find 

Teologicamente, avv. then) ſtein, m. für. pa paia Terrestrenk 4 die irdiſchen, 


logiſch. Schranken, phi für meta, sco- gröbſten Theile in den Subs 
Teolögico, v. Teologàle. SD Ziel, 2 u Eee ann. 
Teologizzàre, . a. theologlſch min, m. Friſt, F.; für grado,|Terrètta, £ Dorf, n. Flecken, m. 
reden oder fhreiben. stato, Lage, J. Zuſtand, m. 1 Terribile, agg. ſchrecklich, ere 


Teölogo, v. Teologante. ü la, Ausdruck, redlich. 
Teorema, m F. 2ehrfon,m, | 1° Henning, V.; für Ane, |Tomtibilità, £ Göredlicteit; £ 


Teorélico, agg. theoretiſch. Ende, u. Beſchluß, m. Terriocio, m. verfaulter Miſt, x. 

Teorla, T. Theorie, Wiſ⸗ Término, m. Grenze, f.|Terrifico, agg. ſchredllich. 

Teörica, F. 5 ſenſchaft ohne Ziel, n. ' |Territoriäle,.agg, zum Grund 
Ausübung, J. Termòmetro , m. 7°. Thermo- und Boden gehörig; dominio 


Teoricamente, avv. theoretiſch. meter, Wetterglas, n. — die Grundherrſchaft. 
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Territärio, Gebiet, u. | Ag. für intreociare, flechten : Testifichre, v. a. zeugen, be⸗ 
Cao, m. Grund und Sn fig. für ordire, tramare, an» miei 
fpinnen, anglo. tificattvo, agg. bezeu si. 
Terdten m. Schrecken, m. Ent-|Tessi, m. ‚pl. di e Tuchmacher (in Testiticazione, 2 3 Zeugniß, 
ſetzen, n. Florenz). Testimonàre, &. v. Testi- 
Terröso, agg. erdig. Tessitrice, f. Leinweberin, £ ınoniare, &c. 
Tersamente,aw. fauber zierlich. Tessitàra, J. en mi 1 1. Testimöne, m. & & Zeuge, m.; 
. V Sauberkeit, Net⸗ Verwickelung Zeugniß » 
tigkeit, £ SCOrSO, e a Testimoniäle, 86. be eugen. 
Térso, agg. fauber, rein, nétt;|Tessùto, m. Gewebe, n. . za, J. Zeugniß, 
latt, glänzend; stile - -,|Tésta, 2 Haupt, n. Kopf, m.; Beweis, m. 
ſchön⸗ Schreibart, £ un nomo di --, ein Mann Testimoniàre, v. a. zeugen, des 
Tèrza, f. T. Terz, da ie, Sé von Verſtand, von Kopf; für| zeugen, ausſagen. 
Terzamènte, ＋ ttens. qualunque ‘estremità „ o|Testu timénio, m. Zeuge, n. 
Terzäna, a ee --, rincipio, Anfong „ m.; it. 3 beſtochener Zeuge, 
dreitägiges Fieber, mn. cke, £3 - - balzana wun⸗ 
Terzäre, v. a. driebrachen, zum derlicher Kopf; esser alla , Testo, m. Text; Grundſatz, m. 
dritten Male pflügen. an der Spitze flehen: rompere| far--, zur Kegel dienen tone 
Terzàvo raltervater, la-- altrui, Jemandem den] nen; für va vaso di terra, > 
Terzà àvolo m. Kopf warm ai rg venire, Scherben, m tiro 
Terzerìa Drittel, Gedrittes . saltare in --, in den Sinn Sopffüne, 7 15 = at 
Terzerudla, F. DritteleMaf, n.] kommen, ſich einfallen laſſen £1-- T. Teri An⸗ 
Terzeruölo, m, 7. Stagſegel; non aver sale in —, keinen tiqua Rane ae Schriftart 
Terzerol, n. Verſtand, keinen Witz haben; in den Buchdruckereien), £ 
Terzetta, 2 Puffer, m. Taſchen⸗ essere di, halsſtarrig 55 Testöne, m. Silbermünze, £; 
piſtole, darsi su per la — , ſich b it. dicker Kopf, m. 


Terzetto, » m. Strophe von drei dem Kopf, ei dem Kragen Ra Testòre, übl, tessitore, m. Mes 
Verſen, gen; - della tela, das Schau- ber, m. ı fig. für composito- 
Terziamente, avv. drittens. ende der Leinwand. re, Bert fafler, n. 
Terzina, f. dreizeili er Vers, m.|Testàccia, f. Did kopf, m. Testuäle, tertmäßlg. 
Térzo, agg. der dritte. — m.|Testàccio, m. Arbeit von eine Testàdine, J. Schildkröte £ F 


Drittel, u. gelegten Scherden, 2 e agg. von Shih» 
Terzodécino, agg. der drei- Testäceo, agg. animale —, fröte; fig. für Inerte, träge. 

zehnte. Schalthier, . Tes stüggine, f. Schild cite, È, 
Terzòne, m. Packleinwand, £ Testamentàre, v. a. ein Teftas! 7. Obdach des Mauerbre 
Terzuölo, m. Männchen eini. ment machen. oder auch eines dicht geſch of 

ger Raubvögel, n. Testamentärio,agg. teſtament. nen Trupps Solda er n. ; it. 
Tèsa, F. Spannung; Krämpe, lich. Leier (ein Geſtirn), . 


Fr Det zum Netzſteuen, m. Testamento.m. Zcflament,n. |Testüra, v. Tessitura. 


Tesaurizzäre, v. a. Schätze Testardäggine alsſtarrig⸗ x 
{ico Snai a dee ee, Aeta Tetragordo, m. vierfitige td 


keit, Y Starr er 
Tesàuro, v. Tesoro. finn i 
Tee, "n Hienfdyale, £ b agg. ſtarrtöpfig, Tetraggine, V. ſchwarze Sinfter 
m. alsſtarrig. 
Tési, £ 7. Satz, m. Testäre, v. a. ein Teſtament Ae u te 
Tèso, part. & agg. geſpannt, machen, teftiren, Viereck, an. A 
ausge eckt orecchi -i, ge» Testäta, F. Kopfftoß, m.; für A 
ste 


5 m. T. Vers von 


ſpitzte Ohren; fg. star coll’| cima, vorderſte Ende, n. vier Füßen, m. 

arco ——, ſehr genau Acht geben. Testatòre, m. I der, oder die ein Tetràrca, m. Wierfürſt, m. 
Tesorsagläre, } v. Tesauriz- a Teftament Tetrarcäto,m. I ierung und 
a cronazize, i are. mach 2 ter, m. Teſtire. Tetrarchla, £ ürde eines 
Tesorerla, f. Sontammer S| rin, Vierfürſten, L 

Schatzme Testd,gw. eee ee m. DI Gedicht von 
Tesoriere, m. Sdatmeife, m. Testerèccio, “EE. bartnadi vier Verfen, 
1 me Saas "I ia to vai m. Teſtikel, m. So. 1 2 ware 

sera eichen, Pfan e a un ruſtwarze 

‚Tesserändo o, 2 Meder i Wit. Testiéra, F. vorderes Ende: Tettäbs, v. P 9 pare. sa 


Tessitore, m, | fer, Leinwe. del letto, Kopfbret des Vet. Tetto, m. Dad I mai stanza a 


ber, m. tes; - del cavallo, Haupt. 
Téssere, v. a. weben, wirken z geſtell am Zaum, n. ans ne He Wetterdach, n. 


* 
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Tettola, f. Vietzchen, n. 1 für] Timico, agg. vena - -a, Mildy|Tintinnäre, u. n. } klingeln, 
capezzolo, Zitze, Warze, £ drüſenader, L Tintinnìre, -isco, I ſchallen. 
Tettüecio, m. kleines Dach, x. |Timidamente, avv, furchtſam. Tintinnlo, m. Gellingel, n. 
Tintinno, m. Glockenklang, m. 


Teurgia, f. Sauber, m. Zaube|Timidezza, ] Furchtſamkeit 
rei, £ i } „ Geklingel, n. 


3 Timidità, £ Schüchternheit, 
Teut5nico, agg. ordine - , . „Tinto, part. & agg. gefärbt, des 
deutſcher Ritterorden, m. Timido, agg. furchtſam, ſchüch⸗ſchmützt; fe. für oscuro, duns 
Ti, pron. dir, dich. „| teen; ſcheu; für formidabi- tel, düfler, -- d'ira, der ſich 
Tiära, F. Hauptſchmuck der Kö. le, furchtbar. vor Zorn verfärbt. — m. 
nige, m, päpſtliche Krone, £ Tino, m. Thimian, m. Farbe, S 5 
Tibia, f. Pfeife, Flöte; it. Timòne, m. Ruder, Steuerru⸗ Tintöre, m. Färber, m. 


Beinröhre, £ der, u.; Deichſel, £3 Ag. für Tintoria, f. Färberei, £ 
Tibiclne, m. Alstenblaſer, m. | guida, Führer, m. fe Tintùra, f. rdes Tinktur $ 
Tiburtino, v. Travertino, |Timoniere, Steuermann, fig. oberflächliche Kenntniß, £ 
Ticchio, m. Grille, V Eigen- Timonìsta, m. m. Tıörba, £ Theorbe (Art Bafs 

ſinn, m. Timoräto, agg. fromm, gottes. laute), £ 
Tiellsmo, m. 1 8 uß, m. jürchtig. Tipico, agg. tnpifd, ſinnbildlich. 
Tieninàve, f. kleiner Fiſch, der Timdre, m. Furcht, SL Tipo, m. Vorbild, Muſter, u.; 


. Matrice, £ 


die Schiffe aufhalten fol, m. |Timorosaménte, avv, furchtſa⸗ een 
” K 4 Tipo afia, f. Buchdrucker. 
u 2 


Fine Be taltfinnig gleich: Timordso ag. gottesfürdti 
giri. sg ür timido» ſurchtſam, ſchüch⸗ Tipogràfico, agg. typographiſch. 

Tiepidäre, v. n. lau werden, tern. © {Tipégrafo, m. Buchdrucker, m. 
verkühlen. Timpanéllo, m. T. Deckel an Tipollti, m. pl. Bildſteine, Spu⸗ 
renſteine, m. pl. 

*Tipöre, m. Laulichkeit, Y für 
qualità, Befchaffenhelt, F 

Tipula, J. Waſſerſpinne, J. 

*Tira, f. Zank, Streit, m. 

Tiracchiàre, v. a. zerren; fe. 


Tiepidezza Lauheit, Lau der Druckerpreſſe, m. 
Tiepidità, $ lichkeit, K Ag.| Tiimpaneggiäre, v. a. die Pau- 
für freddezza, Kaltſinn, m. ken ſchlagen. 
fun lau, laulich ; Ag. | Timpanlte, F. Windwaſſerſucht, 
altfinnig. E 
Tìfolo, = Geſchrei, n. Timpanitico, agg. windwaſſer⸗ 
Tiföne, m. Wirbelwind, m. ſüchtig. kargen. 
Tiglia, gefottene Kafta» | Tunpano, m. Pauke, Xi - Tiracöllo, m. Leuteſchinder, m. 
Tigliàta, f£ nien, pi. dell’ orecchio, Trommelfell Tiralinee, m. Linienzieher, m. 
Tiglio, m. Linde, Y it. Faſern im Ohr; it. Tretrad, Schöpfs| TirameEnto, m, Ziehen, Zerren, 
im Holze, pl. Spelze vom] rad, n.1 Faßboden, m. 1 Gie. n.3 für distiramento, Zut⸗ 
Hanfe it., £ A belfeld, n.; Art Folter, VA kung, ; für stravolgunen- 
Tiglidso, agg. zaſerig, faſig zäh. Tina, F. Weinkufe, F. Kübel, m. to, Verdrehung, £ 
Tìgna, . döſer Grind, m. *Tinàccio, m. große Kufe, £ |Tiranneggiàre, tyranniſi⸗ 
Tignamìca,f. Raindlume, £3|Tinàja, f. Schoppen zu den Tirannizzàre, v, a. ren, the 
15 für sordido, Knicker, m. cinfufen, m. ranniſch behandeln. i 
Tignere, } def. tinsi, part. Tinca, £ Schleihe (Fiſch), *. Tirannescamènte, avv. un- 
Tingere, v. a, J tinto, färben, Tincòne, m. Leiftendeule, S barmherzig. 
anſtreichen; für intridere, Tine lla, f. kleiner Zober, |Tirannesco, tyranniſch 
19 90 1 für lasciare il co-| Tin@llo, m. Ständer, m. |Tirännico, s 3 i È 
ore, abfärben, N si 1 hrannei, 
Tignöhe, m. Ehignon, m, state] TinÉllo, m. Saal für die ie: -pirànnide, f.] Graufamfei, £ 
Tenhaat, n. — „ |Tlngere, v. Tignere. 
‘Tignòso, age. grindig. — m. Tino, m. große Ente „I; für 
1 tte, Tonne, 
Tignudla, 7. Motte, Schabe, im: vai 4 der, m. 
F 1 Korniourm I Tg Wittich. . anne. dog Tirànno, m. Tyrann, m.; für 


m. 
Tıgnuoläto, agg. mottenfräßig. A Fi für ti spietato, Wütherich, m. 
„ Tigertaube, £ A ‘aver una qualche -- d’al-| Tirapälle, m. T. Kugelzieher, m. 
‚ Tigrato, agg. getigert. I.. enna cosa, etwas Weniged|Tiräre ziebensfiirtrasci- 
Tigre, 7 & m. Tiger, m. von etwas verſtehen. „ Trarre, v. a.] nare, fchleppen s 
Timbällo, v. Taballo. Tintiläno, m..in Wolle gefärb. fürtrasporiare, hinreißen: für 


colpire, scagliare, ſchießen; 
für allettare ,. indurre ,- an 


Tunbra, J. . Fan, tes Tuch, 
e 
5 ſich ziehen; wozu bringen, lok · 


NR, 
Tiınbro, m. È Tinto, m. pim, pim, Geklingel 
Timiäına, f. Räucherwerk, n der Schellen, n. : 


= 
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TOM 


ten, für tendere, worauf Titilläre, v. a. wollüſtig kitzeln. Toccäto , dbl. Tätto, m. Ge 


aus 


ausgehen, zielen; -- calci,| Titimäglio, 
ſchlagen (von Pferden) 0 Tiimalo, m. 


Milchkraut, n. 


abklären! drucken, abziehen Titoläre, v. a. tituliren, betio 


(Schriften); für morire(pop.) 


teln. — agg. titular. 


ſterben, verſcheiden; - - dilTitolàrio, m. Titularbu 


spada, fechten; fg. id, 


ſchelten, fluchen 3 verpfufchen ; 


-- su 


Guten auslegen, deuten; 


al cattivo; qui Böfen geneigt 


fenn; — il collo, 
abdrehen; - - giù 
Scham und Sche 
-- san 
Blut laſſen 3 -- poco, molto 
di mira, ein fi waches, ein 
ſcharfes Geſicht haben. 
Strick 


den Hals 
la buffa, 


Titoläto, 


Titubànte, part. 


nen Titel führt. 


‚Einen ausholen ; auch Titolo, m. Titel, m. 3 für pre- 
für allevare, auferzieben ; für 

corbellare, zum Beſten haben, 
aufziehen 1 al buono, zum 


testo, Vorwand, m. 3 für co- 
gnome, Zuname it. Vorzug, 
m.: il d'esser bella con 


UD, u. 5 
Toccatöre, m. der berührt ꝛc. 
T. Gerichtsbote, m. , 
Toccheggiamènto, m. Befüh. 

en, n 


. . 
pet ie el. Tocchètto, m. Art Ragout, n. 


Tòcco, m. Gefühl; Berühren, 
n. 1 Schlag (an Glocken ꝛt.), 
m. 1 pietra da , robit» 
ſtein, m. — agg. berührt; 

erührt. 


giusto --, mit allem Fug und Töcco, m. Art Reiſemüũtze, £3 


Recht; it. Punkt über dem i, m. 


wankend, 


ſchwankend. [ken. 


eu ablegen; Titubäre, v. à. wanken, ſchwan⸗ 
e, zur Ader laſſen, Titubaziöne, f. Schwanken, u.] 
fg. Unentſchloſſenheit, J 
Tızzöne, m. Feuerbrand, m. 
*. Tlaàspi, m. wilder Senf, m. 


, interj. o! el! ih! to quà 


0 „Mm. To 
Tiràta,f. Ziehung, Y Zug, m.; e dd la! trau, ſchau, wenn? 


für tratto, Strecke. Vi für be- Tce, £ 


vuta, Schluck, Sup, m. 3 it. 
Auflage (einer Drudicheift), Ar 
stare In sul 
ſtand ſtehen, ſchußfertig ſtehen. 
Tiràto, part. 


"te. v. Tirare. 


Tiratdjo, Ms Ort, wo man die 
gefärbten Tücher auffpannt, 


m. 1 für cassettino, Schub» 

lade, £ È 

Tiratöre, m. Drahtzieher, m. 
für torooliere, Drucker, m. 

Tiratura, f. Ziehen, n. 

Tirélla, f. Strang, Zugriemen 
an Küͤlſchen ꝛc., m. 

Tirètto, m. kleines Schubfach,n. 

Tiritéra, F. Gewäſch 

Tiro, m. Zug, Schuß, Wurf, 
m. 1 Schuß weite, £ 3 it. Kol ⸗ 
ler! Schabernack, m. 1 Art 
Schlange, £ 

Tirocìnio, m. Lehrzeit, 

Tiröne, m. Lehrling, Anfän⸗ 


get, m. 
Tirso, m. Bacchusſtab, m. 
Tisana, f. Gerſtentrank, m. 


Die Schwind⸗ 


TIsica 
Tisichezza, 2 ſucht, £ 


Tlsico, agg. hwindſüchtig. — 
Ca z Scheoind⸗ 
ſüchtiger, m. 


Tisichocjo , agg. halbſchwind. Tocchta, 


ſüchtig; hager. 
Tisich 83 bag 


Auszehrung, FA 


Toccabile, agg. 
la --, auf den Une Toccalà 


gezogen; angelockt 
2 


Toccànte, part. berührend. 
125 „betreffend. 
0 


e, m. Schwindſucht, Toccaliva, 


Flor, m. 
berührbar, 

fühlbar. 

. Bleiftift, m. 


. 
is, 


Toccamènto, m. Anrührung, £ 


Berühren, n. 


ren, anfühlen 3 Ag. für com- 
muovere, eccitare, rühren, 
bewegen; - - sul vivo, Einen 
empfindlich angreifen; ſtatt 
ziımbellare, die Vögel anlok . 
ken, treiben; für appartene- 
re, interessare, angehen, be. 
treffen; die Reihe an Jeman⸗ 
dem ſehn; a chi tocca? an 
wem iſt die Reihe! il cuo- 
re, das Herz rühren; -- le 
scritture, Schriften verfäls 
ſchen ; für discorrer breve- 
mente, erwähnen; con 
mano, i enjeden —— 
denari, Geld loͤſen, empfan⸗ 
gen; -- l’ugola, fig. lüſtern 
machen: la mano, bei der 


für pezzo: un pane, 
di carne, Stück Brod, Fleiſch, 
De! -- di briccone, Schur⸗ 
2 Me 
Toe, m. Schakal, Goldwolf, m. 
Toeletta, F. Putztiſch, m. 
Toga, f. Toga, J langer Rock 
(der Magiſtratsperſonen ꝛc.), 
m.; fig. Civilbedienung, % 
Togàle, agg. obrigkeitlich. 
Togàto, agg. mit der Toga. 
Tögliere, } def; tölsi, parl. 
Törre, v. a. J tolto, nehmen, 
weg nehmen, weg fbaffen; Ag. 
ür scorgere, wahrnehmen; 
ür distorre, abhalten. 


—|Toglimènto, m. Wegnehmung, 


Entwendung, . 

Toletta, f. Pußtiſch, m. 

Tolleràb e, agg. erträglich, 
REG, : 

Tollerabilmente, avv. erträg · 
lich, duldſam, geduldig. 

Tollerànte, part. der erträgt; 
duldſam, d 

TONE F. Duldung, Nach⸗ 
icht, J 

Tolleräre, v. a. dulden, leiden, 
nachſehen. 

Töllero, m. Thaler, m. 

Tolommeca, F. der Ort der Vere 
räther in der Hölle. 

Tölta, J. . Ente 
wendung, # 

Tölto, part, genommen, wegge ; 
nommen. 


Tomzjo, MN. Oberleder, Be 


Hand nehmen; -- il cocchio,| Tomäre, v. n. fallen, einen Purs 


440 feiner Wege gehen -- 
1 


zelbaum machen 


sproni, anfpotnen, die Tomasèlla, F. Art Fleiſchpaſte⸗ 


Sporen geben; it. Ag. fſieiſch 
lich geben; it. Ag. ſieiſch 


te, 


beiwohnen; adesso toc- Tòmba, F. Grab, n. Gruft, £ 


cano, jetzt ſchlägt's. 
Berührun m 
Te n. 17 K 


Fühltraft, ge 


Grabmal, n.; themalé fur 
casa di campagua, Lande 


us, n. 
f virtà --,|Tombäcco, m, Tombak, n. 
Tombolàre, v. n. purzeln. 


r 


TON TOR 


Tomboläta , f. 16 Tò . E „m. 
Fall, „ Woge f un (eeſcherne 


Platte der Geiſtlichen), K 


‚m. 

Tòmbolo, m. Purzelbaum, m.; 
Düne, % 

Tömo, m. Fall, m. 

Töomo, m. Band, Theil, m. 

Tönaca, v. Tonica. 

Tonamènto, m. Donnern, n. 


ſcheren. 
Topäja, v. Topinaja. 
Topàzio, m. Topes, m. 
Töpico, m. AußerlihesMittel,n. 
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TOR 


Torcitdjo, m. Bwirnmaſchine, 


Fi für strettojo, Prefle, Fu 


Totcolaàre 
Tonsuràre, v. a, cine PlattelTörcolo,m. | Preſſe, Kelter, £ 
Torcolière, m. Preſſer, Druk⸗ 


fer, m. 


Tordàjo, m. Ort wo man Kram⸗ 


metsvögel hält, m. 


Tonùre, v. n. donnern; fig. für Topinja, F. Ratten oder Maus|Tordélla, f. Ziemer (Art Kram ⸗ 


romoreggiare, lärmen. 
Tonchiàre, v. n. wurmſtichig 
werden. 
Tönchio, m. Kornwurm, m. 


ſeneſt; altes Haus, n. 
Toplno, agg. mäuſefarbig. 
Töpo, m. Ratte, Maus, S 


Tonchidso, agg. voller Korn - bung, £ 
würmer. Topogräfico, agg. topogra» 
Tondamento,m. Abrundung, phiſch. 


Tondäre, v. a. rund machen; Tôppa, F. Vorhängeſchloß, u. 
ſtatt tosare, vbeſchneiden ;! Anwurf, m.; für pezza, Flick · 
ſcheren. fiel (auf dem Klelde), u.: topp! 

Tondatùra, £ Abſchnittſel, n. Toppallacchiàve, m. Schloſ⸗ 
Abgang., m. fer, m. 

Tondeggiäre, v. n. rund zulaus| Toppäre, v. a. T. den Satz 
en. — v. a. abrunden. mithalten (im Paſchen). 

Töndere, v. a, ſcheren. Toppeè, m. Toupet, Stirnhaar, u. 

Tondèito, m. kleine Kugel, X;] Töppo, m. ſtarker Klotz, m. 
Hone Zeller, m. Sie 6 

Tondetto, agg. rundlich. Orba 3 

Tondezza, 7. Runde, Run Tòrbida,f trüber Strom, m. 
dung, J „ |Törba, £ Torf, m. 

Tondìno, m. Teller, m. 1 für Torbid 
bastonclno, Reif, Ring, m. 

Tonditùra, F. Schur, ; Bes 
ſchneiden, n. 

Töndo, m. für globo, Kugel, 
Fi file piatio; Teller, Unter: 
teller; 


mürriſch. . 
Torbidàre, v. a. trüben. 
Torbidèz za, f. Trübe, n. Trübs 

heit, £ 


reibhieb, m. 1 it. Loch, Törbido, 1 fe. für 
n. I age. rund it. für T örbo, agg. conturbato, 
semplice, grossolano, plump, 2 

dumm für giusto, gerade, juſt. 


Tönfano, m. Tiefe eines Fluj 
ſes, £ 3 Humpen, m. 
Tònfo, m. gal mit Gepolter, m. 
«Tonfoläre, v. n. hinſchlagen, 0 0 n 
purzeln. la biancheria, Wäſche aus. 
Tönica, J. langer Rock der Al.] ringen. N 
ten, m. Moͤnchskutte, £3 Ng. Torchiäre, v. a. preſſen. 
‚für ricoprimento, Hülle, £ Törchio m. Fackel, Wachskerze, 
Tonicélla, F. kurze Untertutte, ; für strettojo, pref 
AE; für paramento del dia- Druckerpreſſe, X -- 
cono, Dalmatifa, / no, Kelter, £ 
Tönico,. «gg. immer geſpannt, Törcıa, F. Fackel, 7 
ausgeſtreckt; it. für corrobo-| Torci 5 lo, m. Grünſpecht, m. 
rante, ſtärkend. Torcifèccio, m. Seihtuch, File 
e Behältniß zu den] trirtuch. m. 
Thunfſiſche 
ſie fängt, m. winden, flechten. 
Tonnelläta, f. Tonne, Laft, Y Torcimänno, m. Dolmetſcher, m. 
(Gewicht von 20 Ceniner). i 
Tonnìna, J. geſalzener Thun. |Torcitàra, 1 
m. tortuosità, Krümmung, £ 


ſtörrig. 

Törcere, v. a. def. törsi, part. 
törto, drehen, umdrehen. rünt« 
men, beugen; für volgere, ri- 
volgere, kehren, wenden; für 
contorcersi, ſich winden; 


el vi 


Torna 
Tornäre, v. n. umkehren, zurück 


metsvogel), m. [vogel, m. 


Tördo,m. Droffel,f Krammets⸗ 
Torello, m. junger Stier, m. 
Topografia, 7. Ortsbeſchrei. Torlccia, F. junge Siege, Zicke, f 
Torlno, agg. vom Stiere, 
Törma, 5. Haufen, Trupp, 
Schwarm, m. 

Tormalina,f. T. Aſchenzieher, m. 
Torınentäre , v. a. peinigen, 


martern, quälen; für infesta- 
re, anfelnden, unſicher machen. 
Tormentarsi, v. r. ſich worüber 
ängſtigen. 


Torınentatöre, m. Peiniger, 


Quäler, m. 


Torınentatrice, F. Peinigerin, % 
Toräce, m. Thorax, m. Bruft, Tormentllla, F. Hellwurz, £ 
Torınento, m. Marter, Folter, 


Fai für 


ena, cruccio, tra- 
vaglıo, 


ein, Qual, Angft, £ 


amènte, avv. trübfinnig,| Tormentosamente, avv. Peine 


lich, ſchm erzlich. 


Tormentòso, agg. peinigend, 


quälend. [men, . 


. Termini, m. pl. Baudgrim» 
Torbidiccio, agg. etwas trübe. Tornagüsto, m. Brühe zum Ap. 


petit, £ Ragout, n. 
lötto, m. Bettumhang, m. 


kehren, wiederkommen i -- a 
fare, a dire, wieder thun, 
wieder fagen 3 it. für voltare, 
rivoltare, wenden, umwen⸗ 
den s it. v. u. drehen, umdre⸗ 
ben 3 für ricambiare, zurück 
ſtellen, wiedergeben; a uo- 

o, zum Nutzen gereichen; - — 
1) conto, der Mühe werth ſeyn; 
für rientrare, zurück treten; 
— alla meinoria, nella men- 
te, einem beifallen, / ſich beſin⸗ 
nen; -- alle medesime, wies 
Der auf die alten Sprünge 
kommen. 


h Tornasdle, m. Sonnenblume 
n, n. Ort wo maniTorcigliàre, v. a. ſchlingen, Tornàta, F. 


Rückkehr, Rückkunft, 
für sessione, Sitzung, 
Seſſion, SF 


Torcimento, m. Dreden,Wins| Tornäto, part. zurückgekehrt. 
F. den, n.3 für Torneamènto, v. ì 


Tornia- 
mento. 
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Torneàre, v. a. ein Turnier hal- Torriöne, m. großer Thurm, m. Torturäre, v. a. foltern. 
ten; für muoversi in giro, Torrito, agg. bethürmt. Torvità, F. das Fürchterliche 
herum drehen; für circonda-| Torröne, v. Mandorlato. im Blicke. 
re, umgeben. Torruccihecia, . elendes Törvo, agg. gräßlich, fürchter⸗ 
Torn&o,m. Turnier, Luſtgefecht, Thürmchen, n. lich; con occhi torvi, mit dro. 


n. 1 filr giro, Umlauf, an. |Torsello, m. Päckchen, n.3 für hendem, ergrimmtem Blicke. 
Tornèse, m. Tournois (Art] cuscinetto, Nadelkiſſen, n.; Torziòne, F. Erpreflung, Vn für 
Münze), m. für conio, ERDE, m. contorsione, Reißen, n. 


tornibio, m. Drechsler, m. |Torsiöne, F. Grimmen, Leib. Torzöne, m. grober Laienbru⸗ 
Torniaménto, m. Turnier, n.3} ſchneiden, n. er, m. 
Strunk (vom |Torzäto, m. Kopfkohl, m. 


für oirconferenza, Umkreis, m. Törso, 
«Torniàre, v. a. een dre. | Törsolo, m. J Obſt); Gröbs ; |Tòsa, F. (lombardiſch) junges 


Tornire, -isco, hen; umſchlie Rumpf einer verſtümmelten Mädchen, u. en. 

. gen, Vildſäule, m. Tosdre, v. a. ſcheren; beſchnei⸗ 

Torniello, m. Turnier, n. Tòrta, F. Torte, £ Tosatòre, m. Tuchſcherer; Schaf: 

Torniero, Drechsler a Tortamente, avv. verbogen, ſcherer, m. 

Tornitöre, m. krumm; unrecht. Tosatùra, 7. Schur; She 

Törnio, m. Drechſelbank, £ Tortelletta, wolle, £ 

Tòrmno, m. Drechſelbank, Y Tortelna, £} Törtchen, n. Toscanamènte, avv, tostaniſch. 
Umlauf; Spanner zur Urm»|Tortéllo, m. Toscanèsimo, tostaniſche 
bruſt, m.; für et Tortevolmènte, avv. unrechter Toscanlsmo, m.] Mundart, £ 
fe; it. Winde; Welle, 7 —| Weiſe. f Tosco, m. Gift, n. — agg. 
av. beinahe, ungefähr. Tortèzza, F. Schiefheit, £ vergiftet. 

Töro, m, Stier, Bulle, m.; für Tortiglidne, m. krummer Theil Tösco, agg. & m. für Tos oano, 
gran cilindro, Walze, £ eines Baums, m. — avv, für] Toscaner, m.; toscaniſch. 

Toròso, v. Musculoso, tortuosamente, krumm. Tosello, m. glatte Gerſte, £ 

Torpedine, F. Krampfſiſch, m.; Tortigliòso, 1 krumm; ge⸗ Tosetta, v. Tösa. 
für pigrizia, Trägheit; Ev] wunden, geſch ängelt. Tòso, agg. geſchoren, beſchnitten. 

arrung, £ *Tortire, 2. g. ablenken, weg⸗ Tosöne, m. das goldene Vlies. 
Törpere, v. n. erſtarren. lenken; feine Nothdurft ver. Tossa, Huſten, m | 
Törpido, agg. träge, verdroſſen. richten. Tösse, f. ME 


*“Tortitüdine, F. Krümme, £3|Tossicàre, v. a. vergiften. 
Taudfiſch, m. g. für ingiustizia, Ungerech⸗ Tössico, m. Gift, u. 
Torpòre, m. Erſtarrung, 1. tigkeit, £ Tossicòso, agg. giftig, vergiftet. 
Fe. für stupidità, Trägheit; Terto, part. & agg. gedreht; Tossimènto, m. Huſten, n. 
Dummheit, £ für piegato, adunco, ge- Tosslre, v. n. huſten. 
Torracchiòne, m. alter baufäl - krümmt, gebogen; krumm, Lostamente, auv. ſchleunig, bald. 
liger 8 2. m ſchief; go für ingiusto, Uno Tostàno, v. Tosto. 


Torpiglia, f. Krampffilh, 


Torräccia,f. verfallenen | recht, verkehrt, unbillig; für Tostäre, v. a. röſten, brennen. 
i 3 i arola - -a, unrechtes, beleis| Tösto . fhleunig,, Durtig, 
Torràzzo, m.) Thum, m. | digendes Work. — m. Un- ha 7 Aus 


ee ae, F recht, n.; für avania, Be. verſchämtes Geſicht — am. 


örre, f. Thurm, m. drückung, £3 avere il , Un : plötzlich, ſchleunig; vielmehr; 
j recht haben. — avv. v. Tor- tostoche, ſobald als. 
Torreggiänte , part. wie ein taınente. Totàle, agg. gänzlich, völlig. 


e R Törtorn N 
Tore lang un Törtola, Turteltaube, Ifir 1 nf, dene Gunme, £1 


i für l'integrità d'una co 
Torriàre, v. a. mit Thürmen Tortorella, £ das Ganze der Inhalt. Si 


Terlfcciasis, Törtoro, m. Etrobwiſch m. and gar, umge 90 
Torricella, Thürmchen, n. |Tortuosamènte, am. krumm, Tötano, m. Sloane m. 
Torrètta, £ ü lchtraut, n. 


è . gekrümmt. £ Totomäglio, m. M 
Torricellàccia, £ ſchlechtes Törtuosità, Fà Krümmung ,|Tovàglia, f. Tiſchtuch, Tafel. 
Thürmchen, n. Krümme, . tuch, n. 
Torricelläto, rn gethürmt. Tortuöso , agg. krumm, ge|Tovaglietta, } 
Törrido, 400 ürr, verdorrt; krümmt; geſchlängelt, ge|lTovagliuöla, ] Serviette, 4 
zona --a, der heiße Erdſtrich wunden. „ |Tovagliolino, J Tellertuch, x 
Torriére,m.Thurmbewobner,m,|Tortùra, f. Krümmung, A für| Tovagliölo, m. 
Torrigiàno, m. Thurmwächter, malvagità, Vosheit, Y it. Tozzètto, m. tückchen, . 
m. Tortur, Folter, £ Art Nagel, m. 


TRA 


T6220, m. Stück (Brod ꝛc.), n. 


agg uralt. 


‘Traboccànte, part. überwichtig, Tracolp 


iibervoll. 


Traboccantemènte, avv. über|*Tracörrere, v. Trascorrere. 


Hals und Kopf. 
Traboccare, v. n. überlaufen; 


austreten (von Flüſſen) ; Ag. Tracotànte part. vermeſſen 
überwichtig fenn (von goldenen übermüthig. : 
ü fg. für sovrab-{Tracotànza, F. Vermeſſenheit, 


Münzen); RE. | 
bondare, überfüffig ſeyn für 
precipitare, herabſtürzen. — 
v.a. werfen, ſchleudern; hin» 
unterſtürzen. 

Traboccäto, part. übergelaufen, 
Pabocchdil | 

Trabocchéilo, 

Trabocchetto m Gale, F 

‘Trabocchèvole, agg. Übermü- 


ßig; für precipitosòo, übereilt. 
Trabocchevolmente, uw. 
übermäßig. 


Traböecco, m. Ctgiefung, £; 
Ausbruch, m.; für precipi- 
zio, rovina, Sturz, Fall; it. 
Abſturz, ‚Abgrund, m.; fur 
spezie di balista, Axt Wurf. 
maſchine der Alten,? 

re v. a. einfchluden ; 
aufen. N 

Tracannzto, part. hinunterge. 
ſchluckt. 
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dare in -- di qualche cosa, Tradiziòne, F. mündlich fottge. 
etwas auffuchen; fürtrattato,| pflanzte Nachricht; Ueberliefe⸗ 
Unterhandlung, # g 405 Sage, £ 

a sch Ba Aufſpüren, ee part. überſetzt; über» 

ꝛe. 

Tradùrre, v. a. def. tradussi, - 
part. tradotto, überſetzen; für 
trasferire, trasportare, über. 


TRA TRA 


iehend, an ſich 

agg. { F. Traſſant, m. 
Bandelier, Wehr ⸗Tràere A 

gehenk, u. i Trafalläre, den Auftrag 

Tracolläre, v. n. nicken; für| Trafalsäre, v. a. J überſchreiten. 

traballare, wanken, kippen; Trafelamènto, m. Erſchöpfung, 

llechzen, ſchmachten. 

Trafelàre, v. n. kraftlos werden; 

Ippen, Trafèsso, agg. gefpalten, ge» 

hauen. N 


eh Trafficànte Handels. 
re, -isco, v. n. Darüber 9 
hinweg werfen oder ſchießen. ö rafficatòre, M. mann, m. 


Trafficàre, v. n. & a. handeln, 
Handel treiben; für toccare, 


Tracotäggine, f. Vernachläſſi⸗ ßefühlen. 
gung Trä CO, m. Handel, Mm, Ge⸗ 
werbe, n. 


Trafiggere, v. a. def. trafissi, 


A Mebermuih, m. nn trafitto, durchſtechen, 


Tracotàre, v. n. ſich allzu viel 
einbilden ; Ag. ſich zu viel ans 


maßen. 1 
*Tracotàto „ Part. vermeſſen, ent sa } Wunge 
keck, übermüthig. Trafila, F. T. Zieheiſen, n. 
e 5 Trafisso, agg. durchbohrt. 
Tracuranza, 1 Trascuran- Trafitta, f Sig, Mm, Wunde, 


Tracatäggine, > 
*Tradimenticàto , agg. 
vergeſſen. 
Tradimènto, m. 
Betrügerei, £ 
Tradire, -isco, v. a. verrathen, 
hintergehen; für usare infe- 


< 


deltà , 


= leid, n. 
völlig Trafiitivo, agg. ſchmerzlich 
Verrätherel kränkend. f 3 
erratherel ; Trafittära, F. Stich, m. Wunde, 
Traforäre , v. a, durchbohren, 
sus heben durchbrechen, 
dur üpfen. 
werden (in der Liebe) untreu Traforenl,v. Trafurelleria. 
*Tradiritto, agg. kerzengerade. er Arbeit, Ù SERE e 
*Tradispregevole, agg. ſehr Fon m. durchbrochene Ars 


verächflich. eit, Y; Loch, n. 
Trade voie, gg. verrütderiſch. *Traftèddo, 8 ſehr kalt. 


Tracannatòre, m. Säufer, m. |*Traditevolmente, avv. vertäs Traſugamènto, m. heimliche 


Tracapello, m, Thymſeide, £ 
‘Tracàrco, agg. überladen. 


Traccheggiäre , v. n. trödeln, Traditràce, £ 


tändeln. 


theriſcher Weiſe. 


Entwendung, £ 
Traditòra, } Verratherin, £ 


Trafugäre, v. a. wegſchleppen, 
verſchleppen, verſtecken. 
Traf 


Traditòre, m. Verräther, m. ugglre, v. Ftiggire. 


‘Tràccia, F. Fußſtapfe, m. Spur, Traditoräccio, m. großer Ver- Trafnggitöre,m. Tleberläufer,m. 


für indizio, segno, 


3 4 . 
Merkmal, Anzeichen, u.; an-! Tradıtoresco,agg.verrätherifd. 


räther, m Trafurelleria, 


. Schelmerei 
Vetriigerei, PE, su 
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Trafur&llo, m. Spitzbube, Bes| Tralaseiäre,, v. a. laſſen, un-] si, part. tramèsso, daywi: 

ger, m. 3 terlaſſen 3 aufhören. chen legen, dazwiſchen ſetzen, 
Trafnsola, f. } Docke, Strähs| Tralazıöne, v. Traslazione. ur trasmettere, überſchicken. 
Trafüsolo, m. $ ne, A Scien-|Trälcio, m. Rebſchoß, grüner — v. r. für frapporsi, ſich 


bein, n. Zweig, m. ; für cordone um-| dareln legen, für impacciar- 
Tragacànta, Ff. Tragant, n. bilicale, Nabelſchnur, f. si, ſich darein mengen. 
Tragedia, F. Trauerſpiel, n. 3|Traleggiére, agg. federlelcht. Trains zza, u. Trans zzo. 
für luttuosa catastroſe,; Trallecio, m. Zwillich, m. Tramezzamento, m. Dazwi⸗ 


läglicher Zufall, m. traurige Tralignamènto, m. Ausar- ſchenlegung, F. 

Vegebenbeit ꝛc., F. J. tung, Fi Tramezzäre , v. a. dazwiſchen 
Tragediänte, } Tragödienſchrei⸗ Tralignäre , v. a, ausarten. legen, dazwiſchen ftellen ; dae 
Tràgedo, m. er, m. \Tralördo, agg. ſehr ſchmutzig. zwiſchen ſtehen; für interve- 
Tragemato, m. Confett, n. Tralucénte, part, durchſichtig, nire, dazwiſchen kommen! 
Tragettàre, übergehen, | hell. für frammischiare , einſchie⸗ 
Tragittäre, v. a. J bintiber ges|Tralùcere, v. n. durchſcheinen, benz - - con carta, mit Pa 

ben ı für scuotere, dibatte-| durchſchimmern. vier durchſchießen. 

re, hin und her werfen, ſchleu⸗ Tralunäre, v. n. die Augen ver. Tranezzatòre, m. J Mittels. 

dern. drehen; für aslrologare, Tramezzatrice, f. $ perfon, f. 
Tragettatòre, Taſchenſpie. wahrſagen. Tramèzzo, m. Sivlfdyenraum 
Tragittatòre, m. ler, m. TRA ; pa . beser Anschlag, e A We 

e ı$ftei iner nſchlag; Ag. boͤſer Anſchlag, Tramezzuölo m, oberſte 
. . 
für trapasso, Uebergang, m. 1 m. Fiſchnetz, Vo⸗ ie J. Bernie 
„ Re N ng, J. 
intesi] f Pfeilſchütz, F. Tramandàre, . Trasinettere, Tramischiàre CA a. untermen⸗ 
Traghettäre, v. 4. v. Traget-| Tramäre, v, a. T. einſchließen, gen, vermiſchen, rühren. 


„ oder einichlagen; fig. für mac - Trùmite, v. Sentiero, Im. 

Tragico assi it ; Häg,| chinare, anftiften, anzetteln; Trambggia, f. T. Mühlrumpf, 

lich. ne Tragödlenſchrel. unterhandeln. Tramoggiàre, v. a. das Ges 
Tramazzàre, v. Stramazzare.| treide aufſchütten. 


5 di | i. Tramàzzo, m. Getümmel, n. Tramontamènto, m. Untergang 
» Le 4 0 0 
ee Berriezung Re a i für trama; 1 „ 7 os 
. 1 J. gefährlicher Anſchlag, m. ramonlana, 7. Nordwind, . 
ie agg. tragito Trambasciamènto, 2 Angſt, für polo ‘artico 7 Norden, 
hin ziehen, (von Ochſen am Trambasciäre, v. n. angſt und perder la —, aus der Faf 
Joche) ; Ag. ſich das Leben bange werden, bedrängt, des] tung kommen, ſich nicht zu 
ſchwer machen. klenimt fenn. helfen wiſſen. 


3 2 ibn |* Trambüsta, J.] Serflörung, |Trasnontanäccio, m. entſetzli⸗ 
ne agg. hoͤchſt rühm Trambustlo, Serrüttung .] cher Nordwind, m. 
Traguardàre, v. a. nach der Trambùsto, m.) Aufruhr, m. Tramontàre, v. n. untergehen 

Richtwage abmeſſen. Trambustäre, v. a. verkehren, (von Geſtirnen) 1 sul — del 
Traguärdo, m. T. Diopternliv| umſtürzen. sole, gegen Sonnennieder⸗ 

neal, u. 1 Waſſerwage, J. Tramenäre, v, a, bearbeiten ; „gang. . 18 

Traimènto, m. Ziehen, n. Zug, unter den Händen haben. Tramorligiöne, 27 Dhn» 
m.1 für attrazione, Angie|*Tramendde, beide, | Tramortimento, m. $ macht, 


hen, n. *Tramendhùi, .alle beide. n für intormentimento, 

Trainänte, part. ſchleppend, W J. Vermi .], Erſtarrung, £ 
ſchlelfend. chung, f- Tramortire, -isco, v. n, ohn- 

Trainàre , v. a. ſchleppen, Tramescoläre, v.a. vermiſchen. mächtig werden: für intor- 
ſchleifen. Traméssa, F. Dazwiſ enkunft, menlirsi, erſtarren. 

Traino, m. Ladung, Laſt, Fuh⸗ Vermittelung, J.; für epi- 5 m. pl. Stelzen, pl. 
re, F. it) für treggia, Schlei sodio, Rebenerzählung, ＋ Tram EIN Berfego 
fe, F. Schlitten, m.) für im-|Tramesso, m. Veieffen, n. Tramutagiòne, zung? 

..paccio, bagaglio, Zug, Troß Tramestäre, v. a. unter einan.| Tramutànza, £ Verände, 

1955 Trott, Trab, m.; der rühren; in Unordnung Tramutamento, m. ) zung, 4 
Flöße, f. . . bringen. Tramutàre, v. a, verſetzen, ver 

Traitöre, m. Schütze, m. Tramestio, m, Gewirr, n. Zer- rücken, umfegen;, für trava- 

Tralasciam@nto , m. Unterlafe rüttung, F. . | sare il! vino, abfüllen, um 
fung, J. Tramettere, v. a. def. trami- füllen; für traamutare, cam- 


TRA 


biare, ändern, verwandeln.] Transiloriamènte, avv. 


Tramutarsi, ausziehen (aus 
einer Wohnung). 


TRA 


Vorbeigehen. 


Transitörio, agg. nergänglid. 
(in 


Tramutaziöne, 4 Aenderung, Transiziöne, J. Uebergang 


Veränderung, Î 
Tràna, tate si 

fort! 
Tranäre, v. Trainare. 
Tranelläre, v. a. prellen. 
Tranellerla, ] Yrellerei, £ 
Tranello, m, i 

liſtiger Anſchlag, m. 


*Tranetto, 28 ſehr rein. 

Tranghiottimento , m. 
ſchluckung, Y fg. für tolle- 
ranza, Duldung, £ 

Tranghiotüre, -i8c0, v. a. ver . 
ſchluͤcken, verſchlingen. 

Trangosciàre, v. Tramba- 
sciäre. 


Trangugiamènto,m. Verſchluk. 1 


fung, f. 

Trangugiäre, v. a. verſchlucken, 
verſchlingen; für sopportar- 
sela, verbeißen, verſch 

Trangugiatòre, m. Schlucker, 

reſſer, m. 

Tranne, avv. außer, ausge- 
nommen. 

Tranquillamènto, m. Beruhis 
gend. F. für indugio, Auf. 

ud 


„Me 
Tranquillàre, 2. a. beruhigen, 
ſtiuen; Ag. für tenere a 
bada, mit leeren Worten abs 
ſpeiſen. — v. n. ſich erlu⸗ 


igen. 
Tranquillità, Stille, Ruhe; 
Windſtille, J.; -- d’animo, 
Gemüthsruhe, f.; für quiete, 


Ruhe, f. 
für gioioso. nl ; er 
quieto, pacato, tu id. 
— n. Ruhe, Stille, so 
Transatàre, v. a. einen Vero 
gleich treffen. 
Transaziöne, f. Uebergang 
(in einer Rede): it. Der 
gleich, mo N 
Transfignraziòne, JE: Tra- 
Transföndere, &c. $ sf... 
Transgrésso, part. übertreten, 
überschritten. 


ràpano, m. 


Trapassäbile, agg. vergängli 
merzen. Trapassamènto , m. 
n für morte, Trappréndere, v. 


der Rede), m. 


fort! mache Translatäre, &c. v. Trasla- 


tare, &c 


Translücido, agg. durchſichtig. 
*Transricchìre, -isco, v. n. ſich Tràppola, F. Falle, Mauſefalle, 

ſtark bereichern. ür ı 
ür trama, |Transubstanziärsi, 2. r. ſich 


in eine andere Geſtalt ver⸗ 
wandeln. 


@in.| Transubstanziaziöne, f. 7. 


Verwandlung des Brods und 


im] Trap&zıo, 

Trap&zzo, m. 

Trapezzöide, m. T. Trape⸗ 
son, rn. 

Trapiantàre, v. a. verſetzen, vere 
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} 7. Trapez, u. 


pflanzen. 


Trapörre, v. Frapporre. 
Traportäre, v, Trasportäre. 


. fg. für insidia, Falle 
ſtrick, es dar nella a ‚in 
die Falle gehen; it. Fangei⸗ 
fen ; Art Fiſchernetz, n.; e 
da quattrini, anlodkende Waa⸗ 
ten, die keinen Werth haden. 


Weins in den Leib und in Trappolzre, v. a. fangen, ba» 


das Blut Ehrifti, 7. 


Transunziöne, 7. Uebergang 


(in der Rede), m. 


rer, Eiſenbohrer, m. 


ſchen; für ingannare per se- 
duzione, prellen, binter's 
Licht 15 f 


Trapanàre, v. a. T. trepaniren. Trappolatöre , m. Preller, Vea 
i 7. Schedelboh 
rer; Steinboh⸗ T 


trüger, m 


rappolerìa, F. Prellerei, Schel⸗ 
er 


merei, f. 
. Trappolino,n. Luſtigmachet, m. 
erlauf, Trappörre, v. n 


rendere, 


Hintritt, m.; für trasgres-| Trapuntäre, v. a. fleppen, durch⸗ 


sione, Ueberſchreitung, F. 


hinüber gehen; für passare, 
attraversare, u 
durchreifen ; für spirare, vere 
ſcheiden; für finire, cessare, 
vergehen, verſtreichen ; für 
sorpassare , übertreffen; it. 
für trasgredire, überichreiten, 
übertreten; für tralasciare, 
omınettere, übergehen, weg» 
laffens für trafiggere, pas- 
sar da banda a banda, 
durchſtechen, durchfchleßen 3 - - 
l’anima, il cuore, durch die 
Seele, durch's Herz gehen. 


Trapassäto, part. von Trapas- 


säre, v. 


Trapassatore, m. Wandrer, 


m.ı für tragressore , Ueber 
treter, m. 


*Trapassèvole, agg. durch⸗ 


dringend ; vergänglich. 


Digkzſſton, J 


F. — agg. geſteppt ;: ausge · 
mergelt. 
durchgehen Trareveröndo, agg. hochehr⸗ 


nähen. 


Trapassànte, part. vergehend.| Trapünto, m. geſteppte Arbeit, 
Trapassäre, v. n, übergehen, 


x 


würdig. 


*Trarìcco, agg. ſteinreich. 
*Traripàre ni La & 5 


herab 
ſtürzen: von einem Ufer zum 
andern übergehen. 


rärre, v. a, def. trassi, part. 


tratto, ziehen; trarsi i pan- 
ni di dosso, die Kleider aus⸗ 
ziehen! 7. traſſiren, Wechſel 
ziehen ! -- al color verde, 
ins Grüne fallen, - - alla 
natura del padre, nach dem 
Vater geratben ; -— la fame 
&c., den Hunger 26. ſtinen, 
— di se, außer ſich bringen; 
- a dietro, zu nichte machen. 


*Trarupàre, v. Traripàre. 
*Trarupäto, agg. fell, 

Trasallre, v. u. ſpringen. 
Trapàsso, m. Uebergang, Durch. Trassaltäre, v. n. herum hüpfen. 
für digressione,|*Trasamäre, v. a. ü 


felſig. 


brün 
lieben. fia 


Transìre, -isco, v. x. üderge Inne v. n. laufen, auß| Trasandamènto 3 m. Unacht⸗ 


benz vorüber gehen. i 
Transitivo, agg. T. hinüber 
ehend. 
Tränsito, m. Uebergang, Durch⸗ 
gang; Hintritt, Tod, m. 


laufen, 


n, durchſickern Ag. für 
traspirare, 
vermerkt an den Tag kom⸗ 
me 


Trapélo, m. Riemenpferd, n. 


ſamkeit, Vernachläſſigung, . 


cere, uns| Trasandäre,v. n. daxüder hin« 


aus gehen; fig. für uscir de’ 
termini convenevoli, zu 
weit gehen. — v. a. für tra- 
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4 


scurare, es fo hingehen Lafe 1 0 „agg. vermeilen, 
o 


ſen, vernachläſſigen. 


1 


keck. 
Trasandäto, puri. von Tra- Trascrtto art. abgeſchrieben. 
sE Abſchrift, J 105 


sandare, v. 
“Trasaltärsi, v. r. 

anmaßen. 
Trasàvio, agg. 

grundgelehrt. 


Trascegliere, 
Trascerre, &c, ; 
Trascendentàle, agg. T. über 


ſich etwas Traserlyere, v. a. 


hochweilſe, 1 
Trascannàre, v. a. unfpulen, |Trascuränza, F. 
E Scègliere. Ir 


N. 


sorissi, part. trascritto, ab- 
ſchreiben. 

rascuràggine, } 
ascurànte, part. fahrläffig, 
unforgfam. i 


ſamkeit, J. 


ſinnlich; un essere --, ein Trascuräre, v. a. vernachläſſi⸗ 


überſinnliches Weſen; termi- 
ni trascendentali, allgemeine Trascuratäggine, 


Ausdrücke. 


Trascendénte, part, erhaben, Trascuràto , part. fahrläffig AI 


ausnehmend; übertrieben; 


geometria - -, 


gen, verwahrloſen. 


e 


Trascuratèzza, } räggin 


< 


unſorgſam; vernachläſſigt. 


die höhere Trasecoläre, v. n. gewaltig er⸗ 


Geometrie; cose trascenden-| ſtaunen. — v. a. für sor- 


ti il dovere e l'onestà &., 
pflicht und anſtandswidrige 
Dinge. 


Trascèndere , v. . def. tra- 
scèsi, part. trascèso, dar- 
über gehen, übertreffen; it. 
zu ne In. 

Trascinàre, v. a. fihleppen. 

Trascorporaziöne, J. Seelen⸗ 
wanderung, F. 4 

Trascorrénte, vorüber» 

"Frascorrèvole, agg. } laufend, 
flüchtig. 

Trascorrentemènte, avv. aus 
Verfehen ; für di passaggio, 
im Vorbeigehen. 

Trascörrere, v. n. def. tra- 
scörsi, part. trascòrso, vor- 


rendere, sbalordire, be- 
ürzen, verwirren. 
Trasènno, m. großer Vere 
ſtand, m. EN 
Trasentlre, v. a. überhören. 
Trasferlbile, agg. was ſich an · 
ders wohin bringen läßt. 
Trasferìre, -isco, v. a. anders 
wohin bringen, we [@afien, 
verlegenstrasferirsi d’un luo- 
go in un altro, ſich wohin 
begeben. 


Traslatöre, m. 
ef. tra-|*Traslativamènte, au. ver 


| & Tr 
ahrläſſig⸗ bildlich. 


v. Trascu- 


ST 


THA 


trasmutare, verändern; für 
urre „ überſetzen. 


a 
Traslatatòre, ueberſetzer, m. 


blümt. 8 

to, agg. metaphoriſch, 

— m. verblümter 
Ausdruck, m. 

Traslaziöne, f. Perſetzung, 
Verlegung, F.; für tradu- 
ziöne, Ueberſetzung, f. 


Trasmarìno, v. Oltramarino. 
Trasnéttere , v. a. def. tra- 
. smisi, part. trasmésso, über 
bringen, übertragen; für man- 
dare, inviare, üßermachen, 
überſenden. 
Trasınigräre, v. n. wandern, 
auswandern. 
Trasınigraziöne , f. Auswan ; 
derung, F.; delle ani- 
me, See antenne, f. 
Trasmissibile, agg. ibertrag» 
bar, verfendbar. : 
Trasmissione, F. Ueberbrin⸗ 
gung, 7. 
Trasmodamento, m. Ueber- 
ſchreitung der Grenzen. 
*Trasmodäto , agg. unordent. 
lich, übermäßig. 


asl 


Trasfiguräre, v. a. verwandeln. ie agg · verwan- 


— v. n. für oangiar di figu- 
ra, eine andere Geſtalt an⸗ 
nehmen. 
Trasfhiguraziöne, 
lung, Verklärung, F. 


- über laufen; verſtreichen, ver Trasföndere , v. a., def. tra- 


ſtießen; due anni sono già 
scorsì 3 
in a, zu weit gehen 3 -- col- 
Ia mente, mit feinen Gedan⸗ 
ken umherſchweifen. — v. a. 


sfusi, part. trasfuso, um» 


fig. für andar prù| füllen, umzapfen. 


Trasfo e, v. a. verwan⸗ 


Vers 
wand. 


Trasmutagidne, 
Trasınutaziöne, Xx 


F. Verwand · Trasmutamènto, m.] lung, £ 


Trasmutäre, v. a. verwandeln, 
fortbringen; für barattare, 
umtauſchen. 


Trasognamènto, m. Träume 


rei, 3 


deln, umdilden! trasformar-|Trasognàre, v. n. ſchwärmen, 


si, ſich verwandeln. 


durchſehen ! für trapassare, Trasformaziòne, F. Verwand⸗ 


hinbringen; für tralasciare, 
übergehen, weglaſſen. 


Trascorrevole, v. Trascor- 
rente. er 
Trascorrevolmènte, v. Tra- 
scorrentemente. 


Trascorrimènto, m. Vorüber⸗ Trasgressöre, in. 


gang, Verfluß, m. 
Trascorritöre, agg. 


ſlatterhaft, 
leichtſmnig. 


lung, 


e agg. 


träumen. 
nnlos. 
rasonerla, £ Aufſchneiderei. 


Trasfusiöne,f. umfüuung, um- Trasordinäre, v. n. aus der Ord» 


gießung, e. = 
Trasgredìre, -isco, v. a. Uber» 
treten, überſchreiten. 
Trasgreditöre, 
m. 
Trasgressiöne,, F. 
tung, 
rasì, 


Trascorsivamènte, avv, im|*Trasicuramente, avv. mit vies 


[ler, m. 

Trasc 

Trascòrso, part, von Trascor- 
rere, Vs 


sinti ag 


ler Sicherheit. 


zung, J. 8 
Traslatäre, v. u. verſetzen; für 


nung kommen. 


Trasordinàrio, agg. außeror⸗ 
dentli 


Uebertreter, ee ee auf 


eine unordentliche Welſe. 


Uebertre⸗ Trasordinàto, agg. unordent. 
avv. fo, alfo, fo ſehr. Trasördine, m. Unordnung, 


Aus ſchweifung, A . 


icher Trasoriére, v. Tesoriere. 
o, m. Berfeben, n. Sch»| Traslatamento , m. Ueberſez | Trasparente, part. Durchfichtig. 
Trasparénza, 7 Durchſichtig 


keit, £ 
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Trasparère durch.] etwas beluſtigen; essere il -] ti arguti, mit drolligen Ein» 
Tas arire, 500, v. n. Ich della fortuna, ein Spiel des fällen beluſtigen. ; | 

nen. î lücks ſeyn. f Tratteggino, m. feine Schraffi« 
Traspiantamènto, n. Berpflan- | Trasudäre, v. n. ſtark ſchwitzen ; rung, / 

zung, fg. für trapalare, fidern, Trattenère, v. a. def. tratten- 
Traspiantàre, v. a. verpflanzen, Trasumanàre, v. n. über . ni, unterhalten, die Zeit vers 

foripflanzen. menſchlich, göttlich werden. treiben. a 
Traspiràbile, agg. ausdünſtbar. Trasustanziärsi, v. Transub- Trattenimènto, m. lnterhals 
Traspiràre, v. n. ausdün,] stanziarsı. tung, £ Zeitvertreib, m. 


ſten, ausduften ; Ag, für dilTrasvasàre, v. Travasare. |Trattenitöre, m. Geſellſchaf. 


venir manifesto, bekannt Trasversäle, agg. querüber ge- ter, m. 
werden, herauskommen. end Trattèvole, v. Trattabile. 


Traspiraziòne, £ Ausdün⸗ Trasvörao, } Trätto, m. Zug, m.; für di- 
fung, £ Trasviäre, j Tray. stanza, Stredke, die Fs 
Traspönere, v. a. def..traspò-|Trasvolàre, E Trav... für contegno, Betragen, n.3 

si, part. traspösto, v. a. um. Trasvòlgere, it. für tiro, giuoco, Streich, 


fegen, verſezen; für tra- Trätta: £ Zug, Riß, m.: für Pollen; _mitiger Einfall; 


sportare, fortführen, weg- spazio, distanza, Raum, m.] Strich, Streif, m. - - di 
ſchaffen: . Entfernung! Schuß weite; dadi, Wurf mit Würfeln, 
Trasponimènto, m. Verſez:“ Ausfuhr, X - di fune, m. 1 della bilancia, Aus- 
zung, # Wippe; T. Tratte, T a--,| ſchlag an der Wage, m. - - 
Traspörre, v. Trasponere, per --, durch's L di corda, Wippe, £ Part. 


008. 

Trasportäbile, agg. fortbring-⸗ Trattàbile , agg. geſchmeidig gezogen; — avv, tratto trat- 
lich. 1 i fe. für benigno, ungänglid). to ade Augenblicke. 

TORO n E: Sort» iTrattabilità, £ Geidmeldig- 

Trasportaziòne, J = 
fung, #5 für trasposizione,| gänglicfeit, £ peut qu Tage) für Gofige 
Verſetzung der Worte, £ Tperträgliche 28. en auf eine T do a 5 Tu 

Trasportàre, v. a. fortſchaffen, erträgliche Welt .| Go. a 

1 7 Trattamento, m. Abhandlung 
lradurre, Uberſeben, für por Unterhandlung; Behandlung,| Traun geec m. Wunden. 


Traumätico, m. Wundmittel, u. 
tare, bringen, mit ſich fort. Fufür macchinazione, geim- Travàglia, v. Travaglio. 


licher Anſchlag, m. für ban- EN 
nehmen, babın seller: le] chetto, Gaflmahl,m |Trataghànte, part, arbeitfam, 
passioni. Trattàre , v. a. womit umge⸗ Travagliäre, v. a. bekümmern, 
Trasportàto, part. fortgeſchafft. hen; für negoziare, ragio-| ptagen; für lavorare, arbei- 
Traspörto, m. Transport, m. nare, handeln, abhandeln; ten. — v. n. & r. ſich bemen⸗ 
Fortſchaffung; it, Ag. hef. unterbandelns -- uno bene, gen; ſich beſtreben. 
tige Gemüthsbewegung, Hiz⸗ o male, Einen wohl oder übel Taras tin nt = 
ze, x è | sita fl palpare, 100: 19 5 8 kümmerlich. avv. mühs 
U 2 U . * ze 
CCC Trayaghäto, part, geplagt ;füc 
Traspösto, part. verſetzt, um- Trattatista, m. gründlicher Travagliatdr o = der Tränkt, 


geſetzt, verrückt. Schriftſteller, m. uälf; Aufſchneider, m 
Trasricchlre, v. n, ſehr reich Trattäto, m. Abhandlung, K; ut. ‚Mm. 
werden. di 9 für negoziazione, Unter| Fravàglio, m. Noth, ＋ Kum⸗ 


Trassaltàre, v. a. ſich gegen“ handlung, 1 für accordo,| ala belt, . 05 9 


ſeitig angreifen. aggiustamento, Vergleich, ; - 
Trassäre, v. . = en 1 m. i i den ea USE kümmerlich, 
Trassinäre, v. a. begreifen, he. Trattatöre, m. Unterhändler, m. 3 ; 
ta 59 177 für maltrattare, 11 . 51 ne *Travalénte,agg.fehr verdienſt⸗ 
mißhandeln. führer, m.; für interprete, 12 2. \ 
Trastornàre, v. Frastornare, | Ausleger, m. ee e) Past 
Trastullàre , v. a. beluſtigen, Trattazione, # Behandlung, £ a1 en 5, Verſluß der Zelt 
ergötzen; trastullarsi, ſich bes i Kreuz ⸗ tag K b een 
luſtigen. Trattèggio, m. {datti , to. u eberſche tung, fo — 
Trastullevole,agg. beluftigend. | rung, £ RA Pn ” 
Trastüllo, m. Luſt, Beluſtigung, Tratteggiàre, v. a. Züge auf's Travalicäre , v. a. übergehen, 
E Zeitvertreib, m., prender| Papier 3 Kreuzſchatti überfahren Ag. für trasgre- 
— d’alcuna cosa, ſich mit! rungen machen; für dir mot- dire, überſchreiten, übertreten. 


ſchaf⸗ keit, Y; für dolcezza, um- ar „m. v. Traggilore 1 


* 


416 TRA 
Travasàre, v.a. umfüllen, ade 
ziehen. 

Travàta, F. Sturmdach, n. 

Trave, J. Balken, m.; - - ınae- 
stra, Hauptbalken, m. 

Travedère, v. n. def. travidi, 
unrecht ſehen, ſich verſehen. 


Travedimento,m. Blendung. J. Travollre, v. a. 


Traveggole, F. pl. aver le -, 
verblendet ſenn. N 
Travèrsa, F. Querholz, n. Quer» 
ftange, J. Querbalken; Riegel, 
Schlagbaum, m. ; für scor- 
ciatojo, Quergang, m. Quer 
| galle, I für avversità, Wi 
derwärtigkeit, F.; alla --, 

querüber; Ag. verkehrt. 


Traversàle , v. Trasversale. 

Traversalmente, avv. ſchräg, 
überzwerd). 8 

Traversamènto, m. Querüber 
gehen, n.1 für separazione, 
Abſonderung durch Schlag» 
bäume, F. A 

Traversàre, v. a. Queriiber ge 
hen, durchkreuzen. 

Traversària, f. Art Fiſcher 
— e 

Traversäto, agg. geſtreift; für 
ossuto , unterſetzt. 

Traversìa, F. Gegenwind, m. 
für 5 Widerwärtig · 

€ t, o ö 

Travérso, agg. etre ſchief 
für listato, geſtreift, ver⸗ 
bränt ; für avverso, wider: 
wärtig: für aspro, intratta- 
bile, rauh, wil 2m. Que; 
re, F. für man rovescio, 
Schlag mit verkehrter Hand, m. 

Tra versòne, avv, in die Quere, 
feltwärts. 

Travertino, m. Art Tufſtein, m. 

N s m. Werklei⸗ 

ung, F. 

Travestire, v. a. verkleiden. 

Tra viamènto, m. Berirrung, F. 
Abweg, m. 

Traviàre, v. a. verführen. Tra- 
viarsi, ſich verirren ; fig. füt 
uscir di proposito, von der 
Sache abkommen. 

Travicéllo, m. kleiner Vale 


ken, m. 
*Travillàno, agg. ſehr grob, 
unhöflich. 
*Trayinto, agg. völlig beſiegt. 


Traviramento, m. 7. Abſchro⸗ 


ten, n. 


Travisàre, v. a. verkleiden, ver- fe, 


TRE TRE 


larven: fix. für ingannare ,|Trégua, F. Waffenſtiuſtand, m. 
berüden, hintergehen. fig. für. riposo, Ruhe, . 
Traviso, m. Lärve, Verſtel- Tremäre, v. n. zittern, beben. 

lung, J. Tremeböndo, agg. zitternd, 
Travoläre, v. a. hinüber, oder bebend. DI 

darüber wegfliegen. Treméndo, agg. gräßlich, ere 
Travölgere , def. tra- ſchrecklich. 
vélsi, part. Trementina, £ Terpentin, m. 
umkehren; verkeh⸗ Tremila, agg. pl. drei tauſend. 

ren: umſtürzen; für slogare,j*Tremiscere, v. Tremare. 

verdreden. Tr&mito, m. Schauder, m. ; für 
Travolgimento, m. Berdre| tremore, Zittern, Beben, n. 

bung, F. n Tremituöno, m. FT. kleine 
Travölto, part. verkehrt, ver. erz, F. 
I Tremola, f. Zaubfi ch, Mo 


rückt, verwirrt; vino --, î 
verdorbener Mein. Tremolànte, part. zitternd, De» 


travélto 
ft 


Travöne, m. großer Balken, m.] bend. 
Tre, «gg, drei. ° |Tremolàre, v. a. zittern ı fune 
Trèbbia, F. Dreſchflegel, m.; keln, wie die Sterne; il -- 


delle stelle. 


Trémolo, puo, 
Tremoldso, age. ebend. 


Dreſchmaſchine, L 
Trebbiàre, v. a, dreſchen ; für 
tritare, zerhacken, zerreiben. 
Trebbiatura, f Dreſchen, n. Tremdre, m. gittern, a. Schau: 
Trebbio, mi . Agel, der, m. i für paura, Furcht, /. 
weg, m.; für trastullo, Zeit. Tre ee 5 
dere e Aid n agg. zitternd, be 


auf dem Lande beluſti Sicht Trémula, F. Espe, Ape, F. 


ee Fr T. . Tremuöto, m. Erdbeben, n. 
’ e 2 3 8 

Trècca, £ Dein 1 14. Kiageued. 988 u 
3 v. 4. höten, höfern. Trénta, f. dreißig. 

Treccherla, f. Höterel, F. 1 Zig. Trentacingnesimo , agg, der 


für inganno, Prellerei, * 
Trecchiero, u. Pie, m. ; fig. 
für ingannatore, Betrüger, m. 
Treocia, F. Flechte, F. Zopf, m. 
Trecciäre , v. a. ſiechten. 
Trecciera, F. Bandfchleife, J. 
Treccòne,m. Höfe, Obſthöke, m. 
Trecentesimo, agg. der dreis 
hundertſte. | 
Trecentista , m. Schriftſteller 


tauſend. 
Treniaquattrèsimo, agg. det 

vier und dreißigſte. 
Trentavecchia, F. Popanz, 

Knecht Ruprecht, m. 
Trentésimo, agg. der peeiblafie 
Trentìna, f. dreißig Stüd. 
Trepidäre, v. n. vor Yurdt 


que dea vierzehnten Sabre!" Heben. 

hundert, m. idazi 

Trecönto, agg. dreihundert. er =. Zi 3 DISSE 

Tredécimo, der drei ERW O, agg. fur tfam. 
redicèsimo, agg, zehnte. Treppisde, 

Trèdici, agg. dreizehn. Treppiè, m. | Dreifuß, m 


Tresca, f. Art alter Tanz, mi 
für conversazione di pia- 
cere, Gelag, n. 1 für 
imbrogliato, verwirrter Han: 


Tredòppio, agg. dreifach. 
Trefò IR RG m. geſtleltes Klee 


att, u. 
Trefolo , m. Litze (vom Strik⸗ 


Tregidn J. Geſpenſter, pi.| lee, re. 
| 0 a P 2 . ü = 
wüthendes Heer, n. 5 ° angkelfen ; fr 


Treggea, £ Zuckerwerk, n. scherzare, ſchätern : für 00- 
Tréggia, f. Schleife (zu Waasi cu i N 
aa S ten, m. Aten * . Ban” 

giatòre, m, der eine ei- Tr A d 
einen Schlitten fährt. plapper, 5 e 
Tre- 


TR1 


RE ©. En >: ui Fan a re 
8 — bi er 8 


TRI 


Trescherélla, f. Lappalie, F. |Trifäuce, agg. was drei Ra» 


Trescöne, m. Ringeltanz, m. 


Trespolo, m. dreieckiges 
geſtell, n. : A 
Triaca, F. Theriat, m.; für ri- 
medio, Arzenei, 7. 
Triangoläre, agg. dreieckig. 
Triàngolo, m. Triangel, m. 
reieck, n. ve 
Tribada, f. Weibsperſon, die 
mit einer Andern Unzucht 
treibt, F. a 
Tribbiäre, v. Trebbiare, 
Trìbo, übl, Tribù, v. 
Triboläre, v. a. drücken, pia» 
gen. — v. n. ſich plagen. 
_ Tribolatòre, m. Placker, m. 
Tribolaziöne, 7. Trübſal, 


Noth, F. 2 
Tribolo, m. Sterndiftel, F. ; für 
spini, Dornen, pl. ; für mel- 
oto, Güldenklee, m.; tri- 
boli, Fußeiſen, n.3 für tribo- 
lazione, Drangſal. n. Trauer, 
„Leid, u. acquatıco, 
Waſſernuß, 7. 
Tribolöso, agg. trübfelig, tum» 
mervoll. Zunft, J. 
Tribù, m. Tribus, Stamm, m. 
Tribùna, F. Emporkirche, . 
Tribunàle, m. Richterſtuhl, m. 
Gericht, n. — agg. richterlich. 
Tribunàto, m. Zunftmeiſter⸗ 
amt, n. 
Tribunesco, 


zunftmei⸗ 
Tribunìzio, 


ſterlich. 


agg. 
Tribùno, m. Teibun, Zunftmei⸗ T 


ſter, m. 
Tributäre, V. do 
zinfen s (meiſt 


dern die gebührende Ehr 

widerfahren laſſen. 
Tributàrio, agg. zins bar. 
Tribüto, Me Tribut, Zoll, m, 


{Triméstre, m. 
ire UA 


fig.) render al- 
trui masse Te: 05 
ur 


en hat, 
Tiſch. Trifera, F. Art Latwerge, 7. 


Trifoghäto, agg. kleeförmig. 
Triföglio, m. : 
Triforcàto, 
Triforcùto, agg. 
Triförine, agg. 
Trigèsimo, agg. 
Trìglia, f. Seta 
bart, . 


lee, m. 
se | 
reiförmi 


der dreiß aste. 
be, X Rothe 


TRI 
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Trionfänte, part. teiumphirend 
für esultante, frohlockend. i 


e, v. n. & a. triume 


Tno 
biren 3 für gioire, frohlok. 


en; für riportar vittoria, fies 
gen, Defiegen ; für signoreg- 
“ giare, beherrſchen. 
Trionfatöre, m. Sieger, m. 
Triönfo, m. Triumph, m.; für 
vittoria, Sieg, m.; -- da 
tavola, Tafelaufſatz, m. 


Trigllfo, m. T. Dreiſchlitz, m. Tripartite, agg. dreitheilig. 


Trillngue, agg. dreizüngig, dreb Tripolo, m. 


ip 


rachig. 
1 T. lde. . n, krillern. 


Trillo, m. Triller, Läufer, m. 
Trillöne, m. Trillion, f. 


Trigono, m, Dreied, n. Triplicàre, v. a, verdreifachen. 
Trigonometrìa, F. T. Trigo- Triplice, agg. dreifach. 
nometrie, Ausmeſſung der Triplicità, 7. Dreifachheit, F. 
Trilàtero, agg. dreiſeitig. Dreifache, n. Delphi. 
Trilineo, agg. dreilinig. Tripode, m, der Dteifuf zu 


Tripel, m. 
F. Wanſt, Bauch, m. 
trıppe, pl. Raldaunen, pi. 
Trippajuöla, . Kaldaunenver · 

käuferin, f. 


Trìppa, 


Trilùstre, agg. funfzehnjährig. Tripudiäre,, v. a. ſtampfend 


Trimèmbre, agg. dreigliederig. 


*Trimpell 
v. Strimpellare. 
F. Treſſe, Spitze, F. 
incare, v. n. zechen. 
Trincéa, fi. Laufgraben , m. 
Trincerainènto, m. Verſchan · 
zung, 7. 
ke, v.a, verſchanzen. 
Trinchetta, F. T. Befanfegel,n. 
„ m. T. Kreuzſtan ⸗ 
e, . 
Andante, m. Vorſchneider, m. 


ſteuern, zollen. Trinciare v. a. vorſchneiden, 


die Speiſen serlegen für frap- 
are, ausſchneiden, auszale 
en, ſcharf ſchneiden; - ca- 
priuoli, Kapriolen machen. 
Trincieramènto, v. Trincera- 


mento, : 
Trichinio, m. Speiſeſaal, Er Trincio» m. Ausſchnitt, Cine 
n 


fer, m. 
Tricolöre, agg. dreifarbig. 
Tricörde, agg. dreiſaitig. 
Tricörne, agg. dreihörnig. 


N. 


[Trincbòne, m. Saufaus, m. 


Trinipdte, m. & & Ururenkel, 


m. ein, 2 
Tricorpöreo , agg. dreileibig. Trinità, J. heilige Dreieinig⸗ 


Tricùspide, agg. dreiſpitzig. keit, F. 
Tridècile, m. . T. gedeſtter Trine, . dreieinig. 

Schein, m. Trlo, m. Trio, n. 
Tridente, m. Dreizack, m. Triöcco, v. Baccanélla. 
Triduo, m. Zeitraum von drei Trionfàle, agg. zum Triumphe, 

Tagen, n. 0 | Siege gehörig; carro -, 
Triennäle, agg. dreijährig. Triümphwagen, m. . 
Triénnio, m. Zeit von drei Sa» Trionfalmente , arv. im Tris 

ren, F. sù ; i umph. | 


J. Parte. 


tanzen, jauchzen. 


ierteljahr, n. | Tripudiatöre, m. Tänzer, m. 
a. tändeln; Tripùdio, m. Reihen, Tanz, m. 


Triregno, m. dreifache päpſtli. 
che Krone, £ 
Torino Fo deeiruderige Gas 
eere, 5 N a 
Trisarcavolo, m. Vater des 
Urältervaters, m. 
Tris volo, m. Urgroßvater, m. 
Trislllabo, agg. Ireiſylbig. 
Tris l co, m. T. Dreiſchlit, m. 
Tristàccio, agg. us 08. 
Tristäggine, f. ue 
Tristanzuölo, ‘agg. ſchwã 
Tristärsi , v. Attristarsi. 
Tristarello, ſchalkhaft, 
Tristerello, egg.) leichtſinnig: 
Lich | 
Tristezza, E keit! Bes 
Tristizia, £ trübniß, F. 1 für 
malignità, Bosheit, 7. 
Tristo, agg. traurig, betrübt: 
für meschino, armfelig ; für 
accorto, malizioso, ſchlau, 
beat für sciaurato, 
0 


shaft. 
Tritamente, avv. klein; Ag. für 
distintamente, ausführlich. 
Tritamènto, m. Zerreibung , f. 
Tritàre, v. a. zerreiben, zermal⸗ 
men; für sminuzzare, klein 
ftofen, zerhacken: fig. für esa- 
minare distintamente, ges 
nau unterſuchen. 
Tritàvo, m. Urältervater, m. 


27 
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Tritello, m. Schrot, m. (in der Trombäre trompe. |Trovamènto, m. Wiederfin 
Mühle). zum Trombettäre, v. a, ten; Hg. dung, £ Erfindung 1L 


Troväre, v. a. finden; für in- 
contrare, antreffen 3 für in- 
ventare, erfinden, erdenteni 
für scoprire, entdecken, er⸗ 
langen; andare a --, bos 
len, abholen. 

Troväto, m, Erfindung, Entdele 
kung, K it. part. von Tro- 
vare, v. 

Trovatòre, m. Erfinder, m. 

anz. troubadour, 
ter Me _ 

Trucchirsi , v. r. (auf dem 
Billard), fi verlaufen, ſich 
verſprengen. 

Trucciäre, v. a, T. des Andern 
Kugel abſpielen. 

N m. Kugelſpiel (Art Bil⸗ 
ar L Ne 25 

Trüce agg. grinimig, gräßlich. 

Trucidamento, m. Gemetzel, n. 

Trucidäre, v. a. ermorden, ume 
dringen. 


Tritico, m. Weizen, m. auspoſaunen. 

Trito, agg. zerſtoßen, zerhackt; Trombàta, v. Strombettàta, 
für ordınario, triviale, ge- Trombetta, £ kleine Trompe⸗ 
mein, verächtlich; für usita-| te, I Trompeter, m. 
to, gewöhnlich; fig. via -a, Trombettatòre Trompeter; 

ebahnter 20 da Trombettisre, Auspläne 

Tritolo, m. Stückchen, Bißchen n. Trombètto, m. erer, m. 

Tritöne, Me Meergott, . 3 fur Tromböne. m Poſaune Î 
uomo vile, Lumpenkerl, m. Troncamènte , avv. abgebro⸗ 

Trìtono, agg, dreitönig. — m. chen, ohne Zuſammenhang. 
Z. falſcher Accord, m, Troncamènto, m, Abſchnei⸗ 

Trittöngo, m. Triphthong, m. dung, £; -- di lettera, 

Tritüme, m. Gebröcket, n. 3 für Aegwerfung eines Vuchſta⸗ 

ens. 


minuzie, Lappallen, pl. 8 
Troncàre, v. a. abſchneiden, 


Tritüra, £ Zerreibung, #3 sp. 
für angoscia, Drangſal, £ wegſchneiden, verfinmeln; 
| — una lettera, einen Bud» 


ho, v. a, zerreiben, zer⸗ Haben 10 „„ 
Trituraziöne , f Zerreibun werfen; für rompere, gets 

Sermalmung, 5 2 HERR für termina- 
Triunviràto, m. Triumvirat, n. he 5 Hrn drondare; 


Triunviro, m. Triumvir, m. 
Trivelläre, v. a. bohren. abgeſchnitten, ꝛc. Trucidatòre, n. Mörder, m. 
‘Trivéllo, m. Bohrer, m. Trònco, agg. abgeſchnitten, vere Trucioläre, v. 4. zerſchnitzen. 
Triviàle, agg. gemein, niedrig, mußt, Ag. abgebrochen. —|Trüciolo, m. Hobelſpan, m. 
abgedroſchen. m. Stamm, m.; für busto| für pezzettino, Stückchen, n. 
Trivialità , £ Gemeinheit, £ senza capo, Rumpf, m.; für Truculento , agg. grimtulg, 
Trivialınente, avv. gemein, pò.| pezzo di legno, Stumpf, m. grauſam. 
belhaft. td, n. Truffa, £ Schelmerei, Gaune⸗ 
Trivio, m. dreifacher Kreuz Troncòne, m. Klotz, Stamm; rei, i für bagattella, baja, 
weg, m. . Stumpf, m. Stück, n. Kleinigkeit, £ Poſſen, pi. 
Trochéo, m. T. Trochäus, m.|Trònfio, agg. aufgeblafen, ſtolz; Truffare, v. 4. betrügen, dp 
entrüſtet. luren. Truffarsi di alcuno, 
Trono, m, Thron, m.; bei den Jemanden ausſpotten. 


Wellerſtrabk, . „Donner, pruffatöre, } Betrüger, Gau · 


„ T 8 
ler, m * nn *. 7. Wendezir rie Scherde zum Rad: 
Troglodite, m. pl. Bergleute in Tröpo, m. T. verblümter Aus. Aue Ken. F farzen, fiften 
Schweden, Polen, die immer druck, m. > ano Ju 11 sir ET pi 
unter der Erde wohnen. |Tropolögico , agg. verblümt, m. ‚Sl, n. 


DI Truégo Trog, m. Sauf 
Tröja, £ Sau, Saumutter, . gürlich. Truögolo, m. näpfchen, n. 
Trojàta, £ Trupp Straßenräu rd pag ee zu Trüppa, 4 em 


È ale Pain re = 
i + m, 3 . ut „ 10. x 
: Trömba, f. Trompete, V; für Tröscia, £ Rinne, Strich 

Paste 5 von etwas Flüſſigem, m. 


Tu, pron. du: stare a tn 
| | tu, keine Antwort ſchuldlg 
2 spezzata, Pofaune, i Tröta, £ Forelle, £ bleiben ; dar del tu, dutzen. 
für proboscide, Rüſſel des Trotàre, v, a. nach Art der Fo⸗ Tuba, v. Tromba. 
Elephanten, m. 1 - da tirar rellen zurichten. | Tubàre, p. a. gitren. 
acqua, Waſſerpumpe, Y; für Trottäre, v. n. traben. Tubércolo, m. Beule, £ 
ine, che viene da nu- Trottatöre, n. Traber, m. Tübero, m. } Trüffel, fa Knol 
be squarciata, Waſſerhoſe, Trötto, m. Trab, Trott, m.; Tübera, £ jan der Wurzel, 
Fi -- chiarına , Klarineit, für tratto, Strecke, £ m. ; it. v. Lazzeruolo. 
#.:3 vendere alla --, ver Tröttola, £ Kreifel, m. Tuberosità, £ Knolliges, Kno. 
Trombadire, J Krompet Tror üb en inden, 5 Tuberdes knott Inob 
adöre Trompeter, Trovabıle, agg. zu finden, De| Tuberöso, agg. knotig, Eno 
Trombaiöre, m.) m. ſindlich. lig. — m. Tuberofe, 2 


Trochìsco, } Urzeneitiigelo 
Trocìsco, m. en, n. 
Trofèo, m. Siegeszeichen, n. 
Trogliäre, v. u. flammeln. 
 Tröglio, m. Stotterer, Stamm 


* 
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Tubo, m. Rohr; Sehrohr, n. |Turamento, m. Suftopfen,j branco d’animali, Herde, 
Tuello, m. das Leben oder das Verſpünden, n. Fi für moltitudine, Haus 
Mark im Hufe des Pferdes. |Turäre, v. a. zuſtopfen, versi fen, m. x . 
uffamènto,m. Gintaudung,f| machen. _ | Turpe, agg. ſchändlich: häßlich. 
Tuffàre , v. a. tauchen, eintau-|Turba, 7 Schwarm, m.; für Turpeinènte, avv. niederträch⸗ 
chen; für intingere, tunten.| plebe, Pöbel, m. tig, garſtig. 5 
— v. n. untergehen (von der Turbabile, agg. ſtörbar. Turpezza, Schändlicdh« 
Sonne); tuffarsi ne’ vizj,|Turbamènto, m. Verwirrung; Turpità, keit; Häßlich« 
ſich den Laftern ganz ergeben. Störung, £; für inquietu- nl È keit, £ 
Tuffèito, m. Tauchente, £| dine, Unruhe, £ Turpissimmamente, avv. auf das 
Taucher, m. Turbänte, m. Turban, m. ſchändlichſte. | 
Tuffo, m. Eintauchen, n. 3 fg.| Turbäre, v. a, verwirren, be⸗ Turribulo, v. Turibile. 
ür rovina, Verderben, n. Pilsen für disturbare,scom- Turtumäglio, m. Wolfsmilch, / 
Tuffolo, m. Art Taucher, m. igliare, flören, beunruhigen; | Tussilläggine, £ Rofhuf m. 
Tufo, m. Tof, Tufſtein, m. {tt intorbidare,tiben. Tur-|Tutéla, V Vormundſchaft, £ 
Tugürio, m. Bauerhütte, £ arsi, trübe werden (vom Tuteläre, agg. ſchützend. 
Tulipàno, m. Tulpe, V Wetter). Tuteläto, agg. der unter Vor. 
Tumefätto, agg. geſchwollen. Turbatamènte, avv. unruhig. mundſchafk ſteht. 
Tumideggiäre, v. n. ſich auf ⸗Turbatlva, /# Klage über Stö⸗ Tutöre, m. Vormund, m. 


laſen. rung im Beſitze, SF Tutorerla, v. Tutela. 
Tumidezza, # Geſchwulſt, £ |Turbatöre, m. Störer, m.; für Tutrice, F. Vormünderin, F. 
Tùmido, agg. geſchmollen g. colui che mette discordie,|Tuttafiàta, immer, be 
für nero, aufgeblasen ſtolz. Auftolegler, m. : Tuttavia, ſtändig; für 
Tumòre, m. Geſchwulſt ; Beu⸗ Turbaziöne, 4 Verwirrung, Tuttavölta, avv. pertanto, 
nulla ostante, jedoch, densa 


le; figo Aufgeblaſenheit, 7 Veſtürzung, L 
Stolz, m. . Turbine, m. Wirbelwind, m.; noch, gleichwohl. 
Tumorositä, v. Tumidezza. T. kegelförmige Schneckenmu⸗ Tuttavölta che, conf. fo oft 
Tumoròso, agg. geſchwollen. el, A e als. 
Tumulàre, v. e. begraben. Turbinlo, m. Wirbelwind, m. Tutto, agg. & avv. all, ganz 


Tümulo, m. Grab, n. Grab. Gewirr, n. völlig, gänzlich! jeder; in 
hügel, m. ‘ {Turbinòso, agg. ſtürmiſch, un.) untempo,'auftinmal; plötz⸗ 
Tumnùlto,m. Tumult, Aufſtand, geftiim. lich tutt uomo, jeder Menſchz 
Lärm, m. Turbo, agg. trübe. — m. Triisj tutt’ uno, ganz eins, ganz 
Tumultuàre, v. n. Tumult, be, £; zuweilen für turbine, einerlei. 
Aufruhr erregen. ni Sturmwind, Wirbelwind, m. Tutto che, avv. Pr 0 für 
aſt. 


Tumultnariamente , avv. tus A 11 quasi, beinahe, 
multuarſſch. : . a ra oem, Tutt'ora, advv. noch immer. 
Tumultuärio, agg. tumultua - Turbolènza A Zerrüttung, n Tutumäglio, v. Titimäglio. 
riſch z verworren, ungeflüm. | gir torbidezza, Trübheit, F; Tutütto, avv. ganz und gar, 
Tumultuosamente , avv. tu⸗ für tribolaziöne Trübſal * gänzli 5 a 
multuariſch, lärmend. Turchsso, m. Köcher m. Tu zia, f. Nicht, Hüttenrauch, m. 
Tumultudso, agg. aufrühriſch, Turchäse „ N 
lärmend. „ |Turchna, £ Türkiß, m. 
F für Turchinlecio, agg. bläulich. ö 
Mön „ VN fg. für 5 i i 
Membrane, Pfg. no |Turchino, egg. & m. Him| U. 
Tuo, pron, dein, Neinig. Turcimànno,m. Dolmetſcher, m. 
Tuonare, v. u. * n Turco, m. Türke, mn. Ü | 
Tuöno, m. Donner, m.; für ro- Turfa, £ Torf, m. , der neunzebute Buchſtab 
more, Gepraſſel, n. ; tuoni, Turliera, F Torfgrube, £ im italieniſchen Alphabet: 
Töne, pt.. fg: für fama, Turgenza, & Geſchwulſt, £ wird vor o nur wenig ge⸗ 
Ruf, m. 1 rimettere in --, e F. Aufgedblaſen⸗ hört, als: cuöre, ubmo, 
Einen zurecht weiſen; stare belt, Vi für orgoglio, Stolz, m. o . er 
a can uno, mit Einem im el ri Gontiato. U, für ove, (poet.) avv. wo. 
Einverſtändniß ſenn. Turibile, } Kauchfaf » Ubbia , . ſchlimme Vorbedeu⸗ 
rug rlo, m. Eidotter, n.; g. Turlbolo, m. I" En tung, abergläubiſche Furcht, / 
für centro, Mittelpunkt, n. |Turificàre, v. a. mit Weih⸗ »Ubbidente, ſam. 
Fura, Schutz, Damm, m. rauch räuchern. „ © |Ubbidiénte, part. f gehorſam. 
nràceiolo, I Stöpfel, Pfropf, Turibne, m. ein junger Zweig m. Ubbidienza, F. Geborfam, m. 
"uraglio, n.] Spund, m. ITürma,f. Schwadron, 7; für e, * 
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Ubbidire, -isco, v. a. gehor⸗ Udienz n E 5 
i en, 8 40 fol em. 
i Ö80, agg. a erg ub ig. 
*Ubbliàre, v. Obbliare. 
‘ Ubbriacchéllo, agg. etwas be-; 
nebelt, mit einem Strich. 
briacchezza, S Sunia L 
beit, Völlerei, £ 
Ubbriàco, agg. betrunken, BR 


Ugnätto, m. T. ei roten n. 

dr ‚| Ugnimènto, m. Salben, Schmie 
ten, n.3 fig. für raddolci- 
mento, Linderung, # 

91255 ne, m. Klaue, Kralle, £ 
gola, £ Zäpfchen im Halfe, 
n.3 toccar, morder 1—, 
herrlich ſchmecken. 

/ ugonòtto. m. Hugenott, Kale 
vinifi, Me 

ri „ m. Ausglel⸗ 


Ueusgfnza, F Glei beit, Sf 


17 5 Fi 7. ubs. 


ſoffen 
Ubbriacòne,m. Trunkenbold, m. gehört. 
Uberlfero, agg. gebrüſtet; Uditore, m. Hörer, Zuhörer, m. 
fruchtbar, reichlich. Uditério, m. Auditorium, n.; 
@Ubero, f. Grüſte, £ pl ve pi. Uguagliàre, v. a. abglei chen, 
Ubera , Ay ruſte, „ P.. \Udiziöne, I Hören, Zuhören, n.] aus 1 
Ubertà, F nn m. Frucht⸗ Penh, . Beamter, Offidant ı| Uguäle, a 
darti eit, Officier, m. — agg. zu einer Ugualitä, folio cit, F 
ae ung beſtimmt oder ges Ugualmente ‚a. gielchermo · 
Uficiàre, v. u. den Gottes dienſt Uguanötto, m. Siäbrut, £ 


U 
*Uccélla, F Sie vom glad: F| verrichten, Amt halten. Uh! 191 ach! ei! Uhei! 


Uccellàbile 3 auslachens⸗ Uficiatòre, m. der das Amt hält. auweh 
werth, la lächerlich, d dumm. Uficiatàra, 7 Amt (in der Kir⸗ dioera, 5 $. Schwären, m. 
Uccellàccio,m. ſchlechter, fteifche| che), n. Klrchendienſt, m. Ulcero , m. Gef wür, n. 


freſſender Vogel; für sciocco, 
1 5 Pinſel, Maul⸗ Ulceraziöne, F. n.; für sup- 


Obliegenheit, 1 für Ulceramènto, m. 


a „ servizio, Gefällig⸗ 
keit, £ Dienſt, m. Fürbitte, 


Uficio lc „Amt, u. g l Ulceragiöne, dwaren, 
t, 


purazione, 
Eiterung, # 
Ulceràre; i va eitern, ſchwã⸗ 
ren. 
Ulceràto, part. von ulcerare; 
» cuore --, ein kumme 
volles Herz. 


vodellagidne Vogelfang, m.; 
Zeit dazu, 3: gefangene oder E recitare, dire ’--, das 


eſchoſſene Vögel pl. 4 
vs en 2 pi) lava 5 für brevia 


i 
b e „m. Jederwildpret, Uficidso, agg. dienfifertig, dienf. 


ee nio m. Höhnerel, Wige fe, &o. u. Ufic... Udo . vol 
perei, £ U F Schatten, m.; Ng. 


Schwã 


Vögel fangen; Ng. für cor sere, tr 
bellare , fen f foppen z re, rover a fune fon, vit s agg. von Natur 


ad alcuna cosa, einer ache en feucht. 
Ege e — m. ofen . rim n br 1 5 a a 5 


Uccellatàra, Vogelſtenen, n. 
Vocelli@ra , i 2 Vigelbaus, pi 
Vogel hecke, F 
Uccellino, m. en n. 3 

i Rare ‘gli ucce 


Ulivàstro, m. wilder Oelbaun, 
m. — “ue 5 


Ùgioli 
Ei und Wee über. 18 i ten 
haupt. livenbaum, 


Uooéllo, m. Vogel, m. fig. Unghia 
Vgnàre,. o; Gi ſcräg ſchneiden, Ul 


5 Aula e, 5 
7 ff ‚ Fin Beine 


veshiziio, v. Occhiélio. U 1 N . tagliare a UI 

Uccidere, v. a. def. uccisi, ſchräg beſchneiden. 
part, ucciso, umbringen, Ügnere, v. a, def. unsi, part. Ulti 
Dann unto, v. a. falben, ſchmleren; win zuletzt. 
Beater; m. Mord, m. re Steri 9, v. . le. 

are, h Mörder, m. 


Vecisiöne, £ Todtſchlag, Mord, 
3 für strage, Gemetzel, n. 


* 
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Ulirice, f. Rächerin, £ 
Ulva, 7 Waſſerlinſe, * 
olala, v. Allocco, 
äre, v. Urlare, 

lulo s V. Urlo. 
Umanamente, per Ineafßt. 

cher Weife; für affabilmen- 

te, leutſelig, freundlich. 
Umanärsi, v. r. Menſch werden. 


Säfte im Körper, pl. ; Lau-] Unguénto, m. Salbe; it. Pos 
ne, Gemiitbéart, F. ; bell’ , made, F. 1 Balfam, m. 
launiger, luſtiger . ein Unguis, m. Häutchen, Fell im 
Spafvogel, m. 3 dar n Auge, n. 

Einem anſtehen, gefallen. Ung a, v. Ungola. 
Umorino, m. launiger Kopf, m. Unfbile, agg. vereinbar. 
Umorìsta, m. ae m. Unionmente, avv. einzig, nur, 
Umorosità, F. Feuchtigkelt, J 
Umoròso, agg. feucht, vol Unicità, F. Beſonderheit, V. 
Umanlsta, gue Humaniſt, Schul. Säfte. Unico, agg. cinto, allein, einig. 

gelehrter, Una, avv. zuſammen, ſammt. Unicérno, m. Einhorn, n. 
Umanità, . Menschheit, für Unànime, agg. einmüthig, ein» 5 agg. einhörnig. 


enignità, cortesia, Menſch. hellig. Unificäre, v. a. In eins bringen. 
liche, Menſchenllebe, Leutfe | Unanimitä , V. Einmüthigkeit, Unllore, = agg. einblumig. 
ligkeit, Fr it. die Humaniora, Ein eligkeit F. Unif iformarsi, v. r. ſich wornach 


Uncicàre, v. a. anhaken; für] richten. 


Scahulwifleniguften, pb: let- 
tà rapire, rubare, wegraffen, Vai orme, agg. einförmig, ’ 


Umano, agg. menſchlich; für rauben. on — m. Uniform, 
enigno , mansue-|Uncinàre, v. a. n Un- tontur, f 
lee liebreich, Brand: cinarsi , ſich krümmen. Uniformità, J. Gleich förmig. 
13, lettere umane, Die ſchö⸗ 


Uncinéllo , 12 Häkchen, n. keit, f. 
Häftel, m. |Unigénito, agg. einziger, ein. 


an öitienfaften, 
geborener 


Um avv. 8 NN 
Ubi, a, F. T. Dolde, F 
Umbilicäle , agg. zum Nadel 
gehörig, ernia --, Nabel⸗ 
ruch, m. 

Umbilico, m. Nabe 

5 ràtile, agg. ik“ figiire 


Umettàbile agg. befeuchtbar. 


Uncìno, m. Haken, m. Unigeno, m. 
Uncinùto, agg. batig ; Ag. die Sehn, m. 
Unidne 7 m. Ì Vereinigung, 

Undaziöne, F. Wogen, Jlus Unidne, f A Verbindung, 

then, n. F. 1 für concordia, Ein 9· è 
Undécimo, } der Ifte keit 13 
Undicesimo, agg. ber elfte. Unire, -isco, v. a. vereinigen, 
Ùndici, agg. lf, ele verbinden. 
Undulaziöne, f. wellenförmige Unlsono, m. Eintönigkeit, f. 


Umettàre, v. a. efeuchten, be.] Bewegung, J. eintöniger Geſang, m. — agg. 
netzen, anfeuchten, einweichen. Ungarèsca, F. ungariſcher Uno] einſtimmig, eintönig. 

Umettatlvo, agg. befeuchtend, zug, m. Unità,f. Einheit, F. 1 für unio- 

Umettaziöne, 7 Einweichung E Du| din ee pa fi cone 

METTO) eich 103 fi. 4 katen, ee giungimento , Verknüpfung, 
mi 2724, 


Ùnghia, Nagel an Händen 
Umidità, F. duct, £ Ugna, f. 3 ar D Unitamènte, av. zuſammen, 


ö *Uınidöre, m. 
Umidire, VU. Inumidlre. 
U mido, BE 15 t, naß. — 
m. Seuche eit, 
2. demüthig beſchei⸗ 
den 7 r basso, niedrig, 


f 
Umif de, F. Aprikoſe, . 
Umiliaco, m. Aptikoſenbaum, m. 
Umiliäre, v. a, demüthigen, er» 
n für mitigare, bän⸗ 
digen. [Erniedrigung, J. 
Umiliaziöne, F. Demüthigung, 
Umillssimo,agg. i ſt. 
Umilmente, En. demüth 3 
Tr „J. Demuth, Veſchel 
en 


an Füßen, m.: für ualeich. 
a, Klaue, Kralle, f.; Unitario, m. Unitarier, m. 
121 ’ he ar nn re Enno, agg. derrinigent. 
» 3 
si er Theil an Roſen⸗ und ur 118 part. & agg. vereinigt; 
Biolenblättern , m. ; it. ein unitäge m. Vermittler, m. 
Wenig ; avere nelle unghie, Univàlvo, age. einſchalig. 
in feiner Gewalt haben. Universäle 068, a emein. 
Unghiäto, } mag Nagel, bee Algemein. 
Unghiùto, agg. I Krallen, Huff heit, f. 
t. ME E v. a. allge⸗ 
ee . Kälte unter den mein machen. 
Nägeln, Universalmènte, avv. allgemein, 
Un uf, m. Kralle, Klaue, überhaupt. 
sE Università , a dent dete 


Umor ee ja later: . ſalben. elt, F. — agg. gan 

e = tigkeit 8 der mit Univocaziöne, Js Eindeutig 
üble Lau Ungnentiere, m. $ wohlriechen⸗ keit, f. 

Umöre, rg dg è 31 den Sachen handelt. Unlvoco, agg. eindeutig. 


UOP 
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Unizzàrsi, v. r. einerlei, 


USA 


werden, ess --, noͤthig fenn. 
Uno, una, agg. ein, einer, cine, |Udsa , £ tlefelette, Kama⸗ 
eins 3 für alcuno, Jemand; ſche, J. a 


Pun per l’altro, beides; eins UG vo, m. Ei, n.3 il chiaro 
ins andere gerechnet. , Gierweiß, n.; il ros- 


Unque, N so, il tuorlo d 4 „> rs 
Unquanche ter, m.; guscio d' -- e 
Unquànoo,. PS niemals. bale, 5 
Unque, avv, 


specie 
einſeitiger Koni m. 
volo, m. Blätterſchwamm, 
Pilz; Setzling vom Oelbaum, 
m.; für acetabolo, Fuge der 


Unquemài, avv. je, jemals. 
Untäre, v. a. falben, ſchmieren. 


e agg. ſchmierig, etwas * 
utzig. i 
Unto, part. & agg. beſchmiert, 


dolor di testa ‚|Usäto, m. 


geſchmiert; für sudicio, gras- 


Uso 


eins] für bispgno, Bedürfniß, n. Usàre, v. n. gewohnt fenn; pfie 
er 


gen; üblich ſeyn; für tratta- 
re, umgehen; - le taverne, 
die Wirthshäuſer oft befudhenz 
für adoperare, impiegare, 
gebrauchen, anwenden 
con donna, den Beiſchlaf 
ausüben. 


erſchale, F. 1 da bere,|Usatamente, avv. gemeiniglich. 
wel geſottenes El, m. 3 it. Usativo, ag, brauchbar. 


ebrauch, m. Ge 
wohnheit, f. — agg. gebrauch; 
lich! für avvezzo, gewohnt; 
für adoperato, logoro, ge 
braucht, abgenutzt; für eser- 


Knochen, F. runder Zierath] citato, geübt. 


(im Bau), m. 


bpupa, J. Wirdebopf, m.; für|Usattino, mo Haibſlefer 

upa, J. iedehopf, m.; für Usattiino, m. Ha efel, m. 

8 ciuffetto, Kuppe (auf Usbergo, m, Panzer, Küraß; 
dem Kopfe der Vögel), F. vi dai 2 n dia 

, Uracàno Me Orkan Sturm Me 50 8 O, m. ur 7 Re 

Untosità, Uranografia , f. Himmelsbe⸗ *Usciàle, m. Verſchlag vor der 

Untnosità , 7. dae fo | f@reibung, F. stia [Userdee, m. Thitchüter,m. 1 t. 

Untüme, m. allerlei ſchmieriges, Urbanamente, avv, höflich, Transporiſchiff, n. . 


ttiges Weſen, u.; für i- artig. i rum 
une, Sm, mo dag, vi , tit, öh. verge m Akon, = 
U . 


ſchmierig, ölicht. keit, F. 3 1 i 
1 N . Uscio , m. Thür, F. trovarsi 
Schmieren, Gal. a ee artig, höftich: U e’l muro; in der 


Klemme ſeyn. | 
Usclre, v. n. ausgehen; her⸗ 


‘80, ſchmierig, fett; beſchmutzt. 
m. Schmiere, F.; Schmalz, 


Fett, n. i 
Untöre, m. Salber; it. Gift 
miſcher, m. 


Untuòso, agg. 
Unzjöne, Fà 
ben, n.; für unguento, Sal: di = 
be, V.; ultima o estrema/Uretèri, m, pl. Harnzwang, m. 
—, letzte Oelung, F. retra, F. Harnröhre, f. re , v. en; Der 
Uomaccìno, n. Menſchchen, u. Urgénte, purt. dringend. aus gehen, oder kommen; wo⸗ 
Knirps, m. m. Urgentemènte, avv, dringender] hin Ausgang haben; für vo- 
Uomacciöne, m. großer Menſch, eiſe, dringend. „ler dire, hinaus laufen, ade 
„ Urgenza. F. dringende Noth, F.] zielen; - il vino del capo, 

i Menſch LARA, m-s|Urgere, v. a. dringen, treiben. | feinen Rauſch ausſchlafen: 
für ciascuno, m. jeder mani ria, J. Sorbedeutung, F. Zei. di passo, beffe ufchreiten; 


di villa, Landmann, m.; mo H: | ’ 
di città, Städter, Bürger, ER di tuono, del Seins 


m. d'arme, Kriegsmann, 
m.;-- a cavallo, Kavalle⸗ 
rift, m. - fatto, erwachſe⸗ 
ner Menſch, m. —— di 
tempo, der luſtig und ſorgen⸗ 
los lebt ; di tempo, Mann 
bei Jahren, m.; di penna, 
Gelehrter, m.; -- di grand’ 
affare, angeſehener, vorneh · 
mer Mann, m. di gar- 


$ 
bo, blederer, redlicher Mann, Urtatüra, 7 
pasta 2 Urto, Me 


sar ehrlich Haut. 11 
gute, ehrliche Haut, F 
conto, verdienfivolier Mann, 
N. 12 
ler, m. 1 - roito, jäh 
niger delle m. 3 dolce, 
Elnfaltspinſel, Geck, m. 
Uomäccio, i böfer 
Uominàccio, m.] Menſch, m. 
Ubpo, m, Nutzen; Vortheil, m.; 


di mezzo, Vermitt- Ig 
dr. Usànte, 


en 
Urina &o. UP Orina. 
Urinativo, agg. Harn treibend. 
Urläre, v. . heulen. 
Urlo, m. Geheul, n. 


i Urna, F. Urne, V. Krug, m. 


Uro, m. Auerochs, m. 
Urtäre, v. a. ſtoßen, anſtoßen; 


Ng. con uno, mit einan⸗ 


der in Streit, in Widerſpruch 
gerathen. 
Urtäta, 


Usa, F. Beiſchlaf, m. 

gg10, v. Uso, 

part, der braucht; für 

trattabile, unigänglich. 

Usàn 
wohnheit, F. - 

zur Gewohnheit werden; für 

pratica, Umgang, Verkehr, m. 


Stoß, N. pren- 
der in urto al- | 
cuno, Jemanden|Uscito, m. Vertriebener, m. 
nicht mehr ausſtehen finnen.|Uscitàra, F. Ausgang, m. 
Usignudlo, m. Nachtigall, Fr 
Usitatamènte, avv. gewöhnli⸗ 


to, aus dem Tone, aus dem 
Koncepte kommen; — — fuori 
di se, verdußt, verdreht were 
den; -a riva, landen: 
di mente, entfallen, vergefs 
fen. Uscarsi, fortgehen, aus- 
ziehen: . i 


Uscita, J. Ausgang: Durd» 


fall, m.; für esito, succes- 
30, Aubfi lag, Erfolg, m.: 
ınettere a - -, in die Aus⸗ 
gabe bringen. 


cher Maßen. 


Usitàto . gebräudhli es 
za, F. Gebrauch, m, Ge. a 8 chlich, g 


wöhn 


andar in -,|Uso, m. Brauch, Gebrauch, m.ı 


Gewohnheit, A; für pratica, 
esperienza, Uebung, Erfah ; 
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Vacillänte, part. wankend; fir. 
titubante: nt 5 


cere, SL 
ledig, frei; für 


V. 


V der zwanzigſte Buchſtab im 
3 
Wallenifhen Alphabet R 
Vacäbile,m. was erledigt werden 
kann; Leihhaus (in Rom), n. 
Wieden agg. erledigt, leer; ob» 


7 
* 
2 
o 
= 
Te] 
5 
DD» 
2 
N 
8 
ul 
>] 
. 
— 
= 
S 
EN 


Usucaplre, v. a. T. erfiben. 

Usufruttàre, den Nieß⸗ 
brauch has» 

cher, m. 

Vagamènte, avv. hübfch, artig. 

Vagamönto „ v. Vagabon- 


Vagäre, v. n. herum ſchweifen; 
fig. für uscir del seminato, 
ausſchweifen. 

Vagaziöne, £ Herumſchweifen, 
n.3 Zerſtreuung, A, 

Vagellàjo, m. Blaufärber, m.; 
für vasellajo, Töpfer, m. 

Vagelläre, } ſchwanken, 

Vagilläre, v. n. wanken; her⸗ 
umſtreichen ; für delirare, fa» 
ſeln, fantaſiren. 

Vagello,m. Küpe, f. Keſſel, m. 

Vagheggiamento, m. Liebäu · 

Vacaziöne, £ Erledigung eines „geln, u. Läffelei, & „ . 
a ꝛc.; für mancanza, Vic n ibu m er Wohlgefunen, 

t A ii i 3 ’ 
eli, Fi für riposo, nit Ver nügen Etwas betrach⸗ 

Vacca, £ Kuh] Ag. Vettel 15 ten, anſehen ; it. buhlen, mit 

en, J 


ben. 
Usnfruttuärio,m. Nutznießer, m. 
Usüra, £ Wucher, m. g 
Usuràjo, m. Wucherer, m. 
Usuräjo, wucherlich, uns 
Usurärio,agg. gerecht. 
Uenres ıamento, m. Wuche⸗ 
rei, V | 
Usureggiàre, v. n. wuchern. 
Usuriòne, v. Usuràjo, 
Usurpäre, v. a, ſich anmaßen, 
fi) widerrechtlich zueignen, mit 
Unrecht an ſich bringen. 
Usurpativamente, avv, wider 
rechtlich. 
Usurpatöre, m. unrechtmäßiger 
Be iger, N. 
Usurpaziöne, J. widerrechtliche 
Anmaßung, F. widerrechtlicher 


Veri, m. n 

Utello, m. Oelfläſchchen, Eſſig · 
fläſchchen, n. a l 

Utensili, m. pi. Geràth, Küchen⸗ 


Uterino, agg. zur Bärmutter ges'vacelro. m uhhirt, m 
3 tet; fratello --, Vacchètta, V junge Kuh, Si 
Solari di tenor] Kuhleder, ie, Bue qu tiglio 
U’tero, m. Bärmutter, Mutter, RA figli Kuß ee 
U tile agg. nüslich, nutzbar. — Vaccinàre, v. a. die Kuhpoden 


Vacànza, del As ei⸗ 
nes Amts, Va⸗ 


ruhen. 


f ni, verliebten Augen anfchauen. 
a ge agheggiatöre, m. Anbeter, 
Vaccarella, £ junge Kuh, £ var ee 3 
3 Me . 
Vaghètto, agg. allerliebſt, 
vi, F Lüſternheit, B 
aghezz Lüſtern e. 
glerde, È 3 für diletto, Luſt, 
Anmuth, Vergnügen, n.3 


m. Nußen, m. ini 3 . für bellezza da vagheg- 
100 5 F. Nutzen, m. . von der Kuh. —| giarsi, reizende Schönheit, £ 
DT N nutzen, be m. carne -a, Kuhfleiſch, n. 25 Mm 8 

ilizzàre, v. a. &n.] nutzen. *Vagillàre, v. Vacillare, 


Vacillamènto, m. J Wanken, u.; 
Vacillaziöne, £ } fg. für in- 


Vagimènto, J Gewinſel, Mei 
certezza, Wankelmuth, m. - : fel, i 


Utopla,f. Utopien, Schlaraffen⸗ 
land Vagito, m. nen, n. 


N. 
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Vagina, £ Butteal, n. Schelde; das bent, nämlich ; it. fürj*Valtra, v. Valore. 


Mutterſcheide, £ giovare, servire, helfen, die. Valula 10 Werth, m.; für for- 
Vaginàle , agg. T. membrana] nen; a che vale? wozu iſt's za, Kraft, F. 
.-, Sen den F gui, ntzt's, hilft's : Valer- Valutäbile, agg. ſchãtzbar. 


Vaglre, -18c0, v. n. wim etwas nude, brauchen. 
wn ſchrelen (wie die e Blei Valère, m. Werth, m. 3 für po- 


Valutàr cpu A Hüsen, taxiren. 
n Kinder). tere, Gewalt, 


Valutazione, . Schätzung, 


viglia, £ Sena n. j uomo Valeriàna, È Baldrian hr 1585 vag F Gluth, £ 
maderer Mann, m. vlPfana Bilo, eg »{Vampeggiànte, part, glũhend, 
48 Vola uta, nenn, m. Val letudın ‚cin brennend. 


Vampeggsiàre, v. n. glühen, 
brennen. 


dich cht „ si, ah. Vampiro, = Vampir, Blut⸗ 
ſchütteln Vallbile, agg. werth. fauger, m 
gliat ra, 2 Weggeſiebtes, n. Valichbile, agg. wo man durch⸗ 


Vene, m. „Glutb, E; für > 
o, m. Sieb, n. gehen, durchwaten kann. len 
Vage, m. Liebhaber, m. — agg. Valicàre, v. a. hinüber, hindurch wüthen, toben. 
herumfchweifend; für volubi- Km 3 für passare a guado, 
le, undeftändig ; für indeter- waten ; für traversare, 
minato, weitläufig, unbe. dur fabren, durchreiten, über 
ſtimmt; für desideroso , für} gehen; ng. für trasgredire,| ruhmredig. 
ſtern ; it. für 1 visto- übertreten. Vanamente, avv, eitel; ver 
80, bello, agio ‚reigend ;;Välıco, m. Durchgang, Ein. gebens. 
vaga donzella, einnehmen» gang, m mn. 1 Rad zum Drehen Vaneggiamènto „ m. Wahn · 
des Mädchen; esser en dij der Seide, n. witz, m. Faſelei, 
85 si Be e, Luft zu Et. Mr v. a, gültig machen, Vaneggiäre, v. n. fantaſtren, 
$ haben e 2. m. FJantaſt, 


i agg. prahleriſch, 


nd v. Svagàre. VALAAO è; Güftigteit,@tärte,f er age 
sg Raudhändler | Valido, agg. ſtark, rüſtig; it. Vanéllo, m. . Kibis, m. 
ürf ner, gült tig : matrimonio - Vaneréllo, agg. etwas eitel. 


Vanèzza, v. anità, 
Vanen „F. Spaten, m. Grab 


cit, n 

Vanaji ble, £ 2. Sifbbameny. 
litöre, m. Helfer, m, Vangäre, o doni mit dem Grab · 
Vim, 4 en Valitädine, v. Valetudine. ſcheit graben. 
Vajo } chwärz auc a v. a. mit Gräben oder Vangàta, £ 8 umgegra · 
Vajoläto,agg. 5 Wällen u a . benes Erdreich 

it. für 33 s ſchwarzſlek | Valläta, £ Wall, m.; Thal, a, |Vangatüra, £ raden, sli 

fig, bun Vallàto, agg. umgeben ; für le- 
Vàjo, m. Rete, £ Grauwerk, n. vile bewährt. 


Vajäto ſchwarz gefleckt; für van a, & Felleiſen, n, 
Re Sir 1 mit Sei Vai m. Täſchner, m. 
wer geziert. Valigiòtto, m. kurzes und dickes 

Vajè Irc F tartine (gewiſ⸗ valore n. 


Va inolàto odennarbi Vangélo 
Nell 5105 e of Valléa, £) Thal, n. Vangu Nr HA Bortrab, Bor 
6lo, 2 to, m. Pei Lakei, m. derzug, m. 


m. letztes Lebewehl, n Ta 0 albewohner, m. Vanire, - isco, v. n. verſchwin⸗ 
eee v. Valöre. Val ae m. „Patlifabe, x den, vergehen 
Valènte, part, vortrefflich, ge⸗ Vallondts, v. Vallàt Vanità, 22 Eitelkeit, Richtig: 
ban — in anni, tab er, Vallöne, m. Ar gal, n. keit, 
bra Vallonéa, £ Gallapfel, m. Janni, m. > ( poets) Schwin 
Valente } Zapfertelt, Stär- Vallönia, f Sole, F. gen, Fit up 
Valentia le, £ alòre, mi Werth, m.; für Vano, agg. 94 I, nichtig, terni 
Valentu6mo, m. 9 91 5 wak⸗ Valorla, £ j prodezza, Tap⸗ für insussistente 1 
kerer Mann geſchickter, ver⸗ ferkeit ; Stärke, F. lich ; uomo 5 ale ‚Role Bobs 


dienſtvoller Mann, m. 29 m 
Valenza, x Vorire fuga, Valorosamànte, qw. tapfer, 


Valenzia, £ Seli keit, valoröso tapfer, beherzt 
. 3 
Stärke, F ür v. enter a 
- Valère, v. n. def. valsi, part. ſtart. 
valuto, gelten, koſten, 'werth vilsénte, m „Werth, Preis, m.; 
feyn; taugen; vale a dire, für facoltà, Vermögen, n. 


Men 
mul, Ni titelt“ ti 1 sa 
in -, vergebli 5 
Vantaggiàre, v. 5 überte 
etwas voraus haben, beſon er 
x ünſtigen. — v. n. Borthel 
nden. 
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Mer agg. ausbündig, 


discordare, v. n, verfchleden| Vecchia, F. Alte, alte Frau, fe 
vortre 


ſeyn, abwelchen. We ke. re 
Vantiazio, m. Vortheil, Nuz. Variatamènte, avv. verſchie⸗ Vecchi F. altes böſes 
una m.; für fortuna, Gli dentlich eib, 
le des Schriftſetzers, u. i vario art. Deren für +Veochiàrdo,m. Dun: 
stare a - , über Etwas her⸗“ variabile, veränderli Vecchiccio, a 
vorragen, hoch liegen da -, Variazione! Abwe felung, Vecchierella “sg: iI Sue lte, F. 
mehr, ferner, überdieß. Verſchiedenheit, Y: für mu- ven ochieréllo, m. e 
Vantaggiosamänte „ avv. vor- tazione, Veränderung, £ |Vecchiètto, iemlich alt. 
theilhaft. Varice, # Krampfader, f Vecelns zs, ＋ Hohes Alter; Ale 
Vantaggidso, agg. vortheilhaft;] Varicoc le, m. T. Aderbruch, m. terthum, n. 
für troppo interessato, ei- Varicòso, agg. &m. der Krampf. Vecchio, agg. alt. — m. Greis. 
gennützig. adern hat, krampfaderig. Vecchiöne, m. ehrwürdiger 
Vantagiòne, f. } Pad e, Varieggiäre , v. a. verändern, Greis, m. 
Vantamento , m. serio er machen Vecchiötta, f. muntere Alte, V. 
Vantärsi, v. r. ſich na ‚| Variet 2 Verſchledenheit ‚\Vecchiödtto,m. ſtarker, munterer 
flare È groß thun; für con- Monnichfalgtel, AV für mu- reis, m. 
dare in se, ſich zutrauen. tazione, Veränderung, Ab Vecchitune, m. alter plunder, m. 
Vantäto, part. gerühmt. wechſelung. S Veccia, 7. Wicke, F. 
W m. Prahler, Groß Vario 3 agg. verſchieden, mano 1 agg. von Widen. 
ſprecher, cherlei; für variabile, verän · Vece, F. Statt, Stelle, J.; far 
Vanterìa, £ Großſprecherei, £ derlich, undeſtändig für sore-| le veci, die Stelle vertreten; s 
*Vantèvole, agg. prahleriſch, ziato, bunt. in vece, ſtatt, anſtatt, vi 
ſtolz. Vasàjo, v. Vaselläjo. 


Vice 
Vanto, m. Ruhm; Vorzug, m. j Vasca 5 Rufe „Kübel, m. vececancelliere, &. v. vice... 
für vantamento, Prahletei, x; ice tra lo, m. Schiff, n. Mero pet. ehend. — m. 
darsi --, fi) rühmen. Vàscolo, m. kleines Gefäß, n. 
Vànvera, avv. a--, aufs Ge. Vase, v. Vaso. Vedere; da 4. def. vidi, part. 
rathewohl. Vasellaggio, m. Geſchirr, n. visto und veduto, fehen, ane 
Va poräbile, ag, fo 1e , Vasellàjo } Töpfer er feben, beſehen; +, für rico- 
Vaporabilità, ft F 119 0 dt F|Vaselli re, m. SOA noscere, erſehen ‚ einſehen; 
Vaporàle, agg. duftig, Duni g.|Vasellàme, 71 n für considerare, bedenken; 


Vaporäre, v. a. & n. aus dus. Vasellamènto, . Gefäße, pi. dare a-, weis machen; far 
en, duften; für evaporare,|Vasellettiéra, Käſtchen, -- il nero per bianco 0 Gis 
verrauchen, verdunſten. Schränkchen zu Ai n. nem ein X für ei ein U machen; 
Va , Dunz Aus dünſtung, Vaséllo, n. 1 05 = - chiaro, deutlich feben 
f: Vastito, m. kle neé 6 Gefäß, n.; 


it. Dunſt, m. per einfehen 3 -- torto, 

vor re, m. Dunſt, Dampf, Büchſe, £ ſich ch verſehen; stare a , fer 
uft vaso, n Gefäß, Geſchirr, n.; 

Yapordyole, v. Vaporabile. - da fi fiori; ae on A =, 


ben, wo es hinaus will; 
sta a vedere! Gieb Acht! 
*Vaporità Dunfl,m.Aus» vasi T. Finalſtöcke, p non - - l’ora, ungeduldig 
Vaporosità, EA Dane ＋ |Vassallà àggio, m. Lehnbürkeit, warten. — m. Geſt t, Aus. 
Sr 07080 v. A . f ne m. Sun ‚Unterthan.| feben, n. 
apo azione, gung, m.; für servo, Diener, m. 
Varàre, v. a. ei in È diff vom|Vassdio, m. höfzerne Wanne; N e 
Be laſſen ; it. and Land Sutterfchroing be Kalkfäß⸗veditdre, übl, osservatore, m. 
Virchre, v. a. hinübergehen oder Vastamente an 5 tläufig. veditori oder visitatori, Zölle 
abren, durdhreifen; für uscir| Vastitä, f Veitläufgteit, 3 f ner, Güterdeſchauer, pl. 

"un luogo, ſich heraus helfen. Vasto, agg. weit, weitläufig ' Yèdova, J. "i TRS 
Varco, m. Durchgang, Aus- allzu groß. ve dorma de v. Vedovità. 
VERITA ser. nin, VATI re Bei | Vaart, 

a . . 9 Vo Ge ’ s 
unbeſtändig⸗ weiſſagen. ur Wittwe machen; beraus 


È en, entblößen. 
Variamènte, avv. verſchieden. Vatieinſe m. £ | Weiſſa. |Ved dovella, J. junge Wittwe, J. 
Variante, part. der verändert; Vaticinio, m. gung, Pro- Vedovezza, v. Vedovità. 

un leich, verſchieden. phezeiung, F. 


Vedovìle, "fe zur Wittwen⸗ 
RA Berfchiedendeit, Ve, pron. euch; ſtatt vi, av. ſchaft gehörig. — m. für 
Berändektiäteit PA 


E da, da unten. 5 — , Lelbge⸗ 
Variàre, v. a. verändern; für! Ve’ (vedi), fiede ! nicht wahr! ing einer Wittwe, m. 


U 
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Vedovità, f. Wittwenſchaſt, F. Veglitvole, agg. wachend, un gekleidete Soldaten; te. 
Wittwenſtand, m. wachſam. Freiwillige, pl. 
Vedovo, m. Wittwer, m. — Véglio, agg. alt (poet.). — m, Velleità, J. bloßes Wollen, u. 
agg. allein, entblößt. Greis, m.; -- d’oro, das Vellicaménto, m. Stechen, 
veqnitd, v. Vedoritä. goldene Vlies. Yeiceln, n. 
Vedüta, F. Geſicht, n.; für po Mega nie Part. Tonımend ;|Vellicare, v. a. prickeln, fies 
spettiva, Sehpunkt, m.) Auss| künftig. ° chen, beißen. 
fit, F. Ag. aver in vista, Velcolo, Wagen, Karren, Vello, m. Wolle, f. Haar, n.3 
feine Abſicht worauf gerichte Velculo, m. m.; Ag. Zördes für bioccolo, Flocke, F. Bü⸗ 
haben; fax vista, Miene ma-] rungsmittel, u. j et Haare ꝛc., m. 1409. 
en, ſich ſtellen testimonio| Vela, f. Hegel fe. S iff, n. 1 Vellòso, agg. haarig, rauch, gote 
i vista, Augenzeuge, m.; it. far —, abfegeln; dare le vele |Vellutàto, age. fammetartig. 
v. Vista. al vento, unter Segel gehen; Vellüto , m. Sammet, m. — 
Vedutamènte, avv, ſichtbarlich. a vele gontie, mit vollen agg. rauch, haarig. 
Vedùto, part, geſehen ; far -, Segeln. Giuoco di - -e,|Vèlme, F. pl. Sandbänke, J. pi. 
ellen. Segelwerk, u.; vela, T. Dets| Velo, m. Schleier, Flor, Prep, 
vo nte, agg. heftig, gewal⸗] kengewölbe, ni. m. 1 Rinde, Haut, V. Ng. 
tig, hitzig. 


Velàbile, agg. verhünbar. mortale, ſterbliche Hülle, F.; 

Veementemente, avv. mit Velame, m. Hülle, Decke f.3] it. für pretesto, Vorwand, 

Heftigkeit. . Menge Schleier, F.; für sot- Deckmantel, m. | 
Veeménza, J. Heftigkeit, Hitze, tilissima scorza, Häutchen, | Velöce, agg. ſchnell, leicht. 

F. Nachdruck, m. n. ſehr dünne Schale, J. Velocecainininànte, part. ſchnell 
Vegetàbile, agg. was wachſen Veläre, v. a. ſchleiern, ver- gehend. 

kann; pfianzenartig; ie. vel ſchleiern, verhüllen; fg. für 

en pf | ken ver egen. Fele A 5 . 
Vegetäle, agg. von Pflanzen ii gen. arsi, fig. 

dertommend f zu denſelben] für disparire, verſchwinden; 


Velocemènte, avv. ſchnell, 
geſchwind. 

Velocità, f. Schnelligkeit, Ges 
ſchwindigkeit, f. 


örig. -- gli occhi, Einem das Ges |Vèltra, F. Windhündin, F. 
MOL m. pl. Gewächſe, ſicht ver ehen. Vèltro, n. Windhund m. Bind. 
Pflanzen, pl. Velata, tà Nonne, eingekleidete fpiel, n. 


Vegetàre, b. n. wachſen, als 
Pflanze leben; it. fortfome 
men, gedeihen. 


sota . [Velaziöne, F. Berfoleterung sl abbondanza Fruchtbarkei 

Vegetsvole, “ee; wachſend. „Sintleidung ue Menne, di (dei, Berfiandea) F. Dich i 
idöne, . n, mn. Velesgiamento, m. . oetica, Anlage zur 

vegelazione: i Düne abet, x Ù I nft haben für na (ele 


feet agg. tiiftig, munter, 
ar 


Veggénte, part. fehend ; ‘avv, a 
suo , vor feinen Augen. 
Vègghia, &. v. Veglia, &c. 
Vègghie, F. pl, Nachfſtudiren, a. 
Vegghievolinènte, auv. wach. 


Velenifero, agg. giftig. 
9 Gi, giftig 


ſchaft, F.; für puzzo, Ge⸗ böte agg. zur Jagd ge. 
an Mi or e i 
Vèggiolo, m. Roßwicke, Erve, J. Velenosamènte ; avv. aufge- Venatrice, f. eint F. 


t. : Vendèmmia, einleſe, F. 
Velenositä, f. Giftigkeit, f. | Vendemmiäre, b. a. Weinleſe 
Velenòso, er giftig, parole halten; Ag. für procurare 11 
te, anzügliche Worte, pi. suo profitto, ernten, feinen 
Velètta, f. Wache, Schildwa. Schnitt machen. 

e, f.3 stare alla --, Wa · Vendemmiatöre , m. Weinle⸗ 
e ſtehen. fer, mo 
Velettàjo, m. Schleierfabrikant, Vendere, v.a. verkaufen a 


m. hen.] minuto, einzeln verkaufen: 
Velettäre, v. n. Schildwache fre. i g im: 


ettàre, v. -- all’ ingrosso, im Ganzen 
Vélia, f. Möve, famarpe@ntef, verkaufen; all’ asta, all’ 
Velificare, v. Veleggiare. - |: incanto, verauttioniren; aver 
Véliti, m. pl. bei den Römern, ragione da , mehr als 


va un tal sistema; le leggi 
veglianti, die herrſchenden Ges 
febe. — v. a. für guardare, 
bewachen. 

Vegliatöre, m. Wächter, m. 


— 


Venefloio, m. Hexerei, S 4 für 
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Medit haben; -- per torto 
la fava, einen betrügen, hin⸗ 
e 

Ven 


gere, anlangen, ankommen; Vénto, m. Wind, m. ; dar le 
fü cominciare , auf etwas ‘vele ai --i, abfegeln ; spar- 
ommen; für appartenere, gere al --, zerſtreuen; dar 
ören; für provenire, ent-“ al --, flattern, fliegen laffens 
de en; — fatto, gefcheben :] far --, fächern ı far —-, für 
it. elingen 3 -- detto, ge- generar ventosità, blühen. 
fagt werden: - - a bene, — avv, parlare al = -, vers 
fortfommen in pensiero,| geblich ſprechen; aver il -- 
einfallen; - appresso, nach in poppa, guten Wind Das 
folgen; a parole, in einen ben; fig. einem wohl gehen; 
Wortſtreit gerathen ; -- me- aver il - in fil di ruota, T. 
no, manco, ohnmächtig wer. günfigen Wind haben. 
den; = alle corte, zum|Ventola, f. Fiber, Wedel, 
Schluſſe kommen : al po-] Wandleuchter: Lichtſchirm, m. 
co, in Verfall gerathen; --|Ventolàre, v, a. lüften; more 
alle mani, handgemein wer⸗ feln, ſchwingen. — vn 
den: -- a concordia, !fih| flattern. j 
vergleichen, eins werden; --| Veutolo, v. Ventaglio, Ven- 
a grado, anſtehen, gefallen!] taruola. MR 
in concio , gelegen, eben Ventösa, £ Schröpfkopf, m. 
recht kommen ; == a noja, Ventosäre, 2. a, ſchröpfen. 
zum Verdruſſe, zum Ekel wer- Ventosità Blähung, V wins 
en; incontro, entgegen] diges Wetter, n. N 
kommen; antreffen! -- in-|Ventöso, age. windig; für fa» 
nanzi, -- su, fortkommen] tuoso, blahend; Ag. für or- 
(von Gewächſen); -- su in] goglioso, aufgeblafen. 
istato , in eine beſſere Lage Ventràja; f. Bauch, Wanſt, m. 
kommen; — talento, voglia, Ventràta, F. Stoß aut den 
Luſt kriegen, lüfterns ben ve-| Baud, m. für eso del ven- 
nuto, ſeyd willkommen. tre, Tracht, Leſbesbürde, FL 
Venòso, agg. aderig. Ventre, m. Bauch, m. für ute- 
Ventäglia, I Viſir am Helme, n. 


prender — d' alcuno, ſich 
an Jemand rächen. 
Vendettàccia, 7 grauſame 
Rache, 5 . 
Ventèvole, verkäuflich, 
Vendibile, agg.$ fell. 
Vendicàre, v. g. rächen; für 
unire, castigare, ahnden, 
rafen. 
| Vendicamènto, v. Vendetta. 
Vendicativo, agg. rachgierig, 
rachſüchtig. Ri | 
Vendicatöre, m. Räder, m. 
Vendichèvole, agg. rächeriſch. 
Vendimento, m. } Verkauf; 
Vendita, £ Kaufkon⸗ 
trakt, m. - 
Venditòre, m. Verkäufer, m. 
Venditrice, £ Verkäuferin, £ 


5 Giftmiſche⸗ 

rei, F | 

Venéfico, m. Hexenmeiſter; 
. m. — agg. gif» 


9. 
Venenàre, v. a. vergiften. 


*“Venenifero, 1 t ro, Schooß, Mutterleib, m.; 
Veneno, v. Vel... Ventàglio,m. Fächer! Wedel, m. scaricare il --, ftine Rothe 
Venenòso, durft verrichten. 


Ventäre, v. n. windig fenn, gesi. 
hen (der Mind), — v. a. Ventrèsca, F. Bauch; gefüllter 
durchwehen. Schweinsmagen, m. a 

Ventarö6la, Wetterhahn, Ventriclno, m. Lab, n. = 

Ventarudla, £ m. Wetterfah⸗ Ventricolo, m: Magen, m. 
ne, £. fio Blaſe zum Kinfliren, SF 

Venteggiäre, v. n. windig ſeyn, no: m. Kropf (des Ges 
ügels), m. : 

Ventùra, 4 Glück, 8 n. 
Begebenheit, 7 Zufall, n.; 

far la--, einem wahrſagen: 

0 30 vo N ; schiera 

115 N 1--, Freibeuter, m. 

o Venturàre, v. a. es wagen. 

Venturiére, m. Abenteurer; it. 

e m ft a A 
entüro, ggg · künftig, zukünftig. 

Venturdso, agg. Ria gün⸗ 


fig. DIE 06: 
Venustà, £ Schönheit, unmufh, 
fen (eine Frage), Aae en agg. ſchön, hübſch, 


Veneräbile, agg. ehrwürdig. 
i s FL Ehrwürdige 


eit, Î 

Veneràndo, v, Venerabile, 

Veneràre, b. a. verehren. 

Veneratòre, m. Verehrer, m. 

Venerazidne, Verehrung; 
Ehrfurcht, £ 

Venerdl, m. Freitag, m. 

Vönere, 4 Venus, # 

i avv. geil, wol. 
üſtig. 

Wide; 54 geil, nn 4 £ 
nor 0,4 In 225 vener e 1 8 4 2 
Krankheit. Ventilamento, m. Flattern; 

Venere vole, agg. verehrungs - 
würdig. 

Vénia, f. Ber DURO, *; sal- 
va--,mitEriaubnif zu lagen. 


vVeniäle, agg. erläßlich, verzeih · 
venimènt Herku ft, un Vendta, fe 
enimènto, m. Herkun . enùta, A 
kunft, £; Vorfall, Zufall, m. ; Ankunft, £ 
Venire, v. n. def. venni, fom» 
men; für andare, trasferirsi, 


*Venzette,agg. ſieben u. zwan⸗ 
gehen, fid) begeben; für giun- g fi an 


zig, I. 
Ventipiövolo, m. Regenwind, zig. 
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Vepràjo, m. Dornbuſch, m. Verdone, m. Grünling, Golde] fdyändlid ; parti - “6, pi, 
ornbede, £ chamglieder, 

Vépre, m, Dentale, m. ; ce- vini v. Verdezza. Vergola, f. site, n. 3 klei⸗ 
spuglio di --i, Hecke, 2 |Verducäto, agg. e ner Gio, 

Ver, prep. für verso, gegen. |Verdüco, m. vieredige Degens|Vergolàre 

Veràca, agg. wahr, wahrhaft. klinge in einem Stode, £ F Streifen s bad nen. 

Veracitä, È Wahrhaftigkeit, £|Verdùmne, — Grüne, u Vergine. m. Leimruthe, £ 

Veramente, uv. Wahrlich, ge⸗ Verdura, V. rüne, v. Veridicità, F. Wabrhazliglet e 
wiß. N ia, F. Schamhaftig . Verldico,agg.wabrbaftig,wahr. 


Di ki mit Heinen 


Verätro, m, Nießwurz, £ keit, Y; für modestia, Gitt.| Verificàre, v. a. bewähren, dat» 
ver Baocio, m. ſchlechtes Wort, n. ſamkeit thun, bekräftigen ; für con- 
Verbäle, agg. mündlich; vom vid » agg. ſchamhaft; a a gine 0., Vetro 

Beitmworte abgeleitet. fittfam chen (Schriften ꝛc.). 
Verbalmènte, avv. mündlich. Verga, È Ruthe, Gerte, £ 3 -- ve 1 m. der Urkunden 
Verbena, F. Eiſenkraut, n. d’oro &., Stange Gold ꝛc., unterſu 


*Verbicàusa, avv, N zum Bee | ; verghe, Streifen (in Jeu V F. Unterſuchung, 
Verbigräzia, (Lat.) ſpiel. gen ꝛc.) , pl.; für membro] Bewährung, 
Verbo, m. Wort; T. Zeitwort, virile, männliche Glied, n. |Verilöquio, m. wahrhafte Er. 
n.3 von a verbo, Wort Vergäre, v. a. Streifen machen, sählung 
für Wor ftreifen ; liniiren. Veris imigli nte, wahrſchein⸗ 
Verbositz, £ Schwatzhaftigkeit, vergàio, but Rein geſtreift; Verish e, agg. i 
[reih.| fleckig, bunt; deſchrleben. —|Verisimighànza, F. Wahr 
Verbòso, agg. ſchwatzhaft. wort⸗ 5 ftreifi figer Zeug, m.; Schek⸗ ſcheinlichkeit, f 


Mara m. grüne Erde, A| tiges Ve risimilinente, avv. wahr. 
(Farbe), ‚Laufrichtig. vela, FJ. Gerte, Spießruthe, ſcheinlicher sosti 
*Verdadièro, agg. wahrha t, Vi für membro e, minns|Verità, V. ty | heit, £3 per, 
Verdàstro, agg. grünlich. liche Glied, n. in at 4 — in 28 abrbett, wahr: 
Verdazzürro, m. Meergrün, Menne m. Stab zu Leimru⸗ baftig è esser la hocca d 
Hellgrün, n. 1 Lüge fähig ſeyn. 
Verde, agg. grün; für fresco, Vergénza, F. das Hinfireben ; Went vole, wahrhaft 
giovine, friſch, jung, zart: Ja tt. Neigung, K tiere, wahr 7 
-- etade; esser condotto al Vergheggiàre, v. c. mit Ruthen Veritiéro, agg. 2 
in Armuth gerathen ſenn; eltſchen; für scamatare, aus- Verne, | urm; (poet,) 
ir 68855 ar: vino-- —| klopfen, ausſtäuben. *Vérmo,m. j Hẽllenhund, m. 
Verghetta, f. Rũ Sneſghen, .3 für avere il, verliebt ſeyn; —— 
yerdebrinom. Dunkelgrün, n. 1 i e 5 s 0 mal del - -, Kol⸗ 
er seo Verginàle, agg. jüngferlid,| ler, m 
Verdegà] Helgrün, n. ungfräulich > Ù Vermèna, f. Sprößling, Schöß 
Verdegglällo, m. Apfelgrün, n. V 5 85 F. e Jungfer, ling, m. 
Verdeggiaynento, m. Grün, a. Li ne i 21, gediegene Vermicéllo, m. Würmchen, n. 
Grüne, e i, pl. Fadennudeln, pi. 
Verdeggiäre, v. n. grünen. va Jungfer, £ june Vermicchiàra,f. Meergewürm, 
Verdegiglio, m. Saftgrün, n. f en „u. A 
Verdeméezzo, agg. halb trocken Vereine 0, m. Jung änlich. Vermicolare,agg.urmfsemig. 
ves Korn x.) _ vers Einig, Fön ungen ih. f Vermiglio so 0 560 rouemi t. 
m. Lauchgrün, ’ erınlglia A 
ci x ee E; chgrů Vergögna, 5. Scham, V für gl „F döhmiſcher Gra 


Verderäme, m. Grũnſran, m. Onta, Schande, £3 - -e, ventigliàre, v. n. roth färben. 
Verderögnolo, agg. grünlich. . Schamtheile, pl. Vermigliözza , F. dechreth 


Verdesècco, agg. etwas welk, Vergognarei, v. r. ſich ſchämen. Farbe 
albdürr Vergogn open vermi lio, agg. roth, forattena 
ee aa grünti für cla èvole, ag. händ, f | lend. “88 ne 
e sullo — it vl a Ant esavu fhänd« v1 ne, m. Karmefinfare 
Verdezza, A Grüne, £ Grün, u. him Verminäca, v. Verbena, 
*Verdicàre, v, Verdeggiare, Verses Sinnkraut, a. |vérmine, m. Wurm, m. 3 i, 
Verdìccio, gognosamente, avv. ſcham- Ungeziefer, n. 
Verdìgno, grünlich. ha, 1 ändlich. Verminòso, agg. wurmig, von 
geo nolo, agg Vergognòso , agg. ſchamha t,| Gewürme. fi 


en 
Verdiseoco, v. Werdesecco. blöde; für 1gno1ninioso ‚| Vermlvoro, agg. Würmer freſ⸗ 


f 
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Verzüme, m, 3 

Verzùra, f Grün, + 

Vescia, F. Vofift, m, 3 für scor- 
reggia, Gift, m.; it. für fan- 
donia, Mährchen, n. 


Vesclca, f. Blaſe, £ 3 für ciar- 
la, naita Poſſe, A Streich, 
m. j vender vesciche, etwas 
weis machen. | 

Vesicatörio, m. Veficatorium, 
‚Sugpflafler, n. 

Vescicòso, agg. blaſig, voll 
Blaſen. 

*Vesco, v. Vescovo. i 

Vescovàdo, m. Bisthum, n.3 


und her drehend; für girevo- 

le, veränderlich. 
Versatilità, % Leichtigkeit; Vero 

änderlichkeit, 
Versàto, part. & agg. ausge; 
goſſen ꝛc.; it. für esperio, 
pratico, bewandert, erfahren. 


Verseggiäre, v. n. Verſe ma 
chen, dichten. (m. 

Verseggiatöre, m. Versmacher, 

Versiéra, F. Kobold, Teufel, m. 
darsi alla ——, des Teufels 
werden, toben. 

Versificàre, v. n. Verfe machen. 

Versificatöre, m. Versmacher, \ 
Dichter, m. biſchöfliche Wohnung, £ 

Versificaziöne, F. Versart, £ |Vescoväle, biſchöflich 

Versione, f. Wendung, Vn für Vescovile, agg. 2 
traduzione, Ueberſezung, £ |Véscovo, m. Biſchof, m. 

Versipelle, agg. liſtig, ſchelmiſch. suflraganeo, Weihbiſchof, m. 

i Vespa, I Welpe, £ 

Verso, mM, Vers, mM. 3 2 -i bian- 7 = 1 ® 

chi öder sciolti, reimloſe Ber» | VESPAIO è m. Weivenneft, n. 3 

fe, pl. 1 für canto degli uc- niedrige Decke, £ oder Gewöl⸗ 

celli, Geſang der Vögel, m.3| Ves ner Kammeft wem 

it. Gefchrei anderer Thiere, n.; Vespel Ulle Agg» 31 a Ds 3 

für riga, Zeile; i, Weiſe, Art, Vesbistrelle = aus; 

J Mittel n. Weg, m. non Vesna ino agg, abe lich 

c'è -— di persuaderlo, et Väshro 0 Abend m Ves⸗ 

s 9 N 
kann auf keine Weiſe dazu ge Véspero, Da f 


per, m. 
ehe ee isn Vessatöre,m. Quäler, Plader,m. 
ter kommen andare a - ad Yessärg, v. a. drücken, quälen. 


alcuno, ſich in Jemanden Vegsazione, J. Bedruckung, £ 
Aan m. ; fhtden. en Vessioat6rio, v. Vesicatorio 
ane. Ehrenpreis m. Verso, P le nad) ; für Vessiliifero, m. Fahnenträger, 


Verrètta, F. Art kurzer und Versùto, agg. verſchlagen, vere Bannerherr, m. 
Verrettö st., ss] ſpitiger ſchmitzt 88. il di Vessìllo, v. Stendardo. 


Pfeil, m. Vésta, } Add, n. Kietdung, 
Mer: m. Winde zu Laften, Viste, £ V Anzug, m. 3 it. eis 
aſpe 


. l ne jede Hülle; mutar--, ſich 
Verrina, J. Art Bohrer, m. umkleiden; - da camera, 
Verrinàre, v. a. durchlöchern, Schlafrock, m. 

durchbohren; zerfreſſen. i Vestàle, F. veſtaliſche Jungfrau, 
Verro, m. Eber, m. Fr Ag. tugendhaftes Frauen» 
Verrùca, F. Warze, # zimmer, n. 

Verrucària, F. Warzenkraut, n. Vestiàrio, m. Garderobe, Klei⸗ 
Versamènto, m. Gießen, Vero 
gießen ; Einſchenken, n. 
Versäre, v. a. gießen, ausgie⸗ 


*Vérmo, v. Verne, . 
Vermochne,m. Art Wurm im 


ponte „m. 
Vernàccia, F. Art weißer ſüßer 


Wein, m. 

W m. ſehr harter Win⸗ 

er, Me 

Vernäcolo, agg, cindeimifo ; 

gua --a, die Landesſprache. 

Vernäle, agg. winterlich; (zus 
weilen auch) vom Frühling. 

Vernäre, v. n. Winter ſeyn, eine 
wintern;  iiberminternz für 
patir freddo, Kälte leiden; 
(zuweilen) für far primavera, 
Frühling ſeyn. . 

Vernàta, . Winterzeit, £ 

Vernereccio, 85 winterlich; 
gut für den Winter. 

Vernicäre, v. a. Iackiren, glafu» 
ren, überfirniffen. 

Vernice, f. Firniß, Lack, m.; 
belletto, Schminke, £3 it. 
rothes Operment, n. 

Verniciàto, part. gefienißt ; 
lackirt ꝛc. 

Vernino, agg. winterlich. 

Vérno, m. Winter, mw. 

Vero, agg. wahr; für legitti- 
ano, rechtmäßig. — m. Wah ⸗ 
re, n. Wahrheit, Y in —, 
da--, wahrhaftig. 

Veröne, m. Gallerie, £ Erker, 


mitzt. 
Vertebra, F. Mirbelbein (im 
Rückgrat), n. \ 
Vertente, part. & agg. anno 
--, jetztlaufendes Jahr, u. 
manchmal für toccante, De: 
treffend. 
Vértere, v. n. betreffen (von 
Streitigkeiten). 
Verticäle, agg. ſenkrecht. 
g für prati Schaktelpun ba. Vestibol | 
F; für zenit, Scheitelpunkt, n. Vestibolo, 
Verligine, F. Coni 15 mr Vestibulo, cd Vorhaus, n. 
en; - lagrime, Thränen „füt rtvo/gunento, dm aufn. Vestigia, £ Zußflapfe s 
vergiefen ; für mescere, eins Vertigindso, agg. ſchwindelig. Vestigio, m. Spur, Aı fg. 
ſchenken; ür rovesciare, um : Verùno, Agg. Le ner, Niemand. Merkmal „ n. p 8 
werfen; fig. verſchwenden. —|Verzicàre, v. n, grünen; fig. Vestimènto, m. Kleidung, 
v. n. fürtraboccare, überlau- für fiorire, blühen. dann m. 
fen; lecken, auslaufen ; --la|*Verziere, m. Küchengarten, Vestlre, v. a, kleiden, anziehen, 
colpa addosso ad uno, die! Baumgarten, m. bekleiden. Vestirsi, v. 2. ſich 
Schuld auf Einen ſchieben. Verzino, m. Rothholz, Brafie| ankleiden; -- un ufficio, 
Versàtile, agg. ſich leicht hin! lienholz, n. i I ein Amt bekleiden; it. Velleis 


derkammer, £ 


r e o i Ai it e e 


na e er 
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dung: egli veste la persona 


für trebbia, Knittel am Dreſch· tra , unterwegs; - dio 
di ministro. . S i 


fiegel, m. , it. Stange, £ “| ‘mezzo, Mittelfirafe, FL 
Vestìto, m. Kleid, n. “Aleis| Vettajuölo, agg. oben am Gip⸗ Via, avv. -- su! auf! frifà! 
ung, £ | fel wachſend. woßlan 1 di qua, weg, fort! 
Vestito, part. gekleidet 1. , v. Vette, m. Hebebaum, Hebel, m. -- --, ſogleich! va , pack 
Vestire: esser nato - -, ein Vetihna, F. Röhre, £ Waſſer⸗ dich fort ; ze. mit den Seltwör« 
Glückskind ſeyn. J. gang, m. . tern: andar -, weggehen; 
Vestitàra, F. Kleidertracht; Vettone, m. Schößling, m.] gettar -, wegwerfen ꝛc. 
Kleidung! Bedeckung, J Reis, n. b | >=, mal; tre —- tre nove, 
Vestiziöne, f. Einkleidung der Vettovàglia, J. Lebensmittel, drel mal drei iſt neun. 
Mönche und Nonnen, £ pi. Pröviant, m. Jiaggeito, m. kleine Reife, £ 
Vestòne, m. weiter und vorneh⸗ Vettovagliàre, v. a. verpro»] Viaggiàre, v. a. reifen, auf Reis 
mer Anzug, m. viantiren. - en ſeyn. N 
Vesùvio, m. Veſuv, m. Vettovagliére, m. Marketen · Viaggiatöre, m. Reiſender, m. 
Veteràno, m. alter Soldat, m.; der, m. i Viaggio, m, Reife, * für 
fig. Jemand, der in einem Ge. Vettùra, f. gemiethetes Laſt⸗ Gang: gli convenne far 
werbe ſehr erfahren und alt] thier; Fuhrwerk, n. Fuhre, £;| molti viaggi. 
geworden iſt. für nolo, trasporto, Fracht, Viale, F. Allee, £ Spaziergang, 
F Fuhrlohn, . 1 lettera di m. ender, m. 
— , Frachtbrief, m, Viandänte, m. Wanderer, Nelo 


Veterinària, I Bleharzneiku nft, 
N = 5 = Vetturàl Frachtfuhrmann 
tero a . 4 * u e urale Mi T } ° 2 sg . 
Vetraſa . Fi hütte, £ sà Kären a re age zur, auf die 
Vetrajo, m. Glasmacher; Gla⸗ Vettareggiàre, v. a. fahren: it.|viitico, m, Zehrpfennig, m. 
fer, m. ei auf Wagen, mit Laſtthieren Zehrgeld, 2.3 ze. das 
Vetràme, m. allerlei&laswerk, n. fortſchaffen. mahl für Sterbende. 
ve 5 Glaſe ge» n > Lohnkutſcher; Viatore, m. anderer, m. 
0 9. 5 mi 5 = té 7 A 
Vetràta, F. Glasfenſter, u. Vpergänzüch vom Reifenden ; 
Vibräre,'v. a. ſchwingen; für 


Glasſchelbe, £ , 
Vetriàre, v. Invetriare, lanciare, fchleidern. 
Vetriàto, SER. laſirt. Vibratöre , m. der ſchwinget, 
We ſchießet te, 5 


nie F. de, Waſſerwei⸗ 
e, 2 4 1 1 \ 3 F 
Vetriciàjo, m. Weidenbuſch, m. Vezzeggiativo, agg. liebtoſend, Meran Waldrebe £ 
Vetriciöne, m. große Weide; sr. 
it. Weidenrushe, £ 
Vetriera, v. Vetrata, Invetriata. 
Vetrificàre, v. a. verglafen. — 
v. u, ſich in Glas verwandeln. 
Vetrificaziöne,f.erglafung, 
Vetrina, F. Glafurftein, m. ; it. i 
Glasthür, £ Vezzasamènte, ev. artig 
Vetrino, agg. von Glas, glafigsi für delicatamente, zärtlich, 
fpröde , occhio - -, Auge, um weichlich. 
welches ein weißer Streif gehet. Vezzosetto, reizend, anmu⸗ 
Vetriélo, Vitriol, m. 1 {Vezzòso, agg. thig, artig, ein. 
Vetrinélo, m.] Stück Glas, a. nehmend; für lezioso, prode; 
Vetriuöla, F. Wandkraut, u. far del --, ſich zieren; für rin- 
Vètro, m. Glas, u.: Fenfters orescevole, verdrießlich. 
ſcheibe, L ustorio, Brenn- Vi, avv, da, dort, daſelbſt; dar 
las, u. 1 soffiato, gebla- bei, darin. — pron, euch. 
Ines Glas, RE are 
rt Muſchel, A 3 - di piom- 
bo, Blelglad, n. 3 -- de Mos- 
covia, Marienglas, n.; vetri 
da speziali, Arzneigläfer, pl. 


Vetta, F. Gipfel, m. seo, Fi 


Schlingbaum, m. 

Vicarla, f. Vikariat (in Dome 
kirchen 2c.), n. 

Vicariäto, m. Vikariat, . 

Vicàrio, n. Vikar, S ÜUvertre⸗ 


ter, m. . 

Vice, F. bl. vèce, Stelle, Statt, 
Li für volta, al, n.3 e 
vostra vece, die Reihe iſt an 

euch; invece, anftatt. 

Viceammiràglio, m. Biceadmi ; 
ra N. i i | 

5 m. Vieekanz⸗ 
ler, m. a 

Vicecönsolo, m. Vicetonful, m. 

Vicecuràto, m. der das Amt für 
den Pfarrer verrichtet. 

Vicedìo, m. Statthalter Gottes 
(Papſt) M. 

Vicegerénte, m. Verweſer, Vie 


termine. 
Vèzzo, m. Luft, £ Zeitvertreib, 
m.; Liebkoſungen; Reize, pl.; 
für uso, abito, Angewohn« 
heit, E Halsbänd von Pers 
len ꝛc., n. i 


für vermeno, ramicello, Ger- 
te, X Reis, u.; -- delle viti, 


ewalt, Y; per- ‘ 
: dea par PE 
Gäbelchen am Weinſtocke, 1. 


Vicemädre, f. Pflegemutter, £ 
1 8 


AAA RAR A 1a 1a 18 


2 2 u 
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Vista, f. Gäßchen, n. engerjVile, a, ſchlecht, geringe; it. 
Weg; Fußſteig, m. | für vigliacco, feige ı avere o 
Vietüme, m. alt ſchmeckendes tenere a --, geringe achten z. 
veci, Stelle, £ für faccen- Zeug, n. farsi --, ſich ernledrigen. 
da, Verrichtung, E für av-|Vievia, avv, ſogleich. *Vilificàre, v. a. geringe ma⸗ 
ventura, Begebenhe t, X Vigere, v. 1. (lat.] munter, chen, herunter ſetzen. : 
rendere ad alcuno la -, ſtark fenn, blühen; für dura-|Vilipèndere, v..a. def. vilipè- 
Gleiches mit Gleichem vergel⸗ re, fortdauern; im Schwun. sì, part. vilipeso, geringe 
ten; a --, wechſelswelſe. ge ſeyn. ’ ſchätzen, verachten; it. vero 
Vicendèvole, agg. gegenſeitig, Vigésimo, agg. der zwanzigſte. Ichmähen. 
wache Vigilànte, part. wachend, wach⸗ Vilipéndio, n. ] Geringſchaz⸗ 
Vicendevolèzza , F. Wechſel, fam. x Vilipensiòne, Y zung, Bere 
m. Abwechfelung, £ Vigilantemente,aw. wachſam.] achtung, K 
Vicendevolmènte, avv. wech- Visilanza, F. Wachſamkeif, 7 |Vilipendiöso, agg. gering · 
| felömeife, Visilare, v. n. wachen. — v. a.] ſchätzig. 
Vicennäle, agg. was alle zwan⸗ bewachen. . part. & agg. verach⸗; 
zig Jahre geſchieht. Vigilia F. Wachen, u.; heiliger 1 #2. für vile, getingſchäz. 
Vicenöme, m. 7°. Vornenn⸗ Abend m.; für giorno di sie, niederträchtig. 
wort, Fürwort, n. digiuno, Faſttag, n.; - de' VI tre, -isco, v. a. nichts aghe 
Vicepàdre, m. Ader nne m. | sensi, (poet.) das Leben, ten, verachten. 
Vicepretöre, m. zu: tor, m. een J. Feigheit, Nie. Villa, F. großer Luſtgarten, m. : 
Vicerè, m. Vitekönig, Unter À erträchtigkelt, Ka - Bolsa - - Panfili 
könig, xx. Vigliàcco, agg. feig, nieder- Ko.; it. Landgut (mit einem 
Vice e een Vicereg ent, m. trädtig. „Pallaſte, Haufe), u.; it. Pas 
Vicerettöre, m. Vicereltor, m. |Vigliäre, v. a. die Spreu abſon : laſt auf einem Landgute, n. 
Vicesegretärio, m. Unterſekre. dern ; ausleſen, wählen. Villaggetto, m. Dörfchen, n. 
tär, m. i Rag ee F Ubfondern der Vflläggio, m. Dorf, n. 
*Vicherìa, f. Reſervekorps, n. preu, n. , Villanàocio, m. Flegel, Erzgro⸗ 
Vicinàle, age. benachbart. Vigliétto,m. Briefchen, Villet, u. 
Vicinànza, £ Nachbarſchaft, 


b an, m. 
Vigliuölo, m. im Dreſchen ab-|Villanamente, avv. grob; für 
Nähe, £ gebrochene Uebren, pi. crudelmente, hart. 
Vicinàre, v. n. benachbart feyn, 1 1 
angren 


gna, J. Weinberg, m.; für Villaneggiamento, m. ſchimpf⸗ 
angrenzen. vite, Weinſtock, m. liche Behandlung, 7 0 n 

Vicinàta, f. Nachbarſchaft, 

Vicinäto, m. 


Vignà]o, . Winzer, m. |Villaneggiàre, v. a. ſchmäh 
* NM. : 
Vioino, m. Nachbar, m.; für e v. 4. Wein pflanzen; in 


£; für pariglia, Gleiches, A.; 
für corrispondenza, 


en, 
Vignajuölo läſtern, ſchimpflich behandeln. 
1 i a Villanélia, F. junges Bauer 
ns an m. vi na Weinderg verwandeln. di | 
— agg. benachbart, angten»| Vignäzzo, 
zend, nahe. — av. nahe, in) Vigneto, m. Weinberg, ce 
der Nähe. — prep. hei, nahe, Vignetta, Heiner Wein ⸗ 
an; für circa, ungefähr. Vignuöla, £ berg, m. Ng. 


ici itädine . 1 Sa u 8. do 
Vira „ J. Abwechſe Vigògna, V peruaniſches Schaf. 
Vico, m. enge Gaffe, £ 120855 . art 
Vicolo, m. Gäßchen, n. Vigorare, v. a, ſtärken. für scortesia, Grobbeit, £: 
*Vidàme, m. Stiftshaupt. Vigöre, m. i 4 Mun] für disonestà, Zoten, pi - 
mann, m. | terkelt, E in -- dell’ uso, Villàno, m. Bauer, m.; it. Art 
Vidente, agg. göttliche Einge⸗ vermöge des Gebrauches: esse-| ſpaniſches Pferd, n. — age. 
bungen zu baden wähnend. re in - bei Kräften ſenn. grob, tölpiſch; für duro, cru- 
Viduità, J. Wittwenſchaft, £ |Vigoreggiàre, v. a. ermuntern, 
Vie più, avv. weit, vielmehr. | aufmuntern. ee 
Vie meno, avv. viel weniger. Vigorlre, -isco, v. n. ſich er · 
Viéra, v. Ghiera, muntern. ö 
Vietamento, m. Verbot, n. Ver. Vigorosamènte, avv. munter, Villàta, v. Villaggio. 
hinderung, £ Friſch. ö Villàtico, agg. dorfmäßig. 
Vietäre, v. g. verbieten, weh⸗ Vier F. Munterkeit, Villeggiäàre, v. n. die Landluft 
ren; für impedire, verhin. Stärke, £ , genießen ; die Sommerzeit auf 
dern, vermeiden. Vigoròso, agg. ſtark, rüſtig, dem Lande aubringen. 
Viéto, agg. alt, müffend, vere munter; mutbig; für attivo, (Villeggiatàra, F. Landluſt, 2 
ſchimmelt. thätig. : Landvergniigen, n. 


madchen, n. 
Villan&llo, m, junger Bauer, m. 
Villanèsco, agg. bäueriſch; für 

Fr grossolano, roh, une 

eſtttet. ' 
Villanla, f. Schimpf, m. Läſte⸗ 
rung, Sch ühung, £; far ad 
uno e, einen eichimpfen ; 


erl, m. E 
Villarèccio. age. ländlich. 
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e n° ländlich. aa ah m. der den Preis e m. Gewaltthã⸗ 
oso Vincitä,f. „Gewinn, Gewinnſt n. Violénte, RR Be 


Violénto ù un 
n) E Tod. 


i Vincolo, m. Band, n.3 --i Ve 2 Veilchen, > Att 
d'amore, del sangue &., 
Bande der Liebe, der Vero 
wandtſchaft 26., pi i 

Vindémmia, v. Tendemmia. 

Vindice,m, Rächer, Beftrafer,n. 

Vinéllo, m. Treſterwein, Lauer, 


er t). 
Vilùme, m. verwirrter Haus 
fen, ogni us volume, Band, 


eil, 
ven o, m. T. Wickel, Wulſt, 
m. Bündel, Vüſchel ! Pack, 
n.; für intrigo, confusione, 
Gewirr, n. Wirrwarr ꝛc., m.; 
uscir d'un —, ſich heraus · 
DIR, für ciurma, Haus 


au, 
Violinista, m. Geiger, 
Violino, m. 9.85 Wiollne F 
et m. Schello, n. ki 
m. ne Vaßgeige, £ 
Vinético, agg. weinfarbig. b m. Baßgeige, FS sr, 
Vinificio, m. Zubereitung des Viöttola, ] ſchmaler Weg, 
Weins, . Viöttolo, m. j Fußſtei A m. i an- 
Vino, m, Wein, m.; uscire iI] dar per --i, vi eim⸗ 
o ausſchl eapo; feinen Rauſch 0 sora bed enen; A, um 
ausſchlafen. 
va m. 5 m. 1 Vinolento, m. Trunkenbold, m. 
Ban Vinolénza, sf Trunkenheit, 
nine, m kleiner Weiden ⸗ Völlerei, 
i weig, Vinaméle, m. Weinmeth, m. 
Yimineo, a g. von Weiden. |Vinòso, agg. weinreich; wein ⸗ 
5 a 4 Treſter, Weintre⸗ artig. 
*Vinta, v. Vittoria. 


5 von der Otter. 


Vipergo, gg das Junge von 

iperino, m. der Okter. 
Vipistrelio o, v, Vispistrello. 

inàccio, m. ſchlechter Wein, m.| Vinto, part. & 2 überwun» | Viràgine, 4 männliches Weib, n. 
Vinacciuölo, m. Weinkern, m. den c.: Fer ersuaso, Virgapastöris, 4 Kardendiſtel / 
“Vinägro, m. Beinbä Eſſig, m. überredet; erſchöp t; darlaVirginzle, i Ver 
Vinàjo, m. Weinhänd der, m. — a, einem na geben; darsi| Virginitä, £ S 
Vinàrio, agg. cella -a, Wein! - -, nd gefangen geben; --|*Virgo Jungfrau (im 

keller, m. del ne von Schmerz LION 

Virgola, £ boma n, Strich, 


Vinàto, agg. weinroth. überwältigt. 
Vinattiere, m, Weinſchenk, m. Vintcoio, ſchlechtar Wein, m.; punto e --, Semiko⸗ 
Vincàja, v. Vincheto, Vinùcolo, m. Ion, n. 


Vansabery alas F Winter. Viola iat: Viole, £ Veilchen, n. 3 Virgoläre, v. a. Kommata mas 


Levkoje; Ultgeige, 4 en, interpunktiren. 
Violài abile agg. erleben. Vizgalto, m Reis, u. Schöfr 


Faolioso, agg. violett, veilchen. 

Vincere, v. a. def. vinsi, part. bla Viric ho. m. Luſtgarten, m. 
vinto, fiegen, befiegen; it. Violamènto, m. Schändung, £|Viridità, F. Grün, n. 
überwinden; für superare, Violàre, v. u. ſchänden; für pro- Sila, 5 g. männlich; fe 


bezwingen; "übertreffen ; geo man 
winnen; 3 -- danari, Geld 1 de, Jamie, dal vpe Maundarteit Manns 


gewinnen, (im Spiele): -- 5 a Stärke, . 
di cortesia, es an Höflichkeit sl ö se regte te, ban vn vizi sei avi. N 


zuvor thun. eheimniß verrathen. Viro, m. (at.) Mann; Menſch, 
Vince vole, wi t Violàto part. & ugg. gefhän-| m. z 
Ai gewinnbar. 2. 8 vi rt, £ Zugend, Ez fü 


Vincìbile, agg. 3 für paonazzo, violett. 
Vincheto, m. Weidenbuſch, m. violatdre, s ernſchän⸗ lore, e „ a dieket 4 % ) Für 
pr prietà , eflicacia , natür- 


Vineibösoo, m. Gelsblatt, n. lie, Eigenfhaft, Wirku 
aldwinde, e Eigenſchaft, n 
Vincido,agg. iweſch, geſchmeidig. Viol olte --, fi 
066 8 9 Tie Jeſchidlichkeiten a andg 
nen. 


| Vinoiglio, m. Band, n. 
"Vinciguerra, m. Rechthaber, m. 
5 keit, „. Yirtuäte, agg. kräftig, vermi 
Vio entre, v. a. Gewaltanthun, gend. 
Virtus 


gra 
V ch tr. 
Vinci 8 Gerte, £ 


anto, m. . 


, Virulénza, £ 


VIS 


Virtualità, £ vermögende Kraft, 


Virtualmènte, avv. der Kraft, 
dem Vermögen nach. 
irtuosamènie, avv, tugend» 
hafter Weile, für valorosa- 
mente, tapfer, muthig. 
Virtudiòso, tugendhaft, 
Virtuöso, up: fittfam ; für 
efficace , kräftig: medicina 
a, wirkſame, kraftige Arznei, f 
Virtuoso, m. J Virtuos, m. Vite 


Mufit), £ f 
Virtuosöne, m. (inſeiner Kunſt) 
kr geſchickter Mann, großer 
Virulento, gg. giftig, bösarttg 
irulento, agg. 9, bõ 5 
G J Gösartigkelt, £ 
n 


Visìccio m, mürriſches, häßli⸗ 
ches Gesicht, n. Br 
*Visàggio, m. Geſicht, Ange» 


fit, n. 

Viscera, £ Eingeweide, Ins 

Viscere,m. nerſte, n. 

Visceràle, agg. zu den Einge 
weiden gehörig. 

Vischio, m. Vogelleim, m.ı Ag. 
für inganno, insidia, Falle; 
Miſtel, £ . 

Vischiöse, v. Viscoso. 


Viscidità, £ Schleimigkeit, Kle. 


t 
brigfeit, . 
Viscido, agg. zähe, klebrig, 
fehlet ei zähe, i 9 


n. eim, m. 
Viadiola, J. Weichſel, faure 
e 


r 75 d 
Visciolato, m. Kirſchwein, m. 
Visciolo, agg. ciregio - , 
Weichſelbaum, m. 
Viscontàdo, m. Aftergraf⸗ 
Viscontéa, V. ſchaft, £ 
Viscönte, m. Vicomte, After. 


ra i 
vide, M Vicomteſſe, * 


S leim „m. 
Viscòso, v. Viscido. ‘’ 
Vislbile, agg. ſichtbar, ſichtlich; 
ür evidente, merklich. 
Visibllio, agg. andare in --, 
unſichtbar werden; für dile- 
guarsi, disperdersi, verge- 
hen, verſchwinden. 
Visibilità, & Sichtbarkeit, £ 
Visibilnènte, auv. ſichtbarer 
Weiſe. 


I. Parte. 


1 viire, m. Vezier, m. 
Virtuösa, ts tuofin (in der Visisformànte, agg. „dat Ge 
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Visiera, F. Viſir (am Helme), u. Visto, agg. munter; lebhaft 
Visionàrio, agg. n der oder burtig. part. geſehen. li 
die wunderliche Erſcheinungen Vistosità, & ſchönes Anfehen, u. 
hat! Schwärmer, m. Schwär ⸗ Vistosetto, piacer ausfehend, 
metin, £ „ | Vistòso, agg. 1 fi) gut ausneh⸗ 
Visiòne,f. Sehen, =. Sehkraft, mend. [börig. 
ft -- intuitiva, Anfdyauen|Visuäle, agg. zum Geſichte ges 
Gottes, n. für unmagine ap- Visuahnente, avv, ſichtbarlich. 
Visiràto, m. Würde eines Ve. für biografia, Lebens beſchrei⸗ 
ters, SL N ung, $ Lebenslauf, m. ; für 
nutrunento, Nuhrung, : 
ür statura, Leibesgeſtalt, S} 
eib, m. 3 far buona =, ein 
gutes Leben führen, guada- 
narsi la --, {ein Brod vers 
tenen; passar di-, a mi- 
‘ glior --, ſterben 26.3 venire 
alla - -, einem zu Leibe gehen, 


ſicht entſtellend. 
Visita, 4 Beſuch, m.; Beſichti. 


ung, % 

vilitate, v. a. beſuchen, zuſpre⸗ 
chen; heimſuchen; für andar 
a vedere, gehen, um etwas zu 
beſehen, beſichtigen; für ricer- 
care, durchſuchen. 

Visitamento, v. Visitazione. 


Visitatöre, m. Beſucher; it. Vi. 
fitator, m. 

Visitazione, F. Beſuch, m. 
. ng, V für ricerca, 
Burchſuchung, £ 

Visìvo, agg. was fehen kann 
für visibile, ſichtbar. 

Viso, m. Geſicht, n.; für ciera, 

tratti del -, Miene, £ 3 fa- 

n 0 Bee in a 0 

r au ehen, „ao. 71 es 4 en, Rs 

hen laſſen; fare il -- rosso, | Vitello, m. Kalb, n. 

erröthen 3 mostrar buon --,|*Vitèvole, ugg. belebend. 

freundlich aufnehmen; a Viucchio, m. Winde, £ (ein 

a --, im Angeſicht, gegen] Kraut). 

einander; conoscer di , Vitlocio, m. Gäbelchen, n. 

von Perſon kennen; mutar -, Side em Weinſtocke, m.; 
ch verfärben; dar nel --,| Dille, £ Arm am Wandleuch⸗ 

eck, allzu frei thun; gettarf ter, m. 

sul --, vorwerfen. Vitichiomäto agg. weinbe⸗ 

Vispezza, £ Munterkeit, Leb⸗ kränzt. i 

haftigleit, £ Vitillgine, F. Ausſchlag auf der 

Vispistr&llo, m. Fledermaus, £ m 


Vispo, aeg munter, lebhaft, VISO 


wurz, 7 
Vitäle, agg. zum Leben gehörig; 
spiriti ——i, gebensgeiſſer, pi. 
Vitalìzio, m. Leibrente, * 


bend. 
Vitäre, v. Schivare. 
Vite, £ Weinſtock, m.; it. 
Schraube, £ 
vn piinca, v. re 
1 a, J Junge Kuh, 7 
Vitellino, agg. vom Kalbe; co- 
lor --, gelb. — m. Kälb. 


triol 


far --, ſich fielen, Miene rauf, n 


machen: welter dl ., er] Yitravuölo,m, } Wirten m. 
deen . virffelen 1. a perdita Vittima, Opferthier, Schlacht. 


opfer! Opfer, n. 
Vitto, m. Kost F Unterhalt, m. 
Vittoria, £ Sieg, m. 
*Vittoreggiäre, v. n. ſiegpran⸗ 
gen. triumpbiren, 
Vittoriosamènte, avv, ſiegreich. 


di--, fo weit als man ſehen 
kann; a , auf Sicht; qu 
genſcheinlich, zufehends ; ie. 
nach dem Augenmaße; a pri- 
ma --, beim erſten Anbllcke, 
anfänglich; di , ſichtbarlich. 


Vitàlba, F. Saunrübe, Steck. 


Vitalınente, avv. lebendig, le. 
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- [Vivo, m. Leben, n.; für carne] ies Wort, n.1 für voto, Wahl. 
--a, lebendiges Fleiſch, n. ſtimme, A; correr --, das 
dipingere al --, nach dem] Gerücht gehen; a --, in --, 
Leben malen. „ mündlich; dar --, aus ſpren. 
Vivo, agg. lebendig; für viva- gen, unter die Leute bringen: 
ce, munter, lebhaft; — de-] ad una --, einſtimmig, eins 
siderio, heißer Wunſch; —a heilig; alzar la —-, heftig 
fame, gewaltiger Hunger; werden; ad alta ——, laut! 
--a necessità, höchſte Noth ;] sotto —, leiſe, ſachte; tener 
- -a bellezza, ungemeine] la --, ſchweigen, den Mund 
Schönheit s color --, in-] (das Maul) halten. 
carnato, friſche, rothe, helie Vocerellina, I ſchwache, feine 
Farbe; ſchöne Geſichtsfarbe; Stimme, 1 
di --a voce, mündlich; per Vociäccia,% häßliche Stimme, 
--a forza, mit aller Gewalt; Vociferäre, v. a. ſchreien 3 laut 
aus Zwang. von etwas ſprechen. 
Vivöla, V Baßgeige, £ Vociferaziöne, f. öffentliches 
*Vivöle, £ pl. Feifel (bei den Gerücht, n. 

Pferden, 7 lkenſtock, m. Vociöne, m. grobe Stimme, £ 
*Yıvuölo, m. Veilchenſtockzz Nel. Vocitäre, v. a. bei feinem Na⸗ 
Vidzza, £ } Gäßchen, n. enger men nennen. 
Viùzzo, m. Weg, m. Voga, 7 Lauf, Gang (eines 
Viziäre, v. a. verderben, verfäl- Fahrzeugs), m.; mettere in 

ſchen ; für violare, ſchänden. , in den Gang bringen 1 es- 
Viziatamente, avv. mit Urglift.| ser in —, im Schwunge fenn; 
Viziatéilo, m. kleiner Schalk, en N ardore, Heftig; 

Schelm, m. eit, Hitze, N 
Viziäto, part. & agg. verdors|Vogàre, v. n. rudern. m. 
b ben verfälſcht; für difettoso, Vogäta, £ Zug mit dem Ruder, 
Munterfett, £: für attività,| fehlerhaft; für astuto, sagace, | Vogatòre, m. Ruderer, m. 

Wirkſamkeit, £ falſch, argliſtig; ſchlau; für Vogavänti, m. Vorruderer, m. 
Vivàgno, m. Sahjlleifte, L; Ng. violato, gefchändet.”. Voglia, F. Wille, m. Lu, S 

Rand, m. 8 Vizio, m. Laſter, n.3 für difet- erlangen, n. 3 esser di buo- 
Vivajòtto, m. Fiſchhälter, m. to, magagna, Fehler, Mangel, na--, gut aufgelegt, gefund 
Vivàjo, m. Teich, Fiſchteich, m. m. Gebrechen u.; für gran fennz esser di mala -, übel 
Vivànda, F. Speiſe, £ Gericht, voglia, Lüſternheit, £ auf, unpäßlich fenns it. Mute 

n.; Lebensmittel, pl. Viziosamènte, avv. auf eine] termaal, Maal, u, a--, nach 
Vivandàre, v. «. ſchmauſen. laſterhafte Weile. Belieben: di buona --, mile 
Vivandière, m.Marfetender,m.|Viziosità, F. Fehlerhaftigkeit, lig, gerns morirsi di --, 
Vivattàre, v. n. kümmerlich le. Gebrechlichkeit, £ e wünſchen; sputar 
Vizidso, agg. laſterhaft; feb»! la --;, ſich die Luft vergehen 

lerhaft, mangelhaft. aſſen. 

Lebendiger mw. Vizzàto, m. Weinſtock, m. Voß ievole, agg. lũſtern, ber 
Vivere, v. n. def. vissi, part. Vizzo, agg» welk, ſchlaff,] glerig. a 

vissuto, leben; -- a spe- ſchrumpflich. n Vogliolöso, begierig; für 
ranza, der Hoffnung leben ! Vocabolaärio, Wörterbuch, Vogliöso, agg. I volonteroso, 
— tra due unfhtüftg ſeyn; Vocabolista, m. n. ardito, rꝗſch, haſtig. 

— di carità, ſich mit Vets| Vocaholarista, m. Wörterbuch Vogliosamènte, avv. willig, 
teln ernähren. — m. Leben, fchreider, m. o gern. > 
n.3 für procedere, Lebens · Vocabolo, m. Wort 9 n. Vogliùzza, V Lüſtchen, n, 

) 


a: } Lebensmittel, pl. 
Vitula, v. Vitella. 
ers agg. tadelbaft, 
appar. ; a 
Vituperànte, v. Vituperevole. 
Vituperàre, v, a. ſchänden, 
e ſchimpfen, läftern, 


elten. 
Vituperativo, agg. ſchmählich, 
läſterlich. 
Yitaperaziöne, F. Beſchim⸗ 
pfung, bie arg. Ma 
ä agg. ſträflich, ta⸗ 
elhaft. j 
Vitupério, } Schmach, S 
Vitupéro, m.] Schimpf, m. 
Schande, V; für sudiciume, 
Unftätherei, # . 
Vituperosamente,avv. ſchimpf · 
licher Weiſe, ſchimpſtich. 
e „agg. ſchändlich, 
ehrlos. 

Wa es lebe! Vioat1 
Vat agg. lebhaft, munter, 
ark. 8 È 
Vivacità, J. Lebhaftigkeit, 


en. 
‘Vivénte, part. lebend. — m. 


art, f Vocäle, agg. mündlich, laut. — Vol, pron, ihr, euch. 
RA E Lebhaftigkeit, F. Bota „Selbſtlauker, m. Volainènio, m, Fliegen, n. 


Munterkeit ,L 


i . a. Flug 
vivido, agg. munter, friſch. Vocalizzàre, u. a. viele Selbſt 


min. MA 
lauter brauchen. Volante, part. fliegend; für 
Vivificàre, v. a. beleben, leben · Vocäre, v. a. rufen, nennen. volubile, instabile, flüchtig, 
dig machen. Vocativo, m. T. Vokativ, m. flatterhaft. — m. Federdall, 
Vivihcaziöne, Belebung, £ |Vocaziöne, . Beruf, Ruf, m. Flug, m. 
Vivifico, agg. belebend. Vöce,f. Stimme, A; Wort, u.; Volàre, v. n. fliegen. — mo 
Viviparo, agg. lebendige Jun. -- primitiva, Gtammmort,|Volàta, £ Flug, m. ; tirare di 
ge gebärend. 1 mn.3--derivativa, abgelelte.! =, verloren ſchießen. 


è Te _—. 


VOL 


Volàtica,f Schwinde,Slechte,/ 
Volle g. ng t ch 


f 
Voleggiàre, v. n. flattern. 


Lm. 
Volgarizzatöre, m. Ueberſetzer, 


Volgarmènte, auv. gemeiniglid); 
in gemeiner Sprache. 
Volgàta, J. in die lateiniſche 
Sprache überſetzte Bibel, V 
Volgäto, agg. gemein, bekannt, 
ruchbar. . 
Völgere, v. a. def. völsi, part. 
völto, drehen, wenden, keh⸗ 
ren, wälzen, umdrehen, um⸗ 
wenden; Ag. für attraver- 
sare, dazwiſchen kommen; 
für indurre, persuadere, 


wozu bringen, bereden, aussi. 
reden! für voltare, verkeh- 
ren, verändern; -- in con- 


* 
trario, anders Deuten 3 - - il 
freno, lenken, regieren; - 


Volpicino, m. junger Fuchs, m. 


Volpìgno 
| Volpino,age. 
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wölbe, n. Vogen; dt. Keller, 
m. 1 dar —, wenden, fid) 
wenden; umkehren, davon 
laufen; dar la - -, unterge⸗ 
hen (von der Sonne) 3. anfans 
gen abzunehmen (vom Mons 
de); ſchlagen, verderben 
(vom Wein); dar la - ton- 
da , ſich ganz umkehren, ſich 
um und um kehren: für oapo- 
voltere, umſtürzen f it. fig. 
für rovinare, in Verſall gerd. 
then; una --, ein Mal; cine 
mal, endlich; due — e, zwei 
al; alle - -e, bisweilen; 
ehedem, fonft; un’ altra -, 
noch ein Mal, nochmals. 


VOL VOL 
tra se, erwägen; für corre- 
re, laufen verge Ah (die Jah. 
re), vol, 


8 Cb 
Volgitòjo, agg. wendbar, dreh. 
Vòlgo, m. gemeines Volk, n. 


ta, Dres 
*Voltaziòne, f hung, 
Volteggiamènto, m.] Wen» 
dung it. Umkehrung, V; al- 


*Volontariòso, begierig, | la voltata, um die Ecke. 
*Volontaròso, agg. $ lüftern, | Voltàto, part. & agg. gewandt 
i 26.3 gewölbt. 


Volteggiäre, v. n. ſich ſchwen⸗ 
ken, ſich herum drehen; volti. 
giren, ſich herum tummeln. 

Vélto, part. gekehrt, umgekehrt 
tt. — m. Gewölbe, n. Vos 
gen! Wirbel am Gebiſſe des 
Pferdezaums, m. 
gittar in —, vorwerfen s fam. 
unter die Naſe reiben. — av. 
al 2, dem Anſehen nach. 

ee v. a, wälzen, rollen, 

rehen. 

Füchschen, n.3 Voltolòne, ga kol. 

dener Vurfbe. N _ [Voltolòni, avv. $. lernd. 

fuchſig; Ag. fiit|-voltàra, #52. Rivoluzione, f. 

astuto,scaltro,| Veränderung, Revolution; 
Drehung, £ 3 il voltar de’ 
debiti, 0 crediti, Ab» u. Zu» 
ſchreiben der Schuldpoften, u. 

Volùbile, agg. ſich leicht umdres 

mit den Würfeln, m.; T. Vol⸗] hend; lingua -, eine wohl 

te, V; für direzione di cam-| gelöfete Zunge; für instabile, 
mino, Richtung des Weges, 7| incostante, flüchtig, unbe 

Zug. m.; für vicenda, Reihe, Fündig 

JI a me la-, mich frifft die Volubilità, £ Behendigkeit, Be. 

Reihe, questa - -, diefes Malz weglichkelt, £1 Fg. für leage- 

für, coperta di stanza, Gel rezza, incostanza, Flüchtig⸗ 


28 * 


eifrig. 
Volonteròso, agg. eifrig, bereit. 
willig; für braınoso, | egierig. 
Volontieri, v. Volentieri. 
*Volontièro, v. Volontario. 
Volpäcchio,m. alter und fHlaus 


er Fuchs, m. 2 
Volpaja, J. Fuchshöhle, £ 
udbélo . 
Völpe, £ Fuchs: Ag. ſchlauer 
Menſch, m.; Ausfallen der 


Haare (Art Krankheit), u.; 
Brand im Korne, m. | 


. durchtrie⸗ 


fiffi ein. 
m alter Fuchs, m. 
Völta, f. Wendung, Y Umlauf 

m. i 15 tratto de Gaga 


— — 
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telt, Undeſtändigkelt, 7 
di lingua, Fertigkeit der Zun⸗ 


ge., VA , 
Voltme, m. Band, Theil, m.; 

fig. für mole, grandezza, 

Umfang, m. Dide, £ 
e agg. wulſtig, 


chnörkel, m. 
Voluttà, F. Wolluſt, Ueppigkeit, 


Voluttuàrio, wollüſtig. 
Voluttuòso, agg. } — m. Wol⸗ 
lüſtling, me, i 
Voluttuosamente, avv, wolü« 
ſtiger Weiſe. 
Völvere, v. Volgere. 
e m. Miſerere, n. 
Vomero, m. Pfiugſchar, £ 
*Vöınere, v. Vomitare. 
Vomeräle, agg. zur Pfiugſchar 


gehörig . 
Vömica, F., Blutgeſchwür, n.; 
für vomitivo, 
Voinicàre, ſpeien, ſich 
Vomitäàre, v. a.] übergeben: 
fig. für rigettare, scacciare, 
ausſtoßen, verwerfen. 


Vomitatörio, m. Brechmittel, n. 


Vomiùvo, agg. zum Brechen 
reizend. ee Brechmittel, n. 


Vönito,m. Brechen: Geſpiene, n. 
Brechen, Erbre⸗ 


Vomiziòne, £ 
ur „. frasi 
oràce, agg. gefräßig. 
Voracità, 7. Gefräßigkeit, 7 
Voräggine, Strudel, m.; für 
Vorägine, £ precipizio, Ab» 


grund am. 
Vörtice, m. Wirbel, Strudel, m. 
Vorticdso, agg. voll Wirbel, 


Strudel. 
Vossignorla, F. Sie, mein Herr, 
Ew. Hochedeln. 
Vöstro, agg. euer, der eurige. 
Votabörse, agg. was den Beu · 
tel leer macht. p 
Votacésso, m. Abtritträumer, 
Schundkönig, m. 
Votagiòne, £ J Ausſegung, 
Votamento, m.] Ausfegung, £ 
Votapdzzo, m. Brunnenräu⸗ 
mer ‚m ; l 
Votàre, v. a. räumen, augriue 
men, ausleeren; it. (mit ge⸗ 
ſchloſſenem o) feine Stimme 


Votàzza, f Schaufel, das Waſ. 


pfen 7 . de 
Votèzza, X Leere, f 
ſehr Volvo, agg. 
aus vielen Vöto, m. 


Véto, agg. leer, hohl; 


Vulcàno, v. Volcano. 
Vulgäre, &c. v. Volgare, &c. 


Vulneräria, F. Wundkraut, u, 
Vulneràri 


Vultàrno, m. Nordoſtwind, m. 
Vùlva, £ weibliche Scham, 
Vuotàre, &c. N 


Brechmittel, n. 


Z. Z AM 


geben; für far voto, geloben, 


Ausſprache des 2 hat man hier 
widmen, angeloben. 


bei den Wörtern, wo ſie Statt 
findet, bemerkt alle übrige 
werden ſcharf ausgeſpro⸗ 


fer aus den Schiffen zu Id» 


Gellede; ſchlechtes 
elübde; echte 
Gemälde, n. 3 für uomo dap- 
poco. Taugenichts, m. ; it. 

ahlſtimme, £ Votum, u.; 
, pi, Wünſche, pio 
für pri- 
vo, mancante, entblößt, oh · 
ne; a --, vergeblich. — m. 
Leeres, n. 3 fig. Eitelkeit, £ 


Vulneràre, v. a, verwunden. ſtopfung, Ver 0 f 
Zaffardata,(zgelind)f. Schmutz, 
Zalfardbso, (2 gelind) 
aſfardò so, (2 gelin A 
ſchmutzig dreckig = 
FA 9 7 (2 nino) v. a. ver⸗ 
opfen, zuſpünden. 
v. Votare, &o. Zaffͤta, (2 gelind) F. Stoß eines 
Strahls von einer eingeſchloſ⸗ 
ſenen Flüſſigkeit; Strom von 
Geruch, m. 1 90 gl ınotio 


o, agg. m. rimedio 
Wundmittel, n. 


pungente, Stichelei, # 
Zaffatura, (z gelind) V Vero 
ſpündung, L 
Zaffeggiàre, (z gelind) v. x. el. 
nen Häſcher abgeben, nach⸗ 


ſtellen. BE: 
Zäffera, (z gelind) F. Saffera 


X. 


X. gehört eigentlich nicht zum 
italleniſchen Alphabet; als An» 
fangsbuchſtad wird es nur in 
einigen fremden Namen, als; (Mineral); it. Safflor, m. 
Xanto, Xeres &c., und in Zafferanäto, (z gelind) agg. mit 
der Mitte in einigen aus demi Saffran gemacht. 
Lateiniſchen aufgenommenen |Zafferäno, (z gelind) m. Sa- 


Wörtern, als; exabrupto, fran, m. 

exprofesso &., gebraucht. Zäffiro, (z gelind) m. Saphir, 
gua 

Zàffo, (z gelind) m. Spund, 


Zapfen, m.; für sbirro, sa- 


I tellite, Häſcher, Scherge 
Zaffrene, PL gia "Safe 


fior, m. 
Zagàglia, (z gelind) £ Wurf 


Z. 


Z., £ ver ein und zwanzigſte ieh, m. , 
Duchſtab des italienifchen Al. Zäino, m. Schäfertaſche, £ 
ere wird in den meiften]Zàino, agg. T. ganz ſchwarz, 
oͤrtern ſcharf, faſt wie das oder ganz kaſtanlenbraun (von 
deutſche tz ausgeſprochen, es Pferden). | 
mag einfach oder doppelt fie | Zambecchino, (z gelind) Art 
hen, als: zappa, pozzo &c.; Zambecco, m ] Fahrzeug, m. 


in einigen Wörtern jedoch hat 
es eine gelinde Außfprüiche, bei · 
nahe wie di, als: zanzara 
&c, (NB. Die gelinde 


it. v. Stambecep. 
‚Zainberlücco, m. janger Wei 

derrock (bei den Türken und 
Griechen), m. 


Ban a rari r 
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SZambra, Gemach, n.3 Abs K 0.2 baden, umbhaden! -- indiscreto , blinder Gis 
tritt für rovinare, untergraben, fer Leifeig. 
Zambrieon, (z gelind) J. Nickel, erfiten Ng. mit dem Zuße Zelosamente, (z gelind) avv, 
m. Hure, F mpfenz -- in rena, fig.|Zelöso, (z gelind) agg. eifri 4 
r (z gelind) v. n. ſich nein bemühen. Zelòte, (2 gelind) age. eifrig, 
herum ludern. Zapparìglia, £ Betonie, A| fernd, 
Zampa, £ Vote, Tate, £ (Pflanze). Zendàdo, est): Zendel, 
Zaınpäre, v. a. mit der Pfote,|Zappaterra, £ Bauer, m. Zendäl Sindeltaffet, m. 
Tage ſchlagen, hauen. „e, OT mit dem a er venetlaniſchen Das 
Zampäta, . Schlag, Hieb mit 
der Pfote, m. Za N v.a. leicht behacken. zenit, m. Scheitelpunkt, m. 
Zampettàre, v. n. anfangen die Zapponhre: v.a, mit einer Spitz Zènzèero, (z gelind) 
foten zu bewegen; fig. an- hacke das Erdreich bearbeiten. Zenzs vero, In 10 se 
angen zu laufen 3 trippeln. Zappòne, m. Spitzhacke, Spitz⸗Zenzò vero, m gwer, m. 


Zampillamènto, m. Heraus. haue, eee 3 2 gelind) £ 

ſprltzen, n. Zara, 90 gelind) F. Falch m.] Miſchmaſch, m. 
Zampilläre, . De erausf 1 55 Paſchen, n.; fue rischio, Wa ⸗ Zèppa, F. Keil, m.; essere una 
Zampillètto, m. kleiner Waſſer⸗ gen, u.; Gefahr, mala - , ein e 

ſtrahl, m.; Nutſchkännchen, n. en % agg. waglich, ion. pfropfen. 
Zampilllo, m. Herdusſpritzen, n. gefährl ppäre, v. a, voll ſtapſen, voll 
e m. Strahl Waſſer mu (z geund) £ Art Melone, Zee F. Vollſtopfen, m. 
tera, (2 gelind) £ Flöße, £ |IZè PRO, oe: ganz voll. 
Zambogna, £ Schalmeie, Hire Zaverdizii, v. r. ſich beſchmutzen. Zerbinà ggin 746 (2 tele A 


ten pfeife F Zavò ra, (2 gelind) 4 Ballaſt, Zerbineria, £ Schnlegelel, £ 
Zam 0 v. u. die Schals] m.; i für renajo, unfruchtba⸗ e Weſen n. 
mele blafen res ie e e Zerbino, Ì (z gelind) 
zu (z (elim) . ovaler Korb, Zavorrànte, (zZ gelind) m.|Zerbindito, m. 1 Gtußer, m. 
Wiege: fig. Vertiefung, Fahrzeug, das den VBallaſt zu. Zéro, (2 gelind) m. Null, £ 
Fr ; für inganno, NVetciige] führt, n. Nichts, 2.3 avere nel , 
rei, Zavorrare, (z gelind) v. a. Vals gar nichts achten. 


Zanajuölo, (z gelind) m. Eß. tali einladen. Zettovàno, (z gelind) m, Sitte 
waarenträger, 2 àzzera, A vera werwurzel, £ 

Zanäta, (z gelinb) Korb voll m. Zazzerina, F. . Haupt. 280 È getind) agg. letzte. 

Zanca, F. Bein, n.3 fig. fiielZazzerino, m. aar, n. Zèzzolo, (z gelind) m. Site, 
fusto, Stiel, m. Zazzerino, m. berftiirtes Haar Bruſtwarze, £ 

Zanco , link. trägt. Zia, F. Tante, Vaſe, Muhme, £ 

Zingel. Butterfaß, n. re m. große ptt Zibaldòne, m. Gemif 77 n. 

aupthaar, n.; der 

Zanna, J. Spitzzahn, Hauzahn, trägt; der altmodisch geht. er von allerlel Dino 

Zannàre, v. a. glätten, puben forti m. der ein ſchönes zibelino, m. lp m. 1 30s 
(mit einem Wolfszahne). go belfell, n. Zobelpelz, m. 

Zannäta, £ Poſſen, Fratzen, p?.|Zéba, (z bgeünd) / Ziege, S agg. von Zobel. 

Zannèsco, EE A maß ch, ſpaß⸗ zes (z a) m. Sebra, n.|Zibetto, (2 gelind) m. Sibeth» 
haft, hanswürſtmä (wildes Thler) katze, Y Sibeth, m. 
ren Hans Ne Pickel. zaia F. 4% it. Zecke, zibibbo, e gelind) m. Kubebe, 

i ofine, £ 

Zannùto, agg. mit Hauzähnen. Zn ‚m. Münzinſpektor, zigolo, 2 gelind) m. Grünlin 

Zanzära, (z € mit Da Schnake, Münzmeiſter, m l Ai 3 ia 
Müde, I 3 mettere una --|Zecchino, m. Beine (Gold Zi ing, @ fand m. Chagrin 
nella testa fg: Jemandem el münze), / 
nen Floh i hr ſetzen. Zeèffiro, (z gelind) m, Zephir, Zi zig: e gend) m. Sidiad, 

Zanzariére, (z gelind) Y Bette Weſtwind, lleblicher Wind, m. Geſch 
vorhang wider die Mücken, m. Zelamina, F. Gaumel, m. zim dr, "i N 

Zanzaveràta, (z gelind) f.|Zelänte, (2 gelind) agg. Nfg, Zimàrra, (z gelind) F. langer 
Brühe, Tunfe, £ Zelantemente, (z gelind) avv.| Rock, m. 

“tute a (z gelind) m.Schand»| mit Eifer, eifrig. Zimbellàre, v. a. locken; mit ei. 
ube (der 175 zur Wolluſt ge ga 2 gelin ) v. n. eifern,| nem Peifata . {6 Ihingen, 
At, 15 a Haue, F|Zelatdre,(z gelind)m. dit Fe un den lumpfacke u. 
9 ade, Haue, elatòre, (z gelin erer, m. ag mit dem Plumpſacke, m. 
EIA Zélo, (z gel nd) m. Eifer, m.;'Zimbellatùra, gli n. 


438 21 z . 2 00 Zur ' 


Zimbéllo, m. Lockvogel, m. Zoocolàjo, m. Holzſchuhma⸗Zopissa, & abgekraßter Schiffs 
fig. für lusinga, Anlockung, cher, m. ther zur Hellung, m. 
T.; it. Plumpfad, m.; esser Zoccolänte, m. Barfüßer, Stan» | Zoppàggine, f. Lahmheit, £ 
ıl--, oder servir di -, zum ziskaner, m. Zoppicamento, m, Hinten, u. 
Gefpott werden, die Zielſcheihe Zoccolàta, f. Fuß 2 mit einem Zoppicànte,part.(ahm,binfend- 
des Spottes fenn s it. esserill hölzernen Schuh, m. Zoppicàre, v. n. hinken, lahm 
-- della fortuna, der Spiel- Zöccolo, m. Holzſchuh, m. 1 T.] gehen; Ag. für dare in qual- 
dall des Glückes fenn. Tafel oder Säulenplatte, £;| che difetio, irgend einen Nan⸗ 

Zimozimetro, m. T. Gäh. 
rungsmeſſer , m. 

Zinäle, m. Schürze, J. 

n m. Zink, m. Galbme⸗ 


an). 
Zingana, £. Zigeunerin, £ 
Zlngano, m., Zigeuner, m. 
Zingarèsca, F. Sigeunergefang, 


Ng. Schnee, Koth, der ſich an Zoppicòni, avv. . 
die Schuhe hängt, m.; zocco-Z0ppo, agg. lahm; Ag. für di- 
li! fapperlot ! ettoso, mangelhaft; verso 
Zodlaco, (zgelind) m. T. Thier - -, mangelhafter Vers; a 
kreis, m. piè - -, auf einem Beine; 
Zöfaro, (z gelind) m. T. Fries] correre apie--, Schwierig · 


m. . (in der Vaukunſt), m. keit finden. — m. Lahmer, m. 
Zingarèsco, agg. zigeuneriſch. |Zdilo, m. Tadler, m. Zoticaccio, (2 gelind) agg. erz 
Zinghinàja, £ Kränklichkeit, 7 Zolfa, f. T. Tonleiter, £ b 


grob. 

Zinna, F. Bruſt, £ Vietz, m. Zolfanello, m. Schwefelfaden, Zotichggine, (z gelind) 
fg. für gola del fiasco, Hals m. Schwefelhölzchen, n. Zotichezza, £ Grobheit, Une 

einer Flasche, m.; it. Schnauze, Zolfatàra J. Schwefelgrube; Scene F 

Schneppe einer Kanne, £ Schwefelhütte, F ZÖötico, (z gelind) a if ungezo⸗ 

Zinnàle, m. Schürze, As it. Zolfàto, agg. geſchwefelt. gen, grob, ungeſch ffen. 
Bruſtlatz. m. Zolfatùra,f. Schwefeldampf,m.|Zucca, F. Kürbis; im Scherz 

Zinnäre, u. Poppare. Zolfino, m. Schwefelfaden, für testa, Kopf, m.; aver 

Zinzibo, m. Ingwer, m. m, — agg. ſchwefelig; ſchwe · poco sale in--, keine Grüße 

Zinzinàre,v. n. nippen, ſchlür- felgelb. m Kopfe haben; — al ven- 
fen. È Zölfo, m. Schwefel, m. to, Haſenfuß, Maulaffe, m. 

Zinzino, m. Paar Tröpfchen, u. Zolfonària, 7. Schwefelgru⸗Zucojo, m. Kürbisbeet, n. 

kleine Neige, X: bere a --.| be, f Zuccajudla, f. Werre, £ Reil⸗ 

nippen. I2Zblla, F. Erdſcholle, Y Erden⸗ wurm, m. 8 
Alo, m. Oheim, Onkel, m. klos, m.; - - d’erba, Raſen, | Zuccheräjo, m. Zuckerbäcker, m. 

Zipolàre, v.u. den Hahn miti m.; fig. für terreni, Feld Zuocheràre, v. a. überzudern, 
einem Zäpfchen zumachen. güter, pl. einmachen. 

Zipolo, m. Zapfen im Hahne Zollöso, agg. kloſig, von Erde. Zuccherièra, J. Zuckerdoſe, 
eines Faſſes, m. *Zombäre, ausprügeln uckerbüchſe, . 

Ze m. Netz ie er = di geo ze; v. a. prügeln. 5 n nes Here ebacke⸗ 
ırlare ,„ v. u. ſchreien wie diel*Zombatura, 3 nes; „ ſüße errchen, n. 
Droſſeln. Zombolatüra, £ Prügeln, Rei agg. zuckerig. . 

Zirlo, m. Gefchrei der Droſſeln, Z0 na, (2 gelind £ Gürtel, Erd. Zücchero, m. Zucker, m. 
n. gürtel, m. Zone, £3 -- tor-| rosato, Roſenzucker, m. 1 

Zu F. Mädchen, n. rica z le em ai Baal Bus 0 Sancıta i parve 
1 0, er heiße, ema gte, alte and, m. $ — * rottame Go 

Zito, m.] Knabe, Burſche, . Lebgüetel⸗ rinzuder, n.; aver il cuor 

Zittino, f ſtill, ft! geſchwie. Zöno, (z gelind) m. Kegel, m. | nel =, fehr vergnügt fenn. 

Zitto, avv. $ gen! stare zitto, Zònzo, andare a -, (2 gelind) Zuccheròso, agg. zuckerig, fufs 


ſtiu fenm, ſchweigen. 2 PÒ 3 fig. für grato, angenehm, 
Zizza, v. Poppa. | EN fm gelind) m, Thier. Zuochéètta, F Kürdschen n. 
Zizzanla, (z gelind) T. Unkraut, pflanze, £ it. Glas tropfen, m. S up 

n. 3 fig. für disunione, 3wift, Zoografia , (z gelind) f. Bes glas, u.; it. Pidelhaude, £ 


m. seminare —, Uneinig · 


keit stiften ſchreibung der Thiere, £ *Zùccolo, m. Wirbel (auf dem 


Zoolatrla, (z gglind) A Anbe. Kopfe), m. v. Cucuzzolo. 


Zizziba, J (z gelind) Sruſt- tung der Thiere, £ Zucconàre, v. a. de 

LL 1 A s U a. n Kopf 

7, be £Ì Seco, F Zoolito, (z gelind) m. verfteis] ſcheren. 

Zis gif 0, } send) Brufle| nertes Thier, n. Zuccòne, m. Kahlkopf, m. 
2, mM. I deerbaum, m. |Zoologia, (z gelind) f. Thiere|Zuccétto, m. _Pidelhaubs, 

Zizzoläre, (z gelind) 2. n, an] kunde, £ N turmhaube, £ ö 
der Bruſt ſaugen; für sbe- Zootomis, (z gelind) £ ThicrelZuffa, J Handgemenge, n. 
vazzare, wacker faufen. zergllederung, E Streit, m. ö 


rt: . ͤ nn. — ee 


Alessàndro, m. Alexander. Armìnio, m. Hermann. 


Allòdio, m. Elegius. Arrigo, m. Heinrich. 
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Zuffètta, £ Bolgerei, £ . Ales Ggf. Fi paniere, Hopfen und Malz 
mn D Me . e . 
2a d’orecohi, Ohrenfaufen, n. 5 mE È Zement, F Sepe nai m. 
ugo, (z gelind) m. Pfannentu» o, agg. eicht. 
. eee LE gen 11 Fe. einfältiger Tropf, Zur 8 È gelind) u. m ſchã⸗ 
u , mM: en 3 . 
ee in die Ohren Zùppa, f. Weinſuppe, Y; it. Zurlo, (z gelind) Luſtig⸗ 
8 . _ | für minestra, (jede andere)|Zurro, m. ] keit, Lüſternheit, £ 
Zufolatòre, m. Pfeifer, m.; für Suppe, £3 für mescolanza, Kitzel, m.; andare in zurlo, 
susurratore, Obrenbläfer,m.| Gemiſch, ».; far la -- nell fuſtig, muthwilig ſeyn. 


— E into 


INDICE DI NOMI PROPRJ D’UOMINI E DI 
DONNE. 


Abéle, Abel JAr deo, m. Umadaut, Gottlieb. Asdrübale, m. Hasdrubal. 
ep fs 401 lech ame sa, $ Amalie. nn ale 
innel&cco, m. Abimelech. nbrögio sùero, m. Ahasverus. 
Abrämo, m, Abraham. Ambre io, m. Ambroſtus. tan gio, 2 8 
Acahbo, m. Achab. Amedéo, v. Amadeo. Atanàsio, m.] Athanaſtus. 
Achèo, m. Achäus. Amìlcare, m. Hamilkar. Atteöne, m. Aktäon. 


Achille, m. Achilles. Anacreönte, m. Anakreon. 
Adalfrèdo, m. Adelfried, Alfred. Anassägora, m. Unaragoras. 
Adamo, m. Adam. Anastàgia, Y Anaftafia. 


|Augùsta, Auguſte. 
Augusto, m. Auguſt. 
Aurélia, £ Aurelie. 


Adelzide K Adelheid. Anastàgio, m. Anaſtaſius. Aureliäno, m. Aurelianus. 
Adelgönda, Adelgunde. Andréa, m. Andreas. . KAurélio, m. Aurelius. 
Adellna, £ Adeline. . ]Andrönıco, m. Andronicus. Aussènzio, m. Auxentius. 
Adölfo, m. Adolph, Anfiöne, m. Amphion. sa 
Adönide, m. Adonis. Angélica, Angelika. 

Adriàna, £ Adriane. Anna, £ Anne ı it. Hannaß, m. B. 


Adriäno, m. Adrian, Hadrian. Annània, m. Annanias. 


Agaménnone, m, Agamemnon.] Annìbale, m. Hannibal. Bacùcco, m. Habakuk. 


Agàpito, m. Agapitus. Ansélmo, m. Anſelm. Balbino, m. Balbinus. 
Agata, V Agathe. HAntoniètta, £ Antoinette. Baldassàre, Balthafar 
Agénore, m. Agenor. Antonlno, m, Antonin. Baltassäre, m. 
Agnése, ., Agnes. |Antönia, £ Antonie. Balduino, m. Balduin. 


Barbara, £ Barbara, Bärbel, 


Agnola, 5. Angela, V Ungele. |Antönio, m. Anton. 
kenolo, 0 ‘ Bàrnaba, m. Barnabas. 


Agnolo, ö. Angelo, m. Angelo, Apollinäre, Apollonius. 


Engel. Apollönio, m, Barnabite, 7 Varnabita. 

‘ Agostìna, 4 Auguſtine. Apölline, } Apollo) Bàrtolo, m. Barthel. 
Agostino, m. Auguſtin. Apollo, m. Ù Barioloım&o, m. Bartholomäus, 
A Ce, mn. Ajax. Apollönia, 4 Apollonie. Barthel. j 
4 co, m. Alarich. Aràldo, m. Harald. Basilio, m. Vafilius. 
Alberto, m. Albrecht, Albert. Ardomöndp; m. Hartmund. |Bastiàno, m. Sebaſtian. 
Albluo, m. Albinus. Aristötile, m. Ariſtoteles. Battista, m. Baptiſt. 
Alcéste, m. Alteſtes. Armando, m. Harmand. Battis uno, dim. von Battista. 


Beatrice, % Beatrix. 


Aléèssio, m. Alexis. Arnöldo, m. Arnold. Beco, m. Dominikchen. 
Alfönso, m. Alphons. Arpago, m. Harpagus. Bèlo, m. Gabrielchen. 
Bened£tta, £ Benedikta. 
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Benedètto, m. Benedikt. 
Beniamino, m. Benjamin. 
. Bernardina, £ Bernhardine. 


Bernàrdo, m. Bernhard. 
15 a A Bertha. 
o 


Berträndo, m. Bertrand. 


Bètta, © 

Bettina, > Lieschen, m 

Dißnos, Blanka. 
1àg10 

Biasio, m. Blaſtus. 


Brigita, 
Briseide, $ Briſeis. 
Brunòne, m. Bruno. 


C. 


Càifa, me. Kaiphas. 
Calno, m. aln. 


Kar 103 m. Charlbert. 

arlına , 

Carolina, 4) Caroline, 
àrlo, 

Càrolo, m. Carl. 


Carlomàgno, m. Carl der Große. 
Carlötta, Charlotte, Lotte, 


Lottchen. 5 
Casimiro, m. Caſtmir. 
Càsparo, m. Caſpar. 
Catäldo, m. Katwald. 
Catterina, £ Catharine. 
Cecllia, * Cecilie. 


Cècca, dim. von Francesca. 
Cecchino, x 

Cècco Fränzchen. 
Ceccolino, m. 


Celestino, m. Cöleſtinus. 
Celia, 4 Eölia, 

Cèncio, v. Vincenzo. 
Césare, m. Cäſar. 

Chiàra, I Clara. 
Chiarènzo, m. Clarentius. 
Chiliäno, m. Killan. 

Clara, u. Chiara. 
Claudia, £ Claudia. 

cl udio, Mo Claudius. 
Cleménte, m. Clemens. 
Clementina, Clementine. 
Clodovéo, m. Chlodwig. 


ELE 


David. 


E. 


Faro, m. Aeakus. 
Bonba, A Hekuba. 


. N Oedipus. 
f Edmund. 


kg dio, m. Egidius. 
eno, m. Hellen. 


Ermenegìlda, # 


verär 
itore, m. 


FEB 


Elfredo, m. Helfrich. | 


nzio, 


nzo, m. Lorenzchen. 


Eràclio, m. pr 
presmio, m. 


rasmus. 
erkules. 


rcole . 
ide Hermenegißt 


Ermenegildo, m. Sermenegil: 
Erminio, m. 2 
Ernestina, J Erneſtine. 


ermann. 
Ernſt. ’ 


schilo, m. Aeſchylus. 
schine, m. Aeſchines. 


i cle m. Herodes. 


Esöpo, m. Uefop(us) 


ster, 


Estérre, fi Eſther. 


ö, m. Eberhard, Ebert. 
Hektor. 

va, V Eva. 

zvàndro, m. Evander. 


Eufemia, I Cuphemia. 
Er ns, m, Euphemius. 
Euirös)a 

Eufrosìna, F Cuphrofine. 
Eugénio, m. Eugenius. 
Eulàlia, £ Eula ie. 
Eusébio, m. Euſebius. 
Eustächio, m. Euſtachius. 
Eutröpio, m. 


Eutrop. 
zechiélie, m. Heſekiel. 
zio, Me Aetius. 


F. 


Fabiäno, m. Fabian. 
Fabio, m. Fabius. 
Fabrizio, m. Fabricius. 
Falànto, m. Phalant. 
Faläride, m. Phalaris. 
|Faramòndo, m. 
Faraòne, m. P 
Fàzio, v. Bonifazio. | 
Febo, mo Phöbus. 


Pharamund. 
argo. 


F. ede 


i 


ha 


°° * 


— 


N GIA 


Felìcita, £ 2 licitas. 
Fenlce, m. & & Phönix. 
Ferdinando, i 
Fernàndo, Ferdinand. 
Ferrànte, m. 


Filihèrto, m. Philibert. 
Filippa, £ Philippine. 
Filippina, 4 Philippinchen. 
Filippo, m. Philipp, 


Fille ; 
Filide, £ Phyllis. 
Fibre, m, Florus. 
Fiorenzo, m. Florenz. 
Fiorentino, m. Florentin. 
Fociöne, m. Phocion, 
Fòzio, m. Pholius. 
Francesca, F. Franziska. 
Francesco, m. 
Franz. 


G. 


S Gabriele. 
abbriélle ; 
Sabbriéllo, m. Gabriel, 
Gaetàno, m. Kajetan. 
Galileo, m. Galiläus. 


Gandòlfo 
Gangölfo,m. } Wolfgang, 


Gaspärre, 

Gäsparo, m. } Rafpar. 
Gedeòne, m. Gideon. 
Genovéfta, £ Genovefa. 
Gennäro, m. Januarius. 
Gerärdo, m. Gerhard. 
Geremla, m. Jeremias. 


Germàno, m. Germanus, Here 


mann. f 
Germöndo, m. Wehrmund. 
Geroboàmo, m. Jerobeam, 
Gerönimo, v. Girélano. 
Gertrùda, 7 Gertrude. Gertraud. 
u, Jeſus. 


öbbe, m. Jakob (in der 
Bibel). 

Giacomina, £ Jakobine, Fato. 
binchen. 


‘ Giàcomo, m. Jakob. 


I. Parte. 


Franziskus, 


JAR 


Gian, 
Giànni, z 
Giannlno, m. Hänschen. 
Giansenio, m. Janfen(ius). 
Giasone, m. Jaſon. 


Giano. Ludchen. 


{Gitbérto, m. Gilbert. 


Gille, m. Aegidius. 

Gino, m. Ludchen. 
Gioabbo, m. Joab. 
Gioachìmo, v. Giovachlno. 
Giöbbe, m. Hiob, Job. 
Giödoco, m. Jodokus, Joſt. 
Giöna, m. Jonas. i 
Giordàno, m. Jordan. 
Giorgietto, m. Georgchen. 
Giorgio, m. Georg. 
Giosafatte, m. Joſaphat. 
Gioséffo, v. Giuseppe. 
Gioväanna, V Johanna. 
Giovànni, m. Johann. 
Giovannino, m. Hänschen. 
Gioyachino, m. Jbachim. 
Girölamo, m. Hieronynius. 
Gismöndo, v. Sigismöndo. 


|Giùda, m. Judas. 


Giuditta, 4 Judith. 

Giùlia , Julie. 
Giuliana, / Juliane. 
Giuliäno, m. Julian. 
Giùlio, m. Julius. 
Giuséppa, J Joſepha. 
Giuseppe, m. Joſeph. 
Giustina, £ Juſtine. 
Giustiniäno, m. Juſtinian. 
Giustino, m. Juſtin. 
Giusto, m. Juſtus. 
Ginvenäle, m. Juvenal. 
Godàrdo, m, Gotthard. 
ne m. Gottſchalk. 
Godotrédo 

Goffrèdo, mm, Gottfried. 
Golla, m. Goliath. 
Gregörio, m. Gregor. 


« [Griséstomo, m. Chenfoftonius. 


Gualberlo, m. Walbert. 
Guelfo, m. Welf. 
Guglielinina, * Wilhelmine. 


{Gugliélmo, m. Wilhelm. 
Guido, m. Guide, Veit. 


Gustavo, m. Guſtav. 


J und J. 


Jacopo, v. Giacomo, 
Jarba, m. Hiarbas. 


. 


} dim. von Giovanni, 


MAR 


Eee a Johann Bapı Igea, V Hygeia. 
tiſt. 


Ignäzio, m. Iguatius. 
lia, m. Hylas. 
Härio, m. Hilarius. 
Imeneo, m. Hymen(äus). 
Iunoc&nzo, m. Innotentius. 
ppolito, m. Hippolytus. 
Isabella, £ Tabelle. 
Isàcco, m. Iſaak. 
Isala, m. Jeſaias. 
Isidöro, m. Iſidot. 
Ismaélle,m, Ismael. 
Isdtta, È Elsbethchen. 


L. 


Läide, £ Lais. | 
Lambérto, m. Lambrecht. 
Laocoönte, m. Laokoon. 
Lattänzio, m. Laktantius. 
Làura, I Laura. 
Làzzaro, m. Lazarus. 
Leändro, m. Leander. 
Leonärdo, m. Leonhard. 
Leöne, m. Leo. 


Leopöldo, m. Leopold. 


Letizia, / Lätitia. 

Linda, V Theudelinde. 
Lisıa, m. Lyſias. 

Lodovico , m. Ludwig. 
Lor&nzo,m. Laurentius, Lorenz. 
Lotärio, m. Lotharius. 
Luca, m. Lucas. 

Lucia, I Lucia. 

Lucio, m. Lucius. 
Lucrézia, & Lukretie. 
Luigi, m. Ludwig, Aloyſtus. 
Luigia, £ Louiſe. 

Lulsa, £ Louiſe. 

{Lutero, m. Luther. 


M. 


Maca, m, h Maecha. 

Maddaléna, F. Magdalene. 

Malacchla, m. Malachlas. 

Marcantönio, n. Marcus Ans 
tonius. - 

Marco, m. Marcus. 

Margherita, £ Margarethe, 
Grete. i | 

Marla, / Marie. 

Marianna, f Mariane. 

Mariètta, I Mariechen. 

Màrio, m. Marius, 

‚Marta, £ Marthe. 


29 
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| Martina, f Martina. O. 
Marginle, w. Martlalts 
arziale, m. Martialis. Odoärdo, v. Eduàrdo, 
Masino” m. | tungen. ie. Dt 
8 impia, I Olympia. 
Maso, v. Tommaso. Ohviro, Di. pra 


Massenzio. m. Maxentius. 
Massimiliäno, m. Marimilian. 
Mässimo, m. Maximus. 
Matilde, £ Mathilde, 
Maturìno, m. Maturinus. 
Matusalemıne, m. Rethuſa⸗ 


lem. 
Matteo, m. Matthäus, Mathes. 
Mattia, / Mathias, Mathis. 
Maurizio, m. Moritz. 
Mäuro, m. Maurus. 
Melantöne, m. Melanchthon. 
Melchiörre, m. Melchior. 
Mèmmo, m. Wilhelmchen. 


Oloferno, m. Holofernes. 
Omero, m. Homer. 
Onöfrio, m. Onuphrius. 
Onoräto, m. Honorius. 
Oràzio, m. Horaz. 
Orlando, m. Orland, Roland. 
Orònte, m. Orontes. 
Ortänsio, m. Hortenſius. 
Orsola, I Urſula, urſel. 
Osta, m. Hofea. 0 
Osiride, m. Oſiris. 
Ottaviàno, m. Oktavianus. 
Ottàvio, m. Oktavius. 
Ottöne, m, Otto. 


Meitida, ＋ Metildis. 
in ra 
ichaéle ; ; 
315 m; } Michael, Michel, ; P. 
diss J Moſes 
Mosé, m. N Palla 
Mönica, 2 Monika. Fallatie, £} Palas. 
Müzio, m, Mutius. s m. Pankratius. 
| Panfilo, m. | Pamphitius. 
| Pàolo 
N. Pàu! 6 n n 
Naùma, Naema. Parı, m. Paris. 
Nabucdönosor, m. Rebukadne · 5 una, N 


zar. 
Nanna, V Marianchen. 
Nänni, v. Giovanni, it. Häns⸗ 


chen. 
Narclso, m. Narciſſus. 


Nastàgio,v. Anastagio. Pie Peter. 

Natäle, m. Natalis. Pietro m. 

Natanagile, m. Nathanael. ner m. Pygmalion. 
Neemla, m. Nehemias. Hpp 0. v. Fili ppo. 

neue F egg ch Plutòne, m. Pluto. 
Nembrötle, dani” o Policàrpo, m. Polncarp. 
Néreo, m. Nercus. Pollùce,m. Pollur. 


|Pomp£o, m. Pompejus. 
Pönzio, m. Pontius. 


i F rifca. 
I Priscilla, $ Priécita. 


Procépio, m. Protopius. 
oe i} Nikolaus. Prös ero, m, Preſper. 
Nicoméde, m. Nikomedes. Putifàrre, £ Potiphar, 

o, m. Hänschen. 
11873 m, cab. dl Q 
Ta * o 


Norb£rto, m. Norbert. 


ns 5 ‘ |Quiriàco, m. Ciriakus. 
Nuccio, m, Hänschen. 


uirino, m, Quirinus. 


{Rémulo, m 


1Salo, £ 


SEN 


R. 


Romulus. 


Rösa, £ Roſa, Roſina. 
Rosälba, f Rofalbe, 
Rosalia, J Roſalie. 


Rosmùnda, I Rofimunde. 

$ Rorane. 
Rufus. 
Ruggiéro, m. Rüdiger. 
Ruperto, m. Ruprecht. 
Ruit, £ Ruth. 


S. 


Sabina, £ Sabina. 


Sacco, 
Säccolo, m. Iſaakchen. 
Sàffo, Sappho. 


21.200 m. Saladin, Salaede 
in. 

Salomòne, m. Salomon. 
Samètico, m. Pſammetich. 
Samuéle, m. Samuel, 

Sàndro, v. Alessandro, 
Sansòne, m. Siniſon. 
Santippo,- Xanthippus, opt. 
Savério, m. Xaverius. 
Scipiöne, m, Scipio, 
Sebastiäno, m. Sebaſtian. 
Senàgora, m, Xenagoras. 
Seno Önte, Me Xenopbon. 


. Sèsto, m. Sextus. 


ALE 


Serafina, £ Seraphine, 
Sèrse, = a 


Severino, m. Severinus. 
Sibilla, I Sibyne. 

Sifäce, m. Syphar. 
Sigefrédo, m. Siegfried. 
Sigisnònda, V Sigismunde. 
Sigismòndo, mn. Sigismund. 
Silvestro, m. Gilvefter. 
Silvia, £ Silvia. 

Simòne, m. Simon. 

Sisto, m. Sixtus. 

Soſla, V Sophie. 

Stanislào, m. Stanislaus. 
Stefano, m. Stephan. 
Susànna, # Sufanna. 


T. 
Falote m. Thales. 
Ancredi 
Tancredo, m. Tankred. 
Telderigo, m. Theuderid 
Teobäldo, m. Theobald. 
Teodöra, ＋ Theodore. 


r 


ANT 


Teodöro, m. Theodor. 


. [Teodösio, m. Theodoſius. 
‚Teötilo, m. Gottlieb. 


Teresa, £ Thereſia, Thereſe. 
Teseo, m. Thefeus, 
Tesla, m. Kteſtas. 

Tibéno, m. Tiberius. 
Timotéo, m. Timotheus. 
Tito, m. Titus. 


Tobla, m. Tobias. 


Tolonimèo, m. Ptolemäus. 
Tommaso, m. Thomas. 


U. 
Ubàldo, m. Ubaldus, - 
Uberto, m. Hubert. 
Ugöne, m. Hugo. 
Urbàno, m. Urban. 
Ursina, £ Urſine. 


rsula, v. Orsola. 
Us, Me Chus, Hus: 


V. 
Valbürga, £ Walpurgis. 


F 


‘Vincénzio,. 
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Valénte, m. Valens. 
Valentina, £ Valentine. 
Valentino, m. Valentin. 
Valeriäno, m. Valerian. 
Valério, m. Valcrius. 
1 m. Venantius. 
enceslào i 
Vencisläo, m. i Wenzel. 
Verönica, £ Veronika. 


Vincenzo, m. } Sinzenz. 
Virgllio, u. Virgil. 


Vitichindo, m. Wittekind. 
Vito, "lo Veit. N 
Volfgängo, m. Wolfgang. 


Z. 


Zabulòne, m. Sebulon. 
Zaccarla, m. Zacharias, 
Zachéo, m. Zadyäus. 
Zànni, m. Han 
Zefiro, m. Sephyr. 

no, 4, 
Zenöne, m. | sono. 
Zenöbia, J Zenobia, 
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Abiscia, Abchaſlen. 
Abàscio, Abchaſier. 


‘Abissinia, Abyſſinien. 


Abissìno, Abyffinier. 
Abruzzèse, Abruzzeſe. 
Achja, Achaja. 
Achéo, Achäer, Achajer. 
Acquesàno, aus Aqui, 
4 aner. 


Adige, die Etſch, (Fluß). 
Judrianopel. 


Africa, Afrſta. | 

Africäno, Afrikaner. 

l’Aja, Haag. 

1 5 greca, griechiſch Weißen. 
urg. 

Alba le „ Stuhlweißenburg. 

Albigèse, Albigenſer. 

Allemàgna, Deutfdyland. 

Allemànno, Deutſcher, Deutſch. 

Alèppo, Aleppo. Ss 


Aque⸗ 


MODERNA. 


Alessàndria, Alexandria. 

Algärbia, Algarbien. 
geri 

Alsi Erl, Algier. 

A Algierer. 

Al sto, Aelſt. 

Alpi, pl, die Alpen. 

Als äzia, Elſaß. 

Alsaziäno, Elſaſſer. 

Amburghèse, Hamburger. 

Ambürgo, 1 

América, Amerika, Weſtind 

Amsterdàmo, 

Amstelodämo, J.“ 

Andalùzia, Andalufien. 

Angiò, Anjou. 

Angiolno, Anjouer. 


ien. 


} umſterdam. 
N Arohng. 


Anglicàno, agg. Altengliſch. 
Anglicano, agg ch 


hälto, Anhalt. 
Annaberga, Annaberg. 
Annövera, Hannover. 
Antlbo, Antibes. 


Antille Pas die. Antillen, oder 
antinife en Snfeln. 
Antiöchia, Antiochien. 
Anversa, Antwerpen. 
ano, Antwerpner. 
quisgràna, 5 
Aquisgràno, Aachen. 
Arhbia, Arabien. EN 
Arabia Petrèa., das fteinige 
„Arabien. 
Arabo, Araber. . 
Aragòna, v. Arragònia, — 
Aragonèse, Aragonier. 
Arcade, Arkadier. — 
Arcàdia, Arkadien. . 
elo,. Archangel. 5 
Arcipe ago, der. Archipelagus. 
Ardenne, (selve), pl. Urdenner» 
wald, die. Ardennen. N 
ee Strasbàrgo, Straß» 
burg. 


Argi, Argos. Ce 
=: Arliziino, aus Arles, Arleſaner. 
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Armönia, Armenien. Bordolèse, Bordeayrer. 


Arragonia ‘ Bordò, Bordeaux. Catalögna, Katalonien. 
Arragöna, | Aragonien. Borgögna, Burgund. Chemnìzza, Chemnitz. 
Arras, Arras. Brabänte, Brabant. Cherùsci, Cherusker. 
Atrebäto, N Brabantino, Brabanter. Chiàngo, blauer Fluß. 
Artesia, Artois. Brandeburghèse, Brandenbur - Chiavenna, even. 


Artesìno, Arteſier. 

Asfaltite, (lago), todtes Meer. 

Asia, Aſien. 

Assia, Heſſen. 

Assiàno, Heſſe, heſſiſch. 

Asslria, Aſſyrien. 

Asso, Heſſe. 

1 N ann 

Augusta, Augsburg. 

Aulide, ulis. 

Avignòne, Avignon. 

Austria, Oeſtreich. 

Austriaco, Oeſtreicher. 

Azzörre, (isole), pi, die azori - 
{hen Inſeln. . 


B. 
Babilònia, Babylon. 
Babilònio, Babylonfer. 


ger. Chi 
Brandebürgo, Brandenburg. Chiel 
Braslle, Vraſilien. 
Bréma, Bremen. 
Breslàvia, Breslau. 
Bressanòne, Brixen. 
Brettàgna, Bretagne. 
Brettone, Brite, Britte; Bre⸗ 


chen. 
Cipro, Cypern. 
Circàsso, Sate i elle. 
uis. 


Buda, Ofen. 
Budissina, Bautzen. 
{Burgùndia, Burgund. 


Bada, Baden C Copenagl K 
A 2 . naghen, Kopenhagen. 
Bedein } - zdice. Kadi Corfî, Corfu. 
Be N die balearis |[Gaditàno, Gabirer ein 

ſchen Inſeln. : Cafàrnao, Kapernaum. e ene 
Bàltico, Oftfee. Caffunga, Kauffungen. Corsica, Korſika. x 
Bambérga, Bamberg. Càiro, Gran - Càiro, Cairo. Costantinöpoli , KRonftantino- 


Baräide , Valreuth, 
Barbarla, Berberei. 
Barèse, aus Bar. 
-Rasiléa, Baſel. 
Batàvia, Vatavia. 
Bättria, Baktrien. 
Bavièra, Bayern. 
Bavarèse, Mayer. 


Kalabrier. 
Calabria, Kalabrien. 


nid, . 
Canàrie, (isole), pl. die cana» 
riſchen Inſeln. 


Cìndia, Candien. Cristiandpali, ‚Kbeiftlanftadt. 


; Croàzia, Kroatien. 
Belgrädo, Belgrad. Càntabri, Kantabrer, An K. 
Beligirdo, Mons Bellgardo, CantòniSvizzeri, pi. die ſchwei⸗ eee 


Mümpelgard. 
Beòzia, Böotien. 
Berg- op- Zoom, Bergen op 


Zoom. 
Berlinèse, Berliner, niſch. 
Berlino, Perlin. 


Curländia, Kurland. 
Curönica (penisola), kuriſche 
Nehrung. 


gare, Lerne. 
4 Custrino, Küſtrin. 


Berna, Bern. Cùrnia 
Besanzòne, Biſanz ( Beſançon). Carnid a, Krain. 
Bienna, Biel. i Càrnio Krainer D. 
Bipönto, v. Dueponti. Carniolino, n n 
Bisinzio, e ene lem. Cartàgine, J. duspiſches re Dacien. 
tsantino, Byzantiner. spio(ilınar), fasp Meer,| Däcio 
Boémia, Böhmen. | cassé! a5 Sal s *|Däco, Dacler, Daker. 
Bologna, Boulogne. Cass via, Käſchau. Nied e ſchwediſches Thal 
e 


Bolzäno, Bogen. 
Böna, Bonn. 
Borböne, Veurbon, 


land, Dalekarlien. 
Dälmato, Dalmatier. 
Dalmàzia, Dalmatien. 


| 
| 


ETI 


Damàsco, Damaskus. 
Danèse, Däne, däniſch. 
D Dänemark. 
Danùbio, die Donau, (Fluß). 
Dänzica, Danzig. 
Deren pi. die Dardanel⸗ 
en. ° 
Delft, Delft. 
Delfinàto, die Dauphine. 
Dessàvia, Deflau. 
Dessaviènse, Deſſauer. 
Deventria, Deventer. 
Dinänte, Dinant. 


Dobrucinj (Tartari), dobru⸗ 


dſchi Tartaren. 
Dofrine (le), Dofrefleld. 
Dòride, Doris, 
Doro, Dorier. 
Dortràco, Dortrecht. 
Dràva, die Drau, (Iluß). 
Dresda, Dresden. 
Dresdiano , Dresdner. 
Dublino, Dublin, 
Duderstàdio, Duderſtadt. 
Duepönti, pl. Zweibrücken. 
Duisbörgo, Duisburg. 
Duncherche, Dünkirchen. 
Durläco, Durlach. 


E. 
Ebràico, Hebräiſch. 
Ebr&o, Hebräer. 
Edinbùrgo, Edinburg. 
feso, Epheſus. 
Egltto, Aegypten. 


gra, Eger. 
Fisféldia, Eichsfeld. 
Elba, die Elbe, (Fluß). 
Tiens 8 elbingen. 

lena (Sant), St. Helena. 
Elisi (campi), eliſäiſche Felder. 
Elsìngia, Häſſingland. 
Elvézia, die 2 i 
Emmerìco, Emmerich. 
Eno, der Inn, (Fluß). 
Eölide, Aeolis. 
Erbàco, Erbach. 
Ercìnia (selva), der Harz. 
Erfördia, Erfurt. 
Erlàngo, Erlangen, 
Erinìnia, v. Armenia, 
Erzeròm, ia 
Eshinga, Eslingen. 
Estönia, Eſthland. N 
Estremadura, Eſtremadura. 


Etiope, Aethiopier. 


GEN 
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and). 
Europa, Europa. 
Europòo, Europäer. Germània, Deutſchland. 


Germàno, Deutſcher, Ger 


. Gerusalömme, Jeruſalem. 

sue ui Gheldria, v. Guéldna. 
Fenìcia, Phöntzien. Ghiesséna, Gießen. 
Fenicio, Phönizier. Giàfta, Jaffa. 
Ferràra, Ferrara, Giamäica, Samalla. 
Ferrarèse, Ferrarer, Giappöne 
Fiam: ngo Flamländer. Giardne i } Japan. 
Fiàndra, Flandern. Gia va Java. 
Filipstàdio, 1 Giaen, Saen, 
Filisbürgo, Philippsburg. Gibiltérra, Gibraltar. 


Giéna, Jena, Sena. 


‘Fiorénza, Ginévra, Den 


Firénze, Florenz. Pa Veorg aden (Fluß). 
Flissinga, Vlieſſingen. Giorgiàno, Georgier. 
Föcide, Ppotis (im alten Grie- Giadkico, "Sidifip. 

chenland), i Giudéa, Judäa. 


Fontaneblö, Fontainebleau. 

Forlivèse, aus Forli, Forlier. 

„ 5 die Franche⸗ 
omte. 

Francèse, Franzoſe, franzöſiſch. 

Francfört, Frankfurt; - - 

Francoförte,j sul Meno, 

Frankfurt am Main; - 30 

ra l’Odera, Frankfurt an 
er Oder. 

Fräncia, Frankreich. 


Glaröna larus. 


. ae Franken, Sranlen-|Gorizia, Görz. 
and. È 2 
Fribérga, Freiberg. Gorlìzia, sl: 


Fribürgo, Freiburg. 
Frìgia, Phrygien. 
Frisia, | Gelestand. 


Fris nga, Freiſingen. Gothland. 


Frìoli, Friaul. Gottinga, Göttingen 
Frontignàno, Srentignan. Ru 7 7 
Fàlda, Fulda. e roßbritta | 
Gran - Càiro, v. Cairo. 
G. Granöble Grenoble. 
Grécia, Griechenland, 


Greco, Grieche; griechiſch. 
Grifisvàldia, Grelfematde. 
Grigiòne, Graubiinder ; pae- 

se de’ --1, Graubünderland. 
Gronländia, Grönland. , 
Gronìnga, Groningen. 
Guadalùpa, Guadeloupe. 
Guascogna, Gascogne. 
Guascöne, Gascogner. 
Guéldria, Geldern. 
Guelferbito, Wolfenbüttel, 
Guiénna, Guienne. 


Galatèi, Galater, 
Galiléa, Galiläa. 
Galizia, Galizien. 
Galles, Wallis. 
Gallia, Gallien. 
Gallo, Gallier. 
and, 
Gandivo, Gent. 
Garönna, die Garonne, (Fluß). 
Geböne, der Gibbon, Gedo. 
Gemunda, Gemünd. 
Genova, Genua. 
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H. di 


alberstàdio, Halberſtadt. 
àlla, Hale. 
ambùrgo, Hannòvera, Has- 


Lisbòna, Liſſabon. 
Lituània, Litthauen. 
Lituàno, Litthauer. 
Livönia, Liefland. 
Livònio, Liefländer, Live. 
Livòrno, Livorno. 


quia, Bene e , a aci 
annònia, Hennengu⸗ Lolra, die Loire, (Fluß). 


eidelbérga, Heidelberg. 


eilbrönna, Heilbronn. Lombardla, die Lombardei. 


Londinäte, Londoner. 


ildèsia, Hildesheim. 
olsàzia, Holſtein. Londra, 9 
onzöller, Hohenzollern. Lorèto, PEN 

* j osanna 

I und J. Luszng, } Raufanne. 


Lovànio, Löwen. 
Lubècca, Lübeck. 
Lubiäna, Laybach. 
Lublino, Lublin. 

Lucca, f'ucca. 
Lucemburgo, Luxemburg. 
Lucérna, Lucern. 


ernia, Irland, Hibernien. 
leo, von Ida, idaiſch. 

io, Ilium, Troja. 

‚dia, Indien. 
do, der Indus, (Fluß). 
ghulterra, England. 


gria, Ingermannland. Lugàno, Lauwis, Lugano. 
sprüc Inſpruck. Lunebùrgo, Lüneburg. 

roa, Pork. Lusäzia, Laufitz. 

ra, bern. Lusitàno, ufitanier, Portu⸗ 
cania, Hyrkanien. glefe. 


enàco, Eiſenach. 

lända, Island. 

tino di Precop, die frinmi» 
ſche Erdenge. i 
tria, Iſtrien. 

tro, die Donau, (Fluß). 

Alia, Italien, Wälſchland. 
‚denbürgo, Judenburg. 


M. 


Macèdone, Matedonier. 
Macedonia, Macedonien. 
Madrid, Madrid. 
Madrilegno, Madrider. 
Magdebürgo, Magdeburg. 


NEF 


Marsìglia, Marfellle, 
Marsiglièse, Marſeiller. 
Martinica, Martinique. 
Masse via, Maſſovien. 

Mauri, Mauren. 
Meclenbürgo, Mecklendurg. 
Mediterrämeo (Mare das 


Mendrisio, Mendris. 
Mènfi, Memp 
Méno, der Main, (Fluß). 
Mersebürgo, Merfedurg. 
Mets, 3 i 

Messicàno, Mexikaner.“ 


Méssico, Merito. 
Middelbùrgo, Middelburg 
ilàno, Mailand. 
Mìnda, Minden. 
Mingrélia, Mingrelien. 
Miséna, Meiffen, (Stadt). 
Missa, Myſien. 
Mlsnia, Meiſſen, (Land). 
Mödena, Modena. 
Modenèse, Modeneſe. 
Moldàvia, Moldau. 
Mönaco, München. 
Monastério, Münſter. 
Monferìno, aus Monferrat. 
Mongibello, der Berg Etna. 
Mons, o Monte in Hannonia, 
Bergen, im Hennegau. 
Monti Giganiei, Rieſengebirge. 
Monti Pirenéi , pl. die Pure» 
näen 
Moràvia, Mähren. 


Morta, Morea. 
Magontino, Mainzer. Moròsco mohriſch. 
Magonza, Bani. Mosa, die Maas, (Fluß). 
L. Maldive, (isole), pt. die mals Mòsca, Moskau, (Stadt). 
dioifhen Tafeln. Moscövia, Moskau, (Land). 
eebämoner. Sbartaner, La- Salta, öle Zuse Mala. |Mosella, bie Motel, (HIUß). 
. atta . 0 = 5 
roönia, Laconien. la Mànica, la Manche, der Ka⸗ Musärabi, Moſſaraber. 
ago di Costanza, Bodenſee. nal, (Meerenge zwiſchen Frank ⸗ 
ancàstro, Lankaſter. reich und England). N. 
Appone, Lappländer, Lappe. Mansäàrdo, aus Mans. Ki 
nppOnia, Lappland. Màntova, Mantua. Nagaja (Tartari di), Nagai8e 
avenbürgo, Lauenburg. Marca (la), die Mark- hi Tarkaren. 


Azio, das alte Latium. ucrania, Ukermar 


k. 
die Grafſchaft Mark. 


Namùroo, Namur. 


»opoli, Lemberg. Märchia , die Nanci, Nanzig, (Nancy). 
evànte, die Levante, das Mare Atläntico, das atkantiſche Nàpofi, Neapel. 
Morgenland. Meer, die ſpaniſche See. Napolitäno, Neapolitaner. 
bano, der Berg Libanon. Mar Caspio, o di Sala, das Narbòôna, Narbonne. 

isi, Lüttich. kaspiſche Meer. Nàsso, Naxus. 

lla, Ryſſel. Mare Baltico, die Oſtſee. Nass via, Naſſau. 


unosìno, das Gebiet von Li. Mare Egéo agito Meer. 
moges. Mar Glaciàle, das Eismeer. 
inguadöca, Languedoe. Mar Rosso, das rothe Meer. 
dne, Lyon; Leon. Marienbürgo, Marienburg. 
ipsia, Leipzig. Marienbérga, Marienberg. 


Natölia, Natolien, Kleinaſien. 
Navarra, Navarra. 
Naumbürgo, Naumburg. 
Negropònte, Negropont. 
Nepesino, aus Nepe. 


PAL 


Nieper, der Dnieper, (Fluß). 
Niéster, der Dnieſter, (Fluß). 
Nilo, der Nil, Nilftroni. 
Nimega, Nimwegen. 
Nissa, Neiſſe. 

Nizza, Nice, 
Norimbérga, Nürnberg. 
Normandia, die Normandie. 
ö Normändo, Normann. 
| Nortüsa, Rordhaufen. . 

Nerven, Norwegen. 
Novigràdo, Nopigrad. 
Nùbia, N 


Nubien. 
Numlda, Runıidier. 
Numidia; Numidien. 


_ 0. 


Oceànica, Auſtralien. 


x 
> 


Z 


Océano, das Weltmeer. 
Qdenséa, Odenſee. 
Ödera, die Oder, (Fluß). 
Oeländia, die Inſel Oeland. 
Olànda, Holland. 

Olandèse, Holländer. 
Oldenburg, Oldenburg. 
Ohmpo, der Olymp, (Berg). 
Olsàzia, Holſtein. 
Onoldino, Anſpag, Onols⸗ 
Onolsbäco, bach. 

i Opici, Opscer, Opicier. 

| Orànge, Oranien. 

cr s pl. die orkadiſchen In. 


feln. 
Orleàno, Orleans. 
Otlinga, Oettingen. 


Ottentòzia , Land der Hotten» 


totten. 
Oudenärda, Oudenard. 


| E 
| è 


| . Paderbéna 

| Paderborn a, } Paderborn. 

i Pàdova, Padua, 

Padovàno, Paduaner, 

Paese delle Amazòni, das 
Amazonenland. 

Paesi- bassi, pl. die Nieder. 
lande. A 4 i 

Faesi bassiuniti, die vereinig» 

> 1 er a 

agOma, Paphlagonien. 

Pàfo, Bapbor. = 

Paletinäto, die Pfalz. 

Palérmo, Palermo. 

Palestino, Philifter. 

Palùde Meötide, 


de der Palus 
Maotis, das Meer 


von Azof. 


Pùnico, puniſch, karthagiſch. 


e 
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Palùdi Pontìne, pi. die ponti» A 
niſchen Sümpfe. R 
Pannönia, v. Unghefia, Racovizza, Freiſtadt. 
a apariſer Anno, Abamnos. i 
8 * Rappervilla, Rappersweil. 
Parma, Parma. Ratisbona, Regensburg. 


Parmigiàno, Parmeſaner. 
Parnàsso, der Parnaß, (Berg). 
Passävia,, Paſſau. 
Patriménio di S. Pietro, eine 
Provinz im Kirchenſtaate. 
Pavese, Mavier, Pavefe. 
Pavla, Pavia, | 
Penisola della Crimea, 
krimmiſche Halbinſel. 
Pensilvània, Penſilvanien. 
Fermia, Perm. 
Perpignàno, Perpignan. 
Persia, Perſien. 
Perù, Peru. 
Peruviàno, Peruaner. 
Perugino, aus Perugia. 
Piacenza, Platenz. 
Pietrobùrgo, Petersburg. 
Piccardia, die Picardie. 
Piemònte, Piemont. 
Piemontese, Piemonter. 
Pinarölo, Pignerol. R 
Pirenéi, v. Monti Pirenei. 
Pisìno, Mitterburg. 


die Roderdàmo, Rotterdam. 


Rödi, die Inſel Rhodus. 

Köma, Rom: 

Romäno, Römer. 

Romagnuòlo, aus der Nos 
magna. 

Rostöchio, Roſtock. 

Rote villa, Rothweil. 

Roremònda, Rüremonde. 

Russia, Rußland. 


[Ato 0 ragt, unis. 
S. 


Sabéo, Sabäer. 


* 


Pö, der Po, (Fluß). 
Podlächia, Podlachien. ars n ul 
Poitù, Poltu, Salisbürgo Salzburg. 
818558 Pole polniſch. Salodiäno, aus Salo. 
Be mai la a Tessalönica, Thefe 
DI. N alon 
Baus OBEN: Salvatérra, Sauveterre. 
Pomeréllia, omerellen. „„ se 
Portogàllo, Portugal TORI OSB En... 
Fosnänia. | ofen 5 Samotràcia, Samothraze. _ 
Pri a : San Bernardo il grande, il 
Eraga, Prag. iccolo, der große, der kleine 
eng >} presburg. pane Beenfardöberg. 2 
Ä * on an Domingo, Sanct Domingo. 
„ das Meer di Mar⸗ Sandse, aus Sieng, Gienefe 
ia angällo, Sant Gallen. 
. i Santöngia, Saintonge. 
9 » 


Sardegna, Sardinien. 
Sardìno, -diano, Sarde, Sar. 
dinier. 
Sarmàzia, Sarmatien. 
Sàssone, Sadfe, ſächſiſch. 
achſen. 


Sasso nia, 

Savöja, Savoyen. 

Soaffusa, Schafhauſen. 
Skandinavien, 

Quàdra, Vankouver. (die drei nordifchen Reiche). 

Quarànta Chiese, Kirkekfleſie. Scania, Schonen. 

Quedlimbürgo, Auedlinburg. Schélda, die Schelde, (Fluß). 


Prussiàno, Preuße, preußiſch. 
Pùglia, Apullen. 9 
Pugliese, Apulier. 


Q. 


. Sénega, Senegal (Fluß und|Tessalo, Theffalier. 
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V. 


Vaesta, Waesland. 
Valachia, die Wallachei. 
Valàcco, Wallache. 
Valacrıa, Walchern. 
Valénza, Valence. 
Vallésia, das Walliſerland. 
Valmàgia, Maynthal. 
Vandömo, Vendome. 
Varadlno, Waradein. 
Varmia, Ermeland. 
Varsävia, Warſchau. 
nd, Wenden. 
enézia, ; 
Vinégia, Venedig. 
Veneziàno, Venezianer. 


Schiavénia, Slavonien. 
Sciamberì, Chamberi. 
Sciampàgna, Champagne. 
Scìzia, Setbien, Skythien. 
Scozzese, Schotte, ſchottiſch. 
Scozia; Schottland. 
Selàndia, v. Zelända. 
Selva Ercìnia, der Harz. Tebàno, Thebaner. 

Selva nera, der Schwarzwald. Tönedo, die Insel, Tenedos. 
Senna, die Seine, (Fluß). Tessàglia, Theſſalien. 


Tana, der Don, Fluß). 


Tana, 

Tartaria, die Tartarei. 

|Tartarìa Precopìta, kleine Tare 
tarei. 

Tàuro, der Berg Taurus. 

Tebe, Theben. 


Tevere, die Tiber, (Fluß). 
igri, der Tigerfluß. 
Tirintia foce, die Säulen des 
Herkules. ö 
Tirölo, Tirol. 
Tolösa, Toulouſe. 


Land). 
Servésta, Zerbſt. 
Sérvia, Servien. 
Sibé ria, Sibirien. 
Sichlia, Sicilien. 
Siciliàno, Sicilier, Sicilianer. 


Siena, Siena. Torlno, } = ,r; | 
Stia, Turin. Veneto (Lombardo), das Com» 
Sissi] Schleſen. Torino, | i ach dene König» 
Silvadaca, Herzogenbuſch. Tornat, 3 Vermiglio (mar), kaliforniſcher 


zum Taskuna. 
oscano a 
Tòsco, ’ Toskaner. 
Tràcia, Thracien. . 
Transilvama, Siebenbürgen. 
Travemönda, Travemünde. 
Trebisönda, Trapezunt. 
Tremönia, Dortmund. 
e: Trientiner, trienti⸗ 
niſch. 
Trénto, Trient. 
Treviri, Trier. 
Tricòlii, Dinkelsbühl. 
Trièste, Trieſt. 
Triestino, Trieſter. 
Tripoli, Tripolis. 


Siracusàno, aus Syrakus, Sp 

‚ralufer, »faner. 
Siviglia, Sivilien. 
Smalcälda, Schmalkalden. 
Smirneo, Smnrnaer. 
Snebérga, Schneeberg. 
a } Solothurn. 
Sorìa, Syrien. 
Soriàno, Syrier. 
Spàgna, Spanien. 
Spagnnòlo, Spanier. 
Spira, Speier. 
Stettino, Stettin. 
Stiria, Steiermark. 
Stocölna, Stockholm. oli i 
Stralsinda, Stralſund. |Tripolitäno , Tripolitaner. 
Strasbürgo, v. Argentina. Tubinga, Tübingen. 
Streito di Gibiltérra, DieiTùnisi, Tunis. 

Meerenge von Gibraltar, Tunisino, Tunefer. 
Stutgàrdia, Stuttgard. Turchia. Türkei. 
Sudermànnia, Südermann⸗ Türco, Türke, türkiſch. 


land. Turéna, Zouraine. 
Sudeti (1), die Sudeten. Turgévia, Thurgau. 
Svedese, Schwede. 


Turingia, Thüringen. 
S vè via, Schwaben. 
Svezia, Schweden. v 


na da), die Schweiz. 
or are Udinàte, aus Udine, Udinat. 
Ulina, Ulm. 


Sundgövia, der Sundgau. 
Ungherla, Ungarn. 
T. nghero, Ungar. 


Unni, Hunnen. 
Tago, der Tojus, (Fluß), Utretto, Trajeito sul Reno, 
Tàmigi, die Themſe, (Fluß). 


Meerbuſen. 


Versäglia, Verſailles. 
Vesfàha, Weſtphalen. 
Vèsfalo, Weſtphale, Meftphär, 
linger. 


Virginia, Sir 


W. 


Weimar, Weimar. 
Wittenbérga, Wittenberg. 


Z. 


Zabàcche (mar delle), aſoſi - 
ſches Meer. ca 
Zante, die Inſel Zante. 
Aelända, Seeland. 


Zurighèse Züricher. 


Utrecht. Zurigo, Zürich. 
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